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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 novembre 2014, n. 124 
Modifica del D.P.G.R. n. 4 del 23.01.2013. Sostituzione e nomina di un componente del Nucleo 
tecnico di valutazione previsto dall'articolo 5 della Legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 
"Disciplina della diffusione dell'esercizio cinematografico in Piemonte". 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la Legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17, "Disciplina della diffusione dell'esercizio 
cinematografico del Piemonte"; 
 
visto il comma 1 dell'articolo 5 della sopra citata legge regionale che prevede l'istituzione di un 
Nucleo tecnico di valutazione che ha funzioni consultive ed esprime i pareri per il rilascio delle 
autorizzazioni di cui all'articolo 6 e così composto: 
 
a) un rappresentante delle Direzioni regionali competenti; 
b) un rappresentante dell'Unione province piemontesi (UPP); 
c) un rappresentante dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) - Associazione regionale 
del Piemonte;  
d) un rappresentante della Lega delle autonomie locali;  
e) un rappresentante l'Associazione nazionale piccoli comuni di Italia (ANPCI);  
f) un rappresentante dell'Unioncamere Piemonte;  
g) un rappresentante dell'Associazione generale italiana dello spettacolo - Delegazione 
interregionale Piemonte e Valle d'Aosta. 
 
Visto il comma 2 dell'articolo 5 che prevede che i componenti siano designati dagli enti di 
appartenenza. 
 
Visto il D.P.G.R. n. 4 del 21.01.2013 "Rinnovo dei componenti del nucleo tecnico di valutazione 
previsto dall'articolo 5 della Legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 - Disciplina della diffusione 
dell'esercizio cinematografico in Piemonte" con il quale si è provveduto a nominare i componenti 
del Nucleo di valutazione nelle persone: 
a) Dr.ssa Maria Virgina Tiraboschi, Direttore della Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport, 
per le Direzioni regionali competenti; 
b) Dr. Massimo Nobili, Presidente dell’Unione Province Piemontesi (UPP); 
c) Arch. Marita Peroglio Direttore regionale, per la Lega delle Autonomie Locali; 
d) Dr. Vito Burgio, Consulente A.N.P.C.I., per l’Associazione Nazionale Piccoli Comuni di Italia 
(ANPCI); 
e) Avv. Vittoria Morabito, responsabile dell’Ufficio Legale, per l’Unioncamere Piemonte; 
f) Dr. Roberto Morano, Segretario regionale, per l’Associazione Generale Italiana dello Spettacolo - 
Unione Interregionale Piemonte - Valle d’Aosta. 
Preso atto che la Dr.ssa Maria Virgina Tiraboschi è cessata dall’incarico di Direttore della 
Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport in data 14.07.2014 e che si rende quindi necessario 
procedere alla sua sostituzione all’interno del Nucleo di valutazione. 
 
Visto il D.P.G.R. n. 4/R del 30 maggio 2006 con cui si è provveduto ad emanare il Regolamento 
regionale recante "Attuazione dell'art. 4 della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 (Disciplina 
della diffusione dell'esercizio cinematografico del Piemonte)"; 
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visto il comma 1 dell'articolo 11 del sopra citato Regolamento regionale, che prevede che il 
responsabile della struttura competente in materia di spettacolo assuma la funzione di presidente del 
Nucleo di valutazione; 
 
vista la D.G.R. n. 29-148 del 21.07.2014 con cui è stato nominato il Direttore ad interim della 
Direzione Cultura e Turismo a cui sono attribuite le competenze in materia di Spettacolo; 
 
vista la nota prot. n. 17402 del 27.10.2014 con la quale il Direttore ad interim della Direzione 
Cultura e Turismo designa il Dr. Marco Chiriotti, dirigente del Settore Spettacolo dal Vivo ed 
Attività Cinematografiche, quale rappresentante per le Direzioni regionali competenti all’interno del 
Nucleo di valutazione; 
 
considerato necessario nominare il rappresentante delle Direzioni regionali competenti all'interno 
del Nucleo tecnico di valutazione, nella persona del Dr. Marco Chiriotti, Dirigente del Settore 
Spettacolo dal Vivo e Attività Cinematografiche della Direzione regionale Cultura e Turismo. 
 

decreta 
 
- di nominare il Dr. Marco Chiriotti, Dirigente del Settore Spettacolo dal Vivo e Attività 
cinematografiche della Direzione Cultura e Turismo quale componente per le Direzioni regionali 
competenti, all'interno del Nucleo tecnico di valutazione istituito con D.P.G.R. n. 4 del 06.11.2013; 
 
- di lasciare invariato quant'altro disposto dal D.P.G.R. n. 4 del 21.01.2013 con il quale si è 
provveduto a nominare i componenti del Nucleo di Valutazione. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto 
e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte". 
 

Sergio Chiamparino 
 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

2



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 12 novembre 2014, n. 125 
D.M. 4 agosto 2011, n. 156, art. 10. Nomina dei componenti il Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Cuneo. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal D.lgs 15 febbraio 2010, n. 23 
“Riforma dell’ordinamento relativo alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99” ed in particolare l’art. 12, inerente la 
costituzione del Consiglio camerale; 
 
visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 4 agosto 2011, n. 156 “Regolamento 
relativo alla designazione e nomina dei componenti del consiglio ed all’elezione dei membri di 
giunta delle camere di commercio in attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 
580, come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23” (di seguito denominato 
D.M.); 
 
vista la deliberazione n. 1/C del 20/01/2014 del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Cuneo inerente la ripartizione dei componenti il consiglio camerale 
secondo le caratteristiche economiche locali; 
 
visto il D.P.G.R. n. 95 del 29/09/2014 di individuazione delle Associazioni ed Organizzazioni 
competenti a designare i componenti il Consiglio della CCIAA di Cuneo in rappresentanza dei 
rispettivi settori, ai sensi dell’art. 9 del D.M; 
 
considerato che avverso il D.P.G.R. citato non sono stati presentati ricorsi; 
 
visto il comma 6 dell’art. 10 della legge 580/1993, come modificata dal D.lgs. 23/2010, che prevede 
la nomina nel consiglio camerale anche di un rappresentante dei liberi professionisti designato dai 
Presidenti degli ordini professionali costituiti in apposita consulta presso la CCIAA; 
 
esaminate le designazioni e la relativa documentazione inviata dalle associazioni ed organizzazioni 
individuate nel D.P.G.R. n. 95 del 29/09/2014 e dalla Consulta provinciale dei liberi professionisti, 
e rilevatane la conformità a quanto previsto dall’art. 10, comma 2, del D.M.; 
 
tutto ciò premesso 
 
 

decreta 
 
ai sensi dell’art. 10 del D.M. 156/2011 in attuazione dell’art. 12 della L. 580/93, come modificata 
dal D.lgs 15 febbraio 2010, n. 23, sono nominati componenti il Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Cuneo, i Signori: 
 
 
In rappresentanza del settore Agricoltura 
GAI Antonio, nato a Racconigi (CN) il 12/12/1964 
GATTO Marcello, nato a Torino il 10/08/1970 
PELAZZA Lauro Ezio, nato a Ormea (CN) il 14/10/1958 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

3



REVELLI Delia, nata a Cuneo il 04/02/1975 
VIAZZI Silvia, nata a Carmagnola (TO) il 13/12/1976 
 
designati da Federazione Provinciale Coldiretti Cuneo - Piazza Foro Boario, 18 - 12100 Cuneo 
 
 
In rappresentanza del settore Industria 
ANNIBALE Domenico, nato a Racconigi (CN) il 17/01/1967 
BRUNETTI Pier Maria Cesare, nato a Torino il 17/04/1960 
EMANUELE Gabriella, nata a Avellino il 14/02/1955 
MERLO Amilcare, nato a Cuneo il 24/11/1934 
SEBASTE Egle, nata a Alba (CN) il 18/02/1961 
 
designati da Confindustria Cuneo - Unione Industriale della Provincia - Corso Dante, 51 - 12100 
Cuneo 
 
In rappresentanza del settore Artigianato 
BONGIOVANNI Stefania Maria, nata a Cuneo il 23/11/1973 
LAMBERTI Andrea, nato a Bra (CN) il 05/12/1954 
MARENCO Mirella, nata a Cuneo il 28/08/1966 
MASSIMINO Domenico, nato a Carrù (CN) il 14/03/1957 
TARDIVO Bruno, nato a Cuneo il 21/03/1955 
 
designati da Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo - Via I 
Maggio, 8 - 12100 Cuneo 
 
DALMASSO Patrizia, nata a Borgo San Dalmazzo (CN) il 16/11/1964 
designata dall’apparentamento tra CNA Cuneo - Associazione Provinciale di Cuneo - Via Cuneo, 
52/l - 12011 Borgo San Dalmazzo  
e CONFAPI CUNEO - Corso Giolitti, 2 - 12100 Cuneo 
 
 
In rappresentanza del settore Commercio 
BONETTO Luciana, nata a Bra (CN) il 05/10/1958 
CHIAPELLA Luca, nato a Cuneo il 05/01/1965 
DARDANELLO Ferruccio, nato a Mondovì (CN) il 29/06/1944 
DELLA TORRE Aurelia, nata a Cuneo il 06/04/1950 
DROCCO Giancarlo, nato a Rodello (CN) il 14/02/1939 
 
designati da CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo - Via Avogadro, 32 - 
12100 Cuneo 
 
 
In rappresentanza del settore Trasporti e Spedizioni 
LANNUTTI VALTER, nato a Alba (CN) il 02/05/1951 
 
designato dall’apparentamento tra Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia 
di Cuneo - Via I Maggio, 8 - 12100 Cuneo 
e CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo - Via Avogadro, 32 - 12100 Cuneo 
e ASTRA Cuneo - Associazione Trasportatori Cuneo - Via della Motorizzazione, 11 - 12100 Cuneo  
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e Confindustria Cuneo - Unione Industriale della Provincia - Corso Dante, 51 - 12100 Cuneo 
 
 
In rappresentanza del settore Turismo 
GRIBAUDO Agostino, nato a Cavallermaggiore (CN) il 04/05/1947 
SASSONE Pierino, nato a Viggianello (PZ) il 10/08/1967 
 
designati da CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo - Via Avogadro, 32 - 
12100 Cuneo 
 
 
In rappresentanza del settore Credito e Assicurazioni 
MARRO Sergio, nato a Boves (CN) il 15/08/1954 
 
designato dall’apparentamento tra ABI - Associazione bancaria Italiana - Piazza del Gesù n. 49 - 
00186 Roma  
e ANIA - Associazione Nazionale fra le imprese Assicuratrici - Via di San Nicola da Tolentino, 72 - 
00187 Roma 
 
 
In rappresentanza del settore Società in forma cooperativa 
PASCHETTA Domenico, nato a Saluzzo (CN) il 06/11/1961 
 
designato dall’apparentamento tra Confcooperative Unione Provinciale di Cuneo - Via Cascina 
Colombaro, 56 - 12100 Cuneo  
e Lega Nazionale Cooperative e Mutue - Comitato Regionale del Piemonte Legacoop Piemonte - 
Via Livorno, 49 - 10144 Torino 
 
In rappresentanza del settore Servizi alle imprese 
BIANCHI Enrica, nata a Alessandria il 23/08/1964 
CARINI Pierpaolo, nato a Genova il 04/11/1964 
DOGLIANI Valentina, nata a Torino il 25/03/1975 
GOLA Mauro, nato a Peveragno (CN) il 15/01/1966 
 
designati dall’apparentamento tra Confindustria Cuneo - Unione Industriale della Provincia - Corso 
Dante, 51 - 12100 Cuneo  
e CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo - Via Avogadro, 32 - 12100 Cuneo 
 
 
In rappresentanza delle Organizzazioni Sindacali 
CARENA Matteo, nato a Cherasco (CN) il 29/08/1957 
 
designato da Unione Sindacale Territoriale CISL di Cuneo - Via Cascina Colombaro, 33 - 12100 
Cuneo 
 
 
In rappresentanza delle Associazioni dei Consumatori 
MARTINA Aldo, nato a Montanera (CN) il 24/08/1941 
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designato dall’apparentamento tra Movimento Consumatori Cuneo - Via Carlo Emanuele III, 34 - 
12100 Cuneo  
e Federconsumatori Piemonte Onlus - Via Pedrotti, 25 - 10152 Torino 
e Comitato Difesa Consumatori Sezione Provinciale di Cuneo - Via XX Settembre, 42 - 12100 
Cuneo 
e Adiconsum Cuneo - Via Cascina Colombaro, 33 - 12100 Cuneo 
 
 
In rappresentanza dei liberi professionisti 
GENTA Giandomenico, nato a Valdagno (VI) il 12/01/1957 
 
designato dalla Consulta provinciale dei liberi professionisti costituita presso la Camera di 
Commercio di Cuneo - Via E. Filiberto, 3 - 12100 CUNEO 
 
 
I suddetti componenti entrano in carica dalla data di insediamento del Consiglio Camerale, stabilita 
dal Presidente della Giunta Regionale nell'atto di comunicazione di cui all'articolo 10 comma 4 del 
D.M. 156/2011. 
 
Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e notificato a tutti gli interessati, alle organizzazioni imprenditoriali e 
sindacali e alle associazioni che hanno partecipato al procedimento, alla Camera di commercio ed al 
Ministero dello sviluppo economico. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 

p. Sergio Chiamparino 
il Vice Presidente 
Aldo Reschigna 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Decreto del Presidente del Consiglio Regionale 5 novembre 2014, n. 1 
Costituzione del Comitato per la qualità della normazione e la valutazione delle politiche. 
Nomina dei componenti ai sensi dell’articolo 46 del Regolamento interno del Consiglio 
regionale (Deliberazione del Consiglio Regionale 24 luglio 2009, n. 269-33786). 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE 

 
Premesso che: 
- l’articolo 48 dello Statuto riconosce la qualità della normazione quale principio informatore 
dell’attività normativa; 
- l’articolo 71 comma 1 dello Statuto introduce il principio della valutazione delle politiche, quale 
modalità per esercitare la nuova funzione di controllo da parte del Consiglio regionale, intesa come 
controllo sull’attuazione delle leggi e valutazione degli effetti delle politiche regionali; 
Considerato che l’articolo 46 del Regolamento interno del Consiglio, istituisce il Comitato per la 
qualità della normazione e la valutazione delle politiche e demanda al Presidente del Consiglio 
regionale la scelta dei Consiglieri che lo compongono; 
Dato atto che con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 100 del 14 giugno 2010, sono state 
approvate disposizioni operative inerenti le modalità di funzionamento e organizzazione del 
Comitato per la qualità della normazione e la valutazione delle politiche;  
Ritenuto che occorra, in attuazione dell’articolo 46 del Regolamento interno del Consiglio, 
costituire il Comitato per la qualità della normazione e la valutazione delle politiche e dunque 
procedere alla nomina dei componenti di tale organismo paritetico che rappresentano tutte le 
Commissioni permanenti; 
 

Nomina 
 

i seguenti componenti del Comitato per la qualità della normazione e la valutazione delle politiche:  
 
BENVENUTO ALESSANDRO; Gruppo consiliare Lega Nord-Basta Euro; 
CAMPO MAURO; Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle; 
GARIGLIO DAVIDE; Gruppo consiliare Partito Democratico; 
GRIMALDI MARCO; Gruppo consiliare Sinistra Ecologia Libertà;  
PICHETTO FRATIN GILBERTO; Gruppo consiliare Forza Italia; 
ROSTAGNO ELVIO; Gruppo consiliare Partito Democratico.  
 

Mauro Laus 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 1-488 
Nomina del referente unico con funzioni di raccordo interno, sia per la produzione delle 
informazioni che per i rapporti con il MEF relativi all'invio dei dati alla BDAP e 
individuazione struttura di riferimento. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Vista la legge n. 196/2009 con la quale è stata istituita la Banca Dati delle Amministrazioni 
Pubbliche (BDAP) in seno al Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), al fine di assicurare 
un efficace controllo e monitoraggio degli andamenti della finanza pubblica; 
 
visto il D.Lgs. n. 229/2011 che prevede che i soggetti attuatori di opere pubbliche inviino alla 
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) del Ministero dell'Economia e delle Finanze 
(MEF), - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato specifiche informazioni periodiche 
sullo stato di attuazione delle stesse; 
 
visto il  Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 
26/02/2013 e l’Allegato A – contenente il dettaglio delle informazioni da comunicare (pubblicato in 
GU Serie Generale n.54 del 5-3-2013); 
 
vista la Circolare n. 14 del 08/04/2014 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato; 
 
vista la comunicazione effettuata dal MEF indirizzata a mezzo PEC alla Direzione 14 Opere 
pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste del 04/09/2014 contenente le modalità per 
visualizzare i procedimenti registrati presso la base dati al fine di consentire all’amministrazione di 
poter ottemperare agli obblighi della su richiamata legge; 
 
considerato che in essa sono contenute  le indicazioni operative e le credenziali di accesso 
temporanee alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche del Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato che, come Regione Piemonte, è possibile utilizzare per effettuare una prima 
analisi e prendere conoscenza delle opere delle quali si è  responsabili; 
 
considerato che detta attività comporta operazioni di trattamento e gestione dati e interazione con 
tutte le strutture regionali coinvolte e che la mansione riveste quindi carattere di natura trasversale 
per la Regione Piemonte rispetto ai soggetti deputati alla realizzazione e gestione di Opere 
Pubbliche; 
 
vista l’indifferibile necessità  che l’ente  individui  una sola struttura organizzativa - e dunque un 
referente unico - con funzioni di raccordo interno, sia per la produzione delle informazioni che per i 
rapporti con il MEF relativi all’invio dei dati alla BDAP (Banca Dati Amministrazioni Pubbliche). 
 
ritenuto di individuare, urgentemente e comunque entro i termini previsti dal dettato normativo, in 
seno alla Giunta Regionale tale soggetto, nell’attuale responsabile del settore “Tecnico Opere 
Pubbliche”  in quanto in detto settore sono comprese le attività dell’Osservatorio Regionale dei 
Contratti pubblici di cui all’art 4 L.R. 19/2010. 
 
Tutto ciò premesso; 
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la Giunta regionale a voti unanimi resi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
- di nominare per le finalità di cui alla  legge n. 196/2009, al D.Lgs. n. 229/2011, al Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 26/02/2013 
(pubblicato in GU Serie Generale n.54 del 5-3-2013)  referente unico - con funzioni di raccordo 
interno, sia per la produzione delle informazioni che per i rapporti con il MEF relativi all’invio dei 
dati alla BDAP (Banca Dati Amministrazioni Pubbliche) per la Regione Piemonte, l’Arch. Claudio 
Tomasini, dirigente del settore “Tecnico Opere pubbliche”; 
 
- di demandare a successivi provvedimenti l’attribuzione alla predetta struttura delle necessarie 
risorse, in particolare finalizzate all’implementazione delle infrastrutture informatiche. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 2-489 
Approvazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo (P.R.A.) Fase II, per la gestione 
dei Fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE), programmazione 2014-2020. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Visto l’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013, che fissa gli 11 obiettivi tematici della programmazione dei fondi SIE per il 
periodo 2014 – 2020 ed in particolare l’obiettivo tematico 11 “rafforzare la capacità istituzionale 
delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un'amministrazione pubblica efficiente”; 
 
visti gli articoli 123 e ss. del citato regolamento (UE) n. 1303/2013, che definiscono 
dettagliatamente competenze e responsabilità delle autorità di gestione, certificazione e audit dei 
programmi operativi; 
 
considerato che la Commissione Europea, con nota Ares (2012) 1326063 del 09/11/2012 avente ad 
oggetto “Position Paper per l’Italia” ha dato avvio alla predisposizione dell’Accordo di Partenariato 
AP e dei Programmi Operativi PO per il periodo 2014-2020 ed ha evidenziato le principali criticità 
e sfide da affrontare con la nuova  programmazione, sottolineando in particolare la necessità e 
l’urgenza di avviare un processo di rafforzamento della propria capacità amministrativa di gestire i 
Fondi SIE, nonché della Pubblica Amministrazione in generale; 
 
vista la nota Ares(2014)969811 del 28 marzo 2014, con la quale la Commissione ha esplicitamente 
richiesto che tutte le Amministrazioni titolari di programmi co-finanziati dai Fondi SIE adottino, al 
livello più alto di responsabilità politico-amministrativa, un Piano di Rafforzamento 
Amministrativo, di seguito PRA o Piano, che tenga conto di cinque elementi-chiave concernenti 
l'uso efficace ed efficiente delle risorse europee, ovvero: 
1. la capacità tecnica in termini di quantità e competenze del personale coinvolto nella gestione 
degli interventi, le Autorità di Gestione e le strutture organizzative dell'amministrazione 
maggiormente interessate alla realizzazione delle operazioni previste nei POR, nonché le 
responsabilità e i poteri attribuiti ai funzionari apicali.  
2. l'assicurazione di standard di qualità in relazione ai tempi ed alle modalità di realizzazione dei  
principali interventi, in relazione alle fasi di attuazione, quali, ad esempio, la selezione dei 
beneficiari, i pagamenti, i controlli, ecc  
3. il miglioramento di alcune funzioni trasversali determinanti per la piena e rapida realizzazione 
degli interventi, quali, ad esempio, la semplificazione legislativa; il sistema informatico di gestione 
e trasmissione dati; la gestione dei flussi finanziari; il sistema dei controlli amministrativi; la 
gestione delle procedure inerenti i regimi di aiuto; il sistema di valutazione interno del personale; 
4. la massima trasparenza delle operazioni collegate al Programma Operativo, con precise 
indicazioni circa le modalità con cui tale trasparenza sarà conseguita.  
5. l'individuazione dei "responsabili della capacità amministrativa" in ciascuna amministrazione 
responsabile di PO, con adeguate conoscenze e poteri di intervento nel disegno, finanziamento e 
verifica delle riorganizzazioni.  
 
vista la nota n. 6778 del Ministero delle Sviluppo Economico – Dipartimento per lo sviluppo e la 
Coesione DPS dell’ 11 luglio 2014 che detta le linee guida da seguire nella redazione del PRA, 
nonché nella sua gestione e monitoraggio; 
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atteso che la predisposizione dei PRA deve svolgersi, secondo quanto indicato dal DPS con la 
propria citata nota n. 6778 dell’11 luglio 2014, in tre diverse fasi, ovvero: 
- fase 1 – proposta, entro luglio 2014;  
- fase 2 - finalizzazione della proposta, entro ottobre 2014;  
- fase 3 - versione definitiva, entro dicembre 2014,  
 
vista la DGR 2-192 del 04/08/2014 di Approvazione della fase 1 Proposta Preliminare del Piano di 
Rafforzamento Amministrativo (PRA) per la gestione dei Fondi Strutturali Europei di Investimento 
(SIE) - Programmazione 2014 – 2020, che demanda a successivi atti deliberativi l’approvazione 
delle fasi successive; 
 
vista la nota della Commissione europea ARES(2014) 2877249 del 13 agosto 2014, di ricezione del 
PRA fase 1, da parte di diverse Regioni italiane e di presa d’atto delle nomine dei relativi 
responsabili; 
 
vista la nota della Commissione europea ARES(2014) 2957899 del 10 settembre 2014, di 
trasmissione di alcune osservazioni di carattere generale e di una scheda specifica del PRA 
Piemonte, contenente alcune raccomandazioni da osservare per la stesura della fase 2; 
 
atteso che nei giorni 29 e 30 settembre 2014 si sono svolti a Roma una serie di incontri tra 
Commissione europea, Ministeri interessati (MiSE-DPS, Ministero del Lavoro, Ministero per la 
Funzione Pubblica) e le autorità, centrali e regionali, titolari di programmi co-finanziati dai fondi 
SIE, finalizzati ad un fattivo confronto in merito alla predisposizione dei rispettivi PRA e che in 
quella occasione la Regione Piemonte ha ricevuto rassicurazioni sulla correttezza e pertinenza del 
lavoro avviato; 
 
considerato che le Direzioni regionali interessate alla redazione e gestione del Piano hanno 
condiviso l’analisi dell’attuale funzionalità delle strutture responsabili della gestione e controllo dei 
Fondi SIE, unitamente ad una serie di proposte di azioni di miglioramento e che tali analisi e 
proposte sono state inserite nella bozza di PRA fase 2 - Finalizzazione della proposta, che si allega 
alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale; 
 
considerato che la sopra citata bozza di PRA fase 2, è stata elaborata anche tenendo conto delle 
raccomandazioni della Commissione europea di cui alla citata nota ARES (2014) 2957899; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta regionale, unanime, 

delibera 
 
- di approvare il Piano di Rafforzamento Amministrativo PRA per la gestione dei Fondi Strutturali 
Europei di Investimento (SIE) Programmazione 2014–2020, nella versione relativa alla fase 2 
Finalizzazione della proposta, secondo le linee guida trasmesse con nota n. 6778 del Ministero 
dello Sviluppo Economico – Dipartimento per lo sviluppo e la Coesione DPS, dell’ 11 luglio 2014 e 
secondo le raccomandazioni della Commissione europea espresse con nota ARES(2014) 2957899 
del 10 settembre 2014, entrambe citate in premessa, nonché in base alle osservazioni e 
specificazioni espresse dalle Direzioni Regionali interessate. 
Il documento allegato è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
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- di dare atto che la predisposizione del Piano di Rafforzamento Amministrativo non comporta oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale, mentre la quantificazione di eventuali spese per 
l'implementazione del Piano medesimo potrà essere definita dall'atto deliberativo che ne approverà 
la versione finale, entro il mese di dicembre 2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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PROGRAMMAZIONE FONDI SIE 2014-2020 

PIANO DI RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO 

(Ai sensi della nota e delle linee guida  
del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica 

dell’11 luglio 2014 e successive integrazioni) 

FASE II – Ottobre 2014
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2

1. INTRODUZIONE

La Regione Piemonte ha avviato l’esercizio di predisposizione del Piano di 
Rafforzamento Amministrativo per la programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE da 
una base di partenza organizzativa e di performance solida ed efficace, come emerge 
dagli esiti dei passati periodi di programmazione, in particolare quello 2007-2013, 
oggetto di analisi ai fini del presente documento. Le nuove sfide offerte dal quadro 
regolamentare della programmazione 2014-2020, unitamente ad un contesto interno 
ed esterno in continuo cambiamento, impongono tuttavia di approcciare tale esercizio 
quale autentica opportunità di miglioramento e ricerca di efficienza dell’azione 
regionale, elevandone la capacità di gestione, controllo e valutazione dell’utilizzo dei 
Fondi SIE. In particolare, il recente rinnovo dell’organo politico, al quale sta facendo 
seguito nei mesi in corso una riorganizzazione della struttura dell’Ente, se da un lato 
determina una maggiore complessità nella redazione del PRA, dall’altro consentirà, 
soprattutto nel corso dei successivi avanzamenti (fase III e implementazione del PRA), 
di procedere in maniera coerente, facendo sì che la riorganizzazione complessiva 
tenga in adeguato conto le esigenze di rafforzamento delineate dal Piano. 

Il Piano, sviluppato e condiviso con le Autorità dei PO (limitatamente ai fondi FSE e 
FESR), è elaborato in stretto raccordo con il Comitato tecnico di supporto alla Cabina 
di regia per la programmazione 2014-2020, istituito con DGR n. 6618 dell’11 
novembre 2013, coerentemente alle linee guida trasmesse con nota n. 6778 del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica a mezzo di posta elettronica l’11 
luglio 2014 e successive comunicazioni e integrazioni. 
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3

2. SEZIONE ANAGRAFICA

Amministrazione:  Regione Piemonte
Piazza Castello, 165 – 10122 Torino 

Centralino:  011/4321111   
website:  http://www.regione.piemonte.it 

Le Autorità interessate sono: 

Autorità Responsabile Struttura di 
appartenenza

Contatto 
Responsabile

Contatto 
segreteria

AdG FESR Dott.ssa Lucia 
Barberis 
(Vicario della 
Direzione)

Direzione 
“Attività 
Produttive” 

+39 011 4323195 
e-mail:
laura.barberis@reg
ione.piemonte.it

+39 011 4321461 

direzioneB16@regi
one.piemonte.it 

AdG FSE Dott.ssa Paola 
Casagrande 

Direzione 
“Istruzione, 
Formazione 
Professionale e 
Lavoro”

+39 011 4325752 
e-mail:
paola.casagrande
@regione.piemont
e.it

+39 011.4321456 

direzioneB15@regi
one.piemonte.it 

Autorità di 
Audit

Dott. Fausto 
Pavia 

Settore Audit - 
Direzione 
Gabinetto della 
Presidenza 
della Giunta 
regionale 

+39 011 4322710 

e-mail:
fausto.pavia@regio
ne.piemonte.it

+39 011.4321348 

specialeB01@regio
ne.piemonte.it 

Autorità di 
certificazion
e

Dott. Giovanni 
Lepri

Settore 
Acquisizione 
Risorse
Finanziarie - 
Direzione 
Risorse
finanziarie

+39 011 4324895 

+39 011 4324897 

e-mail
giovanni.lepri@regi
one.piemonte.it

+39 011.4324895 

Settore.Acquisizion
eRisorseFinanziarie
@regione.piemont
e.it

Autorità
ambientale 

Ing. Stefano 
Rigatelli 

Settore 
Compatibilità 
ambientale e 
Procedure 
integrate - 
Direzione 
Ambiente 

+39 011 4324494 

e-mail:
stefano.rigatelli@r
egione.piemonte.it

+39 011.4321410 

direzioneB10@regi
one.piemonte.it 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

16



4

3. CONTESTO ORGANIZZATIVO, LEGISLATIVO E PROCEDURALE

L’analisi del contesto organizzativo, legislativo e procedurale è stata condotta dalle 
strutture regionali coinvolte nella gestione dei Fondi SIE con il supporto del Valutatore 
indipendente dei Programmi 2007/2013. 

Attualmente non è stato ancora completato l’iter per la designazione formale di tutte 
le Autorità impegnate nella gestione dei programmi operativi FESR e FSE relativi alla 
programmazione 2014/2020, pertanto anche se il disegno di governance ricostruito 
dovrà essere confermato, alla luce degli esiti delle verifiche che saranno eseguite da 
IGRUE e Autorità di Audit, nonché in considerazione del processo di ridefinizione della 
macro-struttura organizzativa regionale, che sarà avviata nei prossimi mesi, secondo 
gli indirizzi espressi dall’organo politico.  

Per quanto riguarda l’assetto organizzativo preposto al governo del Programma, 
l’Amministrazione si è orientata verso soluzioni in continuità con il ciclo 2007-13, 
nell’ottica di capitalizzare il patrimonio di competenze tecniche ed esperienza 
specialistica accumulato negli anni dalle strutture coinvolte nella gestione delle 
politiche co-finanziate dai Fondi SIE e di fornire solide garanzie sulla conformità e 
adeguatezza dei sistemi di gestione e controllo istituiti, anche in vista dell’acquisizione 
della relazione e del parere dell’organismo di audit indipendente di cui all’art. 124, 
comma 2, del Reg. UE n. 1303/2013. Tale opzione, inoltre, intende confermare 
l’architettura già operante per il ciclo di programmazione 2007-2013, anche al fine di 
offrire ai beneficiari e, in generale, al partenariato, un quadro di riferimento noto e 
testato. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n° 89 del 11 luglio 2014 sono state 
riconfermate le seguenti autorità:  

- le AdG dei POR FESR e FSE, che sono rispettivamente, il Responsabile pro 
tempore della Direzione “Attività Produttive” e il Responsabile pro tempore della 
Direzione “Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro”; 

- l’AdA, funzione ricoperta dal Dirigente pro tempore del Settore Audit interno 
della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale; 

- l’AdC, funzione ricoperta dal Dirigente pro tempore del Settore Acquisizione 
Risorse Finanziarie della Direzione Risorse finanziarie. 

E’ stata inoltre confermata la funzione dell’Autorità Ambientale regionale (individuata 
nella Direzione Ambiente – Settore Compatibilità ambientale e Procedure integrate) 
per la programmazione 2014-2020 (DGR n. 40-5288 del 29 gennaio 2013) e ne sono 
stati delineati i compiti, sia in relazione alle iniziative di coordinamento della 
programmazione regionale unitaria, sia in relazione ai singoli programmi operativi. 
Con lo stesso provvedimento è stato stabilito che le misure di assistenza tecnica dei 
programmi dovranno stanziare specifiche risorse a supporto delle attività previste. 
L’Autorità Ambientale è stata stabilmente inserita nelle strutture di coordinamento 
della programmazione regionale (v. Comitato tecnico a supporto della Cabina di regia 
regionale) e collabora in modo sistematico con i soggetti responsabili della 
programmazione di livello strategico e operativo. 
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5

Il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVAL) della Regione 
Piemonte supporta le Autorità di gestione dei Programmi operativi regionali dei Fondi 
europei FESR, FSE, FEASR nelle fasi di programmazione, valutazione e monitoraggio. 
Analogamente all’Autorità Ambientale è stato stabilmente inserito nelle strutture di 
coordinamento della programmazione regionale. 

Tra le principali novità messe in campo per la programmazione 2014-20, vi è 
senz’altro la volontà di una rafforzata pratica di collaborazione fra gli Assessorati e le 
strutture tecniche con responsabilità sui Fondi SIE. All’istanza di una maggiore 
integrazione fra le scelte settoriali e verticali compiute dalle Direzioni e di una 
maggiore sinergia in relazione ad alcuni ambiti tematici specifici, come ad esempio la 
formazione strutturata sui fabbisogni del mercato e delle imprese, percorsi integrati 
per la creazione di impresa, innovazione sociale e servizi pubblici essenziali, 
programmazione integrata territoriale per aree target identificate e altri che si 
identificheranno durante la programmazione degli strumenti operativi, corrisponde, su 
un piano organizzativo, l’istituzione – approvata con la D.G.R. n. 2-6618 del 
11/11/2013 - di sedi/strutture rispondenti alle esigenze di governance unitaria dei 
Fondi, segnatamente:  

- la Cabina di regia, composta dagli Assessori responsabili dei fondi FESR (ivi 
compresa la componente CTE), FSE, FEASR, FSC e presieduta dal Presidente della 
Giunta regionale, con il compito di definire le regole e le procedure per garantire il 
coordinamento degli indirizzi politici e programmatici;  

- il Comitato Tecnico, in affiancamento alla Cabina di regia, composto dalla 
Direzioni regionali direttamente coinvolte nella gestione e nel coordinamento dei 
Fondi/Programmi, con il possibile coinvolgimento delle ulteriori Strutture 
competenti per materia;  

- il Comitato di Partenariato allargato quale istanza permanente di dialogo 
partenariale sulla programmazione 2014-2020, da convocarsi periodicamente a 
cura del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, con il compito di 
assicurare continuità al dialogo con gli stakeholders che si realizza all’interno del 
Comitato di Sorveglianza (CdS) dei Programma, che la nuova Giunta ha previsto di 
istituire e convocare in maniera congiunta rispetto ai Fondi FESR e FSE.  

Per integrare i dati di carattere quantitativo con elementi qualitativi in grado di 
restituire con maggiore approfondimento i punti di forza e di criticità 
rilevabili alla luce dell’esperienza maturata nel corso della precedente 
programmazione, l’esame è stato condotto attraverso analisi documentali (POR, 
organigrammi, documenti di lavoro) e approfondimenti realizzati insieme alle Autorità 
di Gestione dei POR FSE e FESR. 

Dall’analisi effettuata emergono importanti conferme circa gli aspetti 
organizzativi e procedurali ampiamente testati con successo nella programmazione 
precedente, avvalorate dal rispetto dei target di spesa stabiliti dalla Commissione 
europea e dal DPS nell’ambito delle Iniziative di accelerazione e di miglioramento 
dell’efficacia degli interventi.  
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6

Nel confermare i capisaldi del sistema organizzativo della precedente 
programmazione, occorre mettere in luce alcuni aspetti che potranno influire 
sull’impianto organizzativo, di governo e procedurale nella gestione e attuazione dei 
POR. In particolare: 

- l’indirizzo proveniente dalla programmazione europea e dai regolamenti di attivare 
i massimi livelli di integrazione tra i Fondi SIE e i fondi a gestione diretta della 
Commissione spingono ad attivare meccanismi procedurali e organizzativi di 
integrazione e sinergie tra programmi1;

- il principio generale in forza del quale la Commissione e gli Stati membri svolgono i 
rispettivi ruoli in relazione ai Fondi SIE in modo da ridurre gli oneri amministrativi a 
carico dei beneficiari, richiede di intervenire con iniziative mirate di 
semplificazione;  

- con riferimento al POR FESR ed in parte anche al POR FSE 2014/2020, sono 
previste nuove tematiche (per contenuti e/o rispetto alle specifiche modalità di 
attuazione previste) rispetto alla programmazione regionale 2007/2013 (ad es. 
utilizzo di strumenti finanziari complessi, i temi della internazionalizzazione, 
innovazione sociale, sviluppo sostenibile), con conseguente necessità di 
adattamento alle evoluzioni programmatiche citate;  

- le previsioni regolamentari/disposizioni nazionali, tra cui (i) l’introduzione delle 
condizionalità, (ii) l’introduzione dei bilanci annuali per l’Autorità di Certificazione, 
(iii) la valutazione del rischio di frode e l’istituzione di efficaci e proporzionate 
misure antifrode, determinano un incremento dei carichi di lavoro delle Autorità 
coinvolte nella gestione dei Fondi SIE;  

- la modifica degli assetti delle Province non ancora compiuta, e per la quale si sta 
definendo a livello nazionale la cornice legislativa di attribuzione di funzioni, ha un 
importante riflesso sulla struttura di governo dei POR, in particolare per l’AdG FSE. 
Nella programmazione precedente, infatti, la Regione Piemonte ha trasferito con il 
POR FSE gran parte delle funzioni di programmazione, gestione e controllo alle 
Province, in ottemperanza alle norme regionali in materia di formazione 
professionale e lavoro, mantenendo il coordinamento complessivo e alcune funzioni 
di carattere sperimentale e di rilievo strategico. Si potrà profilare una architettura 
organizzativa che, a seconda delle evoluzioni delle funzioni che verranno attribuite 
alle Province, potrà richiedere un adeguamento procedurale, in particolare a carico 
del FSE; 

- l’attuazione dell’art. 122 del Reg. (UE) 1303/2013 che prevede che, entro 
dicembre 2015, tutti gli scambi di informazione tra i beneficiari e le 
amministrazioni coinvolte debbano essere effettuate mediante sistemi di scambio 
elettronico dei dati.  

1 La Regione Piemonte ha già svolto un buon percorso in questa direzione tramite 
l’approvazione del Documento Strategico Unitario (DCR n. 262–6902 del 4 marzo 2014) e la 
costituzione, con DGR n. 2-6618 del 11/11/2013, della Cabina di Regia e del Comitato Tecnico 
per il coordinamento e l’integrazione della programmazione 2014-2020. 
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7

Anche al fine di garantire un adeguato presidio di tali elementi di innovazione, 
occorre prestare particolare attenzione all’adeguatezza delle risorse umane 
preposte alla guida dei Programmi, intesa innanzitutto in termini di consistenza, 
composizione e livello di qualificazione del personale coinvolto – in toto o in parte – 
nell’attuazione degli interventi co-finanziati.  
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4. DEFINIZIONE DELLE RESPONSABILITÀ RELATIVE AGLI IMPEGNI DEL
PRA

1. Responsabile politico: Presidente della Giunta Regionale. 

2. Responsabile per la capacità amministrativa e per il PRA: Dr. Luciano Conterno, 
Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 
(luciano.conterno@regione.piemonte.it), indicato con DGR n. 2-192 del 
4/08/2014. 

Il Responsabile del Piano di Rafforzamento Amministrativo agisce per il tramite 
di una struttura flessibile temporanea appositamente istituita (DGR n. 20-318 
del 15/09/2014) e opera in stretto raccordo con il Comitato tecnico di supporto 
alla Cabina di regia per la programmazione 2014-2020, istituito con DGR n. 
6618 dell’11 novembre 2013, di cui fanno parte, oltre alla Direzione Gabinetto, 
che ne cura il coordinamento, le AdG FSE, FESR, PSR, il NUVAL, l’Autorità 
ambientale, la struttura responsabile per i FSC e quelle responsabili dei 
Programmi CTE, opportunamente integrato con le strutture titolari di 
competenze in materia di personale e organizzazione, risorse finanziarie, 
sistemi informativi, attività legislativa e qualità della normazione. Il suddetto 
Comitato potrà essere ulteriormente integrato in dipendenza di specifiche 
esigenze che dovessero emergere nel corso della predisposizione del PRA, in 
particolare coinvolgendo gli organismi intermedi e le strutture a vario titolo 
coinvolte nell’implementazione della programmazione dei fondi SIE.  

3. Unità organizzative coinvolte nell’attuazione dei PO. L’unità organizzativa di cui 
si avvale il Responsabile della predisposizione e implementazione del PRA è, 
come detto, una struttura flessibile temporanea di nuova istituzione, incardinata 
nel Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale e affidata al Responsabile 
del Settore Affari Europei – Ufficio di Bruxelles. Tale struttura opera in stretto 
raccordo con il citato Comitato tecnico ex DGR 6618/2013, avvalendosi di 
specifiche risorse dedicate, eventualmente anche a tempo parziale, e sarà 
responsabile del monitoraggio dell’implementazione dei singoli interventi 
previsti dal PRA, svolgendo altresì una funzione di coordinamento e facilitazione 
per quanto riguarda gli interventi di natura più complessa e/o che richiedano il 
contributo di più strutture.  
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5. OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO E STANDARD DI QUALITÀ PREVISTI

Sulla base della ricognizione effettuata rispetto alla programmazione 2007-2013, per 
interventi analoghi o simili a quelli che si prevede di realizzare nel periodo 2014-2020, 
e di cui si dà conto nell’allegato C, sono stati selezionati 8 ambiti di 
miglioramento/rafforzamento, rispetto ai quali è possibile identificare specifici obiettivi 
di miglioramento che afferiscono alla qualità della performance in senso stretto e 
all’efficientamento e miglioramento qualitativo dell’azione amministrativa, ma anche 
alle ricadute positive sui beneficiari. Si riportano qui di seguito i succitati obiettivi, 
mentre si rinvia al successivo capitolo 6 per una descrizione più puntuale degli 
interventi che si prevede di porre in essere per il loro conseguimento, precisando che 
l’individuazione dei target quantitativi e delle tempistiche per il loro raggiungimento è 
rinviato alla predisposizione della fase III del PRA. Va ulteriormente notato come tali 
obiettivi di miglioramento non siano tra di loro indipendenti, ma spesso si trovino in 
stretta relazione, contribuendo simultaneamente ad elevare il livello dell’azione 
amministrativa. Ad esempio, la riduzione del contenzioso avrà effetti positivi sul carico 
degli oneri amministrativi e sulle tempistiche, così come dal rafforzamento delle 
risorse umane impiegate sui fondi ci si attendono esternalità positive sulla qualità e 
quantità della performance  

1) semplificazione delle procedure: tale obiettivo ha carattere primordiale e oltre 
ad orientare il complesso delle azioni regionali afferenti al PRA, sarà importante 
elemento di valutazione del successo di quest’ultimo rispetto alla 
programmazione 2014-2020. La realizzazione di tale obiettivo, inoltre, avrà 
apprezzabili conseguenze positive almeno sui successivi obiettivi 2), 3), 4) e 7); 

2) riduzione degli oneri amministrativi per la Regione: oltre che indicatore del 
raggiungimento di altri obiettivi afferenti (in particolare quelli di cui ai punti 1), 
3), 4) e 8), si ritiene di individuare la riduzione degli oneri amministrativi quale 
obiettivo autonomo anche al fine di rispondere all’esigenza di modernizzazione 
e snellimento della struttura e dell’azione amministrativa; 

3) miglioramento delle tempistiche relative alle procedure di competenza regionale 
e accresciuto presidio di quelle di spettanza degli OI: analogamente al 
precedente, anche questo obiettivo riveste il duplice ruolo di indicatore di 
successo dell’azione di miglioramento/rafforzamento e, insieme, di autonomo 
obiettivo, proprio in virtù delle esternalità positive che è in grado di attivare 
rispetto agli altri obiettivi, in particolare quelli di cui ai punti 2), 7) e 8). 

4) riduzione del contenzioso: tale obiettivo “mediato” sarà, al contempo, un 
indicatore importante del successo dell’azione di miglioramento/rafforzamento 
intrapresa, dal momento che risulta essere strettamente connesso agli obiettivi 
1), 5) e 7); 

5) rafforzamento del presidio regionale sull’applicazione delle normative in materia 
di aiuti di stato e appalti pubblici: oltre a rispondere all’esigenza di un completo 
soddisfacimento delle condizionalità ex ante di cui al Regolamento 1303/2013, 
è intenzione dell’Amministrazione elevare la qualità della propria azione anche 
grazie ad una migliore applicazione delle citate normative, oltre che in termini 
di accresciuta legalità, anche per quanto riguarda una migliore realizzazione 
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delle politiche. La realizzazione di tale obiettivo contribuirà sensibilmente al 
raggiungimento degli obiettivi 1), 2), 3), 4) e 8). 

6) rafforzamento quali-quantitativo delle risorse umane assegnate alle strutture 
del sistema di gestione e controllo regionale, nonché all’Autorità Ambientale e al 
NUVAL: tale obiettivo, oltre ad essere “servente” rispetto al raggiungimento di 
altri obiettivi specifici, in particolare quelli di cui ai punti 1), 2), 3), 5) e 8), 
risulta ad elevata strategicità in quanto presupposto essenziale per rendere 
permanente l’elevata qualità complessiva della performance regionale 
nell’utilizzo dei fondi SIE, dimostrata nei precedenti periodi di programmazione. 
L’ambizione dell’Amministrazione è infatti quella di far sì che tutte le strutture 
regionali coinvolte, prioritariamente quelle appartenenti al sistema di gestione e 
controllo, ma senza trascurare altri attori rilevanti, quali l’Autorità Ambientale e 
il NUVAL, siano dotate di personale adeguato, in termini di quantità e qualità. 
Anche gli aspetti organizzativi saranno valutati alla luce delle performance 
assicurate dagli assetti utilizzati in passato e in rapporto alle sfide recate dal 
nuovo quadro regolamentare 2014-2020. 

7) riduzione oneri amministrativi per i beneficiari: tale obiettivo, oltre che invocato 
dal partenariato nel corso della preparazione della programmazione, può avere 
ricadute positive sulla performance complessiva dei programmi, rendendo più 
agevole l’accesso alle opportunità offerte dai fondi. Va tuttavia segnalato che in 
taluni casi – e tale aspetto sarà oggetto di attenta valutazione nel corso 
dell’implementazione dei Programmi – questo obiettivo potrà trovarsi in 
situazione di trade off rispetto ai primi 3 obiettivi del presente elenco. 

8) miglioramento della qualità della valutazione delle politiche e dell’impatto dei 
PO: lo sforzo di miglioramento dei sistemi di monitoraggio, inclusi gli aspetti 
strettamente legati ai sistemi informativi attualmente in corso di analisi, 
rilascerà come principale risultato un avanzamento nella qualità delle capacità 
dell’Amministrazione di valutare sia l’andamento dei Programmi, sia, più in 
generale, l’impatto delle azioni messe in campo; 

9) Miglioramento dell’efficiacia complessiva dell’uso dei fondi, tramite la 
progettazione integrata FESR/FSE: le misure sul capitale fisico e gli interventi 
sulle risorse umane potranno dispiegare effetti più incisivi ove progettati 
congiuntamente, come fortemente richiesto dal partenariato. 
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6. INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO

6.1. Interventi di semplificazione legislativa e procedurale

Partendo dall’analisi della performance registrata su alcune misure significative della 
programmazione 2007/13, i cui dettagli sono riportati nell’allegato C, è stato possibile 
rilevare una serie di criticità, di varia natura, su cui intervenire attraverso azioni di 
miglioramento mirate, volte ad una semplificazione procedurale e, in parte più ridotta, 
legislativa.  

6.1.1. Interventi di semplificazione procedurale

1) INTERVENTI SUGLI ATTI DI PROGRAMMAZIONE: 

a) In riferimento al POR FESR, si prevede di perfezionare il processo di 
standardizzazione dei bandi già avviato nella precedente 
programmazione, agendo anche sui contenuti e non soltanto sulla forma. 
Tale intervento permetterebbe di superare la criticità relativa alla 
disomogeneità delle regole e/o principi formulati all’interno dei diversi bandi 
attinenti allo stesso ambito, portando alla riduzione degli indirizzi 
interpretativi ed esplicativi da parte dell’AdG. Inoltre un’azione di modifica 
delle procedure di accesso ai contributi attraverso un processo 
valutativo/negoziale potrebbe risolvere il problema dell’eccessiva 
frammentazione dei progetti. 

b) In riferimento al POR FSE, compatibilmente con le previste modifiche 
costituzionali relative al ruolo delle Province, si ritiene utile procedere con 
un’azione di standardizzazione degli atti di indirizzo, che permetterebbe 
uno snellimento generale della programmazione e gestione del PO. 

2) INTERVENTI DI SEMPLIFICAZIONE DELL’ACCESSO AL FINANZIAMENTO 

a) Quale intervento di miglioramento generale le AdG intendono realizzare 
l’informatizzazione del modello di domanda di finanziamento, anzitutto per 
ottenere una riduzione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari, 
nonché dei tempi procedurali in generale (dematerializzazione);

b) nelle linee di intervento la cui preparazione risulta complessa a causa del 
coinvolgimento di una pluralità di soggetti diversi, gli interventi di 
razionalizzazione del ruolo dei diversi soggetti coinvolti e di 
definizione di scadenze per l’espletamento dei compiti di ciascuno,
permetterebbe di ridurre tale complessità, comprimendo i tempi complessivi. 

3) INTERVENTI MIGLIORATIVI DEL SISTEMA DI CONTROLLO E DI 
RENDICONTAZIONE.  

a) Introduzione nel POR FESR, di interventi di applicazione delle opzioni 
di semplificazione dei costi ai sensi dell'art. 67 e seg. del Reg 
1303/2013; 

b) estensione di tali interventi a tutti gli Assi del POR FSE; 
c) standardizzazione delle disposizioni per la rendicontazione dei 

costi;
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d) dematerializzazione della documentazione a supporto dei controlli 
effettuati dall’AdA; 

e) revisione degli strumenti a supporto delle attività di controllo svolte 
dall’AdA, con particolare riguardo a misure di semplificazione dell’onere 
amministrativo per i beneficiari. 

4)  INTERVENTI SULL’ESPLETAMENTO DELLE GARE 

La predisposizione di una Guida per gli appalti sotto soglia europea a 
favore dei beneficiari e del personale coinvolto, la diffusione ai beneficiari 
degli strumenti di controllo utilizzati dall'AdG, la previsione nei bandi 
delle disposizioni di cui all'art. 9, c. 3 bis, del DL 66/2014, possono 
incidere in maniera favorevole sulla riduzione dei tempi massimi. 

5)  INTERVENTI DI PRESIDIO DELLE TEMPISTICHE 

a) Al fine di attivare un presidio efficace delle tempistiche procedurali si 
prevede di introdurre la prescrittività dei termini previsti da AdG/OI 

b) Altro strumento di presidio da introdurre è la cogenza dei 
cronoprogramma, presentati dai beneficiari. 

B) INTERVENTI DI SEMPLIFICAZIONE LEGISLATIVA 

Occorre premettere che la grandissima parte della normazione afferente 
all’implementazione della programmazione dei fondi SIE è di derivazione nazionale (o 
europea), residuando alla Regione scarsi ambiti per poter intervenire legislativamente 
a beneficio degli obiettivi di semplificazione e in generale, di efficientamento 
dell’assetto procedurale nel suo insieme. Tuttavia, è di recentissima approvazione la 
legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, recante “Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”, che introduce 
nell’ordinamento regionale le corpose modifiche intervenute sulla legge 7 agosto 
1990, n. 241, la normativa di riferimento in tema di procedimento amministrativo per 
tutte le amministrazioni pubbliche, e, in secondo luogo, le nuove misure statali in 
materia di razionalizzazione della finanza pubblica, di delegificazione di norme, di 
semplificazione dei procedimenti amministrativi, di documentazione ed organizzazione 
amministrativa e di prevenzione e repressione di forme di corruzione ed illegalità. La 
legge, infine, incentiva l'uso della telematica nei rapporti interni, con le altre 
amministrazioni e con i privati, al fine di conseguire maggiore efficienza, in attuazione 
del Codice dell'Amministrazione digitale e della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità e trasparenza di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

6.2. Interventi sul personale

Con riferimento ad uno dei fattori chiave riguardante l’adeguatezza delle risorse 
umane preposte alla guida dei Programmi, intesa innanzitutto in termini di 
consistenza, composizione e livello di qualificazione del personale coinvolto, gli 
obiettivi di miglioramento riguardano il potenziamento del personale da assegnare alle 
strutture direttamente coinvolte nell’implementazione della programmazione dei fondi 
SIE e il rafforzamento delle iniziative di formazione professionale finalizzate ad 
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accrescere le competenze del personale in modo coerente con le funzioni e i compiti 
assegnati. 

Nella difficoltà – derivante da cause di natura finanziaria e normativa - di procedere a 
nuove assunzioni, l’adeguamento quali-quantitativo si realizza mediante reperimento 
di profili professionali adeguati all’interno della Regione (mobilità) prevedendo un 
programma di formazione e accompagnamento metodologico (tutoraggio) rivolto alle 
strutture regionali. 

Circa il reperimento di profili professionali adeguati all’interno della Regione attraverso 
procedimenti di mobilità interna, si procederà a: 

a) effettuare una ricognizione, sulla base dell’attuale consistenza della forza lavoro 
impiegata, delle risorse che devono essere implementate, anche con riferimento 
ad un piano di potenziamento articolato nel tempo; 

b) potenziare la possibilità di attribuzione del personale alle strutture coinvolte nel 
sistema di gestione e controllo regionale, con l’estensione anche all’Autorità 
Ambientale e al NUVAL, ma con priorità alle AdG, attraverso l’adozione di 
indirizzi da parte della Giunta regionale, anche in considerazione dell’attuale 
contesto organizzativo in corso di ridefinizione, nell’ottica di un accorpamento 
del complesso delle strutture regionali; 

Relativamente, alla formazione del personale, intesa come strumento organizzativo 
strategico per affrontare il cambiamento e garantire il miglioramento delle prestazioni, 
si prevede di attivare più azioni, più modalità e più fasi in rapporto all’attività delle 
strutture e delle figure previste, realizzando, con particolare riferimento ai fabbisogni 
formativi relativi agli ambiti coperti dalle condizionalità ex ante di natura trasversale, 
di cui al Regolamento 1303/2013: 

a) azioni di rilevazione puntuale dei fabbisogni formativi specifici, presso le 
strutture coinvolte, così da poter anche orientare la scelta delle modalità 
formative (ad es. partecipazione a master universitari); 

b) una formazione di rafforzamento delle competenze del personale regionale 
coinvolto nel sistema di gestione e controllo regionale, con l’estensione anche 
all’Autorità Ambientale e al NUVAL, prevedendo: 

1. iniziative finalizzate a garantire un livello omogeneo di base, da realizzarsi 
con istituzioni universitarie, istituti e centri di studi, e iniziative di 
aggiornamento;

2. una formazione mirata e specifica per il nuovo personale inserito nelle 
strutture. 

6.3. Interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni

Relativamente agli interventi su funzioni trasversali e strumenti comuni, un focus 
specifico è riservato agli interventi previsti sui sistemi informativi e sulle basi dati 
regionali, al fine di accrescerne l’interoperabilità, renderli più funzionali alle necessità 
di gestione, monitoraggio e di semplificazione delle procedure di accesso e gestione 
dei finanziamenti, in un’ottica di dematerializzazione coerente rispetto al disegno 
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contenuto nell’Accordo di partenariato, in particolare per quanto riguarda il sistema di 
monitoraggio unitario. 
In proposito, nell’ambito del citato Comitato tecnico ex DGR 6618/2013, è stato 
attivato un gruppo di lavoro composto da referenti tecnici delle AdG, del Consorzio 
Sistemi Informativi – CSI, di Finpiemonte Spa, e coordinato dal Settore Sistemi 
informativi e dal Settore Programmazione macroeconomica – Nuval, con il compito di: 

armonizzare i sistemi di gestione e monitoraggio dei singoli programmi, in 
un’ottica di semplificazione e interoperabilità; 
uniformare le informazioni da raccogliere in fase di domanda al fine di ridurre gli 
oneri amministrativi per i beneficiari e verificare l’esistenza di informazioni già 
disponibili nelle banche date pubbliche;  
approfondire le condizioni e le modalità per valutare una progressiva 
armonizzazione dei sistemi gestionali e di monitoraggio. 

Ulteriori interventi, più eterogenei tra loro, saranno orientati sia al pieno 
soddisfacimento delle condizionalità ex ante di cui al Regolamento 1303/2013, sia a 
misure di rafforzamento della qualità della governance dei fondi, di miglioramento 
della performance e, infine, all’implementazione di misure di rafforzamento della 
trasparenza dell’azione amministrativa. Nello specifico, si prevede di perseguire: 

a) relativamente al soddisfacimento delle condizionalità ex ante di cui al Regolamento 
1303/2013: 

- il rafforzamento del presidio relativo all’applicazione della normativa europea in 
materia di aiuti di stato, accentramento delle relative competenze presso 
un’unica struttura regionale in posizione di indipendenza rispetto alle strutture 
erogatrici e predisposizione di uno specifico piano di formazione a beneficio del 
personale coinvolto dall’implementazione della programmazione dei fondi SIE;  

- il rafforzamento del presidio relativo all’applicazione della normativa sugli 
appalti pubblici e predisposizione di uno specifico piano di formazione a 
beneficio del personale coinvolto dall’implementazione della programmazione 
dei fondi SIE;

b) al fine di rafforzare la qualità della governance dei fondi, si prevede di attivare 
strumenti amministrativi volti ad agevolare e/o implementare un’efficace 
integrazione tra fondi, come, ad esempio, l’attivazione di un Comitato di 
Sorveglianza unitario per i Fondi FESR e FSE; 

c) ai fini di una razionalizzazione dei costi e di un rafforzamento degli strumenti di 
governance che regolano i rapporti tra gli enti in house maggiormente coinvolti 
nella gestione dei fondi SIE (Finpiemonte e CSI Piemonte) e l'Amministrazione 
regionale, si prevede di procedere ad una revisione delle rispettive convenzioni; 

d) l’introduzione di una programmazione dei flussi di cassa da parte della 
Ragioneria centrale e la previsione di una "fast track" a favore dei PO da 
parte dei soggetti preposti alle fasi della spesa, permetterebbe di agire sulle 
problematiche legate alla difficoltà di cassa dell'Amministrazione, migliorando 
sensibilmente le tempistiche; 

e) relativamente all’attivazione di interventi e strumenti per rafforzare i meccanismi di 
partecipazione e la trasparenza delle politiche pubbliche: 

- l’attivazione di un portale web unico dedicato al periodo di programmazione 
2014-2020 dei fondi SIE, sul modello di quello attivato con successo nel corso 
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del precedente periodo, sul quale i beneficiari e il partenariato nel suo 
complesso potrà trovare tutte le informazioni rilevanti; 

- è in fase di avanzata implementazione il Programma triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità 2014-2016, che ha visto previsto l’istituzione di 
una struttura stabile di livello dirigenziale responsabile dell’implementazione del 
programma e l’avvio di azioni specifiche, tra le quali merita menzione 
l’attivazione della piattaforma informatica Clearò quale strumento che permette 
alla Regione Piemonte di rispettare la normativa sugli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni.; 

- è in corso di implementazione il Piano per la prevenzione della corruzione,
contenente il relativo Programma triennale 2014-16, i cui obiettivi sono: ridurre 
la possibilità che si manifestino casi di corruzione; aumentare la capacità di far 
emergere gli eventuali casi di corruzione; creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione e promuovere la cultura della legalità e dell’etica pubblica. I punti 
qualificanti, anche di carattere organizzativo del Piano, sono rinvenibili 
nell’individuazione di un Responsabile per la prevenzione della corruzione;
nella mappatura dei processi amministrativi a rischio e nella conseguente 
valutazione del rischio per ciascuno di essi; nell’attivazione di specifiche misure 
di contrasto.
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7. RUOLO DELL’ASSISTENZA TECNICA E DEL RAFFORZAMENTO DELLA
CAPACITÀ AMMINISTRATIVA A SUPPORTO DEL PRA

Le azioni di AT saranno correlate alle specifiche esigenze delle strutture regionali, con 
priorità per il sostegno alle Autorità di Gestione, Certificazione e Audit in quanto 
maggiormente coinvolte nell’implementazione dei PO, ma anche a favore di eventuali 
Organismi intermedi nonché a vantaggio dei beneficiari.  
Innanzitutto è necessaria l’acquisizione di servizi di assistenza tecnica alla 
preparazione, sorveglianza, monitoraggio e gestione dei Programmi Operativi, che 
operino in affiancamento agli uffici delle AdG, e se del caso degli Organismi intermedi 
ovvero dei beneficiari, per il corretto espletamento delle diverse funzioni loro attribuite 
dal Regolamento recante disposizioni comuni. Vanno in particolare citati: (i) 
l’eventuale accompagnamento al ridisegno strategico e di governance che deriverà dal 
nuovo assetto di funzioni amministrative tra gli enti territoriali nelle materie di 
competenza di FESR e FSE; (ii) il supporto tecnico-specialistico per la gestione, 
l’implementazione, il monitoraggio, la certificazione ed i controlli di I livello; (iii) la 
preparazione delle eventuali revisioni del Programma, anche a seguito della verifica 
dell’efficacia dell’attuazione prevista per il 2018; (iv) il buon funzionamento del/i 
Comitato/i di Sorveglianza; (iv) il sostegno per l’attuazione del Codice di condotta 
europeo sul partenariato; (v) l’assistenza alle attività funzionali alla chiusura della 
programmazione 2014-2020; (vi) il raccordo e il coordinamento con le attività 
promosse dai diversi Fondi in una logica di massima possibile integrazione di eventuali 
altri pertinenti Programmi regionali e nazionali inclusi nell’Accordo di Partenariato, 
nonché la progettazione di misure comuni FESR/FSE. 

In relazione alle attività di rispettiva competenza e in stretta sinergia con le risorse 
messe a disposizione da altri Programmi, potranno altresì essere finanziate attività di 
assistenza tecnica a supporto dell’AdC e AdA2, così come attività di valutazione da 
svolgersi durante il periodo di programmazione.  
Relativamente alle funzioni di monitoraggio è poi irrinunciabile un investimento sui 
sistemi informativi dei Programmi, che, nell’ottica della valorizzazione delle esperienze 
sviluppate nelle precedenti programmazioni e della riorganizzazione delle applicazioni 
esistenti, assicuri la corretta alimentazione dei flussi di dati necessari alla 
sorveglianza, ivi compresi quelli occorrenti al calcolo delle diverse categorie di 
indicatori. 
In generale, si prevede che il sostegno dell'assistenza tecnica alle strutture regionali 
non si esaurisca nello svolgimento di specifiche attività, ma sia inoltre finalizzato ad 
adeguare e potenziare le competenze delle amministrazioni impegnate nell'attuazione 
e gestione dei PO. E’ infatti ritenuto strategico l'accrescimento delle conoscenze e il 
potenziamento delle competenze di tali strutture amministrative, al fine di conseguire 
più elevati livelli di semplificazione e di efficienza amministrativa.  
Infine, risorse adeguate a valere sull’AT, saranno destinate all’attività di 
comunicazione, da svolgersi sulla base di un’apposita strategia, predisposta in 
condivisione con i diversi Programmi, finalizzata a pubblicizzare presso cittadini e 
potenziali beneficiari le principali realizzazioni della politica di coesione in Piemonte, le 
opportunità alle quali gli stessi possono avere accesso e i risultati conseguiti. 

2 A carico IGRUE 
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8. TRASPARENZA E PUBBLICITÀ DEL PRA

La recente esperienza di confronto partenariale che la Regione Piemonte, in attuazione 
del Codice di Condotta europeo sul partenariato, ha sperimentato per la 
predisposizione dei PO, consente di poter disegnare un quadro rassicurante in merito 
all’ampiezza ed efficacia delle modalità con le quali sarà assicurata la pubblicità del 
PRA. In particolare, oltre alla richiesta condivisione del medesimo e del suo stato di 
avanzamento in sede di Comitati di Sorveglianza (vedi paragrafo 9), le modalità con le 
quali la Regione ha avviato e alimentato il dialogo partenariale nella fase di 
programmazione possono essere efficacemente utilizzate anche relativamente al PRA. 
In particolare, sono da prevedersi incontri pubblici di presentazione del Piano, nonché 
la pubblicazione del PRA sulle piattaforme informative – alcune delle quali interattive - 
dedicate alla programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE e già da tempo operative 
(http://www.regione.piemonte.it/partenariato1420). Proprio al fine di evitare che i 
requisiti di trasparenza e pubblicità siano implementati nell’ottica di mero 
adempimento amministrativo, senza sfruttarne il potenziale di arricchimento dato 
dall’interazione partenariale, particolare enfasi sarà data a quegli strumenti che 
consentano la raccolta di feedback da parte di stakeholders, beneficiari e cittadini, sul 
modello di quanto fatto in occasione della predisposizione del Documento Strategico 
Unitario (adottato con DGR 6617/2013) e dei singoli PO. 
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9. SISTEMI DI AGGIORNAMENTO, VERIFICA E CONTROLLO INTERNO DEL
PRA

Come detto, il Responsabile del PRA agisce per il tramite di una struttura flessibile 
temporanea appositamente istituita (DGR n. 2-192 del 4/08/2014) e opera in stretto 
raccordo con il Comitato tecnico di supporto alla Cabina di regia per la 
programmazione 2014-2020, istituito con DGR n. 6618/2013, opportunamente 
integrato con le strutture titolari di competenze in materia di personale e 
organizzazione, risorse finanziarie, sistemi informativi, attività legislativa e qualità 
della normazione. 
E’ la strutturazione stessa del PRA che consentirà un monitoraggio agevole degli stati 
di avanzamento, individuandosi, per ogni misura di miglioramento prevista, sia la/le 
struttura/e responsabile/i delle singole azioni, sia i target di miglioramento previsti e 
la relativa tempistica, prevedendo di agganciare la performance di implementazione 
del PRA al sistema di valutazione/incentivazione del personale regionale. Pertanto, 
unitamente ad un monitoraggio in progress, si procederà ad una valutazione 
quadrimestrale dell’implementazione in atto, attribuendo al PRA un orizzonte 
temporale biennale, salvo l’esigenza, da valutare sulla base dell’andamento realizzativi 
dei PO, di un suo prolungamento. All’esercizio di valutazione quadrimestrale e annuale 
sarà regolarmente associato il NUVAL, peraltro presente nel Comitato ex DGR 
6618/2013, mentre sarà regolarmente alimentato un canale comunicativo sia con la 
Commissione europea, sia con i preposti uffici centrali del DPS e del Ministro per la 
semplificazione e la P.A. 
Gli esiti del monitoraggio – e l’eventuale attivazione di misure correttive e/o 
supplementari – confluiranno in una relazione annuale, che sarà trasmessa alla Giunta 
regionale e presentata ai Comitati di Sorveglianza dei PO e, infine, inclusa nel 
Rapporto Annuale di Esecuzione.  
In ogni caso, alla scadenza dei due anni (dalla data di prima approvazione del PRA da 
parte della Giunta regionale), sarà effettuata una valutazione complessiva dello stato 
di implementazione del medesimo, del grado di raggiungimento dei target previsti, 
dell’eventuale necessità di estensione temporale del Piano e/o dell’introduzione di 
azioni ulteriori. Saranno successivamente definite le modalità di individuazione del 
soggetto, indipendente dall’Amministrazione, che effettuerà tale valutazione. Le 
misure di adeguamento del PRA che comportano una sua modifica sostanziale 
dovranno essere sottoposte all’approvazione della Giunta regionale, laddove invece i 
correttivi in parola non siano tali da alterarne contenuti e struttura, il Responsabile del 
PRA potrà agire autonomamente, sempre in raccordo con i precitati organismi. 
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10. ALLEGATO A – STRUTTURA DI GESTIONE E ATTUAZIONE E RELATIVE AZIONI DI MIGLIORAMENTO

FOGLIO PERSONALE ATTUALE

Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Carica
amministrativa età

sess
o

titolo di
studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)

tempo
dedicato al

PO eventuali note
Direzione Attività
Produttive Staff di

Direzione
(ADG FESR) Lucia Barberis dirigente F Laurea AdG 4 50

Subentrata a seguito del congedo del
dott. Giuseppe Benedetto

Clara Merlo dirigente F Laurea Programmazione e referente valutazione POR FESR 3 100

Michelina Di Candia dirigente F Laurea Sistema di gestione e controllo 4 80

Sabrina D’ANDREA Impiegato F Laurea Contabilità e monitoraggio 4 70

Francesca Guermani Impiegato F Laurea Irregolarità, iscrizioni a ruolo 4 90

Laura Paderni Impiegato F Laurea Comunicazione, trasparenza, e procurement 4 50

Loredana Zorzan Impiegato F Laurea Assistenza tecnico legale appalti pubblici 4 100

Antonio Zuffrano Impiegato M Diploma Raccordo processi di dematerializzazione 4 40

Piero Pais dirigente M Laurea Coordinamento progetti riqualificazione territoriale 2 80

Pierangelo Cauda Impiegato M Diploma Addetto attività tecniche di progettazione 4 100

Ilia Ferrero Impiegato F Diploma Istruttore progetti infrastrutturali 4 100

Giovanni Iodice Impiegato M Laurea
Addetto attività giuridico, amministrativa funzionale e

di controllo 4 100

Palmina Lo Buono Impiegato F Diploma Istruttore progetti infrastrutturali 4 100

Lucia Schiavone Impiegato M Laurea Istruttore progetti infrastrutturali 4 100

Giorgio Smeriglio Impiegato M Laurea Istruttore progetti infrastrutturali 4 85

Michele Suma Impiegato M Laurea Comunicazione e relazioni con il partenariato 2 20

Giovanni Amateis Impiegato M Laurea Gestione Poli di innovazione 4 100
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Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Carica
amministrativa età

sess
o

titolo di
studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)

tempo
dedicato al

PO eventuali note

M. Giuseppina
Costantino Impiegato F Diploma

Istruttore progetti di valorizzazione culturale e
ambientali 4 100

Giuseppe Di Maio Impiegato M Laurea
Istruttore progetti di valorizzazione culturale e

ambientali 4 100

Maria Mirarchi Impiegato F Diploma Istruttore progetti di valorizzazione culturale 4 100

Franco Russo Impiegato M Diploma Esperto Investimenti in RSI 4 100

Carlo Serino Impiegato M Laurea
Istruttore progetti di valorizzazione culturale e

ambientali 4 100

Rocchina Demasi Impiegato F Laurea Monitoraggio strumenti finanziari 4 15
Direzione Istruzione,

Formazione
Professionale e

Lavoro
(ADG FSE) CASAGRANDE PAOLA direttore 51 F LAIREA Direttore regionale AdG FSE 3 70

Direzione Istruzione,
Formazione

Professionale e
Lavoro Staff PRIMITIVI MONICA impiegato 44 F LAUREA

raccordo attività di programmazione; gestione e attività
amministrativa 4 40

CHIAPPARINO EGIZIA impiegato 56 F obbligo supporto attività amministrativa 3 30
SPEZZATTI ORNELLA impiegato 54 F DIPLOMA supporto attività amministrativa 4 30

ZOFREA FIAMMETTA impiegato 41 F DIPLOMA
supporto attività di comunicazione e attività

amministrativa 4 30
GIANOTTI LUCIA impiegato 39 F LAUREA attività di comunicazione 1 100

SISTO FIORELLA impiegato 50 F DIPLOMA coordinamento Eures 4 100
GUASTELLA ALESSANDRO impiegato 59 M LAUREA gestione flussi archivistici 4 70

COSTAMAGNA SILVIA impiegato 48 F diploma supporto attività amministrativa 3 30

Settore Standard
Formativi, qualità ed

orientamento
professionale CORDERO NADIA dirigente 45 F laurea Responsabile di Settore 3 100

BIASIN MAURIZIO impiegato 55 M DIPLOMA gestione attività competenze digitali 1 100

BRANDINA BIANCA impiegato 60 F diploma supporto attività amministrativa 4 100

CARAMELLO NELIDE impiegato 62 F laurea
supporto attività accreditamento formazione

professionale 4 100

CIFARELLI ROBERTA impiegato 40 F diploma gestione anagrafe operatori 1 100

CUCUT LUIGI impiegato 58 M diploma accreditamento formazione professionale 4 100

FANTO' ADELE impiegato 58 F obbligo supporto accreditamento formazione professionale 2 100

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

33



21

Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Carica
amministrativa età

sess
o

titolo di
studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)

tempo
dedicato al

PO eventuali note

MANZATO GIANLUCA impiegato 46 M laurea
programmazione e gestione accreditamento

formazione professionale 4 100

MARTIN VALTER impiegato 57 M diploma programmazione e gestione standard formativi 4 100

PIEGAIA DOMENICO impiegato 61 M laurea gestione standard formativi 4 100

PIO GIUSEPPE impiegato 55 M diploma
attività di controllo accreditamento formazione

professionale 1 100

RASOIRA ORIANA impiegato 44 F laurea
referente giuridico accreditamento formazione

professionale 4 50
RUTIGLIANO CARMELA impiegato 60 F laurea programmazione standard formativi 4 100

SCHIAVI LIRIS impiegato 57 M laurea programmazione orientamento formativo 4 100
TRAVI GIANNA impiegato 56 F laurea gestione standard formativi 3 70

TROGLIA ANTONIO impiegato 59 M diploma gestione standard formativi 4 90
VALENTINO TERESA impiegato 36 F laurea gestione standard formativi 3 100

ZAFIRO ANGELO impiegato 57 M diploma attività di controllo 4 100
Settore

Programmazione
dell'attività formativa GIANESIN ANTONELLA dirigente 57 F laurea Responsabile di Settore 2 100

AMATO RITA impiegato 56 F diploma supporto programmazione apprendistato 4 100

AVRAMO CLAUDIA impiegato 58 F diploma attività amministrativa apprendistato 4 100
BELLOTTO GUIDO impiegato 62 M diploma programmazione 4 100

BURATTI GIANFRANCO impiegato 60 M diploma
programmazione e coordinamento formazione

continua/transnazionalità 4 100

CIORCIARI GIOVANNA impiegato 49 F diploma gestione formazione continua/transnazionalità 4 100

DELMASTRO GABRIELLA impiegato 49 F laurea
programmazione formazione disoccupati/obbligo

istruzione 4 100

DOMENINO LUISELLA impiegato 49 F diploma
supporto programmazione formazione

continua/transnazionalità 4 100

GARAMBOIS NATALIA impiegato 39 F diploma supporto attività amministrativa apprendistato 3 100
MATTA MICHELA impiegato 60 F diploma supporto attività amministrativa 3 80

MORANDO IVANA impiegato 42 F laurea programmazione e gestione alta formazione 4 100
ROMANO DOMENICO impiegato 51 M diploma supporto attività amministrativa 4 50

TRIDELLO FEDORA impiegato 60 F diploma attività amministrativa alta formazione 2 100

VIOTTI PIETRO impiegato 55 M laurea programmazione e coordinamento apprendistato 4 100
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Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Carica
amministrativa età

sess
o

titolo di
studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)

tempo
dedicato al

PO eventuali note
Settore Gestione
amministrativa e
controllo delle

attività finanziate
dalla Direzione GAROFALO ERMINIA dirigente 48 F laurea Responsabile settore 3 100

BOSTICCO CLAUDIA impiegato 48 F laurea attività amministrativo contabile 4 100
BUZZI MAURO impiegato 54 M diploma attività di controllo 2 100

CAL MAURIZIO impiegato 59 M diploma pianificazione attività di controllo 4 100
CANNIZZO CRISTIANA impiegato 59 F obbligo attività di controllo 3 20

CARITO ROSA impiegato 52 F diploma attività amministrativo contabile 3 100
CASTAGNA DARIO impiegato 56 M diploma attività di controllo 3 100

DE FEZZA FRANCESCO impiegato 61 M laurea attività di controllo 4 100
DEPETRINI GIUSEPPE impiegato 59 M diploma monitoraggio fisico finanziario 4 20

FIORITI NICOLA impiegato 55 M diploma attività di controllo 4 100
GABBA MANUELA impiegato 50 F diploma monitoraggio fisico finanziario 1 30

LIOCE GABRIELLA impiegato 33 F laurea pianificazione attività di controllo 3 50
MARCHETTI ELIO impiegato 60 M diploma attività di controllo 4 100

MARTINOTTI MARIA
CRISTINA impiegato 51 F diploma monitoraggio fisico finanziario 1 30

MOFFA ALDO impiegato 54 M obbligo sistemi informativi 4 50

PAROLA MASSIMO impiegato 57 M laurea attività di controllo 4 100

PEPE MAURIZIO impiegato 58 M laurea raccordo monitoraggio fisico e finanziario 4 100

PERSIA MARCELLO impiegato 56 M diploma attività di controllo 4 100
RESTIVO GIUSEPPINA impiegato 49 F laurea gestione irregolarità 4 100

RICCIARDELLI LIDIA impiegato 44 F diploma ragioneria delegata 4 100
ROTUNNO MARIA PINA impiegato 53 F obbligo sistemi informativi 4 50

SARACENO MARIA
TERESA impiegato 57 F diploma attività amministrativo contabile 4 50

SCOLLO MARIO impiegato 62 M diploma sistemi informativi 4 50

SPINOLO ENRICA impiegato 61 F diploma supporto gestione irregolarità 4 100

VACCANEO MARIA
CHIARA impiegato 31 F laurea supporto controlli di II livello 3 50

Settore Lavoro FENU GIULIANA dirigente 45 F laurea Responsabile del Settore 3 70

BECCHIO PAOLO impiegato 58 M diploma gestione e controllo servizi per il lavoro 4 100

CATTORETTI ROBERTA impiegato 50 F laurea programmazione politiche del lavoro 4 100

DE BATTISTA FRANCA impiegato 51 F laurea programmazione inclusione socio lavorativa 1 100

GENESIA GIUSEPPINA impiegato 44 F laurea Attività amministrativa politiche del lavoro 1 100
SOBRERO MARINA impiegato 59 F diploma relazioni esterne poltiche del lavoro 3 50
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Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Carica
amministrativa età

sess
o

titolo di
studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)

tempo
dedicato al

PO eventuali note

VACCHINA SERGIO impiegato 54 M diploma
Attività amministrativa politiche del lavoro per le fasce

deboli 4 100

DURANDO MAURO impiegato 62 M laurea valutazione analisi di contesto definizione indicatori 4 20

SILVESTRO PIERGIORGIO impiegato 60 M diploma sistemi informativi lavoro 4 30
Settore Promozione e

Sviluppo
dell'imprenditorialità,
della cooperazione e
delle pari opportunità

per tutti PILOCANE SILVANA dirigente 61 F laurea Responsabile Settore 3 100

BARRECA SUSANNA impiegato 59 F diploma Programmazione imprenditoria/cooperazione 4 60

SCOLARI PAOLA impiegato 48 F diploma Attività amministrativa imprenditoria 4 60

ROMAGNOLI STEFANIA impiegato 48 F diploma Attività di informazione imprenditoria 4 80

CUCCO VINCENZO impiegato 54 M diploma
Gestione tecnico amministrativa in materia pari

opportunità 2 80

FOGLIATI GIUSEPPE impiegato 59 M laurea
programmazione e gestione responsabilità sociale

d'impresa 2 100

PANETTO GRAZIELLA impiegato 60 F diploma
gestione tecnico amministrativa in materia pari

opportunità 4 100

GERBAUDI FEDERICO impiegato 43 M laurea
Gestione tecnico amministrativa in materia pari

opportunità 3 100

CALANDRA SUSY impiegato 39 F diploma
Suppoorto amministrativo in materia di pari

opportunità 3 80

LISA GIANPIERA impiegato 56 F diploma
gestione tecnico amministrativa in materia pari

opportunità 4 100

GATTI CATERINA impiegato 56 F diploma Attività amminstrativa in materia di pari opportunità 4 100

GROPPO GIOVANNA impiegato 54 F diploma
Suppoorto amministrativo in materia di pari

opportunità 3 70
Settore Audit interno

(Gabinetto della
Presidenza)

AdA Fausto PAVIA DIRIGENTE 52 M laurea AdA 4 100

Caterina TRICARICO IMPIEGATO 47 F laurea Responsabile fondi 4 100
Maria FIERRO IMPIEGATO 53 F diploma Responsabile Segreteria Tecnica 4 100

Davide RISPO IMPIEGATO 43 M laurea Attività di controllo 4 100
Luciano CATENA IMPIEGATO 49 M diploma Attività di controllo 4 100

Cosimo Micelotta IMPIEGATO 45 M Laurea Attività di controllo 2 50
Roberta Ulgelmo IMPIEGATO 50 F DIPLOMA Attività di controllo 2 50
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Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Carica
amministrativa età

sess
o

titolo di
studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)

tempo
dedicato al

PO eventuali note

Procedura di mobilità
interna in fase di
perfezionamento IMPIEGATO Attività di controllo 100
Carla CRESCENZO IMPIEGATO 42 F LAUREA Attività di controllo 4 100

TARTAGLIA IMPIEGATO 51 F DIPLOMA Attività della segreteria tecnica e front office 4 100

POLIZZI IMPIEGATO 49 F DIPLOMA Attività della segreteria tecnica e front office 4 100

CANNILLO IMPIEGATO 58 F
diploma
qualifica Attività della segreteria tecnica e front office 4 100

Settore Attivita
Negoziale e
Contrattuale,

Espropri Usi Civici Marco PILETTA DIRIGENTE 49 M laurea Consulente 4 10

Settore Controllo
risorse finanziarie Marino CLARA IMPIEGATO 49 M laurea Responsabile Quality Control 4 40

Settore Acquisizione
Risorse Finanziarie
(Direzione Risorse

finanziarie)
AdC GIOVANNI LEPRI DIRIGENTE M LAUREA Autorità di Certificazione 30%

SILVIA BONTEMPO IMPIEGATO F LAUREA Ufficio Controlli e Certificazione

70% (part time
al 50% a
seguito di
stabilizzazione)

MARCO BRANDOLINI IMPIEGATO M LAUREA Ufficio Controlli e Certificazione

70% (part time
al 50% a
seguito di
stabilizzazione)

ANDREA VACIRCA IMPIEGATO M LAUREA Ufficio Controlli e Certificazione

70% (part time
al 50% a
seguito di
stabilizzazione)

ROSANNA COMOGLIO IMPIEGATO F DIPLOMA Ufficio Controlli e Certificazione

20% (part time
al 50% a
seguito di
stabilizzazione)

FRANCO CAPORALE IMPIEGATO M LAUREA Ufficio Monitoraggio e Recuperi 70% (full time)

PAOLO FURNO IMPIEGATO M LAUREA Ufficio Monitoraggio e Recuperi

70% (part time
al 50% a
seguito di
stabilizzazione)

MONICA VOLPE IMPIEGATO F LAUREA Ufficio Monitoraggio e Recuperi

20% (part time
al 50% seguito
di
stabilizzazione)
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Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Carica
amministrativa età

sess
o

titolo di
studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)

tempo
dedicato al

PO eventuali note

RACHELE PERRONE IMPIEGATO F DIPLOMA Ufficio Controlli e Certificazione

30% (part time
al 50% a
seguito di
stabilizzazione)

Settore Compatibilità
ambientale e

Procedure integrate
(Direzione Ambiente) RIGATELLI STEFANO DIRIGENTE 49 M LAUREA Coordinamento 3 10%

SESTITO GIUSEPPINA IMPIEGATO 63 F LAUREA
Coordinamento, Integrazione ambientale dei

programmi 4 20%

ELIA MARIO IMPIEGATO 39 M LAUREA
Valutazione progetti, Integrazione ambientale dei

programmi 4 15%

CAMPI GIULIA CARLOTTA IMPIEGATO 38 F LAUREA
Integrazione ambientale dei programmi, Controllore di

1° livello 4 20%

CIAMPI BENEDETTA IMPIEGATO 43 F LAUREA
Valutazione progetti, Integrazione ambientale dei

programmi 4 100% Co.co.co.

GIANNUZZI STEFANIA IMPIEGATO 36 F LAUREA
Valutazione progetti, Integrazione ambientale dei

programmi 3 100% Co.co.co.

SPINELLI FRANCESCA IMPIEGATO 35 F LAUREA
Valutazione progetti, Integrazione ambientale dei

programmi 2 100% Co.co.co.
NUVAL
(Settore

Programmazione
Macroeconomica
della Direzione
Programmazione

Strategica, Politiche
Territoriali, Edilizia) BOTTAZZI ALESSANDRO DIRIGENTE M LAUREA

Dirigente Settore programmazione macroeconomica e
Responsabile Nuval 20%

BARBERO MATTEO IMPIEGATO M LAUREA Segretario NUVAL 10%
CECATI PIERLUIGI IMPIEGATO M LAUREA Componente NUVAL 30%

MORESCHINI LUCA IMPIEGATO M LAUREA Staff NUVAL 100%
LOBASCIO IGOR IMPIEGATO M LAUREA Staff NUVAL 100%

MALFI ALESSANDRA IMPIEGATO F LAUREA Staff NUVAL 100%
TORCHIO NICOLETTA IMPIEGATO F LAUREA Staff NUVAL 100%

Direzione
Innovazione, ricerca,
università e sviluppo

energetico
sostenibile Roberto Moriondo Dirigente M Laurea Esperto in politiche innovazione e ricerca 4 70

Silvia Bianco Impiegato F Laurea
Progettazione e gestione flusso informativo e

comunicazione bandi ICT/Ricerca 4 80

Lucia COPPO Impiegato F Laurea
Supporto alla progettazione e gestione flusso

informativo e comunicazione bandi ICT/Ricerca 4 60
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Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Carica
amministrativa età

sess
o

titolo di
studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)

tempo
dedicato al

PO eventuali note

Rosanna DELL’UTRI Impiegato F Laurea
Attività di comunicazione e redazione testi nelle

materie di competenza della Direzione 4 40 (Part time)

Stefania PETRARULO Impiegato F Laurea Controlli primo livello e gestione aspetti giuridici 4 30

Marta GARABUGGIO Impiegato F Laurea
Coordinamento, valorizzazione aree di competenza

della Direzione 4 60

Erica Gay dirigente F Laurea Esperto politiche in materia di ricerca 4 70

Anna Maria Caputano Impiegato F Laurea Comunicazione Smart Specialisation Strategy –S3 4 100 (part time)

Matteo De Felice Impiegato M Laurea Programmazione Smart Specialisation Strategy –S3 4 100

Caterina Gagna Impiegato F Diploma Monitoraggio e controllo contabile proegtti di ricerca 4 50

Silvia Sabatini Impiegato F Laurea Supporto alla programmazione 1 60 (part time)

Patrizia Semprini Impiegato F Laurea
Programmazione e gestione finanziaria delle azioni in

materia di ricerca e innovazione 4 60

Marco Stevanin Impiegato M Laurea Procedure amministraive e gestione aspetti giuridici 3 60 (part time)

Stefania Crotta dirigente F Laurea Esperto politiche energetiche, ricerca e innovazione 4 60

Santa Di Vincenzo Impiegato F Diploma
Rendicontazione spese, monitoraggio finanziario,

rapporti con Organismo intermedio 4 90

Gabriella Serratrice dirigente F Laurea
Esperto politiche innovazione e programmazione Smart

Specialisation Strategy S3 3 70

Daniela Borla Impiegato M Diploma
Istruttore attività amministrativa e supporto alla

programmazione 4 50

Francesca Bunino Impiegato F Laurea
Gestione amministrativa finanziaria bandi regionali

POR FESR in materia di ICT, 3 40 (part time)

Angela Darino Impiegato F Laurea
Pianificazione e programmazione interventi di

innovazione digitale 4 40

Cristina Di Matteo Impiegato F Istruttore addetto attività amministrativa e tecnica 2 50

Alessandro Fidanza Impiegato M Diploma Esperto informatica e telecomunicazioni 4 50

Laura Milone Impiegato F Laurea
Esperto delle politiche di innovazione dell’ICT regionale

e dell’e Gov 4 80

Eloisa Rosanna Testa Impiegato F Laurea Istruttore addetto attività amministrativa e tecnica 4 80 (part time)
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Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Carica
amministrativa età

sess
o

titolo di
studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)

tempo
dedicato al

PO eventuali note

Antonietta Gruosso Impiegato F Laurea
Supporto alle attività amministrative e contabili e

controllo I° livello 1 30
Finpiemonte

Gessica Parente operativo F Diploma Verifiche amministrative istanze di contributo 3 30 Personale Organismo Intermedio

Paola Manca Impiegato F laurea Verifiche amministrative istanze di contributo 2 80 Personale Organismo Intermedio

Stefano Grandi Impiegato M laurea
Verifiche amministrative su istanze energetico

ambientali
4 70 Personale Organismo Intermedio

Anna Achena Impiegato F laurea Verifiche amministrative istanze di contributo 4 20 Personale Organismo Intermedio

Angela Fontana Impiegato F Diploma Verifiche amministrative istanze di contributo 4 100 Personale Organismo Intermedio

Santo Caliandro Impiegato M obbligo Verifiche amministrative istanze di contributo 4 5 Personale Organismo Intermedio

Jennifer Belvedere Impiegato F laurea Verifiche amministrative istanze di contributo 1 20 Personale Organismo Intermedio

Enrica La Martina Impiegato F laurea Verifiche amministrative istanze di contributo 1 80 Personale Organismo Intermedio

Giorgia Carlucci Impiegato F laurea Verifiche amministrative istanze di contributo 4 20 Personale Organismo Intermedio

Angela Pizzi Impiegato F laurea Verifiche amministrative istanze di contributo 4 100 Personale Organismo Intermedio

Valentina Mastrullo Impiegato F laurea Verifiche amministrative istanze di contributo 3 80 Personale Organismo Intermedio

Sibilla Frattini Impiegato F laurea Verifiche amministrative istanze di contributo 2 100 Personale Organismo Intermedio

Elisa Gangemi Impiegato M laurea Verifiche amministrative istanze di contributo 1 100 Personale Organismo Intermedio

Luca Fusta Impiegato M laurea Verifiche amministrative istanze di contributo 4 80 Personale Organismo Intermedio

Fabrizio Gramaglia Impiegato M laurea Responsabile ufficio Finanza agevolata 4 50 Personale Organismo Intermedio

Camilla Gracis
Impiegato

F
laurea Monitoraggio misure 2 40 Personale Organismo Intermedio

Bertaggia Elisa Impiegato F Diploma Controlli primo livello 4 30 Personale Organismo Intermedio

Dutto Manuela Impiegato F laurea Controlli primo livello 4 100 Personale Organismo Intermedio

Fantone Lorenzo Impiegato M laurea Controlli primo livello 4 100 Personale Organismo Intermedio

Galliano Roberto Impiegato M laurea Controlli primo livello 4 100 Personale Organismo Intermedio

Grasso Stefania Impiegato F laurea Controlli primo livello 4 70 Personale Organismo Intermedio

Gutierrez Margarita Impiegato F Diploma Controlli primo livello 1 100 Personale Organismo Intermedio

Mangia Giuseppe Impiegato M Diploma Controlli primo livello 4 100 Personale Organismo Intermedio

Maran Rossella Impiegato F Diploma Controlli primo livello 4 100 Personale Organismo Intermedio
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Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Carica
amministrativa età

sess
o

titolo di
studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)

tempo
dedicato al

PO eventuali note
Novo Ellena Impiegato F laurea Controlli primo livello 3 100 Personale Organismo Intermedio

Chiavazza Massimo Impiegato M laurea Controlli primo livello 1 100 Personale Organismo Intermedio

Esposito Alessia Impiegato F laurea Controlli primo livello 1 100 Personale Organismo Intermedio

Fiorentino Annalisa Impiegato F laurea Controlli primo livello 1 100 Personale Organismo Intermedio

Angelo Picozzi Impiegato M Diploma Controlli primo livello 1 100 Personale Organismo Intermedio

Rosso Marco Impiegato M Diploma Controlli primo livello 1 100 Personale Organismo Intermedio

Vinnolo Francesco Impiegato M laurea Controlli primo livello 1 100 Personale Organismo Intermedio

Tomacelli Alessandro Impiegato M laurea Controlli primo livello 4 30 Personale Organismo Intermedio

Giacomucci Francesca Impiegato F laurea Controlli primo livello 4 100 Personale Organismo Intermedio

Racco Fabio Impiegato M laurea Controlli primo livello 1 100 Personale Organismo Intermedio

Stella Flavia Impiegato F laurea Controlli primo livello 4 100 Personale Organismo Intermedio

Treves Alessandra
dirigente

F laurea
Responsabile ufficio Controlli primo livello 4 50 Personale Organismo Intermedio

Marzucchi Filippo
Impiegato

M Laurea
Responsabile Ufficio relazioni pubblico 4 40 Personale Organismo Intermedio

Zampolini Anna Impiegato F Diploma Ufficio relazioni pubblico 4 40 Personale Organismo Intermedio

Staltari Giorgia Impiegato F Diploma Ufficio relazioni pubblico 4 40 Personale Organismo Intermedio

Carzedda Claudia Impiegato F Diploma Ufficio relazioni pubblico 4 40 Personale Organismo Intermedio

Catroppa Carmela Impiegato F Laurea Ufficio relazioni pubblico 1 40 Personale Organismo Intermedio

Roggia Valentina Impiegato F Laurea Ufficio relazioni pubblico 3 40 Personale Organismo Intermedio

Dalla Colletta Josie Impiegato F Diploma Responsabile contabilità fondi 4 30 Personale Organismo Intermedio

Mura Gloria Impiegato F Diploma Amministrativo/contabile 4 15 Personale Organismo Intermedio

Carboni Antonella Impiegato F Diploma Amministrativo/contabile 4 15 Personale Organismo Intermedio

Cerruti Antonella Impiegato F Diploma Amministrativo/contabile 2 15 Personale Organismo Intermedio

Cravioglio Bianca dirigente F Laurea Responsabile amministrazione, finanza e contabilità 4 10
Personale Organismo Intermedio

Simone Sampò Impiegato M Diploma Amministrativo/contabile 3 10 Personale Organismo Intermedio

Milan Cinzia Impiegato F Diploma Amministrativo/contabile 4 10 Personale Organismo Intermedio

Ponziano Giuseppina dirigente F Laurea Responsabile servizio legale 4 20 Personale Organismo Intermedio

Emanuele Valeria Impiegato F Laurea Servizio legale 4 20 Personale Organismo Intermedio

Bosco Stefania Impiegato F Laurea Servizio legale 3 20 Personale Organismo Intermedio

Giusi Giangarra Impiegato F Laurea Servizio legale 1 20 Personale Organismo Intermedio
Perlo Maria Cristina dirigente F Laurea Coordinamento attività inerenti il POR FESR 4 20 Personale Organismo Intermedio
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FOGLIO PERSONALE AT 2007 2013

Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Ruolo nella
gestione età sesso titolo di studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)
tempo dedicato al

PO organizzazione

AdA Partner Capo Progetto 4 laurea AT 10

Manager esperto senior 4 laurea AT 44,82

senior Esperto statistico 4 laurea AT 5,18
junior esperto 3 laurea AT 40

AdG FSE FEA DIEGO Direttivo 54 M obbligo e diploma Programmazione e gestione 4 80%
AT

FORIOSO ISKENDER Operativo 34 M laurea Gestione e controllo 2 50%
AT

GARAU DIEGO Direttivo 39 M laurea Programmazione e gestione 4 80%
AT

GREGANTI BARBARA Direttivo 44 F laurea Gestione e controllo 4 80%
AT

MANGANO ANDREA Direttivo 41 M laurea Programmazione e gestione 4 70%
AT

MANUEDDU ELENA Operativo 39 F laurea Programmazione e gestione 4 40%
AT

MANZECCHI SILVIA Operativo 36 F laurea Gestione e controllo 4 30%
AT

MARTINOTTI FRANCESCO Operativo 55 M laurea Gestione e supporto giuridico 4 35%
AT

MAULE ELENA Operativo 35 F laurea Programmazione e gestione 4 30%
AT

MILANETTO LUCA Direttivo 40 M laurea Programmazione e gestione 4 30%
AT

NARDI FRANCESCA
ROMANA

Operativo 35 F laurea Programmazione e gestione 4 75%
AT

NOCITI TIZIANA Operativo 30 F laurea Gestione e controllo 2 40%
AT

PALDINO ROSA Operativo 41 F laurea Gestione 4 80%
AT

PANTANO EDOARDO Operativo 27 M laurea Programmazione e gestione 2 60%
AT
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Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Ruolo nella
gestione età sesso titolo di studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)
tempo dedicato al

PO organizzazione

PENNA MICHELANGELO Operativo 46 M obbligo e diploma Programmazione e gestione 4 50%
AT

PENNA RAFFAELLA Operativo 43 F laurea Gestione e controllo 3 40%
AT

ROFFINENGO BARBARA Direttivo 50 F obbligo e diploma
Programmazione, gestione e

valutazione
4 80%

AT

SALINARI SIMONA Operativo 39 F laurea Programmazione e gestione 4 30%
AT

SECCHIERI DENISE Operativo 35 F laurea Programmazione e gestione 4 40%
AT

VENTRELLA DAVIDE Operativo 27 M laurea Gestione e controllo 2 80%
AT

ZANATA ALEXANDRO Operativo 36 M laurea Programmazione e gestione 3 50%
AT

Settore Gestione
Amministrativa
Direzione IFPL Gianluca Mandrino Direttivo 43 M laurea organizzazione controlli 4 70% AT

Andrea Rista Direttivo 28 M laurea organizzazione controlli 4 50% AT

Valentina Malorgio Esecutivo 39 F laurea esecuzione controlli 4 100% AT

Simone Boggian Esecutivo 32 M laurea esecuzione controlli 4 100% AT

Valentina Falleti Esecutivo 29 F laurea esecuzione controlli 2 100% AT

Paolo Revelchione Esecutivo 33 M laurea esecuzione controlli 4 90% AT

Marianna Scarpato Esecutivo 30 F laurea esecuzione controlli 4 90% AT
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Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Ruolo nella
gestione età sesso titolo di studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)
tempo dedicato al

PO organizzazione

Roberto Duc Esecutivo 48 M laurea esecuzione controlli 4 40% AT

Lodovico Gavotti Esecutivo 28 M laurea esecuzione controlli 1 40% AT

AdG FESR operativo F laurea
Supporto specialistico alle attività di
monitoraggio e alla progettazione

integrata

4 100 AT

Coordinamento 59 M Laurea Consulente 4
40

AT

Project manager 77 M Laurea Consulente 4
10

AT

Consulenza 69 M Laurea Consulente 4
30

AT

Consulenza 57 M Laurea Consulente 4
22

AT

Consulenza 48 M Laurea Consulente 4 100 AT

Consulenza 42 F Laurea Consulente 4 50 AT

Consulenza 42 M Laurea Consulente 4 10 AT

Consulenza 39 M Laurea Consulente 4
10

AT

Consulenza 55 M Laurea Consulente 4 20 AT

Consulenza 48 M Laurea Consulente 4 10 AT

Consulenza 70 M Laurea Consulente 4
20

AT

Consulenza 83 M Laurea Consulente 4
20

AT

Consulenza 68 M Laurea Consulente 4
30

AT

Consulenza 15 F Laurea Consulente 4 15 AT

Consulenza 45 M Laurea Operativo 4 40 AT

Consulenza 40 M Laurea Operativo 4
30

AT
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Ufficio di
riferimento nome della risorsa

Ruolo nella
gestione età sesso titolo di studio mansioni nella gestione del PO

Esperienza maturata
nella gestione di
interventi del PO o
simili (vd. classi in

leggenda)
tempo dedicato al

PO organizzazione

Consulenza 31 F Laurea Consulente 4
11

AT

Consulenza 31 F Laurea Consulente 4 10 AT

Operativo 31 M Laurea Consulente 4
100

AT

Operativo 33 M Laurea Consulente 3 10 AT

Operativo 43 F Laurea Consulente 1 20 AT

Operativo 40 F Laurea Consulente 1 15 AT

Operativo 32 M Laurea Consulente 2
12

AT

Operativo 48 F Diploma Segreteria tecnica 2
10

AT

Operativo 41 F Diploma Segreteria tecnica 2
10

AT

Operativo 49 F Diploma Segreteria tecnica 2 10 AT

Direzione
Innovazione, ricerca,
università e sviluppo
energetico sostenibile

operativo M laurea
Supporto specialistico alla

predisposizione di nuove misure
(Energia)

4 100 AT

operativo M laurea
Supporto specialistico alla

predisposizione di nuove misure
(Energia)

2 100 AT
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11. ALLEGATO B – AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEGLI STRUMENTI COMUNI E DELLE FUNZIONI TRASVERSALI

Funzioni/strumenti 
trasversali

Problemi/Necessità Misure di miglioramento 
previste e tempi di 

attuazione

Risorse da attivare (AT, 
OT 11, etc.)

Sistemi informativi e
banche dati regionali  

In attuazione dell’art. 122 del Reg. 
(UE) 1303/2013 sull’adozione (entro 
dicembre 2015) di sistemi di
scambio elettronico dei dati,
risulta necessario attivarsi per il 
completamento del processo di 
riforma del CSI Piemonte. Le 
necessità riscontrate in tale settore 
fanno capo all’interoperabilità ed alla 
rispondenza di tali sistemi con la 
necessità di più efficienti sistemi di 
gestione e monitoraggio. 
Il tema è legato alla condizionalità
tematica ex ante n. 7 del Reg. UE 
1303/2013 sui sistemi statistici ed 
indicatori di risultato.  

E’ in atto la definizione di 
interventi ad hoc per i 
sistemi informativi e le 
banche dati regionali, che 
permettano la raccolta 
puntuale e l’aggregazione dei 
dati statistici inerenti 
l’attuazione dei POR FESR e 
FSE.
Gli intereventi dovranno dar 
seguito alla riforma prevista 
dal CAD (Codice per 
l’Amministrazione Digitale) 
per lo scambio dei soli 
documenti digitali. 
Gli interventi da attivare 
dovranno garantire 
l’organizzazione di tutte le 
informazioni relative ai flussi 
finanziari, al calcolo e al 
monitoraggio degli
indicatori di risultato e di
output, nonché il lancio di 
una serie di alert relativi a
ritardi di tipo gestionale.
Si potrà prevedere 
un’evoluzione del 
Datawarehouse, dedicato ai 
responsabili, che permetta 
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Funzioni/strumenti 
trasversali

Problemi/Necessità Misure di miglioramento 
previste e tempi di 

attuazione

Risorse da attivare (AT, 
OT 11, etc.)

una interrogazione della 
banca con riferimento alle 
singole operazioni e alle 
relative aggregazioni ai 
diversi livelli (ciò con 
riferimento ad informazioni 
di tipo finanziario, fisico e 
procedurale). 
.

Messa a punto e gestione
delle procedure inerenti i
regimi di aiuto  

Tema legato alla condizionalità
tematica ex ante n. 5 del Reg. UE 
1303/2013. 

La Regione intende mettere 
in atto interventi sui 
dispositivi sugli aiuti di stato 
per consentire a tutte le AdG 
la verifica del cumulo degli 
aiuti ed evitare il cumulo 
illegale degli aiuti. 

Capacità di realizzazione
nei tempi programmati,
verifica, prevenzione e
correzione in materia di
appalti pubblici 

Tema legato alla condizionalità
tematica ex ante n. 4 del Reg. UE 
1303/2013. 

E’ in corso l’individuazione di 
interventi sui dispositivi 
inerenti gli appalti pubblici 
per prevenire i principali 
errori di applicazione della 
normativa dedicata. 

Integrazione istituzionale
e territoriale 

Il Rapporto di “lezioni apprese” 2008-
2013 del NUVAL Piemonte valuta 
necessario rafforzare per la 
programmazione 2014-2020 
l’impulso “dall’alto verso il
basso” del principio di
integrazione - incrementando 
indirizzi operativi e strumenti di 
intervento da parte dei centri 

Interventi per rafforzare i 
processi di integrazione tra 
fondi e tra Enti istituzionali 
per valorizzare ed attivare le
più efficaci sinergie. 
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Funzioni/strumenti 
trasversali

Problemi/Necessità Misure di miglioramento 
previste e tempi di 

attuazione

Risorse da attivare (AT, 
OT 11, etc.)

decisionali dei PO – nonché 
valorizzare il contributo “dal
basso” che i territori, le istituzioni 
locali e gli uffici periferici possono 
offrire. 

Trasparenza delle
politiche pubbliche 

Il Rapporto NUVAL evidenzia la 
criticità della relazione tra la
Regione Piemonte — in qualità di 
ente programmatore, attuatore ed 
erogatore di finanziamenti — e i
diversi attori con cui essa
interagisce nelle diverse fasi del
ciclo di policy (beneficiari, co-
attuatori, soggetti intermedi ecc).  

Interventi per rafforzare i 
meccanismi di 
partecipazione e la 
trasparenza delle politiche 
pubbliche. 
La realizzazione/ il 
perfezionamento e la messa 
a punto di un sistema
informatizzato di
gestione, monitoraggio,
controllo, può in tal senso,
contribuire alla trasparenza 
delle operazioni finanziate 
con i programmi comunitari 
2014-2020. 

Valutazione dei PO Occorre procedere, anche in 
dipendenza dall’accresciuta 
integrazione tra i Fondi, caratteristica 
dell’attuale periodo di 
programmazione, all’attivazione di 
modalità e strumenti di valutazione 
comuni ai PO. 

Definizione di meccanismi
di monitoraggio
trasversali ai programmi
e previsione che il NUVAL si 
faccia direttamente carico 
delle valutazioni di tutti i PO 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

48



36

12. ALLEGATO C – DIAGNOSI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO SULLE PRINCIPALI PROCEDURE

POR FSE

SCHEDA C PER LA COMPILAZIONE DELL'ALLEGATO C DEL PRA

INTESTAZIONE

PO (1):2014IT05SFOP013 ASSE PRIORITARIO (1):1

MACROPROCESSO (1): 3 EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI
E SERVIZI A SINGOLI BENEFICIARI

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE (1): Intervento a regia
provinciale

LINEA DI INTERVENTO presa ad esempio: Attività formativa per
Apprendistato professionalizzante

LINEA DI INTERVENTO che si attiverà a breve (1): Attività formativa per
Apprendistato professionalizzante

1 il campo si riferisce alla linea di intervento che si intende attivare

ANALISI DELLA LINEA DI INTERVENTO

Tempi futuri e altri target

TEMPI SINORA IMPIEGATI
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA'

Media Min Max

NATURA DELLA CRITICITA'
AZIONE DI MIGLIORAMENTO

(specificando i tempi di attivazione)
Indicatore Baseline Target

P1 PROGRAMMAZIONE

A1.1 Predisposizione Atti di Indirizzo AdG

A1.2 Approvazione Linee guida per la predisposizione dei Bandi
provinciali

AdG

130 100 180

I tempi piuttosto lunghi sono frutto
della concertazione con le Parti
Sociali e con gli OrgaNismi intermedi
per Ridurre le criticità di natura
gestionale. Non si evidenziano
comunque criticità particolari. Si
ipotizza, tuttavia, di pervenire ad una
maggiore standardizzazione degli atti
amministrativi e delle disposizioni
attuative per ridurre i costi di
adeguamento delle procedure
informatiche e per semplificare
l'accesso alle informazioni da parte
dei beneficiari.

Avvio e realizzazione della "Fase 2
del PRA" sul processo di

standardizzazione degli Atti di
programmazione

Tempi di attivazione: Maggio 2015

1

A1.3 Approvazione dei Bandi provinciali Province 36 25 60

Questa fase potrebbe essere
ricompresa nella precedente se si
dovesse procedere al
riaccentramento in capo alla Regione
delle funzioni attualmente trasferite
alle province. I tempi sono lunghi
perché la concertazione con il
partenariato del livello regionale si
ripete anche sul livello provinciale

la definizione dell'eventuale azione
di miglioramento potrà essere
valutata solo in esito alla
conclusione del processo di
ridisegno del ruolo istituzionale
delle province
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Tempi futuri e altri target

TEMPI SINORA IMPIEGATI
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA'

Media Min Max

NATURA DELLA CRITICITA'
AZIONE DI MIGLIORAMENTO

(specificando i tempi di attivazione)
Indicatore Baseline Target

P2 SELEZIONE DELLE OPERAZIONI

A2.1 Presentazione delle domande Beneficiario 349 139 651

Tempi per la presentazione delle
domande elevati dovuti al fatto che
alcuni operatori a catalogo, avendo
numeri piccoli di apprendisti iscritti,
hanno presentato domande dopo
quasi due anni.

Informatizzazione modello di
domanda;

Tempi di attivazione: giugno 2015

A2.2 Istruttoria delle domande e graduatoria Provincia 63 15 154 Valore massimo troppo elevato

Ottenere la riduzione dei tempi
massimi inserendo dei limiti
massimi entro cui la Provincia si
impegna a chiudere l'istruttoria.
Termine di attuazione
giugno 2015

A2.3 Finanziamento Provincia 1 1

L'attività di finanziamento è
contestuale all'elaborazione della
graduatoria.

P3 attuazione, controllo e rendicontazione

A 3.1 Inizio Atttività Beneficiario 72 1 405

Si rileva un valore massimo elevato
in quanto le attività hanno struttura
modulare. Pertanto l'avvio degli
ultimi moduli può avvenire dopo
diverso tempo

Porre un limite massimo di avvio
Termine di attuazione
giugno 2015

A 3.2 Erogazione del servizio Beneficiario 71 1 388

Non si segnalano criticità. Il valore
minimo è determinato dalla durata
breve di alcuni moduli ed il valore
massimo dalla scelta dell'operatore
di fare moduli unici con il totale delle
ore obbligatorie.

Imporre la separazione dei moduli
Termine di attuazione
giugno 2015
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Tempi futuri e altri target

TEMPI SINORA IMPIEGATI
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA'

Media Min Max

NATURA DELLA CRITICITA'
AZIONE DI MIGLIORAMENTO

(specificando i tempi di attivazione)
Indicatore Baseline Target

A3.3 Richiesta di rimborso Beneficiario 254 1 809

Tempi medi per la richiesta di
rimborso molto alti determinati
anche dalla limitato conguaglio
rispetto all'anticipo risultante dalla
perdita di molti allievi

I tempi sono riducibili: a)
consentendo la presentazione di
domande di rimborso periodiche
(finale parziale) per le sole attività
terminate; b) introducendo la
rendicontazione ad UCS c)
Modificando il testo della L.R.
8/2003 che definisce il tempo limite
di rendiconto rendendolo
obbligatorio e sanzionatorio Tempi
di attivazione ottobre 2016

A3.4 Controlli di Primo livello e rendicontazione Provincia 75 1 411

Tempi medi ragionevoli. Criticità sui
tempi massimi.

Possibilità di ridurre i tempi massimi
riaccentrando a livello regionale la
pianificazione della attività di
controllo oggi in capo alle Province

A3.5 Erogazione saldo contributo Provincia 34 1 183

In merito ai tempi massimi le criticità
sono riconducibili principalmente:
(i) alle difficoltà di cassa
dell'Amministrazione, che condiziona
i trasferimenti all'organismo
intermedio;

(i) Programmazione dei flussi di
cassa da parte della Ragioneria
centrale e previsione di una "fast
track" a favore del POR FESR da
parte dei soggetti preposti alle fasi
della spesa.
Tempi di attivazione: entro
dicembre 2015

A3.6 Proposta di certificazione AdG 110 33 149

I tempi sono conseguenti alla
periodicità delle proposte

Aumentare il numero di proposte
annuali

A3.7 Certificazione AdG 68 38 69

Tempi eccessivi Si ritiene possibile ridurre i tempi
tramite a) incremento del personale
dedicato b) rivedendo alcuni aspetti
procedurali relativi ai controlli.

TOTALE 1097 3220(**)
N. progetti esaminati (Fase di attuazione): 5.363
% dei progetti esaminati sul totale progetti finanziati (se minore del 100%): 95%

ALTRE NOTE:
I tempi massimi sono rilevati dalla presentazione della domanda in quanto è solo da quel momento che inizia l'iter procedurale che incide sul beneficiario

(**) L'AdG precisa che il totale dei "tempi massimi" rappresenta l'ipotesi su cui si concentrano i ritardi massimi di ogni fase. Ad oggi l'AdG nan ha individuato casi siffatti.
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SCHEDA C PER LA COMPILAZIONE DELL'ALLEGATO C DEL PRA

INTESTAZIONE

PO (1):2014IT05SFOP013 ASSE
PRIORITARIO

(1): 2
MACROPROCESSO (1): 3 EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI E
SERVIZI A SINGOLI BENEFICIARI

TIPOLOGIA
DI

OPERAZIONE
(1):

Intervento a
regia

provinciale
LINEA DI INTERVENTO presa ad esempio: Attività formativa per disoccupati
(MDL)

LINEA DI
INTERVENTO che

si attiverà a
breve (1):
Attività

formativa per
disoccupati

1 il campo si riferisce alla linea di intervento che si intende attivare

ANALISI DELLA LINEA DI INTERVENTO

Tempi futuri e altri target

TEMPI SINORA IMPIEGATI
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA'

Media Min Max

NATURA DELLA CRITICITA'
AZIONE DI MIGLIORAMENTO

(specificando i tempi di attivazione)
Indicatore Baseline Target

P1 PROGRAMMAZIONE

A1.1 Predisposizione Atti di Indirizzo AdG

A1.2 Approvazione Linee guida per la predisposizione dei
Bandi provinciali

AdG

130 100 180

I tempi piuttosto lunghi sono frutto della concertazione
con le Parti Sociali e con gli Orgnaismi intermedi per
idurre le criticità di natura gestionale. Non si
evidenziano comunque criticità particolari. Si ipotizza,
tuttavia, di pervenire ad una maggiore
standardizzazione degli atti amministrativi e delle
disposizioni attuative per ridurre i costi di
adeguamento delle procedure informatiche e per
semplificare l'accesso alle informazioni da parte dei
beneficiari.

Avvio e realizzazione della "Fase 2 del PRA"
sul processo di standardizzazione degli Atti di

programmazione
Tempi di attivazione: Maggio 2015
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Tempi futuri e altri target

TEMPI SINORA IMPIEGATI
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA'

Media Min Max

NATURA DELLA CRITICITA'
AZIONE DI MIGLIORAMENTO

(specificando i tempi di attivazione)
Indicatore Baseline Target

A1.3 Approvazione dei Bandi provinciali Province 19 12 28

Questa fase potrebbe essere ricompresa nella
precedente se si dovesse procedere al
riaccentramento in capo alla Regione delle funzioni
attualmente trasferite alle province. I tempi sono
lunghi perché la concertazione con il partenariato del
livello regionale si ripete anche sul livello provinciale

la definizione dell'eventuale azione di
miglioramento potrà essere valutata solo in
esito alla conclusione del processo di
ridisegno del ruolo istituzionale delle
province

P2 SELEZIONE DELLE OPERAZIONI

A2.1 Presentazione delle domande di finanziamento Beneficiario 30 6 63
Non si segnalano criticità sui tempi. Si propongono
interventi per ridurre gli oneri amministrativi

Informatizzazione modello di domanda;
Tempi di attivazione: giugno 2015

A2.2 Istruttoria delle domande e graduatoria Provincia 47 3 89 Non si segnalano criticità.

A2.3 Finanziamento Provincia 20 0 56

Tempi massimi troppo elevati

Con un presidio attento delle tempistiche
provinciali si possono ridurre i tempi massimi
sempre che sia possibile un efficace controllo
dell'antimafia

P3 attuazione, controllo e rendicontazione

A 3.1 Inizio Atttività Beneficiario 76 2 343

Non si segnalano criticità. Il valore massimo è
determinato da alcune attività che vengono
volutamente fatte iniziare a fine annualità (moduli
finali)

A 3.2 Erogazione del servizio Beneficiario 182 23 331

Non si segnalano criticità.
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Tempi futuri e altri target

TEMPI SINORA IMPIEGATI
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA'

Media Min Max

NATURA DELLA CRITICITA'
AZIONE DI MIGLIORAMENTO

(specificando i tempi di attivazione)
Indicatore Baseline Target

A3.3 Richiesta di rimborso Beneficiario 133 1 464

La media dei giorni per la presentazione della domanda
di rimborso, con l'introduzione dell'UCS, è già
fortemente diminuita. Le domande di rimborso,
essendo presentate per pratica (insieme di operazioni)
risentono della differenza dei tempi sulle singole
operazioni assumendone i tempi di quella terminale.

I tempi sono riducibili: a) consentendo la
presentazione di domande di rimborso
periodiche (finale parziale) per le sole attività
terminate; b) affinando l'uso delle procedure
di rendicontazione ad UCS da poco
introdotte ache attraverso attività di
informazione specifica agli operatori c)
Modificando il testo della L.R. 8/2003 che
definisce il tempo limite di rendiconto
rendendolo obbligatorio e sanzionatorio
Tempi di attivazione ottobre 2016

A3.4 Controlli di Primo livello e rendicontazione Provincia 78 1 204

Tempi medi ragionevoli. Criticità sui tempi massimi. Possibilità di ridurre i tempi massimi
riaccentrando a livello regionale la
pianificazione della attività di controllo oggi
in capo alle Province

A3.5 Erogazione saldo contributo Provincia 59 1 225

In merito ai tempi massimi le criticità sono riconducibili
principalmente:
(i) alle difficoltà di cassa dell'Amministrazione, che
condiziona i trasferimenti all'organismo intermedio;

(i) Programmazione dei flussi di cassa da
parte della Ragioneria centrale e previsione
di una "fast track" a favore del POR FESR da
parte dei soggetti preposti alle fasi della
spesa.
Tempi di attivazione: entro dicembre 2015

A3.6 Proposta di certificazione AdG 57 1 223

I tempi sono conseguenti alla periodicità delle
proposte

Aumentare il numero di proposte annuali

A3.7 Certificazione AdG 65 38 69

Tempi eccessivi Si ritiene possibile ridurre i tempi tramite a)
incremento del personale dedicato b)
rivedendo alcuni aspetti procedurali relativi
ai controlli.

TOTALE 747 2067(**)
N. progetti esaminati (Fase di attuazione): 687
% dei progetti esaminati sul totale progetti finanziati (se minore del 100%): 96%

ALTRE NOTE: I tempi massimi sono rilevati dalla presentazione della domanda in quanto è solo da quel momento che inizia l'iter procedurale che incide sul beneficiario(**) L'AdG precisa che il totale
dei "tempi massimi" rappresenta l'ipotesi su cui si concentrano i ritardi massimi di ogni fase. Ad oggi l'AdG nan ha individuato casi siffatti.
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SCHEDA C PER LA COMPILAZIONE DELL'ALLEGATO C DEL PRA

INTESTAZIONE

PO (1):2014IT05SFOP013 ASSE PRIORITARIO (1): 3
MACROPROCESSO (1): 3 EROGAZIONE DI
FINANZIAMENTI E SERVIZI A SINGOLI BENEFICIARI

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE (1): Intervento a regia provinciale

LINEA DI INTERVENTO presa ad esempio: Attività formativa
per Obbligo di istruzione

LINEA DI INTERVENTO che si attiverà a breve (1): Attività formativa per Obbligo di istruzione

1 il campo si riferisce alla linea di intervento che si intende attivare

ANALISI DELLA LINEA DI INTERVENTO

Tempi futuri e altri target

PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI SINORA IMPIEGATI NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

Media Min Max
P1 PROGRAMMAZIONE
A1.1 Predisposizione Atti di Indirizzo AdG 130 100 180 I tempi piuttosto lunghi sono frutto della concertazione con le

Parti Sociali e con gli Orgnaismi intermedi per idurre le criticità di
natura gestionale. Non si evidenziano comunque criticità
particolari. Si ipotizza, tuttavia, di pervenire ad una maggiore
standardizzazione degli atti amministrativi e delle disposizioni
attuative per ridurre i costi di adeguamento delle procedure
informatiche e per semplificare l'accesso alle informazioni da
parte dei beneficiari.

Avvio e realizzazione della "Fase 2 del PRA" sul
processo di standardizzazione degli Atti di

programmazione Tempi di attivazione: Maggio 2015

A1.2 Approvazione Linee guida per la predisposizione
dei Bandi provinciali

AdG

A1.3 Approvazione dei Bandi provinciali Province 75 65 84 Questa fase potrebbe essere ricompresa nella precedente se si
dovesse procedere al riaccentramento in capo alla Regione delle
funzioni attualmente trasferite alle province. I tempi sono lunghi
perché la concertazione con il partenariato del livello regionale si
ripete anche sul livello provinciale

la definizione dell'eventuale azione di miglioramento
potrà essere valutata solo in esito alla conclusione del
processo di ridisegno del ruolo istituzionale delle
province

P2 SELEZIONE DELLE OPERAZIONI
A2.1 Presentazione delle domande di finanziamento Beneficiario 20 16 23 Non si segnalano criticità sui tempi. Si propongono interventi per

ridurre gli oneri amministrativi
Informatizzazione modello di domanda;
Tempi di attivazione: giugno 2015
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Tempi futuri e altri target

PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI SINORA IMPIEGATI NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

Media Min Max
A2.2 Istruttoria delle domande e graduatoria Provincia 44 33 60 Non si segnalano criticità.

A2.3 Finanziamento Provincia 31 1 50 Tempi massimi troppo elevati Con un presidio attento delle tempistiche provinciali
si possono ridurre i tempi massimi sempre che sia
possibile un efficace controllo dell'antimafia

P3 attuazione, controllo e rendicontazione
A 3.1 Inizio Atttività Beneficiario 30 1 160 Non si segnalano criticità.

A 3.2 Erogazione del servizio Beneficiario 269 243 298 Non si segnalano criticità.

A3.3 Richiesta di rimborso Beneficiario 109 36 307 La media dei giorni per la presentazione della domanda di
rimborso, con l'introduzione dell'UCS, è già fortemente diminuita.
Le domande di rimborso, essendo presentate per pratica (insieme
di operazioni) risentono della differenza dei tempi sulle singole
operazioni assumendone i tempi di quella terminale.

I tempi sono riducibili: a) consentendo la
presentazione di domande di rimborso periodiche
(finale parziale) per le sole attività terminate; b)
affinando l'uso delle procedure di rendicontazione ad
UCS da poco introdotte ache attraverso attività di
informazione specifica agli operatori c) Modificando il
testo della L.R. 8/2003 che definisce il tempo limite di
rendiconto rendendolo obbligatorio e sanzionatorio
Tempi di attivazione ottobre 2016

A3.4 Controlli di Primo livello e rendicontazione Provincia 63 10 161 Tempi medi ragionevoli. Criticità sui tempi massimi. Possibilità di ridurre i tempi massimi riaccentrando a
livello regionale la pianificazione della attività di
controllo oggi in capo alle Province

A3.5 Erogazione saldo contributo Provincia 52 3 447 In merito ai tempi massimi le criticità sono riconducibili
principalmente:
(i) alle difficoltà di cassa dell'Amministrazione, che condiziona i
trasferimenti all'organismo intermedio;

(i) Programmazione dei flussi di cassa da parte della
Ragioneria centrale e previsione di una "fast track" a
favore del POR FESR da parte dei soggetti preposti
alle fasi della spesa.
Tempi di attivazione: entro dicembre 2015
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Tempi futuri e altri target

PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI SINORA IMPIEGATI NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

Media Min Max
A3.6 Proposta di certificazione AdG 110 33 149 I tempi sono conseguewnti alla periodicità delle proposte Aumentare il numero di proposte annuali

A3.7 Certificazione AdG 68 38 69 Tempi eccessivi Si ritiene possibile ridurre i tempi tramite a)
incremento del personale dedicato b) rivedendo
alcuni aspetti procedurali relativi ai controlli.

TOTALE 796 2067(**)
N. progetti esaminati (Fase di attuazione): 687
% dei progetti esaminati sul totale progetti finanziati (se minore del 100%): 96%
ALTRE NOTE:
I tempi massimi sono rilevati dalla presentazione della domanda in quanto è solo da quel momento che inizia l'iter procedurale che incide sul beneficiario

(**) L'AdG precisa che il totale dei "tempi massimi" rappresenta l'ipotesi su cui si concentrano i ritardi massimi di ogni fase. Ad oggi l'AdG nan ha individuato casi siffatti.

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

57



45

POR FESR 

SCHEDA C PER LA COMPILAZIONE
DELL'ALLEGATO C DEL PRA

INTESTAZIONE

PO (1): FESR ASSE PRIORITARIO (1):V Tutela
del'ambiente e valorizzazione delle
risorse culturali e ambientali

MACROPROCESSO (1): 2 REALIZZAZIONE
OPERE PUBBLICHE

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE (1): 2
REALIZZAZIONE OPERE PUBBLICHE

LINEA DI INTERVENTO presa ad esempio: Attività III.1.1
Tutela dei beni ambientali e culturali

LINEA DI INTERVENTO che si attiverà a breve (1):
V.6C.6.7.1 Interventi per la tutela, la
valorizzazione e la messa in rete del patrimonio
culturale, materiale e immateriale, nelle aree di
attrazione di rilevanza strategica tale da
consolidare e promuovere processi di sviluppo

1 il campo si riferisce alla linea di intervento
che si intende attivare

ANALISI DELLA LINEA DI INTERVENTO

Tempi futuri e altri target
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI SINORA

IMPIEGATI
NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO

(specificando i tempi di attivazione)
Indicatore Baseline

(tempi massimi)
Target

Media Min Max
P1 PROGRAMMAZIONE
A1.1 Approvazione dei criteri di selezione Comitato di sorveglianza Le tempistiche delle fasi della

programmazione sono disponibili, ma
non indicate in quanto non significative
ai fini della rilevazione di eventuali
criticità. L'AdG ha però constatato che
l'aspetto critico è rappresentato dalla
disomogeneità delle regole e/o principi
formulati all'interno dei diversi bandi
attinenti lo stesso ambito

(i) Avvio e realizzazione della "Fase 2" del
processo di standardizzazione dei bandi che
agisca sui contenuti;
(ii) modifica delle procedure di accesso ai
contributi attraverso un processo
valutativo/negoziale.

Tempi di attivazione: Maggio 2015

A1.2 Approvazione (i) della Delibera di Giunta per
l'adozione della scheda di misura che include i criteri
di selezione e l'elenco dei progetti e (ii) della
determinazione dirigenziale che approva il bando e i
relativi formulari

Giunta regionale (scheda di misura)
Responsabile di Attività (Bando)

P2 SELEZIONE DELLE OPERAZIONI
A2.1 Presentazione delle domande di
finanziamento

Beneficiario Non sussistono criticità in questa fase in
ordine alle tempistiche. Si ritiene invece
opportuno intervenire sulla completezza
dell'istanza di contributo e sulla
dematerializzazione dell'istanza stessa.

(i) Informatizzazione modello di domanda;
(ii) predisposizione di una sezione di
autovalutazione propedeutica alla
presentazione della domanda
Tempi di attivazione: giugno 2015
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Tempi futuri e altri target
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI SINORA

IMPIEGATI
NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO

(specificando i tempi di attivazione)
Indicatore Baseline

(tempi massimi)
Target

A2.2 Ammissione del progetto preliminare a
contributo

Responsabile di Gestione 150 18/309 (i) Presentazione di una progettazione
preliminare generica e poco definita;
(ii) difficoltà a garantire il
cofinanziamento

(i)Definizione di un template per la
predisposizione del progetto preliminare
corredato di cronogramma vincolante che
indichi i tempi di realizzazione del progetto
definitivo e dell'intervento;
(ii) Valutazione capacità e sostenibilità
finanziaria al cofinanziamento
dell'intervento da parte del beneficiario
Tempi di attivazione: entro la data di
pubblicazione del bando

A2.3 Concessione dell'agevolazione a seguito
dell'approvazione del progetto definitivo

1) Beneficiario (presentazione progetto
definitivo a seguito di espletamento gara);
2) Comitato di valutazione (valutazione
progetto definitivo);
3) Responsabile di gestione (concessione del
contributo)

300 48/772 Le tempistiche di questa fase registrano
la durata di attività che sono in capo a
più soggetti. Le problematiche sono
legate: (i) alle modalità di funzionamento
del comitato di valutazione; (ii) alla data
di presentazione dei progetti definitivi da
parte dei soggetti ammessi a contributo
(a loro volta connessi ai tempi che i
beneficiari impiegano per l'affidamento
della progettazione);
(iii) al parere facoltativo richiesto alla
Struttura tecnica regionale (ex Crop);
(iv) alla presenza di progetti generatori di
entrate (affidamento incarichi e calcolo
deficit finanziamento).

(i) Modifica delle modalità di
funzionamento del comitato di valutazione;
(ii) Previsione nei bandi delle disposizioni di
cui all'art. 9, c. 3 bis, del DL 66/2014 (succ.
conv. con legge 89/2014 )

Tempi di attivazione: entro la data di
pubblicazione del bando

(iii) Monitoraggio più stringente del
rispetto delle tempistiche di attuazione
indicate nel cronogramma e delle scadenze
previste dall'AdG.
Tempi di attivazione: successivamente alla
presentazione della domanda.

P3 attuazione, controllo e rendicontazione
A 3.1 Inizio lavori a seguito di espletamento

delle gare da parte dei beneficiari
Beneficiario 298 39/670 Le tempistiche di questa fase sono

migliorabili. Le criticità sono riconducibili:
(i) all'eccessiva durata delle gare per
l'affidamento dei contratti pubblici e
contenziosi giudiziari; (ii) all'ottenimento
delle autorizzazioni da parte delle varie
istituzioni, poichè in alcuni casi si tratta
di interventi su edifici vincolati (es.
sovrintendenza).

(i) Previsione nei bandi delle disposizioni di
cui all'art. 9, c. 3 bis, del DL 66/2014 (succ.
conv. con legge 89/2014 )

Tempi di attivazione: entro la data di
pubblicazione del bando

A3.2 Pagamento dell'anticipo Beneficiario (richiesta erogazione)
Responsabile di controllo (atto di
liquidazione)
Ragioneria (pagmento del contributo)

21 1/87 Non sussistono criticità in ordine alle
tempistiche di questa fase.
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Tempi futuri e altri target
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI SINORA

IMPIEGATI
NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO

(specificando i tempi di attivazione)
Indicatore Baseline

(tempi massimi)
Target

A3.3 Rendicontazione del TOTALE delle spese
ammissibili relative all'investimento ammesso a
finanziamento (*)

BENEFICIARIO 708 267/1331 Le criticità legate a questa fase sono
riconducibili principalmente: (i) al patto
di stabilità interno; (ii) alle difficoltà di
cassa degli enti locali; (iii) al fallimento
imprese aggiudicatarie; (iv) agli
scostamenti temporali rispetto al
cronogramma lavori

Premialità da riconoscere solo ai
beneficiari che concludono il progetto
entro le tempistiche previste dall'AdG;
predisposizione di una sezione di

autovalutazione propedeutica alla
rendicontazione.
Tempi di attivazione: entro la data di
pubblicazione del bando.

Monitoraggio più stringente del rispetto
delle tempistiche di attuazione indicate nel
cronogramma e delle scadenze previste
dall'AdG.
Tempi di attivazione: successivamente alla
presentazione della domanda.

Le possibili soluzioni delle criticità esposte
ai punti (i), (ii) e (iii) non ricadono nella
sfera di competenza e decisionale della
Regione.

A3.4 Controlli di Primo livello Responsabile di Controllo 44 7/107 I tempi medi registrati sono coerenti con
le attività di controllo relative a questa
fase (in particolare, controlli sugli appalti
e verifica delle spese sostenute dai
beneficiari). Si ritiene opportuno
intervenire sul fronte del rafforzamento
degli strumenti di supporto ai beneficiari
e ai controllori in materia di appalti.

Predisposizione di una Guida per gli appalti
sotto soglia europea a favore dei
beneficiari e del personale coinvolto;
diffusione ai beneficiari degli strumenti di
controllo utilizzati dall'AdG.
Tempi di attivazione: entro 2015

TOTALE 1521 3276 (**)
N. progetti esaminati: 11

% dei progetti esaminati sul totale progetti
finanziati (se minore del 100%): 26%

ALTRE NOTE:
(*) Per tale fase è stata presa in
considerazione la dichiarazione finale di spesa
presentata dal beneficiario che evidenzia la
realizzazione del progetto finanziato.
Pertanto laddove l'AdG avesse preso a
riferimento la prima dichiarazione di spesa
presentata dai beneficiari, la tempistica
rilevata sarebbe stata notevolmente più bassa
di quella valorizzata in tale scheda
(**) L'AdG precisa che il totale dei "tempi
massimi" rappresenta l'ipotesi su cui si
concentrano i ritardi massimi di ogni fase. Ad
oggi l'AdG nan ha individuato casi siffatti.
Inoltre in alcuni casi la somme delle
tempistiche non è stata fatta con riferimento
allo step immediatamente precedente in
quanto ciò non risultava significativo.
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SCHEDA C PER LA
COMPILAZIONE

DELL'ALLEGATO C DEL PRA

INTESTAZIONE

PO (1): FESR ASSE PRIORITARIO (1): IV
Energia sostenibile e qualità
della vita

MACROPROCESSO (1): 2
Realizzazione di Opere
Pubbliche

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE
(1): 2 REALIZZAZIONE DI
OPERE PUBBLICHE

LINEA DI INTERVENTO presa ad
esempio: Attività II.1.3
Incentivazione alla
razionalizzazione dei consumi
energetici nel patrimonio
immobiliare degli enti pubblici

LINEA DI INTERVENTO che si attiverà
a breve (1): IV.4.1.1 Promozione
dell’eco efficienza e riduzione di
consumi di energia primaria negli
edifici e strutture pubbliche:
interventi di ristrutturazione di singoli
edifici o complessi di edifici,
installazione di sistemi intelligenti di
telecontrollo, regolazione, gestione,
monitoraggio e ottimizzazione dei
consumi energetici (smart buildings) e
delle emissioni inquinanti anche
attraverso l’utilizzo di mix tecnologici

1 il campo si riferisce alla
linea di intervento che si

intende attivare

ANALISI DELLA LINEA DI
INTERVENTO

Tempi futuri e altri target
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI

SINORA
IMPIEGATI

NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

Media Min Max
P1 PROGRAMMAZIONE
A1.1 Approvazione dei criteri
di selezione

Comitato di sorveglianza Le tempistiche delle fasi della programmazione sono
disponibili, ma non indicate in quanto non
significative ai fini della rilevazione di eventuali
criticità. L'AdG ha però constatato che l'aspetto
critico è rappresentato dalla disomogeneità delle
regole e/o principi formulati all'interno dei diversi
bandi attinenti lo stesso ambito

Avvio e realizzazione della "Fase 2" del processo di
standardizzazione dei bandi che agisca sui
contenuti.
Tempi di attivazione: Maggio 2015

A1.2 Approvazione della
Delibera di Giunta per
l'adozione della scheda di
misura che include i criteri di
selezione approvati

Giunta regionale

A1.3 Approvazione con
determinazione dirigenziale
della procedura di attuazione
(Bando) e dei relativi formulari

Responsabile di Attività (Direzione
regionale Attività Produttive)

P2 SELEZIONE DELLE
OPERAZIONI
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Tempi futuri e altri target
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI

SINORA
IMPIEGATI

NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

A2.2 Presentazione delle
domande di finanziamento

Beneficiario Non è stata indicata la tempistica in quanto il
parametro temporale non è significativo: la misura in
questione è di tipo "a sportello" pertanto è possibile
fare istanza in qualsiasi momento e fino ad
esaurimento delle risorse della misura.
Gli elementi sui quali, invece, è opportuno
intervenire sono:
(i) la qualità dei dati inerenti gli indicatori ambientali,
in quanto non sempre attendibili;
(ii) la completezza delle domande di finanziamento

(i) Previsione di una compilazione guidata degli
indicatori nell'ambito del sistema di presentazione
della domanda;
(ii) informatizzazione modello di domanda;
(iii) predisposizione di una sezione di
autovalutazione propedeutica alla presentazione
della domanda
Tempi di attivazione: giugno 2015

A2.3 Ammissione del progetto
preliminare a contributo

Responsabile di Gestione 160 38 316 La previsione della fase di ammissione a contributo a
seguito della valutazione della progettazione
preliminare comporta un allungamento dei tempi di
selezione delle operazioni.

Eliminazione di tale fase e conseguente richiesta del
progetto definitivo in fase di presentazione
dell'istanza di contributo.
Tempi di attivazione: entro la data di pubblicazione
del bando

A2.4 Concessione
dell'agevolazione a seguito
dell'approvazione del progetto
definitivo

1) Beneficiario (presentazione
progetto definitivo a seguito di
espletamento gara);
2) Comitato di valutazione
(valutazione progetto definitivo);
3) Responsabile di gestione
(concessione del contributo)

241 8 627 Le tempistiche di questa fase, che in alcuni casi sono
migliorabili, registrano la durata di attività che sono
in capo a più soggetti. Le problematiche sono legate:
(i) alle modalità di funzionamento del comitato di
valutazione; (ii) alla data di presentazione dei
progetti definitivi da parte dei soggetti ammessi a
contributo (a loro volta strettamente connessi ai
tempi impiegati per l'affidamento della
progettazione); (iv) parere facoltativo richiesto alla
struttura tecnica regionale (ex CROP).

(i) Modifica delle modalità di funzionamento del
comitato di valutazione;
(ii) previsione nei bandi delle disposizioni di cui
all'art. 9, c. 3 bis, del DL 66/2014 (succ. conv. con
legge 89/2014 )

Tempi di attivazione: entro la data di pubblicazione
del bando

Monitoraggio più stringente del rispetto delle
tempistiche di attuazione indicate nel cronogramma
e delle scadenze previste dall'AdG/OI.
Tempi di attivazione: successivamente alla
presentazione della domanda.

P3 attuazione, controllo e
rendicontazione
A 3.1 . Inizio lavori a seguito
di espletamento delle gare

da parte dei beneficiari

Beneficiario 393 110 979 Le tempistiche di questa fase sono migliorabili. Le
cause sono riconducibili: (i) all'eccessiva durata delle
gare per l'affidamento dei contratti pubblici e
contenziosi giudiziari; (ii) all'ottenimento delle
autorizzazioni da parte delle varie istituzioni, poichè
in alcuni casi si tratta di interventi su edifici vincolati
(es. sovrintendenza).

(i) Previsione nei bandi delle disposizioni di cui
all'art. 9, c. 3 bis, del DL 66/2014 (succ. conv. con
legge 89/2014 )

Tempi di attivazione: entro la data di pubblicazione
del bando

A.3.2 Pagamento
dell'anticipo

Beneficiario (richiesta erogazione)
Responsabile di controllo (atto di
liquidazione)
Ragioneria (pagmento del
contributo)

33 2 182 In merito ai tempi massimi le problematiche sono
legate principalmente: (i) alla difficoltà di cassa
dell'Amministrazione; (ii) incompletezza della
documentazione a corredo dell'atto di liquidazione;
(iii) al patto di stabilità interno che esclude dal
conteggio la quota FESR, ma non esclude la quota
nazionale;

(i) Programmazione dei flussi di cassa da parte della
Ragioneria centrale; previsione di una "fast track" a
favore del POR FESR da parte dei soggetti preposti
alle fasi della spesa

Tempi di attivazione: Primo semestre 2015
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Tempi futuri e altri target
PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI

SINORA
IMPIEGATI

NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

A3.2 Rendicontazione del
TOTALE delle spese ammissibili
relativi all'investimento
ammesso a finanziamento (*)

Beneficiario 446 14 960 Le criticità legate a questa fase sono riconducibili
principalmente: (i) al patto di stabilità interno; (ii)
alle difficoltà di cassa degli enti locali; (iii) al
fallimento imprese aggiudicatarie; (iv) agli
scostamenti temporali rispetto al cronogramma
lavori.

Introduzione di una premialità da riconoscere solo ai
beneficiari che concludono il progetto entro le
tempistiche previste dall'AdG;
predisposizione di una sezione di autovalutazione
propedeutica alla rendicontazione
Tempi di attivazione: entro la data di pubblicazione
del bando

Monitoraggio più stringente del rispetto delle
tempistiche di attuazione indicate nel cronogramma
e delle scadenze previste dall'AdG/OI.
Tempi di attivazione: successivamente alla
presentazione della domanda.
Le possibili soluzioni delle criticità esposte nella
colonna "natura della criticità" ai punti (i), (ii) e (iii)
non ricadono nella sfera di competenza e
decisionale della Regione.

A3.3 Controlli di Primo livello Responsabile di Controllo 79 1 469 I tempi medi registrati sono coerenti con le attività di
controllo relative a questa fase (in particolare,
controlli sugli appalti e verifica delle spese sostenute
dai beneficiari). Si ritiene opportuno intervenire sul
fronte del rafforzamento degli strumenti di supporto
ai beneficiari e ai controllori in materia di appalti.

Predisposizione di una Guida per gli appalti sotto
soglia europea a favore dei beneficiari e del
personale coinvolto;
diffusione ai beneficiari degli strumenti di controllo
utilizzati dall'AdG.

Tempi di attivazione: entro 2015
TOTALE 1352 3533 (**)

N. progetti esaminati: 38
% dei progetti esaminati sul
totale progetti finanziati (se

minore del 100%): 27%

ALTRE NOTE:
(*) Per tale fase è stata presa in considerazione la
dichiarazione finale di spesa presentata dal beneficiario che
evidenzia la realizzazione del progetto finanziato. Pertanto
laddove l'AdG avesse preso a riferimento la prima
dichiarazione di spesa presentata dai beneficiari, la
tempistica rilevata sarebbe stata notevolmente più bassa di
quella valorizzata in tale scheda

(**) L'AdG precisa che il totale dei "tempi massimi"
rappresenta l'ipotesi su cui si concentrano i ritardi massimi
do ogni fase. Ad oggi l'AdG nan ha rilevato casi siffatti.
Inoltre in alcuni casi la somme delle tempistiche non è stata
fatta con riferimento allo step immediatamente precedente
in quanto ciò non risultava significativo.
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SCHEDA C PER LA COMPILAZIONE
DELL'ALLEGATO C DEL PRA

INTESTAZIONE

PO (1): FESR ASSE PRIORITARIO (1):
III Competitività dei
sistemi produttivi

MACROPROCESSO (1): 3
EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI
E SERVIZI A SINGOLI BENEFICIARI

TIPOLOGIA DI
OPERAZIONE (1): 3
AIUTI DI STATO

LINEA DI INTERVENTO presa ad
esempio: Attività I.1.3 Misura
Agevolazioni per le PMI a
sostegno di progetti ed
investimenti per l'innovazione,la
sostenibilità ambientale e la
sicurezza nei luoghi di lavoro

LINEA DI INTERVENTO
che si attiverà a breve
(1):
III.3c.1.1 Aiuti per
investimenti in
macchinari, impianti e
beni intangibili, e
accompagnamento dei
processi di
riorganizzazione e
ristrutturazione
aziendale

1 il campo si riferisce alla linea di
intervento che si intende attivare

ANALISI DELLA LINEA DI
INTERVENTO

Tempi futuri e altri target

PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI
SINORA

IMPIEGATI

NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

Media Min Max

P1 PROGRAMMAZIONE

A1.1 Approvazione dei criteri di
selezione

Comitato di
sorveglianza

Le tempistiche delle fasi della programmazione sono disponibili,
ma non indicate in quanto non significative ai fini della rilevazione
di eventuali criticità. L'AdG ha però constatato che l'aspetto critico
è rappresentato dalla disomogeneità di alcune regole e/o principi
formulati all'interno dei diversi bandi attinenti lo stesso ambito

Avvio e realizzazione della "Fase 2" del processo di
standardizzazione dei bandi che agisca sui contenuti
Tempi di attivazione: Maggio 2015

A1.2 Approvazione della Delibera
di Giunta per l'adozione della
scheda di misura che include i
criteri di selezione approvati

Giunta regionale

A1.3 Approvazione con
determinazione dirigenziale della
procedura di attuazione (Bando) e
dei relativi formulari

Responsabile di Attività
(Direzione regionale
Attività Produttive)

P2 SELEZIONE DELLE
OPERAZIONI
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Tempi futuri e altri target

PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI
SINORA

IMPIEGATI

NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

Media Min Max

A2.1 Presentazione delle
domande di finanziamento

Beneficiario Il parametro temporale in questa fase non è significativo: la misura
in questione è di tipo "a sportello" pertanto è possibile fare istanza
in qualsiasi momento e fino ad esaurimento delle risorse della
misura. Si ritiene inveve opportuno intervenire sulla
dematerializzazione dell'istanza di contributo e sulla completezza
della domanda stessa.

(i) Informatizzazione modello di domanda;
(ii) predisposizione di una sezione di autovalutazione
propedeutica alla presentazione della domanda
Tempi di attivazione: giugno 2015

A2.2 Istruttoria delle domande di
finanziamento (verifica dei
requisiti di ricevibilità,
ammissibilità, merito e tecnico
finanziaria)

Responsabile di
gestione (Settore
"Finanza Agevolata"
dell'OI Finpiemonte),
che si avvale di
comitato di valutazione
e dell'Istituto bancario
per la valutazione dei
requisiti di merito e
tecnico finanziari

211 36/801 Le criticità rilevate nel processo istruttorio finalizzato alla
concessione del contributo sono le seguenti:
documentazione, inviata da alcuni beneficiari, risultante

incompleta con conseguente richiesta di integrazioni;
domande sospese per richieste di integrazioni sul merito tecnico

dei progetti;
tempistiche legate all'istruttoria di credito delle banche

finanziatrici o cofinanziatrici (a partire dal 4/6/12 è stata introdotta
una modifica del bando, ai sensi della quale l'istruttoria bancaria
avviene prima della presentazione formale dell'istanza di
contributo da parte del potenziale beneficiario);
tempistiche legate agli adempimenti amministrativi (regolarità

contributiva, informazioni antimafia, attestazione antiriciclaggio)

Istanze di contributo già complete di delibera bancaria
attestante il merito finanziario del proponente.
Tempi di attivazione: entro la data di pubblicazione del
bando

Monitoraggio più stringente del rispetto delle
tempistiche di attuazione indicate nel cronogramma e
delle scadenze previste dall'AdG/OI;
maggiore rigidità nella valutazione di reiterate richieste

di cambi banca
Tempi di attivazione: successivamente alla presentazione
della domanda.

A2.3 Concessione
dell'agevolazione

Responsabile di
gestione (Settore
"Finanza Agevolata"
dell'OI Finpiemonte);

P3 attuazione, controllo e
rendicontazione
A3.1 Erogazione del
Finanziamento in un'unica
soluzione

Istituto bancario 50 10 155 Non sussistono criticità in ordine alle tempistiche. I tempi di
erogazione sono condizionati dalla preventiva acquisizione da
parte dell'ente erogante di quanto segue: (i) attestazione
antiricilaggio; (ii) informazioni antimafia, da ottenere presso le
prefetture; (iii) documento di regolarità contributiva.

A3.2 Rendicontazione del TOTALE
delle spese ammissibili relative
all'investimento ammesso a
finanziamento (*)

Beneficiario 318 4 867 Le criticità in ordine alle tempistiche di rendicontazione totale
dell'investimento ammesso sono principalmente riconducibili a: (i)
dichiarazioni di spesa erronee/incomplete; (ii) richiesta di proroghe
di conclusione dei progetti; (iii) variazione dei fornitori e/o del
progetto;

(i) Monitoraggio più stringente del rispetto delle
tempistiche di attuazione indicate nel cronogramma e
delle scadenze previste dall'AdG/OI.
Tempi di attivazione: successivamente alla presentazione
della domanda.

(ii) miglioramento e standardizzazione delle "Linee guida
rendicontazione dei costi";
(iii) previsione polizza fidejussoria con costo
rendicontabile solo per il periodo di realizzazione del
progetto previsto dal bando;
(iv) premialità da riconoscere solo ai beneficiari che
concludono il progetto entro le tempistiche previste
dall'AdG;
(v) predisposizione di una sezione di autovalutazione
propedeutica alla rendicontazione.
Tempi di attivazione: entro la data di pubblicazione del
bando
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Tempi futuri e altri target

PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI
SINORA

IMPIEGATI

NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

Media Min Max

A3.3 Controlli di Primo livello Responsabile di
controllo (Settore
"Controlli di primo
livello" dell'OI
Finpiemonte)

156 2 863 In molti casi le dichiarazioni di spesa presentate dai beneficiari non
sono esaurienti, poichè prive di documentazione necessaria ai fini
della conclusione del controllo. Tale criticità comporta un
rallentamento della certificazione alla UE, ma nessun ritardo delle
erogazioni nei confronti dei beneficiario in quanto la misura
prevede la concessione di un finanziamento agevolato erogato al
momento della concessione.

(i) Miglioramento e standardizzazione delle "Linee guida
rendicontazione dei costi"
Tempi di attivazione: entro la data di pubblicazione del
bando

TOTALE 735 2686 (**)

N. progetti esaminati: 210

% dei progetti esaminati sul totale
progetti finanziati (se minore del

100%): 59%

ALTRE NOTE:
(*) Per tale fase è stata presa in
considerazione la dichiarazione
finale di spesa presentata dal
beneficiario che evidenzia la
realizzazione del progetto
finanziato. Pertanto laddove
l'AdG avesse preso a riferimento
la prima dichiarazione di spesa, la
tempistica rilevata sarebbe stata
notevolmente più bassa di quella
valorizzata nella scheda

(**) L'AdG precisa che il totale
dei "tempi massimi" rappresenta
l'ipotesi su cui si concentrano i
ritardi massimi do ogni fase. Ad
oggi l'AdG nan ha rilevato casi
siffatti. Inoltre in alcuni casi la
somme delle tempistiche non è
stata fatta con riferimento allo
step immediatamente precedente
in quanto ciò non risultava
significativo.
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SCHEDA C PER LA
COMPILAZIONE DELL'ALLEGATO

C DEL PRA

INTESTAZIONE

PO (1): FESR ASSE PRIORITARIO (1): I
Ricerca, Sviluppo tecnologico e
Innovazione

MACROPROCESSO (1): 3
EROGAZIONE DI
FINANZIAMENTI E SERVIZI A
SINGOLI BENEFICIARI

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE (1):
3 AIUTI DI STATO

LINEA DI INTERVENTO presa ad
esempio: Attività I.1.3 Secondo Ee
terzo programma annuale poli di
innovazione Progeti di R&S

LINEA DI INTERVENTO che si attiverà a
breve (1): I.2b.1.2.3 Supporto alla
realizzazione di progetti complessi di
attività di R&S su poche aree tematiche
di rilievo e all'applicazione di soluzioni
tecnologiche funzionali alla
realizzazione delle strategie di S3

1 il campo si riferisce alla linea di
intervento che si intende

attivare

ANALISI DELLA LINEA DI
INTERVENTO

Tempi futuri e altri target

PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI
SINORA

IMPIEGATI

NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

Media Min Max
P1 PROGRAMMAZIONE
A1.1 Approvazione dei criteri di
selezione

Comitato di sorveglianza Le tempistiche delle fasi della programmazione sono
disponibili, ma non indicate in quanto non significative ai fini
della rilevazione di eventuali criticità. L'AdG ha però
constatato che l'aspetto critico è rappresentato dalla
disomogeneità delle regole e/o principi formulati all'interno
dei diversi bandi attinenti lo stesso ambito

Avvio e realizzazione della "Fase 2" del processo
di standardizzazione dei bandi che agisca sui
contenuti.
Tempi di attivazione: Maggio 2015

A1.2 Approvazione della Delibera
di Giunta per l'adozione della
scheda di misura che include i criteri
di selezione approvati

Giunta regionale

A1.3 Approvazione con
determinazione dirigenziale della
procedura di attuazione (Bando) e
dei relativi formulari

Responsabile di Attività (Direzione
regionale Attività Produttive)

P2 SELEZIONE DELLE
OPERAZIONI
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Tempi futuri e altri target

PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI
SINORA

IMPIEGATI

NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

Media Min Max
A2.1 Presentazione delle domande
di finanziamento

Beneficiario Non è stata indicata la tempistica in quanto il parametro
temporale non è significativo. Si ritiene, invece, opportuno
intervenire sulla completezza della domanda di finanziamento
e sulla dematerializzazione dell'istanza.

Informatizzazione modello di domanda;
predisposizione di una sezione di

autovalutazione propedeutica alla presentazione
della domanda
Tempi di attivazione: giugno 2015

A2.2 Istruttoria delle domande di
finanziamento (verifica dei requisiti
di ricevibilità, ammissibilità, merito
e tecnico finanziaria)

Responsabile di gestione 127 61/159 Il modello istruttorio risulta complesso poiché coinvolge: i
soggetti gestori, l'Organismo intermedio, il comitato di
valutazione e monitoraggio, gli esperti tecnici e le imprese
beneficiarie. Il coinvolgimento di questa pluralità di soggetti
richiede una definizione puntuale e razionale dei rispettivi
ruoli.
Inoltre la documentazione inviata dai beneficiari, in alcuni
casi, risulta incompleta generando la richiesta di integrazioni.

(i) Razionalizzazione del ruolo dei soggetti gestori
nella fase di selezione dei progetti destinati ai
soggetti aggregati;
(ii) previsione di clausole contrattuali volte al
rispetto delle scadenze da parte degli esperti.
Tempi di attivazione: entro la data di
pubblicazione dei bandi

(iii) Monitoraggio più stringente del rispetto delle
tempistiche di attuazione indicate nel
cronogramma e delle scadenze previste dall'AdG.
Tempi di attivazione: successivamente alla
presentazione della domanda.

A2.3 Concessione
dell'agevolazione

Responsabile di gestione (Settore
"Finanza Agevolata" dell'OI
Finpiemonte)

64 3/225 Non sussitono criticità in merito alle tempistiche. I tempi
massimi sono legati alle concessione che vengono effettuate
con riferimento alle liste di attesa, che pertanto avvengono in
tempi successivi, ovvero quando vi è la disponibilità
finanziaria.

P3 attuazione, controllo e
rendicontazione
A3.1 Rendicontazione del TOTALE
delle spese ammissibili relativi
all'investimento ammesso a
finanziamento (*)

Beneficiario 661 274/996 Le criticità sui tempi massimi sono legate ai seguenti aspetti:
(i) rendicontazione a costi reali delle spese per il personale e
delle spese generali, supportate da una pluralità di
documentazione giusificativa;
(ii) mancanza di finestre di rendicontazione nei bandi;
(ii) difficoltà finanziarie delle imprese beneficiarie
(iii) Variazione dei fornitori e/o del progetto

a) Applicazione delle opzioni di semplificazione
dei costi ai sensi dell'asrt. 67 e seg. del Reg
1303/2013;
b) previsione di un numero minimo di finestre di
rendicontazione a carattere vincolante;
c) premialità da riconoscere solo ai beneficiari che
concludono il progetto entro le tempistiche
previste dall'AdG;
d) predisposizione di una sezione di
autovalutazione propedeutica alla presentazione
della rendicontazione
Tempi di attivazione: entro la data di
pubblicazione del bando
Monitoraggio più stringente del rispetto delle
tempistiche di attuazione indicate nel
cronogramma e delle scadenze previste dall'AdG.
Tempi di attivazione: successivamente alla
presentazione della domanda.
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Tempi futuri e altri target

PROCESSI/ATTIVITA' TITOLARITA' TEMPI
SINORA

IMPIEGATI

NATURA DELLA CRITICITA' AZIONE DI MIGLIORAMENTO
(specificando i tempi di attivazione)

Indicatore Baseline Target

Media Min Max
A3.2 Controlli di Primo livello Responsabile di controllo 200 15/575 Le criticità sui tempi massimi sono riconducibili

principalmente:
alla verifica dei documenti giustificativi delle spese di
personale e delle spese generali e, in alcuni casi, alla presenza
di rendicontazioni incomplete

Elaborazione metodo di applicazione delle opzioni
di semplificazione dei costi ai sensi dell'art. 67 e
segg. del Reg 1303/2013
Tempi di attivazione: entro la data di
pubblicazione del bando

A3.3 Erogazione saldo contributo Responsabile di controllo 50 0/441 In merito ai tempi massimi le criticità sono riconducibili
principalmente:
(i) alle difficoltà di cassa dell'Amministrazione, che condiziona
i trasferimenti all'organismo intermedio;
(ii) ai tempi impiegati per la valutazione della relazione finale
da parte degli esperti

(i) Programmazione dei flussi di cassa da parte
della Ragioneria centrale e previsione di una "fast
track" a favore del POR FESR da parte dei soggetti
preposti alle fasi della spesa.
Tempi di attivazione: entro dicembre 2015
(ii) previsione di clausole contrattuali volte al
rispetto delle scadenze da parte degli esperti.
Tempi di attivazione: entro la data di
pubblicazione del bando

TOTALE 1102 2396(**)
N. progetti esaminati (Fase di

attuazione): 82
% dei progetti esaminati sul
totale progetti finanziati (se

minore del 100%): 18%
N. progetti esaminati (Fase di

selezione): 280
% dei progetti esaminati sul
totale progetti finanziati (se

minore del 100%): 80%
ALTRE NOTE:
(*) Per tale fase è stata presa in
considerazione la dichiarazione
finale di spesa presentata dal
beneficiario che evidenzia la
realizzazione del progetto
finanziato. Pertanto laddove
l'AdG avesse preso a
riferimento la prima
dichiarazione di spesa, la
tempistica rilevata sarebbe
stata notevolmente più bassa di
quella valorizzata nella scheda

(**) L'AdG precisa che il totale
dei "tempi massimi"
rappresenta l'ipotesi su cui si
concentrano i ritardi massimi
do ogni fase. Ad oggi l'AdG nan
ha individuato casi siffatti.
Inoltre in alcuni casi la somme
delle tempistiche non è stata
fatta con riferimento allo step
immediatamente precedente in
quanto ciò non risultava
significativo.
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 4-491 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche 
proposto dalla Provincia del VCO contro la Regione Piemonte ed altri. Patrocinio nel giudizio 
e nella successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava e dell'avv. Giovanni De Vergottini. 
Spesa presunta euro 800,00 (o.f.c.) sul cap. 135611/2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti  il Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a 
tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Alessandra Rava e dell’avv. Giovanni De Vergottini, eleggendo 
domicilio presso il medesimo in Roma, Via Antonio Bertoloni, 44. 
 
di autorizzare la spesa presunta in complessivi Euro 800,00 (o.f.c.) alla quale si fa fronte con 
impegno sul cap. 135611/2014 ( impegno n. 2617) e che sarà liquidata, previa presentazione di 
parcella, redatta con riferimento al preventivo presentato e comunque sulla base dell’attività 
effettivamente svolta in corso di causa e in base al D.M. 55/2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 15, 
c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 6-493 
Int egrazione delle risorse finanziarie nell'ambito dell'UPB DB12041 sul bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2014. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’articolo 7 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento 
regionale di contabilità (art. 4 legge regionale 7/2001)”;  
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 di prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 inerente l’assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016; 
vista la D.G.R. n. 7-95 del 11 luglio 2014 di assegnazione delle risorse finanziarie 2014 e 2015 
inerenti il piano di rientro dei servizi di trasporto pubblico locale (art. 6, legge regionale n. 1/2014); 
vista la D.G.R. n. 5-304 del 15 settembre 2014 di ulteriore assegnazione di risorse finanziarie 
nell'ambito dell'UPB DB12041 sul bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014; 
 
preso atto delle vigenti assegnazioni di risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014; 
 
ritenuto necessario integrare per l’importo di € 60.500.000,00 le risorse finanziarie nell’ambito 
dell’UPB DB12041 del bilancio di previsione 2014 a fronte delle spese per servizi di trasporto 
pubblico, sui capitoli indicati nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di integrare per l’importo di € 60.500.000,00 le risorse finanziarie assegnate nell’ambito dell’UPB 
DB12041 del bilancio di previsione dell’anno 2014 a fronte delle spese per servizi di trasporto 
pubblico sui capitoli indicati nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Capitolo Descrizione Assegnazione
Euro

112718
SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE  E LOCALE (ART.20 DEL D.LGS. 422/97 E ART.16, COMMA 4, LETTERA
A) DELLA L.R. 1/2000) - FUNZIONI CONFERITE

22.000.000,00

148558
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME ALLE PROVINCE PER IL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI MINIMI DI TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE (ART.16, COMMA 4, LETTERA E) DELLA L.R. 1/2000)

9.000.000,00

153708
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME AI COMUNI PER IL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI MINIMI DI TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE (ART.16, COMMA 4, LETTERA E) DELLA L.R. 1/2000)

1.500.000,00

170534
SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE  E LOCALE (ART.20 DEL D.LGS. 422/97 E ART.16, COMMA 4, LETTERA
A) DELLA L.R. 1/2000) TRASFERITO ALLA AGENZIA PER LA MOBILITA' METROPOLITANA (ART.8 DELLA L.R. 1/2000) - FUNZIONI CONF

10.000.000,00

171361
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME AD ALTRI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI 
MINIMI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (ART.16, COMMA 4, LETTERA E) DELLA L.R. 1/2000)

18.000.000,00

Totale
60.500.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 7-494 
Vari azione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 ed al Bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il potenziamento 
del Servizio Fitosanitario e per le emergenze fitosanitarie in Agricoltura. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Decreto legislativo n.214/2005 recante “Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente 
misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai 
prodotti vegetali”; 
 
vista la decisione della Commissione del 19 febbraio 2009, concernente “Procedura di infrazione 
2008/2030, ex art.226 Trattato CE: direttiva 2000/29/CE relativa alla tutela fitosanitaria – adozione 
e comunicazione di provvedimenti necessari ad eradicare organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali”; 
 
visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n.15188 del 22 luglio 
2014 con il quale sono assegnate alla Regione Piemonte risorse pari ad Euro 207.885,98 per il 
potenziamento del servizio fitosanitario e per le emergenze fitosanitarie; 
 
vista la D.G.R. n.9-355 del 29 settembre 2014 con cui a seguito della richiesta della Direzione 
DB1100, prot.n. 15161/DB11.00 del 10 settembre 2014, si è provveduto all’iscrizione nel Bilancio 
2014 dell’importo di Euro 207.885,98; 
 
considerato che le risorse non sono ancora state incassate dalla Regione e che la Direzione 
competente chiede l’iscrizione dell’importo sull’esercizio 2015, quando il relativo impiego 
risulterebbe più congeniale; 
 
considerato che occorre procedere con l’iscrizione della somma nel Bilancio 2015, modificando 
l’attuale iscrizione sul Bilancio 2014, al fine di consentire alla Regione il relativo utilizzo;      
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 434 / 14/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE IN AGRICOLTURA - ALL. A 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   24040/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE PER INTERVENTI PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO     | 
FITOSANITARIO E PER LE EMERGENZE FITOSANITARIE DESTINATA A SPESE  | 
PER ISPEZIONI E CONTROLLI FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL      | 
FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI (D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 -       | 
PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, EX ART.226 TRATTATO CE)        |        -207.885,98           -207.885,98                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        -207.885,98           -207.885,98                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 434 / 14/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE IN AGRICOLTURA - ALL. A 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   136066/0    DB11191                                       | 
SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE    | 
EMERGENZE FITOSANITARIE. SPESE PER ISPEZIONI E CONTROLLI          | 
FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI   | 
(D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, | 
EX ART.226 TRATTATO CE)                                           |        -207.885,98           -207.885,98                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          -207.885,98           -207.885,98                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 434 / 14/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE IN AGRICOLTURA - ALL. A 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  136066/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 24040/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

77



 
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 435 / 14/10/2014   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE IN AGRICOLTURA - ALL. B 
                  Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2015                          2016 
==================================================================+================================================================== 
 24040/0            DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE PER INTERVENTI PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO     | 
FITOSANITARIO E PER LE EMERGENZE FITOSANITARIE DESTINATA A SPESE  | 
PER ISPEZIONI E CONTROLLI FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL      | 
FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI (D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 -       | 
PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, EX ART.226 TRATTATO CE)        |        +207.885,98                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +207.885,98                           +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 435 / 14/10/2014   *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE IN AGRICOLTURA - ALL. B 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2015                          2016 
==================================================================+================================================================== 
 136066/0           DB11191                                       | 
SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE    | 
EMERGENZE FITOSANITARIE. SPESE PER ISPEZIONI E CONTROLLI          | 
FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI   | 
(D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, | 
EX ART.226 TRATTATO CE)                                           |        +207.885,98                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +207.885,98                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 8-495 
Vari azione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per l'attuazione dell'Accordo di programma per la Bonifica del sito di 
Casale Monferrato. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’Accordo di programma e l’Atto integrativo per la bonifica del sito di Casale Monferrato, 
stipulati in data 27 aprile 2006 e 30 settembre 2008; 
 
viste le reversali n.14087/2014 e n.14088/2014 le quali attestano l’incasso complessivo da parte 
della Regione Piemonte dell’importo di Euro 43.849,28; 
 
vista la nota della Direzione regionale Ambiente, inoltrata con e-mail del 29 settembre 2014, con 
cui si richiede l’iscrizione della somma di Euro 43.849,28; 
 
considerato che occorre procedere all’iscrizione nel bilancio 2014 della suddetta somma, al fine di 
consentire alla Regione il relativo utilizzo;      
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 422 / 13/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         BONIFICA CASALE 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   25755/0     DB0902                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI DA PARTE DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO  | 
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA BONIFICA ED IL RIPRISTINO        | 
AMBIENTALE DEL SITO DI INTERESSE NAZIONALE DI CASALE MONFERRATO   |         +43.849,28            +43.849,28                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +43.849,28            +43.849,28                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         BONIFICA CASALE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   221635/0    DB10122                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI AL COMUNE DI CASALE PER IL FINANZIAMENTO   | 
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA BONIFICA ED IL RIPRISTINO        | 
AMBIENTALE DEL SITO DI INTERESSE NAZIONALE DI CASALE MONFERRATO   |         +43.849,28            +43.849,28                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +43.849,28            +43.849,28                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         BONIFICA CASALE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  221635/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 25755/0 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 9-496 
Vari azione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi 
provenienti dall'Unione europea per la realizzazione del Progetto HOMER (DB2100). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’Application Form ed il Subsidy Contract, relativi al Progetto HOMER (Harmonising Open 
Data in the Mediterranean trough Better Access and Reuse of Public Sector Information), siglato 
nell’ambito del Programma MED e selezionato dal “Comitè de Sélection” in data 24 gennaio 2012 
e nel quale la Regione Piemonte assume l’incarico di capofila; 
 
vista la nota della Direzione regionale Innovazione, ricerca ed università prot.n.262/DB21 del 17 
gennaio 2014, con cui si chiede l’iscrizione della somma di Euro 457.080,78 quale quota 
comunitaria che la Regione Piemonte ha incassato e, in qualità di capofila, deve trasferire ai partner 
del progetto; 
 
considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla Regione 
Piemonte il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO HOMER: NUOVA TRANCHE TRASFERIMENTI 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   28974/0     DB0902                                        | 
TRSFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO "HOMER",  | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA MED - QUOTA FESR                        |        +457.080,78           +457.080,78                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +457.080,78           +457.080,78                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO HOMER: NUOVA TRANCHE TRASFERIMENTI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   172540/0    DB21011                                       | 
TRASFERIMENTI AI VARI PARTNER DEL PROGETTO "HOMER", NELL'AMBITO   | 
DEL PROGRAMMA MED - QUOTA FESR                                    |        +457.080,78           +457.080,78                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +457.080,78           +457.080,78                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

86



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 423 / 13/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO HOMER: NUOVA TRANCHE TRASFERIMENTI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  172540/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28974/0 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 10-497 
Vari azione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, da destinare alla prevenzione e al contrasto della violenza contro le 
donne. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 5-bis, del Decreto Legge 14 agosto 2013, n.93, convertito nella Legge 15 ottobre 
2013, n.119 concernente disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza 
di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province; 
 
viste le Intese della Conferenza Stato-Regioni, rep. n.86 del 10/7/2014 e n.97 del 17/7/2014 
riguardanti il riparto del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, con le quali 
è attribuita alla Regione Piemonte la somma di Euro 797.338,16 da destinare  alla prevenzione e al 
contrasto della violenza contro le donne; 
 
vista la nota della Direzione regionale DB1900, prot.n.5652/DB1907 del 18 settembre 2014 con cui 
si richiede l’iscrizione della somma di Euro 797.338,16 già incassata dalla Regione Piemonte; 
 
considerato che bisogna procedere all’iscrizione della somma, al fine di consentire alla Regione il 
relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         CONTRASTO ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   24105/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI, PROVENIENTI DALLO STATO, FINALIZZATI ALLA  | 
PREVENZIONE E AL CONTRASTO DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE (LEGGE  | 
119/2013)                                                         |        +797.338,16           +797.338,16                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +797.338,16           +797.338,16                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         CONTRASTO ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   153104/0    DB19061   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FONDO PER LE POLITICHE RELATIVE AI DIRITTI E ALLE PARI            | 
OPPORTUNITA' DA DESTINARE ALLA PREVENZIONE E AL CONTRASTO DELLA   | 
VIOLENZA CONTRO LE DONNE (LEGGE 119/2013)                         |        +797.338,16           +797.338,16                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +797.338,16           +797.338,16                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         CONTRASTO ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  153104/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 24105/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         CONTRASTO ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2014  153104/0         03  01  01          DB19/06                                    1    1 1  05  003  2   08  07      1535 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2014   24105/0         2  01  001  04      DB09/02 DB19/06                                                               2116 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 11-498 
Art . 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
per far fronte ad impegni per il sistema sanitario - Progetto CCM Promozione attivita' fisica 
per rendere operativa la Carta di Toronto. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 15 ottobre  2014, prot. 21164/DB2015,  punto 3, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 
2014, così come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte a spese 
derivanti dalle attività di realizzazione del Progetto CCM Promozione attività fisica per rendere 
Carta di Toronto; 
 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
12.000,00 presso la tesoreria regionale, quietanza n. 17232 dell’1 ottobre; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 441 / 15/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAMNZIAMENTI STATALI PER PROGETTI CCM 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20424/0     DB0902                                        | 
PROREALIZZAZIONE DEL PROGETTO CCM 2011 PROMOZIONE DELL'ATTIVITA'  | 
FISICA. UNA RETE DI AZIONI PER RENDER OPERATIVA LA CARTA DI       | 
TORONTO                                                           |         +12.000,00            +12.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +12.000,00            +12.000,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAMNZIAMENTI STATALI PER PROGETTI CCM 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   156965/0    DB20171                                       | 
TRASFERIMENTI ALLE ASL PER LA RALIZZAZIONE DEL PROGETTO CCM 2011  | 
PROMOZIONE DELL'ATTIVIT' FISICA. UNA RETE OPERATIVA PER RENDERE   | 
OPERATIVA LA CARTA DI TORONTO                                     |         +12.000,00            +12.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +12.000,00            +12.000,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAMNZIAMENTI STATALI PER PROGETTI CCM 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  156965/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20424/0 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 12-499 
Art . 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
per far fronte ad impegni per il sistema sanitario - Ripartizione fondi celiachia per formazione 
personale. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 15 ottobre  2014, prot. 21164/DB2015,  punto 2, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte spese derivanti dalle 
attività di realizzazione della formazione del personale per la celiachia; 
 
preso atto che il Ministero della Salute  ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
108.389,90 presso la tesoreria regionale, quietanze n. 15722 del 15 settembre 2014 e  n. 16310 del 
24 settembre 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 440 / 15/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI  PER LA CELACCHIA 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20570/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI IN       | 
MATERIA DI LOTTA ALLA CELIACHIA (ARTT. 4 E 5 DELLA LEGGE          | 
123/2005)                                                         |        +108.389,90           +108.389,90                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +108.389,90           +108.389,90                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI  PER LA CELACCHIA 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   156931/0    DB20171                                       | 
CONTRIBUTI PER EROGAZIONE PRODOTTI SENZA GLUTINE NELLE MENSE      | 
DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE, OSPEDALIERE E NELLE MENSE DELLE      | 
STRUTTURE PUBBLICHE. ART. 4 E 5 LEGGE 4 LUGLIO 2005 N. 123,       | 
ISTITUZIONE DI MODULI INFORMATIVI SULLA CELIACHIA NELL'AMBITO     | 
DELLE ATTIVIT` DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO RIVOLTE A            | 
RISTORATORI E ALBERGATORI                                         |        +108.389,90           +108.389,90                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +108.389,90           +108.389,90                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI  PER LA CELACCHIA 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  156931/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20570/0 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

100



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 13-500 
Art . 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
per far fronte ad impegni per il sistema sanitario - Programma integrato oncologia 2006. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 15 ottobre  2014, prot. 21164/DB2015,  punto 1, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte spese derivanti dalle 
attività di realizzazione del Programma Integrato oncologia 2006; 
 
preso atto che la Regione Liguria, per conto del Ministero della Salute,  ha provveduto ad effettuare 
il versamento dell’importo di € 34.939,64 presso la tesoreria regionale, quietanza n. 14001 del 14 
agosto 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

101



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 439 / 15/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTO STATALE PER ATTIVITA IN CAMPO ONCOLOGICO 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20830/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI         | 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN MATERIA SANITARIA (ART. 12  | 
DEL D. LGS.  502/92)                                              |         +34.939,64            +34.939,64                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +34.939,64            +34.939,64                 +0,00 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 439 / 15/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTO STATALE PER ATTIVITA IN CAMPO ONCOLOGICO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   145514/0    DB20161                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE REGIONI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI | 
DI INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE (ART. 12 DEL D.LGS 502/92)  |          +7.200,00             +7.200,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   160243/0    DB20161                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.L. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER  | 
IL   FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO             | 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)                        |         +16.208,00            +16.208,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   162467/0    DB20161                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.O. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER  | 
IL   FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO             | 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)                        |         +11.531,64            +11.531,64                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +34.939,64            +34.939,64                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTO STATALE PER ATTIVITA IN CAMPO ONCOLOGICO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  145514/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20830/0 
 
 U     2014  160243/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20830/0 
 
 U     2014  162467/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20830/0 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 14-501 
Vari azione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi statali, 
trasferiti dalle Regioni capofila, per l'attuazione del Progetto ICAR e Progetti vari in materia 
di E-government. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni ed 
integrazioni, che disciplina gli istituti della programmazione negoziata; 
 
visto il Progetto ICAR (Interoperabilità e Cooperazione Applicativa in Rete tra le Regioni) previsto 
dalla “Convenzione per la collaborazione interregionale necessaria per l’attuazione del Task 
Applicativo AP5 e del Task Infrastrutturale INF3” siglata con il CISIS; 
 
vista la Convenzione interregionale 2007-2013 per la condivisione di esperienze e di  soluzioni 
finalizzate allo sviluppo, alla realizzazione, all’avviamento ed alla gestione di sistemi informativi 
volti al potenziamento della società dell’informazione e dell’e-government, sottoscritta dalla 
Regione Piemonte, dalla Regione Liguria e dalla Regione Autonoma Valle D’Aosta in data 5 luglio 
2007; 
 
viste le Bollette della Tesoreria regionale che attestano una serie di incassi da parte della Regione 
Piemonte relativi al Progetto ICAR e ai Progetti in materia di e-government; 
 
vista la nota della Direzione regionale Innovazione, ricerca ed università prott.n.4112/DB2100 del 
22 settembre 2014 con cui si chiede l’iscrizione delle quote di Euro 43.430,00 per il Progetto ICAR 
e di Euro 109.452,41 per i Progetti E-government; 
 
considerato che occorre procedere con l’iscrizione delle suddette somme, al fine di consentire alla 
Regione il relativo utilizzo;    
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 436 / 14/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTI E-GOVERNMENT (DB21) 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   28120/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DA ALTRE REGIONI A SEGUITO      | 
DELLA CONVENZIONE PER LA COLLABORAZIONE INTERREGIONALE PER        | 
L'ATTUAZIONE DEL TASK APPLICATIVO AP5 E DEL TASK INFRASTRUTTURALE | 
INF3 DEL PROGETTO ICAR                                            |         +43.430,00            +43.430,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   49976/0     DB0902                                        | 
ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DI ALTRE REGIONI, RELATIVI A   | 
PROGETTI INTERREGIONALI, PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI IN        | 
MATERIA DI E-GOVERNMENT E SOCIET  DELL'INFORMAZIONE               |        +109.452,41           +109.452,41                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +152.882,41           +152.882,41                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTI E-GOVERNMENT (DB21) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   201990/0    DB21012                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ICAR, FINALIZZATO ALLA        | 
INTEROPERABILITA' ED ALLA COOPERAZIONE APPLICATIVA IN RETE TRA LE | 
REGIONI - TASK APPLICATIVO AP5 E TASK INFRASTRUTTURALE INF3       |         +43.430,00            +43.430,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   216100/0    DB21012                                       | 
TRASFERIMENTI DELLE SOMME VERSATE DALLE ALTRE REGIONI, RELATIVE A | 
PROGETTI INTERREGIONALI, PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI IN        | 
MATERIA DI E-GOVERNMENT E SOCIETA' DELL'INFORMAZIONE              |        +109.452,41           +109.452,41                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +152.882,41           +152.882,41                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTI E-GOVERNMENT (DB21) 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  201990/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28120/0 
 
 U     2014  216100/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 49976/0 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 15-502 
Vari azione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 ed al Bilancio pluriennale per 
gli anni 2014-2016. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per l'attuazione dell'APQ 
"Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica". 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 1, comma 112, della Legge 27 dicembre 2013, n.147 che, al fine di finanziare un 
Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, finalizzato prioritariamente a potenziare 
la capacità di depurazione dei reflui urbani, ha istituito un apposito fondo presso il Ministero 
dell’Ambiente, con una dotazione da ripartire sul triennio 2014-2016; 
 
visto l’Accordo di Programma Quadro denominato “Piano straordinario di tutela e gestione della 
risorsa idrica, finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani”, 
siglato tra la Regione Piemonte ed il Ministero dell’Ambiente in data 3 ottobre 2014, il cui schema 
era stato approvato dalla Giunta regionale con D.G.R. n.18-317 del 15 settembre 2014; 
 
vista la nota della Direzione regionale Ambiente, prot. n.12373/DB10.00 del 1° ottobre 2014, con 
cui è richiesta l’iscrizione dell’importo complessivo di Euro 9.644.001,48 da ripartire sugli esercizi 
2014, 2015 e 2016, secondo quanto previsto dall’articolo 7 dell‘Apq in oggetto; 
 
considerato che occorre iscrivere le somme in bilancio fine di consentire alla Regione il relativo 
utilizzo; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         APQ "PIANO STRAORDINARIO GESTIONE RISORSA IDRICA" 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   24050/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI STATALI PER L'ATTUAZIONE DELL'ACCORDO DI    | 
PROGRAMMA QUADRO RELATIVO AL PIANO STRAORDINARIO DI TUTELA E      | 
GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA, FINALIZZATO PROPRITARIAMENTE A     | 
POTENZARE LA CAPACITA' DI DEPURAZIONE DEI REFLUI URBANI (ART.1,   | 
COMMA 112, DELLA LEGGE 147/2013)                                  |      +1.052.915,77         +1.052.915,77                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +1.052.915,77         +1.052.915,77                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         APQ "PIANO STRAORDINARIO GESTIONE RISORSA IDRICA" 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   287867/0    DB10142   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO            | 
STRAORDINARIO DI TUTELA E GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA,          | 
FINALIZZATO PRIORITARIAMENTE A POTENZIARE LA CAPACITA' DI         | 
DEPURAZIONE DEI REFLUI URBANI (ART.1, COMMA 112, DELLA LEGGE      | 
147/2013)                                                         |      +1.052.915,77         +1.052.915,77                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +1.052.915,77         +1.052.915,77                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         APQ "PIANO STRAORDINARIO GESTIONE RISORSA IDRICA" 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  287867/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 24050/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         APQ "PIANO STRAORDINARIO GESTIONE RISORSA IDRICA" 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2014  287867/0         02  05  14          DB10/14                                    2    2 2  03  002  3   10  16      2324 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2014   24050/0         2  01  001  04      DB09/02 DB10/14                                                               2116 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 438 / 15/10/2014   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         APQ "PIANO STRAORDINARIO GESTIONE RISORSA IDRICA" (PLUR) 
                  Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2015                          2016 
==================================================================+================================================================== 
 24050/0            DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI STATALI PER L'ATTUAZIONE DELL'ACCORDO DI    | 
PROGRAMMA QUADRO RELATIVO AL PIANO STRAORDINARIO DI TUTELA E      | 
GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA, FINALIZZATO PROPRITARIAMENTE A     | 
POTENZARE LA CAPACITA' DI DEPURAZIONE DEI REFLUI URBANI (ART.1,   | 
COMMA 112, DELLA LEGGE 147/2013)                                  |      +3.221.657,14                   +5.369.428,57 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +3.221.657,14                   +5.369.428,57 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

115



 
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 438 / 15/10/2014   *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         APQ "PIANO STRAORDINARIO GESTIONE RISORSA IDRICA" (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2015                          2016 
==================================================================+================================================================== 
 287867/0           DB10142                                       | 
ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO            | 
STRAORDINARIO DI TUTELA E GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA,          | 
FINALIZZATO PRIORITARIAMENTE A POTENZIARE LA CAPACITA' DI         | 
DEPURAZIONE DEI REFLUI URBANI (ART.1, COMMA 112, DELLA LEGGE      | 
147/2013)                                                         |      +3.221.657,14                   +5.369.428,57 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +3.221.657,14                   +5.369.428,57 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 16-503 
Vari azione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'articolo 24 della l.r. 7/2001 (UPB DB18091, DB11001 e DB11171). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
vista la richiesta della Direzione Cultura, Turismo e Sport prot. n. 16710/DB1800 del 13/10//2014 
di variazione compensativa all’interno dell’ UPB DB18091; 
 
viste le richieste della Direzione Agricoltura prot. n. 151647DB1100 del 10/09/2014 e prot. n. 
16967/DB1100 del 13/10/2014 di variazioni compensative all’interno delle UPB DB11001 e 
DB11171; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato negli 
Allegati A),  B)  e C)   parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 431 / 14/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.UPB DB11171 
                   ALLEGATO A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   146459/0    DB11171                                       | 
CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI ALLEVATORI NELLE SPESE DI         | 
FUNZIONAMENTO PER L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI RELATIVI ALLA TENUTA | 
DEI LIBRI GENEALOGICI E DEI CONTROLLI  FUNZIONALI DEL  BESTIAME   | 
(ART.16 DELLA L.R. 63/78 E SMI)                                   |         -25.000,00            -25.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   164130/0    DB11171                                       | 
CONCORSO DELLA REGIONE AD ISTITUTI, ENTI ED ASSOCIAZIONI PER IL   | 
MONITORAGGIO ED IL CONTROLLO, IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA', LA | 
TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE           | 
REGIONALI. (ART. 17 DELLA L.R. 12 OTTOBRE 1978, N. 63).           |         +25.000,00            +25.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 432 / 14/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.UPB DB11001 
                  ALLEGATO B) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   139319/0    DB11001                                       | 
FONDO PER IL COFINANZIAMENTO A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE DEI  | 
PROGRAMMI INTERREGIONALI (ART.3, COMMA 7 DELLA LEGGE 23/12/99,    | 
N.499)                                                            |         -35.000,00            -35.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   176510/0    DB11001                                       | 
FONDO PER IL COFINANZIAMENTO A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE DEI  | 
PROGRAMMI INTERREGIONALI (ART.3, COMMA 7 DELLA LEGGE 23/12/99,    | 
N.499)                                                            |         +35.000,00            +35.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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)  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 433 / 14/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMPENSATIVA UPB DB18091 
                 ALLEGATO C) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   166364/0    DB18091                                       | 
FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA'   | 
DELL'OFFERTA TURISTICA, ANCHE CON ATTIVITA' DI FORMAZIONE (L.R.   | 
21/06) - TRASFERIMENTO AD UNIVERSITA'                             |         -75.364,36            -75.364,36                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   182127/0    DB18091                                       | 
FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA'   | 
DELL'OFFERTA TURISTICA ANCHE CON ATTIVITA' DI FORMAZIONE (LEGGE   | 
REGIONALE 21/2006)                                                |         +75.364,36            +75.364,36                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 17-504 
Vari azione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato ai sensi della Legge 296/2006, per l'attuazione di politiche per la 
famiglia. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 1, commi 1250 e 1251, della Legge 296/2006 concernente il riparto del Fondo delle 
politiche per la famiglia; 
 
visto il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, con delega alle Politiche per la 
famiglia, del 29 agosto 2014, con cui si provvede al riparto del Fondo dotato della somma di Euro 
5.000.000,00 e all’attribuzione, a favore della Regione Piemonte, della somma di Euro 359.000,00 
per il finanziamento di attività a favore della prima infanzia e delle responsabilità genitoriali; 
 
 vista la richiesta di iscrizione della Direzione Politiche sociali e politiche per la famiglia, prot. n. 
5653/DB1907 del 18 settembre 2014;  
 
considerato che, al fine di garantire alla Regione Piemonte il relativo utilizzo, occorre procedere 
all’iscrizione della suddetta somma; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 428 / 14/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO POLITICHE PER LA FAMIGLIA 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   27180/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI DALLO STATO A SEGUITO DEL RIPARTO DEL FONDO | 
PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA (ART.1, COMMI 1250 E 1251 DELLA   | 
LEGGE 296/2006)                                                   |        +359.000,00           +359.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +359.000,00           +359.000,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 428 / 14/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO POLITICHE PER LA FAMIGLIA 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   153880/0    DB19061                                       | 
CONTRIBUTI RELATIVI AL FONDO DELLE POLITICHE PER LA FAMIGLIA      | 
(ARTICOLO 1, COMMI 1250 E 1251 DELLA LEGGE 296/20069              |        +359.000,00           +359.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +359.000,00           +359.000,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 428 / 14/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO POLITICHE PER LA FAMIGLIA 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  153880/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 27180/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

124



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 18-505 
Vari azione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per l'attuazione del progetto "PETRARCA". 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’Avviso pubblico n.241 del 15 gennaio 2014, destinato alle regioni ed alle Province 
Autonome, per la presentazione di progetti a carattere territoriale, a valere sull’Azione I 
“Formazione linguistica ed Educazione civica” per l’importo complessivo di Euro 18.000.000,00; 
 
visto il Decreto del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione – , 
con cui vengono approvate le proposte progettuali presentate dalle Regioni, ed in particolare, visto il 
progetto PETRARCA 4 per il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di Euro 
1.215.511,00; 
 
vista la nota della Direzione regionale Politiche sociali e politiche per la famiglia, inoltrata con e-
mail del 22 ottobre 2014, con cui si richiede l’iscrizione in bilancio della somma di Euro 15.511,00 
quale differenza tra l’importo assegnato e l’importo di Euro 1.200.000,00 già iscritto con il bilancio 
di previsione 2014; 
 
considerato che occorre procedere all’iscrizione della somma, al fine di consentire alla Regione il 
relativo utilizzo;      
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

125



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 446 / 23/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO PETRARCA (4) 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   27257/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI, DA PARTE DELLO STATO, PER L'ATTUAZIONE DEL | 
PROGETTO PETRARCA - AZIONE DI SISTEMA PER L'APPRENDIMENTO DELLA   | 
LINGUA ITALIANA - FONDO EUROPEO PER L'INTEGRAZIONE DI CITTADINI   | 
DEI PAESI TERZI 2007-2013 (DECRETO MINISTERIALE DEL 28 LUGLIO     | 
2011)                                                             |         +15.511,00            +15.511,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +15.511,00            +15.511,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO PETRARCA (4) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   180466/0    DB19061                                       | 
PROGETTO "PETRARCA" - AZIONE DI SISTEMA PER L'APPRENDIMENTO DELLA | 
LINGUA ITALIANA - FONDO EUROPEO PER L'INTEGRAZIONE DI CITTADINI   | 
DEI PAESI TERZI 2007-2013 - FONDI TRASFERITI DALLO STATO (DECRETO | 
MINISTERIALE DEL 28 LUGLIO 2011)                                  |         +15.511,00            +15.511,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +15.511,00            +15.511,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO PETRARCA (4) 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  180466/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 27257/0 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 19-506 
Vari azione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Prelievo dal fondo di riserva 
per le spese obbligatorie di cui al capitolo n. 196361 ad integrazione del capitolo di spesa n. 
100231. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il primo comma dell’articolo 18 della L.R. 7/2001 che consente il prelievo dal fondo di 
riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361 del bilancio per l’anno finanziario 2014, 
delle somme occorrenti all’integrazione degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spese 
obbligatorie; 
 
vista la richiesta della Direzione Risorse Finanziarie Settore Ragioneria del 06/10/2014 di 
integrazione del capitolo di spesa obbligatoria n. 100231/2014 “Spese per l’espletamento 
dell’incarico di componente della Giunta regionale”, per un importo di euro 500.000,00; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO SPESE OBBLIGATORIE        ALLEGATO A) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   100231/0    DB09021                                       | 
SPESE PER L'ESPLETAMENTO DELL'INCARICO DI COMPONENTE DELLA GIUNTA | 
REGIONALE (ARTICOLO 1 DELLA LEGGE REGIONALE 13 OTTOBRE 1972,      | 
N.10)                                                             |        +500.000,00           +500.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |        -500.000,00           -500.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 20-507 
Vari azione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, a seguito del riparto del Fondo europeo per l'integrazione di cittadini 
di Paesi terzi. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’Avviso pubblico n.1543 del 5 marzo 2014, destinato alle Regioni e Province Autonome, per 
la presentazione di progetti a carattere territoriale, a valere sull’Azione 2 del Programma Annuale 
2013 del  Fondo europeo per l’integrazione di cittadini di Paesi terzi 2007-2013;  
 
visto il Decreto del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione – 
,prot. n.4800 del 30/7/2014 con cui vengono approvate le proposte progettuali presentate dalle 
Regioni, ed in particolare, visto il progetto ROSA DEI VENTI per il quale è stata assegnata alla 
Regione Piemonte la somma di Euro 900.000,00; 
 
vista la nota della Direzione regionale DB1500, prot.n.43705/DB1510 del 23 ottobre 2014, con cui 
si richiede l’iscrizione in bilancio della somma di Euro 540.000,00 pari al 60% dell’importo 
complessivo attribuito alla Regione Piemonte; 
 
considerato che occorre procedere all’iscrizione della somma, al fine di consentire alla Regione il 
relativo utilizzo;      
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO EUROPEO INTEGRAZIONE CITTADINI PAESI TERZI (FEI) 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   28983/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FONDO EUROPEO PER L'INTEGRAZIONE DI CITTADINI DI PAESI TERZI      | 
(FEI) PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A PROMUOVERE       | 
L'OCCUPABILITA' DI CITTADINI DI PAESI TERZI IN CONDIZIONE DI      | 
DISAGIO OCCUPAZIONALE (D.M. 30/7/2014)                            |        +540.000,00           +540.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +540.000,00           +540.000,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO EUROPEO INTEGRAZIONE CITTADINI PAESI TERZI (FEI) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   121793/0    DB15111   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FONDO EUROPEO PER L'INTEGRAZIONE DI CITTADINI DI PAESI TERZI      | 
(FEI). SPESE PER PUBBLICITA', ATTIVITA' DEL REVISORE CONTABILE,   | 
TRASPORTI PER LA  REALIZZAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A PROMUOVERE  | 
L'OCCUPABILITA' DI CITTADINI DI PAESI TERZI IN CONDIZIONE DI      | 
DISAGIO OCCUPAZIONALE (D.M. 30/7/2014)                            |         +17.760,00            +17.760,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   176194/0    DB15111   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FONDO EUROPEO PER L'INTEGRAZIONE DI CITTADINI DI PAESI TERZI      | 
(FEI). CONTRIBUTI A FAVORE DI OPERATORI PRIVATI ACCREDITATI PER   | 
L'EROGAZIONE DI SERVIZI AL LAVORO, PER LA REALIZZAZIONE DI        | 
INTERVENTI VOLTI A PROMUOVERE L'OCCUPABILITA' DI CITTADINI DI     | 
PAESI TERZI IN CONDIZIONE DI DISAGIO OCCUPAZIONALE (D.M.          | 
30/7/2014)                                                        |        +522.240,00           +522.240,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +540.000,00           +540.000,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO EUROPEO INTEGRAZIONE CITTADINI PAESI TERZI (FEI) 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  121793/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28983/0 
 
 U     2014  176194/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28983/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO EUROPEO INTEGRAZIONE CITTADINI PAESI TERZI (FEI) 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2014  121793/0         01  03  16          DB15/11                                    1    1 1  03  001  2   10  02      1348 
 U     2014  176194/0         01  03  16          DB15/11                                    1    1 1  06  002  2   10  02      1623 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2014   28983/0         2  02  001  04      DB09/02 DB15/11                                                               2211 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 21-508 
Vari azione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'articolo 24 della L.R. 7/2001 (UPB DB15131). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
vista la richiesta della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro Settore Gestione 
amministrativa e Controllo delle Attività Finanziate dalla Direzione prot. n. 43753/DB1510 del 
24/10/2014 di variazione compensativa all’interno dell’ UPB DB15131; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato negli 
Allegato A) parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 450 / 28/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.COMPETENZA UPB DB15131 
                   Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   169316/0    DB15131                                       | 
ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, | 
COMMA 1, LETT.B, DELLA L.R. 28/2007)                              |      +2.000.000,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   179686/0    DB15131                                       | 
ASSEGNI DI STUDIO PER ISCRIZIONE E FREQUENZA (ART.12, COMMA 1,    | 
LETT.A, DELLA L.R. 28/2007)                                       |      -2.000.000,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 22-509 
Vari azione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 mediante prelievo dal Fondo 
di riserva per la reiscrizione dei residui perenti di parte capitale di cui al capitolo di spesa n. 
297367 ad integrazione del capitolo n. 231182. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 9 della L.R. 2/2014 che consente il prelievo dai fondi di riserva per la reiscrizione 
dei residui perenti agli effetti amministrativi reclamati dai creditori; 
 
viste le richieste della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
prot. n. 54392/DB1400 del 23/10/2014 e prot. n. 54679/DB1400 del 24/10/2014 di reiscrizione 
dell’impegno perente n. 2009/6315, per l’importo di euro 1.000.000,00 sul capitolo di spesa n. 
231182  “Accordo di programma nuovo ponte Cittadella di Alessandria”, mediante prelievo dal 
Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui perenti di parte capitale, necessaria al fine di avere la 
copertura finanziaria per consentire la rimodulazione dell’accordo di programma in oggetto; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”. 
 
La Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A) parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 451 / 28/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO PERENTI INVESTIMENTI       ALLEGATO A)  
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   231182/0    DB14002                                       | 
ACCORDO DI PROGRAMMA NUOVO PONTE CITTADELLA DI ALESSANDRIA (ART.7 | 
DELLA L.R.36/2008).                                               |      +1.000.000,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   297367/0    DB09012                                       | 
RESIDUI PERENTI AGLI EFFETTI AMMINISTRATIVI RECLAMATI DAI         | 
CREDITORI,  RELATIVAMENTE A SPESE DI INVESTIMENTO (L.R. 7/2001)   |      -1.000.000,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 451 / 28/10/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO PERENTI INVESTIMENTI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  231182/0         CORRELATI :  
                                   E  2014 55635/0 
 
 U     2014  297367/0         CORRELATI :  
                                   E  2014 55635/0 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 23-510 
Proroga del Protocollo d'intesa "Strumenti a Supporto dello Sviluppo del Territorio", 
approvazione dello schema sottoscritto in data 26 ottobre 2011, tra Regione Piemonte, 
Compagnia di San Paolo, Confindustria Piemonte e Politecnico di Torino.  
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 
 
- con deliberazione n. 21-2707 del 12 ottobre 2011 la Giunta regionale ha approvato la bozza del 
Protocollo d’intesa “Strumenti a Supporto dello Sviluppo del Territorio”, sottoscritto in data 26 
ottobre 2011, tra Regione Piemonte, Compagnia di San Paolo, Confindustria Piemonte e Politecnico 
di Torino; 
 
- con il suddetto Protocollo le Parti hanno delineato, quale obiettivo condiviso, la pianificazione 
delle infrastrutture e dei servizi per il trasporto intermodale delle merci in coerenza con gli indirizzi 
e le previsioni contenuti nel quadro nazionale e regionale, individuando la logistica, le infrastrutture 
e lo sviluppo industriale come prioritari settori di intervento; 
 
- il medesimo Protocollo, che non comporta alcun onere finanziario diretto a carico delle Parti, ha 
una durata di tre anni dalla data della sua sottoscrizione e prevede che possa essere rinnovato alla 
scadenza per pari periodo. 
 
Considerato che: 
 
- le azioni messe in atto dalle Parti per la realizzazione del suddetto Protocollo necessitano di essere 
ulteriormente implementate al fine di dare piena attuazione agli interventi di settore previsti e per 
soddisfare il raggiungimento degli obiettivi prefissati; 
 
- è opportuno non disperdere i risultati positivi conseguiti e dare prosecuzione alle attività svolte, 
preservando il rapporto di collaborazione costituitasi tra le Parti e che ha consentito loro di 
muoversi nell’ambito di un’unitaria sfera operativa coordinata ed integrata. 
 
Considerato, inoltre, che: 
 
- per tali motivazioni, si ritiene necessario procedere alla proroga del Protocollo d’intesa “Strumenti 
a Supporto dello Sviluppo del Territorio” per la durata di altri 3 anni; 
 
- il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 21-2707 del 12 ottobre 2011 di approvazione della 
bozza del Protocollo d’intesa “Strumenti a Supporto dello Sviluppo del Territorio”, sottoscritto il 26 
ottobre 2011; 
 
la Giunta regionale all’unanimità 
 

delibera 
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per le motivazioni di cui in premessa, 
 
- di prorogare il Protocollo d’intesa “Strumenti a Supporto dello Sviluppo del Territorio”, 
sottoscritto il 26 ottobre 2011 tra Regione Piemonte, Compagnia di San Paolo, Confindustria 
Piemonte e Politecnico di Torino, per la durata di altri tre anni, ovvero sino al 26.10.2017. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 24-511 
Adesione al Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale GECT (EGTC) previsto 
nell'ambito del progetto CODE24 (Corridor 24 Development Rotterdam - Genoa)  finalizzato 
a costituire un'alleanza interregionale per lo sviluppo del Corridoio Reno-Alpi come da 
dichiarazione di intenti "interregional Alliance for the Rhine-Alpine Corridor EGTC". 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 
- CODE24 (Corridor 24 Development Rotterdam - Genoa) è un progetto europeo finanziato 
nell'ambito del Programma INTERREG IVB North West Europe volto ad analizzare l'asse 24 
Genova - Rotterdam sotto i profili economico, infrastrutturale ed ambientale;  
- CODE24 nasce per sviluppare un approccio integrato a livello territoriale finalizzato allo sviluppo 
economico ed alla pianificazione dei trasporti, con particolare riguardo alla sostenibilità. L'area 
geografica del corridoio 24 include alcune delle più importanti regioni economiche in Europa 
passando per l'Olanda, il Belgio, la Germania, la Svizzera e l'Italia, e collegando i porti del mare del 
Nord (Rotterdam, Anversa, Zeebrugge) a quello mediterraneo di Genova con un percorso di circa 
1300 Km di estensione. La zona di influenza del Corridoio (che coincide con la cosiddetta Blue-
Banana, la direttrice su cui si svolge attualmente la maggior parte del traffico merci a livello 
europeo) conta 70 milioni di abitanti e gestisce il 50% (cioè 700 milioni di tonnellate/anno) del 
traffico merci ferroviario nord-sud;  
- CODE24 è finalizzato a definire una strategia transnazionale coordinata e condivisa per sostenere 
lo sviluppo del Corridoio ribadendone l’importanza e la strategicità a livello delle comunità locali, 
degli enti territoriali coinvolti e delle istituzioni europee, oltre che studiando le strozzature esistenti, 
gli interventi volti a risolverle ed i potenziali scenari di sviluppo dei traffici lungo il Corridoio;  
- CODE24 ha come obiettivo lo sviluppo coordinato e condiviso della capacità di trasporto del 
corridoio assicurando vantaggi economici, integrazione spaziale e riducendo gli impatti negativi 
sull’ambiente a livello locale e regionale; 
- CODE24 si propone di rafforzare la posizione degli attori regionali nell'intero corridoio e di 
fornire strumenti di pianificazione condivisi favorendo al tempo stesso la partecipazione dei diversi 
stakeholders. 
 
Considerato che il progetto europeo CODE24 si concluderà nel gennaio 2015, i soggetti partecipanti 
si propongono pertanto di proseguire l’importante collaborazione attraverso la costituzione di un 
GECT (Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale) aperto agli Enti e  Stakeholder interessati 
territorialmente dal Corridoio, che ha assunto recentemente la denominazione di Corridoio Reno-
Alpi all’interno della programmazione europea. 
 
Dato atto che: 
- la realizzazione dei grandi corridoi infrastrutturali europei pone le premesse per un radicale 
cambiamento di scenario nel quale il Piemonte può assumere un ruolo cruciale all’interno delle 
geometrie internazionali del trasporto e della logistica recuperando una quota di quella tradizionale 
capacità di creare valore propria del tessuto produttivo regionale e traendo il maggior vantaggio 
possibile  dalla sua posizione strategica. Per la Regione, il Corridoio Reno-Alpi rappresenta uno 
strumento fondamentale per connettere il sistema produttivo locale ai paesi del nord e del centro 
Europa e svolgere il ruolo di porta di accesso del continente europeo in relazione ai traffici globali 
che provengono dal Mediterraneo;  
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- il Corridoio Reno-Alpi mette in relazione regioni europee tra le più densamente popolate ed a 
maggiore vocazione industriale in cui si concentrano, in poche centinaia di chilometri, distretti 
produttivi di importanza mondiale; 
-  l’Italia a seguito della crisi economica ha subito una  contrazione del trasporto merci sia su 
strada che su ferrovia ma, allo stato attuale, si riscontra una inversione della tendenza negativa con 
valori di crescita quasi continua sui flussi di merci che attraversano le Alpi svizzere; 
- i valichi svizzeri sono gli unici che presentano una quota maggiore del ferro rispetto alla strada 
confermando pertanto come il Corridoio Reno-Alpi rappresenti un asse privilegiato per il trasporto 
ferroviario delle merci in ambito europeo. L’asse nord-sud, nel collegamento tra l’Italia con la 
Svizzera si sviluppa in un corridoio multimodale costituito da un insieme di reti infrastrutturali 
dedicate all’intermodalità ferro-gomma che procedono lungo gli assi ferroviari del Sempione e del 
Gottardo. La linea di Luino è la direttrice privilegiata per il trasporto combinato non accompagnato 
attraverso la Svizzera, grazie alla minore pendenza e alla presenza dei principali terminal del 
corridoio a sud sarà sempre più caratterizzata come “linea merci” del Corridoio Genova-Rotterdam. 
Lo sviluppo strategico del TCNA, con la realizzazione delle opere necessarie a dare piena 
operatività al tunnel di base del Gottardo, può costituire un volano di sviluppo economico, ma 
anche di salvaguardia ambientale, per tutta l’area del Nord Ovest. L’apertura del tunnel del 
Gottardo, prevista nel 2016, consentirà il trasferimento di ulteriori volumi di traffico dalla strada 
alla ferrovia determinando in termini ambientali, sociali ed economici un vantaggio cospicuo per 
l’Italia, con forti ricadute sulla competitività complessiva del paese e sulle politiche di crescita 
sostenibile; 
- per ottenere benefici in termini economici e sociali è necessario attuare una strategia di sviluppo 
della rete logistica regionale capace di dialogare con i territori confinanti. L’efficienza della rete 
richiede infatti uno stretto coordinamento con le regioni contermini per affrontare i problemi critici 
dell’ossatura infrastrutturale; 
- il Documento Strategico di indirizzi per la redazione del nuovo Piano Regionale dei Trasporti, 
approvato con D.G.R. n.17-6936 del 23 dicembre 2013, facendo propria la Strategia Europa 2020, 
ribadisce la necessità di massimizzare il valore aggiunto della rete Ten-T ed in particolare del 
corridoio Reno-Alpi; il documento inoltre, tra gli strumenti per il raggiungimento degli obiettivi di 
Piano, prevede un sistema di governance multilivello che permette di coinvolgere Stati e Regioni 
confinanti nonché il territorio interessato a tutti i livelli al fine di armonizzare le linee strategiche 
comuni di macroarea per lo sviluppo della mobilità interregionale. 
 
Considerato che: 
- il progetto CODE 24 si articola 4 temi di intervento e che nell’ambito del WP4 inerente la 
Comunicazione, l'accettazione e cooperazione interregionale durevole si pone l’obiettivo di 
costituire, tra partner di progetto e potenziali nuovi soggetti, un Gruppo Europeo di Cooperazione 
Territoriale, avente personalità giuridica e volto a cooperare in modo permanente alla promozione 
dell’accessibilità e dello sviluppo territoriale ed economico delle regioni attraversate dal Corridoio 
Reno - Alpi; 
- gli attuali partner del progetto CODE24 propongono a tutti i Soggetti interessati che afferiscono al 
Corridoio la sottoscrizione di una dichiarazione di intenti per l’istituzione del Gruppo Europeo di 
Cooperazione Territoriale denominato “Alleanza Interregionale per il Corridoio Reno – Alpi” al 
fine di proseguire il processo per la costituzione del GECT. 
 
Considerato pertanto che: 
- la Regione Piemonte condivide, con i Paesi coinvolti nella realizzazione del Corridoio Reno-Alpi, 
l’interesse allo sviluppo e alla crescita del Corridoio e l’impostazione adottata con il progetto 
“CODE24”, volta ad affrontare e risolvere le problematiche del Corridoio attraverso un approccio 
integrato e condiviso che tenga conto dei vari temi, strettamente interconnessi, legati allo sviluppo 
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economico, alla pianificazione dei trasporti e delle opere infrastrutturali ed alla sostenibilità del 
sistema nel complesso; 
 
la Regione Piemonte ritiene pertanto strategica l’adesione al Gruppo Europeo di Cooperazione 
Territoriale GECT (EGTC) finalizzato a costituire una cooperazione interregionale tra i partners 
lungo l’asse per lo sviluppo e la crescita del Corridoio Reno-Alpi; 
 
tenuto conto che la presente deliberazione non comporta alla fase attuale implicazioni di natura 
finanziaria sia di entrate che di spesa e dalla stessa non deriva onere a carico del bilancio regionale 
in quanto l’adesione vincolante al GECT (EGTC) potrà essere formalizzata solo ed esclusivamente 
a seguito di autorizzazione da parte del Ministero competente;  
 
visto il regolamento (CE) n 1082/2006, del 5 luglio 2006 che norma la base giuridica di un GECT; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale all’unanimità, 
 

delibera 
 
1) di esprimere la volontà di aderire al Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale GECT 
(EGTC), previsto nell’ambito del progetto CODE24, finalizzato a costituire un'alleanza 
interregionale per lo sviluppo del Corridoio Reno-Alpi; 
 
2) di autorizzare l’Assessore ai Trasporti, Infrastrutture, Opere Pubbliche, Difesa del Suolo o suo 
delegato alla sottoscrizione della dichiarazione di intenti per l’istituzione del Gruppo Europeo di 
Cooperazione Territoriale denominato “Alleanza Interregionale per il Corridoio Reno – Alpi 
(Interregional Alliance for the Rhine-Alpine Corridor EGTC)” allegata al presente documento per 
farne parte integrante, sia in versione originale (allegato A) sia tradotta in italiano (allegato B); 
 
3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Dichiarazione
per l’istituzione del Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale  

“Interregional Alliance for Rhine-Alpine Corridor EGCT”

Il progetto INTERREG “CODE 24 – Sviluppo del Corridoio Rotterdam-Genova” (10/2008 – 
03/2015) è finalizzato ad un approccio integrato e congiunto per il futuro sviluppo di questo 
importante asse europeo e rivolto all’interconnessione dello sviluppo economico e della 
pianificazione dei trasporti, sia in termini territoriali, sia di sostenibilità.
Con lo scopo di: 

- perseguire questi obiettivi, 
- fornire una partnership e una cooperazione a lungo termine e di al di là del periodo 

di finanziamento del progetto INTERREG, 
- facilitare la cooperazione transnazionale tra i partners lungo l’asse e 
- gestire le complesse sfide relative allo sviluppo di questo del corridoio, 

i firmatari esprimono la loro volontà di istituire il Gruppo Europeo di Cooperazione 
Territoriale (EGTC). 

Il Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale si chiamerà “Interregional Alliance for 
Rhine-Alpine Corridor EGCT”

Il principale obiettivo di EGCT sarà quello di rafforzare e coordinare congiuntamente lo 
sviluppo integrato e territoriale lungo il Corridoio multimidodale Reno-Alpino considerando 
il punto di vista regionale e locale.

Pertanto, gli obiettivi e i compiti previsti del EGCT sono:
a) Raccordare e focalizzare gli interessi comuni ai suoi membri per sottoporli alle istituzioni 
nazionali, europee e di quelle relative alle infrastrutture

- Organizzazione e implementazione di attività comuni per favorire lo sviluppo del 
Corridoio Reno-Alpino partendo da una visione delle esigenze locali 

- Rappresentanza dei membri del EGCT nel  Forum europeo del Corridoio Reno-
Alpino

b) Sviluppo di una strategia comune per il corridoio multimodale Reno-Alpino 
- Coordinamento dello sviluppo regionale nel territorio Reno-Alpino 
- Un Corridoio che prende in considerazione il punto di vista delle regioni
- Esame dei progetti relativi alle infrastrutture di trasporto e dei conflitti per l’ uso del 

suolo lungo il corridoio Reno-Alpino 

c) Indirizzare i finanziamenti per attività e progetti correlati al corridoio
- Informazioni ai membri dell’EGCT circa le opportunità di finanziamento per i progetti 

correlati al corridoio
- Attuazione per i nuovi progetti finanziati dall’Unione Europea e la gestione comune 

dei fondi dell'UE 

d) Fornire una piattaforma centrale per la reciproca informazione, lo scambio di esperienze 
e di incontro 
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- Programmazione di riunioni per i soci  
- Garantire la diffusione delle informazioni  
- Presa in carico del Sistema Informativo del Corridoio, sviluppato nell'ambito del 

progetto CODE24
- Mantenere il sito web www.code-24.eu sviluppato nell'ambito del progetto CODE24 

e) Migliorare la visibilità e la promozione del corridoio 
- Organizzazione di eventi per il corridoio (congressi, workshop, ect)
-     Elaborazione e distribuzione di pubblicazioni (newsletters, volantini, opuscoli) 
- Prendere in carico e mantenere l'Esposizione Mobile sviluppata nell'ambito del 

progetto CODE24 

Il EGCT sarà istituito per una durata illimitata 

La sede legale del EGCT sarà situata in Mannheim, Baden-Württemberg, Germania, 
presso la sede della regione Verband Rhein-Neckar in 68161 Mannheim. Siccome la sede 
legale del EGCT sarà in Germania, sarà applicata la legge tedesca.  

I firmatari esprimono la loro volontà di istituire l’“Interregional Alliance for Rhine-Alpine 
Corridor EGCT”

Mannheim, 20 November 2014 

I Firmatari 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 30-517 
Programmi Interregionali Cofinanziati PIC ex. L. 499/99 - Aggiornamento Linee guida al 
31/12/2015 ed approvazione testo consolidato. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 499 relativa a “Razionalizzazione degli interventi nei settori 
agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale”, in particolare l’articolo 2 che: 
− al comma 2 stanziava le risorse finanziarie per gli esercizi dal 1999 al 2002; 
− al comma 5 prevedeva la redazione del “Documento programmatico agricolo, agroalimentare, 
agroindustriale e forestale nazionale” (D.P.A.A.A.F.), stabilendone l’iter di formazione e 
l’approvazione finale da parte del CIPE; 
− al comma 7 stabilisce gli elementi costitutivi del D.P.A.A.A.F, fra i quali, sub lettera c), sono 
compresi “i programmi interregionali o le azioni comuni riguardanti l’insieme delle Regioni e delle 
Province Autonome, da realizzare in forma cofinanziata”; 
 
vista la deliberazione CIPE 3 maggio 2001, n. 72 riguardante il “Documento programmatico 
agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale nazionale 2001-2003, legge 23 dicembre 1999, 
n. 499, art. 2, comma 7”, con la quale è stato approvato il D.P.A.A.A.F., di durata triennale; 
 
visto il decreto n. 52986 del 28 dicembre 2001 del MiPAF che con l’articolo 1 assegnava alle 
Regioni e Province Autonome l’importo di 189 miliardi di lire per l’attuazione della terza, quarta e 
quinta parzialmente annualità dei programmi interregionali secondo una tabella di riparto allegata al 
medesimo; 
 
vista la individuazione dei Programmi Interregionale Cofinanziati (acronimo utilizzato: PIC) da 
finanziare per l’anno 2002 avvenuta con la precedente deliberazione della Giunta Regionale n. 23-
6536 dell’8 luglio 2002 e vista la individuazione delle linee guida dei corrispondenti Programmi 
Interregionali (acronimo utilizzato: PI) avvenuta con la precedente deliberazione della Giunta 
Regionale n. 49-11005 del 17 novembre 2003; 
 
vista la deliberazione n. 49-11005 del 11 novembre 2003 con oggetto “Programmi interregionali di 
cui alla legge n. 499/99- Prolungamento al 2005 delle linee guida dei programmi (PIC) tradizionali 
e linee guida regionali dei nuovi programmi interregionali (PI): adozione ed allocazione dotazioni 
finanziarie” e preso atto che tali linee guida sono state successivamente prolungate ed integrate con 
le deliberazioni della Giunta Regionale n. 10-13114 del 26 luglio 2004, n. 105-1540 del 21 
novembre 2005, n. 39-2856 del 15 maggio 2005, n. 207-4695 del 27 novembre 2006, n. 41-5879 del 
14/05/2007, n. 28-7046 del 8 ottobre 2007, n.34-8472 del 27/03/2008 e n. 33-9759 del 6/10/2008; 
tenuto conto che quota parte delle assegnazioni nazionali non sono state ancora utilizzate per diversi 
motivi (tempi lunghi iniziali del negoziato a livello nazionale con la Commissione Europea sui 
nuovi aiuti di stato introdotti dai due PIC principali dal punto di vista finanziario; avvio complicato 
per i PIC più innovativi; priorità di attività per molte strutture alla predisposizione e all’avvio della 
gestione del Piano di Sviluppo Rurale PSR 2014-2020 nonché i vincoli derivanti dal rispetto del 
patto di stabilità e crescita; ecc.) ed hanno costituito economie di fondi statali a chiusura 
dell’esercizio 2008; 
atteso che il Comitato di Sorveglianza della Rete Rurale Nazionale 2007-2013 nel Piano di attività 
2009, approvato il 13 marzo 2009, ha previsto la valutazione dei programmi interregionali già 
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conclusi allo scopo di riproporli riorientandoli, se del caso, verso gli obiettivi strategici di sviluppo 
rurale 2007-2013 delineati nel PSN e nei PSR regionali nonché l’attivazione di nuovi programmi 
interregionali su temi prioritari o sub-network tematici finalizzati agli obiettivi strategici del PSN e 
dei PSR su cui concentrare l’attenzione; 
preso atto che con deliberazioni 47-830 del 15 ottobre 2010, n. 80-3590 del 19/3/2012, n. 37-6749 
del 25/11/2013  e n. 29-7446 del 15/4/2014 la Giunta Regionale ha approvato gli aggiornamenti e le 
integrazioni al 31 dicembre 2014 delle linee guida programmatiche dei Programmi interregionali 
cofinanziati (PIC) e dei Programmi interregionali (PI) contenute nell’allegato A  dei provvedimenti 
stessi; 
preso atto di urgenti esigenze operative segnalate dai Settori competenti e dalla Direzione nonché 
della necessità di un ottimale utilizzo delle risorse; 
ritenuto indispensabile aggiornare ed integrare i programmi o le linee guida di alcuni PIC o PI sulla 
base dei contenuti dell’allegato A alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
vista la L.R. 2 del 5 febbraio 2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” che prevede sulla UPB DB11001 uno stanziamento 
di € 11.134.431,00 per l’anno 2014 e sulla UPB DB11002 uno stanziamento di €  1.600.000,00 per 
l’anno 2014; 
 
viste le argomentazioni in premessa esposte; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1. di approvare gli aggiornamenti e le integrazioni delle linee guida programmatiche dei Programmi 
interregionali cofinanziati (PIC) e dei Programmi interregionali (PI) di cui alle DGR 37-6749 del 
25/11/2013 e 29-7446 del 15/4/2014 contenute nell’allegato A che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 
 
2. di dare atto che per l’anno 2014 le risorse sono iscritte sull’UPB DB11001 cap. 139319/14 e cap. 
176510/14. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n.33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Linee Guida – Programmi Interregionali L. 499/99 

 1  

ALLEGATO A 
 

LINEE GUIDA 2009-2015 
 

PIC N. 3 
 

Titolo del PIC  
“COMUNICAZIONE E EDUCAZIONE ALIMENTARE” 

 
 

Gli obiettivi sono così sostituiti: 
 
OBIETTIVI 
In un contesto produttivo e di mercato sempre più globalizzato e interdipendente 
diventa ancor più necessario sviluppare nei confronti dei cittadini consumatori e 
dell’opinione pubblica in generale, la conoscenza del settore agricolo e agroalimentare, 
delle sue produzioni ed in particolare dei relativi sistemi di qualità riconosciuti dalla 
UE, quali  DOP, IGP, DOC; DOCG, produzioni biologiche; nonché le produzioni tipiche e 
tradizionali e le produzioni aderenti a sistemi di etichettatura e di certificazione. 
Prestare attenzione alla crescente  capacità critica dei consumatori e della opinione 
pubblica,  sempre più orientati alla ricerca di cibi genuini e sani dal punto di vista 
dietetico e nutrizionale e per quei valori aggiunti delle produzioni, rappresentati da 
elementi quali la tutela del paesaggio agrario e rurale, la tutela della biodiversità 
vegetale e animale, il benessere degli animali di allevamento, il rispetto delle 
tradizioni, la conoscenza dei saperi e dei sapori del mondo contadino e artigianale, la 
territorialità, la stagionalità, la sostenibilità economica, produttiva, ambientale. Far 
conoscere, dunque, anche il contesto agricolo, economico, ambientale delle produzioni 
agricole e agroalimentari; ovvero, quello che si può definire “l’educazione al gusto”. 
 
E’ inserito il seguente intervento: 
 
“SOSTEGNO AD ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE E EDUCAZIONE ALIMENTARE 
NELL’AMBITO DI FIERE E MANIFESTAZIONI AGRICOLE ED AGROALIMENTARI” 
 
In Piemonte sono numerose le fiere e manifestazioni di carattere agricolo e 
agroalimentare che, oltre alla attività economica commerciale, sviluppano una serie di 
iniziative complementari e collaterali di conoscenza e promozione del mondo agricolo e 
agroalimentare, che attirano la partecipazione di centinaia di migliaia di visitatori e 
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Linee Guida – Programmi Interregionali L. 499/99 

 2  

sviluppano quel crescente fenomeno del turismo rurale ed  enogastronomico, ovvero di 
educazione rurale e di educazione al gusto. 
In relazione a ciò, con la presente azione si intende attivare iniziative e progetti 
rientranti negli obiettivi indicati nel suddetto PIC n. 3 “Comunicazione ed educazione 
alimentare”. 
Le iniziative e progetti saranno svolti in collaborazione con i soggetti promotori e 
titolari delle fiere e manifestazioni, e potranno essere attivati con azioni dirette e/o 
con il sostegno finanziario ai soggetti promotori. 
Gli interventi saranno rivolti, in linea prioritaria, alle fiere e manifestazioni di 
consolidata esperienza operativa, di rilevante importanza economica produttiva, di 
vasta partecipazione di visitatori. In ogni caso, gli interventi su tale azione, pur 
articolati nel tempo, limitati nella loro portata ed effettuati  a scorrimento, nella 
risultanza finale dovranno tendere a coinvolgere i più importanti territori e comparti 
agricoli del Piemonte. 
In relazione a tali criteri, ancor più ineluttabili per le ridotte disponibilità finanziarie, 
la Regione, per gli interventi annuali o periodici, dovrà indicare con atti amministrativi 
di orientamento e priorità, le relative fiere e manifestazioni. 
A tal proposito, rilevata, alla data di approvazione di questa “azione” del PIC n. 3,  
l’oggettiva impossibilità di programmare gli interventi e alla luce della situazione 
contingente, gli interventi a sostegno possibili, anche in relazione alle poche risorse 
disponibili, da effettuarsi nell’arco di tempo che va dall’approvazione del presente 
provvedimento, fino ad Aprile del 2015, riguarderanno le tre “Fiere del bue grasso” 
(Carrù, Nizza Monferrato e Moncalvo), in svolgimento a Dicembre 2014 e la 
manifestazione “Golosaria, tra i castelli del Monferrato”, in programma ad Aprile 
2015. 
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PIC N. 10 
 

Titolo del PIC   
“FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO TECNICI” 

 
 
Gli obiettivi sono così sostituiti: 

 
OBIETTIVI: 
La Regione Piemonte intende attuare azioni di formazione ed aggiornamento con: 
1)  interventi di carattere generale rivolti ai tecnici che operano in agricoltura; 
2) interventi specifici indirizzati a tecnici dei Soggetti erogatori dei servizi di 
consulenza aziendale di cui alla Misura 114 del PSR “Utilizzo dei servizi di consulenza 
in agricoltura”. 
 
Gli interventi generali, di cui al punto 1), possono comprendere, tra l’altro, azioni di 
aggiornamento realizzabili attraverso l’organizzazione e lo svolgimento di specifiche 
iniziative di formazione, divulgazione ed informazione. 
 
Circa il punto 2), si sottolinea come la Misura 114 del PSR “Utilizzo dei servizi di 
consulenza in agricoltura”. rappresenti una importante opportunità, per le aziende 
agricole, per accedere a servizi di consulenza finalizzati in particolare alla 
condizionalità, alla sicurezza sul lavoro e ad interventi specialistici nel settore delle 
produzioni animali e vegetali. 
Al fine di assicurare un servizio di consulenza di costante elevata qualità, la Regione 
Piemonte ritiene di supportare l’azione dei Soggetti erogatori dei servizi di consulenza 
aziendale agricola riconosciuti, garantendo un sistema di formazione, aggiornamento e 
di approfondimento permanente, delle tematiche oggetto di consulenza, rivolto ai 
tecnici e coordinatori dei Soggetti stessi coinvolti nello svolgimento dei servizi di 
consulenza aziendale agricola. 
Naturalmente i Soggetti erogatori riconosciuti dovranno garantire la partecipazione 
del loro personale tecnico a tali attività di aggiornamento, organizzate direttamente 
dalla Regione o commissionate ad altri Enti o Istituzioni pubbliche specializzate quali 
ad esempio l’Università degli Studi, il CSI Piemonte, l’ARPEA, l’INEA, l’IRES, il 
COREP, il CERIS/CNR, l’IMA, l’INOQ, ecc. 
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E’ inserita la seguente azione: 
 
azioni di aggiornamento realizzabili attraverso l’organizzazione e lo svolgimento di 
convegni e seminari tematici, tavole rotonde, momenti di confronto fra tecnici ed altri 
soggetti pubblici o privati quali agricoltori, ricercatori, amministratori pubblici, ecc. 
su tematiche inerenti il mondo agricolo e rurale con particolare riferimento alle 
tecniche produttive maggiormente rispettose dell’ambiente, alle fitopatie ed alla 
difesa delle colture, agli aspetti produttivi e sanitari degli allevamenti, al concetto di 
ruralità, ecc. 

 
La durata ed i costi del progetto sono così modificati: 
- Il progetto dovrà concludersi entro la data di approvazione, da parte dell’Unione 
Europea, del nuovo documento di programmazione PSR 2014-2020 e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2015. 
 
- La Regione Piemonte potrà sostenere le spese direttamente o finanziando soggetti 
pubblici e privati (comprese le Società in-house) a cui verrà affidato, secondo le 
previsioni normative vigenti, l’incarico di organizzare/gestire le iniziative previste dal 
presente progetto. 
 
Le spese direttamente sostenibili dalla Regione, in riferimento alle azioni ed agli 
obiettivi del presente PIC, sono tutte le spese ritenute necessarie all’organizzazione e 
gestione delle iniziative di aggiornamento e di formazione dei tecnici, di volta in volta 
specificatamente individuate oltre che quelle riferite ai docenti ed esperti esterni 
per la loro attività di docenza e di tutoraggio (con i quali verrà stipulata apposita 
convenzione), i costi relativi all’implementazione del sito web, la sua messa in rete e la 
sua manutenzione. 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 31-518 
L.R. 16/2002 "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, 
contributi e premi comunitari"- Approvazione del Rendiconto generale per l' esercizio 
finanziario 2013 dell'ARPEA. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Ferrero: 
 
L’art. 1 della L.R. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 della L.R. 
35/2006 e successivamente con l’art. 10 della L.R. 9/2007, prevede l’istituzione dell’Agenzia 
Regionale  Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura  
 
La Giunta regionale, con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007, ha approvato lo Statuto di tale 
Agenzia che all’articolo 8 comma 8 lettera b) prevede che il Direttore predispone il Bilancio 
preventivo annuale con la relativa relazione programmatica ed il conto consuntivo comprensivo di 
nota illustrativa ed all’articolo 9 comma 3 lettera a) che il Collegio dei revisori esamina i Bilanci. 
 
Vista la DGR 40- 400 del 26 luglio 2010 con la quale è stato nominato Commissario Straordinario 
dell’Arpea l’Ing. Giancarlo Sironi al quale sono stati contestualmente attribuiti tutti i poteri previsti 
dallo Statuto al Direttore dell’Agenzia e le DGR 85-1930 del 21 aprile 2011  e n. 27-3308 del 23 
gennaio 2012 con cui è stata prorogata la nomina di cui sopra sino all’insediamento del nuovo 
Direttore e, comunque, non oltre il 31 marzo 2012; 
 
vista la DGR  79- 3589 del 19 marzo 2012 con la quale è stato nominato, con decorrenza 1 aprile 
2012, Direttore dell’Arpea l’Ing. Giancarlo Sironi al quale sono stati contestualmente attribuiti tutti 
i poteri previsti dallo Statuto al Direttore dell’Agenzia. 
 
I commi 2 e 4 dell’art. 11 dello Statuto approvato con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007, 
prevedono rispettivamente che: 
 “il Bilancio di funzionamento dell’Agenzia, formulato in termini di competenza e di cassa, inizia il 
1° gennaio e termina il 31 dicembre del medesimo anno”. 
“Un apposito regolamento , adottato dall’Agenzia ed approvato dalla Giunta Regionale, definisce le 
procedure di gestione contabile e di predisposizione del Bilancio preventivo e consuntivo in 
applicazione dell’articolo 45 comma 3 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 per le attività di 
funzionamento”. 
 
Con deliberazioni n. 4 e 5 del 05 dicembre 2007 il Direttore ha adottato il regolamento di 
funzionamento ed il regolamento di amministrazione e contabilità approvati dalla Giunta Regionale 
con DGR 41-7796  e 76-7830 del 17 dicembre 2008, fatto inoltre riferimento all’articolo 45 comma 
3 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 che prevede che il bilancio e' redatto secondo le disposizioni 
previste per il bilancio della Regione quali risultano nella presente legge e nel regolamento. 
 
Visti inoltre gli artt. 35 e successivi della Legge regionale di contabilità che disciplinano il 
rendiconto generale; 
 
visti il Bilancio di Previsione annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 adottati dal Commissario 
Straordinario dell’ARPEA Ing. Giancarlo Sironi con determinazione n. 165 del 27 novembre 2012 
prot. 77836/CECB del 27 novembre 2012; 
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preso atto che con DGR n. 33-5156 del 28 dicembre 2012 la Giunta regionale ha approvato (con 
richiesta di variazioni) il Bilancio di Previsione annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 dell’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura, adottato dal Direttore dell’ARPEA con 
determinazione n. 165 del 27 novembre 2012 prevedendo un contributo di funzionamento di € 
5.000.000,00; 
 
considerato che con deliberazione n. 37-6439 del 30 settembre 2013 la Giunta regionale ha preso 
atto dell’Assestamento al bilancio di Previsione annuale 2013 dell’Agenzia Regionale  Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura, allegato all’atto stesso,  con richiesta di riapprovarlo con le 
seguenti modifiche: 
- riduzione del contributo ordinario della Regione Piemonte iscritto sul capitolo delle entrate n.100 
da € 5.000.000,00 a 4.800.000,00; 
- contestuale riduzione delle spese per € 200.000,00 
- stralcio ed iscrizione contestuale, sul capitolo di spesa 1275 nella UPB 1.0.0 dellla somma di € 
460.000,00 attualmente iscritta nella U.P.B. 2.0.0; 
 
visto l’Assestamento al bilancio di Previsione annuale 2013, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto, riadottato dal Direttore dell’ARPEA con determinazione n.137 del 21 
ottobre 2013 trasmesso con nota del 21 ottobre 2013 contenente le modifiche richieste dalla DGR n. 
37-6439 del 30 settembre 2013; 
 
preso atto che con deliberazione n. 34-6708  del 19 novembre 2013 la Giunta regionale ha 
approvato l’Assestamento al Bilancio di previsione 2013 dell’ARPEA (che apporta le variazioni 
richieste con la deliberazione n. 37-6439 del 30 settembre 2013 autorizzando l’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2012 accertato in € 2.118.396,79  al Bilancio per l’anno 
2013 anche per la copertura di spese correnti nella misura massima di € 1.960.000,00  
finalizzandole per € 1.310.000,00 all’onere finanziario relativo alle attività CSI, e comunque per 
spese di investimento, preventivamente concordate con l’amministrazione regionale, propedeutiche 
al potenziamento dell’efficienza dell’attività dell’ARPEA;  
 
visto il rendiconto per l’esercizio finanziario 2013 adottato dal Direttore dell’ARPEA con 
determinazione n. 88 del 21 maggio 2014  trasmesso con nota prot. 4977 del 21 maggio 2014, che 
in allegato fa parte interante del presente provvedimento (All.A), le cui risultanze evidenziano al 
31/12/2013 un avanzo di amministrazione di € 1.655.127,57  interamente relativo al funzionamento 
di ARPEA ; 
 
considerato che con determinazioni dirigenziali n. 986 del 07 novembre 2013, n. 208 del 26 marzo 
2013 si è provveduto al versamento di anticipi per complessivi € 3.947.000,00 sul contributo di 
funzionamento per l’anno 2013 a valere sugli impegni assunti con le determinazioni n. 1129 del 28 
novembre 2013 (I. 3553), n. 1264 del 21 dicembre 2012 (I. 3510  e I. 140/2013) e n. 1111 del 29 
novembre 2012 (I. 2938) a fronte di uscite di funzionamento per complessivi € 5.263.269,22; 
 
visto l’Assestamento al bilancio di Previsione annuale 2014 adottato dal Direttore dell’ARPEA con 
determinazione n. 113 del 25 giugno 2014 trasmesso con posta certificata del 08 agosto 2014; 
 
preso atto che con deliberazione n. 18-364  del 29 settembre 2014 la Giunta regionale ha preso atto 
dell’Assestamento al bilancio di Previsione annuale 2014 dell’Agenzia Regionale  Piemontese per 
le Erogazioni in Agricoltura con richiesta di riapprovarlo con modificandolo stralciando ed 
iscrivendo contestualmente, nella UPB 1.0.0 la somma di € 397.606,23 attualmente iscritta nella 
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U.P.B. 2.0.0. quale applicazione dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2013 accertato in € 
1.655.127,57;  
 
rilevato che con deliberazione n. 216 del 15 gennaio 2013 il Consiglio regionale ha provveduto a 
nominare i componenti del Collegio dei Revisori dell’ARPEA; 
 
preso atto del parere favorevole per l’approvazione del rendiconto di cui sopra e dell’attestazione 
della corrispondenza degli stessi alle risultanze della gestione espressi dal Collegio dei Revisori di 
ARPEA in data 16 maggio 2014; 
 
vista la Deliberazione n. 66 – 11894 del 28 luglio 2009 con cui la Giunta Regionale ha individuato 
nella Direzione regionale SB0200 “Controllo di Gestione” la Direzione competente ad effettuare il 
controllo di cui all’articolo 12 comma 1 dello Statuto dell’ARPEA ed ha stabilito che tale Direzione 
regionale effettuerà tale controllo, secondo le modalità ritenute più opportune, d’intesa con la 
Direzione regione DB11.00 “Agricoltura” per gli aspetti di natura tecnica. 
 
vista la Relazione sulla gestione finanziaria relativa all’esercizio 2013 trasmessa dalla Direzione 
regionale  Risorse finanziarie Settore “Controllo delle risorse finanziarie” con nota prot. 21583 del 
20 ottobre 2014, che è agli atti della Direzione Agricoltura, ed in particolare le Conclusioni che 
contengono valutazioni positive sull’efficacia, l’economicità e sull’efficienza. 
 
I commi 1,2 e 3 dell’art. 14 dello Statuto approvato con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007, 
prevedono rispettivamente che: 
sulla base della previsione di spesa la Giunta Regionale autorizza il versamento di un anticipo per le 
spese nella misura massima del 50 per cento. 
un secondo anticipo entro il 30 aprile nella misura massima del 25 per cento per le spese di 
funzionamento è versato a seguito della presentazione della relazione relativa al secondo semestre 
dell’anno precedente. 
Il saldo per le spese di funzionamento è versato dietro presentazione del rendiconto delle spese 
effettivamente sostenute; 
 
ritenuto opportuno approvare il Rendiconto per l’esercizio finanziario 2013 dell’Agenzia Regionale  
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura di cui all’allegato A unito alla presente per costituirne 
parte integrante e sostanziale e di autorizzare la  Direzione regionale Agricoltura al versamento del 
saldo a favore di ARPEA secondo quanto previsto ai punti 1,2 e 3 dell’articolo 14 dello Statuto 
dell’ARPEA approvato con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007; 
 
la Giunta Regionale unanime, 
 
Sulla base delle motivazioni espresse in premessa 
 

delibera 
 
1. di approvare il Rendiconto per l’esercizio finanziario 2013 dell’Agenzia Regionale  Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura di cui all’allegato A unito alla presente per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
 
2. di autorizzare la  Direzione regionale Agricoltura al versamento del saldo a favore di ARPEA 
secondo quanto previsto ai punti 1,2 e 3 dell’articolo 14 dello Statuto dell’ARPEA approvato con 
DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007. 
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Alla spesa complessiva di € 1.316.269,22 si farà fronte con l’impegno 3553  assunto sul capitolo 
139264/2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22 del 12/10/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 32-519 
L.r. 8/2013 - art.5. Partecipazione della Regione Piemonte alla costituzione della Fondazione 
per la ricerca, l'innovazione e lo sviluppo tecnologico dell'agricoltura piemontese. Modifica e 
sostituzione dello statuto approvato con DGR n.49-7404 del 7 aprile 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
La legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013” all’art. 5 promuove 
la messa in liquidazione della Tenuta Cannona s.r.l. e del CReSO s.c.r.l. e la partecipazione ad una 
Fondazione nell’ambito della ricerca e dell’innovazione in agricoltura. 
 
Successivamente il Consiglio regionale, in attuazione dell’art. 44 della legge regionale 4 maggio 
2012 n. 5, ha approvato, con deliberazione n. 254-34309 del 5 novembre 2013, il piano regionale di 
razionalizzazione delle partecipazioni regionali con cui ha confermato la liquidazione della Tenuta 
Cannona s.r.l. e del CReSO s.c.r.l e la creazione di una fondazione operativa nell’ambito delle 
tematiche agroalimentari con progressiva uscita della Regione Piemonte. 
 
La Fondazione, come previsto dalla LR n. 8/2013, si pone l’obiettivo di garantire continuità e 
rafforzamento ad una politica regionale di sostegno alla ricerca e all’innovazione in agricoltura 
attraverso la promozione della ricerca, dell’innovazione e dello sviluppo tecnologico con particolare 
riguardo alle tecniche e tecnologie sostenibili nel settore agroalimentare. 
 
Con DGR n. 49-7404 del 7/04/2014 si è provveduto, tra l’altro, ad approvare la partecipazione della 
Regione Piemonte, in qualità di Fondatore, alla costituzione della Fondazione denominata 
“Fondazione per la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese”, 
approvandone contestualmente lo schema di statuto. 
 
Ritenuto necessario approvare uno schema di statuto modificato per tener conto delle richieste 
espresse successivamente dai Soggetti Fondatori, in particolare per attribuire maggior peso 
decisorio all’organo assembleare della Fondazione, nonché per prevedere il sistema di voto 
ponderato nell’Assemblea di partecipazione a garanzia della rappresentatività dei Soggetti 
fondatori, fatte salve le modifiche che si rendessero necessarie in sede di acquisizione della 
personalità giuridica.  
 
Ritenuto necessario, in sede di atto costitutivo, nominare da parte della Giunta regionale i 
rappresentanti regionali per il Consiglio di Amministrazione compreso il Presidente, si demanda ad  
un successivo atto della Giunta regionale l’avvio della procedura ad evidenza pubblica per 
l’individuazione di tale rappresentanza. 
 
Valutato di confermare, come previsto dalla DGR n. 49-7404 del 7/04/2014, che con successivo 
atto verrà individuato il percorso relativo alla definizione dei rapporti tra le cessande Società Tenuta 
Cannona s.r.l. e CReSO s.c.r.l.  e la Fondazione, ivi compresa la definizione dei contratti in essere.  
 
Tutto ciò premesso; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

198



sulla base delle considerazioni svolte in premessa: 
 
- di approvare lo statuto, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale, che modifica e sostituisce quello approvato con la D.G.R. n. 49-7404 del 7 aprile 2014 
per adeguarlo alle richieste espresse dai Soggetti Fondatori, fatte salve le modifiche che si 
rendessero in sede di acquisizione della personalità giuridica; 
 
- di confermare, come previsto dalla DGR n. 49-7404 del 7/04/2014, che con successivo atto verrà 
individuato il percorso relativo alla definizione dei rapporti tra le cessande Società Tenuta Cannona 
s.r.l. e CReSO s.c.r.l.  e la Fondazione, ivi compresa la definizione dei contratti in essere; 
 
- di dare atto che resta immutato quanto altro deliberato con la D.G.R. n. 49-7404 del 7 aprile 
2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STATUTO DELLA 
"FONDAZIONE PER LA RICERCA L’INNOVAZIONE E LO SVILUPPO TECNOLOGICO 

DELL’AGRICOLTURA PIEMONTESE"

Art. 1
Disposizioni generali 

1. E’ costituita,ai sensi dell’articolo 5 della Legge Regionale 
8/2013, una Fondazione per la ricerca, l’innovazione e lo 
sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese, senza finalità 
di lucro, di seguito denominata Fondazione. 

2. Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della 
Fondazione di Partecipazione, nell’ambito del più ampio genere 
di Fondazioni disciplinato dagli articoli 14 e seguenti del 
Codice Civile ed opera nel campo della ricerca, dell’innovazione 
e dello sviluppo  tecnologico dell’agricoltura piemontese. 

Art. 2 
Sede

1.La Fondazione ha sede legale in Manta (CN), Via Falicetto, 24. 
La stessa ha sedi operative in Manta (CN), Carpeneto (AL), Boves 
(CN) e Cravanzana (CN). Il consiglio di  amministrazione può 
istituire e variare le sedi operative in Piemonte onde svolgere 
in via accessoria e strumentale,rispetto alle finalità della 
Fondazione, le attività di cui all’art. 4. 

Art. 3 
Finalità

1. La Fondazione promuove e realizza la ricerca, l'innovazione e lo 
sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese, con 
particolare riguardo ai temi della qualità delle produzioni e 
alla sostenibilità delle tecniche e tecnologie agroalimentari. 
Le attività di innovazione e ricerca sono finalizzate alla 
crescita economica, sociale e culturale degli addetti alle 
filiere agroalimentari, nonché allo sviluppo del sistema 
agroalimentare, con particolare riferimento alle 
interconnessioni con l'ambiente e in armonia con la tutela e la 
valorizzazione del territorio piemontese. 

2. In particolare la Fondazione si propone di: 
a) sviluppare percorsi di innovazione continua per il 

miglioramento della qualità dell’agricoltura piemontese, 
intesa in termini di qualità sensoriale e nutrizionale, di  
sicurezza alimentare, di sostenibilità ambientale ed 
economica;

b) promuovere la diffusione di processi di innovazione 
tecnologica e organizzativa appropriata alle specificità 
socio-economiche ed ecologiche delle realtà locali; 

c) favorire l’integrazione delle conoscenze provenienti da 
differenti ambiti di ricerca e stimolare sinergie con le 
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attività di ricerca a carattere regionale, nazionale e 
internazionale, anche al fine di assicurare tempestività nel 
trasferimento dei risultati; 

d) trasferire i risultati dell'attività sperimentale fornendo 
supporto specialistico ai servizi di consulenza tecnica 
svolti da enti, organizzazioni e associazioni operanti sul 
territorio piemontese. 

Art. 4 
Attività

1. Per perseguire le finalità di cui all’art. 3, la Fondazione 
svolge le attività di:
a) ricerca e sperimentazione scientifica;
b) innovazione tecnologica; 
c) trasferimento di tecnologie e conoscenze innovative. 

2. Per svolgere la propria attività, la Fondazione può: 
a) partecipare ai bandi per il finanziamento di progetti di 

ricerca, emanati da Soggetti pubblici o privati;
b) stipulare accordi, convenzioni o contratti con enti, istituti 

pubblici e privati dotati di personalità giuridica; 
c) gestire centri e aziende sperimentali, con particolare 

riferimento a quelle già operanti sul territorio regionale; 
d) promuovere lo sviluppo e l’incremento di reti di ricerca 

interregionali ed internazionali, per incardinare la propria 
attività in un contesto tecnico-scientifico di alto profilo 
ed amplificare gli effetti di ricaduta del trasferimento 
tecnologico sulle filiere agroalimentari regionali. 

3. La Fondazione può realizzare, sia all'interno delle sedi di cui 
all’art. 2, sia sul territorio piemontese, programmi di ricerca, 
innovazione, sviluppo e trasferimento tecnologico a carattere 
regionale, nazionale e internazionale. Può sviluppare materiali 
vegetali innovativi e tecniche di produzione sostenibili, atti a 
favorire il miglioramento qualitativo della produzione agricola 
piemontese, anche in funzione e a supporto della valorizzazione 
dei prodotti del territorio regionale. 

4. Per perseguire i propri fini o finanziare le proprie attività, 
la Fondazione può porre in essere tutti gli atti e le operazioni 
occorrenti che non le siano precluse dalla legge e dallo 
Statuto, comprese le partecipazioni societarie, le acquisizioni 
di quote e ogni altra attività ausiliaria, accessoria, 
strumentale utile al perseguimento dei propri scopi. 

Art. 5 
Fondatori e partecipanti 

1.  I Soggetti  Fondatori sono Regione Piemonte e Unioncamere 
Piemonte in rappresentanza del sistema camerale piemontese.

2. Possono aderire, inoltre, ed ottenere la qualifica di 
Partecipanti i soggetti pubblici e privati, che  condividendo le 
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finalità della Fondazione, contribuiscono alla gestione della 
medesima ed alla realizzazione dei suoi scopi, mediante 
contributi in denaro, ovvero con un’attività, anche 
professionale,di particolare rilievo ovvero con l’attribuzione 
di beni materiali o immateriali. 

3. L’ammissione dei partecipanti è decisa con delibera adottata a 
maggioranza assoluta dall’Assemblea di partecipazione in base ai 
criteri stabiliti dall’Assemblea stessa.

4. Il Consiglio di Amministrazione pronuncia la decadenza dalla 
qualità di partecipante nei seguenti casi: 
a) ogni modifica della forma giuridica del partecipante  reputata 

non compatibile dal Consiglio di Amministrazione; 
b) l'assoggettamento del partecipante  a procedure concorsuali di 

qualsivoglia tipo; 
c) il mancato rispetto delle condizioni previste dalla delibera 

di ammissione. 
5. Ogni partecipante può recedere. Il recesso ha effetto dal 1 

gennaio dell'anno successivo a quello della relativa 
comunicazione alla Fondazione. 

Capo II 
Organi ed amministrazione 

Art. 6 
Organi e loro durata 

1. Gli organi della Fondazione sono: 
a) il Presidente; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
c) l’Assemblea di partecipazione ; 
d) il Comitato tecnico; 
e) il Revisore unico. 

2.Gli organi della Fondazione, diversi dall’Assemblea di 
partecipazione, durano in carica quattro anni. I loro componenti 
possono essere confermati una sola volta e, se nominati prima 
del termine quadriennale, restano in carica sino a tale 
scadenza.

Art. 7 
Presidente

1. 1.Il Presidente è nominato dall’Assemblea di partecipazione tra 
i membri del Consiglio di Amministrazione designati dalla 
Regione Piemonte.

2. Le funzioni del Presidente, in caso di sua assenza o 
impedimento, sono svolte dal consigliere più anziano di età. 

Art. 8 
Funzioni e poteri del Presidente 

1. Il Presidente è il rappresentante legale della Fondazione sia 
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di fronte a terzi che in giudizio che in sede stragiudiziale. 
Egli assicura il regolare funzionamento della Fondazione, 
svolge funzioni di impulso e coordinamento in conformità agli 
indirizzi programmatici predisposti dall’Assemblea di 
Partecipazione ed approvati dal Consiglio di Amministrazione.

2. Al Presidente competono tutti i poteri non riservati dallo 
statuto ad altri organi.

3. Convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, determina 
l'ordine del giorno e dispone l'istruttoria degli atti. 

4. Al Presidente competono tutti i poteri di sovrintendere 
all'ordinaria e straordinaria amministrazione.

5. Propone al Consiglio di amministrazione l'approvazione del 
bilancio di esercizio, del bilancio di previsione e le 
relazioni accompagnatorie. 

6. In caso di necessità e urgenza, il Presidente adotta le 
deliberazioni di competenza del Consiglio di amministrazione, 
sottoponendole a ratifica da parte del Consiglio stesso nella 
sua prima adunanza successiva. 

Art. 9 
Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione è nominato dall’Assemblea di 
Partecipazione ed è composto da cinque componenti, scelti tra 
soggetti di comprovata esperienza e professionalità, compreso il 
Presidente.

2. I componenti del Consiglio di amministrazione sono così 
individuati:

a) Tre eletti dalla Regione Piemonte; 
b) Uno eletto da Unioncamere Piemonte; 
c) Uno eletto dall’Assemblea di partecipazione 

Art. 10 
Funzionamento del Consiglio di amministrazione.

1. Le modalità di funzionamento e di convocazione delle riunioni 
del Consiglio di amministrazione sono fissate dal regolamento 
del medesimo. 

2. Per la validità delle sedute e delle deliberazioni è necessaria 
la presenza della maggioranza dei consiglieri in carica compreso 
il Presidente. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei 
presenti; quelle relative all'approvazione e alle modifiche dei 
regolamenti interni sono prese a maggioranza assoluta dei 
consiglieri in carica. Nelle votazioni a scrutinio palese, in 
caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

3. Alle sedute del Consiglio di amministrazione partecipa il 
Revisore unico, senza diritto di voto. 

4. Alle sedute possono essere invitati, senza diritto di voto, il 
direttore e altro personale della Fondazione. 

5. L'assenza ingiustificata di un consigliere per più di tre sedute 
del Consiglio è segnalata al Soggetto designante e può 
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comportare la sua decadenza dalla carica. 

Art. 11 
Competenze del Consiglio di amministrazione 

1. Al Consiglio di amministrazione spettano i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione ed assume le deliberazioni 
afferenti:
a) i regolamenti per il funzionamento della Fondazione; 
b) la relazione annuale sull'attività svolta; 
c)la nomina del Comitato tecnico; 
d)la nomina del direttore e l’approvazione dell’organigramma; 
e)la nomina del Revisore Unico e la determinazione,  nel 
rispetto delle vigenti disposizioni di legge e regolamentari, 
del relativo compenso; 
f)l’approvazione delle modifiche statutarie; 
g)l'acquisto o la vendita di beni mobili e immobili; 
h)la stipulazione di accordi generali e convenzioni quadro; 
i)la costituzione in giudizio della Fondazione nelle liti 
civili, penali, amministrative e tributarie, con facoltà di 
delega per le cause minori e per il contenzioso del lavoro; 
l)l'approvazione di direttive e atti di indirizzo nonché ogni 
altro atto riservato dai regolamenti al Consiglio di 
amministrazione.
m)liquidazione della fondazione e nomina del liquidatore. 
n) definizione della metodologia di attribuzione del peso del 
voto dei partecipanti. 

2. Il Consiglio di amministrazione trasmette ed illustra 
all’Assemblea di partecipazione il bilancio di esercizio, il 
bilancio preventivo e le relative relazioni accompagnatorie.

Art. 12 
Assemblea di Partecipazione

1. L’Assemblea di Partecipazione è composta dai legali 
rappresentanti dei fondatori, dei partecipanti o loro delegati 
ed è presieduta dal Presidente della Fondazione. 

2. L’Assemblea è convocata almeno una volta l’anno dal Presidente 
della Fondazione; può essere, altresì, convocata dal Presidente 
di sua iniziativa o dietro richiesta di almeno la metà dei 
fondatori. L’Assemblea delibera, a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, su:
a) espressione di parere non vincolante sulle modificazioni dello 

Statuto;
b) predisposizione, per la proposta al Consiglio di 

Amministrazione, degli indirizzi programmatici pluriennali ed 
annuali che determinano le strategie, le priorità e gli 
obiettivi da perseguire, nonché i relativi programmi di 
intervento cui deve attenersi la fondazione; 

c) determinazione dei compensi dei Consiglieri di 
amministrazione, compreso il Presidente,qualora previsti, 
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nonché del compenso del Direttore; 
d)approvazione del bilancio d’esercizio e del bilancio 

preventivo e delle relative relazioni accompagnatorie;
e)eventuali incrementi del patrimonio in caso di insufficienza o 

inidoneità dello stesso al raggiungimento dello scopo della 
Fondazione o sulla proposta di estinzione della Fondazione, 
ai sensi dell’art.21 del presente Statuto. 

3. I Soggetti fondatori esprimono il 70% dei voti nell’Assemblea 
di partecipazione, ripartiti per il 75% in favore di Regione 
Piemonte e per il 25% in favore di Unioncamere Piemonte. I 
Soggetti partecipanti esprimono il 30% dei voti nell’Assemblea 
di partecipazione. La suddivisione del peso dei voti dei 
partecipanti è stabilita secondo la metodologia approvata dal 
Consiglio di amministrazione. 

4. Il Presidente trasmette ai Partecipanti i documenti di volta in 
volta richiesti relativamente a qualsiasi iniziativa e/o 
procedura della Fondazione. 

Art. 13 
Comitato tecnico 

1. Il Comitato tecnico è organo di consulenza a supporto del 
Presidente e del Consiglio di amministrazione per individuare e 
interpretare la domanda di ricerca delle filiere agroalimentari 
regionali.

2. Il Comitato tecnico è articolato in sezioni rappresentanti le 
filiere e gli ambiti di attività della Fondazione. 

Art. 14 
Revisore unico 

1. Il Revisore unico è nominato dal Consiglio di amministrazione, 
scelto tra gli iscritti al registro dei revisori contabili. 

2. Il Revisore adempie ai doveri ed esercita i poteri previsti 
dagli art. 2403 e 2403 bis del codice civile. La responsabilità 
del Revisore è quella dei sindaci prevista dall'art. 2407 del 
codice civile. 

Capo III 
Struttura organizzativa, programmazione e valutazione 

dell'attività

Art. 15 
Struttura organizzativa 

1. La Fondazione si avvale di una struttura organizzativa e 
funzionale ai propri fini istituzionali e statutari definita dal 
Consiglio di amministrazione. 

2. Il Consiglio di amministrazione individua gli ambiti omogenei di 
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attività della Fondazione e ne determina l'articolazione e le 
strutture organizzative più appropriate, quali centri di ricerca 
o altre unità operative in forma diversa. 

3. I responsabili di tali strutture collaborano con il Direttore 
nel formulare le proposte di programma di attività, con 
l'indicazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
necessarie per la sua realizzazione.

Art. 16 
Direttore

1. Il Direttore è nominato dal Consiglio di amministrazione e deve 
essere scelto tra soggetti dotati di esperienza e adeguata 
professionalità almeno quinquennale. 

2. Assicura la gestione operativa delle attività necessarie al buon 
funzionamento della Fondazione, nonché l’organizzazione del 
personale.

Capo IV 
Patrimonio e mezzi economici

Art. 17 
Patrimonio

  1.Il patrimonio della Fondazione è composto: 
- dal fondo di dotazione indisponibile conferito in sede di 

atto costitutivo; 
- dai beni immobili, dai valori mobiliari e dalle somme 

conferite dai Fondatori e dai Partecipanti, con espressa 
destinazione ad incremento del patrimonio; 

- dai beni immobili, dai valori mobiliari e dalle contribuzioni 
che perverranno alla Fondazione a qualsiasi titolo, da parte 
di soggetti pubblici e/o privati diversi dai Fondatori e dai 
Partecipanti, con espressa destinazione ad incremento del 
patrimonio;

- da conferimenti, elargizioni, erogazioni, contribuzioni e da 
quanto comunque perverrà alla Fondazione a qualsiasi 
titolo,da parte di soggetti pubblici e/o privati, 
espressamente destinati ad incremento del patrimonio.

2.La Fondazione deve provvedere al raggiungimento dello scopo 
per il quale è costituita con il ricavato dell’esercizio della 
sua attività, diretta o indiretta, dell’amministrazione, anche 
straordinaria, del  suo patrimonio, nonché con i contributi di 
enti o persone fisiche. 
3.Il patrimonio della Fondazione, come indicato in atto 
costitutivo e come ulteriormente incrementato, ha il fine di 
realizzare il funzionamento della Fondazione ed è vincolato alla 
realizzazione dei suoi scopi.
4.I contributi e le elargizioni sono corrisposti da soggetti 
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pubblici e privati e costituiscono  le entrate di cui al 
successivo articolo.
5. In caso di insufficienza o inidoneità del patrimonio al 
raggiungimento dello scopo della Fondazione, l’Assemblea di 
partecipazione si riunisce per deliberare se integrare il 
patrimonio o proporre l’estinzione della Fondazione, ai sensi 
dell’art. 21 del presente Statuto. 

Art.18
Entrate disponibili

1. Le entrate costituenti il fondo di gestione della Fondazione, 
disponibili per il raggiungimento dello scopo, sono costituite: 
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle 

attività della Fondazione medesima non destinati al 
patrimonio indisponibile; 

- da eventuali elargizioni, erogazioni e contributi da parte di 
soggetti pubblici e/o privati, che non siano espressamente 
destinati a patrimonio indisponibile;

- da contributi ottenuti per lo svolgimento di progetti di 
ricerca, sperimentazione e trasferimento tecnologico; 

- dai beni mobili ed immobili e dalle somme da chiunque 
conferite alla Fondazione, destinati a gestione. 

2. Le rendite e le risorse della fondazione destinate al fondo di 
gestione, compresi gli eventuali residui attivi d’esercizio 
saranno impiegate per il funzionamento della Fondazione, la 
realizzazione dei suoi scopi.

Art. 19 
Contabilità e bilanci 

1. L'esercizio finanziario della Fondazione inizia l'1 gennaio e 
termina il 31 dicembre di ciascun anno. 

2. I bilanci di esercizio sono redatti secondo le disposizioni 
degli articoli 2423 e successivi del Codice civile, in quanto 
compatibili.

3. Il Consiglio di amministrazione, vista la relazione del 
Revisore unico, approva il bilancio di previsione, il bilancio 
di esercizio, la nota integrativa e la relazione annuale 
dell'attività della Fondazione. 

4. La Fondazione tiene i libri e le altre scritture contabili 
prescritte dall'articolo 2214 del codice civile. Per l'attività 
commerciale è tenuta una contabilità separata. 

Capo V 
Disposizioni finali e transitorie 
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Art. 20 
Estinzione della Fondazione 

1. La Fondazione si estingue quando gli scopi statutari sono 
divenuti irrealizzabili. 

2. L'estinzione è deliberata dal Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione su proposta dell’Assemblea di partecipazione, 
che dispone la liquidazione e nomina il liquidatore. La Regione 
Piemonte prende atto dell’avvenuta estinzione ai sensi della 
legislazione vigente. 

3. In caso di estinzione, i beni mobili e immobili conferiti in 
comodato d’uso devono essere restituiti, ai Soggetti conferenti. 

4. Il Consiglio di Amministrazione, esperita la fase di 
liquidazione, devolve il patrimonio residuo ad altri Enti privi 
di scopo di lucro che perseguano finalità analoghe a quelle 
della fondazione estinta e comunque nel rispetto dell’art.31 del 
Codice civile.

Art. 21 
Foro competente 

Ogni controversia relativa all’interpretazione del presente 
Statuto e collegata con l’attività della Fondazione è di esclusiva 
competenza del Foro di Cuneo.

Art. 22 
Rinvio

1.Per quanto non espressamente riportato dallo Statuto si 
intendono richiamate le disposizioni delle leggi vigenti, le norme 
del Codice civile e delle sue disposizioni d'attuazione, in 
particolare quelle in tema di fondazioni private legalmente 
riconosciute, nonché i regolamenti deliberati dalla Fondazione. 

Torino, ________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 33-520 
D.P.R. n. 616/77 art.70 - D.Lgs n. 102/04 - l.r. n.63/78 artt.54 e 55 - Delimitazione delle zone 
danneggiate e riconoscimento eccezionalita' delle piogge persistenti del periodo compreso fra 
il mese di luglio 2014 e il 13 agosto 2014 nelle province di Alessandria, Cuneo e Torino. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il D.P.R. 24/7/1977, n.616 art. 70; 
visto il D.lgs. n.102/04 e  s.m.i.; 
vista la l.r. 12/10/1978, n.63 - artt.54 e 55; 
vista la l.r. n.17/99; 
 
considerato che tutto il mese di luglio 2014 è stato interessato da abbondanti precipitazioni piovose 
con caratteristiche di forte intensità su vari quadranti del Piemonte e che è risultato il più piovoso 
dal 1958, con una media di 163mm (superiore del 168% rispetto alla norma) in particolare alcune 
perturbazioni succedutesi in serie successive che hanno interessato tutto il territorio della Regione; 
 
rilevato che anche in agosto piogge persistenti, si sono ripresentate con intensità anche forte nella 
prima metà del mese, segnatamente fino al 13, andando a creare nuove situazioni di dissesto o ad 
aggravare quelle già innescate in precedenza; 
 
preso atto che l’entità delle piogge citata ai precedenti capoversi ha dato inizio a fenomeni di 
scivolamento del terreno, con frane e smottamenti che hanno provocato danni ingenti alle strutture 
interaziendali, con particolare riferimento a strade interpoderali di accesso ai fondi. ad alcune opere 
di bonifica montana e ad alcune strutture irrigue, nonché in altri comuni alle strutture aziendali; 
 
viste le segnalazioni di danni pervenute e accertata da parte degli Enti Territoriali competenti per 
territorio la loro consistenza; 
 
acquisite agli atti le relazioni n.1/14 della Comunità Montana “Terre del Giarolo”, 1/14 della 
Provincia di Cuneo, n.1/14 della Comunità Montana Valli Grana e Maira, n.1/14 della Comunità 
Montana del Pinerolese, e n.1/14 del Settore Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura; 
 
rilevato che il susseguirsi di eventi piovosi a distanza di pochi giorni l’uno dall’altro ha causato la 
necessità di riscontrare un elevato numero di segnalazioni pervenute, e tenuto conto in alcuni casi 
della difficoltà oggettiva per prendere visione delle infrastrutture danneggiate, per l’ultimazione dei 
sopralluoghi si è reso necessario avvalersi dei trenta giorni aggiuntivi previsti dall’art.6 del 
D.lgs.102/04 e s.m.i. al fine di pervenire ad un accertamento preciso e puntuale dei danni; 
 
tenuto conto che il decreto legislativo di cui al precedente capoverso fissa un termine improrogabile 
di 90 giorni massimi entro i quali la Giunta Regionale deve assumere il provvedimento di 
delimitazione delle zone danneggiate da eventi atmosferici avversi o calamità naturali, risultando 
pertanto detto termine avere carattere di perentorietà; 
 
ritenuto che ricorrano le condizioni obbiettive per richiedere al Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali, ai sensi dell'art. 70 del D.P.R. n.616/77 e ai fini dell'applicazione dei benefici previsti dal 
D.lgs n.102/04, il riconoscimento dell'esistenza del carattere di eccezionalità delle piogge persistenti 
del periodo compreso fra il mese di luglio 2014 e il 13 agosto 2014 nelle province di Alessandria, 
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Cuneo e Torino; 
 
preso atto che, per quanto sopra esposto, sussistono i requisiti di urgenza e indifferibilità per 
l’adozione della presente deliberazione, in quanto il presente atto consente al Ministero competente 
l’adozione dei propri provvedimenti in ossequio alle tempistiche fissate dalla legge e dalle sue 
norme attuative, in conseguenza delle quali, trascorsi i termini fissati dalla legge la presente 
delimitazione non ha efficacia, con grave pregiudizio delle aziende danneggiate e degli utenti delle 
infrastrutture da ripristinare che non possono presentare le domande e dare avvio all’iter per 
ottenere dei contributi per il ripristino dei danni; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di richiedere al Ministero delle Politiche Agricole e  Forestali, ai sensi dell'art. 70 del D.P.R. n° 
616/77, ai fini dell'applicazione delle agevolazioni previste dall'art.5 del D.lgs n.102/04, la 
declaratoria dell'esistenza del carattere di eccezionalità delle piogge persistenti del periodo 
compreso fra il mese di luglio 2014 e il 13 agosto 2014 nelle province di Alessandria, Cuneo e 
Torino. 
 
- di delimitare i territori danneggiati nei quali saranno applicabili gli interventi previsti dal D.lgs 
n.102/04 e s.m.i., come più sotto riportato: 
 
PROVINCIA di ALESSANDRIA 
 
- piogge persistenti del periodo compreso fra il mese di luglio 2014 e il 13 agosto 2014. 
- Applicazione art. 5 comma 6), del D.lgs n.102/04 per danni alle infrastrutture rurali nel territorio 
dei seguenti comuni: 
 
1 CANTALUPO LIGURE Str.interp. Rio Rosate 15.000,00 
  Str.interp. Campo Gave 35.000,00 
  Str.interp. Amanaia 8.000,00 
  Str.interp. Fontanini Grataia 6.000,00 
  Str.interp. Roggia 9.000,00 
2 FABBRICA CURONE Str.interp. Piè dello Zucchero 32.000,00 
  Str.interp. Serra Ponte Molino 24.000,00 
3 GREMIASCO Str.interp. Del Piastro 10.000,00 
  Str.interp. Dei Fossi  9.000,00 
  Str.interp. Valmaiolo 13.000,00 
  Str.interp. Mereta 15.000,00 
  Str.interp. Del Soro 11.000,00 
  Str.interp. Vecchia di Solaro  8.000,00 
  Str.interp. Minaglia 38.000,00 
  Str.interp. Mutto 46.000,00 
4 GRONDONA Str.interp. Lemmi Monteggio 25.000,00 
  Str.interp. Sasso inf. Torrente Dorzegna 20.000,00 
  Str.interp. Torr.Dorzegna Bardaneigri Rivassa 20.000,00 
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Rio Cunio 

  Str.interp. della Madonna 20.000,00 
5 MONLEALE Str.interp. del Pozzo e delle Rose 20.000,00 
6 MONTACUTO Str.interp. Cavanna 54.000,00 
  Str.interp. Borgonuovo 48.000,00 
  Str.interp. Magroforte inf. Benegassi 62.000,00 
  Str.interp. a Monte Cimitero 10.000,00 
  Acquedotto Rurale e str.interpod. Val Museglia 250.000,00 
7 MONTEGIOCO Str.interp. Costa Falsa 20.000,00 
  Str.interp. Scrosia 20.000,00 
  Str.interp. Palazzo Fabbrica 35.000,00 
  Str.interp. della Cascina 25.000,00 
  Str.interp. Faravella 20.000,00 
  Str.interp. Palazzo Montegioco alto 20.000,00 
8 MONTEMARZINO Str.interp. S.Andrea Colombassi 25.000,00 
  Str.interp. Segalliate Fabbrica 20.000,00 
  Str.interp. Zebedassi 20.000,00 
  Str.interp. Cascine Luia 35.000,00 
  Str.interp. Costa 20.000,00 
  TOTALE euro 1.068.000,00 
 
PROVINCIA di CUNEO  
 
- piogge persistenti del periodo compreso fra il mese di luglio 2014 e il 13 agosto 2014. 
- Applicazione art. 5 comma 3), del D.lgs n.102/04 per danni alle strutture aziendali nel territorio 
dei seguenti comuni: 
 
1)- BERNEZZO   fraz. San Rocco 
2)- CARAGLIO   intero territorio comunale 
 
- piogge persistenti del periodo compreso fra il mese di luglio 2014 e il 13 agosto 2014. 
- Applicazione art. 5 comma 6), del D.lgs n.102/04 per danni alle infrastrutture aziendali nel 
territorio dei seguenti comuni: 
 
1 DEMONTE Pista Ronvello-Colle Angelina-Monfieis 156.000,00
  Pista Colle Angelina-Colle Ortica 45.000,00
  Pista Bivio Valloriate-Confine Valloriate 23.000,00
2 FARIGLIANO Str.interp. dei Roancotti 15.000,00
  Str.interp. dei Sciondini 15.000,00
  Str.interp. Roanche 20.000,00
3 MONTALDO ROERO e 

BALDISSERO D’ALBA 
Diramazione da condotta irrigua principale  6.000,00

  Str.interp. Bosco del Monaco 15.000,00
  Str.interp. Nasau 20.000,00
  Str.interp. Pratovalle 15.000,00
4 OSTANA Pista Ciampagna-Chiotti 51.000,00
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5 PAESANA Pista Giasset pascoli zona Tournour 90.000,00
6 PIOZZO Str.interp. del Pepe 25.000,00
  Str.interp. Piozzo-Benevagienna 20.000,00
  Str.interp. Pra Duri 15.000,00
7 SAMPEYRE Pista accesso pascoli Colle di Sampeyre 11.700,00
8 VALLORIATE Pista Chiotti-Urgera 105.000,00
  Pista Scombe-Colle Valloriate Sapè 64.000,00
  Pista Sapè-Rifugio Sarlaura-Confine Demonte 17.000,00
  TOTALE euro    728.700,00
 
PROVINCIA di TORINO 
 
- piogge persistenti del periodo compreso fra il mese di luglio 2014 e il 13 agosto 2014. 
- Applicazione art. 5 comma 6), del D.lgs n.102/04 per danni alle infrastrutture aziendali nel 
territorio dei seguenti comuni: 
 
1 CUMIANA Strada del Moiasso 22.300,00
  Strada Comba 14.500,00
  Strada del Mujas  10.200,00
  Strada Sagne 16.800,00
  Strada regione Pontet 11.800,00
  Regione Pontet 11.400,00
  Pista Bastianoni-Fontana del Prete 16.500,00
  Pista Ravera-Bastianoni 10.300,00
  Pista Ciom-Fontana del Prete 13.500,00
  Pista Ciom-Rio Rumiano 11.800,00
  Canale Giajone in località Ciom 38.700,00
  TOTALE euro    177.800,00
 
- di autorizzare i competenti Uffici alla ricezione delle domande che dovranno essere presentate 
entro il termine perentorio di 45 giorni stabilito dalla normativa in epigrafe richiamata, dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto Ministeriale di declaratoria e di individuazione 
delle zone. 
 
Il presente provvedimento non comporta costi a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 5 della 
l.r. n° 22/2010 e dell’art. 61 dello Statuto. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 35-522 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-
8745 del 17.3.2003. AO S. Croce e Carle di Cuneo - Atto n. 51 del 20.02.2014 "Adozione 
Bilancio Consuntivo 2012" modificato e integrato con atto n. 559 del 8/10/2014 e nota 
31445/2014/OSP_CN del 16.10.2014. Approvazione. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che: 
 
la Giunta Regionale esercita le funzioni di controllo sugli atti delle Aziende Sanitarie, ai sensi della 
l.r. 30 giugno 1992 n. 31 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
l’AO S. Croce e Carle di Cuneo, in data 3.03.2014, ha fatto pervenire l’atto n. 51 del 20.02.2014 
“Adozione Bilancio Consuntivo 2012”; l’Azienda ha successivamente modificato ed integrato il 
suddetto atto con atto n. 559 del 8/10/2014 e ha fornito ulteriori elementi di giudizio, integrando la 
documentazione con nota prot. 31445/2014/OSP_CN del 16.10.2014; 
 
l’attività istruttoria concernente il suddetto atto, come modificato e integrato, e la documentazione 
integrativa è stata espletata nei termini e con le modalità di cui alle DD.G.R. nn. 18-23906 del 
2.2.1998 e 55-8745 del 17.3.2003; i relativi esiti sono custoditi agli atti della Direzione Sanità, 
responsabile del procedimento di controllo, ai sensi della D.G.R.               n. 18-23906 del 2.2.1998; 
 
considerate le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 2-6092 dell’11 giugno 2007 relativamente alla 
contabilizzazione della cessione dei debiti commerciali e le direttive fornite dai competenti uffici 
regionali con nota prot. n. 4787/D28/28.5 del 24.5.2007; 
 
richiamata la D.G.R. n. 2-4474 del 6 agosto 2012 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato gli 
obiettivi economici – finanziari delle Aziende Sanitarie Regionali per l’anno 2012, determinando la 
quota di finanziamento alle ASR; 
 
dato atto che il D. Lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ha innovato lo schema di bilancio e, in parte, le modalità di 
alcune rilevazioni contabili delle Aziende Sanitarie; 
 
visto il decreto interministeriale del 17 settembre 2012 che riporta una prima casistica applicativa 
del D. Lgs 118/2011; 
 
vista la Legge 24 dicembre 2012 n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)”, articolo 1 comma 36, che prevede l’aliquota di 
rettifica degli investimenti auto finanziati acquisiti nell’esercizio 2012; 
 
richiamato quanto disposto dall’articolo 5, comma 8, del decreto legge 95/2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 135/2012 in relazione anche al valore contabile delle ferie e straordinari 
maturati ma non goduti dal personale dipendente, in coerenza con le specificità dei contratti del 
comparto; 
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visto il decreto interministeriale del 20 marzo 2013 “Modifica degli schemi dello Stato 
patrimoniale, del Conto economico e della Nota integrativa delle Aziende del Servizio Sanitario 
nazionale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 30 della GU n. 88 del 15.04.2013 che ha 
ulteriormente modificato lo schema di bilancio; 
 
considerata la circolare n. 80-P del 25 marzo 2013 emanata dal ministero della Salute e dalla 
Ragioneria Generale dello Stato, che richiede il ricalcolo dei fondi ammortamento dei cespiti in 
oggetto, attraverso l’applicazione retroattiva delle aliquote di ammortamento, di cui all’allegato 3 
del D. Lgs. 118/2011; 
 
visto il Decreto del Ragioniere Generale dello Stato del 14.03.2014 che ha disposto la copertura 
finanziaria del fabbisogno accertato dalla ricognizione della situazione economico patrimoniale 
pregressa  relativa al periodo 2001-2011 del SSN; 
 
considerato che è in fase conclusiva l’attività di supporto e assistenza alla Regione Piemonte 
affidata alla Società Deloitte in relazione alla riconciliazione dei crediti delle ASR verso Regione 
per finanziamenti in conto capitale con i residui passivi al 31.12.2011 presenti nel bilancio 
Regionale; 
 
considerato che il Collegio sindacale aziendale ha esercitato l’attività di verifica sul bilancio con 
riferimento alle norme di legge nazionali e regionali, alle circolari emanate dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze in materia, integrate dai principi contabili applicabili, nonché dai 
principi contabili specifici del settore sanitario di cui al titolo II del D. Lgs.            n. 118/2011; 
 
considerato che la Direzione Sanità, responsabile del procedimento di controllo, ha proposto 
l’approvazione dell’atto, in quanto il Settore Risorse finanziarie, effettuati i riscontri di competenza, 
e tenuto conto del parere favorevole espresso nella relazione del Collegio Sindacale di cui all’art. 
14, l.r. 10/95 e della documentazione prodotta, non ha formulato rilievi in ordine alla sua legittimità 
ed opportunità, risultando l'allegato Bilancio, parte integrante e sostanziale del medesimo,  redatto 
in conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8 e alla sopraccitata normativa 
nazionale contabile; 
 
preso atto che le risultanze contabili evidenziano un risultato d’esercizio in perdita per un importo 
pari a euro 9.600.524 e che il risultato d’esercizio al netto del saldo ferie e straordinari maturati ma 
non goduti è negativo per un importo pari a euro 9.576.024; 
 
considerata l’opportunità che l’Amministrazione Regionale si riservi di valutare gli eventi gestionali 
che hanno determinato il risultato di esercizio 2012, tra i quali i costi sostenuti per l’assistenza 
ospedaliera e specialistica accreditata, nella loro eventuale relazione con i successivi bilanci 
aziendali e con le conseguenti azioni di riqualificazione dell’assistenza sanitaria e riequilibrio 
economico previste dal piano di rientro; 
 
considerato che i crediti vantati verso la Regione comprendono la compensazione finanziaria della 
cessione del plasma successivamente elaborato per la produzione degli emoderivati in capo all’ASL 
TO 4 - CRCC di Ivrea – e le altre compensazioni finanziarie indicate e regolate dalle Regione; 
 
dato atto che la quota di finanziamento corrente indistinta regionale iscritta dall’Azienda è pari a 
euro 41.925.321, il valore di produzione riconosciuto è pari a euro 162.607.676 e che tale 
finanziamento tiene conto dello scostamento del saldo di mobilità rilevato a consuntivo rispetto a 
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quello considerato in sede di assegnazione della quota di cui alla D.G.R. n. 2-4474 del 6 agosto 
2012; 
 
visto il D. Lgs118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 
vista la Legge 24 dicembre 2012 n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)”; 
 
visto il decreto interministeriale del 20 marzo 2013 “Modifica degli schemi dello Stato 
patrimoniale, del Conto economico e della Nota integrativa delle Aziende del Servizio Sanitario 
nazionale”; 
 
visto l'art. 6 della l.r. 30 giugno 1992, n. 31 così come modificato dall'art. 31 della l.r. 24 gennaio 
1995, n. 10; 
 
vista la l.r. 18 gennaio 1995, n. 8, s.m.i.; 
vista la l.r. 11 aprile 2001 n. 7; 
vista la l.r. 4 maggio 2012 n. 5 (Legge finanziaria per l’anno 2012); 
 
vista la l.r. 23 maggio 2012 n. 6 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014); 
 
vista la D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998; 
vista la D.G.R. n. 55-8745 del 17.3.2003; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
− di approvare l’atto dell’AO S. Croce e Carle di Cuneo n. 51 del 20.02.2014 “Adozione Bilancio 
Consuntivo 2012”, modificato e integrato con atto n. 559 del 8/10/2014, con gli ulteriori elementi di 
giudizio forniti con nota n. 31445/2014/OSP_CN del 16.10.2014, preso atto del parere favorevole 
espresso nella relazione del Collegio Sindacale di cui all’art. 14, l.r. 10/95, vista la documentazione 
prodotta, e considerato che il bilancio, parte integrante e sostanziale del provvedimento sottoposto 
al controllo, risulta redatto in conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8 e 
al D. Lgs. n. 118/2011al D. Lgs118/2011, titolo II; 
 
− di prendere atto che le risultanze contabili evidenziano un risultato d’esercizio in perdita per un 
importo pari a euro 9.600.524 e che il risultato d’esercizio al netto del saldo ferie e straordinari 
maturati ma non goduti è negativo per un importo pari a euro 9.576.024; 
 
− di dare atto che le Aziende sanitarie che presentano una perdita d’esercizio dovranno, ai sensi 
della l.r. 31/92, s.m.i., sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, in sede di controllo 
preventivo, la proposta di riequilibrio economico; 
 
− di riservare all’Amministrazione Regionale la valutazione degli eventi gestionali che hanno 
determinato il risultato di esercizio 2012, tra i quali i costi sostenuti per l’assistenza ospedaliera e 
specialistica accreditata, nella loro eventuale relazione con i successivi bilanci aziendali e con le 
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conseguenti azioni di riqualificazione dell’assistenza sanitaria e riequilibrio economico previste del 
piano di rientro; 
 
− di dare atto che i crediti vantati verso la Regione comprendono la compensazione finanziaria 
della cessione del plasma successivamente elaborato per la produzione degli emoderivati in capo 
all’ASL TO 4 - CRCC di Ivrea – e le altre compensazioni finanziarie indicate e regolate dalle 
Regione; 
 
− di dare atto che la quota di finanziamento corrente indistinta regionale iscritta dall’Azienda è pari 
a euro 41.925.321, il valore di produzione riconosciuto è pari a euro 162.607.676 e che tale 
finanziamento tiene conto dello scostamento del saldo di mobilità rilevato a consuntivo rispetto a 
quello considerato in sede di assegnazione della quota di cui alla D.G.R. n. 2-4474 del 6 agosto 
2012; 
 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 37-524 
Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Ambiente. Sostituzione della Deliberazione della Giunta Regionale 23 
dicembre 2013, n. 37-6956 (Aggiornamento ed integrazione alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 4 agosto 2010, n. 9-492). Art. 35 Dlgs 33/2013. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Con deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2010, n. 9-492 (Legge 241/90, articolo 2 - 
Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto d’accesso ai documenti 
amministrativi - Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Ambiente), venivano fissati i termini di conclusione dei procedimenti 
per i casi in cui questi non fossero prefissati da norme di legge o di regolamento. 
 
Erano conseguentemente ricompresi all’Allegato A i procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Ambiente con termini di conclusione non superiori a novanta giorni, differenziati in 
ambientali e non ambientali. 
 
Per converso nell’Allegato B era inserito l’unico procedimento, di carattere non strettamente 
ambientale, con tempi di conclusione superiori ai novanta giorni. 
 
Successivamente si provvedeva ad un aggiornamento delle previsioni contenute nella d.g.r. sopra 
citata mediante la d.g.r. 23 dicembre 2013, n. 37-6956 sia in considerazione del trasferimento delle 
competenze in materia di politiche energetiche dalla Direzione Ambiente alla Direzione 
Innovazione e ricerca (ora Direzione Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico 
sostenibile) sia in considerazione di altre necessità evidenziate nell’atto deliberativo citato. 
 
Con l’entrata in vigore del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni), è sorta la necessità di provvedere ad una nuova ricognizione dei 
procedimenti amministrativi al fine di adempiere agli obblighi di trasparenza specificamente dettati 
dall’articolo 35 del predetto decreto legislativo. 
 
A seguito di tale ultima ricognizione e tenuto conto delle indicazioni interpretative fornite, a tal 
fine, dal Gruppo di lavoro sulla trasparenza, è sorta la necessità di assegnare dei termini di durata ad 
alcuni procedimenti amministrativi inclusi in tale ricognizione. 
 
Si tratta, in particolare, dei seguenti procedimenti: 
 
1. controllo sul rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento finale di verifica o di 
valutazione della procedura di VIA; 
2. individuazione dei beneficiari per i contributi per il recupero e la sistemazione di aree degradate; 
3. individuazione dei beneficiari per i contributi di sostegno ad iniziative a valenza regionale di 
educazione e sensibilizzazione in campo ambientale e alla sostenibilità ai fini di cofinanziamento da 
parte regionale; 
4. approvazione dei piani di gestione delle aree della Rete Natura 2000 di cui all’articolo 42 della 
l.r. 19/2009; 
5. assegnazione di risorse agli Enti di gestione delle Aree protette da destinare a spese 
d'investimento ex art. 22, comma 2 lett. b) della l.r. 19/2009; 
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6. assegnazione di risorse agli Enti di gestione delle Aree protette da destinare a spese per la 
gestione corrente ex art. 22, comma 2 lett. a) della l.r.19/2009; 
7. assegnazione alle Province delle risorse necessarie al risarcimento a favore degli imprenditori 
agricoli dei danni arrecati da fauna selvatica nelle aree protette ex art. 36 della l.r. 19/2009. 
Occorre dunque procedere alla fissazione dei termini dei suddetti procedimenti in coerenza con le 
disposizioni contenute nell’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul 
procedimento amministrativo), novellata sul punto dalla legge 18 giugno 2009, n. 69. 
L’articolo 2 fissa, infatti, il termine di trenta giorni come termine ordinario di conclusione dei 
procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni statali e degli Enti pubblici 
nazionali, nel caso in cui non vi siano differenti previsioni ad opera di disposizioni di legge oppure 
dei provvedimenti adottati con le formalità previste ai commi 3 e 4 del medesimo articolo. 
 
E’ dunque data facoltà alle Amministrazioni predette di individuare termini, non superiori a novanta 
giorni, entro i quali devono concludersi i procedimenti mediante i provvedimenti previsti dal 
richiamato comma 3 dell’articolo 2. 
 
Viceversa, la possibilità di prevedere termini superiori a novanta giorni, ma comunque entro i 
centottanta, è necessariamente legata ad un giudizio sulla indispensabilità di tale previsione, in 
relazione ad esigenze legate all’organizzazione amministrativa, alla natura e alla particolare 
complessità degli interessi pubblici tutelati. 
 
In merito a tale possibilità di estensione dei termini procedimentali da novanta a non oltre 
centottanta giorni, le linee di indirizzo emanate con d.m. 12 gennaio 2010, rivolte alle 
Amministrazioni statali e agli Enti pubblici nazionali, ma di sicuro ausilio nell’interpretazione e 
applicazione della disposizione anche a livello regionale, richiedono l’indicazione di una 
motivazione puntuale e riferita a ciascuno dei singoli procedimenti per i quali si ritenga di dover 
stabilire questo diverso e maggiore termine. 
 
A rimarcare ulteriormente l’eccezionale importanza che il legislatore intende conferire 
all’argomento dei termini del procedimento, l’articolo 29 della legge 241/1990 include fra i livelli 
essenziali delle prestazioni, di esclusiva competenza statale ai sensi dell’articolo 117, secondo 
comma, lettera m) della Costituzione, le disposizioni concernenti gli obblighi per la Pubblica 
Amministrazione di concludere i procedimenti entro il termine prefissato, nonché le disposizioni 
relative alla durata massima dei procedimenti. 
 
Le Regioni inoltre, ai sensi dell’articolo 29 comma 2 quater, nel disciplinare i procedimenti 
amministrativi di loro competenza, non possono stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate ai 
privati dalle disposizioni attinenti ai livelli essenziali delle prestazioni, ma possono prevedere livelli 
ulteriori di tutela. 
Inoltre occorre rammentare, per quanto più propriamente attinente alla materia ambientale, che 
l’articolo 7, comma 4, della l. 241/1990 stabilisce la salvezza delle disposizioni di legge e di 
regolamento vigenti in materia ambientale che prevedano termini diversi da quelli di cui agli articoli 
2 e 2 bis della legge medesima. 
 
Con D.G.R. n. 16-282 dell’08/09/2014 è stata avviata una nuova fase di razionalizzazione delle 
strutture organizzative apicali del ruolo della Giunta regionale attraverso la previsione della 
riduzione del numero complessivo delle Direzioni regionali. 
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Con D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 è stata approvata la nuova configurazione complessiva delle 
Direzioni regionali del ruolo della Giunta che prevede, tra l’altro, l’istituzione e l’operatività di n. 
10 Direzioni, tra le quali è ricompresa la Direzione Governo, Tutela del territorio, Ambiente. 
 
La nuova configurazione lascia inalterati i Settori, con i relativi Responsabili e procedimenti di 
competenza, di cui alla presente deliberazione. 
 
Pertanto, con il presente atto si intende fissare la durata dei procedimenti sopra menzionati, anche 
sulla base delle previsioni di cui alla legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione.), che all’articolo 8 
demanda alla competenza della Giunta regionale la definizione del termine entro cui deve 
concludersi ciascun procedimento. 
 
Venendo ora ai procedimenti sopra individuati, a seguito dell’esame delle caratteristiche degli stessi 
nonché in considerazione della struttura organizzativa della Direzione Ambiente e della complessità 
degli interessi pubblici tutelati, è emersa per i primi quattro la necessità di fissare termini di 
conclusione degli stessi superiori a novanta e inferiori a centottanta giorni. 
Con riferimento al primo procedimento, relativo al controllo sul rispetto delle prescrizioni contenute 
nel provvedimento finale di verifica o di valutazione di Via (valutazione d’impatto ambientale), 
occorre evidenziare che la fissazione del termine massimo di durata del procedimento appare 
giustificata in relazione alla natura trasversale del procedimento di valutazione d’impatto 
ambientale, che vede una pluralità di attori coinvolti, direzioni e settori. 
Inoltre la natura dell’interesse pubblico tutelato, correlato ad opere di complessità tecnica elevata, 
com’è agevole desumere dall’esame del campo applicativo della legge, richiede di ponderare 
accuratamente le decisioni amministrative conseguenti ai procedimenti amministrativi e, a maggior 
ragione, l’eventuale contestazione inerente il mancato rispetto delle previsioni contenute nei 
provvedimenti amministrativi conclusivi. 
Infatti dalla contestazione dell’inottemperanza al trasgressore fino all’assunzione della decisione 
finale, che può spingersi dal richiamo al rispetto delle previsioni contenute nel provvedimento finale 
fino all’ingiunzione di demolizione e riduzione in pristino, intercorre una complessa e delicata fase 
di interlocuzione fra l’Amministrazione e il proponente che necessita di tempistiche idonee. 
La valutazione oggetto del procedimento risulta poi particolarmente complessa in quanto richiede 
non solo un apprezzamento sulla sussistenza o meno dell’inottemperanza, ma demanda anche 
all’autorità regionale competente la comparazione tra l’entità del pregiudizio ambientale arrecato e 
quello conseguente all’applicazione della sanzione. 
Di conseguenza, ci si trova di fronte a valutazioni di particolare complessità e delicatezza che 
esigono un confronto fra le varie Strutture regionali e i soggetti interessati previsti dall’articolo 9 
della l.r. 40/1998. 
Occorre infine ricordare che il termine che ci si accinge ad attribuire al procedimento 
amministrativo in discussione avrà rilevanza non solo per i procedimenti di VIA per i quali è 
Direzione competente la Direzione Ambiente, ma anche, per la trasversalità che da sempre lo 
contraddistingue nonché in forza delle previsioni di cui all’ articolo 7, comma 3, della l.r. 40/1998, 
per tutti i procedimenti di VIA inerenti categorie progettuali in competenza regionale. 
La disposizione sopraccitata assegna infatti al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale, 
incardinato nel Settore Compatibilità ambientale e procedure integrate, funzioni attinenti 
all’uniformazione della disciplina dei procedimenti, nel rispetto della normativa nazionale. 
Con riferimento al secondo procedimento, inerente all’individuazione dei beneficiari per i contributi 
per il recupero e la sistemazione di aree degradate, la fissazione del termine di centottanta giorni è 
giustificata dalla complessità dell’istruttoria basata sulla valutazione dei progetti di intervento 
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proposti, anche mediante giudizi comparativi al fine di consentire l’applicazione di tecniche 
innovative in più ambiti di intervento. 
L’istruttoria, inoltre, contempla la necessità di procedere a sopralluoghi al fine di accertare lo stato 
dei luoghi e verificare in loco la qualità e l’idoneità della progettazione alla soluzione delle 
problematiche di degrado ambientale presenti. 
Nel caso invece del terzo procedimento, finalizzato all’individuazione dei beneficiari per i 
contributi di sostegno ad iniziative a valenza regionale di educazione e sensibilizzazione in campo 
ambientale, il termine di centottanta giorni risulta congruo in ragione dei contenuti particolari delle 
iniziative proposte, nonché della necessità di compiere una disamina comparativa dei progetti 
prevenuti e di attendere la definizione delle risorse economiche disponibili. 
Inoltre, si rileva l’esigenza di organizzare incontri con i soggetti proponenti (soggetti pubblici o 
associazioni senza fine di lucro) al fine di ottimizzare i risultati delle iniziative e consentire il loro 
coordinamento con le altre attività In.F.E.A., seguite e sostenute dal Settore di riferimento nella 
realizzazione degli obiettivi regionali in materia di sostenibilità ambientale. 
Con riguardo infine al quarto procedimento, relativo all’approvazione dei piani di gestione delle 
aree della Rete Natura 2000 di cui all’articolo 42 della l.r. 19/2009, si ritiene congruo che i tempi di 
conclusione siano fissati in 150 giorni in considerazione della complessa articolazione di tali 
strumenti, della loro analogia in termini di efficacia con i Piani d'area delle aree protette, della loro 
ricaduta su aree che in molteplici casi coinvolgono ampie porzioni di territorio regionale, con 
confini che travalicano quelli dei parchi e delle riserve naturali esistenti, nonchè delle indicazioni di 
cui alle linee guida approvate con il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare del 3 settembre 2002 e di quelle approvate con la DGR n. 54-7409 del 7/4/2014 così come 
modificata dalla DGR n. 22-368 del 29/9/2014 concernenti le Misure di conservazione per la tutela 
della Rete Natura 2000 del Piemonte. 
A seguito delle analisi svolte ai fini della ricognizione dei procedimenti di cui al d.lgs. 33/2013 si 
procede altresì ad eliminare dall’elenco di cui alla d.g.r. 23 dicembre 2013, n. 37-6956 il 
procedimento di “Riconoscimento dei tecnici competenti in materia di acustica” in quanto già 
compiutamente disciplinato in altra apposita deliberazione, la d.g.r. 7 aprile 2010 n. 7-13771, che ne 
fissa anche il termine in 30 giorni dalla fine di ciascun trimestre di riferimento indicato per il 
ricevimento delle istanze. 
Inoltre, si reputa opportuno revisionare il suddetto elenco anche con riferimento ai procedimenti 
relativi all’individuazione dei beneficiari di contributi in materia di tutela della qualità dell’aria, in 
quanto riferito a procedimenti specifici che non risultano esaustivi della casistica procedimentale 
attivabile in tale ambito. Per tale ragione si provvede ad eliminare dal suddetto elenco il 
procedimento “Individuazione dei beneficiari dei contributi per l’utilizzo del trasporto pubblico 
locale per lavoratori in attuazione del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità 
dell’aria - Stralcio di Piano per la mobilità” sostituendolo con il procedimento “Individuazione dei 
beneficiari dei contributi per la riduzione delle emissioni in atmosfera dovute alla mobilità sul 
territorio regionale, in attuazione del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità 
dell’aria - Stralcio di Piano per la mobilità”. 
Tale categoria racchiude infatti tutte le specifiche casistiche attuative del suddetto Stralcio che 
permettono di dare attuazione a differenti misure operanti nel settore della mobilità (dai contributi 
per incentivare l’uso dei mezzi pubblici, a quelli relativi alla rottamazione dei veicoli più inquinanti 
o all’acquisto di mezzi pubblici elettrici).Pertanto, alla luce del rinnovato assetto normativo e per 
esigenze di chiarezza del testo pare opportuno procedere non semplicemente attraverso 
l’integrazione dell’Allegato alla d.g.r. 23 dicembre 2013, n. 37-6956, ma attraverso 
l’aggiornamento e la conseguente ripubblicazione del testo integrale degli Allegati. 
 
Tutto ciò premesso, 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
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vista la legge 18 giugno 2009, n. 69; 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la d.g.r. n. 37-6956 del 23 dicembre 2013; 
 
la Giunta Regionale, condividendo le considerazioni del relatore, con voto unanime, espresso nelle 
forme di legge,  
 

delibera 
 
- di fissare i termini di durata dei procedimenti amministrativi della Direzione Ambiente come 
individuati agli Allegati A e B, parte integrante alla presente deliberazione; 
- di stabilire che la d.g.r. 23 dicembre 2013, n. 37-6956 (Aggiornamento ed integrazione alla 
Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2010, n. 9-492 (Legge 241/90, articolo 2 - Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi - Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Ambiente) è integralmente sostituita dalla presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato A 

Procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Ambiente con termini di conclusione 
non superiori a novanta giorni (art. 2, comma 3 l. 241/1990) 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI CARATTERE NON STRETTAMENTE AMBIENTALE

Tipo di procedimento Responsabile del procedimento Termine di conclusione 

Individuazione dei beneficiari dei contributi
per interventi di bonifica di manufatti
contenenti amianto 

Responsabile del Settore Sostenibilità e 
recupero ambientale, bonifiche

90 giorni dalla scadenza del termine di 
presentazione delle istanze, fissato nel 
relativo bando

Individuazione dei beneficiari dei contributi
per la riduzione delle emissioni in atmosfera
dovute alla mobilità sul territorio regionale, in
attuazione del Piano regionale per il
risanamento e la tutela della qualità dell’aria -
Stralcio di Piano per la mobilità 

Responsabile del Settore Risanamento 
acustico, elettromagnetico e atmosferico e 
grandi rischi ambientali 

90 giorni dalla scadenza del termine di 
presentazione delle istanze, fissato nel 
relativo bando 

Individuazione dei beneficiari dei contributi
per l’incentivazione di interventi in materia di
risparmio energetico e di riduzione di
emissioni in atmosfera 

Vedasi nota 1 
60 giorni dalla scadenza del termine di 
presentazione delle istanze, fissato nel 
relativo bando 

Individuazione dei soggetti pubblici
beneficiari di contributi ed incentivi per la
realizzazione e il completamento del sistema
integrato di gestione dei rifiuti urbani 

Responsabile del Settore Ciclo integrato dei 
rifiuti e  servizio idrico integrato

90 giorni dalla scadenza del termine di 
presentazione delle istanze, fissato nel 
relativo bando 

Individuazione dei beneficiari di contributi Responsabile del Settore Ciclo integrato dei 90 giorni dalla scadenza del termine di 

1 Trattasi di procedimenti in gestione a Finpiemonte S.p.A che individua il responsabile del procedimento secondo il proprio ordinamento
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Tipo di procedimento Responsabile del procedimento Termine di conclusione 

finalizzati alla riduzione dello smaltimento dei
fanghi in discarica 

rifiuti e servizio idrico integrato presentazione delle istanze, fissato nel 
relativo bando 

Ripetizione dei contributi erogati sulla base di
dichiarazioni mendaci  

Responsabile del Settore Attività legislativa e 
amministrativa 

90 giorni dalla data di avvio del procedimento 

Revoche degli incentivi e dei contributi
erogati dai Settori della Direzione Ambiente
sulla base di specifici bandi 

Responsabile del Settore competente (o 
Finpiemonte S.p.A. per i procedimenti in 
gestione alla medesima) 

90 giorni dalla data di avvio del procedimento 

Assegnazione di risorse agli Enti di gestione
delle Aree protette da destinare a spese
d'investimento ex art. 22, comma 2 lett. b)
della l.r. 19/2009 

Responsabile del Settore Aree naturali 
protette

60 giorni che decorrono dalla deliberazione 
della Giunta regionale di assegnazione delle 
risorse al Settore 

Assegnazione di risorse agli Enti di gestione
delle Aree protette da destinare a spese per
la gestione corrente ex art. 22, comma 2 lett.
a) della l.r. 19/2009 

Responsabile del Settore Aree naturali 
protette

60 giorni che decorrono dalla deliberazione 
della Giunta regionale di assegnazione delle 
risorse al Settore 

Assegnazione alle Province delle risorse
necessarie al risarcimento a favore degli
imprenditori agricoli dei danni arrecati da
fauna selvatica nelle aree protette ex art. 36
l.r. 19/2009 

Responsabile del Settore Aree naturali 
protette

60 giorni dalla data di avvio del procedimento 
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PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI CARATTERE AMBIENTALE 

Tipo di procedimento Responsabile del procedimento  Termine di conclusione 

Autorizzazioni in deroga a scopo scientifico e
didattico per la raccolta di specie animali
tutelate

Responsabile del Settore Sostenibilità e 
recupero ambientale, bonifiche

60 giorni dal ricevimento dell’istanza 

Accettazione e gestione delle garanzie
finanziarie a favore della Regione Piemonte
per la corretta esecuzione e completamento
degli interventi di bonifica 

Responsabile del Settore Sostenibilità e 
recupero ambientale, bonifiche

60 giorni dal ricevimento dell’istanza 

Verifiche ispettive sui sistemi di gestione della
sicurezza al fine di accertare l’adeguatezza
della politica di prevenzione degli incidenti
rilevanti 

Responsabile del Settore Risanamento 
acustico, elettromagnetico e atmosferico e 
grandi rischi ambientali 

60 giorni dalla comunicazione al gestore 
dell’impianto della data di effettuazione della 
verifica

Deroghe ai valori di parametro fissati
nell’allegato I, parte B del d.lgs. 31/2001
(Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa
alla qualità delle acque destinate al consumo
umano) 

Responsabile Settore Ciclo integrato dei rifiuti 
e  servizio idrico integrato 

60 giorni dal ricevimento del decreto 
ministeriale di fissazione dei parametri di 
deroga o dell’eventuale decreto di 
assegnazione della proroga dei termini di 
durata della deroga 

Screening di assoggettabilità alla valutazione 
d’incidenza (articolo 43, comma 2, l.r. 
19/2009).

Responsabile del Settore Aree naturali 
protette

60 giorni dalla presentazione dell’istanza 
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Allegato B 

Procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Ambiente con termini di conclusione 
superiori a novanta e inferiori a centottanta giorni (art. 2, comma 4 l. 241/1990) 

Tipo di procedimento Responsabile del procedimento Termine di conclusione 

Controllo sul rispetto delle prescrizioni
contenute nel provvedimento finale di
verifica o di valutazione della procedura di
VIA.

Responsabile del Settore Compatibilità 
ambientale e procedure integrate. 

180 giorni dalla data di contestazione al 
trasgressore

Individuazione dei beneficiari per i contributi
per il recupero e la sistemazione di aree
degradate

Responsabile del Settore Sostenibilità e 
recupero ambientale, bonifiche.  

180 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle istanze 

Individuazione dei beneficiari per i contributi
di sostegno ad iniziative a valenza regionale
di educazione e sensibilizzazione in campo
ambientale e alla sostenibilità ai fini di
cofinanziamento da parte regionale. 

Responsabile del Settore Sostenibilità e 
recupero ambientale, bonifiche. 

180 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle istanze 

Approvazione dei piani di gestione delle aree
della Rete Natura 2000 di cui all’articolo 42
della l.r. 19/2009 

Responsabile del Settore Aree naturali 
protette

150 giorni dalla presentazione del piano 
adottato dal soggetto gestore 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

225



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 40-525 
L.R. 16/2002 e s.m.i. "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari" A.R.P.E.A." - Autorizzazione utilizzo disponibilita' 
Fondi Regionali per il pagamento dell'anticipo del 50% del contributo per le domande DU 
2014 per i titoli di conduzione autorizzato con Reg. (CE) 1310/2013". 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
L’art. 1 della L.R. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 della L.R. 
35/2006 e successivamente con l’art. 10 della L.R. 9/2007, prevede l’istituzione dell’Agenzia 
Regionale  Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura.  
 
All'Agenzia sono attribuite le funzioni di organismo pagatore per la Regione Piemonte di aiuti, 
contributi e premi comunitari previsti dalla normativa dell'Unione europea relativi al finanziamento 
della politica agricola comune; all'Agenzia possono essere attribuite funzioni di organismo pagatore 
di leggi nazionali e regionali; 
 
preso atto che l’articolo 5 della L. R. 21 giugno 2002, n. 16 dispone che all'organismo pagatore può 
essere affidata da parte della Regione anche l'esecuzione di pagamenti su leggi regionali nelle 
materie non conferite agli enti delegati dalla legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 (Riordino 
dell'esercizio delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, 
caccia e pesca); 
 
considerato che con convenzione rep. 16271 del 06 luglio 2011 è stato affidato all’ARPEA 
l’esecuzione dei pagamenti relativi alle funzioni amministrative ed interventi esercitati dalla 
Regione Piemonte ai sensi della Legge regionale 17/99; 
 
atteso che con D.G.R. n. 45-7400 del 07 aprile 2014 la Giunta regionale ha autorizzato l’erogazione 
tramite ARPEA, entro il 31 luglio 2014, in anticipazione fino al 50% dei contributi relativi al 
Regime di Pagamento Unico previsto dai capitoli 1, 2, 3 e 4 del Titolo III del Reg. (CE) 73/2009, 
nel rispetto dei principi e delle regole di cui al Reg. CE 1290/2005 e al Reg. CE 1122/09 
disponendo inoltre, nel caso in cui la Commissione Europea autorizzasse un’anticipazione dei 
contributi comunitari di importo pari o inferiore al 50% dell’aiuto previsto dal Titolo III del Reg. 
(CE) 73/2009, che l’aiuto comunitario venisse recuperato in due soluzioni a partire dal 16/10/2014; 
 
preso atto che con lo stesso provvedimento ha messo a disposizione risorse regionali pari ad € 
60.000.000,00 che hanno consentito l’erogazione in anticipazione del 20% dei contributi di cui 
sopra; 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) 1310/2013 art. 6 prevede che a decorrere dal 16 ottobre 
2014, gli Stati membri possono versare agli agricoltori anticipi fino ad un massimo del 50 % dei 
pagamenti diretti nell’ambito dei regimi di sostegno elencati nell’allegato I del regolamento (CE) n. 
73/2009 per le domande presentate nel 2014; 
 
vista la circolare AGEA Coordinamento ACIU.2014.650 del 08.10.2014 avente per oggetto 
Domanda unica 2014 - pagamento anticipato per i regimi di sostegno degli aiuti diretti di cui 
all’allegato I del Reg. (CE) n. 73/2009; 
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considerato che sulla base della segnalazione pervenuta da ARPEA in data 23 ottobre 2014, a causa 
dei ritardi nel trasferimento delle risorse finanziarie da parte del Ministero competente, sul Fondo 
FEAGA partitario nazionale è presente una disponibilità di                          € 107.000.000,00 
(trasferita da AGEA per l’erogazione degli anticipi di cui al reg. sopraccitato) che per € 
59.502.550,70 dovrebbe essere versata (in attuazione della D.G.R. n. 45-7400 del 07 aprile 2014 ) 
sul partitario regionale dei Fondi convenzione rep. 16271 del 06 luglio 2011 e che al fine di 
garantire l’erogazione agli agricoltori anticipi fino ad un massimo del 50 % dei pagamenti diretti 
elencati nell’allegato I del regolamento (CE) n. 73/2009 per le domande presentate nel 2014, senza 
tener conto dell’adattamento di cui all’articolo 11 del regolamento (CE) n. 73/2009 risulta essere 
necessaria una disponibilità di € 156.500.000,00; 
 
preso atto inoltre che è possibile utilizzare, per far fronte alle temporanee carenze di cassa del 
Fondo FEAGA, la somma di € 59.502.550,70 che dovrebbe essere versata (in attuazione della 
D.G.R. n. 45-7400 del 07 aprile 2014 ) sul partitario regionale dei Fondi convenzione rep. 16271 
del 06 luglio 2011 senza creare pregiudizio alle erogazioni da effettuare sui Fondi stessi; 
 
visto l’articolo 1 della L.R. n. 22 del 6 agosto 2009 che stabilisce che per fronteggiare temporanee 
carenze di cassa di singole assegnazioni o nelle more dell’accredito di somme assegnate 
dall’Unione Europea, dallo Stato o dalla Regione, la Giunta Regionale, fatta salva l’effettuazione 
delle erogazioni delle assegnazioni stesse, può autorizzare ARPEA ad utilizzare le disponibilità di 
cassa delle assegnazioni di provenienza regionale e che le disponibilità trasferite siano 
tempestivamente reintegrate al venir meno della carenza di cassa; 
 
ritenuto che tali ritardi nell’attuale congiuntura economica potrebbero provocare gravi ricadute 
sull’economia delle imprese agricole ed agroindustriali; 
 
ritenuto indispensabile garantire il più efficiente ed economico utilizzo delle giacenze dei fondi 
regionali esistenti presso ARPEA e destinati ad essere erogati a terzi a titolo di aiuti, premi e 
contributi anche cofinanziati; 
 
tutto ciò premesso, unanime, 
 

delibera 
 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa,  
 
1) di autorizzare A.R.P.E.A Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura ad 
utilizzare la somma di € 59.502.550,70 che dovrebbe essere versata sul partitario regionale dei 
Fondi convenzione rep. 16271 del 06 luglio 2011 al fine di garantire l’erogazione per far fronte alle 
temporanee carenze di cassa sul Fondo FEAGA partitario europeo esistente presso ARPEA per le 
erogazioni relative agli agricoltori anticipi fino ad un massimo del 50 % dei pagamenti diretti 
elencati nell’allegato I del regolamento (CE) n. 73/2009 per le domande presentate nel 2014, senza 
tener conto dell’adattamento di cui all’articolo 11 del regolamento (CE) n. 73/2009; 
 
2) di escludere la corresponsione di anticipi agli agricoltori per cui il pagamento in fase di saldo 
non fosse in grado di assicurare il recupero dell’anticipo autorizzato con D.G.R. n. 45-7400 del 07 
aprile 2014 ARPEA dovrà tempestivamente reintegrare sui Fondi convenzione rep. 16271 del 06 
luglio 2011 partitario Regionale, le somme utilizzate in occasione del versamento agli agricoltori 
del saldo dei pagamenti diretti elencati nell’allegato I del regolamento (CE) n. 73/2009 per le 
domande presentate nel 2014, senza tener conto dell’adattamento di cui all’articolo 11 del 
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regolamento (CE) n. 73/2009 al venir meno delle carenze di cassa in conseguenza del versamento 
dei fondi europei.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n .22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D. lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 42-527 
Accordo tra la Regione Piemonte e Trenitalia s.p.a. per l'istituzione della Carta Tutto Treno 
piemonte e per l'estensione al treni regionali della validita' degli abbonamenti mensili ic e fb, 
valevole per l’anno 2014.  
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Considerato che con D.G.R. n. 8 -1265 del 23.12.2010 e s.m.i. veniva approvato lo schema di 
accordo tra Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A. relativo all’estensione ai treni regionali della 
validità degli abbonamenti mensili ES* City ed IC, ed all'istituzione della “Carta Tutto Treno 
Piemonte (atto siglato tra le parti in data 24.12.2010 - rep. n. 15934 del 12.02.2011). 
 
Rilevato che l’Accordo di cui sopra, valido dal 1° Gennaio al 31 Dicembre 2011, è stato, rinnovato 
annualmente dalle parti fino al 31 Dicembre 2013. 
 
Atteso che con la D.G.R. n. 16-2262 del 27.06.2011 la Regione Piemonte ha affidato a Trenitalia 
S.p.A. la gestione dei servizi ferroviari di interesse regionale per gli anni dal 2011 al 2016 ed ha 
approvato lo schema di Contratto di Servizio relativo e che lo schema di Contratto di Servizio ha 
rappresentato altresì il riferimento amministrativo contrattuale valevole per l’Agenzia per la 
Mobilità Metropolitana e Regionale. 
 
Rilevato che i Contratti di Servizio relativi sono stati siglati dalle parti rispettivamente: con Rep. n. 
16255 del 28.06.2011 tra la Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A. e con Rep. n. 165 del 28.06.2011 
tra l’AMM e Trenitalia S.p.A.. 
 
Considerato che l’art. 5 del CdS recita testualmente: 
6. La Regione e Trenitalia si danno reciprocamente atto che la disciplina, gli standard di qualità, i 
parametri quantitativi e le caratteristiche del servizio affidato con il presente Contratto sono 
definiti tenendo conto della natura pubblica del servizio stesso. In particolare, il sistema delle 
sanzioni e delle detrazioni di corrispettivo è definito a tutela dell'utenza regionale e con lo scopo di 
assicurare alla medesima il pieno ristoro di eventuali disagi e danni nonché per progetti di 
miglioramento del servizio condivisi tra le Parti. 
Rilevato che la Regione e Trenitalia S.p.A. nel corso degli anni precedenti hanno già dato 
attuazione a tale iniziativa a favore dell’utenza ferroviaria piemontese (D.G.R. n. 8-1265 del 
23.12.2010 – Rep. N. 15934 del 10.02.2011). 
 
Tenuto conto che nel corso dell’esercizio ferroviario afferente l’annualità 2013, le detrazioni di 
corrispettivo ammontano a € 9.786.852,12 e che le sanzioni corrispondono a € 950.044,53. 
 
Atteso che i contenuti dell’accordo di che trattasi prevedono, in linea di massima, quanto segue: 
Il titolo di viaggio, denominato "Carta Tutto Treno Piemonte" consente, ai residenti in Piemonte, 
possessori di abbonamento mensile o plurimensile alle tariffe: 
o 40/13/Piemonte; 
o 41/13/Piemonte (Formula); 
o 40/9/Liguria (per relazioni con origine e destinazione entro i confini geografici della regione 
Piemonte ); 
o 40/9/Lombardia (per relazioni con origine e destinazione entro i confini geografici della regione 
Piemonte); 
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o con applicazione sovraregionale (AS40) (per relazioni con origine o destinazione entro i confini 
geografici della Regione Piemonte); 
di viaggiare in 2° classe sui treni: Intercity, Intercity Notte e Frecciabianca (compresi i treni 
internazionali Italia/Svizzera in servizio interno), per una relazione coincidente o compresa 
all'interno di quella dell'abbonamento in appoggio al quale viene utilizzata. 
 
La Carta Tutto Treno Piemonte è nominativa ed ha validità di 12 mesi solari consecutivi. 
 
II prezzo della Carta Tutto Treno Piemonte, è fissato forfetariamente in 120,00 euro. 
La Regione corrisponderà a Trenitalia s.p.a., per ogni Carta Tutto Treno Piemonte emessa, la 
differenza tra gli importi dell'abbonamento FB /IC (a seconda dei casi) *11 + 5% e quello 
dell'abbonamento annuale a tariffa regionale o sovraregionale, incrementato di 120 euro. 
 
I possessori di abbonamenti mensili FB ed IC potranno viaggiare sui treni regionali nell'ambito dei 
confini tariffari (comprese le estensioni tariffarie) della Regione e da questa verso le regioni 
limitrofe, acquistando l'abbonamento mensile FB ed IC con "estensione regionale", previa 
corresponsione di un incremento di prezzo del 5% sul prezzo dell'abbonamento stesso. 
Gli abbonamenti mensili  FB ed IC con "estensione regionale" consentono di utilizzare i treni 
regionali solo per percorsi compresi nella tratta origine e destinazione dell'abbonamento. 
L'offerta FB ed IC ed i prezzi dei relativi abbonamenti saranno modificati autonomamente da 
Trenitalia S.p.A., nell'ambito della propria politica commerciale sui servizi a mercato e su tali 
nuovi prezzi sarà calcolato l'incremento del 5% per l'estensione ai treni regionali. 
Considerato che Trenitalia s.p.a. con nota prot. n. 9604 del 21.02.2014 ha espresso parere 
favorevole all’accordo di che trattasi. 
 
Tenuto conto dell'importanza rivestita dal trasporto avente caratteristiche di lunga percorrenza 
anche ai fini di dare risposta alle domande di pendolarismo sia regionale che sovraregionale. 
 
Ritenuto che il sistema di trasporto a lunga percorrenza sia integrato ai sistema di trasporto pubblico 
locale e di conseguenza anche l'uso dei due sistemi debba necessariamente rispondere a logiche dì 
integrazione. 
 
Atteso che tale iniziativa è rivolta a favore dell’utenza ferroviaria piemontese in quanto assicura un 
progressivo miglioramento nell’offerta dei servizi ferroviari presenti in Piemonte. 
 
Alla luce di quanto sopra, attraverso il presente atto si intende approvare lo schema di accordo tra 
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A. per l’istituzione della Carta Tutto Treno Piemonte e per 
l'estensione al treni regionali della validità degli abbonamenti mensili ic e fb,valevole per l’anno 
2014, documento allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 
Di stabilire che gli oneri derivanti dal suddetto accordo non potranno superare per l’annualità 2014 
un tetto massimo di € 1.200.000,00. Tale importo potrà essere superato solo previo apposito atto 
autorizzativo della Giunta Regionale. 
Di demandare previa assunzione di idonei provvedimenti di impegno il Direttore della Direzione 
regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, alla sottoscrizione dell’accordo medesimo. 
Per quanto sopra; 
 
visto il Decreto legislativo 19 novembre 1997 n. 422; 
vista la legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
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delibera 

 
Di procedere all’approvazione, per le motivazioni in premessa riportate, dell’accordo tra la Regione 
Piemonte e Trenitalia s.p.a., valevole per l’anno 2014, relativo all’istituzione della Carta Tutto 
Treno Piemonte e per l'estensione al treni regionali della validità degli abbonamenti mensili ic e fb, 
di cui al documento allegato al presente atto facente parte integrante e sostanziale dello stesso. 
 
Di demandare previa assunzione di idonei provvedimenti di impegno la sottoscrizione dell’accordo 
medesimo al Direttore della Direzione regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica. 
 
Di stabilire che gli oneri derivanti dal suddetto accordo non potranno superare per l’annualità 2014 
un tetto massimo di € 1.200.000,00. Tale importo potrà essere superato solo previo apposito atto 
autorizzativo della Giunta Regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione 
Trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d,  del D.Lgs n. 33/2013. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato  
 
 
 

ACCORDO 
TRA LA REGIONE PIEMONTE E TRENITALIA S.P.A. PER IL MANTENIMENTO 

DELLA CARTA TUTTO TRENO PIEMONTE E 
PER L'ESTENSIONE Al TRENI REGIONALI DELLA VALIDITA'  

DEGLI ABBONAMENTI MENSILI IC e FB 
 

tra 

la Regione Piemonte, con sede in Torino, Piazza Castello 165 (codice fiscale 
80087670016 e partita IVA 02843860012) nella persona di 
………………………….…………. , domiciliato per la carica ed ai fini del presente 
atto, in Torino, presso la sede della Regione Piemonte (di seguito "Regione"); 

e 

TRENITALIA S.p.A, Gruppo ferrovie dello Stato Italiane, società con socio unico 
soggetta alla direzione e al coordinamento di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A., con 
sede legale in Roma, Piazza della Croce Rossa 1, capitale sociale di euro 
1.654.464.000,00 i.v., iscritta nel Registro delle Imprese di Roma, C.F. e partita IVA n. 
05403151003, nella persona di ……………………………….……. , domiciliato per la 
carica ed ai fini del presente atto, in Roma, Piazza della Croce Rossa 1, (di seguito 
“Trenitalia”); 

che come sopra costituite, laddove richiamate congiuntamente, indicate come Parti.  

Premesso che: 

- in data 24 Dicembre 2010, tra Trenitalia S.p.A. e la Regione Piemonte, è stato 
formalizzato  l’Accordo per l’istituzione della Carta Tutto Treno Piemonte e per 
l’estensione ai treni regionali della validità degli abbonamenti mensili IC ed 
ES*CITY; 

- l’Accordo di cui sopra, valido  dal 1° Gennaio al 31 Dicembre 2011, è stato, 
rinnovato  fino al 31 Dicembre 2013; 

- le Parti con il presente atto intendo disciplinare le modalità di prosecuzione delle 
iniziative commerciali nella Regione Piemonte per l’anno 2014.  

Alla luce di quanto sopra, si conviene e si stipula quanto segue. 

 
Articolo 1 

( Carta Tutto Treno Piemonte) 

Il  titolo di viaggio, denominato "Carta Tutto Treno Piemonte" consente, ai residenti in 
Piemonte, possessori di abbonamento mensile o plurimensile alle tariffe: 

 40/13/Piemonte; 

 41/13/Piemonte (Formula); 

 40/9/Liguria (per relazioni con origine e destinazione entro i confini geografici 
della regione Piemonte ); 
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 2

 40/9/Lombardia (per relazioni con origine e destinazione entro i confini 
geografici della regione Piemonte); 

 con applicazione sovraregionale (AS40) (per relazioni con origine o 
destinazione entro i confini geografici della Regione Piemonte); 

di viaggiare in 2° classe sui treni: Intercity, Intercity Notte e Frecciabianca (compresi i 
treni internazionali Italia/Svizzera in servizio interno), per una relazione coincidente o 
compresa all'interno di quella dell'abbonamento in appoggio al quale viene utilizzata. 

La Carta Tutto Treno Piemonte è nominativa ed ha validità di 12 mesi solari 
consecutivi. 

II prezzo della Carta Tutto Treno Piemonte, è fissato forfetariamente in 120,00 euro. 

La Carta Tutto Treno Piemonte è vendibile presso le biglietterie Trenitalia ubicate in 
territorio piemontese a fronte dell'accertamento, all'atto dell'emissione, del possesso da 
parte del soggetto richiedente della residenza nella Regione. 

Sul retro del biglietto potrà essere apposto un adesivo, fornito dalla Regione e 
preventivamente approvato da Trenitalia. 

Qualora intervenga una modifica sostanziale dell'offerta di servizi ferroviari per le 
stazioni di Origine/Destinazione della Carta Tutto Treno Piemonte, tale da 
determinarne il mancato utilizzo, la quota parte del valore della Carta stessa, relativa 
a mesi interi non utilizzati, sarà rimborsata a richiesta del titolare. 

In caso di smarrimento, deterioramento o furto è ammesso il rilascio di una Carta 
Tutto Treno Piemonte sostitutiva avente la medesima validità di quella originaria. La 
sostituzione è consentita per una sola volta ed a condizione che la Carta Tutto Treno 
Piemonte originaria conservi una validità residua non inferiore ad un mese. 

La richiesta deve essere presentata per iscritto alla stazione che ha rilasciato la Carta 
Tutto Treno Piemonte e deve essere corredata della denuncia presentata alla Polizia 
o ai Carabinieri in caso di smarrimento o furto ovvero della medesima Carta Tutto 
Treno Piemonte in caso di deterioramento. 

Per il rilascio del duplicato é dovuto un diritto fisso di € 5,00. II duplicato della Carta 
Tutto Treno Piemonte non è rimborsabile in nessun caso. In caso di rinvenimento, la 
Carta Tutto Treno Piemonte denunciata come smarrita o trafugata deve essere 
immediatamente restituita a Trenitalia S.p.A.. 

 
Articolo 2 

(Compensazioni finanziarie per la  “Carta Tutto Treno Piemonte”) 

La Regione, ai sensi della D.G.R. n. …………..…del……….. corrisponderà a 
Trenitalias.p.a., per ogni Carta Tutto Treno Piemonte emessa, la differenza tra gli 
importi dell'abbonamento FB /IC (a seconda dei casi) *11 + 5% e quello 
dell'abbonamento annuale a tariffa regionale o sovraregionale, incrementato di 120 
euro. 

Nei casi in cui solo una parte della relazione coperta con l'abbonamento sia 
materialmente servita da treni FB/IC, si farà riferimento a quest'ultima distanza. 

Tali importi saranno riconosciuti a fronte della produzione di idonea documentazione 
contabile giustificativa che Trenitalia S.p.A. si impegna a fornire contestualmente alla 
fattura che verrà emessa con cadenza trimestrale. 
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 3

Le risorse regionali destinate alla compensazione finanziaria saranno aggiuntive ai 
trasferimenti statali attuali e futuri per i servizi regionali. 

Ai sensi dell'art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 (c.d. "Piano straordinario contro 
le mafie") ed al fine della tracciabilità dei flussi finanziari, la Regione erogherà il 
corrispettivo mediante accreditamento sul C/C della Banca UNICREDIT IRAN IT04 A 
02008 05351 000500083575 intestato a Trenitalia S.p.A. che riporterà il seguente 
codice CUP J69E10003580002. 

Qualora i pagamenti avvengano al di fuori di tale modalità di pagamento o di analoga 
modalità prevista dalla citata legge 136/2010 che non consenta la tracciabilità dei 
flussi finanziari, il presente contratto dovrà intendersi risolto. 

Gli oneri a carico della Regione derivanti dal suddetto accordo non potranno 
superare un tetto annuo massimo di € 1.200.000,00. Tale importo potrà essere 
superato solo previa apposita autorizzazione da parte della Regione. 

Articolo 3 

(Abbonamento con estensione regionale) 

I possessori di abbonamenti mensili FB ed IC possono viaggiare sui treni regionali 
nell'ambito dei confini tariffari (comprese le estensioni tariffarie) della Regione e da 
questa verso le regioni limitrofe, acquistando l'abbonamento mensile FB ed IC con 
"estensione regionale", previa corresponsione di un incremento di prezzo del 5% sul 
prezzo dell'abbonamento stesso. 

Gli abbonamenti mensili  FB ed IC con "estensione regionale" consentono di 
utilizzare i treni regionali solo per percorsi compresi nella tratta origine e destinazione 
dell'abbonamento. 

L'offerta FB ed IC ed i prezzi dei relativi abbonamenti saranno modificati 
autonomamente da Trenitalia S.p.A., nell'ambito della propria politica commerciale 
sui servizi a mercato e su tali nuovi prezzi sarà calcolato l'incremento del 5% per 
l'estensione ai treni regionali. 

Gli abbonamenti mensili FB ed IC con estensione regionale possono essere 
acquistati presso le biglietterie di Trenitalia S.p.A. e le Agenzie di viaggio autorizzate. 

Articolo 4 

(Durata) 

II presente accordo è valido dal 1° gennaio al 31 dicembre 2014.  

Articolo 5 

(Clausola di riservatezza) 

Le Parti si impegnano ad osservare la piena e totale riservatezza delle informazioni, 
delle notizie e dei dati di qualsiasi natura appresi in occasione della stipula del 
presente accordo. 

Tale obbligo dovrà essere adempiuto anche successivamente alla scadenza del 
presente accordo. 
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Articolo 6 

(Divieto di cessione dell'accordo - Incedibilità dei crediti) 

E' vietata la cessione a terzi, anche parziale, del presente accordo, pena la 
risoluzione ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 c.c.. 

I crediti e i debiti derivati dall'accordo non possono formare oggetto di cessione o di 
delegazione o di mandato all'incasso, se non previa autorizzazione scritta di 
Trenitalia stessa, autorizzazione che potrà essere rifiutata solo per giustificati motivi. 
Le cessioni, delegazioni o i mandati all'incasso a favore di Fercredit s'intendono fin 
d'ora autorizzati. 

Articolo 7 

(Codice Etico) 

La Regione  si impegna a rispettare le norme contenute nel “Codice Etico del Gruppo 
Ferrovie dello Stato Italiane”, pubblicato sul sito internet: www.fsitaliane.it.  

Detto codice, seppur non allegato al presente contratto, ne costituisce parte 
integrante e sostanziale e dello stesso la Regione dichiara di aver preso 
particolareggiata e completa conoscenza. 

In caso di violazione di una qualsiasi  delle norme contenute nel predetto codice 
etico, Trenitalia avrà diritto di risolvere il presente contratto, ai sensi e per gli effetti 
del art. 1456 c.c., fatto salvo in ogni caso ogni altro rimedio di legge, ivi incluso il 
diritto al risarcimento degli eventuali danni subiti 

Articolo 8 

(Domicilio) 

A tutti gli effetti derivanti dal presente accordo: 

- Trenitalia S.p.A. dichiara il proprio domicilio presso la propria sede legale  in Roma, 
Piazza della Croce Rossa, 1, 00161 - Codice Fiscale e partita IVA 05403151003; 

- la Regione Piemonte dichiara il proprio domicilio in Torino, Piazza Castello 165 - 
codice fiscale 80087670016 e partita IVA 02843860012. 

Articolo 9  

(Foro competente) 

Non è ammessa la competenza arbitrale. Tutte le controversie comunque derivanti dal 
presente atto saranno deferite, in via esclusiva, alla competenza del Foro di Roma. Il 
presente rapporto contrattuale è regolato dal diritto italiano 

II presente accordo si compone di quattro  pagine. 

 

Letto, confermato e sottoscritto in 3 originali in data .................. ,........... 

 
Per la Regione Piemonte 
…………………………………………… 
 
Per Trenitalia S.p.A. 
…………………………………………… 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 4 novembre 2014, n. 1-528 
Lin ee strategiche propedeutiche all’avvio delle procedure per l’affidamento dei servizi sulla 
rete ferroviaria regionale piemontese.  
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Il tema delle liberalizzazioni è diventato negli ultimi anni centrale nel dibattito scientifico e politico 
quale crocevia in cui si confrontano critiche e proposte sugli assetti regolativi e sulle politiche 
economiche per l’uscita dalla crisi.  
 
L’attuale congiuntura economica ha messo in evidenza i rischi connessi tanto ai limiti del mercato, 
quanto a quelli di uno Stato gestore, non in grado di assicurare sviluppo ed equità sociale.  
 
I due paradigmi dominanti, quello neo-liberale e quello neo-keynesiano confrontandosi nell’arena 
delle liberalizzazioni, rimettono in discussione ancora una volta la relazione tra Stato e Mercato in 
uno scenario che pone ai paesi occidentali sfide comuni, quali il rilancio della competitività sul 
piano internazionale, la semplificazione di norme e procedure per promuovere l’imprenditorialità e 
il dinamismo economico, il contenimento del debito e della spesa pubblica al fine di trovare nuove 
risorse ed aumentare l’efficienza dei servizi. 
 
L’opzione per una ridefinizione dei confini tra Stato e Mercato in direzione di una funzione 
regolamentare pubblica che lasciasse più ampi spazi alle dinamiche concorrenziali, ha 
accompagnato il processo di integrazione europea traducendosi in politiche di contrasto 
all’interventismo pubblico in campo economico e di incentivo alle liberalizzazioni. 
 
Nel corso degli ultimi decenni l‘intervento comunitario ha avuto un impatto assai rilevante sulla 
regolamentazione dei servizi di trasporto e delle attività ad essi correlate.  
 
Attraverso un numero assai ampio di regolamenti, direttive, documenti programmatici e decisioni la 
Comunità ha determinato, o quanto meno ha concorso a determinare, profondi cambiamenti negli 
assetti dei mercati del trasporto nell’area europea. 
 
Il settore dei trasporti nel suo complesso è stato interessato da un radicale processo di 
liberalizzazione e privatizzazione volto a razionalizzare il mercato ed a introdurre elementi di 
concorrenza in un settore tradizionalmente caratterizzato da assetti monopolistici e da una forte 
presenza dell’operatore pubblico. 
 
Anche se, partendo dai principi fondamentali sulla concorrenza, la normativa comunitaria (il 
Regolamento n. 1370 del 2007) individua la possibilità di una deroga all’espletamento delle 
procedure ad evidenza pubblica consentendo l’affidamento diretto dei contratti di servizio per il 
solo servizio ferroviario. 
 
In Italia le prospettive di liberalizzazione del settore del trasporto pubblico ferroviario sono datate 
1997. 
 
Il decreto legislativo 422/1997 "Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e compiti in 
materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59", riconosceva infatti l’affidamento del contratto di servizio con durata non superiore a nove 
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anni, previo espletamento di procedure ad evidenza pubblica allo scopo, diceva la normativa, di 
superare gli assetti monopolistici. 
 
Di fatto questa apertura del mercato ferroviario in ambito regionale, non è mai decollata, basti 
ricordare che al 2009 risale la legge 33, che dilata la durata dei contratti di servizio fino a 12 anni, 
specificando “comunque siano stati affidati”, con gara oppure no. 
 
In questa materia assistiamo quindi da un lato, a livello nazionale, a continue proroghe dell’entrata 
in vigore delle norme che prevedono l’aggiudicazione dei servizi a mezzo gara, dall’altro, 
dall’Europa, alla già citata deroga all’espletamento delle procedure ad evidenza pubblica. Il sistema 
ferroviario regionale piemontese, composto da circa 20.000.000 di treni*km, costituisce un aspetto 
vitale del sistema dei trasporti in Piemonte e riveste un’importanza fondamentale per affrontare 
problemi territoriali legati al sistema dei trasporti quali la crescente domanda di traffico, la 
congestione, la sicurezza e la sostenibilità ambientale.  
 
Alla luce di tale stato di cose: 
- considerato il ritardo temporale registrato nella nostra Regione nell’attivazione delle procedure 
concorsuali per l’affidamento dei servizi ferroviari; 
 
- tenuto conto che nell’attuale contesto economico, caratterizzato da una esiguità di risorse a 
supporto delle politiche pubbliche, gli strumenti finanziari rivestono un ruolo cruciale in riferimento 
alle azioni di pianificazione; 
 
- visti gli studi di settore ed i documenti giuridico-amministrativi prodotti, in questi anni, dalla 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, dall’Agenzia Mobilità Metropolitana e 
Regionale e da “S.C.R. - Piemonte S.p.A.”,  sul tema della liberalizzazione del settore del trasporto 
pubblico ferroviario piemontese. 
 
- visti gli studi prodotti da “S.C.R. - Piemonte S.p.A.”  in merito contendibilità delle linee 
ferroviarie minori a suo tempo sospese in virtù degli efficientamenti realizzati dalla Regione; 
considerato che da tali studi emergeva l’effettiva contendibilità sul mercato di tali linee; pur 
ritenendo di non perseguire le indicazioni emerse da tale studio concernenti la tipologia della loro 
messa a gara (dialogo competitivo), si ritiene quindi di inserire le stesse nell’ambito 
dell’articolazione dei lotti di gara oggetto della presente delibera.  
 
Attraverso il presente atto si intende attivare un processo virtuoso che, attraverso una articolata 
apertura al mercato, consentirà di implementare il valore delle risorse pubbliche destinate al settore 
del trasporto pubblico ferroviario locale e regionale, al fine di garantire chiari benefici all’utenza 
ferroviaria in termini di miglioramento dei servizi offerti in una ottica di innovazione e di efficienza 
del trasporto pubblico. 
 
In coerenza con il pacchetto legislativo vigente e con gli indirizzi settoriali in materia sia nazionali 
sia comunitari, la Regione Piemonte, al fine di superare l’attuale fase di stagnazione presente nel 
settore del trasporto pubblico ferroviario regionale, intende individuare le seguenti “linee 
strategiche” propedeutiche all’avvio di apposite procedure volte all’affidamento dei servizi sulla 
rete ferroviaria regionale piemontese: 
 
• la rete regionale ferroviaria è suddivisa nei seguenti tre lotti: 
 
- lotto 1 SFM Torino: “bacino metropolitano”, comprendente gli attuali collegamenti:  
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Collegamenti 

SFM1 Chieri - Rivarolo 

SFM1 Rivarolo - Pont Canavese 

SFM2 Pinerolo - Chivasso 

SFM3 Torino - Susa - Bardonecchia 

SFM4 Torino Stura - Bra 

SFM6 Torino Stura - Asti 

SFM7 Torino Stura - Fossano 

SFMA Torino - Germagnano 

SFMA Germagnano - Ceres 

SFMB Alba - Cavallermaggiore 

Pinerolo - Torre Pellice 

 
I treni*km potranno essere incrementati secondo l’esigenza della domanda. 
 
- lotto 2  SFR Piemonte: “bacino centro – nord”, comprendente gli attuali collegamenti:  
 

Collegamenti 
Torino - Milano 
Ivrea - Chivasso - Novara 
Novara - Domodossola 
Santhià - Biella - Novara 
Domodossola - Arona - (Milano) 
Arona - Novara 
Novara - Alessandria 
Alessandria - Casale - Chivasso 
Domodossola - Iselle 
Novara - Varallo 
Arona - Santhià 

 
I treni*km potranno essere incrementati secondo l’esigenza della domanda. 
 
- lotto 3 SFR Piemonte: “bacino centro – sud”, comprendente gli attuali collegamenti:  
 

Collegamenti 
Torino - Genova 
Alessandria - Arquata - Genova 
Torino - Alessandria 
Alessandria - S.Giuseppe di Cairo - Savona 
Alessandria - Voghera 
Asti - Acqui Terme 
Torino - Cuneo 
Fossano – Cuneo – Limone - Ventimiglia 
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Torino-Savona 
Fossano - Ceva - S. Giuseppe di Cairo - Savona 
Savigliano - Saluzzo - Cuneo 
Alessandria - Ovada 

 
I treni*km potranno essere incrementati secondo l’esigenza della domanda. 
• In tale contesto, la dimensione dei lotti individuati costituisce un elemento chiave in grado di 
orientare le scelte dei competitori per la contendibilità dei servizi ferroviari, così come l’efficace 
regolamentazione delle interferenze tra i lotti sotto il profilo trasportistico e tariffario, risulta una 
esigenza ineludibile. Si ritiene pertanto necessario promuovere sul mercato, in una logica di 
sistema, il seguente impianto composito di affidamenti dei servizi ferroviari piemontesi articolati 
per lotti: 
- lotto 1 SFM Torino: “bacino metropolitano”     = Procedura Aperta; 
- lotto 2 SFR Piemonte: “bacino centro – nord” = Procedura Aperta; 
- lotto 3 SFR Piemonte: “bacino centro – sud”,  = Procedura Aperta. 
• La scelta dei soggetti gestori dei servizi è effettuata attraverso procedure concorsuali ispirate ai 
criteri di pubblicità, trasparenza e concorrenzialità, a garanzia dell'imparzialità e del buon 
andamento della pubblica amministrazione e tenendo conto del principio di adeguatezza tra le 
modalità prescelte e il valore economico dell'oggetto di affidamento. Prima dell'espletamento delle 
procedure concorsuali, l'ente competente definisce con le organizzazioni sindacali gli aspetti relativi 
ai diritti dei dipendenti. Alle procedure concorsuali ed al successivo affidamento sono ammesse 
imprese idonee, tra cui società di capitali, anche consortili, e società costituite in forma cooperativa 
ed in forma consortile. Alle suddette procedure concorsuali sono ammesse anche associazioni 
temporanee (ATI) costituite da imprese idonee. L'ente competente può definire in fase di bando 
l'obbligatorietà, in caso di aggiudicazione, della trasformazione dell'ATI in società di capitali o in 
forma consortile. 
• Di stabilire che le ulteriori linee sospese negli anni 2012-2014, potranno essere oggetto di offerta 
di servizio da parte del competitor. 
• Di stabilire che qualora le attuali criticità infrastrutturali sulla linea Alba- Castagnole L. – 
Asti/Alessandria verranno superate (inibizione della circolazione ferroviaria in galleria Ghersi), tale 
linea sarà inserita nell’ambito dei collegamenti previsti nella gara del lotto 3. 
• Ritenere prioritario perseguire l’obiettivo di addivenire ad una sostanziale immissione di nuovo 
materiale rotabile per lo svolgimento dei servizi messi a gara.  Si dovrà comunque precisare 
puntualmente, in sede di capitolato di gara, il valore massimo dell’età media della flotta nel corso 
del periodo di affidamento, non sormontabile, cui fare riferimento per perseguire tale obiettivo.  
• Incaricare la Direzione regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica con il supporto 
dell’Agenzia Mobilità Metropolitana e Regionale di predisporre gli atti per la stipula con RFI s.p.a., 
secondo i tempi e le modalità previsti dall’art. 23 del D.Lgs. 188/03, dell’Accordo Quadro 
pluriennale per l’assegnazione della capacità dell’infrastruttura e delle relative tracce orario, nella 
misura necessaria a consentire l’attuazione dei programmi regionali di trasporto. 
• Di stabilire che, per il periodo intercorrente tra l’indizione delle procedure di gara e l’avvio dei 
nuovi affidamenti, il servizio sarà eseguito da Trenitalia s.p.a. in relazione all’articolazione della 
rete ferroviaria piemontese negli ambiti di gara sopra descritti. Avrà la durata necessaria a 
consentire l’aggiudicazione e l’effettivo subentro dell’aggiudicatario e sarà soggetto a 
verifica/revisione degli obiettivi di offerta previsti qualora la sua durata o il suo rinnovo dovessero 
eccedere i tre anni. 
In relazione a quanto previsto, attraverso il presente atto vengono altresì revocati tutti i precedenti 
atti amministrativi assunti in contrasto con le assunzioni oggetto della presente deliberazione, ed in 
particolare: la D.G.R. n. 22-1095 del 30 novembre 2010, la D.G.R. n. 11-1793 del 4 aprile 2011, la 
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D.G.R. n. 10-2572 del 13/09/2011, la D.G.R. n. 22-3210 del 30/12/2011, la D.G.R. n. 12-3990 del 
11/06/2012, la D.G.R. n. 58-4114 del 02/07/2012 e la D.G.R. n. 18-6326 del 02/09/2013, fatte salve 
le obbligazioni economiche dovute dalla Regione Piemonte in favore di “S.C.R. – Piemonte S.p.A.” 
a seguito della stipula delle convenzioni approvate nei succitati atti. 
 
Per quanto sopra; 
 
visto il Decreto legislativo 19 novembre 1997 n. 422; 
 
vista la Legge Regionale n. 1/2000; 
 
visto l’art. 3-bis del D.L. 138/11, convertito in L. 148/11, unitamente ad alcuni articoli del D.L. 95 
del 6/7/12, aggiunti dalla legge di conversione, e dal D.L. 95/12 (cd. “spending review”) convertito 
in L. 135/12, relativamente a diversi aspetti finanziari; 
 
vista la Legge n. 228/12 (“legge di stabilita 2013”), che al comma 301 dell’art. 1, sostituisce l’art. 
16-bis del D.L. 95/12, convertito con modificazioni dalla L. 135/12, che prevede tra l’altro 
l’istituzione di un unico (per gomma e ferro) Fondo Nazionale per il concorso finanziario dello 
Stato agli oneri del trasporto pubblico e nuovi criteri per il suo riparto tra le Regioni; 
 
visto il DPCM 11 marzo 2013 con il quale sono definiti i criteri e le modalità di riparto e 
trasferimento delle risorse per il trasporto pubblico locale alle Regioni; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
Di approvare, per le motivazioni in premessa riportate, i seguenti “Indirizzi propedeutici all’avvio 
delle procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento dei servizi sulla rete ferroviaria regionale 
piemontese”: 
 
• la rete regionale ferroviaria è suddivisa nei seguenti tre lotti: 
 
- lotto 1 SFM Torino: “bacino metropolitano”, comprendente gli attuali collegamenti:  
 

Collegamenti 

SFM1 Chieri - Rivarolo 

SFM1 Rivarolo - Pont Canavese 

SFM2 Pinerolo - Chivasso 

SFM3 Torino - Susa - Bardonecchia 

SFM4 Torino Stura - Bra 

SFM6 Torino Stura - Asti 

SFM7 Torino Stura - Fossano 

SFMA Torino - Germagnano 

SFMA Germagnano - Ceres 

SFMB Alba - Cavallermaggiore 
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Pinerolo - Torre Pellice 

 
I treni*km potranno essere incrementati secondo l’esigenza della domanda. 
 
 
- lotto  2 SFR Piemonte: “bacino centro – nord”, comprendente gli attuali collegamenti:  
 

Collegamenti 
Torino - Milano 
Ivrea - Chivasso - Novara 
Novara - Domodossola 
Santhià - Biella - Novara 
Domodossola - Arona - (Milano) 
Arona - Novara 
Novara - Alessandria 
Alessandria - Casale  -Chivasso 
Domodossola - Iselle 
Novara - Varallo 
Arona - Santhià 

 
I treni*km potranno essere incrementati secondo l’esigenza della domanda. 
 
- lotto 3 SFR Piemonte: “bacino centro – sud”, comprendente gli attuali collegamenti:  
 

Collegamenti 
Torino - Genova 
Alessandria - Arquata - Genova 
Torino - Alessandria 
Alessandria - S.Giuseppe di Cairo - Savona 
Alessandria - Voghera 
Asti - Acqui Terme 
Torino - Cuneo 
Fossano – Cuneo – Limone - Ventimiglia 
Torino - Savona 
Fossano - Ceva - S. Giuseppe di Cairo - Savona 
Savigliano - Saluzzo - Cuneo 
Alessandria - Ovada 

 
I treni*km potranno essere incrementati secondo l’esigenza della domanda. 
• In tale contesto, la dimensione dei lotti individuati costituisce un elemento chiave in grado di 
orientare le scelte dei competitori per la contendibilità dei servizi ferroviari, così come l’efficace 
regolamentazione delle interferenze tra i lotti sotto il profilo trasportistico e tariffario, risulta una 
esigenza ineludibile. Si ritiene pertanto necessario promuovere sul mercato, in una logica di 
sistema, il seguente impianto composito di affidamenti dei servizi ferroviari piemontesi articolati 
per lotti: 
- lotto 1 SFM Torino: “bacino metropolitano”     = Procedura Aperta; 
- lotto 2 SFR Piemonte: “bacino centro – nord” = Procedura Aperta; 
- lotto 3 SFR Piemonte: “bacino centro – sud”,  = Procedura Aperta. 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

241



• La scelta dei soggetti gestori dei servizi è effettuata attraverso procedure concorsuali ispirate ai 
criteri di pubblicità, trasparenza e concorrenzialità, a garanzia dell'imparzialità e del buon 
andamento della pubblica amministrazione e tenendo conto del principio di adeguatezza tra le 
modalità prescelte e il valore economico dell'oggetto di affidamento. Prima dell'espletamento delle 
procedure concorsuali, l'ente competente definisce con le organizzazioni sindacali gli aspetti relativi 
ai diritti dei dipendenti. Alle procedure concorsuali e al successivo affidamento sono ammesse 
imprese idonee, tra cui società di capitali, anche consortili, e società costituite in forma cooperativa 
ed in forma consortile. Alle suddette procedure concorsuali sono ammesse anche associazioni 
temporanee (ATI) costituite da imprese idonee. L'ente competente può definire in fase di bando 
l'obbligatorietà, in caso di aggiudicazione, della trasformazione dell'ATI in società di capitali o in 
forma consortile. 
• Di stabilire che le ulteriori linee sospese negli anni 2012-2014, potranno essere oggetto di offerta 
di servizio da parte del competitor. 
• Di stabilire che qualora le attuali criticità infrastrutturali sulla linea Alba- Castagnole L. – 
Asti/Alessandria verranno superate (inibizione della circolazione ferroviaria in galleria Ghersi), tale 
linea sarà inserita nell’ambito dei collegamenti previsti nella gara del lotto 3. 
• Ritenere prioritario perseguire l’obiettivo di addivenire ad una sostanziale immissione di nuovo 
materiale rotabile per lo svolgimento dei servizi messi a gara.  Si dovrà comunque precisare 
puntualmente, in sede di capitolato di gara, il valore massimo dell’età media della flotta nel corso 
del periodo di affidamento, non sormontabile, cui fare riferimento per perseguire tale obiettivo. 
• Incaricare la Direzione regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica con il supporto 
dell’Agenzia Mobilità Metropolitana e Regionale di predisporre gli atti per la stipula con RFI s.p.a., 
secondo i tempi e le modalità previsti dall’art. 23 del D.Lgs. 188/03, dell’Accordo Quadro 
pluriennale per l’assegnazione della capacità dell’infrastruttura e delle relative tracce orario, nella 
misura necessaria a consentire l’attuazione dei programmi regionali di trasporto. 
• Di stabilire che, per il periodo intercorrente tra l’indizione delle procedure di gara e l’avvio dei 
nuovi affidamenti, il servizio sarà eseguito da Trenitalia s.p.a. in relazione all’articolazione della 
rete ferroviaria piemontese negli ambiti di gara sopra descritti. Avrà la durata necessaria a 
consentire l’aggiudicazione e l’effettivo subentro dell’aggiudicatario e sarà soggetto a 
verifica/revisione degli obiettivi di offerta previsti qualora la sua durata o il suo rinnovo dovessero 
eccedere i tre anni. 
 
In relazione a quanto previsto, attraverso il presente atto vengono altresì revocati tutti i precedenti 
atti amministrativi assunti in precedenza in contrasto con le assunzioni oggetto della presente 
deliberazione, ed in particolare: la D.G.R. n. 22-1095 del 30 novembre 2010, la D.G.R. n. 11-1793 
del 4 aprile 2011, la D.G.R. n. 10-2572 del 13/09/2011, la D.G.R. n. 22-3210 del 30/12/2011, la 
D.G.R. n. 12-3990 del 11/06/2012, la D.G.R. n. 58-4114 del 02/07/2012 e la D.G.R. n. 18-6326 del 
02/09/2013, fatte salve le obbligazioni economiche dovute dalla Regione Piemonte in favore di 
“S.C.R. – Piemonte S.p.A.” a seguito della stipula delle convenzioni approvate nei succitati atti. 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 4 novembre 2014, n. 10 – 35899 
Atto di indirizzo e criteri per la programmazione e la definizione del piano regionale di 
dimensionamento delle Autonomie scolastiche piemontesi e per la programmazione 
dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2015-2016”. 

 
(omissis) 

 
Tale deliberazione, nel testo che segue emendato, è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 

Il Consiglio regionale 
 
visto l’articolo 21 della la legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa); 
 
visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59); 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233 (Regolamento recante 
norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli 
organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59); 
 
visto il decreto ministeriale 24 luglio 1998, n. 331 (Disposizioni concernenti la riorganizzazione 
della rete scolastica, la formazione delle classi e la determinazione degli organici del personale della 
scuola); 
 
considerato che l’articolo 64, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione Tributaria), convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, prevede 
la predisposizione di un piano programmatico di interventi e misure per un più razionale utilizzo 
delle risorse umane e degli strumenti disponibili che conferiscano una maggiore efficacia ed 
efficienza al sistema scolastico; 
 
preso atto dello Schema di Piano programmatico del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, emanato il 1° 
ottobre 2008 e riguardante interventi volti alla razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane e 
strumenti del sistema scolastico; 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 (Revisione dell'assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai 
sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133); 
 
considerate le disposizioni previste dai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 
87, n. 88 e n. 89 recanti rispettivamente i regolamenti per il riordino degli istituti professionali, degli 
istituti tecnici e dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei; 
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visto l’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria), convertito con modificazioni dalle legge 15 luglio 2011, n. 111, che, nel testo risultante 
dalla relativa legge di conversione, fornisce disposizioni in merito alla razionalizzazione della spesa 
relativa all’organizzazione scolastica; 
 
visto l’articolo 4 ed in particolare i commi 69 e 70, della legge 12 novembre 2011, n. 183 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato); 
 
visti i decreti interministeriali del 24 aprile 2012 che definiscono ambiti, criteri e modalità per 
l'ulteriore articolazione delle aree di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali e degli istituti 
tecnici negli  spazi di flessibilità previsti rispettivamente dai decreti del Presidente della Repubblica 
n. 87/2010 e n. 88/2010; 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263 (Regolamento recante  
norme generali per la ridefinizione  dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli  
adulti,  ivi compresi i corsi serali, a  norma  dell'articolo  64,  comma  4,  del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133); 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 2013, n. 52 (Regolamento di 
organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma 
dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89); 
 
visto il decreto del Ministero dell’istruzione, università e ricerca, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze del 7 ottobre 2013 (Integrazione dell'elenco nazionale delle opzioni 
degli istituti tecnici con l'opzione «Tecnologie del legno» nell'indirizzo «Meccanica, meccatronica 
ed energia», articolazione «Meccanica e meccatronica»); 
 
visto il  decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104 (Misure urgenti in materia di istruzione, università 
e ricerca), convertito dalla legge 8 novembre 2013, n. 128 ; 
 
preso atto dell’Accordo in Conferenza Unificata del 10 luglio 2014 (Linee strategiche di intervento 
in ordine ai servizi per l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali); 
 
vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa); 
 
vista la legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali); 
 
visto il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012-2014 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 29 dicembre 
2011, n. 142-50340; 
 
vista la deliberazione del Consiglio regionale 29 ottobre 2013, n. 252-33474 (Atto di indirizzo e 
criteri per la programmazione e la definizione del piano regionale di dimensionamento delle 
autonomie scolastiche piemontesi e per la programmazione dell’offerta formativa per l’anno 
scolastico 2014-2015); 
 
rilevato che, successivamente alla deliberazione del Consiglio regionale n. 252-33474 del 2013 
sopra citata, sono intervenute innovazioni normative che incideranno sostanzialmente sulla 
programmazione dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche per l’anno scolastico 2015-2016; 
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ritenuto pertanto opportuno, per quanto sopra esposto, ed ai fini di una ottimale governance 
territoriale della rete scolastica e dell’offerta formativa del Piemonte, procedere all’approvazione 
dell’atto di indirizzo e dei criteri per la definizione del piano regionale di dimensionamento della 
rete scolastica e dell’offerta formativa delle autonomie scolastiche piemontesi per l’anno scolastico 
2015-2016; 
 
preso atto dell’acquisizione del parere della Conferenza regionale per il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa di cui all’articolo 26 della legge regionale 28/2007; 
 
vista la proposta di delibera della Giunta regionale 20 ottobre 2014, n. 2-434 e preso atto delle 
motivazioni in essa addotte; 
 
acquisito il parere favorevole della VI Commissione, espresso a maggioranza in data 27 ottobre 
2014; 

 
delibera 

 
di approvare l’atto di indirizzo ed i criteri per la definizione del Piano regionale di 
dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa delle autonomie scolastiche 
piemontesi per l’anno scolastico 2015-2016, di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 
 
di demandare alla Giunta regionale la competenza a trasmettere il presente atto, a seguito 
dell’approvazione da parte del Consiglio regionale, alle amministrazioni provinciali piemontesi per 
la redazione dei piani provinciali di dimensionamento scolastico e dell’offerta formativa per l’anno 
scolastico 2015-2016; 
 
di stabilire che le proposte dei piani provinciali di dimensionamento per l’anno scolastico 2015-
2016 dovranno pervenire all’amministrazione regionale entro il 21 novembre 2014 ; 
 
di demandare alla Giunta regionale, sulla base dei criteri adottati con il presente atto e sentita la 
competente commissione consiliare, l’approvazione del Piano regionale di dimensionamento 
scolastico per l’anno scolastico 2015-2016 entro il 31 dicembre 2014; 
 
di demandare alla Giunta regionale, sulla base dei criteri adottati con il presente atto: 
- la definizione, con propria deliberazione, di termini e modalità di presentazione delle richieste di 
attivazione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia da parte dei comuni, successivamente alla 
scadenza per le iscrizioni all’anno scolastico 2015-2016; 
- l’approvazione dell’elenco delle autonomie autorizzate e non autorizzate all’attivazione di tali 
sezioni, entro novanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle richieste da parte dei 
comuni, definita con la deliberazione di cui sopra. 
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ALLEGATO A) 
 
Atto di indirizzo e criteri per la programmazione e la definizione del Piano regionale di 
dimensionamento delle autonomie scolastiche piemontesi e per la programmazione 
dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2015-2016. 
 
 
Premessa 
 
L’opportunità di indirizzare l’azione politica in coerenza alle azioni definite in sede di 
programmazione comunitaria 2014-1020 sull’obiettivo 10 “Investire nelle competenza, 
nell’istruzione e nell’apprendimento permanente” richiedono criteri aggiornati ed un nuovo atto di 
indirizzo per la programmazione e la definizione del Piano regionale di dimensionamento delle 
autonomie scolastiche e per la programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2015-
2016. 
L’azione oggetto del presente atto è di fondamentale importanza per la crescita culturale, sociale, 
economica della Regione, in particolare per quanto attiene al processo in atto di riorganizzazione 
del sistema istruzione dalla scuola dell’infanzia, alla scuola secondaria di II grado, all’istruzione 
degli adulti. 
Su quest’ultima tipologia di offerta è necessario intervenire al fine di poter definire un assetto 
organizzativo completo  sul territorio regionale, da attuarsi anche sulla base delle sperimentazioni 
realizzate nell’anno scolastico 2014-2015. 
Per meglio rispondere alle esigenze dell’utenza e del mondo produttivo con la conseguente 
eliminazione di sovrapposizione di alcuni percorsi formativi,  è necessario definire sul territorio una 
rete di servizi scolastici più efficace ed efficiente e progettare una distribuzione più equilibrata delle 
tipologie e degli indirizzi di scuola secondaria di II grado. 
 
La Regione è titolare di cruciali funzioni in materia di programmazione della rete scolastica e 
dell’offerta formativa e intende svolgere il suo ruolo da un lato tendendo ad una programmazione il 
più efficiente possibile, dall’altro salvaguardando le peculiarità del territorio, la cui conformazione è 
contraddistinta dalla presenza per oltre il 75% di piccoli comuni. La rete scolastica piemontese è 
caratterizzata da una significativa articolazione, che riflette la frammentarietà della distribuzione 
territoriale e amministrativa del Piemonte, particolarmente marcata nelle aree montane: infatti, 870 
comuni su 1.206 risultano avere almeno un punto di erogazione del servizio scolastico. 
La consistenza dell’utenza nelle sedi è differente per i diversi ordini di scuola e risulta influenzata 
dalla collocazione geografica, ragione per cui - nel formulare i criteri per il dimensionamento 
scolastico in relazione alle deroghe per i plessi - la Regione  tiene conto delle reali esigenze delle 
realtà locali e del disagio di frequenza scolastica non solo dei comuni montani,  ma anche di quei 
comuni con situazione di marginalità socio-economica e con popolazione fino a 5.000 abitanti 
ricompresi nell’elenco approvato dalla Giunta regionale con DGR n. 1-10104 del 21 novembre 
2008 ed in sinergia con la “Strategia nazionale per le aree interne" della programmazione 2014-
2020, volta a contrastare la caduta demografica e rilanciare lo sviluppo e i servizi di queste aree, 
distanti dai grandi centri di agglomerazione e di servizio e con traiettorie di sviluppo instabili ma 
tuttavia dotate di risorse che mancano alle aree centrali. 
Nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria le sedi sono numerose e diffuse in maniera 
capillare sul territorio piemontese,  sono meno numerose le sedi della scuola secondaria di I e di II 
grado, che raccolgono mediamente un’utenza maggiore e proveniente da una fascia più ampia. 
Nell’anno scolastico 2014-2015 la rete scolastica piemontese risulta complessivamente formata da 
circa 4.300 sedi, di cui il 19% appartenenti alla scuola non statale. La Regione, nella propria azione 
programmatoria, terrà conto della  complementarietà del sistema, valorizzando entrambe le 
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componenti, promuovendo interlocuzioni con i soggetti del territorio nel rispetto della libertà di 
scelta educativa da parte delle famiglie e agendo con specifiche iniziative di programmazione nel 
caso di scuole a gestione comunale.  
Il servizio statale è gestito da 587 istituzioni autonome e da dieci Centri provinciali per l’istruzione 
adulti (CPIA). Le autonomie riferite al primo ciclo di istruzione rappresentano oltre il 69% 
dell’offerta totale, di queste circa un terzo è ancora caratterizzato dal modello cosiddetto 
“orizzontale”. In questi territori dovrà quindi essere favorita l’aggregazione “verticale” delle attuali 
istituzioni scolastiche costituite separatamente da direzioni didattiche e istituti secondari di I grado, 
in istituti comprensivi, composti da scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado, 
evidenziando che non si tratta di una soluzione meramente istituzionale-organizzativa, ma si fonda 
su di un progetto che ha come caratteristiche basilari la continuità educativa e l’integrazione di 
competenze ed esperienze  tra i docenti di vario grado.  
Nell’anno scolastico 2014-2015 circa il 20% delle autonomie sta programmando e gestendo la 
propria offerta formativa in situazione di reggenza, ovvero in mancanza di un dirigente scolastico 
titolare. In questa percentuale sono incluse le autonomie sottodimensionate, in cui sia il dirigente 
scolastico sia il direttore dei servizi scolastici e amministrativi sono reggenti. Per superare questa 
situazione si sta operando per la piena attuazione dell’articolo 12 della legge 8 novembre 2013, n. 
128 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, recante 
misure urgenti in materia di istruzione, universita' e ricerca), che vedrà la definizione di un accordo 
con il MIUR, in sede di Conferenza Unificata, in merito all’assegnazione di un contingente di 
dirigenti scolastici e dei servizi amministrativi da destinare alla rete scolastica delle singole regioni, 
superando gli attuali parametri relativi al numero minimo di alunni previsti dall’articolo 19, comma 
5, della legge 15 luglio 2011, n. 111 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria) come modificato 
dall’articolo 4, commi 69 e 70 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2012) e confermati 
successivamente dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 147/2012, ovvero di 600 unità, ridotto 
fino a 400 per le istituzioni site nei comuni montani. Tuttavia, poiché il nuovo criterio farà 
riferimento ad una media regionale di alunni per autonomia è necessario attuare un processo di 
programmazione, anche intervenendo sugli istituti attualmente sottodimensionati, che consentirà di 
mantenere,  difendere e valorizzare la peculiarità della rete piemontese.  
Nell’anno scolastico 2013-2014 oltre 24.000 studenti hanno conseguito un diploma di maturità nella 
scuola statale. In questo momento di incertezza economica è più che mai necessario impegnarsi per 
offrire agli studenti le opportunità e gli strumenti per costruire un progetto di studio e di lavoro per 
il futuro, come sollecitato anche dall’Unione Europea. Risulta, quindi, evidente la necessità di 
pervenire ad un sistema educativo di qualità elevata, al fine di rendere i processi formativi coerenti 
con le realtà economiche e sociali del contesto di riferimento. 
Il contesto normativo degli ultimi anni ha operato a favore dell’unitarietà  del  sistema  formativo  
territoriale  anche  in  relazione alla  programmazione  dell’offerta  formativa: la stessa riforma delle 
scuole secondarie di II grado, avviata a partire dall’anno scolastico 2010-2011, contiene elementi 
che indirizzano verso una sempre maggiore integrazione della scuola con le altre componenti 
formative (formazione professionale, sistema universitario ed imprese), così come le recenti 
disposizioni in tema di poli formativi, di alternanza scuola-lavoro, di apprendimento permanente. 
Di fronte ai vari mutamenti in corso, l’offerta formativa deve offrire una gamma di opportunità che 
tenga conto della reale domanda territoriale, così da armonizzare le esigenze educative personali 
alle specifiche esigenze formative necessarie allo sviluppo economico del territorio e ad una 
migliore occupabilità dei giovani. 
Inoltre in sede di programmazione dell’offerta formativa, in particolare nell’autorizzazione di nuovi 
indirizzi, delle articolazioni e delle opzioni per gli istituti professionali, la Regione terrà conto del 
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forte impegno che sta caratterizzando la costruzione del sistema integrato di istruzione e formazione 
professionale. 
La programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2015-2016 dovrà essere improntata 
su principi di: 
 efficienza ed efficacia della distribuzione territoriale dell’offerta, anche attraverso azioni di 
razionalizzazione; 
 garanzia di un’offerta formativa sostenibile in rapporto alle risorse disponibili e stabile nel lungo 
periodo; 
 contrasto della dispersione scolastica; 
 consentire e favorire opportunità di interazione con il sistema formativo, il mondo del lavoro, il 
sistema dell’università e della ricerca. 
 
Tenendo a riferimento il contesto sopra esposto ed il quadro normativo riepilogato di seguito, gli 
enti di area vasta (province e città metropolitana) ed i comuni dovranno operare le azioni di 
dimensionamento per l’anno scolastico 2015-2016 con l’obiettivo di costituire un assetto radicato 
nel territorio e strutture organizzativamente funzionali e stabili nel medio-lungo periodo, in grado di 
garantire una didattica ed un’offerta formativa efficaci  e qualitativamente adeguati. 
 
Quadro normativo di riferimento 
 
- legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed agli enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa), articolo 21; 
- decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59), 
che: all’articolo 137 affida allo Stato i compiti e le funzioni concernenti i criteri ed i parametri per 
l’organizzazione della rete scolastica, all’articolo 138 individua le funzioni amministrative da 
delegare alle regioni, all’articolo 139 attribuisce alle province ed ai comuni alcune funzioni in 
materia di istruzione; 
- decreto Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233 (Regolamento recante norme per il 
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici 
funzionali dei singoli istituti, a norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59); 
- decreto ministeriale 24 luglio 1998, n. 331 (Disposizioni concernenti la riorganizzazione della 
rete scolastica, la formazione delle classi e la determinazione degli organici del personale della 
scuola); 
- decreto del Presidente della Repubblica dell’8 marzo 1999,  n. 275 (Regolamento recante norme 
in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della legge 15 marzo 1999, 
n. 59); 
- decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi  al  secondo  ciclo  del  sistema  educativo  di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 
2 della legge 28 marzo 2003, n. 53); 
- decreto del Ministro della pubblica istruzione del 25 ottobre 2007, recante riorganizzazione dei 
Centri  territoriali permanenti per l'educazione degli adulti e dei corsi serali, in attuazione 
dell'articolo 1, comma 632, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007); 
- legge 6 agosto 2008, n. 133 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), che all’articolo 
64 prevede disposizioni in materia di organizzazione scolastica; 
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- schema di Piano programmatico di interventi volti alla razionalizzazione dell’utilizzo delle 
risorse umane e strumenti del sistema scolastico (2008); 
- decreto Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81 (Norme per la riorganizzazione della 
rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133); 
- decreto Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 (Revisione dell'assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi 
dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133); 
- sentenza Corte Costituzionale n. 200/2009, che conferma che le regioni hanno competenza 
esclusiva in materia di dimensionamento della rete scolastica; 
- decreto Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 (Regolamento recante norme per il 
riordino degli istituti professionali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133); 
- decreto Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 (Regolamento recante norme per il 
riordino degli istituti tecnici, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133); 
- decreto Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 (Regolamento recante revisione 
dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64, comma 4, del 
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133); 
- legge 15 luglio 2011, n. 111 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria), che all’articolo 19 
fornisce disposizioni in merito alla razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 
- sentenza Corte Costituzionale n. 92/2011, che annulla i commi 4 e 6 (istituzione nuove scuole e 
nuove sezioni di scuola dell’infanzia, possibilità di accogliere i bambini tra i 2 ed i 3 anni nelle 
sezioni di infanzia dei piccoli comuni) dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
89/2009 e chiarisce che detta competenza non è dello Stato, bensì spetta alle regioni nell’ambito del 
dimensionamento della rete scolastica; 
- legge 12 novembre 2011, n. 183 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2012), che all’articolo 4, commi 69 e 70, detta norme in 
materia di istituzioni scolastiche sottodimensionate; 
- sentenza della Corte Costituzionale n. 147/2012, che ha dichiarato illegittimo l’articolo 19, 
comma 4, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria), convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 
- legge 4 aprile 2012 n. 35 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 
2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo), che: all’articolo 
50 fornisce norme in materia di consolidamento e potenziamento dell’autonomia delle istituzioni 
scolastiche e all’articolo 52 in merito alla promozione dell'istruzione tecnico-professionale e degli 
istituti tecnici superiori – ITS; 
- decreto interministeriale del 24 aprile 2012 prot. n. 7428 (Definizione degli ambiti, dei criteri e 
delle modalità per l'ulteriore articolazione delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti 
Professionali (di cui agli articoli 3 e 4 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87) negli spazi di flessibilità 
previsti dall'art. 5, comma 3, lettera b) del citato decreto presidenziale); 
- decreto interministeriale del 24 aprile 2012 prot. n. 7431 (Definizione degli ambiti, dei criteri e 
delle modalità per l'ulteriore articolazione delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici 
(di cui agli articoli 3 e 4 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88) negli spazi di flessibilità previsti dall'art. 
5, comma 3, lettera b) del citato decreto presidenziale); 
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- direttiva del Ministro all’istruzione, università e ricerca 1° agosto 2012, n. 69 concernente le 
Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relativi alle ulteriori articolazioni delle aree di 
indirizzo (Opzioni) di cui all’Elenco nazionale istituito con il decreto interministeriale 24 aprile 
2012 ai sensi degli articoli, 5 comma 3, lettera b) e 8, comma 2, lettera d), del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 88/2010; 
- direttiva del Ministro all’istruzione, università e ricerca 1° agosto 2012, n. 70 concernente le 
Linee Guida per i percorsi degli Istituti Professionali relativi alle ulteriori articolazioni delle aree di 
indirizzo (Opzioni) di cui all’Elenco nazionale istituito con il decreto interministeriale 24 aprile 
2012 ai sensi degli articoli, 5 comma 3, lettera b) e 8, comma 4, lettera c), del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 87/2010; 
- decreto del Presidente della Repubblica del 29 ottobre 2012, n. 263 (Regolamento recante norme 
generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli  adulti,  
ivi compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con  modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133); 
- decreto del Presidente della Repubblica del 5 marzo 2013, n. 52 (Regolamento di organizzazione 
dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma dell’articolo 3, comma 
2, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89); 
- atto di indirizzo per l’individuazione delle priorità politiche del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca per l’anno 2013; 
- decreto del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze  del 7.10.2013 “Integrazione dell’elenco nazionale delle opzioni 
quali ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo degli istituti tecnici, opzione Tecnologie del legno 
nell’indirizzo Meccanica Meccatronica ed energia, articolazione Meccanica e Meccatronica”; 
- legge 128 del 8 novembre 2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”; 
- circolare del Ministero dell’istruzione, università e ricerca 10 aprile 2014, n. 36 (Istruzioni per 
l’attivazione dei CPIA e per la determinazione delle dotazioni organiche dei percorsi di istruzione 
degli adulti di primo livello. Trasmissione Schema di Decreto del MIUR di concerto con il MEF) e 
circolare 23 maggio 2014, n. 39 (Iscrizione ai percorsi per gli adulti a.s. 2014/15);  
- decreto ministeriale 30 giugno 2014, n. 524 inerente la consistenza complessive delle dotazioni 
organiche dei dirigenti scolatici per l’anno scolastico 2014-2015; 
- il decreto del Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale per Piemonte 30 giugno 2014, 
n. 5343 che dispone l’attivazione di 10 centri d'istruzione per gli  adulti (CPIA) a partire dall’anno 
scolastico 2014-2015; 
- accordo in Conferenza Unificata del 10 luglio 2014 (Linee strategiche di intervento in ordine ai 
servizi per l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali); 
- legge regionale del 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa); 
- legge regionale del 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
- legge regionale del 14 marzo 2014, n. 3 (Legge sulla montagna); 
- piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa 
per gli anni 2012-2014 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 29 dicembre 2011, n. 
142-50340; 
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Programmazione  della rete scolastica 
 
 
 Formazione delle classi 
 
La formazione delle classi per i diversi ordini e gradi di scuole è regolamentata dal Titolo II, Capo 
II e III del d.p.r. n. 81/2009, come sintetizzato di seguito: 
 
  

Sezioni/Classi 
Pluriclassi 

o classi 
articolate 

Deroghe per 
comuni montani 

Ulteriori deroghe 
(artt. 4, 5 e 7) 

Scuola dell’infanzia  
(art. 9) 

18-26 
(29 in casi di eccedenze) 

 

Scuola primaria  
(art. 10)  

15-26 
(27 in casi di eccedenze) 

8-18 
minimo per  
classe: 10 iscritti 

Scuola secondaria di 
I grado 
(art. 11) 

18-27 
(28 in casi di eccedenze) 
(30 con sezione unica) 

(media iscritti ≥20 per classi II e III) 

10-18 
minimo per  
classe: 10 iscritti 

Scuola secondaria di 
II grado  
(artt. 16 e 17) 

27-30 
(25-30 con unico corso) 

(media iscritti ≥22 per classi II, III,IV ) 
(minimo 10 iscritti per  classe V) 

12-27  

Possibile deroga del  
10% dei parametri se 
motivata.  
Non più di 20 iscritti  
con la presenza di  
alunni disabili (nel  
rispetto delle  
dotazioni organiche)  
Per le classi  
funzionanti presso  
ospedali e istituti di 
cura (organizzate  
anche in pluriclasse)  
non si applicano i  
limiti minimi e  
massimi previsti. 

 
 
 Punti di erogazione del servizio 
 
Per “punti di erogazione del servizio” si intendono i plessi della scuola dell’infanzia, i plessi della 
scuola primaria, le succursali e le sezioni staccate di scuola secondaria di I grado, le scuole 
coordinate, le succursali, le sezioni staccate e le sezioni annesse o aggregate della scuola secondaria 
di II grado. 
I parametri per la riorganizzazione dei punti di erogazione del servizio sono, di norma, i seguenti: 
- i plessi di scuola dell’infanzia sono costituiti con almeno 20 bambini; 
- i plessi di scuola primaria sono costituiti con almeno 35 alunni; nei centri urbani a più alta 
densità demografica è richiesta la presenza di almeno 2 corsi completi, ove le condizioni socio-
economico-territoriali lo consentono; 
- le succursali e le sezioni staccate di scuola secondaria di I grado sono costituite, ove le 
condizioni socio-economico-territoriali lo consentono, in presenza di almeno 40 alunni; 
- nelle scuole secondarie di II grado le scuole coordinate, le succursali, le sezioni staccate, le 
sezioni annesse o aggregate nonché gli indirizzi di studio funzionanti nella medesima sede 
scolastica sono costituite con la previsione di un corso quinquennale. 
- possono essere mantenuti attivi, in deroga,  i plessi  siti in comuni montani ed in  comuni 
marginali di cui alla deliberazione della Giunta regionale 21 novembre 2008, n. 1-10104: 
- di scuola dell’infanzia costituiti con almeno 10 bambini; 
- di scuola primaria  costituiti con almeno una classe di 10 bambini o una pluriclasse con minimo 
di 8 e massimo di 18 alunni; 
- le sezioni staccate di scuola secondaria di I grado costituite con almeno 20 alunni. 
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Soglia minima 
Deroghe per comuni 

montani e piccole isole 

Scuola dell’infanzia   20 10 

Scuola primaria 
35 

(almeno 2 corsi completi in centri ad alta densità 
demografica) 

10 
(pluriclasse min. 8/ max 18) 

Scuola secondaria di I 
grado   

40 
20 

(sezioni staccate) 

Scuola secondaria di II 
grado 

previsione di un corso quinquennale  

 
Ai fini dell’eventuale soppressione di un plesso occorre considerare, oltre al dato numerico degli 
alunni, di cui sopra, anche la presenza di requisiti che permettano un facile accesso della 
popolazione studentesca al servizio scolastico, secondo le condizioni di accesso relative alle 
distanze indicate: 
 per le scuole dell’infanzia non più di km 5 da percorrere in non più di 15 minuti; 
 per le scuole primarie da km 5 a km 9 da percorrere in non più di 20 minuti; 
 per le scuole secondarie di I grado non più di km 10 da percorrere in non più di 30 minuti. 
 
Le province, in collaborazione con gli uffici scolastici territoriali effettuano una ricognizione dei 
punti di erogazione del servizio non attivi almeno dall’anno scolastico 2012-13, per i quali risulti 
però ancora presente il codice meccanografico MIUR e li inseriscono nei propri piani provinciali, al 
fine della loro soppressione. 
 
Nell’ambito della pianificazione i comuni competenti per le scuole dell’infanzia, primarie e 
secondarie di I grado dovranno: 
 considerare la consistenza della popolazione scolastica nell’ambito territoriale di riferimento con 
riferimento anche all’andamento demografico in corso, rapportata alla disponibilità edilizia 
esistente (aule, spazi, laboratori); 
 considerare le caratteristiche demografiche, orografiche, economiche e socio culturali del bacino 
di utenza; 
 conseguire una più razionale ed efficace distribuzione della rete scolastica sul territorio; 
 garantire la disponibilità, a norma di legge, dei locali in cui sarà ospitato il nuovo punto di 
erogazione del servizio entro l’avvio dell’anno scolastico 2015/16 ed attestare la sussistenza delle 
condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico dell’edificio che ospiterà la nuova 
sezione, secondo la normativa vigente; 
 
Le province, nei propri piani provinciali, dovranno espressamente indicare il rispetto dei criteri 
sopra indicati e l’elenco dei plessi da mantenere in deroga. 
 
I plessi di scuola dell’infanzia, per quanto possibile, devono essere mantenuti nei territori 
attualmente in cui sono già operanti. In caso di  richiesta di istituzione di un nuovo punto di 
erogazione del servizio di scuola dell’infanzia, la Regione attiva consultazioni  con i soggetti del 
territorio interessati, nel rispetto della libera scelta educativa delle famiglie. 
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Si evidenzia che la chiusura del servizio di scuola non statale con richiesta di attivazione del 
servizio di scuola statale presuppone, di norma, l’istituzione di un nuovo punto di erogazione del 
servizio. 
 
 
 Nuove sezioni di scuole dell’infanzia  
 
L’istituzione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia riguarda: 
 l’attivazione di sezioni aggiuntive presso scuole dell’infanzia già funzionanti o autorizzate 
nell’ambito del dimensionamento scolastico; 
 il completamento orario delle sezioni a tempo ridotto, già funzionanti negli anni scolastici 
precedenti. 
 
In caso istituzione di nuove sezioni a seguito di chiusura di scuole dell’infanzia gestite direttamente 
dai comuni per cui sia necessario un intervento articolato su più anni scolastici si procederà sulla 
base di specifiche programmazioni, in accordo con la provincia di competenza e l’Ufficio scolastico 
regionale (USR). 
 
Per l’anno scolastico 2015-2016, l’istituzione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia verrà 
autorizzata dalla Regione, sulla base delle istanze che verranno presentate dai comuni sede di scuola 
dell’infanzia e fino a concorrenza delle risorse umane assegnate e disponibili, secondo i 
sottoindicati criteri in ordine di priorità: 
- comuni dove viene meno il servizio pubblico. In tal caso, di norma,  sarà assegnato un numero di 
sezioni corrispondente a quello  del plesso soppresso, fatto salvo quanto previsto al paragrafo 
precedente in caso di programmazioni pluriennali.  
- completamento di sezioni già funzionanti a orario ridotto nell’anno scolastico  2014-2015 e 
precedenti;  
- scuole con allievi in lista di attesa in ordine decrescente rispetto alla lista medesima, con riserva 
del 30% dei posti complessivo ai comuni il cui territorio è montano ed ai comuni in situazione di 
marginalità di cui alla deliberazione della Giunta regionale 21 novembre 2008, n. 1-10104, sulla 
base delle richieste accoglibili. E’ prioritariamente assegnata una nuova sezione a tutte le scuole 
aventi diritto e solo successivamente ulteriori eventuali sezioni a scuole che ne abbiano richieste più 
di una e ne abbiano i requisiti, salvo specifiche programmazioni in sede locale autorizzate dalla 
Regione. 
 
Sia in caso di attivazione di sezioni aggiuntive, sia in caso di completamento di sezioni già 
funzionanti, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del  d.p.r. n. 81/2009, la scuola dell’infanzia 
interessata dovrà presentare una lista di attesa o un numero di alunni iscritti per l’anno scolastico 
2014-15 non inferiore a 18 bambini (esclusi gli alunni nati fra il 1° ed il 30 aprile 2012), 
eventualmente derivante anche da scuole viciniori appartenenti alla medesima autonomia. 
I comuni dovranno assumersi gli oneri derivanti dall’eventuale istituzione della nuova sezione di 
scuola dell’infanzia, garantire la disponibilità, a norma di legge, dei locali in cui sarà ospitata la 
nuova sezione entro l’avvio dell’anno scolastico 2015-2016 ed attestare la sussistenza delle 
condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico dell’edificio che ospiterà la nuova 
sezione, secondo la normativa vigente.  
 
E’ comunque garantita l’autorizzazione al funzionamento di nuove sezioni in tutte le province, ove 
sussista almeno una domanda ammissibile. 
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In caso di  richiesta di istituzione di sezione aggiuntiva di scuola dell’infanzia, la Regione attiva 
consultazioni  con i soggetti interessati, anche al fine di valutare la richiesta dell’utenza in 
considerazione dell’offerta complessiva del territorio, nel rispetto della libera scelta educativa delle 
famiglie. 
 
In relazione alle interlocuzioni consolidate con l'USR nella gestione del procedimento, in quanto 
titolare delle assegnazione delle risorse umane disponibili e della necessità di promuovere una più 
efficace gestione in considerazione degli obiettivi di contenimento e riqualificazione della spesa 
pubblica, la Giunta regionale è autorizzata a definire un accordo con l'USR per il trasferimento 
dell'attivazione di nuove sezioni di infanzia statale in coerenza con gli obiettivi e i principi di cui 
sopra. 
 
Eventuali modificazioni del numero delle sezioni autorizzate sui plessi, nell’ambito della stessa 
istituzione scolastica autonoma, dovranno essere richieste dai comuni sede delle scuole dell’infanzia 
interessate, fermo restando la disponibilità dei locali a norma di legge entro l’avvio dell’anno 
scolastico 2015-2016. 
 
 
 Dimensionamento autonomie scolastiche 
 
Privilegiare gli accorpamenti assume particolare rilevanza nei confronti delle scuole che presentano 
parametri inferiori alla normativa vigente e si evidenzia che l’azione di dimensionamento dovrà 
consentire il raggiungimento  della media regionale  indicativa di circa  950 alunni per istituto.  
Nella definizione del nuovo assetto dovranno essere considerati, oltre alle caratteristiche 
orografiche del territorio, anche l’impatto organizzativo che la nuova configurazione potrebbe 
determinare nella definizione degli organici del personale docente e non docente.   
Nel primo ciclo dovrà essere  favorita l’aggregazione “verticale” delle attuali istituzioni scolastiche 
costituite separatamente da direzioni didattiche e istituti secondari di I grado in istituti comprensivi, 
in particolare nei territori dove risulta ancora diffusa l’aggregazione “orizzontale”. La definizione 
degli istituti comprensivi  dovrà presentare - rispetto ai singoli ordini di scuola - una composizione 
degli alunni proporzionata e che tenga conto dei flussi storici di passaggio degli alunni da un ordine 
all’altro e tendenzialmente riferirsi al medesimo bacino di utenza. 
Nelle autonomie formate da scuole secondarie di II grado (II ciclo), l’aggregazione fra istituti dovrà 
essere attuata tenendo conto dell’offerta formativa degli stessi, del trend delle iscrizioni nel triennio 
precedente e delle previsioni del biennio successivo, nonché degli spazi disponibili.  
 
 
 Programmazione dell’offerta formativa 
 
Eventuali nuovi percorsi e indirizzi per l’anno scolastico 2015-2016, dovranno essere richiesti per 
singola sede (inteso come singolo codice meccanografico sede di organico) e dovranno rispettare i 
seguenti criteri, anche a livello di impatto nel territorio provinciale limitrofo: 
 presenza di documentata richiesta da parte del territorio, sostenuta dai dati numerici di previsione 
di un aumento nel numero di iscritti tale da consentire l’attivazione di una classe ed il mantenimento 
dell’indirizzo negli anni successivi, ai sensi del d.p.r. n. 81/2009; 
 evitare duplicazioni-sovrapposizioni nel bacino di riferimento, anche rispetto all’offerta 
formativa del sistema dell’IeFP riferita all’assolvimento del diritto-dovere; 
 risultare innovativi ed originali in quanto assenti nel bacino di riferimento; 
 non essere in concorrenza con l’offerta formativa delle realtà limitrofe (al fine di rendere 
l’offerta formativa più efficace e rispondente alle richieste del territorio è prevista una deroga nei 
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casi documentati in cui le istituzioni scolastiche e le agenzie formative presenti non riescano a 
soddisfare tutte le richieste degli allievi, avendo saturato tutti i locali disponibili); 
 essere coerenti con l’offerta formativa esistente; 
 conciliarsi, per l’intero percorso formativo, con le strutture, le risorse strumentali (aule e 
laboratori) e le attrezzature esistenti o disponibili e consentire la qualità della didattica ed il pieno 
rispetto della sicurezza; 
 armonizzarsi alla rete dei trasporti pubblici esistente. 
Le proposte delle province dovranno dare espressamente conto di quanto sopra indicato. 
 
L’istituzione di nuovi indirizzi è condizionata alla sostituzione di indirizzi effettivamente attivi 
nell’anno scolastico 2014-2015 presso la medesima sede, che potranno proseguire solo a 
esaurimento delle classi.  
 
I criteri sopra indicati si applicano anche per la richiesta di attivazione delle seguenti articolazioni-
opzioni, che sono caratterizzate fin dalla classe prima da specifiche discipline e/o esercitazioni 
pratiche: 
 le articolazioni Servizi socio-sanitari, odontotecnico e ottico dei Servizi socio sanitari 
dell’Istituto professionale servizi indirizzo Servizi socio-sanitari; 
 le opzioni Scienze applicate e Sezione sportiva del Liceo scientifico; 
 l’opzione economico-sociale del Liceo delle scienze umane; 
 le sezioni musicale e coreutica del Liceo musicale e coreutica. 
 
Le opzioni ed articolazioni per l’anno scolastico 2015-2016 degli istituti tecnici e professionali 
dovranno essere richiesti per singola sede (inteso come singolo codice meccanografico sede di 
organico) ed essere coerenti con i percorsi avviati nell’anno scolastico 2013-2014 e, per gli istituti 
professionali, finalizzate al rilascio della qualifica triennale regionale in regime di sussidiarietà 
integrativa, laddove esista una relazione. Non saranno autorizzate articolazioni e/o opzioni in 
numero superiore al numero delle classi seconde attivate nell’anno scolastico 2014-2015 per 
l’indirizzo di studio di riferimento, e comunque previa verifica del numero degli studenti riferiti a 
tali classi, al fine di evitare il proliferare del fenomeno delle classi articolate. I criteri sopra indicati 
si applicano anche agli indirizzi del Liceo artistico. 
 
Le province effettueranno una ricognizione dell’offerta formativa collegata all’istruzione degli 
adulti attualmente esistente, compresi i corsi POLIS, provvedendo all’individuazione dei corsi serali 
da attivarsi ai fini della definizione dell’offerta formativa dei CPIA. 
 
Gli indirizzi e le relative eventuali opzioni ed articolazioni presenti nell’offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche, compresi quelli acquisiti a seguito di accorpamento, saranno soppressi dopo 
tre anni scolastici consecutivi di non attivazione della prima classe di riferimento, a seguito di 
ricognizione effettuata dalla Regione con l’Ufficio scolastico regionale per il Piemonte, che 
provvederà alla cancellazione del relativo codice indirizzo assegnato a sistema; la loro eventuale 
reintroduzione dovrà essere espressamente richiesta nel piano provinciale. In caso di corsi 
quinquennali si procederà ad esaurimento e non potrà più essere attivata automaticamente la classe 
prima, per la cui attivazione dovrà essere avanzata nuova richiesta.  
 
 
Per meglio ottemperare agli aspetti operativi derivanti da quanto sopra disposto, la struttura della 
Regione competente per materia è delegata a predisporre una mappatura dell’offerta formativa 
complessiva, in collaborazione con le province, anche al fine del monitoraggio della completa 
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applicazione di quanto già precedentemente disposto con le deliberazioni del Consiglio regionale 25 
ottobre 2011, n. 135-40984, 27 luglio 2012, n. 184-30762 e 29 ottobre 2013, n. 252-33474. 
L’offerta formativa pre-riforma, decaduta  automaticamente alla fine dell’anno scolastico 2013-
2014, prosegue esclusivamente  con i percorsi per cui non sia  stato approvata la norma di riordino 
prevista dall’articolo 3, comma 2, del d.p.r. n. 89/2010. 
 
 
 Sezioni ad indirizzo sportivo 
 
Ai sensi del d.p.r. n. 52/2013, che regolamenta  l’organizzazione  dei  percorsi  della  sezione ad 
indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma dell’articolo 3, comma 2, del d.p.r. n. 89/2010: 
- tale sezione si inserisce strutturalmente, a partire dal primo anno di studio, nel percorso del liceo 
scientifico, nell’ambito del quale propone insegnamenti ed attività specifiche; 
- le istituzioni scolastiche che richiedono l’attivazione della sezione ad indirizzo sportivo devono 
disporre di impianti ed attrezzature ginnico-sportive adeguati; 
- in sede di prima applicazione, non potranno essere istituite sezioni ad indirizzo sportivo in 
numero superiore a quello delle province fermo restando il conseguimento, a regime, degli obiettivi 
finanziari di cui all’articolo 64 del decreto-legge n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 133/2008 ed evitando comunque che l’attivazione di tali sezioni possa determinare esuberi 
di personale di una o più classi di concorso. 
 
A partire dall’anno scolastico 2014-2015, nel Piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche 
approvato con deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2013, n. 48-6966, è stata 
autorizzata una sezione ad indirizzo sportivo per ciascuna provincia, per complessive otto sezioni. 
Per l’anno scolastico 2015-2016, l’autorizzazione di ulteriori sezioni è subordinata a quanto sarà 
disposto in merito dal MIUR.  
 
Fermo restando  quanto sopra  previsto, le richieste di attivazione dovranno tenere  conto del 
potenziale bacino di utenza, dell’omogeneità dell’area geografica e della idoneità e disponibilità 
degli impianti e attrezzature che saranno utilizzati, anche sotto il profilo della sicurezza, fin 
dall’avvio della prima classe di tale sezione. Le proposte delle province, pertanto,  dovranno dare 
espressamente conto di tali requisiti. 
 
 
 Liceo internazionale e  liceo europeo 
 
Considerato che per questi indirizzi non è stata ancora avviato l’iter per l’emanazione della 
normativa di riordino prevista dall’articolo 3, comma 2, del d.p.r. n. 89/2010 non si procederà 
all’attivazione di nuove   sezioni  bilingui,  di sezioni  ad  opzione internazionale,  di  liceo  classico  
europeo,  di  liceo  linguistico  europeo, fino a diversa disposizione di legge. 
 
 
 Centri per l’Istruzione per gli Adulti (CPIA) 
 
Nell’anno scolastico 2014-15 sono stati attivati dieci Centri per l’istruzione degli adulti, a fronte dei 
sedici programmati nel Piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche approvato con 
deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2013, n. 48-6966, mentre nelle aree dove non è 
stato possibile attivarli sarà possibile avviare sperimentazioni utili a valutare ed individuare 
l’organizzazione e la tipologia di offerta idonee al fine di estendere a tutto il territorio regionale 
l’accesso all’istruzione per gli adulti a partire dall’anno scolastico 2015-2016.   
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La revisione territoriale, in funzione di un’ottimale distribuzione dell’offerta formativa, dovrà 
tenere conto in primo luogo delle norme relative al numero minimo di alunni per autonomia 
scolastica già indicate al paragrafo “Dimensionamento autonomie scolastiche”; la consistenza 
dell’utenza è desumibili sulla base delle serie storiche dei frequentanti, fatte salve nuove differenti 
disposizioni da parte del MIUR. 
 
Nella definizione dei punti di erogazione del servizio dovranno essere prese in considerazione: 
 la presenza di eventuali patti territoriali già esistenti. 
 le caratteristiche geomorfologiche del territorio e la conseguente percorribilità delle vie di 
comunicazione; 
 le specificità dei territori. 
 
Le province dovranno individuare, per ciascun CPIA, la sede ed i punti di erogazione che ad essa 
fanno riferimento. Potranno essere proposte soluzioni innovative nell’organizzazione-articolazione 
dei CPIA, in ragione della flessibilità che caratterizza questa tipologia di struttura. 
 
 
 Procedure e tempistica 
 
Il dimensionamento scolastico deve scaturire da un’azione sinergica tra istituzioni scolastiche e 
territoriali, che sono chiamate a collaborare, nel rispetto delle reciproche competenze. 
 
Le province, nel rispetto dei criteri indicati dal presente atto in merito alla programmazione della 
rete scolastica e dell’offerta formativa, per una giusta condivisione delle proposte tra i diversi livelli 
istituzionali: 
 attivano incontri con i comuni, le comunità montane e collinari, le autonomie scolastiche, gli 
uffici territoriali provinciali e tutti quei soggetti che ritengono di coinvolgere; 
 acquisiscono le proposte deliberate dai comuni, con i relativi pareri deliberati dall’autonomia 
scolastica interessata relativamente alle scuole del I ciclo; 
 acquisiscono le proposte ed i pareri deliberati dalle autonomie scolastiche delle scuole 
secondarie di II grado; 
 definiscono, approvano il Piano di dimensionamento ed il Piano dell’offerta formativa relativo 
agli indirizzi di studio con propria deliberazione, che deve comprendere anche un breve verbale 
degli incontri sul territorio con gli eventuali rilievi, le proposte non accolte e l’espressa motivazione 
del non accoglimento; 
 trasmettono alla Regione il Piano provinciale di dimensionamento ed il Piano provinciale 
dell’offerta formativa entro il 21 novembre 2014, fatta salva la possibilità di richiedere proroghe 
motivate, che dovranno essere autorizzate dalla Giunta regionale in sede di approvazione del Piano 
regionale . 
 
 
 
 
La Regione, acquisite le proposte dei piani provinciali: 
 convoca il Tavolo di confronto istituito con deliberazione del Consiglio regionale 25 ottobre 
2011, n. 135-40984 per illustrare e discutere i piani ed acquisirne i pareri; 
 acquisisce il parere della competente commissione consiliare; 
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 approva, definitivamente con una deliberazione della Giunta regionale, il Piano regionale di 
dimensionamento scolastico ed il Piano regionale dell’offerta formativa entro il 31 dicembre 2014 e 
li trasmette all’Ufficio scolastico regionale per il Piemonte per i dovuti adempimenti. 
 
La Regione, con deliberazioni della Giunta regionale: 
 successivamente alla scadenza per le iscrizioni all’anno scolastico 2015-2016, definisce termini e 
modalità di presentazione delle richieste di attivazione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia da 
parte dei comuni; 
 approva l’elenco delle autonomie autorizzate e non autorizzate all’attivazione di tali sezioni, 
entro 90 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle richieste da parte dei comuni, 
definita con la deliberazione di cui sopra; 
oppure, in alternativa, approva l’accordo di cui al penultimo capoverso del paragrafo “Nuove 
sezioni di scuola dell’infanzia” in tempo utile per la definizione del contingente organico da 
assegnare per l’anno scolastico 2015-2016. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 4 novembre 2014, n. 11 - 35902 
Azienda Sanitaria Locale di Torino 1 (articolo 1, comma 2, l.r. 15/2014) - Collegio sindacale – 
individuazione di 1 componente con funzione di Presidente (2° votazione). 
 

(omissis) 
 
Si procede alla seguente nomina: 
 
Proposta di deliberazione n. 11 “Azienda Sanitaria Locale di Torino 1 (articolo 1, comma 2, l.r. 
15/2014) - Collegio sindacale – individuazione di 1 componente con funzione di Presidente (2° 
votazione)”. 
 

Il Consiglio regionale: 
 
visto l’articolo 1 della legge regionale 15/2014, con il quale è stato modificato l’articolo 13 della 
legge regionale 10/1995; 
 
considerato che, a seguito delle modifiche legislative sopra riportate, compete al Consiglio 
regionale, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 39/1995, procedere 
all’individuazione di un componente, con funzione di Presidente, di ciascun collegio sindacale di 
azienda sanitaria regionale ai fini della successiva designazione da parte del Presidente della Giunta 
regionale;  
 
vista la determina dirigenziale n. 979 del 21 dicembre 2012 con la quale, a seguito di avviso 
pubblico disposto con DGR 60-4638 del 24 settembre 2012, è stato approvato l’elenco dei soggetti 
idonei alla designazione a componente del collegio sindacale di azienda sanitaria regionale; 
 
preso atto che, a causa dell’urgenza di procedere al rinnovo del collegio sindacale dell’Azienda 
Sanitaria Locale Torino 1, la Commissione consultiva per le nomine ha condiviso l’opportunità di 
acquisire e far proprio, ai fini dell’individuazione di competenza del Consiglio regionale il suddetto 
elenco di idonei approvato con la determina dirigenziale sopra ricordata;  
 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 
Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa alla 
individuazione di un componente con funzioni di Presidente in seno al Collegio sindacale 
dell’Azienda Sanitaria Locale Torino 1, per la votazione a scrutinio segreto. 
 
Il Presidente  LAUS nomina scrutatori i Consiglieri Benvenuto e Molinari.  
 
La Consigliera Segretaria MOTTA procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(omissis) 
 
Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo scrutinio 
effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 49 
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Hanno riportato voti: 
 
TEALDI Luigi, nato a Terni il 10/11/1962 n. 34 
(omissis)  
 
Gazzaniga Gianfranco n.    1 
Tudisco Alberto n.    1 
Milanese Alberto n.    1 
Zoccola Paolo n.    1 
 
Schede bianche: n.    2 
Schede nulle: n.    9 
 
 
Il Presidente LAUS proclama individuato il signor Luigi Tealdi quale componente con funzioni di 
Presidente in seno al Collegio sindacale dell’Azienda Sanitaria Locale Torino 1, ai fini della 
successiva designazione da parte del Presidente della Giunta regionale. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 4 novembre 2014, n. 12 - 35905 
Fondazione Teatro Regio di Torino (articolo 7 Statuto della Fondazione) – Consiglio di 
indirizzo – nomina di 1 componente. 
 

(omissis) 
 
Si procede alla seguente nomina: 
 
Proposta di deliberazione n. 13 “Fondazione Teatro Regio di Torino (articolo 7 Statuto della 
Fondazione) – Consiglio di indirizzo – nomina di 1 componente”. 
 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della  l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
 
-  del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
- del fatto che sono state osservate, nella  fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
 
- preso atto di quanto disposto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190”; 
 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 
Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa alla 
nomina di 1 componente nel Consiglio di indirizzo della “Fondazione Teatro Regio di Torino”, per 
la votazione a scrutinio segreto. 
 
Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri  Benvenuto e Molinari. 
 
La Consigliera Segretaria MOTTA procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(omissis) 
 
Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo scrutinio 
effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 49 
 
Hanno riportato voti: 
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FONSATTI Filippo, nato a Torino il 17.02.1968 n. 31 
(omissis) 
 
Ulandi Manuela n.   9 
Rossi Alessandro n.   1 
 
Schede bianche: n.   = 
Schede nulle: n.   8 
 
Il Presidente LAUS proclama nominato, quale componente del Consiglio di indirizzo della 
”Fondazione Teatro Regio di Torino”, il signor Fonsatti Filippo. 
 
Il Presidente dà atto che, ai sensi dell’articolo 20 del d.lgs 39/2013, la presentazione della 
dichiarazione, da parte del soggetto nominato, sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al citato decreto è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Deliberazione del Consiglio regionale 4 novembre 2014, n. 13 - 35908 
Comitato Promotore Prusst 2010 Plan (articolo 13 Statuto dell’ente) – Collegio dei Revisori 
dei Conti - nomina di 1 membro effettivo. 
 

(omissis) 
 
Si procede alla seguente nomina: 
 
Proposta di deliberazione n. 13 “Comitato Promotore Prusst 2010 Plan (articolo 13 Statuto 
dell’ente) – Collegio dei Revisori dei Conti - nomina di 1 membro effettivo”.  
 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle designazioni pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della  l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella seduta odierna; 
 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
 
Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa alla 
nomina di 1 membro effettivo in seno al Collegio dei Revisori dei Conti del Comitato Promotore 
Prusst 2010 Plan, per la votazione a scrutinio segreto. 
 
Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri Benvenuto e Molinari. 
 
La Consigliera Segretaria MOTTA procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(omissis) 
 
Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo scrutinio 
effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 49 
 
Hanno riportato voti: 
 
GAZZANIGA Gianfranco, nato ad Alessandria il 15/10/1965 n. 31 
(omissis) 
 
Ripa Raffaele  n.   4 
Scarzello Mariella n.   1 
Chirico Rosa n    1 
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Schede bianche n.   3 
Schede nulle n.   9 
 
 
Il Presidente LAUS proclama nominato, quale membro effettivo in seno al Collegio dei revisori dei 
conti del Comitato Promotore Prusst 2010 Plan, il signor Gazzaniga Gianfranco. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 28 ottobre 2014, n. 8 - 35052 
Azienda Sanitaria Locale Cuneo 1 (articolo 1, comma 2, l.r. 15/2014) – Collegio sindacale – 
individuazione di 1 componente con funzione di Presidente. 
 

(omissis) 
Si procede alla seguente nomina:. 

Il Consiglio regionale: 
 
visto l’articolo 1 della legge regionale 15/2014, con il quale è stato modificato l’articolo 13 della 
legge regionale 10/1995; 
 
considerato che, a seguito delle modifiche legislative sopra riportate, compete al Consiglio 
regionale, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 39/1995, procedere 
all’individuazione di un componente, con funzione di Presidente, di ciascun collegio sindacale di 
azienda sanitaria regionale ai fini della successiva designazione da parte del Presidente della Giunta 
regionale;  
 
vista la determina dirigenziale n. 979 del 21 dicembre 2012 con la quale, a seguito di avviso 
pubblico disposto con DGR 60-4638 del 24 settembre 2012, è stato approvato l’elenco dei soggetti 
idonei alla designazione a componente del collegio sindacale di azienda sanitaria regionale; 
 
preso atto che, a causa dell’urgenza di procedere al rinnovo del collegio sindacale dell’Azienda 
Sanitaria Locale Cuneo 1, la Commissione consultiva per le nomine ha condiviso l’opportunità di 
acquisire e far proprio, ai fini dell’individuazione di competenza del Consiglio regionale il suddetto 
elenco di idonei approvato con la determina dirigenziale sopra ricordata;  
 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 
Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa alla 
individuazione di un componente con funzioni di Presidente in seno al Collegio sindacale 
dell’Azienda Sanitaria Locale Cuneo 1, per la votazione a scrutinio segreto. 
 
Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri Benvenuto e Molinari.  
 
La Consigliera Segretaria Motta procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(omissis) 
 
 Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo scrutinio 
effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento 
della votazione: n. 50 
Votanti:    n. 50 
 
Hanno riportato voti: 
 
BRIGNOLO Gianpaolo, nato ad Alba (CN) il 30/04/1961 
(omissis)   n. 31 
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Baucè Cristiano n.   6 
Milanese Alberto n.   1 
Tealdi Luigi  n.   1 
Tudisco Alberto n.   1 
 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle:  n.   8 
 
Il Presidente LAUS proclama individuato il signor Gianpaolo Brignolo quale componente con 
funzioni di Presidente in seno al Collegio Sindacale dell’Azienda Sanitaria Locale Cuneo 1, ai fini 
della successiva designazione da parte del Presidente della Giunta regionale. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 18 luglio 2014, n. 428 
Servizio manutenzione fax RICOH AFICIO FX200 presso uffici vari. Ditta O.C.S. S.r.l. CIG 
Z070FDC5C9. Spesa di Euro 1.586,00 o.f.c. Prenotazione (Cap. 130670/2015 Ass.ne n. 
100099). 
 
 
Premesso che occorre  procedere al servizio manutenzione di fax RICOH  AFICIO FX200 il cui 
contratto scade il 09.08.2014 
 
ritenuto di procedere all’affidamento del servizio per la durata di anni due ai sensi dell’art. 125 del 
Decreto Legislativo 163/08 e s.m.i. e tramite il Mepa disciplinato dagli articoli 328, 332, 335 e 336 
del d.p.r. 5.10.2010 n. 207; 
 
atteso che è stata invitata a presentare offerta per il servizio e per l’importo presunto di € 2.500,00 
oltre I.V.A. (di cui € 200,00 oneri sicurezza) la Ditta O.C.S. S.r.l. ; 
 
rilevato che la Ditta ha presentato offerta per l’importo di € 2.400,00 oltre I.V.A. comprensivo di € 
200,00 per oneri sicurezza e al netto del 2% per esonero cauzione ai sensi dell’articolo 37 della L.R. 
8/1984, 
 
considerato che il prezzo è da ritenere congruo; 
 
visto l’art. 26, comma 3 e 3 bis della Legge 488/1999 s.m.i.; 
 
preso atto che la CONSIP non ha a tutt’oggi stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quello richiesto; 
 
ritenuto pertanto di procedere ad affidare alla Ditta O.C.S. il servizio di cui sopra; 
 
ritenuto di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lett. d) della L.R. 23.01.1984 n. 8; 
 
visto l’allegato schema di contratto con la quale viene comunicato alla Ditta l’affidamento del 
servizio, secondo quanto disposto dagli artt. 36 e 37 della L.R. 8/84; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione: 
 
Impegno di Euro 1.586,00 
-importo esigibile nel corso dell’anno 2015 €1.586,00 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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visti gli art. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della LR. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 7, lettera c) della L.R. 7/2001; 
viste la L.R. 1 del 05/02/2014 e la L.R. 2 del 05/02/2014; 
viste la D.G.R. 1-7079 del 10/2/2014 , la D.G.R. 2-7080 del 10/02/2014; 
 
 

determina 
 
 
- di affidare alla Ditta O.C.S. S.r.l. (P. I.V.A./C.F. 08164120019 COD. BENEF. 119654) con sede 
in Moncalieri – Via Goito n. 9 e uffici in Torino – C.so Palestro n. 20 - il servizio di manutenzione, 
per la durata di anni due, di fax RICOH AFICIO FX200 in dotazione a uffici vari al canone di € 
2.400,00 (comprensivo di € 200,00 per oneri di sicurezza) oltre I.V.A. al netto del ribasso del 2% 
(CIG Z070FDC5C9). 
 
- di esonerare la suddetta Ditta dal versamento della cauzione in considerazione del ribasso offerto 
ai sensi dell’art. 37 della L.R. 8/84; 
 
- di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi e dell’art. 33 lett. d) della L.R. 23/01/1984 n. 8; 
 
- di approvare lo schema di contratto allegato alla presente determinazione; 
 
Alla spesa di € 1.586,00, da sostenere nel 2015, si fa fronte con prenotazione sul capitolo 130670 
del bilancio 2015 ( Assegnazione 100099 Prenotazione……………). 
 
Alla spesa di € 1.342,00 da sostenere nel 2016 si farà fronte con successivo atto e con i fondi del 
competente capitolo del bilancio pluriennale 2014 – 2016. 
 
La presente determinazione del bilancio sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 del bilancio della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 23, lett. b,  decreto legislativo 
33/2013 si comunicano i seguenti dati: 
Beneficiario:O.C.S. S.r.l. (P. I.V.A./C.F. 08164120019) 
Importo  € 2.328,00 o.f.c. 
Affidamento diretto art. 125 del Decreto Legislativo 163/06 e tramite Mepa. 
Il Responsabile del Procedimento: D.ssa Marisa Long 
 

Il Dirigente del Settore 
Marisa Long 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 7 agosto 2014, n. 469 
Assicurazione all risks elettronica. Approvazione appendici n. 407770 e 407772. Entrata di 
Euro 21.362,37 (Cap. 39580/2014). 
 
 
Premesso che con determinazione n. 1013 del 29.11.2012 è stato affidato, ai sensi dell’art. 7 
condizioni generali della polizza 86/1034171, alla INA ASSITALIA – Agenzia Generale Torino 
Centro – Morello Assicurazioni S.r.l. – il servizio riguardante la copertura assicurativa all risks 
elettronica per ulteriori anni due con decorrenza 30.11.2012 a fronte di un premio annuo di € 
50.489,29 o.f.c. a fronte alcune varianti (franchigia e scoperti) rispetto alle condizioni di polizza 
(CIG. 0376256046); 
preso atto che la Morello Assicurazioni s.r.l. ha modificato la propria ragione sociale in “Morello 
Emanuela e C. s.n.c.”; 
atteso che la Società Assicuratrice ha emesso appendice n. 407770 per la regolazione del premio 
30/11/2012 – 30/11/2013 e appendice n. 407772 per conguaglio premio 30/11/2013 – 30/11/2014; 
preso atto che dalle appendici risulta un credito di Euro 21.362,37 a favore della Regione Piemonte; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRETTORE 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 7, lett. c. della L.R. 7/01; 
 

determina 
- di approvare le allegate appendici n. 407770 e n. 407772 alla polizza 86/1034182 emesse dalla 
INA ASSITALIA - Agenzia Generale Torino Centro Morello Emanuela e C. s.n.c. - per regolazione 
premio 30/11/12 – 30/11/13 e conguaglio premio 30/11/2013 – 30/11/2014 per il servizio 
riguardante la copertura assicurativa all risks opere d’arte (CIG. 0376226782); 
- di dare atto che dalle appendici risulta un credito a favore della Regione Piemonte di Euro 
21.362,37; 
La somma di Euro 21.362,37 sarà introitata sul Cap. 39580 del bilancio 2014. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 

Il Direttore Regionale 
ad interim 

Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 1 settembre 2014, n. 488 
Fondazione Europa del Disegno con sede legale in Meina (NO). Provvedimenti in merito 
all'estinzione. 
 
Vista l’istanza di estinzione della Fondazione Europea del Disegno con sede legale in Meina (NO), 
Strada Statale n. 33 del Sempione presso Villa Faraggiana, rilevato che la Fondazione è stata 
costituita dal Fondatore Maestro Valerio Romani-Adami,  con lo scopo di divulgare al pubblico e di 
educarlo all’arte del disegno, alla cultura relativa ed alla sua storia, in particolare con l’intenzione di 
dare vita al Museo del Disegno, istituzione culturale permanente aperta al pubblico, come si evince 
dall’atto di costituzione datato 13.07.2000 Rep. n. 25664, a rogito dott. Enrico Bellezza Notaio in 
Milano iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese, registrato a Milano il 19.07.2000 al n. 28953; 
 
preso atto che la Fondazione risulta iscritta al n. 82 del Registro Regionale Centralizzato delle 
Persone Giuridiche, ai sensi del D.P.R.  361/00, della D.G.R. n. 39 – 2648 del 02/04/2001, della 
D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001;  
 
premesso che la nascita del Museo Europeo del Disegno è ormai irrealizzabile essendo venuto meno 
il sostegno da parte delle Istituzioni pubbliche e locali e che la Fondazione non dispone del 
patrimonio necessario per attivare in proprio il Museo e pertanto lo scopo della Fondazione risulta 
impossibile a realizzarsi; 
 
visto il verbale della seduta straordinaria del Consiglio di Amministrazione della Fondazione datato 
24.03.2014 Rep. n. 9600 a rogito Dott. Giovani Nai, notaio in Milano iscritto al Collegio Notarile di 
Milano, registrato a Milano il 28.03.2014 al n. 2506, dal quale si evince la volontà di sciogliere la 
Fondazione con relativa messa in liquidazione ai sensi dell’articolo 23 dello statuto;  
 
rilevato che in sede di scioglimento è stato deliberato di devolvere, esperita la fase di liquidazione, 
il patrimonio residuo all’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano con destinazione al Master 
di II livello in museologia, museografia e gestione dei beni culturali;  
 
visto il bilancio consultivo al 31.12.2013 ed il bilancio parziale alla data 21.03.2014 da cui si evince 
che il patrimonio netto ammonta ad €. 111.623; 
 
Verificato che sussistono i presupposti per dichiarare l’estinzione della Fondazione in oggetto, nel 
rispetto dell’articolo 27 del codice civile e di quanto è previsto all’articolo 23 dello statuto della 
Fondazione medesima; 
 
Visti  gli art. 27, 30 e 31 del c.c. 
 
Visto l’art. 11 delle disp. att. c.c. 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile 
 
Visto il D.P. R. 361/00; 
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Vista la D.G.R. N. 39 – 2648 del 02.04.01 con cui è stato istituito il Registro Regionale 
Centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 
Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale Centralizzato delle Persone Giuridiche di cui alla 
D.P.R. n. 39.2648 del 02.04.2001, della estinzione della Fondazione Europea del Disegno con sede 
legale in Meina (NO), di trasmettere, ai sensi e per gli adempimenti di cui nell’ art. 11 e ss delle 
disp. att. del codice civile, il provvedimento d’estinzione della Fondazione in oggetto al Presidente 
del Tribunale di Novara. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Marco Piletta  

 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

271



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 2 settembre 2014, n. 489 
Fondazione "Torino Musei" con sede in Torino. Provvedimenti in ordine all'approvazione del 
nuovo statuto. 
 
 
Premesso che: 
Il Presidente  della Fondazione “Torino Musei” con sede in Torino, Via Magenta n. 31 presso la 
Galleria Civica D’Arte Moderna e Contemporanea ha presentato istanza di approvazione del nuovo 
statuto; 
lo statuto è stato  modificato al fine di adeguarlo all’articolo 6 commi 2 e 5 della Legge 122/2010;  
Il Consiglio di Amministrazione in seduta straordinaria in data 23.10.2013 ha approvato il nuovo 
testo dello statuto, come si rileva dal verbale, Rep. n. 2100 a rogito dott.ssa Valeria Insabella Notaio 
in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti di Torino e Pinerolo, registrato a  Torino il 
05.11.2013 al n. 11337; 
Vista l’iscrizione della Fondazione al n. 341 del Registro Regionale Centralizzato delle Persone 
Giuridiche; 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
Vista il D.P.R. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della Fondazione “Torino Musei” con sede in Torino 
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.  
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  

Il Dirigente Responsabile 
 Marco Piletta  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 3 settembre 2014, n. 493 
Fondazione Film Commission Torino - Piemonte con sede in Torino. Provvedimenti in ordine 
all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente della Fondazione Film Commission Torino – Piemonte con sede in Torino, Via 
Cavour n. 17  ha presentato istanza di approvazione del nuovo statuto; 
 
lo statuto della Fondazione è stato riformulato in data 14.10.2008 con atto Rep. n. 23978 a rogito 
dott. Giulio Biino Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, 
registrato a Torino il 03.11.2008 al n. 19610, successivamente il Consiglio di Amministrazione ha 
modificato gli articoli 8 e 9 bis al fine di adeguarsi alla Legge n. 122/2010, come si rileva dal 
verbale, Rep. n. 34332 a rogito dott. Giulio Biino notaio in Torino iscritto al Collegio Notarile dei 
Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 29.11.2013 al n. 12321; 
 
Vista l’iscrizione della Fondazione al n. 25 del Registro Regionale Centralizzato delle Persone 
Giuridiche; 
  
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 
Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della Fondazione Film Commission Torino – Piemonte con sede in Torino.                                         
                        
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.  
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  
 

Il Dirigente Responsabile 
 Marco Piletta  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 17 settembre 2014, n. 511 
Assicurazione all risks elettronica. Approvazione appendice n. 408446. 
 
 
Premesso che con determinazione n. 1013 del 29.11.2012 è stato affidato, ai sensi dell’art. 7 
condizioni generali della polizza 86/1034171, alla INA ASSITALIA – Agenzia Generale Torino 
Centro – Morello Assicurazioni S.r.l. – il servizio riguardante la copertura assicurativa all risks 
elettronica per ulteriori anni due con decorrenza 30.11.2012 a fronte di un premio annuo di € 
50.489,29 o.f.c. e a fronte alcune varianti (franchigia e scoperti) rispetto alle condizioni di polizza 
(CIG. 0376256046); 
preso atto che la Morello Assicurazioni s.r.l. ha modificato la propria ragione sociale in “Morello 
Emanuela e C. s.n.c.”; 
atteso che la Società Assicuratrice ha emesso appendice n. 408446 a seguito estensione garanzia ad 
alcune attrezzature elettroniche come richiesto dalla Direzione Ambiente con lettera prot. n. 10353 
del 07.08.2014; 
preso atto che il relativo premio corrisposto in sede di regolazione assicurativa a fine contratto; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRETTORE 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 7, lett. c. della L.R. 7/01; 
 

determina 
- di approvare l’ allegata appendice n. 408446 alla polizza 86/1034182 emesse dalla INA 
ASSITALIA - Agenzia Generale Torino Centro Morello Emanuela e C. s.n.c. per l’estensione 
garanzia a nuove apparecchiature elettroniche del servizio riguardante la copertura assicurativa all 
risks elettronica (CIG. 0376256046); 
- di dare atto che il premio verrà corrisposto in sede di regolazione annualità a fine contratto; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 

Il Direttore Regionale ad Interim 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 17 settembre 2014, n. 512 
Determinazione n. 106 del 07.03.2014. Acquisizione mediante affidamento diretto e tramite 
MEPA di beni e forniture di facile e rapido consumo non rientranti nella programmazione 
annuale per l'anno 2014. Integrazione elenco Ditte. 
 
Premesso che con determinazione n. 106 del 7.03.2014,  è stata impegnata la spesa presunta di €. 
120.000,00 per l’acquisto, mediante affidamento diretto, di beni e forniture di facile e rapido 
consumo tramite le ditte indicate nella determinazione; 
 
atteso che occorre integrare l’ elenco della determinazione n. 106 del 7.03.2014 con la sottoindicata 
ditta per il servizio, per conto del Settore Attività Negoziale e Contrattuale, di rilegatura di contratti 
e convenzioni registrati negli anni 2011 e 2012: 
 
- LEGATORIA R.S. di Spinoglio Roberto – Via San Rocco 18 –  14010 Dusino San Michele  
(AT) – (partita I.V.A. 07941530011 (omissis)); 
 
preso atto che per tale servizio, per l’importo presunto di € 4.000,00 o.f.c. si fa fronte con i fondi del 
Capitolo 113443 del bilancio 2014 (I 67) già impegnati con determinazione n. 704 del 30.10.2013; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.lgs 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.e. 23/2008; 
Visto l’articolo 31, commi 2 e 7, lettera c) della l.r. 7/2001; 
 

determina 
 
- di integrare l’elenco delle ditte fornitrici di beni e forniture di facile e rapido consumo indicate 
nella determina n. 106 del 7.03.2014  con la seguente ditta per il servizio, per conto del Settore 
Attività Negoziale e Contrattuale, di rilegatura di contratti e convenzioni registrati negli anni 2011 e 
2012 per un importo presunto di € 4.000,00 o.f.c.: 
 
 LEGATORIA R.S. di Spinoglio Roberto – Via san Rocco 18 – 14010 Dusino San Michele (AT) 
– (partita I.V.A.  07941530011  (omissis)). 
 
Alla spesa presunta di € 4.000,00 o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 113443 del bilancio 
2014 (I 67) già impegnati con determinazione n. 704 del 30.10.2013. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione della presente ai sensi dell’art. 23, lettera b), del D.lgs n. 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
Beneficiario: LEGATORIA R.S. di Spinoglio Roberto  
partita I.V.A.  07941530011  (omissis) 
Importo € 4.000,00 o.f.c. 
Responsabile del Procedimento: D.ssa Marisa Long 
Affidamento diretto art. 125 d.lgs 163/06 e s.m.i. e tramite MEPA 
 

Il Dirigente del Settore 
 Marisa Long  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 18 settembre 2014, n. 515 
Interventi di piccola manutenzione urgenti ed indifferibili. Spesa di Euro 150.00 (Cap. 
129879/14 Assegnazione n. 100155). 
 
 
Premesso che pervengono frequentemente alla Cassa Economale richieste da parte di dipendenti 
regionali di rimborso di spese urgenti ed indifferibili sostenute per interventi di piccola 
manutenzione degli immobili regionali e in particolare per duplicazioni chiavi; 
atteso che il Settore Patrimonio Immobiliare ha autorizzato il Settore Economato, Cassa Economale 
e Beni Mobili ad assumere per tali spese un impegno di Euro 150,00  sul Capitolo 129879 del 
bilancio 2014; 
 appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.lgs 118/2011; 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/08; 
visto l’art. 31, comma 7, lett. c della l.r. 7/01; 
vista la l.r. n. 1 del 05/02/2014 e la l.r. n. 2 del 05/02/2014; 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10/02/2014 e la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 

 
determina 

- di impegnare la spesa di Euro 150,00 per il rimborso, tramite Cassa Economale, di spese urgenti 
ed indifferibili sostenute dai dipendenti regionali per interventi di piccola manutenzione degli 
immobili regionali e in particolare per duplicazioni di chiavi. 
Alla spesa di Euro 150,00 si fa fronte con i fondi del Capitolo 129879 del bilancio 2014 
(Assegnazione n. 100155). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del d.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
 Marisa Long 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 18 settembre 2014, n. 517 
Determinazione n. 104 del 07.03.2014. Acquisizione mediante affidamento diretto e tramite 
MEPA di beni e forniture non rientranti nella programmazione annuale per l'anno 2014. 
Integrazione elenco Ditte. 
 
Premesso che con determinazione n. 104 del 07/03/2014 è stata impegnata la spesa presunta di euro 
30.000,00 per l’acquisto, mediante affidamento diretto e tramite MEPA, di beni e forniture per gli 
uffici regionali tramite le Ditte indicate nella determinazione; 
 
atteso che occorre integrare l’elenco di cui alla determinazione n. 104 del 07/03/2014 con la 
sottoindicata Ditta presente sul MEPA: 
 
� MR SERVICE SRL– Via Endertà n. 3 – ROMA - P.I.V.A./C.FISC. 124794910008 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 frl D.Lgs. n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visto l’art. 31, comma 1, lettera c) della LR 7/2001; 
 

determina 
 
- di integrare l’elenco delle Ditte fornitrici di beni e forniture indicate nella determina n 104 del 
07/03/2014 con la seguente Ditta presente sul MEPA (Mercato Elettronico della P.A.): 
� MR SERVICE SRL– Via Endertà n. 3 – ROMA P.I.V.A./C.FISC. 124794910008 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione rientra nella tipologia di atti da pubblicare ai sensi dell’art. 23 lett. b. del 
D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Marisa Long 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 23 settembre 2014, n. 526 
COMUNE DI BARDONECCHIA (TO) - Usi Civici - Determinazione Dirigenziale n. 861 del 
18.12.2013. Integrazioni inerenti la parte economica.  
 
 
Premesso che con Determinazione Dirigenziale n. 861 del 18.12.2013 il Responsabile del Settore 
Attività Negoziale, Contrattuale, Espropri e Usi Civici della Direzione Regionale Risorse Umane e 
Patrimonio ha provveduto ad approvare un’istanza di mutamento temporaneo di destinazione d’uso, 
per anni 99, del terreno comunale gravato da uso civico distinto al NCT con il Fg. 25 mapp. 399 di 
mq. 4.030, per consentire la realizzazione di una residenza per anziani; 
 
Premesso altresì che l’anzidetta Determinazione Dirigenziale n. 861 del 18.12.2013, preso atto 
dell’impossibilità, all’epoca, di dare disposizioni di ordine economico, in quanto nei documenti e 
negli atti allegati all’istanza non era specificato il tipo di concessione da rilasciare a terzi (es.: 
concessione amministrativa per la sola gestione della residenza per anziani, con realizzazione della 
medesima da parte del Comune oppure concessione amministrativa di lunga durata dell’area a terzi 
affinché questi realizzino e gestiscano la struttura in parola, con restituzione della stessa al 
patrimonio indisponibile del Comune, al termine del periodo di concessione, senza indennizzi di 
sorta), ha rimandato la determinazione delle stesse a uno specifico ulteriore provvedimento 
regionale da emettere a seguito dei necessari chiarimenti integrativi del caso;  
 
Atteso che il Comune di BARDONECCHIA (TO), con nota del Responsabile del Servizio Ing. 
Antonio TOMASELLI prot. n. 4804 del 31.03.2014, ricevuta in data 07.04.2014 con prot. n. 
11056/7.10/2.140.20, ha inviato, a integrazione dell’originaria istanza, copia della D.C.C. n. 2 del 
07.02.2014 che fornisce i chiarimenti necessari per l’emissione del provvedimento regionale 
definitivo, richiesti con la Determinazione Dirigenziale n. 861 del 18.12.2013 e, più precisamente, 
 
• ha richiamato la Deliberazione n. 5 del 21.02.2011 con cui il Consiglio Comunale approvava la 
perizia dell’Agenzia del Territorio prot. n. 17993 del 22.12.2010, in cui veniva stimato il valore 
complessivo del terreno oggetto d’istanza in €. 2.000.000,00 e il valore del diritto di superficie per 
la durata di anni 99, inerente lo stesso bene, in complessivi €. 1.893.000,00 nonché valutava, tra 
l’altro, l’opportunità di avviare una procedura di concessione del diritto di superficie per anni 99 del 
terreno comunale di mq. 4.030, di cui al Fg. 25 mapp. 399, per la realizzazione della residenza per 
anziani in argomento; 
 
• ha deliberato, tra l’altro, di disporre, anche alla luce dei rigidi vincoli imposti dalla  vigente 
normativa in materia di patto di stabilità, le seguenti determinazioni: L’opera programmata dovrà 
essere realizzata con il ricorso alla “Finanza di Progetto” di cui agli articoli da 153 e ss. Del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., avvalendosi totalmente e/o parzialmente dell’apporto di capitali privati e 
dell’ausilio tecnologico e organizzativo degli stessi privati – La concessione in affidamento 
riguarderà il diritto di superficie dell’area per la costruzione dell’opera che resterà pubblica e il 
diritto di gestire la RSA per tutta la durata della concessione, rimanendo esclusa la concessione di 
locazione finanziaria – La eventuale contribuzione pubblica quale compartecipazione alle spese 
d’investimento e/o di gestione, potrà essere determinata negli importi e nelle modalità solo a seguito 
della presentazione da parte del promotore della proposta comprendente un piano economico 
finanziario asseverato e, comunque, la stessa non potrà in ogni caso superare la metà del valore 
dell’opera, secondo le indicazioni della Corte dei Conti;  
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Atteso, infine, di poter accogliere le richieste suesposte e che, con eccezione di quanto viene 
integrato con il presente provvedimento, null’altro è modificato nella Determinazione Dirigenziale 
in oggetto indicata, che resta pertanto valida in ogni altra sua parte; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
- visto il  D.Lgs. n. 152/06; 
- visto l’art. 2 della L.R. 9/2007; 
- visto il  D.Lgs. n. 4/08; 
- vista la L.R. n. 23/08; 
- vista la L.R. n. 29/09; 
- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 
ritenuto che l’autorizzare il Comune di BARDONECCHIA (TO) ad effettuare mutamento 
temporaneo di destinazione d’uso, per anni 99, del terreno comunale gravato da uso civico distinto 
al NCT con il Fg. 25 mapp. 399 di mq. 4.030 in argomento, per le motivazioni ed alle condizioni 
economiche suesposte, a conferma e integrazione della Determinazione Dirigenziale n. 861 del 
18.12.2013, sia in conformità con gli indirizzi e criteri disposti nella materia del presente 
provvedimento dalla normativa vigente; 
 

determina 
 
Di autorizzare il Comune di BARDONECCHIA (TO), a conferma e integrazione della 
Determinazione Dirigenziale n. 861 del 18.12.2013, a effettuare il mutamento temporaneo di 
destinazione d’uso, per anni 99, del terreno comunale gravato da uso civico distinto al NCT con il 
Fg. 25 mapp. 399 di mq. 4.030, per consentire la realizzazione di una residenza per anziani, 
rilasciando contestuale concessione a terzi, da individuare a mezzo di procedura ad evidenza 
pubblica, con costituzione di diritto di superficie sull’area per la realizzazione e la gestione 
dell’opera, che resterà pubblica semprechè, nel piano economico finanziario asseverato che dovrà 
presentare il promotore della proposta, detto diritto di superficie venga valorizzato a un valore non 
inferiore a quello determinato dell’Agenzia del Territorio, con la nota prot. n. 17993 del 22.12.2010 
di cui alla premessa (€. 1.893.000,00), rivalutato all’attualità, anche al fine di consentire al Comune 
di poter determinare l’importo della eventuale contribuzione pubblica da erogare o l’importo 
dell’eventuale canone di concessione da richiedere, in caso di utile della gestione, ai sensi delle 
normative vigenti in materia; 
 
Di dare infine atto che, con eccezione di quanto viene integrato con il presente provvedimento, 
null’altro è modificato nella Determinazione Dirigenziale n. 861 del 18.12.2013 in oggetto indicata, 
che resta pertanto valida in ogni altra sua parte e di cui la presente determina fa parte integrante e 
sostanziale; 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente Responsabile 
  Marco Piletta   
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 24 settembre 2014, n. 528 
Associazione "SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO PIEMONTESE" ONLUS, con 
sede in Grugliasco (TO). Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalita' 
giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 
il Presidente dell’Associazione “SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO PIEMONTESE” 
ONLUS, con sede in Grugliasco (To), Via Sabaudia n° 164, ha presentato istanza d’iscrizione 
dell’Associazione medesima nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone 
Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n° 361/00 con D.G.R. n° 39-2648 del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha scopo di lucro opera esclusivamente nell’ambito del territorio della Regione 
Piemonte e le sue finalità sono le seguenti: 
a) il soccorso degli infortunati, dei pericolanti ed il recupero dei caduti nel territorio montano, 
nell’ambiente ipogeo e nelle zone impervie del territorio regionale; 
b) la prevenzione e la vigilanza degli infortunati nell’esercizio delle attività alpinistiche, 
scialpinistiche, escursionistiche e degli sport di montagna, delle attività speleologiche e di ogni altra 
attività connessa alla frequentazione a scopo turistico, sportivo, ricreativo e culturale in ambiente 
montano ed ipogeo; 
c) concorrere al soccorso, in caso di eventi calamitosi, in cooperazione con le strutture della 
Protezione Civile, nell’ambito delle proprie competenze tecniche ed istituzionali; 
d) la formazione, l’addestramento, l’aggiornamento dei propri iscritti. 
Il tutto come meglio precisato nell’articolo 3 dello Statuto allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante; 
 
atteso che dalla lettura della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione de quo risulta in 
possesso della disponibilità economica finanziaria necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi 
della D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001; 
 
visto l’Atto Costitutivo ed il relativo Statuto dell’Associazione datati 06/04/1985, Rep n. 77982, a 
rogito del Dott. Fiorenzo RICHIARDI, notaio in Ciriè, iscritto presso il Collegio Notarile dei 
Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Ciriè il 12/04/1985 al n. 40; 
 
visto il verbale di modifica dello Statuto dell’Associazione datato 09/03/2013, Rep n. 16839, a 
rogito del Dott. Alberto PREGNO, notaio in Torino, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti 
Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 18/03/13 al n° 4854; 
 
atteso che, conformemente a quanto eccepito con nota datata 23/06/2014 agli atti, l’Associazione in 
questione ha superato le eccezioni sollevate assumendosi l’onere e l’impegno di deliberare nella 
prima riunione d’assemblea, le modifiche allo statuto concordate come da nota a firma del 
Presidente dell’Associazione datata 03/07/2014 e verbale del Consiglio Regionale 
dell’Associazione datato 09/07/2014 agli atti;  
 
rilevato che la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, Settore 
Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B) della Regione Piemonte, contattata al fine 
di esprimere parere in merito al riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della 
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D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001, ha espresso parere positivo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 
7/2005; 
 
appurato che l’Associazione de quo è tuttora iscritta presso il Registro del Volontariato, Sezione 
Protezione Civile, tenuto dalla Provincia di Torino; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class. 001.030.070; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
centralizzato provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Visto il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Vista la L. 266/91; 
 
Vista la L.R. 38/94 e s.m.i.;  
 
Visto il D.Lgs. 460/97; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO PIEMONTESE” ONLUS, con sede 
in Grugliasco (To). 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Marco Piletta  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 25 settembre 2014, n. 530 
Associazione "LA CAPANNA DEI TALENTI ONLUS" con sede in Pecetto di Valenza (AL). 
Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente della Associazione “LA CAPANNA DEI TALENTI ONLUS” con sede in Pecetto 
Valenza (AL) – Strada Gabbiano n. 6, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione 
medesima nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai 
sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte e 
persegue esclusivamente finalità di solidarietà nel campo dell’assistenza sociale a favore dei minori 
che si trovino in condizioni di bisogno e di emarginazione. La sua attività principalmente consiste 
nella costituzione e nella gestione della Casa Famiglia per minori “La Capanna dei Talenti”, ossia 
una comunità di tipo famigliare che si rivolge a minori in difficoltà, per i quali non vi sono reali 
possibilità di tornare o restare in famiglia né è possibile l’istituto dell’affidamento, il tutto come 
meglio specificato nell’art. 2 dello statuto allegato al presente provvedimento. 
 
atteso che dalla lettura  della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione risulta in possesso 
della disponibilità economica finanzia necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi della 
D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
l’Associazione è stata costituita in data 02.03.2006 con scrittura privata registrata e successivamente 
in data 21.11.2013 con atto Rep. n. 66113 a rogito dott. Sergio Finesso notaio in Alessandria, 
iscritto al Ruolo dei Distretti Notarili di Alessandria, Acqui Terme e Tortona, registrato in 
Alessandria il 02.12.2013 al n. 526, e stato approvato lo statuto in forma di atto pubblico; 
 
rilevato che la Direzione Politiche Sociali, contattata al fine di esprimere parere in merito al 
riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001, 
ha espresso parere positivo; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
Vista il D.P.R. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
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determina 

 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “LA CAPANNA DEI TALENTI ONLUS” con sede in Precetto Valenza (AL).                                       
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Marco Piletta  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0700 
D.D. 25 settembre 2014, n. 537 
Assegnazione della posizione organizzativa di tipo A denominata "Raccordo dei procedimenti 
del trattamento pensionistico e rapporto con Enti previdenziali" della Direzione "Risorse 
umane e Patrimonio"- Settore "Trattamento economico, pensionistico, previdenziale ed 
assicurativo del personale" alla Sig.ra VOLPIANO Roberta 
 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in 
data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento organizzativo
 che disciplina, tra l’altro, il conferimento e revoca degli incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione organizzativa ai sensi degli  artt. 30 e 33 della L.R. 23/2008; 
 
 visto il provvedimento deliberativo n. 51-7406 del 7 aprile 2014 che ha stabilito di confermare 
gli incarichi di Posizione organizzativa e di alta professionalità fino al 15 aprile 2018 compreso;  
 
richiamate inoltre le Posizioni organizzative/Alte professionalità della Direzione “Risorse umane e 
Patrimonio” e, nello specifico, richiamata la Posizione organizzativa di tipo A denominata 
“Raccordo dei procedimenti del trattamento pensionistico e rapporto con Enti previdenziali”, 
assegnata al Settore “Trattamento economico, pensionistico, previdenziale ed assicurativo del 
personale”; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti al profilo della Posizione organizzativa in 
argomento; 
 
sentito il responsabile del Settore “Trattamento economico, pensionistico, previdenziale ed 
assicurativo del personale” predetto; 
 
 
verificato che fra i dipendenti assegnati al settore sopra citato la Sig.ra Roberta Volpiano, 
inquadrata nella Categoria D, posizione economica D6, possiede, univocamente, sulla base della 
specifica esperienza maturata all’interno del settore citato, la professionalità e le competenze 
lavorative adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico di che trattasi, svolgendo le funzioni 
peculiari riconducibili ai contenuti della Posizione di che trattasi; come risulta dalla 
documentazione agli atti; 
 
ritenuto, pertanto, per le motivazioni di cui sopra, di non dare luogo a graduatoria relativa ai 
dipendenti di categoria D assegnati alla struttura citata; 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

288



 
ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, a far data dal 1 ottobre 2014, o dalla data 
di effettiva presa di servizio, alla Sig.ra Roberta Volpiano la posizione organizzativa di tipo A 
denominata “Raccordo dei procedimenti del trattamento pensionistico e rapporto con Enti 
previdenziali” assegnata alla Direzione “Risorse umane e Patrimonio” – Settore “Trattamento 
economico, pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale” ; 
 

IL DIRETTORE, 
 
Vista l’art. 17 della   L.R. n.23/2008; 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 2 dicembre 20 
vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014, 

determina 
 
-  di conferire, per i motivi di cui in premessa, alla Sig.ra Roberta Volpiano, dipendente  inquadrata 
nella categoria D, posizione economica D6, la Posizione organizzativa di tipo A denominata 
“Raccordo dei procedimenti del trattamento pensionistico e rapporto con Enti previdenziali”, 
assegnata alla Direzione “Risorse umane e Patrimonio” – Settore “Trattamento economico, 
pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale”, a far data dal 1 ottobre 2014 ovvero 
dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi 
di Posizione organizzativa e di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso . 
 
La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Ad interim 

Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 4 settembre 2014, n. 242 
Convenzione per la realizzazione del servizio di riscossione delle tasse automobilistiche nella 
Regione Veneto e delle funzioni ad esse correlate. Accertamento dell'entrata pari ad 
1.453.076,08 sul capitolo 69930 e contestuale impegno di spesa pari ad euro 1.453.076,08 sul 
capitolo 499631 per servizi erogati dal CSI Piemonte a favore della Regione Veneto.  
 
L’art. 17 comma 10 della legge 27 dicembre 1997, n.449, prevede, tra l’altro che le funzioni di 
riscossione, accertamento, recupero, rimborso, applicazione delle sanzioni e gestione del 
contenzioso relativo alle tasse automobilistiche sono demandate alle regioni a statuto ordinario; 
 
La D.G.R. n.12- 5749 del 6 maggio 2013 ha approvato lo schema di convenzione tra Regione 
Piemonte e Regione Veneto per il supporto tecnico ed operativo necessari a garantire alla Regione 
Veneto la completa autonomia nella gestione della tassa automobilistica; 
 
considerato che la convenzione di cui sopra, impegna la Regione Veneto a rimborsare alla Regione 
Piemonte i costi sostenuti, a qualsiasi titolo, per l’attività di assistenza, supporto e gestione degli 
archivi e per ogni altra attività necessaria per la realizzazione della convenzione stessa, 
 
considerato che la regione Piemonte, per lo svolgimento di tutte le funzioni riguardanti la tassa 
automobilistica, si avvale del CSI Piemonte per i sistemi informativi;   
 
Considerato che la Regione Veneto, con propri provvedimenti ha impegnato  tali somme pari ad € 
1.453.076,08 a favore di Regione Piemonte; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n.23; 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n.7 e art. 31 comma 8; 
Vista la legge regionale 1 giugno 2010 n. 15;  
 

determina 
 
Di accertare sul capitolo di entrata 69930 del bilancio regionale 2014 la somma di  € 1.453.076,08  
che la Regione Veneto,  a seguito della convenzione disciplinata dalla  D.G.R.  n. 12- 5749 del 6 
maggio 2013, ha già provveduto ad impegnare a favore della Regione Piemonte; 
 
Di impegnare, a favore del CSI Piemonte  sul capitolo di spesa  499631 del bilancio regionale 2014 
la somma di  €  1.453.076,08  ai sensi dell’art. 31 comma 7 lettere c della legge regionale 11 aprile 
2001, n.7 a titolo di servizi erogati dal CSI Piemonte a favore della Regione Veneto nell’anno 
2012/2013. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 24 settembre 2014, n. 249 
Tassa Automobilistica Regionale. Presa d'atto della variazione della denominazione e della 
compagine sociale dell'Agenzia "Nord-Ovest" s.a.s.. di Barbara Melchiori, Giuseppe Serra & 
C. in Agenzia "Nord-Ovest" s.a.s.. di Barbara Melchiori & C., codice M.C.T.C. ATO1860, 
soggetto operante tramite il polo telematico Sermetra Net Service. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 18-28785 del 29 novembre 1999 con cui è stato 
attivato il sistema di riscossione delle tasse automobilistiche, attraverso i soggetti autorizzati ai sensi 
della legge 264/91, definendo i criteri per tale attuazione e demandandone l’attivazione al Settore 
Politiche Fiscali; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 129 del 15 settembre 2011 con la quale si era autorizzata, 
alla riscossione della tassa automobilistica, l’Agenzia “Nord-Ovest” s.a.s.. di Barbara Melchiori, 
Giuseppe Serra & C., codice M.C.T.C. ATO1860, soggetto operante tramite il polo telematico 
Sermetra; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17-6535 del 22 ottobre 2013 che ha approvato la 
convenzione tipo per lo svolgimento del servizio di riscossione delle tasse automobilistiche ed 
assistenza al contribuente in materia di tasse automobilistiche per conto della Regione Piemonte; 
 
Tenuto conto della determinazione n. 171 del 31 ottobre 2013 con la quale è stato autorizzato il polo 
telematico Sermetra Net Service a riscuotere la tassa automobilistica per conto della Regione 
Piemonte; 
 
Considerato che l’Agenzia ha modificato la denominazione sociale da “Nord-Ovest” s.a.s.. di 
Barbara Melchiori, Giuseppe Serra & C. in  “Nord-Ovest” s.a.s.. di Barbara Melchiori & C. nonché 
la compagine sociale; 
 
Vista la dichiarazione di adesione alla convenzione tipo, presentata dall’Agenzia “Nord-Ovest” 
s.a.s.. di Barbara Melchiori & C, con sede in Volpiano (TO) – Via Brandizzo, 59, partita iva 
10552950015; 
 
Considerato che l’Agenzia “Nord-Ovest” s.a.s.. di Barbara Melchiori & C., codice M.C.T.C. 
ATO1860, ha sottoscritto il mandato SEPA, per il riversamento delle tasse riscosse tramite 
procedura bancaria ed ha regolare polizza fideiussoria. 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4, 16  e 17 del D.Lgs. 165/01 e successive modificazioni;  
Visti l’art. 17  della L.R. 23/08; 
Vista la L.R. 11/04/2001 n.7 
 

determina 
 
di prendere atto della variazione della denominazione e della compagine sociale dell’Agenzia 
“Nord-Ovest” s.a.s.. di Barbara Melchiori, Giuseppe Serra & C. in “Nord-Ovest” s.a.s.. di Barbara 
Melchiori & C, codice M.C.T.C. ATO1860 e di autorizzare alla riscossione delle tasse 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

292



automobilistiche nella Regione Piemonte, alle condizioni stabilite dalla convenzione approvata con 
D.G.R. n. 17-6535 del 22 ottobre 2013, l’Agenzia “Nord-Ovest” s.a.s.. di Barbara Melchiori & C. 
codice M.C.T.C. ATO1860 con sede in Volpiano (TO) – Via Brandizzo, 59 - partita iva 
10552950015. 
 
L’agenzia è autorizzata ai sensi della Legge 8 agosto 1991 n. 264 e per lo svolgimento del servizio 
di riscossione si avvale della rete telematica e del sistema informatico fornito da Sermetra Net 
Service. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26-27 del D.Lgs 
33/2013 (ex art. 18 D.L. 83/2012). 
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB0904 
D.D. 29 settembre 2014, n. 251 
Obiettivo "Competitivita' regionale e occupazione" POR F.E.S.R. 2007/2013 Regione 
Piemonte - Estrazione del campione da sottoporre a controllo ai fini della certificazione della 
dichiarazione delle spese al 15.09.2014. 
 
Premesso che: 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 36-7053 in data 08.10.2007, ha attribuito alla Direzione 
Bilanci e Finanze i compiti attinenti all’Autorità di Certificazione ex art. 61 del Reg. (CE) n. 
1083/06, con riferimento al POR F.E.S.R. 2007/2013 Regione  Piemonte; 
in seguito alla riorganizzazione amministrativa degli uffici della Giunta Regionale, disposta con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 128-20088 in data 29.05.2007 e con le successive 
deliberazioni della Giunta regionale n. 10-9336 in data 01.08.2008 e n. 2-9520 in data 02.09.2008, 
la Direzione Bilanci e Finanze è stata ridenominata dapprima Direzione Bilancio ed infine 
Direzione Risorse Finanziarie; 
considerato che: 
l’Autorità di Gestione del POR F.E.S.R. 2007/2013 Regione Piemonte, con nota prot. n. 
10474/DB1600 in data 17.09.2014, ha trasmesso all’Autorità di Certificazione una proposta di 
certificazione della dichiarazione delle spese al 15.09.2014 con riferimento al suddetto POR; 
l’Autorità di Certificazione, prima di certificare la dichiarazione di spesa trasmessa dall’Autorità di 
Gestione, verifica su base campionaria quanto previsto all’art. 61, lett. b) del Reg. (CE) n. 1083/06; 
il Settore Acquisizione Risorse Finanziarie, istituito con deliberazione n. 2-9520 del 02.09.2008, è 
incaricato delle verifiche necessarie per la certificazione delle dichiarazioni di spesa prodotte dalle 
Autorità di Gestione dei programmi comunitari  F.S.E. e F.E.S.R.; 
l’estrazione del campione da sottoporre a controllo avviene tramite una procedura casuale standard 
definita all’interno del “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” approvato con 
determinazione del Responsabile del Settore Acquisizione Risorse Finanziarie n. 123 del 
31.07.2013;  
preso atto che: 
in data 25.09.2014 è stato determinato l’universo da sottoporre a campionamento, con riferimento al 
periodo 20.05.2014 / 15.09.2014, ed ha avuto luogo l’estrazione del campione, secondo le modalità 
descritte nell’appendice C1 del suddetto “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione”; 
tutto ciò premesso e considerato, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
visti gli artt. 4 e 15 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 28 luglio 2008, n. 23; 

determina 
di approvare, ai fini della certificazione della dichiarazione delle spese al 15.09.2014, nell’ambito 
del POR F.E.S.R. 2007/2013 Regione Piemonte, l’universo da sottoporre a campionamento ed il 
campione estratto, di cui rispettivamente agli allegati I e II alla presente determinazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 

Il Dirigente Regionale 
Giovanni Lepri  

Allegato 
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
1 III REG_POR-FESR_2012_CSP419 N 1.344.464,43

2 II 0174000054 S 969.005,53

3 III REG_POR-FESR_2008_432605 N 711.972,47

4 III REG_POR-FESR_2010_8626 N 608.431,54

5 III REG_2013_A.3.9 N 605.200,39

6 III REG_POR-FESR_2010_878133 N 554.276,10

7 III REG_POR-FESR_2010_8353 N 542.156,75

8 II REG_POR-FESR_2013_25773 N 536.869,73

9 I 0141000431 S 500.000,00

10 III REG_POR-FESR_2008_470237 N 467.760,93

11 III REG_POR-FESR_2011_18503 N 452.956,03

12 III REG_POR-FESR_2012_23954 N 450.843,29

13 II REG_POR-FESR_2013_25926 N 444.421,08

14 I 0141000453 S 379.307,00

15 I 0141000454 S 362.500,00

16 II REG_POR-FESR_2013_25923 N 360.315,31

17 II DB1600_POR-FESR_2010_9015 N 353.407,24

18 I 0141000458 S 350.000,00

19 I 0141000412 S 340.000,00

20 II REG_POR-FESR_2011_13966 N 335.079,80

21 III REG_POR-FESR_2010_9769 N 312.550,48

22 I 0245000057 S 301.320,94

23 III REG_POR-FESR_2011_15287 N 300.724,39

24 I 0150000455 S 285.000,00

25 II REG_POR-FESR_2011_14072 N 276.179,91

26 II 0111000595 S 265.964,68

27 II REG_POR-FESR_2009_5583 N 263.741,10

28 I REG_2012_CSP503 S 259.265,61

29 I 0141000119 S 257.932,00

30 II REG_POR-FESR_2010_11096 N 257.926,42

31 I 0150000446 S 255.000,00

32 II 0111000574 S 253.107,61

33 II REG_POR-FESR_2010_10542 N 246.668,42

34 I 0186000027 S 242.669,38

35 I REG_POR-FESR_2012_CSP456 S 238.625,39

36 I 0123000245 S 236.792,01

37 II REG_POR-FESR_2011_13623 N 231.341,82

38 III REG_POR-FESR_2012_24393 N 223.898,68

39 II 0111000226 S 204.910,73

40 II REG_POR-FESR_2011_13089 N 202.465,05

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

295



Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
41 I 0141000141 S 201.400,00

42 II 0174000056 S 197.650,00

43 I 0245000012 S 190.177,49

44 II REG_POR-FESR_2010_10813 N 189.673,79

45 I 0245000001 S 187.634,16

46 III REG_2013_CSP534 N 179.813,90

47 III REG_POR-FESR_2012_24102 N 161.255,23

48 III REG_POR-FESR_2011_17272 N 159.786,00

49 II REG_POR-FESR_2011_11231 N 159.316,42

50 III REG_POR-FESR_2010_8505 N 151.376,22

51 I 0175000007 S 148.413,93

52 II REG_POR-FESR_2010_7551 N 140.719,33

53 I 0215000003 S 135.000,00

54 I 0186000077 S 134.553,27

55 I REG_2013_CSP457 S 133.574,26

56 II REG_POR-FESR_2013_25680 N 133.394,10

57 II REG_POR-FESR_2010_12280 N 132.999,10

58 I 0150000356 S 125.000,00

59 II 0111000501 S 124.500,87

60 II REG_POR-FESR_2009_5269 N 119.413,18

61 II REG_POR-FESR_2010_10390 N 118.798,18

62 I 0092000019 S 116.644,26

63 II REG_POR-FESR_2011_13504 N 114.605,26

64 I 0186000241 S 110.854,91

65 II 0111000517 S 110.263,84

66 I 0175000057 S 102.280,68

67 II REG_POR-FESR_2010_7513 N 95.999,76

68 II REG_POR-FESR_2011_13568 N 91.707,80

69 I REG_POR-FESR_2013_CSP328 S 91.700,48

70 I 0169000017 S 91.125,00

71 I 0186000219 S 90.355,50

72 III REG_POR-FESR_2011_17749 N 89.105,78

73 II DB1600_POR-FESR_2009_5576 N 85.960,23

74 II REG_POR-FESR_2009_6423 N 84.288,72

75 I 0147000487 S 84.192,00

76 I 0245000066 S 81.631,45

77 II 0174000048 S 81.063,50

78 I 0186000233 S 74.454,43

79 I 0186000009 S 73.685,38

80 I 0245000055 S 71.272,81
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
81 I 0141000243 S 70.454,70

82 I 0246000012 S 68.675,62

83 I 0246000034 S 67.352,68

84 I 0211000214 S 66.168,04

85 I 0245000003 S 65.673,46

86 I 0147000558 S 65.248,00

87 I 0211000203 S 64.413,66

88 I 0186000164 S 63.835,20

89 II REG_POR-FESR_2009_5232 N 63.832,40

90 III REG_2013_A.1.16 N 63.378,36

91 II REG_POR-FESR_2010_11927 N 60.812,55

92 I 0186000038 S 60.180,30

93 I 0150000421 S 60.000,00

94 I 0147000435 S 58.030,26

95 I 0147000070 S 57.324,12

96 I 0150000023 S 56.196,19

97 I 0186000533 S 55.648,77

98 I 0100000321 S 53.885,11

99 III REG_POR-FESR_2012_22758 N 53.259,16

100 II DB1600_POR-FESR_2009_5500 N 52.996,83

101 II REG_POR-FESR_2011_13886 N 52.468,99

102 III REG_POR-FESR_2011_15347 N 52.206,70

103 I 0246000092 S 52.139,45

104 I 0215000009 S 51.111,00

105 I 0092000039 S 51.046,15

106 I 0246000008 S 50.898,48

107 I 0147000369 S 49.894,72

108 I 0246000030 S 49.110,52

109 I 0186000059 S 48.142,29

110 I 0147000312 S 47.218,36

111 II REG_POR-FESR_2009_6912 N 46.527,44

112 I 0211000080 S 45.600,00

113 I 0100000591 S 45.516,54

114 II REG_POR-FESR_2009_5591 N 45.349,55

115 I 0215000005 S 45.076,50

116 I 0211000356 S 44.839,20

117 I 0127000021A S 44.667,81

118 I 0211000304 S 44.447,52

119 I 0245000008 S 44.303,50

120 I 0147000460 S 43.204,52
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
121 I 0215000008 S 42.957,00

122 I 0246000106 S 42.424,70

123 I 0215000002 S 42.150,46

124 I 0211000025 S 41.973,89

125 I 0100000010 S 41.693,41

126 I 0211000421 S 41.612,99

127 II 0174000040 S 41.585,06

128 I 0245000074 S 41.143,51

129 I 0147000363 S 40.908,00

130 II REG_POR-FESR_2011_14104 N 40.512,39

131 I 0147000257 S 39.712,15

132 I 0147000056 S 38.456,80

133 I 0211000501 S 38.290,70

134 I 0186000313 S 37.749,00

135 I 0147000067 S 37.501,21

136 I 0211000531 S 36.271,20

137 I 0245000036 S 35.440,49

138 I 0245000002 S 34.624,33

139 I 0186000208 S 34.536,00

140 III REG_POR-FESR_2011_15359 N 33.826,41

141 I 0245000007 S 33.425,60

142 I 0186000299 S 32.256,00

143 I 0245000031 S 31.436,51

144 I 0245000011 S 31.351,02

145 I 0186000500 S 31.279,02

146 I 0147000396 S 30.869,61

147 I 0147000574 S 30.670,58

148 I 0207000050 S 30.500,00

149 I 0245000051 S 30.378,52

150 I 0211000257 S 30.220,28

151 II 0174000032 S 29.831,25

152 I 0147000605 S 29.726,78

153 I 0246000051 S 29.465,77

154 I 0100000435 S 28.991,13

155 I 0245000024 S 28.828,80

156 I 0211000177 S 28.819,42

157 I 0246000026 S 28.713,90

158 I 0147000668 S 28.543,23

159 I 0207000054 S 28.490,25

160 I 0147000604 S 28.489,10
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
161 II 0174000018 S 28.313,58

162 I 0147000217 S 28.021,25

163 I 0211000028 S 27.907,20

164 I 0211000523 S 27.532,66

165 I 0186000035 S 27.423,79

166 I 0211000373 S 27.300,01

167 I 0215000015 S 27.000,00

168 I 0245000056 S 26.437,47

169 I 0147000360 S 26.376,19

170 I 0150000423 S 26.000,00

171 I 0147000202 S 25.730,40

172 I 0127000021E S 25.561,82

173 I 0186000520 S 24.903,25

174 I 0246000025 S 24.764,91

175 I 0100000120 S 24.734,27

176 I 0211000115 S 24.480,00

177 I 0246000036 S 24.082,77

178 III REG_POR-FESR_2011_15301 N 23.075,08

179 I 0147000191 S 22.759,96

180 I 0246000029 S 21.900,10

181 I 0186000073 S 21.862,59

182 I 0246000095 S 21.628,79

183 I 0245000045 S 21.600,00

184 I 0127000021B S 21.509,09

185 I 0147000266 S 21.493,18

186 II 0111000343 S 21.452,23

187 I 0246000015 S 21.054,00

188 I 0246000055 S 20.820,00

189 III REG_POR-FESR_2011_CSP139 N 20.649,52

190 I 0211000426 S 20.496,80

191 II 0111000491 S 20.339,98

192 I 0246000109 S 20.260,54

193 I 0100000389 S 19.984,09

194 I 0147000281 S 19.763,70

195 I 0186000333 S 19.638,84

196 I 0211000237 S 19.622,29

197 I 0147000675 S 19.209,96

198 I 0186000292 S 19.200,00

199 II 0174000027 S 19.155,11

200 I 0147000621 S 19.132,80
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
201 I 0147000456 S 18.871,22

202 I 0141000182 S 18.809,57

203 I 0186000129 S 18.191,62

204 I 0186000171 S 18.010,32

205 III REG_POR-FESR_2011_CSP138 N 17.785,19

206 I 0186000245 S 17.743,20

207 II 0111000600 S 17.702,93

208 II 0111000613 S 17.531,57

209 I 0147000172 S 16.934,72

210 I 0211000222 S 16.673,94

211 I 0147000203 S 16.650,00

212 I 0186000204 S 16.569,58

213 I 0186000196 S 16.560,00

214 I 0147000265 S 16.306,00

215 I 0147000052 S 16.200,00

216 I 0245000054 S 16.190,22

217 I 0211000059 S 16.105,77

218 I 0218000095 S 16.000,00

219 I 0147000132 S 15.720,00

220 I 0147000126 S 15.600,00

221 I 0186000031 S 15.600,00

222 I 0186000071 S 15.600,00

223 I 0186000070 S 15.531,55

224 I 0147000568 S 15.369,67

225 I 0231000040 S 15.000,00

226 I 0235000025 S 15.000,00

227 I 0235000038 S 14.902,92

228 I 0211000394 S 14.895,13

229 I 0147000303 S 14.849,54

230 I 0147000297 S 14.565,34

231 I 0186000158 S 14.516,06

232 I 0245000046 S 14.507,21

233 I 0246000041 S 14.477,51

234 I 0147000162 S 14.463,32

235 I 0147000531 S 14.400,00

236 I 0186000218 S 14.392,56

237 I 0235000042 S 14.341,50

238 I 0127000021C S 14.332,61

239 II 0111000588 S 14.297,95

240 I 0235000131 S 14.222,50
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
241 I 0245000023 S 13.998,00

242 I 0235000151 S 13.794,65

243 I 0211000001 S 13.770,00

244 I 0245000013 S 13.507,64

245 I 0211000425 S 13.380,92

246 I 0147000128 S 13.249,51

247 I 0246000097 S 13.232,25

248 I 0246000081 S 13.037,69

249 I 0211000529 S 12.954,94

250 I 0147000270 S 12.480,00

251 I 0186000510 S 12.469,71

252 I 0246000079 S 12.344,25

253 I 0246000104 S 12.298,46

254 I 0186000046 S 12.153,60

255 I 0186000084 S 12.061,23

256 I 0235000256 S 12.000,00

257 I 0245000028 S 11.763,94

258 I 0186000351 S 11.384,08

259 I 0246000023 S 11.376,23

260 I 0231000027 S 11.250,00

261 I 0186000139 S 11.082,85

262 I 0186000354 S 11.019,42

263 III REG_2010_MP06 N 11.000,00

264 I 0175000069 S 10.789,19

265 I 0211000355 S 10.526,40

266 I 0235000267 S 10.289,84

267 I 0245000029 S 10.033,25

268 I 0147000362 S 9.831,14

269 I 0246000040 S 9.542,70

270 I 0186000121 S 9.492,12

271 I 0147000147 S 9.320,96

272 I 0211000393 S 9.118,09

273 II 0111000298 S 9.112,50

274 I 0211000325 S 9.078,00

275 I 0211000079 S 9.060,15

276 I 0186000119 S 8.391,15

277 I 0235000016 S 8.179,70

278 I 0147000256 S 8.166,73

279 I 0186000066 S 8.000,00

280 I 0211000057 S 7.776,89
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
281 I 0235000169 S 7.555,00

282 II DB1600_POR-FESR_2009_5447 N 7.479,26

283 I 0186000051 S 7.319,93

284 II 0174000030 S 7.203,66

285 I 0147000324 S 6.700,00

286 I 0147000125 S 6.515,64

287 I 0235000280 S 6.450,10

288 I 0147000620 S 6.080,96

289 I 0147000122 S 6.016,75

290 I 0167000059 S 6.000,00

291 I 0147000014 S 5.526,47

292 II 0111000416 S 5.295,07

293 I 0100000497 S 5.266,67

294 I 0186000270 S 5.060,24

295 I 0186000147 S 5.026,26

296 I 0167000134 S 5.000,45

297 I 0167000135 S 4.999,60

298 III REG_POR-FESR_2012_23098 N 4.993,22

299 I 0235000085 S 4.620,00

300 II 0111000510 S 4.536,52

301 I 0186000134 S 4.434,37

302 I 0147000609 S 4.000,00

303 I 0201000011 S 4.000,00

304 I 0218000015 S 4.000,00

305 I 0218000068 S 4.000,00

306 I 0218000119 S 4.000,00

307 I 0201000012 S 3.984,00

308 I 0201000077 S 3.900,00

309 I 0211000397 S 3.720,00

310 I 0211000303 S 3.631,27

311 I 0201000171 S 3.600,00

312 I 0147000042 S 3.474,21

313 I 0211000017 S 3.468,96

314 I 0201000031 S 3.300,00

315 II 0111000587 S 3.282,62

316 I 0235000126 S 3.065,00

317 I 0167000194 S 3.033,05

318 I 0201000201 S 2.961,19

319 I 0201000003 S 2.800,00

320 I 0201000072 S 2.559,20
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
321 I 0201000183 S 2.551,07

322 I 0186000143 S 2.534,57

323 I 0218000113 S 2.400,00

324 I 0218000084 S 2.200,00

325 I 0211000490 S 2.175,86

326 II 0111000575 S 2.073,37

327 I 0201000004 S 2.000,00

328 I 0201000054 S 1.854,07

329 I 0147000335 S 1.800,00

330 I 0147000582 S 1.767,80

331 I 0201000016 S 1.595,20

332 I 0218000035 S 1.500,00

333 I 0147000124 S 1.398,08

334 I 0147000163 S 1.306,75

335 I 0147000379 S 1.283,33

336 I 0154000010 S 1.200,00

337 I 0218000160 S 1.200,00

338 I 0201000046 S 1.108,20

339 I 0147000510 S 456,20

340 I 0186000048 S 272,80

Totale 26.539.939,17
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Allegato II

N.ro
N.ro 

Universo
Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento

1 1 III REG_POR-FESR_2012_CSP419 N 1.344.464,43      

2 9 I 0141000431 S 500.000,00         

3 48 III REG_POR-FESR_2011_17272 N 159.786,00         

4 148 I 0207000050 S 30.500,00           

5 248 I 0246000081 S 13.037,69           

Totale 2.047.788,12

CAMPIONE ESTRATTO - PERIODO 20.05.2014 / 15.09.2014
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Max(U) 1.344.464,43 n(U2) 339 48

Min(U) 272,80 Max(U2) 969.005,53

M50(U) 672.368,62 Min(U2) 272,80

M75(U) 1.008.825,72 V 100

n(U1) 1 ∑(U2) 25.195.474,74

n.ro. unità estratta 1

Primo elemento chiave 1.344.464,43 Operazione Numero Importo

∑(U1) 1.344.464,43 I1 48 159.786,00

% rispetto ad (U1) 100,00% I2 148 30.500,00

I3 248 13.037,69

I4 9 500.000,00

Ii

Totale 703.323,69

Primo elemento chiave 1.344.464,43

Somma elementi (U2) 703.323,69

Totale 2.047.788,12

∑(U) 26.539.939,17

Totale/∑(U) 7,72%

n(C) 1,47%

Estrazione Campione al 15.09.2014

U2

Unità primo estratto 

U

U1

Utilizzato V=100 ai sensi del punto 5) 
dall'Appendice C1 del Manuale dell'Adc
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 13 giugno 2014, n. 1713 
Deposito cauzionale eseguito dal Condominio Des Alpes, con sede in Ormea, Piazza della 
Liberta' 7/12 - CNCO120 - per occupazione sedime demaniale con la realizzazione di dehor 
per esercizio commerciale di vicinato su copertura esistente del Torrente Armella in Comune 
di Ormea - Accertamento di Euro 360,00 (Cap. 64730/2014) e Impegno di Euro 360,00 (Cap. 
442030/2014).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia dell’ occupazione sedime demaniale con la realizzazione di dehor per 
esercizio commerciale di vicinato su copertura esistente del Torrente Armella in Comune di Ormea. 
 
Visto il disciplinare di concessione rep.n. 2592 del 04/06/2014 emesso   a favore del  Condominio 
Des Alpes, con sede in Ormea, Piazza della Liberta’ 7/12 (P.IVA 84007110046) per occupazione 
sedime demaniale con la realizzazione di dehor per esercizio commerciale di vicinato su copertura 
esistente del Torrente Armella in Comune di Ormea approvato con D.D. n.1597/DB1410 del 
04/06/2014;  
 
preso atto che il Condominio Des Alpes, con sede legale in Ormea, Piazza della Liberta’ 7/12 
(P.IVA 84007110046), ha provveduto a  corrispondere  la somma   di   Euro 360,00,   a   titolo   di   
deposito   cauzionale,   mediante   versamento con bollettino postale in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo;  
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma   di   
Euro 360,00 sul capitolo 64730 del   Bilancio   2014   della   Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta.  
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione   Piemonte   –   Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo a seguito      della   richiesta    dell’interessato     e   della   verifica   del   
rispetto    delle   prescrizioni impartite.  
 
Appurato   che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017.  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa annotazione nel sistema contabile è  puramente funzionale alle operazioni di  
riaccertamento dei residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;  
Vista   la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 360,00 versata dal Condominio Des Alpes, con sede legale in Ormea, 
Piazza della Liberta’ 7/12 a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D 1597/DB1410 del 
04/06/2014;  
 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014 a favore del 
Condominio Des Alpes, con sede legale in Ormea, Piazza della Liberta’ 7/12, per consentire la   
restituzione   del   deposito   cauzionale alle condizioni precisate in premessa.  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del decreto   
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie 
menzionate dal sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 13 giugno 2014, n. 1714 
Deposito cauzionale eseguito dal Condominio Des Alpes, con sede in Ormea, Piazza della 
Liberta' 7/12 - CNCO121 - per occupazione sedime demaniale con la realizzazione di dehor 
per esercizio commerciale di vicinato su copertura esistente del Torrente Armella in Comune 
di Ormea - Accertamento di Euro 378,00 (Cap. 64730/2014) e Impegno di Euro 378,00 (Cap. 
442030/2014).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia dell’ occupazione sedime demaniale con la realizzazione di dehor per 
esercizio commerciale di vicinato su copertura esistente del Torrente Armella in Comune di Ormea. 
 
Visto il disciplinare di concessione rep.n. 2593 del 04/06/2014 emesso   a favore del  Condominio 
Des Alpes, con sede in Ormea, Piazza della Liberta’ 7/12 (P.IVA 84007110046) per occupazione 
sedime demaniale con la realizzazione di dehor per esercizio commerciale di vicinato su copertura 
esistente del Torrente Armella in Comune di Ormea approvato con D.D. n.1591/DB1410 del 
04/06/2014; 
 
preso atto che il Condominio Des Alpes, con sede legale in Ormea, Piazza della Liberta’ 7/12 
(P.IVA 84007110046), ha provveduto a  corrispondere  la somma   di   Euro 378,00,   a   titolo   di   
deposito   cauzionale,   mediante   versamento con bollettino postale in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo;  
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma   di   
Euro 378,00 sul capitolo 64730 del   Bilancio   2014   della   Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 378,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta.  
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione   Piemonte   –   Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo a seguito      della   richiesta    dell’interessato     e   della   verifica   del   
rispetto    delle   prescrizioni impartite.  
 
Appurato   che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017.  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa annotazione nel sistema contabile è  puramente funzionale alle operazioni di  
riaccertamento dei residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;  
Vista   la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 378,00 versata dal Condominio Des Alpes, con sede legale in Ormea, 
Piazza della Liberta’ 7/12 a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D 1591/DB1410 del 
04/06/2014;  
 
- di impegnare l’importo di Euro 378,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014 a favore del 
Condominio Des Alpes, con sede legale in Ormea, Piazza della Liberta’ 7/12, per consentire la   
restituzione   del   deposito   cauzionale alle condizioni precisate in premessa.  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del decreto   
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie 
menzionate dal sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1400 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1740 
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 - Assistenza 
tecnica - Misura 4.1 - Impegno rimborso spese sostenute dai funzionari Prefettura Rhone-
Alpes anno 2013 - Euro 5.365,55, capitolo 218733/2014. 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di CTE per il periodo 2007-21013, il P.O. di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando nella Regione Piemonte l’Autorità unica di 
Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità di Audit, come per il precedente 
Programma di Iniziativa Comunitaria (PIC) Interreg IIIA Italia-Francia Alcotra 2000-2006; 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24/12/2007 e modificata dal Comitato di Sorveglianza riunitosi a Aix-
les-Bains in data 3 /07/2008; 
preso atto che in data 6 febbraio 2014 la Prefettura della regione Rhone-Alpes ha presentato 
all’Autorità di Gestione il rendiconto delle spese certificate relative alle trasferte dei funzionari 
della Prefettura impegnati sul programma Alcotra, pagate nel 2013, per un importo complessivo di 
€ 5.365,55;  
considerato che le spese sostenute per le trasferte effettuate rientrano nelle tipologie di spesa 
previste dall’Asse 4 “Assistenza tecnica, animazione e comunicazione”, Misura 4.1 della Guida di 
attuazione del programma (CUP J29H07000100006);  
vista l’autorizzazione al rimborso a favore Ministero dell’interno francese di €  5.365,55, inviata 
dall’Autorità di gestione all’Autorità di certificazione con nota prot. N. 27575/DB1427 del 
22/05/2014; 
ritenuto di provvedere al versamento della somma di euro 5.365,55 a favore del Ministero 
dell’Interno quale rimborso FESR delle spese sostenute per missioni dal personale della Prefettura 
di Regione Rhone-Alpes impegnato sul programma Alcotra; 
vista la legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093); 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
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Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
1. di impegnare a favore del Ministero dell’interno francese l’importo di euro 5.365,55 sul capitolo 
218733/14, a valere sulle risorse FESR assegnate al Programma Operativo di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, per il rimborso delle spese sostenute dalla 
Prefettura di regione Rhone-Alpes per trasferte dei funzionari della Prefettura impegnati sul 
programma Alcotra, pagate nel 2013; 
2. di procedere con la massima urgenza alla liquidazione ed al pagamento di tale somma. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art.26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione e merito. 
 
  
Nome del beneficiario Ministre de l’interieur – creditore 135574 
Importo € 5.365,55 
Dirigente responsabile Vincenzo COCCOLO 
Modalità individuaz. beneficiario Programma Alcotra 2007-2013  
 
A tal fine si dà atto che :  
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con Determinazione n. 476 del 
04/03/2014 (accertamento n. 241)”. 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 25 giugno 2014, n. 1815 
L.R. n. 16 del 2 luglio 1999 Testo Unico delle leggi sulla montagna. Approvazione della 
Proposta tecnico economica "Piemonteoutdoor.it - Evoluzioni 2014" presentata dal CSI 
Piemonte per un importo di Euro 30.000,00 ed affidamento incarico. Impegno di Euro 
30.000,00 sul capitolo 120926/14. 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte, nel quadro delle finalità di cui all'articolo 44, ultimo comma, della 
Costituzione, in armonia con le vigenti disposizioni comunitarie e nazionali ed in applicazione della 
legge nazionale 31 gennaio 1994, n. 97 e della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, promuove la 
salvaguardia del territorio con particolare attenzione all'ambiente naturale e la valorizzazione delle 
risorse umane, culturali e delle attività economiche delle zone montane; 
 
la Regione Piemonte, in attuazione delle proprie finalità istituzionali e competenze  contribuisce al 
miglioramento delle condizioni socio-economiche dei territori montani, anche attraverso la 
promozione della fruizione di tali territori ed il miglioramento dell’offerta turistica estiva ed 
invernale  di tali aree,  in linea con la programmazione regionale; 
 
le attività outdoor  rappresentano, oggi, una vera e propria risorsa per lo sviluppo locale in quanto 
trasformatesi in poco tempo da attività ricreativa  informale a vera e propria attrattività turistica in 
grado di garantire importanti ricadute economiche a livello locale ed in grado di entrare a pieno 
titolo all’interno di una strategia di sviluppo sostenibile; 
 
Il crescente interesse verso le attività outdoor ed il conseguente  l'incremento delle presenze sul 
territorio montano e collinare  piemontese rendono non solo opportuna, ma necessaria la creazione 
di una rete informativa e promozionale  organizzata per la fruizione turistica; 
 
la Regione Piemonte ha attivato nel corso dell’anno 2013  il portale web www.piemonteoutdoor.it   
per informare il pubblico  sull’offerta turistica connessa all’escursionismo estivo ed invernale, al 
cicloescursionismo all’alpinismo ed in generale all’ attività del tempo libero presente sul territorio 
piemontese, comprese le aree transfrontaliere;   
 
il portale,  per assicurare nel tempo  la sua piena funzionalità, necessita di supporto tecnico  nelle 
attività di redazione specializzata, campagna promozionale, ridesign layout grafico e promozionale 
ed inserimento nuove schede informative.   
 
Vista la proposta tecnico economica di servizi di sviluppo di CSI Piemonte  denominata “ Piemonte 
Outdoor Evoluzioni 2014 “, pervenuta via pec  in data 07.04.2014,  per un importo di €. 108.000,00 
IVA esente, depositata agli atti della Direzione DB1400; 
 
visto il parere di congruità tecnico-economica del Settore Sistemi informativi e tecnologie della 
comunicazione pervenuto in data 18.06.2014, prot. di ricevimento n 32032; 
 
ritenuto opportuno nell’ambito dei servizi proposti, considerare prioritario, per garantire continuità 
all’ informazione al pubblico offerta dal portale Piemonte Outdoor,  quello  di redazione 
specializzata da effettuarsi in particolare durante il prossimo periodo  estivo; 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

312



 
considerato altresì che tale priorità è stata individuata in accordo con la Direzione Innovazione, 
Ricerca, Università e Sviluppo Sostenibile, Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della 
Comunicazione; 
 
considerato che il servizio di redazione specializzata i cui costi sono quantificati in Euro 75.000,00 
prevedono un impegno variabile tra 138 e 157 gg/uomo;    
 
considerato che per le ragioni sopra esposte, l’ attività di redazione specializzata potrà essere 
parzialmente presa in considerazione dalla Direzione Opere Pubbliche, difesa del suolo, economia 
montana e foreste per un importo di Euro 30.000,00 corrispondente ad un impegno variabile tra 55 e 
62 gg/uomo; 
 
vista la L.R. n. 48/75, la L.R. n. 13/1978 ed in particolare  la convenzione quadro per  gli 
affidamenti diretti al CSI Piemonte di forniture di servizi in regime di esenzione di IVA stipulata tra 
il CSI Piemonte e la Regione Piemonte in data  2.3.2011 (rep. 16008), che stabilisce le condizioni 
imposte al CSI Piemonte; 
 
vista la D.G.R. n. 3 –7350 del 02/04/2014 – proroga in parziale sanatoria della “convenzione quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI –Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA 
per il periodo 1 Gennaio-31 Dicembre 2014”; 
 
verificata la disponibilità di €. 30.000,00 sul capitolo 120926/14 del Bilancio regionale per l’anno 
2014 ( assegnazione n.100289 – D.G.R. n. 262055 del 27.01.2014) necessaria per far fronte alla 
copertura finanziaria parziale della  PTE “ PiemonteOutdoor.it – evoluzioni 2014 “- attività 
redazione specializzata;  
 
ritenuto opportuno approvare la proposta tecnico-economica “Piemonteoutdoor.it-Evoluzioni 2014” 
agli atti della Direzione Opere Pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste,  
limitatamente alle attività di redazione specializzata da effettuarsi da parte del CSI Piemonte, sulla 
base dei costi del personale coinvolto e delle giornate lavorative preventivate,  fino alla concorrenza 
del  valore economico di euro 30.000,00; 
 
  ritenuto opportuno  affidare al  C.S.I. Piemonte (C.so Unione Sovietica 216, 10134 Torino, P. 
IVA 01995120019) la realizzazione dell’attività sopracitata  per un importo di €. 30.000,00; 
 
ritenuto opportuno impegnare la somma di €. 30.000,00 sul capitolo 120926/14 del Bilancio 
regionale per l’anno 2014  a favore di C.S.I. Piemonte (C.so Unione Sovietica 216, 10134 Torino, 
P. IVA 01995120019); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd potenziata di cui al d.Lgs.118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso, 
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IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 
vista la Legge regionale 23/08; 
vista la Legge regionale n. 2 del 5 Febbraio 2014 
 

determina 
 
Di approvare sulla base di quanto esposto in premessa,  la Proposta Tecnico Economica di servizi di 
sviluppo del CSI Piemonte denominata “Piemonteoutdoor.it-Evoluzioni 2014”, agli atti della 
Direzione Opere Pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste. 
 
Di affidare nell’ambito della sopracitata proposta tecnico economica al CSI Piemonte (C.so Unione 
Sovietica 216, 10134 Torino, P. IVA 01995120019) la realizzazione del servizio di redazione 
specializzata del portale Piemonte Outdoor  da effettuarsi da parte del CSI Piemonte sulla dei costi 
del personale coinvolto e delle giornate lavorative preventivate, fino alla concorrenza del valore di 
€. 30.000,00 ( I.V.A. esente ). 
 
Di impegnare la somma di €. 30.000,00 sul capitolo 120926/14 del Bilancio regionale per l’anno 
2014 a favore di C.S.I. Piemonte (C.so Unione Sovietica 216, 10134 Torino, P. IVA 01995120019). 
 
Di liquidare l’importo impegnato dietro presentazione di regolari fatture vistate dal Direttore a 
seguito dell’accertamento di conformità dell’attività effettuata. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26,  
comma 3, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione e merito, con l’indicazione dei seguenti elementi essenziali:  
 
Nome del 
beneficiario 

C.F./P.IVA Dirigente 
responsabile 

Modalità 
individuaz. 
Beneficiario  

Importo IMPEGNO 
N. 

CSI 
Piemonte 

01995120019 Vincenzo 
Coccolo 

Affidamento 
diretto   

30.000,00  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 25 giugno 2014, n. 1833 
Deposito cauzionale eseguito dal Sig. NOVARESE Enzo (omissis), per occupazione di sedime 
demaniale con un ponte ad uso domestico della superficie di mq. 132 sul corso d'acqua 
denominato Torrente Pesio in comune di Chiusa di Pesio (Cn). Accertamento di Euro 572,00 
(Cap. 64730/2014) e Impegno di Euro 572,00 (Cap. 442030/2014).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia dell’occupazione di sedime demaniale con un ponte ad uso domestico 
della superficie di mq. 132 sul corso d’acqua denominato Torrente Pesio in comune di Chiusa di 
Pesio (Cn); 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 2600 del 25.06.2014 emesso   a favore del  Sig. 
NOVARESE Enzo (omissis) per occupazione sedime demaniale con un ponte ad uso domestico 
della superficie di mq. 132 sul corso d’acqua denominato Torrente Pesio in comune di Chiusa di 
Pesio (Cn) approvato con D.D. n. 1822/DB1410 del 25.06.2014;  
 
preso atto che il Sig. NOVARESE Enzo (omissis), ha provveduto a  corrispondere  la somma   di 
Euro 572,00,   a   titolo   di   deposito   cauzionale,   mediante   versamento con bonifico bancario in 
conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo;  
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma   di   
Euro 572,00 sul capitolo 64730 del   Bilancio   2014   della   Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 572,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta.  
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione   Piemonte   –   Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo a seguito      della   richiesta    dell’interessato     e   della   verifica   del   
rispetto    delle   prescrizioni impartite.  
 
Appurato   che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017.  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa annotazione nel sistema contabile è  puramente funzionale alle operazioni di  
riaccertamento dei residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;  
Vista   la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
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bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 572,00 versata dal Sig. NOVARESE Enzo (omissis), a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D 1822/DB1410 del 25.06.2014;  
 
- di impegnare l’importo di Euro 572,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014 a favore del Sig. 
NOVARESE Enzo (omissis), per consentire la   restituzione   del   deposito   cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa.  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del decreto   
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie 
menzionate dal sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 30 giugno 2014, n. 1875 
Deposito cauzionale eseguito dalla TECNOEDIL S.p.A. con sede in comune di Alba (CN) Via 
Vivaro n. 2 per occupazione sedime demaniale per realizzazione di un attraversamento con 
guado (mq. 35,95) e tubazioni del Rio Boriasso in comune di Sommariva Perno (CN) loc. 
Sappelletto - Accertamento di Euro 514,00 (Cap. 64730/2014) e Impegno di Euro 514,00 (Cap. 
442030/2014) - CN PO 624 -  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per la realizzazione di un attraversamento con guado ( mq. 35,95) e 
tubazioni sul Rio Boriasso in comune di Sommaria Perno (CN) loc. Sappelletto; 
 
visto il  disciplinare  di  concessione  rep.n.  2606 del 27.06.2014 emesso  a favore della Tecnoedil 
S.p.A.  per realizzazione di un attraversamento con guado ( mq. 35,95) e tubazioni  sul Rio Boriasso 
in comune di Sommaria Perno (CN)  loc. Sappelletto approvato con D.D. n. 1864/DB1410 del 
27.06.2014;  
 
preso atto che la Tecnoedil S.p.A. (C.F:  00527910046 ) con sede legale in Alba (CN) Via Vivaro n. 
2 ha  provveduto a corrispondere  la somma  di  Euro   514,00, a titolo di deposito  cauzionale, 
mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo;  
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma   di   
Euro  514,00 sul  capitolo  64730  del  Bilancio  2014  della   Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro  514,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta.  
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione   Piemonte -  Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo - a seguito della richiesta  dell’interessato  e  della  verifica  del  
rispetto   delle  prescrizioni impartite.  
 
Appurato  che, in relazione al criterio  della  competenza  c.d.  potenziata di cui al  d.lgs. 118/2011, 
la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017.  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa    annotazione       nel   sistema     contabile    è  puramente       funzionale     alle  operazioni      
di  riaccertamento dei residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;  
Vista   la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
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bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 514,00, versata dalla Tecnoedil S.p.A. a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla D.D n.  1864/DB1410 del 27.06.2014;  
 
- di impegnare l’importo di Euro  514,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014  a favore della 
Tecnoedil S.p.A. con sede legale in Alba  (CN) Via Vivaro n. 2,  per   consentire  la   restituzione  
del  deposito  cauzionale alle condizioni precisate in premessa.  
 
La   presente  determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  26  del 
decreto  legislativo  14  marzo   2013,   n.   33   poiché   trattasi   di   impegno   non   rientrante   in 
nessuna delle categorie menzionate dal sopraccitato articolo.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.  della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti.  

 
Il Dirigente 

Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 30 giugno 2014, n. 1876 
Deposito cauzionale eseguito dal Consorzio Irriguo Cartignanese con sede in comune di 
Cartignano (CN) Piazza Paschero n. 24 per occupazione sedime demaniale per realizzazione 
di uno scarico acque bianche sul Rio Moschieres in comune di Dronero (CN) - Accertamento 
di Euro 360,00 (Cap. 64730/2014) e Impegno di Euro 360,00 ( Cap. 442030/2014) - CN SC 124-  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per la realizzazione di uno scarico  acque bianche nel Rio Moschieres 
in comune di Dronero (CN); 
 
visto il  disciplinare  di  concessione  rep.n.  2601 del.25.06.2014 emesso  a favore del Consorzio 
Irriguo Cartignanese per realizzazione di uno scarico acque bianche nel Rio Moschieres in comune 
di Dronero (CN) approvato con D.D. n. 1837/DB1410 del 26.06.2014;  
 
preso   atto  che  il Consorzio Irriguo Cartignanese (C.F: 96052030044) con sede legale in 
Cartignano (CN) Piazza Paschero n. 24 ha  provveduto a corrispondere  la somma  di  Euro   
360,00, a titolo di deposito  cauzionale,  mediante  bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo;  
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma   di   
Euro  360,00  sul  capitolo  64730  del  Bilancio  2014  della   Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta.  
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione   Piemonte -  Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo - a seguito della  richiesta   dell’interessato   e   della   verifica   del   
rispetto    delle   prescrizioni impartite.  
 
Appurato  che, in relazione al criterio  della  competenza  c.d.  potenziata di cui al  d.lgs. 118/2011, 
la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017.  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa    annotazione       nel   sistema     contabile    è  puramente       funzionale     alle  operazioni      
di  riaccertamento dei residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;  
Vista   la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
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bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 360,00, versata dal Consorzio Irriguo Cartignanese a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D n.  1837/DB1410 del 26.06.2014;  
 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014  a favore del 
Consorzio Irriguo Cartignanese con sede legale  in Cartignano (CN) Piazza Paschero n.24,  per   
consentire  la   restituzione  del  deposito  cauzionale alle condizioni precisate in premessa.  
 
La   presente  determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  26  del 
decreto  legislativo  14  marzo   2013,   n.   33   poiché   trattasi   di   impegno   non   rientrante   in 
nessuna delle categorie menzionate dal sopraccitato articolo.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.  della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti.  

 
Il Dirigente 

Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 30 giugno 2014, n. 1877 
Deposito cauzionale eseguito dal Consorzio Irriguo Cartignanese con sede in comune di 
Cartignano (CN) Piazza Paschero n. 24 per occupazione sedime demaniale per realizzazione 
di un attraversamento in subalveo con condotta idrica in pressione sul Rio Moschieres in 
comune di Dronero (CN) - Accertamento di Euro 360,00 (Cap. 64730/2014) e Impegno di 
Euro 360,00 (Cap. 442030/2014) - CN SPA 203 - 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per la realizzazione di un attraversamento in subalveo con condotta 
idrica  in pressione nel Rio Moschieres in comune di Dronero; 
 
visto il  disciplinare  di  concessione  rep.n.  2601 del 25.06.2014 emesso  a favore del Consorzio 
Irriguo Cartignanese per realizzazione di un attraversamento in subalveo con condotta idrica in 
pressione nel Rio Moschieres in comune di Dronero (CN) approvato con D.D. n. 1837/DB1410 del 
26.06.2014;  
 
preso atto che il Consorzio Irriguo Cartignanese (C.F: 96052030044) con sede legale in Cartignano 
(CN) Piazza Paschero n. 24 ha  provveduto a corrispondere  la somma  di  Euro   360,00, a titolo di 
deposito  cauzionale,  mediante  bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo;  
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma   di   
Euro  360,00  sul  capitolo  64730  del  Bilancio  2014  della   Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta.  
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione   Piemonte  -  Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo - a seguito della  richiesta   dell’interessato   e   della   verifica   del   
rispetto    delle   prescrizioni impartite.  
 
Appurato  che, in relazione al criterio  della  competenza  c.d.  potenziata di cui al  d.lgs. 118/2011, 
la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017.  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa    annotazione       nel   sistema     contabile    è  puramente       funzionale     alle  operazioni 
di  riaccertamento dei residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;  
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Vista   la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 360,00, versata dal Consorzio Irriguo Cartignanese a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D n.  1837/DB1410 del 26.06.2014;  
 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014  a favore del 
Consorzio Irriguo Cartignanese con sede legale  in Cartignano (CN) Piazza Paschero n.24,  per   
consentire  la   restituzione  del  deposito  cauzionale alle condizioni precisate in premessa.  
 
La   presente  determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  26  del 
decreto  legislativo  14  marzo   2013,  n.  33   poiché   trattasi   di   impegno  non  rientrante  in 
nessuna delle categorie menzionate dal sopraccitato articolo.  
 
La   presente   determinazione  sarà  pubblicata  sul  B.U.  della  Regione  Piemonte  ai  sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti.  

 
Il Dirigente 

Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 30 giugno 2014, n. 1879 
Deposito cauzionale eseguito dal Consorzio Irriguo Combale Duc con sede in comune di 
Roccabruna Via dei Catari n. 6 per occupazione sedime demaniale per realizzazione di uno 
scarico acque bianche nel Rio di Roccabruna (o Combale Duc) in comune di Roccabruna 
(CN) - Accertamento di Euro 360,00 ( Cap. 64730/2014) e Impegno di Euro 360,00 (Cap. 
442030/2014) - CN SC 125 -  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per la realizzazione di uno scarico acque bianche nel Rio di 
Roccabruna  ( o Combale  Duc) in comune di Roccabruna; 
 
visto il  disciplinare  di  concessione  rep.n.  2602 del 25.06.2014 emesso  a favore del Consorzio 
Irriguo Combale Duc per realizzazione di uno scarico acque bianche nel Rio di Roccabruna (o 
Combale Duc) in comune di Roccabruna (CN) approvato con D.D. n. 1838/DB1410 del 
26.06.2014;  
 
preso atto che il Consorzio Irriguo Combale Duc (C.F: 01664470042 ) con sede legale in 
Roccabruna (CN) Via dei Catari n. 6 ha  provveduto a corrispondere  la somma  di  Euro   360,00, a 
titolo di deposito  cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo;  
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma   di   
Euro  360,00  sul  capitolo  64730  del  Bilancio  2014  della   Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta.  
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione   Piemonte -  Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo - a seguito della richiesta  dell’interessato  e  della  verifica  del  
rispetto    delle   prescrizioni impartite.  
 
Appurato  che, in relazione al criterio  della  competenza  c.d.  potenziata di cui al  d.lgs. 118/2011, 
la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017.  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa    annotazione       nel   sistema     contabile    è  puramente       funzionale     alle  operazioni      
di  riaccertamento dei residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;  
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Vista   la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 360,00, versata dal Consorzio Irriguo Combale Duc a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D n.  1838/DB1410 del 26.06.2014;  
 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014  a favore del 
Consorzio Irriguo Combale Duc con sede legale in Roccabruna  (CN) Via dei Catari n. 6,  per   
consentire  la   restituzione  del  deposito  cauzionale alle condizioni precisate in premessa.  
 
La   presente  determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  26  del 
decreto  legislativo  14  marzo   2013,   n.   33   poiché   trattasi   di   impegno   non   rientrante   in 
nessuna delle categorie menzionate dal sopraccitato articolo.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.  della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti.  

 
Il Dirigente 

Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 30 giugno 2014, n. 1880 
Deposito cauzionale eseguito dal Consorzio Irriguo Combale Duc con sede in comune di 
Roccabruna (CN) Via dei Catari n.6 per occupazione sedime demaniale per realizzazione di 
un attraversamento in subalveo con condotta idrica in pressione sul Rio di Roccabruna ( o 
Combale Duc) in comune di Roccabruna (CN) - Accertamento di Euro 360,00 ( Cap. 
64730/2014) e Impegno di Euro 360,00 (Cap. 442030/2014) - CN SPA 204 - 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per la  realizzazione di un attraversamento in subalveo con condotta 
in idrica in pressione sul Rio di Roccabruna  ( o Combale  Duc) in comune di Roccabruna; 
 
visto il  disciplinare  di  concessione  rep.n.  2602 del 25.06.2014 emesso  a favore del Consorzio 
Irriguo Combale Duc per realizzazione di un attraversamento in subalveo con condotta idrica in 
pressione sul Rio di Roccabruna (o Combale Duc) in comune di Roccabruna (CN) approvato con 
D.D. n. 1838/DB1410 del 26.06.2014;  
 
preso atto che il Consorzio Irriguo Combale Duc (C.F: 01664470042 ) con sede legale in 
Roccabruna (CN) Via dei Catari n. 6 ha  provveduto a corrispondere  la somma  di  Euro   360,00, a 
titolo di deposito  cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo;  
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma   di   
Euro  360,00  sul  capitolo  64730  del  Bilancio  2014  della   Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta.  
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione   Piemonte -  Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo - a seguito della richiesta  dell’interessato  e  della  verifica  del  
rispetto    delle   prescrizioni impartite.  
 
Appurato  che, in relazione al criterio  della  competenza  c.d.  potenziata di cui al  d.lgs. 118/2011, 
la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017.  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa    annotazione       nel   sistema     contabile    è  puramente       funzionale     alle  operazioni      
di  riaccertamento dei residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;  
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Vista   la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 360,00, versata dal Consorzio Irriguo Combale Duc a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D n.  1838/DB1410 del 26.06.2014;  
 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014  a favore del 
Consorzio Irriguo Combale Duc con sede legale in Roccabruna  (CN) Via dei Catari n. 6,  per   
consentire  la   restituzione  del  deposito  cauzionale alle condizioni precisate in premessa.  
 
La   presente  determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  26  del 
decreto  legislativo  14  marzo   2013,   n.   33   poiché   trattasi   di   impegno   non   rientrante   in 
nessuna delle categorie menzionate dal sopraccitato articolo.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.  della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti.  

 
Il Dirigente 

Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 1 luglio 2014, n. 1901 
Deposito cauzionale eseguito dalla Societa ANAS SpA con sede legale a Roma e sede 
compartimentale a Torino, per occupazione di sedime demaniale con un attraversamento 
dell'alveo del corso d'acqua Rio Panice per la realizzazione di un ponte della superficie di mq. 
70 in Comune di Limone Piemonte (Cn). Accertamento di Euro 832,00 (Cap. 64730/2014) e 
Impegno di Euro 832,00 (Cap. 442030/2014) 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia dell’occupazione di sedime demaniale per un attraversamento 
dell’alveo del corso d’acqua Rio Panice per  la realizzazione di un ponte della superficie di mq.  70  
in Comune di Limone Piemonte (Cn); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep.n. 2605 del 27.06.2014 emesso   a favore della Società 
ANAS SpA con sede legale a Roma e sede compartimentale a Torino in Corso G. Matteotti n. 8,  
C.F. 80208450587, per occupazione sedime demaniale per un attraversamento dell’alveo del corso 
d’acqua Rio Panice per  la realizzazione di un ponte della superficie di mq.  70  in Comune di 
Limone Piemonte approvato con D.D. n. 1866/DB1410 del 27.06.2014;  
 
Preso atto che la Società ANAS SpA con sede legale a Roma e sede compartimentale a Torino in 
Corso G. Matteotti n. 8, C.F. 80208450587, ha provveduto a  corrispondere  la somma   di   Euro 
832,00,   a   titolo   di   deposito   cauzionale,   mediante   versamento con bonifico bancario in 
conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo;  
 
Ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma   
di   Euro 832,00 sul capitolo 64730 del   Bilancio   2014   della   Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 832,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta;  
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione   Piemonte   –   Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo a seguito      della   richiesta    dell’interessato     e   della   verifica   del   
rispetto    delle   prescrizioni impartite;  
 
Appurato   che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017;  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa annotazione nel sistema contabile è  puramente funzionale alle operazioni di  
riaccertamento dei residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;  
Vista   la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di €  832,00 versata dalla Società ANAS SpA con sede legale a Roma e sede 
compartimentale a Torino in Corso G. Matteotti n. 8, a titolo di deposito cauzionale in conformità 
alla D.D n. 1866/DB1410 del 27.06.2014;  
 
- di impegnare l’importo di Euro 832,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014 a favore della 
Società ANAS SpA con sede legale a Roma e sede compartimentale a Torino in Corso G. Matteotti 
n. 8, per consentire la   restituzione   del   deposito   cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa.  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del decreto   
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie 
menzionate dal sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1427 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1909 
Programma di Sviluppo Rurale 2007- 2013. Asse IV Leader - Modalita' operative finalizzate 
ad ottimizzare la performance di spesa dell'ASSE IV per il 2014 in attuazione della DGR n. 21 
- 1740 del 21 marzo 2011 - 3 apertura  
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che stabilisce le modalità di finanziamento delle 
iniziative assunte dagli Stati membri nel quadro dei programmi di sviluppo rurale (PSR) per il 
periodo 2007-2013; 
visti i Regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e n. 65/2011 recanti, rispettivamente, le 
disposizioni di applicazione del Reg. 1698/05 e le modalità di applicazione delle procedure di 
controllo per le misure di sviluppo rurale. 
Nel Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte,  approvato con 
Decisione della Commissione Europea n. 5944 del 28 novembre 2007 e s.m.i, l’Asse IV 
“Attuazione dell’approccio Leader” persegue gli obiettivi strategici degli altri tre assi e in 
particolare dell’Asse III, attraverso la costruzione di strategie integrate multisettoriali (Programmi 
di Sviluppo Locale) concepite e realizzate dai Gruppi di Azione Locale (GAL), società miste 
costituite da un partenariato pubblico-privato rappresentativo del tessuto socio-economico locale,   
su territori circoscritti su base comunale.  
Con Determinazioni Dirigenziali n. 171 del 4/2/2009 e n. 1169 del 9/6/2009 sono stati ammessi a 
finanziamento 13 Gruppi di Azione Locale senza esaurire tutte le risorse disponibili sull’ ASSE IV; 
con D.G.R. 21-1740 del 21 marzo 2011 sono stati definiti gli indirizzi per l’assegnazione ai GAL 
delle risorse ancora disponibili e per la definizione di procedure di premialità finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa, a decorrere dall’anno 2011 e seguenti, al fine di un completo 
utilizzo delle risorse; 
la D.G.R di cui sopra stabilisce inoltre che il meccanismo di premialità può essere attuato attraverso 
la riprogrammazione finanziaria tra PSL che mostrano maggiori difficoltà di avanzamento, a favore 
di PSL con domande in graduatoria utile ma non finanziabili per carenza di risorse; 
il medesimo atto amministrativo demanda alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
economia montana e foreste, di stabilire con proprio provvedimento il meccanismo di premialità e 
le disposizioni amministrative di dettaglio; 
il piano finanziario del PSR vigente per l’asse IV ammonta a € 52.768.675; tale importo è stato a 
suo tempo totalmente assegnato anche in base ai criteri di premialità stabiliti con disposizioni 
amministrative per gli anni 2011 e seguenti, ai sensi della sopra citata DGR (D.D. n. 885 del 
31/3/2011 e 2529 del 4 ottobre 2011 e 1665 del 16 luglio 2013); 
ai sensi di quanto previsto dalla DD 2919 del 28 novembre 2013 sono stati riprogrammati i piani 
finanziari dei GAL che al 31.12.2013 non hanno raggiunto impegni per almeno l’80% del 
contributo pubblico assegnato, e sono state assegnate nuove risorse per permettere ai GAL con 
impegni uguali o superiori alla soglia dell’80% di finanziare domande in graduatoria utile, non 
finanziabili per carenza di risorse sul proprio PSL;  
il medesimo atto stabilisce altresì che tutti i GAL, entro aprile 2014, devono raggiungere impegni 
pari al 100% delle risorse loro assegnate, al lordo di eventuali economie, sulla base dei dati forniti 
dal sistema informativo del PSR;  
a seguito dell’applicazione del  meccanismo di riprogrammazione in aumento o in diminuzione, 
stabilito con la citata DD 2919/2013, le risorse rese libere su ASSE IV ammontano a €157.238,58; 
tale importo sarà incrementato di €1.000.000 grazie ad una riprogrammazione di risorse in aumento 
del piano finanziario dell’Asse IV, derivanti da economie su altre misure del PSR, non appena il 
nuovo piano finanziario del Programma verrà notificato alla Commissione dalla competente AdG;  
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le richieste di risorse aggiuntive, a valere sulle risorse così incrementate, potranno essere approvate 
successivamente alla predetta procedura di notifica e i pagamenti delle domande potranno avvenire 
da parte di ARPEA solo a seguito della Decisione comunitaria di approvazione del nuovo piano 
finanziario del PSR; 
nel caso in cui la CE non approvasse tale riprogrammazione in aumento, gli interventi realizzati a 
valere sulle risorse incrementate rimarranno totalmente a carico dei beneficiari; 
 
si rende pertanto necessario stabilire nuovi criteri di riprogrammazione dei piani finanziari 
compatibili con la D.G.R. 21-1740 del 21 marzo 2011 ai fini di un completo utilizzo di tutte le 
risorse entro il 30 giugno 2015, per il finanziamento delle domande in graduatoria utile sulla Misura 
413 ma non finanziabili per carenza di risorse da parte dei GAL; 
valutato altresì che il contributo medio per abitante per i territori dei GAL è pari a 86 euro e che, ai 
fini di una omogenea distribuzione delle risorse, si ritiene opportuno in questa sede fissare la soglia 
massima di contributo, raggiungibile per l’assegnazione delle risorse disponibili e calcolata come 
rapporto tra dotazione finanziaria complessiva e numero di abitanti (dati 2010), in 125 euro di 
contribuzione pubblica; 
le richieste di risorse aggiuntive saranno istruite in ordine cronologico di arrivo (farà fede la data di 
trasmissione telematica) e, qualora ammissibili, approvate fino ad esaurimento della disponibilità 
residua; 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008 e s.m.i. 
 

determina 
 
1. I GAL che hanno raggiunto impegni pari al 100% delle risorse, al lordo di eventuali economie, e 
che, dopo una attenta riprogrammazione di eventuali residui, dimostrano domande collocate in 
graduatoria utile, ma non finanziabili per carenza di risorse del proprio PSL, possono presentare 
richiesta di risorse aggiuntive a valere sulla Misura 413;  
2. saranno valutate positivamente le richieste di risorse aggiuntive fino al raggiungimento di una 
contribuzione pubblica massima pari a 125 euro per abitante, da calcolare in rapporto al piano 
finanziario complessivo; 
3. potranno essere finanziate le domande che prevedono l’invio della richiesta di liquidazione ad 
ARPEA entro il 30 aprile 2015, in modo tale da consentire un ulteriore reimpiego delle economie 
entro il 30 giugno 2015;  
4. Attualmente le risorse disponibili ammontano a €157.238,58 e saranno da considerasi aumentate 
di € 1.000.000 a seguito della formale notifica del nuovo piano finanziario del PSR alla CE; 
5. dell’incremento di cui sopra verrà data immediata comunicazione ai GAL interessati; 
6. le richieste di risorse aggiuntive, istruite in ordine cronologico di arrivo (farà fede la data di invio 
telematico), dovranno essere presentate entro il 30 settembre 2014 accompagnate dai seguenti 
allegati: 
- richiesta di variante del piano finanziario in aumento per la misura 413 presentata tramite 
sistema GNPS; 
- relazione di accompagnamento che espliciti: 
a) i criteri con i quali è stata operata la riprogrammazione del piano finanziario, con particolare 
riguardo alle risorse che potrebbero costituire economie di spesa e al cronoprogramma di spesa; 
b) l’impegno a trasmettere gli elenchi di liquidazione ad ARPEA entro il 30 aprile 2015; 
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− il verbale di sintesi della commissione di valutazione che ha effettuato l’istruttoria della 
graduatoria interessata dalla richiesta di risorse aggiuntive, contenente l’elenco delle le domande 
che è possibile finanziare con le risorse attualmente disponibili sul piano finanziario e quelle che 
potrebbero essere finanziate con le risorse aggiuntive oggetto della richiesta; l’elenco deve 
evidenziare: ragione sociale dell’impresa, Cuaa, stato della pratica, numero della pratica, data 
presentazione, importo richiesto, importo ammesso, contributo concesso/concedibile, contenuto 
sintetico della domanda; 
- il verbale del Consiglio di Amministrazione del GAL che approva la graduatoria e autorizza la 
richiesta di ulteriori risorse, con l’impegno ad inviare all’organismo pagatore ARPEA le liste di 
liquidazione nel minor tempo possibile e in ogni caso entro il 30.04.2015. 
7. Le domande di variante su supporto cartaceo e complete di tutti gli allegati, dovranno essere 
inviate e trasmesse per posta elettronica certificata all’indirizzo: ctpi@cert.regione.piemonte.it 
nonché all’indirizzo: leader@regione.piemonte.it entro 3 giorni lavorativi dalla data ultima per la 
trasmissione telematica.  
8. I piani finanziari riprogrammati, verranno approvati con determinazione dirigenziale; qualora la 
CE non dovesse procedere ad approvare con Decisione il nuovo piano finanziario del PSR in fase di 
notifica da parte dell’AdG, i piani finanziari incrementati a valere sulle relative risorse saranno 
automaticamente decurtati e gli interventi realizzati rimarranno a carico dei beneficiari; 
9. In funzione dei dati di avanzamento finanziario dell’asse IV potranno essere emanate ulteriori 
disposizioni amministrative ai fini di un completo utilizzo di tutte le risorse. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1923 
Collaborazione coordinata e continuativa per il supporto specialistico all'Autorita' di 
Certificazione del Programma Italia-Francia Alcotra 2007-13. Proroga al 31.12.2015 del 
Contratto Rep. n. 14729 stipulato con la dott.ssa Cecilia Ravagnan. Impegno anni 2014 e 2015, 
complessivi Euro 68.000,00 sul cap. 109655. 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra, confermando nella 
Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità di 
Audit, come per il precedente Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg IIIA Italia-Francia 
Alcotra 2000-2006;  
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e. alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’avvenuta 
adozione del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra per il periodo 2007-2013; 
 
ritenuto necessario che la Direzione regionale Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana 
e foreste individuasse un soggetto in possesso di formazione elevata, specifica e comprovata 
professionalità, idoneo ad operare quale supporto all’Autorità di Certificazione del Programma; 
 
Verificato che all’interno dell’Amministrazione regionale non era stato possibile reperire un 
dipendente in possesso di adeguata professionalità da destinare a tali compiti;  
 
Preso atto del conferimento da parte della Regione Piemonte di un incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa, totalmente finanziato dai fondi strutturali a titolo della misura di 
assistenza tecnica del PO Alcotra 2007-2013  (Asse 4, Misura 4.1) sulla base delle circolari emanate 
in materia di conferimento degli incarichi di collaborazione esterna e, in particolare, delle circolari 
prot.10581/PRES/5 del 3.08.2006, prot.9859/5/PRES del 3.09.2005 e prot.1725/PRES/DA0500 del 
29.01.2008; 
 
Preso atto che la selezione pubblica indetta si è conclusa con una graduatoria finale, che vedeva 
collocata al primo posto la dott.sa Cecilia Ravagnan;  
 
Preso atto dell’affidamento dell’incarico alla dott.sa Cecilia Ravagnan, con det. 1938 del 
16/09/2009, e la sottoscrizione in data 29/09/2009 del Contratto Rep. n. 14729, con decorrenza dal 
1° ottobre 2009 fino al 31 dicembre 2013, con un compenso annuale di € 45.000,00 (oneri fiscali e 
previdenziali inclusi) e un rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio relative alle prestazioni 
rese fuori dal Comune di Torino per un importo stimato in € 3.000,00, da corrispondere su 
presentazione di idonea documentazione;  
 
preso atto che con det 1953 del 22/07/2010 l’incarico alla dott. Ravagnan è stato sospeso per 
congedo di maternità dal 01/09/2010, con il conseguente posticipo a norma di legge della data di 
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conclusione dello stesso per un periodo pari alla sua assenza dal lavoro e comunque non inferiore ai 
180 giorni;  
 
Verificato che con det. 877 del 30/03/2011 la Regione Piemonte ha preso atto della ripresa del 
servizio della dott.ssa Ravagnan a partire dal giorno 01/04/2011 con il conseguente posticipo della 
data di conclusione del contratto di collaborazione coordinata e continuativa per un periodo pari alla 
sua assenza dal lavoro, ovvero mesi 7;  
 
considerato che le attività specificate dal contratto sono state svolte dalla dott.sa Cecilia Ravagnan 
con puntualità, autonomia e precisione e che il supporto fornito dalla collaboratrice ha messo in 
grado l’Autorità di Certificazione di rispettare con regolarità ed efficacia tutte le incombenze ad 
essa ascritte; 
 
dato atto che particolare rilevanza hanno avuto le seguenti attività: 
 
attività richieste per le operazioni di chiusura del Programma di Iniziativa comunitaria Interreg 
Alcotra 2000-2006;   
versamento dei crediti FESR ai beneficiari capofila dei progetti; 
predisposizione delle autorizzazioni e, nel caso, degli impegni delegati e tenuta della contabilità di 
avanzamento della spesa per le Direzioni regionali partners o capofila di progetto;  
elaborazione e presentazione delle dichiarazioni di spesa e delle relative domande di pagamento alla 
Commissione Europea, per il tramite del sistema informatico predisposto dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze; 
verifica e controllo delle fondatezza e correttezza del dato relativo alla spesa certificata fornito 
dall’Autorità di Gestione e dal Segretariato Tecnico Congiunto, attraverso la verifica delle 
certificazioni prodotte dai settori responsabili del controllo di primo livello, italiani e francesi;  
verifica e controllo della fondatezza e correttezza della spesa attraverso verifiche periodiche di 
sistema sulle Amministrazioni Responsabili del programma e documentali sui servizi di controlli di 
primo livello e beneficiari; 
tenuta della contabilità relativa agli importi da recuperare, attivazione delle procedure di recupero 
presso i beneficiari capofila, registrazione sul sistema informatico predisposto dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze degli importi recuperati / da recuperare secondo le scadenze previste;  
attivazione dei flussi finanziari e, in particolare, presentazione alla Commissione Europea delle 
previsioni sulle domande di pagamento, per il tramite del sistema informatico predisposto dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
partecipazione alle riunioni delle strutture di cooperazione quali il Comitato Tecnico ed il Comitato 
di Sorveglianza; 
partecipazione ai lavori preparatori del Comitato Organizzativo e Redazionale (COR) finalizzati 
alla nuova programmazione 2014-2020;  
 
rilevato che il lavoro svolto in questi ambiti, impostato e avviato in collaborazione con l’Autorità di 
Certificazione e l’Autorità di Gestione, deve necessariamente proseguire per poter portare a 
compimento quanto previsto dagli Orientamenti sulla chiusura dei programmi 2007-2013, 
approvati dalla Commissione europea con Decisione C(2013)1573 del 2013, che prevedono che i 
documenti di chiusura siano presentati dalle Autorità responsabili dei programmi operativi alla 
Commissione al più tardi entro il 30 marzo 2017; 
 
ritenuto quindi necessario garantire con continuità e piena operatività l’Autorità di Certificazione, 
almeno fino al 31.12.2015, termine di ammissibilità delle spese di assistenza tecnica a valere sul 
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P.O. Alcotra 2007-13, per consentire le necessarie operazioni di chiusura del programma in capo 
all’Autorità di Certificazione, per conto delle Amministrazioni italiani e francesi responsabili; 
 
rilevato inoltre che, nell’attuale fase di avvio e impostazione del nuovo ciclo di programmazione 
2014-2020, è emersa l’esigenza di una tempestiva collaborazione dell’Autorità di Certificazione con 
la futura Autorità di Gestione e le altre Amministrazioni responsabili del programma per tutte le 
attività propedeutiche alla predisposizione del PO Alcotra Italia–Francia 2014-2020, in continuità 
con le attività in corso di svolgimento per la programmazione 2007-13, mettendo a frutto 
l’esperienza fin qui condotta; 
 
ritenuto fondamentale, ai fini dell’efficienza ed efficacia del lavoro sviluppato dall’Autorità di 
Certificazione, garantire continuità e coerenza alle attività svolte, anche attraverso la prosecuzione, 
senza soluzione di continuità, della collaborazione in essere con la dott.ssa Ravagnan, in 
considerazione della competenza, autonomia e precisione manifestata nell’eseguire il programma 
concordato a supporto delle funzioni dell’Autorità di Certificazione, nonché dell’esperienza 
dimostrata in termini di capacità e di partecipazione al lavoro di gruppo; 
 
tenuto conto che la normativa in materia di collaborazioni, ai sensi del d.l. 95/2012, convertito in 
legge 135/2012, consente, all’articolo 7, comma 6, del d. lgs. 165/2001, lettera c), di disporre una 
proroga del contratto originario in presenza di comprovate esigenze di completamento del progetto, 
ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico, ovvero, ai 
sensi di quanto sancito dalla Corte dei Conti, sezione di controllo di legittimità sugli atti del 
Governo e delle amministrazioni dello Stato, nella deliberazione n. SCCLEG/24/2013/PREV del 
27/12/2013, consente, per la prorogata prestazione, la corresponsione di un compenso aggiuntivo 
commisurato alla durata del rapporto e al compenso pattuito alla stipula del contratto;  
 
visto che l’art. 4, comma 2, “Modifiche all'art. 7, comma 6, del 165/2001 (incarichi esterni e 
cococo)” della legge 30 ottobre 2013 n. 125, sostanzialmente, come novità inserisce l'obbligo di un 
rapporto informativo (applicazione art. 36, comma 3, del medesimo 165/2001) e dispone le stesse 
conseguenze per l'attivazione di contratti di lavoro flessibile attivati al di fuori dei presupposti di 
legge (applicazione dell'art. 36, comma 5-quater del 165/2001); 
 
visto l’art. 10 c. 10 bis della legge 30 ottobre 2013 n. 125, in base al quale” Le assunzioni a tempo 
determinato effettuate dalle regioni sono escluse dall'applicazione dell'articolo 9, comma 28 , del 
DL 78/2010 convertito in L.122/2010 e smi, ove siano finanziate con fondi strutturali europei e 
siano volte all'attuazione di interventi cofinanziati con i fondi medesimi “; 
 
ritenuto pertanto, anche alla luce dei principi di economicità dell’azione amministrativa, di 
procedere alla proroga del contratto di collaborazione stipulato con la dott.sa Cecilia Ravagnan in 
data 29.09.2009 Rep. N. 14729 fino alla data del 31.12.2015, termine di ammissibilità delle spese 
per la programmazione in corso, al fine di attivare le necessarie operazioni di chiusura del 
programma Alcotra 2007-2013 per conto delle Amministrazioni italiane e francesi responsabili, 
fermo restando che le condizioni stabilite nel contratto stesso resteranno invariate; 
 
vista la disponibilità della dott.sa Ravagnan ad accettare la prosecuzione delle attività di 
collaborazione e la proroga del contratto alle stesse condizioni nel medesimo stabilite, acquisita con 
nota prot. 14342/DB1400 del 17.03.2014; 
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dato atto che la proroga del contratto non comporta oneri né per la Regione né per lo Stato, in 
quanto la spesa complessiva è a carico dell’Asse 4 (Assistenza Tecnica) del P.O. di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, integralmente finanziato dai fondi FESR; 
 
dato atto che le risorse destinate alla copertura della spesa per la collaborazione in questione per il 
periodo 1 agosto 2014 / 31 gennaio 2015 sono iscritte sul cap. 109655/2014, assegnazione n. 
100051, mentre le risorse destinate alla copertura della spesa per il periodo febbraio – dicembre 
2015 sono iscritte sul capitolo 109655/2015, assegnazione 100005 del bilancio regionale per l’anno 
2014 e pluriennale 2014-2016; 
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
vista la legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 109655 sull’annualità 2014 e 2015; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale:  
 
Impegno € 24.000,00 
importo esigibile nel corso dell’anno 2014 (inclusa mensilità di gennaio 2015):  € 24.000,00 
 
Impegno € 44.000,00 
importo esigibile nel corso dell’anno 2015 : € 44.000,00 
 
verificata, ai sensi dell’art. 53, comma 14 del DLg 165 l’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi;  
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
- di prorogare fino a 31 dicembre 2015, per le motivazioni di cui in premessa, il contratto Rep. n. 
14729 spulato con la dott.ssa Cecilia Ravagnan (omissis) in data 29.09.2009 a seguito 
dell’affidamento di incarico di collaborazione coordinata e continuativa, disposto con 
determinazione dirigenziale det. 1938 del 16/09/2009, per il supporto specialistico all’Autorità di 
Certificazione del P.O. di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra  2007-2013; 
- di dare atto che i fondi sono accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, accertamento n. 113 del 
2014 ; 
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- di impegnare la spesa di € 24.000,00 sul  cap. 109655/2014, assegnazione n. 100051, a copertura 
del costo della collaborazione per i mesi agosto – gennaio 2015, e di impegnare € 44.000,00 sul cap. 
109655/2015 per il periodo febbraio – dicembre 2015, in favore della dott.ssa Cecilia Ravagnan, 
nell’ambito delle risorse FESR assegnate alla misura 4.1 (Assistenza tecnica) del P.O. Italia-Francia 
Alcotra 2007-2013, 
 
- di richiamare quanto definito nel contratto rep. n.14729 del 29.09.2009, in relazione alla 
liquidazione del compenso spettante e del rimborso delle spese sostenute per trasferte, convegni e 
quanto necessario, ai fini dell’espletamento dell’incarico; 
 
- di dare atto che i fondi impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a rendicontazione 
all’Unione Europea. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs 33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione Trasparente dei 
seguenti dati:  
 
BENEFICIARIO Cecilia Ravagnan 

(omissis) 
IMPORTO ANNO 2014 22.500,00 euro + 1.500,00 di rimborso spese 
IMPORTO ANNO 2015 41.250,00 euro + 2.750,00 di rimborso spese 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincenzo Coccolo 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

Proroga di incarico Rep. n. 14729 del  
29.09.2009 

 
A tal fine si dà atto che :  
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014 con accertamento 113/2014.  
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte si sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1925 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 - 
Progetti ammessi a finanziamento - Impegno FESR progetti 107, 116, PIT B1, G7, H6, D6 
Euro 2.104.124,43 (capitolo 218733/14). 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
considerato che i progetti depositati, in seguito all’invito pubblico, presso il Segretariato Tecnico 
Congiunto (STC), sono stati sottoposti ad una analisi di ammissibilità formale e ad una valutazione 
della coerenza con il programma (da parte del STC), nonché ad un’istruttoria tecnico-economica (da 
parte dei servizi competenti per materia delle Amministrazioni interessate), per poi essere esaminati 
dal Comitato Tecnico e quindi trasmessi al Comitato di Sorveglianza;  
viste le prese d’atto da parte della Regione Piemonte  - Settore Politiche Comunitarie -, nella sua 
qualità di Autorità di gestione (AdG), delle decisioni assunte dai Comitati di Sorveglianza tenutisi a 
Digne Les Bains il 26 novembre 2009 (Determinazione dirigenziale n. 69 del 13.01.2010 e 
successiva rettifica n.228 del 28/01/2010), a Torino il 04.02.2010 (determina dirigenziale n. 790 del 
19.03.2010) e ad Imperia IL 21/06/2011 (determina dirigenziale n. 2027 del 03/08/2011);  
preso atto che le sopra citate determine stabiliscono i provvedimenti ad esse conseguenti ed in 
particolare invitano l’Autorità di Certificazione del programma ALCOTRA ad assumere l’obbligo 
di impegnare, con successivi atti contabili da emettere sulla base della cronologia di attuazione delle 
operazioni, l’intera quota FESR assegnata ai progetti approvati;  
preso atto che, alla luce della progressiva attuazione dei progetti approvati, occorre che l’Autorità di 
Certificazione proceda all’impegno di ulteriori risorse FESR, a valere sulle risorse assegnate al 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, nei 
confronti dei capofila dei progetti ammessi dai sopra citati CdS ed il cui elenco è riportato in 
allegato alli Determinazioni Dirigenziali sopra citate;  
vista l’autorizzazione prot. 25905/DB1427 del 15/05/2014 al versamento del saldo del FESR a 
favore del capofila del progetto 107, Regione Autonoma Valle d’Aosta, per un importo di € 
657.796,17, come indicato nella scheda di chiusura del 14/05/2014;  
vista l’autorizzazione prot. 30323/DB1427 del 09/06/2014 al versamento del secondo acconto del 
30% del FESR a favore del capofila del progetto 116, Provincia di Imperia, per un importo di € 
146.757,30;  
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vista l’autorizzazione prot. 30412/DB1427 del 09/06/2014 al versamento del saldo del FESR a 
favore del capofila del progetto PIT B1, Conseil Général des Alpes Maritimes, per un importo di € 
79.808,44, come indicato nella scheda di chiusura del 16/05/2014;  
vista l’autorizzazione prot. 31312/DB1427 del 13/06/2014 al versamento del conguaglio del saldo 
del FESR a favore del capofila del progetto PIT G7, Comune di Racconigi, al fine della chiusura 
definitiva del progetto con l’erogazione del saldo a favore del beneficiario francese Commune de 
Guillestre, per un importo di € 165.168,03, come indicato nella scheda di chiusura definitiva del 
06/06/2014;  
vista l’autorizzazione prot. 31310/DB1427 del 13/06/2014 al versamento del saldo del FESR a 
favore del capofila del progetto PIT H6, Regione Autonoma Valle d’Aosta, per un importo di € 
967.222,70, come indicato nella scheda di chiusura del 06/06/2014;  
vista l’autorizzazione prot. 30411/DB1427 del 09/06/2014 al versamento del I acconto del 30% del 
FESR a favore del capofila del progetto PIT D6, Provincia di Cuneo, per un importo di € 
198.979,20, di cui € 111.607,41 risultano essere già impegnati con impegno 5894/2010;  
considerato di procedere all’impegno della quota da versare per i sopra menzionati progetti;  
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
vista la legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093); 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
di procedere all’impegno di complessivi € 2.104.124,43 - capitolo 218733/14, assegnazione 100093 
– nell’ambito Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-
2013 – quale importo per il versamento di:  
- saldo FESR a favore del capofila del progetto 107, Regione Autonoma Valle d’Aosta, € 
657.796,17; 
- secondo acconto 30% FESR a favore del capofila del progetto 116, Provincia di Imperia, € 
146.757,30; 
- saldo FESR a favore del capofila del progetto PIT B1, Conseil Général des Alpes Maritimes, € 
79.808,44, 
- conguaglio saldo del FESR a favore del capofila del progetto PIT G7, Comune di Racconigi, € 
165.168,03;  
- saldo FESR a favore del capofila del progetto PIT H6, Regione Autonoma Valle d’Aosta, € 
967.222,70;  
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- I acconto 30% FESR a favore del capofila del progetto PIT D6, Provincia di Cuneo, € 87.371,79 
(importo complessivo € 198.979,20 di cui € 111.607,41 già impegnati);  
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art.26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente 
 

IMPEGNO Prog Beneficiario COD. 
FISCALE 

Dirigente 
responsabile 

Modalità 
individuaz. 
beneficiario 

Importo 

n. 

107 
Regione Autonoma 
Valle d’Aosta 

80002270074 
Vincenzo 
COCCOLO Bando 657.796,17 

 

116 Provincia di Imperia 
00247260026 

Vincenzo 
COCCOLO Bando 146.757,30 

 

B1 
Conseil Général des 
Alpes Maritimes 

francese 
Vincenzo 
COCCOLO Bando 79.808,44 

 

G7 Comune di Racconigi 
00473170041 

Vincenzo 
COCCOLO Bando 165.168,03 

 

H6 
Regione Autonoma 
Valle d’Aosta 

80002270074 Vincenzo 
COCCOLO Bando 967.222,70 

  

D6 Provincia di Cuneo 
00447820044 Vincenzo 

COCCOLO Bando 87.371,79 

 

 
A tal fine si dà atto che :  
I fondi sono stati accertati con determinazione 476 del 04/03/2014, accertamento FESR 241/2014. 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte si sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1926 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 - 
Comitato di Sorveglianza di Aosta del 30 novembre 2012 - Progetto 254 - II versamento FESR 
a seguito rivalutazione Euro 55.300,70, capitolo 218733/14. 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e modificata dal Comitato di Sorveglianza riunitosi a 
Aix-les-Bains in data 3 luglio 2008; 
 
considerato che il CdS di Aosta del 30 novembre 2012 ha potuto procedere all’ammissione a 
finanziamento di 53 progetti, mentre ha rimandato ad una successiva consultazione scritta la 
decisione in merito al progetto 256, non ammettendo a finanziamento i restanti 42 dossier 
progettuali, uno dei quali valutato sin dal deposito non ricevibile;  
 
vista la Determinazione dirigenziale n.180 del 23.01.2013 con cui l’Autorità di Gestione ha preso 
atto delle decisioni assunte dal Comitato di Sorveglianza nella riunione tenutasi ad Aosta il 30 
novembre 2012 e stabilito i provvedimenti ad essa conseguenti;  
 
considerato che per i progetti ammessi dal Comitato di Aosta è stato impegnato dall’Autorità di 
Certificazione il 1° anticipo FESR a favore dei beneficiari capofila, pari al 50% del contributo 
FESR complessivamente assegnato al progetto al momento dell’ammissione a finanziamento, 
mentre si è rimandata a successivi atti contabili l’impegno della restante quota FESR, determinata 
attraverso la rivalutazione annuale del contributo FESR fatta dall’AdG sulla base delle economie 
accertate; 
considerato che il CdS di Torino del 15/11/2013 ha provveduto, sulla base delle economie maturate, 
a stabilire la rivalutazione FESR per i progetti approvati ad Aosta, fermo restando un tetto massimo 
del contributo FESR pari al 74% del contributo pubblico;   
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considerato che per i progetti presentati nell’ambito dell’asse 3 il contributo FESR è stato 
incrementato dal 50% a 74% del contributo pubblico;  
 
considerato che il capofila del progetto n. 254 “Terre comuni”, Fondazione Teatro Ragazzi, 
finanziato nell’ambito dell’Asse 3, ha provveduto a presentare nei termini e modalità previste 
richiesta del secondo versamento del FESR e che il STC ha espresso parere positivo in merito;  
 
vista l’autorizzazione prot. 32889/DB1427 del 23/06/2014 con cui l’AdG ha autorizzato l’AdC al 2° 
versamento FESR a favore della Fondazione Teatro Ragazzi, nella misura di € 55.300,70;   
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
vista la legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
 
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
1. di impegnare € 55.300,70 per il pagamento del secondo versamento FESR a favore del capofila 
del progetto n. 254 “Terre comuni”, Fondazione Teatro Ragazzi, a seguito della rivalutazione del 
tasso di cofinanziamento FESR per l’asse 3 e a fronte delle spese complessivamente certificate 
nell’ambito del progetto;  
 
2. di rinviare a successivi atti l’impegno della restante quota FESR e delle eventuali integrazioni 
determinate in base alle rivalutazioni del contributo;  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art.18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente 
dei dati di seguito indicati: 
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  IMPEGNO 
Nome del beneficiario Fondazione Teatro Ragazzi 
C.F.  97649340011 
Importo € 55.300,70 
Dirigente responsabile Vincenzo COCCOLO 
Modalità individuaz. 
beneficiario 

Bando  

 

 
A tal fine si dà atto che :  
I fondi sono stati accertati con Determinazione 476 del 04/03/2014, accertamento FESR 241/2014.  
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 7 luglio 2014, n. 1957 
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013. Rete di 
animazione locale in Francia - Misura 4.2. Impegno rimborso spese sostenute dal Conseil 
General de Savoie - anno 2012 - Euro 37.278,52, capitolo 218733/2014. 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-21013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit, come per il precedente Programma di Iniziativa Comunitaria (PIC) Interreg IIIA Italia-
Francia Alcotra 2000-2006; 
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e modificata dal Comitato di Sorveglianza riunitosi a 
Aix-les-Bains in data 3 luglio 2008; 
 
considerato che la Guida di attuazione del Programma descrive le azioni di comunicazione e 
animazione necessarie per fornire un’adeguata informazione ai potenziali beneficiari e all’opinione 
pubblica circa il ruolo svolto dall’Unione Europea, in collaborazione con gli Stati membri, in favore 
dell’intervento; 
 
rilevato che la Guida di attuazione indica, in particolare, tra tali azioni l’attivazione di una rete di 
animazione locale; 
 
vista la richiesta di rimborso delle spese sostenute per le azioni di animazione locale dal Consiglio 
generale di Savoie, inviata dalla Prefettura della Regione Rhône-Alpes all’Autorità di Gestione in 
data 07/02/2014;  
 
considerato che l’azione per cui è richiesto il rimborso rientra nelle tipologie di spesa previste 
dall’Asse 4 “Assistenza tecnica, animazione e comunicazione”, misura 4.2 “Animazione” della 
Guida di attuazione del Programma, finanziata al 75% dalle risorse FESR e al 25% dalle 
contropartite pubbliche nazionali; 
 
vista l’autorizzazione al rimborso di tali spese di euro 37.278,52, inviata dall’Autorità di gestione 
all’Autorità di certificazione con nota prot. N. 27577/DB1427 del 22/05/2014; 
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ritenuto di provvedere al versamento della somma di euro 37.278,52 a favore del Conseil Général 
de Savoie, quale rimborso FESR delle spese sostenute nell’ambito dell’assistenza tecnica del 
Programma, per i costi salariali dell’animatrice zona nord e per la realizzazione del piano di 
animazione locale anno 2012; 
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
vista la legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
 
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
1. di impegnare a favore del Conseil Général de Savoie l’importo di euro 37.278,52 sul capitolo 
218733/14, a valere sulle risorse FESR assegnate al Programma Operativo di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, per il rimborso delle spese sostenute per i costi 
salariali dell’animatrice zona nord e per la realizzazione del piano di animazione locale anno 2012; 
 
2. di procedere con la massima urgenza alla liquidazione ed al pagamento di tale somma. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art.26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente 
 
  IMPEGNO 
Nome del beneficiario Conseil Général de Savoie 

(Francese) 
Importo € 37.278,52 
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Dirigente responsabile Vincenzo COCCOLO 
Modalità individuaz. 
beneficiario 

P.O Italia Francia Alcotra 2007-
2013 

 

 
A tal fine si dà atto che :  
I fondi sono stati accertati con Determinazione 476 del 04/03/2014, accertamento FESR 241/2014.  
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1427 
D.D. 9 luglio 2014, n. 1981 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013.- 
Impegno CPN da versare ai beneficiari piemontesi per II acconto progetto singolo 150 
"TRIA", euro 19.344,00 capitolo 218735/14. 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
preso atto che il progetto singolo n. 150 “TRIA” è stato approvato nel Comitato di Sorveglianza 
(CdS) di Imperia del 21 giugno 2011; 
 
richiamata la determinazione dirigenziale n. 2027 del 3.08.2011, con la quale l’Autorità di gestione 
ha preso atto delle decisioni assunte dal Comitato di Sorveglianza nella riunione sopra citata; 
 
preso atto che la sopra citata determinazione stabilisce i provvedimenti da adottare ed in particolare 
l’obbligo di impegnare, con successivi atti contabili da emettere sulla base della cronologia di 
attuazione delle operazioni, l’intera quota delle contropartite pubbliche nazionali (CPN) assegnata 
ai progetti approvati;  
 
considerato che, sulla base dell’avanzamento del progetto sopra citato, occorre procedere 
all’impegno complessivo di euro 19.344,00, quale II acconto delle CPN, da versare ai partner 
piemontesi così come elencati nell’allegato alla presente determinazione; 
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
vista la legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
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Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
 
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218735/14 (assegnazione n. 100094); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D Lgs 1118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/2008; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
 

determina 
 
di procedere all’impegno di complessivi 19.344,00 euro – capitolo 218735/14 – nell’ambito del 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, quale II 
acconto delle contropartite pubbliche nazionali (CPN) a favore dei partner piemontesi per il 
progetto singolo n. 150 “TRIA”, così come elencati nell’allegato alla presente determinazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e merito dei 
dati di seguito indicati: 
 
Nome del beneficiario Beneficiari Plurimi 
Importo € 19.344,00 
Del Dirigente responsabile Silvia RIVA 
Modalità individuazione 
beneficiario 

Bando  

 
A tal fine si dà atto che:  
I fondi sono stati accertati sul capitolo 22210/14, DD 476/2014 (Accertamento CPN n. 242).  
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte si sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

Allegato 
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Allegato 1 –IMPEGNO PROGETTO 150 “TRIA” – CPN 30% 
  

N. Progetto Nome del beneficiario C.F./ P.IVA 
Dirigente 

responsabile

Modalità 
individuaz. 
beneficiario 

Importo 

150 Provincia di Torino 01907990012 Silvia RIVA Bando 6.240,00

150 
Comunità Montana Valle Susa e 
Val Sangone 

96032090019 Silvia RIVA Bando 624,00

150 Comune di Bardonecchia 86501270010 Silvia RIVA Bando 624,00

150 Comune di Oulx 01120470016 Silvia RIVA Bando 624,00

150 
Agenzia per Mobilità 
Metropolitana Torino 

97639830013 Silvia RIVA Bando 11.232,00

  TOTALE        19.344,00
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1993 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
03/07/2013, Comune di Cumiana (TO), denuncia depositata dalla Soc. Zoom Torino S.p.A.. 
 
Premesso che dal verbale del 03/07/2013 Prot. n. 46887 attestante l’espletamento del controllo a 
campione in zona sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 
19/85 e art. 93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 28075 del 11/04/2013 perfezionata con integrazioni 
prot. n. 33894 del 01/07/2014, intestata  alla Soc. Zoom Torino S.p.a. per intervento nel Comune di 
Cumiana in Strada Piscina n. 36; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1994 
Autorizzazione per l'inizio dei lavori ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), relativamente 
alla realizzazione di un immobile adibito a piscina e palestra coperte e rifacimento spogliatoi 
piscine estive esterne sito in Via Valpellice n. 70 nel Comune di San Secondo di Pinerolo.  
 
Premesso che il Sig. Luca Da Fre in qualità di Legale Rappresentante della Società Glicine s.r.l. in 
data 23/04/2014 Prot. n. 22757 ha presentato al Settore Sismico della Direzione opere pubbliche, 
difesa del suolo, economia montana e foreste, la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 
19/85 e artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, riguardanti la realizzazione di un immobile adibito a 
piscina e palestra coperte e rifacimento spogliatoi piscine estive esterne in Via Valpellice n. 70, al 
fine di ottenere l’autorizzazione per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

351



Considerato che a seguito dell’istruttoria effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo in data 
09/07/2014, si e’ espresso parere favorevole all’approvazione dei lavori di cui si tratta nei limiti 
degli interventi previsti in progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare la Società Glicine s.r.l. (TO), ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06 giugno 
2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto così come 
aggiornato dalle integrazioni progettuali registrate con prot. n. 28677 del 29/05/2014, prot. n. 34191 
del 02/07/2014 e prot. n. 35458 del 08/07/2014, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
  
A lavori ultimati dovra’ essere presentata al Settore Sismico di Pinerolo, dal Direttore dei Lavori e 
dal Costruttore una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario 
al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1999 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
08/01/2014, denuncia depositata dal Comune di Crodo (VB). 
 
Premesso che dal verbale del 08/01/2014 Prot. n. 724 attestante l’espletamento del controllo a 
campione in zona sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 
19/85 e art. 93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 53582 del 09/08/2013 e successiva comunicazione di 
inizio lavori prot. n. 32671 del 20 giugno 2014, intestata al Comune di Crodo per intervento di 
allargamento della strada comunale di accesso alla località Foppiano; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2009 
Parere su istanza di sdemanializzazione di area del demanio idrico, di un tratto dell'ex-alveo 
torrente Talloria, sita nel Comune di Alba (CN) localita' frazione Cantina di Roddi, 
richiedente Ditta SILPA spa. 
 
Premesso che 
  
- con nota prot. n. 2014/1723/DR-TO del 7/02/2014 l’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, ha richiesto alla Regione Piemonte parere in merito all’istanza presentata 
dalla Ditta SILPA spa datata 16/09/2013, per la sdemanializzazione di un’area appartenente al 
demanio idrico sita nel Comune di Alba (CN), censita al catasto terreni del Comune  al foglio 28 
mappali 209 – 207/p, avente una superficie complessiva di 355,00 mq. circa; 
  
- con  D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006;  
  
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
  
- nella nota prot. n. 30900/DB14.10 del 11/06/2014 il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere: “…   
- ai sensi dell’art. 5 della legge 37/94, l’equilibrio geostatico e geomorfologico dei terreni 
interessati non viene ad essere modificato, infatti le aree in oggetto, ricadenti in un tratto di 
meandro abbandonato del torrente Talloria che attualmente in sito non é più individuabile da 
evidenze morfologiche (avvallamenti, depressioni), insistono su un basso terrazzo fluviale 
pianeggiante in sponda idrografica destra; - tale tratto di meandro abbandonato del torrente 
Talloria, avendo perso qualunque funzionalità idraulica, anche potenziale, non ha più alcuna 
attitudine alle finalità di uso pubblico, per quanto concerne chiaramente gli aspetti idraulici; - le 
aree da sdemanializzare sono confinanti con i terreni di proprietà della società S.I.L.P.A. srl. – il 
quadro dei dissesti vigente nello strumento urbanistico del comune di Alba, non indica in 
corrispondenza delle aree in oggetto fenomenologie di dissesto legate alla dinamica fluviale del 
torrente Talloria nella sua posizione attuale (alveo naturale). Il Settore scrivente, per quanto di 
competenza, esprime parere favorevole in ordine alla     sdemanializzazione delle    aree in   
questione.  .. .” 
  
- essendo favorevoli le valutazioni in linea idraulica ed in merito alla tutela dell’equilibrio geologico 
e geomorfologico, si è provveduto all’acquisizione degli ulteriori pareri; 
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- in relazione agli aspetti naturalistici e ambientali la Direzione Ambiente con nota prot. n. 
8432/DB10.15 del 30/06/2014 ha espresso il seguente parere: “ … il tratto ex alveo della torrente in 
questione non risulta incluso nel novero dei canali ed opere demaniali; - il torrente Talloria è un 
corpo idrico designato nel piano di gestione del Po, Talloria di Sinio (codice 0010910431pi), ma 
l’area in questione non fa più parte dell’alveo attuale del corso d’acqua – come si evince dalla 
relazione dell’autorità idraulica – e inoltre tale area non risulta interessata ad alcuna attività di 
monitoraggio del corso d’acqua; - il tratto di sedime oggetto di sdemanializzazione non risulta 
interferire con aree protette e non è soggetto a verifica o valutazione ai sensi della legge regionale 
40/1998; - Quanto sopra premesso e considerato si ritiene, per quanto di competenza della 
scrivente Direzione, che non esistano peculiari valenze di carattere naturalistico-ambientale 
ostative alla realizzazione della richiesta di sdemanializzazione del tratto di di ex-alveo del torrente 
Talloria censito ai mappali n. 207, 209 e parte (mq 127) del mappale acque del foglio 28 del 
comune di Alba (CN), frazione Gallo. …”;   
 
- successivamente la Direzione Ambiente con nota prot. n. 8797/DB10.15 del 07/07/2014 ha 
rettificato il parere espresso in precedenza, specificando che per mero errore di trascrizione sono 
stati indicati i mappali n 207 e 209 e parte anzichè 209 e 207 e ACQUE/Parte.   
 

IL DIRIGENTE 
  
viste la D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e la D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
preso atto dei pareri citati in premessa; 
  

determina 
  
- di  esprimere parere favorevole alla sdemanializzazione dell’area demaniale sita nel Comune di 
Alba (CN), censita al catasto terreni del Comune al foglio 28 mappali 209, 207 e ACQUE/Parte 
avente una superficie complessiva di 355,00 mq. circa; 
 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia dei 
pareri citati in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Maria Gambino 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 15 luglio 2014, n. 2049 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R.Concessione di un terreno 
demaniale ex alveo del fiume Po in Comune di Settimo T.se, localita' Ponte Castiglione 
destinato ad uso agricolo. Pertinenza idraulica TO/SE/870.Richiedente: Azienda Agricola 
Franca Bollito di Moncalvo Roberto.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla Azienda Agricola Franca Bollito di 
Moncalvo Roberto, con sede in Settimo T.se, via Castiglione n. 86/a, partita IVA 09606970011, per 
la concessione di un terreno demaniale di mq. 11.239,00, ex alveo del fiume Po in Comune di 
Settimo T.se, località Ponte Castiglione, da destinare ad uso agricolo; 
 
visto il nulla osta dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, Ufficio di Torino, TO-8946, prot. 
19470 del 26/06/2013; 
 
visto il disciplinare rep. 1034 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 09/07/2014; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
596,00 a titolo di canone annuo e della costituzione del deposito cauzionale di  € 1.192,00 mediante 
fideiussione della Società FATA Assicurazioni S.p.A., polizza n. 5009022776100,  relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la d.d. n. 18 del 08/01/2010; 
 
 

determina 
 
 
- di concedere alla Azienda Agricola Franca Bollito di Moncalvo Roberto l’utilizzo dell’area 
demaniale come individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritta nel disciplinare 
citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2022, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
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- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 596,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 
gennaio di ogni anno; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 596,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 16 luglio 2014, n. 2054 
Programma di ricerca e comunicazione in campo forestale per l'anno 2009. Reimpegno a 
favore dell'Universita' di Torino - Dip. Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (P.IVA 
02099550010) di Euro 33.000 sul cap. n. 126450/2014, per la realizzazione del progetto di 
ricerca "Analisi di fattibilita' di filiere corte per i prodotti legnosi derivanti da impianti di 
arboricoltura da legno con latifoglie di pregio." 
 
Vista la D.D. n. 2773 del 27-11-2009 del Settore Politiche Forestali, che ha affidato un progetto di 
ricerca relativo ad un’analisi di fattibilità dello sviluppo di filiere corte per i prodotti legnosi 
derivanti da impianti di arboricoltura da legno con latifoglie di pregio a favore dell’Università degli 
Studi di Torino – Dipartimento di Agronomia, selvicoltura e gestione del territorio - 
AGROSELVITER (P. IVA 02099550010), approvando bozza di lettera-contratto e impegnando 
Euro 33.000 sul cap. 12289/2007; 
preso atto che tale impegno è caduto in perenzione amministrativa; 
vista la lettera-contratto (prot. 91198/DB1416 del 09/12/2009), stipulata tra la Regione Piemonte - 
Settore Politiche Forestali ed il Dipartimento AGROSELVITER dell’Università di Torino, per la 
realizzazione di un’analisi di fattibilità dello sviluppo delle filiere corte per i prodotti legnosi 
derivanti da impianti di arboricoltura da legno con latifoglie di pregio; 
vista la nota del Dipartimento AGROSELVITER, pervenuta al Settore Politiche Forestali in data 
3.10.2011, prot. n. 74764/DB1416, con la quale è stata trasmessa la relazione sull’attività svolta e i 
risultati ottenuti nell’ambito di tale progetto; 
vista la nota del Dipartimento AGROSELVITER n. 270/2011, pervenuta al Settore Politiche 
Forestali in data 3.10.2011, prot. n. 7477/DB1416, con la quale è stata trasmessa fattura relativa 
all’attività svolta nell’ambito di tale progetto; 
vista la fattura n. 000023D040 di Euro 33.000 emessa in data 26/9/2011 dal Dipartimento 
AGROSELVITER dell’Università degli Studi di Torino (P. IVA  02099550010), per un importo di 
33.000,00 Euro IVA inclusa; 
considerato che il Settore Politiche Forestali della Regione Piemonte nel corso del 2012 è confluito 
in una nuova struttura denominata Settore Foreste; 
considerato che il Dipartimento di Agronomia, selvicoltura e gestione del territorio 
(AGROSELVITER ) dal 1 gennaio 2013 è confluito nel nuovo Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari (DISAFA) dell’Università degli studi di Torino; 
accertata l’attuazione del progetto e la documentazione pervenuta, agli atti del Settore Foreste della 
Regione Piemonte; 
rilevato che occorre provvedere con tempestività all’assunzione del reimpegno di euro 33.000,00  
ed alla contestuale liquidazione degli stessi, onde evitare il reclamo del creditore e gli eventuali 
oneri aggiuntivi a carico della Regione Piemonte; 
accertata la disponibilità di euro 33.000,00 sul cap. 126450/2014, a seguito di assegnazione n. 
100777 di cui alla DGR n. 7-7274 del 24-3-2014; 
ritenuto opportuno reimpegnare l’importo di euro 33.000,00, sul capitolo 126450 del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014, per la liquidazione della fattura  n. 000023D040 di Euro 
33.000 a favore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (P. IVA 02099550010) 
per la realizzazione delle attività in oggetto; 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta potenziata di cui al D.Lgs. 118/2001; 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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IL DIRIGENTE 
 
visto gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visto l'art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 7/2001“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 

determina 
 
di reimpegnare la somma di € 33.000,00 sul capitolo 126450 del bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e di provvedere a liquidare a saldo la fattura n. 000023D040 di Euro 33.000 a 
favore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (P. IVA 02099550010) 
dell’Università degli Studi di Torino, per la realizzazione del progetto di ricerca “Analisi di 
fattibilità di filiere corte per i prodotti legnosi derivanti da impianti di arboricoltura da legno con 
latifoglie di pregio”. 
ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Frranco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 17 luglio 2014, n. 2060 
Reg. (CE) n. 1698/05 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 
del Piemonte. Mis. 111, Az. 2. Iniziative a titolarita' regionale anno 2014. Approvazione 
programmi di attivita'. Utilizzo, nell'ambito dell'in house providing, di IPLA SpA per la loro 
realizzazione. Impegno di Euro 80.000,00 (o.f.i.) sul cap. 123345/14. 
 
Visti: 
 
• il Reg. (CE) del Consiglio 1698/05 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e nello 
specifico il Titolo IV, Capo I, Sezione 1, Asse 1, artt. 20 e 21 e ss.mm.ii.; 
• i Regg. (CE) del Consiglio 1974/06 e 1975/06 e ss.mm.ii., concernenti le modalità di 
applicazione del Reg. (CE) 1698/05; 
• il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Piemonte, nella sua ultima versione approvata 
dalla Commissione europea con nota Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013, 
recepita dalla Giunta regionale con deliberazione n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013; 
• il Reg. (CE) del Consiglio 335/13 che modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
• la Misura 111 del PSR 2007-2013 dal titolo “Azioni nel campo della formazione professionale e 
dell’informazione, compresa la diffusione di conoscenze scientifiche e pratiche innovative, rivolte 
agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale” diretta a sviluppare il potenziale umano al 
fine di migliorare la competitività dei settori di riferimento; 
• le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi 
analoghi” approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 18.11.2010, in attuazione dell’art. 71 
(3) del Reg. (CE) n. 1698/05, al fine di uniformare le procedure connesse all’utilizzo dei fondi 
relativi agli interventi dello sviluppo rurale e a quelle afferenti ad altre disposizioni comunitarie che 
prevedono regimi di aiuto assimilabili; 
• la convenzione tra ARPEA e Direzione DA1400 approvata da ARPEA con DD 88 del 09.05.08 e 
dalla Direzione DA1400 con DD 1072 del 19.05.2008; 
• il manuale procedurale ARPEA per le misure a titolarità regionale nell’ambito del PSR 2007-
2013 del Piemonte, approvato da ARPEA con DD 8 del 16.01.2009 e la revisione apportata in data 
03.05.2010 (protocollo 66); 
 
preso atto che la Misura 111, realizzando un'azione trasversale di supporto e di sostegno alle altre 
misure dello sviluppo rurale nelle filiere agricole e forestali, ha come obiettivo: 
• migliorare competenze e capacità tecniche ed imprenditoriali degli operatori agricoli e forestali; 
• diffondere conoscenze scientifiche e pratiche innovative; 
• rispondere all'effettivo fabbisogno rilevato nel contesto socio-economico e territoriale di 
riferimento; 
 
considerato che le iniziative di formazione professionale e di informazione-divulgazione, destinate 
al potenziale umano a tutti i livelli e finalizzate anche a favorire l'ingresso nel settore di giovani 
operatori, interessano tutto il territorio piemontese; 
 
dato atto che la Misura 111, da realizzare con continuità nell'arco del periodo di programmazione, 
dovrà: 
• attuare le politiche di settore, valorizzando iniziative di ricerca e divulgazione in atto;  
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• rispondere alle esigenze ascrivibili al contesto socio-economico e territoriale di riferimento, 
avviando un percorso di analisi dei bisogni;  
• promuovere lo sviluppo di standard qualitativi comuni per le attività di formazione, 
aggiornamento, riqualificazione e specializzazione professionale nel settore di riferimento;  
• individuare obiettivi comuni alle diverse regioni da perseguire congiuntamente, fermo restando 
la necessità di sviluppare e realizzare azioni mirate al miglioramento di singoli sistemi regionali;  
• accrescere le occasioni di autoformazione, confronto e scambio tra gli attori, utili a valorizzare e 
favorire la condivisione e la messa in rete delle competenze e delle esperienze; 
 
accertato che il sostegno per le azioni nel campo della formazione professionale ed informazione 
non comprende i corsi o i tirocini che rientrano in programmi o cicli normali dell'insegnamento 
agro-silvicolo medio o superiore; 
 
preso atto che la Misura 111 si articola nelle seguenti due azioni: 
• Azione 1: Formazione professionale ed informazione rivolte agli addetti dei settori agricolo ed 
alimentare; 
• Azione 2: Formazione professionale ed informazione rivolte agli addetti del settore forestale; 
 
considerato che l’Azione 2 della Misura 111 “Formazione professionale ed informazione rivolte 
agli addetti del settore forestale”: 
• delinea modalità di attuazione, tipologie di intervento ammissibili, destinatari e beneficiari; 
• individua quale ufficio responsabile per l’attuazione la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste; 
• definisce condizioni di ammissibilità e requisiti, costi ammissibili, tipo di sostegno e l’intensità 
massima di aiuto; 
 
posto che le rapide trasformazioni dei processi lavorativi nei contesti produttivi richiedono 
professionalità adeguate alle innovazioni tecnico-produttive ed alle normative gradualmente 
introdotte, rispetto alle quali la formazione e l’informazione possono ricoprire un ruolo chiave; 
 
visto il progetto di interventi a titolarità regionale di cui alla Misura 111, Azione 2, trasmesso 
informaticamente ad ARPEA il 10.7.2014 con domanda n. 08000598261; 
 
vista la DD 568/DA1100 del 31.07.2008 con cui l’Autorità di Gestione del PSR, su segnalazione 
della Direzione DA1400 (nota 39954 del 06.06.2008) individua quale referente per la Misura 111 - 
Azione 2 il Settore Gestione Attività Strumentali per l’Economia Montana e le Foreste (DA1415); 
 
considerato che, a seguito della riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale, la Misura 
111, Azione 2 è passata in capo al Settore Politiche Forestali (DB1416) oggi Settore Foreste 
(DB1424); 
 
appurata la necessità di attivare nell’ambito della Misura 111, Azione 2 “Formazione professionale 
ed informazione rivolte agli addetti del settore forestale” nuove attività formative e informative 
rivolte agli operatori del settore; 
 
visti i programmi di attività A e B, parti integranti e sostanziali della presente determinazione, 
elaborati da IPLA SpA, società in house della Regione Piemonte, contenenti il dettaglio, le modalità 
attuative, il cronoprogramma, nonché la quantificazione economica presunta delle seguenti 
iniziative che si intendono realizzare: 
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1. supporto alle attività di informazione forestale della Regione Piemonte (€ 60.000 oneri fiscali 
inclusi) – Allegato A; 
2. corso di formazione “sviluppo delle filiera bosco energia” (€ 20.000 oneri fiscali inclusi) – 
Allegato B; 
 
verificata la compatibilità di tali iniziative con quanto previsto dal citato progetto di interventi a 
titolarità regionale di cui alla Misura 111, Azione 2 “Formazione professionale ed informazione 
rivolte agli addetti del settore forestale”; 
 
vista la l.r. 12/79 che ha autorizzato la costituzione dell’Istituto per le piante da legno e l’ambiente, 
IPLA SpA, ed in particolare l’art. 1 che impegna l’Istituto ad operare a fini di interesse regionale; 
 
vista la d.g.r. 49-7366 del 05.11.2007 avente per oggetto “Approvazione di modifiche ed 
integrazioni allo Statuto di IPLA SpA - Proposta al Consiglio regionale”; 
 
vista la d.c.r. 190-27730 del 17.06.2008 avente per oggetto “Modifiche ed integrazioni allo Statuto 
di IPLA SpA”, in attuazione dell’articolo 13 del d.l. 4 luglio 2006 n. 223, convertito con 
modificazioni dall’articolo 1 della legge 4 agosto 2006 n. 248 al fine di meglio manifestarne la 
vocazione di società "in house providing"; 
 
visti gli artt. 7 e 16 del vigente statuto di IPLA SpA che, rispettivamente, individuano quali soci la 
Regione Piemonte e altri enti pubblici nazionali, territoriali e locali e indicano il numero dei membri 
del Consiglio di Amministrazione in cinque, di cui quattro nominati dalla Regione Piemonte stessa; 
 
preso atto che la Regione Piemonte con le citate deliberazioni ha introdotto una revisione organica 
dello Statuto sociale di IPLA SpA al fine di meglio svolgere quel ruolo di strumentalità agli 
interessi regionali che deve caratterizzare le società pubbliche, in conformità con l’evoluzione del 
quadro normativo in materia e con il consolidarsi dei principi giurisprudenziali in tema di “in house 
providing”; 
 
considerato che l’art. 5 dello Statuto sociale di IPLA SpA definisce l’oggetto sociale e le relative 
attività; 
 
dato atto che la formazione e l’informazione nel settore forestale rientrano a pieno titolo nell’ambito 
di operatività di IPLA SpA; 
 
ritenuto opportuno utilizzare IPLA SpA per la realizzazione dei citati programmi secondo un 
modello organizzativo in cui la pubblica amministrazione provvede da sé al perseguimento degli 
scopi pubblici quale manifestazione del potere di auto-organizzazione e del più generale principio 
comunitario di autonomia istituzionale; 
 
preso atto che IPLA SpA è tenuta a rispettare gli obblighi di evidenza pubblica così come previsto 
dalla l. 113/08, artt. 18 e 23 bis; 
 
preso atto che nella seduta del 30.5.2014 il Consiglio di Amministrazione di IPLA SpA ha 
dichiarato superate e non vincolanti le indicazioni di cui alla nota prot. 247/RG del 7 marzo 2012 
rimandando, per la parametrazione tariffaria dei servizi strumentali erogati da IPLA alla Regione 
Piemonte, al costo orario standard del personale dell’Istituto di cui alle “Condizioni economico 
contrattuali relative ai lavori affidati a IPLA SpA” approvate in sede di Assemblea Generale 
Ordinaria degli azionisti in data 29.04.2009; 
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dato atto che IPLA è una struttura a elevata e diversificata specializzazione e costituisce uno 
strumento tecnico-scientifico a supporto delle politiche di tutela, pianificazione e valorizzazione del 
patrimonio ambientale e naturalistico, in particolare nelle aree protette e in ambito forestale, e del 
razionale utilizzo delle risorse primarie; 
 
vista la DGR 91-3601 del 19 marzo 2012 avente per oggetto “Reg. (CE) 1698/2005 - PSR 2007-
2013 della Regione Piemonte - Interventi a titolarità regionale - Misure 111 (Az. 1 Sottoazione B, 
Az. 2), 226 (Interventi 1 e 2), 227, 313 (Az. 1 Intervento A4), 322 (Az. A), 323 (Az. 1) e 341 
(operazione 1b) - Quantificazione e ripartizione per anno delle necessità finanziarie per il periodo 
2007-2013. Modifica”; 
 
preso atto che, relativamente all’annualità 2014, è stata iscritta in entrata la somma di €  
1.850.000,00 sul cap. 37240/2014 relativa al trasferimento fondi da parte di ARPEA, annualità 
2014, per il finanziamento di interventi a titolarità regionale previsti nel piano di sviluppo rurale 
2007-2013 relativi alla promozione ed adeguamento dei territori rurali ed agli aiuti al settore 
forestale; 
 
posto che: 
- la somma di € 80.000,00 è disponibile sul capitolo 123345/14 (assegnazione 100778) e che tale 
importo è compatibile con quanto previsto dalla DGR 2-7080 in data 10 febbraio 2014 di 
assegnazione delle risorse finanziarie per l’anno 2014; 
- i fondi che la presente determinazione intende impegnare sono accertati sul capitolo n. 
37240/2014 con d.d. n. 1958/DB1400 del 7.7.2014, acc. n. 820/2014; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale 
 
Impegno di € 80.000,00: 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2014                  €  24.000,00; 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2015                  €  56.000,00; 
 
viste le indicazioni per la liquidazione delle spese sostenute, elaborate in ottemperanza di quanto 
previsto dal manuale procedurale ARPEA per le iniziative a titolarità regionale e contenute 
nell’Allegato C, parte sostanziale ed integrante della presente determinazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;   
 

IL DIRETTORE 
 
visti 
- la l.r. 23/08; 
- la l.r. 7/01; 
- il Regolamento 18/R/2001; 
- la l.r. 2/14; 
 

determina 
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� di approvare, in attuazione del progetto di interventi a titolarità regionale di cui alla Misura 111, 
Azione 2, trasmesso ad ARPEA il 10.7.2014 con domanda n. 08000598261, i programmi contenuti 
negli Allegati A e B, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, elaborati da IPLA 
SpA, in qualità di società in house della Regione Piemonte, contenenti il dettaglio, le modalità 
attuative, il cronoprogramma, nonché la quantificazione economica presunta delle seguenti 
iniziative: 
1. supporto alle attività di informazione forestale della Regione Piemonte (€ 60.000 oneri fiscali 
inclusi) – Allegato A; 
2. corso di formazione “sviluppo delle filiera bosco energia” (€ 20.000 oneri fiscali inclusi) – 
Allegato B; 
� di utilizzare, nell’ambito dell’in house providing, IPLA SpA per la realizzazione delle citate 
iniziative; 
� di impegnare € 80.000,00 sul capitolo 123345/13 (ass. 100778), a favore di IPLA SpA per la 
liquidazione delle spese sostenute per la realizzazione delle citate iniziative; 
� di dare atto che: 
o tali fondi sono accertati sul capitolo n. 37240/2014 con d.d. n. 1958/DB1400 del 7.7.2014, acc. 
n. 820/2014; 
o tale importo è compatibile con quanto previsto dalla DGR 2-7080 in data 10 febbraio 2014 di 
assegnazione delle risorse finanziarie per l’anno 2014; 
� di liquidare la suddetta somma in base alle indicazioni contenute nell’Allegato C, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, del  d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

Allegato 
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Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo,  
Economia montana e foreste

Settore Foreste 

Supporto alle attività di informazione Forestale della Regione Piemonte 

Periodo 01/10/2014-30/08/2015 

Importo € 60.000  (oneri fiscali inclusi) 

Torino, maggio 2014 
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1. PREMESSA 

Le attività di informazione forestale della Regione Piemonte hanno conosciuto un notevole sviluppo negli 

ultimi anni, permettendo di presentare un quadro esauriente della normativa, dell’organizzazione e delle 

azioni realizzate  o promosse dalla Regione Piemonte per gestire il patrimonio forestale, nonché un ricco 

patrimonio di dati consultabili e scaricabili. Queste attività sono svolte principalmente attraverso gli strumenti 

web (sito internet, newsletter forestale, pubblicazioni divulgative digitali) che sono diventati ormai un punto di 

riferimento per tutti coloro che si interessno, a vario titolo, del settore forestale. Si affiancano poi iniziative 

puntuali di contatto diretto con la Regione Piemonte in occasione dei principali appuntamenti dedicati al 

settore forestale (Forlener, Bosco e Territorio, altro) oppure tramite la distribuzione di pubblicazioni cartacee e 

di altro materiale informativo. 

Occorre ancora considerare che i contenuti dell’informazione forestale sono per propria natura 

interdisciplinari e con un’ampia gamma di destinatari possibili. Oltre agli aspetti normativi e tecnici 

riguardanti la gestione del bosco, infatti, è necessario fornire informazioni sugli aspetti ambientali e 

paesaggistici delle foreste (e le relative implicazioni tecniche e normative), su quelli economici (misure 

forestali del PSR, filiere del legno…) e su tutte le iniziative di ricerca applicata della Regione Piemonte, anche 

in collaborazione con altri partner nazionali ed internazionali. 

A partire da quanto sopra esposto questa proposta intende proseguire ed integrare le attività di 

informazione forestale della Regione Piemonte.  

L’elemento metodologico centrale di questo progetto è costituito dal coinvolgimento costante dei diversi 

specialisti dell’Ipla durante il processo di redazione delle informazioni, così da sfruttare le sinergie di lavoro 

già esistenti fra funzionari regionali e personale Ipla per accelerare il transito delle informazioni dal livello 

degli “addetti ai lavori” a quello degli operatori del comparto, ampliare i contenuti offerti ed offrire nuovi 

servizi di supporto. 

Accanto al proprio staff tecnico, opportunamente coordinato da un referente interno, Ipla si avvarrà del 

supporto di una figura professionale esperta, con specifica esperienza di informazione nel settore forestale e 

competenze informatiche adeguate ad operare sugli strumenti attualmente in uso. Tale figura sarà individuata 

da Ipla a seguito di avviso pubblico di ricerca di professionalità e opererà presso la sede della Regione 

Piemonte. 

2. OBIETTIVI 

Gli obiettivi di questa proposta di lavoro possono essere così riassunti: 

• garantire la continuità delle attività in essere di informazione forestale della Regione Piemonte sui canali 

web (pagine web foreste, newsletter forestale) e sui canali tradizionali (eventi formativi e principali 

appuntamenti del settore forestale); 
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• ampliamento delle informazioni disponibili per l’utenza professionale, attraverso l’inserimento di nuovi 

contenuti di tipo tecnico e normativo sulla base delle esigenze manifestate dal committente; 

• ampliamento dell’offerta informativa forestale della Regione Piemonte attraverso il supporto dello staff 

tecnico Ipla in tutte le fasi ed attività nell’ambito di iniziative di informazione tecnica e professionale.

3. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ E DELLE AZIONI 

Le azioni saranno svolte nel periodo 1/10/2014-30/08/2015. 

Di seguito si riporta il dettaglio delle azioni proposte, raggruppate nelle tre tipologie principali di attività. 

Attività n. 1 Supporto alla gestione delle pagine web relative all’informazione forestale

Questo gruppo di attività comprende il supporto all’aggiornamento delle attuali pagine web della Regione 

Piemonte in materia forestale secondo le esigenze individuate in corso d’opera dal Settore Foreste e 

l’ampliamento delle informazioni a disposizione degli operatori del comparto. 

Nel quadro dei contenuti ad oggi esistenti sul sito, si suggerisce di ampliare le sezioni riguardanti la 

formazione forestale, inserendo anche contenuti di tipo divulgativo (specialmente di carattere multimediale) 

così da migliorare la visibilità di un ambito nel quale la Regione Piemonte rappresenta uno dei leader a livello 

nazionale. 

Un altro ambito prioritario su cui intervenire è quello relativo alla tartuficoltura, per informare i raccoglitori 

professionali ed il pubblico delle azioni intraprese e dagli incentivi proposti dalla Regione Piemonte.  

Per quanto riguarda l’aggiornamento del sito web, si propone una prima lista di temi che potrebbero essere 

oggetto di questa attività; qualora alcune delle seguenti aree fossero già oggetto della nuova versione del sito 

web foreste della Regione Piemonte (che sarà in linea presumibilmente prima dell’avvio di questa 

commessa), Ipla potrà comunque contribuire per arricchire, se necessario, i contenuti di queste nuove sezioni 

su indicazione del committente. 

Aspetti normativi 

Si propone la presentazione, con approfondimenti tecnici, del Regolamento forestale e degli aspetti 

concernenti le attività forestali svolte nei Siti della rete Natura2000. Seppur gran parte di queste informazioni 

siano già custodite sul portale regionale di e-learning forestale “ELFo”, pare opportuno suggerire una loro 

presentazione anche sulle pagine web, per raggiungere tutti quegli utenti che, pur essendo operatori del 

settore a titolo professionale, non sono accreditati sul portale ELFo. 

Misure forestali del PSR

Con l’avvio della programmazione 2014-2020, si propone l’inserimento di una specifica sezione del sito web 

dedicata a tale argomento. In particolare, si potrebbero presentare all’utenza delle schede di sintesi tecnica 
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delle nuove misure, comprensive di linee guida per l’adesione, la progettazione ed il reperimento dei dati di 

base, per migliorare la qualità degli elaborati allegati alla domanda di contributo ed accelerare così le fasi di 

istruttoria da parte degli uffici regionali e provinciali competenti. 

Supporto alla gestione del servizio di assistenza via e-mail su quesiti in materia forestale e 
attivazione di una sezione web denominata “Come fare per…”  

Ipla propone le proprie competenze tecniche in ambito forestale a supporto della gestione della casella di 
posta elettronica “comunicazioneforestale@regione.piemonte.it” alla quale gli utenti possono  proporre 

quesiti in materia forestale.  

La raccolta dei quesiti e delle relative risposte, sarà successivamente  organizzata in un catalogo di 

“Domande frequenti” integrate anche su indicazione del committente che verrà pubblicato sul sito web e che 

potrà essere utilizzato dalla struttura regionale per veicolare tematiche di maggiore interesse. 

Parallelamente sarà attivata una nuova sezione del sito web, denominata “Come fare per..”, ove 

raccogliere, in una serie di schede tematiche, il cui formato sarà concordato in relazione alle necessità del 

committente, i contenuti su cui si registra un elevato numero di quesiti ma che, per la complessità della 

risposta, non possono essere descritti esaurientemente nello spazio delle“Domande frequenti”. Un primo 

gruppo di schede potrà immediatamente essere realizzato sui seguenti temi: 

 Tagli boschivi 

 Corsi di formazione 

 Albo imprese 

 Accensione fuochi 

 Assegnazione piante dai vivai forestali regionali 

 Vincolo idrogeologico 

 Vincolo paesaggistico 

Le schede saranno redatte con taglio editoriale estremamente snello, con linguaggio semplice e conterranno 

le indicazioni operative per guidare l’utente ad agire correttamente (su un piano tecnico e normativo)

all’interno del tema oggetto della scheda. 

Coordinamento editoriale per la realizzazione di sezioni del sito web dedicate a progetti specifici 
del Settore Foreste. 

Ipla supporterà lo sviluppo delle sezioni del sito web dedicate a specifici progetti del Settore Foreste della 

Regione Piemonte, garantendo il coordinamento dei contenuti e dello stile editoriale a quello dell’intero sito e 

lavorando con lo staff dei diversi progetti per valutare l’opportunità di inserire i contenuti anche sulla 

newsletter forestale. 

Si possono prevedere sin da ora pagine dedicate al progetto PAR FSC, bando filiera bosco-energia, già 

oggetto di specifico incarico. 
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Si concorderanno inoltre con Regione Piemonte ulteriori progetti da inserire.

Attività n. 2 Newsletter forestale

La newsletter forestale raggiunge mensilmente oltre 5000 utenti, per lo più operatori del settore forestale. Le 

attività proposte da Ipla per il supporto alla gestione di questo strumento riguardano il contributo 
specialistico alla redazione delle notizie pubblicate sul sito e poi inserite alla fine di ogni mese nellala 

newsletter, assicurando a Regione Piemonte il supporto del proprio staff tecnico sia in fase di scelta che di 

stesura dei contenuti. 

Saranno inoltre assicurate le attività di redazione delle notizie ed invio della newsletter agli iscritti con 

cadenza mensile. 

Attività n. 3 Supporto alle altre iniziative di informazione tecnica e professionale in campo forestale

Ipla assicura il proprio supporto tecnico ed operativo alla realizzazione delle iniziative di informazione 
tecnica e professionale in campo forestale indicate dal committente  e  che prevedono la preparazione di 

materiale illustrativo, la presenza a convegni ed iniziative in campo forestale. Le modalità di esecuzione di 

queste attività saranno concordate di volta in volta con gli uffici regionali. 

4. ASPETTI ORGANIZZATIVI 

Per lo svolgimento delle attività Ipla metterà a disposizione il proprio staff di specialisti, coinvolgendo le 

diverse professionalità in funzione del tema che si starà trattando. Il coordinamento degli specialisti Ipla sarà 

effettuato da un unico referente interno (Paolo Martalò), che avrà funzioni di interfaccia per 

l’amministrazione regionale. 

Parallelamente, Ipla si doterà di una figura professionale con competenze in materia di divulgazione web e 

informazione tecnica e comunicazione pubblica, con specifica esperienza nel settore forestale e 

conoscenza della struttura regionale. Tale figura professionale sarà individuata da Ipla spa mediante 

procedura pubblica di ricerca di professionalità e potrà operare direttamente presso gli uffici della Regione 

Piemonte, quando ritenuto necessario dalla committenza. Le attività di tale figura professionale saranno 

concordate con il referente Ipla, che integrerà questo contributo professionale con lo specialista tematico Ipla 

competente per materia. 

Le attività del collaboratore saranno organizzate su cinque giorni lavorativi alla settimana, sulla base delle 

esigenze di Regione Piemonte.  
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5. CRONOPROGRAMMA 

Nella seguente tabella, si fornisce un cronoprogramma di massima, con l’indicazione dell’ipotetica scansione 

temporale delle attività, da modulare nei suoi dettagli operativi  sulle esigenze della Regione Piemonte.  

AZIONI ATTIVITA’ ott nov dic gen feb mar apr mag giu lug ago 

1. gestione 
contenuti 
esistenti 

Gestione 
delle pagine 
web relative 
alla 
comunicazion
e forestale

1. nuove aree 
tematiche 

PSR+
Assis
tenza 

via 
email 

PSR+
Assis
tenza 

via 
email 

PSR+
Assis
tenza 

via 
email 

Norm
ativa 

Norm
ativa   

Prog
etti 

speci
fici 

  

Prog
etti 

speci
fici 

Newsletter 
forestale
Supporto alle 
altre iniziative 
di 
comunicazion
e

       

6. CORRISPETTIVO 

A fronte del servizio, la Regione Piemonte - Settore Foreste - corrisponderà a IPLA S.p.A. la somma 

complessiva di € 60.000,00  (oneri fiscali inclusi), con impiego del collaboratore per 5 giorni la settimana 

a riconoscimento dell’impiego di personale, utilizzo di materiale di consumo, spese per trasferte, sopralluoghi 

e rilievi, consulenze esterne ed ogni altro onere si renda necessario alla realizzazione del progetto.

Il corrispettivo sarà erogato in 2 rate: 

- acconto pari al 40% alla presentazione del piano dettagliato delle attività, entro 1 mese dal conferimento 

dell’incarico; 

- saldo a seguito dell’approvazione della relazione finale da presentare entro e non oltre il 31.5.2015. 

7. SCADENZE 

L'IPLA S.p.A., ai fini dell’erogazione dell’importo riconosciuto dalla Regione Piemonte, dovrà presentare al 

Settore Foreste, entro le scadenze concordate, la seguente documentazione: 

resoconto sullo svolgimento delle attività: per ciascuna attività o azione verrà consegnata una relazione 

finale, integrata e coordinata con le eventuali consegne precedenti al fine di disporre di documenti organici, di 

facile consultazione. 
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Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo,  
Economia montana e foreste

Settore Foreste 

CORSO DI FORMAZIONE  “SVILUPPO DELLA FILIERA BOSCO 

ENERGIA” 

Piano di attività per il periodo giugno 2014 – dicembre 2014 

Importo € 20.000 (oneri fiscali inclusi) 

Torino, maggio 2014 
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1. PREMESSA 

Una delle richieste  più frequenti da parte degli Operatori delle filiera forestale è quella di avere maggiori 

informazioni sulla caratterizzazione dei prodotti legnosi utilizzabili ai fini della produzione energetica da 

biomasse legnose. In tal senso, maggior consapevolezza delle tecniche di produzione, delle modalità di 

commercializzazione e delle caratteristiche del prodotto consentirebbero un maggior  sviluppo dei rapporti, 

anche commerciali, fra gli anelli della filiera che si occupano di produzione della biomassa e quelli che invece 

si dedicano alla sua trasformazione in energia. A tal proposito si propone una versione sperimentale di un 

corso di formazione rivolto agli operatori forestali (max 15 partecipanti) che fornisca specifiche informazioni. 

l'IPLA fornisce l'assistenza tecnica al settore regionale referente, mettendo a disposizione le proprie 

competenze sul tema della pianificazione forestale e delle filiere energetiche da biomasse di origine forestale. 

2. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ e delle AZIONI 

L’attività prevede la realizzazione di tutte le fasi per l’erogazione di n° 2 edizioni di un corso di formazione , 

strutturato su 2 giornate (16 ore) non consecutive comprensive di teoria (50%) e visite pratiche (50%), oltre 

che alla predisposizione del materiale didattico (presentazioni, modelli di contratti di compra-vendita) e di 

documentazione bibliografica (norme, caratterizzazione quali-quantitativa delle biomasse). 

L'iniziativa verrà divulgata con congruo anticipo fra le Imprese forestali che potenzialmente potrebbero 

ricoprire ruoli sempre più sostanziali nelle filiere legno-energia in via di strutturazione in vari territori della 

Regione Piemonte sia mediante avviso pubblico sia utilizzando gli strumenti a cui normalmente la formazione 

forestale fa riferimento (sito web Regione, newsletter), oltre alla mailing list di ditte resa disponibile dall'Albo 

delle Imprese Forestali della Regione Piemonte. 

Il corso, dimensionato su 15 allievi per ciascuna edizione, non sarà attivato per meno di 10 partecipanti. 

a) Organizzazione del corso 

• Ricerca di docenze esterne per gli argomenti che non possono essere trattati da personale IPLA. 

• Servizio di segreteria per la gestione delle iscrizioni 

• Predisposizione della documentazione e del materiale didattico. 

• Organizzazione delle visite pratiche. 

• Tutoraggio per tutta la durata del corso 

Il costo di questa attività è di € 9.174, oneri fiscali compresi, prevedendo, oltre alle spese di trasferta e beni di 

consumo, un impegno di circa 10 giorni di un tecnico forestale IPLA.  

b) Formazione e docenze 

• 1° giorno: 
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mattina: cippato, pellets e legna da ardere: metodologie di produzione e costi, certificazioni di qualità, 

caratterizzazione energetica. (docente proposto AIEL) 

pomeriggio: visita a un cantiere di produzione di cippato o preferibilmente a una linea di pellettizzazione 

(tutor IPLA) scelto anche in funzione dell’organizzazione innovativa delle fasi del lavoro e della ottimizzazione 

degli spostamenti.   

• 2° giorno: 

mattina: analisi della contrattualistica specifica e innovativa relativa alla fornitura di biomasse per scopi 

energetici agli utilizzatori finali, test finale. (docente proposto IPLA) 

pomeriggio: visita a un impianto di produzione energetica da biomasse (tutor IPLA). 

Il costo di questa attività è di € 9.650, oneri fiscali compresi, prevedendo, oltre alle spese di trasferta e beni di 

consumo, un impegno di circa 9 giorni di un tecnico forestale IPLA.  

Il corso sarà completamento gratuito per i partecipanti comprendendo il vitto e il materiale didattico ma NON i 

trasferimenti dei corsisti che si intendono da effettuarsi con mezzi propri. 

Il corso prevede un test finale di profitto che, in caso di esito positivo, consentirà il rilascio di un attestato di  

partecipazione e profitto. 

A tutti i corsisti che avranno partecipato almeno al 90% delle ore previste, verrà comunque rilasciato un 

attestato di partecipazione. 

Al fine di valutare la rispondenza dei contenuti formativi agli obiettivi proposti e per valutare eventuali 

modifiche o migliorie da inserire in edizioni successive, è prevista una rilevazione diretta del gradimento 

dell’iniziativa tramite opportuni strumenti già messi a punto dal Servizio Formazione di concerto con la 

Regione Piemonte.   

La sede dei corsi sarà la sede dell'istituto scrivente, in alternativa sedi logisticamente più comode alle 

esigenze formative. 

Per tutta la durata del corso sarà a disposizione un Tutor IPLA, al quale i corsisti potranno rivolgersi per 

eventuali richieste o informazioni. 

c) rendicontazione delle attività svolte 

Il costo di questa attività è di € 1.525, oneri fiscali compresi, prevedendo, oltre ai beni di consumo, un 

impegno di circa 2 giornate di un tecnico forestale IPLA.  

Il progetto formativo farà riferimento alla piattaforma E.l.fo., messa a disposizione dal settore competente, e 

gestita da IPLA per il corso in parola, sfruttando le potenzialità in termini di condivisione di documenti ed 

efficacia di comunicazione fra i corsisti e fra questi e i docenti coinvolti. 
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3. CRONOPROGRAMMA 

Nella seguente tabella, si fornisce un cronoprogramma di massima, suddiviso per attività e azioni: 

a) Organizzazione del corso        

Elenco azioni giu lug ago set ott nov dic

Ricerca di docenze esterne per gli argomenti che non possono essere trattati 

da personale IPLA. 
      

Servizio di segreteria per la gestione delle iscrizioni      

Predisposizione della documentazione e del materiale didattico.       

Organizzazione delle visite pratiche        

Tutoraggio per tutta la durata del corso      

b) Formazione e docenze      

c) Rendicontazione delle attività svolte       

       

4. CORRISPETTIVO 

A fronte del servizio, la Regione Piemonte - Settore forestale - corrisponderà a IPLA SpA la somma 

complessiva di € 20.000,00 (oneri fiscali inclusi), a riconoscimento dell’impiego di personale, utilizzo di 

materiale di consumo, spese per trasferte, sopralluoghi e rilievi, consulenze esterne ed ogni altro onere si 

renda necessario alla realizzazione del progetto. 

5. SCADENZE 

L'I.P.L.A. s.p.a., ai fini dell’erogazione dell’importo riconosciuto dalla RP, dovrà presentare al Settore Foreste, 

entro le scadenze concordate, la seguente documentazione: 

a) resoconto sullo svolgimento delle attività: per ciascuna attività o azione verrà consegnata una relazione 

finale, integrata e coordinata con le eventuali consegne precedenti al fine di disporre di documenti 

organici, di facile consultazione; 

b) relazione riferita al conseguimento dei risultati attesi. 
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Formazione e docenze

rendicontazione delle attività svolte

Organizzazione del corso

Corso di formazione "Sviluppo della filiera bosco-energia"
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 1

ALLEGATO C 
 

 
Indicazioni per la liquidazione delle spese sostenute 

 
 
La richiesta di liquidazione della spesa sostenuta dovrà essere accompagnata da: 

- regolare fattura, in cui sia riportato il riferimento dell’incarico e del progetto cui si riferisce, 
intestata a: 

Regione Piemonte – CF 80087670016 
Settore Foreste 
Corso Stati Uniti 21 
10128 Torino 

- dichiarazione ai sensi del DPR 445/00 del responsabile amministrativo riguardante: 
 il regime IVA ed in particolare la recuperabilità o meno dell’IVA pagata; 
 luogo in cui è conservata la documentazione a giustificazione delle spese sostenute; 

- relazione tecnica sulle attività svolte nel periodo di tempo relativo alla fattura, così come 
indicato nella relativa convenzione/contratto/affidamento; 

- rendiconto delle spese sostenute redatto secondo le indicazioni di seguito elencate. 

Il rendiconto deve riportare, suddiviso per ciascuna azione, le seguenti voci di spesa: 

1. personale: dipendente a tempo indeterminato e a tempo determinato, prestatori d’opera 
occasionali, prestazioni professionali, assegnatari borse di studio e/o ricerca; 

2. viaggio, vitto, alloggio: sostenute per partecipare a riunioni, seminari ed altre attività 
strettamente connesse alla realizzazione del progetto; 

3. beni inventariabili (strumenti ed attrezzature): iscritti a libro cespiti e soggetti ad 
ammortamento in quanto aventi una durata di vita utile superiore all’anno; 

4. servizi, beni e materiale di consumo (avente durata di vita utile inferiore all’anno); 

5. altre spese: legate al progetto e non rientranti tipologicamente tra quelle sopra esposte. 
 
Ogni fattura dovrà essere accompagnata da: 

1 - per le spese relative al personale: 
o (personale dipendente) dichiarazione del responsabile del personale con i nominativi 

delle persone impegnate, giornate di lavoro prestate ed attività svolta da ciascuna nel 
periodo di tempo interessato dalla fattura nonché la relativa tariffa per giornata lavorata; 

o (personale non dipendente) fattura o nota di debito o parcella con esplicito riferimento al 
contratto sottoscritto. 

2 - per le spese di viaggio, vitto e alloggio: 
o prospetto, sottoscritto dal responsabile amministrativo o del personale, riportante per 

ciascun viaggio e per ciascun dipendente, oltre alla data e ad un dettagliato itinerario, gli 
importi spettanti a titolo di rimborso al dipendente stesso per le spese di viaggio (biglietti 
mezzi di linea, pedaggi autostradali, parcheggi) vitto ed alloggio sostenute. 
Sia nel caso di uso del mezzo di servizio che di mezzo personale, viene riconosciuto un 
rimborso chilometrico pari ad un quinto del prezzo di un litro di benzina verde praticato 
dalla compagnia AGIP riferito all’inizio di ogni mese. I chilometri percorsi devono essere 
dichiarati nel prospetto di cui sopra. 
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 2

3 - per le spese relative a servizi, beni e materiale di consumo: 
o copia conforme all’originale delle fatture; 
o nel caso di acquisto di beni durevoli, la copia conforme della fattura viene allegata la 

prima volta; in occasione di tutte le rendicontazioni dovrà essere allegato il prospetto con 
il calcolo della quota di ammortamento relativa al periodo in questione. La quota di 
ammortamento deve essere calcolata come segue: 

                  costo del bene * coefficiente d’ammortamento * n. giorni in rendicontazione * % d’uso nell’ambito del progetto 
                                   360  

4 - prospetto, sottoscritto dal responsabile amministrativo, riportante, per ciascuna azione e 
voce di spesa che compare nel rendiconto, gli estremi del pagamento: data, importo, n. 
bonifico o n. assegno o contanti, beneficiario del pagamento, oppure lettera liberatoria del 
creditore dalla quale risulti che nulla è più dovuto. 

La conformità all’originale dei documenti fiscali richiesti viene dichiarata ai sensi degli artt. 19 e 
47 del DPR 455/00 sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. 

L’IPLA SpA è tenuta a fornire agli organi di revisione e controllo tutte le informazioni relative 
all’incarico in oggetto. A tal fine, dovrà conservare a parte per i cinque anni successivi al 
pagamento del saldo tutta la documentazione atta a giustificare le spese ed attestante i 
pagamenti in originale o in copia se l’originale viene custodito presso altro ufficio. 

L’erogazione dell’importo avverrà entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta 
completa, previa verifica da parte della Regione Piemonte – Settore Politiche Forestali. 

A titolo esemplificativo, la documentazione da conservare è la seguente: 

1 - personale dipendente 
giustificazione della spesa 
cedolino paga; 
documenti attestanti il versamento degli oneri sociali e fiscali; 
nota di debito; 

attestazione del pagamento: 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca  
mandato di pagamento quietanzato dalla banca; 
assegni bancari non trasferibili o circolari dai quali  risulti chiaramente l’importo ed il 

nominativo del percepente; 
estratto conto bancario contenente eventuali bonifici (anche cumulativi) attestanti il 

versamento degli stipendi o salari; 
modello F24, ovvero altra modulistica in vigore presso la struttura, attestante il versamento 

delle ritenute e dei contributi; 

2 - Prestatori d’opera (prestazioni d’opera occasionale, prestazioni professionali e dagli 
assegni per borse di studio e/o di ricerca) 
giustificazione della spesa 
documenti attestanti la trasparenza e la regolarità delle procedure di selezione messe in atto 

per il reclutamento degli esperti 
contratto controfirmato per accettazione nel quale risulti esplicitato in dettaglio il tipo di 

prestazione/attività svolta, la durata temporale, la remunerazione 
fattura o nota di debito o parcella corredate da specifica relazione sull’attività svolta 

nell’ambito del progetto 
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 3

attestazione del pagamento: 
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
documenti attestanti il versamento degli oneri sociali, fiscali e assicurativi 
estratto conto bancario contenente eventuali bonifici (anche cumulativi) attestanti il 

versamento effettuato 

3 - Viaggio, vitto, alloggio 
Tali spese possono essere rendicontate conformemente al trattamento previsto dal CCNL o 
aziendale. Nel caso in cui non fosse possibile collegare le suddette spese ad un contratto di 
settore specifico (tipico esempio quello delle prestazioni professionali) sarà opportuno 
rendicontarle considerando come fascia di rimborso quanto stabilito dai regolamenti vigenti 
nelle amministrazioni che hanno effettuato i contratti. 

giustificazione della spesa 
documentazione attestante la missione effettuata dalla quale si evinca chiaramente il 

nominativo del soggetto incaricato, la data della missione, il motivo della missione, il luogo 
della stessa e l’eventuale autorizzazione all’uso del mezzo proprio (es. autorizzazione di 
missione); 

documenti giustificativi per il rimborso: biglietto aereo intestato alla persona autorizzata, 
biglietto ferroviario vidimato riportante data di partenza, scontrini autostradali, fattura e/o 
scontrino fiscale attestante la fruizione del servizio di vitto e/o alloggio; 

richiesta di rimborso della missione da parte del dipendente. 
cedolino paga con il quale avviene il rimborso della missione 
fattura o nota di debito con indicazione delle spese di viaggi e trasferte analitiche e con copia 

conforme all’originale dei documenti giustificativi (scontrino, biglietti…) 

attestazione del pagamento: 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca  
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
assegno bancario non trasferibile intestato al soggetto autorizzato  
assegno circolare intestato al soggetto autorizzato 
per i pagamenti in contanti, non superiori a € 250, libro cassa e/o giornale attestante il 

pagamento ovvero ricevuta quietanzata 
per i pagamenti in contanti superiori a € 250, ricevuta quietanzata 
autorizzazione pagamento o anticipo missione economato 
 
4 – Beni, servizi e materiale di consumo 
giustificazione della spesa 
documenti attestanti la trasparenza e la regolarità delle procedure di selezione messe in atto 

per l’acquisizione dei beni, servizi e materiali di consumo 
documento di trasporto del bene acquistato, nel caso di fattura differita 
fattura quietanzata 
libro degli inventari 

attestazione del pagamento: 
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
assegno bancario non trasferibile intestato al fornitore del bene 
assegno circolare intestato al fornitore del bene 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
estratto conto bancario riportante bonifico di pagamento con intestatario chiaramente definito 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 17 luglio 2014, n. 2065 
D.C.R del 28.02.89 n.1000-CR 2838, D.G.R. del 05.12.89 n. 207-33394, T.U. 523/1904, D.G.R. 
N. 44-2084/2001.Domanda per lavori di estrazione e successiva acquisizione di materiale 
litoide proveniente dall'alveo del Torrente Dora Riparia in Comune di 
Salbertrand.Richiedente: EDILCAVE srl. Volume di materiale demaniale d'alveo in 
acquisizione, mc. 9.505,78.  
 
Vista la domanda in data 15.04.2014 con la quale la Ditta FAURE SCAVI srl corrente in 
Salbertrand Regione Chenebieres, ha richiesto l’autorizzazione in oggetto richiamata. 
Richiamato il Disciplinare di Autorizzazione, Repertoriato da questo Settore in data 10.07.2014 al 
n. 1035 e registrato presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio di Susa (TO) in data 11.07.2014 al n. 821 
serie 3 e facente parte integrante del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il R.D. 523/1904;  
Visto il D. Lgs. 275/1993;  
Vista la L. 37/1994;  
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po in data 
09.11.1995, n. 20/95; 
Vista la Circolare del P.G.R. in data 15.07.1996, n.8/EDE; 
Vista la L.R. 44/2000; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Viste le D.C.R. n. 1000-CR 2838 del 28.2.1989, D.G.R. 207-33394 del 5.12.1989 e la D.G.R. 44-
5084 del 14.1.2002; 
 

determina 
 
a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep. N. 1035 in data 10.07.2014 e registrato 
presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio di Susa (TO) in data 11.07.2014 al n. 821 serie 3, già 
sottoscritto dalla Ditta FAURE SCAVI srl corrente in Salbertrand Regione Chenebieres, con tutte le 
condizioni in esso contenute, facente parte integrante della presente determinazione; 
b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto di competenza, alla Ditta suddetta, 
l’estrazione e l’acquisizione di materiale litoide demaniale dall’alveo del torrente Dora Riparia di 
per 9.505,78 m3 in Comune di Salbertrand; 
c) gli interventi dovranno essere eseguiti secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali 
allegati al Disciplinare facente parte integrante della presente. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R Piemonte ai sensi del regolamento vigente ed 
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge innanzi alle sedi 
giuristizionalmente preposte.  
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

381



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 17 luglio 2014, n. 2071 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a) numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - IV Trimestre 2013. Progetto 
di variante: Realizzazione opere di urbanizzazione primaria in Comune di Rosta, via Piave 
snc. Proprieta' : ANTONACCI Giuseppe ed altri. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre ottobre-dicembre 2013 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di 
estrazione prot. n° 2185 del 15/01/2014, la denuncia di variante ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 
e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 6672 del 23/12/2013, relativa alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione primaria in Comune di Rosta, via Piave snc ricadente in zona sismica 3. 
 
Committenti delle opere in qualità di proprietari sono i signori Antonacci Giuseppe ed altri. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 27779/14.06 del 23/05/2014 è stata richiesta dal 
Settore scrivente documentazione tecnica integrativa, trasmessa dal Comune di Rosta, per conto 
della proprietà e pervenuta in data 15/07/2014, prot. n. 36503/14.06. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
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di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 17 luglio 2014, n. 2072 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4679 per realizzazione rete acquedotto con 
attraversamento del Rivo Boschetti in Comune di Aglie' (TO). Richiedente : SMAT SpA. 
 
In data 08/05/2014, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale in Corso XI 
Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per potenziamento rete acquedotto in Comune di Agliè mediante 
attraversamento  in subalveo del rivo Boschetti con tubazione in PEAD 100 DN 90. Verrà inoltre 
realizzata lungo un tratto di circa 20 metri la pavimentazione in massi del fondo alveo.Il tutto come  
precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Gianluca Noascono, costituiti dalla 
relazione Tecnica - idraulica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Agliè per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 07/07/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale 
in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ad eseguire l’opera in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;. 
2. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 
ciglio di sponda, fatte salve norme locali;  
3. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, autorizzazioni 
di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-ecc). 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
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delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 17 luglio 2014, n. 2073 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - IV Trimestre 2013. 
Progetto: Ampliamento di fabbricato residenziale in Comune di Scalenghe, (omissis). 
Proprieta': CASETTA Andrea. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre ottobre-dicembre 2013 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di 
estrazione prot. n° 2185 del 15/01/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 
93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 9544 del 18/11/2013, relativa all’ampliamento di fabbricato 
residenziale in Comune di Scalenghe, via Buriasco n. 33, ricadente in zona sismica 3. 
 
Committente delle opere in qualità di proprietario è il sig. Casetta Andrea, (omissis). 
 
In corso di esame del progetto con nota prot. n. 17692/14.06 del 01/04/2014 è stata richiesta della 
documentazione tecnica integrativa, trasmessa dal progettista delle strutture e registrata al 
protocollo di questo Settore in data 12/05/2014 con il n. 25311/14.06.   
 
In data 09/06/2014 con nota prot. n. 30279/14.06 il Settore regionale decentrato opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Torino ha comunicato alla proprietà alcune osservazioni rispetto alla 
documentazione integrativa ricevuta, a cui ha fatto seguito la trasmissione da parte del progettista 
delle strutture di atti tecnici, registrati al prot. n. 33800/14.06 in data 30/06/2014, a completamento 
e chiarimento di quanto già precedentemente inviato. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
 
Premesso quanto sopra 
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IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 17 luglio 2014, n. 2075 
R.D. 523/1904 e L.R. 12/2004. Proroga autorizzazione idraulica n. 22/2013 per mantenimento 
e consolidamento difese spondali sul rio Dora in Castiglione Torinese. Richiedente: Ditta 
Fenoglio Franca, Luigi e Livio c/o Geom. Piazzola Massimiliano Via San Giorgio C.se n. 8 
Torino. 
 
In data 02.07.14 la Ditta Fenoglio Franca, Luigi e Livio, c/o geom. Piazzola Massimiliano via San 
Giorgio C.se n 8 Torino, ha richiesto la proroga dell’autorizzazione idraulica n 22/2013, già 
assentita da questo Settore con Determinazione n 1003 del 18.04.2013. 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore scrivente al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo è risultato che le condizioni locali non risultano modificate rispetto a 
quanto riportato sugli elaborati tecnici agli atti dell’Ufficio, pertanto si conferma che l’esecuzione 
degli interventi in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque e con l’osservanza delle prescrizioni già elencate nella parte dispositiva del precedente  
provvedimento. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e 
tutela del reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
 
di concedere ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le competenze di altri Enti o 
Amministrazioni, la proroga dell’autorizzazione n 22/2013 in premessa per mesi 18 (diciotto) a 
decorrere dalla data del presente provvedimento. 
Si intendono integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le condizioni contenute 
nella citata autorizzazione n 22/2013 alle quali la Ditta richiedente dovrà comunque sottostare. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 18 luglio 2014, n. 2089 
L.R. 09.08.1989 N. 45 e s.m.i. Impegno e restituzione di Euro 260,29 per importo versato alla 
Regione Piemonte come corrispettivo del rimboschimento dal Signor TORRE Giovanni - 
(omissis) (Capitolo 195791/2014 - Impegno delegato N. 1619/2014 ).  
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989 n°. 45 e s.m.i.; 
 
Visti gli artt. 64 e 65 della Legge Regionale n°. 44 del 26 Aprile 2000, con la quale la Regione, in 
base alle disposizioni impartite dal Decreto Legislativo 31 Marzo 1998 n°. 112, trasferiva alle 
Province e ai Comuni Piemontesi  funzioni amministrative, quale il rilascio di autorizzazioni in 
materia di vincolo idrogeologico;  
 
Visto il Decreto N. 31/2013 del 26.11.2013 con il quale il Comune di Bra (CN) autorizzava il 
Signor TORRE Giovanni alla ristrutturazione e all’ampliamento del fabbricato sull’area sottoposta 
a vincolo idrogeologico sita in Strada Montelupa in Comune di Bra (CN) invitando il Signor 
TORRE Giovanni, (omissis) ), ad effettuare il versamento di Euro 516,45 a favore del Comune 
stesso e, di Euro 260,29 quale corrispettivo al rimboschimento, a favore della Regione Piemonte per 
il completamento del procedimento amministrativo riguardante il permesso di costruire N. 
1448/2013 del 26/11/2013;  
 
Vista la nota del Comune di Bra (CN), Prot. 25418/2013 del 14/01/2014, con allegata la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del Signor TORRE Giovanni il quale dichiara che 
l’edificio, di cui al permesso di costruzione n. 1448/2013, non possiede le caratteristiche di lusso 
elencate nel D.M. del 02.08.1969 e pertanto richiede la restituzione del versamento del corrispettivo 
del rimboschimento pari a Euro 260,29; 
 
Accertato che il Signor TORRE Giovanni, (omissis) ha versato la somma di Euro 260,29, a titolo di 
corrispettivo di rimboschimento e che il Settore Ragioneria della Regione Piemonte ha provveduto 
ad incassare con Reversale n°. 18692/2013 sul capitolo di Bilancio 39780 – Accertamento n. 
28/2013; 
 
Visto il Manuale Operativo “ Linee guida alle Direzioni Regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese “ approvato con D.G.R. n. 2 – 8039 del 21.01.2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 3 – 8950 del 16.06.2008 di approvazione del Programma Operativo dei Direttori 
Regionali per l’anno 2008: “ Affidamento degli obiettivi da conseguire e assegnazione delle risorse 
necessarie ai singoli Direttori (Art. 7 L.R. n. 7 dell’11.04.2001); 
 
Vista l’e-mail del 19/06/2014, del Settore Ragioneria di Torino, con la quale autorizza il Settore 
Foreste  ad effettuare la liquidazione  di €. 260,29, a favore del Signor TORRE Giovanni, (omissis), 
sulla dotazione finanziaria del Capitolo 195791 – Impegno delegato n. 1619/2014 – Assegnazione 
N. 100182 – 
 
Appurato che i criteri adottati dall’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
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tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 11.04.2001, n°. 7; 
Visto l’ art. 17 della L.R. 23/2008; 
Vista la L.R. del 05.02.2014 n. 2 “ Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 – 2016” 
 

determina 
 
• Di restituire l’importo di Euro 260,29 al Signor TORRE Giovanni, (omissis), quale somma 
versata alla Regione Piemonte, come corrispettivo di rimboschimento, secondo i dispositivi dettati 
dall’art. 9 della L.R. 45/89; 
• Di liquidare l’importo di Euro 260,29 a favore del Signor TORRE Giovanni, (omissis), sulla 
dotazione finanziaria del Capitolo 195791 - Impegno delegato n. 1619/2014 – Ass. 100182 - ,  
mediante bonifico bancario, per la restituzione della somma versata, alla Regione Piemonte, come 
disposto dalla comunicazione del Comune di Bra (CN); 
• Che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 18 luglio 2014, n. 2094 
Sigg. GURRA Arian e GURRA Valbona - Alessandria (AL). Progetto di "Costruzione n. 2 
villette unifamiliari" site in frazione Litta Parodi, Comune di Alessandria (AL). Esito del 
controllo ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del 
par.2 e 3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, 
come risulta dalla comunicazione prot. n. 21641/DB14.23 del 17/04/2014 di estrazione del giorno 
14/04/2014, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
depositata presso il comune di Alessandria al n. 29/14 del 11/03/2014 e riguardante il progetto 
relativo ai lavori di “Costruzione n. 2 villette unifamiliari” relativo agli immobili siti in fraz. Litta 
Parodi, Comune di Alessandria (AL). 
Con ns. nota prot. n. 26960/DB14.07 del 20/5/2014, è stato comunicato l’avvio del procedimento e 
con ns. nota prot. n. 323690/DB14.07 del 19/06/2014 è stata richiesta la necessaria documentazione 
integrativa e alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con ns. prot. n° 36390 del 14/07/2014, è stata presentata la documentazione integrativa richiesta. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, relativa alla D.G.R n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 09/03/2012 riguardante la definizione delle 
modalità attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in ordine 
alla sicurezza della struttura soggetta a controllo, 
 

IL DIRIGENTE 
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• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 18 luglio 2014, n. 2096 
P.S.R. 2007-2013 - Misure 122 "Accrescimento del valore economico delle foreste" e 125.1 
"Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e l'adeguamento 
della selvicoltura". BANDO GENERALE E FINALIZZATO - Proroga termine realizzazione 
investimenti. 
 
Visti: 
 
• la Decisione della Commissione europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012  di approvazione 
del testo modificato del P.S.R. 2007-2013 del Piemonte, così come approvato dalla comunicazione 
della Commissione europea FK/ll (2013) 39764 del 15 gennaio 2013; 
• la D.G.R. n. 23–2514 del 03 agosto 2011 (B.U.R.P. n° 35 del 01/09/2011) con la quale sono state 
approvate le disposizioni attuative della Misura 112 “Accrescimento del valore economico delle 
foreste” e della Misura 125 Azione 1 "Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con 
lo sviluppo e l’adeguamento della selvicoltura" bando finalizzato e bando generale; 
• la D.D. n. 2411 del 21-09-2011 con la quale sono state approvate le norme tecnico 
amministrative di attuazione del Bando Generale della Misura 125 azione 1; 
• Il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R; 
• le D.D. n. 2525 del 04/10/2011, n. 2872 del 10.11.2011 e n. 3181 del 07.12.2011 con le quali 
sono state introdotte integrazioni alle norme tecnico amministrative di attuazione approvate con 
D.D. n. 2411 del 21-09-2011 ed è stato prorogato il termine per la presentazione delle domande di 
aiuto al giorno 3 febbraio 2012; 
• la D.D. n. 3219 del 17/12/2012 con la quale sono stati approvati gli elenchi delle domande di 
aiuto respinte ed ammesse al contributo previsto dalla Misura 122 “Accrescimento del valore 
economico delle foreste” e Misura 125 Azione 1 "Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in 
parallelo con lo sviluppo e l’adeguamento della selvicoltura" Bando Generale e Bando Finalizzato – 
Anno 2011; 
• la D.D. n. 143 del 18/01/2013 con la quale sono stati corretti alcuni errori materiali occorsi 
nell'entità degli importi ammessi e del contributo assentito, e sono stati sostituiti gli elenchi C e D, 
allegati alla D.D. n. 3219 del 17/12/2012; 
 
Considerato che risultano pervenute numerose richieste di proroga del temine ultimo per la 
realizzazione degli investimenti, fissato in diciotto mesi a far tempo dalla di ricevimento della 
comunicazione di ammissione al regime di aiuti previsto dalle Misure 122  e 125.1 Bando Generale 
e Bando Finalizzato, ed in particolare le richieste presentate da: 
 
Consorzio viabilità di Cartignano, prot. n° 37200 in data 17/07/2014 - Comune di Cavaglio Spoccia, 
prot. n° 37179 del 17/07/2014 - Comunità Montana Alpi del Mare, prot. 36877 del 16/07/2014, 
Consorzio Forestale dei Faure, prot. n° 36838 in data 16/07/2014 - Comunità Montana del 
Pinerolese, prot. n° 36841 in data 16/07/2014 - Azienda Agricola Provini, prot. n° 36446 in data 
14/07/2014 - Consorzio pista forestale Alpi di Ludrogno, prot. n° 36444 in data 14/07/2014 - 
Consorzio Forestale di Villar Focchiardo, prot. n° 36191 in data 14/07/2014 - Associazione 
Valgrande Foreste, prot. n° 35809 in data 10/07/2014 - Consorzio Alpe Cerei, Cascine d'Alessi e 
Casalaro, prot 35771 in data 10/07/2014 - Consorzio Alpeggi Massiola Colle Falchero, prot. n° 
35757 in data 10/07/2014 - Consorzio AgroForestale Bonavalle, prot. n° 35512 in data 09/07/2014 - 
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Comunità Montana Valli Orco e Soana, prot. n° 35448 in data 08/07/2014 - ASBUC di Andonno, 
prot. n° 35343 in data 08/07/2014 - Comunità Montana Valli Grana e Maira, prot. n° 35385 in data 
08/07/2014 - Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, prot. n° 35059 in data 
07/07/2014 - Consorzio utenti Pista Bosco Inverso - Senà, prot. n° 33114 in data 25/07/2014 - 
Società Ciga, prot. n° 29894 in data 05/06/2014; 
Considerato che le motivazione addotte concernono le difficoltà incontrate nell'ottenere le 
autorizzazioni previste dal D.Lgs. n° 42/2004 "Codice dei beni ambientali e culturali" e dalla L.r. n° 
45/1989 in materia di vincolo idrogeologico e trasformazione d'uso del suolo, ed in particolare 
viene evidenziato come l'iter autorizzativo sia stato particolarmente lungo, oltre i tempi previsti per 
tali procedimenti, e in alcuni casi tali autorizzazioni siano state rilasciate ad oltre un anno dalla 
presentazione della richiesta 
 
Considerato che le norme tecniche ed amministrative per l'attuazione delle Misure 122 e 125.1 
Bando Generale e Bando Finalizzato prevedono al paragrafo "Variazioni - Proroghe" che le 
eventuali proroghe possono concesse unicamente se direttamente imputabili a cause di forza 
maggiore debitamente giustificate o laddove i regolamenti comunitari modifichino le norme relative 
alla attuale fase di programmazione finanziaria sul piano sia delle modalità che dei tempi di 
accertamento, rendicontazione e riconoscimento della spesa. 
 
Considerato che le domande di proroga presentate alla data del presente provvedimento 
rappresentano oltre il 40% delle domande ammesse a finanziamento, e che il loro numero potrebbe 
aumentare con l'approssimarsi della scadenza del termine per la ultimazione degli interventi; 
Considerato che la mancata ultimazione degli investimenti entro il termine stabilito potrebbe essere 
causa di decadenza, e che ciò comporterebbe una significativa riduzione degli aiuti erogati ed il 
mancato raggiungimento degli obiettivi di spesa attesi dal piano finanziario del Programma di 
Sviluppo Rurale per la Misura 125; 
Considerato inoltre che la mancata ultimazione degli investimenti entro il termine stabilito dal 
bando non può essere direttamente imputata a volontà dei beneficiari, in quanto è riconducibile ad 
un appesantimento e rallentamento dell'iter amministrativo per il rilascio delle autorizzazioni 
essenziali per dare inizio ai lavori; 
Ritenuto pertanto opportuno accogliere la richiesta di proroga avanzata da una pluralità di 
beneficiari, e di fissare un nuovo termine per la ultimazione degli investimenti; 
Considerato che non è conveniente gravare con nuovi impegni, assunti nel presente periodo di 
programmazione 2007-2013, sul bilancio del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, in quanto 
ciò causerebbe da un lato la riduzione delle risorse disponibili in futuro per finanziare nuove 
iniziative nel prossimo periodo di programmazione, e dall'altro la contestuale perdita delle risorse 
del presente periodo di programmazione dovuta alla impossibilità di ultimare gli interventi per la 
loro tardiva ammissione a finanziamento e di liquidare i contributi nel corso del 2015; 
Considerato che è pertanto opportuno fissare un nuovo termine per la conclusione degli 
investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento del saldo congruo e coerente con la 
necessità di assicurare un periodo sufficiente per la loro rendicontazione e per le successive fasi di 
istruttoria, controllo e liquidazione, e di consentire ad ARPEA, quale Organismo Pagatore, di 
erogare il contributo entro il termine del 2015; 
per le ragioni esposte in premessa 
 

IL DIRETTORE 
 

visti:  
gli artt. 4 e 16 del Dlgs. 165/01 e ss.mm.ii.; 
l’art. 16 della LR 23/08; 
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la L.r. n. 7/2001 
 

determina 
 
1) di accogliere la richiesta di proroga presentata da una pluralità di beneficiari della Misura 112 
“Accrescimento del valore economico delle foreste” e della Misura 125 Azione 1 "Miglioramento e 
sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e l’adeguamento della selvicoltura" 
BANDO FINALIZZATO e BANDO GENERALE, approvate con D.D. n. 2411 del 21-09-2011 e 
successivamente modificate ed integrate con D.D. n. 2525 del 04/10/2011, n. 2872 del 10.11.2011 e 
n. 3181 del 07.12.2011; 
2) di stabilire quale termine ultimo per la conclusione degli investimenti il giorno 15 maggio 2015 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2099 
Autorizzazione idraulica per il taglio piante nel Torrente Curone, a valle del ponte di 
collegamento tra gli abitati di Monleale e di Volpedo (AL). Richiedente: LEGNOTECH S.r.l. 
 
In data 22/05/2014 (nostro protocollo n. 27749/DB14.07 del 22/05/2014), il Signor Antonino 
TERMINI, in qualità di Amministratore della Società Legnotech S.r.l. con sede legale in Via 
Sezzadio n°4 in Gamalero (AL), partita I.V.A. 02274740063, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per il taglio piante nel Torrente Curone, a valle del ponte di 
collegamento tra gli abitati di Monleale e di Volpedo (AL). 
All’istanza è allegata la corografia, la planimetria catastale, che individua l’area oggetto 
d’intervento e la documentazione fotografica rappresentativa della zona. 
Il tratto di corso d’acqua oggetto della richiesta è quello prospiciente la S.P. 100, tratto compreso 
dal fronte map. 432 Fg. 2 al map. 4 Fg. 2 del Comune di Monleale e l’intervento prevede il taglio di 
tutta la vegetazione arborea nell’alveo inciso, il taglio selettivo di tipo manutentivo per una fascia di 
circa 10 m sia in sponda sinistra in Comune di Monleale sia in sponda destra in Comune di Volpedo 
ed ha l’obiettivo di limitare le deviazioni, le ostruzione del corso d’acqua e migliorare il deflusso in 
caso di piena. 
In data 14/05/2014 è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionari del Settore OO.PP. di 
Alessandria al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo l’intervento in argomento può nel complesso 
ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle 
modalità d’intervento e delle delimitazioni delle aree sottoriportate: 
1. All’interno dell’alveo inciso e delle isole fluviali interessate dalla piena ordinaria (campitura 
verde nella planimetria catastale) dovrà essere effettuato il taglio a raso senza il rilascio di matricine 
(art. 37 bis, comma 2 D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013); 
2. nelle aree di intervento in sponda (campitura gialla nella planimetria catastale) il taglio dovrà 
essere eseguito nel rispetto dell’art. 37 comma 2 punto b) del regolamento regionale n° 8/R 
approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i; 
3. nell’area compresa tra la S.P. 100 e la fascia interessata dal taglio selettivo in sponda sinistra, 
individuata nella cartografia, dovranno essere tagliate e rimosse esclusivamente le piante inclinate o 
instabili, deperienti o morte. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
• visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 
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determina 

 
di autorizzare ai fini idraulici, la Ditta LEGNOTECH S.r.l., con sede legale in Via Sezzadio n°4 in 
Gamalero (AL), ad eseguire l’intervento in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati cartografici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e delle modalità riportate 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, 
di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
5) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
6) il materiale proveniente dal taglio della vegetazione e derivante dalle lavorazioni (legname, 
ramaglie e fogliame) dovrà essere rimosso dall’alveo; l’eventuale deposito dovrà avvenire in zone 
non esondabili; 
7) il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
8) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
9) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10) la presente autorizzazione ha validità di mesi 6 (sei) a decorrere dalla data di notifica del 
presente atto ed i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto dei limiti temporali e delle norme di 
polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R 
approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R approvato con 
D.P.G.R. in data 21/02/2013 (in particolare artt. N. 18, 37 e 37 bis).  
11) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
12)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del  regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
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attivo e sulle sponde è da intendersi nullo ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n. 5 del 
04/05/2012 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2100 
Autorizzazione idraulica per il taglio piante nel Torrente Lemme frontistante l'abitato di 
Francavilla Bisio (AL). Richiedente: CAVANNA LEGNO S.r.l.  
 
Il Signor Giansandro CAVANNA, in qualità di Legale rappresentante della Società CAVANNA 
LEGNO S.r.l. con sede legale in Piazza Vittoria 14/7 in GENOVA, partita I.V.A. 01395700998, ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il taglio piante nel Torrente 
Lemme, nei Comuni di Gavi, San Cristoforo, Francavilla Bisio, Capriata d’Orba e Basaluzzo (AL). 
All’istanza sono allegate la corografia e la planimetria catastale, che individuano unicamente l’area 
demaniale interessata dalla richiesta d’intervento. 
Con nota del 16/06/2014 (Ns prot. 32185 del 18/06/2014), come concordato durante gli incontri con 
il tecnico incaricato, è stato trasmessa la documentazione tecnica, ridefinendo l’intervento 
esclusivamente nel tratto frontistante l’abitato di Francavilla Bisio.  
L’avviso della presentazione dell’istanza è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio del Comune di Francavilla Bisio dal 04/02/2014 al 19/02/2014 senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta come risulta dalla nota del Comune prot. n. 484 del 
10/03/2014. 
Il tratto oggetto d’intervento inizia da circa 650 ml a monte del ponte della strada comunale Biutta e 
termina a circa 250 ml a valle del ponte della S.P. 178. 
L’intervento richiesto prevede il taglio di tutta la vegetazione arborea nell’alveo attivo 
(delimitazione con linea continua azzurra negli elaborati cartografici) e in fasce limitrofe 
(delimitazione con linea tratteggiata verde negli elaborati cartografici), il taglio selettivo di tipo 
manutentivo nelle restanti aree demaniali ed ha l’obiettivo di limitare le deviazioni, le ostruzione 
del corso d’acqua e migliorare il deflusso in caso di piena. 
In data 19/06/2014 è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionari del Settore OO.PP. di 
Alessandria, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo l’intervento in argomento può nel complesso 
ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle 
modalità d’intervento e delle delimitazioni delle aree sottoriportate: 
1. All’interno dell’alveo attivo e delle aree delimitate con linea tratteggiata di colore verde dovrà 
essere effettuato il taglio a raso senza il rilascio di matricine (art. 37 bis, comma 2 D.P.G.R. n. 2/R 
del 21/02/2013); 
2. nella fascia di 10 m dalle delimitazioni soprariportate dovrà essere eseguito il taglio selettivo 
manutentivo nel rispetto dell’art. 37 comma 2 punto b) del regolamento regionale n° 8/R approvato 
con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i; 
3. nelle aree rimanenti entro i confini demaniali dovranno essere tagliate e rimosse esclusivamente 
le piante inclinate o instabili, deperienti o morte. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
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• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
• visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, la Società CAVANNA LEGNO S.r.l. con sede legale in Piazza 
Vittoria 14/7 in GENOVA, ad eseguire l’intervento in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate negli elaborati cartografici allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e delle modalità riportate 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, 
di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
5) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
6) il materiale proveniente dal taglio della vegetazione e derivante dalle lavorazioni (legname, 
ramaglie e fogliame) dovrà essere rimosso dall’alveo; l’eventuale deposito dovrà avvenire in zone 
non esondabili; 
7) il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
8) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
9) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10) la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) a decorrere dalla data di notifica del 
presente atto ed i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto dei limiti temporali e delle norme di 
polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R 
approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R approvato con 
D.P.G.R. in data 21/02/2013 (in particolare artt. N. 18, 37 e 37 bis).  
11) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
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12)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del  regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n. 5 del 
04/05/2012 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2101 
Autorizzazione idraulica per il taglio piante nel Torrente Orba, nel tratto compreso tra il 
ponte FF.SS. della linea Ovada - Acqui Terme e localita' Girino in Comune di Cremolino e 
Ovada (AL). Richiedente: AGRIFOR DEI F.LLI A. e C. EMANUELE S.n.c. 
 
In data 25/02/2014 (nostro protocollo n. 10783/DB14.07 del 26/02/2014), il Signor Carmelo 
EMANUELE, in qualità di Legale rappresentante della Società AGRIFOR DEI F.LLI A. e C. 
EMANUELE S.n.c. con sede legale in Via Trento n°4/2 in Campoligure (GE), partita I.V.A. 
03738550106, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il taglio piante 
nel Torrente Orba, nel tratto compreso tra il ponte FF.SS. della linea Ovada – Acqui Terme e 
località Girino in Comune di Cremolino e Ovada (AL). 
All’istanza è allegata la corografia e la planimetria catastale, che individua l’area oggetto 
d’intervento. 
Con nota del 05/06/2014 (Ns prot. 30662 del 10/06/2014), a seguito di richiesta di questo Settore 
prot. 27859/DB14.07 del 27/05/2014, è stata trasmessa la documentazione integrativa costituita da 
Relazione tecnica generale, planimetrie di dettaglio e documentazione fotografica rappresentativa 
della zona. 
L’avviso della presentazione dell’istanza è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio del Comune di Ovada dal 18/06/2014 al 03/07/2014 e di Cremolino dal 17/06/2014 al 
02/07/2014 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
L’intervento richiesto prevede il taglio di tutta la vegetazione arborea nell’alveo inciso, il taglio 
selettivo di tipo manutentivo fuori dall’alveo inciso ma entro i 10 m dal ciglio di sponda ed ha 
l’obiettivo di limitare le deviazioni, le ostruzione del corso d’acqua e migliorare il deflusso in caso 
di piena. 
In data 12/06/2014 è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionari del Settore OO.PP. di 
Alessandria, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo l’intervento in argomento può nel complesso 
ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle 
modalità d’intervento e delle delimitazioni delle aree sottoriportate: 
1. All’interno dell’alveo inciso e delle isole fluviali interessate dalla piena ordinaria (delimitazione 
con linea rossa negli elaborati cartografici) dovrà essere effettuato il taglio a raso senza il rilascio di 
matricine (art. 37 bis, comma 2 D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013); 
2. nella fascia di 10 m dalla delimitazione di alveo inciso riportata negli elaborati dovrà essere 
eseguito il taglio selettivo manutentivo nel rispetto dell’art. 37 comma 2 punto b) del regolamento 
regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i; 
3. nelle aree rimanenti entro i confini demaniali dovranno essere tagliate e rimosse esclusivamente 
le piante inclinate o instabili, deperienti o morte. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
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• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
• visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare ai fini idraulici, la Società AGRIFOR DEI F.LLI A. e C. EMANUELE S.n.c. con 
sede legale in Via Trento n°4/2 in Campoligure (GE), ad eseguire l’intervento in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati cartografici allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e delle modalità riportate 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, 
di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
5) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
6) il materiale proveniente dal taglio della vegetazione e derivante dalle lavorazioni (legname, 
ramaglie e fogliame) dovrà essere rimosso dall’alveo; l’eventuale deposito dovrà avvenire in zone 
non esondabili; 
7) il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
8) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
9) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10) la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) a decorrere dalla data di notifica del 
presente atto ed i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto dei limiti temporali e delle norme di 
polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R 
approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R approvato con 
D.P.G.R. in data 21/02/2013 (in particolare artt. N. 18, 37 e 37 bis).  
11) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
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12)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del  regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n. 5 del 
04/05/2012 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2102 
Autorizzazione idraulica per il taglio piante nel Torrente Stura, in localita' Pizzo Gallo - 
Cimitero di Ovada - M. delle Grazie in Comune di Ovada (AL). Richiedente: AGRIFOR DEI 
F.LLI A. e C. EMANUELE S.n.c. 
 
In data 19/02/2014 (nostro protocollo n. 9323/DB14.07 del 19/02/2014), il Signor Carmelo 
EMANUELE, in qualità di Legale rappresentante della Società AGRIFOR DEI F.LLI A. e C. 
EMANUELE S.n.c. con sede legale in Via Trento n°4/2 in Campoligure (GE), partita I.V.A. 
03738550106, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il taglio piante 
nel Torrente Stura, in località Pizzo Gallo – Cimitero di Ovada – M. delle Grazie in Comune di 
Ovada (AL). 
All’istanza è allegata la corografia e la planimetria catastale, che individua l’area oggetto 
d’intervento. 
Con nota del 05/06/2014 (Ns prot. 30627 del 10/06/2014), a seguito di richiesta di questo Settore 
prot. 27863/DB14.07 del 27/05/2014, è stata trasmessa la documentazione integrativa costituita da 
Relazione tecnica generale, planimetrie di dettaglio e documentazione fotografica rappresentativa 
della zona. 
L’avviso della presentazione dell’istanza è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio del Comune di Ovada dal 18/06/2014 al 03/07/2014 senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta. 
L’intervento richiesto prevede il taglio di tutta la vegetazione arborea nell’alveo inciso, il taglio 
selettivo di tipo manutentivo fuori dall’alveo inciso ma entro i 10 m dal ciglio di sponda ed ha 
l’obiettivo di limitare le deviazioni, le ostruzione del corso d’acqua e migliorare il deflusso in caso 
di piena. 
In data 12/06/2014 è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionari del Settore OO.PP. di 
Alessandria, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo l’intervento in argomento può nel complesso 
ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle 
modalità d’intervento e delle delimitazioni delle aree sottoriportate: 
1. All’interno dell’alveo inciso e delle isole fluviali interessate dalla piena ordinaria (delimitazione 
con linea rossa negli elaborati cartografici) dovrà essere effettuato il taglio a raso senza il rilascio di 
matricine (art. 37 bis, comma 2 D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013); 
2. nella fascia di 10 m dalla delimitazione di alveo inciso riportata negli elaborati dovrà essere 
eseguito il taglio selettivo manutentivo nel rispetto dell’art. 37 comma 2 punto b) del regolamento 
regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i; 
3. nelle aree rimanenti entro i confini demaniali dovranno essere tagliate e rimosse esclusivamente 
le piante inclinate o instabili, deperienti o morte. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
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• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
• visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, la Società AGRIFOR DEI F.LLI A. e C. EMANUELE S.n.c. con 
sede legale in Via Trento n°4/2 in Campoligure (GE), ad eseguire l’intervento in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati cartografici allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e delle modalità riportate 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, 
di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
5) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
6) il materiale proveniente dal taglio della vegetazione e derivante dalle lavorazioni (legname, 
ramaglie e fogliame) dovrà essere rimosso dall’alveo; l’eventuale deposito dovrà avvenire in zone 
non esondabili; 
7) il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
8) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
9) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10) la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) a decorrere dalla data di notifica del 
presente atto ed i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto dei limiti temporali e delle norme di 
polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R 
approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R approvato con 
D.P.G.R. in data 21/02/2013 (in particolare artt. N. 18, 37 e 37 bis).  
11) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
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12)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del  regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n. 5 del 
04/05/2012 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2103 
Ricalibratura dell'alveo del Torrente Curone dal Km. 37+830 al Km 39+000, in Comune di 
Brignano Frascata, con movimentazione complessiva di circa mc 24.436, di cui mc. 9.345 in 
esubero da asportare. Richiedente: Ditta FRANZOSI SCAVI S.r.l. - Tortona (AL). 
 
Visto gli elaborati progettuali a firma dell’Ing. Virgilio ANSELMO, che prevedono la ricalibratura 
di un tratto d’alveo del Torrente Curone, tra il Km 37+830 ed il Km 39+000, e la realizzazione di 
una pista in alveo a valle della zona d’intervento per crica 1.700 ml, in Comune di Brignano 
Frascata (AL), per una movimentazione complessiva di circa mc 24.436, dei quali mc. 9.345 circa 
da asportare ed i restanti riutilizzati ad imbottimento della sponda DX e per la realizzazione della 
pista in alveo; 
Vista la relata di pubblicazione all’albo pretorio del Comune di Brignano Frascata senza 
opposizione (Prot. n°513 del 29/03/2014); 
Vista la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n 14 del 03/04/2014; 
Visto il versamento, quale canone demaniale di €. 34.091,00 del 24/06/2015a favore della Regione 
Piemonte – Torino; 
Visto il versamento, quale deposito cauzionale di €. 1.205,00 del 24/06/2014 a favore della Regione 
Piemonte – Torino; 
Visto il disciplinare di concessione riportante il numero di repertorio n° 1080 del 03/07/2014 
registrato all’Ufficio del Registro di Tortona (AL) in data 18/07/2014 al n° 678/ Serie 3. 
Tutto ciò premesso, la realizzazione degli interventi in argomento può nel complesso ritenersi 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni 
tecniche sottoriportate: 
1. il profilo dell’alveo, nel tratto oggetto di estrazione, dovrà essere raccordato con i tratti, di monte 
e di valle, non interessati dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso;  
2. ad ultimazione lavori la pista in alveo, nei tratti non a ridosso della sponda idrografica SX (sez. 
12956.3, sez. 12803.7, sez. 12609.8, sez. 12494.5, sez. 12049.5, sez. 11846.7), dovrà essere livellata 
con il profilo dell’alveo per non creare rialzi e ridurre la larghezza della sezione di deflusso; negli 
altri tratti, il piano superiore non dovrà risultare orizzontale bensì con pendenza verso il centro 
alveo; 
3. ad ultimazione lavori le piste di accesso all’alveo dovranno essere rimosse e ripristinato lo stato 
dei luoghi. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• Visto il d.lgs. N. 112/1998; 
• Visto la  L.R. 44/2000; 
• Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
• Vista la Deliberazione n°9/2006 del 5 aprile 2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume PO. 
 

determina 
 
a) di concedere alla Ditta FRANZOSI SCAVI S.r.l. – Tortona (AL) l’estrazione ed asportazione di 
materiali litoidi dall’alveo del T. Curone, a monte del capoluogo, in Comune di Brignano Frascata 
(AL) per un volume complessivo di mc. 9.345  come indicato negli elaborati tecnici ed alle 
condizioni di cui al disciplinare di concessione citato in premessa; 
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b) di autorizzare dal punto di vista idraulico, la Ditta FRANZOSI SCAVI S.r.l. – Tortona (AL), ad 
eseguire l’intervento in oggetto secondo gli elaborati tecnici e le prescrizioni tecniche citate in 
premessa; 
c) di dare atto che l’importo di Euro 34.091,00 per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 ; 
d) di dare atto che l’importo di Euro 1.205,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2014; 
e) di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti 
a saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013; 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale opere Pubbliche, Difesa Suolo, Economia 
Montana e Foreste. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2106 
Autorizzazione idraulica per opere di manutenzione straordinaria in corrispondenza 
dell'attraversamento in subalveo al Rio Massa e per la realizzazione di un attraversamento 
per l'accesso al P.I.D.S. (Punto Intercettazione Derivazione Semplice) esistente in Comune di 
Alessandria (AL). Richiedente: SNAM RETE GAS S.p.A. 
 
In data 01/04/2014 (nostro protocollo n. 19107/DB14.07 del 07/04/2014) la SNAM RETE GAS 
S.p.A. con sede legale in Piazza Santa Barbara n. 7 - San Donato Milanese (MI) ed uffici in Corso 
Taranto 61/A – Torino (TO), ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la 
realizzazione di un intervento di manutenzione straordinaria in corrispondenza dell’attraversamento 
in subalveo al Rio Massa e per la realizzazione di un attraversamento per l’accesso al P.I.D.S. 
(Punto Intercettazione Derivazione Semplice) esistente in Comune di Alessandria. 
Poiché le opere previste interferiscono con il corso d’acqua demaniale denominato Rio Massa, è 
necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del 
R.D. n. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma del Geom. Piero CALVI, corredati da 
Relazione di verifica idraulica, a firma dell’Ing. Andrea TAMBUSSI, Relazione Geologica e 
Idrogelogica, a firma del Dott. Geol. Gianni BERNARDO, in base ai quali è prevista la 
realizzazione delle opere di cui trattasi. 
In data 17/02/2014 è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionari del Settore OO.PP. di 
Alessandria insieme ai rappresentanti di SNAM RETE GAS al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
Il progetto prevede la realizzazione dei seguenti interventi: 
• Intervento A: rimozione delle palizzate in legname esistenti, ammalorate e compromesse 
dall’azione nel tempo degli agenti atmosferici, in corrispondenza dell’attraversamento in subalveo 
da parte del metanodotto esistente e sistemazione del Rio Massa mediante rivestimento con 
elementi prefabbricati in cls, per una lunghezza totale di circa 70 ml, aventi sezione utile di deflusso 
maggiore di quella delle canalette esistenti nel tratto a monte; 
• Intervento B: realizzazione di un ponticello in elementi scatolari in cls a sezione rettangolare 
interna di 2,5x2,0 m per l’attraversamento del Rio Massa ed accesso al P.I.D.S. esistente e 
rivestimento del fondo alveo e delle sponde del rio con massi di cava per tratti di 3 m a monte e a 
valle dello scatolare. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in argomento può nel 
complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. le previste canalette in cls dovranno essere posizionate in modo da garantire l’afflusso nel rio di 
acque provenienti dai terreni agricoli circostanti e pertanto il rivestimento della sponda destra del 
rio Massa dovrà essere realizzato ad una quota inferiore a quella del piano campagna esistente; 
2. la quota di fondo delle canalette dovrà essere impostata alla stessa quota del fondo alveo attuale 
per non modificare la pendenza del corso d’acqua; 
3. il fondo dello scatolare in cls dovrà essere impostato alla stessa quota del fondo alveo attuale e 
l’intradosso dell’impalcato dello scatolare dovrà essere ad una quota superiore a quella del piano 
campagna esistente (indicato negli elaborati di progetto pari a 104.00); 
4. il piano di posa del rivestimento in massi dovrà essere previsto ad una quota di almeno 1,0 m al 
di sotto del fondo alveo attuale; 
5. il rivestimento in massi dovrà essere adeguatamente raccordato ed immorsato alle sponde, sia a 
monte che a valle dell’attraversamento; 
Visto il Regolamento regionale n° 14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della L.R. 
n° 12/2004, poiché le opere e gli interventi interferiscono con il corso d’acqua denominato Rio 
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Massa, questo Settore procederà al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 
523/1904 e, per il nuovo attraversamento, della concessione secondo quanto disposto nei 
provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai fini idraulici, la SNAM RETE GAS S.p.A. con sede legale in Piazza Santa 
Barbara n. 7 - San Donato Milanese (MI) ed uffici in Corso Taranto 61/A – Torino (TO), ad 
eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli 
elaborati allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) il nuovo attraversamento scatolare potrà essere realizzato solo dopo il conseguimento del 
formale atto di concessione demaniale; 
2) le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
3) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, 
mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
4) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
5) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
6) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
7) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
8) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
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del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
9) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
11) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale per il nuovo attraversamento del Rio Massa per l’accesso 
al P.I.D.S. esistente in Comune di Alessandria, da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 
14/R del 6 dicembre 2004 e s.m.i.. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento di manutenzione straordinaria in corrispondenza dell’attraversamento 
in subalveo al Rio Massa esistente in Comune di Alessandria in virtù dell’art. 23 comma 1, lettera 
c) del Regolamento Regionale n. 14/R. e s.m.i.. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2107 
Autorizzazione idraulica per il transito nell'alveo del Torrente Borbera con mezzi d'opera, a 
monte del ponte per localita' Castel Ratti, in Comune di Borghetto di Borbera (AL). 
Richiedente: COS.MO. S.r.l. 
 
L’impresa COS.MO. S.r.l., con sede in loc. Baracca 8/a in Sarezzano (AL), P. IVA 01234400065, 
ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il transito nell’alveo del 
Torrente Borbera con mezzi d’opera, a monte del ponte per loc. Castel Ratti, in Comune di 
Borghetto di Borbera (AL). 
Tale transito risulta necessario per raggiungere la sponda idrografica SX del T. Borbera dove è 
prevista la realizzazione di un scogliera di difesa autorizzata, dal punto di vista idraulico, con D.D. 
n°2645/DB1407 del 05/11/2013. 
All’istanza è allegata la planimetria che individua la pista in alveo con accesso in sponda 
idrografica DX in corrispondenza del ponte per loc. Castel Ratti; risulta prevista la posa di tubi in 
ferro per evitare interruzioni ed intorpidimento del corso d’acqua. 
A seguito dell’esame dell’istanza il transito può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del 
buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. è consentito solo un semplice livellamento dell’alveo senza modificarne l’andamento plano-
altimetrico del corso d’acqua; 
2. è vietato il transito nel caso di avversità atmosferiche e piena del corso d’acqua; 
3. al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le piste di accesso e di transito in alveo e 
ripristinato lo stato dei luoghi. 
Considerato che il richiedente ha provveduto, a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria 
– Torino, ai seguenti versamenti: 
• €  50,00 con bollettino di c.c.p. in data 27/06/2014 a titolo di spese di istruttoria; 
• € 180,00 con bollettino di c.c.p. in data 27/06/2014 a titolo di canone per occupazione di sedime 
demaniale. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, la Ditta COS.MO. S.r.l. con sede in loc. Baracca 8/a in Sarezzano 
(AL), il transito in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nella 
planimetria allegata all’istanza, che si restituisce al richiedente vistata da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
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1) il transito devono essere realizzati nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dal transito e dall’intervento di 
manutenzione dell’oleodotto dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il 
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante l’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per un anno; 
5) il richiedente dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria, 
l’inizio e l’ultimazione del transito, al fine di consentire eventuali accertamenti; 
6) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per il transito in 
oggetto. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2112 
Sig.ra Geromina TRAVERSO. Progetto di: "Manutenzione straordinaria alla copertura del 
ripostiglio" in localita' Vallemonti n. 12 in Comune di Gavi. (AL). Esito del controllo ai sensi 
della DGR n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come 
risulta da nota Prot. n. 21655/DB1423 del 17/04/2014 di estrazione del giorno 14/04/2014, la 
denuncia  ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di GAVI (AL).con 
prot. n. 1276 del 20/02/2014 e riguardante il progetto relativo ai lavori di Manutenzione 
straordinaria alla copertura del ripostiglio” in loc. Vallemonti n° 12 nel Comune di Gavi. (AL). 
Con nota assunta a prot. n° 27941 del 26/05/2014, il Comune di Gavi (AL), ha trasmesso al Settore 
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli elaborati progettuali 
relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota prot. n° 28001/DB1407 del 26/05/2014. 
Successivamente, con nota prot. n. 32038/DB14.07 del 18/06/2014, è stata richiesta la necessaria 
documentazione integrativa e alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con nota ns. prot. n° 37418 del 18/07/2014 è stata presentata la documentazione integrativa 
richiesta. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico - edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 09/03/2012 riguardante la definizione delle 
modalità attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
Premesso quanto sopra, e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime 
dalle proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in 
ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo 
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IL DIRIGENTE 

 
• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2113 
Autorizzazione idraulica per la variante ai lavori di manutenzione idraulica di un tratto 
d'alveo del Torrente Stura, in localita' Via Voltri, in Comune di Ovada ed al confine con il 
Comune di Belforte Monferrato (AL). Richiedente: Comune di Ovada (AL). 
 
Il Comune di Ovada (AL), con Nota ns Prot. n°28299 del 27/05/2014, ha presentato istanza per il 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per la variante ai lavori di manutenzione idraulica di un tratto 
d’alveo del Torrente Stura, in loc. Via Voltri, in Comune di Ovada ed al confine con il Comune di 
Belforte Monferrato (AL), in origine autorizzati con D.D. n°2040/DB1407 del 05/09/2013. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Giacomo BOCCACCIO, in base 
ai quali sono esplicitati i lavori in variante  di cui trattasi. 
Il Comune di Ovada (AL) ha approvato il progetto di variante delle opere in oggetto con D.G.C. 
n°53 del 24/05/2014. 
L’intervento in variante prevede il ripristino della sezione di deflusso del tratto del T. Stura in loc. 
Via Voltri mediante il taglio e la rimozione della vegetazione spontanea, la risagomatura dell’alveo 
mediante esclusivamente la movimentazione del materiale litoide (scavo in centro alveo e 
riporto/imbottimento delle sponde come da Tavole di rilievo n°1-2-3-4); non è più prevista  
l’asportazione di materiale litoide visto la situazione dell’alveo del T. Stura a seguito degli eventi 
piovosi di dicembre 2013-marzo 2014 (cfr. Relazione Tecnica della Perizia Suppletiva e di 
Variante). 
Non risultano variati gli altri interventi previsti nel progetto originale quali: la posa di massi 
cementati a protezione della sponda idrografica SX del tratto iniziale del “Percorso del fiume” e 
modesti ripristini del tratto finale della difesa spondale, risagomatura del tratto finale di confluenza 
del Rio Volpina mediante lo spostamento verso valle per migliorarne il deflusso per i quali 
permangono validi gli elaborati originali. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in argomento può nel 
complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. il profilo dell’alveo oggetto di risagomatura dovrà essere raccordato con i tratti non interessati 
dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso; dovranno pertanto essere 
previsti degli azzeramenti, sia a monte sia a valle, delle quote del fondo alveo e del profilo delle 
sponde; 
2. non è consentito modificare l’altimetria del ciglio delle sponde rispetto all’attuale quota. 
3. il materiale proveniente dal taglio della vegetazione non dovrà essere depositato in alveo o sulle 
sponde, ma dovrà essere rimosso per non creare disordine idraulico; 
4. è vietato lo sradicamento delle ceppaie che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 lettera c) del 
R.D. 523/1904; 
5. al termine dei lavori dovranno essere rimosse le piste di accesso all’alveo e dovranno essere 
ripristinati i luoghi riportandoli alle condizioni preesistenti. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
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• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai fini idraulici, il Comune di OVADA (AL), ad eseguire le opere in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
 
4) la presente autorizzazione ha validità per un anno e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore; 
 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
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8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2114 
Autorizzazione idraulica per l'imbottimento e recupero ambientale della sponda idrografica 
DX del Torrente Borbera, a tergo della difesa di sponda esistente, in comune di Borghetto di 
Borbera (AL). Richiedente: SI.CA. S.r.l. 
 
Il Signor Simone CINI, in qualità di Presidente del C.d.A. della società SI.CA. S.r.l. con sede in 
Novi Ligure Via Figini n°7, P. IVA 01335510069, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per l’imbottimento e recupero ambientale della sponda idrografica DX 
del T. Borbera, a tergo della difesa di sponda esistente, in comune di Borghetto di Borbera (AL). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Arch. Paolo MORGAVI e del Perito 
Agrario Bruno RAGNI (Relazione tecnico-agronomica ambientale), in base ai quali è previsto 
l’intervento di cui trattasi. 
I lavori prevedeno l’imbottimento con terreno vegetale e successiva piantumazione con essenze 
arboree/arbustive autoctone sull’area a tergo delle difese esistente ed individuata compiutamente 
nell’elaborato n°5 – Planimetria di progetto (mapp. 132 del foglio n°25 e area demaniale). Tale 
intervento risulta necessario per consolidare le difese spondali che risultano a rischio di 
ribaltamento e di sifonamento. 
La quota sommitale dell’imbottimento non risulta superiore alla quota del ciglio delle difese 
presenti e la piantumazione delle essenze arboree/arbustive è prevista a 4 metri dalle medesime 
difese. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo esperito, la realizzazione degli 
interventi in argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime 
idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
• è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di formare accessi definitivi 
all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali non conformi ai 
disposti del D.M. 161/2012 e s.m.i. (Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre 
e rocce da scavo); 
• al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le piste di accesso e di transito in alveo e 
ripristinato lo stato dei luoghi. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai fini idraulici, la società SI.CA. S.r.l. SI.CA. S.r.l. con sede in Novi Ligure Via 
Figini n°7, ad eseguire l’intervento in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
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indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per due anni e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2116 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
05/10/20102, Comune di Roletto (TO), denuncia depositata dal Signor Marco Bianco. 
 
Premesso che dal verbale del 05/10/2012 Prot. n. 74237 attestante l’espletamento del controllo a 
campione in zona sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 
19/85 e art. 93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 53098 del 03/07/2012 perfezionata con prot. n. 36319 
del 14/07/2014, intestata al Sig.  Bianco Marco per intervento nel Comune di Roletto in Via 
Rostagno n. 37; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2117 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/07/2014, Comune di Baceno (VB), denuncia depositata dalla Sig.ra Proletti Milva . 
 
Premesso che dal verbale del 02/07/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 26877 del 20/05/2014, intestata alla Sig.ra Milva Proletti per intervento 
nel Comune di Baceno in Località Alpe Devero n. 74; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2118 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/07/2014, Comune di Angrogna (TO), denuncia depositata dal Signor Paolo Gaydou. 
 
Premesso che dal verbale del 02/07/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 32228 del 18/06/2014, intestata  al Signor Paolo Gaydou per intervento 
nel Comune di Angrogna in Località Martel n. 284; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 21 luglio 2014, n. 2119 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/04/2014, Comune di San Germano Chisone (TO), denuncia depositata dai Sigg. Adriano 
Picco e Ornella Monnet. 
 
Premesso che dal verbale del 02/04/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 13436 del 12/03/2014, intestata  ai Sigg. Picco Adriano e Monnet Ornella 
per intervento nel Comune di San Germano Chisone in Borgata Chiabrandi; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 22 luglio 2014, n. 2125 
Servizio di supporto tecnico-scientifico alle attivita' regionali riguardanti le tematiche 
connesse alla prevenzione del rischio sismico, procedura di affidamento in economia mediante 
cottimo fiduciario ai sensi dell'art. 125 del d. lgs. 163/2006. Determinazione a contrarre e 
impegno di euro 20.000,00 o.f.i. sul cap. 140976/14. (CIG Z85102B05A) 
 
Con D.G.R. n. 4-3084 del 12.12.2011 la Regione ha approvato le procedure attuative di gestione e 
controllo delle attività Urbanistico-Edilizie ai fini della  prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e ha 
attribuito la competenza allo svolgimento delle attività connesse a tali procedure in ambito edilizio 
al Settore Sismico, per quanto riguarda i comuni compresi nella zona sismica 3S e ai Settori 
decentrati Opere Pubbliche e difesa assetto idrogeologico secondo i rispettivi ambiti territoriali per i 
comuni compresi nelle altre zone. 
 
Con successiva D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 la Regione ha individuato tali uffici quali 
“competenti uffici tecnici della regione” ai sensi e per gli effetti di cui al Titolo IV, parte II, capo IV 
del D.P.R. 380/2001 e ha approvato, tra le altre cose, nuove procedure attuative di gestione e 
controllo delle attività Urbanistico-Edilizie ai fini della  prevenzione del rischio sismico. 
 
Considerata la complessità ed eterogeneità delle problematiche connesse allo svolgimento delle 
attività attribuite dalle deliberazioni sopra richiamate, si ritiene necessario avvalersi di un soggetto 
altamente qualificato e con competenze altamente specialistiche che possa fornire all’ufficio tecnico 
regionale un idoneo supporto tecnico scientifico. 
 
Per quanto sopra si ritiene di procedere all’affidamento del servizio di supporto tecnico-scientifico 
alle attività regionali riguardanti le tematiche connesse alla prevenzione del rischio sismico ai sensi 
del d. lgs. 163/2006, stimando per la prestazione del servizio, un costo complessivo di euro 
34.000,00 o.f.i 
 
Con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006, pertanto, considerato l’oggetto delle 
acquisizioni e il relativo importo si ritiene di procedere all’affidamento del servizio in economia ai 
sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 mediante cottimo fiduciario. 
 
Verificato, previo accertamento effettuato, che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26 
comma 3 della l. 488/1999, aventi servizi comparabili con quelli di cui all’oggetto  e che si tratta di 
un servizio non reperibile sul MEPA, si ritiene di poter procedere autonomamente all’affidamento 
della prestazione, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in cui, 
in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art. 1 del d.l. 
95/2012 (convertito con legge 135/2012). 
 
Accertata la sussistenza di parte della disponibilità finanziaria sul capitolo 125384/12, per un 
importo pari ad  euro 14.000,00, si deve procedere ad impegnare la ulteriore somma di euro 
20.000,00 sul capitolo 140976/14 a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle 
procedure di acquisizione, demandando al responsabile del Settore Sismico i successivi 
provvedimenti per l’affidamento e la gestione del contratto. 
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In relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al d. lgs. n. 118/2011, si ipotizza la 
somma di euro 20.000,00, impegnata con la presente determinazione, esigibile nel corso dell’anno 
2015. 
 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 

determina 
 
- di procedere all’affidamento della prestazione in oggetto in economia mediante cottimo     
fiduciario per un importo di euro 34.000,00 o.f.i.; 
 
- di impegnare la somma di euro 20.000,00 sul capitolo 140976/14 a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione; 
 
- di dare atto che alla spesa per il servizio in oggetto si farà fronte con euro 14.000,00 disponibili 
sul capitolo 125384/12 ed euro 20.000,00 da impegnare sul capitolo 140976/14 come indicato al 
punto precedente della presente determinazione; 
 
- di demandare al responsabile del Settore Sismico i successivi provvedimenti per l’affidamento e 
la gestione del contratto. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del d. lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 23 luglio 2014, n. 2138 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per sei 
attraversamenti di corsi d'acqua diversi con condotta idrica, da Balma alla centrale 
idroelettrica di Inverso Pinasca - Acquedotto comprensorio Val Chisone, in comune di 
Pinerolo ed altri. Concessione TO/PO/635 Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino 
S.p.a 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino s.p.a con sede in 10152 
Torino, corso XI Febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016 ha chiesto la voltura della 
concessione demaniale inizialmente richiesta dalla società ACEA Pinerolese Industriale S.p.a,  per 
n. 6 attraversamenti di corsi d’acqua diversi, con condotta idrica, da Balma alla centrale 
idroelettrica di Inverso Pinasca – acquedotto Comprensorio Val Chisone, in Comune di Pinerolo ed 
altri, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda presentata dalla società ACEA Pinerolese Industriale S.p.a; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1282 del 17.08.1971 rilasciata della Regione Piemonte settore 
Opere Pubbliche; 
 
visto il disciplinare rep. n. 880 del 01.03.2013 allegato alla presente determinazione, contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 01.03.2013, 
registrato presso l’Ufficio delle Entrate di Rivoli il 10.04.2013 al n. 2853 - serie 3;  
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
2.052,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 1.026,00 a titolo di primo canone anticipato, relativi 
alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la D.P.G.R n. 2/R del 04/04/2011 
Vista la D.D. n. 155/14.01 del 22.01.2013 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI Febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2031 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
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- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 1.026,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 1.026,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2013 e che l’importo di Euro 2.052,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2013 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 24 luglio 2014, n. 2142 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per manufatto di 
scarico fognario, proveniente da Borgo San Bernardo, nel torrente Meletta in comune di 
Carmagnola. Concessione TO/SC/1165 Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino 
s.p.a 
 
Vista la domanda in data 10.04.2014, con la quale la Società Metropolitana Acque Torino s.p.a con 
sede in 10152 Torino - corso XI Febbraio n. 14 - partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la voltura 
della concessione demaniale per il mantenimento di un manufatto di scarico fognario proveniente 
da Borgo San Bernardo,nel torrente Meletta in comune di Carmagnola, comportante l’occupazione 
di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda presentata dal Comune di Carmagnola; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 7929 del 27.05.1971 rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici 
Ufficio del Genio Civile di Torino; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1036 del 23.07.2014, allegato alla presente determinazione, contenente 
gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 
23.07.2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
718,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 359,00 a titolo di primo canone anticipato, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la D.P.G.R n. 2/R del 04/04/2011 
Vista la D.D. n. 155/14.01 del 22.01.2013 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in 10152 Torino - c.so XI 
Febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2032 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
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- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 359,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 359,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 718,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 24 luglio 2014, n. 2143 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per manufatto di 
scarico fognario proveniente da un pozzetto sfioratore, nel Canale San Giovanni in comune di 
Carmagnola. Concessione TO/SC/2416 Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino 
S.p.a 
 
Vista la domanda in data 11.04.2014, con la quale la Società Metropolitana Acque Torino s.p.a con 
sede in 10152 Torino - corso XI Febbraio n. 14 - partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la voltura 
della concessione demaniale per il mantenimento di un manufatto di scarico proveniente da un 
pozzetto sfioratore, nel Canale San Giovanni in comune di Carmagnola, comportante l’occupazione 
di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda presentata dal Comune di Carmagnola; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 3665 del 06.01.2001 rilasciata dalla Regione Piemonte Direzione 
Opere Pubbliche Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1037 del 23.07.2014, allegato alla presente determinazione, contenente 
gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 
23.07.2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
718,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 359,00 a titolo di primo canone anticipato, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la D.P.G.R n. 2/R del 04/04/2011 
Vista la D.D. n. 155/14.01 del 22.01.2013 
 
 

determina 
 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in 10152 Torino - c.so XI 
Febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

437



-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2032 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 359,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
 
 - di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 359,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 718,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 24 luglio 2014, n. 2144 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per due 
attraversamenti in subalveo del rio Corno, localita' Motta in comune di Carmagnola . 
Concessione TO/PO/ 2828 Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.a 
 
Vista la domanda in data 11.04.2014, con la quale la Società Metropolitana Acque Torino s.p.a con 
sede in 10152 Torino - corso XI Febbraio n. 14 - partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la voltura 
della concessione demaniale per il mantenimento di due attraversamenti in sub alveo del rio Corno 
località Motta, in comune di Carmagnola, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda presentata dal 
Comune di Carmagnola; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 4140 del 04.06.2007 rilasciata dalla Regione Piemonte Direzione 
Opere Pubbliche Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1038 del 23.07.2014, allegato alla presente determinazione, contenente 
gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 
23.07.2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
720,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 360,00 a titolo di primo canone anticipato, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la D.P.G.R n. 2/R del 04/04/2011 
Vista la D.D. n. 155/14.01 del 22.01.2013 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in 10152 Torino - c.so XI 
Febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2032 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 360,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

439



  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 360,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 720,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 24 luglio 2014, n. 2148 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - I Trimestre 2014.Progetto: 
Lavori di ristrutturazione edilizia con ampliamento edificio esistente, (omissis) Proprieta': 
BERT Carlo - PARONETTO Luciana  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre gennaio-marzo 2014 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di estrazione 
del 14/04/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
prot. n. 431 del 29/01/2014, relativa alla realizzazione dei lavori di ristrutturazione edilizia con 
ampliamento di edificio esistente, sito nel Comune di Villar Dora (TO) – Borgata Montecomposto 
n. 51/B, ricadente in zona sismica 3. 
 
Committenti delle opere in qualità di proprietari sono i sig. Bert Carlo, (omissis), e Paronetto 
Luciana, (omissis). 
 
In corso di esame del progetto con nota prot. n. 33411/14.06 del 26/06/2014 è stata richiesta della 
documentazione tecnica integrativa, trasmessa dal progettista delle strutture e pervenuta al 
protocollo di questo Settore in data 15/07/2014 con il n. 36638/14.06.   
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
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DETERMINA 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 24 luglio 2014, n. 2160 
Deposito cauzionale eseguito dai Sigg.ri Mora Giuseppe e Mora Gianfranco, (omissis), per 
occupazione di area demaniale mediante mantenimento di un ponticello sul rio Geola in Loc. 
S. Cristina in Comune di Borgomanero (NO) - Accertamento di Euro 360,00 (Cap. 
64730/2014) e Impegno di Euro 360,00 (Cap. 442030/2014). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione demaniale di cui 
all’oggetto; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 1002 del 16.06.2014 emesso a favore dei Sigg.ri Mora 
Giuseppe e Mora Gianfranco per occupazione di area demaniale mediante mantenimento di un 
ponticello sul Rio Geola, approvato con D.D. n. 2127 del 22.07.2014; 
 
Preso atto che i Sigg.ri Mora Giuseppe - (omissis) e Mora Gianfranco (omissis), hanno provveduto 
a corrispondere la somma di Euro 360,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante c/c postale n. 
10364107 bollettino n. 41/037 03 P 0012 del 08.05.2014, in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
 Ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma 
di Euro 360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Novara a seguito della richiesta degli interessati e della verifica del rispetto delle prescrizioni 
impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D. lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2022; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31.12.2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 e 18 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7; 
Vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
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pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 

determina 
 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 360,00, versata dai Sigg.ri Mora Giuseppe e Mora Gianfranco a titolo di 
deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 2127 del 22.07.2014; 
 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014 a favore dei Sigg.ri 
Mora Giuseppe (omissis) e Mora Gianfranco (omissis), per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie 
menzionate dal sopraccitato articolo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 24 luglio 2014, n. 2163 
Parere su istanza di acquisto di area del demanio idrico ai sensi dell'articolo 5 bis del d.l. n. 
143/2003 convertito con l. n. 212/2003 sita nel Comune di Melle (CN), richiedente Sig. Egidio 
FANTON. 
 
Premesso che 
 
- con nota prot. n. 2014/7697/DR-TO del 26/05/2014 l’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, ha richiesto alla Regione Piemonte parere in merito all’istanza presentata 
in data 25/02/2014, dal sig. FANTON Egidio, per l’acquisto di un’area appartenente al demanio 
idrico sita nel Comune di Melle (CN) censita al catasto  al Fg. 3 mapp.li  n. 283 e 496 avente  una 
superficie complessiva di circa 45,00 mq.; 
 
- con  D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006;  
 
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
 
- in considerazione della specificità delle vendite per sconfinamento rispetto alle ordinarie 
procedure di sdemanializzazione, le citate deliberazioni prevedono un iter istruttorio semplificato 
per il rilascio del parere unico regionale, che comprende, per tali fattispecie, le valutazioni in linea 
idraulica e, per il caso in cui queste siano favorevoli, le ulteriori valutazioni circa l’equilibrio 
geostatico e geomorfologico delle aree interessate; 
 
- nella nota prot. n. 33152/DB1410 del 25/06/2014 il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere 
riconfermato con nota prot. n. 37140/DB1410 del 17/07/2014: “…- COMPATIBILITA’ CON IL 
RISPETTO DEL BUON REGIME DELLE ACQUE (Legge n.. 37/94 Art.. 5 comma 2): il tratto di ex 
Bealera del Molini, vecchio canale di derivazione dal T. Varaita per l’alimentazione di un Mulino, 
di fatto da moltissimi anni non è più classificabile come corso d’acqua artificiale, essendo stato 
dismesso e riempito; visto lo stato dei luoghi, sotto il profilo della compatibilità idraulica, si 
esprime parere favorevole - COMPATIBILITA’ CON LA TUTELA DELL’EQUILIBRIO 
GEOSTATICO E GEOMORFOLOGICO (Legge . n. 37/94 Art. 5 – comma 2): viste le 
caratteristiche del tratto, accertata l’impossibilità di una sua naturale riattivazione anche nel caso 
di eventuali scenari idraulici catastrofici, si evidenzia che la variazione d’uso dell’area oggetto di 
istanza di sconfinamento può ritenersi compatibile con la tutela dell’equilibrio geostatico e 
geomorfologico del sito e pertanto si esprime parere favorevole...”;  
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- in relazione alle aree per le quali è stato espresso parere idraulico favorevole, il Settore decentrato 
OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Cuneo ha espresso parere favorevole in merito 
all’equilibrio geostatico e geomorfologico; 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
 
preso atto dei pareri citati in premessa; 
 

determina 
 
- di  esprimere parere favorevole alla vendita dell’area demaniale sita nel Comune di Melle (CN) 
censita al catasto  al Fg. 3 mapp.li  n. 283 e 496 avente  una superficie complessiva di circa 45,00 
mq.; 
 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia dei 
pareri citati in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Maria Gambino 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 25 luglio 2014, n. 2172 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - I Trimestre 2014.Progetto: 
Costruzione di tettoia aperta e di basso fabbricato uso deposito, pertinenziali ad abitazione 
principale, (omissis). Poprieta': CHIAMPO Ugo  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre gennaio-marzo 2014 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di estrazione 
del 14/04/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
prot. n. 274 del 17/01/2014, relativa alla costruzione di tettoia aperta e di basso fabbricato uso 
deposito, pertinenziali ad abitazione principale, sita in via Brigate Partigiane n. 4, in Comune di 
Condove (TO), ricadente in zona sismica 3. 
 
Committente delle opere in qualità di proprietario è il sig. Chiampo Ugo, (omissis).  
 
In corso di esame del progetto con nota prot. n. 31596/14.06 del 16/06/2014 è stata richiesta della 
documentazione tecnica integrativa, trasmessa dal progettista delle strutture e pervenuta al 
protocollo di questo Settore in data 22/07/2014 con il n. 38024/14.06.   
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
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di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 29 luglio 2014, n. 2185 
Demanio idrico. L.R. 12/2004 e s.m.i., D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di concessione 
per il mantenimento di un attraversamento sub alveo del torrente Germanasca con condotta 
forzata in Comune di Prali, localita' Gianna. Concessione TO/PO/3133.Richiedente: Societa' 
Prali Energia S.r.l..  
 
Vista la domanda con la quale la Società Prali Energia S.r.l. con sede legale in Villafalletto (CN), 
via Monviso n. 41, partita IVA 03355990049, in seguito a cessione di ramo d’azienda, ha chiesto la 
voltura della concessione a suo tempo rilasciata alla Società Energheia S.r.l. per il mantenimento di 
un attraversamento sub alveo del torrente Germanasca con condotta forzata in Comune di Prali, 
località Gianna, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla richiesta presentata dalla Società Energheia S.r.l.; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 2003 in data 22/09/2009 del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Torino; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1039, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 23/07/2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
180,00 a titolo di primo canone anticipato, e di € 360,00 a titolo di deposito cauzionale; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la d.d. 18 del 08/01/2010; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Prali Energia S.r.l. con sede legale in Villafalletto (CN), via Monviso n. 
41, partita IVA 03355990049, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza presentata dalla Società Energheia S.r.l. e descritte nel disciplinare citato 
in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2033 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 
gennaio di ogni anno; 
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- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 180,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 360,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030/14. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1411 
D.D. 29 luglio 2014, n. 2203 
Deposito cauzionale eseguito dai Sigg.ri Ionadi Fabio, Guzzardo Antonino e Perna Biagio 
(omissis), per occupazione di area demaniale mediante mantenimento di una passerella 
pedonale sul torrente Terdoppio - roggia Cerana in Comune di Cerano (NO) - Accertamento 
di Euro 360,00 (Cap. 64730/2014) e Impegno di Euro 360,00 (Cap. 442030/2014). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione demaniale di cui 
all’oggetto; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 1003 del 21.07.2014 emesso a favore dei Sigg.ri Ionadi 
Fabio, Guzzardo Antonino e Perna Biagio per occupazione di area demaniale mediante 
mantenimento di una passerella pedonale sul Torrente Terdoppio-Roggia Cerana nel Comune di 
Cerano, approvato con D.D. n. 2158 del 24.07.2014; 
 
Preso atto che i Sigg.ri Ionadi Fabio, Guzzardo Antonino e Perna Biagio (omissis), hanno 
provveduto a corrispondere la somma di Euro 360,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante 
bonifico bancario Intesa San Paolo filiale di Magenta ordinante Sig. Guzzardo Antonino in data 
17.07.2014, in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
Euro 360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Novara a seguito della richiesta degli interessati e della verifica del rispetto delle prescrizioni 
impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2022; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31.12.2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 e 18 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7; 
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Vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 

determina 
 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 360,00, versata dai Sigg.ri. Ionadi Fabio, Guzzardo Antonino e Perna 
Biagio a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 2158 del 24.07.2014; 
 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014 a favore dei Sigg.ri. 
Ionadi Fabio (omissis) Guzzardo Antonino (omissis), Perna Biagio (omissis), per consentire la 
restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie 
menzionate dal sopraccitato articolo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2213 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/07/2014, Comune di Lusernetta (TO), denuncia depositata dalla Sig.ra Maria Ribotta. 
 
Premesso che dal verbale del 02/07/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 28633 del 28/05/2014, intestata  alla Sig.ra Maria Ribotta per intervento 
nel Comune di Lusernetta in Via Viassa s.n.c.; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2214 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/04/2014, Comune di Giaveno (TO), denuncia depositata dal Signor Aldo Franchelli in 
qualita' di legale rappresentante della OIKIA s.r.l. 
 
Premesso che dal verbale del 02/04/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 9695 del 20/02/2014, intestata  alla Soc. OIKIA s.r.l. per intervento nel 
Comune di Giaveno in Piazza Molines n. 39; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2215 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/07/2014, Comune di Villar Pellice (TO), denuncia depositata dal Signor Christian Maeder. 
 
Premesso che dal verbale del 02/07/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia, Variante 1, dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e 
art. 93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 25355 del 13/05/2014, intestata  al Signor Christian Maeder per 
intervento nel Comune di Villar Pellice in Località Sagne; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2216 
Legge Regionale 14 dicembre 1998 n. 40, art. 10 comma 2 - Fase di verifica della procedura di 
VIA inerente il progetto "Realizzazione nuova briglia sul Torrente Mollasco in localita' Serri 
in comune di Acceglio (CN) " - Cat. B1.13 - Pos 6/VER/2014 - Esclusione del progetto dalla 
fase di valutazione di cui all'art. 12 della L.R. 40/1998 -  
 
Vista l’istanza presentata il 23/04/2013, con la quale il Sig. Enrico Colombo in qualità di Sindaco 
del Comune di Acceglio con sede in Piazza Borgo Villa n 1, Acceglio (CN), ha richiesto ai sensi 
dell’art. 10 comma 1 della L. R. 40/1998, l’avvio della fase di verifica della procedura di VIA 
relativamente al progetto “Realizzazione nuova briglia sul torrente Mollasco in località Serri in 
comune di Acceglio (CN)”, localizzato nel Comune di Acceglio (CN), in quanto rientrante nella 
categoria progettuale n. B1.13; insieme alla suddetta istanza sono stati trasmessi i relativi elaborati 
progettuali; 
 
considerato che il progetto prevede principalmente i seguenti interventi: 
 
Realizzazione briglia n. 12/bis sul Torrente Mollasco 
Nel sito ove è prevista la realizzazione della briglia il versante destro risulta completamente in 
roccia mentre il versante sinistro è costituito dal piede della frana dei Serri. Si propone pertanto una 
soluzione progettuale che consente di minimizzare le tensioni su tale porzione di struttura. 
Una tipologia a Y della briglia consente di ancorare la struttura della briglia con la spalla destra in 
roccia e di rendere la parte centrale solidale con tale spalla mentre l’ala sinistra viene ancorata alla 
parte centrale con una cerniera in modo tale da poter ruotare sotto la spinta del versante in frana 
senza compromettere la stabilità complessiva della parte in alveo. 
Le dimensioni salienti di tale briglia sono: larghezza in gaveta mt 6,00 spessore del fusto mt 1,50 
fondazione del tratto centrale mt 4,00 di larghezza spessore mt 1,50 oltre a 0,40 di magrone. 
Sul lato valle della fondazione è stata prevista la realizzazione di un taglione antisifonamento 
realizzato in calcestruzzo armato avente profondità di mt 2,50 dal piano di posa della fondazione 
stessa, lo spessore di tale taglione è di mt 1,00. La fondazione è ancorata al substrato roccioso 
mediante chiodature con barre in acciaio diam. 30 mm di 2,00 m di lunghezza. 
Complessivamente il corpo centrale ha una lunghezza di ml 10,60 ed altezza dell’elevazione in 
gaveta di mt 6,00. 
L’ala in sinistra non è rettilinea ma è costituita da una V con angolo interno a 131°;questo consente 
alla struttura di poter ruotare sotto la spinta del versante senza trascinare nella rotazione l’intera 
briglia e di garantire un ancoraggio più efficiente nel versante. 
Sia il corpo centrale sia le ali laterali sono dotati di barbacani: 
La gaveta è realizzata con un getto dello spessore di cm 20 di calcestruzzo strutturale armato e 
lavorato in superficie con indurente al quarzo. 
Nella fondazione della briglia sono inserite tubazioni in acciaio con diametro 80 cm. 
A valle verrà realizzato un dissipatore in massi naturali di mt 8,00 di larghezza e 2,50 mt di spessore 
ed un tratto di scogliera, lunga 3,50 mt. 
Il materiale di scavo verrà riutilizzato completamente per i rimodellamenti e le opere di finitura. 
 
Cantierizzazione delle opere 
Per la realizzazione delle opere in alveo è necessario aprire una pista di cantiere di circa 150 metri 
di lunghezza. 
La pista di cantiere sarà eseguita sul versante sinistro ed avrà esclusivamente carattere provvisorio e 
sarà rimossa a fine opera. Essa avrà una larghezza contenuta mt 2,50 e a fine opera verrà ripristinata 
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con la messa a dimora di talee di salice (già previste in fase esecutiva sulla scarpata di monte) e 
inerbimento. 
 
preso atto che il nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, costituito con d.g.r. n. 21-27037 
del 12/04/1999 e s.m.i., ha individuato con nota prot. n. 5858/DB1002 del 05/05/2014 quale 
struttura regionale competente per il coordinamento dell’istruttoria la Direzione Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste e quali altre strutture regionali 
interessate all’istruttoria le Direzioni: Ambiente, Programmazione Strategica Politiche Territoriali 
ed Edilizia, Attività Produttive – Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva, 
Agricoltura; 
 
preso atto che il Direttore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste ha individuato, con Determinazione n. 1352 del 13/05/2014 l’arch. Mauro Forno, 
responsabile del procedimento in quanto Dirigente ad interim del Settore decentrato OO.PP. di 
Cuneo nonché l’ing. Gianluca Comba e l’arch. Diego Dalmasso responsabili dell’istruttoria; 
 
preso atto che è stato attivato l’Organo Tecnico Regionale per gli adempimenti istruttori; 
 
preso atto che il Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate ha provveduto a dare 
annuncio sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 21 del 22/05/2014 dell’avvenuto deposito del 
progetto,  
 
preso atto della pubblicazione dell’intervento all’Albo Pretorio del Comune di Acceglio dal 
14/05/2014 al 13/06/2014; 
 
preso atto della nota prot. n. 28636/DB1410 del 28/05/2014 di comunicazione individuazione del 
responsabile del procedimento; 
 
preso atto che, nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’Organo tecnico regionale, è stata indetta per 
il giorno 27/06/2014 la conferenza di servizi al fine di effettuare, con i soggetti interessati di cui 
all’art. 9 della L.R. 40/1998, l’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento; 
 
preso atto che l’istruttoria dell’organo tecnico regionale è stata svolta con il supporto tecnico-
scientifico dell’ARPA; 
 
considerato che non sono state presentate osservazioni da parte del pubblico nei termini prescritti; 
 
considerati i contributi forniti dai componenti dell’organo tecnico in sede istruttoria nonché quelli 
provenienti da: 
- Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia - Settore Attività di 
Gestione e Valorizzazione del Paesaggio, pervenuto tramite fax del 26/05/2014 dalla Provincia di 
Cuneo - Servizio Valutazione Impatto Ambientale (in entrata al Settore scrivente con 
prot.28171/DB1410 del 27/05/2014) per inoltro del contributo erroneamente trasmesso a tale ente; 
- Corpo Forestale dello Stato - Comando Provinciale di Cuneo, nota prot n. 3432 Pos. IV1/3 del 
14/06/2014 (in entrata al Settore scrivente con prot.32327/DB1410 del 19/06/2014), 
- Comunità Montana Valli Grana e Maira, nota prot n. 3355 del 17/06/2014 (in entrata al Settore 
scrivente con prot.31909/DB1410 del 17/06/2014) di trasmissione parere rilasciato nella seduta del 
12/06/2014 dalla Commissione Locale del Paesaggio; 
- Comune di Acceglio, nota prot n. 1513 del 25/06/2014 (in entrata al Settore scrivente con 
prot.33320/DB1410 del 26/06/2014); 
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- Direzione Agricoltura, nota prot n. 10994/DB1121 del 23/06/2014 (in entrata al Settore scrivente 
con prot.33345/DB1410 del 26/06/2014); 
- Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste - Settore 
Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania, nota 
prot n. 33873 del 01/07/2014; 
- Direzione Ambiente, nota prot n. 8712/DB1000 del 03/07/2014 (in entrata al Settore scrivente 
con prot.38360/DB1410 del 24/07/2014); 
 
visti i contenuti della Relazione di Contributo Tecnico Scientifico inviata dall’Arpa - Dipartimento 
Provinciale di Cuneo, prot. n. 55818 del 04/07/2014 (in entrata al Settore scrivente con 
prot.34897/DB1410 del 07/07/2014); 
 
in accordo col nucleo centrale dell’organo tecnico regionale; 
 
visto il verbale delle riunioni della conferenza dei servizi e dell’organo tecnico che si sono svolte in 
data 27/06/2014; 
 
valutato tutto quanto complessivamente emerso nel corso dell’istruttoria svolta; 
 
tenuto conto degli elementi di verifica di cui all’allegato E della L.R. 40/1998; 
 
ritenuto che per le caratteristiche dell’opera, la localizzazione e l’impatto potenziale sulle 
componenti ambientali, il progetto non necessita di essere sottoposto alla fase di valutazione di cui 
all’art. 12 della L.R. 40/1998 e che le problematiche evidenziate nel corso dell’istruttoria possono 
essere risolte con specifiche prescrizioni, vincolanti ai fini del rilascio delle necessarie 
autorizzazioni e della realizzazione dell’intervento, riportate nel dispositivo del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la direttive 85/337/CEE e s.m.i.; 
vista la L.R. 40/1998 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs. 152/06; 
vista la d.g.r. n. 21-27037 del 12/04/1999 e s.m.i.; 
vista la Determinazione del Direttore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste n. 1352 del 13/05/2014; 
visto il verbale della conferenza dei servizi del giorno 27/06/2014; 
 

determina 
 
– di escludere il progetto “Realizzazione nuova briglia sul torrente Mollasco in località Serri in 
comune di Acceglio (CN)”, presentato dal Comune di Acceglio, dalla fase di valutazione di cui 
all’articolo 12 della L.R. 40/1998, per le ragioni espresse in premessa, subordinatamente al rispetto 
delle seguenti condizioni, vincolanti ai fini del rilascio delle necessarie autorizzazioni e della 
realizzazione dell’intervento così come formulate da 
 
1. Regione Piemonte - Direzione Agricoltura: 
1.1 Si richiede la piena applicazione ed ottemperanza, sia nelle fasi di progettazione definitiva ed 
esecutiva, sia nella fase di realizzazione delle opere in progetto, delle misure di mitigazione 
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ambientale contenute nella “Relazione di verifica di compatibilità ambientale” allegata al progetto 
preliminare presentato; 
1.2 Il taglio di vegetazione arborea dovrà essere limitato al minimo indispensabile. Dovrà inoltre 
essere posta particolare cura nella gestione della fase di cantiere al fine di evitare danneggiamenti 
agli alberi esistenti; 
1.3 Al fine di garantire l’attecchimento del materiale vegetale utilizzato nell’ambito degli 
interventi di recupero e di mitigazione ambientale delle superfici interessate dalla realizzazione dei 
lavori, il proponente dovrà prevedere un periodo di manutenzione delle opere a verde, da svolgersi 
nell’anno successivo alla realizzazione delle stesse, che preveda la risemina delle superfici ove si 
sia verificato un mancato o un ridotto sviluppo della copertura erbacea; 
1.4 Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle 
di deponia temporanea, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, le piste di servizio 
realizzate per l’esecuzione dei lavori, nonché ogni altra area che risultasse degradata a seguito 
dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere effettuato quanto prima il recupero e il ripristino 
morfologico e vegetativo dei siti; 
 
2. Regione Piemonte - Direzione Ambiente: 
2.1 Il proponente dovrà produrre una chiara progettazione definitiva atta a rappresentare e 
collocare planimetricamente gli interventi di rinaturalizzazione e recupero ambientale previsti, per 
la ricostruzione morfologica, il consolidamento e la sistemazione superficiale dei terreni, per il 
contenimento e la mitigazione dell’impatto ambientale e per il reinserimento paesaggistico dei 
luoghi alterati durante i lavori; 
2.2 Dovranno essere approfondite le valutazioni di natura geologica e geotecnica inerenti lo 
scenario di rischio residuo atteso, a seguito degli interventi di sistemazione progettati; 
2.3 Ai fini della progettazione definitiva si dovrà prevedere che tutte le attività di sistemazione, 
drenaggio delle superfici e recupero ambientale, dovranno procedere per lotti funzionali 
parallelamente all’avanzamento del cantiere, secondo un cronoprogramma che tenga conto della 
stagionalità delle opere a verde e della necessità di riposizionare nel più breve tempo possibile il 
materiale di scotico (piote erbose ecc.) precedentemente accantonato; 
2.4 La progettazione definitiva dovrà contenere un adeguato piano di manutenzione delle opere 
realizzate, con particolare riferimento a quelle di sistemazione idrogeologica ed i derivanti oneri 
economici dovranno trovare rispondenza nel progetto; 
2.5 Nella progettazione definitiva delle opere di sistemazione idraulica (platea di dissipazione) 
vengano utilizzati massi di idonea volumetria, al fine di garantire una adeguata resistenza alle azioni 
dinamiche del corso d’acqua durante le pulsazioni torrentizie con grande trasporto di massa solida; 
 
3. Regione Piemonte - Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico Area di Torino, 
Cuneo, Novara e Verbania: 
3.1 Il progetto definitivo dovrà individuare la pista di accesso all’area di cantiere seguendo il 
tracciato già aperto per la realizzazione della precedente briglia n.12, ossia limitando al massimo i 
movimenti terra sulla pendice della frana e posizionando la pista il più possibile in fregio al 
torrente; 
 
4. ARPA - Dipartimento Provinciale di Cuneo: 
4.1 Al fine di incidere il meno possibde sul precario equilibrio idrogeologico del versante sinistro, 
dovrà essere presentata una planimetria in scala adeguata e sezioni quotate della corretta viabilità di 
cantiere prescelta conI indicazione dei volumi di scavo e riporto previsti. A seguito delle operazioni 
di eliminazione della vegetazione per l’apertura della pista o delle aree di cantiere, potrà essere 
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presentato aIl’Autorità Competente un progetto di compensazione ai sensi della L.R. 4/2009 e del 
D.Lgs. 227/2001; 
4.2 Si richiede di installare prima dell’inizio dei lavori 2 nuovi capisaldi, adeguatamente fondati, 
localizzati di concerto con Ia struttura Geologica e Dissesto di Arpa Piemonte da utilizzare in 
sostituzione del caposaldo 5, ormai eccessivamente deformato verticalmente; tali ‘capisaldi 
dovranno essere realizzati in tempi tali da consentire ad Arpa Piemonte l’effettuazione della misura 
di origine prima dell’inizio dei lavori di cantiere; 
4.3 Dovranno essere previsti e adottati accorgimenti per contenere il più possibile la sottrazione di 
ecosistema ripariale; 
4.4 Circa i volumi di terreno movimentati, dovrà inoltre essere specificata la modalità di gestione 
dei materiali di scavo (es. disciplina Terre e rocce da scavo ex art. 41/bis L.96/2013) e indicata la 
destinazione finale; 
4.5 Dovrà essere prestata le massima attenzione nell’evitare spandimenti e dilavamenti in alveo 
del cemento, del calcestruzzo e delle malte utilizzati che potrebbero causare danni per l’idrofauna 
oltre che di inquinamento del torrente e dovranno essere adottati tutti i provvedimenti necessari per 
evitare sversamenti accidentali di sostanze inquinanti (es. combustibili e oli delle macchine 
operatrice); a tal fine si suggerisce di utilizzare calcestruzzi preconfezionati fuori dal cantiere; 
4.6 Per garantire la piena funzionalità dell’opera proposta e nell’interesse del buon regime 
idraulico, l’Amministrazione comunale dovrebbe garantire la manutenzione delle opere presenti a 
valle di quella proposta (briglie da n.10 a n.1). La manutenzione del complesso delle briglie 
esistenti, con idonei interventi a salvaguardia di possibili fenomeni di aggiramento o scalzamento o 
erosione dell’opera da parte delle acque e svuotamento periodico del materiale, è di fondamentale 
importanza per assicurare l’efficacia degli interventi attuali nel corso degli anni; 
4.7 Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle 
di deposito temporaneo, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, nonchè ogni altra area che 
risultasse degradata a seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere effettuato quanto 
prima il recupero e il ripristino morfologico e vegetativo dei siti; 
4.8 Per la semina della superficie di cantiere da inerbire con lo sfalciato (Relazione verifica 
pag.37) si dovrà procedere all’inizio della stagione vegetativa e si dovrà prevedere un periodo di 
manutenzione da svolgersi almeno nell’anno successivo la realizzazione delle opere stesse, in modo 
da garantire l’attecchimento del materiale vegetale; 
4.9 Per le modalità e procedure per la realizzazione di lavori in alveo, programmi, opere e 
interventi sugli ambienti acquatici si rammenta il rispetto della DGR. n.72-13725 del 29/03/2010 e 
modificata con DGR. n.75-2074 del 17/05/2011. Pertanto prima della realizzazione delle opere in 
alveo, il proponente deve comunicare (con congruo anticipo) la data di inizio lavori all’Ufficio 
Vigilanza del Settore Provinciale Politiche Agricole, Parche e Foreste, al fine di consentire 
eventuali interventi a tutela dell’ecosistema acquatico interessato; 
4.10 Dovrà essere comunicato al Dipartimento Arpa di Cuneo l’inizio ed il termine dei lavori, onde 
permettere il controllo dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella fase realizzativa dell’opera 
ai sensi dell’art.8 della L.R. 40/1998. 
 
– di stabilire che il soggetto proponente prima dell’inizio dei lavori dovrà richiedere ed ottenere 
tutele necessarie autorizzazioni per la realizzazione dell’opera (autorizzazione ai sensi del R.D. 
523/1904, autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/2004 – vincolo paesaggistico, parere a norma dell’art. 
12 della L. R. 37/2006 in materia di tutela della fauna acquatica, parere a norma della L.R. 4/2009 e 
relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. n. 4/R del 15/02/2010 in materia di 
taglio piante da richiedere al Settore Regionale Idraulica Forestale e Tutela del Territorio, ecc.). 
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Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’articolo 9 della L.R. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di deposito progetti della Regione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale, da parte dei soggetti 
legittimati, davanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della presente oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla data di ricevimento secondo quanto previsto dal D.P.R. 24/11/1971 n. 1199. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte secondo 
quanto stabilito dal vigente Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2219 
Demanio idrico fluviale - CN A 708. Concessione per occupazione sedime demaniale per la 
realizzazione di un attraversamento aereo del rio Matal in Comune di S. Damiano Macra 
(CN). Richiedente: GENERA 2 S.r.l. - Saluzzo (CN). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla Ditta GENERA 2 S.r.l. con sede in  
comune di Saluzzo (CN) Corso Roma, 25/A, comportante l’occupazione di area appartenente al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
Vista l’autorizzazione rilasciata dalla Provincia di Cuneo, assunta con provvedimento dirigenziale 
n. 447 del 03/12/2013, contenente il parere tecnico formulato ai sensi del R.D. 523 e s.m.i. del 
25/07/1904, dalla Regione Piemonte-Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo. 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge. 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 28.07.2014 rep. n.  2612. 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   90,00 
(6/12 di € 180,00) a titolo di canone per l’anno 2014, relativo alla concessione di cui all’oggetto. 
 
Preso atto della costituzione di fideiussione assicurativa a garanzia degli obblighi contrattuali n° 
2308228 presso la Società Reale Mutua di Assicurazioni – Agenzia di Savigliano in data 
16/07/2014, a favore della  Regione Piemonte   –   Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – 
Corso Kennedy 7/bis – Cuneo, per l’importo di €  360,00,  relativa alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011. 
 

determina 
 
1. di concedere  alla Ditta GENERA 2 S.r.l. con sede in  comune di Saluzzo (CN) Corso Roma, 
25/A, l’occupazione dell’area demaniale come  individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza 
e meglio descritta nel disciplinare citato in premessa;     
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza il 31/12/2023 subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
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3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro  180,00 sarà soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà  essere versato di anno in anno 
a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 28.07.2014 rep. n. 2612, allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di  € 90,00 ( 6/12 di  € 180,00) a titolo di canone anno 2014 sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che per la cauzione è stata predisposta apposita 
fideiussione assicurativa per l’importo di € 360,00. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2220 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, in via Sansovino 243/4, in Comune di Torino. Proprieta': Piras Mariano.Esito 
degli accertamenti di competenza.  
 
Con nota in data 27/05/2014 prot. n. 2613, pervenuta in data 30/05/2014 prot. n. 28905/14.06, la 
Città di Torino ha trasmesso a questo Settore la segnalazione in ordine a lavori strutturali, realizzati 
in assenza di denuncia ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001 nel fabbricato di civile abitazione 
sito in via Sansovino n. 243/4, Torino, di proprietà del Signor Piras Mariano.  
In data 09/06/2014 funzionari di questo Settore, congiuntamente al tecnico Comunale, hanno 
effettuato un sopralluogo nel fabbricato  in argomento constatando la esecuzione di opere strutturali 
consistenti nell’ampliamento della soletta del balcone lato cortile di collegamento con il terrazzo 
esistente. Tali opere si configurano come interventi locali ai sensi delle NTC del 2008.  
E’ stato richiesto dall’ufficio scrivente alla committenza copia del progetto strutturale in sanatoria 
delle opere sopra descritte.  
In data 21/07/2014, prot. n. 37584/14.06, il professionista incaricato dalla committenza, Ing. 
Pasquale Tinelli, ha fatto pervenire copia degli elaborati progettuali riguardanti le opere oggetto 
dell’abuso strutturale.  
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• Visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 93-96; 
 

determina 
 
1) di dare atto che, ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione 
dell’abuso strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo 
progetto strutturale;  
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico della Città di Torino, 
due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti conseguenti. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2221 
R.D. n. 523/1904. Evento alluvionale Marzo - Novembre 2011. Autorizzazione idraulica n. 
56/2014 relativa alla realizzazione di una difesa spondale in massi, in sinistra idrografica del 
torrente Germanasca di Massello. Richiedente: Comune di PERRERO (TO).  
 
In data 13/12/2013 il Comune di PERRERO (TO) ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica relativa ai seguenti lavori previsti sul torrente Germanasca di Massello, 
circa 400,00 m a monte del ponte Rabbiosa: 
- realizzazione, in sinistra idrografica, di difesa spondale in massi di cava, avente una lunghezza di 
circa 55,00 m ed un’altezza per la parte in elevazione di 3,00 m; la parte in fondazione avrà una 
larghezza di 2,00 m circa ed un’altezza di 1,00 m; 
- esecuzione, in corrispondenza dell’intero sviluppo del coronamento della suddetta scogliera, di 
una palificata doppia in legname, di altezza e di larghezza pari a 1,00 m, con infissione di talee; 
- rimozione di piante sradicate, presenti in alveo e sul versante soprastante, sempre in sinistra 
idrografica. 
Considerato che nel tratto interessato dai lavori, il torrente Germanasca presenta due rami, uno 
principale, in corrispondenza della sponda sinistra oggetto d’intervento, ed uno secondario, 
attivabile in occasione di portate più elevate, durante lo svolgimento dei lavori stessi si prevede la 
deviazione delle acque lungo il ramo secondario e la realizzazione di un guado, formato da n. 4 
tubazioni in cls del diametro di 0,80 m, per il passaggio delle piste provvisorie di cantiere. 
Oltre alle opere sopra descritte, nella zona di versante soprastante il tratto in cui sarà realizzata la 
difesa spondale e che è caratterizzata da un dissesto della copertura superficiale, si prevede la 
pulizia ed il disgaggio delle parti instabili e l’esecuzione di vari tratti di palificata semplice in 
legname e tondini in acciaio, con infissione di talee. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Michele Ughetto, costituiti dalla 
relazione generale, dalla relazione idraulica, dalla documentazione fotografica e da n. 6 tavole 
grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Perrero, con D.G.C. n. 78 del 16/10/2013, ha approvato il progetto 
definitivo delle opere in oggetto. 
 
In data 17/04/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato del 
Settore scrivente al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
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• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste la L.R. n. 37/2006, la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e la D.G.R. n. 75-2074 del 
17/05/2011, recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere ed interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì il parere del Servizio Tutela della fauna e della flora della Provincia di 
Torino, di cui alla nota in data 12/05/2014 prot. n. 80075 (pervenuta in data 13/05/2014 prot. n. 
25362/14.06), anche trasmesso al Comune di Perrero; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  il  Comune di PERRERO (TO), ad 
eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. il progetto esecutivo dovrà contenere i calcoli di verifica della stabilità della nuova scogliera, 
nei riguardi di tutti i carichi di progetto (spinta del terreno, sovraccarichi accidentali e permanenti, 
pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, ecc.); 
 
3. il piano di appoggio della struttura di fondazione della nuova scogliera dovrà essere posto ad 
una quota comunque inferiore di almeno 1,00 m rispetto alla quota più depressa di fondo alveo del 
ramo principale del corso d’acqua, nelle sezioni trasversali interessate, fatta salva la presenza di 
massi ciclopici e di substrato roccioso; 
 
4. la prevista difesa spondale dovrà essere risvoltata per un tratto di sufficiente lunghezza ed 
idoneamente immorsata a monte ed a valle nell’esistente sponda, mentre il paramento esterno dovrà 
essere raccordato senza soluzione di continuità con il profilo spondale esistente; 
 
5. i massi costituenti la difesa spondale dovranno essere posizionati in modo da offrire 
reciprocamente garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo del corso d’acqua, ma 
provenire da cava di prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non geliva né 
lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 1,00 m3 (come indicato sull’elaborato denominato 
Particolari costruttivi); 
 
6. il materiale legnoso sradicato dovrà essere allontanato dall’alveo e non dovrà essere depositato 
ad una distanza inferiore a 10 m dal ciglio superiore di sponda di corsi d’acqua ed in aree esondabili 
con tempo di ritorno di 200 anni; 
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7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo demaniale dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
delle opere di cui trattasi; 
 
8. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
 
9. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie 
misure di protezione; 
 
10. le sponde, le opere di difesa esistenti e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; tutte le opere provvisionali, previste in alveo per lo 
svolgimento dei lavori, dovranno essere completamente rimosse al termine dei lavori stessi; 
 
11. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, 
entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di 
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, i 
lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 
 
12. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato; 
 
13. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
 
14. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti in progetto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso 
delle  acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
15. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
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16. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Si segnala che, nella Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del progetto definitivo, 
non è completo l’elenco degli elaborati progettuali citati; inoltre il quadro economico riportato nella 
Deliberazione stessa (e nell’elaborato denominato Quadro economico) presenta delle differenze 
rispetto al quadro economico indicato nell’elaborato Relazione generale.    
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2222 
R.D. 523/1904 e s.m.i.Autorizzazione idraulica n. 57/14 per la realizzazione di opere di 
derivazione sul torrente Sessi, in Comune di Caprie. Richiedente: sig. Davide Bonaudo.  
 
La ditta Bonaudo Davide con sede in vicolo Coletto, 16 – Villar Dora – TO,  ha richiesto  rilascio di 
un’autorizzazione idraulica per la realizzazione di  opere di derivazione sul torrente Sessi, in 
Comune di Caprie. 
 
Le opere consistono in: 
 
• opera di presa costituita in massi intasati con soglia sfiorante in panconi di legno, posta a quota 
m 831,78 s.l.m. dotata di scala di risalita per l’ittiofauna; 
• la portata derivata sarà in un primo tratto convogliata attraverso un canale esistente a cielo 
aperto e successivamente mediante una condotta forzata del DN 500 da realizzarsi all’interno del 
canale esistente per uno sviluppo di circa m 1.240,00. A valle dell’edificio centrale è previsto un 
canale di restituzione dell’acque turbinate della lunghezza di circa m 23,00 con sbocco in sponda 
sinistra del torrente Sessi. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Giuseppe DELLACASA costituiti 
da relazione tecnica illustrativa e varie tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione 
delle opere di che trattasi. 
La domanda con i relativi elaborati sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di Caprie  
senza seguito di osservazioni/opposizioni.   
In data 22/07/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore 
scrivente al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) – Interventi sulla rete idrografica e 
sui versanti (legge 18 maggio 1989, n. 183, art. 17 comma 6 ter) adottato con deliberazione del 
Comitato Isituzionale n. 18 in data 26 aprile 2001- 7. Norme di Attuazione;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e 
tutela del reticolo idrografico;  
• vista la l.r. 4/2009 ed il regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 4/R del 15.02.2010; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
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• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti; visto il parere favorevole della 
Provincia di Torino – Servizio Tutela della Fauna e della Flora prot. 85339 del 20/05/2014 e 
registrato al protocollo di questo Settore in data 20/5/2014 n. 27018;  
• visto il parere favorevole della Provincia di Torino – Servizio Tutela della Fauna e della Flora 
prot. 85339 del 20/05/2014 e registrato al protocollo di questo Settore in data 20/5/2014 n. 27018;  
 

determina 
 
- di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio 
idrico ai sensi della l.r. 12/2004, la Ditta Bonaudo Davide all’esecuzione degli interventi previsti, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore scrivente, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dell’ opera di presa e delle 
accessorie sul corso d’acqua in argomento nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei carichi 
accidentali e permanenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena,  
particolarmente per le fondazioni il cui piano d’appoggio dovrà essere posto alle quote previste 
dagli elaborati di progetto;  
3. durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di materiali e 
mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica nonché l’utilizzo dei 
materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di accessi o 
per facilitare le operazioni stesse;   
4. è fatto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
7. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
8. è a carico della ditta Bonaudo Davide l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a 
piene del corso d’acqua; pertanto la ditta Frisetti citata dovrà prendere informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
9. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che 
una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
circostanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
10. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

473



richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
11. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
14. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
15. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi;   
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2223 
Autorizzazione idraulica n. 54/14 per la realizzazione di un muro spondale nel rio Leonatto, in 
comune di Castellamonte.Ditta: Sig. Morozzo Mauro  
 
In data 06.06.2014, il sig. Morozzo Mauro ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione 
idraulica per la realizzazione, in continuità dell’esistente, di un muro spondale, in sx orografica del 
rio Leonatto, in c.a. della lunghezza di m 19,20,  spessore m 0,25 e fondazione posta alla profondità 
di m 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo.  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Gianluca Noascono, costituiti da 
una relazione tecnica e da 3 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di 
che trattasi; 
 
In data  08.07.2014  è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi; 
 
Copia dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Castellamonte per 15 giorni 
consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/01) 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici; 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Morozzo Mauro ad eseguire le opere in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
3. le sponde, le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano campagna; 
5. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità della difesa spondale nel corso 
d’acqua in argomento, con particolare riguardo alla struttura di fondazione il cui piano di appoggio 
dovrà essere posto ad una profondità di almeno m 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo 
alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
6. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
7. è fatto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
8. il materiale legnoso sradicato, potrà essere liberamente rimosso ed allontanato dall’alveo in 
quanto non soggetto ad alcuna procedura né valutazione economica;  
9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore; 
11. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 
12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato 
modifiche ai lavori autorizzati, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in 
seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
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parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
14. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a 
piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
15. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione o autorizzazione edilizia, 
autorizzazioni di cui alla DLgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 – vincolo 
idrogeologico ecc. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2224 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di rinnovo concessione 
per il mantenimento di una copertura del rio Pattonera in Comune di Torino. Concessione 
TO/CO/3847. Richiedente: Sig. Montaldo Maurizio.  
 
Vista la domanda con la quale il sig. Montaldo Maurizio, (omissis), ha chiesto il rinnovo della 
concessione per il mantenimento di una copertura del rio Pattonera in Comune di Torino, strada 
comunale di Cavoretto, presso il numero civico 35, comportante l’occupazione di aree appartenenti 
al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica dell’Ufficio del Genio Civile di Torino, n. 1336 in data 05/05/1973, 
rinnovata dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino con 
provvedimento prot. n. 69275/14/06 del 14/11/2013; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1041, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 28/07/2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
518,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 259,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004; 
Visto il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la d.d. n. 155 del 22/01/2013; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011; 
 
 

determina 
 
 
- di concedere al sig. Montaldo Maurizio l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2023 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
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- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 259,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 
gennaio di ogni anno; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 259,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 518,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2013  ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2225 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - I Trimestre 2014.Progetto 
di variante: Lavori di realizzazione vani scala e ascensore, muro rampa, muro piazzale e 
muro intercapedine, edificio produttivo in Comune di Sant'Ambrogio di Torino, via 
Avigliana.Committente: Agla Power Trasmission S.p.A.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre gennaio-marzo 2014 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di estrazione 
del 14/04/2014, la denuncia di variante ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 
380/2001, prot. n. 1295 del 13/02/2014, relativa ai lavori di realizzazione vani scala e ascensore, 
muro rampa, muro piazzale e muro intercapedine, edificio produttivo in Comune di Sant’Ambrogio 
di Torino via Avigliana, ricadente in zona sismica 3. 
 
Committente delle opere è il sig. Bonù Giacomo in qualità di legale rappresentante della società 
Agla Power Trasmission S.p.A., con sede in Avigliana, via Avigliana n. 9 - P.IVA 06778050010.  
 
In corso di esame del progetto con nota prot. n. 33392/14.06 del 26/06/2014 è stata richiesta della 
documentazione tecnica integrativa, trasmessa dal progettista delle strutture e pervenuta al 
protocollo di questo Settore in data 22/07/2014 con il n. 37958/14.06.   
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto di variante sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa 
Tecnica vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
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DETERMINA 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto di variante in oggetto 
sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 31 luglio 2014, n. 2227 
Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale a titolo gratuito per la realizzazione di nuovo 
ponte carrabile sul rio Diacello in Comune di Santa Maria Maggiore (VB) - Istanza: Comune 
di Santa Maria Maggiore. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12.08.2013 e successiva del 
17.06.2014, dal Comune di Santa Maria Maggiore, per la realizzazione di nuovo ponte carrabile sul 
Rio Diacello in Comune di Santa Maria Maggiore (VB), così come evidenziato negli elaborati 
tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Vista l’Autorizzazione Idraulica emanata dalla Regione Piemonte, Servizio Opere Pubbliche e 
Difesa del Suolo di Verbania n. 41/14 approvata con D.D. n. 2095/DB1413 del 18.07.2014; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge, e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 25.07.2014 N. 419/14 di repertorio; 
 
Preso atto che ,ai sensi della normativa regionale vigente in materia, il Comune di Santa Maria 
Maggiore  non è tenuto ad alcun versamento per il rilascio della  concessione in oggetto; 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la Determina di Direzione n. 18 DB1400 dell’8.01.2010; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
 
 

determina 
 
 
1) di concedere al Comune di Santa Maria Maggiore,  per la realizzazione di nuovo ponte carrabile 
sul Rio Diacello in Comune di Santa Maria Maggiore (VB), l’occupazione delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nell’autorizzazione 
idraulica citata in premessa; 
 
2) di accordare la concessione a titolo gratuito per diciannove anni, successivi e continui, a 
decorrere dalla data della presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi 
e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
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3) di dare atto che, ai sensi della normativa regionale vigente in materia, il Comune di Santa Maria 
Maggiore non è tenuto ad alcun versamento per il rilascio della  concessione in oggetto; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai   
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010” 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 31 luglio 2014, n. 2228 
Sigg. CAPELLO Giacomino e Francesco - Intervento di consistenza strutturale: costruzione 
di nuova tettoia aperta ad uso agricolo sita in comune di Moretta (CN) Via Pollano n. 35 - 
Parere su controllo a campione ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. nelle zone 
sismiche 3 e 4 -  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 14/04/2014, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 
del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Moretta con prot. n° 1812 del 28/03/2014 e 
riguardante il progetto: costruzione di nuova tettoia aperta ad uso agricolo sita in  comune di 
Moretta (CN)  Via Pollano n. 35. 
 
Con nota prot. in entrata  n° 25401/DB1410  del  13/05/2014, il Comune di Moretta   ha trasmesso 
al Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati progettuali relativi 
alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 29102/DB1410 del 03/06/2014 è stato sospeso il 
procedimento di controllo avviato con nota prot. n° 26461/DB1410 del 19/05/2014 richiedendo  
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento. Tale documentazione veniva trasmessa, in 
triplice copia, in data 09/07/2014 con nota prot. in entrata n. 35641/DB1410 dal progettista e 
direttore dei lavori delle opere strutturali ing. Roberto ACCASTELLI A con residenza di lavoro in 
comune di Moretta  (CN) Via Cuneo n. 21 designato ( sul Mod. 1 della denuncia) quale referente 
per i rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo  
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IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
- di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 31 luglio 2014, n. 2232 
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica n. 5413 - Lavori di manutenzione idraulica con taglio della 
vegetazione arborea in alveo del Torrente Talloria di Castiglione nei comuni di Castiglione 
Falletto e Serralunga d'Alba (CN) - Richiedente: LA BIOCA S.r.l. Agricola  
 
In data 27/05/2014 il Sig. Atanasov Biser in qualità di legale rappresentante della ditta La Bioca 
S.r.l. Agricola con sede in Manforte d’Alba, Loc. San Sebastiano, n. 10, ha presentato istanza per il 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di Lavori di manutenzione idraulica con 
taglio della vegetazione arborea in alveo del Torrente Talloria di Castiglione nei comuni di 
Castiglione Falletto e Serralunga d'Alba nei comuni di Castiglione Falletto e Serralunga d’Alba 
consistenti in: 
− lungo il Torrente Talloria di Castiglione, taglio della vegetazione ripariale ed arbustiva presente 
nell’alveo inciso compreso tra i lotti di terreno censiti al C.T. nel comune di Castiglione Falletto 
Fog.2 n. 115 e comune di Serralunga d’Alba Fog.2 nn.974 e 350. 
 
Trattandosi di interventi di manutenzione idraulica, come definiti dall’art.37/bis del D.P.G.R. n.8/R 
del 20/09/2011, si ritiene che, ai sensi della L.R.12/2004 e del regolamento regionale n° 14/R/2004, 
non debba essere corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di 
concessione, ferma restando l’osservanza da parte del soggetto autorizzato delle prescrizioni e degli 
obblighi di seguito impartiti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Ugo Ferrero in base ai quali è 
prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine 
di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori ed opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Torrente Talloria di 
Castiglione con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a. si richiama il divieto di sradicamento o abbruciamento dei ceppi degli alberi di cui all’Art.96 
lettera c) del R.D. 5231904; 
b. prima dell’inizio dei lavori dovrà essere concordato un sopralluogo congiunto tra direttore dei 
lavori, impresa esecutrice ed un funzionario dello scrivente Settore per concordare le modalità 
operative dei lavori; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998; 
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• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
• visto il D.P.G.R. n.8/R del 20/09/2011 e visto l’art.11 del D.P.G.R. n.2/R del 21/02/2013 
(inserimento dell’art.37 bis nel Regolamento Regionale 8/R/2011); 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta La Bioca S.r.l. Agricola con sede in Manforte d’Alba, 
Loc. san Sebastiano, n. 10, ad eseguire i lavori secondo le caratteristiche e modalità indicate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel 
rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
 
1. i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e delle prescrizioni tecniche di cui in 
premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 
2. gli interventi di manutenzione con il taglio della vegetazione dovranno essere eseguite in 
osservanza ai dettati della normativa regionale forestale vigente; 
3. durante l’esecuzione del taglio delle piante, l’eventuale accatastamento del materiale dovrà 
essere effettuato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione dei corsi d’acqua; 
4. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. Il committente dei lavori è pertanto responsabile di qualsiasi danno che 
possa derivare per causa dei lavori effettuati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cura e spese tutti i 
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque; 
5. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
6. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
7. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta 
entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 
8. il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
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realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico, ecc.); 
13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata; 
 
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della l.r. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 31 luglio 2014, n. 2233 
R.D. 523/1904 - L.R. 12/2004 - Polizia fluviale n. 5414 - Realizzazione di un attraversamento 
in subalveo con tubazione di acquedotto del Rio del Prete in comune di Paesana (CN) - 
Richiedente: Sig. CALIGARIS Carlo  
 
In data 03/06/2014 il Sig. CALIGARIS Carlo ha presentato istanza per il rilascio della concessione 
demaniale per la realizzazione delle opere indicate nell’oggetto. 
 
Poiché le opere in oggetto, interferiscono con il corso d’acqua Rio del Prete è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, costituiti dalla relazione tecnico - descrittiva, dalla 
documentazione fotografica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione delle 
seguenti opere di competenza del Settore scrivente ai sensi del Regio Decreto n. 523/1904 :  
 
A) Realizzazione n. 1 attraversamenti in subalveo. 
 
Copia dell’avviso è stata inviata al Comune di Paesana, per la pubblicazione all’Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi, in data 09/06/2014 con protocollo n. 30443 DB14.10 . 
Contestualmente gli elaborati progettuali sono stati depositati presso il Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo a disposizione di chiunque volesse prenderne 
visione per quindici giorni consecutivi. 
La relata di pubblicazione è stata restituita allo scrivente Settore in data 17/07/2014 ed assunta al 
protocollo n. 37191. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine 
di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.. 
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determina 

 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici il Sig. CALIGARIS Carlo, ad eseguire le opere in oggetto, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni : 
 
1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche del progetto e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di che 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere apportato 
dall’alveo; 
5. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, questo Settore 
provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
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l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 42/22004 
vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 
13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
I lavori di realizzazione delle opere potranno essere iniziati realizzato solo dopo il conseguimento 
del formale atto di concessione demaniale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 1 agosto 2014, n. 2245 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/07/2014, Comune di Prali (TO), denuncia depositata dalla Sig.ra Marilena Olivetti. 
 
Premesso che dal verbale del 02/07/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 20878 del 14/05/2014, intestata  alla Sig.ra Marilena Olivetti per 
intervento nel Comune di Prali in Località Indiritti; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 1 agosto 2014, n. 2246 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/07/2014, Comune di Villar Perosa (TO), denuncia depositata dalla Soc. SKF Industrie 
S.p.A. AVIO / PRECISI VILLAR PEROSA. 
 
Premesso che dal verbale del 02/07/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 28310 del 27/05/2014, intestata al Signor Alberto Pieroni in qualità di 
institore preposto alla gestione della sede secondaria di Villar Perosa di proprietà della Soc. SKF 
Industrie S.p.A. AVIO / PRECISI VILLAR PEROSA per intervento nel Comune di Villar Perosa in 
Via Dante Alighieri n. 6; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 4 agosto 2014, n. 2250 
LINKEM S.p.A. (Sig. Rota Davide) - Intervento di consistenza strutturale: realizzazione 
nuovo impianto di teleradiocomunicazione wimax sito in comune di Cuneo (CN) C.so Gramsci 
n. 13 - Parere su controllo a campione ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. nelle 
zone sismiche 3 e 4  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 14/04/2014, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 
del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Cuneo con prot. n° 16455 del 13/03/2014 e 
riguardante il progetto: realizzazione nuovo impianto di teleradiocomunicazione wimax sito in  
comune di Cuneo (CN)  C.so Gramsci n. 13. 
 
Con nota prot. in entrata  n° 25799/DB1410  del  14/05/2014, il Comune di Cuneo  ha trasmesso al 
Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati progettuali relativi 
alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 28524/DB1410 del  28/05/2014 è stato sospeso il 
procedimento di controllo avviato con nota prot. n° 27084/DB1410 del 21/05/2014 richiedendo  
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento. Tale documentazione veniva trasmessa, in 
triplice copia, in data 01/07/2014 con nota prot. in entrata n. 33984/DB1410 dal progettista e 
direttore dei lavori delle opere strutturali ing. Mario CAGNO  con residenza di lavoro in comune di 
Ceva  (CN) Via Consolata n. 13 designato ( sul Mod. 1 della denuncia) quale referente per i 
rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo  
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IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
- di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 12 agosto 2014, n. 2301 
Fornitura di olio Stihl per miscela per le attrezzature in dotazione alle squadre forestali 
regionali che operano sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Cottimo 
fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Spesa di Euro 6.638,16 sul capitolo 139705 del bilancio 
2014 - impegno n. 279.  
 
Vista la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della legge 
regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 101 squadre e 3 vivai forestali, distribuiti 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine forestali; 
 
Considerato che al fine di svolgere in modo tecnicamente corretto gli interventi selvicolturali e nel 
contempo aumentarne la produttivita’ risulta necessario dotare le squadre forestali regionali di 
idonee attrezzature forestali; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
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Visto l’ art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
Vista l’offerta di acquisto n° 548513 presentata dalla ditta F.P. di Plando Danilo e Gabriella s.n.c. 
con sede in Albenga (SV) sulla piattaforma MePa del portale CONSIP, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
 
di integrare l’elenco dei fornitori di questa stazione appaltante con la ditta aggiudicataria, 
individuata tramite apposita ricerca di mercato 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario – aggiudicazione definitiva alla ditta F.P. di 
Plando Danilo e Gabriella s.n.c. con sede in Albenga (SV) P.I. 00309390094 (cod. CIG 
XAA0F0DC70), l’incarico per la fornitura di olio Stihl per motoseghe e decespugliatori in 
dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano e collinare della 
Regione Piemonte. 
di liquidare l’importo di € 6.638,16, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 139705 del Bilancio per 
l’anno 2014 a favore della ditta F.P. di Plando Danilo e Gabriella s.n.c. con sede in Albenga (SV) 
P.I. 00309390094, previa presentazione di fattura e previo collaudo della fornitura ai sensi dell’art. 
325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento tramite la piattaforma MePa del portale 
CONSIP; 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Giuseppe Vignale. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
soggetto beneficiario: F.P. di Plando Danilo e Gabriella s.n.c. con sede in Albenga (SV); 
importo: € 6.638,11; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 12 agosto 2014, n. 2302 
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 47/bis e s.m.i. - Iniziative della Giunta Regionale 
in merito al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani - 
Assegnazione di risorse per progetti presentati dai Comuni montani piemontesi relativi alle 
istituzioni scolastiche in criticita' ed alla razionalizzazione delle situazioni di pluriclasse. Anno 
scolastico 2014/2015. 
 
Visto l’art. 20 della Legge n. 97/94 “Nuove disposizioni per le zone montane“, con il quale si 
stabilisce che lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, nell’ ambito delle rispettive competenze, 
collaborano nel realizzare un equilibrato sviluppo territoriale dell’offerta di scuola dell’infanzia, di 
scuola primaria e secondaria del primo ciclo nei Comuni montani; 
 
vista la L.r. 16/99 il cui art. 47 bis stabilisce che gli Enti locali montani, nell’ ambito delle rispettive 
competenze, collaborano con l’Amministrazione statale, la Regione e le Province nel realizzare un 
equilibrato sviluppo del servizio scolastico; 
 
vista la D.G.R. n. 40 – 7265 del 17 marzo 2014 con la quale la Giunta regionale stabilisce di 
sostenere il mantenimento e lo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani per l’anno 
scolastico 2014/2015 mediante la concessione di un contributo finanziario, assegnato ai Comuni 
montani singoli od associati, per la copertura dei costi sostenuti per l’impiego di personale docente 
e non docente nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo 
grado, nell’ambito di programmi finalizzati al mantenimento dell’offerta scolastica ed in particolare 
a soddisfare le richieste di Istituti scolastici in criticità per insufficienza di personale docente, per la 
razionalizzazione di situazioni di pluriclassi con documentate situazioni di disagio ecc.;  
 
richiamata la precedente determinazione n. 678 del 21 marzo 2014 di approvazione del bando 
relativo all’anno scolastico 2014/2015 per l’attuazione degli interventi di cui trattasi; 
 
atteso che le richieste di finanziamento prodotte dagli Enti riguardano diverse casistiche e 
fattispecie particolari per cui occorre attentamente valutare i singoli progetti, anche in 
considerazione del fatti che l’anno scolastico 2014/2015 sta per iniziare; 
 
tenuto conto che la D.G.R. n. 19 – 4576 in data 17/09/2012, di approvazione del protocollo d’intesa 
tra gli Assessorati regionali alla Montagna ed all’Istruzione e la Direzione generale del Piemonte 
del MIUR fa riferimento all’apposito gruppo di lavoro incaricato dell’analisi delle realtà esistenti 
sul territorio montano piemontese e che il medesimo, nella riunione del 24/07/2014, ha definito i 
criteri per l’esame delle richieste presentate dai Comuni montani in ordine alle priorità stabilite 
nella citata D.G.R, provvedendo ad analizzare nell’ordine: le situazioni di Istituzioni scolastiche in 
criticità e le fattispecie relative alla razionalizzazione di situazioni di pluriclassi (Priorità A e B del 
bando); 
 
atteso che in detta sede sono stati adottati, quali criteri determinanti per il finanziamento delle 
richieste di cui trattasi sia la composizione della pluriclasse in riferimento all’articolazione dei 
gruppi classe sia la graduazione dei livelli di criticità in relazione alla condizione di difficile 
sostenibilità derivante dal rapporto docenti/allievi nonché la dislocazione territoriale dei diversi 
plessi che compongono l’Istituzione scolastica;  
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dato atto che, ai fini della quantificazione del contributo regionale, si è adottato un parametro 
economico orario di riferimento pari ad € 35,00 e che, come stabilito nel bando sopra citato, 
l’importo massimo raggiungibile risulta essere pari ad € 22.000,00 per ogni proposta progettuale di 
cui alla Priorità A, ed € 15.000,00 per ogni proposta progettuale di cui alla Priorità B, contributi 
eventualmente frazionabili e/o rapportabili in base alle caratteristiche progettuali in caso di 
associazione temporanea di Comuni montani; 
 
atteso che tutte le domande presentate dai Comuni montani a seguito del bando di cui alla 
Determinazione n. 678 sopra citata, sono da ritenersi accoglibili e finanziabili secondo i criteri sopra 
enunciati e che risultano analiticamente riportate negli allegati A e B uniti alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale: 
 
richiamate le determinazioni n. 2626 in data 8 ottobre 2010, n. 1560 del 13 giugno 2012, n. 2535 
del 5 ottobre 2011 e n. 2895 del 27 novembre 2013 con le quali si impegnava, per le finalità di cui 
trattasi, la somma complessiva di € 700.000,00 (Impegni nn° 3864/2010, 2814/2011,1032/2012 e 
3340/2013) assegnandola per l’attuazione di interventi per i servizi essenziali in ambito montano, 
finalizzati in particolare, a garantire pari opportunità nella fruizione dei servizi scolastici e 
considerato che tale somma ancora disponibile su detti impegni di spesa può essere utilizzata per 
finanziare la priorità a) “Istituti scolastici in condizione di criticità” per l’importo complessivo di € 
212.077,27 secondo il prospetto A allegato e la priorità b) “Razionalizzazione delle situazioni di 
pluriclasse”, per l’importo complessivo di € 374.783,35 secondo il prospetto B allegato; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 
nell’ambito degli impegni nn. 1032/2012, 2814/2011, 3864/2010 e 3340/2013 a favore della 
Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste 
 

determina 
 
- di ammettere a finanziamento secondo quanto indicato in premessa, le iniziative presentate dai 
Comuni montani, singoli od associati, a favore dei programmi previsti dal bando di cui alla 
Determinazione n. 678 del 21 marzo 2014 volti al sostegno degli Istituti in criticità per l’importo di 
€ 212.077,27 secondo quanto analiticamente indicato nell’allegato prospetto “A”, che costituisce 
parte integrante della presente determinazione; 
 
- di ammettere a finanziamento secondo quanto indicato in premessa, le iniziative presentate dai 
Comuni montani, singoli od associati, a favore dei programmi previsti dal bando di cui alla 
Determinazione n. 678 del 21 marzo 2014 volti alla razionalizzazione delle situazioni di pluriclasse 
per l’importo di € 374.783,35 secondo quanto analiticamente indicato nell’allegato prospetto “B”, 
che costituisce parte integrante della presente determinazione; 
 
- il finanziamento concesso ai Comuni montani, singoli od associati, ricompresi negli allegati “A” e 
“B”, verrà corrisposto mediante un’anticipazione pari all’80% del contributo assegnato mentre la 
liquidazione del saldo verrà erogata a presentazione del consuntivo delle iniziative effettivamente 
realizzata; 
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La somma complessiva di €586.860,62 trova copertura per € 169.661,82 nell’impegno contabile n. 
1032/2012 – per € 42.415,45 nell’impegno contabile 2814/2011 – per € 197.715,08 nell’impegno 
contabile 3864/2010 e per € 177.068,27 nell’impegno contabile 3340/2013 rispettivamente sui 
capitoli 156041, 156591, 242217 e 241937 del bilancio della Regione Piemonte. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 3, del D.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”, con l’indicazione dei seguenti elementi essenziali:  
Soggetti beneficiari: Comuni montani e parzialmente montani  
Importo: € 586.860,62 
Dirigente responsabile del procedimento: Vincenzo Coccolo 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22.  
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

Allegato 
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To Alpette Scuola primaria di Alpette 22.000,00 17.600,00 4.400,00

To Ceresole Reale Scuola primaria di Ceresole Reale 22.000,00 17.600,00 4.400,00

Vb Trasquera Scuola primaria di Trasquera 21.953,67 17.562,94 4.390,73 Somma richiesta dall'Ente

To Frassinetto Scuola primaria di Frasinetto 22.000,00 17.600,00 4.400,00

Vco Gurro Scuola primaria di Gurro 22.000,00 17.600,00 4.400,00

Cn Niella Belbo Scuola Infanzia di Niella Belbo 14.331,60 11.465,28 2.866,32 Somma richiesta dall'Ente

Al Ponzone Scuola Infanzia di Ponzone 22.000,00 17.600,00 4.400,00

To Prali Scuola primaria di Prali 22.000,00 17.600,00 4.400,00

To Ronco Canavese Scuola primaria di Ronco Canavese 22.000,00 17.600,00 4.400,00

To Valprato Soana Scuola Infanzia di Valprato Soana 21.792,00 17.433,60 4.358,40 Somma richiesta dall'Ente

212.077,27 169.661,82 42.415,45TOTALE

Prov. Comune Plesso interessato

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 art. 47 bis. Mantenimento e sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani.              
Anno scolastico 2014 - 2015.   Priorità A      Istituzioni scolastiche in criticità

saldo su 
Imp.2814/2011 note

Importo contributo 
assegnato

acconto su Imp. 
1032/2012
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Prov. Comune Plessi associati
Composizione dei gruppi 

classe nei Plessi
Importo 

contributo
acconto su Imp. 

3864/2010
acconto su Imp. 

3340/2013
saldo su 

Imp.3340/2013 Note

Vc Alagna Valsesia
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

To Andrate 1 plur. da 5 gruppi classe 5.600,00 4.480,00 1.120,00
Vco Antrona Schieranco 1 plur. da 3 gruppi classe 2.691,60 2.153,28 538,32 Somma richiesta dall'Ente

Vb Anzola d'Ossola
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Vco Baceno
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Cn Bagnasco 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

To Bobbio Pellice
Bobbio Pellice e 
Villar Pellice

4 plur. da 2 gruppi classe 3.948,25 3.158,60 789,65 Somma richiesta dall'Ente

Vc Boccioleto 1 plur. da 5 gruppi classe 5.250,00 4.200,00 1.050,00 Somma richiesta dall'Ente

To Bruzolo 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00

Cn Camerana
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Vc Campertogno 1 plur. da 5 gruppi classe 5.250,00 4.200,00 1.050,00 Somma richiesta dall'Ente

To Carema
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Carrosio 1 plur. da 4 gruppi classe 3.850,00 3.080,00 770,00
Bosio 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00

Voltaggio 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
Cn Castelletto Uzzone 2 plur. da 2 gruppi classe 1.393,50 1.114,80 278,70 Somma richiesta dall'Ente

Cn Castino 1 plur. da 4 gruppi classe 1.410,00 1.128,00 282,00 Somma richiesta dall'Ente

Vc Cellio 1 plur. da 4 gruppi classe 3.850,00 3.080,00 770,00

Ala di Stura
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Cantoira 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Ceres
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Mezzenile 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
Pessinetto 1 plur. da 3 gruppi classe 2.800,00 2.240,00 560,00

Traves
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Viù 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
To Cesana Torinese 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

S. Lorenzo di 
Peveragno

1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00

S. Bartolomeo di 
Chiusa Pesio

2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

To Coassolo Torinese Coassolo S. Pietro 2 plur. da 2 gruppi classe 1.393,50 1.114,80 278,70 Somma richiesta dall'Ente

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 art. 47 bis.   Mantenimento e sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani.           
Anno scolastico 2014 - 2015. Priorità B.   Razionalizzazione situazioni di Pluriclasse

Cn Chiusa di Pesio

Al Carrosio

To Ceres
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Prov. Comune Plessi associati
Composizione dei gruppi 

classe nei Plessi
Importo 

contributo
acconto su Imp. 

3864/2010
acconto su Imp. 

3340/2013
saldo su 

Imp.3340/2013 Note

Corio Fraz. Benne 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00

Levone
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Vc Cravagliana 1 plur. da 5 gruppi classe 5.250,00 4.200,00 1.050,00 Somma richiesta dall'Ente

Montecrestese 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
Crevoladossola 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00

Vinadio 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00
Festiona di Demonte 1 plur. da 5 gruppi classe 5.600,00 4.480,00 1.120,00

Vco Domodossola
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 2.800,00 2.240,00 560,00 Somma richiesta dall'Ente

Fraz. Pratavecchia 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
San Damiano Macra 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Prazzo
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Vco Formazza
1 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Cn Frabosa Soprana
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 2.322,00 1.857,60 464,40 Somma richiesta dall'Ente

Cn Frabosa Sottana 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
Vco Ghiffa 1 plur. da 3 gruppi classe 2.800,00 2.240,00 560,00

Vb Gignese
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Al Grondona 1 plur. da 3 gruppi classe 2.800,00 2.240,00 560,00

To Inverso Pinasca
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Locana 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
Casetti 1 plur. da 4 gruppi classe 3.850,00 3.080,00 770,00

Cn Martiniana Po
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Al Molare Cassinelle 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
Cn Mombasiglio 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00

Cn Monesiglio
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Cn Montaldo Mondovì 1 plur. da 4 gruppi classe 1.750,00 1.400,00 350,00 Somma richiesta dall'Ente

Vco Montescheno
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Donato 1 plur. da 4 gruppi classe 3.850,00 3.080,00 770,00
Netro 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Cn Nucetto 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Vco Oggebbio
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Cn Ormea 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
Cn Pagno 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Bi Netro

Cn Dronero

To Locana

Vb Trasquera

Cn Demonte

To Corio
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Prov. Comune Plessi associati
Composizione dei gruppi 

classe nei Plessi
Importo 

contributo
acconto su Imp. 

3864/2010
acconto su Imp. 

3340/2013
saldo su 

Imp.3340/2013 Note

Vco Pallanzeno 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
1 plur. da 5 gruppi classe 2.100,00 1.680,00 420,00 Somma richiesta dall'Ente

3.500,00 2.800,00 700,00 Somma richiesta dall'Ente

To Pertusio 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
Vanzone S. Carlo 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Calasca Castiglione 1 plur. da 4 gruppi classe 3.850,00 3.080,00 770,00
Macugnaga 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Al Ponzone 1 plur. da 5 gruppi classe 5.600,00 4.480,00 1.120,00
To Porte 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Prali 1 plur. da 4 gruppi classe

Pragelato
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe

Perrero
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe

2.145,00 1.716,00 429,00 Somma richiesta dall'Ente

To Prarostino 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00

To Pratiglione
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Vco Premeno 1 plur. da 5 gruppi classe 5.600,00 4.480,00 1.120,00
Vco Premia 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Cn Priola
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Cn Prunetto
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Al Rocchetta Ligure 4.200,00 3.360,00 840,00 Somma richiesta dall'Ente

To Rueglio 1 plur. da 5 gruppi classe 5.600,00 4.480,00 1.120,00

To Salbertrand
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Cn Saliceto 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Brossasco 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00
Rossana 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

To San Didero
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Coimo 1 plur. da 3 gruppi classe

Craveggia
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe

Druogno
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe

Finero 1 plur. da 3 gruppi classe

Malesco 2 plur. da 2 gruppi classe

Re
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe

Somma richiesta 
dall'associazione 
temporanea di Comuni 
montani

23.689,50

Secondaria 1° grado

Perrero Secondaria di 1° grado

Secondaria di 1° grado

Vco
Santa Maria 
Maggiore

Cn Sampeyre

9.240,00 Somma richiesta dall'Ente

Vb Piedimulera

To Prali
1.848,00

Cn Pamparato

7.392,00

18.951,60 4.737,90

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

506



Prov. Comune Plessi associati
Composizione dei gruppi 

classe nei Plessi
Importo 

contributo
acconto su Imp. 

3864/2010
acconto su Imp. 

3340/2013
saldo su 

Imp.3340/2013 Note

Santa Maria Maggiore 1 plur. da 2 gruppi classe

Toceno
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe

Villette 1 plur. da 3 gruppi classe

To Sauze D'Oux 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00
Vc Scopello 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00
To Sestriere 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00
Bi Soprana 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Bi Sostegno
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

To Sparone 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Montechiaro d'Acqui
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Melazzo 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
Cartosio 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Bi Tavigliano 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00
Cn Torre Mondovì 1 plur. da 5 gruppi classe 1.750,00 1.400,00 350,00 Somma richiesta dall'Ente

1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00
Pratrivero 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00

Vb Trontano
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Bi Vallemosso Crocemosso 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe 4.025,00 3.220,00 805,00

Limone Piemonte 1 plur. da 2 gruppi classe 1.225,00 980,00 245,00
2 plur. da 2 gruppi classe

Bubbio 2 plur. da 2 gruppi classe

Castel Boglione
2 plur. da 2 gruppi classe + 1 
plur. da 3 gruppi classe

Loazzolo 1 plur. da 5 gruppi classe

Monastero Bormida 2 plur. da 2 gruppi classe

14.700,00 11.760,00 2.940,00 Somma richiesta dall'Ente

Cn Viola 1 plur. da 4 gruppi classe 3.850,00 3.080,00 770,00
Vco Vogogna Beura Cardezza 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00
Bi Zumaglia 2 plur. da 2 gruppi classe 2.450,00 1.960,00 490,00

Somma richiesta 
dall'associazione 
temporanea di Comuni 
montani

Totale 374.783,35

At Vesime

Secondaria di 1° grado di Vesime

15.400,00

197.715,08

Bi Trivero

Cn Vernante

Al Spigno Monferrato

102.111,60 74.956,67

12.320,00 3.080,00

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

507



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 12 agosto 2014, n. 2303 
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 47/bis e s.m.i. - Iniziative della Giunta Regionale 
in merito al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani - 
Assegnazione di risorse per il progetto presentato dai Comuni di Vernante, Valdieri ed 
Entracque relativo alla gestione del servizio di Scuola secondaria di primo grado. Anno 
scolastico 2014/2015. 
 
Visto l’art. 20 della Legge n. 97/94 “Nuove disposizioni per le zone montane“, con il quale si 
stabilisce che lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, nell’ ambito delle rispettive competenze, 
collaborano nel realizzare un equilibrato sviluppo territoriale dell’offerta di scuola dell’infanzia, di 
scuola primaria e secondaria del primo ciclo nei Comuni montani; 
 
vista la L.r. 16/99 il cui art. 47 bis stabilisce che gli Enti locali montani, nell’ ambito delle rispettive 
competenze, collaborano con l’Amministrazione statale, la Regione e le Province nel realizzare un 
equilibrato sviluppo del servizio scolastico; 
 
vista la D.G.R. n. 40 – 7265 del 17 marzo 2014 con la quale la Giunta regionale stabilisce di 
sostenere il mantenimento e lo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani per l’anno 
scolastico 2014/2015 mediante la concessione di un contributo finanziario, assegnato ai Comuni 
montani singoli od associati, per la copertura dei costi sostenuti per l’impiego di personale docente 
e non docente nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo 
grado, nell’ambito di programmi finalizzati al mantenimento dell’offerta scolastica ecc.;  
 
vista la richiesta di contributo formulata dai comuni di Vernante, Valdieri ed Entracque relativa 
all’attivazione di un servizio integrato di assistenza e trasporto per gli alunni della Scuola 
secondaria di primo grado che, al fine di riorganizzare in modo coerente il servizio scolastico, si 
recano al plesso principale dell’Istituzione scolastica di Roccavione – Importo richiesto € 
15.000,00; 
 
preso atto della particolareggiata relazione del Dirigente scolastico dell’Istituto comprensivo di 
Robilante, territorialmente competente, nella quale viene enunciata la complessità della gestione dei 
piccoli plessi di Scuola secondaria di primo grado e proposto l’accorpamento degli alunni nel plesso 
principale, col fine di garantire l’offerta formativa;  
 
tenuto conto che la D.G.R. n. 19 – 4576 in data 17/09/2012, di approvazione del protocollo d’intesa 
tra gli Assessorati regionali alla Montagna ed all’Istruzione e la Direzione generale del Piemonte 
del MIUR fa riferimento all’apposito gruppo di lavoro incaricato dell’analisi delle realtà esistenti 
sul territorio montano piemontese e che il medesimo, nella riunione tenutasi nel mese luglio 2014, 
nell’esaminare le richieste presentate dai Comuni montani in ordine alle priorità stabilite nella citata 
D.G.R, ha ritenuto valida la proposta di cui trattasi ritenendola rientrante tra le priorità “altro” di cui 
alla D.G.R. n. 40 – 7265 sopra citata; 
 
atteso che in detta sede sono stati adottati, quali criteri determinanti per il finanziamento della 
richiesta di cui trattasi la conformità ai requisiti di mantenimento e razionalizzazione del servizio 
scolastico, la particolare tipologia del progetto in rete tra i vari Comuni nonché la dislocazione 
territoriale dei diversi plessi che compongono l’Istituzione scolastica;  
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richiamata la precedente determinazione n. 583 del13 marzo 2014 con la quale si era attivato 
l’intervento regionale per il progetto di cui trattasi, relativamente all’anno scolastico precedente;  
 
considerato che la richiesta del Comune di Vernante, individuato come capofila dagli altri enti in 
rete, è da ritenersi accoglibile e finanziabile secondo i criteri sopra enunciati per l’importo di € 
10.000,00 analogamente a quanto avvenuto lo scorso anno scolastico; 
 
richiamata la determinazione n. 2908 del 22 novembre 2012 con la quale si impegnava, per le 
finalità di cui trattasi, la somma di € 34.858,19 (Impegno n° 2870/2012) per l’attuazione di 
interventi per i servizi essenziali in ambito montano, finalizzati in particolare, a garantire pari 
opportunità nella fruizione dei servizi scolastici; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 
nell’ambito dell’impegno n. 2870/2012 a favore della Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo ed Economia Montana e Foreste di cui alla determinazione n. 2908 del 22/11/2012 
 

determina 
 
- di ammettere a finanziamento secondo quanto indicato in premessa, l’iniziativa presentata dai 
Comuni di Vernante, Valdieri ed Entracque relativa alla gestione del servizio di Scuola secondaria 
di primo grado, per l’importo di € 10.000,00 secondo quanto enunciato nella relazione del Dirigente 
scolastico dell’Istituto comprensivo di Robilante, territorialmente competente; 
- di individuare quale beneficiario del contributo il Comune di Vernante indicato come capofila 
dagli altri enti locali interessati; 
La somma complessiva di € 10.000,00 trova copertura nell’impegno contabile n. 2870/2012 sul 
capitolo 156041 del bilancio della Regione Piemonte. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 3, del D.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”, con l’indicazione dei seguenti elementi essenziali:  
Soggetti beneficiari: Comune di Vernante  
Importo: € 10.000,00 
Dirigente responsabile del procedimento: Vincenzo Coccolo 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22.  
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 12 agosto 2014, n. 2304 
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 47/bis e s.m.i. - Iniziative della Giunta Regionale 
in merito al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani - 
Assegnazione di risorse per il progetto presentato dal Comune di Stroppo relativo all'attivita' 
educativa ed assistenziale nella gestione del Convitto Alpino. Anno scolastico 2014/2015. 
 
Visto l’art. 20 della Legge n. 97/94 “Nuove disposizioni per le zone montane“, con il quale si 
stabilisce che lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, nell’ ambito delle rispettive competenze, 
collaborano nel realizzare un equilibrato sviluppo territoriale dell’offerta di scuola dell’infanzia, di 
scuola primaria e secondaria del primo ciclo nei Comuni montani; 
 
vista la L.r. 16/99 il cui art. 47 bis stabilisce che gli Enti locali montani, nell’ ambito delle rispettive 
competenze, collaborano con l’Amministrazione statale, la Regione e le Province nel realizzare un 
equilibrato sviluppo del servizio scolastico; 
 
vista la D.G.R. n. 40 – 7265 del 17 marzo 2014 con la quale la Giunta regionale stabilisce di 
sostenere il mantenimento e lo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani per l’anno 
scolastico 2014/2015 mediante la concessione di un contributo finanziario, assegnato ai Comuni 
montani singoli od associati, per la copertura dei costi sostenuti per l’impiego di personale docente 
e non docente nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo 
grado, nell’ambito di programmi finalizzati al mantenimento dell’offerta scolastica ed in particolare 
per il sostegno dell’attività educativa ed assistenziale svolta dai Convitti alpini;  
 
richiamata la precedente determinazione n. 678 del 21 marzo 2014 di approvazione del bando 
relativo all’anno scolastico 2014/2015 per l’attuazione degli interventi di cui trattasi; 
 
vista la richiesta di contributo formulata dal Comune di Stroppo relativa all’attivazione di un 
progetto educativo assistenziale da attuarsi presso il locale Convitto alpino – Importo richiesto € 
8.000,00; 
 
preso atto della particolareggiata relazione del Presidente del College Val Maira che esplicita le 
attività educative ed assistenziali previste per l’A.S. 2014/15, col fine di garantire l’offerta 
formativa e secondo quanto previsto al punto D) del citato bando;  
 
tenuto conto che la D.G.R. n. 19 – 4576 in data 17/09/2012, di approvazione del protocollo d’intesa 
tra gli Assessorati regionali alla Montagna ed all’Istruzione e la Direzione generale del Piemonte 
del MIUR fa riferimento all’apposito gruppo di lavoro incaricato dell’analisi delle realtà esistenti 
sul territorio montano piemontese e che il medesimo, nella riunione tenutasi nel mese luglio 2014, 
nell’esaminare le richieste presentate dai Comuni montani in ordine alle priorità stabilite nella citata 
D.G.R, ha ritenuto valida la proposta di cui trattasi; 
 
atteso che in detta sede sono stati adottati, quali criteri determinanti per il finanziamento della 
richiesta di cui trattasi la conformità ai requisiti di mantenimento e razionalizzazione del servizio 
scolastico, la particolare tipologia del progetto nonché la dislocazione territoriale, richiamando il 
fatto che, alla luce di quanto disposto dal bando, l’importo massimo assegnabile è di € 8.000,00;  
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considerato che la richiesta del Comune di Stroppo è da ritenersi accoglibile e finanziabile secondo 
i criteri sopra enunciati per l’importo di € 8.000,00 analogamente a quanto previsto al punto 7 del 
bando approvato con la sopra citata Determinazione n. 678/2014; 
 
richiamata la determinazione n.1560 del 13 giugno 2012 con la quale si impegnava, per le finalità di 
cui trattasi, la somma di € 350.000,00 (Impegno n° 1032/2012) per l’attuazione di interventi per i 
servizi essenziali in ambito montano, finalizzati in particolare, a garantire pari opportunità nella 
fruizione dei servizi scolastici; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 
nell’ambito dell’impegno n. 1032/2012 a favore della Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo ed Economia Montana e Foreste di cui alla determinazione n. 1560 del 13/06/2012 
 

determina 
 
- di ammettere a finanziamento secondo quanto indicato in premessa, l’iniziativa presentata dal 
Comune di Stroppo relativa al sostegno dell’attività educativa ed assistenziale svolta dal locale 
Convitto alpino, per l’importo di € 8.000,00 secondo quanto previsto ai punti 7) e 2) lettera “D” del 
bando approvato con Determinazione n. 678 del 21 marzo 2014; 
La somma complessiva di € 8.000,00 trova copertura nell’impegno contabile n. 1032/2012 sul 
capitolo 156041 del bilancio della Regione Piemonte. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 3, del D.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”, con l’indicazione dei seguenti elementi essenziali:  
Soggetti beneficiari: Comune di Stroppo  
Importo: € 8.000,00 
Dirigente responsabile del procedimento: Vincenzo Coccolo 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22.  
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 12 agosto 2014, n. 2308 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18 - Risoluzione anticipata del rapporto di lavoro di 
una dipendente della Comunita' Montana Valle Susa e Val Sangone - Definizione 
dell'indennita' sostitutiva e sua rateizzazione. 
 
Vista la legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti locali” 
la quale al Capo VII detta norme relative alle Comunità montane; 
 
Visto nello specifico l’art. 18 della citata legge regionale n. 11/2012 che nel prevedere norme 
specifiche in materia di personale delle Comunità montane regola, ai commi 9 e 10, l’istituto della 
risoluzione anticipata del rapporto di lavoro; 
 
Richiamata la Deliberazione della Giunta regionale n. 19 - 5545 in data 18/03/2013 avente per 
oggetto”Disciplina della risoluzione anticipata per il personale delle Comunità montane ai sensi 
dell’art. 18, commi 9 e 10, della L.R. n. 11/2012 e s.m.i.”, con la quale sono state dettagliate le 
procedure amministrative da seguire; 
 
Dato atto che con Determinazione dirigenziale n. 2145 in data 18 settembre 2013 vi è stata 
l’apertura dei termini e l’approvazione del bando per la risoluzione volontaria del rapporto di lavoro 
per i dipendenti delle Comunità montane piemontesi per l’anno 2014;  
 
Vista la domanda di adesione al bando presentata dalla dipendente della Comunità montana Valle 
Susa e Val Sangone Sig.ra Giovale Anna Maria, pervenuta a mezzo raccomandata a. r., al Settore 
Montagna della Regione Piemonte in data 26 novembre 2013 con la quale si stabilisce che la 
risoluzione del rapporto di lavoro avrà effetto dal giorno 01/10/2014; 
 
Vista la comunicazione della Comunità montana Valle Susa e Val Sangone con la quale, 
conformemente alle disposizioni di cui all’allegato B della D.G.R. sopra citata, è stata effettuata 
l’istruttoria preliminare attestante tutti gli elementi utili per la definizione dell’indennità sostitutiva 
e la sua rateizzazione, secondo quanto previsto dal bando; 
 
Considerato che gli uffici del Settore Montagna, in collaborazione con gli uffici del Settore 
Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo del Personale, esaminata la 
documentazione pervenuta hanno provveduto all’istruttoria definitiva della richiesta di cui trattasi; 
 
Preso atto che, come stabilito dal punto 4 dell’allegato A della D.G.R. n. 19 - 5545 in data 
18/03/2013, in fase di prima attuazione l’indennità verrà direttamente erogata dalla Comunità 
montana di appartenenza del dipendente, o dall’Unione di Comuni nei casi di cui all’art. 12, comma 
9 della L.r. 11/2012 nei tempi e con le modalità stabilite dal successivo punto 5. A seguito dello 
scioglimento delle Comunità montane, ad eccezione dei casi di cui all’art. 12, comma 9 della L.r. n. 
11/2012, l’indennità sarà corrisposta dalla Regione Piemonte secondo modalità individuate con 
successiva deliberazione della Giunta regionale; 
 
Richiamata la precedente determinazione dirigenziale n. 201 in data 30 gennaio 2014 con la quale è 
stata impegnata la somma di € 166.666,67 sul capitolo 156041 del bilancio della Regione Piemonte 
per l’anno 2014 per l’attuazione dell’incentivo di cui trattasi (Impegno n. 318/2014); 
 
tutto ciò premesso,  
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IL DIRETTORE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 
 
nell’ambito dell’impegno n. 318/2014 a favore della Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo ed Economia Montana e Foreste 
 

determina 
 
- di prendere atto della proposta di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro presentata dalla 
Sig.ra Giovale Anna Maria, dipendente di ruolo a tempo indeterminato della Comunità montana 
Valle Susa e Val Sangone, pervenuta nei modi e nei tempi previsti dal bando di cui alla 
Determinazione dirigenziale n. 2145/2013, con la quale si stabilisce che la risoluzione del rapporto 
di lavoro avrà effetto dal giorno 01/10/2014; 
 
- di confermare l’istruttoria della Comunità montana sopra citata approvando, alla luce delle 
disposizioni dettate dalla D.G.R. n. 19 – 5545 del 18/03/2013, l’allegata scheda nella quale si 
definisce in € 55.048,32 l’ammontare complessivo dell’indennità supplementare con l’indicazione 
della relativa rateizzazione, scheda che costituisce parte integrante della presente determinazione; 
 
- di disporre che la liquidazione a favore della Comunità montana Valle Susa e Val Sangone della 
prima rata dell’acconto pari ad € 6.192,94 sarà effettuata a seguito della firma del contratto 
sottoscritto tra la dipendente interessata e la Comunità montana (datore di lavoro); 
 
- di provvedere con successivo atto, nei tempi e nei modi definiti ai punti 4 e 5 dell’allegato A della 
D.G.R. n. 19 – 5545 sopra richiamata, a corrispondere l’acconto per l’anno 2015 ed il saldo finale, a 
seguito di definizione dell’aliquota IRPEF da applicare nel rispetto della normativa fiscale.  
 
La somma di € 6.192,94 relativa alla quota di acconto spettante per l’anno 2014 trova copertura 
nell’impegno contabile n. 318/2014 sul capitolo 156041 del bilancio della Regione Piemonte per 
l’anno 2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Comunità Montane – Importo: € 55.048,32 – Dirigente 
responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di individuazione dei beneficiari: 
trasferimento fondi. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Vincenzo Coccolo 

Allegato 
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Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo Economia Montana e Foreste

Settore Montagna
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 13 agosto 2014, n. 2309 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2318 - D.D. n. 3209 del 17.12.2012. Ditta SNAM RETE GAS. 
Rifacimento (variante) mediante T.O.C. dell'attuale attraversamento in subalveo del 
metanodotto Cortemaggiore - Torino DN 400 (16") - fiume Doretta, in Comune di 
Crescentino. Proroga. 
 
In data 08/08/2014, nostro protocollo n. 41419 del 08/08/2014, la Ditta SNAM RETE GAS  ha 
presentato la richiesta di proroga dell’autorizzazione idraulica per il rifacimento (variante) mediante 
T.O.C. dell’attuale attraversamento in subalveo del metanodotto Cortemaggiore - Torino DN 400 
(16”) - fiume Doretta, in Comune di Crescentino, rilasciata con D.D. n. 3209 in data 17/12/2012. 
 
Viste le motivazioni addotte dalla Ditta SNAM RETE GAS con la nota prot. DINOCC/776/PAL del 
08/08/2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/1993 come modificato dal D.Lgs. n. 470/1993; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po di approvazione del Piano 
Stralcio 45; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- visti l’art.13 della L.R. 5/8/2002, n. 20 e l’art.1 della L.R. 18/5/2004, n.12; 
- visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6/12/2004, n. 14/R; 
- vista la determinazione dirigenziale n. 3209 in data 17/12/2012; 
- vista la concessione demaniale rilasciata con determinazione dirigenziale n. 555 in data 
04/03/2013; 
 
 

determina 
 
 
tenuto conto delle motivazioni addotte dalla Ditta SNAM RETE GAS, di autorizzare la proroga del 
termine dei lavori a tutto il 31/12/2014. 
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Resta inteso che la Ditta SNAM RETE GAS è tenuta ad informare tempestivamente lo scrivente 
Settore di eventuali variazioni che dovessero verificarsi nella località di esecuzione dei lavori; in tal 
caso dovranno essere prodotti elaborati tecnici aggiornati. 
 
La suddetta proroga rimane vincolata all’osservanza delle condizioni contenute nella Determina 
Dirigenziale di autorizzazione idraulica n. 3209 rilasciata in data 17/12/2012 e che di seguito si 
ripropongono: 
- gli interventi devono essere realizzati come da progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, mentre quello proveniente dalla demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli e alla Provincia di 
Vercelli – Servizio valorizzazione e protezione flora e fauna, a mezzo di lettera raccomandata con 
preavviso di 15 giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato; 
- ad avvenuta ultimazione, la Ditta SNAM RETE GAS dovrà inviare al Settore OO.PP. di Vercelli 
la dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
-  la Ditta SNAM RETE GAS, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, 
dovrà presentare  all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla messa in 
secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 
29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 
1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo), in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione della competente 
Autorità; 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone condizioni di 
officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
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- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 13 agosto 2014, n. 2310 
Sig. Fabrizio FORNACIARI. Progetto di: "Ristrutturazione interna filiale di Gavi e 
sostituzione serramenti esterni della CR Parma e Piacenza in Comune di Gavi (AL). Esito del 
controllo ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come 
risulta da nota Prot. n. 21635/DB1423 del 17/04/2014 di estrazione del giorno 14/04/2014, la 
denuncia ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di GAVI (AL).con 
prot. n. 234 del 13/01/2014 e riguardante il progetto relativo ai lavori di “Ristrutturazione interna 
filiale di Gavi e sostituzione serramenti esterni della CR Parma e Piacenza” nel Comune di Gavi. 
(AL). 
Con nota assunta a prot. n° 27948 del 26/05/2014, il Comune di Gavi (AL), ha trasmesso al Settore 
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli elaborati progettuali 
relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota prot. n° 28000/DB1407 del 26/05/2014. 
Successivamente, con nota prot. n. 32056/DB14.07 del 18/06/2014, è stata richiesta la necessaria 
documentazione integrativa e alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con nota ns. prot. n° 38217 del 23/07/2014 è stata presentata la documentazione integrativa 
richiesta. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico - edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 09/03/2012 riguardante la definizione delle 
modalità attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
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Premesso quanto sopra, e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime 
dalle proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in 
ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo 
 

IL DIRIGENTE 
 

• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 13 agosto 2014, n. 2311 
LL.RR. 18/1984 e 25/2010 - Piano di contributi in annualita' approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1863 del 19.07.2011. Comune di Callabiana. Variazione oggetto. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 1863 del 19.07.2011 è stato approvato un programma di 
contributi per opere di competenza comunale, assistiti da mutui, ai sensi delle leggi regionali n.° 
18/84 e n° 25/2010. 
Nell’allegato della sopra citata determinazione sono riportati i contributi concessi agli enti per la 
sistemazione ed il miglioramento delle infrastrutture stradali, opere cimiteriali, opere municipali e 
reti di illuminazione pubblica. 
Il comune di Callabiana è beneficiario di un contributo di € 90.000,00 per la “Costruzione di 
parcheggi a servizio delle frazioni Trabbia, Nelva e Stellino-Cordaro”. Benché l’atto di accettazione 
confermi l’oggetto dei lavori, la delibera allegata di approvazione del progetto definitivo-esecutivo 
prevede lavori di asfaltura e sistemazione anche di parcheggi localizzati in altre frazioni. 
Verificato che i lavori sono compatibili con la tipologia di opere finanziabili con la L.R. n° 18/84, 
data l’esigenza dell’amministrazione comunale di sistemare le strade e i parcheggi nelle frazioni 
Trabbia, Corte, Nelva Ribatto e Cordaro, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse, si ritiene 
opportuno variare l’oggetto da “Costruzione di parcheggi a servizio delle frazioni Trabbia, Nelva e 
Stellino-Cordaro” a favore di “Realizzazione di parcheggi e asfaltatura strade comunali”. 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli l’artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. n° 18/1984;  
vista l’art. 12 della L.R. n° 25/2010; 
vista la D.D. n° 1863 del 19.07.2011; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, la variazione dell’oggetto del 
finanziamento di € 90.000,00 concesso al comune di Callabiana con determinazione dirigenziale n. 
1863 del 19.07.2011 da “Costruzione di parcheggi a servizio delle frazioni Trabbia, Nelva e 
Stellino-Cordaro” a favore di “Realizzazione di parcheggi e asfaltatura strade comunali”; 
2) di prendere atto che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di 
spesa già assunti. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. n° 83/2012 
convertito con legge 7 agosto 2012, n° 134. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 13 agosto 2014, n. 2312 
Alluvione 2002 - O.P.C.M. n. 3237 del 12.08.2002. Comune di Montelupo Albese. "Movimento 
franoso in prossimita' della localita' Barili a monte della strada comunale per la frazione 
Brentagna: monitoraggio, drenaggio acque e realizzazione collegamento stradale alternativo 
per la frazione Brantegna" - euro 350.000,00. Autorizzazione alla suddivisione in lotti. 
 
Con D.G.R. n° 42-14972 del 07.03.2005 è stato approvato il 3° assestamento del Piano Generale di 
Ricostruzione che contiene i programmi degli interventi dipendenti dall’alluvione 2000 e 2002.  
In tale piano, tra gli altri, è previsto a favore del comune di Montelupo Albese l’intervento 
riguardante il “Movimento franoso in prossimità della località Barili a monte della strada comunale 
per la frazione Brentagna: monitoraggio, drenaggio acque e realizzazione collegamento stradale 
alternativo per la frazione Brantegna” di importo di € 350.000,00 concesso con D.G.R. n° 2-11492 
del 3.06.2009. 
 
Con nota n° 2110 del 4.07.2014 il comune di Montelupo Albese chiede di poter suddividere il 
finanziamento in lotti. 
 
Infatti, a seguito dell’evento alluvionale 2002 si era innescato un movimento franoso in località 
Barili compromettendo la viabilità per la frazione Brantegna, per il quale era stato concesso il sopra 
citato finanziamento.  
 
Nel 2010 la situazione si è aggravata; è stata emessa ordinanza sindacale per rimuovere il materiale 
sulla strada comunale per Brantegna e realizzare un opera provvisoria per tutelare il passaggio sulla 
carreggiata. Il pronto intervento è costato € 58.808,54 in parte finanziato con un contributo di € 
20.000,00 concesso ad hoc con determina dirigenziale n° 1791 del 08.07.2010 a valere su fondi 
della L.R. n° 38/78 e per la quota di € 38.808,54 a valere sul sopra citato finanziamento. 
 
In base all’evoluzione del fenomeno franoso è stato redatto il progetto esecutivo che prevede la 
realizzazione di una viabilità alternativa e opere di drenaggio del versante che interessano anche 
terreni privati. A conclusione dell’iter progettuale non è stato possibile ottenere l’accordo bonario 
con un privato, pertanto si è optato per la suddivisione in due parti del progetto garantendo 
l’esecuzione immediata almeno di un primo lotto di lavori consistenti nella realizzazione del primo 
tratto di strada alternativa e nella regimazione delle acque meteoriche della borgata Pradonne. Il 
tratto di strada di nuova realizzazione è la prosecuzione di una strada vicinale acquisita dal comune 
e trasformata in strada comunale Brantegna. L’importo del primo lotto è di € 112.627,15. 
 
Il secondo lotto, riportato a livello di progettazione preliminare, permetterà l’attuazione della 
procedura espropriativa e la realizzazione degli ultimi cento metri fino alla borgata Brantegna. 
L’importo di tale lotto è di € 198.564,31. 
 
Considerato che la suddivisione in lotti permette di risolvere almeno la regimazione delle acque e il 
consolidamento della frana che minaccia la borgata Predonne, data l’imprevedibilità della decisione 
del privato cittadino circa la sottoscrizione dell’accordo bonario, la richiesta viene giudicata 
ammissibile e formalizzata con il presente atto.  
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
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visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01; 
visto l’articolo 17 della L.R. n° 23/2008; 
vista la D.G.R. n° 42-14972 del 07.03.2005; 
vista l’Ordinanze Ministeriale n° 3090 del 18.10.00; 
vista la D.G.R. n° 2-11492 del 3.06.2009; 
considerata l’opportunità di modificare i programmi previsti al fine di ottimizzare l’utilizzo dei 
fondi; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi al 
comune di Montelupo Albese con D.G.R. n° 2-11492 del 3.06.2009, la suddivisione in lotti 
dell’intervento “Movimento franoso in prossimità della località Barili a monte della strada 
comunale per la frazione Brentagna: monitoraggio, drenaggio acque e realizzazione collegamento 
stradale alternativo per la frazione Brantegna” di importo di € 350.000,00 come di seguito delineati: 
- € 38.808,54 per lavori di somma urgenza ex O.S. n. 2/2010; 
- € 112.627,15 per il “I lotto di lavori per il rifacimento della s.c. Brantegna”; 
- € 198.564,31 per il “II lotto di lavori per il rifacimento della s.c. Brantegna”; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 13 agosto 2014, n. 2313 
Eventi meteorologici del mese di marzo 2011. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3964 del 7 settembre 2011. Comune di Castagnole Monferrato. Variazioni al Piano 
Generale di Ricostruzione approvato con Ordinanza Commissariale n. 3/DB14.00/1.2.6/3964 
del 17.04.2012. 
 
Con Ordinanza commissariale n° 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012 è stato approvato il primo 
assestamento del piano generale di ricostruzione che contiene tutti gli interventi dipendenti 
dall’evento alluvionale marzo 2011.  
 
Con l’ordinanza commissariale n° 2/DB14.00/1.2.6/3964 del 14.02.2012 è stato finanziato il primo 
stralcio di interventi, ricompresi nel suddetto piano generale di ricostruzione. 
 
Con quest’ultimo provvedimento è stato finanziato a favore del comune di Castagnole Monferrato 
l’intervento codice AT_DB14_3964_11_27 per il “Consolidamento SC via al Castello in prossimità 
del civico n. 76” di importo di € 50.000,00. 
Con nota n° 2437 del 7.07.2014 il comune di Castagnole Monferrato fa presente che a seguito delle 
insistenti piogge del mese di marzo 2014 sulla strada comunale via al Castello si è scatenato un 
nuovo fenomeno franoso adiacente a quello finanziato; il sindaco con ordinanza ha prontamente 
interdetto il traffico in via al Castello e nella sottostante via Garibaldi. 
 
Con la medesima nota il comune di Castagnole Monferrato chiede di poter utilizzare il 
finanziamento sopra menzionato per pulire dalla vegetazione il versante franato, per progettare 
l’intervento ed iniziare i lavori in attesa di reperire ulteriori risorse che, allo stato attuale, il comune 
non possiede. 
 
Considerato che l’importo di € 50.000,00, ipotizzato per far fronte ad una piccola frana, non può 
essere utilizzato per fronteggiare un fenomeno franoso di maggiori dimensioni, irregolare e che 
necessita di attente precauzioni tecniche per la vicinanza alle abitazioni,   
 
data l’imprevedibilità della sovrapposizione dell’evento calamitoso dell’inverno 2014, 
 
visto che al fine della corretta rendicontazione degli interventi in contabilità speciale è necessaria 
una corrispondenza univoca tra i lavori eseguiti e la relativa documentazione contabile, 
 
si ritiene utile variare l’oggetto dei lavori comprendendone anche la progettazione  e la pulizia del 
versante come parte sostanziale del finanziamento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’O.P.C.M. n° 3964 del 07 settembre 2011; 
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vista l’O.C.  n° 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012 di approvazione del primo assestamento del 
Piano generale di ricostruzione; 
vista l’O.C. n° 2/DB14.00/1.2.6/3964 del 14.02.2012 di finanziamento; 
vista la D.D. n° 839 del 28.03.2013 per le indicazioni operative, amministrative e contabili; 
vista la D.D. n° 866 del 02.04.2013 che riporta l’elenco completo degli interventi finanziati; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, per il finanziamento codice 
AT_DB14_3964_11_27 di importo di € 50.000,00 concesso al comune di Castagnole Monferrato 
con l’Ordinanza commissariale n° 2/DB14.00/1.2.6/3964 del 14.02.2012, la rettifica dell’oggetto da 
“Consolidamento SC via al Castello in prossimità del civico n. 76” a favore di “Pulizia del versante, 
progetto e lavori in via al Castello”; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 14 agosto 2014, n. 2316 
CB_12/14 - Concessione Breve per l'accesso in alveo del torrente Chiebbia in Comune di 
Valdengo per l'effettuazione di un intervento di manutenzione idraulica. Richiedente: 
Comune di Valdengo. 
 
Vista la richiesta di Concessione Breve del 08/08/2014,  acclarata al prot. n. 41744 in data 
12/08/2014, con la quale il Signor Paolo Tumiatti,  in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico 
del Comune di Valdengo, ha chiesto l’autorizzazione per l’accesso in alveo per effettuare lavori di 
pulizia e risistemazione d’alveo del Torrente Chiebbia mediante il taglio della vegetazione 
infestante in alveo e lungo le sponde con recupero di legname con capacità focatiche e 
movimentazione di materiale lapideo con l’ausilio di mezzi meccanici nel tratto evidenziato nella 
planimetria allegata all’istanza; 
 
Vista la vigente TABELLA “canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” valevoli 
per il triennio 2013-2015 aggiornata con D.D. 155 del 22/01/2013, la quale prevede l’esonero delle 
spese d’istruttoria per interventi manutentivi dei corsi d’acqua; 
 
Rilevato che questo Settore Decentrato è tenuto a rilasciare la concessione demaniale breve, ai sensi 
del vigente Regolamento regionale; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il R.D. n. 523/1904; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R; 
Visto l’allegato A della tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche”; 
Vista la D.G.R. 08/01/2007, n. 5-5072; 
Vista la L.R. n. 37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n. 72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 
Di autorizzare il Comune di Valdengo per l’occupazione di area demaniale per l’accesso in alveo 
del torrente Chiebbia nonché per l’esecuzione dei lavori provvisionali indicati nella planimetria 
allegata all’istanza, secondo quanto indicato nella premessa del presente atto con le seguenti 
prescrizioni: 
1 -   i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto della normativa vigente in materia; 
2 -  i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza entro 15 gg. dalla data di 
inizio degli stessi; 
3 -  il Committente dei lavori dovrà dare comunicazione formale al Settore OO.PP di Biella ’inizio 
dei lavori di ogni intervento al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza a quanto previsto nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta 
ultimazione, la Ditta dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che i lavori sono stati eseguiti 
conformemente a quanto approvato; 
4 -  durante l’accesso in alveo e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon 
regime idraulico del corso d’acqua; 
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5 -  le sponde ed il materiale movimentato in alveo dovranno essere accuratamente ripristinate, 
restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
6 -  eventuale materiale lapideo in esubero dovrà essere posto a colmatura del fondo alveo o ad 
imbottitura delle sponde; 
7 - le sponde interessate dai lavori dovranno essere accuratamente ripristinate; 
8 - nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
9  - La ditta incaricata dell’esecuzione dei lavori dovrà preventivamente ottenere dal competente 
ufficio provinciale l’autorizzazione di compatibilità per la tutela della fauna ittica; 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione di aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Si da atto che la presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lett. a) del D.Lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg al T.A.R. e 120 gg al Capo dello 
Stato. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 18 agosto 2014, n. 2317 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica 5406 - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale IN 
SANATORIA per due attraversamenti aerei con L.E. 15kV e L.E. 0,4kV staffate al ponte s.c. 
Regione Ruinas sul Rio Ruinas nel comune di Aisone (CN) - Richiedente: Enel Distribuzione 
S.p.A. - 
 
In data 07/05/2014 la società Enel Distribuzione S.p.A. con sede in Torino Via Alfieri n.10, ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della concessione demaniale in 
sanatoria per due attraversamenti aerei con L.E. 15kV e L.E. 0,4kV staffate al ponte s.c. Regione 
Ruinas sul Rio Ruinas nel comune di Aisone. 
 
Poiché tali opere interferiscono con il corso d’acqua Rio Ruinas è necessario preventivamente 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da Enel Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti Macro Area Territoriale Nord Ovest. Sviluppo rete Piemonte e Liguria – in base 
ai quali si raffigurano le opere ed i lavori di che trattasi da autorizzarsi ai sensi del R.D. 523/1904. 
 
Copia dell’istanza comprendente gli elaborati progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Aisone per 15 giorni (dal 23/07/2014 al 07/08/2014) senza dare luogo ad osservazioni 
od opposizioni di sorta. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine 
di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Rio Ruinas. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 23/1984; 
• vista la L.R. n. 40/1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
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di autorizzare, in sanatoria ed ai soli fini idraulici, la società Enel Distribuzione S.p.A. con sede 
Torino Via Alfieri n.10 ad mantenere le opere secondo le caratteristiche e modalità indicate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. nessuna variazione potrà essere introdotta alle opere senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2. verificandosi il disuso della linea, l’ Enel S.p.A. dovrà, a sua completa cura e spese, provvedere 
alla rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente interessati; 
3. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
4. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
5. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessaririo o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
6. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
Con successivo atto si provvederà al rilascio della concessione in via di sanatoria per la 
regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della l.r. 22/2010 
 

Il Direttore Vicario 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 18 agosto 2014, n. 2318 
Demanio idrico fluviale - Subentro da parte della Citta' di Mondovi' - Mondovi' (CN) nella 
concessione demaniale assentita per uno scarico con condotta fognaria sul torrente Ellero in 
Comune di Mondovi' (CN) alla Ditta MONDO ACQUA S.p.A. - Mondovi' (CN). 
 
Vista la domanda prot. n. 37697DB1410 del 21.07.2014 presentata dalla Città di Mondovì – Corso 
Statuto, n. 13-15 – Mondovì  - Dipartimento Tecnico – Area Progettazione, per il subentro nella 
concessione per l’occupazione di sedime demaniale con uno scarico con condotta fognaria bianca 
sul torrente Ellero in Comune di Mondovì (CN) di cui alla D.D. 1981/25.6 del 20/11/2006 ed 
allegato disciplinare rep. n. 1862 del 15/11/2006, assentita in prima istanza a favore della Ditta 
MONDO ACQUA S.p.A. – Corso Statuto, 15 – Mondovì (CN); 
 
Vista la comunicazione della ditta MONDO ACQUA S.p.A. con sede in Mondovì (CN) in data 
31/03/2014 Protocollo n. 17443DB1410 che, con riferimento a convenzione sottoscritta con il 
comune di Mondovì  per la realizzazione di condotte fognarie di tipo separato (acque nere – acque 
meteoriche), ci comunica che “la gestione dei collettori fognari “bianchi” non è in capo allo 
scrivente”, ma bensì in capo al comune di Mondovì; 
 
Considerato che l’istanza ricade nell’ambito dei casi previsti dall’art. 19 comma 2 lett. c) del 
Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.;  
 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata con  parere espresso dal Settore OO.PP. di Cuneo, quale 
autorità idraulica competente con P.I. 4294 assunta con D.D. 625/25.6 del 10/05/2005; 
 
Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 1862 del 15.11.2006; 
 
Vista la D.D. n. 1981/25.6 del 20/11/2006 di approvazione del disciplinare di cui sopra; 
 
Dato atto che il subentrante è obbligato nei modi e nei termini del primo concessionario; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/1984; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.  
 

determina 
 
1. di disporre il subentro per l’occupazione di sedime demaniale con uno scarico con condotta 
fognaria bianca sul torrente Ellero in Comune di Mondovì (CN)  e relativa voltura dell’intestatario 
della concessione di cui alla D.D. 1981/25.6 del 20.11.2006 ed allegato disciplinare rep. n. 1862 del 
15.11.2006, dalla Ditta: MONDO ACQUA S.p.A. con sede in Mondovì (CN) alla Città di Mondovì 
– Corso Statuto, n. 13-15 – Mondovì (CN); 
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2. di evidenziare che il subentrante è obbligato all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare rep n° 1862 del 15.11.2006 che viene qui integralmente richiamato; 
 
3. di stabilire che il pagamento del canone annuo di concessione demaniale previsto all’art. n° 4 del 
disciplinare di concessione sopra richiamato, verrà richiesto alla Ditta subentrante Città di Mondovì 
– Corso Statuto 13-15 - Mondovì e sarà soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito 
dalle disposizioni regionali vigenti. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Direttore Vicario 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 18 agosto 2014, n. 2319 
Demanio idrico fluviale - Subentro da parte della Citta' di Mondovi' - Mondovi' (CN) nella 
concessione demaniale assentita per uno scarico con condotta fognaria sul rio Senestrera o 
Fenestrera in Comune di Mondovi' (CN) alla Ditta MONDO ACQUA S.p.A. - Mondovi' (CN). 
 
Vista la domanda prot. n. 37697DB1410 del 21.07.2014 presentata dalla Città di Mondovì – Corso 
Statuto, n. 13-15 – Mondovì  - Dipartimento Tecnico – Area Progettazione, per il subentro parziale 
nella concessione per l’occupazione di sedime demaniale con uno scarico con condotta fognaria 
bianca sul rio Senestrera o Fenestrera in Comune di Mondovì (CN) di cui alla D.D. 286/25.6 del 
23/02/2006 ed allegato disciplinare rep. n. 1807 del 23/02/2006, assentita in prima istanza a favore 
della Ditta MONDO ACQUA S.p.A. – Corso Statuto, 15 – Mondovì (CN); 
 
Vista la comunicazione della ditta MONDO ACQUA S.p.A. con sede in Mondovì (CN) in data 
31/03/2014 Protocollo n. 17436DB1410 che, con riferimento a convenzione sottoscritta con il 
comune di Mondovì  per la realizzazione di condotte fognarie di tipo separato (acque nere – acque 
meteoriche), ci comunica che “la gestione dei collettori fognari “bianchi” non è in capo allo 
scrivente”, ma bensì in capo al comune di Mondovì; 
 
Considerato che l’istanza ricade nell’ambito dei casi previsti dall’art. 19 comma 2 lett. c) del 
Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.;  
 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata con  parere espresso dal Settore OO.PP. di Cuneo, quale 
autorità idraulica competente con P.I. 4293 assunta con D.D. 624/25.6 del 10/05/2005; 
 
Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 1807 del 23.02.2006; 
 
Vista la D.D. n. 286/25.6 del 23.02.2006 di approvazione del disciplinare di cui sopra; 
 
Dato atto che il subentrante è obbligato nei modi e nei termini del primo concessionario; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/1984; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.  
 

determina 
 
1. di disporre il subentro parziale per l’occupazione di sedime demaniale con uno scarico con 
condotta fognaria bianca sul rio Senestrera o Fenestrera in Comune di Mondovì (CN)  e relativa 
voltura dell’intestatario della concessione di cui alla D.D. 286/25.6 del 23.02.2006 ed allegato 
disciplinare rep. n. 1807 del 23.02.2006, dalla Ditta: MONDO ACQUA S.p.A. con sede in 
Mondovì (CN) alla Città di Mondovì – Corso Statuto, n. 13-15 – Mondovì (CN); 
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2. di evidenziare che il subentrante è obbligato all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare rep n° 1807 del 23.02.2006 che viene qui integralmente richiamato, 
relativamente al solo scarico fognario di acque bianche; 
 
3. di stabilire che il pagamento del canone annuo di concessione demaniale previsto all’art. n° 4 del 
disciplinare di concessione sopra richiamato, verrà richiesto alla Ditta subentrante Città di Mondovì 
– Corso Statuto 13-15 - Mondovì e sarà soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito 
dalle disposizioni regionali vigenti. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Direttore Vicario 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 18 agosto 2014, n. 2320 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica: 5410 - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale in 
sanatoria per il mantenimento del ponte sul Rio Ghidone lungo la S.P. 45 nel comune di 
Salmour (CN) - Richiedente: Amm.ne Provinciale di Cuneo (CN) 
 
In data 16/05/2014 l’Amministrazione Provinciale con sede in Cuneo, C.so Nizza n.21, ha 
presentato istanza per il rilascio della concessione demaniale in sanatoria per il ponte sul Rio 
Ghidone della S.P. 45 nel comune di Salmour consistente in: 
− ponte stradale ad unica arcata in mattoni ed ampliamento con soletta in c.a. di luce m 7,50 e 
larghezza di m 8,00. 
 
Poiché tali opere interferiscono con il corso d’acqua Rio Ghidone è necessario preventivamente 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523 del 25/07/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Ufficio Tecnico Viabilità in base ai 
quali si raffigurano l’opera di che trattasi. 
 
Copia dell’istanza comprendente gli elaborati progettuali ed unitamente alle integrazioni pervenute 
è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Salmour per 15 giorni (dal 23/07/2014 al 
07/08/2014) senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine 
di verificare lo stato dei luoghi. A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la 
realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico 
del Rio Ghidone. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, in sanatoria ed ai soli fini idraulici, l’Amministrazione Provinciale con sede in 
Cuneo, C.so Nizza n.21, a mantenere l’opera in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche 
e le modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza ed alla documentazione integrativa 
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successivamente trasmessa che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. nessuna variazione potrà essere introdotta alle opere senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
3. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che le rendessero necessarie o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
Con successivo atto si provvederà al rilascio della concessione in via di sanatoria per la 
regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della l.r. 22/2010 
 

Il Direttore Vicario 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 18 agosto 2014, n. 2321 
R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche e l.r. 12/2004 sul demanio idrico. Domanda del Comune 
di Ronco C.se (TO) in data 05/08/2014 per il rilascio di autorizzazione idraulica per la 
ricostruzione del ponte comunale sul Torrente Soana, in localita' Fucina. Deliberazione della 
G.C. n. 33 dell'11/07/2014.  
 
Autorizzazione idraulica n. 4692/2014   per  la ricostruzione del ponte comunale sul T.Soana in 
località Fucina. 
Richiedente: Comune di Ronco C.se (TO). 
Con nota pervenuta in data 05/08/2014 il Comune di Ronco C.se,   ha presentato una istanza al fine 
di  ottenere l’autorizzazione per la ricostruzione del ponte com unale sul T.Soana.  
La struttura esistente, che ha subito un cedimento molto pronunciato della spalla in dx orografica, 
risulta ormai in fase di crollo e potrebbe ostruire il corso d’acqua con possibilità di esondazioni e 
con gravi pericoli per la pubblica incolumità. 
La struttura portante del nuovo ponte , previa asportazione e demolizione dell’esistente,  sarà 
costituita da    spalle in c.a su  micropali, da tre travi reticolari in acciaio dell’altezza di m. 1,50 e da 
controventature. L’impalcato sarà costituito  da travetti  trasversali in acciaio , da lamiera grecata e 
getto in cls . Completa l’opera la formazione di parapetti  metallici di altezza di m. 1,10 rispetto alla 
quota di impalcato e  la formazione di pavimentazione stradale in cls bituminoso.  
La luce del nuovo ponte sarà di circa 16,00 m. mentra la larghezza interna sarà di m. 3,12.  
La sezione di deflusso del nuovo ponte è stata verificata per il transito di una portata 
cinquecentennale  di 615 mc/sec ( dati desunti dallo studio idraulico redatto dalla Comunità 
Montana Valli Orco e Soana a seguito dell’evento alluvionale dell’autunno 2000) . L’altezza 
dall’intradosso dell’impalcato e il fondo alveo è di m. 12,50. L’altezza cinetica è stata calcolata con 
un’altezza dal fondo alveo di m. 7,76 m e quindi con un franco libero di sicurezza,  di m. 4,74. 
La domanda con i relativi elaborati  , sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di Ronco 
C.se  (TO)  dal  05 agosto 2014   senza seguito di osservazioni/opposizioni.   
E’ stata  effettuata  visita sopralluogo da parte del  funzionario incaricato del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
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• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
 

determina 
 
- di autorizzare   ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio 
idrico ai sensi della l.r. 12/2004 il Comune di Ronco C.se (TO) ,  all’esecuzione  degli interventi 
indicati , nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore Regionale 
Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione alle opere esistenti potranno  essere introdotte senza la preventiva 
autorizzazione;  
2. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3. è a carico della  richiedente  l’onere conseguente e la sicurezza idraulica, svincolando questa 
Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua;  
4. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
5. il presente parere, è accordato ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
del presente parere; 
6. con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea del suolo demaniale  
interessato dai lavori in oggetto; 
7. il provvedimento ha validità per mesi 24  (ventiquattro) dalla data di ricevimento, fatte salve 
proroghe richieste a questo Settore ; 
8. dovrà essere trasmessa, a questo Settore  anche per gli adempimenti di cui al precedente 
articolo, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato;  
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Direttore Vicario 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2322 
Comune di Viguzzolo (AL). Progetto di "Ampliamento scuola elementare previa demolizione 
dell'ex palestra annessa alla scuola media di via Marconi". Esito del controllo ai sensi della 
DGR n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 della D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come risulta 
dalla comunicazione di verbale di estrazione prot. n. 19512/DB14.23 del 08/04/2014 del 1° 
trimestre in scadenza il 31/03/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, depositata presso il questo Settore con prot. n. 12456/DB14/07 del 06/03/2014 e 
riguardante il progetto relativo ai lavori di “Ampliamento scuola elementare previa demolizione 
dell’ex palestra annessa alla scuola media di via Marconi” sita in Viale Papa Giovanni XXIII, 8 
Viguzzolo (AL). 
Con ns. nota prot. n. 19925/DB14.07 del 10/04/2014, è stato comunicato l’avvio del procedimento e 
con ns. nota prot. n. 22483/DB14.07 del 22/04/2014 è stata richiesta la necessaria documentazione 
integrativa e alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con ns. prot. n° 41132 del 07/08/2014 è stata presentata la documentazione integrativa richiesta. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 09/03/2012 riguardante la definizione delle 
modalità attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in ordine 
alla sicurezza della struttura soggetta a controllo, 
 

IL DIRIGENTE 
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• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2323 
Determina di concessione breve per occupazione temporanea di sedime demaniale con 
ripristino pista di accesso all'alveo in sponda dx del fiume Tanaro per lavori di realizzazione 
nuovo ponte (ex Cittadella) in Comune di Alessandria. RICHIEDENTE: Comune di 
Alessandria. 
 
Vista l’istanza prot. n. 34076 che il Comune di Alessandria ha presentato, in data 30/06/2014, per 
ottenere la concessione breve di occupazione temporanea di sedime demaniale con ripristino pista 
di accesso all’alveo in sponda dx del fiume Tanaro per lavori di realizzazione nuovo ponte (ex 
Cittadella) in Comune di Alessandria, come indicato nella documentazione tecnica; 
 
preso atto che, in data 16/07/2014 prot. n. 19671, l’AIPO - Ufficio Operativo di Alessandria ha 
rilasciato l’autorizzazione idraulica relativa all’esecuzione delle opere sopra indicate; 
 
considerato che il Comune di Alessandria ha provveduto  a favore della Regione Piemonte – 
Servizio Tesoreria - Torino al versamento di € 180,00 con bollettino di conto corrente postale in 
data 24/07/2014 a titolo canone relativo alla concessione di cui all’oggetto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n.523/1904; 
• Visto il d.Lgs n. 112/1998; 
• Viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 17/2013; 
• Visto il Regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.; 
 
 

determina 
 
 
di autorizzare il Comune di Alessandria all’occupazione temporanea del suolo demaniale con 
ripristino pista di accesso all’alveo in sponda dx del fiume Tanaro per lavori di realizzazione nuovo 
ponte (ex Cittadella) in Comune di Alessandria, attenendosi scrupolosamente alle prescrizioni 
contenute nel nulla-osta idraulico dell’AIPO - Ufficio Operativo di Alessandria - prot. n. 19671 del 
16/07/2014; 
 
I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti. 
 
Il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a proprie cure e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque. 
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La presente autorizzazione ha validità di un anno, pena la decadenza della stessa entro il termine 
sopraindicato; 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 23/2008.  
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2324 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2341 - Comune di Scopa - Istanza per il rilascio del nulla osta 
idraulico per il progetto "sistemazione idraulica della zona apicale del conoide del Rio 
Orialaccio Grande a monte della frazione Muro" 
 
In data 29/03/2013, nostro protocollo n. 26097/DB14.12 del 04/04/2013, il Comune di Scopa ha 
presentato istanza per il rilascio del nulla osta idraulico per il progetto “Sistemazione idraulica della 
zona apicale del conoide del Rio Orialaccio Grande a monte della frazione Muro, in Comune di 
Scopa (VC)”,  intervento finanziato ai sensi della L.R. n. 54/75, programma anno 2009. 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale denominato Rio Orialaccio grande, è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma Dott. Ing. Roberto Mattasoglio e Dott. 
Geol. Franco Tamone. 
Il progetto è stato approvato dal Comune di Scopa con D.G.C. n. 9 del 19/02/2013. 
I lavori in argomento consistono: 1) nel tratto intermedio del conoide: ricalibratura della sezione di 
deflusso; stabilizzazione diffusa del fondo alveo, con rivestimento del canale con grossi massi, 
disposti “di punta” ed incassati in alveo, e realizzazione di soglie di stabilizzazione in massi intasati 
con cls, di profondità m 1,50 e di m 2,50 per l’ultima soglia di valle, con micropali di cucitura al 
substrato; regolarizzazione della sponda sinistra con sistemazione al piede della stessa di massi, 
ancorati al terreno mediante chiodature in barre in acciaio; 2) in apice di conoide: adeguamento 
dell’argine esistente, mediante prolungamento verso monte e sopralzo con un corpo murario in 
massi a secco. 
Con nota n. 28514/DB14.12 del 12/04/2013 lo scrivente Settore ha richiesto integrazioni e 
modifiche agli elaborati progettuali. 
In data 19/08/2013 è stato effettuato sopralluogo a cura di un funzionario del Settore OO.PP. di 
Vercelli e di un funzionario del Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico-Area di 
Alessandria, Asti, Biella e Vercelli,  unitamente al progettista, al fine di verificare lo stato dei luoghi 
e le modifiche progettuali da apportare a seguito della nota sopra citata. 
In esito al sopralluogo questo Settore, con nota n. 54708/DB14.12 del 20/08/2013, ha richiesto al 
Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico una valutazione tecnica in merito alla 
situazione riscontrata e agli interventi progettuali previsti. 
Il Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico ha trasmesso la propria valutazione tecnica 
con nota n. 56868/DB14.21AT  del 04/09/2013, la quale è stata inviata al Comune di Scopa con 
nota n. 58456/DB14.12 del 16/09/2013, invitando l’Amministrazione a tenerne conto per 
l’aggiornamento e completamento del progetto in argomento. 
Il Comune di Scopa con nota n. 497 del 19/02/2014 (ns. protocollo n. 10088/DB14.12 del 
24/02/2014), ha trasmesso una relazione integrativa, datata gennaio 2014, a firma Dott. Geol. 
Franco Tamone, predisposta in  ottemperanza alla valutazione tecnica di cui sopra. 
Lo scrivente Settore, con nota n. 11113/DB14.12 del 27/02/2014, ha richiesto al Settore 
Prevenzione territoriale del rischio geologico una valutazione tecnica in merito alle integrazioni 
presentate e con nota n. 11134/DB14.12 del 27/02/2014, ha richiesto al Comune di Scopa ulteriore 
documentazione integrativa. 
A seguito di detta richiesta il Comune di Scopa, con nota n. 1109 del 09/04/2014 (ns. protocollo n. 
20195/DB14.12 del 10/04/2014),  ha trasmesso una relazione tecnica integrativa, datata marzo 
2014, a firma Dott. Ing. Roberto Mattasoglio, e successivamente ha comunicato, con nota n. 1465 
del 08/05/2014 (ns. protocollo n. 24798/DB14.12 del 08/05/2014), che il taglio della vegetazione 
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nell’alveo del Rio Orialaccio Grande, oggetto di specifica richiesta da parte di questo Settore, viene 
fatto a cura delle squadre forestali regionali. 
. Lo scrivente Settore, con nota n. 32078/DB14.12 del 18/06/2014, ha richiesto al Settore 
Prevenzione territoriale del rischio geologico una valutazione tecnica in merito alla relazione 
tecnica integrativa datata marzo 2014. 
In riscontro alle precedenti note n. 11113/DB14.12 del 27/02/2014 e n. 32078/DB14.12 del 
18/06/2014, il Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico, con nota n. 41444  del 
08/08/2014, nel ritenere condivisibili le scelte di intervento per minimizzare le condizioni di rischio, 
ha formulato alcune osservazioni, che vengono riportate nel presente provvedimento come 
prescrizioni tecniche.  
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, si è ritenuta ammissibile la 
realizzazione dei lavori in argomento nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche di seguito riportate. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/1993 come modificato dal D.Lgs. n. 470/1993; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po di approvazione del Piano 
Stralcio 45; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- visti l’art.13 della L.R. 5/8/2002, n. 20 e l’art.1 della L.R. 18/5/2004, n.12; 
- visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6/12/2004, n. 14/R; 
- sentita con nota n. 27155/DB14.12 del 08/04/2013 la Provincia di Vercelli – Servizio 
valorizzazione e protezione flora e fauna, in ordine alla compatibilità con la fauna acquatica (art. 12 
della L.R. n. 37/2006 e D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010, modificata con D.G.R. n. 75–2074 del 
17 maggio 2011); 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Scopa eseguire le opere in oggetto, che consistono 
in: 1) nel tratto intermedio del conoide: ricalibratura della sezione di deflusso; stabilizzazione 
diffusa del fondo alveo, con rivestimento del canale con grossi massi, disposti “di punta” ed 
incassati in alveo, e realizzazione di soglie di stabilizzazione in massi intasati con cls, di profondità 
m 1,50 e di m 2,50 per l’ultima soglia di valle, con micropali di cucitura al substrato; 
regolarizzazione della sponda sinistra con sistemazione al piede della stessa di massi, ancorati al 
terreno mediante chiodature in barre in acciaio; 2) in apice di conoide: adeguamento dell’argine 
esistente, mediante prolungamento verso monte e sopralzo con un corpo murario in massi a secco; 
nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

542



- atteso che l’indagine sulla stabilità globale opera-terreno del manufatto in sponda destra all’apice 
del conoide, che tiene conto del rialzamento in progetto, propone verifiche con il metodo delle 
tensioni ammissibili evidenziando valori del coefficiente di sicurezza Fs inferiori a 1,3, si ritiene 
che, anche alla luce degli esiti delle verifiche proposte (non verificati per questa proposta di 
progetto) e dell’assenza di valutazioni in ordine ai parametri geotecnici utilizzati, nelle successive 
fasi progettuali tali aspetti vengano adeguatamente affrontati trovando eventualmente soluzioni 
tecniche progettuali in fase esecutiva (rif. nota del Settore Prevenzione territoriale del rischio 
geologico n. 41444  del 08/08/2014) ; 
- in ordine alle valutazioni circa le verifiche compiute sul manufatto in pietrame attraverso 
parametri desunti empiricamente, si ritiene che le stesse non abbiano alcun legame con la realtà: si 
ritiene, inoltre, che poiché l’intervento va ad immorsarsi su un vecchio manufatto non verificabile 
con i normali approcci progettuali, lo stato di consistenza del manufatto dovrà essere verificato in 
fase esecutiva, attribuendo in questa fase valori dei parametri desunti da indagini e valutazioni 
specifiche in sito (rif. nota del Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico n. 41444  del 
08/08/2014); 
- trattandosi di un lavoro pubblico vorrà il Responsabile Unico del Procedimento, nell’ambito 
della validazione del progetto esecutivo, dare atto che sono state recepite le prescrizioni del Settore 
Prevenzione territoriale del rischio geologico, riportate nei punti precedenti; 
- al termine dei lavori dovrà essere inviato allo scrivente Settore il Cerificato di Regolare 
Esecuzione, ovvero il Certificato di Collaudo; 
- gli interventi devono essere realizzati come da progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, mentre quello proveniente dalla demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 31/08/2015. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli e alla Provincia di 
Vercelli – Servizio valorizzazione e protezione flora e fauna, a mezzo di lettera raccomandata con 
preavviso di 15 giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato; 
- ad avvenuta ultimazione, il comune di Scopa dovrà inviare al Settore OO.PP. di Vercelli la 
dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
-  il Comune di Scopa, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà 
presentare  all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla messa in secca 
o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 
29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 
1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo), in relazione al variabile 
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
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(abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione della competente Autorità; 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone condizioni di 
officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
 Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale per 
l’esecuzione dei lavori, in virtù dell’art. 23 del Regolamento Regione Piemonte n. 14/R . 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2325 
Acquisto di materiale ICT e Logistico per il completamento dell'equipaggiamento del Modulo 
TAST afferente al Meccanismo Europeo di Protezione Civile e del Modulo Segreteria e TLC 
della colonna mobile regionale piemontese. Approvazione delle specifiche tecniche per 
l'esperimento della procedura in economia tramite lo strumento del MEPA. CIG Z6810783C5  
 
Premesso che: 
con DD 2001 del 10/7/2014, per le motivazioni in essa contenute, si è determinato di procedere in 
economia, previo esperimento di gara informale e assumendo quale criterio di individuazione della 
migliore offerta il criterio del prezzo più basso, tramite lo strumento della Richiesta d’Offerta 
(RDO) del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per l’acquisizione di materiale per 
il completamento delle dotazioni del “Modulo TAST e del “Modulo Segreteria di Campo e TLC” 
della Colonna Mobile Regionale; 
in relazione a quanto disposto è stata emessa RDO n. 552052 con denominazione “Attrezzature e 
macchine d’ufficio 1” CIG ZAF1014136, avviata in data 15/07/2014 con scadenza di presentazione 
delle domande al 29/07/2014; 
 
Considerato che: 
nei termini prescritti dalla RDO n. 552052 hanno presentato offerta le seguenti ditte: 
BELLUCCI 
ELECTRONIC GLOBAL SERVICE SAS 
GRUPPO VENCO SPA 
IL PAPIRO SRL 
INFORMATICA SYSTEM 
SISTEMI HARDWARE E SOFTWARE 
nessuna delle ditte ha presentato offerta conforme alle specifiche tecniche allegate alla RDO 
552052, in quanto la stampante badge ZEBRA 330I non è risultata essere più in commercio; 
la richiesta di modelli analoghi alle stampanti Samsung SCX 3405 nella RDO 552052 ha portato 
alla formulazione di offerte con prodotti disomogenei rispetto alle dotazioni attuali del Settore 
Protezione Civile e Sistema Anti Boschivi (A.I.B.); 
permane la necessità da parte di Regione Piemonte di dotarsi del materiale oggetto della RDO 
552052; 
 
Dato atto che: 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 
7 agosto 2012, n.135 si procederà ad emettere RDO nelle diverse iniziative MEPA con criterio di 
aggiudicazione del prezzo più basso, invitando fornitori piemontesi abilitati; 
essendo il modello ZEBRA 330I irreperibile sul mercato, è necessario variare la RDO relativa alla 
stampante badge con un modello in commercio; 
è altresì necessario indicare nelle specifiche tecniche della RDO modelli di stampanti Samsung 
puntuali al fine di rendere le dotazioni in acquisto compatibili con le attuali dotazioni del Settore 
Protezione Civile e Sistema Anti Boschivi (A.I.B.) e rendere maggiormente efficiente la gestione 
dei materiali di consumo. 
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Si ritiene: 
di procedere in economia previo esperimento di gara informale e assumendo quale criterio di 
individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo più basso utilizzando lo strumento del 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione;di riformulare sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione la Richiesta d’Offerta (RDO), nell’iniziativa “Attrezzature e macchine 
d’ufficio 1” (Bando OFFICE103 - Prodotti, servizi, accessori, macchine per l'ufficio ed elettronica), 
alle ditte che hanno risposto alla richiesta RDO n. 552052; 
 
di approvare le specifiche tecniche allegate alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale che diverranno documento allegato alle RDO di cui sopra. 
 
Si demanda a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto. 
 
Preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno effettuato di cui alla D.D. 
249 del 31/01/2014 ; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di procedere in economia previo esperimento di gara informale e assumendo quale criterio di 
individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo più basso utilizzando lo strumento del 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 
di riformulare sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione la Richiesta d’Offerta 
(RDO), alle ditte che hanno risposto alla RDO n. 552052, per l’acquisizione del materiale indicato 
nelle specifiche tecniche; 
di approvare le specifiche tecniche allegate alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale che diverranno documento allegato alle RDO di cui sopra; 
di destinare la somma complessiva di € 4.270,00 o.f.i. per l’acquisto complessivo del materiale in 
parola; 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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1

IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Rdo stampanti2

RDO
Specifiche tecniche per l’acquisizione di

STAMPANTI 
CIG Z6810783C5 

Si richiede l’acquisizione del seguente materiale: 

QUANTITA’ OGGETTO SPECIFICHE 
1  Stampanti Laser e Led 

(acquisto) 
Stampante Samsung SCX 3405 A4 B/N completa di cavo USB per 
connessione con pc. Completa di 2 toner 

1  Stampanti Laser e Led 
(acquisto) 

SAMSUNG SCX 3405WF(RETE A4 BN) Completa di 2 toner 

1 Stampanti a getto 
d'inchiostro (acquisto) 

STAMPANTE A3 EPSON EXPRESSION PHOTO XP950. Completa di 4 set 
di cartucce 

1 Supporti di 
identificazione e Carte 
Magnetiche 

STAMPANTE BADGE ZEBRA ZXP3 con nastri-cartuccia originali B/N utili 
per 10.000 stampe 

1 Stampanti Laser e Led 
(acquisto) 

Stampante Canon IP100 A4 con batteria tampone e dongle blutooth e cavo 
di alimentazione e 2 set di cartucce originali (B/N + Colore) 

Quanto sopra dovrà corrispondere alle caratteristiche stabilite dalle leggi, dai 
regolamenti vigenti, dalle certificazioni di qualità in materia.  

Importo del servizio 
L’importo previsto è di €  3.500,00  IVA esclusa.  
La consegna della merce dovrà avvenire in un'unica soluzione, secondo modalità da 
concordare. 

Pari merito fra offerte pervenute  
Nel caso in cui all’apertura delle buste risultino aggiudicatarie più ditte, in quanto 
hanno presentato la medesima offerta secondo il criterio del prezzo più basso, il 
servizio verrà aggiudicato alla prima offerta cronologicamente pervenuta. 

Non si accettano offerte di importo pari o superiore alla base d’asta. 

Penali
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura massima di cui all’art.145 del d.p.r.207/2010.  
La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla ditta 
aggiudicataria. 
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Clausola degli obblighi di tracciabilità 
Ai sensi dell’art 3 del la Legge 13 agosto 2010 n. 136, la ditta aggiudicataria si 
assume gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Termini di pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva e alla verifica dell’espletamento del 
servizio secondo i termini previsti.
E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e 
indiretti che fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle 
caratteristiche indicate nel presente documento.    
Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010.
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3

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine al momento della stipula del contratto, l’affidatario dovrà produrre 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attraverso la compilazione dell’allegato B 
fornitogli dalla stessa Stazione Appaltante. 

Altre informazioni 
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali – art. 76 D.P.R. 
28.12.2000 n. 445. 

Si informa, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.lgs. 196/2003 (codice in materia di 
protezione dei dati personali), che i dati raccolti sono destinati alla scelta del 
contraente.

La Regione Piemonte si riserva comunque, a suo insindacabile giudizio e/o per 
sopravvenuto mancato interesse, la facoltà di non affidare e/o non stipulare il 
contratto e/o revocare la lettera invito senza incorrere in responsabilità e/o azioni di 
richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile. Inoltre nel 
rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168, convertito nella 
legge 30 luglio 2004 n. 191, qualora la Consip S.p.A. attivi, nelle more della procedura 
avviata dalla Regione per la scelta del contraente, una convenzione avente parametri 
prezzo-qualità più convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non 
pervenire alla stipulazione del contratto. 

Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc., sono a carico esclusivo 
dell’aggiudicatario senza diritto di rivalsa. 

Tutte le controversie derivanti dall’atto di cottimo saranno di competenza del Foro di 
Torino

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. 
Stefano BOVO
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2326 
Acquisto di materiale ICT e Logistico per l'implementazione e il mantenimento dei sistemi di 
monitoraggio della sala operativa di protezione civile. Approvazione delle specifiche tecniche 
per l'esperimento della procedura in economia tramite lo strumento del MEPA. CIG 
Z2C107824E 
 
Premesso che: 
presso la sala operativa di protezione civile della Regione Piemonte è stato attivato a partire dal 
2005 un sistema di videomonitoraggio di alcuni corsi d’acqua per il monitoraggio di aree 
idraulicamente a rischio; 
la gestione del sopracitato sistema è stata effettuata da Telecom Italia fino all’anno 2013, al termine 
della quale si è reso necessario procedere ad una rivisitazione del sistema finalizzata a permettere 
una gestione diretta da parte del Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi della 
Regione Piemonte; 
è inoltre conservata agli atti del Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.), 
la relazione del progetto “Rivisitazione del sistema di videosorveglianza a servizio del Settore 
Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.)” datata 7 febbraio 2014, in cui è 
illustrata l’attività in svolgimento per il ripristino delle stazioni di videomonitoraggio del sistema 
fluviale a servizio della sala operativa regionale; 
tale progetto prevede inoltre l’ampliamento del sistema di videosorveglianza alle sedi dei Presidi 
Territoriali di primo livello della Regione Piemonte, finalizzato al controllo remoto dei magazzini 
regionali nelle ore non presidiate dal personale del Coordinamento Regionale dei Volontari di 
protezione civile; 
è altresì attiva la convenzione tra Ministero della Difesa e Regione Piemonte per l’utilizzo gratuito 
da parte della Sala Operativa di protezione civile della Regione Piemonte del sistema di 
monitoraggio metereologico EUMETSAT, attualmente in fase di upgrade dallo standard DVB-S 
allo standard DVB-S2; 
con D.D. 2700 del 12/11/2013, per le motivazioni in essa contenute, si è determinato di impegnare 
la somma complessiva di €. 120.000,00 o.f.i. sul cap. 136446/13 (ASS. 100296), così ripartita: 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori per i sistemi a supporto dell’attività di sala 
operativa, importo stimato € 70.000,00 o.f.i.; 
- servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale, 
importo stimato € 50.000,00 o.f.i.. 
 
Considerato che: 
al fine di permettere l’approntamento del sistema di videosorveglianza dei presidi regionali occorre 
procedere all’acquisto di 5 videocamere IP con funzionalità di motion detect e caratteristiche 
analoghe al prodotto già sperimentato presso il presidio di Druento; 
in relazione alla migrazione del sistema EUMETSAT occorre procedere all’acquisto di un nuova 
scheda per personal computer per la ricezione dei dati Satellitari;  
 
Dato atto che: 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
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ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 
7 agosto 2012, n.135 si procederà ad emettere RDO nelle diverse iniziative MEPA con criterio di 
aggiudicazione del prezzo più basso, invitando fornitori piemontesi abilitati. 
 
Ritenuto di: 
di procedere in economia previo esperimento di gara informale con base d’asta di € 2.500,00  IVA 
esclusa e assumendo quale criterio di individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo più 
basso utilizzando lo strumento della Richiesta d’Offerta (RDO) del Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione 
 
di approvare le specifiche tecniche allegate alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale che diverranno documento allegato alle RDO di cui sopra; 
 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto. 
 
Preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno effettuato di cui alla D.D. 
2700 del 12/11/2013 ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di procedere in economia previo esperimento di gara informale con base d’asta di €  2.500,00  IVA 
esclusa e assumendo quale criterio di individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo più 
basso utilizzando lo strumento della Richiesta d’Offerta (RDO) del Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione; 
di approvare le specifiche tecniche allegate alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
di destinare la somma complessiva  di € 3.050,00 ofi per l’acquisto complessivo del materiale in 
parola; 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

DDDB140002326_790_A1.doc fICT fiumi

RDO
Specifiche tecniche per l’acquisizione di ATTREZZATURE ICT 

CIG Z2C107824E 

Si richiede l’acquisizione del seguente materiale: 

QUANTITA’ TIPOLOGIE MEPA SPECIFICHE 

5 KIT DI 
VIDEOSORVEGLIANZA 

Videocamera modello Apexis APM-J903-Z-WS 

1 MODEM TechniSat SkyStar S2 – Scheda PC per la Ricezione Dati Satellitare 
digitale

Quanto sopra dovrà corrispondere alle caratteristiche stabilite dalle leggi, dai 
regolamenti vigenti, dalle certificazioni di qualità in materia.  

Importo del servizio 
L’importo previsto è di €  2.500,00 IVA esclusa.  
La consegna della merce dovrà avvenire in un'unica soluzione, secondo modalità da 
concordare. 
.

Pari merito fra offerte pervenute  
Nel caso in cui all’apertura delle buste risultino aggiudicatarie più ditte, in quanto 
hanno presentato la medesima offerta secondo il criterio del prezzo più basso, il 
servizio verrà aggiudicato alla prima offerta cronologicamente pervenuta. 

Non si accettano offerte di importo pari o superiore alla base d’asta. 

Penali
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura massima di cui all’art.145 del d.p.r.207/2010.  
La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla ditta 
aggiudicataria. 

Clausola degli obblighi di tracciabilità 
Ai sensi dell’art 3 del la Legge 13 agosto 2010 n. 136, la ditta aggiudicataria si 
assume gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 
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Termini di pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva e alla verifica dell’espletamento del 
servizio secondo i termini previsti.
E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e 
indiretti che fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle 
caratteristiche indicate nel presente documento.   

Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010.

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
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3

cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine al momento della stipula del contratto, l’affidatario dovrà produrre 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attraverso la compilazione del modulo 
fornitogli dalla stessa Stazione Appaltante. 

.

Altre informazioni 
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali – art. 76 D.P.R. 
28.12.2000 n. 445. 

Si informa, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.lgs. 196/2003 (codice in materia di 
protezione dei dati personali), che i dati raccolti sono destinati alla scelta del 
contraente.

La Regione Piemonte si riserva comunque, a suo insindacabile giudizio e/o per 
sopravvenuto mancato interesse, la facoltà di non affidare e/o non stipulare il 
contratto e/o revocare la lettera invito senza incorrere in responsabilità e/o azioni di 
richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile. Inoltre nel 
rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168, convertito nella 
legge 30 luglio 2004 n. 191, qualora la Consip S.p.A. attivi, nelle more della procedura 
avviata dalla Regione per la scelta del contraente, una convenzione avente parametri 
prezzo-qualità più convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non 
pervenire alla stipulazione del contratto. 

Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc., sono a carico esclusivo 
dell’aggiudicatario senza diritto di rivalsa. 

Tutte le controversie derivanti dall’atto di cottimo saranno di competenza del Foro di 
Torino

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. 
Stefano BOVO
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1427 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2327 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 - Asse IV Leader. Assegnazione risorse aggiuntive 
al GAL MONGIOIE pari a Euro 425.597,58 ed approvazione variante al piano finanziario. 
 
Premesso che: 
il Programma di Sviluppo rurale (PSR) 2007-2013, ai sensi del Reg. (CE) n. 1698/2005 è stato 
approvato con Decisione  della Commissione Europea n. 5944 del 28 novembre 2007 e che lo 
stesso è stato adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e s.m.i; 
l’Asse IV “Attuazione dell’approccio LEADER” persegue gli obiettivi strategici degli altri tre assi e 
in particolare dell’Asse III, attraverso la costruzione di programmi integrati multisettoriali 
denominati Programmi di Sviluppo Locale (PSL) concepiti e realizzati dai Gruppi di Azione Locale 
(GAL),  società miste costituite da un partenariato pubblico-privato rappresentativo del tessuto 
socio-economico locale, nell’ambito di territori rurali circoscritti su base comunale; 
Con Determinazioni Dirigenziali n. 171 del 4/2/2009 e n. 1169 del 9/6/2009 sono stati ammessi a 
finanziamento 13 Gruppi di Azione Locale senza esaurire tutte le risorse disponibili su ASSE IV; 
con D.G.R. 21-1740 del 21 marzo 2011 sono stati definiti gli indirizzi per l’assegnazione ai GAL 
delle risorse ancora disponibili e per la definizione di procedure di premialità finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa, a decorrere dall’anno 2011 e seguenti, al fine di un completo 
utilizzo delle risorse; 
la D.G.R di cui sopra stabilisce inoltre che il meccanismo di premialità può essere attuato attraverso 
la riprogrammazione finanziaria tra PSL che mostrano maggiori difficoltà di avanzamento, a favore 
di PSL con domande in graduatoria utile ma non finanziabili per carenza di risorse; 
il medesimo atto amministrativo demanda alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
economia montana e foreste, la definizione, con proprio provvedimento, del meccanismo di 
premialità e delle disposizioni amministrative di dettaglio; 
in attuazione della DGR sopra citata sono state stabilite le modalità operative finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa dell’ASSE IV per le annualità 2011- 2014 incrementando o 
riducendo i piani finanziari dei GAL a seconda delle performance di spesa dimostrate (D.D. n. 885 
del 31/3/2011, DD n. 2529 del 4/10/ 2011, DD1665 del 16 7/ 2013, DD 2919 del 28/11/2013, DD 
679 del 21 marzo 2014, DD 1909 del 2/7/2014); 
il piano finanziario del PSR vigente per l’asse IV ammonta a € 52.768.675; le risorse rese libere 
sono pari a € 26.640,78; 
in data 5/08/2014 (Prot. 13472) l’Autorità di gestione ha trasmesso ufficialmente alla Commissione 
Europea una proposta di modifica del PSR approvata con  DGR n. 30 -220 del 4 agosto 2014, 
comprensiva di una riprogrammazione in aumento del piano finanziario dell’ASSE IV pari a  € 
1.000.000,00;  
a seguito della notifica di cui sopra le richieste di risorse aggiuntive da parte dei GAL possono 
essere approvate per un importo massimo pari a € 1.000.000 mentre  i pagamenti delle domande 
potranno avvenire da parte di ARPEA solo a seguito della Decisione comunitaria di approvazione 
del nuovo piano finanziario del PSR; 
la DD 1909 del 2 luglio 2014 ha stabilito di valutare positivamente le richieste di risorse aggiuntive 
unicamente sulla misura 413, fino al raggiungimento di una contribuzione pubblica pari a 125 euro 
per abitante calcolata come rapporto  tra dotazione finanziaria complessiva e numero di abitanti 
(dati 2010); 
preso atto che il Gal MONGIOIE, con domanda trasmessa in via informatica il 04/07/2014 n. 
84718000247 REGP/PSR/GAL/2009/8, pervenuta via PEC agli uffici del Settore Cooperazione 
Transfrontaliera e programmazione integrata in data 21/07/2014 prot. 37810, ha presentato una 
rimodulazione del piano finanziario e una contestuale richiesta di risorse aggiuntive pari a € 
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425.597,58 a valere sulla misura 413 e € 50.000,01 sulla misura 431, raggiungendo la contribuzione 
pubblica pari a 120,14 euro per abitante; 
a seguito dell’istruttoria sono risultate ammissibili  risorse aggiuntive a valere sulla misura 413 per 
un importo pari a € 425.597,58 dei quali, a seguito della notifica del nuovo piano finanziario 
dell’Asse IV alla CE, € 398.956,80 potranno essere pagati da ARPEA solo a seguito della Decisione 
comunitaria di approvazione del nuovo piano finanziario del PSR; 
ritenute fondate e motivate le ragioni che hanno reso necessaria la presentazione della domanda, 
come specificato all’interno della scheda istruttoria depositata agli atti del Settore, e vista la  
disponibilità di risorse a valere sull’Asse IV; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli art  4 e 17 del d.lgs 165/ 2001; 
vista la L.R. 23/2008 e successivi provvedimenti di attuazione 
 

determina 
 
di prendere atto dei risultati dell’istruttoria che ha reso ammissibile la richiesta di risorse aggiuntive 
presentata dal GAL MONGIOIE (P. IVA - 02581140049) per un importo totale di contributo 
pubblico pari ad € 425.597,58 a valere sulle risorse del piano finanziario dell’ASSE IV del PSR 
2007-2013  dei quali € 398.956,80 potranno essere pagati da ARPEA solo a seguito della Decisione 
comunitaria di approvazione del nuovo piano finanziario del PSR; 
− di prendere atto della riprogrammazione del piano finanziario del GAL e conseguente modifica 
nella ripartizione delle risorse tra le diverse misure; 
− di approvare pertanto la variante in aumento al Piano Finanziario del GAL trasmessa in via 
informatica con comunicazione n. 84718000247  REGP/PSR/GAL/2009/8, e pervenuta via PEC in 
data 21/07/2014 prot. 37810; 
− di dare atto che il nuovo piano finanziario sintetico per misura, il cui contributo pubblico totale è 
pari a € 5.583.717,58 è allegato al presente provvedimento di cui fa parte integrante.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

Allegato 
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Costo totale

Misura / azione Euro
% su costo 

totale
Euro % Euro

% su costo 
totale

Euro

a b=(a/g)*100 c=a*0,44 d e f=(e/g)*100 g=(a+e)

Tot.  Misura 411 – 
Competitività

926.610,54 41% 407.708,64 44% 1.360.870,71 59% 2.287.481,25

Tot.  Misura 412 – 
Gestione ambiente e 

territorio
351.647,03 100% 154.724,69 44% 0,00 0% 351.647,03

Tot. Misura 413 – Qualità 
della vita /diversificazione

3.706.052,01 57% 1.630.662,89 44% 2.742.429,86 43% 6.448.481,87

Tot. Misura 421 – 
Cooperazione

16.200,00 0% 7.128,00 44% 1.800,00 0% 18.000,00

Tot. Misura 431 – 
Gestione, competenze, 

animazione 
583.208,00 92% 256.611,52 44% 48.290,61 8% 631.498,61

TOTALE PSL 5.583.717,58 57,3% 2.456.835,74 44% 4.153.391,18 42,7% 9.737.108,76

PIANO FINANZIARIO PER MISURA   

Spesa pubblica Spesa privata

Totale Quota FEASR 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1427 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2328 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 - Asse IV Leader. Assegnazione risorse aggiuntive 
al GAL VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE pari a Euro 26.585,60 ed 
approvazione variante al piano finanziario. 
 
Premesso che: 
il Programma di Sviluppo rurale (PSR) 2007-2013, ai sensi del Reg. (CE) n. 1698/2005 è stato 
approvato con Decisione  della Commissione Europea n. 5944 del 28 novembre 2007 e che lo 
stesso è stato adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e s.m.i; 
l’Asse IV “Attuazione dell’approccio LEADER” persegue gli obiettivi strategici degli altri tre assi e 
in particolare dell’Asse III, attraverso la costruzione di programmi integrati multisettoriali 
denominati Programmi di Sviluppo Locale (PSL) concepiti e realizzati dai Gruppi di Azione Locale 
(GAL),  società miste costituite da un partenariato pubblico-privato rappresentativo del tessuto 
socio-economico locale, nell’ambito di territori rurali circoscritti su base comunale; 
Con Determinazioni Dirigenziali n. 171 del 4/2/2009 e n. 1169 del 9/6/2009 sono stati ammessi a 
finanziamento 13 Gruppi di Azione Locale senza esaurire tutte le risorse disponibili su ASSE IV; 
con D.G.R. 21-1740 del 21 marzo 2011 sono stati definiti gli indirizzi per l’assegnazione ai GAL 
delle risorse ancora disponibili e per la definizione di procedure di premialità finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa, a decorrere dall’anno 2011 e seguenti, al fine di un completo 
utilizzo delle risorse; 
la D.G.R di cui sopra stabilisce inoltre che il meccanismo di premialità può essere attuato attraverso 
la riprogrammazione finanziaria tra PSL che mostrano maggiori difficoltà di avanzamento, a favore 
di PSL con domande in graduatoria utile ma non finanziabili per carenza di risorse; 
il medesimo atto amministrativo demanda alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
economia montana e foreste, la definizione, con proprio provvedimento, del meccanismo di 
premialità e delle disposizioni amministrative di dettaglio; 
in attuazione della DGR sopra citata sono state stabilite le modalità operative finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa dell’ASSE IV per le annualità 2011- 2014 incrementando o 
riducendo i piani finanziari dei GAL a seconda delle performance di spesa dimostrate (D.D. n. 885 
del 31/3/2011, DD n. 2529 del 4/10/ 2011, DD1665 del 16 7/ 2013, DD 2919 del 28/11/2013, DD 
679 del 21 marzo 2014, DD 1909 del 2/7/2014); 
il piano finanziario del PSR vigente per l’asse IV ammonta a € 52.768.675; 
in data 5/08/2014 (Prot. 13472) l’Autorità di gestione ha trasmesso ufficialmente alla Commissione 
Europea una proposta di modifica del PSR approvata con  DGR n. 30 -220 del 4 agosto 2014, 
comprensiva di una riprogrammazione in aumento del piano finanziario dell’ASSE IV pari a  € 
1.000.000,00;  
a seguito della notifica di cui sopra le richieste di risorse aggiuntive da parte dei GAL possono 
essere approvate per un importo massimo pari a € 1.000.000 mentre  i pagamenti delle domande 
potranno avvenire da parte di ARPEA solo a seguito della Decisione comunitaria di approvazione 
del nuovo piano finanziario del PSR; 
alla data del 19 agosto 2014 risultano ancora disponibili € 601.043,20; 
la DD 1909 del 2 luglio 2014 ha stabilito di valutare positivamente le richieste di risorse aggiuntive 
unicamente sulla misura 413, fino al raggiungimento di una contribuzione pubblica pari a 125 euro 
per abitante calcolata come rapporto  tra dotazione finanziaria complessiva e numero di abitanti 
(dati 2010); 
preso atto che il Gal VALLI DI LANZO CERONDA E CASTERNONE, con domanda trasmessa in 
via informatica il 05/08/2014 n. 84718000148 REGP/PSR/GAL/2009/4, pervenuta via PEC agli 
uffici del Settore Cooperazione Transfrontaliera e programmazione integrata in data 8/08/2014 prot. 
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41385, ha presentato una rimodulazione del piano finanziario e una contestuale richiesta di risorse 
aggiuntive pari a € 26.585,60 a valere sulla misura 413, raggiungendo la contribuzione pubblica 
pari a 80,68 euro per abitante; 
a seguito dell’istruttoria sono risultate ammissibili tali risorse aggiuntive per un importo pari a € 
26.585,60 che, a seguito della notifica del nuovo piano finanziario dell’Asse IV alla CE, potranno 
essere pagate da ARPEA solo a seguito della Decisione comunitaria di approvazione del nuovo 
piano finanziario del PSR; 
ritenute fondate e motivate le ragioni che hanno reso necessaria la presentazione della domanda, 
come specificato all’interno della scheda istruttoria depositata agli atti del Settore, e vista la  
disponibilità di risorse a valere sull’Asse IV; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli art  4 e 17 del d.lgs 165/ 2001; 
vista la L.R. 23/2008 e successivi provvedimenti di attuazione 
 

determina 
 
di prendere atto dei risultati dell’istruttoria che ha reso ammissibile la richiesta di risorse aggiuntive 
presentata dal GAL VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE (P. IVA - 08537940010) 
per un importo totale di contributo pubblico pari ad € 26.585,60 a valere sulle risorse del piano 
finanziario dell’ASSE IV del PSR 2007-2013  che potranno essere pagati da ARPEA solo a seguito 
della Decisione comunitaria di approvazione del nuovo piano finanziario del PSR; 
− di prendere atto della riprogrammazione del piano finanziario del GAL e conseguente modifica 
nella ripartizione delle risorse tra le diverse misure; 
− di approvare pertanto la variante in aumento al Piano Finanziario del GAL trasmessa in via 
informatica con comunicazione n. 84718000247  REGP/PSR/GAL/2009/8, e pervenuta via PEC in 
data 8/08/2014 prot. 41385; 
− di dare atto che il nuovo piano finanziario sintetico per misura, il cui contributo pubblico totale è 
pari a € 3.107.771,61 è allegato al presente provvedimento di cui fa parte integrante.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

Allegato 
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Costo totale

Misura / azione Euro
% su costo 

totale
Euro % Euro

% su costo 
totale

Euro

a b=(a/g)*100 c=a*0,44 d e f=(e/g)*100 g=(a+e)

Tot.  Misura 411 – 
Competitività

171.128,32 40% 75.296,46 44% 256.692,48 60% 427.820,80

Tot.  Misura 412 – 
Gestione ambiente e 

territorio
1.009.965,92 100% 444.385,00 44% 0,00 0% 1.009.965,92

Tot. Misura 413 – Qualità 
della vita /diversificazione

1.422.944,31 43% 626.095,50 44% 1.857.560,35 57% 3.280.504,66

Tot. Misura 421 – 
Cooperazione

0,00 0% 0,00 44% 0,00 0% 0,00

Tot. Misura 431 – 
Gestione, competenze, 

animazione 
503.733,06 90% 221.642,55 44% 55.400,00 10% 559.133,06

TOTALE PSL 3.107.771,61 58,9% 1.367.419,51 44% 2.169.652,83 41,1% 5.277.424,44

PIANO FINANZIARIO PER MISURA   

Spesa pubblica Spesa privata

Totale Quota FEASR 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2329 
D.P.G.R. n 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento al Consorzio Forestale Alta Valle Susa per la realizzazione di 
interventi selvicolturali nel Comune di Oulx (TO).  
 
Visto il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma 
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo 14; 
 
Visto il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R, 
modificato con D.P.G.R. n.2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
Vista l'istanza n° 20871 (prot. n° 26656/DB1424 del 19/05/2014), inviata dal Consorzio Forestale 
Alta Valle Susa, via Pellousiere, 6, 10056 - Oulx (TO), a firma del responsabile Area Foreste 
Alberto DOTTA, per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi selvicolturali nel 
Comune di Oulx (TO) secondo quanto previsto all’art. 6 del Regolamento Forestale n° 8/R/2011; 
 
Visto il progetto allegato all’istanza, a firma dei tecnici forestali abilitati Alberto Dotta, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al numero 415 e Lucia Caffo 
iscritta all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Torino al numero 727; 
 
Considerato che da un esame degli elaborati l’intervento nel Comune di Oulx (TO), sezione C, 
foglio 61, particella 3, per una superficie complessiva di ha 0,3 è un taglio a buche in lariceto; 
 
Considerato che la superficie interessata dall’intervento non ricade all’interno di aree protette o di 
siti della Rete Natura 2000; 
 
Considerato che la superficie interessata dall'intervento ricade all’interno del popolamento da seme 
038_Oulx (TO); 
 
Considerato che il soprassuolo ha raggiunto una maturità tale da consentire di derogare, ai sensi 
dell’art. 2 del Regolamento forestale, al limite del turno minimo di 120 anni previsto all’art. 19, 
comma 1, lettera c) del Regolamento; 
 
Considerato che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dall’art. 23 del Regolamento 
Forestale; 
 
Considerato che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori il funzionario 
incaricato, ritiene di autorizzare l’intervento;  
 
Visto il verbale del 08/08/2014 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott. Marco Corgnati; 
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Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, il richiedente Consorzio 
Forestale Alta Valle Susa, via Pellousiere 6, 10056 - OULX (TO), rappresentato dal responsabile 
Are Foreste, Alberto Dotta, alla realizzazione degli interventi selvicolturali descritti nell’istanza n. 
20871 ricevuta in data 19/05/2014 e nel progetto allegato, ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. 
Comune di OULX (TO), sezione C, foglio 61, particella 3, per una superficie complessiva di ha 0,3. 
L’intervento dovrà rispettare le norme previste dal Regolamento forestale e in particolare: 
 
- le modalità di abbattimento, allestimento, concentramento ed esbosco (art. 32); 
- gli scarti delle lavorazioni (art. 33); 
- la chiusura dei cantieri a conclusione degli interventi selvicolturali (art. 34).  
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per 
l’esecuzione dell’intervento: tale impresa, secondo quanto previsto dall’art. 3 del DPRG 8 febbraio 
2010 n 2/R, dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese Forestali del Piemonte. 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
La presente Determinazione sarà pubblica sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2330 
D.G.R. 44-5084/2002. Autorizzazione all'estrazione di materiale d'alveo del torr. Stura in 
Villanova C.se (To).Richiedente: Societa' Giustiniana s.r.l, frazione Rovereto n 5, Gavi (Al).  
 
Vista la domanda in data 05.05.2014 della Società Giustiniana s.r.l -con sede in  frazione Rovereto 
n 5, Gavi (Al), P. IVA 00526930060-, per l’autorizzazione all’estrazione di complessivi mc 5000 di 
materiale demaniale d’alveo del torr. Stura in territorio del Comune di Villanova C.se loc. ponte 
S.P, così come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti.  
Vista l’autorizzazione idraulica, rilasciata dall’A.I.Po. ai sensi del R.D. n. 523/1904, con nota 18417 
in data 03/07/2014;  
Visto il Disciplinare di Autorizzazione repertoriato dal Settore scrivente in data 11.08.2014 al n 
1052 e registrato all’Ufficio delle Entrate di Novi Ligure (Al) al n 792 serie 3^. 
Richiamata l’istruttoria di rito. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Assetto Idrogeologico (PAI) e 
s.m.i, e la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di bacino del fiume Po; 
• visti la D.C.R. n 1000-CR 2838 del 28.02.1989, la D.G.R. n 207-33394 del 05.12.1989 e la 
D.G.R. 44-5084 del 14.01.2002 recanti norme sulle estrazioni inerti dagli alvei;    
•   visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
 

determina 
 
a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep. n 1052 del 11.08.2014 in premessa, con tutte 
le condizioni in esso contenute, facente parte integrante del presente provvedimento; 
b) di concedere, per quanto di competenza, alla Società Giustiniana richiedente il prelievo di mc 
5000 (cinquemila) di materiale demaniale d’alveo del torr. Stura in Villanova C.se (To); 
c) gli interventi dovranno essere eseguiti secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali che, in 
una copia, si restituiscono alla Società richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente alle 
condizioni contenute nel Disciplinare di cui al precedente punto a).  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1513 
D.D. 3 settembre 2014, n. 551 
L.R.28/2007, art. 15. Interventi a favore delle fasce deboli della popolazione studentesca per 
l'a.s. 2010/2011; determinazione n. 810 del 21/12/2010. Restituzione di contributi. 
Accertamento di Euro 833,01 sul cap. 34655/2014. 
 
Vista la D.G.R. n. 41- 10956 del 9 marzo 2009 che ripropone per il triennio 2009/2011 il protocollo 
d’intenti tra la Regione Piemonte e l’USR; 
 
Richiamata la circolare USR n. 321 del 4.102010 prot. 11035/U, a firma congiunta del Direttore 
Generale USR e dell’Assessore Regionale all’istruzione, Sport e Tempo Libero, ad oggetto “ 
Procedura Congiunta – Azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli delle Istituzioni Scolastiche 
Statali – a.s. 2010/2011” con cui si invitavano le scuole statali piemontesi ad avanzare richiesta di 
contributo a fronte di presentazione di progetti mirati alla lotta al disagio; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 810 del 21/12/2010, con la quale è stato approvato l’elenco 
Istituzioni Scolastiche ammesse a contributo; 
 
Dato atto che all’Istituto Comprensivo Cena di Torino è stato assegnato il contributo complessivo di 
€.2.866,01; 
 
Considerato che per mero errore materiale all’Istituto Comprensivo Cena di Torino è stato erogato 
un importo di €. 1.433,01 superiore rispetto a quello assegnato; 
 
Vista la nota dell’Istituto beneficiario del 04/07/2014 con la quale si richiedono le modalità per la 
restituzione del maggior contributo ricevuto;. 
 
Vista la DGR n. 10-4067 del 02/07/2012; con la quale è stato approvato lo schema di intesa con 
l’Ufficio scolastico Regionale e OO.SS Comparto Scuola, per la realizzazione di interventi a favore 
delle fasce deboli della popolazione studentesca per l’a.s. 2012/2013; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 175 del 11/04/2013 con la quale è stato approvato l’elenco 
delle istituzioni scolastiche ammesse a contributo; 
 
Dato atto che all’ Istituto Comprensivo Cena di Torino è stato assegnato un contributo di €. 
2.000,00; 
 
Considerato che a seguito della rendicontazione  presentata dall’Istituto Comprensivo Cena di 
Torino il saldo spettante è pari a  €. 600,00; 
 
Ritenuto per quanto sopra esposto, di provvedere al recupero  della somma di €. 833,01 pari alla 
differenza tra il contributo non dovuto di €. 1.433,01 a valere sull’a.s. 2010/2011 ed il saldo di €. 
600,00 spettante sull’a.s. 2012/2013; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
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Visto gli artt. 4 e 16 del .lgs. n, 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 ”Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la l.r. dell’11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
 

determina 
 
Di provvedere al recupero della somma di €. 833,01, da parte dell’istituto Comprensivo Cena di 
Torino, Strada San Mauro, 32 – 10156 di Torino C.F: 80091390015, per le motivazioni in premessa 
indicate; 
 
La somma sarà introitata sul cap. 34655 del bilancio 2014 (Acc……….) 
 
Il pagamento di tale somma  da parte dell’istituzione scolastica  sopra indicata, dovrà avvenire entro 
60 giorni dalla notifica del presente provvedimento, mediante versamento a favore della Tesoreria 
della Regione Piemonte – UniCredit Banca – Via Garibaldi, 2 – 10122 Torino, codice IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516, indicando nella causale del versamento “Restituzione 
contributo anno 2010/2011 – ”.Azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli a.s. 2010/2011.  
Di tale pagamento dovrà essere data comunicazione con lettera raccomandata entro 10 giorni dal 
versamento (allegando copia della ricevuta) alla Direzione Istruzione , Formazione Professionale e 
Lavoro – Settore Istruzione, Via Meucci 1 – 10121 Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3 del d.lgs 
33/2003 poiché l’assegnazione del contributo non costituisce un vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art.  della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1513 
D.D. 18 settembre 2014, n. 589 
Determinazione dirigenziale n.724/2013 . Convenzione biennale tra la Regione Piemonte e 
l'ASL2 di Cuneo per la realizzazione del progetto Steadycam. Anno scolastico 2014/2015. 
Impegno di spesa a favore dell'ASL 2 Cuneo di un totale complessivo di Euro 90.000,00. Euro 
50.000,00 (cap.170984/2014) e Euro 40.000,00 (cap. 159748/2014).  
 
 
Vista la l.r.28/07 ed in particolare l’art. 21 che prevede specifici stanziamenti per la realizzazione di 
progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa; 
 
Visto il piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012-2014 approvato con DCR 142-50340 del 29/12/2011 in cui la Regione 
si impegna nel rinnovo dei protocolli interistituzionali, tenendo conto dei risultati raggiunti e delle 
esigenze del territorio; 
 
vista la DGR n. 6-2497 del 3 agosto 2011 con cui la Giunta Regionale ha approvato e sottoscritto un 
protocollo d'intesa tra Regione Piemonte e Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
- Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte relativo alle attività di promozione ed educazione 
alla salute nelle scuole; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 724 del 27/11/2013  che ha approvato per gli anni scolastici 
2013/2014 e 2014/2015 la convenzione tra la Regione Piemonte e l’ASL2 di Cuneo per la 
realizzazione del progetto Steadycam volto alla realizzazione di attività formativa a docenti e a 
operatori sanitari sui temi della media education;  
 
data la conclusione della prima annualità progettuale, secondo le modalità e i tempi previsti nell’art. 
3 della convenzione sopra indicata e avendo pertanto proceduto al saldo del contributo assegnato 
nel 2013; 
 
vista la dichiarazione da parte dell’ASL 2 Cuneo,nostro  prot. N.  35805  del   14/08/2014 ,  con la 
quale si attesta l’avvio della seconda annualità del progetto Steadycam per l’anno scolastico 
2014/2015; 
 
vista la DGR. n. 2-7080 del 10/02/2014; 
 
considerato che per l’a.s.2014/2015, la convenzione prevede un impegno complessivo di Euro 
90.000,00 per l’anno di bilancio 2014; 
 
visto il piano di lavoro del progetto Steadycam, accertata la coerenza dei costi, dei compensi e i 
contenuti con i parametri previsti dalla Direttiva per la qualità dell’offerta formativa ed il sostegno 
allo sviluppo del sistema regionale di istruzione e formazione professionale e dei servizi al lavoro 
per il periodo 2013-2015 approvata con DGR n. 3-5246 del 23/01/2013; 
 
considerato che, nell’ambito del protocollo d’intesa sulla promozione alla salute nelle scuole,  si è 
realizzata una collaborazione con la Direzione Sanità che ha previsto per questa azione la messa a 
disposizione di Euro 40.000,00  sul capitolo competente n.159748/2014  con impegno delegato n.  
1971  . 
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visto il capitolo 170984 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2014 che risulta pertinente 
e da cui si attinge per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla convenzione sopra citata per 
l’assegnazione di Euro 50.0000; 
  
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme  impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
 Impegno di Euro 90.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  € 45.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 45.000,00 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile;  
 
Tutto ciò premesso e considerato, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

Il DIRETTORE 
 
Visto il  D.lgs. 165/2011 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 7/2001; 
 
visto l’art.17 lett. G) della L.R. n.23/2008; 
 
vista la l.r. del 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. Ripartizione delle Unità revisionale di base in 
capitoli, ai fini della gestione; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla D.C.R. n. 142-50340 del 29/12/2011 e 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014; 
 

DETERMINA 
 
- di assegnare all’ASL 2 di Cuneo la somma complessiva di Euro 90.000,00  per la realizzazione del 
progetto Steadycam per l’anno 2014 (2° Fase), mediante impegno di Euro 50.000,00 sul capitolo 
170984/2014 (As.  100444) e di Euro 40.000,00 sul capitolo    159748 /2014 della Direzione Sanità 
per le motivazioni indicate in premessa, con impegno delegato n.  1971. 
 
- all’erogazione della somma di Euro 90.000,00 si procede ai sensi di quanto previsto dall’art. 9 
della Convenzione: 
- Euro 45.000,00 a seguito della dichiarazione di avvio attività della seconda fase del progetto da 
parte dell’ASL; 
- Euro 45.000,00 a saldo dietro presentazione della rendicontazione delle spese sostenute e delle 
attività realizzate inerenti la seconda fase. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone ai sensi degli artt. 26 e 27, comma 
3del D.lgs n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione 
Trasparente", dei seguenti dati:  
Asl CN2 – c.f.     0241970044 
Importo Euro 90.000,00 
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Convenzione biennale tra la Regione Piemonte e l’ASL2 di Cuneo per la realizzazione del progetto 
Steadycam. Anno 2013-2014 e 2014/2015. 
Dirigente responsabile del procedimento amministrativo Mario Gobello 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.  n.22/2010. 
 

Il Direttore 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 19 settembre 2014, n. 592 
Mobilita' in deroga - Provvedimento di reiezione delle domande con esito istruttoria negativo 
da parte dell'INPS - Elenco n. 5/R - L. 2/2009 e s.m.i., Accordo Quadro Regione - INPS - Parti 
sociali del 21.12.2012. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n. 33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali 
piemontesi in data 21 dicembre 2012, e l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in 
data 11 febbraio 2014 che modifica le percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità 
in deroga, tenuto conto delle risultanze del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste 
di mobilità in deroga in seguito all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla 
CIG il 93% delle risorse disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in 
deroga il restante 7%, a partire dall’annualità 2013; 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo Quadro del 21 
dicembre 2012 e della Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con provvedimenti 
di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda dell’esito delle istruttorie 
sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali 
verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e successive 
modificazioni e la Legge 19 luglio 1993, n. 236; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
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− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” 
 
 
CONSIDERATO 
 
 
− che l’art. 2, comma 67 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 stabilisce che, al fine di garantire 
criteri omogenei di accesso a tutte le forme di integrazione del reddito, ai lavoratori destinatari della 
mobilità in deroga si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 comma 1 della L. 23 luglio 1991, n. 
223, che prevedono come requisito di accesso all’indennità di mobilità il possesso di almeno 12 
mesi di anzianità nell’azienda di provenienza di cui 6 di lavoro effettivamente prestato, e che l’art. 
7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33 stabilisce 
al comma 6 che per la ricerca dei suddetti requisiti vanno comprese anche eventuali mensilità 
accreditate dalla medesima impresa presso la gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione dei soggetti individuati all'articolo 1, comma 212, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che abbiano conseguito in regime di 
monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro complessivamente riferito a dette mensilità; 
− che l’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012 prima citato prevede che i trattamenti di mobilità in 
deroga possano essere erogati in Piemonte a tre tipologie di soggetti: a) soggetti prossimi al 
pensionamento ma non in grado di completare la maturazione dei requisiti necessari, purché il 
periodo ancora da coprire non superi i dodici mesi (massimo 12 mesi di indennità); b) soggetti 
licenziati per giustificato motivo oggettivo, dimissionari per giusta causa, o titolari di un contratto a 
termine risolto alla scadenza da aziende in crisi non in possesso dei requisiti per accedere 
all’indennità di disoccupazione ordinaria o di mobilità (massimo 6 mesi di indennità, con la 
possibilità, nel caso di apprendisti e di soci di cooperativa, di integrare fino alla concorrenza dei sei 
mesi, un eventuale periodo di mini-ASPI fruito); c) soggetti provenienti da aziende in cessazione di 
attività o in procedura concorsuale, per i quali l’indennità può essere corrisposta fino e non oltre il 
31/12/2013, rimandando alla Circolare congiunta Regione-INPS la definizione puntuale delle 
modalità di gestione dell’intervento; 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, prevede che le domande di 
indennità di mobilità in deroga vengano presentate e istruite direttamente dall’Agenzia INPS 
competente in base alla residenza o al domicilio abituale del richiedente, precisando la modulistica 
richiesta e la tempistica relativa, e che spetta alla Regione, sulla base delle indicazioni fornite dalle 
agenzie territoriali INPS, emettere provvedimenti: 
-   di autorizzazione per le domande con esito positivo dell’istruttoria INPS: 
-  di revoca, nel caso che l’Agenzia INPS competente segnali di aver riscontrato, in seguito a 
controlli ulteriori, che un soggetto titolare di una domanda già autorizzata non aveva diritto alla 
mobilità in deroga; 
-  di reiezione delle domande presentate da soggetti privi di qualcuno dei requisiti richiesti o 
soggette a revoca, come sopra indicato; 
− che detta Circolare prevede che, qualora l’istruttoria dell’Agenzia INPS dia esito negativo, il 
provvedimento di reiezione regionale venga comunicato all’INPS e al soggetto interessato, che avrà 
facoltà di richiedere alla Regione Piemonte un riesame della pratica nei termini previsti dalla 
normativa; 
− che la Regione Piemonte e la Direzione Regionale INPS del Piemonte hanno concordato a tal 
fine delle modalità di comunicazione sistematica delle domande di indennità di mobilità in deroga, 
del loro stato di avanzamento e del loro eventuale non accoglimento, con l’indicazione del motivo 
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di reiezione, attraverso degli elenchi inviati via mail secondo un formato standard dalle Agenzie 
territoriali INPS alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro, e che si è 
quindi strutturato a livello regionale un data base di riferimento utile per gestire tali pratiche 
secondo le modalità definite a livello nazionale; 
− che con la procedura di interscambio informativo prima descritta si è costruito un quadro delle 
domande di mobilità in deroga istruite con esito positivo, e si sono parimenti acquisiti i dati delle 
domande respinte con la specificazione del motivo di reiezione, di cui ci si è avvalsi per la stesura 
della presente Determinazione Regionale; 
− che è decorso il termine concesso alle persone interessate dalla reiezione e riportate nell’Elenco 
5/R allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e nel quale i nominativi 
dei richiedenti sono raggruppati in relazione alla motivazione di non accoglimento, per richiedere 
un riesame della pratica, ovvero che tale riesame, ove richiesto, ha dato esito negativo; 
− che contro la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Piemonte entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, comunicazione o comunque della sua 
piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
notificazione, comunicazione o comunque della sua piena conoscenza. 
. 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL  SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di approvare la reiezione delle domande di mobilità in deroga per le quali l’istruttoria svolta dalle 
Agenzie INPS competenti ha dato esito negativo, e per le quali non è stato richiesto un riesame 
della pratica o tale riesame, ove richiesto, ha confermato l’esito dell’istruttoria, presentate dalle 
persone inserite nell’Elenco n. 5/R, riportato nell’allegato A, che costituisce parte integrante della 
presente Determinazione, nel quale i nominativi dei richiedenti sono raggruppati in relazione alla 
motivazione di non accoglimento; 
- di demandare al Settore Lavoro la comunicazione all’INPS e alla persona richiedente della 
reiezione della domanda, precisando che contro la presente determinazione è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, 
comunicazione o comunque della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla notificazione, comunicazione o comunque della sua piena conoscenza. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
  Giuliana Fenu   
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 19 settembre 2014, n. 593 
Mobilita' in deroga - Gestione 2014 - L. 2/2009 e s.m.i. e Accordi regionali di proroga fino al 
31 agosto 2014 dell'Accordo Quadro 2013 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS 
delle domande contenute nell'Elenco n. 07-2014. 
 
 
VISTI 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, 
convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014, e di mobilità in deroga 
per periodi prorogabili dopo la prima concessione fino a 5 e 7 mesi a seconda dei casi, disposizione 
non applicabile alla normativa piemontese, che non prevede proroghe dei trattamenti di mobilità in 
deroga; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
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− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012, e che mantiene la sua 
validità anche fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima 
citate, fatti salvi gli opportuni aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di 
proroga di cui sopra; 
− La Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che definisce le modalità di 
concessione dell’indennità di mobilità in deroga ai lavoratori agricoli, integrando le istruzioni 
operative contenute nella Circolare congiunta del 1° febbraio 2013; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014 e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° 
febbraio 2013, con le medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014, menzionate 
nel precedente paragrafo, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla 
gestione delle domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza 
della copertura finanziaria dell’intervento; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, disponendo in particolare che nell’annualità 2014 le Regioni possano concedere 
prestazioni di mobilità in deroga per periodi non superiori a 5 e 7 mesi, a seconda della durata delle 
eventuali concessioni già approvate; 
− la Circolare n. 19 del 1° agosto 2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O., che specifica le modalità di attuazione del 
Decreto Interministeriale sopra citato; 
− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con cui 
si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014, specificando, nel caso 
della mobilità in deroga, che “… si ritiene di mantenere per l’anno 2014 le casistiche e le modalità 
gestionali previste dalla Circolare congiunta del 1° febbraio 2013, applicando i limiti massimi di 
durata del trattamento stabiliti dal Decreto Interministeriale”; 
− il Comunicato regionale del 15 settembre 2014, pubblicato sulla pagina della mobilità del sito 
regionale, con cui si precisa che per il 2014 la mobilità in deroga potrà essere fruita entro il limite 
massimo di 7 mesi, specificando le modalità applicative di tale vincolo temporale alle tre casistiche 
previste dalla Circolare congiunta sopra citata; 
− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e successive 
modificazioni, e la Legge 19 luglio 1993, n. 236; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
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− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
DATO ATTO 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro assegnati 
alla Regione Piemonte; 
− che con Decreto Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga ulteriori 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro 
assegnati alla Regione Piemonte. 
CONSIDERATO 
− che l’art. 2, comma 67 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 stabilisce che, al fine di garantire 
criteri omogenei di accesso a tutte le forme di integrazione del reddito, ai lavoratori destinatari della 
mobilità in deroga si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 comma 1 della L. 23 luglio 1991, n. 
223, che prevedono come requisito di accesso all’indennità di mobilità il possesso di almeno 12 
mesi di anzianità nell’azienda di provenienza di cui 6 di lavoro effettivamente prestato, e che l’art. 
7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33 stabilisce 
al comma 6 che per la ricerca dei suddetti requisiti vanno comprese anche eventuali mensilità 
accreditate dalla medesima impresa presso la gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione dei soggetti individuati all'articolo 1, comma 212, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che abbiano conseguito in regime di 
monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro complessivamente riferito a dette mensilità; 
− che l’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012 prima citato prevede che i trattamenti di mobilità in 
deroga possano essere erogati in Piemonte a tre tipologie di soggetti: a) soggetti prossimi al 
pensionamento ma non in grado di completare la maturazione dei requisiti necessari, purché il 
periodo ancora da coprire non superi i dodici mesi (massimo 12 mesi di indennità); b) soggetti 
licenziati per giustificato motivo oggettivo, dimissionari per giusta causa, o titolari di un contratto a 
termine risolto alla scadenza da aziende in crisi non in possesso dei requisiti per accedere 
all’indennità di disoccupazione ordinaria o di mobilità (massimo 6 mesi di indennità, con la 
possibilità, nel caso di apprendisti e di soci di cooperativa, di integrare fino alla concorrenza dei sei 
mesi, un eventuale periodo di mini-ASPI fruito); c) soggetti provenienti da aziende in cessazione di 
attività o in procedura concorsuale, per i quali l’indennità può essere corrisposta fino e non oltre il 
31 dicembre dell’anno di decorrenza dell’indennità, rimandando alla Circolare congiunta Regione-
INPS la definizione puntuale delle modalità di gestione dell’intervento; 
− che l’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014, che nel caso della mobilità in deroga 
stabilisce i criteri in vigore per l’annualità 2014, ha confermato le modalità gestionali previste dalla 
Circolare congiunta del 1° febbraio 2013, specificando però che la durata massima della fruizione 
per il 2014 va contenuta nei limiti previsti dal Decreto Interministeriale n. 83473/2014, prima citato, 
cioè per un periodo non superiore a 7 mesi, come specificato nel Comunicato regionale del 15 
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settembre 2014, pubblicato sulla pagina della mobilità del sito Internet regionale; 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, prevede che le domande di 
indennità di mobilità in deroga vengano presentate e istruite direttamente dall’Agenzia INPS 
competente in base alla residenza o al domicilio abituale del richiedente, precisando la modulistica 
richiesta e la tempistica relativa, e che spetta alla Regione, sulla base delle indicazioni fornite dalle 
agenzie territoriali INPS, emettere provvedimenti: 
-   di autorizzazione per le domande con esito positivo dell’istruttoria INPS: 
-  di revoca, nel caso che l’Agenzia INPS competente segnali di aver riscontrato, in seguito a 
controlli ulteriori, che un soggetto titolare di una domanda già autorizzata non aveva diritto alla 
mobilità in deroga; 
-  di reiezione delle domande presentate da soggetti privi di qualcuno dei requisiti richiesti o 
soggette a revoca, come sopra indicato; 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che integra le istruzioni operative 
contenute nella Circolare del 1° febbraio 2013, specifica le modalità di concessione della mobilità 
in deroga ai lavoratori agricoli, stabilendo che il trattamento spetta ai soli lavoratori agricoli con 
contratto a tempo indeterminato;  
− che la Regione Piemonte e la Direzione Regionale INPS del Piemonte hanno concordato delle 
modalità di comunicazione sistematica delle domande di indennità di mobilità in deroga e del loro 
stato di avanzamento attraverso degli elenchi inviati via mail secondo un formato standard dalle 
Agenzie territoriali INPS alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro, e 
che si è quindi strutturato a livello regionale un data base di riferimento utile per gestire tali 
pratiche secondo le modalità definite a livello nazionale; 
− che con la procedura di interscambio informativo prima descritta si dispone di un quadro 
completo e progressivamente aggiornato delle domande di mobilità in deroga istruite con esito 
positivo o valutate come non accoglibili per la mancanza dei requisiti richiesti, ai fini della 
predisposizione dei relativi provvedimenti regionali; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 7% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014 sopra citati, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali 
assegnati per la gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014;  
− che il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa di politica attiva o di 
attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di un’offerta di un lavoro 
inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento rispetto all’importo lordo 
dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità in deroga la decadenza 
dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i 
limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza del disoccupato stabiliti 
dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri per l’Impiego Provinciali 
verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione Provinciale interessata segnalare le persone 
inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della Legge 92/2012. 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
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eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 34-153 del 21 luglio 2014 
sopra citate, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 

determina 
- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento delle domande di 
mobilità in deroga inserite nell’Elenco n. 07-2014, di cui all’Allegato A, che costituisce parte 
integrante della presente Determinazione, per le quali l’istruttoria svolta dalle Agenzie INPS 
competenti è stata completata positivamente; 
- di disporre che i pagamenti di cui sopra vengano effettuati facendo ricorso, nella misura del 7% 
del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 
2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro tenuta in data 11 febbraio 2014, come in 
premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 
22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014 che assegnano alla Regione Piemonte in complesso 
59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 
2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di prevedere l’adozione degli opportuni provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 34-153 del 21 luglio 2014 
citate in premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio 
INPS n. 372 del 9 gennaio 2014, sia le verifiche contabili relative all’effettiva disponibilità delle 
risorse a copertura delle indennità di mobilità in deroga fruite dalle persone elencate nell’Allegato 
A, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio 
sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS descritti in premessa 
e il raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana  Fenu  

 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

576



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 7 novembre 2014, n. 684 
FSE 2007/2013 - Asse IV - DGR n. 32-6434 del 30/09/2013 - Bando regionale per la selezione 
di manifestazioni d'interesse per la costituzione di Nuove Fondazioni ITS di cui alla DD n. 186 
del 07 aprile 2014. Proroga dei termini per il processo di confronto tecnico per l'integrazione 
delle proposte progettuali e Approvazione delle "Linee guida per la formulazione delle 
integrazioni delle proposte progettuali ITS". 
 
Visto il Programma Operativo Regionale (POR) del Fondo Sociale Europeo obiettivo 2 
“Competitività regionale e occupazione – 2007/2013” approvato dalla Commissione Europea con 
decisione n.CCI 2007IT052PO011; 
 
vista la Legge 17 maggio 1999, n. 144, ed in particolare l’art. 69 che istituisce il sistema 
dell’istruzione e formazione tecnica superiore per riqualificare e ampliare l'offerta formativa 
destinata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell'ambito del sistema di formazione 
integrata superiore; 
 
visto il Regolamento adottato con decreto interministeriale del 31 ottobre 2000, n. 436, recante 
norme di attuazione dell’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144 in tema di istruzione e 
formazione tecnica superiore; 
 
vista la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in particolare l’art. 1, comma 631, che ha previsto la 
riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore nel quadro del 
potenziamento dell’alta formazione professionale e delle misure per valorizzare la filiera tecnico-
scientifica; 
 
visto il Decreto Legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, nella legge 2 aprile 
2007, n. 40, ed in particolare l’articolo 13, comma 2, il quale prevede la configurazione degli istituti 
tecnici superiori nell’ambito della riorganizzazione prevista dalla citata legge n. 144/1999; 
 
visto il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005 n. 226, contenente norme generali e livelli essenziali 
delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; 
 
visto il DPCM 25 gennaio 2008 con il quale sono state adottate le linee guida per la 
riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 
istituti tecnici superiori; 
 
visto il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 7 settembre 2011, recante norme generali 
concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori (I. T. S.) e relative figure nazionali di 
riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui agli art. 4, comma 3 e 8, comma 2 
del DPCM del 25 gennaio 2008; 
 
visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 5 febbraio 2013 
concernente la revisione degli ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e 
le attività culturali – turismo” degli istituti tecnici superiori, delle relative figure nazionali di 
riferimento e dei connessi standard delle competenze tecnico – professionali; 
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visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 7 febbraio 2013 
avente per oggetto: “Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della Legge n. 35 del 4 aprile 2012, 
contenente misure di semplificazione e di promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli 
Istituti Tecnici Superiori (ITS)”; 
 
vista la DGR 32-6434 del 30/09/2013 con la quale si è proceduto all’approvazione del Piano 
pluriennale 2013/2015 di Istruzione e Formazione tecnica superiore;  
preso atto delle indicazioni della Giunta Regionale riportate nella sopra citata deliberazione in cui si 
autorizza la Direzione regionale Formazione professionale – Lavoro ad attivare il procedimento ad 
evidenza pubblica, così come previsto  dalle regole FSE e nel rispetto delle regole amministrative di 
cui alla D.G.R.  n. 30-7893 del 21/12/2007 (criteri di selezione), per selezionare le manifestazioni 
d’interesse relative alla costituzione di nuove Fondazioni ITS nell’ambito dei settori strategici 
dell’Agroalimentare, delle Biotecnologie, dell’Efficienza energetica, dell’Edilizia sostenibile e dei 
Beni culturali e del Turismo; 
vista la DD n. 186 del 7 aprile 2014 con la quale è stato approvato il Bando regionale per la 
selezione di manifestazioni d’interesse per la costituzione di nuove Fondazioni  ITS di cui  alla 
DGR 32-6434 del 30/09/2013; 
vista la DD n. 417 del 11/06/2014 di nomina della Commissione di valutazione  dei progetti  relativi 
al bando in oggetto di cui sopra; 
Vista la DD n. 541 del 29/08/2014 con la quale si è proceduto all’approvazione della graduatoria 
delle manifestazioni d’interesse di cui alla DD 186 del 7 aprile 2014 
considerato inoltre che, ai sensi del punto 3) del bando regionale di cui all’ allegato a) della DD n. 
186 del 07/04/2014, la Regione Piemonte ha definito l’intenzione ad individuare una sola 
Fondazione per ogni area tecnologica prevista al fine di ottimizzare la programmazione dell’offerta 
formativa ed evitare il rischio di frammentazione connesso ad un numero elevato di ITS; 
tenuto conto dell’alto valore progettuale, in termini di soggetti candidati e contenuti proposti, delle 
manifestazioni d’interesse presentate sulle aree tecnologiche previste;  
la Regione Piemonte, a seguito dell’approvazione delle graduatorie di cui alla DD n. 541 del 
29/08/2014, in attuazione a quanto disposto al Punto 3 del Bando regionale  “Priorità della 
Programmazione regionale” e ribadito nella Determinazione dirigenziale di approvazione della 
graduatoria n. 541 del 29/08/2014, ha avviato un processo di confronto tecnico con i soggetti 
componenti i raggruppamenti risultati idonei (“progetti approvati” e “progetti in esubero”) 
finalizzato all’integrazione tra aspetti d’eccellenza e con profili di complementarietà presenti nelle 
diverse proposte progettuali, la cui compresenza può valorizzare le proposte stesse e nel contempo 
promuovere e sostenere, nel caso di presenza di più progetti presentati per la stessa area 
tecnologica, l’integrazione tra le diverse proposte progettuali;  
considerato che il confronto, la cui conclusione era fissata il 20 settembre 2014, non ha conseguito i 
risultati attesi in quanto risultano ancora in corso i confronti tra i soggetti componenti i 
raggruppamenti risultati idonei (“progetti approvati” e “progetti in esubero”) di cui alla DD n. 541 
del 29/08/2014;  
Si rende necessario: 
- consentire una proroga dei termini per il processo di confronto tecnico con i soggetti componenti 
i raggruppamenti risultati idonei (“progetti approvati” e “progetti in esubero”) al fine di integrare le 
proposte progettuali di cui alla DD n. 541 del 29/08/2014 entro il 24 novembre 2014. 
- approvare “le Linee Guida per la formalizzazione delle proposte progettuali ITS” al fine di 
agevolare i processi d’integrazione di cui all’allegato a) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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Vista la L.R. 63/95 e la L.R. 44/00 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n 165/01 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 2/2014 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR 32-6434 del 30/09/2013; 

 
determina 

- consentire una proroga dei tempi per il processo di confronto tecnico con i soggetti componenti i 
raggruppamenti risultati idonei (“progetti approvati” e “progetti in esubero”) al fine di integrare le 
proposte progettuali di cui alla DD n. 541 del 29/08/2014 entro il 24 novembre 2014; 
- approvare “le Linee Guida per la formalizzazione delle proposte progettuali ITS” al fine di 
agevolare i processi d’integrazione di cui all’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
Qualora entro il 24 novembre 2014 non dovessero pervenire proposte d’integrazione formalizzate 
secondo quanto disposto dalle Linee guida di cui all’allegato a) della presente Determinazione 
dirigenziale, la Regione Piemonte si riserva di definire, entro il 15 dicembre 2014,  forme e 
modalità per la chiusura del procedimento di selezione nel rispetto della graduatoria approvata con 
DD n. 541 del 29/08/2014 .  
 
La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Antonella Gianesin  

 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 21 luglio 2014, n. 507 
P.O.R. F.E.S.R 2007/2013 Asse III - Attivita' III.2.2: "Riqualificazione aree degradate": Piano 
Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) del Comune di Asti. Rideterminazione del quadro 
economico per la realizzazione dell'intervento cod. A.1.5 "RIQUALIFICAZIONE CAMPO 
SCUOLA (PISTA DI ATLETICA)".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 

Considerato che: 
- con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 

generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani 
demandando alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di 
tutti gli atti necessari per attivare la misura. 

- con  Determinazione  n. 265/DB1604  del 11/10/2010  è stato approvato  il disciplinare ed i 
relativi allegati,  per l'accesso ai  contributi  per la realizzazione di interventi di riqualificazione 
di aree degradate dei Comuni capoluogo  di Provincia  stabilendo una  dotazione finanziaria di  
€ 90.000.000,00; 

- con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Asti Rep. N.16646 in data 20 
febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU. 

- in data 07/02/2011 il Comune di Asti ha presentato il dossier di candidatura relativo al Piano 
Integrato Sviluppo Urbano (P.I.S.U.) denominato: “Asti Ovest”; 

- con determinazione dirigenziale  n. 398 del  04/10/2011 rettificata con determinazione 
dirigenziale  n. 414 del  12/10/2011  si è disposto l’ammissione a finanziamento, a valere sul 
Programma operativo regionale FESR 2007-2013 quindici interventi, così strutturati: 

- investimento complessivo € 21.327.500,00; 
- finanziamento a valer sul POR FESR 2007/2013 € 12.800.000,00; 
- risorse soggetto proponente € 8.527.500,00. 

 
Visto che: 
- con determinazione dirigenziale n. 270 del 26/06/2012 è stato ammesso a finanziamento un 

intervento denominato: 
- A.1.5” “Riqualificazione campo scuola”; 

- con determinazione dirigenziale n. 196 del 23/05/2013 sono stati ammessi a finanziamento gli 
interventi denominati: 
- A.1.10: “Parcheggio a servizio del cimitero”  
- A.1.12: “Intervento di riqualificazione campo di calcio C.so Alba” 
- C.1.1:   “Progetto PTI Palazzo Ottolenghi”; 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

582



- con determinazione dirigenziale n. 316 del 24/07/2013 sono stati ammessi a finanziamento gli 
interventi denominati: 
- A.3.5 "Completamento strada La Verdina” 
- A.1.1: “Recupero urbanistico quartiere Torretta ” 
- A.1.2.:”Recupero funzionale polo di aggregazione zona Torretta” 
- A.2.1: ”Pista ciclabile quartiere Torretta”  
- A.1.3: “Riqualificazione quartiere Coso Alba - recupero urbanistico quartiere C.so Alba” 
- A.3.6: “Riqualificazione infrastrutture e sottoservizi C.so Alba” 
- A.2.2: “Pista ciclabile quartiere C.so Alba – Trasformazione sottopasso ferroviario Piazza 

Amendola” 
- A.1.4: “Un nuovo parco sul Borbore”  
- A.2.3: “Collegamento ciclopedonale tra il quartiere Torretta e il Parco Borbore”  
- A.2.4: “Collegamento ciclopedonale tra il Parco Borbore e C.so Alba”  
- A.1.6: “Riqualificazione Palazzotto dello Sport” 
- A.1.7: “recupero e rifunzionalizzazione del nuovo polo del Casermone”  
- B.1.1:“ Nuove idee ad Ovest” 
- D.1.1: “Pass” 
- C.3.2: “Interventi di carattere tecnologico Quartiere Torretta, Corso Ala e Parco Borbore” 

- con determinazione dirigenziale n. 546 del 05/11/2013 sono stati ammessi gli interventi 
denominati:  
- C.3.1   "Orti Urbani sul Borbore”  
- A.1.13 " Riqualificazione palazzina, spogliatoio e campo di atletica di via Gerbi”  
- A.1.14 "Campo calcio Corso Ivrea - impianto irrigazione e pozzo e messa a norma e 

collaudo turbine”  
- A.1.15  "Piscina Comunale - ricondizionamento strutture e impianti tecnologici”  
- A.3.7  "Nuovo Polo del Casermone - ex palestra Muti: recupero funzionale”  
- C.1.1  “La Cultura si rinnova - progetto p.t.i. Palazzo Ottolenghi”  
- C.1.3  “Centro culturale giovanile - lotto 1 allestimento ed attrezzature nuova biblioteca”  
- C.1.5 “Centro Culturale e giovanile - lotto 2 - recupero locali vecchia bibiloteca - centro 

culturale”  
- C.1.2 “La cultura si rinnova" restauro Palazzo Mazzola e Museo del Palio lotto1 - opere di 

restauro e risanamento statico e lotto 2 - realizzazione e allestimento Museo del Palio”  
- C.1.6 “La Cultura si rinnova - restauro Palazzo Mazzola e Museo del Palio – completamento 

Palazzo Alfieri”  
- C.1.7  “La Cultura si rinnova – Museo Lapidario”  
- B.4.1 “ Inserimenti lavorativi in ambienti protetti”  
- C.3.9  “non in nero”  
- A.3.4  “Riqualificazione Quartiere Torretta" - nuova bretella stradale tra c.so Ivrea e Strada 

Ragazzi 99”  
- A.3.10 “Riqualificazione quartiere Corso Alba - Riqualificazione energetica impianti 

illuminazione pubblica”  
- B.3.3  “Asti Città Festival - comunicazione e promozione eventi culturali e manifestazioni”  
- A.3.9  “Fognatura Area Est – Rilate”  
- A.1.16 “Copertura Palestra Rio Crosio”  
- C.1.4  “Eventi nel Nuovo Polo Culturale. 

 
Il finanziamento concesso con la determinazione n. 270 del 26/06/2012 deve essere 

ulteriormente determinato a seguito del ribasso d’asta conseguente all’aggiudicazione dei lavori e 
dei servizi, come previsto dall’art. 4 della convenzione Rep. 16646 del 20/02/2012. 
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Atteso che il comune di Asti ha presentato alla Direzione Attività Produttive la richiesta di 
rideterminazione del finanziamento a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei 
lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 

La Direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal Comune di Asti ha 
provveduto alla rideteminazione del finanziamento per il progetto di seguito indicato: 
- A.1.5  “RIQUALIFICAZIONE CAMPO SCUOLA (PISTA DI ATLETICA)” investimento 

rideterminato dopo gara pari ad € 287.684,96 come da quadro economico di cui all’allegato I) 
che costituisce parte integrante della presente determinazione: 
- Investimento complessivo      € 287.684,96 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013   € 287.684,96 
- risorse approvate o reperite dal Comune di Asti   € 0,00 

 
Quanto sopra premesso, 
Visto l’art. 95 secondo comma dello Statuto; 
Visto l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008  n. 23; 
 

IL DIRETTORE 
determina 

 
- di procedere alla rimodulazione dell’investimento ammesso con determinazione n. 270 del 

26/06/2012, a seguito degli esiti delle procedure d’appalto dei lavori ai fini dell’attuazione 
dell’attività III. 2.2 - "Riqualificazione aree degradate" di cui all’Asse III del P.O.R. F.E.S.R. 
2007/2013, del Programma integrato di sviluppo urbano (P.I.S.U.) del Comune di Asti 
denominato “Asti Ovest” così come di seguito indicato: 

- A.1.5  “RIQUALIFICAZIONE CAMPO SCUOLA (PISTA DI ATLETICA)” 
investimento rideterminato dopo gara pari ad € 287.684,96 come da quadro economico 
di cui all’allegato I) che costituisce parte integrante della presente determinazione: 
- Investimento       € 287.684,96 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  € 287.684,96 
- risorse approvate o reperite dal Comune di Asti  € 0,00 

Per un totale come riepilogato nell’allegato A) che costituisce parte integrante della presente 
determinazione di: 

- Investimento complessivo      € 1.904.480,43 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  € 287.684,96 
- risorse approvate o reperite dal Comune di Asti  € 1.616.795,47 

 
Di dare atto che alla spesa riconosciuta relativamente ai progetti di cui agli allegati si farà fronte 

con le risorse impegnate con le determinazioni n. 611 del 30/11/2011, n. 491 del 30/11/2012 e n. 
643 del 29/11/2013. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, sul sito 

della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 

 
Allegato 
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ALLEGATO I)

PISU "ASTI OVEST"

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

opere attrezzature e impianti finalizati al 
miglioramento della qualità ambientale e 

della mobilità urbana sostenibile
459.212,89 21,00 96.434,71 555.647,60 279.622,97 0,00 0,00 279.622,97 279.622,97 0,00 0,00 279.622,97

oneri omologazione Coni 6.198,35 21,00 1.301,65 7.500,00 6.198,35 22,00 1.363,64 7.561,99 6.198,35 22,00 1.363,64 7.561,99

realizzazione e ammodernamento impianti 
e reti tecnologiche

10,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

altre spese 413,22 21,00 86,78 500,00 500,00 0,00 0,00 500,00 500,00 0,00 0,00 500,00

imprevisti  

accantonamento art. 92 -incentivo
progettazione-

accantonamento art. 129 -coperture 
assicurative-

accantonamento art. 240 -riserve-

TOTALE 465.824,46 97.823,14 563.647,60 286.321,32 0,00 1.363,64 287.684,96 286.321,32 0,00 0,00 287.684,96

INTERVENTO 4 – "RIQUALIFICAZIONE AREA SPORTIVA GERBI”
A.1.5 “RIQUALIFICAZIONE CAMPO SCUOLA (PISTA DI ATLETICA)”

AMMONTARE CONTRIBUTO POR FESR RICONOSCIUTO
CON DETERMINA N. 270 DEL 26/06/2012

AMMONTARE RISORSE SOGGETTO PROPONENTE
CON DETERMINA N. 270 DEL 26/06/2012

AMMONTARE RISORSE SOGGETTO PROPONENTE  RICONOSCIUTO  A SEGUITO 
RIDETERMINAZIONE DOPO GARA

AMMONTARE CONTRIBUTO POR FESR  RICONOSCIUTO  A SEGUITO 
RIDETERMINAZIONE DOPO GARA

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO DOPO GARAINVESTIMENTO AMMESSO CON DETERMINA N. 270 
DEL 26/06/2012 INVESTIMENTO RIDETERMINATO DOPO GARA

563.647,60

0,00

287.684,96

0,00
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COSTO
COMPLESSIVO
INTERVENTO

DETERMINA DI 
AMMISSIONE

 INVESTIMENTO 
TOTALE

AMMONTARE
CONTRIBUTO POR 

FESR

AMMONTARE
RISORSE

SOGGETTO
PROPONENTE

DETERMINA DI 
AMMISSIONE

INVESTIMENTO
AMMESSO

AMMONTARE
CONTRIBUTO

CONCESSO SU POR 
FESR

AMMONTARE
RISORSE

SOGGETTO
PROPONENTE

DETERMINA DI 
CONCLUSIONE

INVESTIMENTO
FINALE

AMMONTARE
CONTRIBUTO

CONCESSO SU POR 
FESR

AMMONTARE
RISORSE

SOGGETTO
PROPONENTE

A.3. 4
Nuova bretella stradale tra C.so 

Ivrea e strada Ragazzi 99

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 756.600,00 604.000,00 152.600,00

A.3. 5 Completamento strada Laverdina

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 750.000,00 750.000,00 0,00

A.3.9 Fognatura area est

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 605.200,39 0,00 605.200,39

Determinazione
n. 62 del 

12/02/2014 605.200,39 0,00 605.200,39

Determinazione
n. 62 del 

12/02/2014 605.200,39 0,00 605.200,39

A.1. 1
Recupero urbanistico quartiere 

Torretta

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 515.551,92 515.551,92 0,00

A.1.16 Copertura palesta Rio Crosio

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 63.378,36 0,00 63.378,36

Determinazione
n. 62 del 

12/02/2014 63.378,36 0,00 63.378,36

Determinazione
n. 62 del 

12/02/2014 63.378,36 0,00 63.378,36

A.1. 2
Recupero funzionale polo di 
aggregazione zona Torretta

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 47.035,19 47.035,19 0,00

A.2. 1 Pista ciclabile quartiere Torretta

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 95.521,28 95.521,28 0,00

A.1. 3
Recupero urbanistico quartiere C.so

Alba

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 243.413,11 243.413,11 0,00

A.3. 6
Riqualificazione infrastrutture e 

sottoservizi C.so Alba

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 289.343,78 289.343,78 0,00

A.3.10
Riqualificazione energetica impianti 

illuminazione pubblica

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 115.000,00 115.000,00 0,00

A.1.12 Campo calcio C.so Alba

Determinazione
n. 196 del 

23/05/2013 382.779,70 0,00 382.779,70

Determinazione
n. 62 del 

12/02/2014 382.779,70 0,00 382.779,70

Determinazione
n. 62 del 

12/02/2014 382.779,70 0,00 382.779,70

A.2. 2

Pista ciclabile quartiere C.so Alba - 
trasformazione sottopasso 

ferroviario Piazza Amendola

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 653.754,20 653.754,20 0,00

A.1. 4 Un nuovo parco sul Borbore

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 285.253,11 285.253,11 0,00

A.2. 3
Collegamento ciclopedonale tra il 

quartiere Torretta  e il Parco Borbore

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 207.555,53 207.555,53 0,00

A.2. 4
Collegamento ciclopedonale tra il 

Parco Borbore e C.so Alba

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 1.295.601,85 1.042.375,01 253.226,84

C.3. 1 Orti urbani sul Borbore

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 159.114,24 159.114,24 0,00

A.1. 5
Riqualificazione campo scuola 

(pista di atletica)

Determinazion
e n. 270 del 
26/06/2012 563.647,60 563.647,60 0,00

Determinazion
e corrente 287.684,96 287.684,96 0,00

A.1. 6
Riqualificazione Palazzetto dello 

Sport

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 385.441,87 157.252,20 228.189,67

A.1.13
Riqualificazione spogliatoi ed 

impianti atletica leggera via Gerbi

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 172.284,93 172.284,93 0,00

A.1.14

Campo calcio c.so Ivrea - impianto 
irrigazione e pozzo e messa a 

norma e collaudo tribune

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 95.267,54 95.267,54 0,00

A.1.15

Piscina comunale - 
ricondizionamento strutture e 

impianti tecnologici 

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 583.532,20 583.532,20 0,00

A.3.8
Meeting atletica - attrezzatura 

sportiva

A.1. 7

Recupero e rifunzionalizzazione 
degli edifici storici del complesso 

Casermone

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 94.888,15 94.888,15 0,00

C.3.14
CTP (centro territoriale permanente

messa a norma locali attuali

A.3.7
Ex palestra Muti - recupero 

funzionale

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 365.795,14 190.725,00 175.070,14

C.1. 4 Eventi nel nuovo Polo culturale

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 50.000,00 50.000,00 0,00

Intervento 6 
"Riqualificazio

ne area 
Bellavista" A.1.10 Parcheggio a servizio del Cimitero

669.400,00

Determinazione
n. 196 del 

23/05/2013
modificato con 
det. n.  687 del 

11/12/2013 565.437,02 0,00 565.437,02

Determinazione
n. 62 del 

12/02/2014 565.437,02 0,00 565.437,02

Determinazione
n. 62 del 

12/02/2014 565.437,02 0,00 565.437,02

A.2. 6 Bike sharing

A.2. 7 Navette bus elettriche

B.3. 3

Asti città festival - Comunicazione e 
promozione eventi culturali e 

manifestazioni

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 360.000,00 360.000,00 0,00

856.529,38 0,00 856.529,38

754.095,00 754.095,00 0,00

C.1.3

Centro culturale e giovanile -lotto 1 
allestimento ed attrezzature nuova 

biblioteca

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 607.731,09 199.825,39 407.905,70

C.1.5

Centro culturale e giovanile - lotto 2 
recupero locali vecchia biblioteca - 

centro culturale 

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 234.725,00 234.725,00 0,00

C.1. 2
Restauro Palazzo Mazzola e Museo 

del Palio lotto 1

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 936.394,36 936.394,36 0,00

C.1. 2
Restauro Palazzo Mazzola e Museo 

del Palio lotto 2

C.1.6 Completamento palazzo Alfieri

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 571.225,01 571.225,01 0,00

C.1.7 Museo Lapidario 

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 46.230,00 46.230,00 0,00

B.1. 1 Nuove idee ad ovest

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 200.000,00 200.000,00 0,00

B.4. 1
Inserimenti lavorativi in ambienti 

protetti

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 1.324.350,00 1.324.350,00 0,00

Intervento 10 
"Serivizi al 

commercio" B.3. 4 Spesa vicina!

220.000,00

C.2. 1
Anziani attivi: una risorsa per il 

quartiere

C.2. 2 Anziani sempre attivi

C.3.12 Estate in quartiere

C.3. 6 Trasporto degli anziani sul territorio

C.3. 7 Gli anziani restano nel quartiere

C.3. 8
Tieni d'occhio l'estate per chi ha 

tante primavere

DOSSIER DI CANDIDATURA

CON NOTE N. 90752 DEL 16.11.2012 E N.  66986  DEL 12.8.2013   SI
COMUNICAVA  CHE GLI INTERVENTI (10 "SERVIZI AL COMMERCIO", 

11 "ASTI ATTIVITA'" E 12 "ANZIANI INSIEME") NON SAREBBERO STATI 
REALIZZATI COME DA D.G. COMUNALE DI ASTI N. 391 DEL 6.8.2013 DI

APPROVAZIONE SECONDA RIMODULAZIONE DEL PISU "ASTI 
OVEST" DEL DOSSIER DI CANDIDATURA ANCORA IN FASE DI 

AUTORIZZAZIONE.

Determinazione
n. 196 del 

23/05/2013 e 
Determinazione

n. 546 del 
05/11/2013

Progetto PTI Palazzo Ottolenghi 
LOTTO 1 E 2

1.270.000,00

TITOLO PROGETTO

APPROVAZIONE DEI PROGETTI DEFINITIVI CONCLUSIONE  SINGOLO PROGETTO

Intervento 5
"Nuovo Polo 
Casermone"

Intervento 9 
"Imprese Asti"

444.000,00

Intervento 11 
"AstiAttiva"

130.900,00

Intervento 12 
"Anziani
insieme"

353.000,00

Intervento 8 
"La cultura si 

rinnova"
2.910.000,00

Intervento 7 
"Centro vivo 
sostenibile"

C.1. 1

3.743.000,00

Intervento 4 
"Riqualificazio

ne area 
sportiva
Gerbi"

800.000,00

3.740.100,00

4.200.000,00

Asse III.  Linea di attività III.  2.2. Bando: “Riqualificazione aree degradate”
ALLEGATO XX   - P.I.S.U   Asti Ovest

ALLEGATO A)

RIDETERMINAZIONE DOPO GARA

Intervento 3
"Riqualificazio

ne area 
Parco

Borbore"

1.925.000,00

Intervento 2 
"Riqualificazio
ne quartiere 
C.so Alba"

Intervento 1 
"Riqualificazio
ne quartiere 

Torretta"
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C.3.10 Affidamento adulti

C.3.14 Un aiuto ai più poveri

C.3. 9 Non in nero

Determinazione
n. 546 del 

05/11/2013 100.000,00 100.000,00 0,00

C.3.11 Mediazione culturale

C.3.13 Diamo un calcio all'emarginazione

C.3.15 Asili nido aperti

A.2. 9
Miglioramento della fruibilità dei 

percorsi ciclabili

Intervento 15 
"Piano di 

comunicazion
e" D.1. 1 Pass!

95.000,00 Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 60.000,00 60.000,00 0,00

Dotazioni
Tecnologiche

C.3.2 - 
C.3.3 - 
C.3.4 - 
B.2.1 - 
A.2.8 - 
C.3.5  Inteventi tecnologici

Determinazione
n. 316 del 

24/07/2013 729.133,18 729.133,18 0,00

TOTALE 20.657.500,00 16.121.810,12 12.431.492,92 3.690.317,21 1.904.480,43 287.684,96 1.616.795,47 1.616.795,47 0,00 1.616.795,47

275.962,64 275.962,64 0,00

CONTRIBUTO CONCESSO 12.800.000,00

insieme

Intervento 13 
"Servizi per 

l'integrazione"
157.100,00

AMMONTARE CONTRIBUTO POR FESR A DISPOSIZIONE A SEGUITO DI 
RIMODULAZIONI PER RIBASSI D'ASTA O MINOR SPESA A CONCLUSIONE 

PROGETTI
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 25 luglio 2014, n. 514 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Sig.ra RAFFA MARIA ELENA. 
 
 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l’abilitazione professionale di Acconciatore. Sig.ra RAFFA MARIA ELENA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora RAFFA MARIA ELENA (Prot. 8602 in data 22/7/2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
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di ammettere la Signora RAFFA MARIA ELENA (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 33/2013. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 

La Dirigente del Settore 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 25 luglio 2014, n. 515 
P.O.R./ F.E.S.R. 2007/2013 a titolo dell'obiettivo "Competitivita' ed occupazione" - Asse 1 - 
Attivita' 1.1.2 "Poli di innovazione": concessione contributo anno 2013 Consorzio Ibis, 
Gestore del Polo di innovazione "Chimica sostenibile". 
 
Con deliberazioni n. 25-8735/2008, n. 11-9281/2008 e n. 37-9622/2008 la Giunta regionale: 
 
ha definito ruoli e compiti dei “Poli di innovazione”, strutture che la Regione intende attivare al fine 
di consentire alle imprese (e, specificatamente, alle piccole e medie imprese) che operano in 
determinati settori economico–produttivi (domini tecnologico - applicativi) ritenuti strategici per 
l’incremento della competitività del sistema economico-produttivo regionale, di sviluppare il 
proprio potenziale competitivo mediante l’accesso a servizi altamente qualificati e ad infrastrutture 
per l’innovazione; 
 
ha individuato dodici domini tecnologico-applicativi per ciascuno dei quali si intende attivare un 
Polo di Innovazione da affidare in gestione ad un soggetto munito dei necessari requisiti 
professionali (“soggetto gestore”); 
 
ha contestualmente individuato i riferimenti territoriali di ciascun Polo, ovverosia l’area di 
localizzazione fisica prevalente del Polo, ferma restando la sua valenza regionale. 
 
Con propria, precedente determinazione n. 230 del 17/09/2008 e s.m.i. è stato approvato il bando 
finalizzato alla costituzione, all’ampliamento ed al funzionamento di Poli di innovazione, da 
finanziarsi a valere sull’Asse 1 - attività I.1.2 – del Programma operativo regionale 2007/2013 
finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione”. 
 
Tale bando prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a € 6.000.000, da ripartire fra i 
soggetti gestori di Polo e da erogarsi: 
� in forma di aiuti all’investimento per la creazione, l’ampliamento e l’animazione dei Poli 

(secondo un’intensità d’aiuto variabile a seconda che il soggetto gestore del Polo sia 
classificabile come piccola, media o grande impresa); 

� in forma di aiuti al funzionamento per l’animazione del Polo, fino alla misura massima del 
50% dei costi ammissibili di ogni anno, per un periodo di cinque anni 

 
Con determinazione dirigenziale n. 133 del 12/06/09 è stata disposta l’attivazione del Polo di 
Innovazione per la Chimica sostenibile e l’ammissione di Consorzio Ibis, in qualità di Gestore del 
suddetto Polo di Innovazione, a beneficiare degli aiuti previsti al paragrafo 7 del bando approvato 
con determinazione dirigenziale n. 230/16/2008 e s.m.i., finanziati a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 
2007/2013 – Asse I – attività I.1.2 
 
con determinazione dirigenziale n. 130 del 12/05/2010, sulla base delle relazioni sull’attività svolta 
nell’anno 2009 presentate dai 12 Gestori dei Poli di Innovazione, la Regione Piemonte ha attribuito 
a ciascuno dei suddetti Gestori un finanziamento programmaticamente stabilito in complessivi € 
350.000,00 per le spese di investimento e di funzionamento relative agli anni 2010/2011, 
subordinando l’erogazione del contributo e rapportando direttamente quest’ultimo alla 
rendicontazione delle spese ammissibili da parte dei Gestori; 
 
per i contributi dovuti per le spese di investimento e di funzionamento relative agli anni 2010/2011 
con determinazione dirigenziale n. 376 del 30/11/2010 è stata impegnata la somma di € 
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1.500.000,00 è si è stabilito  che  alla restante spesa si sarebbe fatto fronte con le eventuali risorse 
residuali dei contributi assegnati per l’anno 2009 e con successivi impegni di spesa; 
 
con deliberazione  n. 22 - 2751 del 18/10/2011 la  Giunta ha integrato, per un importo di € 
30.000.000,00, la dotazione finanziaria destinata alla misura Poli di Innovazione, riservando 
programmaticamente € 3.000.000,00 per il finanziamento delle spese di investimento e di 
funzionamento sostenute dai Gestori dei Poli di Innovazione relativamente agli anni 2012  e 2013; 
 
con determinazione dirigenziale n. 538 del 28/11/2011 sono stati impegnati in favore dei Gestori dei 
Poli di Innovazione € 1.500.000,00 per il finanziamento delle spese di investimento e 
funzionamento dei rispettivi Poli; 
 
con determinazione dirigenziale n. 539 del 28/11/2011 la Regione ha attribuito a ciascuno dei  
Gestori dei Poli di Innovazione un finanziamento programmaticamente stabilito in € 350.000,00 per 
gli anni 2012/2013, senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto alle spese di 
investimento e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento e  con  la possibilità di 
rimodulare i suddetti contributi programmatici sulla  base dei programmi sottoposti dai Gestori alla 
Regione Piemonte; 
 
Considerato che: 
 
sulla base delle attività svolte dai Gestori dei Poli di innovazione negli anni 2009, 2010 e 2011 e 
delle spese effettivamente riconosciute ammissibili, la Regione ha progressivamente rimodulato i 
contributi spettanti ai suddetti Gestori, determinando un ammontare complessivo di contributi con 
riferimento al triennio sopra indicato pari a € 3.852.285,00  e rendendo pertanto ancora disponibile 
per il finanziamento delle spese di investimento e di funzionamento dei Poli di innovazione relative 
agli anni 2012, 2013 e 2014 un ammontare pari a € 5.147.715,00  risultante dalla differenza tra la 
dotazione complessivamente assegnata alla Misura - pari a € 9.000.000,00 -  e i contributi assegnati 
per gli anni 2009, 2010 e 2011 pari a €  3.852.285,00; 
 
in ragione di quanto sopra, la Regione, con determinazione dirigenziale n. 440 del 30/10/2012, ha 
rimodulato i contributi programmaticamente assegnati ai Gestori dei Poli di Innovazione per gli 
anni 2012 e 2013, estendendo al contempo il periodo di cofinanziamento delle spese al 2014 a 
concorrenza del numero di mesi a completamento del periodo massimo -  pari a 60 mesi -  di durata 
del finanziamento delle attività dei Gestori dei Poli di Innovazione con risorse a valere sul P.O.R. 
F.E.S.R. 2007/2013; 
 
nell’ambito della determinazione dirigenziale n. 440 sopra richiamata è stato rimodulato in € 
10.000,00 il contributo programmaticamente assegnato a Consorzio Ibis per il finanziamento delle 
spese afferenti il Polo di Innovazione per gli anni 2012-2013 e 2014, dando al contempo atto che 
per la spesa in questione si farà fronte con le risorse a suo tempo impegnate con le determinazioni 
dirigenziali n. 376 del 30/11/2010 e n. 538 del 28/11/2011 e con le eventuali economie  risultanti 
dalle risorse impegnate per il finanziamento delle spese afferenti l’anno 2009; 
 
sulla base delle spese effettivamente rendicontate e ritenute ammissibili, con determinazione 
dirigenziale n. 308 del 22/07/2013 il contributo spettante a Consorzio Ibis relativamente all’anno 
2013, in precedenza programmaticamente assegnato con determinazioni dirigenziali  n. 539 del 
28/11/2011 e n. 440 del 30/10/2012, è stato rimodulato in € 1.050,01; 
Consorzio Ibis ha rendicontato spese di funzionamento afferenti l’anno 2013 per un importo – 
integralmente riconosciuto ammissibile,  pari a € 6.537,38 a fronte del quale risulta concedibile un 
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contributo pari a € 3.268,69 rendendo pertanto necessaria le rimodulazione del contributo in 
precedenza programmaticamente assegnato. 
 
Tutto ciò premesso; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” 
 

IL DIRETTORE 
determina 

 
di concedere a Consorzio Ibis un contributo pari a € 3.268,69 per le spese di investimento e 
funzionamento sostenute nell’anno 2013; 
  
di fare fronte alla spesa di € 3.268,69 con le economie risultanti a valere sui contributi assegnati per 
l’anno 2009 e con le risorse impegnate con le determinazioni dirigenziali n. 376 del 30/11/2010, n. 
538 del 28/11/2011 e n. 504 del 30/11/2012.    
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 

 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

592



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 25 luglio 2014, n. 516 
P.O.R./ F.E.S.R. 2007/2013 a titolo dell'obiettivo "Competitivita' ed occupazione" - Asse 1 - 
Attivita' 1.1.2 "Poli di innovazione": rimodulazione contributo anno 2013 a Tecnogranda 
Spa, Gestore del Polo di innovazione "Agroalimentare"  
 
Premesso che: 
 con deliberazioni n. 25-8735/2008, n. 11-9281/2008 e n. 37-9622/2008 la Giunta regionale: 
- ha definito ruoli e compiti dei “Poli di innovazione”, strutture che la Regione intende attivare al 
fine di consentire alle imprese (e, specificatamente, alle piccole e medie imprese) che operano in 
determinati settori economico–produttivi (domini tecnologico - applicativi) ritenuti strategici per 
l’incremento della competitività del sistema economico-produttivo regionale, di sviluppare il 
proprio potenziale competitivo mediante l’accesso a servizi altamente qualificati e ad infrastrutture 
per l’innovazione; 
- ha individuato dodici domini tecnologico-applicativi per ciascuno dei quali si intende attivare un 
Polo di Innovazione da affidare in gestione ad un soggetto munito dei necessari requisiti 
professionali (“soggetto gestore”); 
- ha contestualmente individuato i riferimenti territoriali di ciascun Polo, ovverosia l’area di 
localizzazione fisica prevalente del Polo, ferma restando la sua valenza regionale; 
 con propria, precedente determinazione n. 230 del 17/09/2008 e s.m.i. è stato approvato il bando 
finalizzato alla costituzione, all’ampliamento ed al funzionamento di Poli di innovazione, da 
finanziarsi a valere sull’Asse 1 - attività I.1.2 – del Programma operativo regionale 2007/2013 
finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione”. 
 
Considerato che: 
 
il suddetto bando prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a € 6.000.000,00, da ripartire 
fra i soggetti gestori di Polo e da erogarsi: 
- in forma di aiuti all’investimento per la creazione, l’ampliamento e l’animazione dei Poli 
(secondo un’intensità d’aiuto variabile a seconda che il soggetto gestore del Polo sia classificabile 
come piccola, media o grande impresa); 
- in forma di aiuti al funzionamento per l’animazione del Polo, fino alla misura massima del 50% 
dei costi ammissibili di ogni anno, per un periodo di cinque anni; 
 
con determinazione dirigenziale n. 67 del 02/04/09 è stata disposta l’attivazione del Polo di 
Innovazione per l’Agroalimentare e l’ammissione di Tecnogranda  Spa, in qualità di Gestore del 
suddetto Polo di Innovazione, a beneficiare di un contributo programmatico pari a € 150.000,00 a 
finanziamento delle spese di investimento e di funzionamento sostenute nell’anno 2009 per il 
suddetto Polo di Innovazione; 
 
con determinazione dirigenziale n. 130 del 12/05/2010, sulla base delle relazioni sull’attività svolta 
nell’anno 2009 presentate dai 12 Gestori dei Poli di Innovazione, la Regione Piemonte ha attribuito 
a ciascuno dei suddetti Gestori un finanziamento programmaticamente stabilito in complessivi € 
350.000,00 per le spese di investimento e di funzionamento relative agli anni 2010/2011, 
subordinando l’erogazione del contributo e rapportando direttamente quest’ultimo alla 
rendicontazione delle spese ammissibili da parte dei Gestori; 
 
per i contributi dovuti per le spese di investimento e di funzionamento relative agli anni 2010/2011 
con determinazione dirigenziale n. 376 del 30/11/2010 è stata impegnata la somma di € 
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1.500.000,00 è si è stabilito  che  alla restante spesa si sarebbe fatto fronte con le eventuali risorse 
residuali dei contributi assegnati per l’anno 2009 e con successivi impegni di spesa; 
 
con deliberazione n. 22 - 2751 del 18/10/2011 la Giunta ha integrato, per un importo di € 
30.000.000,00, la dotazione finanziaria destinata alla misura Poli di Innovazione, riservando 
programmaticamente € 3.000.000,00 per il finanziamento delle spese di investimento e di 
funzionamento sostenute dai Gestori dei Poli di Innovazione relativamente agli anni 2012  e 2013; 
 
con determinazione dirigenziale n. 538 del 28/11/2011 sono stati impegnati in favore dei Gestori dei 
Poli di Innovazione € 1.500.000,00 per il finanziamento delle spese di investimento e 
funzionamento dei rispettivi Poli; 
 
con determinazione dirigenziale n. 539 del 28/11/2011 la Regione ha attribuito a ciascuno dei  
Gestori dei Poli di Innovazione un finanziamento programmaticamente stabilito in € 350.000,00 per 
gli anni 2012/2013, senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto alle spese di 
investimento e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento e  con  la possibilità di 
rimodulare i suddetti contributi programmatici sulla  base dei programmi sottoposti dai Gestori alla 
Regione Piemonte; 
 
Preso atto che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 383 del 29/09/2011  è stato concesso a Tecnogranda  Spa -  per il 
finanziamento delle spese di investimento e di funzionamento afferenti l’anno 2010 -  un contributo 
pari a € 224.062,50 a cui far fronte con le risorse impegnate con la già citata determinazione 
dirigenziale n. 376 del 30/11/2010; 
 
con determinazione dirigenziale n. 526 del 03/12/2012  è stato concesso a Tecnogranda Spa - per il 
finanziamento delle spese di investimento e di funzionamento afferenti l’anno 2011 -  un contributo 
pari a € 183.370,45 a cui far fronte con le risorse impegnate con la già citata determinazione 
dirigenziale n. 376 del 30/11/2010; 
 
per effetto delle sopra richiamate determinazioni dirigenziali n. 383 del 29/09/2011 e 526 del 
03/12/2012 il contributo di € 350.000,00 programmaticamente assegnato con determinazione 
dirigenziale n. 130 del 12/05/2010 a Tecnogranda Spa per le spese di funzionamento e di 
investimento afferenti il biennio 2010 – 2011 è stato rimodulato in complessivi € 407.432,95; 
 
sulla base delle attività svolte dai Gestori dei Poli di innovazione negli anni 2009, 2010 e 2011 e 
delle spese effettivamente riconosciute ammissibili, la Regione ha progressivamente rimodulato i 
contributi spettanti ai suddetti Gestori, determinando un ammontare complessivo di contributi con 
riferimento al triennio sopra indicato pari a € 3.852.285,00  e rendendo pertanto ancora disponibile 
per il finanziamento delle spese di investimento e di funzionamento dei Poli di innovazione relative 
agli anni 2012, 2013 e 2014 un ammontare pari a € 5.147.715,00  risultante dalla differenza tra la 
dotazione complessivamente assegnata alla Misura - pari a € 9.000.000,00 -  e i contributi assegnati 
per gli anni 2009, 2010 e 2011 pari a €  3.852.285,00; 
 
in ragione di quanto sopra, la Regione, con determinazione dirigenziale n. 440 del 30/10/2012, ha 
rimodulato i contributi programmaticamente assegnati ai Gestori dei Pooli di Innovazione per gli 
anni 2012 e 2013, estendendo al contempo il periodo di cofinanziamento delle spese al 2014 a 
concorrenza del numero di mesi a completamento del periodo massimo -  pari a 60 mesi -  di durata 
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del finanziamento delle attività dei Gestori dei Poli di Innovazione con risorse a valere sul P.O.R. 
F.E.S.R. 2007/2013; 
 
nell’ambito della determinazione dirigenziale n. 440 sopra richiamata è stato rimodulato in € 
500.000,00 il contributo programmaticamente assegnato a Tecnogranda Spa per il finanziamento 
delle spese afferenti il Polo di Innovazione per gli anni 2012-2013 e 2014, dando al contempo atto 
che per la spesa in questione si farà fronte con le risorse a suo tempo impegnate con le 
determinazioni dirigenziali n. 376 del 30/11/2010, n. 538 del 28/11/2011 e con le eventuali future 
determinazioni di impegno; 
 
con determinazione dirigenziale n.  91 del 06/03/2013, sulla base del budget previsionale acquisito, 
è stato concesso a Tecnogranda Spa un contributo pari a € 168.682,22 a sostegno delle spese di 
investimento e di funzionamento del Polo di Innovazione per l’anno 2012; 
 
con determinazione dirigenziale n. 319 del 26/07/2013  - sulla base delle spese effettivamente 
rendicontante e ritenute ammissibili -  il contributo spettante  a Tecnogranda Spa per le spese di 
funzionamento del Polo di Innovazione Agroalimentare afferenti l’anno 2012 è stato rideterminato 
in € 161.188,65; 
 
Tecnogranda Spa ha rendicontato, relativamente alle spese di funzionamento del Polo di 
Innovazione Agroalimentare afferenti l’anno 2013, un importo pari a € 193.475,73 a fronte delle 
quali spetterebbe un contributo pari a € 96.737,87; 
 
occorre pertanto procedere alla rideterminazione, per un importo pari a € 96.737,87, del contributo 
spettante a Tecnogranda Spa per le spese di funzionamento del Polo di Innovazione Agroalimentare 
afferenti l’anno 2013, in precedenza programmaticamente assegnato con determinazioni dirigenziali 
n. 539 del 28/11/2011  e n.  440 del 30/10/2012. 
 
Tutto ciò premesso e attestata la regolarità amministrativa del presente atto   
Visti: 
- l’art. 95.2 dello Statuto 
- l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
- le leggi regionali n. 6/2012 e n. 7/2001 
 

IL DIRETTORE 
determina 

 
- di rimodulare in € 96.737,87 il contributo in precedenza programmaticamente assegnato a 
Tecnogranda Spa per le spese di funzionamento sostenute per il Polo di Innovazione 
Agroalimentare nell’anno 2013; 
- di fare fronte alla spesa di € 96.737,87 con le risorse impegnate con le determinazioni 
dirigenziali n. 376 del 30/11/2010, n. 538 del 28/11/2011 e n. 504 del 30/11/2012, nonché con le 
eventuali ulteriori determinazioni di impegno adottate nei limiti della dotazione finanziaria 
complessivamente assegnata alla misura Poli di Innovazione con le delibere di Giunta in premessa 
citate, 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 29 luglio 2014, n. 518 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 "Riqualificazione energetica di edifici 
pubblici del Comune di Torino". Rimodulazione del contributo concesso al Comune Torino a 
seguito dell'aggiudicazione dei lavori di: "Scuola elementare Manzoni di Corso Svizzera". 
 
Il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.) prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici.  
Con deliberazione n. 45-10959 del 9/3/2009 la Giunta regionale ha approvato il “Protocollo 
d’intesa” tra la Regione ed il Comune di Torino per l’attuazione di interventi strategici e prioritari, 
protocollo successivamente sottoscritto dal Presidente della Regione e dal Sindaco del Comune di 
Torino. 
Il Protocollo prevede, tra gli altri, una serie di interventi - riconducibili al Programma territoriale 
integrato del Comune di Torino denominato “Riqualificazione energetica edifici pubblici”, 
approvato dalla Regione - finalizzati alla razionalizzazione dei consumi energetici di alcuni edifici 
di proprietà del Comune di Torino, dal medesimo individuati. 
 
Premesso che con Determinazione Dirigenziale n. 345 del 27/11/2009 si è:  
- approvato il Disciplinare di attuazione del Protocollo d’intesa Regione Piemonte/Comune di 
Torino per la “Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino” attività II.1.3 – 
Asse II del Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal FESR; 
- all’Art. 27 del presente Disciplinare sono stati individuati l’elenco degli interventi oggetto del 
finanziamento. 
 
Preso atto che, 
- con successiva Determinazione dirigenziale n. 77 del 18/02/2014 si è provveduto ad alzare la 
percentuale di contributo dal 70% all’80%, come stabilito all’art. 7 del predetto Disciplinare in 
considerazione che è assicurata la disponibilità finanziaria e che l’ammontare complessivo del 
contributo a carico del P.O.R. non può in ogni caso essere superiore all’importo di concessione pari 
a € 11.410.000; 
- che la copertura finanziaria della dotazione di €. 11.410.000,00 si è fatto fronte con le risorse 
iscritte sui cap. 260582, 260162, 260372 del Bilancio pluriennale 2009/2011 che verranno 
impegnate in base alle effettive esigenze, con successive determinazioni. 
 
Dato atto che, 
- con determinazione n. 120 del 21/03/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva 
l’ammissione a contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II.1.3 gli interventi dal 
Comune di Torino e indicati nell’art. 27 del Disciplinare; 
- con determinazione n. 81 del 01/03/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 10.219.676,92 a fronte di un investimento di €. 
14.599.538,46 per gli interventi proposti dal Comune di Torino per i plessi scolastici individuati; 
- con la succitata determinazione venivano individuati sette interventi relativi ad edifici scolastici 
tra cui l’intervento denominato: "Scuola elementare Manzoni di Corso Svizzera" per un contributo 
ammontante ad €. 2.007.411,22 a fronte di un investimento di €. 2.867.730,30 proposto dal Comune 
Torino. 
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Considerato che, 
- il contributo concesso con la determinazione n. 81 del 01/03/2012 deve essere ulteriormente 
rimodulato a seguito degli esiti delle procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori, di servizi o 
di forniture esperite per l’attuazione degl’interventi; 
- il Comune di Torino ha presentato alla Direzione Regionale Attività Produttive la richiesta di 
rimodulazione del contributo concesso, a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei 
lavori e servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale per il progetto "Scuola 
elementare Manzoni di Corso Svizzera"; 
- la Direzione scrivente sulla base della documentazione presentata dal soggetto beneficiario ha 
provveduto alla rimodulazione del contributo concesso di €. 1.317.501,21 a fronte di un 
investimento ammesso dopo gara di €. 1.646.876,51 come specificato nell’allegato 1) e 2) alla 
presente determinazione. 
 

IL DIRETTORE 
Visti: 
l’art. 95, 2° comma  dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

determina 
 
- di disporre la rimodulazione del contributo concesso - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse II attività II.1.3 – "Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino" a 
beneficio del Comune di Torino la somma di €. 1.317.501,21 a fronte di un investimento 
ammissibile di €. 1.646.876,51 come rideterminato a seguito dell’espletamento delle gare per 
l’affidamento dei lavori e dei servizi per l’intervento denominato "Scuola elementare Manzoni di 
Corso Svizzera" come risulta dall’allegato 1) e allegato 2) che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
- di dare atto che la spesa di € 1.317.501,21, riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con la 
determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 488 del 30/4/2012 per la 
somma complessiva di €. 4.000.000,00 e con le ulteriori risorse che verranno impegnate a valere sui 
fondi di cui all’UPB DB16002 a seconda della necessità; 
- di comunicare la presente determinazione all’Ente beneficiario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 

 
Allegato 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

597



ALLEGATO 1)

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE

FORNITURA MATERIALI 
PER ISOLAMENTO 

TERMICO
840.361,01 20,00 168.072,20 1.008.433,21 840.361,01 20,00 168.072,20 1.008.433,21 OPERE EDILI 962.732,36 22,00 211.801,12 1.174.533,48

FORNITURA MATERIALI 
PER IMPIANTI TERMICI E 

DI CLIMATIZZAZIONE
337.560,00 20,00 67.512,00 405.072,00 337.560,00 20,00 67.512,00 405.072,00

INSTALLAZIONE 710.453,90 20,00 142.090,78 852.544,68 710.453,90 20,00 142.090,78 852.544,68
IMPIANTISTICA

IRIDE
247.575,86 22,00 54.466,69 302.042,55

OPERE EDILI 300.648,80 20,00 60.129,76 360.778,56 300.648,80 20,00 60.129,76 360.778,56

INCENTIVI
PROGETTAZIONE

32.528,47 32.528,47

IMPREVISTI 5.712,86 5.712,86

PROGETTAZIONE
INTERNA

4.287,14 4.287,14

PUBBLICITA' 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 ALTRO 5.612,83

ASSISTENZA TECNICO 
SPECIALISTICA

21.890,24 21.890,24 21.890,24 21.890,24

SPESE TECNICHE 
(COMPRESO ASSISTENZA 
TECNICO SPECIALISTICA)

170.009,68 20,00 34.001,94 204.011,62 170.009,68 20,00 34.001,94 204.011,62
SPESE

TECNICHE
164.687,65

TOTALE 2.438.452,10 471.806,68 2.910.258,78 2.395.923,63 471.806,68 2.867.730,31 TOTALE 1.646.876,51

CONTRIBUTO CONCESSO

SCUOLA CORSO SVIZZERA

1.317.501,21CONTRIBUTO
CONCESSO

IINVESTIMENTO RICHIESTO IINVESTIMENTO CONCESSO CON DETERMINA N. 81 
DEL 1/3/2012

2.007.411,22

QUADRO DOPO RIBASSO
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 29 luglio 2014, n. 519 
P.O.R. F.E.S.R 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Bando 2013". 
Rideterminazione del contributo al Comune di Morozzo (CN) per la realizzazione 
dell'intervento presso la Scuola Media "Peyrone". 
 
Premesso che  
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica - del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando “Incentivazione alla razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Bando 2013”, approvato con 
Determinazioni dirigenziali del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile n. 140 del 14/12/2012, n. 1 
del 9/1/2013 e n. 7 del 12/2/2013 ed integrato con Determinazione dirigenziale n. 188 
dell’11/7/2014; 
 
con Determinazione dirigenziale n. 136 del 12/12/2012 è stata impegnata a favore di Finpiemonte 
S.p.a., ai fini dell’attuazione del suddetto bando, la somma di € 6.000.000,00, così ripartiti: 
o € 2.374.200,00 sul cap. 260582/2012, quota comunitaria, impegno n. 3004, 
o € 3.625.800,00 sul cap. 260162/2012, quota statale, impegno n. 3013, 
rinviando a successivi provvedimenti l’impegno di ulteriori risorse; 
 
con Determinazione dirigenziale n. 79 del 10 giugno 2013, in attuazione dei processi di 
internalizzazione delle attività regionali, le procedure di gestione e controllo del bando in oggetto 
sono state affidate alla Direzione Attività produttive; 
 
con Determinazioni dirigenziali n. 98 del 2/7/2013, n. 188 del 25/10/2013 e n. 69 dell’8/4/2014 è 
stata approvata e successivamente rettificata la graduatoria di merito delle domande ammesse a 
contributo, dando atto che le somme che si rendessero disponibili a seguito di rinunce, revoche o 
riduzione del contributo potranno essere destinate al soddisfacimento delle domande idonee, 
collocate in graduatoria, ma sprovviste di copertura finanziaria; 
 
con nota prot. n. 3704/DB21.04 del 15/7/2013 il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile ha 
provveduto a comunicare al Comune di Morozzo la concessione di un contributo di € 266.157,85, a 
fronte di un investimento ammesso di € 332.697,31, per la realizzazione dell’intervento presso la 
Scuola Media “Peyrone”; 
 
con la citata Determinazione dirigenziale. n. 188 del 25/10/2013 è stata rettificata la graduatoria 
approvata con precedenti provvedimenti ed è stata modificata l’entità del contributo per alcuni 
beneficiari, tra i quali il Comune di Morozzo cui, a fronte di un investimento ammesso di € 
612.683,32, viene concesso un contributo di € 490.146,66. 
 
Considerato che: 
- il contributo concesso con le determinazioni n. 98 del 2/7/2013, n. 188 del 25/10/2013 e n. 69 
dell’8/4/2014 deve essere ulteriormente rideterminato a seguito dei ribassi d’asta conseguenti 
all’aggiudicazione dei lavori e servizi; 
- il Comune di Morozzo ha presentato alla Direzione Regionale Attività Produttive la richiesta di 
rideterminazione del contributo, a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei lavori 
e servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale; 
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- gli uffici della Direzione, sulla base della documentazione prodotta dal soggetto beneficiario, 
hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 479.757,34 a fronte di un 
investimento ammesso dopo gara di € 599.696,68 come specificato nell’allegato 1) alla presente 
determinazione. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) alla presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 

IL DIRETTORE 
determina 

 
ai fini dell’attuazione del PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Incentivazione 
alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013”: 
 
- di disporre, a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei lavori e dei servizi per la 
realizzazione dell’intervento di riqualificazione energetica presso la Scuola Media “Peyrone” la 
rideterminazione del contributo concesso al Comune di Morozzo (CN) con le determinazioni 
dirigenziali n. 98 del 2/7/2013, n. 188 del 25/10/2013 e n. 69 dell’8/4/2014 nella misura di € 
479.757,34, a fronte di un investimento ammesso di € 599.696,68 come risulta dall’allegato 1) e dal 
quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione ; 
- di dare atto che la spesa di € 479.757,34 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con la Determinazione dirigenziale n. 136 del 12/12/2012; 
- di erogare al Comune di Morozzo, con sede in via Bongiovanni, 4 – C.F./P. IVA 00511010043 
dette risorse secondo le modalità previste dal Bando approvato ed integrato con Determinazioni 
dirigenziali n. 140 del 14/12/2012, n. 1 del 9/1/2013, n. 7 del 12/2/2013 e n. 188 dell/11/7/2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 33/2013, sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
Giuseppe Benedetto 

 
Allegato 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

600



Allegato 2

DETERMINA DI 
CONCESSIONE N. 

DATA

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO       
(a)

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 

GARA

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA           
(b)

ECONOMIE 
CONTRIBUTO  
(DEFINITIVO-
GARA)  (a-b)

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO 
EURO

3° ACCONTO 
EURO

4° ACCONTO 
EURO

1 COMUNE DI 
TORINO

10816-9784
INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE "A. MANZONI" CORSO 
SVIZZERA 59

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

2.867.730,31 2.007.411,22
DETERMINAZI

ONE 
CORRENTE

1.646.876,51 1.317.501,21 689.910,01 0,00

2 COMUNE DI TORINO 10818-9784
INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA SCUOLA 
ELEMENTARE "DUCA D'AOSTA" SUCC. "CALVINO" 
VIA ZUMAGILA 39/41/43

Determinazione 
n. 81 del 

1/03/2012
2.213.921,47 1.549.745,03

Determinazione 
n. 132 del 

20/03/2014
1.381.939,66 1.105.551,73 444.193,30 331.665,52 331.665,52

3 COMUNE DI TORINO 10817-9784
INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA SCUOLA 
ELEMENTARE "MURATORI" SUCC. "ANTONELLI" VIA 
VEZZOLANO 20

Determinazione 
n. 81 del 

1/03/2012
2.426.410,45 1.698.487,32

Determinazione 
n. 134 del 

20/03/2014
1.473.788,20 1.179.030,56 519.456,76 353.709,17 353.709,17

4 COMUNE DI TORINO 10813-9784
INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA 
COMPLESSO SCOLASTICO DI VIA ASIGLIANO 
VERCELLESE 20

Determinazione 
n. 81 del 

1/03/2012
1.979.385,28 1.385.569,70

Determinazione 
n. 131 del 

20/03/2014
1.217.145,39 973.716,31 411.853,39 292.114,89 292.114,89 584.229,78

5 COMUNE DI TORINO 10815-9784
INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA 
COMPLESSO SCOLASTICO DI VIA PASSONI 9 - 13

Determinazione 
n. 81 del 

1/03/2012
3.527.116,73 2.468.981,71 0,00

6 COMUNE DI TORINO 11096-9784
INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA SCUOLA 
MEDIA "CENA" SUCC. "MARTIRI DEL MARTINETTO" 
STRADA S. MAURO 24

Determinazione 
n. 81 del 

1/03/2012
1.584.974,22 1.109.481,95

Determinazione 
n. 133 del 

20/03/2014
944.153,65 755.322,92 354.159,03 226.596,88 226.596,88

7
COMUNE DI TORINO-

CONSERVATORIO
9942-8616 CONSERVATORIO G. VERDI

Determinazione 
n. 170 del 
7/5/2013

1.240.839,85 868.587,90 0,00

TOTALI 15.840.378,31 11.088.264,82 6.663.903,41 5.331.122,73 2.419.572,48 1.204.086,46 292.114,89 0,00 0,00 1.496.201,35

N.

2.419.572,48ECONOMIE ACCERTATE SULLA CONCESSIONE A SEGUITO DEI  RIBASSI D'ASTA

ENTE BENEFICIARIO

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel 
patrimonio immobiliare del Comune di Torino

EROGAZIONI DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO

TOTALE 
EROGAZIONE     

( c )

ECONOMIE  A 
CONCLUSIONE 

PROGETTO       
(DOPO 

EROGAZIONI)     
(b-c)

DENOMINAZIONE INTERVENTONUMERO 
TELEMATICO
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AGGIUDICAZIONE

PROCEDURA - appalto con ribasso del 3%

VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

569.696,68

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 30.000,00

TOTALE 599.696,68

CONTRIBUTO CONCESSO € 479.757,34

COFINANZIAMENTO € 119.939,34

I acconto € 143.927,20

ALLEGATO 1
Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobilare degli Enti pubblici - Edizione 2013" 

- Comune di Morozzo (CN) - Intervento presso la scuola media "Peyrone"
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ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€) DET di AMM.NE INVESTIMENTO 

RIDETERMINATO (€)
CONTRIBUTO 

RIDETERMINATO (€) DET di RIMOD.NE

Comune di 
TROFARELLO

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico "Rodari"

                504.199,87                 403.359,90 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
                400.350,34                 320.280,27 

D.D. 322 del 
14.5.2014

Comune di DRUENTO Riqualificazione energetica scuola materna                 371.452,99                 297.162,39 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di PIANEZZA Riqualificazione energetica sede comunale                 277.250,48                 221.800,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di TRINO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Chauvigny

                223.627,68                 178.902,14 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di NOVARA
Razionalizzazione energetica dei consumi 
della Scuola Don Ponzetto

                514.618,83                 411.695,07 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di ALMESE
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Serra

                471.799,73                 377.439,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di ACCEGLIO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                220.192,09                 176.153,67 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di CORTEMILIA
Riqualificazione energetica piscina 
comunale 

                426.486,93                 341.189,54 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Casa di riposo E.SERRA 
- COCCONATO

Riqualificazione energetica casa di riposo                 493.325,76                 394.660,61 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
CASTELLETTO 

UZZONE

Razionalizzazione dei consumi energetici 
locale polifunzionale

                160.994,84                 128.795,87 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di PRUNETTO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                255.497,75                 204.398,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
MONTABONE

Riqualificazione energetica ex scuola 
elementare ora pro loco

                  96.309,75                   77.047,80 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
CAVALLERMAGGIORE

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico

                490.785,96                 392.628,77 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
428.033,91 342.427,13

D.D. n, 361 del 
27.5.2014

Comune di VALDIERI
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico piazza della Resistenza

                182.710,65                 146.168,52 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAN 
RAFFAELE CIMENA

Riqualificazione energetica municipio                 118.184,94                   94.547,95 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAN 
GIACOMO 

VERCELLESE
Riqualificazione energetica sede comunale                   99.659,44                   79.727,55 

n. 98 del 2.7.2013 e n. 
188 del 25.10.2013

Comune di 
MONTEROSSO GRANA

Riqualificazione energetica municipio                   92.609,84                   74.087,87 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di MOROZZO Riqualificazione energetica Scuola 
media Peyrone                 612.683,32                 490.146,66 n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013 599.696,68 479.757,34 Rideterminato 
con la presente

Comune di 
SERRAVALLE LANGHE

Riqualificazione energetica municipio                 168.176,20                 134.540,96 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
BUTTIGLIERA ALTA

Riqualificazione energetica scuola materna                 424.052,22                 339.241,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di VERCELLI
Riqualificazione energetica ex ufficio del 
lavoro

                473.467,71                 378.774,16 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di CHIERI Riqualificazione energetica scuola primaria                 395.541,73                 316.433,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di CHIANOCCO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico via Ducco

                122.028,35                   97.622,68 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
FRUGAROLO

Riqualificazione energetica municipio                 227.032,67                 181.626,13 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SALUZZO Riqualificazione energetica polo scolastico                 624.468,99                 499.575,19 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
549.304,44 439.443,55

D.D. 272 del 
16.4.2014

Comune di PORTE
Riqualificazione energetica edificio 
municipale

                127.534,00                 102.027,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAVIGLIANO
Riqualificazione energetica scuola materna 
"Filippo Curti"

                103.909,05                   83.127,24 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

             8.278.601,77             6.622.881,39             1.977.385,37              1.581.908,29 

ALLEGATO 2)  Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici

TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 29 luglio 2014, n. 520 
P.O.R. F.E.S.R 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 "Riqualificazione energetica di edifici di 
proprieta' pubblica in disponibilita' delle Agenzie Territoriali per la casa (A.T.C.)". 
Rideterminazione del contributo all'A.T.C. della Provincia di Torino per la realizzazione 
dell'intervento nell'ambito di "Collegno, Corso Francia, Area Leumann". 
 
Premesso che  
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica - del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando per interventi di “RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICI DI PROPRIETA’ PUBBLICA IN DISPONIBILITA’ DELLE 
AGENZIE TERRITORIALI PER LA CASA (A.T.C.)”; 
 
con Determinazione dirigenziale n. 399 del 17/12/2010 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del 
suddetto bando, la somma di € 1.850.000,00, così ripartiti: 
o € 732.045,00 sul cap. 260582/2010 (ass. 100022/2010), quota comunitaria(imp. 6529); 
o € 860.065,00 sul cap. 260162/2010 (ass. 100021/2010), quota statale (imp. 6530); 
o € 257.890,00 sul cap. 260372/2010 (ass. 100747/2010), quota regionale (imp. 6531). 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 490 del 30/11/2012 è stata altresì impegnata, ai fini 
dell’attuazione del bando, la somma di € 5.000.000,00, così ripartiti: 
o € 1.978.500,00 sul capitolo 260582/2012 (ass. 100170) quota comunitaria (imp. 3159); 
o € 2.324.500,00 sul capitolo 260162/2012 (ass. 100168) quota statale (imp. 3161); 
o € 697.000,00 sul cap. 260372/2012 (ass. 100169) quota regionale (imp. 3162). 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 470 del 3/11/2011 si è provveduto a concedere all’A.T.C. della 
Provincia di Torino un contributo di € 867.528,97, a fronte di un investimento di € 1.239.327,10, 
per la realizzazione di interventi per il miglioramento energetico degli edifici dell’ambito di 
“Collegno, Corso Francia, Area Leumann”. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 408 del 19/9/013 il contributo, a seguito dei ribassi d’asta 
conseguenti all’aggiudicazione di lavori e servizi, è stato rideterminato in € 569.109,68, a fronte di 
un investimento ammesso pari ad € 813.013,83. 
 
Con nota prot. n. DSPT 25034 del 18/6/2014 l’A.T.C. della Provincia di Torino ha richiesto 
un’ulteriore rimodulazione del conto economico e del contributo in conseguenza di variazioni nelle 
modalità di esecuzione dell’intervento, autorizzate dalla Direzione Attività Produttive ai sensi 
dell’art. 17 del Bando e di quanto previsto dall’art. 132 del Decreto legislativo n. 163/2006. 
 
Considerato che gli uffici della Direzione, sulla base della documentazione prodotta dal soggetto 
beneficiario, hanno provveduto a ricalcolare il contributo concesso il cui importo è di € 660.335,48 
a fronte di un investimento ammesso dopo gara di € 943.336,40 come specificato nell’allegato 1) 
della presente determinazione. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) della presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
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IL DIRETTORE 
determina 

 
ai fini dell’attuazione del PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”: 
 
- di disporre, a seguito di variazioni nelle modalità di esecuzione dell’intervento nell’ambito di 
“Collegno, Corso Francia, Area Leumann”, la rideterminazione del contributo concesso all’A.T.C. 
della Provincia di Torino con Determinazione dirigenziale n. 470 del 3/11/2011 e rimodulato con 
Determinazione dirigenziale n. 408 del 19/9/2013, nella misura di € 660.335,48, a fronte di un 
investimento ammesso di € 943.336,40 come risulta dall’allegato 1) e dal quadro generale di 
riepilogo riportato nell’allegato 2) che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
- di dare atto che la spesa di € 660.335,48 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con le Determinazioni del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 399 del 
17/12/2010 e n. 490 del 30/11/2012; 
- di erogare all’A.T.C. della Provincia di Torino, con sede in Torino, corso Dante, 14 – C.F./P. 
IVA 00499000016 la somma di € 660.335,48 secondo le modalità previste dal Bando approvato con 
Determinazione dirigenziale n. 96 del 29/3/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione se ne dispone, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del 
D. lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
Giuseppe Benedetto 

 
Allegato 
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AGGIUDICAZIONE

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI NECESSARI 
ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O DEGLI INVOLUCRI 
EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E CONNESSE 
ALL'INTERVENTO

747.097,37 7,80 58.273,59 805.370,96

SPESE PER IL RICORSO AL SOGGETTO ATTUATORE (MAX 
3%)

19.156,90 17,16 3.287,32 22.444,22

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 78.601,24 17,16 13.487,98 92.089,22

ALTRO (AMMESSI: ALLACCIAMENTI,  PUBBLICITA', 
FIDEIUSSIONI)

20.000,00 17,16 3.432,00 23.432,00

TOTALE 864.855,51 78.480,89 943.336,40

CONTRIBUTO CONCESSO 660.335,48

COFINANZIAMENTO 283.000,92

CONTRIBUTO CONCESSO

COFINANZIAMENTO

Allegato 1              Asse II - Attività II.1.3 - Riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la Casa

PROCEDURA - Procedura Aperta con ribasso del 39,241% 

“Ambito di Corso Francia 271, 273, 277, 279, 281, 291, 293, 295, 297, 299, 301, 303, 329, 331, 333, 335, 337, 339, 341, 343-345-347, 
351, 353, 355, 357, 359, 361, 363. Collegno.                                               Intervento di riqualificazione energetica di edifici di 

proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la Casa”.
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ENTE 
BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA INVESTIMENTO 

AMMESSO (€)
 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€)

DET di 
AMM.NE

INVESTIMENTO 
RIDETERMINATO (€)

CONTRIBUTO 
RIDETERMINATO (€)

DET di 
RIMOD.NE

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di via Parenzo: via Val della Torre - 
Corso Cincinnato

            4.600.345,35             2.911.412,74 
n.145 del 

07/04/2011
             2.563.623,25              1.668.760,56 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Taranto: via Mercadante - 
via Cilea- via Mascagni - via Tartini. 

            9.036.876,04             6.325.813,23 
n.145 del 

07/04/2011
             6.018.959,71              4.213.271,80 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Resistenza - strada 
Cambiano: CHIERI -(To).  

            1.057.844,90                740.491,43 
n.470 del 

03/11/2011
                563.799,60                 388.653,98 

D.D. n. 175 del 
10.5.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Gallina, 3 - via Ghedini, 19: 
Torino -

            3.401.477,59             2.381.034,31 
n.470 del 

03/11/2011
2.585.969,90 1.810.178,93

D.D. n. 218 del 
30.5.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Vercelli, 483-491: Torino              1.622.660,49             1.135.862,34 
n.470 del 

03/11/2011

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Cravero, Via Sinigaglia: 
Torino -

            7.693.974,92             5.385.782,44 
n.470 del 

03/11/2011
5.453.228,87 3.817.260,21

D.D. 679 del 
9.12.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Pacini, Via Petrella: Torino             3.688.694,45             2.582.086,12 
n.218 del 

31/05/2012

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Area Leumann: Collegno -(To)             1.239.327,10                867.528,97 
n.470 del 

03/11/2011
943.336,40 660.335,48

Determinato con 
la presente

          32.341.200,84           22.330.011,58            18.128.917,73            12.558.460,96 

CONTRIBUTO ULTIMO AMMESSO 16.276.409,42          

II.1.3 Intervento di riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la Casa

ALLEGATO 2) - QUADRO RIEPILOGATIVO 

TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 29 luglio 2014, n. 521 
Programma operativo regionale 2007/2013: Asse III - Attivita' III.1.1 -"Tutela dei beni 
ambientali e culturali"- concessione del contributo per l'intervento denominato: "Interventi 
di restauro e sistemazione di parte del Santuario di Oropa" all' Ente Autonomo Laico di 
Culto Amministrazione Santuario di Oropa. 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.2007/2013), 
prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) l’attività III.1.1: “Tutela dei beni 
ambientali e culturali” finalizzata a sostenere iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale a 
supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il recupero e/o la valorizzazione di attrattori di 
valenza regionale e la loro messa in rete in quanto potenziali fattori di sviluppo sostenibile. 
 
Con deliberazione n. 100-10542 del 29/12/2008 – successivamente modificata e integrata con 
deliberazione n. 36-11187 del 6/4/2009: 
� sono stati individuati – nell’esercizio della regia regionale – gli interventi finanziabili a valere 
sulla misura ed i soggetti beneficiari del cofinanziamento a carico del P.O.R. FESR; 
� sono stati definiti i contenuti generali della misura; 
� sono stati demandati alla Direzione regionale competente in materia di Cultura, Turismo, Sport 
ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
� è stata assegnata alla predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 79.500.000,00. 
 
Le deliberazioni della Giunta regionale sopra richiamate sono state successivamente modificate od 
integrate con le seguenti deliberazioni: 
• D.G.R. n. 100-12021 del   04/08/2009; 
• D.G.R. n. 29-13213   dell’ 08/02/2010; 
• D.G.R. n. 71-13724   del   29/03/2010; 
• D.G.R. n. 33-350       del  19/07/2010; 
• D.G.R. n. 16-1525     del   18/02/2011; 
• D.G.R. n.   3-3659     del   29/03/2012; 
• D.G.R. n. 17-4173     del   23/07/2012; 
• D.G.R. n. 82-6284     del   02/08/2013; 
• D.G.R. n. 46-6757     del   25/11/2013; 
• D.G.R. n. 2-7538       del    07/05/2014. 
 
Conseguentemente, il Disciplinare approvato con determinazione dirigenziale n. 118 del 28/05/2009 
è stato successivamente modificato ed integrato con successive determinazioni n. 263 del 
16/10/2009, n. 325 del 19/11/2009, n. 367 del 03/12/2009, n. 85 del 23/03/2010, n. 119 del 
21/03/2011, n. 241 del 14/06/2012. 
 
Considerato che: 
 
l’Ente Autonomo Laico di Culto Amministrazione Santuario di Oropa ha proposto a finanziamento 
a valere sull’ Asse III - Attivita' III.1.1 - "Tutela dei beni ambientali e culturali” - nell’ambito del 
‘Sistema museale scientifico’ - l’intervento denominato “Interventi di restauro e sistemazione di 
parte del Santuario di Oropa", allegando il progetto definitivo dell’intervento. 
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Il Nucleo di Valutazione ha espresso parere positivo sulla proposta progettuale presentata dall’Ente 
Autonomo Laico di Culto Amministrazione Santuario di Oropa, in riferimento alle prescrizioni 
contenute nel Disciplinare e con applicazione dei “Criteri per la definizione dell’ammissibilità e 
della finanziabilità”. 
Al fine di velocizzare l’iter previsto dal Disciplinare per il rilascio della concessione del contributo, 
ai sensi della determinazione n. 241 del 14/06/2012, con la quale è stato modificato il comma due 
dell’art. 11 del suddetto Disciplinare, si ritiene opportuno acquisire successivamente il parere 
relativo alla determinazione delle entrate nette sostanziali e comunque entro e non oltre la chiusura 
del contro economico dell’intervento. 
 
Vista la proposta formulata, in base agli esiti dell’istruttoria, dal Responsabile del procedimento 
istruttorio. 
 
Visti: 
l’art. 95 2° comma dello Statuto; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
Determina 

 
- di disporre la concessione di un contributo di € 1.400.000,00 all’Ente Autonomo Laico di Culto 
Amministrazione Santuario di Oropa a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III attività III.1.1, 
a cofinanziamento dell’intervento denominato: “Interventi di restauro e sistemazione di parte del 
Santuario di Oropa",  con le seguenti specificazioni e condizioni: 
• il contributo è concesso con riferimento al quadro economico dell’intervento che 
contestualmente si approva e si allega (allegato 1) a far parte integrante della presente 
determinazione; 
• il contributo sarà ulteriormente rideterminato in base agli esiti delle procedure di aggiudicazione 
degli appalti di lavori, di servizi o di forniture esperite per l’attuazione dell’intervento; 
di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio (responsabile di gestione del bando) di 
comunicare la presente determinazione all’Ente beneficiario corredata delle eventuali 
raccomandazioni formulate dal Nucleo di valutazione . 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 

 
Allegato 
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All. 1 Telematico         
31728-25305

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E 
RISTRUTTURAZIONI 

EDILIZIE IMPIANTI E RETI 
TECNOLOGICHE (INT.1 GIA' 

REALIZZATO)

155.278,56 15.527,86 170.806,42 155.278,56 15.527,86 170.806,42

LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E 
RISTRUTTURAZIONI 

EDILIZIE IMPIANTI E RETI 
TECNOLOGICHE (INT.2 GIA' 

REALIZZATO)

63.187,66 3.037,53 66.225,19 63.187,66 3.037,53 66.225,19

LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E 
RISTRUTTURAZIONI 

EDILIZIE IMPIANTI E RETI 
TECNOLOGICHE (INT.3 GIA' 

REALIZZATO)

409.085,68 41.216,56 450.302,24 409.085,68 41.216,56 450.302,24

LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E 
RISTRUTTURAZIONI 

EDILIZIE IMPIANTI E RETI 
TECNOLOGICHE - LOTTO 1

966.271,88 10,00 96.627,19 1.062.899,07 966.271,88 10,00 96.627,19 1.062.899,07

LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E 
RISTRUTTURAZIONI 

EDILIZIE IMPIANTI E RETI 
TECNOLOGICHE - LOTTO 2 

257.870,43 10,00 25.787,04 283.657,47 257.870,43 10,00 25.787,04 283.657,47

SPESE TECNICHE 58.724,27 15.785,08 74.509,35 58.724,27 15.785,08 74.509,35

IMPREVISTI 5.000,00 5.000,00

TOTALE 1.915.418,48 197.981,26 2.113.399,74 1.910.418,48 197.981,26 2.108.399,74

80% 1.686.719,79

CONTRIBUTO CONCESSO 1.400.000,00

IINVESTIMENTO RICHIESTO IINVESTIMENTO AMMESSO

ENTE AUTONOMO LAICO DI 
CULTO AMMINISTRAZIONE 

SANTUARIO DI OROPA

INTERVENTO DI RESTAURO E SISTEMAZIONE DI PARTE DEL 
SANTUARIO DI OROPA 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 29 luglio 2014, n. 522 
Programma operativo regionale 2007/2013 - Asse III - Attivita' III.1.1: "Tutela dei beni 
ambientali e culturali". Concessione del contributo all'Associazione Aurea Signa per 
l'intervento denominato: "Museo del segno e della scrittura". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.2007/2013), 
prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) l’attività III.1.1: “Tutela dei beni 
ambientali e culturali” finalizzata a sostenere iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale a 
supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il recupero e/o la valorizzazione di attrattori di 
valenza regionale e la loro messa in rete in quanto potenziali fattori di sviluppo sostenibile. 
 
Con deliberazione n. 100-10542 del 29/12/2008 – successivamente modificata e integrata con 
deliberazione n. 36-11187 del 6/4/2009: 
� sono stati individuati – nell’esercizio della regia regionale – gli interventi finanziabili a valere 
sulla misura ed i soggetti beneficiari del cofinanziamento a carico del P.O.R. FESR; 
� sono stati definiti i contenuti generali della misura; 
� sono stati demandati alla Direzione regionale competente in materia di Cultura, Turismo, Sport 
ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
� è stata assegnata alla predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 79.500.000,00. 
 
Le deliberazioni della Giunta regionale sopra richiamate sono state successivamente modificate od 
integrate con le seguenti deliberazioni: 
• D.G.R. n. 100-12021 del   04/08/2009; 
• D.G.R. n. 29-13213   dell’ 08/02/2010; 
• D.G.R. n. 71-13724   del   29/03/2010; 
• D.G.R. n. 33-350       del  19/07/2010; 
• D.G.R. n. 16-1525     del   18/02/2011; 
• D.G.R. n.   3-3659     del   29/03/2012; 
• D.G.R. n. 17-4173     del   23/07/2012; 
• D.G.R. n. 82-6284     del   02/08/2013; 
• D.G.R. n. 46-6757     del   25/11/2013; 
• D.G.R. n. 2-7538       del    07/05/2014. 
 
Conseguentemente, il Disciplinare approvato con determinazione dirigenziale n. 118 del 28/05/2009 
è stato successivamente modificato ed integrato con successive determinazioni n. 263 del 
16/10/2009, n. 325 del 19/11/2009, n. 367 del 03/12/2009, n. 85 del 23/03/2010, n. 119 del 
21/03/2011, n. 241 del 14/06/2012. 
 
Considerato che: 
 
l’Associazione Aurea Signa ha proposto a finanziamento a valere sull’ Asse III - Attivita' III.1.1 - 
"Tutela dei beni ambientali e culturali” - nell’ambito del ‘Sistema mussale - scientifico’ - 
l’intervento denominato: "Museo del segno e della scrittura"., allegando il progetto definitivo 
dell’intervento. 
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Il Nucleo di Valutazione ha espresso parere positivo sulla proposta progettuale presentata 
dall’Associazione Aurea Signa, in riferimento alle prescrizioni contenute nel Disciplinare e con 
applicazione dei “Criteri per la definizione dell’ammissibilità e della finanziabilità”. 
Al fine di velocizzare l’iter previsto dal Disciplinare per il rilascio della concessione del contributo, 
ai sensi della determinazione n. 241 del 14/06/2012, con la quale è stato modificato il comma due 
dell’art. 11 del suddetto Disciplinare, si ritiene opportuno acquisire successivamente il parere 
relativo alla determinazione delle entrate nette sostanziali e comunque entro e non oltre la chiusura 
del contro economico dell’intervento. 
 
Vista la proposta formulata, in base agli esiti dell’istruttoria, dal Responsabile del procedimento 
istruttorio. 
 
Visti: 
l’art. 95 2° comma dello Statuto; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
Determina 

 
- di disporre la concessione di un contributo di € 3.000.000,00 all’ Associazione Aurea Signa a 
valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III attività III.1.1, a cofinanziamento dell’intervento 
denominato: "Museo del segno e della scrittura",  con le seguenti specificazioni e condizioni: 
• il contributo è concesso con riferimento al quadro economico dell’intervento che 
contestualmente si approva e si allega (allegato 1) a far parte integrante della presente 
determinazione; 
• il contributo sarà ulteriormente rideterminato in base agli esiti delle procedure di aggiudicazione 
degli appalti di lavori, di servizi o di forniture esperite per l’attuazione dell’intervento; 
di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio (responsabile di gestione del bando) di 
comunicare la presente determinazione all’Ente beneficiario corredata delle eventuali 
raccomandazioni formulate dal Nucleo di valutazione . 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 

 
Allegato 
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N. 58

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE E 

RISTRUTTURAZIONI 
EDILIZIE IMPIANTI E RETI 

TECNOLOGICHE

3.055.061,43 10,00 305.506,14 3.360.567,57 3.055.061,43 10,00 305.506,14 3.360.567,57

ARREDI E ATREZZATURE 805.000,00 22,00 177.100,00 982.100,00 805.000,00 22,00 177.100,00 982.100,00

ALLACCIAMENTI 25.000,00 22,00 5.500,00 30.500,00 25.000,00 22,00 5.500,00 30.500,00

PUBBLICAZIONI 44.408,00 44.408,00 44.408,00 44.408,00

FIDEIUSSIONE 43.920,00 43.920,00 43.920,00 43.920,00

IMPREVISTI - RUP 435.822,92 435.822,92

SPESE TECNICHE 296.089,55 296.089,55 296.089,55 296.089,55

4.705.301,90 488.106,14 5.193.408,04 4.269.478,98 488.106,14 4.757.585,12

CONTRIBUTO CONCESSO

80% 3.806.068,10

3.000.000,00

ASSOCIAZIONE AUREA 
SIGNA 

OFFICINA DELLA SCRITTURA

CONTRIBUTO CONCESSO

IINVESTIMENTO RICHIESTO IINVESTIMENTO AMMESSO
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 29 luglio 2014, n. 524 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Vicoforte (CN) dei lavori di "Riqualificazione energetica palestra comunale ". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di €. 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri €. 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 15/02/2011 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di 
Vicoforte (CN) per i lavori di   “Riqualificazione energetica palestra comunale”. 
 
Con determinazione n. 511 del 18/11/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 1.3 per l’intervento del Comune 
di Vicoforte (CN). 
 
Con la determinazione n. 274 del 28/06/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad €. 181.727,69 a fronte di un investimento di €. 
302.879,49 per l’intervento proposto dal Comune di Vicoforte per i lavori di “Riqualificazione 
energetica palestra comunale”. 
 
Con la determinazione n. 342 del 06/08/2013 la Direzione Attività Produttive rideterminava la 
concessione al Comune di Vicoforte (CN) ammontante ad €. 160.874,24 a fronte di un investimento 
di €. 268.123,74 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 
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La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Vicoforte di n. 3 acconti da €. 48.262,27  per un importo 
complessivo di €. 144.786,81. 
 
Il Comune di Vicoforte  ha presentato alla Direzione Attività produttive la richiesta di saldo del 
contributo concesso a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , conformemente con quanto 
stabilito nel bando regionale. 
 
Dato atto che il Comitato di valutazione ha espresso parere favorevole sull’attestato di 
certificazione energetica presentato dal Comune di Vicoforte congiuntamente allo stato finale e al 
certificato di regolare esecuzione . 
 
Sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla 
rideterminazione finale del contributo concesso salvo ulteriori determinazioni che si rendessero 
necessarie a seguito controlli o che l’intervento risulti realizzato in difformità o in violazione di 
norme di legge, di regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per 
l’inosservanza degli impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Attività Produttiva e opportunamente 
esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale di €. 160.874,24 a 
fronte di un investimento ammissibile di €. 268.123,73 come specificato nell’allegato 1 alla 
presente determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
determina 

 
• di rideterminare sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Vicoforte a 
valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”  per la realizzazione 
dell’intervento  “ Riqualificazione energetica palestra comunale”  un contributo finale di €. 
160.874,24 a fronte di un investimento finale di    €. 268.123,73 come specificato nell’allegato 1) 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Vicoforte  la somma di  €. 
16.087,43; 
 
• di dare atto che la spesa  di €. 16.087,43  riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con la 
determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010,  n. 415 
del 12/10/2012 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a valere sui fondi di cui all’UPB 
DB 16002 a secondo della necessità; 
 
• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
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Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 

 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

616



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 29 luglio 2014, n. 525 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici: rideterminazione concessione del contributo al Comune di LESEGNO 
(CN) a seguito dell'aggiudicazione dei lavori di "Riqualificazione energetica edificio 
scolastico". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica”, l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/03/2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori € 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 e di ulteriori € 6.000.000 con D.G.R. 35-
2831 del 7/11/2011, in attuazione del Piano Straordinario per l’Occupazione – approvato con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che prevede nell’ambito dell’Asse II 
(competitività) una specifica misura (misura II. 9 “più risparmio”). 
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 20/12/2010 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di 
Lesegno  (CN) per i lavori di   "Riqualificazione energetica edificio scolastico". 
 
Con determinazione n. 243 del 29/06/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II. 1.3 per l’intervento del Comune 
di Lesegno   (CN). 
 
Con la determinazione n. 37 del 31/01/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad €  120.784,46 a fronte di un investimento di €. 
201.307,44 per l’intervento proposto dal Comune di Lesegno  (CN) per i lavori di “Riqualificazione 
energetica edificio scolastico". 
 
Considerato che: 
 
Il contributo concesso con la determinazione n. 37 del 31/01/2012 deve essere ulteriormente 
determinato a seguito del Ribasso d’Asta conseguenti all’aggiudicazione dei lavori e servizi. 
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Il Comune di Lesegno  (CN) ha presentato alla Direzione Regionale Attività Produttive la richiesta 
di rideterminazione del contributo concesso a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento 
dei lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
La Direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla rideterminazione del contributo concesso di €. 95.778,29 a fronte di un 
investimento ammesso dopo gara di €. 159.630,49 come specificato nell’allegato 1 alla presente 
determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
determina 

 
di disporre la concessione del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività 
II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli 
enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Lesegno   (CN) per la somma di  €. 95.778,29  a 
fronte di un investimento  ammissibile di €. 159.630,49 come rideterminato a seguito 
dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei lavori di “Riqualificazione energetica edifico 
scolastico", come risulta dall’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
 
di dare atto che la spesa  di €. 95.788,29  riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010, n. 415 
del 12/10/2012 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a valere sui fondi di cui all’UPB 
DB 16002 a secondo della necessità; 
 
di comunicare la presente determinazione all’ente beneficiario; 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 29 luglio 2014, n. 526 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013. Obiettivo "Competitivita' ed occupazione". Asse I Attivita' 1.1.3 
'Innovazione e p.m.i. - azione Aiuti alle imprese aggregate ai Poli di Innovazione. 
Finanziamento progetti della graduatoria e della lista di attesa afferenti il Bando "Quarto 
Programma Annuale dei Poli di Innovazione". 
 
Premesso che: 
- con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il 
programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/13, che assegna un contributo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di € 426.119.322; 
- con DGR n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007, la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione 
della Commissione Europea del predetto POR FESR della Regione Piemonte e del relativo impegno 
a cofinanziare la pertinente quota a carico della Regione dell’importo di € 150.193.600; con la 
medesima deliberazione si è altresì istituito il Comitato di Sorveglianza del programma ai sensi 
dell’art. 63 del richiamato  Regolamento generale sui Fondi strutturali – con le funzioni di verifica 
sulla realizzazione e sull’andamento del programma; 
- richiamato il regime di aiuto N 302/2007, notificato alla Commissione U.E. a cura dello Stato 
italiano ed approvato da quest’ultima con decisione C (2007) 6461 del 12 dicembre 2007, come 
regolamentato dal decreto 27 marzo 2008, n. 87 “Regolamento di istituzione di un regime di aiuto a 
favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 845, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296” (GURI 20 maggio 2008, n. 117) e dalla Circolare del Ministero 
dello Sviluppo Economico (M.I.S.E) 27 giugno 2008, n. 4390 Disposizioni per l'attuazione da parte 
di amministrazioni e altri soggetti diversi dal M.I.S.E dell'articolo 9 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 27 marzo 2008, recante istituzione del regime di aiuti a favore delle attività 
di ricerca, sviluppo e innovazione (GURI 4 luglio 2008, n 155). 
 
Considerato che: 
 
con deliberazione n. 25-8735, assunta in data 5 maggio 2008 successivamente integrata con la 
deliberazioni n. 11-9281 del 28/7/2008 e n. 37-9622 del 15/9/2008, la Giunta regionale ha definito 
ruolo e compiti dei “Poli di innovazione” ed individuato i domini tecnologici ed applicativi per i 
quali attivare un unico Polo di Innovazione  da affidare in gestione ad un unico soggetto gestore ; 
 
con DGR n. 12-9282 del 28 luglio 2008 si sono definiti i contenuti generali della misura dei “Poli di 
innovazione”, prevista nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione produttiva) del 
Programma operativo regionale finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” per il periodo 2007/2013; 
 
con la medesima deliberazione sopra richiamata si è altresì individuato, nella Direzione regionale 
alle Attività Produttive, la struttura responsabile dell’attuazione della misura ivi inclusa la 
predisposizione del bando finalizzato a sollecitare la presentazione di candidature per l’attivazione e 
gestione dei Poli; 
 
con determinazione dirigenziale n. 230 del 17/09/2008, il responsabile della Direzione Attività 
Produttive ha approvato il bando di accesso agli aiuti finalizzati alla costituzione, all’ampliamento 
ed al funzionamento dei “Poli di innovazione”  nell’ambito della linea di attività I.1.2 del POR – il 
bando sopra citato  prevede inoltre che l’aggregazione ad un Polo di innovazione dà alle imprese 
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localizzate in Piemonte la possibilità di beneficiare, in esclusiva, di specifici aiuti per attività 
connesse alla ricerca e all’innovazione; 
 
la Giunta regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 
110.745.000,00 di cofinanziamento regionale; 
il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 del 11 gennaio 2011 
ha modificato alcuni principi della predetta delibera n. 166/2007 e ha aggiornato la dotazione del 
FSC, rimodulando le risorse assegnate alla Regione Piemonte; 
il CIPE nelle citate deliberazioni rende ammissibile a finanziamento nel PAR gli interventi e i 
progetti la cui spesa sia realizzata a partire dal 1° gennaio 2007; 
in ossequio alle disposizioni contenute nelle citate delibere CIPE, e nel prendere atto 
dell’aggiornamento delle dotazioni delle risorse FSC  la Giunta Regionale con propria delibera n. 
10-1998 del 9 maggio 2011, ha confermato il valore originario complessivo di un miliardo di euro 
del PAR FSC 2007-2013, proponendo la programmazione delle risorse FSC di cui alla delibera 
CIPE n. 1/2009 punto 2.10 e  la copertura della riduzione del 10% con risorse regionali, degli enti 
locali e risorse private di cui alla delibera CIPE n. 1/2011; 
la Giunta Regionale, con DGR n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il proprio 
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e 
della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012;  
 la Giunta regionale, con propria Delibera n. 36-4192 del 23 luglio 2012, ha approvato le Linee 
guida per la gestione dei suddetti Fondi. 
 
il Programma Regionale PAR FSC, come da ultimo modificato, prevede tra gli obiettivi operativi 
dell’Asse I – “ Innovazione e transizione produttiva“ quello di sostenere lo sviluppo di 
raggruppamenti di imprese indipendenti – start up innovatrici, piccole, medie grandi imprese ed 
organismi di ricerca – attivi in un particolare dominio tecnologico, destinati a stimolare l’attività 
innovativa, incoraggiando l’interazione, lo scambio di conoscenze ed esperienze, la realizzazione in 
comune di progetti di ricerca e sviluppo e innovazione, l’accesso a servizi qualificati per 
l’innovazione; 
tale obiettivo operativo viene perseguito in particolare  attraverso  una linea di azione che prevede 
interventi di sostegno per la realizzazione di poli di innovazione e piattaforme innovative  
(sottoforma di contributo a fondo perduto oppure contributo a fondo perduto integrato da  
finanziamento agevolato) e ad organismi di ricerca (purché associati con imprese) che intendano  
realizzare progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, progetti di innovazione/processo; 
 
il PAR FSC, nell’ambito dell’Asse “I – Innovazione e transizione produttiva“ - ”Linea d’azione 
1.3.c  assegna per l’attuazione della Linea d’intervento “Interventi di sostegno per la realizzazione 
di poli di innovazione”euro 10.000.000,00 a valere sul FSC; 
con le suddette risorse si intendono sostenere i soggetti aggregati ai Poli di Innovazione (Imprese e 
organismi di ricerca) nella acquisizione di qualificati servizi per la ricerca e l’innovazione e nella 
realizzazione, nell’ambito del Quarto Programma Annuale presentato dai Soggetti Gestori dei Poli 
di Innovazione, di studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale, progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, progetti di innovazione di 
prodotto/processo e progetti di innovazione attraverso l’interazione con l’utente  
 
con determinazione dirigenziale n. 486 del 16/11/2012 e s.m.i è stato approvato il “Disciplinare per 
l'accesso alle agevolazioni per progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale e progetti di 
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innovazione riservate ai soggetti aggregati ai poli di innovazione” connesso al Quarto Programma 
Annuale; 
con Delibera 2-5942 del 17-6-2013 la Giunta Regionale ha dato formale e sostanziale avvio alla  
Linea di intervento 1.3.c  “Interventi di sostegno per la realizzazione di poli di innovazione” 
nell’ambito del PAR FSC 2007/2013, Asse I “ Innovazione e transizione produttiva“ – linea di -
azione “Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese”  -  
con la medesima Delibera sopra citata la Giunta Regionale ha disposto l’assegnazione alla linea in 
oggetto di una dotazione finanziaria pari a € 10.000.000,00; 
con determinazione dirigenziale n. 252 del 21/06/2013 è stato approvato il Bando “Quarto 
Programma Annuale dei Poli di Innovazione; 
 
Preso atto che: 
 
il Bando “Quarto Programma Annuale dei Poli di Innovazione”  prevede  che “sulla base della 
effettiva qualità delle proposte pervenute la dotazione potrà essere integrata (…) mediante il 
ricorso a eventuali risorse a valere sul P.O.R. F.E.S.R.  a seguito della rilevazione di economie 
afferenti la misura  1.1.3 'Innovazione e p.m.i.  - azione Aiuti alle imprese aggregate ai Poli di 
innovazione”; 
 
con determinazione dirigenziale n. 426 del 18 giugno 2014, in esito alla valutazione puntuale e 
comparata dei programmi annuali dei Poli di Innovazione, effettuata dal Comitato di valutazione e 
monitoraggio istituito in seno alla Regione e coadiuvato da Finpiemonte Spa, il responsabile della 
Direzione Attività Produttive ha: 
 
approvato, quale allegato A facente parte integrante del suddetto provvedimento, l’elenco dei 
progetti finanziabili a valere sul  Bando “Quarto Programma Annuale presentato dai Gestori dei 
Poli di Innovazione” di cui alla determinazione dirigenziale n. 252 del 21/06/2014, specificando che 
i progetti di cui al citato elenco saranno finanziati a valere sulla dotazione finanziaria, pari a € 
10.000.000,00, della Linea di intervento “Interventi di sostegno per la realizzazione di poli di 
innovazione” nell’ambito del PAR FSC 2007/2013, Asse I “ Innovazione e transizione produttiva“ 
– linea di -azione “Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese” ad 
eccezione del progetto PFM del Polo di Innovazione Tessile che trova copertura finanziaria a valere 
sulle risorse P.O.RF.E.S.R. 2007/2013  Asse I misura  1.1.3 Innovazione e p.m.i.  - azione Aiuti alle 
imprese aggregate ai Poli di innovazione; 
 
demandato a Finpiemonte Spa, ente in house della Regione e soggetto incaricato della gestione del 
presente Bando,  la formale concessione dei contributi ai beneficiari proponenti gli interventi di cui 
al citato elenco di progetti finanziabili; 
 
disposto la collocazione in lista di attesa – quale allegato B facente parte integrante del 
provvedimento - dei progetti che abbiano positivamente superato le fasi di istruttoria formale e di 
merito ma che non trovino copertura finanziaria nella dotazione del Bando; 
 
disposto che i progetti collocati in lista di attesa potranno essere finanziati mediante ricorso alle 
economie che dovessero essere rilevate, sul suddetto Bando, a seguito di rinunce, revoche o 
economie di spesa o mediante il ricorso a eventuali risorse a valere sul P.O.R. F.E.S.R.  a seguito 
della rilevazione di economie afferenti la misura  1.1.3 Innovazione e p.m.i.  - azione Aiuti alle 
imprese aggregate ai Poli di innovazione,  fissando tuttavia un il termine massimo entro cui potrà 
avvenire la concessione del finanziamento entro un anno solare dalla data del presente 
provvedimento e ferma restando la compatibilità del cronoprogramma di realizzazione 
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dell’intervento sia con le tempistiche del programma PAR FSC 2007/2013 che del programma 
P.O.R/F.E.S.R. 2007/2013; 
 
avendo  l’Autorità di gestione del P.O.R. F.E.S.R 2007/2013  verificato che: 
 
i criteri di selezione dei progetti da finanziare previsti dal suddetto Bando sono gli stessi già 
applicati nei precedenti bandi afferenti i Poli di Innovazione, finanziati a valere sul P.O.R. F.E.S.R,  
e pertanto conformi a quelli approvati dal Comitato di Sorveglianza del suddetto Programma; 
parimenti, i criteri per la imputazione e rendicontazione dei costi sono i medesimi adottati per i 
precedenti Bandi e pertanto coerenti con le disposizioni comunitarie e statali previste per 
l’ammissibilità delle spese a valere sui Fondi Strutturali; 
 
Finpiemonte Spa, soggetto in house gestore dei Bandi attivati a valere sulla Misura Poli di 
Innovazione, ha rilevato economie afferenti i precedenti suddetti Bandi a sostegno delle imprese 
aggregate ai Poli per un ammontare sufficiente alla integrale copertura dei contributi teoricamente 
concedibili – per un ammontare complessivo pari a € 842.670,61 -  ai seguenti progetti attualmente 
inseriti in graduatoria e in lista di attesa per effetto della richiamata determinazione dirigenziale n. 
426 del 18/06/2014: 
- Progetto PFM – Polo di Innovazione Tessile 
- Progetto GREENSPIN – Polo di Innovazione Tessile 
- Progetto SMARTOIL – Polo di Innovazione Energie Rinnovabili e Biocombustibili 
- Progetto C BOX – VALUE – Polo di Innovazione Edilizia Sostenibile e Idrogeno 
 
I suddetti  progetti non sono stati finanziati a valere sul  PAR FSC 2007/2013 e il cronoprogramma 
è compatibile con la scadenza del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013. 
 
Ritenuto pertanto di disporre il finanziamento dei progetti sopra citati a valere  sul P.O.R. F.E.S.R. 
2007/2013 Obiettivo “Competitivita' ed occupazione”.  Asse I Attivita' 1.1.3 'Innovazione e p.m.i.'  
- azione 'Aiuti alle imprese aggregate ai Poli di Innovazione', mediante ricorso alle risorse derivanti 
da economie rilevate sui precedenti Bandi, demandando a Finpiemonte Spa la formale concessione 
dei contributi spettanti  con espressa comunicazione del Programma a valere sul quale viene 
concesso il contributo. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7/2001; 
viste le leggi regionali. n. 25 del 27/12/.2010 e 26 del 31/12/2010; 
 

determina 
 
di dare mandato a Finpiemonte Spa di procedere alla formale concessione – a valere  sul P.O.R. 
F.E.S.R. 2007/2013 Obiettivo “Competitivita' ed occupazione”.  Asse I Attivita' 1.1.3 'Innovazione 
e p.m.i.'   azione 'Aiuti alle imprese aggregate ai Poli di Innovazione' -  dei contributi  spettanti per 
la realizzazione dei seguenti progetti presentati sul Bando Quarto Programma Annuale dei Poli di 
Innovazione  e in precedenza collocati in graduatoria e in lista di attesa per effetto della 
determinazione dirigenziale n. 426 del 18/06/2014: 
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- Progetto PFM – Polo di Innovazione Tessile 
- Progetto GREENSPIN – Polo di Innovazione Tessile 
- Progetto SMARTOIL – Polo di Innovazione Energie Rinnovabili e Biocombustibili 
- Progetto C BOX – VALUE – Polo di Innovazione Edilizia Sostenibile e Idrogeno 
 
di dare atto per il  finanziamento dei suddetti progetti, per un ammontare complessivo pari a € 
842.670,61,  si farà ricorso alle risorse derivanti da economie rilevate sui precedenti Bandi afferenti 
i Poli di Innovazione e pertanto nei limiti della dotazione finanziaria complessiva attribuita alla 
Misura per effetto delle deliberazioni di giunta n. 12-9282 del 28 luglio 2008, n. 62 – 12774 del 
07/12/09   e n. 22 – 2751  del  18/10/2011. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 30 luglio 2014, n. 527 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici: rideterminazione concessione del contributo al Comune di CHERASCO 
(CN) a seguito dell'aggiudicazione dei lavori di "Nuova scuola per l'infanzia a basso consumo 
energetico". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica”, l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/03/2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori € 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 e di ulteriori € 6.000.000 con D.G.R. 35-
2831 del 7/11/2011, in attuazione del Piano Straordinario per l’Occupazione – approvato con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che prevede nell’ambito dell’Asse II 
(competitività) una specifica misura (misura II. 9 “più risparmio”). 
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 07/02/2011 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di 
Cherasco  (CN) per i lavori di   "Nuova scuola per l’infanzia a basso consumo energetico". 
 
Con determinazione n. 264 del 14/07/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II. 1.3 per l’intervento del Comune 
di Cherasco   (CN). 
 
Con la determinazione n. 195 del 11/05/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad €.  330.790,03 a fronte di un investimento di €. 
551.316,71 per l’intervento proposto dal Comune di Cherasco  (CN) per i lavori di “Nuova scuola 
per l’infanzia a basso consumo energetico". 
 
Considerato che: 
 
Il contributo concesso con la determinazione n. 195 del 11/05/2012 deve essere ulteriormente 
determinato a seguito del Ribasso d’Asta conseguenti all’aggiudicazione dei lavori e servizi. 
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Il Comune di Cherasco  (CN) ha presentato alla Direzione Regionale Attività Produttive la richiesta 
di rideterminazione del contributo concesso a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento 
dei lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
La Direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla rideterminazione del contributo concesso di €. 279.517,57 a fronte di un 
investimento ammesso dopo gara di €. 465.862,62 come specificato nell’allegato 1 alla presente 
determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
determina 

 
di disporre la concessione del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività 
II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli 
enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Cherasco   (CN) per la somma di  €. 279.517,57   
a fronte di un investimento  ammissibile di €. 465.862,62 come rideterminato a seguito 
dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei lavori di “Nuova scuola per l’infanzia a basso 
consumo energetico", come risulta dall’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione; 
 
di dare atto che la spesa  di €. 279.517,57   riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010, n. 415 
del 12/10/2012 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a valere sui fondi di cui all’UPB 
DB 16002 a secondo della necessità; 
 
di comunicare la presente determinazione all’ente beneficiario; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 30 luglio 2014, n. 528 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Stroppiana (VC) dei lavori di "Riqualificazione energetica plesso scolastico di Stroppiana " . 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 04/09/2009 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di 
Stroppiana  (VC)  per i lavori di   “Riqualificazione energetica plesso scolastico di Stroppiana”. 
 
Con determinazione n. 45 del 12/02/2010 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione a 
contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 1.3 per l’intervento del Comune di 
Stroppiana (VC). 
 
Con determinazione n. 209 del 02/08/2010  la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad €. 60.965,72 a fronte di un investimento di €. 101.609,54  
per l’intervento proposto dal Comune di Stroppiana (VC) per i lavori di “Riqualificazione 
energetica plesso scolastico di Stroppiana”. 
 
Con la determinazione n. 460 del 26/10/2011 la Direzione Attività Produttive rideterminava la 
concessione al Comune di Stroppiana (VC)  ammontante ad €. 59.048,65 a fronte di un 
investimento di €. 98.414,42 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 
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La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Stroppiana  (VC) di n. 3 acconti da €. 17.714,00 per un 
importo complessivo di €. 53.142,00 . 
 
Il Comune di Stroppiana (VC) ha presentato alla Direzione Attività produttive la richiesta di saldo 
del contributo concesso a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , conformemente con 
quanto stabilito nel bando regionale. 
 
 Dato atto che il Comitato di valutazione ha espresso parere favorevole sull’attestato di 
certificazione energetica presentato dal Comune di Stroppiana (VC) congiuntamente allo stato 
finale e al certificato di regolare esecuzione . 
 
Sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla 
rideterminazione finale del contributo concesso salvo ulteriori determinazioni che si rendessero 
necessarie a seguito controlli o che l’intervento risulti realizzato in difformità o in violazione di 
norme di legge, di regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per 
l’inosservanza degli impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Attività Produttiva e opportunamente 
esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale di €. 58.885,26 a 
fronte di un investimento ammissibile di €. €. 98.142,10 come specificato nell’allegato 1 alla 
presente determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 

 
IL DIRETTORE 

determina 
 
• di rideterminare sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Stroppiana  
(VC) a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3 “Incentivi per la 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”  
per la realizzazione dell’intervento  “Riqualificazione energetica plesso scolastico di Stroppiana” un 
contributo finale di € 58.885,26 a fronte di un investimento finale di € 98.142,10 come specificato 
nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Stroppiana  (VC) la somma di  
€. 5.743,26 ; 
 
• di dare atto che la spesa  di €. 5.743,26  riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con la 
determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010,  n. 415 
del 12/10/2012 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a valere sui fondi di cui all’UPB 
DB 16002 a secondo della necessità; 
 
• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
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Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 30 luglio 2014, n. 529 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Pocapaglia (CN) dei lavori di "Riqualificazione energetica palazzo comunale " . 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 16/09/2010 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di 
Pocapaglia  (CN)  per i lavori di   “Riqualificazione energetica del palazzo Comunale”. 
 
Con determinazione n. 130 del 29/03/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 1.3 per l’intervento del Comune 
di Pocapaglia (CN). 
 
Con determinazione n. 492 del 14/11/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad €. 207.396,12 a fronte di un investimento di €. 
345.660,19  per l’intervento proposto dal Comune di Pocapaglia (CN) per i lavori di  
“Riqualificazione energetica del palazzo Comunale”. 
 
Con la determinazione n. 66 del 19/02/2013 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Pocapaglia (CN) ammontante ad €. 148.001,05 a fronte di un 
investimento di €. 246.668,42 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 
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La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Pocapaglia (CN) di n. 3 acconti da €. 44.400,31 per un 
importo complessivo di €. 133.200,93 . 
 
Il Comune di Pocapaglia (CN) ha presentato alla Direzione Attività produttive la richiesta di saldo 
del contributo concesso a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , conformemente con 
quanto stabilito nel bando regionale. 
 
 Dato atto che il Comitato di valutazione ha espresso parere favorevole sull’attestato di 
certificazione energetica presentato dal Comune di Pocapaglia  (CN)   congiuntamente allo stato 
finale e al certificato di regolare esecuzione. 
 
Sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla 
rideterminazione finale del contributo concesso salvo ulteriori determinazioni che si rendessero 
necessarie a seguito controlli o che l’intervento risulti realizzato in difformità o in violazione di 
norme di legge, di regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per 
l’inosservanza degli impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Attività Produttiva e opportunamente 
esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale di €. 148.001,05 a 
fronte di un investimento ammissibile di €. 246.668,42 come specificato nell’allegato 1 alla 
presente determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 

 
IL DIRETTORE 

determina 
 
• di rideterminare sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Pocapaglia  
(CN) a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 “Incentivi per la 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”  
per la realizzazione dell’intervento  “Riqualificazione energetica del palazzo Comunale ” un 
contributo finale di € 148.001,05 a fronte di un investimento finale di € 246.668,42 come 
specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione . 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Pocapaglia  (CN) la somma di  
€. 14.800,12; 
 
• di dare atto che la spesa  di €. 14.800,12  riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con la 
determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010,  n. 415 
del 12/10/2012 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a valere sui fondi di cui all’UPB 
DB 16002 a secondo della necessità; 
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• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 30 luglio 2014, n. 530 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. - 
Rideterminazione concessione contributo a seguito aggiudicazione dei lavori di " 
Riqualificazione urbanistica del centro storico - Via Roma ".  
 
Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 
In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree degradate” 
di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati livelli di 
degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione con il 
contesto urbano. 
 
Considerato che: 
- con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura. 
- con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 è stato approvato il disciplinare ed i relativi 
allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di aree 
degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 
- con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 
febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU. 
- In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 
candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Le tre 
dimensioni del Cuneo ”.  
- con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 del 
12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  a valere sul programma operativo regionale 
FESR 2007/2013 di dodici interventi così strutturati : 
- Investimento complessivo     € 26.100.000,00 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  € 12.800.000,00 
- risorse soggetto proponente      €  13.300.000,00 
- con determinazione dirigenziale n. 735 del 20/12/2013, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
definitivo presentato dal Comune di Cuneo relativo al Progetto Integrato di Sviluppo Urbano 
(PISU) denominato: 
- Intervento n. 8  Riqualificazione urbanistica del centro storico  –  Via Roma . 
- Investimento complessivo     €.  2.800.0000,00 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  €.  2.240.000,00 
- - risorse approvate o reperite dal Comune di Cuneo   €.  560.000,00  
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Considerato che : 
- il finanziamento concesso con la determinazione n. 735 del 20/12/2013 deve essere ulteriormente 
determinato a seguito del ribasso d’asta conseguente all’aggiudicazione dei lavori e dei servizi.  
- Il Comune di Cuneo ha presentato alla Direzione Attività Produttive la richiesta di 
rideterminazione del finanziamento a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei 
lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
- La Direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal Comune di Cuneo ha 
provveduto alla rideteminazione del finanziamento per il progetto denominato 
- Intervento n. 8  Riqualificazione urbanistica del centro storico  –  Via Roma. 
- Investimento complessivo     €.  2.408.412,15 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  € . 1.926.729,72 
- risorse approvate o reperite dal Comune di Cuneo   € .  481.682,43  
Quanto sopra premesso, 
Visto l’art. 95 secondo comma dello Statuto, 
Visto l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008  n. 23 , 
 

IL DIRETTORE 
determina 

 
- di disporre la concessione del finanziamento sull’Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": ammissione progetto integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo a 
valere sul POR 2007/2013 – per il progetto denominato  
- Intervento n. 8  Riqualificazione urbanistica del centro storico  –  Via Roma. 
- Investimento complessivo     €.  2.408.412,15 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  €.  1.926.729,72 
- risorse approvate o reperite dal Comune di Cuneo   €.   481.682,43 
- Come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione . 
 
- di dare atto  che la spesa riconosciuta a valere sul POR FESR 2007/2013 Asse III - Attivita' III. 
2.2 - "Riqualificazione aree degradate trova copertura con : 
determina n. 573 del 30/11/2011 di approvazione della convenzione e impegno di spesa 
determine  n. 611 del 30/11/2011 e n. 491 del 30/11/2012 di impegno di spesa 
e con successivi impegni di spesa da effettuarsi con successive determinazioni. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “ Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 

 
Allegato 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

633



                                                                                                    All. 1 

Settore Riqualificazione e Sviluppo del Territorio                             pagina  1 di 2                           Direzione Attività Produttive 

PISU di CUNEO 

Determina di approvazione dei progetti definitivi Rideterminazione concessione 

Titolo Progetto 

Costo
complessivo
intervento

Progetti
ammessi

definitivam
ente a 

contributo

Data di 
ammissione 

definitiva

Investimento
ammesso

Contributo 
concesso

Ammissione
dopo gara 

Investimento 
ammesso dopo 

gara

Contributo 
concesso

Intervento 1 "Piazza dell'ex Foro 
Boario" 2.200.000,00 X Det. N. 174 del 

04.04.2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Intervento 2 "Sistema di 
parcheggi urbani Ex Foro Boario" 7.600.000,00 

n. 2 a) Parcheggio ex Eliporto X Det. N. 735 del 
20.12.2013 498.947,55 400.000,00 

Det. 490 del 
15/07/2014

449.220,00 359.376,00 

n. 2 b) Parcheggio Cantore  X Det. N. 418 del 
23.09.2013 400.000,00 320.000,00 Det. 418 del 

17/06/2014
310.674,49 248.539,59 

Intervento 3 "Tettoia Vinaj" 1.500.000,00 

Intervento 4 "Ex Caserma 
Cantore" 2.300.000,00 

Intervento 4 a) "Ex infermeria 
Cantore"
Intervento 4 b) "Ex Palestra  
Cantore" X Det. N. 418 del 

23.09.2013 550.000,00 440.000,00 
Det. 456  del 
01/07/2014

415.296,90 332.237,52 

Intervento 4 c) "Ex Aule  Cantore X Det. N. 174 del 
04.04.2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Intervento 5 "Ex Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00 X Det. N. 735 del 

20.12.2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Intervento 6 "Sistema di 
collegamenti e parcheggi zona 
Santa Croce" 

1.900.000,00 
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                                                                                                    All. 1 

Settore Riqualificazione e Sviluppo del Territorio                             pagina  2 di 2                           Direzione Attività Produttive 

Intervento 7 "Ex frigorifero 
militare" 2.500.000,00 

Intervento 8 "Riqualificazione 
urbanistica centro storico" 800.000,00 X Det. N. 735 del 

20.12.2013 2.800.000,00 2.200.000,00 
Determina
Corrente

2.408.412,15 1.926.729,72 

Intervento 9 "Regimi di aiuto" 500.000,00 x Det. n. 92 
06/03/2013 957.650,00   500.000,00    

Intervento 9 "Regimi di aiuto" 1.000.000,00 x Det. n. 92 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00 

   

TOTALE    
3.583.603,54 2.866.882,83
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All. 2

PISU CUNEO CSP 545

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE
NUOVACOSTRUZIONE

MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

RESTAURO
CONSERVATIVO

RIQUALIFICAZIONE
RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI

2.367.607,69 10,00 236.760,77 2.604.368,46 2.189.465,59 10,00 218.946,56 2.408.412,15 2.189.465,59 10,00 218.946,56 2.408.412,15

REALIZZAZIONE E 
AMMODERNAMENTO

IMPIANTI E RETI 
TECNOLOGICHE

128.193,13 28.202,49 156.395,62

2.189.465,59 218.946,56 2.408.412,15

SPESE ATTIVITA' DI 
COMUNICAZIONE

10.135,92 10.135,92

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

29.100,00 29.100,00

TOTALE LAVORI 2.535.036,74 264.963,26 2.800.000,00 2.189.465,59 218.946,56 2.408.412,15

TOTALE 2.535.036,74 264.963,26 2.800.000,00 2.189.465,59 218.946,56 2.408.412,15 2.189.465,59 218.946,56 2.408.412,15

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 735 

DEL 20.12.2013

CONTRIBUTO
CONCESSO A SEGUITO 

RIDETERMINAZIONE

ECONOMIE 313.270,28

INVESTIMENTO RIDETERMINATO DOPO 
GARA

COMUNE DI CUNEO (CN)

1.926.729,72

RIQUALIFICAZIONE VIA ROMA

INVESTIMENTO AMMESSO DOPO GARA

2.240.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 735 del 20.12.2013

Settore Riqualificazione e Sviluppo del Territorio Direzione Attività Produttive
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 31 luglio 2014, n. 531 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora BUMMA ANNA MARIA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di BUMMA ANNA MARIA (prot. n. 8797 del 28/7/2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
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di ammettere la signora BUMMA ANNA MARIA (omissis) al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 31 luglio 2014, n. 532 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Sig.ra ZHOU CHUNLING  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora ZHOU CHUNLING (Prot. 6986 in data 16.06.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha rilevato che ZHOU CHUNLING è in possesso di 
qualifica professionale Acconciatore Unisex conseguita presso E.S.A. TER. Nuova Formazione, 
Regione Sicilia - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 10.10.2013 (Certificato n. 
Registrazione 35947); 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
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di prendere atto che la Signora ZHOU CHUNLING (omissis) è in possesso di apposita 
l’abilitazione professionale di Acconciatore (Certificato di qualifica professionale Acconciatore 
Unisex - n. Registrazione 35947) conseguito presso E.S.A. TER. Nuova Formazione in data 
10.10.2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 4 agosto 2014, n. 533 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Sig.ra LAPAGLIA ILARIA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di LAPAGLIA ILARIA (prot. n. 8601 del 25/07/2014)volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
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di ammettere LAPAGLIA ILARIA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 4 agosto 2014, n. 534 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora CARDELLI Claudia.  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 1, prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai corsi di 
formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la struttura 
regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di attività 
lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di CARDELLI Claudia (Prot. 8891/db1603 del 30/7/2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
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di ammettere la signora CARDELLI Claudia (omissis) al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 4 agosto 2014, n. 535 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor LO SARDO FABIO. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica”; 
 
vista la domanda di  LO SARDO FABIO (Prot. 8900/16.03 in data 30/7/2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza LO SARDO FABIO indicava di aver svolto un periodo di apprendistato della 
durata prevista dal CCNL di categoria presso imprese di acconciatura, dal 6/11/2008 al 18/04/2013, 
seguito da un periodo di attività lavorativa qualificata, inquadramento al 3° livello del citato CCNL, 
dal 06/05/2013 ; 
 
atteso che: 
 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro: 
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un periodo  di inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da effettuare nell'arco di due anni;  
 
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito corso di  formazione  teorica;  
il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora sia 
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preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive 
modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, cedolini sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere LO SARDO Fabio (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 1 
lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 7 agosto 2014, n. 539 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor KHOBBAIZI Kaddour. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica”; 
 
vista la domanda del Signor KHOBBAIZI Kaddour (Prot. 8898/16.03 in data 30/7/2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che:  
KHOBBAIZI Kaddour è titolare della ditta di ANAS di KHOBBAIZI Kaddour (REA TO 1137068) 
iscritta con la qualifica di piccolo imprenditore (sezione speciale) dal 01.03.2011 svolgente attività 
di barbiere e parrucchiere sotto la direzione tecnica di Dalessandro Filippo (nato a Palazzo Adriano 
(PA) il 31/03/1942); 
 
in data 01.08.2014 il Suap di Torino confermava la direzione tecnica assunta nella ditta da parte di 
Dalessandro Filippo; 
 
atteso che per  esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 
174/2005 occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un 
esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
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sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, Certificato INAIL, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del Direttore 
tecnico acconciatore in ordine alle mansioni svolte dall’istante sono conservati presso la Direzione 
Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere KHOBBAIZI Kaddour (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1607 
D.D. 7 agosto 2014, n. 540 
L.R. n. 56/77 s.m.i. art. 26 comma 8 - Comune di Settimo Torinese - Autorizzazione regionale 
preventiva ai titoli abilitativi edilizi per insediamenti di attivita' commerciali al dettaglio - 
Istanza Societa' Settimo Sviluppo S.p.A. - Grande struttura di vendita - Ambito A2 - 
AUTORIZZAZIONE.  
 
Vista l’istanza presentata in data 20 marzo 2014 (prot. n. 3192/DB1607) dalla Società Settimo 
Sviluppo S.p.A. con sede in Torino, Via Buozzi n. 5 - P. IVA n. 07858850014) e relativa 
documentazione allegata, tendente ad ottenere la preventiva autorizzazione regionale al fine del 
rilascio del permesso di costruire per la realizzazione di una grande struttura di vendita, settore 
alimentare e non alimentare, tipologia G-SM1, sita nel Comune di Settimo Torinese – Via Paganini, 
“Settimo Cielo Retail Park” – Ambito A2 con superficie di vendita complessiva pari a mq 4.499 e 
superficie lorda di pavimento complessiva pari a mq 9.446,92; 
 
atteso che in data 20 maggio 2014 (prot. n. 5811/DB1607), acquisita la documentazione necessaria e 
conservata agli atti di questo settore, è stata avviata la fase istruttoria di competenza al fine del 
rilascio della presente autorizzazione. 
 
Rilevato che: 
 
- l’art. 26 comma della l.r. n. 56/77 s.m.i., prevede, nel caso di insediamenti commerciali al 
dettaglio con superficie lorda di pavimento superiore a 8000 mq, come nel caso in specie, che il 
rilascio dei titoli abilitativi edilizi sia subordinato a preventiva approvazione di uno strumento 
urbanistico esecutivo e a preventiva autorizzazione regionale. Tale autorizzazione è rilasciata in 
conformità agli indirizzi ed ai criteri di cui all’art. 3 della legge regionale n. 28 del 12 novembre 
1999 ovvero la D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.; 
 
- ai sensi del comma 9 del citato art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., nel titolo abilitativo edilizio, nella 
convenzione o atto unilaterale che disciplinano l’intervento dovranno essere precisate: 
• la superficie lorda di pavimento dell’insediamento commerciale; 
• la superficie di vendita ripartita per tipologia di strutture distributive limitatamente alle medie e 
grandi strutture di vendita; 
• le superfici a magazzino e deposito; 
• le superfici destinate alle attività accessorie; 
• le superfici destinate ad altre attività, ad esempio artigianali di servizio; 
• le superfici destinate ai servizi pubblici (parcheggi e verde pubblici) a norma dell’art. 21 della l.r. 
n. 56/77 s.m.i.; 
• le superfici destinate a soddisfare il fabbisogno di parcheggi previsti dall’art. 25 della D.C.R. n. 
563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.; 
• i parcheggi privati ai sensi della legge 24 marzo 1989, n. 122, le superfici destinate a carico e 
scarico merci; 
• in particolare devono essere adeguatamente dettagliate le soluzioni che risolvono i problemi di 
impatto con la viabilità, verificati ai sensi dell’art. 26 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e 
s.m.i. e deve essere definita l’attribuzione dei relativi costi di realizzazione; 
• ogni ulteriore elemento previsto D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.; 
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Preso atto che: 
 
- secondo le tavole progettuali trasmesse, in data 20 marzo 2014 con prot. n. 3192/DB1607, e 
successive integrazioni (prot. n. 8469/DB1607 del 17/07/14), sulla base delle quali è stata fatta la 
valutazione istruttoria, il progetto presenta le seguenti caratteristiche progettuali: 
- la superficie lorda di calpestio è complessivamente pari a mq 9.446,92; 
- la superficie destinata alla vendita è complessivamente pari a mq 4.499 tutta situata al piano 
primo destinata ad una grande struttura di vendita alimentare/non alimentare (G-SM1); 
- la superficie destinata ad attività accessorie (servizi, uffici, spogliatoi) è complessivamente pari a 
mq 1.678,48 situata al piano primo e secondo; 
- la superficie destinata a magazzino è complessivamente pari a mq 1.414 tutta situata al piano 
primo; 
- la superficie destinata alla distribuzione è complessivamente pari a mq 53,74 tutta situata al 
piano primo; 
- la superficie destinata a mall è complessivamente pari a mq 566,74 tutta situata al piano primo; 
- la superficie destinata a paracommerciale è complessivamente pari a mq 608,19 tutta situata al 
piano primo; 
- la superficie destinata ad attività di servizio (somministrazione) è complessivamente pari a mq 
622,48 tutta situata al piano primo; 
- la superficie destinata a spessore muri è complessivamente pari a mq 4,29 tutta situata al piano 
primo; 
- la superficie destinata a carico/scarico merci è complessivamente pari a mq. 2.121; 
- la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico e parcheggi privati pari a complessivi 
mq 22.920 corrispondenti a 782 posti auto destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico e 
parcheggi privati; i parcheggi pubblici sono tutti situati al piano di campagna e i parcheggi privati 
sono situati sia al piano terra in struttura pilotis sia al piano di campagna 
 
- l’area di intervento, secondo il PRGC vigente nel Comune di Settimo Torinese approvato con 
D.G.R. n. 59-9372 del 07/10/91 e successive varianti, come riportato nel certificato di destinazione 
urbanistica allegato all’istanza, ricade in  “Area speciali programmate dal PRUSST- Intervento 
8.33/Area attrezzata complessa PDC, con i caratteri della localizzazione L3 ai sensi dell’art. 14 
dell’allegato A alla DCR 29.10.1999 n. 563-13414 e s.m.i.”: 
- classe di destinazione:  “art. 26 punto 3 delle NTA”; 
- classe d’intervento: “aree per attività plurifunzionali e speciali”; 
N.T.A. del P.R.G.C. di riferimento: artt. 25, 26, 28, 30, e richiamati, e dai contenuti e disposti della 
Variante n. 5 al PEC; 
- in data 01/06/2007 con DCC n. 61 del comune di Settimo Torinese è stato approvato il PEC in 
zona normativa “PDC”, secondo il quale l’area di intervento sopra indicata è classificata come “area 
a destinazione commerciale”; 
- in data 05/11/2013 con DGC n. 158 è stata approvata la Variante 5 al suddetto PEC; 
- in data 18/12/2013 (prot. n. 572921/2013) è stata presentata dalla Società Settimo Sviluppo 
S.p.A. al Comune di Settimo Torinese istanza di permesso di costruire per realizzazione nuova 
costruzione di grande struttura di vendita G-SM1 con annesso locale di servizio (somministrazione) 
in area sita in Settimo Torinese – Via Paganini, zona normativa “PdC”, sub ambito A2; 
- in data 15/05/2014, prot. 0021163 – VI – 3, il Dirigente del Settore Territorio Servizio Edilizia 
Privata del Comune di Settimo Torinese ha rilasciato parere di conformità sul progetto sopra citato; 
- in data 19 ottobre 2012, prot. n. 15262/DB1607, la Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del 
d.lgs. n. 114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99, ha deliberato positivamente sulla richiesta di 
autorizzazione amministrativa della Società Promocentro s.r.l. per l’attivazione di una grande 
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struttura di vendita (tipologia distributiva G-SM1), settore alimentare e non alimentare, ubicato in 
Strada Cebrosa, sub ambito A2, “area PdC” del Comune di Settimo Torinese con superficie di 
vendita di mq 4.499 in localizzazione L2; 
- come disposto al punto 4) del deliberato della Deliberazione della Conferenza dei Servizi sopra 
citata, il rilascio dell’autorizzazione oggetto del presente atto dovrà essere subordinato alla verifica 
ed al recepimento delle seguenti prescrizioni: 
- sottoscrizione di un atto d’obbligo registrato nel quale sia dettagliato l’impegno da parte della 
Società Promocentro Italia s.r.l. alla corresponsione, quale onere aggiuntivo previsto dall’art. 15 c. 
11 bis della DCR n. 563-13414/99 s.m.i., in applicazione dei criteri approvati dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 21-4844 del 24.3.2006, dell’importo di Euro 625.225,00 destinati al 
perseguimento degli obiettivi di legge (art. 18 e 19 della D.C.R. n. 563-13414/99 s.m.i.) della 
riqualificazione e rivitalizzazione e promozione del tessuto commerciale esistente; dovrà altresì 
contenere l’obbligazione alla corresponsione dell’onere aggiuntivo da parte della Società 
Promocentro Italia s.r.l. ai comuni beneficiari all’attivazione della grande struttura di vendita; 
- sottoscrizione di un atto d’obbligo registrato, nell’attesa che la Giunta regionale approvi i propri 
criteri, ai sensi dell’art. 2 comma 3ter della LR 13/2011, nel quale sia dettagliato l’impegno da parte 
della Società Promocentro s.r.l. alla corresponsione di una quota, ai sensi del sopra citato art. 2, di 
compensazione ambientale computata in una percentuale compresa tra il 5 e il 10% degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, da versare per il rilascio dell’autorizzazione commerciale 
destinata alla certificazione della compatibilità energetica e ambientale e all’indennizzo 
dell’irreversibilità non compensabile della trasformazione del suolo di riferimento; 
- realizzazione, collaudo e/o alla consegna anticipata in attesa di collaudo, delle opere di viabilità 
previste in progetto, corrispondenti allo scenario 2 della Deliberazione della Conferenza dei Servizi 
prot. n. 3763/DB1701 del 16/05/2011, ad eccezione della realizzazione del collegamento diretto del 
nuovo svincolo autostradale TO-AO, che sarà comunque realizzato in futuro, ma non legato 
all’attuazione della struttura in oggetto. Le opere dovranno essere oggetto di convenzione o di atto 
unilaterale d’obbligo e dovranno essere autorizzate dagli enti competenti; 
- all’obbligo della acquisizione della fase di verifica di impatto ambientale di cui alla L.R. n. 
40/98; 
- l’obbligatoria separazione con viabilità pubblica tra gli altri insediamenti commerciali, 
nell’ambito della localizzazione L2 nel rispetto dell’art. 6 della DCR n. 59-10831 del 24.3.2006, 
acquisita quale urbanizzazione primaria e secondaria ai sensi dell’art. 51 comma 1 lett. B) della L.R. 
56/77 smi, autorizzati e /o autorizzandi insistenti all’interno della stessa localizzazione L2; 
 
Atteso che: 
 
- ai sensi dell’art. 21, comma 2, della L.R. n. 56/77 s.m.i., per le attività commerciali al dettaglio di 
cui all’articolo 4 del d. lgs. n. 114/98, con superficie di vendita superiore a mq 400 devono anche 
essere osservati gli standard relativi al fabbisogno di parcheggi pubblici stabiliti all’art. 25 degli 
indirizzi e dei criteri previsti all’art. 3 della l.r n. 28/99 in attuazione del d. lgs. n. 114/98 (D.C.R. n. 
563-13414/99 e s.m.i.), applicando il maggiore tra quelli previsti dallo stesso art. 21 al numero 3) 
del primo comma e quelli previsti nel secondo comma; 
- ai sensi dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414/99 e s.m.i., il fabbisogno totale minimo di posti a 
parcheggio e di superficie, da computare in relazione alla superficie di vendita della tipologia di 
struttura distributiva sopra descritta, calcolato secondo i parametri indicati in tabella, risulta essere 
pari a n. 645 posti auto corrispondenti a mq 16.770 e la sua osservanza, così come specificato nello 
stesso articolo, è obbligatoria, ovvero si deve intendere come un fabbisogno minimo inderogabile 
rispetto al quale qualsiasi diminuzione, anche realizzata in tempi successivi, comporta una 
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proporzionale riduzione della superficie di vendita autorizzata, e pertanto l’amministrazione 
comunale è tenuta alla piena osservanza e vigilanza; 
- il sopraindicato fabbisogno di posti a parcheggio e di superficie, in funzione della superficie di 
vendita delle tipologie di strutture distributive, è obbligatorio e non derogabile ai fini del rilascio 
delle autorizzazioni commerciali ed ai fini del rilascio dei permessi di costruire, ed ai sensi del 
comma 2 dell’art. 25 della DCR n. 563-13414/99 e s.m.i., lo standard relativo al fabbisogno totale 
di posti a parcheggio pubblico è determinato nella misura del 50% del suddetto totale di posti a 
parcheggio e conseguente superficie, corrispondente a n. 323 posti auto pari a mq 8.398, fatto salvo 
il rispetto dell’art. 21 comma 1 sub 3); 
- la dotazione obbligatoria di aree per attrezzature al servizio degli insediamenti commerciali di 
cui all’art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i., in relazione alla superficie lorda di 
pavimento della grande struttura di vendita deve essere pari a mq 9.446,92 corrispondente al 100% 
della superficie lorda di pavimento e la dotazione minima obbligatoria di aree destinate a 
parcheggio pubblico non deve essere inferiore a mq 8.398 e a n. 323 posti auto (50% del fabbisogno 
di cui all’art. 25 D.C.R. n. 563-13414/99 e s.m.i., così come espressamente previsto al comma 2 
dello stesso articolo), in quanto detta quota risulta superiore a mq. 4.723,46 pari al 50% della 
superficie lorda di pavimento (art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i.); 
- la dotazione obbligatoria di parcheggi e autorimesse private ai sensi della l. n. 122/89 in 
relazione al volume dell’insediamento commerciale deve essere pari a mq 6.522,91; 
 
Verificato che: 
 
- in progetto la dotazione di parcheggi pubblici o di uso pubblico risulta complessivamente pari a 
n. 323 posti auto, corrispondenti a mq 9.472 tutti situati al piano di campagna afferenti la grande 
struttura di vendita e ciò soddisfa la prescrizione dell’art. 25 della DCR n. 563-13414/99 e s.m.i. e 
soddisfa altresì la prescrizione dell’art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i.; 
- sono inoltre indicati nel progetto mq 13.448 pari a n. 459 posti auto destinati a parcheggi privati, 
situati al piano terra in struttura a pilotis ed al piano di campagna, afferenti la grande struttura di 
vendita e ciò soddisfa il dettato della l. n. 122/89 e la prescrizione dell’art. 25, comma 7 della 
D.C.R. n. 563-13414/99 e s.m.i. e tale quota è da considerarsi aggiuntiva alla dotazione di parcheggi 
pubblici o di uso pubblico; 
- la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico è pari a complessivi mq 9.472 destinati 
a parcheggi pubblici o di uso pubblico tutti situati al piano di campagna e mq 77.704 destinati a 
verde pubblico (intero comparto PEC Variante 5) e ciò soddisfa la prescrizione dell’art. 21 comma 1 
sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i., in relazione alla dotazione obbligatoria di aree per attrezzature al 
servizio degli insediamenti commerciali; 
- il Comune di Settimo Torinese, in seguito alla deliberazione della Conferenza dei Servizi in data 
19 ottobre 2012, prot. n. 15262/DB1607, ha rilasciato alla Società Promocentro s.r.l autorizzazione 
amministrativa n. 12 del 17 marzo 2014 relativa alla grande struttura di vendita con superficie di 
vendita complessiva di mq 4.499; 
- in data 31 gennaio 2014 la Società Promocentro s.r.l. ha sottoscritto atto d’obbligo repertorio n. 
28463, atti n. 18972, per la corresponsione quale onere aggiuntivo previsto dall’art. 15 comma 11 
bis della D.C.R. n. 59-10831 del 24 marzo 2006 in applicazione dei criteri approvati dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n. 21-4844 del 24/03/2006 dell’importo di Euro 624.225,00; 
- in data 23 dicembre 2013 è stata sottoscritta la convenzione (rep. n. 28299, racc. n. 4.) per 
l’attuazione del piano esecutivo convenzionato a scopo edificatorio con destinazione commerciale 
ricadente nella zona normativa “PDC” del PRGC vigente; 
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- in data 04 marzo 2014 con Determinazione Dirigenziale n. 94 il progetto in esame è stato escluso 
dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 della l.r. n. 40/1998 subordinandolo a specifiche 
progettuali che si intendono qui integralmente richiamate; 
- in riferimento alla verifica dell’impatto sulla viabilità previsto dall’art. 26 della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 e s.m.i., e in relazione ai contenuti specifici dell’art. 26 comma 10 della l.r. n. 
56/77 s.m.i., per assorbire il traffico viario in entrata ed uscita indotto dalla grande struttura oggetto 
del presente provvedimento, sono previste le opere di viabilità così come prescritte nella 
deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n. 15262/DB1607 del 19/10/2012, corrispondenti 
allo scenario 2 della deliberazione della Conferenza dei Serviz prot. n. 3763/DB1701 del 
16/05/2011: 
 
• opere di urbanizzazione interne al perimetro dell’area PD-PDC; 
• nuovo sovrappasso sull’autostrada TO-MI di Via Cebrosa; 
• nuovo svincolo autostradale TO-MI; 
• nuovo svincolo autostradale TO-AO (non è legato all’attuazione della struttura in oggetto); 
• adeguamento rotatoria Leinì-Cebrosa-Reiseira e ampliamento Via Reisera; 
• realizzazioni rotatoria in località Fornacino al nodo 1; 
• adeguamento rotatoria Svincolo A4-Piemonte; 
• realizzazione rotatoria all’intersezione tra Via Cebrosa e Strada della Merla; 
• realizzazione rotatoria all’intersezione tra Via Cebrosa e Via Torino; 
• realizzazione rotatoria all’intersezione tra Via Cebrosa e Via de Francisco; 
• raccordo ingresso hotel Giglio dalla SR11; 
• realizzazione rotatoria all’intersezione strada Fornacino e via Piave in comune di Leinì. 
 
- in riferimento all’adozione di misure idonee di mitigazione e/o compensazione delle criticità 
connesse alla realizzazione dell’insediamento in oggetto, le soluzioni progettuali previste e 
contenute negli elaborati progettuali pervenuti in data 29 aprile 2014 (prot. n. 4918/DB1607) in 
particolare: 
• All. A -Relazione tecnico-illustrativa contenente le verifiche progettuali relative alle prescrizioni 
ed indicazioni di cui alla Determina Dirigenziale n. 94 del 04.03.2014; 
• All. C – Specifiche tecniche isole ecologiche; 
• All. D – Fasi di cantiere; 
• Tav. sost. 012 – Progetto del verde; 
assolvono le prescrizioni contenute nel dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 94 del 
04.03.2014; relative alla realizzazione del manufatto e sono da ritenersi obbligatorie ai fini del 
rilascio dei permessi di costruire; 
 
Dato atto, sulla base delle soluzioni progettuali proposte e di quanto formalizzato, che le 
prescrizioni contenute nel dispositivo della Deliberazione della Conferenza dei servizi 19 ottobre 
2012, prot. n. 15262/DB1607, si ritengono soddisfatte. 
 
Dato atto che, nel rispetto della procedura di autorizzazione così come stabilita dal paragrafo 4 della 
Circolare del P.G.R. n. 13/CAE/URE del 3.5.95, il procedimento istruttorio è stato espletato dal 
Settore Programmazione del Settore Terziario Commerciale, nel rispetto di quanto prescritto dagli 
artt. 21 e 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i. e dalla D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.. 
 
Precisato che i permessi di costruire devono rispettare vincoli e prescrizioni di cui alla presente 
Determinazione, ed inoltre il Comune di Settimo Torinese (TO), preliminarmente agli stessi, deve 
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accertare il rispetto delle norme e prescrizioni degli strumenti urbanistici generali e particolareggiati 
vigenti, del Regolamento Igienico Edilizio, del Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento 
di cui al D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e s.m.i , le norme relative 
all’eliminazione delle barriere architettoniche di cui alla l. n. 13/1989 e al D.M. 14.6.1989 n. 236 
s.m.i. 
 
Precisato che ai sensi del comma 11 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i. un eventuale ampliamento 
della superficie lorda di pavimento originaria o la modifica delle destinazioni d’uso di cui al comma 
9 del citato art. 26, superiori al dieci per cento della superficie lorda di pavimento originariamente 
autorizzata, comportano obbligatoriamente l’acquisizione di una nuova autorizzazione urbanistica e 
la modifica della convenzione e dello strumento urbanistico esecutivo. 
 
Visto l’art. 26 comma 8 e seguenti della l.r. n. 56/77 s.m.i.; 
 
visto il Decreto legislativo n. 114 del 31.3.1998 “Riforma della disciplina relativa al settore del 
commercio a norma dell’art. 4, comma 4, della L. 15 marzo 1997, n. 59”; 
 
vista la l.r. n. 28 del 12 novembre 1999 e s.m.i. “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114”; 
 
richiamata la deliberazione della Conferenza dei Servizi, prot. n. 15262/DB1607, del 19 ottobre 
2012 e le prescrizioni in essa contenute; 
 
richiamate le prescrizioni contenute nella Determinazione Dirigenziale n. 94 del 04/03/2014 di 
esclusione del progetto dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 della l.r. n. 40/1998; 
 
tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
in conformità con gli indirizzi, criteri e norme disposti nella materia del presente provvedimento 
con D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.; 
 
richiamati tutti i contenuti della premessa; 

 
determina 

 
� di rilasciare, ai sensi del comma 8 e seguenti dell’art. 26, l.r n. 56/77 s.m.i., la prescritta 
autorizzazione, preventiva al rilascio dei permessi di costruire per la realizzazione di una grande 
struttura di vendita tipologia G-SM1, sita nel Comune di Settimo Torinese (TO), superficie di 
vendita complessiva pari a mq 4.499 superficie lorda di pavimento complessiva pari a mq 9.446,92 
alla Società Settimo Sviluppo S.p.A. con sede in Torino, via Buozzi n. 5 - P. IVA n. 07858850014; 
� di autorizzare il Comune di Settimo Torinese (TO) al rilascio dei permessi di costruire relativi 
all’insediamento commerciale in oggetto subordinatamente: 
a. al rispetto di tutte le prescrizioni riportate nel presente dispositivo che saranno ai sensi del 
comma 9 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., oggetto di integrazione alla Convenzione stipulata in 
data 23.12.2013 (rep. n. 28299, racc. 4) a rogito notaio dott. Ganelli; 
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b. al rispetto dei contenuti progettuali in ordine alla viabilità  richiamati in premessa; 
c. al rispetto delle prescrizioni contenute nella deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n. 
15262/DB1607 del 19 ottobre 2012 e richiamata in premessa; 
d. al rispetto delle prescrizioni contenute nella Determinazione Dirigenziale n. 94 del 04/03/2014 di 
esclusione del progetto dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 della l.r. n. 40/1998; 
e. al rispetto di tutte le superfici, interne ed esterne, dell’insediamento commerciale, in particolare: 
- la superficie lorda di calpestio è complessivamente pari a mq. 9.446,92 di cui superficie destinata 
alla vendita è complessivamente pari a mq. 4.499 tutta situata al piano primo destinata ad una 
grande struttura di vendita alimentare/non alimentare (G-SM1); 
- la superficie destinata ad attività accessorie (servizi, uffici, spogliatoi) è complessivamente pari a 
mq 1.678.48 situata al piano primo e secondo; 
- la superficie destinata a magazzino è complessivamente pari a mq 1.414 tutta situata al piano 
primo; 
- la superficie destinata alla distribuzione è complessivamente pari a mq 53,74 tutta situata al 
piano primo e secondo; 
- la superficie destinata a mall è complessivamente pari a mq 566,74 tutta situata al piano primo; 
- la superficie destinata a paracommerciale è complessivamente pari a mq 622,48 tutta situata al 
piano primo; 
- la superficie destinata ad attività di servizio (somministrazione) è complessivamente pari a mq 
622,48 tutta situata al piano primo; 
- la superficie destinata a spessore muri è complessivamente pari a mq 4,29 tutta situata al piano 
primo; 
- la superficie destinata a carico/scarico merci è complessivamente pari a mq. 2.121; 
- la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico pari a complessivi mq 9.472 destinati a 
parcheggi pubblici tutti situati al piano di campagna e mq 77.704 destinati a verde pubblico riferiti a 
tutto l’ambito del parco commerciale Pec Variante 5 “Area PDC” - Sub Ambito A2 – Pec Variante 
n. 5 “Area PDC” “SETTIMO SVILUPPO S.p.A”; 
- la superficie totale destinata a parcheggi e autorimesse private corrispondente a mq 13.448 pari a 
n. 459 posti auto, situati al piano terra in struttura a pilotis e al piano di campagna afferenti la 
grande struttura di vendita ; 
- il fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a parcheggio afferenti la tipologia di struttura 
distributiva pari a complessivi n. 645 posti auto corrispondenti a mq 16.770 (art. 21 comma 2 della 
l.r. n. 56/77 s.m.i. e art. 25 D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.); 
- la dotazione totale minima di aree destinate a parcheggio pubblico o di uso pubblico secondo la 
definizione progettuale pari a n. 323 posti auto, corrispondenti a mq 9.472 tutti situati al piano di 
campagna afferenti la grande struttura di vendita che non dovrà mai essere inferiore a n. 323 posti 
auto e a mq 8.398 corrispondenti al 50% del fabbisogno di cui all’art. 25  della D.C.R. n. 563-13414 
del 29.10.1999 e s.m.i. in quanto detta quota risulta superiore al fabbisogno dell’art. 21 comma 1 
sub 3); 
-  la superficie totale destinata a parcheggi e autorimesse private corrispondente a mq 13.448 pari a 
n. 459 posti auto, situati al piano terra a pilotis e al piano di campagna afferenti la grande struttura 
di vendita che non dovrà mai essere inferiore a mq 6.522,91 nel rispetto della l. 122/89; 
f. alla stipula, ai sensi del comma 9 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i, dell’integrazione alla 
Convenzione o atto unilaterale  in cui siano univocamente individuati tutti gli elementi elencati al 
precedente punto e) e inoltre: 
• l’obbligo che le opere di viabilità previste siano realizzate prima dell’attivazione della grande 
struttura di vendita; 
• l’obbligo della divisione tramite viabilità pubblica, acquisita quale urbanizzazione primaria e 
secondaria ai sensi dell’art. 51 comma 1 lett. b) della l.r. 56/77 s.m.i. della grande struttura in esame 
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dagli altri insediamenti commerciali, autorizzati e/o autorizzandi all’interno della stessa 
localizzazione L2; 
� l’obbligo che la superficie autorizzata della grande struttura di vendita, pari a mq 4.499, sia 
separata e distinta con pareti continue prive di qualunque interruzione, quali porte, uscite di 
sicurezza, tornelli, ecc., ai sensi dell’art. 5 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i., da 
altre superfici di vendita eventualmente autorizzate a posteriori; tale obbligo deve permanere nel 
tempo ed essere sottoposto a vigilanza e controllo ai sensi dell’art. 19 della l.r. n. 28/99 e s.m.i. e 
dell’art. 22 del d. lgs. n. 114/98; 
• siano specificatamente definiti tutti gli elementi della viabilità ed accessibilità, anche con la 
definizione dei relativi costi di realizzazione, contenuti nel progetto, ai sensi dell’art. 26 comma 10 
della l.r. n. 56/77 s.m.i.; 
g. al rispetto della piena conformità dell’intervento alle prescrizioni delle norme dei piani 
urbanistici generali e degli strumenti edilizi vigenti ed adottati e del Regolamento Igienico Edilizio 
del Comune di Settimo Torinese; 
h. al rispetto delle norme relative all’eliminazione delle barriere architettoniche, di cui alla l. 
118/1971 e al D.P.R. 27.4.1978 n. 384 per gli interventi su aree pubbliche o ad uso pubblico, ed alla 
l. 13/1989 e al D.M. 14.6.1989 per i restanti interventi; 
i. al rispetto delle norme dettate dal Nuovo Codice della Strada e relativo regolamento di cui al 
D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495, così come modificato dal D.P.R. 26.4.1993 n. 
147; 
j. al rispetto delle norme in materia di commercio contenute nel Decreto legislativo del 31.3.1998 
n. 114; 
k. all’atto di rilascio dell’autorizzazione per l’apertura dell’esercizio di somministrazione inserito 
nella grande struttura, dovrà verificare la disponibilità dei parcheggi previsti dall’art. 8 della DGR n. 
85-13628 del 08/02/2010, da considerarsi aggiuntivi al fabbisogno di cui all’art. 25 della D.C.R. n. 
563-13414/99 e s.m.i. 
 
L’inosservanza dei contenuti della presente Determinazione Dirigenziale causa la revoca 
dell’Autorizzazione oggetto della presente Determinazione, nonché la revoca dell’autorizzazione 
commerciale rilasciata, così come precisato dall'art. 6 della l.r. n. 28/99 e s.m.i. 
 
Si precisa altresì che la revoca dell’autorizzazione commerciale per la parte non realizzata 
determina l’annullamento o la modifica dell'autorizzazione oggetto della presente Determinazione 
così come previsto dal comma 4 dell’art. 5 della l.r. n. 28 /99 e s.m.i.. 
 
Si rammenta infine che la responsabilità del rilascio dei permessi di costruire, nonché della 
vigilanza sugli stessi e sulle opere di viabilità interna ed esterna all’insediamento commerciale, così 
come previste in sede di progetto esaminato e convenzionate, spetta al Comune di Settimo Torinese 
nel rispetto delle norme della l.r. n. 56/77 s.m.i. nonché di ogni altra norma urbanistica ed edilizia 
vigente e/o sopravvenuta e nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui alla presente Determinazione. 
 
Il Comune di Settimo Torinese è tenuto ad inviare entro 30 giorni dalla data del rilascio dei 
permessi a costruire, alla Regione Piemonte, Direzione Attività Produttive, Settore Programmazione 
del Settore Terziario Commerciale, una copia conforme all’originale del permesso di costruire, della 
Convenzione debitamente sottoscritta dai soggetti, integrata e/o modificata secondo le prescrizioni 
del presente atto e una dichiarazione che gli elaborati progettuali allegati al permesso di costruire 
risultano conformi a quelli a corredo dell’autorizzazione in oggetto e  di seguito elencati.  
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La documentazione a corredo dell’autorizzazione oggetto della presente determinazione, si 
compone dei seguenti atti: 
• Asseverazione - 20 marzo 2014  
• Ricevuta di versamento oneri aggiuntivi – 12.03.2014 
• Tav. All. A – Relazione Illustrativa – 29/04/2014 
• Tav. All. B – Documentazione fotografica –20.03.2014 
• Tav. All. C – Specifiche Tecniche Isole Ecologiche –29/04/2014 
• Tav. All. D – Fasi di Cantiere – 20.03.2014 
• Tav. All. E – Verifica disposizioni legge 13/89 – scala 1:500 - 20.03.2014  
• Tav. 001 – Inquadramento urbanistico – scala Varie – 20.03.2014  
• Tav. 002 – Planimetria generale e opere di urbanizzazione – scala 1:1000 - 20.03.2014 
• Tav. 002INT- Inquadramento generale opere di urbanizzazione – 17/07/2014 
• Tav. 003 – Verifica Standards Urbanistici – scala 1:1000 - 29/04/2014 
• Tav. 004.– Rilievo – scala 1:1000 - 20.03.2014  
• Tav. 005 – Pianta piano terra – scala 1:200 - 29/04/2014 
• Tav. 006 – Pianta piano primo + 4.00 – scala 1:200 – 20.03.2014 
• Tav. 007 – Pianta piano secondo + 10.20 – scala 1:200 – 20.03.2014 
• Tav. 008 – Pianta piano copertura – scala 1:200 - 20.03.2014 
• Tav. 009 – Prospetti Sezioni – scala 1:200 - 20.03.2014 
• Tav. 010 – Verifica superficie utile lorda e superficie coperta –scala 1:500 – 20.03.2014 
• Tav. 011 – Composizione aree interne – scala 1:500 - 20.03.2014 
• Tav. 012 – Progetto del verde – scala 1:1000 – 29/04/2014 
 
Una copia degli atti elencati al precedente capoverso, debitamente vistati, unitamente alla presente 
Determinazione saranno trasmessi al richiedente ed al Comune di Settimo Torinese. 
 
I seguenti elaborati, richiamati quale elemento costitutivo, del procedimento istruttorio, sono in 
possesso di questo Ente poiché prodotti dal Comune di Settimo Torinese ai sensi dell’art. 43 del 
D.P.R. 28.1.200 n. 445 in sede di procedimento ex d.lgs. n. 114/98 per il rilascio dell’autorizzazione 
commerciale: 
Nota del Comune di Settimo Torinese prot. di ricevimento n. 5812/DB1607 del 20/05/2014 e n. 
8140/DB1607 del 15/07/2014: 
 
- Copia Deliberazione Giunta Comunale n. 158 del 05/11/2013 “Approvazione quinta variante, ai 
sensi dell’art. 24 della Convenzione, relativa al Pec in area PDC del PRG vigente, sito in Strada 
Cebrosa (SUE121A); 
- Parere di conformità sulla richiesta di permesso a costruire rilasciato dal Dirigente del Settore 
Territorio Servizio Edilizia Privata del Comune di Settimo Torinese; 
- Certificato di destinazione urbanistica rilasciato il 05.05.2014 Rif: EC/av; 
- Autorizzazione commerciale n. 12 del 17.03.2014; 
- Atto d’impegno d’obbligo registrato al n. 2745 serie IT 14.02.2014; 
- PEC elenco elaborati da CD: 
• Tavola n. 1 – Inquadramento territoriale ed urbanistico (Variante n. 5); 
•  Tavola n. 2 – Planimetria generale su base catastale (Variante n. 5); 
• Tavola n. 3 – Parametri edilizi ed urbanistici (Variante n. 5); 
• Tavola n. 4 – Planimetria generale di progetto (Variante n. 5); 
• Tavola n. 6 – Calcolo della capacità biologica territoriale (BTC) (Variante n. 5); 
• Tavola n. 7 – Progetto del verde (Variante n. 5); 
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• Tavola n. 8 – Destinazioni d’uso e tipologie di percorsi (Variante n. 5); 
• Tavola n. 10 – Riepilogo dismissioni per OO.UU. 1° e OO.UU. 2° su base catastale (Variante n. 
5); 
• Relazione tecnico – illustrativa integrativa (Variante n. 5); 
• Norme di attuazione del PEC (Variante n. 5); 
• Studio di impatto viabilistico (Variante n. 5). 
 
Avverso la presente Determinazione é ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni a decorrere dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni 
dalla suddetta data. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Vernoni 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 7 agosto 2014, n. 541 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013". Rideterminazione del contributo al Comune di Cortemilia (CN) per la 
realizzazione dell'intervento presso la piscina comunale. 
 
Premesso che  
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando  “Incentivazione alla razionalizzazione 
dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Edizione 2013”, approvato 
con Determinazioni dirigenziali del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile n. 140 del 14.12.2012, 
n. 1 del 9.1.2013 e n. 7 del 12.2.2013 ed integrato con D.D. n. 188 dell’11.7.2014; 
 
con Determinazione dirigenziale n. 136 del 12.12.2012 è stata impegnata a favore di Finpiemonte 
S.p.a., ai fini dell’attuazione del suddetto bando,  la somma di € 6.000.000,00, così ripartiti: 
- € 2.374.200,00 sul cap. 260582/2012, quota comunitaria, impegno n. 3004 
- € 3.625.800,00 sul cap. 260162/2012, quota statale, impegno n. 3013, 
rinviando a successivi provvedimenti l’impegno di ulteriori risorse; 
 
con Determinazione dirigenziale n. 79 del 10 giugno 2013, in attuazione dei processi di 
internalizzazione delle attività regionali, le procedure di gestione e controllo del bando in oggetto 
sono state affidate alla Direzione Attività produttive; 
 
con Determinazioni dirigenziali n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013 e n. 69 dell’8.4.2014 è 
stata approvata e successivamente rettificata la graduatoria di merito delle domande ammesse a 
contributo, dando atto che le somme che si rendessero disponibili a seguito di rinunce, revoche o 
riduzione del contributo potranno essere destinate al soddisfacimento delle domande idonee, 
collocate in graduatoria, ma sprovviste di copertura finanziaria; 
 
con nota prot. n. 5850/DB21.04 del 4.11.2013 il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile ha 
provveduto a comunicare al Comune di Cortemilia la concessione di un contributo di € 341.189,54, 
a fronte di un investimento ammesso di € 426.486,93 per la realizzazione dell’intervento presso la 
piscina comunale; 
 
Considerato che: 
- il contributo concesso con le determinazioni n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013 e  n. 69 
dell’8.4.2014 deve essere ulteriormente rideterminato a seguito dei ribassi d’asta conseguenti 
all’aggiudicazione dei lavori e servizi; 
- il Comune di Cortemilia ha presentato alla Direzione Regionale Attività Produttive la richiesta di 
rideterminazione del contributo, a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei lavori 
e servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale; 
- gli uffici della Direzione, sulla base della documentazione prodotta dal soggetto beneficiario, 
hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 286.359,46 a fronte di un 
investimento ammesso dopo gara di € 357.949,33 come specificato nell’allegato 1) alla presente 
determinazione. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) alla presente determinazione. 
Visti: 
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l’art. 95 2° comma  dello Statuto; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
ai fini dell’attuazione del PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Incentivazione 
alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013”: 
 
- di disporre, a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei lavori e dei servizi per la 
realizzazione dell’intervento di riqualificazione energetica presso la piscina comunale la 
rideterminazione del contributo concesso al Comune di Cortemilia (CN) con le determinazioni 
dirigenziali n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013 e n. 69 dell’8.4.2014 nella misura di € 
286.359,46 a fronte di un investimento ammesso di € 357.949,33 come risulta dall’allegato 1) e dal 
quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione ; 
- di dare atto che la spesa di € 286.359,46 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con la Determinazione dirigenziale n. 136 del 12.12.2012; 
- di erogare al Comune di Cortemila, con sede in corso Einaudi, 1 – C.F./P. IVA 00291520047 
dette risorse secondo le modalità previste dal Bando approvato ed integrato con Determinazioni 
dirigenziali n. 140 del 14.12.2012, n. 1 del 9.1.2013, n. 7 del 12.2.2013 e n. 188 dell’11.7.2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
Allegato 
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AGGIUDICAZIONE

PROCEDURA - appalto con ribasso del 27,345%

VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

326.491,47

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 31.457,86

TOTALE 357.949,33

CONTRIBUTO CONCESSO € 286.359,46

COFINANZIAMENTO € 71.589,88

I acconto € 85.907,84

ALLEGATO 1
Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobilare degli Enti pubblici - Edizione 

2013" - Comune di Cortemilia (CN) - Intervento presso la piscina comunale
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ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€) DET di AMM.NE INVESTIMENTO 

RIDETERMINATO (€)
CONTRIBUTO 

RIDETERMINATO (€)
DET di 

RIMOD.NE

Comune di 
TROFARELLO

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico "Rodari"

               504.199,87                403.359,90 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
               400.350,34                320.280,27 

D.D. 322 del 
14.5.2014

Comune di DRUENTO Riqualificazione energetica scuola materna                371.452,99                297.162,39 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di PIANEZZA Riqualificazione energetica sede comunale                277.250,48                221.800,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di TRINO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Chauvigny

               223.627,68                178.902,14 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di NOVARA
Razionalizzazione energetica dei consumi 
della Scuola Don Ponzetto

               514.618,83                411.695,07 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di ALMESE
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Serra

               471.799,73                377.439,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di ACCEGLIO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

               220.192,09                176.153,67 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
CORTEMILIA

Riqualificazione energetica piscina 
comunale 

               426.486,93                341.189,54 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
357.949,33 286.359,46

Rideterminato con 
la presente

Casa di riposo E.SERRA 
- COCCONATO

Riqualificazione energetica casa di riposo                493.325,76                394.660,61 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
CASTELLETTO 

UZZONE

Razionalizzazione dei consumi energetici 
locale polifunzionale

               160.994,84                128.795,87 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di PRUNETTO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

               255.497,75                204.398,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
MONTABONE

Riqualificazione energetica ex scuola 
elementare ora pro loco

                 96.309,75                  77.047,80 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
CAVALLERMAGGIORE

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico

               490.785,96                392.628,77 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
428.033,91 342.427,13

D.D. n. 361 del 
27.5.2014

Comune di VALDIERI
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico piazza della Resistenza

               182.710,65                146.168,52 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAN 
RAFFAELE CIMENA

Riqualificazione energetica municipio                118.184,94                  94.547,95 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAN 
GIACOMO 

VERCELLESE
Riqualificazione energetica sede comunale                  99.659,44                  79.727,55 

n. 98 del 2.7.2013 e n. 
188 del 25.10.2013

Comune di 
MONTEROSSO GRANA

Riqualificazione energetica municipio                  92.609,84                  74.087,87 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di MOROZZO
Riqualificazione energetica Scuola media 
Peyrone

               612.683,32                490.146,66 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
599.696,68 479.757,34

D.D. n. 519 del 
29.7.2014

Comune di 
SERRAVALLE LANGHE

Riqualificazione energetica municipio                168.176,20                134.540,96 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
BUTTIGLIERA ALTA

Riqualificazione energetica scuola materna                424.052,22                339.241,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di VERCELLI
Riqualificazione energetica ex ufficio del 
lavoro

               473.467,71                378.774,16 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di CHIERI Riqualificazione energetica scuola primaria                395.541,73                316.433,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di CHIANOCCO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico via Ducco

               122.028,35                  97.622,68 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
FRUGAROLO

Riqualificazione energetica municipio                227.032,67                181.626,13 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SALUZZO Riqualificazione energetica polo scolastico                624.468,99                499.575,19 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
549.304,44 439.443,55

D.D. 272 del 
16.4.2014

Comune di PORTE
Riqualificazione energetica edificio 
municipale

               127.534,00                102.027,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAVIGLIANO
Riqualificazione energetica scuola materna 
"Filippo Curti"

               103.909,05                  83.127,24 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

            8.278.601,77            6.622.881,39             2.335.334,70              1.868.267,75 

CONTRIBUTO ULTIMO AMMESSO 4.754.613,64            

ALLEGATO 2) Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici

TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 7 agosto 2014, n. 542 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013". Rideterminazione del contributo al Comune di San Giacomo Vercellese (VC) 
per la realizzazione dell'intervento di riqualificazione energetica del Palazzo municipale. 
 
Premesso che  
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando  “Incentivazione alla razionalizzazione 
dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Edizione 2013”, approvato 
con Determinazioni dirigenziali del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile n. 140 del 14.12.2012, 
n. 1 del 9.1.2013 e n. 7 del 12.2.2013 ed integrato con D.D. n. 188 dell’11.7.2014; 
 
con Determinazione dirigenziale n. 136 del 12.12.2012 è stata impegnata a favore di Finpiemonte 
S.p.a., ai fini dell’attuazione del suddetto bando,  la somma di € 6.000.000,00, così ripartiti: 
• € 2.374.200,00 sul cap. 260582/2012, quota comunitaria, impegno n. 3004 
• € 3.625.800,00 sul cap. 260162/2012, quota statale, impegno n. 3013, 
rinviando a successivi provvedimenti l’impegno di ulteriori risorse; 
 
con Determinazione dirigenziale n. 79 del 10 giugno 2013, in attuazione dei processi di 
internalizzazione delle attività regionali, le procedure di gestione e controllo del bando in oggetto 
sono state affidate alla Direzione Attività produttive; 
 
con Determinazioni dirigenziali  n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013 e n. 69 dell’8.4.2014 è 
stata approvata e successivamente rettificata la graduatoria di merito delle domande ammesse a 
contributo, dando atto che le somme che si rendessero disponibili a seguito di rinunce, revoche o 
riduzione del contributo potranno essere destinate al soddisfacimento delle domande idonee, 
collocate in graduatoria, ma sprovviste di copertura finanziaria; 
 
con nota prot. n. 3701/DB21.04 del 15.7.2013 il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile ha 
provveduto a comunicare al Comune di San Giacomo Vercellese la concessione di un contributo di 
€ 79.727,55, a fronte di un investimento ammesso di € 99.659,44 per la realizzazione 
dell’intervento presso il Palazzo municipale; 
 
Considerato che: 
- il contributo concesso con le determinazioni n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013 e  n. 69 
dell’8.4.2014 deve essere ulteriormente rideterminato a seguito dei ribassi d’asta conseguenti 
all’aggiudicazione dei lavori e servizi; 
- il Comune di San Giacomo Vercellese ha presentato alla Direzione Regionale Attività Produttive 
la richiesta di rideterminazione del contributo, a seguito dell’espletamento delle gare per 
l’affidamento dei lavori e servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale; 
- gli uffici della Direzione, sulla base della documentazione prodotta dal soggetto beneficiario, 
hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 79.433,13 a fronte di un 
investimento ammesso dopo gara di € 99.291,41 come specificato nell’allegato 1) alla presente 
determinazione. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) alla presente determinazione. 
Visti: 
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l’art. 95 2° comma  dello Statuto; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
ai fini dell’attuazione del  PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Incentivazione 
alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013”: 
 
- di disporre, a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei lavori e dei servizi per la 
realizzazione dell’intervento di riqualificazione energetica presso la piscina comunale la 
rideterminazione del contributo concesso al Comune di San Giacomo Vercellese (VC) con le 
determinazioni dirigenziali n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013 e n. 69 dell’8.4.2014 nella 
misura di € 79.433,13 a fronte di un investimento ammesso di € 99.291,41 come risulta 
dall’allegato 1) e dal quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) che costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione ; 
- di dare atto che la spesa di € 79.433,13 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con la Determinazione dirigenziale n. 136 del 12.12.2012; 
- di erogare al Comune di San Giacomo Vercellese, con sede in via Roma, 12 – C.F./P. IVA 
00424850022 - dette risorse secondo le modalità previste dal Bando approvato ed integrato con 
Determinazioni dirigenziali n. 140 del 14.12.2012, n. 1 del 9.1.2013, n. 7 del 12.2.2013 e n. 188 
dell’11.7.2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 33/2013, sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
Allegato 
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AGGIUDICAZIONE

PROCEDURA - appalto con ribasso del 4,20%

VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E CONNESSE 
ALL'INTERVENTO

89.362,27

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 9.929,14

TOTALE 99.291,41

CONTRIBUTO CONCESSO € 79.433,13

COFINANZIAMENTO € 19.858,28

I acconto € 23.829,93

ALLEGATO 1
Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobilare degli Enti pubblici - Edizione 2013" - 

Comune di San Giacomo Vercellese (VC) - Intervento presso il Palazzo municipale
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ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€) DET di AMM.NE

INVESTIMENTO 
RIDETERMINATO 

(€)

CONTRIBUTO 
RIDETERMINATO 

(€)

DET di 
RIMOD.NE

Comune di 
TROFARELLO

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico "Rodari"

               504.199,87                403.359,90 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
               400.350,34                320.280,27 

D.D. 322 del 
14.5.2014

Comune di DRUENTO
Riqualificazione energetica scuola 
materna

               371.452,99                297.162,39 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di PIANEZZA
Riqualificazione energetica sede 
comunale

               277.250,48                221.800,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di TRINO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Chauvigny

               223.627,68                178.902,14 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di NOVARA
Razionalizzazione energetica dei consumi 
della Scuola Don Ponzetto

               514.618,83                411.695,07 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di ALMESE
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Serra

               471.799,73                377.439,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di ACCEGLIO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

               220.192,09                176.153,67 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
CORTEMILIA

Riqualificazione energetica piscina 
comunale 

               426.486,93                341.189,54 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
357.949,33 286.359,46

D.D. n. 541 del 
7.8.2014

Casa di riposo E.SERRA 
- COCCONATO

Riqualificazione energetica casa di riposo                493.325,76                394.660,61 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
CASTELLETTO 

UZZONE

Razionalizzazione dei consumi energetici 
locale polifunzionale

               160.994,84                128.795,87 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di PRUNETTO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

               255.497,75                204.398,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
MONTABONE

Riqualificazione energetica ex scuola 
elementare ora pro loco

                 96.309,75                  77.047,80 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
CAVALLERMAGGIORE

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico

               490.785,96                392.628,77 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
428.033,91 342.427,13

D.D. n. 361 del 
27.5.2014

Comune di VALDIERI
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico piazza della Resistenza

               182.710,65                146.168,52 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAN 
RAFFAELE CIMENA

Riqualificazione energetica municipio                118.184,94                  94.547,95 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAN 
GIACOMO 

VERCELLESE

Riqualificazione energetica sede 
comunale

                 99.659,44                  79.727,55 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
99.291,41 79.433,13

Determinato con 
la presente

Comune di 
MONTEROSSO 

GRANA
Riqualificazione energetica municipio                  92.609,84                  74.087,87 

n. 98 del 2.7.2013 e n. 
188 del 25.10.2013

Comune di MOROZZO
Riqualificazione energetica Scuola media 
Peyrone

               612.683,32                490.146,66 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
599.696,68 479.757,34

D.D. n. 519 del 
29.7.2014

Comune di 
SERRAVALLE LANGHE

Riqualificazione energetica municipio                168.176,20                134.540,96 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
BUTTIGLIERA ALTA

Riqualificazione energetica scuola 
materna

               424.052,22                339.241,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di VERCELLI
Riqualificazione energetica ex ufficio del 
lavoro

               473.467,71                378.774,16 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di CHIERI
Riqualificazione energetica scuola 
primaria

               395.541,73                316.433,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
CHIANOCCO

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico via Ducco

               122.028,35                  97.622,68 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
FRUGAROLO

Riqualificazione energetica municipio                227.032,67                181.626,13 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SALUZZO Riqualificazione energetica polo scolastico                624.468,99                499.575,19 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
549.304,44 439.443,55

D.D. 272 del 
16.4.2014

Comune di PORTE
Riqualificazione energetica edificio 
municipale

               127.534,00                102.027,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
SAVIGLIANO

Riqualificazione energetica scuola 
materna "Filippo Curti"

               103.909,05                  83.127,24 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

            8.278.601,77            6.622.881,39             2.434.626,11              1.947.700,88 

CONTRIBUTO ULTIMO AMMESSO 4.675.180,51            

ALLEGATO 2) Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici

TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1600 
D.D. 7 agosto 2014, n. 543 
Programma di Cooperazione Territoriale Europea "Spazio Alpino", progetto 
AlpClusters2020 (CUP J63D13000240007). Liquidazione spese trasferte a Linz (Austria) in 
favore della dipendente (omissis) e Cisalpina Tours S.p.A. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1607 
D.D. 8 agosto 2014, n. 547 
L.R. n. 56/77 s.m.i. art. 26 comma 8 - Comune di Settimo Torinese - Autorizzazione regionale 
preventiva ai titoli abilitativi edilizi per insediamenti di attivita' commerciali al dettaglio - 
Istanza Societa' Settimo Sviluppo S.p.A. - Grande struttura di vendita centro commerciale - 
Ambito E - AUTORIZZAZIONE.  
 
Vista l’istanza presentata dalla Società Settimo Sviluppo S.p.A., con sede in Torino, via Buozzi n. 5 
– P. IVA n. 07858850014, in data 20 marzo 2014 (prot. Regione Piemonte n. 3188/DB1607), 
tendente ad ottenere la preventiva autorizzazione regionale al fine del rilascio del permesso a 
costruire per la realizzazione di un centro commerciale sequenziale, “Settimo Cielo Retail Park” – 
Sub ambito E – Pec Variante n. 5 “Area PDC” - tipologia G-CC2, in Via Paganini, Settimo 
Torinese (TO), con superficie lorda di calpestio complessiva di mq  20.289,91 e superficie di 
vendita complessiva pari a mq 12.000; 
 
atteso che in data 20 maggio 2014 (prot. n. 58121/DB1607), acquisita la documentazione necessaria 
e conservata agli atti di questo settore, è stata avviata la fase istruttoria di competenza al fine del 
rilascio della presente autorizzazione. 
 
Rilevato che: 
 
- l’art. 26 comma 8 della l.r. n. 56/77 s.m.i., prevede, nel caso di insediamenti commerciali al 
dettaglio con superficie lorda di pavimento superiore a 8000 mq, come nel caso in specie, che il 
rilascio dei titoli abilitativi edilizi sia subordinato a preventiva approvazione di uno strumento 
urbanistico esecutivo e a preventiva autorizzazione regionale. Tale autorizzazione è rilasciata  in 
conformità agli indirizzi ed ai criteri di cui all’art. 3 della legge regionale n. 28 del 12 novembre 
1999 ovvero la DCR n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i. 
 
- ai sensi del comma 9 del citato art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., nel titolo abilitativo edilizio, nella 
convenzione o atto unilaterale che disciplinano l’intervento dovranno essere precisate: 
• la superficie lorda di pavimento dell’insediamento commerciale; 
• la superficie di vendita ripartita per tipologia di strutture distributive limitatamente alle medie e 
grandi strutture di vendita; 
• le superfici a magazzino e deposito; 
• le superfici destinate alle attività accessorie; 
• le superfici destinate ad altre attività, ad esempio artigianali di servizio; 
• le superfici destinate ai servizi pubblici (parcheggi e verde pubblici) a norma dell’art. 21 della l.r. 
n. 56/77 s.m.i.; 
• le superfici destinate a soddisfare il fabbisogno di parcheggi previsti dall’art. 25 della D.C.R. n. 
563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.; 
• i parcheggi privati ai sensi della legge 24 marzo 1989, n. 122, le superfici destinate a carico e 
scarico merci; in particolare devono essere adeguatamente dettagliate le soluzioni che risolvono i 
problemi di impatto con la viabilità, verificati ai sensi dell’art. 26 della D.C.R. n. 563-13414 del 
29.10.1999 e s.m.i., e deve essere definita l’attribuzione dei relativi costi di realizzazione; 
• ogni ulteriore elemento previsto dalla D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i. 
 
Preso atto che: 
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- secondo le tavole progettuali trasmesse, in data 20 marzo 2014 (prot. n. 3188/DB1607), e 
successive integrazioni prot. n. 8674/DB1607 del 24/07/2014, sulla base delle quali è stata fatta la 
valutazione istruttoria, il progetto presenta le seguenti caratteristiche progettuali: 
� la superficie utile lorda è complessivamente pari a mq 20.289,61; 
� la superficie destinata alla vendita è complessivamente pari a mq 12.000 destinati ad centro 
commerciale sequenziale (G-CC2) tutta situata al piano terra e primo e così suddivisa: 
• autorizzazione n° 75  - esercizio tipologia M-SE3 di mq  1.649 
• autorizzazione n° 76  - esercizio tipologia M-SE3 di mq  1.500 
• autorizzazione n° 77  - esercizio tipologia M-SE3 di mq  1.300 
• autorizzazione n° 78  - esercizio tipologia M-SE3 di mq  999 
• autorizzazione n° 79  - esercizio tipologia M-SE3 di mq  950 
• autorizzazione n° 80  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  750 
• autorizzazione n° 81  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  750 
• autorizzazione n° 82  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  700 
• autorizzazione n° 83 -  esercizio tipologia M-SE2 di mq  700 
• autorizzazione n° 84  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  500 
• autorizzazione n° 85  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  500 
• autorizzazione n° 86  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  450 
• autorizzazione n° 87  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  450 
• autorizzazione n° 88  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  401 
• autorizzazione n° 89  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  401 
 
- la superficie lorda di calpestio è complessivamente pari a mq. 20.289,91 e la superficie destinata 
alla vendita è complessivamente pari a mq. 12.000 tutta situata al piano terra e primo destinata a 
centro commerciale sequenziale (G-CC2); 
- la superficie destinata ad attività accessorie (servizi, uffici, spogliatoi) è complessivamente pari a 
mq 235,7 situata al piano terra e primo; 
- la superficie destinata a magazzino è complessivamente pari a mq 2.793,60 tutta situata al piano 
terra e primo; 
- la superficie destinata alla distribuzione è complessivamente pari a mq 285.70 tutta situata al 
piano terra e primo; 
- la superficie destinata ad area non destinata alla vendita, magazzino e/o esposizione è 
complessivamente pari a mq 3.834,50 tutta situata al piano primo; 
- la superficie destinata a paracommerciale è complessivamente pari a mq 272,6 tutta situata al 
piano terra; 
- la superficie destinata ad attività di servizio (somministrazione) è complessivamente pari a mq 
491,80 tutta situata al piano terra; 
- la superficie destinata a spessore muri è complessivamente pari a mq 376,01 tutta situata al piano 
terra e primo; 
- la superficie destinata a carico/scarico merci è complessivamente pari a mq 2.324,41; 
- la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico e a servizio privato pari a complessivi 
mq 26.328 corrispondenti a 784 posti auto destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico e 
parcheggi privati, tutti situati al piano terra in struttura a pilotis e a raso; 
 
- l’area di intervento, secondo il PRGC vigente nel Comune di Settimo Torinese approvato con 
D.G.R. n. 59-9372 del 07/10/91 e le successive varianti, come riportato nel certificato di 
destinazione urbanistica allegato all’istanza, ricade in “Area speciali programmate dal PRUSST - 
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Intervento 8.33/Area attrezzata complessa PDC, con i caratteri della localizzazione L3 ai sensi 
dell’art. 14 dell’allegato A alla DCR n. 563-13414/99 e s.m.i.: 
- classe di destinazione: “art. 26 punto 3 delle NTA”, 
- classe d’intervento: “aree per attività plurifunzionali e speciali” 
N.T.A. del P.R.G.C. di riferimento: artt. 25, 26, 28, 30, e richiamati, e dai contenuti e disposti della 
Variante n. 5 al PEC; 
- in data 01/06/2007 con DCC n. 61 del Comune di Settimo Torinese è stato approvato il PEC in 
zona normativa “PdC”, secondo il quale l’area di intervento sopra indicata è classificata come “area  
a destinazione commerciale”; 
- in data 05/11/2013 con D.G.C. n. 158 è stata approvata la Variante 5 al suddetto PEC; 
- in data 18/12/2013 (prot. n. 572921/2013) è stata presentata dalla Società Settimo Sviluppo 
S.p.A. al Comune di Settimo Torinese istanza di permesso di costruire per realizzazione di un 
centro commerciale sequenziale, tipologia G-CC2, in area sita in Settimo Torinese – Via Paganini, 
zona normativa “PdC”, sub ambito E; 
 
- in data 15/05/2014, prot. 021174 – VI – 3 – 2013-57298 pdcintegrazioni-3rtf, il Dirigente del 
Settore Territorio Servizio Edilizia Privata del Comune di Settimo Torinese ha rilasciato parere di 
conformità sul progetto sopra citato; 
 
- in data 2 dicembre 2005 (prot. n. 16984/17.1) la Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del d. 
lgs. n. 114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99, ha deliberato positivamente sulla richiesta di autorizzazione 
amministrativa della Società Promocentro Italia S.r.L. per l’attivazione di un centro commerciale 
classico - grande struttura di vendita, tipologia G-CC2, avente una superficie di vendita complessiva 
pari a mq 12.000, settore non alimentare, ubicato in Strada Cebrosa – Area PdC - comparto E 
Localizzazione L2, del Comune di Settimo Torinese, composto da n. 15 medie strutture non 
alimentari. 
 
- In data 31 ottobre 2012 (prot. n. 15758/DB1607) la Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del d. 
lgs. n. 114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99, ha deliberato positivamente sulla richiesta della Società 
Promocentro Italia S.r.L di modifica delle prescrizione di viabilità della deliberazione n. 
3760/DB1701 del 16/05/2011. 
 
- il comune di Settimo Torinese in data 21/12/2005 ha rilasciato, alla Società Promocentro Italia 
S.r.L, Via Merano nà 48 – Cornaredo (MI), P. IVA n° 01315840031,  autorizzazione amministrativa 
n. 74 per l’apertura di un centro commerciale classico settore non alimentare – tipologia G-CC2 con 
superficie di vendita complessiva pari a mq 12.000, e le conseguenti autorizzazioni delle strutture 
commerciali in esso contenute: 
 
• autorizzazione n° 75  - esercizio tipologia M-SE3 di mq  1.649 
• autorizzazione n° 76  - esercizio tipologia M-SE3 di mq  1.500 
• autorizzazione n° 77  - esercizio tipologia M-SE3 di mq  1.300 
• autorizzazione n° 78  - esercizio tipologia M-SE3 di mq  999 
• autorizzazione n° 79  - esercizio tipologia M-SE3 di mq  950 
• autorizzazione n° 80 -  esercizio tipologia M-SE2 di mq  750 
• autorizzazione n° 81  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  750 
• autorizzazione n° 82  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  700 
• autorizzazione n° 83 -  esercizio tipologia M-SE2 di mq  700 
• autorizzazione n° 84  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  500 
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• autorizzazione n° 85  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  500 
• autorizzazione n° 86  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  450 
• autorizzazione n° 87  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  450 
• autorizzazione n° 88  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  401 
• autorizzazione n° 89  - esercizio tipologia M-SE2 di mq  401 
 
- In data 14/01/2008 il Comune di Settimo Torinese su richiesta della Società Promocentro Italia 
S.r.L. ha concesso la proroga alla validità dell’autorizzazione n. 74 del 21/12/2005 relativa alle 
strutture di vendita di cui sopra, per un periodo di anni otto sino al 21/12/2013; 
- In data 19/12/2013 prot. n°57579/08.4, il Direttore Generale del Settore Servizi alla Persona e 
alle Imprese – Servizio Sviluppo Economico e Promozione del Territorio, su richiesta Società 
Promocentro Italia S.r.L ha concesso la modifica alla data di scadenza della proroga concessa in 
data 14/01/2008, in quanto si è riscontrato un errore materiale sulla data di scadenza sopra citata, 
stabilendo che la scadenza corretta è il 21/12/2015; 
 
- in data 3 gennaio 2006 è stato sottoscritto atto unilaterale d’obbligo da parte della Società 
Settimo Sviluppo S.p.A. in cui si impegna a corrispondere a titolo di onere amministrativo 
aggiuntivo una somma fra il 30% ed il 50% degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria 
previsti dal Comune di Settimo Torinese destinati al perseguimento degli obiettivi di legge per la 
riqualificazione e rivitalizzazione del tessuto commerciale esistente a favore del comune sede di 
intervento e dei comuni contermini; 
- in data 27/10/2007 con determinazione dirigenziale n. 7 è stata definita la somma complessiva 
degli oneri aggiuntivi in Euro 1.416.325,65 da versare ai comuni contermini, secondo la ripartizione 
di cui alla determinazione sopra citata.    
 
- come disposto al punto 4) del deliberato della Deliberazione della Conferenza dei Servizi sopra 
citata, il rilascio dell’autorizzazione oggetto del presente atto dovrà essere subordinato alla verifica 
ed al recepimento delle seguenti prescrizioni: 
 
- come disposto al punto 4) della Deliberazione della Conferenza dei Servizi sopra citata, il 
rilascio dell’autorizzazione oggetto del presente atto dovrà essere subordinato alle seguenti 
prescrizioni: 
 
- all’obbligo dell’acquisizione della verifica d’impatto ambientale prevista dall’art. 10 della LR. 
40/98 e dell’autorizzazione urbanistica prevista dall’art. 26 commi 7 e seguenti della L.R. 56/77 e 
s.m.i. che sarà subordinata: 
-  alle prescrizioni di cui ai punti 1, 2, 3 della DCS sopra richiamata; 
- all’obbligo di separare gli insediamenti commerciali autorizzati e autorizzandi con la viabilità 
pubblica ai sensi dell’art. 51, c.1, sub b) della L.R. 56/77 e s.m.i. 
- all’obbligo di approvazione del S.U.E. 
- all’obbligo della realizzazione delle opere di mitigazione ambientale previste dal PRGC del 
comune di Settimo Torinese e previste dal procedimento della l.r. 40/98 
 
- sottoscrizione di un atto d’obbligo registrato che formalizzi l’impegno da parte della Società 
proponente a corrispondere un onere aggiuntivo computato in una percentuale compresa tra il 30 ed 
il 50 per cento degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, specificatamente destinato a 
contribuire alla rivitalizzazione e riqualificazione delle zone di insediamento urbano; 
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- all’obbligo dell’acquisizione della verifica d’impatto ambientale prevista dall’art. 10 della L-R. 
40/98 e dell’autorizzazione urbanistica prevista dall’art. 26 commi 7 e seguenti della L.R. 56/77 e 
s.m.i.  
- realizzazione, collaudo e/o alla consegna anticipata in attesa di collaudo, delle opere di viabilità 
previste in progetto, corrispondenti allo scenario 2 della DCS. Prot. n. 3763/DB1701 del 
16/05/2011, ad eccezione della realizzazione del collegamento diretto del nuovo svincolo 
autostradale TO-AO, che sarà comunque realizzato in futuro, ma non è legato all’attuazione della 
struttura in oggetto. Le opere dovranno essere oggetto di convenzione o di atto unilaterale d’obbligo 
e dovranno essere autorizzate dagli enti competenti; 
- alla fase di verifica di impatto ambientale di cui alla L.R. n. 40/98; 
- l’obbligatoria separazione con viabilità pubblica tra gli altri insediamenti commerciali, 
nell’ambito della localizzazione L2 nel rispetto dell’art. 6 della DCR n. 59-10831 del 24.3.2006, 
acquisita quale urbanizzazione primaria e secondaria ai sensi dell’art. 51 comma 1 lett. B) della L.R. 
56/77 smi, autorizzati e /o autorizzandi insistenti all’interno della stessa localizzazione L2; 
 
Atteso che: 
 
- ai sensi dell’art. 21, comma 2, della L.R. n. 56/77 s.m.i., per le attività commerciali al dettaglio di 
cui all’articolo 4 del d. lgs. n. 114/98, con superficie di vendita superiore a mq. 400 devono anche 
essere osservati gli standard relativi al fabbisogno di parcheggi pubblici stabiliti all’art. 25 degli 
indirizzi e dei criteri previsti all’art. 3 della l.r n. 28/99 in attuazione del d. lgs. n. 114/98 (D.C.R. n. 
563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i., applicando il maggiore tra quelli previsti dallo stesso art. 21 al 
numero 3) del primo comma e al comma 2; 
 
- ai sensi dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i., il fabbisogno totale 
minimo di posti a parcheggio e di superficie, da computare in relazione alla superficie di vendita 
della tipologia di struttura distributiva sopra descritta, calcolato secondo i parametri indicati in 
tabella, risulta essere pari a n. 540 posti auto corrispondenti a mq 14.040 e la sua osservanza,  così 
come specificato nello stesso articolo, è obbligatoria, ovvero si deve intendere come un fabbisogno 
minimo inderogabile rispetto al quale qualsiasi diminuzione, anche realizzata in tempi successivi, 
comporta una proporzionale riduzione della superficie di vendita autorizzata, e pertanto 
l’Amministrazione Comunale è tenuta alla piena osservanza e vigilanza; 
- il sopraindicato fabbisogno di posti a parcheggio e di superficie, in funzione della superficie di 
vendita delle tipologie di strutture distributive, è obbligatorio e non derogabile ai fini del rilascio 
delle autorizzazioni commerciali ed ai fini del rilascio delle concessioni o autorizzazioni edilizie, 
ora permessi di costruire, ed ai sensi del comma 2 dell’art. 25  della D.C.R. n. 563-13414 del 
29.10.1999 e s.m.i., lo standard relativo al fabbisogno totale di posti a parcheggio pubblico è 
determinato nella misura del 50% del suddetto totale di posti a parcheggio e conseguente superficie, 
corrispondente a n. 270 posti auto pari a mq 7.020, fatto salvo il rispetto dell’art. 21 comma 1 sub 
3); 
- la dotazione obbligatoria di aree per attrezzature al servizio degli insediamenti commerciali di 
cui all’art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i., in relazione alla superficie lorda di 
pavimento della grande struttura di vendita deve essere pari a mq 20.289,91 corrispondente al 100% 
della superficie lorda di pavimento e la dotazione minima obbligatoria di aree destinate a 
parcheggio pubblico non deve essere inferiore a mq 10.144,995 (maggiore del fabbisogno totale di 
posti a parcheggio pubblico ai sensi del comma 2 dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 
29.10.1999 s.m.i.) in quanto detta quota risulta pari al 50% della s.l.p. (art. 21 comma 1 sub 3) della 
l.r. n. 56/77 s.m.i.); 
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- la dotazione obbligatoria di parcheggi e autorimesse private ai sensi della L.122/89 in relazione 
al volume delle strutture commerciali deve essere pari a mq 12.114,10 in relazione al centro 
commerciale sequenziale. 
Verificato che: 
 
- in progetto la dotazione di parcheggi pubblici o di uso pubblico risulta complessivamente pari a 
n. 406 posti auto, corrispondenti a mq 13.969 tutti situati al piano di campagna afferenti la grande 
struttura di vendita e ciò soddisfa la prescrizione dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 
29.10.1999 e s.m.i. e soddisfa altresì la prescrizione dell’art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 
s.m.i.; 
- sono inoltre indicati nel progetto mq 12.329 pari a n. 378 posti auto destinati a parcheggi privati, 
situati al piano terra a pilotis ed al piano di campagna, afferenti la grande struttura di vendita  e ciò 
soddisfa il dettato della L. 122/89 e la prescrizione dell’art. 25, comma 7 della D.C.R. n. 563-13414 
del 29.10.1999, così come modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012, e tale quota è da 
considerarsi aggiuntiva alla dotazione di parcheggi pubblici o di uso pubblico; 
- la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico è pari a complessivi mq 13.969 
destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico tutti situati al piano di campagna e la superficie 
destinata a verde pubblico è pari a complessivi mq 77.704 (intero comparto PEC Variante 5), ciò 
soddisfa la prescrizione dell’art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i., in relazione alla 
dotazione obbligatoria di aree per attrezzature al servizio degli insediamenti commerciali; 
 
- il Comune di Settimo Torinese in data 21/12/2005 ha rilasciato, alla Società Promocentro Italia 
S.r.L, Via Merano n. 48 – Cornaredo (MI), P. IVA n° 01315840031, autorizzazione amministrativa 
n. 74 per l’apertura di un centro commerciale classico settore non alimentare – tipologia G-CC2 con 
superficie di vendita complessiva pari a mq 12.000, e le conseguenti autorizzazioni delle strutture 
commerciali in esso contenute: 
 
- con Determinazioni Dirigenziali n. 54 del 26/3/2007 e 128/2207 il progetto in esame è stato 
escluso dalla fase di verifica d’impatto ambientale ai sensi della l.r. n. 40/1998 subordinandolo a 
specifiche progettuali che si intendono qui integralmente richiamate; 
 
- in data 3 gennaio 2006 è stato sottoscritto atto unilaterale d’obbligo da parte della Società 
Settimo Sviluppo S.p.A. in cui si impegna a corrispondere a titolo di onere amministrativo 
aggiuntivo una somma fra il 30% ed il 50% degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria 
previsti dal Comune di Settimo Torinese destinati al perseguimento degli obiettivi di legge per la 
riqualificazione e rivitalizzazione del tessuto commerciale esistente a favore del comune sede di 
intervento e dei comuni contermini; 
 
- in data 27/10/2007 con determinazione dirigenziale n. 7 è stata definita la somma complessiva 
degli oneri aggiuntivi in Euro 1.416.325,65 da versare al comune sede dell’intervento ed ai comuni 
contermini, secondo la ripartizione di cui alla determinazione sopra citata, entro l’attivazione del 
centro commerciale.    
 
- in data 04 marzo 2014 con Determinazione Dirigenziale n. 94 il progetto in esame è stato escluso 
dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 della l.r. n. 40/1998 subordinandolo a specifiche 
progettuali che si intendono qui integralmente richiamate; 
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- in data 23 dicembre 2013 è stata sottoscritta la convenzione (rep. n. 28299, racc. n. 4.) per 
l’attuazione del piano esecutivo convenzionato a scopo edificatorio con destinazione commerciale 
ricadente nella zona normativa “PdC” del PRGC vigente 
 
- in riferimento alla verifica dell’impatto sulla viabilità previsto dall’art. 26 della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 e s.m.i., e in relazione ai contenuti specifici dell’art. 26 comma 10 della l.r. n. 
56/77 s.m.i., per assorbire il traffico viario in entrata ed uscita indotto dalla grande struttura  oggetto 
del presente provvedimento, sono previste le opere di viabilità così come prescritte nella 
deliberazione della conferenza dei servizi prot. n. 15262/DB1607 del 19/10/2012, corrispondenti 
allo scenario 2 della DCS. Prot. n. 3763/DB1701 del 16/05/2011: 
- in data 31 ottobre 2012 (prot. n. 15758/DB1607) la Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del d. 
lgs. n. 114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99, ha deliberato positivamente sulla richiesta della Società 
Promocentro Italia S.r.L di modifica delle prescrizione di viabilità della deliberazione n. 
3760/DB1701 del 16/05/2011. 
 
• opere di urbanizzazione interne al perimetro dell’area PD-PDC 
• nuovo sovrappasso sull’autostrada TO-MI di via Cebrosa 
• nuovo svincolo autostradale TO-MI 
• nuovo svincolo autostradale TO-AO (non è legato all’attuazione della struttura in oggetto) 
• adeguamento rotatoria Leinì-Cebrosa-Reiseira e ampliamento via Reisera 
• realizzazioni rotatoria in località Fornacino al nodo 1 
• adeguamento rotatoria Svincolo A4-Piemonte 
• realizzazione rotatoria all’intersezione tra via Cebrosa e strada della Merla 
• realizzazione rotatoria all’intersezione tra via Cebrosa e via Torino 
• realizzazione rotatoria all’intersezione tra via Cebrosa e via de Francisco 
• raccordo ingresso hotel Giglio dalla SR11 
• realizzazione rotatoria all’intersezione strada Fornacino e via Piave in comune di Leinì 
 
- in riferimento all’adozione di misure idonee di mitigazione e/o compensazione delle criticità 
connesse alla realizzazione dell’insediamento in oggetto, le soluzioni progettuali previste e 
contenute negli elaborati progettuali pervenuti in data 29 aprile 2014 (prot. n. 4918/DB1607) in 
particolare: 
•  All. A -Relazione tecnico-illustrativa contenente le verifiche progettuali relative alle prescrizioni 
ed indicazioni di cui alla Determina Dirigenziale n. 94 del 04.03.2014; 
• All. C – Specifiche tecniche isole ecologiche; 
• All. D – Fasi di cantiere; 
• Tav. sost. 012 – Progetto del verde; 
assolvono le prescrizioni contenute nel dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 94 del 
04.03.2014; relative alla realizzazione del manufatto e sono da ritenersi obbligatorie ai fini del 
rilascio dei permessi di costruire; 
 
Dato atto, sulla base delle soluzioni progettuali proposte e di quanto formalizzato, che le 
prescrizioni contenute nel dispositivo della Deliberazione della Conferenza dei servizi 19 ottobre 
2012 (prot. n. 15262/DB1607) si ritengono soddisfatte. 
 
Dato atto che, nel rispetto della procedura di autorizzazione così come stabilita dal paragrafo 4 della 
Circolare del P.G.R. n. 13/CAE/URE del 3.5.95, il procedimento istruttorio è stato espletato dal 
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Settore Programmazione del Settore Terziario Commerciale, nel rispetto di quanto prescritto dagli 
artt. 21 e 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i. e dalla D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.. 
 
Precisato che i permessi di costruire devono rispettare vincoli e prescrizioni di cui alla presente 
Determinazione, ed inoltre il comune di Settimo Torinese (TO), preliminarmente agli stessi, devono 
accertare il rispetto delle norme e prescrizioni degli strumenti urbanistici generali e particolareggiati 
vigenti, del Regolamento Igienico Edilizio, del Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento 
di cui al D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e s.m.i , le norme relative 
all’eliminazione delle barriere architettoniche di cui alla L.13/1989 e al D.M. 14.6.1989 n. 236 
s.m.i. . 
 
Precisato che ai sensi del comma 11 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i. un eventuale ampliamento 
della superficie lorda di pavimento originaria o la modifica delle destinazioni d’uso di cui al comma 
9 del citato art. 26, superiori al dieci per cento della superficie lorda di pavimento originariamente 
autorizzata, comportano obbligatoriamente l’acquisizione di una nuova autorizzazione urbanistica e 
la modifica della convenzione e dello strumento urbanistico esecutivo. 
 
Visto l’art. 26 comma 8 e seguenti della l.r. n. 56/77 s.m.i. ; 
 
visto il Decreto legislativo n. 114 del 31.3.1998 “Riforma della disciplina relativa al settore del 
commercio a norma dell’art. 4, comma 4, della L. 15 marzo 1997, n. 59” ; 
 
vista la l.r. n. 28 del 12 novembre 1999 e s.m.i. “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.  114”; 
 
richiamate le Deliberazioni della Conferenza dei servizi prot. n. (prot. n. 16984/17.1) 2 dicembre 
2005 e (prot. n. 15758/DB1607) 31 ottobre 2012 le prescrizioni in essa contenute; 
 
richiamate le prescrizioni contenute nella Determinazione Dirigenziale n. 94 del 04/03/2014 di 
esclusione del progetto dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 della l.r. n. 40/1998; 
 
tutto ciò premesso : 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
in conformità con gli indirizzi, criteri e norme disposti nella materia del presente provvedimento 
con D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.  
 
richiamati tutti i contenuti della premessa; 

 
determina 

 
� di rilasciare, ai sensi del comma 7 e seguenti dell’art. 26, l.r n. 56/77 s.m.i., la prescritta 
autorizzazione, preventiva al rilascio dei permessi di costruire per la realizzazione del centro 
commerciale sequenziale -grande struttura di vendita tipologia G-CC2, sito nel Comune di Settimo 
Torinese (TO), superficie di vendita complessiva pari a mq 12.000 e superficie lorda di pavimento 
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complessiva pari a mq 20.289,91 alla Società Settimo Sviluppo S.p.A. con sede in Torino, via 
Buozzi n. 5 - P. IVA n. 07858850014); 
� di autorizzare il Comune di Settimo Torinese (TO) al rilascio dei permessi a costruire relativi 
all’insediamento commerciale in oggetto subordinatamente: 
• al rispetto di tutte le prescrizioni riportate nel presente dispositivo che saranno ai sensi del 
comma 9 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., oggetto di integrazione alla Convenzione stipulata in 
data 23.12.2013; 
• al rispetto dei contenuti progettuali in ordine alla viabilità richiamati in premessa; 
• al rispetto delle prescrizioni contenute nella Deliberazione della Conferenza dei servizi (prot. n. 
16984/17.1) 2 dicembre 2005 e (prot. n. 15758/DB1607) 31 ottobre 2012 richiamata in premessa; 
• al rispetto delle prescrizioni contenute nella Determinazione Dirigenziale n. 94 del 04/03/2014 di 
esclusione del progetto dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 della l.r. n. 40/1998; 
• al rispetto di tutte le superfici, interne ed esterne, dell’insediamento commerciale, in particolare: 
- la superficie destinata ad attività accessorie (servizi, uffici, spogliatoi) è complessivamente pari a 
mq 235,7 situata al piano terra e primo; 
- la superficie destinata a magazzino è complessivamente pari a mq 2.793,60 tutta situata al piano 
terra e primo; 
- la superficie destinata alla distribuzione è complessivamente pari a mq 285,70 tutta situata al 
piano terra e primo; 
- la superficie destinata a area non destinata alla vendita, magazzino e/o esposizione è 
complessivamente pari a mq 3.834,50 tutta situata al piano primo; 
- la superficie destinata a paracommerciale è complessivamente pari a mq 272,6 tutta situata al 
piano terra; 
- la superficie destinata ad attività di servizio (somministrazione) è complessivamente pari a mq 
491,80 tutta situata al piano terra; 
- la superficie destinata a spessore muri è complessivamente pari a mq 376,01 tutta situata al piano 
terra e primo; 
- la superficie destinata a carico/scarico merci è complessivamente pari a mq 2.324,41; 
- la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico e a servizio privato pari a complessivi 
mq 26.328 corrispondenti a 784 posti auto destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico e 
parcheggi privati, tutti situati al piano terra a pilotis e a raso; 
� il fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a parcheggio pubblici e privati afferenti la 
tipologia di struttura distributiva pari a complessivi n. 540 posti auto corrispondenti a mq 14.040 
(art. 21 comma 2 della l.r. n. 56/77 s.m.i. e art. 25 D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.); 
� la dotazione totale di aree destinate a parcheggio pubblico o di uso pubblico secondo la 
definizione progettuale pari a n. 406 posti auto, corrispondenti a mq 13.969 tutti situati al piano di 
campagna afferenti la grande struttura di vendita e che non dovrà mai essere inferiore a mq 
10.144,995 in quanto detta quota risulta pari al 50% della s.l.p. (art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 
56/77 s.m.i.); 
� la superficie totale destinata a parcheggi e autorimesse private corrispondente a mq 12.359 pari a 
n. 378 posti auto, situati al piano terra a pilotis e al piano di campagna afferenti la grande struttura 
di vendita che non dovrà mai essere inferiore a mq 12.114,10 nel rispetto della l. 122/89; 
• alla stipula, ai sensi del comma 9 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i, dell’integrazione alla 
Convenzione o atto unilaterale in cui siano univocamente individuati tutti gli elementi elencati al 
precedente punto e) e inoltre: 
• l’obbligo che le opere di viabilità previste siano realizzate prima dell’attivazione della grande 
struttura di vendita; 
• l’obbligo della divisione tramite viabilità pubblica, acquisita quale urbanizzazione primaria e 
secondaria ai sensi dell’art. 51 comma 1 lett. b) della l.r. 56/77 s.m.i. della grande struttura in esame 
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dagli altri insediamenti commerciali, autorizzati e/o autorizzandi all’interno della stessa 
localizzazione L2; 
� l’obbligo che la superficie autorizzata della grande struttura di vendita, pari a 12.000 mq, sia 
separata e distinta con pareti continue prive di qualunque interruzione, quali porte, uscite di 
sicurezza, tornelli, ecc., ai sensi dell’art. 5 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i., da 
altre superfici di vendita eventualmente autorizzate a posteriori; tale obbligo deve permanere nel 
tempo ed essere sottoposto a vigilanza e controllo ai sensi dell’art. 19 della l.r. n. 28/99 e s.m.i. e 
dell’art. 22 del d. lgs. n. 114/98; 
• siano specificatamente definiti tutti gli elementi della viabilità ed accessibilità, anche con la 
definizione dei relativi costi di realizzazione, contenuti nel progetto, ai sensi dell’art. 26 comma 10 
della l.r. n. 56/77 s.m.i.; 
• al rispetto della piena conformità dell’intervento alle prescrizioni delle norme dei piani 
urbanistici generali e degli strumenti edilizi vigenti ed adottati e del Regolamento Igienico Edilizio 
del comune di Settimo torinese; 
• al rispetto delle norme relative all’eliminazione delle barriere architettoniche, di cui alla L. 
118/1971 e al D.P.R. 27.4.1978 n. 384 per gli interventi su aree pubbliche o ad uso pubblico, ed alla 
L. 13/1989 e al D.M. 14.6.1989 per i restanti interventi; 
• al rispetto delle norme dettate dal Nuovo Codice della Strada e relativo regolamento di cui al 
D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495, così come modificato dal D.P.R. 26.4.1993 n. 
147; 
• al rispetto delle norme in materia di commercio contenute nel Decreto legislativo del 31.3.1998 
n. 114. 
 
L’inosservanza dei contenuti della presente Determinazione Dirigenziale causa la revoca 
dell’Autorizzazione oggetto della presente Determinazione, nonché la revoca dell’autorizzazione 
commerciale rilasciata, così come precisato dall'art. 6 della l.r. n. 28/99 e s.m.i.. 
 
Si precisa altresì che la revoca dell’autorizzazione commerciale per la parte non realizzata 
determina l’annullamento o la modifica dell'autorizzazione oggetto della presente Determinazione 
così come previsto dal comma 4 dell’art. 5 della l.r. n. 28 /99 e s.m.i.. 
 
Si rammenta infine che la responsabilità del rilascio dei permessi di costruire, nonché della 
vigilanza sugli stessi e sulle opere di viabilità interna ed esterna all’insediamento commerciale, così 
come previste in sede di progetto esaminato e convenzionate, spetta al Comune di Settimo Torinese 
nel rispetto delle norme della l.r. n. 56/77 s.m.i. nonché di ogni altra norma urbanistica ed edilizia 
vigente e/o sopravvenuta e nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui alla presente Determinazione. 
 
Il Comune di Settimo Torinese è tenuto ad inviare entro 30 giorni dalla data del rilascio dei 
permessi a costruire, alla Regione Piemonte, Direzione Attività Produttive, Settore Programmazione 
del Settore Terziario Commerciale, una copia conforme all’originale del permesso di costruire, della 
Convenzione debitamente sottoscritta dai soggetti, integrata e/o modificata secondo le prescrizioni 
del presente atto e una dichiarazione che gli elaborati progettuali allegati al permesso di costruire 
risultano conformi a quelli a corredo dell’autorizzazione in oggetto e di seguito elencati.  
 
La documentazione a corredo dell’autorizzazione oggetto della presente determinazione, si 
compone dei seguenti atti: 
 
• Tav. All. A – Relazione Illustrativa – 29/04/2014 
• Tav. All. B – Documentazione fotografica –20.03.2014 
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• Tav. All. C – Specifiche Tecniche Isole Ecologiche –29/04/2014 
• Tav. All. D – Fasi di Cantiere – Agg. 00 – 20.03.2014   
• Tav. All. E – Verifica disposizioni legge 13/89 – scala 1:500 - 20.03.2014  
• Tav. 001 – Inquadramento urbanistico – scala Varie – 20.03.2014  
• Tav. 002 – Planimetria generale e opere di urbanizzazione – scala 1:1000 - 20.03.2014 – 
• Tav. 002INT- Inquadramento generale opere di urbanizzazione – 17/07/2014 
• Tav. 003 – Verifica Standards Urbanistici – scala 1:1000 - 29/04/2014 
• Tav. 004.– Rilievo – scala 1:1000 - 20.03.2014  
• Tav. 005 – Pianta piano terra – scala 1:200 - 29/04/2014 
• Tav. 006  - Pianta  piano primo – scala 1:200 – 20.03.2014 
• Tav. 007 – Pianta copertura – scala 1:200 – 20.03.2014 
• Tav. 008 – Sezioni – scala 1:200 - 20.03.2014 
• Tav. 009 – Prospetti i – scala 1:200 - 20.03.2014 
• Tav. 010 – Verifica superficie utile lorda e superficie coperta –scala 1:500 – 20.03.2014 
• Tav. 011. – Verifica aree interne  – scala 1:500 – 24/07/2014 
• Tav. 012  – Progetto del verde – scala 1:1000 – 29/04/2014 
 
Una copia degli atti elencati al precedente capoverso, debitamente vistati, unitamente alla presente 
Determinazione saranno trasmessi al richiedente ed al Comune di Settimo Torinese. 
 
I seguenti elaborati, richiamati quale elemento costitutivo, del procedimento istruttorio, sono in 
possesso di questo Ente poiché prodotti dal Comune di Settimo Torinese ai sensi dell’art. 43 del 
D.P.R. 28.1.200 n. 445 in sede di procedimento ex d.lgs. n. 114/98 per il rilascio dell’autorizzazione 
commerciale: 
Nota del Comune di Settimo Torinese prot. di ricevimento n. 5812/DB1607 del 20/05/2014 e n. 
8140/DB1607 del 15/07/2014: 
 
- Copia Deliberazione Giunta Comunale n. 158 del 05/11/2013 “Approvazione quinta variante, ai 
sensi dell’art. 24 della Convenzione, relativa al Pec in area PDC del PRG vigente, sito in Strada 
Cebrosa (SUE121A); 
- Parere di conformità sulla richiesta di permesso a costruire rilasciato dal Dirigente del Settore 
Territorio Servizio Edilizia Privata del Comune di Settimo Torinese; 
- Certificato di destinazione urbanistica rilasciato il 05.05.2014 Rif: EC/av; 
- Autorizzazione commerciale n. 12 del 17.03.2014; 
- Atto d’impegno d’obbligo registrato al n. 2745 serie IT 14.02.2014; 
- PEC elenco elaborati da CD: 
• Tavola n. 1 – Inquadramento territoriale ed urbanistico (Variante n. 5); 
•  Tavola n. 2 – Planimetria generale su base catastale (Variante n. 5); 
• Tavola n. 3 – Parametri edilizi ed urbanistici (Variante n. 5); 
• Tavola n. 4 – Planimetria generale di progetto (Variante n. 5); 
• Tavola n. 6 – Calcolo della capacità biologica territoriale (BTC) (Variante n. 5); 
• Tavola n. 7 – Progetto del verde (Variante n. 5); 
• Tavola n. 8 – Destinazioni d’uso e tipologie di percorsi (Variante n. 5); 
• Tavola n. 10 – Riepilogo dismissioni per OO.UU. 1° e OO.UU. 2° su base catastale (Variante n. 
5); 
• Relazione tecnico – illustrativa integrativa (Variante n. 5); 
• Norme di attuazione del PEC (Variante n. 5); 
• Studio di impatto viabilistico (Variante n. 5). 
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Avverso la presente Determinazione é ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni a decorrere dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni 
dalla suddetta data. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Vernoni 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 27 agosto 2014, n. 551 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Sig.ra GIAQUINTA ALESSANDRA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di  GIAQUINTA ALESSANDRA  (Prot. 8054/DB 16.03 in data 11/7/2014) volta 
a ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione 
teorica di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con detta istanza la richiedente dichiarava di aver svolto un periodo di attività lavorativa qualificata, 
a tempo pieno in qualità di  collaboratore familiare presso la ditta La luna e il Sole Snc di Gagliano 
A. e M. (REA TO 945302) svolgente attività di estetica e di acconciatura. 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
considerato che il periodo di inserimento di cui alle summenzionate lettere a) e b) consiste in un 
periodo di attivita' lavorativa qualificata, svolta in qualita' di titolare dell'impresa o socio 
partecipante al  lavoro, dipendente,  familiare  coadiuvante  o  collaboratore  coordinato e 
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continuativo, equivalente come mansioni o monte ore a quella prevista dalla contrattazione 
collettiva (art 3, c. 3 della L. 174/2005); 
 
rilevato che GIAQUINTA ALESSANDRA ha dimostrato il possesso di requisiti legittimanti 
l’ammissione al corso di  formazione  teorica; 
 
ritenuto che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la relativa documentazione sono conservate presso la Direzione 
Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora GIAQUINTA ALESSANDRA (omissis) al corso di formazione teorica di 
cui all’art. 3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 
 

Il Direttore vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 27 agosto 2014, n. 552 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor VOLONNINO JESSICA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di VOLONNINO JESSICA (Prot. 8970/DB 1603 in data 1/8/2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza VOLONNINO indicava di aver svolto un periodo di attività lavorativa 
qualificata della durata di tre anni a tempo pieno, effettuato nell’arco di cinque anni, in qualità di 
dipendente e con contratto di associazione in partecipazione; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini e contratto di associazione in partecipazione) sono conservati presso la 
Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere VOLONNINO JESSICA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 29 agosto 2014, n. 554 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora CANNAS EMANUELA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso di 
formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di CANNAS EMANUELA (Prot. 9375 in data 13/8/2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza CANNAS EMANUELA dichiarava di aver svolto un periodo di apprendistato, 
da aprile 2008 a aprile 2013, seguito da un periodo di attività lavorativa qualificata della durata di 
un anno a tempo pieno presso una impresa di acconciatura; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere CANNAS EMANUELA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 1 settembre 2014, n. 556 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora GERBINO MONICA.  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di GERBINO MONICA (Prot. 9410/DB 16.03 in data 14/08/2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza GERBINO MONICA dichiarava di aver svolto un periodo di apprendistato 
della durata prevista dal CCNL, da luglio 1998 a luglio 2003, seguito da un periodo di attività 
lavorativa qualificata della durata di un anno a tempo pieno, effettuato nell’arco di due anni, da 
gennaio 2005 a febbraio 2007, presso imprese del settore di Acconciatura; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, cedolini sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere GERBINO MONICA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 
1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 
 

Il Direttore vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 1 settembre 2014, n. 557 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor ASSORMANTE FRANCESCO . 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di ASSORMANTE FRANCESCO (Prot. 9403/DB 16.03 in data 14/8/2014) volta 
a ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione 
teorica di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini, contratto di apprendistato professionalizzante) sono conservati presso la 
Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
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visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere ASSORMANTE FRANCESCO (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 2 settembre 2014, n. 558 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
- Asse I - Attivita' I.1.3 "Innovazione e P.M.I." Integrazione dotazione finanziaria del bando 
"Agevolazioni per l'acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l'innovazione riservate ai 
soggetti aggregati ai Poli di Innovazione - Seconda Call Servizi 2013". 
 
Premesso che: 
 
- con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il 
programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/13, che assegna un contributo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di € 426.119.322; 
 
- il regime di aiuto N 302/2007 è stato notificato alla Commissione U.E. a cura dello Stato italiano 
ed approvato da quest’ultima con decisione C (2007) 6461 del 12 dicembre 2007, come 
regolamentato dal decreto 27 marzo 2008, n. 87 “Regolamento di istituzione di un regime di aiuto a 
favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 845, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296” (GURI 20 maggio 2008, n. 117) e dalla Circolare del Ministero 
dello Sviluppo Economico (M.I.S.E) 27 giugno 2008, n. 4390 Disposizioni per l'attuazione da parte 
di amministrazioni e altri soggetti diversi dal M.I.S.E dell'articolo 9 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 27 marzo 2008, recante istituzione del regime di aiuti a favore delle attività 
di ricerca, sviluppo e innovazione (GURI 4 luglio 2008, n 155). 
 
Richiamate: 
 
la deliberazione n. 25-8735, assunta in data 5 maggio 2008 successivamente integrata con la 
deliberazioni n. 11-9281 del 28/7/2008 e n. 37-9622 del 15/9/2008, con la quale la Giunta regionale 
ha definito ruolo e compiti dei “Poli di innovazione” ed individuato i domini tecnologici ed 
applicativi per i quali attivare un unico Polo di Innovazione  da affidare in gestione ad un unico 
soggetto gestore ; 
 
la DGR n. 12-9282 del 28 luglio 2008 con la quale i) si sono definiti i contenuti generali della 
misura dei “Poli di innovazione”, prevista nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione 
produttiva) del Programma operativo regionale finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” per il periodo 2007/2013; ii) si è altresì individuato, nella 
Direzione regionale alle Attività Produttive, la struttura responsabile dell’attuazione della misura ivi 
inclusa la predisposizione del bando finalizzato a sollecitare la presentazione di candidature per 
l’attivazione e gestione dei Poli; 
 
la determinazione dirigenziale n. 230 del 17/09/2008 con la quale il responsabile della Direzione 
Attività Produttive ha approvato il bando di accesso agli aiuti finalizzati alla costituzione, 
all’ampliamento ed al funzionamento dei “Poli di innovazione”  nell’ambito della linea di attività 
I.1.2 del POR – FESR 2007/2013, il quale bando prevede che i soggetti aggregati ai Poli di 
Innovazione possano beneficiare di agevolazioni per attività connesse alla ricerca e all’innovazione 
- fra cui l’acquisizione di servizi qualificati per l’innovazione - da attivarsi  mediante apposite call 
infrannuali; 
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le deliberazioni n. 12-9282 del 28/07/2008, n. 62 – 12774 del 07/12/09 e  n. 22 – 2751  del  
18/10/2011 con le quali la Giunta Regionale ha definito rispettivamente in € 54.000.000,00, € 
30.000.000,00 ed € 27.000.000,00 le dotazioni finanziarie da assegnare alla misura 1.1.3 
'Innovazione e p.m.i.'  del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 - azione “Aiuti alle imprese aggregate ai Poli 
di innovazione”, per il sostegno alla realizzazione di progetti di ricerca e innovazione e di studi di 
fattibilità, nonché all’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione da parte dei 
soggetti aggregati ai Poli di Innovazione; 
 
la determinazione dirigenziale n. 395 del 15/12/2010 con la quale è stato approvato il “Disciplinare 
per l’accesso alle agevolazioni destinate ai Servizi per la ricerca e l’innovazione riservate ai soggetti 
aggregati ai Poli di Innovazione” (“Disciplinare Servizi”) contenente in particolare le disposizioni 
riguardanti l’accessibilità -  da parte dei soggetti aggregati ai Poli - alle agevolazioni afferenti 
l’acquisizione di Servizi qualificati per l’innovazione, da applicarsi alle call infrannuali che 
verranno attivate a far data dall’approvazione del suddetto Disciplinare Servizi; 
 
le determinazioni dirigenziali n. 446 del 24/10/2011, n. 182 del 07/05/2012, n. 129 del 11/04/2013 e 
n. 422 del 26/09/2013  con le quali è stato modificato il Disciplinare Servizi; 
 
la determinazione dirigenziale n. 426 del 27/09/2013 e s.m.i con la quale è stato approvato il bando 
“Agevolazioni per l’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione riservate ai 
soggetti aggregati ai Poli di Innovazione  – Seconda Call Servizi 2013”. 
 
Preso atto che: 
 
il suddetto Bando Seconda Call Servizi 2013 prevedeva la possibilità, per la Direzione Attività 
Produttive, di attribuire con apposito provvedimento al finanziamento del suddetto bando di 
ulteriori economie progressivamente rilevate a valere su altri bandi inerenti la misura Poli di 
Innovazione, fatta salva la possibilità di disporre la chiusura anticipata qualora il numero di 
domande pervenute e l’ammontare di contributi richiesti eccedessero le risorse disponibili, anche in 
relazione  alla necessità di garantire la conclusione degli interventi da finanziare entro tempistiche 
coerenti con quelle fissate per il P.O.R. F.E.S.R 2007/2013; 
 
con determinazione dirigenziale n. 68 del 14/02/2014, in esito alla rilevazione di economie a valere 
su precedenti bandi afferenti la misura “Poli di Innovazione”, è stato prorogato  al 31 marzo 2014 il 
termine di scadenza del Bando in oggetto ed è stata integrata la dotazione finanziaria 
incrementandola di un importo pari a € 500.000,00; 
con determinazione dirigenziale n. 160 del 31/03/2014 è stato ulteriormente prorogato al 30 giugno 
2014 il termine per la presentazione delle domande a valere sul Bando in oggetto; 
 
sulla base di ulteriori ricognizioni effettuata da Finpiemonte Spa -  ente in house della Regione a cui 
è affidato lo svolgimento delle attività di gestione dei bandi a sostegno dei soggetti aggregati ai Poli 
di Innovazione – in merito alle  economie rilevate,  risulta possibile integrare di ulteriori € 
300.000,00  la dotazione finanziaria del  Bando “Agevolazioni per l’acquisizione di servizi 
qualificati per la ricerca e l’innovazione riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione  – 
Seconda Call Servizi 2013” ; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
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IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 7/2001; 
 
viste le leggi regionali. n. 25 del 27/12/.2010 e 26 del 31/12/2010; 
 

determina 
 
Incrementare per un importo pari a € 300.000,00 la dotazione finanziaria  del Bando “Agevolazioni 
per l’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione riservate ai soggetti aggregati 
ai Poli di Innovazione  – Seconda Call Servizi 2013”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 3 settembre 2014, n. 559 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013. Ripartizione di economie e somme non concesse tra le Misure 
1 e 4. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che: 
 
Ai sensi della L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. e della L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. è stato 
istituito il Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, di seguito 
denominato Fondo, articolato in apposite sezioni corrispondenti alle diverse tipologie di intervento.  
Con successivi provvedimenti della Giunta regionale sono state istituite le sezioni del Fondo 
denominate “Artigianato”, “Commercio” e “Emergenze”. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della L.R. n. 17 del 26/07/2007 ed in attuazione della D.G.R. n. 2-
13588 del 22/03/2010, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. in data 2/04/2010 hanno 
sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”. 
In attuazione della predetta deliberazione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la gestione delle 
richiamate sezioni del Fondo.  
 
Il Documento di Programmazione Economico Finanziaria regionale (D.P.E.F.R.) per il triennio 
2013-2015 pianifica le linee strategiche di sviluppo del commercio ed individua le Azioni di 
Governo, per ciascuna delle quali sono state individuate apposite Aree di Intervento. 
 
Nell’ambito dell’Azione di Governo Competitività, Area di Intervento Industria e 
Internazionalizzazione, il D.P.E.F.R. prevede interventi volti a sostenere le attività di valorizzazione 
dei luoghi del commercio,  di contrasto alla desertificazione commerciale e di mantenimento del 
servizio nelle aree commercialmente deboli ed interventi di riqualificazione del sistema fieristico 
regionale. 
 
La L.R. n. 28/99 e s.m.i. all’art. 18, comma 1, lettera a), prevede il sostegno di interventi diretti alla 
realizzazione di progetti integrati con il concorso degli Enti locali per la valorizzazione del tessuto 
commerciale urbano, la rivitalizzazione delle realtà minori, la qualificazione del territorio e la 
creazione dei centri commerciali naturali. 
 
La L.R. n. 31 del 28/11/2008 all’art. 1 promuove lo sviluppo e la valorizzazione dell’attività 
fieristica regionale. 
 
Gli interventi previsti dalla L.R. n. 28/99 e s.m.i. e dalla L.R. n. 31/08 devono essere considerati 
sinergici in quanto finalizzati allo sviluppo e alla promozione della piccola impresa commerciale e 
possono essere promossi dagli enti locali, quali soggetti deputati al governo del territorio nel quale 
operano tali imprese. 
 
Per l’attuazione di tali interventi, la L.R. n. 13 del  27/07/2011 ha modificato l’art. 18, comma 1 
della L.R. n. 28/99 e s.m.i., prevedendo l’istituzione di un’apposita sezione sulla quale possono 
confluire mediante trasferimento, a titolo definitivo, le risorse di cassa disponibili della Sezione 
Commercio del Fondo. 
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Con D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 è stata istituita la Sezione del Fondo denominata 
“Valorizzazione dei luoghi del commercio” con trasferimento, a titolo definitivo, di parte delle 
risorse della Sezione Commercio per un importo complessivo di Euro 15.000.000,00. 
 
Nella Sezione “Valorizzazione dei luoghi del commercio” del Fondo confluisce, altresì, a titolo 
definitivo, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 15 del 18/12/2012, una quota pari al 25% degli 
oneri aggiuntivi previsti, ai sensi dell’art. 3 comma 3 bis della L.R. n. 28/99 e s.m.i., per il rilascio 
delle autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita. 
 
In attuazione della D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012, con la Deliberazione n. 21-6840 del 
9/12/2013 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione dei 
finanziamenti relativi a quattro Misure così definite: 
• Misura 1 - Riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali; 
• Misura 2 - Realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche; 
• Misura 3 - Adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività amministrative, da 
destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e delle manifestazioni 
fieristiche; 
• Misura 4 - Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni 
fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. 
 
La D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 ha destinato le risorse a disposizione sulla Sezione 
“Valorizzazione dei luoghi del commercio” in base alla seguente ripartizione: 
• alla programmazione 2013-14 Euro 8.000.000,00; 
• alla programmazione 2014-15 Euro 4.000.000,00; 
• alla programmazione 2015-16 Euro 3.000.000,00. 
 
La succitata deliberazione ha previsto, inoltre, per l’attuazione delle Misure sopra citate, una 
dotazione per la programmazione 2013-14, così definita: 
• Euro 4.000.000,00 per la Misura 1 
• Euro 2.000.000,00 per la Misura 2 
• Euro 1.500.000,00 per la Misura 3 
• Euro 500.000,00 per la Misura 4. 
 
La gestione amministrativa delle istanze sarà effettuata dal Settore Valorizzazione e Sostegno del 
Commercio Piemontese della Regione Piemonte, mentre la gestione finanziaria sarà affidata a 
Finpiemonte S.p.A. in analogia a quanto già attuato con le Sezioni “Artigianato”, “Commercio” ed 
“Emergenze” e nel rispetto di quanto stabilito dalla citata Convenzione Quadro, con particolare 
riferimento all’art. 24, c. 3, recante “Criteri  ed allocazione delle disponibilità liquide” e all’art. 30 
recante “Determinazione e versamento dei costi-corrispettivi. Bilancio di previsione”. 
 
La D.G.R.  n.  21-6840 del 9/12/2013 autorizza la permeabilità tra le diverse Misure di intervento 
ed annualità, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle eventuali economie in modo proporzionale tra le 
diverse Misure per i progetti non finanziati. Autorizza, altresì, la riapertura dei bandi nella 
medesima annualità in caso di incompleto utilizzo delle risorse disponibili per la stessa Misura. 
 
Con il presente provvedimento si dispone l’utilizzo delle risorse non utilizzate per la concessione 
dei finanziamenti relativi alle Misure i cui procedimenti di ammissione siano conclusi (Misure 2 e 
3), al fine di ammettere a finanziamento i progetti delle Misure 1 e 4 che ne abbiano i requisiti. 
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L’Allegato 1, facente parte integrante e sostanziale del presente atto, contiene: 
• l’indicazione delle risorse inizialmente destinate a ciascuna delle Misure secondo la ripartizione 
prevista con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 
• l’indicazione delle risorse finora concesse con i relativi provvedimenti di concessione. In 
particolare per la Misura 2 sono stati concessi Euro 437.802,08 e per la Misura 3 Euro 174.102,50 
• l’indicazione delle risorse non utilizzate per le Misure 2  e 3, ammontanti rispettivamente ad 
Euro 1.562.197,92 ed Euro 1.325.897,50 
• l’indicazione di quanto non utilizzato per la Misura 4 in quanto non sufficiente a finanziare nella 
sua interezza un progetto avente diritto in graduatoria, pari ad Euro 640,82 
• l’economia derivante dalla rinuncia al finanziamento del Comune di Barge, pari ad Euro 
90.373,35 e l’economia derivante dalla rinuncia al finanziamento del Comune di Venasca, pari ad 
Euro 58.445,03. Con il presente provvedimento si prende atto che il Comune di Barge (CN) e il 
Comune di Venasca (CN) con rispettive note prot. n. 6885/DB1614 del 13/06/2014 e prot. n. 
9681/DB1614 dell’1/09/2014 hanno rinunciato al finanziamento per l’acquisto di una tendostruttura 
di cui alla D.D. n. 707/2014. L’ammontare complessivo delle rinunce è pari ad Euro 148.818,38 
• l’economia di Euro 3,29 derivante dall’importo contrattuale presentato dal Comune di Nizza 
Monferrato per l’acquisto di una tendostruttura, inferiore di Euro 3,29 rispetto a quanto preventivato 
• l’indicazione della somma complessiva derivante dalle suddette risorse non utilizzate o in 
economia, pari ad Euro 3.037.557,91, da ripartire tra le Misure 1 e 4 aventi ancora progetti da 
ammettere a finanziamento. 
 
In particolare, usando il criterio della proporzionalità rispetto a quanto assegnato ed approvato con 
la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, si prevede la seguente ripartizione: 
• Euro 2.700.051,48 per la Misura 1, che si aggiungeranno alle risorse già disponibili pari ad Euro 
4.000.000,00, anche in considerazione dell’elevato numero di istanze pervenute (ottantacinque) 
• Euro 337.506,43 per la Misura 4, che verranno utilizzate per le istanze progettuali ammissibili 
che non erano state finanziate per carenza di risorse. 
 
Con successivi atti si procederà all’utilizzo delle risorse per le rispettive Misure 1 e 4. 
 
QUANTO SOPRA PREMESSO 
 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 31/3/1998 n. 114”; 
 
vista la L.R. n. 31 del 28/11/2008 recante “Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese; 
 
vista la L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. recante “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la legge n. 241 del 7/08/1990 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 12 
relativo ai “Provvedimenti attributivi di vantaggi economici”; 
 
vista la circolare regionale n. 6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante 
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gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche 
Amministrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera a) 
e b bis) – L.R. n. 31 del 28/11/2008, art. 1 – Approvazione dei criteri per le Misure di sostegno 
degli interventi promossi dagli enti locali per la valorizzazione del tessuto commerciale urbano, la 
rivitalizzazione delle realtà minori e per la promozione e lo sviluppo  del sistema fieristico 
regionale.”; 
 
considerato che l’attuazione della D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 non comporta alcun onere 
aggiuntivo a carico del Bilancio regionale; 
 
vista la D.D. n. 704 del 16/12/2013 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – Programmazione 
2013 – 14 – Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - 
Approvazione del bando e del fac-simile di domanda”; 
 
vista la D.D. n. 705 del 16/12/2013 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – Programmazione 
2013 – 14 – Misura 2: realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi 
pubblici destinati o da destinarsi a mercati  e manifestazioni fieristiche - Approvazione del bando e 
del fac-simile di domanda”; 
 
vista la D.D. n. 706 del 16/12/2013 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – Programmazione 
2013 – 14 – Misura 3: adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività 
amministrative, da destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e 
delle manifestazioni fieristiche - Approvazione del bando e del fac-simile di domanda”; 
 
vista la D.D. n. 707 del 16/12/2013 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – Programmazione 
2013 – 14 – Misura 4: acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare 
manifestazioni fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. Approvazione del bando e del fac-simile di domanda”; 
 
vista la D.D. n. 282  del 28/04/2014 e s.m.i. recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 707 
del 16/12/2013. Approvazione della graduatoria delle istanze presentate dai Comuni per la Misura 
4”; 
 
vista la D.D. n. 415 del 17/06/2014 recante “LL.RR. nn. 28/99 e 31/08 - D.G.R. n. 21-6840 del 
9/12/2013 - D.D. n. 705 del 16/12/2013. Approvazione della graduatoria delle istanze presentate dai 
Comuni per la Misura 2”; 
 
vista la D.D. n. 450 del 27/06/2014 recante “LL.RR. nn. 28/99 e 31/08 - D.G.R. n. 21-6840 del 
9/12/2013 – D.D. n. 706 del 16/12/2013. Approvazione della graduatoria relativa alla Misura 3”; 
 
vista la rinuncia al finanziamento presentata dal Comune di Barge con nota ns. prot. 6885/DB1614 
del 13/06/2014; 
 
vista la rinuncia al finanziamento presentata dal Comune di Venasca con nota ns. prot. 
9681/DB1614 dell’1/09/2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
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determina 
 

per le motivazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
 
• di approvare l’Allegato 1 facente parte integrante e sostanziale del presente atto e contenente: 
- l’indicazione delle risorse inizialmente destinate a ciascuna delle Misure secondo la ripartizione 
prevista con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 
- l’indicazione delle risorse finora concesse con i relativi provvedimenti di concessione. In 
particolare per la Misura 2 sono stati concessi Euro 437.802,08 e per la Misura 3 Euro 174.102,50 
- l’indicazione delle risorse non utilizzate per le Misure 2 e 3, ammontanti rispettivamente ad Euro 
1.562.197,92 ed Euro 1.325.897,50 
- l’indicazione di quanto non utilizzato per la Misura 4 in quanto non sufficiente a finanziare nella 
sua interezza un progetto avente diritto in graduatoria, pari ad Euro 640,82 
- l’economia derivante dalla rinuncia al finanziamento del Comune di Barge, pari ad Euro 
90.373,35 e l’economia derivante dalla rinuncia al finanziamento del Comune di Venasca, pari ad 
Euro 58.445,03. Con il presente provvedimento si prende atto che il Comune di Barge (CN) e il 
Comune di Venasca (CN) con rispettive note prot. n. 6885/DB1614 del 13/06/2014 e prot. n. 
9681/DB1614 dell’1/09/2014 hanno rinunciato al finanziamento per l’acquisto di una tendostruttura 
di cui alla D.D. n. 707/2014. L’ammontare complessivo delle rinunce è pari ad Euro 148.818,38  
- l’economia di Euro 3,29 derivante dall’importo contrattuale presentato dal Comune di Nizza 
Monferrato per l’acquisto di una tendostruttura, inferiore di Euro 3,29 rispetto a quanto preventivato 
- l’indicazione della somma complessiva derivante dalle suddette risorse non utilizzate o in 
economia, pari ad Euro 3.037.557,91, da ripartire tra le Misure 1 e 4 aventi ancora progetti da 
ammettere a finanziamento. 
 
• di ripartire la somma complessiva derivante dalle suddette risorse non utilizzate o in economia, 
pari ad Euro 3.037.557,91, nel seguente modo: 
- Euro 2.700.051,48 per la Misura 1, che si aggiungeranno alle risorse già disponibili pari ad Euro 
4.000.000,00, anche in considerazione dell’elevato numero di istanze pervenute (ottantacinque) 
- Euro 337.506,43 per la Misura 4, che verranno utilizzate per le istanze progettuali ammissibili 
che non erano state finanziate per carenza di risorse. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
Il Dirigente 

Claudio Marocco 
 

Allegato 
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TIPO DI MISURA

RISORSE 
DESTINATE 

CON LA 
D.G.R.N. 21-

6840 DEL 
28/04/2014

INCIDENZA 
PERCENTUALE

RISORSE 
CONCESSE

ATTO DI 
CONCESSIONE

MANCATE 
CONCESSIONI RINUNCE

RIDETERMINAZIONI 
DEL 

FINANZIAMENTO 
CONCESSO

Misura 1 € 4.000.000,00 50,00% € 0,00

Misura 2 € 2.000.000,00 25,00% € 437.802,08 D.D. n. 415/2014 € 1.562.197,92

Misura 3 € 1.500.000,00 18,75% € 174.102,50 D.D. n. 450/2014 € 1.325.897,50

Misura 4 € 500.000,00 6,25% € 499.359,18 D.D. n. 282/2014 € 640,82 € 148.818,38 € 3,29

€ 1.111.263,76 € 2.888.736,24 € 148.818,38 € 3,29

Somme a disposizione da  ripartire tra le Misure 1 e 4 € 3.037.557,91

€ 3.037.557,91

Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio                    
Ripartizione di risorse non utilizzate tra le Misure 1 e 4

ALLEGATO 1

TIPO DI MISURA

Misura 1
Misura 4

Somma ripartita in misura 
proporzionale allo stanziato

€ 2.700.051,48

€ 337.506,43
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 3 settembre 2014, n. 560 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione all'esame per conseguire l'abilitazione professionale 
di Acconciatore. Signora MARENGO MARINA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della  Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di MARENGO MARINA (in data 07.08.2014 Prot. 9193/db16.03) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame tecnico - pratico di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera a) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza MARENGO MARINA dichiarava di aver conseguito la qualifica professionale 
di Acconciatore ai sensi della legge n. 845/1978 (anno formativo 2009/2010 Corso numero C28-
152-2008-0 presso FORMAZIONE PROFESSIONALE ALBA-BAROLO SCARL) e di aver 
successivamente prestato attività lavorativa qualificata della durata di un anno presso impresa del 
settore (RISTA MONICA REA CN 238820)  in qualità di familiare coadiuvante; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione (copia attestato di qualifica professionale, 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del direttore tecnico in ordine alle mansioni svolte da 
MARENGO nell’ambito della ditta RISTA MONICA) sono presso la Direzione Attività produttive- 
Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
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vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere MARENGO MARINA (omissis) all’esame tecnico - pratico di cui all’art. 3, comma 1 
lettera a) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 
 

Il Direttore vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 3 settembre 2014, n. 561 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. signora SCHLUSSEL SARINA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della  Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai corsi di 
formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la struttura 
regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di attività 
lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica”; 
 
vista la domanda di SCHLUSSEL SARINA (Prot. 9251/DB 16.03 dell’11.08.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per la 
qualificazione di estetista di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) della l.r. 54/92 smi; 
 
con suddetta istanza SCHLUSSEL dichiarava di aver frequentato un apposito corso di 
qualificazione autorizzato dalla Regione Liguria, della durata di due anni, con un minimo di 900 ore 
(anno formativo 2004/2005, attestato n. 4769, presso IL MELOGRANO ASSOCIAZIONE Via la 
Rusca, 1 Savona) e di aver svolto successivamente un anno di inserimento lavorativo presso la 
seguente impresa di estetica, SAS CI.CA DI CAZZOLA ROBERTO ANTONIO; 
 
atteso che: 
 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto dallo svolgimento: 
a) di un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
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b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato legittimato all' esercizio dell'attività di estetista, oppure una 
impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa 
di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed 
integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e seguita da appositi 
corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni 
pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione (attestato di qualifica, cedolini, estratto Inps) 
sono  presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina 
dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la signora SCHLUSSEL SARINA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera a) della l.r. 54/92 smi. per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 3 settembre 2014, n. 563 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013. Adeguamento del bando "Agevolazioni per la realizzazione di 
studi di fattibilita' preliminari ad attivit di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione - Bando Studi di Fattibilita' 2013", ai 
sensi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 "de minimis". 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo, 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE – attualmente artt. 107 e 108 del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione europea (di seguito indicato TFUE), agli aiuti di importanza minore (de 
minimis), pubblicato sulla GUUE L 379 del 28 dicembre 2006; 
 
visto il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2014 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis»), pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013. 
 
Preso atto che: 
 
l’art. 5, comma 3, del predetto Regolamento (CE) 1998/2006 prevede che alla fine del periodo di 
validità (30.12.2013) è possibile dare esecuzione per un ulteriore periodo di sei mesi a tutti gli aiuti 
“de minimis” che soddisfano le condizioni del medesimo e quindi non oltre il 30 giugno 2014; 
 
ai sensi dell’art. 288, secondo comma, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea il 
predetto Regolamento (UE) N 1407/2013 è obbligatorio in tutti i suoi elementi ed è direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri; 
 
per gli effetti di quanto sopra richiamato dal 1° luglio 2014 è applicato esclusivamente il 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 agli aiuti di importanza minore “de minimis” con particolare 
riferimento alle attività di concessione di detti aiuti; 
 
con  nota del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 7211/SB0108 del 
06.06.2014 le Direzioni regionali sono state invitate, nelle more del perfezionamento di una 
revisione complessiva della D.G.R. n. 43 – 6907 del 17.09.2007 (relativa alle linee guida ed agli 
orientamenti applicativi in materia “de minimis” e l’allegata modulistica da allegare alle domande 
per usufruire degli aiuti “de minimis”) aggiornata rispetto al nuovo testo normativo, ad utilizzare la 
versione aggiornata e revisionata della modulistica che integrava le linee guida previste dalla 
predetta deliberazione; 
 
Considerato che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 446 del 10/10/2013 e s.m.i. è stato approvato il bando 
“Agevolazioni per la realizzazione di studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione  – Bando Studi di 
Fattibilità 2013”; 
 
le agevolazioni di cui al Bando sopra citato sono  concesse ai sensi del Regolamento (CE) 
n.1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del 
Trattato agli aiuti di importanza minore (‘de minimis’) in GUUE L379 del 28/12/2006; 
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atteso che: 
 
per quanto riguarda le concessioni ai sensi del regolamento de minimis, a partire dal 1° luglio 2014 
è entrato definitivamente in vigore il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E.  L 352 del 24 dicembre 
2013; 
 
a far data dal 1° luglio 2014 le agevolazioni, ai sensi della disciplina “de minimis”, a valere sul 
Bando sopra indicato possono pertanto essere concesse esclusivamente a valere sul Regolamento 
(UE) N. 1407/2013; 
 
richiamata la determinazione dirigenziale n. 452 del 30/06/2014 con la quale il Responsabile della 
Direzione Attività Produttive, in ottemperanza alla richiamata nota del Gabinetto della Presidenza 
della Giunta regionale prot. n. 7211/SB0108 del 06.06.2014: 
 
- ha disposto che le concessioni ai sensi del Regolamento (CE) N. 1998/2006 della Commissione 
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti 
d’importanza minore («de minimis») previste in atti della Giunta regionale e in determinazioni 
dirigenziali di competenza della Direzione Attività produttive, dal 1° luglio 2014 avverranno ai 
sensi ed in conformità del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 
2014 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis» pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013; 
 
- ha incaricato i gestori dell’adozione di tutti gli adempimenti conseguenti all’entrata in vigore del 
nuovo Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2014 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis, pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24.12.2013, nelle more del perfezionamento 
di una revisione complessiva delle linee guida stabilite in materia di aiuti  “de minimis” dalla 
Giunta regionale con D.G.R. n. 43 – 6907 del 17 settembre 2007; 
 
- ha stabilito  l’adozione della  dichiarazione sostitutiva – allegata alla determinazione in questione -  
per la concessione di aiuti in “de minimis”, in premessa citata, in qualità di allegato obbligatorio per 
le domande presentate dal 1° luglio 2014 a valere sui provvedimenti approvati con determininazioni 
dirigenziali della Direzione Attività Produttive; 
 
- ha disposto che che, sempre con riferimento ai  provvedimenti indicati nei punti precedenti, per le 
domande presentate ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 
dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza 
minore («de minimis») in data antecedente al 1° luglio 2014 e per le quali non sono stati ancora 
concessi gli aiuti ai richiedenti alla data del 30 giugno 2014, la dichiarazione indicata nel punto 
precedente deve essere nuovamente richiesta prima della concessione del contributo che dovrà 
avvenire ai sensi e nel rispetto del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2014 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013; 
 
dovendo pertanto procedere, all’interno del Bando oggetto del presente provvedimento, al formale 
adeguamento del testo ai snesi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
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dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 
2013. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
di adeguare - ai sensi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E.  L 352 del 24 dicembre 2013 - il bando 
“Agevolazioni per la realizzazione di studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione  – Bando Studi di 
Fattibilità 2013” approvato con determinazione dirigenziale n. 446 del 10/10/2013 e s.m.i.,  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 3 settembre 2014, n. 564 
P.O.R.F.E.S.R. 2007/2013: adeguamento del Bando "Agevolazioni per l'acquisizione di servizi 
qualificati per la ricerca e l'innovazione riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione - 
Seconda Call Servizi 2013", ai sensi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 "de minimis"". 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo, 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE – attualmente artt. 107 e 108 del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione europea (di seguito indicato TFUE), agli aiuti di importanza minore (de 
minimis), pubblicato sulla GUUE L 379 del 28 dicembre 2006; 
 
visto il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2014 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis»), pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013. 
 
Preso atto che: 
 
l’art. 5, comma 3, del predetto Regolamento (CE) 1998/2006 prevede che alla fine del periodo di 
validità (30.12.2013) è possibile dare esecuzione per un ulteriore periodo di sei mesi a tutti gli aiuti 
“de minimis” che soddisfano le condizioni del medesimo e quindi non oltre il 30 giugno 2014; 
 
ai sensi dell’art. 288, secondo comma, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea il 
predetto Regolamento (UE) N 1407/2013 è obbligatorio in tutti i suoi elementi ed è direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri; 
 
per gli effetti di quanto sopra richiamato dal 1° luglio 2014 è applicato esclusivamente il 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 agli aiuti di importanza minore “de minimis” con particolare 
riferimento alle attività di concessione di detti aiuti; 
 
con  nota del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 7211/SB0108 del 
06.06.2014 le Direzioni regionali sono state invitate, nelle more del perfezionamento di una 
revisione complessiva della D.G.R. n. 43 – 6907 del 17.09.2007 (relativa alle linee guida ed agli 
orientamenti applicativi in materia “de minimis” e l’allegata modulistica da allegare alle domande 
per usufruire degli aiuti “de minimis”) aggiornata rispetto al nuovo testo normativo, ad utilizzare la 
versione aggiornata e revisionata della modulistica che integrava le linee guida previste dalla 
predetta deliberazione; 
 
Considerato che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 426 del 27/09/2013 e s.m.i. è stato approvato il bando 
“Agevolazioni per l’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione riservate ai 
soggetti aggregati ai Poli di Innovazione  – Seconda Call Servizi 2013” 
 
le agevolazioni di cui al Bando sopra citato sono concesse ai sensi del Regolamento (CE) 
n.1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del 
Trattato agli aiuti di importanza minore (‘de minimis’) in GUUE L379 del 28/12/2006; 
 
atteso che: 
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per quanto riguarda le concessioni ai sensi del regolamento de minimis, a partire dal 1° luglio 2014 
è entrato definitivamente in vigore il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 
2013; 
 
a far data dal 1° luglio 2014 le le agevolazioni, ai sensi della disciplina “de minimis”, di cui al 
Bando sopra indicato possono pertanto essere concesse esclusivamente a valere sul Regolamento 
(UE) N. 1407/2013; 
 
richiamata la determinazione dirigenziale n. 452 del 30/06/2014 con la quale il Responsabile della 
Direzione Attività Produttive, in ottemperanza alla richiamata nota del Gabinetto della Presidenza 
della Giunta regionale prot. n. 7211/SB0108 del 06.06.2014: 
 
- ha disposto che le concessioni ai sensi del Regolamento (CE) N. 1998/2006 della Commissione 
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti 
d’importanza minore («de minimis») previste in atti della Giunta regionale e in determinazioni 
dirigenziali di competenza della Direzione Attività produttive, dal 1° luglio 2014 avverranno ai 
sensi ed in conformità del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 
2014 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis» pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013; 
 
- ha incaricato i gestori dell’adozione di tutti gli adempimenti conseguenti all’entrata in vigore del 
nuovo Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2014 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis, pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24.12.2013, nelle more del perfezionamento 
di una revisione complessiva delle linee guida stabilite in materia di aiuti  “de minimis” dalla 
Giunta regionale con D.G.R. n. 43 – 6907 del 17 settembre 2007; 
 
- ha stabilito  l’adozione della  dichiarazione sostitutiva – allegata alla determinazione in questione -  
per la concessione di aiuti in “de minimis”, in premessa citata, in qualità di allegato obbligatorio per 
le domande presentate dal 1° luglio 2014 a valere sui provvedimenti approvati con determininazioni 
dirigenziali della Direzione Attività Produttive; 
 
- ha disposto che che, sempre con riferimento ai provvedimenti indicati nei punti precedenti, per le 
domande presentate ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 
dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza 
minore («de minimis») in data antecedente al 1° luglio 2014 e per le quali non sono stati ancora 
concessi gli aiuti ai richiedenti alla data del 30 giugno 2014, la dichiarazione indicata nel punto 
precedente deve essere nuovamente richiesta prima della concessione del contributo che dovrà 
avvenire ai sensi e nel rispetto del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2014 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013; 
 
dovendo pertanto procedere, all’interno del Bando oggetto del  presente provvedimento, al formale 
adeguamento del testo ai sensi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E.  L 352 del 24 dicembre 
2013. 
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Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
di adeguare - ai sensi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 2013 -  il bando 
“Agevolazioni per l’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione riservate ai 
soggetti aggregati ai Poli di Innovazione  – Seconda Call Servizi 2013” approvato con 
determinazione dirigenziale n. 426 del 27/09/2013 e s.m.i.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 3 settembre 2014, n. 565 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor SQUILLARI DAVIDE. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di SQUILLARI DAVIDE (Prot. 9191/DB16.03  in data 07.08.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza SQUILLARI DAVIDE dichiarava di aver svolto un periodo di apprendistato 
della durata prevista dal CCNL di categoria seguito da un periodo di attività lavorativa qualificata 
della durata di 1 anno a tempo pieno, effettuata nell’arco di 2 anni, in qualità di dipendente presso le 
seguenti imprese di acconciatura, la Ditta Campione Marisa Profili e la G.P.F. ACCONCIATURE 
di Salatin Palmira & C. S.N.C.; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
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l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, cedolini paga sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere SQUILLARI DAVIDE (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 
 

Il Direttore vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 3 settembre 2014, n. 566 
POR-F.E.S.R. 2007/2013 Adeguamento del Bando "Agevolazioni per le micro e le piccole 
imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l'innovazione dei processi produttivi" 
approvato con d.d. n. 386/2009 e s.m.i. (Bando Micro), ai sensi del Regolamento (UE) N. 
1407/2013 "de minimis". 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo, 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE – attualmente artt. 107 e 108 del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione europea (di seguito indicato TFUE), agli aiuti di importanza minore (de 
minimis), pubblicato sulla GUUE L 379 del 28 dicembre 2006; 
 
visto il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2014 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis»), pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013. 
 
Preso atto che: 
 
l’art. 5, comma 3, del predetto Regolamento (CE) 1998/2006 prevede che alla fine del periodo di 
validità (30.12.2013) è possibile dare esecuzione per un ulteriore periodo di sei mesi a tutti gli aiuti 
“de minimis” che soddisfano le condizioni del medesimo e quindi non oltre il 30 giugno 2014; 
 
ai sensi dell’art. 288, secondo comma, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea il 
predetto Regolamento (UE) N 1407/2013 è obbligatorio in tutti i suoi elementi ed è direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri; 
 
per gli effetti di quanto sopra richiamato dal 1° luglio 2014 è applicato esclusivamente il 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 agli aiuti di importanza minore “de minimis” con particolare 
riferimento alle attività di concessione di detti aiuti; 
 
con  nota del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 7211/SB0108 del 
06.06.2014 le Direzioni regionali sono state invitate, nelle more del perfezionamento di una 
revisione complessiva della D.G.R. n. 43 – 6907 del 17.09.2007 (relativa alle linee guida ed agli 
orientamenti applicativi in materia “de minimis” e l’allegata modulistica da allegare alle domande 
per usufruire degli aiuti “de minimis”) aggiornata rispetto al nuovo testo normativo, ad utilizzare la 
versione aggiornata e revisionata della modulistica che integrava le linee guida previste dalla 
predetta deliberazione; 
 
Considerato che: 
 
con determinazione n. 386 del 23/12/2009 è stato approvato il bando “Agevolazioni per le micro e 
le piccole imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione dei processi produttivi” 
(Bando Micro);  
 
le agevolazioni di cui al Bando Micro sopra citato sono concesse: 
 
- ai sensi del Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato (regolamento generale di esenzione per categoria); 
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oppure 
 
- ai sensi del Regolamento (CE) n.1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 relativo 
all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore (‘de minimis’) in 
GUUE L379 del 28/12/2006; 
 
atteso che: 
 
per quanto riguarda le concessioni ai sensi del regolamento de minimis, a partire dal 1° luglio 2014 
è entrato definitivamente in vigore il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E.  L 352 del 24 dicembre 
2013; 
 
a far data dal 1° luglio 2014 le agevolazioni, ai sensi della disciplina “de minimis”, di cui al Bando 
Micro possono pertanto essere concesse esclusivamente a valere sul Regolamento (UE) N. 
1407/2013; 
 
richiamata la determinazione dirigenziale n. 452 del 30/06/2014 con la quale il Responsabile della 
Direzione Attività Produttive, in ottemperanza alla richiamata nota del Gabinetto della Presidenza 
della Giunta regionale prot. n. 7211/SB0108 del 06.06.2014: 
 
- ha disposto che le concessioni ai sensi del Regolamento (CE) N. 1998/2006 della Commissione 
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti 
d’importanza minore («de minimis») previste in atti della Giunta regionale e in determinazioni 
dirigenziali di competenza della Direzione Attività produttive, dal 1° luglio 2014 avverranno ai 
sensi ed in conformità del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 
2014 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis» pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013; 
 
- ha incaricato i gestori dell’adozione di tutti gli adempimenti conseguenti all’entrata in vigore del 
nuovo Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2014 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis, pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24.12.2013, nelle more del perfezionamento 
di una revisione complessiva delle linee guida stabilite in materia di aiuti  “de minimis” dalla 
Giunta regionale con D.G.R. n. 43 – 6907 del 17 settembre 2007; 
 
- ha stabilito  l’adozione della  dichiarazione sostitutiva – allegata alla determinazione in questione -  
per la concessione di aiuti in “de minimis”, in premessa citata, in qualità di allegato obbligatorio per 
le domande presentate dal 1° luglio 2014 a valere sui provvedimenti approvati con determininazioni 
dirigenziali della Direzione Attività Produttive; 
 
- ha disposto che che, sempre con riferimento ai provvedimenti indicati nei punti precedenti, per le 
domande presentate ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 
dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza 
minore («de minimis») in data antecedente al 1° luglio 2014 e per le quali non sono stati ancora 
concessi gli aiuti ai richiedenti alla data del 30 giugno 2014, la dichiarazione indicata nel punto 
precedente deve essere nuovamente richiesta prima della concessione del contributo che dovrà 
avvenire ai sensi e nel rispetto del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
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dicembre 2014 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013; 
 
dovendo pertanto procedere, all’interno del Bando Micro, al formale adeguamento del testo ai sensi 
del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E.  L 352 del 24 dicembre 2013. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
di adeguare - ai sensi Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 2013 - il bando 
“Agevolazioni per le micro e le piccole imprese a sostegno di progetti ed investimenti per 
l’innovazione dei processi produttivi” approvato con determinazione dirigenziale n. 386/2009 e 
s.m.i.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 3 settembre 2014, n. 567 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora SORIA MONTEVERDE YANINA 
VANESA.  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso di 
formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di  SORIA MONTEVERDE YANINA VANESA (Prot. 9691/DB 16.03 in data 
01.09.2014) volta a ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso 
di formazione teorica di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza SORIA MONTEVERDE dichiarava di aver svolto un periodo di attività 
lavorativa qualificata, a tempo pieno, da novembre 2010, ancora in essere, presso imprese del 
settore acconciatura (MAZZARA BARBARA, EXTREM DI BUSOLIN LORENZO) 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, cedolini paga sono presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere SORIA MONTEVERDE YANINA VANESA (omissis) al corso di formazione 
teorica di cui all’art. 3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione 
professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 
 

Il Direttore vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 3 settembre 2014, n. 568 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013: adeguamento del bando "Agevolazioni per le piccole e medie 
imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l'innovazione, la sostenibilita' ambientale e 
la sicurezza nei luoghi di lavoro" (Bando Pmi), ai sensi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 
"de minimis". 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo, 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE – attualmente artt. 107 e 108 del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione europea (di seguito indicato TFUE), agli aiuti di importanza minore (de 
minimis), pubblicato sulla GUUE L 379 del 28 dicembre 2006; 
 
visto il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2014 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis»), pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013. 
 
Preso atto che: 
 
l’art. 5, comma 3, del predetto Regolamento (CE) 1998/2006 prevede che alla fine del periodo di 
validità (30.12.2013) è possibile dare esecuzione per un ulteriore periodo di sei mesi a tutti gli aiuti 
“de minimis” che soddisfano le condizioni del medesimo e quindi non oltre il 30 giugno 2014; 
 
ai sensi dell’art. 288, secondo comma, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea il 
predetto Regolamento (UE) N 1407/2013 è obbligatorio in tutti i suoi elementi ed è direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri; 
 
per gli effetti di quanto sopra richiamato dal 1° luglio 2014 è applicato esclusivamente il 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 agli aiuti di importanza minore “de minimis” con particolare 
riferimento alle attività di concessione di detti aiuti; 
 
con  nota del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 7211/SB0108 del 
06.06.2014 le Direzioni regionali sono state invitate, nelle more del perfezionamento di una 
revisione complessiva della D.G.R. n. 43 – 6907 del 17.09.2007 (relativa alle linee guida ed agli 
orientamenti applicativi in materia “de minimis” e l’allegata modulistica da allegare alle domande 
per usufruire degli aiuti “de minimis”) aggiornata rispetto al nuovo testo normativo, ad utilizzare la 
versione aggiornata e revisionata della modulistica che integrava le linee guida previste dalla 
predetta deliberazione; 
 
Considerato che: 
 
con determinazione n. 166 del 14/07/09 e s.m.i è stato approvato il  bando “Agevolazioni per le 
piccole e medie imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione, la sostenibilità 
ambientale e la sicurezza nei luoghi di lavoro” (Bando Pmi)   
 
le agevolazioni di cui al Bando Micro sopra citato sono concesse: 
 
- ai sensi del Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato (regolamento generale di esenzione per categoria); 
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oppure 
 
- ai sensi del Regolamento (CE) n.1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 relativo 
all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore (‘de minimis’) in 
GUUE L379 del 28/12/2006; 
 
atteso che: 
 
per quanto riguarda le concessioni ai sensi del regolamento de minimis, a partire dal 1° luglio 2014 
è entrato definitivamente in vigore il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E.  L 352 del 24 dicembre 
2013; 
 
a far data dal 1° luglio 2014 le agevolazioni, ai sensi della disciplina “de minimis”, di cui al Bando 
Pmi possono pertanto essere concesse esclusivamente a valere sul Regolamento (UE) N. 
1407/2013; 
 
richiamata la determinazione dirigenziale n. 452 del 30/06/2014 con la quale il Responsabile della 
Direzione Attività Produttive, in ottemperanza alla richiamata nota del Gabinetto della Presidenza 
della Giunta regionale prot. n. 7211/SB0108 del 06.06.2014: 
 
- ha disposto che le concessioni ai sensi del Regolamento (CE) N. 1998/2006 della Commissione 
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti 
d’importanza minore («de minimis») previste in atti della Giunta regionale e  in  determinazioni 
dirigenziali di competenza della Direzione Attività produttive, dal 1° luglio 2014 avverranno ai 
sensi ed in conformità del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 
2014 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis» pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013; 
 
- ha incaricato i gestori dell’adozione di tutti gli adempimenti conseguenti all’entrata in vigore del 
nuovo Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2014 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis, pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24.12.2013, nelle more del perfezionamento 
di una revisione complessiva delle linee guida stabilite in materia di aiuti “de minimis” dalla Giunta 
regionale con D.G.R. n. 43 – 6907 del 17 settembre 2007; 
 
- ha stabilito  l’adozione della  dichiarazione sostitutiva – allegata alla determinazione in questione -  
per la concessione di aiuti in “de minimis”, in premessa citata, in qualità di allegato obbligatorio per 
le domande presentate dal 1° luglio 2014 a valere sui provvedimenti approvati con determininazioni 
dirigenziali della Direzione Attività Produttive; 
 
- ha disposto che che, sempre con riferimento ai  provvedimenti indicati nei punti precedenti, per le 
domande presentate ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 
dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza 
minore («de minimis») in data antecedente al 1° luglio 2014 e per le quali non sono stati ancora 
concessi gli aiuti ai richiedenti alla data del 30 giugno 2014, la dichiarazione indicata nel punto 
precedente deve essere nuovamente richiesta prima della concessione del contributo che dovrà 
avvenire ai sensi e nel rispetto del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
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dicembre 2014 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013; 
 
dovendo pertanto procedere, all’interno del Bando Pmi, al formale adeguamento del testo ai sensi 
del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E.  L 352 del 24 dicembre 2013. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
di adeguare - ai sensi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 2013 - il bando 
“Agevolazioni per le piccole e medie imprese a sostegno di progetti ed investimenti per 
l’innovazione, la sostenibilità ambientale e la sicurezza nei luoghi di lavoro” (Bando Pmi) 
approvato con determinazione dirigenziale n. 166 del 14/07/09 e s.m.i.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 3 settembre 2014, n. 569 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. Signora MANES ROBERTA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai corsi di 
formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la struttura 
regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di attività 
lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica”; 
 
vista la domanda di MANES ROBERTA (Prot. 9049/DB16.03 del 05.08.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per la 
qualificazione di estetista di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) della l.r. 54/92 smi; 
 
con suddetta istanza MANES ROBERTA dichiarava di aver frequentato apposito corso di 
qualificazione della durata di due anni, con un minimo di 900 ore annue (anno formativo 2009/2010 
Codice n. B 11-56-2009-0) presso l’AGENZIA Formativa II. RR. Salotto e Fiorito seguito da un 
periodo di inserimento di un anno presso impresa del settore; 
 
atteso che: 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto: 
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
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ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione sono presso la Direzione Attività produttive- 
Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la signora MANES ROBERTA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera a) della l.r. 54/92 smi. per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 
 

Il Direttore vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1607 
D.D. 5 settembre 2014, n. 570 
L.R. n. 40/98, art. 10 - Fase di verifica della procedura di VIA inerente il progetto "Centro 
commerciale sequenziale G-CC1 localizzato nel comune di Cambiano (TO) - Societa' Fratelli 
Buzzi Spa - Esclusione del progetto dalla fase di Valutazione di Impatto Ambientale di cui 
all'art. 12 della l.r. n. 40/98. 
 
Vista l’istanza presentata in data 16 giugno 2014, dalla Società Fratelli Buzzi Spa con sede in 
Casale Monferrato (TO), via Luigi Buzzi, 6, con la quale è stato chiesto l’avvio della fase di verifica 
relativamente al progetto “Centro commerciale sequenziale G-CC1 localizzato nel comune di 
Cambiano (TO)” ai sensi dell’art. 10 della legge regionale 14.12.1998, n. 40 “Disposizioni 
concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione”; 
 
visti gli elaborati presentati, il progetto è sottoposto alla fase di verifica in quanto rientra nella 
categoria progettuale n. 17 dell’Allegato B1 e non ricade neppure parzialmente in aree naturali 
protette e non sussistono vincoli di natura idrogeologica né paesaggistica; 
 
considerato che il progetto recepisce quanto accolto e prescritto dalla Deliberazione di Conferenza 
dei Servizi di cui all’art. 9 del d. lgs. n. 114/98,  prot. n. 11431/DB1607 del 27.09.2013; 
 
preso atto che: 
 
- l’intervento in progetto è relativo alla realizzazione di un centro commerciale sequenziale 
tipologia G-CC1, con superficie di vendita complessiva paria a mq 3.975 e superficie lorda di 
pavimento pari a mq 7.768, settore alimentare e non alimentare, ubicato lungo la S.P. n.122 per 
Chieri in una localizzazione L2 del comune di Cambiano e così composto: 
- 1 media struttura di vendita alimentare e non alimentare  M-SAM3 di mq 1.468 
- 1 media struttura di vendita non alimentare M-SE3 di mq 1.274 
- 1 media struttura di vendita non alimentare M-SE2 di mq 892 
- 4 esercizi di vicinato per complessivi  mq 341 
Il centro commerciale si articola attorno ad uno spazio di relazione aperto a cui si accede alle 13 
unità immobiliari. Il complesso si sviluppa su tre livelli: 
- Piano terreno: sono presenti gli esercizi commerciali e l’artigianato di servizio 
- Piano primo: sono presenti gli uffici, la palestra e area destinata ad alloggiamento impianti. 
- Piano coperture: aree destinate ad alloggiamento impianti, aree destinate all’impianto 
fotovoltaico per la produzione di energia da fonti rinnovabili. 
E’ prevista la piantumazione di alberature ad alto fusto nelle aree a parcheggio ed un’ampia zona 
verde a sud ovest del lotto in cui non sono presenti camminamenti ma è pensata come “polmone 
verde” e fondale visivo per chi entre/esce dal lotto. 
 
- il Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico Regionale costituito con D.G.R. 21-27037 del 
12.04.1999, così come previsto dall’art. 7 comma 3 L.R. 40/1998, ha individuato con nota prot. n. 
8248/DB10.02 del 23 giugno 2014 la Direzione Attività Produttive, competente per il 
coordinamento dell’istruttoria regionale, individuando altresì le altre Direzioni regionali competenti 
per l’istruttoria; 
 
- a cura della Regione Piemonte - Direzione Ambiente – Settore Compatibilità Ambientale e 
Procedure Integrate è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 del 3 
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luglio 2014, l’avviso dell’avvenuto deposito del progetto e l’individuazione della responsabilità del 
procedimento, attivando la procedura; 
-  
 
- la Direzione Attività Produttive, tramite il Dirigente del Settore Programmazione del Settore 
Terziario Commerciale, nominato responsabile del procedimento con nota prot. n. 8055/DB1701 
del 22.10.2010, ha indetto per il giorno 16 luglio 2014, la Conferenza dei Servizi, ai fini di 
effettuare con i soggetti interessati di cui all’art. 9 della L.R. 40/1998 l’esame contestuale degli 
interessi pubblici coinvolti nel procedimento amministrativo di cui all’oggetto;  
 
- l’istruttoria è stata svolta con il supporto tecnico-scientifico dell’ARPA; 
 
− entro quaranticinque giorni dall’avvio della procedura, avvenuta con la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, non sono state presentate osservazioni da parte del 
pubblico. 
 
Vista la nota prot. n. 19284/DB08.23 del  15 luglio 2014 della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia in cui si rileva, in merito al procedimento in oggetto, 
che le previsioni del progetto sono conformi al PRGC vigente. 
 
Viste le valutazioni con cui l’Arpa – Dipartimento Provinciale di Torino – Struttura semplice 
“Attività di produzione” ha contribuito nel corso del procedimento all’individuazione delle 
prescrizioni riportate nel dispositivo.  
 
Visto il verbale della riunione della Conferenza di Servizi e valutato tutto quanto complessivamente 
emerso nel corso dell’istruttoria svolta, tenuto conto degli elementi di verifica di cui all’Allegato E 
della L.R. 40/98.  
 
 
Tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 40/1998 
 
Vista la L.R. n. 28/1999 e la D.C.R. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i. 
 
Vista la L.R. n. 56/1977 e s.m.i. 
 

determina 
 
di ritenere che il progetto “Centro commerciale sequenziale G-CC1 localizzato nel comune di 
Cambiano (TO)” presentato dalla Società Fratelli Buzzi Spa con sede in Casale Monferrato (TO), 
via Luigi Buzzi, 6, possa essere escluso dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 della L.R. 40/98 
per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa, a condizione che vengano realizzate tutte le 
mitigazioni di impatto ambientale proposte nel progetto allegato all’istanza in oggetto e che il 
progetto recepisca tutte le prescrizioni e le raccomandazioni di seguito elencate: 
 
Dal punto di vista tecnico-progettuale: 
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Viabilità 
- Le opere di viabilità così come prescritte nella Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. 
n. 11431/DB1607 del 27.09.2013 dovranno essere eseguite prima dell’attivazione dell’insediamento 
commerciale. 
- Si chiede di posizionare il parcheggio bici in una zona antistante l’ingresso al centro 
commerciale allo scopo di incentivare sempre più l’uso di questo mezzo di trasporto. 
 
Dal punto di vista ambientale 
 
Parcheggi 
− In merito all’area destinata a parcheggi, comprensiva di stalli e viabilità interna, già realizzata e 
da realizzare, devono essere previste misure adeguate a garantire che non ci sia interferenza con la 
falda superficiale in quanto il sito è compreso nella Sottoclasse IIb “porzioni di territorio 
caratterizzata da una falda freatica il cui livello è prossimo al piano di campagna”. 
 
Gestione raccolta rifiuti 
− L’area ecologica prevista in progetto dovrà soddisfare i seguenti requisiti: 
− Prevedere una pavimentazione idonea al transito di veicoli ed impermeabilizzata, con una 
opportuna pendenza che permetta la raccolta delle acque di lavaggio dell’area ed il convogliamento 
delle stesse nei sistemi di trattamento previsti per le acque meteoriche.  
− La zona dedicata al conferimento della carta e del cartone deve essere protetta mediante 
copertura, dagli agenti atmosferici. 
− All’interno dell’isola ecologica deve essere mantenuta una sistemazione decorosa ed efficiente, 
garantendo sia la minimizzazione della manipolazione manuale dei rifiuti, sia il rispetto di tutte le 
norme di sicurezza, protezione e tutela della salute dei lavoratori e dell’ambiente. 
− L’area adibita alla gestione rifiuti deve rispettare le indicazioni contenute nei regolamenti 
municipali di edilizia e/o di igiene comunale. Nel caso non fossero presenti indicazioni specifiche 
nei regolamenti comunali del comune di Cambiano, si potrà far riferimento al regolamento edilizio 
della Città di Torino, art. 31 che stabilisce che l’area da destinarsi ai locali rifiuti deve essere 
almeno il 5% della SUL . L’area destinata ad accogliere l’isola ecologica dovrà comunque avere un 
dimensionamento sufficiente ad accogliere i contenitori per la raccolta differenziata dei vari 
materiali prodotti dal centro commerciale e permettere la manovra dei mezzi adibiti alla raccolta 
rifiuti. 
 
Vegetazione e paesaggio 
− In merito alla manutenzione della rotatoria di nuova realizzazione e delle aree verdi a perimetro 
del centro commerciale dovrà essere previsto un piano di gestione dove siano anche individuati i 
soggetti responsabili a cui compete tale attività. 
− Gli alberi tra gli stalli dovranno avere alla base del fusto un’area di rispetto, seppur minima, di 
terreno che permetta una raccolta naturale delle acque piovane oltre che funzione di barriera da 
eventuali urti provocati dalle auto. 
 
Risorse idriche 
− Al fine di ottimizzare l’uso delle risorse idriche è necessario prevedere la possibilità di recupero 
delle acque meteoriche provenienti dalle coperture al fine di un loro riuso a fini irriguo ed altro uso 
potabile, quale acque di scarico dei servizi igienici (in questo caso occorre prevedere la 
realizzazione di una rete duale per gli impianti idro-sanitari) 
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Opere di compensazione ambientale 
− Il progetto, seppur preveda l’urbanizzazione di un’area molto ampia, indica la realizzazione di un 
tratto limitato di pista ciclabile.  E’ necessario che questo breve tratto, perché non rimanga 
inutilizzato e quindi comporti solo un consumo di suolo, venga collegato ad altre piste ciclabili già 
presenti in area vasta, per implementare una fruizione sostenibile e disincentivando l’accesso alle 
aree commerciali con i mezzi motorizzati. A tale scopo dovrà essere allegata al progetto definitivo 
una cartografia che permetta di verificare i percorsi che si intendono realizzare, i collegamenti con i 
tratti già presenti ed eventualmente una sintetica relazione esplicativa. La realizzazione di questi 
collegamenti con altri tratti di pista ciclabile, che dovranno essere individuati in collaborazione con 
il comune di Cambiano, è da intendersi come opera di compensazione ambientale. 
 
Verifica delle prescrizioni e monitoraggi   
− Fermo restando le competenze istituzionali in materia di vigilanza in capo ad altri Enti, si 
prescrive di affidare ad Arpa Dipartimento di Torino ai sensi dell’art. 8 della l.r. n. 40/98 il 
controllo dell’effettiva attuazione di tutte le prescrizioni ambientali nella fase realizzativa 
dell’opera. 
 
− Al fine di poter tutelare i ricettori limitrofi, vista la vicinanza con la futura sorgente ed a seguito 
di precedenti segnalazioni di disturbo acustico dovute ad altre attività aventi le medesime 
caratteristiche acustiche, si ritiene necessario che venga svolta una verifica acustica strumentale 
post – operam riferita al rispetto del limite di immissione differenziale (escludendo il contributo 
derivante dal traffico ferroviario) per le immissioni provenienti dal funzionamento degli impianti 
tecnologici (es. pompa di calore, climatizzazione, UTA), nonché una verifica puntuale nei periodi in 
cui viene effettuato il carico e scarico merci che insiste sul lato ricettori. 
 
− Le modalità e le tempistiche di attuazione dell’attività di monitoraggio e di consegna dei risultati 
della suddetta attività dovranno essere concordati con il Dipartimento ARPA di Torino. 
 
− Deve essere comunicato al Dipartimento ARPA di Torino l’inizio ed il termine dei lavori onde 
permettere il controllo dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella fase realizzativa dell’opera 
ai sensi dell’art. 8 della L.R. 40/1998; 
 
− il Direttore dei lavori deve trasmettere all’ARPA Dipartimento di Torino, una dichiarazione, 
accompagnata da una relazione esplicativa, relativamente all’attuazione di tutte le misure prescritte, 
compensative, di mitigazione e di monitoraggio, incluse nella documentazione presentata, ed 
integrate da quelle contenute nel presente atto. 
 
− L’approvazione del progetto municipale per il rilascio dei permessi di costruire da parte del  
Comune di Cambiano è subordinata al recepimento delle prescrizioni di cui al presente atto.  
 
− Dovrà essere ottenuta autorizzazione regionale ex art. 26 l.r. n. 56/77 s.m.i. preventiva al rilascio 
dei permessi di costruire che sarà subordinata al rispetto delle prescrizioni contenute nel presente 
atto. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, nonché le competenze di altri Organi, 
Amministrazioni o Enti in senso autorizzativo ai fini della realizzazione dell’intervento in oggetto. 
 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’art. 9 della L.R. 40/98 e depositata presso l’Ufficio di deposito progetti della Regione Piemonte. 
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Avverso la presente Determinazione é ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di cui sopra, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 12, comma 8 della L.R. n. 40/1998. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Vernoni 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 5 settembre 2014, n. 571 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione" Asse 1 - Attivita' I.1.2 "Poli di innovazione": Rimodulazione 
contributi concessi ai gestori dei Poli di Innovazione per le spese di investimento e 
funzionamento anno 2014. 
 
Premesso che  
 
con deliberazioni n. 25-8735/2008, n. 11-9281/2008 e n. 37-9622/2008 la Giunta regionale: 
 
- ha definito ruoli e compiti dei “Poli di innovazione”, strutture che la Regione intende attivare al 
fine di consentire alle imprese (e, specificatamente, alle piccole e medie imprese) che operano in 
determinati settori economico–produttivi (domini tecnologico - applicativi) ritenuti strategici per 
l’incremento della competitività del sistema economico-produttivo regionale, di sviluppare il 
proprio potenziale competitivo mediante l’accesso a servizi altamente qualificati e ad infrastrutture 
per l’innovazione; 
- ha individuato dodici domini tecnologico-applicativi per ciascuno dei quali si intende attivare un 
Polo di Innovazione da affidare in gestione ad un soggetto munito dei necessari requisiti 
professionali (“soggetto gestore”); 
- ha contestualmente individuato i riferimenti territoriali di ciascun Polo, ovverosia l’area di 
localizzazione fisica prevalente del Polo, ferma restando la sua valenza regionale; 
 
con propria determinazione n. 230 del 17/09/2008 e s.m.i. è stato approvato il bando finalizzato alla 
costituzione, all’ampliamento ed al funzionamento di Poli di innovazione, da finanziarsi a valere 
sull’Asse 1 - attività I.1.2 – del Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a 
titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione” (Bando Gestori); 
 
il suddetto  Bando Gestori prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a € 6.000.000,00, da 
ripartire fra i soggetti gestori di Polo e da erogarsi: 
 
- in forma di aiuti all’investimento per la creazione, l’ampliamento e l’animazione dei Poli 
(secondo un’intensità d’aiuto variabile a seconda che il soggetto gestore del Polo sia classificabile 
come piccola, media o grande impresa); 
- in forma di aiuti al funzionamento per l’animazione del Polo, fino alla misura massima del 50% 
dei costi ammissibili di ogni anno, per un periodo di cinque anni (60 mesi); 
 
per l’anno 2009 l’assegnazione programmatica per ogni Gestore di un contributo è stata pari a € 
150.000,00 senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto alle spese di investimento 
e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento, subordinando e rapportando 
direttamente l’erogazione del finanziamento alla rendicontazione delle spese ammissibili; 
 
sulla base della programmatica assegnazione sopra indicata, con successive determinazioni 
dirigenziali è stata impegnata la complessiva somma di € 1.800.000,00 in favore dei  Soggetti 
Gestori dei Poli di innovazione.  
 
Preso atto che: 
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sulla base delle relazioni circa le attività svolte nell’anno 2009 la Regione, con determinazione n. 
130 del 12/05/2010, ha attribuito a ciascuno dei  Gestori dei Poli di Innovazione un finanziamento 
programmaticamente stabilito in € 350.000,00 per gli anni 2010/2011, senza preventiva distinzione 
tra la quota destinata quale aiuto alle spese di investimento e la quota destinata quale aiuto alle 
spese di funzionamento; 
 
con deliberazione  n. 22 - 2751 del 18/10/2011 la  Giunta ha integrato, per un importo di € 
30.000.000,00, la dotazione finanziaria destinata alla misura Poli di Innovazione, riservando 
programmaticamente € 3.000.000,00 per il finanziamento delle spese di investimento e di 
funzionamento sostenute dai Gestori dei Poli di Innovazione relativamente agli anni 2012  e 2013; 
 
con determinazione dirigenziale n. 376 del 30/11/2010 sono state impegnate, in favore dei Soggetti 
Gestori dei Poli di Innovazione,  gli importi rispettivamente di  € 650.000,00 a valere sull’impegno 
5780 ed € 850.000,00 a valere sull’impegno 5782 (per complessivi € 1.500.000,00) per il 
finanziamento delle spese di funzionamento e di investimento afferenti le annualità 2010 e 2011;  
 
con determinazione dirigenziale n. 539 del 28/11/2011 la Regione ha attribuito a ciascuno dei  
Gestori dei Poli di Innovazione un finanziamento programmaticamente stabilito in € 350.000,00 per 
gli anni 2012/2013, senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto alle spese di 
investimento e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento e  con  la possibilità di 
rimodulare i suddetti contributi programmatici sulla  base dei programmi sottoposti dai Gestori alla 
Regione Piemonte; 
 
con determinazione dirigenziale n. 538 del 28/11/2011 sono  state impegnate, in favore dei Soggetti 
Gestori dei Poli di Innovazione,  gli importi rispettivamente di  € 529.360,00 a valere sull’impegno 
3881, € 301.520,00 a valere sull’impegno 3882 ed € 669.120,00 a valere sull’impegno 3883 (per 
complessivi € 1.500.000,00) per il finanziamento delle spese di funzionamento e di investimento 
afferenti le annualità 2010 e 2011; 
 
con determinazione dirigenziale n  440 del 30/10/2012 si è provveduto a rimodulare i contributi 
programmatici a suo tempo assegnati con la citata determinazione dirigenziale n. 539 del 
28/11/2011,  estendendo al contempo il periodo di finanziamento fino al 2014 per il numero di mesi 
necessario al completamento del quinquennio complessivo di coofinanziamento regionale previsto 
dal Bando Gestori;  
 
con determinazione dirigenziale n. 509 del 30/11/2012 sono  state impegnate, in favore dei Soggetti 
Gestori dei Poli di Innovazione, gli importi rispettivamente di  € 791.400,00 a valere sull’impegno 
3233, € 929.800,00 a valere sull’impegno 3234 ed € 278.800 a valere sull’impegno 3235 (per 
complessivi € 2.000.000,00) per il finanziamento delle spese di funzionamento e di investimento 
afferenti le annualità 2012-2013-2014 
 
con delibera n. 7-6881del  18/12/2013 la Giunta regionale: ha disposto la proroga al 30 Giugno 
2015 del periodo di ammissibilità a finanziamento, nell'ambito dei Fondi Strutturali, delle spese di 
investimento e delle spese di funzionamento per l'animazione dei Poli di Innovazione sostenute dai 
soggetti Gestori  dei Poli di Innovazione piemontesi e ha demandato al Responsabile della 
Direzione Attività Produttive di provvedere con apposite determinazioni dirigenziali alla 
programmatica assegnazione ai  soggetti Gestori dei Poli di Innovazione dei contributi a sostegno 
delle spese di investimento e funzionamento per l'animazione sostenute entro il 30 giugno 2015; 
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con determinazione dirigenziale n. 737 del 24/12/2013 sono stati assegnati ai Soggetti  Gestori dei 
Poli di Innovazione  i contributi programmatici afferenti le spese di funzionamento e di 
investimento relative all’anno 2014 disponendo che alla spesa complessiva di  € 967.382,50  si farà 
fronte con le risorse residuali rispetto a quelle impegnate con precedenti determinazioni n. 376 del 
30/11/2010,  n. 538 del 28/11/2011, n. 504 del 30/11/2012 con le eventuali risorse a suo tempo 
assegnate a ciascun Gestore a sostegno delle spese relative all’anno 2009 e con le risorse che 
verranno impegnate con successive determinazioni di impegno di spesa  a valere sulle risorse 
stanziate per l’attuazione del P.O.R.  2007/2013 nell’UPB 16002 come da L.R. 6/2012”Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014”. 
 
Con deliberazione n. 3 – 7081 del 10/02/2014 la Giunta regionale ha disposto una modifica ai 
domini tecnologici e applicativi afferenti i Poli di Innovazione ICT e Creatività Digitale e 
Multimedialità, i quali vedono come soggetti gestori rispettivamente codesta Fondazione e Virtual 
Reality & Multimedia Park Spa. In particolare l’ambito tecnologico e applicativo Creatività Digitale 
e Multimedialità è divenuto, per effetto del suddetto provvedimento, articolazione tematica interna 
al Polo di Innovazione Ict il quale vede pertanto modificato il proprio dominio tecnologico. 
 
con deliberazione n. 4 – 7082 del 10/02/2014 la Giunta regionale ha disposto una modifica ai 
domini tecnologici e applicativi afferenti i Poli di Innovazione Energie Rinnovabili e 
Biocombustibili e Impiantistica, sistemi e componentistica per le energie rinnovabili, i quali vedono 
come soggetti gestori rispettivamente codesta Società e Tecnoparco del Lago Maggiore  Spa. In 
particolare l’ambito tecnologico e applicativo Impiantistica, sistemi e componentistica per le 
energie rinnovabili è divenuto, per effetto del suddetto provvedimento, articolazione tematica 
interna al Polo di Innovazione Energie Rinnovabili e Biocombustibili il quale vede pertanto 
modificato il proprio dominio tecnologico; 
 
con determinazioni dirigenziali n. 269 e 270 del 16/04/2014 è stata disposta la conferma 
rispettivamente: 
di Fondazione Torino Wireless quale gestore del Polo di Innovazione Ict nella nuova 
configurazione conseguente alla modifica del dominio tecnologico operata con la citata 
deliberazione di Giunta n. 3 – 7081 del 10/02/2014; 
di PST  - Parco Scientifico e Tecnologico in Valle Scrivia Spa quale gestore del Polo di 
Innovazione Energie Rinnovabili e Biocombustibili nella nuova configurazione conseguente alla 
modifica del dominio tecnologico operata con la citata deliberazione di Giunta n. 4 – 7082 del 
10/02/2014; 
con deliberazione n. 19-7490 del 23/04/2014 la Giunta regionale ha disposto  la proroga al 31 
dicembre  2017 del periodo di ammissibilità a finanziamento, nell'ambito del PAR FSC 2007/2013, 
delle spese di investimento e delle spese di funzionamento per l'animazione dei Poli di Innovazione 
sostenute dai soggetti Gestori  dei Poli di Innovazione piemontesi; 
 
Considerato che: 
 
a seguito dell’esame delle spese rendicontate dai gestori dei Poli di Innovazione relativamente 
all’anno 2013 e alla conseguente rideterminazione, ove del caso, dei contributi spettanti, si sono 
rilevate economie a valere sulle somme già programmaticamente assegnate e impegnate con le 
determinazioni dirigenziali in precedenza citate e nell’ambito della dotazione finanziaria 
complessivamente attribuita alla Misura con le già  richiamate deliberazioni di Giunta; 
la Direzione Attività Produttive ha acquisito, da parte dei gestori dei Poli di Innovazione, 
programmi di attività e budget di spesa afferenti l’anno 2014 rimodulati, in termini di attività da 
svolgere e di conseguenti costi da sostenre, tali da consentire la rideterminazione dei contributi 
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spettanti per le spese di investimento e di funzionamento relative all’anno 2014 in precedenza 
programmaticamente assegnati con determinazione dirigenziale n. 737 del 24/12/2013, 
 
ritenuto pertanto di procedere alla rideterminazione dei contributi spettanti ai gestori dei Poli di 
Innovazione per le spese di investimento e di funzionamento relative all’anno 2014, in precedenza 
programmaticamente assegnati con determinazione dirigenziale n. 737 del 24/12/2013. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento. 
 
Visti: 
 
- l’art. 95.2 dello Statuto 
- l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n.23 
- la legge regionale n. 23 maggio 2012, n. 6 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2012 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014" 
- a la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” 
- le Deliberazioni della Giunta regionale n. 24-3333 del 30/01/2012 e n. 2-3892 del 29/05/2012 
con cui sono state assegnate parzialmente le risorse ai competenti centri di responsabilità 
amministrativa 
- circolare della Direzione Risorse Finanziarie Prot. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
Ai fini dell’attuazione del Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo 
dell’obiettivo "Competitività ed occupazione" - Asse 1 – Attivita’ 1.1.2 "Poli di innovazione": 
 
di  rimodulare - secondo quanto indicato nell’allegato 1 facente parte integrante del presente atto -  i 
contributi spettanti ai gestori dei Poli di Innovazione per le spese di investimento e di 
funzionamento relative all’anno 2014, in precedenza programmaticamente assegnati con 
determinazione dirigenziale n. 737 del 24/12/2013. 
 
di demandare a successive determinazioni dirigenziali la eventuale rideterminazione  del contributo 
spettante a ciascun Gestore sulla base delle spese effettivamente rendicontate e ritenute ammissibili, 
spese alle quali  è direttamente subordinata e  rapportata l’erogazione del finanziamento, il quale 
potrà essere revocato (in tutto o in parte) qualora si verifichi (nei casi e con le modalità previste dal 
paragrafo 12 del Bando) che il Gestore del Polo non sia in grado di garantire un funzionamento 
corretto ed efficiente; 
 
di prendere atto che alla spesa complessiva di  €1.337.382,50   si farà fronte con le risorse residuali 
rispetto a quelle impegnate con precedenti determinazioni n. 376 del 30/11/2010, n. 538 del 
28/11/2011, n. 504 del 30/11/2012 con le eventuali risorse a suo tempo assegnate a ciascun Gestore 
a sostegno delle spese relative all’anno 2009 e con le risorse che verranno impegnate con successive 
determinazioni di impegno di spesa e nei limiti della dotazione massima, pari a € 9.000.000,00, 
complessivamente assegnata alla misura Poli di Innovazione con le deliberazioni di Giunta in 
premessa citate. 
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Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente 
dei dati di cui all’allegato facente parte integrante del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
 

Allegato 
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Denominazione Polo Gestore Contributo Programmatico 
Anno 2014 

Codice Fiscale/ Partita Iva 

Biopmed - Polo di Innovazione per le 
Biotecnologie  il Biomedicale  

Bioindustry Park Silvano Fumero 
Spa 

€ 150.000,00 06608260011 

Enermhy  - Polo di Innovazione per le 
Energie Rinnovabili e il Mini  Hydro  

Consorzio UN.I.VER. 
€ 150.000,00 01954330021 

Polo ICT - Polo di Innovazione per 
l'Information & Communication 
Technology  

Fondazione Torino Wireless 
€ 200.000,00 097634160010 

Polo di Innovazione per la Chimica 
Sostenibile 

Consorzio Ibis - Innovative BIo-
based and Sustainable products and 
processes 
 

€ 14.382,50 02194430035 

Po.In.Tex - Polo di Innovazione per il 
Tessile 

Città Studi Spa 
€ 150.000,00 01491490023 

Mesap – Polo di Innovazione per la 
Meccatronica e i Sistemi avanzati di 
produzione 

Centro Servizi Industrie Srl 
€ 150.000,00 1045950019 

Polo di Innovazione del Lago 
Maggiore per l’ impiantistica,i  sistemi 
e la 
componentistica per le energie 
rinnovabili 
 

Tecnoparco del Lago Maggiore Spa 

€ 20.000,00 01430400034 

Innomat - Polo di Innovazione per i 
Nuovi Materiali 

Consorzio Proplast  
 

€ 150.000,00 01829330065 

Polight – Polo di Innovazione per 
l’Edilizia sostenibile e l’Idrogeno 

Environment park Spa.  
 

€ 150.000,00 07154400019 

Polibre - Polo di Innovazione per le 
Energie Rinnovabili e i Bio - 
combustibili 

Pst- Parco scientifico e  tecnologico 
in Valle Scrivia Spa 

€ 53.000,00 01701830067 

Polo di Innovazione per 
l’Agroalimentare 

 Tecnogranda Spa 
€ 150.000,00 02885170049 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 8 settembre 2014, n. 572 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III.2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Rideterminazione del quadro economico per la realizzazione degli interventi 
codd. 4.02 - 5.03. Beneficiario: Comune di Biella. 
 
Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 (Riqualificazione aree degradate) 
di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati livelli di 
degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione con il 
contesto urbano. 
 
Con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti generali 
di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando alla 
Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti necessari 
per attivare la misura stabilendo altresì una dotazione finanziaria di € 110.000.000,00. 
 
Verificato che con determinazione n. 265 del 11/10/2010: 
- è stato approvato il disciplinare (e tutti i relativi allegati), per l’accesso ai contributi finalizzati a 
sostenere interventi di – “riqualificazione delle aree degradate” attività III.2.2 – Asse III – del 
2007/2013 finanziato dal POR FESR, per la promozione di proposte di riqualificazione di aree 
degradate in ambiti urbani dei Comuni capoluogo di Provincia. Il disciplinare suddetto regolamenta 
in particolare: 
- i soggetti e le tipologie di intervento che potranno essere finanziate; 
- le modalità di presentazione e di selezione dei PISU; 
- le modalità di accesso ai predetti contributi, le modalità di quantificazione ed erogazione di tali 
contributi e di rendicontazione delle spese ammissibili, gli adempimenti a carico dei beneficiari dei 
contributi in  ordine alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture da parte del 
medesimo, gli obblighi e vincoli cui i beneficiari sono tenuti a conformarsi, i  controlli ed il 
monitoraggio degli interventi ammessi a contributo nonché casi e modalità di revoca dei contributi. 
- si è dato atto che alla copertura finanziaria della dotazione di € 90.000.000,00 si farà fronte 
mediante le risorse stanziate per il finanziamento del Programma operativo regionale FESR 
2007/2013 dell’UPB DB1602 come previsto dalla l.r 15/2010 Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2010 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012 d dalla l.r. 18/2010 
Assestamento di bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e disposizioni finanziarie; tali 
risorse verranno impegnate in base alle effettive esigenze, con successive determinazioni; 
 
in data 25/01/2011 il Comune di Biella ha presentato il dossier di candidatura relativo al progetto 
Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “Biella: rivitalizzazione economica e 
qualificazione urbana tra il Piano ed il Piazzo”. 
Con determinazione dirigenziale n. 309 del 29/07/2011 si è disposta l’ammissione a finanziamento, 
a valere sul Programma operativo regionale FESR 2007-2013 di otto interventi, così strutturati: 
- investimento complessivo € 18.122.400,00; 
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- finanziamento a valer sul POR FESR 2007/2013 € 12.800.000,00; 
- risorse soggetto proponente € 5.322.400,00. 
 
Considerato che: 
- in data 20/02/2012 è stata firmata la convezione Rep. 16648, tra Regione Piemonte e Comune di 
Biella avente per oggetto la realizzazione del Pisu denominato “Biella: rivitalizzazione economica e 
qualificazione urbana tra il Piano ed il Piazzo”; nella convezione sopra citata all’art. 4 è prevista la 
presentazione del progetto definitivo di ogni intervento incluso nel Pisu, per la conseguente 
ammissione da parte della Direzione Attività Produttive. 
- con determinazione dirigenziale n. 386 del 24/09/2012 in data 16/04/2012 sono stati ammessi gli 
interventi denominati:  
� Intervento 2.01: “Completamento Museo del Territorio Riqualificazione pavimentazione del 
Chiostro di San Sebastiano”; 
� “Intervento 5.01: “Riqualificazione pavimentazione arredo urbano e sottoservizi strada giardini 
di sotto”  
� Intervento 5.02: “Riqualificazione pavimentazione arredo urbano e sottoservizi Costa San 
Sebastiano”  
� Intervento 5.05: “Riqualificazione pavimentazione arredo urbano e sottoservizi Vicolo del 
Bellone”. 
 
- con determinazione dirigenziale n. 42 del 01/02/2013 sono stati ammessi gli interventi 
denominati: 
� -intervento 3.02 denominato "Potenziamento stazioni rete bike sharing" 
� ntervento 4.01 denominato - Completamento Museo del territorio - denominato Riqualificazione 
e arredo urbano Piazza Cossato" 
� intervento 4.02 denominato - riqualificazione pavimentazione, arredo urbano e sottoservizi via 
Quintino Sella 
� intervento 5.03 denominato - riqualificazione pavimentazione. Arredo urbano e sottoservizi 
Corso del Piazzo e via Avogadro 
� intervento 8.01 denominato - realizzazione connettività della rete comunale di fibre ottiche 
� intervento 8.02 denominato - Realizzazione oasi wi-fi negli spazi pubblici 
 
- con determinazione dirigenziale n. 314 del 24/07/2013 sono stati ammessi gli interventi 
denominati: 
� intervento 1.01 denominato "Realizzazione nuova biblioteca civica con recupero e 
rifunzionalizzazione della ex palestra Curiel (GIL)" 
� intervento 3.03 denominato “Valorizzazione e messa in sicurezza delle stazioni di valle e di 
monte della funicolare terrestre “Bielle Piano – Biella Piazzo” 
� intervento 6.01 denominato “Nuova sede servizio sociale professionale area minori presso ex 
Convento San Francesco” 
 
-  con determinazione dirigenziale n. 563 del 12/11/2013 sono stati ammessi gli interventi 
denominati: 
� intervento 5.06 denominato "Riqualificazione giardino pubblico panoramico del Piazzo 
pertinenza di Palazzo Ferrero sede del centro serivizi per l'attivazione di imprese giovanili" 
� intervento 7.01 denominato "Interventi di sostegno alle PMI e promozione dell'imprenditorialità 
 
Atteso che la direzione scrivente con determinazione n. 317 del 13/05/2014 ha provveduto alla 
rideterminazione degli interventi ammessi a contribuzione a seguito delle procedure delle gare 
d’appalto limitatamente per gli agli interventi: 
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� 2.01: “Completamento Museo del Territorio Riqualificazione pavimentazione del Chiostro di 
San Sebastiano” 
� 5.01: “Riqualificazione pavimentazione arredo urbano e sottoservizi strada giardini di sotto” 
� 5.02: “Riqualificazione pavimentazione arredo urbano e sottoservizi Costa San Sebastiano” 
� 5.05: “Riqualificazione pavimentazione arredo urbano e sottoservizi Vicolo del Bellone”; 
 
Atteso che il comune di di Biella ha comunicato le risultanze delle procedure di appalto dei lavori 
limitatamente agli interventi codd. 4.02. e 5.03 ammessi a contribuzione con determina n. 42 del 
01/02/2013 e più specificatamente: 
� intervento 4.02 denominato - riqualificazione pavimentazione, arredo urbano e sottoservizi via 
Quintino Sella 
� intervento 5.03 denominato - riqualificazione pavimentazione. Arredo urbano e sottoservizi 
Corso del Piazzo e via Avogadro 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

determina 
 
Ai fini dell’attuazione dell’attività III.2.2 - "Riqualificazione aree degradate" di cui all’Asse III del 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013, del Programma integrato di sviluppo urbano (P.I.S.U.) del Comune di 
Biella denominato “Biella: rivitalizzazione economica e qualificazione urbana tra il Piano ed il 
Piazzo” (allegato A) di procedere alla rideterminazione degli investimenti ammessi con 
determinazione n. 42 del 01/02/2013, a seguito degli esiti delle procedure d’appalto dei lavori come 
di seguito indicato: 
� intervento 4.02 denominato - riqualificazione pavimentazione, arredo urbano e sottoservizi via 
Quintino Sella come da quadro economico di cui all’allegato I) che costituisce parte integrante della 
presente determinazione; 
� intervento 5.03 denominato - riqualificazione pavimentazione. Arredo urbano e sottoservizi 
Corso del Piazzo e via Avogadro come da quadro economico di cui all’allegato II) che costituisce 
parte integrante della presente determinazione; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art..5 della l.r. 22/2010 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
 

Allegato 
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Alleagto A

TITOLO INTERVENTO TITOLO SOTTOINTERVENTO AMMONTARE
INVESTIMENTO TOTALE

AMMONTARE
CONTRIBUTO POR FESR

AMMONTARE RISORSE 
SOGGETTO PROPONENTE

AMMONTARE
INVESTIMENTO

TOTALE

AMMONTARE
CONTRIBUTO POR 

FESR

AMMONTARE RISORSE 
SOGGETTO

PROPONENTE
DETERMINAZIONE IMPONIBILE IVA TOTALE IMPONIBILE IVA TOTALE

AMMONTARE
CONTRIBUTO

POR FESR
DETERMINAZ.

Intervento 1 "Valorizzazione 
del patrimonio culturale - Polo 

Bibiiotecario" 5.900.000,00 5.000.000,00 900.000,00
Intervento 1.01     Realizzazione 

nuova biblioteca civica con 
recupero e rifunzionalizzazione 

della ex palestra Curiel (GIL)
4.837.500,00 4.487.500,00 350.000,00

Ammesso con la 
determinazione n. 314 

24/07/2013

Intervento 1.02  Riqualificazione e 
arredo urbano Piazza Curiel

Intervento 2 "Valorizzazione 
del patrimonio culturale - Polo 

Museale" 2.268.000,00 700.000,00 1.568.000,00
Intervento 2.01 Riqualificazione 
pavimentazione del Chiostro del 

Convento di San Sebastiano
375.100,00 0,00 375.100,00

Ammesso con la 
determinazione n. 386 

24/09/2012 327.053,33 32.705,33 359.758,67 327.053,33 32.705,33 359.758,67 0,00

Ammesso con D.D. 
n. 317 del 13/05/2014

Intervento 2.02 Recupero palazzina 
ex lanificio scuola Felice Piacenza

1.385.110,22 635.110,22 750.000,00
Intervento 2.03 Realizzazione nuovo 

giardino pubblico con recupero 
area ex LanificioFelice Piacenza

Intervento 3 "Mobilità urbana 
sostenibile" 5.670.000,00 3.870.000,00 1.800.000,00

3.01 "Realizzzazione nuovo 
parcheggio pubblico con recupero 

area ex maglificio Boglieti"
5.499.999,99 4.399.999,99 1.000.000,00

Ammesso con la 
determinazione n. 302 

del 01/02/2013

3.02 "Potenziamento stazioni rete 
bike sharing"

70.000,00 0,00 70.000,00

Ammesso con la 
determinazione n. 42 del 

01/02/2013
3.03 "valorizzazione e messa in 

sicurezza delle stazioni di valle e di 
monte della funicolare terrestre 

"Biella Piano - Biella Piazzo"
94.875,90 0,00 94.875,90

Ammesso con la det. 
563 del 12/11/2013

Intervento 4 "Riqualificazione 
spazio pubblico - Borgo del 

Vernato" 1.150.000,00 1.050.000,00 100.000,00
4.01 - Completamento Museo del 

territorio - Riqualificazione e arredo 
urbano Piazza Cossato"

684.510,55 0,00 684.510,55

Ammesso con la 
determinazione n. 42 del 

01/02/2013

4.02 riqualificazione 
pavimentazione, arredo urbano e 

sottoservizi via Quintino Sella 518.623,02 0,00 518.623,02

Ammesso con la 
determinazione n. 42 del 

01/02/2013 340.387,58 74.885,27 415.272,84 340.387,58 74.885,27 415.272,84 0,00

Ammesso con la 
presente

determinazione
Intervento 5 "Riqualificazione 
spazio pubblico - Borgo del 

Piazzo"
1.344.000,00 800.000,00 544.000,00

Intervento 5.01 Riqualificazione 
pavimentazione strada Giardini di 

Sotto
68.265,61 0,00 68.265,61

Ammesso con la 
determinazione n. 386 

24/09/2012 52.122,72 8.265,69 60.388,41 50.539,64 8.265,69 58.805,33 0,00

Ammesso con D.D. n. 
317 del 13/05/2014

5.03 riqualificazione 
pavimentazione. Arredo urbano e 

sottoservizi Corso del Piazzo e via 
Avogadro 624.623,22 0,00 624.623,22

Ammesso con la 
determinazione n. 42 del 

01/02/2013
400.887,88 88.195,33 489.083,21 400.887,88 88.195,33 489.083,21 0,00

Ammesso con la 
presente

determinazione

Intervento 5.02 Riqualificazione 
pavimentazione Costa S. 

Sebastiano
170.723,95 0,00 170.723,95

Ammesso con la 
determinazione n. 386 

24/09/2012 136.793,34 24.248,94 161.042,28 135.210,26 24.248,94 159.459,20 0,00

Ammesso con D.D. n. 
317 del 13/05/2014

Intervento 5.04 Riqualificazione 
arredo urbano e illuminazione 

artistica Piazza Cisterna e Piazzatta 
San Giacomo 144.308,11 144.308,11

Ammesso con la 
determinazione n. 302 

del 07/05/2014

Intervento 5.05 Riqualificazione 
pavimentazione Vicolo del Bellone

96.567,59 0,00 96.567,59

Ammesso con la 
determinazione n. 386 

24/09/2012 68.924,08 13.468,20 82.392,28 67.341,00 13.468,20 80.809,20 0,00

Ammesso con D.D. n. 
317 del 13/05/2014

Intervento 5.06 Riqualificazione 
giardino pubblico panoramico del 

Paizzo pertinenza di Palazzo 
Ferrero sede del centro serivizi per 

l'attivazione di imprese giovanili
199.935,36 79.140,00 120.795,36

Ammesso con la det. 
563 del 12/11/2013

Intervento 6 "Miglioramento 
della coesione sociale"

950.000,00 800.000,00 150.000,00
Intervento 6.01 Nuova sede Servizio 
Siciale Professionale Area Adulti e 

Anziani nell'ex Lavenderia del 
Vernato 141.531,05 141.531,05

Ammesso con la 
determinazione n. 448 

26/06/2014

Intervento 6.02 "Nuova sede 
servizio sociale professionale area 

minori presso ex Convento San 
Francesco"

766.250,00 616.250,00 150.000,00

Ammesso con la 
determinazione n. 314 

24/07/2013

Intervento 7 "Sostegno alle 
attività economiche" 710.400,00 500.000,00 210.400,00

Intervento 7.01 Interventi di 
sostegno alle PMI e promozione 

dell'imprenditorialità
660.000,00 500.000,00 160.000,00

Ammesso con la det. 
563 del 12/11/2013

Intervento 7,02 Centro Serivzi per 
l'attivazione di imprese giovanili

Intervento 8 "Realizzazione 
servizi urbani per la collettività 
e per le attività economiche"

130.000,00 80.000,00 50.000,00
8.01 "realizzazione connettività 

della rete comunale di fibre ottiche"
117.700,00 0,00 117.700,00

Ammesso con la 
determinazione n. 42 del 

01/02/2013

8.02 "Realizzazione oasi wi-fi negli 
spazi pubblici"

10.000,00 0,00 10.000,00

Ammesso con la 
determinazione n. 42 del 

01/02/2013

TOTALE 18.122.400,00 12.800.000,00 5.322.400,00 16.465.624,57 11.003.839,37 5.361.785,20 1.326.168,93 241.768,76 1.567.937,69 1.321.419,69 241.768,76 1.563.188,45 0,00

CONTRIBUTO POR 
FESR RESIDUO 1.796.160,63

CONTRIBUTO POR 
FESR RESIDUO 12.800.000,00

Asse III.  Linea di attività III.  2.2. 
Bando: “Riqualificazione aree degradate”

P.I.S.U   Rivitalizzazione econmica e qualificazione urbana tra il Piano ed il Piazzo"

INVESTIMENTO  AMMISSIBILE POST GARAINVESTIMENTO RICHIESTO POST GARAAMMSSIONE I° FASE AMMSSIONE II° FASE 
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VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE
IMPONIBIL

E
% IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

demolizione, nuova costruzione, ampliamento, 
manutenzione straordinaria, restauro conservativo, 
riqualificazione, ristrutturazione e recupero di edifici

424.117,44 21,00 89.064,66 513.182,10 424.117,44 21,00 89.064,66 513.182,10 336.560,38 22,00 74.043,28 410.603,66 336.560,38 22,00 74.043,28 410.603,66

demolizione, nuova costruzione, ampliamento, 
manutenzione straordinaria, restauro conservativo, 
riqualificazione, ristrutturazione e recupero di edifici

realizzazione  o ammodernamento di impianti e reti 
tecnologiche

3.422,16 10,00 342,22 3.764,38 3.422,16 10,00 342,22 3.764,38

accordi bonari 10.600,16 21,00 2.226,03 12.826,19

Progettaqzione (studi di fattibilità: progettazione 
preliminare. Def., esec., D.L. , siccurezza dei cantier, 

collaudi, ecc….)
3.827,20 22,00 841,98 4.669,18 3.827,20 22,00 841,98 4.669,18

progettazione art. 92 D.L. 163/2008 7.066,77 21,00 1.484,02 8.550,79

allacciamenti 1.385,57 21,00 290,97 1.676,54 1.385,57 21,00 290,97 1.676,54

TOTALE 446.592,10 93.407,90 540.000,00 427.539,60 89.697,85 518.623,02 340.387,58 22,00 74.885,27 415.272,84 340.387,58 22,00 74.885,27 415.272,84

quintino sella

 ammontare contributo POR FESR CONCESSO 0,00

ammontare risorse soggetto proponente 415.272,84

RICHIESTO POST GARA IINVESTIMENTO AMMESSO POST GARAIINVESTIMENTO RICHIESTO IINVESTIMENTO AMMESSO

Allegato I                                                                                                

Direzione Attività Produttive
Settore Interventi per la Competitività del Sistema Produttivo

Biella: rivitalizzazione economica e qualificazione urbana tra Piano ed il Piazzo

4.02 riqualificazione pavimentazione, arredo urbano e sottoservizi via Quintino Sella
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VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

demolizione, nuova costruzione, ampliamento, 
manutenzione straordinaria, restauro conservativo, 
riqualificazione, ristrutturazione e recupero di edifici

511.719,82 21,00 107.461,16 619.180,98 511.719,82 21,00 107.461,16 619.180,98 394706,73 22,00 86.835,48 481.542,21 394.706,73 22,00 86.835,48 481.542,21

demolizione, nuova costruzione, ampliamento, 
manutenzione straordinaria, restauro conservativo, 
riqualificazione, ristrutturazione e recupero di edifici

realizzazione  o ammodernamento di impianti e reti 
tecnologiche

3.486,98 10,00 348,70 3.835,68 3.486,98 21,00 732,27 4.219,25

Progettaqzione (studi di fattibilità: progettazione 
preliminare. Def., esec., D.L. , siccurezza dei cantier, 

collaudi, ecc….)
4.098,36 22,00 901,64 5.000,00 4.098,36 22,00 901,64 5.000,00

accordi bonari 12.773,72 21,00 2.682,48 15.456,20

progettazione art. 92 D.L. 163/2008 8.515,82 21,00 1.788,32 10.304,14

allacciamenti 1.010,74 21,00 212,26 1.223,00 1.010,74 21,00 212,26 1.223,00 2.082,79 22,00 458,21 2.541,00 2.082,79 22,00 458,21 2.541,00

TOTALE 537.507,08 112.492,92 650.000,00 516.217,54 624.623,22 400.887,88 88.195,33 489.083,21 400.887,88 489.083,21

 ammontare contributo POR FESR CONCESSO 0,00

ammontare risorse soggetto proponente 489.083,21

RICHIESTO POST GARA IINVESTIMENTO AMMESSO POST GARAIINVESTIMENTO RICHIESTO IINVESTIMENTO AMMESSO

Allegato II                                                                                                             

Direzione Attività Produttive
Settore Interventi per la Competitività del Sistema Produttivo

Biella: rivitalizzazione economica e qualificazione urbana tra Piano ed il Piazzo

5.03 riqualificazione pavimentazione. Arredo urbano e sottoservizi Corso del Piazzo e via Avogadro
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1600 
D.D. 8 settembre 2014, n. 573 
Art. 16 - II comma L.R. n. 9/1980. Realizzazione Piano Insediamenti Produttivi del Comune di 
Trinita' (CN). Approvazione del piano di restituzione.  
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 279-2119 del 21.01.2003 il Consiglio Regionale ha approvato, ai sensi della 
Legge Regionale n. 9 del 25.02.1980, il programma pluriennale ed il programma annuale di 
attuazione per l’anno 2002 relativo alle Aree Industriali Attrezzate, prevedendo, tra l’altro, la 
realizzazione del Piano insediamenti produttivi del Comune di Trinità, zona P 2.1; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 8 del 27.01.2003, ai sensi dell’art.1 della L.R. n. 9/1980, in 
relazione al Piano insediamenti produttivi del Comune di Trinità è stata individuata in € 
2.628.765,60 la spesa ammissibile a contributo regionale ed è stato riconosciuto un contributo pari a 
€ 2.103.012,48 pari all’80% dell’investimento; 
 
per l’acquisizione delle aree non è stato necessario utilizzare l’intera somma prevista,  pertanto il 
contributo regionale è stato ridefinito in € 2.097.866,11; 
 
allo stato attuale è già stata erogata al Comune di Trinità la somma di € 1.345.096,39, così ripartita: 
 
• in data 01/04/2003 € 622.321,50 per acquisizione terreni; 
• in data 30/07/2003 €   17.070,34 per saldo acquisizione terreni; 
• in data 05/07/2004 € 350.673,72 per opere di urbanizzazione; 
• in data 28/09/2005 € 355.030,83 per opere di urbanizzazione. 
 
Considerato che: 
 
con deliberazione n. 158 del 07/10/2009 la Giunta Comunale di Trinità ha approvato gli atti di 
contabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione delle opere in oggetto per un totale di € 
2.761.075,62 , superiore a quanto originariamente previsto, di cui € 799.239,80 per l’acquisizione 
delle aree e € 1.961.835,82 per le opere di urbanizzazione; 
 
con deliberazione n. 88 del 30/07/2014 la Giunta Comunale di Trinità ha dato atto di non procedere 
alla richiesta di erogazione del saldo del contributo spettante ed ha approvato il piano di restituzione 
all’Amministrazione Regionale del contributo già incassato, pari ad € 1.345.096,39, con le seguenti 
modalità: 
 
- €   20.000,00 entro il 31/12/2015 
- € 100.000,00 entro il 31/12/2016 
- € 200.000,00 entro il 31/12/2017 
- € 300.000,00 entro il 31/12/2018 
- € 350.000,00 entro il 31/12/2019 
- € 375.096,39 entro il 31/12/2020. 
 
 
Ritenuto che il piano di rientro possa essere approvato e che il Comune di Trinità, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 10 della L.R. n. 9/80 e dell’art.16 2° comma della L.R. 34/2004, 
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provvederà a restituire all’Amministrazione Regionale gli importi ottenuti a titolo di contributo con 
le modalità suddette; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
 
lo Statuto Regionale; 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
la legge regionale. n. 7/2001 e s.m.i., “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
la L.R.  n. 34 del 22 novembre 2004; 
la Legge regionale 5 febbraio2014, n. 1 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” 
l’articolo 16 della l.r. 34/2004 “Interventi per lo sviluppo di attività produttive”, il cui 2° comma fa 
salvi gli effetti prodotti e i rapporti giuridici sorti sulla base della L.R. n. 9/80 abrogata il 
10.12.2005; 
 

determina 
 
In relazione alla realizzazione del Piano insediamenti produttivi, zona P2.1 del Comune di Trinità: 
 
- di prendere atto della documentazione trasmessa dal Comune di Trinità; 
 
- di prendere atto della rinuncia da parte del Comune di Trinità al saldo ad essa spettante; 
 
- di stabilire che il contributo regionale di € 1.345.096,39, concesso al Comune di Trinità per 
l’acquisizione delle aree e la realizzazione delle opere di urbanizzazione del Piano suddetto, sia 
restituito alla Regione Piemonte, dal Comune medesimo, con le seguenti modalità: 
 
- €   20.000,00 entro il 31/12/2015 
- € 100.000,00 entro il 31/12/2016 
- € 200.000,00 entro il 31/12/2017 
- € 300.000,00 entro il 31/12/2018 
- € 350.000,00 entro il 31/12/2019 
- € 375.096,39 entro il 31/12/2020 
 
per un importo complessivo di € 1.345.096,39. 
 
Le predette somme dovranno essere versate dal Comune di Trinità tramite girofondo sul conto 
031930 intestato a Tesoreria Regione Piemonte e saranno accertate e introitate 
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dall’Amministrazione Regionale per € 20.000,00 sul cap. 38675/2015 e per le restanti quote sui 
corrispondenti capitoli dello stato di previsione dell’entrata per i relativi anni di competenza. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1600 
D.D. 8 settembre 2014, n. 574 
Art. 16 - II comma L.R. 34/2004 e L. R. n. 9/1980. Realizzazione Piano insediamenti produttivi 
in regione Ricogno, del Comune di Dronero (CN). Approvazione piano di restituzione. 
Entrata di euro 300.724,08 sul cap. 38675/2014. 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 97-32540 del 26.10.2000 il Consiglio Regionale ha approvato, ai sensi della 
Legge Regionale n. 9 del 25.02.1980, il programma pluriennale ed il programma annuale 2000 di 
attuazione relativo alle Aree Industriali Attrezzate, prevedendo, tra l’altro, la realizzazione del 
Piano insediamenti produttivi del Comune di Dronero, in regione Ricogno; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 209 del 29.11.2000, ai sensi dell’art.1 della L.R. n. 9/1980, è 
stata individuata in € 1.262.197,21 (L. 2.443.954.600) la spesa ammissibile a contributo regionale 
ed è stato riconosciuto un contributo pari a € 1.009.757,49 (L.1.955.163.680) pari all’80% 
dell’investimento; 
 
allo stato attuale è già stata erogata al Comune di Dronero la somma di € 784.106,69, così ripartita: 
 
• in data 12/12/2005 € 145.322,30 per acquisizione terreni; 
• in data 23/01/2007 € 141.732,07 per opere di urbanizzazione; 
• in data 10/04/2007 € 285.645,80 per acquisizione terreni; 
• in data 14/04/2010 € 211.406,52 per opere di urbanizzazione e saldo acquisizione terreni. 
 
Considerato che: 
 
i lavori sono stati ultimati e la spesa complessiva sostenuta dal Comune di Dronero per la 
realizzazione del Piano insediamenti produttivi in regione Ricogno, ammonta a complessivi € 
1.253.016,98 di cui l’80% pari a € 1.002.413,59 è a carico della Regione Piemonte; 
 
 il saldo spettante al Comune pari ad € 218.306,90, a fronte di un contributo complessivo di € 
1.002.413,59, è in fase di liquidazione; 
 
con nota n. 6127 del 15/05/2012 il Comune di Dronero, nel richiedere il saldo del contributo, ha 
trasmesso gli atti di contabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione delle opere in oggetto; 
 
con deliberazione n. 56 del 30/03/2012 la Giunta Comunale di Dronero ha approvato il piano 
finanziario e la quota annuale da restituire all’Amministrazione Regionale in dieci annualità di € 
100.241,36 a partire dall’anno 2012. 
 
Ritenuto che con lettera protocollo n. 9019 del 25/07/2014, il Comune di Dronero ha confermato il 
suddetto piano rendendosi disponibile alla restituzione entro il 31/12/2014 dell’importo di € 
300.724,08 pari alla somma delle rate 2012-2013-2014 così come originariamente previsto dal 
Comune stesso. 
 
Ritenuto inoltre che il piano di rientro possa essere approvato così come modificato da ultimo con 
lettera protocollo n. 9019 del 25/07/2014 e che il Comune di Dronero, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 10 della L.R. n. 9/80 e dell’art. 16 2° comma della L.R. 34/2004, provvederà a 
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restituire all’Amministrazione Regionale gli importi ottenuti a titolo di contributo con le modalità 
indicate nel dispositivo della presente determinazione. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
 
lo Statuto Regionale; 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
la legge regionale. n. 7/2001 e s.m.i., “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
la L.R.  n. 34 del 22 novembre 2004; 
la Legge regionale 5 febbraio2014, n. 1 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” 
l’articolo 16 della l.r. 34/2004 “Interventi per lo sviluppo di attività produttive”, il cui 2° comma fa 
salvi gli effetti prodotti e i rapporti giuridici sorti sulla base della L.R. n. 9/80 abrogata il 
10.12.2005; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n 2-7055 del 27/01/2014  di assegnazione delle risorse 
finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-
2016; 
 

determina 
 
- di prendere atto della documentazione trasmessa dal Comune di Dronero; 
 
- di stabilire che il contributo regionale di € 1.002.413,59, concesso al Comune di Dronero per 
l’acquisizione delle aree e la realizzazione delle opere di urbanizzazione del Piano insediamenti 
produttivi in regione Ricogno, sia restituito alla Regione Piemonte, dal Comune medesimo, con le 
seguenti modalità: 
 
- € 300.724,08 entro il 31/12/2014 
- € 100.241,36 entro il 31/12/2015 
- € 100.241,36 entro il 31/12/2016 
- € 100.241,36 entro il 31/12/2017 
- € 100.241,36 entro il 31/12/2018 
- € 100.241,36 entro il 31/12/2019 
- € 100.241,36 entro il 31/12/2020 
- € 100.241,36 entro il 31/12/2021 
 
per un importo complessivo di € 1.002.413,59. 
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Le predette somme dovranno essere versate dal Comune di Dronero tramite girofondo sul conto 
031930 intestato a Tesoreria Regione Piemonte e saranno accertate e introitate 
dall’Amministrazione Regionale per € 300.724,08 sul cap. 38675/2014 e per le restanti quote sui 
corrispondenti capitoli dello stato di previsione dell’entrata per i relativi anni di competenza. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 9 settembre 2014, n. 575 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora LUCA MANUELA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di  LUCA MANUELA (Prot. 9753/DB16.03 in data 02.09.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza LUCA MANUELA dichiarava di aver svolto un periodo di apprendistato della 
durata prevista dal CCNL di categoria seguito da un periodo di attività lavorativa qualificata della 
durata di 1 anno, a tempo pieno, in qualità di dipendente presso le seguenti imprese di acconciatura: 
S.N.C. DIFFUSION DI AMERIO, MICCOLI, BIGA -  S.A.S. CREATIVE DI LA PORTA A. & 
C.; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
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l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, cedolini sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere LUCA MANUELA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 1 
lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 9 settembre 2014, n. 576 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora PIACENTINI ISABELLA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di PIACENTINI ISABELLA (Prot. 9411/DB16.03 in data 14/08/2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza PIACENTINI ISABELLA dichiarava di aver svolto un periodo di 
apprendistato della durata prevista dal CCLN di categoria, da luglio 2007 a luglio 2011, seguito da 
un periodo di attività lavorativa qualifica, a tempo pieno, della durata di un anno presso impresa del 
settore acconciatura/estetica (SNC BLG DI LA MANCUSA LUIGI & C. REA CF 08428860012);  
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
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l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, cedolini e dichiarazione sostitutiva atto di notorietà del direttore tecnico in ordine 
alle mansioni svolte dall’istante presso la ditta SNC BLG DI LA MANCUSA LUIGI in qualità di 
acconciatrice qualificata sono presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo 
e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere PIACENTINI ISABELLA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 12 settembre 2014, n. 584 
POR FESR 2007/2013 a titolo dell'obiettivo "Competitivita' ed occupazione": Asse III - 
Attivita' III.2.2 - "Riqualificazione aree degradate": Progetti Integrati di Sviluppo Urbano 
(PISU) - "Ospedale Sant'Andrea". Rideterminazione del quadro economico per la 
realizzazione degli interventi codd. b.1, b.2 b.4. Beneficiario: Comune di Vercelli. 
 
Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 (Riqualificazione aree degradate) 
di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati livelli di 
degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione con il 
contesto urbano. 
 
Con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti generali 
di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando alla 
Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti necessari 
per attivare la misura stabilendo altresì una dotazione finanziaria di € 110.000.000,00. 
 
Verificato che con determinazione n. 265 del 11/10/2010: 
- è stato approvato il disciplinare (e tutti i relativi allegati), per l’accesso ai contributi finalizzati a 
sostenere interventi di – “riqualiuficazione delle aree degradate” attività III.2.2 – Asse III – del 
2007/2013 finanziato dal POR FESR, per la promozione di proposte di riqualificazione di aree 
degradate in ambiti urbani dei Comuni capoluogo di Provincia. Il disciplinare suddetto regolamenta 
in particolare: 
- i soggetti e le tipologie di intervento che potranno essere finanziate; 
- le modalità di presentazione e di selezione dei PISU; 
- le modalità di accesso ai predetti contributi, le modalità di quantificazione ed erogazione di tali 
contributi e di rendicontazione delle spese ammissibili, gli adempimenti a carico dei beneficiari dei 
contributi in  ordine alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture da parte del 
medesimo, gli obblighi e vincoli cui i beneficiari sono tenuti a conformarsi, i controlli ed il 
monitoraggio degli interventi ammessi a contributo nonché casi e modalità di revoca dei contributi. 
- si è dato atto che alla copertura finanziaria della dotazione di € 90.000.000,00 si farà fronte 
mediante le risorse stanziate per il finanziamento del Programma operativo regionale FESR 
2007/2013 dell’UPB DB1602 come previsto dalla l.r 15/2010 Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2010 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012 d dalla l.r. 18/2010 
Assestamento di bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e disposizioni finanziarie; tali 
risorse verranno impegnate in base alle effettive esigenze, con successive determinazioni; 
 
in data 8 novembre 2012 prot. n.16002 il Comune di Vercelli ha presentato il dossier di candidatura 
relativo al progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato "Ex Ospedale Sant'Andrea”. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 392 del  3/10/2011 si è disposta l’ammissione a finanziamento, 
a valere sul Programma operativo regionale FESR 2007-2013 di dodici interventi, così strutturati: 
- investimento complessivo € 28.728.095,79; 
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- finanziamento massimo concedibile a valer sul POR FESR 2007/2013 € 12.800.000,00; 
- risorse soggetto proponente € 15.928.095,79. 
 
Verificato che Il suddetto disciplinare regolamenta:  
- i soggetti e le tipologie di intervento che potranno essere finanziate; 
- le modalità di presentazione e di selezione dei PISU; 
- le modalità di accesso ai predetti contributi, le modalità di quantificazione ed erogazione di tali 
contributi e di rendicontazione delle spese ammissibili, gli adempimenti a carico dei beneficiari dei 
contributi in ordine alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture da parte del 
medesimo, gli obblighi e vincoli   i beneficiari sono tenuti a conformarsi, i controlli ed il 
monitoraggio degli interventi ammessi a contributo nonché casi e modalità  di revoca dei contributi; 
 
Considerato che:  
- in data 20/02/2012 è stata firmata la convezione Rep. 16651, tra Regione Piemonte e Comune di 
Vercelli avente per oggetto la realizzazione del Pisu denominato “Ex Ospedale Sant'Andrea”; nella 
convezione sopra citata all’art. 4 è prevista la presentazione del progetto definitivo di ogni 
intervento incluso nel Pisu, per la conseguente ammissione da parte della Direzione Attività 
Produttive. 
 
- con determinazione dirigenziale n. 86 del 01/03/2013 sono stati ammessi gli interventi 
denominati: 
• intervento B.1 - "Ex Macello - recupero edifici"; 
• Intervento Intervento B.2 - "l'Ex Padiglione 18 - restauro conservativo" - Intervento E.1 (lotto 1) 
- La Piazza: gli spazi aperti": 
• Intervento B.3 - Biblioteca Civica - lotto I: "consolidamento statico ex Farmacia, realizzazione 
ludoteca e restauro delle facciate"  
• intervento B.4 - "Ex MONASTERO di San Pietro Martire: restauro conservativo"; 
• Intervento E.1 (lotto 2) – “La Piazza: gli spazi aperti”; 
 
Atteso che il comune di di Vercelli ha comunicato le risultanze delle procedure di appalto dei lavori 
limitatamente agli interventi codd. B.1 B.2 e B.4 ammessi a contribuzione con determina n. 86 del 
01/03/2013 e più specificatamente: 
- Intervento B.1 - "Ex Macello - recupero edifici"; 
- Intervento Intervento B.2 - "l'Ex Padiglione 18 - restauro conservativo" - Intervento E.1 (lotto 1) 
- La Piazza: gli spazi aperti"; 
- Intervento B.4 - "Ex MONASTERO di San Pietro Martire: restauro conservativo"; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

determina 
 
Ai fini dell’attuazione dell’attività III.2.2 - "Riqualificazione aree degradate" di cui all’Asse III del 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013, del Programma integrato di sviluppo urbano (P.I.S.U.) del Comune di 
Vercelli denominato “Ospedale di Sant’Andrea” (allegato A) di procedere alla rideterminazione 
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degli investimenti ammessi con determinazione n. 86 del 01/03/2013, a seguito degli esiti delle 
procedure d’appalto dei lavori come di seguito indicato: 
- Intervento B.1 - "Ex Macello - recupero edifici"; come da quadro economico di cui all’allegato 
I)  che costituisce parte integrante della presente determinazione 
� Intervento Intervento B.2 - "l'Ex Padiglione 18 - restauro conservativo" - Intervento E.1 (lotto 1) 
- La Piazza: gli spazi aperti", come da quadro economico di cui all’allegato II)  che costituisce parte 
integrante della presente determinazione; 
- Intervento B.4 - "Ex MONASTERO di San Pietro Martire: restauro conservativo"; come da 
quadro economico di cui all’allegato III)  che costituisce parte integrante della presente 
determinazione 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art..5 della l.r. 22/2010 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
 

Allegato 
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Alleagto A

TITOLO INTERVENTO AMMONTARE
INVESTIMENTO TOTALE

AMMONTARE
CONTRIBUTO POR FESR

AMMONTARE RISORSE 
SOGGETTO PROPONENTE

AMMONTARE
INVESTIMENTO

TOTALE

AMMONTARE
CONTRIBUTO POR 

FESR

AMMONTARE RISORSE 
SOGGETTO PROPONENTE DETERMINAZ. IMPONIBILE IVA TOTALE IMPONIBILE IVA TOTALE

AMMONTARE
CONTRIBUTO POR 

FESR
DETERMINAZ.

Intervento a.1
Adeguamento reti tecnologiche

Intervento a.2
La galleria commerciale

Intervento b.1
Ex Macello – Recupero edifici

1.600.000,00 1.280.000,00 320.000,00 1.594.650,10 1.275.720,08 318.930,02

Ammesso con la 
determinazione n. 86 

01/03/2013 1.101.122,90 121.174,89 1.222.297,79 1.101.122,90 121.174,89 1.222.297,79 977.838,23

Ammesso con la 
presente

determinazione

Intervento b.2 
Ex padiglione 18 – Restauro 
conservativo - Intervento E.1 
(LOTTO1) - La piazza glispazi 
aperti

3.437.331,00 2.613.893,84 823.437,16 5.557.903,92 4.446.323,14 1.111.580,78

Ammesso con la 
determinazione n. 86 

01/03/2013

3.780.770,38 412.386,20 4.193.156,59 3.780.770,38 412.386,20 4.193.156,59 3.354.525,27

Ammesso con la 
presente

determinazione

Intervento b.3 
La Biblioteca Civica lotto 1 - 
Restauro

3.315.396,28 2.652.317,02 663.079,26 4.517.680,51 3.614.144,41 903.536,10

Ammesso con la 
determinazione n. 86 

01/03/2013

Intervento b.4 
San Pietro Martire – Restauro 
conservativo

3.727.977,00 2.982.381,60 745.595,40 3.719.320,75 2.975.456,60 743.864,15

Ammesso con la 
determinazione n. 86 

01/03/2013 2.590.186,42 286.514,06 2.876.700,48 2.590.186,42 286.514,06 2.876.700,48 2.301.360,38

Ammesso con la 
presente

determinazione

Intervento c.1
 Biblioteca civica – La 
Ludoteca

Intervento d.1 SE.CO.ME.U.S. – 
Servizio ultimo miglio

Intervento e.1. lotto 1
La piazza

3.176.114,18 2.540.891,34 635.222,84 723.091,48 578.473,19 144.618,30

Ammesso con la 
determinazione n. 86 

01/03/2013

Intervento e.1. lotto 2
Il parcheggio (Pr. Fin.)

Intervento e.2
Ex Macello –  I laboratori 
musicali

Intervento f.1
ex Padiglione 18 – La vetrina 
del territorio
Intervento g.1
San Pietro Martire – I laboratori

TOTALE 15.256.818,46 12.069.483,80 3.187.334,66 16.112.646,76 12.890.117,42 3.222.529,35 7.472.079,70 820.075,15 8.292.154,86 7.472.079,70 820.075,15 8.292.154,86 6.633.723,88

CONTRIBUTO POR 
FESR RESIDUO 6.166.276,12

Asse III.  Linea di attività III.  2.2. 
Bando: “Riqualificazione aree degradate”

P.I.S.U   Rivitalizzazione econmica e qualificazione urbana tra il Piano ed il Piazzo"

INVESTIMENTO  AMMISSIBILE POST GARAINVESTIMENTO RICHIESTO POST GARAAMMSSIONE I° FASE AMMSSIONE II° FASE 

Settore Riqualificazione e Sviluppo del Territorio pagina 1di 1 Direzione Attività Produttive
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980334,5636 Allegato I

DEFINTIVO

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE, NUOVA COSTRUZIONE, 
AMPLIAMENTO, MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA, RESTAURO CONSERVATIVO, 
RIQUALIFICAZIONE, RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI 

1.292.754,14 10,00 129.275,41 1.422.029,55 1.292.754,14 10,00 129.275,41 1.422.029,55 980.334,56 10,00 98.033,46 1.078.368,02 980.334,56 10,00 98.033,46 1.078.368,02

sistemazione aree degradate ed allestimento di spazi 
esterni, comprese le opere di urbanizzazione 

strettamente necessarie alla funzionalità dell'area
11.000,00 10,00 1.100,00 12.100,00 11.000,00 10,00 1.100,00 12.100,00 11.000,00 10,00 1.100,00 12.100,00 11.000,00 10,00 1.100,00 12.100,00

realizzazione e ammodernamento impianti e reti 
tecnologiche

acquisto di macchinari, attrezzature e arredi - purchè 
inventariabili e strettamente funzionali agli interventi

IVA

Progettazione IVA 21%* 124.727,72 21,00 26.192,82 150.920,54 124.727,72 21,00 26.192,82 150.920,54 100.188,34 22,00 22.041,43 122.229,77 100.188,34 22,00 22.041,43 122.229,77

progettazione IVA 21%

Progettazione IVA 10 ***

pubblicitàVVFF viliganza LLPP 9.600,00 9.600,00 9.600,00 9.600,00 9.600,00 9.600,00 9.600,00 9.600,00

altre voci QTE 83.349,90 83.349,90

attività di comunicazione, promozione territoriale, 
animazione economica ed accompagnamento sociale

TOTALE 1.521.431,76 156.568,24 1.678.000,00 1.438.081,86 156.568,24 1.594.650,10 1.101.122,90 121.174,89 1.222.297,79 1.101.122,90 121.174,89 1.222.297,79

 ammontare contributo POR FESR CONCESSO 1.275.720,08

ammontare risorse soggetto proponente 318.930,02

 ammontare contributo POR FESR CONCESSO 
POST GARA 977.838,23

ammontare risorse soggetto proponente post 
gara 244.459,56

 economie contributo POR FESR POST GARA 297.881,84

IINVESTIMENTO RICHIESTO POST GARA IINVESTIMENTO AMMESSO POST GARA

ammesso a contributo FESR 

IINVESTIMENTO RICHIESTO IINVESTIMENTO AMMESSO

Asse III - Attività III.2.2: "Ex Ospedale Sant'Andrea"    Intervento 
B.1 - "Ex Macello - recupero edifici"
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Allegato II
DEFINTIVO

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE, NUOVA COSTRUZIONE, 
AMPLIAMENTO, MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA, RESTAURO 
CONSERVATIVO, RIQUALIFICAZIONE, 

RISTRUTTURAZIONE E RECUPERO EDIFICI 
lotto 01 + intervento ex 18

4.460.768,21 10,00 446.076,82 4.906.845,03 4.460.768,21 10,00 446.076,82 4.906.845,03 3.344.156,75 10,00 334.415,68 3.678.572,43 3.344.156,75 10,00 334.415,68 3.678.572,43

sistemazione aree degradate ed allestimento di 
spazi esterni, comprese le opere di 

urbanizzazione strettamente necessarie alla 
funzionalità dell'area

23.562,27 10,00 2.356,23 25.918,50 23.562,27 10,00 2.356,23 25.918,50 23.562,27 10,00 2.356,23 25.918,50 23.562,27 10,00 2.356,23 25.918,50

Progettazione IVA 21%* iva esclusa 558.946,15 21,00 117.378,69 676.324,84 459.330,90 21,00 96.459,49 555.790,39 343.701,36 22,00 75.614,30 419.315,66 343.701,36 22,00 75.614,30 419.315,66

progettazione ESCLUSA 7.800,00 0,00 0,00 7.800,00

progettazione 20% 34.283,38 20,00 6.856,68 41.140,06

altre vosi QTE 228.654,63 228.654,63

pubblicità (iva compresa) 10.350,00 10.350,00 10.350,00 10.350,00 10.350,00 10.350,00 10.350,00 10.350,00

attività di comunicazione, promozione territoriale, 
animazione economica ed accompagnamento 

sociale
59.000,00 59.000,00 59.000,00 59.000,00 59.000,00 59.000,00 59.000,00 59.000,00

TOTALE 5.383.364,64 572.668,42 5.956.033,06 5.013.011,38 544.892,54 5.557.903,92 3.780.770,38 412.386,20 4.193.156,59 3.780.770,38 412.386,20 4.193.156,59

 ammontare contributo POR FESR 
CONCESSO 4.446.323,14

ammontare risorse soggetto proponente 1.111.580,78

 ammontare contributo POR FESR 
CONCESSO POST GARA 3.354.525,27

ammontare risorse soggetto proponente post 
gara 838.631,32

economie POR FESR post gara 1.091.797,86

INVESTIMENTO RICHIESTO POST GARA INVESTIMENTO AMMESSO POST GARA

           Asse III - Attività III.2.2: "Ex Ospedale Sant'Andrea"
        Intervento B.2 - "l'Ex Padiglione 18 - restauro conservativo" -  Intervento E.1 (lotto 1)- La Piazza: gli spazi aperti - 

ammesso a contributo FESR 

INVESTIMENTO RICHIESTO INVESTIMENTO AMMESSO
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Allegato III

DEFINTIVO

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE, NUOVA COSTRUZIONE, 
AMPLIAMENTO, MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA, RESTAURO CONSERVATIVO, 
RIQUALIFICAZIONE, RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI 

3.095.439,05 10,00 309.543,91 3.404.982,96 3.095.439,05 10,00 309.543,91 3.404.982,96 2.336.391,30 10,00 233.639,13 2.570.030,43 2.336.391,30 10,00 233.639,13 2.570.030,43

sistemazione aree degradate ed allestimento di spazi 
esterni, comprese le opere di urbanizzazione 

strettamente necessarie alla funzionalità dell'area
10.000,00 10,00 1.000,00 11.000,00 10.000,00 10,00 1.000,00 11.000,00 10.000,00 10,00 1.000,00 11.000,00 10.000,00 10,00 1.000,00 11.000,00

realizzazione e ammodernamento impianti e reti 
tecnologiche

0,00 10,00 0,00 0,00 0,00 10,00 0,00 0,00

acquisto di macchinari, attrezzature e arredi - purchè 
inventariabili e strettamente funzionali agli interventi

IVA

Progettazione IVA 21%* 239.452,72 21,00 50.285,07 289.737,79 239.452,72 21,00 50.285,07 289.737,79 235.795,12 22,00 51.874,93 287.670,05 235.795,12 22,00 51.874,93 287.670,05

progettazione IVA ESCLUSA 5.600,00 0,00 0,00 5.600,00 5.600,00 0,00 0,00 5.600,00

altre voci QTE 160.679,25 160.679,25

pubblicità 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00

attività di comunicazione, promozione territoriale, 
animazione economica ed accompagnamento sociale

0,00

TOTALE 3.519.171,02 360.828,98 3.880.000,00 3.358.491,77 360.828,98 3.719.320,75 2.590.186,42 286.514,06 2.876.700,48 2.590.186,42 286.514,06 2.876.700,48

 ammontare contributo POR FESR CONCESSO 2.975.456,60

ammontare risorse soggetto proponente 743.864,15

 ammontare contributo POR FESR CONCESSO 
POST GARA 2.301.360,38

ammontare risorse soggetto proponente post 
gara 575.340,10

ECONOMIE POR FESR POST GARA 674.096,21

IINVESTIMENTO RICHIESTO POST GARA INVESTIMENTO AMMESSO POST GARA

ammesso a contributo FESR 

IINVESTIMENTO RICHIESTO IINVESTIMENTO AMMESSO

           Asse III - Attività III.2.2: "Ex Ospedale Sant'Andrea"
Intervento B.4 - "Ex MONASTERO di San Pietro Martire: restauro conservativo"
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 15 settembre 2014, n. 585 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora STOICA DIANA MARIA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di STOICA  DIANA  MARIA (prot. n. 9760 db 16.03 del  02/09/2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
della durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della 
l.r.54/92); 
 
con suddetta istanza STOICA  DIANA  MARIA dichiarava di aver svolto un periodo di 
apprendistato della durata prevista dal CCNL  presso imprese di estetista, da novembre 2004 a 
maggio 2010, seguito da 1 anno di attività lavorativa qualificata in qualità di associato nella ditta 
FISIOFORM di GRISI Chiara -(omissis); 
 
atteso che: 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto: 
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
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da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini, contratto di associazione in partecipazione, dichiarazione del direttore 
tecnico estetista della ditta FISIOFORM in ordine all’attività svolta dall’istante) sono conservati 
presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere STOICA DIANA MARIA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 15 settembre 2014, n. 586 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. PASTORE TROSSELLO ALICE. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di PASTORE TROSSELLO ALICE (prot. n. 9567 del 25/8/2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
considerato che  
 
PASTORE TROSSELLO ALICE è titolare della ditta BORA BORA SUN CASELLE SAS (REA 
TO 1139322) iscritta con la qualifica di piccolo imprenditore (sezione speciale), dal 6/9/2011 
svolgente attività di centro estetico sotto la direzione tecnica di Madoglio Fiorenza e di altri direttori 
tecnici estetisti;  
 
in data 3.9.2014 erano richiesti al Suap di Caselle i nominativi dei direttori tecnici estetisti designati 
con apposta segnalazione di inizio attività e successive comunicazioni operanti nella ditta BORA 
BORA SUN; 
 
atteso che: 
 
La qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto da: 
a) di un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
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da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato 1=>, legittimato all' <=1 esercizio dell'attività di estetista, oppure 
una impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso 
un'impresa di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive 
modificazioni ed integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e 
seguita da appositi corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi 
delle cognizioni pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, Certificato di iscrizione INAIL, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del 
Direttore tecnico MADOGLIO in ordine alle mansioni svolte dall’istante sono conservati presso la 
Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere PASTORE TROSSELLO ALICE (omissis) al corso di formazione teorica della durata 
di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
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Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 15 settembre 2014, n. 587 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. WANG LIN. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di WANG LIN (Prot. 9790/DB 16.03 in data 03/09/2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che con suddetta istanza WANG  LIN dichiarava di essere titolare della omonima ditta 
individuale WANG LIN (REA TO-1140131) iscritta con la qualifica di piccolo imprenditore 
(sezione speciale) dal 19/04/2011 svolgente attività di acconciatore sotto la direzione tecnica di 
personale in possesso di abilitazione professionale, ZAGARIA GIUSEPPE e TAMOUCHE MINA;  
 
acquisita in data 03/09/2014 apposita comunicazione dell’ufficio Suap di Torino relativa alla 
direzione tecnica nell’impresa comunicata attraverso la Segnalazione di inizio attività (SCIA) dalla 
ditta WANG  LIN; 
 
atteso che per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 
174/2005 occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un 
esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
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l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, Certificato INAIL, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del direttore tecnico 
acconciatore TAMOUCHE MINA in ordine alle mansioni svolte dall’istante, comunicazione Suap 
relativa alla nomina del direttore tecnico) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- 
Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere WANG  LIN (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 1 lettera 
b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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Codice DB1603 
D.D. 15 settembre 2014, n. 588 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. MONTERISI GIANLUCA.  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di MONTERISI GIANLUCA (Prot. 10080/ DB 1603 in data 9.9.2014)  volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
della durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della 
l.r.54/92); 
 
considerato che  
MONTERISI GIANLUCA è titolare della ditta individuale MONTERISI GIANLUCA (REA TO 
1131315) iscritta con la qualifica di piccolo imprenditore (sezione speciale) dal 10.01.2011 
svolgente attività di gestione solarium e centro estetico sotto la direzione tecnica di SOLE 
FELICINA DANIELA;  
 
è stata richiesta in data 10.9.2014 al Suap di Moncalieri informativa relativa alla direzione tecnica 
assunta nella ditta MONTERISI GIANLUCA e comunicata al medesimo sportello attraverso la 
SCIA e successive comunicazioni; 
 
atteso che: 
La qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto da: 
a) di un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
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b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato, legittimato all' esercizio dell'attività di estetista, oppure una 
impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa 
di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed 
integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e seguita da appositi 
corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni 
pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, Certificato assicurazione INAIL, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del 
Direttore tecnico estetista in ordine alle mansioni svolte dall’istante) sono conservati presso la 
Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere MONTERISI GIANLUCA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 15 settembre 2014, n. 589 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. MARCHETTI DEBORAH. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di MARCHETTI  DEBORAH (Prot. 10079/DB16.03 in data 9.9.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza MARCHETTI  DEBORAH dichiarava di aver svolto un periodo di 
apprendistato della durata prevista dal CCNL di categoria seguito da un periodo di attività 
lavorativa qualificata della durata di 1 anno, effettuato nell’arco di due, a tempo pieno, in qualità di 
dipendente presso imprese di acconciatura; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, cedolini sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere MARCHETTI DEBORAH (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 15 settembre 2014, n. 590 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora ANTENUCCI ERIKA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di ANTENUCCI ERIKA (Prot. 9565/DB 16.03 in data 25/8/2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza ANTENUCCI ERIKA dichiarava di aver svolto un periodo di attività 
lavorativa qualificata, a tempo pieno, da gennaio 2008 ancora in essere, presso impresa del settore 
Acconciatura; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, buste paga sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere ANTENUCCI ERIKA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 15 settembre 2014, n. 591 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. FRATESTEFANO VALENTINA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1, prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai corsi 
di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la struttura 
regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di attività 
lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di FRATESTEFANO VALENTINA (prot. n. 10197/DB 1603 
dell’11.09.2014)volta a ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al 
corso di formazione teorica della durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, 
comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
con suddetta istanza FRATESTEFANO VALENTINA dichiarava di aver svolto un periodo di 
apprendistato della durata prevista dal CCNL  seguito da 1 anno di attività lavorativa qualificata in 
qualità di dipendente, a tempo pieno; 
 
atteso che: 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto: 
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
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5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, cedolini sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere FRATESTEFANO VALENTINA (omissis) al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 15 settembre 2014, n. 592 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. DAMBROSIO TERESITA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di DAMBROSIO TERESITA (prot. n. 10045 DB 1603 del 09.09.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
della durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della 
l.r.54/92); 
 
considerato che: 
DAMBROSIO TERESITA è titolare della ditta CENTRO ESTETICO BEAUTY DI CALVI 
STEFANIA E DAMBROSIO TERESITA (REA N. TO 959223) iscritta con la qualifica di impresa 
artigiana (sezione speciale) dal 01.01.2002 svolgente attività di Estetica;  
 
atteso che: 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto: 
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato 1=>, legittimato all' <=1 esercizio dell'attività di estetista, oppure 
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una impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso 
un'impresa di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive 
modificazioni ed integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e 
seguita da appositi corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi 
delle cognizioni pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà della Direttrice tecnica CALVI in 
ordine alle mansioni svolte dalla richiedente sono conservati presso la Direzione Attività produttive- 
Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere DAMBROSIO TERESITA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 17 settembre 2014, n. 597 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. GALLUCCI SIMONE. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di GALLUCCI SIMONE (Prot. 10275/DB16.03 in data 15.09.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza GALLUCCI SIMONE dichiarava di aver svolto un periodo di attività 
lavorativa qualificata della durata di 3 anni, a tempo pieno (effettuato nell’arco di 5 anni) in qualità 
di familiare coadiuvante presso l’impresa di acconciatura GALLUCI FRANCESCO; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono conservati 
presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere GALLUCCI SIMONE (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 17 settembre 2014, n. 598 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. GERIA CINZIA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di GERIA CINZIA (Prot. 10272/DB16.03 in data 15.09.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
considerato che GERIA CINZIA ha dimostrato  di aver svolto un periodo di apprendistato della 
durata prevista dal CCNL di categoria seguito da un periodo di attività lavorativa qualificata della 
durata di 1 anno a tempo pieno (effettuata nell’arco di 2 anni) in qualità di dipendente presso 
imprese di acconciatura; 
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l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere GERIA CINZIA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 1 
lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 17 settembre 2014, n. 599 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. MACARIO FRANCESCA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di MACARIO FRANCESCA (Prot. 9190/DB16.03 in data 07.08.20142014) volta 
a ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione 
teorica di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza dichiarava di aver svolto un periodo di apprendistato della durata prevista dal 
CCNL di categoria seguito da un periodo di attività lavorativa qualificata della durata di 1 anno, a 
tempo pieno, in qualità di dipendente presso imprese di acconciatura; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
in data 15.09.2014 MACARIO FRANCESCA produceva ulteriore documentazione, in particolare il 
cedolino paga relativo al mese di maggio 2012, come richiesto alla medesima istante in data 
29.08.2014 Prot. 9677/DB 1603; 
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l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini paga) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere MACARIO FRANCESCA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 17 settembre 2014, n. 600 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. SCALCO ROBERTA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di SCALCO ROBERTA (Prot. 10265/DB16.03 in data 15.09.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza SCALCO ROBERTA dichiarava di aver svolto un periodo di attività lavorativa 
qualificata della durata di 3 anni, a tempo pieno (effettuato nell’arco di 5 anni) in qualità 
dipendente, presso l’impresa di acconciatura CHIARONI  SANDRA (Pos.  Inps 070152978); 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, cedolini sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere SCALCO ROBERTA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 
1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 17 settembre 2014, n. 601 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. TRIUNFO ANNA.  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di TRIUNFO ANNA (Prot. 10047/DB16.03 in data 09.09.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza TRIUNFO ANNA dichiarava di aver svolto un periodo di attività lavorativa 
qualificata della durata di 3 anni, a tempo pieno (effettuato nell’arco di 5 anni) in qualità di 
dipendente presso imprese di acconciatura;  
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

780



dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, cedolini, contratti di lavoro, estratto del Centro per l’impiego di Cirie’ sono 
conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina 
dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere TRIUNFO ANNA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 1 
lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 17 settembre 2014, n. 602 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. VACCHIERO LUISA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di VACCHIERO LUISA (Prot. 10283/DB 1603 in data 15.09.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza VACCHIERO LUISA dichiarava di aver svolto un periodo di apprendistato 
della durata prevista dal CCNL di categoria seguito da un periodo di attività lavorativa qualificata 
della durata di 1 anno a tempo pieno (effettuata nell’arco di 2 anni), in qualità di dipendente presso 
l’impresa di acconciatura ROSS QUICK di MOTTO ROS ROSELLA E GABRIELE ROSANNA 
ROS (Pos. INPS 8128939183/02); 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere VACCHIERO LUISA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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Codice DB1603 
D.D. 17 settembre 2014, n. 603 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. VELATTA VALENTINA.  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di VELATTA VALENTINA (Prot. 10260DB/1603 in data 15.09.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza VELATTA VALENTINA dichiarava di aver svolto un periodo di 
apprendistato della durata prevista dal CCNL di categoria seguito da un periodo di attività 
lavorativa qualificata della durata di 1 anno a tempo pieno (effettuata nell’arco di 2 anni), in qualità 
di dipendente presso l’impresa di acconciatura GRANIERI MARCELLA (Pos. INPS 5207259367); 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
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l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere VELATTA VALENTINA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 17 settembre 2014, n. 604 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. ZOTAJ VALBONA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di ZOTAJ VALBONA (Prot. 9051/DB16.03 in data 05.08.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza ZOTAJ VALBONA dichiarava di aver svolto un periodo di apprendistato della 
durata prevista dal CCNL di categoria seguito da un periodo di attività lavorativa qualificata della 
durata di 1 anno, a tempo pieno, in qualità di dipendente presso imprese di acconciatura; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
in data 15 settembre 2014 ZOTAJ VALBONA integrava l’istanza come richiesto alla medesima 
(Prot. 10066/DB1603 del 08.09.2014) producendo il cedolino paga del mese di giugno 2010 
attestante l’inquadramento al 3° livello del CCNL di categoria; 
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l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, cedolini sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere ZOTAJ VALBONA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 1 
lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 17 settembre 2014, n. 605 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. ZHOU XIAOLING. 
 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l’abilitazione professionale di Acconciatore. ZHOU XIAOLING 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di ZHOU XIAOLING (Prot. 9290/DB 1603 in data 11.08.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che ZHOU XIAOLING è titolare della ditta di PARRUCCHIERE FASHION 2 ZHOU 
XIAOLING (REA AL 247237) iscritta con la qualifica di piccolo imprenditore (sezione speciale), 
svolgente l’attività di Acconciatore sotto la direzione tecnica di operatore abilitato acconciatore dal 
19.10.2011;  
 
acquisita la seguente documentazione: 
in data 03.09.2014 la comunicazione del Suap di Novi Ligure relativa alla direzione tecnica assunta 
da Murgioni Manuela nella ditta PARRUCCHIERE FASHION 2; 
 
in data 15.09.2014 il certificato Inail relativo alla posizione assicurativa di ZHOU XIAOLING 
come richiesto  all’istante in data 08.09.2014 (prot. 10007 DB 1603);  
 
atteso che per  esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 
174/2005 occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un 
esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
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b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto, estratto conto 
Previdenziale, Certificato INAIL, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del Direttore 
tecnico acconciatore in ordine alle mansioni svolte dall’istante, comunicazione Suap relativa alla 
nomina dei direttori tecnici sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere ZHOU XIAOLING (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 1 
lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 17 settembre 2014, n. 606 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. IZZO SABRINA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di IZZO  SABRINA (prot. n. 10416 del 16.09.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
considerato che: 
IZZO  SABRINA è socia della ditta Mani d’Oro (REA TO 1144854 ) iscritta con la qualifica di 
impresa artigiana (sezione speciale) dal 12.09.2011 svolgente attività di estetista, solarium; 
 
atteso che: 
 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto: 
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato, legittimato all'esercizio dell'attività di estetista, oppure una 
impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa 
di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed 
integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e seguita da appositi 
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corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni 
pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà della socia abilitata estetista, 
BORTOLON ELENA, in ordine alle mansioni svolte dall’istante) sono conservati presso la 
Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere IZZO SABRINA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di trecento ore 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1606 
D.D. 22 settembre 2014, n. 611 
L.R. n. 34/2004. Programma 2011/2015. Misura "Interventi integrati per l' acquisizione di 
aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura". Approvazione schema 
di Contratto di Finanziamento tra la Regione Piemonte e l' impresa ANTICA CANTINA 
BOIDO S.r.l. 
 
L.R. n. 34/2004. Programma 2011/2015. Misura "Interventi integrati per l' acquisizione di aziende 
in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura". Approvazione schema di Contratto di 
Finanziamento tra la Regione Piemonte e l' impresa ANTICA CANTINA BOIDO S.r.l. Con 
deliberazione n. 36-2237 assunta in data 22/6/2011, la Giunta regionale ha adottato - in applicazione 
dell’art. 6 della legge regionale 22/11/2004 n. 34 e s.m.i.- il Programma 2011/2015 per le attività 
produttive (di seguito Programma), strumento di attuazione delle Linee guida per la competitività; 
 
nell’ambito dell’Asse II -Finanza, crescita dimensionale e credito- di tale Programma, risulta 
prevista la misura 2.3, finalizzata ad agevolare l’acquisizione di aziende in crisi e di impianti 
produttivi chiusi o a rischio di chiusura; 
 
con proprio atto n. 59-2966 del 28.11.2011 la Giunta regionale in applicazione dell’art. 8 comma 1 
e dell’art. 11 comma 1 della L.R. n. 34/2004:  
 
- ha approvato i contenuti essenziali di una misura denominata “Interventi integrati per 
l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”, finalizzata ad 
agevolare tali acquisizioni e derivante dall'integrazione fra: 
1) la misura 2.3 - Fondo per l’acquisizione di aziende in crisi, di unità produttive chiuse o a rischio 
di chiusura - già prevista dal Programma 2011/2015 per le attività produttive ex L.R. 34/2004; 
2) una specifica e complementare azione, a gestione unitaria regionale, volta alla qualificazione e 
riqualificazione del personale delle imprese che acquistano aziende in crisi o unità produttive chiuse 
od a rischio di chiusura; 
3) un’apposita linea di finanziamento, parimenti a gestione unitaria regionale, finalizzata ad 
incentivare l'assunzione di personale da parte delle imprese medesime; 
 
- - ha individuato, quale soggetto gestore della suddetta misura “Interventi integrati per 
l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”, Finpiemonte 
SpA (ente in house della Regione istituito con L.R. n. 17/2007), con la quale è stato sottoscritto, 
nell’ambito della Convenzione quadro vigente in attuazione della DGR n. 2-13588 del 22 marzo 
2010, idoneo specifico contratto per la regolazione dei rapporti tra la Regione e Finpiemonte SpA 
medesima (rep.n. 16979 del 3-10-2012); 
 
- - ha stabilito che la dotazione finanziaria iniziale della misura 2.3 del Programma 2011/2015 per 
le attività produttive (l.r. n. 34/2004) è di € 6.850.000,00; 
 
- ha stabilito che ai pagamenti dei corrispettivi di gestione dovuti a Finpiemonte SpA per la 
gestione della misura 2.3 per gli anni 2011 e 2012 si farà fronte con le risorse di cui all’UPB DB 
16021 per un importo massimo di € 150.000,00 a valere sulla misura 5.1 denominata “Compensi ai 
gestori delle misure” del Programma 2011/2015 per le attività produttive (l.r. n. 34/2004); 
 
- ha dato mandato alla Direzione regionale Attività produttive e alla Direzione regionale 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, nell’ambito delle proprie rispettive competenze, per 
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l’adozione di tutti gli atti conseguenti e necessari all’attuazione della misura oggetto della 
medesima Deliberazione, compresi quelli concernenti le procedure di esenzione o notifica dei 
regimi di aiuto alla Commissione europea; 
 
con determinazione del Direttore della Direzione Regionale Attività Produttive n. 587 del 
30/11/2011 è stata impegnata in favore di Finpiemonte SpA la somma complessiva di euro 
7.000.000,00 di cui: euro 6.850.000,00 quale dotazione finanziaria della misura 2.3 del Programma 
2011/2015 per le attività produttive (l.r. n. 34/2004) sul capitolo 286691/2011 ed euro 150.000,00 
quale misura massima dei corrispettivi di gestione dovuti a Finpiemonte SpA per la gestione della 
misura 2.3 per gli anni 2011 e 2012 sul capitolo 114826/2011 a valere sulle risorse di cui all’Asse 5 
del Programma 2011/2015 per le attività produttive; 
 
con D.G.R. n. 33-3405 del 13.02.2012, la Giunta regionale ha stabilito di integrare la Direttiva 
relativa alla formazione dei lavoratori occupati 2008/2011, approvata con la D.G.R. n. 13 – 9531 
del 02.9.2008 e s.m.i, con l’introduzione di una specifica azione volta al finanziamento di percorsi 
formativi finalizzati ad agevolare l’acquisizione da parte delle imprese piemontesi di aziende in 
crisi e/o di impianti chiusi o a rischio di chiusura, così come prevista dalla D.G.R. n. 59–2966 del 
28.11.2011 relativa alle misure di attuazione del Programma 2011/2015 per le Attività Produttive; 
 
con successiva D.G.R. n. 67-3577 del 19.03.2012, la Giunta regionale ha modificato il “Piano 
straordinario per l’occupazione”, approvato con D.G.R. n. 2-230 del 29.6.2010 e s.m.i. ed, in 
particolare, la scheda relativa alla Misura I.1 “Più lavoro – Incentivi all’occupazione di giovani e 
adulti” sostituendola con la scheda di cui all’allegato A) parte integrante del medesimo atto, per 
assicurare l’attuazione della Misura denominata “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende in 
crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura” approvata con D.G.R. n. 59-2966 del 
28.11.2011, secondo gli indirizzi ivi stabiliti che sostituiscono quelli di cui alla D.G.R. n.42-524 del 
4.08.2010; 
 
con determinazione dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 212 del 25.05.2012 è stato approvato il bando per l’accesso 
alle agevolazioni previste dalla Misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende in crisi, di 
impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura” , di cui alla D.G.R. n. 59-2966 del 28.11.2011; 
 
con determinazione dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 349 del 3.8.2012 è stato approvato lo schema di Contratto tra 
la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. per l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività di 
supporto nell’ambito dell’attuazione della misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende 
in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”, successivamente stipulato in data 3-
10-2012 rep. N. 16979; 
 
con determinazioni dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 395 del 27.09.2012 e n. 444 del 31.10.2012 si è provveduto a 
modificare e integrare il bando approvato con D.D. n. 212 del 25.05.2012; 
 
in conformità a quanto previsto dal bando sopra citato, l’impresa ANTICA CANTINA BOIDO 
S.r.l. ha presentato domanda di accesso n. 1006587 in data 18/07/2013; 
 
in data 31/07/2013 è stato avviato il procedimento istruttorio in capo all’azienda richiedente 
ANTICA CANTINA BOIDO S.r.l.; 
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ai fini dell’istruttoria Finpiemonte S.p.A. ha acquisito la documentazione tecnica prevista  dal 
suddetto bando; 
 
in data 12/09/2013 si è riunito il Comitato di Valutazione che ha ritenuto ammissibile la richiesta di 
agevolazione e in data 29/11/2013 il medesimo Comitato ha approvato il progetto nel merito e sul 
piano economico-patrimoniale; 
 
successivamente Finpiemonte S.p.A. sulla base delle indicazioni, delle osservazioni e dell’istruttoria 
economica e di merito esperita dal Comitato, ha comunicato al soggetto beneficiario l’esito 
motivato della valutazione per l’intero programma di sviluppo, proponendo la bozza e autorizzando 
la stipula del Contratto per la realizzazione del programma da realizzarsi nei successivi 24 mesi 
dalla stipula del Contratto stesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 7/2007; 
 
vista la L.R. n. 34/2004; 
 
vista la l.r. 23/2008;  
 
vista la L.R. n. 34/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e dello “Schema di contratto tipo” come previsto dall’art. 
2, comma 4, della L.R. 17/2007;  
 
Ai fini dell’attuazione della L.R. n. 34/2004 Programma 2011/2015, Misura “Interventi integrati per 
l’acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”: 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia con D.G.R. n. 59-2966 del 28.11.2011; 
 

determina 
 
di approvare lo schema di Contratto di Finanziamento tra la Regione Piemonte e l’impresa 
ANTICA CANTINA BOIDO S.r.l., comprensivo degli allegati 1) e 2), stipulato ai sensi e per gli 
effetti di quanto previsto nella misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende in crisi, di 
impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura” prevista nell’ambito del “Programma 2011/2015 
per le attività produttive”, che, come Allegato A), è parte integrante della presente determinazione, 
finalizzato a disciplinare la regolamentazione concordata tra la Regione Piemonte e l’Impresa per 
favorire la realizzazione di un’iniziativa industriale/produttiva volta all’acquisizione dell’impresa G. 
BOIDO & F. S.r.l. sita nel Comune di Calamandrana (AT). 
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Di prendere atto che Finpiemonte S.p.A., Società in house della Regione Piemonte, provvederà 
all’adozione del provvedimento di concessione del contributo all’impresa beneficiaria che verrà 
pubblicato ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo n.33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
 

Allegato 
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NR 8 VASCHE VETRO 

NR 9 VASCHE VETRORESINA

NR 4 VASCHE ACQUA DA 440 HL

NR 10 VASCHE ACCIAIO DA 1.880 HL

NR 1 VASCA ACCIAIO SP DA 22 HL

NR 4 VASCHE TRASPARENTI DA 120 HL
NR  3 VASCHE CEMENTO DA 90 HL
NR 1 CELLA FRIGO DA 12.000 HL
NR 57 AUTOCLAVI DA 8.505 HL

IMPIANTO REFRIGERAZIONE

LINEA IMBOTTIGLIAMENTO
RIEMPITRICE
ETICHETTATRICE
TAPPATRICE

Risorse proprie 65.000,00DUE DILIGENCE Risorse proprie 24.000,00 DUE DILIGENCE

Chirogrqafario 70%
50.000,00 marchi Fonte e Francoriani

Chirogrqafario 70%
109.000,00MARCHI

Risorse Proprie 450.000,00 AVVIAMENTO

Chirogrqafario 70%
Chirogrqafario 70%
Chirogrqafario 70%
Chirogrqafario 70%

Chirogrqafario 70%
POMPE Chirogrqafario 70%

FILTRI Chirogrqafario 70%

Chirogrqafario 70%
Chirogrqafario 70%

Chirogrqafario 70%

Chirogrqafario 70%

MATERIALE INFORMATICO SERVER 
DI RETE ED E-MAILS Chirogrqafario 70%

Chirogrqafario 70%

Chirogrqafario 70%

FILTRO A FARINA SGROSSATURA

Chirogrqafario 70%

Chirogrqafario 70%

91.000,00

Chirogrqafario 70%

STAMPANTE X STAMPA OFFILINE 
BACKLABELS Chirogrqafario 70%

Chirogrqafario 70%
CAMION PER TRASPORTO 14 
PALETTE Chirogrqafario 70%

PRESSE Chirogrqafario 70%

241.000,00

PASTORIZZATORE

Chirogrqafario 70%
FILTRO ORIZZONTALE A TAMBURO

Chirogrqafario 70%
ETICHETTATRICE

Chirogrqafario 70%

SISTEMAZIONE PAVIMENTAZIONE Chirogrqafario 70% 65.000,00

RIVISITAZIONE INTONACO, TINTEGGIATURA  E COPERTURA Risorse Proprie 35.000,00

RIMOZIONE TETTO ETERNIT Chirogrqafario 70% 40.000,00IMPIANTISTICA Chirogrqafario 70% 110.000,00

Cash Flow 120.000,00

AREA PROPRIETA' APM SRL Mutuo 80% 500.000,00

Mutuo 30% 400.000,00AREA PROPRIETA' APM SRL Mutuo 75% 300.000,00 AREA PROPRIETA' G.BOIDO SRL

AREA IN LEASING BNP PARIBAS
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Contratto di Finanziamento 
Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi,  

di impianti produttivi chiusi o a rischio chiusura 
L.R. 34/2004 – Asse II, Misura 2.3 

 
 
 

Regole per la rendicontazione del programma di investimento 
 
 

Ammissibilità delle spese 
Retroattività  
Tutte le spese sostenute dall’azienda devono avere data successiva a quella di 
presentazione della domanda di agevolazione.  
 
Tipologia di spesa  
Con riferimento alle spese di cui al punto 3.3 del bando, la spesa relativa all’acquisto 
di un immobile esistente e già agevolato è ammissibile purché siano già trascorsi, 
alla data di presentazione della domanda di agevolazione, dieci anni dalla data di 
ultimazione del precedente programma agevolato; tale limitazione non ricorre nel 
caso in cui l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato totalmente le 
agevolazioni medesime; a tal fine va acquisita una specifica dichiarazione del legale 
rappresentante dell’impresa richiedente le agevolazioni o di un suo procuratore 
speciale resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000. 
I costi relativi agli attivi immateriali (che per le Grandi Imprese sono ammissibili per 
un importo non superiore al 50% dei costi totali d'investimento ammissibili per il 
progetto) sono agevolabili se rispettano le seguenti  condizioni: 

devono essere utilizzati esclusivamente nelle attività in cui è subentrata 
l’impresa acquirente, nell’impianto, nello stabilimento, nel centro di ricerca, che 
costituiscono l’oggetto dell’agevolazione; 

devono essere considerati ammortizzabili; 
devono essere acquistati da terzi a condizioni di mercato, senza che 

l'acquirente sia in posizione tale da esercitare il controllo sul venditore o 
viceversa; 

devono figurare all'attivo dell'impresa beneficiaria dell’agevolazione ed essere 
utilizzati nell’impianto o nello stabilimento produttivo, nel centro di ricerca che 
costituiscono oggetto dell’agevolazione. 

I costi dell’investimento, derivanti dall’acquisto d’azienda (o di parte di essa), devono 
essere asseverati da perizia giurata, redatta da professionista abilitato e nel limite 
dell’ammontare asseverato. Sono esclusi da tale obbligo gli eventuali investimenti 
nuovi. 
Nel caso di acquisizione di un impianto o di uno stabilimento o di un centro di ricerca 
(o di parte di questi) e di altri attivi materiali, vanno presi in considerazione 
esclusivamente i costi di acquisto di attivi da terzi, purché la transazione sia avvenuta 
a prezzi di mercato. 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

797



Gli investimenti non rientranti nel contratto di cessione devono essere di nuova 
fabbricazione oppure acquisiti tramite locazione finanziaria. 
Le spese relative a macchinari, impianti e attrezzature, la cui installazione non è 
prevista presso le unità produttive interessate dal programma medesimo bensì 
presso altre unità della stessa impresa o di altre dello stesso gruppo o di terzi, non 
possono essere ammesse alle agevolazioni.  
Le spese relative all’acquisto di beni in valuta diversa dall’Euro possono essere 
ammesse alle agevolazioni per un controvalore in euro pari all’imponibile ai fini IVA 
riportato sulla “bolletta doganale d’importazione”. 
Per le imprese che esercitano come attività prevalente il trasporto, non sono 
ammesse le spese per mezzi di trasporto targati per la circolazione su strada ad 
esclusione dei mezzi di cantiere autorizzati alla circolazione con targa gialla, le spese 
notarili e le spese di pura sostituzione e, comunque, tutte le spese non capitalizzate 
ad eccezione delle spese di progettazione per la realizzazione di opere murarie di cui 
al punto 3 del bando, e delle spese di installazione, di montaggio e di posa in opera; 
non sono altresì ammissibili le spese relative a imposte e tasse, fatta eccezione per 
gli oneri doganali relativi ai beni ammissibili in quanto costi accessori dei beni stessi 
e, in quanto tali, capitalizzati, e le spese di trasporto. 
Non sono ammesse le spese relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione 
finanziaria già di proprietà dell'impresa beneficiaria delle agevolazioni (lease back), 
ad eccezione del suolo aziendale, purché compreso in un contratto che riguardi la 
realizzazione di opere murarie sul suolo medesimo e purchè l'impresa stessa abbia 
acquistato il suolo successivamente alla presentazione della domanda di 
agevolazione. Nel caso di acquisto precedente alla presentazione della domanda, 
l’intero programma si intende non ammissibile. 
Non sono ammessi i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile dei beni 
agevolabili sia inferiore a 500,00 euro.  
I pagamenti dei titoli di spesa non possono essere regolati per contanti, né con 
permute e/o compensazioni, pena l’esclusione del relativo importo dalle agevolazioni. 
La realizzazione del programma da agevolare o di una parte dello stesso può essere 
commissionata con la modalità del cosiddetto “contratto chiavi in mano”, fermo 
restando che non sono ammissibili prestazioni derivanti da attività di intermediazione 
commerciale e/o assistenza ad appalti. 
Le forniture che intervengono attraverso contratti “chiavi in mano” devono consentire 
di individuare i reali costi delle singole immobilizzazioni ed in particolare di quelle 
tipologicamente ammissibili alle agevolazioni depurati dalle componenti di costo di 
per sé non ammissibili. Pertanto, ai fini del riconoscimento di ammissibilità delle 
spese, tali contratti di fornitura potranno essere utilmente considerati alle seguenti 
ulteriori condizioni: 

- al contratto di fornitura “chiavi in mano” dovrà essere allegato, formandone 
parte integrante, il prospetto dettagliato di tutte le distinte acquisizioni, da 
individuare singolarmente e raggruppare secondo le note categorie di spesa 
(progettazione e studi, suolo, opere murarie e assimilate, macchinari impianti 
e attrezzature), con individuazione dei costi e del fornitore per ciascuna 
singola voce di spesa; 
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- il general contractor dovrà impegnarsi a fornire, per il tramite dell’impresa 
beneficiaria ed a semplice richiesta di quest’ultima, o di Finpiemonte, ogni 
informazione riguardante le forniture dei beni e dei servizi che lo stesso 
general contractor acquisisce in relazione alla commessa affidatagli, ed in 
particolare il nominativo dei suoi fornitori ed i titoli di spesa che questi 
emettono nei suoi confronti utili a comprovare la natura delle forniture ed il loro 
costo; tale impegno dovrà essere esplicitamente riportato nel contratto. La 
mancata ottemperanza determina l’automatica decadenza dai benefici di tutte 
le prestazioni, di qualsiasi natura, oggetto del contratto; 

- possono essere oggetto di agevolazione i soli contratti “chiavi in mano” il cui 
general contractor abbia stabile organizzazione (modello di convenzione 
OCSE-articolo 5) in Italia ove dovrà essere custodita e reperita la predetta 
documentazione di spesa anche ai fini dei controlli previsti dal decreto 
attuativo e dalla presente circolare. 

L’impresa che intenda fare ricorso a tale particolare modalità di acquisizione dei beni 
da agevolare è tenuta a darne informazione nel piano descrittivo ovvero, avendo 
maturato la decisione in corso d’opera e rappresentando tale modalità una vera e 
propria variazione sostanziale del programma, a darne tempestiva comunicazione a 
Finpiemonte illustrandone le ragioni. Quest’ultimo valuta, tra l’altro, la comprovata, 
specifica esperienza progettuale e tecnica nel settore da parte del soggetto cui 
l’impresa istante intende affidare la realizzazione del contratto “chiavi in mano”, con 
particolare riferimento all’avvenuta progettazione e realizzazione di altri impianti 
similari da parte dello stesso; a tal fine l’impresa istante è tenuta a fornire tutti gli 
elementi necessari. Finpiemonte, sulla base di tali elementi e di eventuali ulteriori 
chiarimenti richiesti all’impresa, formula il proprio motivato parere circa l’ammissibilità 
di tale modalità e della conseguente agevolabilità dell’intero programma ovvero, a 
seconda dei casi, dei beni interessati. 
La modifica della modalità di acquisto dei beni del programma dalla locazione 
finanziaria all’acquisto diretto o viceversa è consentita, nel rispetto delle condizioni e 
dei principi generali fissati dal Contratto di finanziamento.  
Qualora l’impresa abbia apportato tali modifiche deve darne tempestiva 
comunicazione a Finpiemonte affinché se ne possa tener conto in sede di 
valutazione della rendicontazione. In relazione a tali modifiche, Finpiemonte 
acquisisce, a seconda dei casi, la delibera del finanziamento ordinario o la delibera 
della società di leasing. 
 
1.Rendicontazioni parziali e finali 
Di norma, entro 30 giorni successivi dalla data di ultimazione del programma, 
l’azienda deve comunicare a Finpiemonte l’avvenuto completamento 
dell’investimento e la data stessa di ultimazione. 
La data di ultimazione del programma deve essere antecedente o uguale a quella 
prevista nel progetto approvato o alle successive modifiche approvate dalla Regione, 
e non può comunque essere successiva a 24 mesi dalla data di sottoscrizione del 
contratto, salvo che le parti, in ragione della tipologia dell'investimento, convengano 
un termine diverso. 
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Di norma, entro 6 mesi dalla data di ultimazione del programma che l’azienda ha 
comunicato, l’azienda stessa è obbligata a trasmettere a Finpiemonte la 
rendicontazione finale.  
La rendicontazione finale può contenere solo titoli di spesa con data antecedente alla 
data di ultimazione e pagamenti di norma fino a 3 mesi successivi alla data di 
ultimazione. 
Durante la realizzazione del programma, l’azienda deve presentare, di norma, al 
massimo due rendicontazioni parziali, pari rispettivamente al 40% e al 80% 
dell'investimento realizzato, e una rendicontazione finale pari al 100% del 
programma ammesso ad agevolazione. È prevista la possibilità che le parti, in 
ragione della tipologia dell'investimento, convengano una diversa struttura per le 
rendicontazioni. 
Riferendosi alla realizzazione del programma, alla rendicontazione finale e alle 
rendicontazioni parziali si considera la realizzazione degli apporti di mezzi propri, e la 
dimostrazione contabile degli stessi al pari degli investimenti.  
Se l’azienda effettua modifiche sostanziali al programma di investimento deve 
comunicare tali variazioni tempestivamente prima di presentare le rendicontazioni 
parziali o totale del programma. E tali modifiche devono essere approvate da 
Finpiemonte.  
Per consentire, in sede di verifica della rendicontazione finale, un’agevole ed univoca 
individuazione fisica dei macchinari, impianti di produzione ed attrezzature 
maggiormente rilevanti il legale rappresentante dell’impresa in sede di 
rendicontazione finale deve rendere, ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 
28 dicembre 2000, una specifica dichiarazione corredata di apposito elenco, 
utilizzando lo schema fornito da Finpiemonte. I beni fisici elencati devono essere 
riscontrabili attraverso il numero di matricola del bene o, ove non presente, mediante 
l’apposizione sui beni stessi (o sul gruppo omogeneo di beni), di una specifica 
targhetta riportante in modo chiaro ed indelebile il numero con il quale il bene 
medesimo è stato trascritto nell’elenco 
 
1.A. Investimenti 

 Con riferimento agli investimenti realizzati, la documentazione da produrre per le 
rendicontazioni parziali e per quella finale è costituita da quanto segue: 
 

1) Relazione sullo stato d’avanzamento del programma di investimenti, con 
indicazione delle spese sostenute, dei risultati ottenuti, delle eventuali 
variazioni di programma effettuate, dell’occupazione generata, dei risultati di 
esercizio (produzione a regime, volume di affari, posizionamento di mercato, 
ecc), al raggiungimento delle soglie del 40%, del 80% e del 100% 
dell'investimento realizzato. 

2) Dettaglio analitico delle spese sostenute nella forma di elenco delle fatture 
rendicontate, numerato progressivamente e corrispondente alla numerazione 
apposta sulle copie delle fatture allegate, suddivise per tipologia di costi 
ammissibili. 

 
Inoltre l'azienda dovrà fornire la seguente documentazione: 
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a) copia delle fatture o delle altre documentazioni fiscalmente regolari, 
opportunamente numerate in modo chiaro e visibile secondo l’ordine 
dell’elenco che verrà allegato, 

b) dimostrazione di avvenuto pagamento per ogni titolo di spesa,  
c) copia della documentazione utile a comprovare il requisito di nuova 

fabbricazione per tutti i beni, ad eccezione di quelli acquisiti in leasing o 
dall'azienda rilevata,  

d) copia delle contabili bancarie o amministrative relative all’apporto di mezzi 
propri 

e) eventuale documentazione correlata da condizioni particolari contenute nel 
Contratto o precedentemente richiesta da Finpiemonte; 

f) copia del libro cespiti (o estratto) con evidenza dei beni agevolati, al 
raggiungimento delle soglie del 40%, del 80% e del 100% dell'investimento 
realizzato. 

g) per i beni in leasing:  
- Copia del contratto di leasing, contenente il valore netto del bene ed il 

totale dei canoni da pagare, ivi compresi eventuali canoni di anticipo. Nel 
caso di leasing per l’acquisto di beni diversi da terreni e immobili, il 
contratto di locazione deve necessariamente avere la forma di leasing 
finanziario e deve comportare l’obbligo esplicito di acquisire il bene alla 
scadenza del contratto di locazione. Nel caso di leasing per terreni e 
fabbricati, la locazione deve proseguire per almeno 5 anni dalla data 
prevista per il completamento del progetto di investimento o per tre anni nel 
caso di PMI. 

- Elenco con numerazione progressiva (corrispondente alle fatture allegate) 
dei canoni di leasing, con indicazione della data di scadenza dell’importo 
comprensivo di interessi. 

- Dichiarazione liberatoria della società di leasing per l’avvenuto pagamento 
dei canoni (anche cumulativa) o altra documentazione utile a comprovarne 
l’avvenuto pagamento 

 
1.B. Incentivi all'occupazione 
Nel caso in cui l'impresa abbia richiesto, oltre all'agevolazione per gli investimenti, 
anche la concessione del contributo per l'incentivo all'occupazione, dovrà presentare 
in sede di rendicontazione sia parziali che finale, i modelli “UNILAV”, le “schede 
lavoratore” predisposte da Finpiemonte, per ogni assunzione in merito alla quale 
viene avanzata richiesta di agevolazione.  
Finpiemonte verificherà conclusivamente, in occasione di ogni rendicontazione 
successiva alla prima, che sia rispettata la regolarità contributiva attraverso la verifica 
del DURC, e che le assunzioni agevolate ed erogate, abbiano rispettato o stiano 
rispettando il requisito temporale di cui all'articolo 5 del Contratto e all'articolo 3.4 B 
del Bando.  
 
 
Sono ritenute ammissibili unicamente le acquisizioni e le nuove assunzioni relative a 
lavoratori/lavoratrici residenti o domiciliati in Piemonte. 
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2. Erogazioni 

 
2.A. Investimenti  
 
Il contributo sarà erogato in più tranche: 

a seguito di verifiche su una rendicontazione di almeno il 40% 
 dell’investimento ammesso, verrà erogata la quota di contributo 
 corrispondente; 

sarà corrisposto complessivamente fino al 80% dell'importo concesso a stati 
 d'avanzamento, di norma con tranche non inferiori al 10% dell'importo 
 ammesso ad investimento; 

il saldo del contributo, pari a non più del 20% dell’importo complessivo 
 concesso, sarà erogato ad avvenuta ultimazione dell’investimento e sulla base 
 degli esiti del sopralluogo presso l’impresa beneficiaria. Tale verifica sarà 
 \finalizzata alla valutazione dell’effettiva corrispondenza dell’investimento 
 realizzato rispetto a quello ammesso all’agevolazione e della coincidenza dei 
 costi effettivamente  sostenuti  rispetto a quelli rendicontati. 

 
Per le piccole e medie imprese, il Contratto può prevedere l’erogazione di una quota 
di contributo (non superiore al 40%) in anticipazione a fronte di idonea fideiussione di 
importo pari all’importo erogato in anticipazione; fideiussione che sarà liberata ad 
avvenuta approvazione – da parte di Finpiemonte - di una rendicontazione di spese 
corrispondenti, in percentuale sull’investimento ammesso, alla percentuale di 
contributo erogata in anticipazione. 
 
2.B. Incentivi all’occupazione 
 
Il contributo sarà erogato in più tranche: 

a seguito di verifiche sulle assunzioni di almeno il 40% del personale 
dichiarato in domanda, verrà erogato la quota di contributo corrispondente; 

sarà corrisposto complessivamente fino al 80% dell'importo concesso a stati 
d'avanzamento delle assunzioni, di norma con tranche non inferiori al 20% 
dell'importo concesso; 

il saldo del contributo, pari a non più del 20% dell’importo complessivo 
concesso, sarà erogato al completamento delle assunzioni previste nel 
progetto. 

Qualora a seguito delle verifiche sulle assunzioni fosse riscontrato il mancato rispetto 
totale/parziale dei requisiti di cui all'articolo 5 del Contratto e all'articolo 3.4 B del 
Bando, Finpiemonte, avviato il procedimento di revoca totale/parziale, potrà 
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procedere, per eventuali successive erogazioni, alla compensazione con quanto 
indebitamente corrisposto.  

 
3. Monitoraggi 
 
Al fine del monitoraggio dei vincoli contrattuali e indipendentemente dalle 
rendicontazioni di spesa per stato avanzamento e dalle erogazioni effettuate, 
Finpiemonte verifica lo stato di avanzamento dell’investimento in termini fisici e di 
ricaduta occupazionale, lo stato di salute dell’azienda, il rispetto delle normative e di 
tutti i vincoli previsti nel contratto.  
 
Al fine di effettuare questi controlli, l’azienda invia una relazione annuale per i 7 anni 
successivi alla completa realizzazione dell'investimento. 
 
Le relazioni e i monitoraggi annuali sono finalizzati a verificare: 

1) In qualunque momento la veridicità delle informazioni fornite precedentemente 
dall’azienda 

2) Il rispetto dell’indicatore occupazionale, nell’anno a regime 
3) Il rispetto dell’indicatore occupazionale nei 3 anni successivi alla data di 

completamento dell'investimento 
4) Lo stato di salute dell’impresa 
5) Il mantenimento di tutti i requisiti previsti dal contratto nei tempi previsti dal 

contratto 
6) La presenza dei beni acquistati presso le sedi oggetto dell’incentivo 

 
Indipendentemente dalle relazioni annuali e dai sopralluoghi, e dalle rendicontazioni 
fornite, l’azienda deve sempre: 

I. Comunicare tempestivamente variazioni sostanziali del programma, durante la 
sua esecuzione 

II. Comunicare tempestivamente la data di ultimazione dell’investimento  
III. Comunicare tempestivamente l’entrata in funzione dell’impianto produttivo, 

quando essa sia sopraggiunta (di norma max 6 mesi dopo l’ultimazione del 
programma) 

IV. Comunicare e descrivere qualsiasi significativo mutamento delle condizioni di 
ammissibilità dell’impresa, ed in particolare il trasferimento della sede oggetto 
di finanziamento, l’avvio di procedure concorsuali in capo all’azienda, 
l’alienazione di beni agevolati, ecc. 
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1

Regione Piemonte 

Assessorato allo Sviluppo economico, Ricerca e Innovazione 

Direzione Attività produttive 

Regione Piemonte 

Assessorato Lavoro e Formazione Professionale 

Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro 

Contratto  di Finanziamento 
Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, 

di impianti produttivi chiusi o a rischio chiusura 
L.R. 34/2004 – Asse II, Misura 2.3 

TRA

Regione Piemonte (di seguito Regione), Codice Fiscale n. 80087670016, rappresentata dal 

Responsabile della direzione Attività Produttive, Dott. Giuseppe Benedetto nato a Busca (CN) il 25 

gennaio 1948, all’uopo autorizzato e domiciliato, ai fini della presente convenzione, presso la sede 

regionale di Piazza Castello, 165; e dalla responsabile della direzione regionale Istruzione, 

Formazione Professionale e Lavoro, dr.ssa Paola Casagrande, nata a Torino il 30.08.1963 

domiciliata, ai fini del presente contratto, presso la sede regionale di Via Magenta, 12 – Torino; 

E

l’impresa ANTICA CANTINA BOIDO SRL con sede in Frazione San Vito 28, 14042 

Calamandrana, Codice Fiscale 01551470055, in persona del legale rappresentante Ruffini Alberto, 

nato a Bagnacavallo (RA) il 15/04/1968 e residente (omissis). 
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2

Premesso

che con deliberazione della Giunta regionale n. 59-2966 del 28/11/2011 è stato definito il 

contenuto della misura “Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti 

produttivi chiusi o a rischio chiusura” - prevista nell’ambito del “Programma 2011/2015 per le 

attività produttive”; 

che con D.D. n. 212 del 25/05/2012 è stato approvato il Bando “Interventi integrati per 

l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio chiusura” e l’affidamento 

della gestione operativa della misura  per tutto ciò che attiene la gestione amministrativa, la 

valutazione ed il controllo sui beneficiari a Finpiemonte S.p.A.; 

che con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 portante la riorganizzazione di Finpiemonte S.p.A., la 

Regione ha attribuito a Finpiemonte S.p.A. il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello 

sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio, svolgente attività strumentali alle funzioni 

della Regione, aventi carattere finanziario e di servizio, nonché degli altri enti costituenti o 

partecipanti; 

in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della sopra citata Legge regionale n. 17/2007 prevede la 

possibilità, per le strutture regionali, di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. (di seguito Finpiemonte) per 

la gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni 

ed altri benefici comunque denominati; 

ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta Legge regionale ed in attuazione della D.G.R. n. 2-

13588 del 22 marzo 2010, la Regione e Finpiemonte in data 2 aprile 2010 (rep. 15263) hanno 

sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” (nel seguito 

Convenzione Quadro) che deve intendersi parte integrante e sostanziale del presente contratto di 

affidamento e cui si fa rinvio per tutto quanto non esplicitamente richiamato nel presente contratto; 

Finpiemonte, in virtù dei predetti atti: 

è una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale; 

opera esclusivamente a favore della Regione, e degli altri enti costituenti o partecipanti 

svolgendo attività strumentali degli stessi; 

è sottoposta a controllo analogo a quello esercitato sui servizi regionali da parte della Regione, 

sia in forza dello Statuto sia in forza della predetta Convenzione Quadro; 
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3

che, conformemente a quanto previsto dal bando, l’impresa ANTICA CANTINA BOIDO SRL ha 

provveduto alla presentazione della Domanda di accesso  N. 1006587 in data 18/07/2013;  

che in data 31/07/2013 si è avviato il procedimento istruttorio in capo all’azienda richiedente  

ANTICA CANTINA BOIDO SRL; 

che ai fini dell’istruttoria è stata acquisita da Finpiemonte la seguente documentazione tecnica: 

Copia degli ultimi due fascicoli di bilancio approvati, precedenti la data di presentazione della 

domanda, della società Servizi Ravenna Srl che figura tra i soci della Antica Cantina Boido Srl; 

Situazione economico-patrimoniale al 30/06/2013 della società Servizi Ravenna Srl; 

Progetto di investimento, relativo Business Plan e relazione tecnica contenente il piano 

industriale e la descrizione dell'operazione di acquisto della G. BOIDO & F. SRL; 

Copia della documentazione del Tribunale di Acqui Terme, in merito all’istanza di fallimento 

della società G. BOIDO & F. SRL; 

Evidenze sulla compagine societaria e relative variazioni intervenute e atto costitutivo della 

società;

Delucidazioni e offerte economiche sulle voci di spesa indicate in domanda; 

Copia del contratto di affitto di azienda e documentazione del Tribunale di Acqui Terme in 

merito alla domanda di concordato preventivo della G. BOIDO & F. SRL; 

Tabelle di sintesi del business plan, con indicazione di una previsione di un ulteriore 

versamento in conto capitale pari a 500.000 € nel 2014, indicazione che ha positivamente 

influenzato la valutazione della domanda e la sua approvazione da parte del Comitato; 

Integrazioni in merito agli Incentivi all’Occupazione; 

Integrazioni in merito agli Incentivi alla Formazione; 

Offerte economiche relative all’acquisto dei marchi; 

Delucidazioni in merito alla voce “Contributi pubblici” inserita nel conto economico previsionale 

della tabella di cui all’integrazione del 31/10/2013, pari a € 360.036 nel 2014 e a € 216.000 nel 

2015;

che in data 12/09/2013 si è riunito il Comitato di valutazione che ha ritenuto ammissibile la 

richiesta di agevolazione; 

che in data 22/11/2013 si è riunito il Comitato di valutazione che ha approvato il progetto nel merito 

e sul piano economico-patrimoniale, senza tuttavia l’assegnazione delle risorse economiche, in 

attesa del perfezionamento dell’iter amministrativo di precedenti domande; 

che in data 18/03/2014 il Comitato ha confermato l’approvazione della domanda, assegnando 
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4

contestualmente le risorse economiche che si sono rese disponibili a seguito del perfezionamento 

dell’iter amministrativo di alcune domande antecedenti; 

che Finpiemonte sulla base delle indicazioni, delle osservazioni e dell’istruttoria economica e di 

merito esperita dal Comitato, ha comunicato al soggetto beneficiario l’esito motivato della 

valutazione per l’intero programma di sviluppo, proponendo la bozza ed autorizzando la stipula del 

presente Contratto per la realizzazione del programma da realizzarsi nei successivi 24 mesi dalla 

stipula del Contratto, articolato in: 

1. un programma di investimento da realizzarsi negli anni 2014-2016 per un importo complessivo 

ammissibile di 2.600.000,00 Euro (vedi allegato 1), per il quale l'intervento agevolativo previsto 

è un contributo a fondo perso pari ad € 520.000,00, di cui € 17.800,00 ai sensi del reg. 

1998/06 o 1407/13 de minimis come agevolazione per spese di due diligence;

2. un programma di assunzioni da realizzarsi negli anni 2014-2017, che prevede l'inserimento di 

12 addetti (vedi allegato 1), corrispondenti a 10,40 ULA, per il quale l'intervento agevolativo 

previsto è un contributo pari ad € 63.157,50, corrispondenti a 10,025 ULA, ai sensi del reg. 

1998/06 o 1407/13 de minimis.

Tutto ciò premesso, visto e richiamato, con il presente Contratto si conviene e si stipula quanto 

segue:

Articolo 1 - Recepimento delle premesse e degli allegati 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante del presente Contratto. In caso di 

contrasto tra quanto previsto nel presente Contratto e quanto previsto negli allegati, il primo 

prevale.

Articolo 2 - Oggetto del Contratto  

Il presente Contratto di finanziamento viene stipulato ai sensi e per gli effetti di quanto previsto 

dalla misura “Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a 

rischio chiusura” - prevista nell’ambito del “Programma 2011/2015 per le attività produttive”, ed è 

finalizzato a disciplinare la regolamentazione concordata tra la Regione Piemonte e l’Impresa per 

favorire la realizzazione di un’iniziativa industriale/produttiva volta all'acquisizione dell'impresa              

G. BOIDO & F. SRL nel Comune di Calamandrana (AT), Frazione San Vito 28, promossa 

dall’impresa  ANTICA CANTINA BOIDO SRL. 

L’investimento sopra descritto è finalizzato alla assunzione a tempo indeterminato di almeno 12 

addetti in Piemonte, corrispondenti a 10,40 ULA, entro la fine dell’anno 2017. 

L’anno 2017 è individuato come anno a regime, ovvero anno solare intero successivo all’entrata in 
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5

funzione dell’investimento. 

Articolo 3 - Impegni dei soggetti sottoscrittori del Contratto 

3.1- Obblighi dell’impresa nei confronti della Regione Piemonte 

a) La società ANTICA CANTINA BOIDO SRL si impegna nei confronti della Regione Piemonte a: 

realizzare il programma di sviluppo come previsto dal Bando, dal presente Contratto, dal 

Business Plan e dai relativi documenti tecnici allegati al modulo di domanda (Piano industriale 

e progetto di acquisizione G. BOIDO & F. SRL) o recepiti successivamente  (fatto salvo quanto 

previsto al successivo art. 4), ed in particolare, secondo quanto dettagliato nell'allegato (1): 

prospetto riepilogativo del piano di spesa, del piano occupazione e del cronoprogramma; 

realizzare un incremento occupazionale in Piemonte pari ad almeno 12 addetti, corrispondenti 

a 10,40 ULA, come previsto dal precedente art. 2; 

b) La società ANTICA CANTINA BOIDO SRL si impegna parimenti a : 

deliberare e sottoscrivere un aumento di capitale pari a € 500.000,00 con invio di relative 

evidenze, entro la data di prima rendicontazione delle spese e conseguente erogazione del 

primo acconto del contributo (tale importo dovrà essere versato e dimostrato entro i 24 mesi di 

realizzazione del progetto, calcolati a partire dalla data di concessione dell’agevolazione).  

In alternativa, la società ANTICA CANTINA BOIDO SRL si impegna ad imputare le somme 

previste dal business plan (pari a € 500.000,00 entro il 2014 e a € 1.000.000,00 a partire dal 

2015) alla voce “Versamenti in conto capitale”, postergati secondo legge e vincolati da 

apposita delibera assembleare, con vincolo per tutta la durata del business plan fino al 2018; 

non cessare o trasferire al di fuori del territorio regionale l'attività produttiva o di ricerca che ha 

beneficiato dell'agevolazione nei 7 anni successivi al completamento dell'intero investimento; 

non alienare, cedere a qualunque titolo, distogliere dall'uso originario (fatta salva la facoltà di 

sostituzione di impianti o attrezzature divenuti obsoleti a causa dell'evoluzione tecnologica), 

prima che siano trascorsi 5 anni dalla completa realizzazione dell'investimento quando a ciò 

consegua un loro trasferimento al di fuori del territorio regionale o una destinazione o un 

utilizzo sostanzialmente diversi da quelli per cui l'agevolazione è stata concessa; 

consegnare periodicamente una relazione sullo stato d’avanzamento del programma di 

investimenti, oltre che tutte le ulteriori informazioni e documentazione eventualmente richieste 

da Finpiemonte anche in diversi momenti.;

rispettare quanto stabilito dal Bando e dalle regole per la rendicontazione allegate al presente 

Contratto - allegato (2); 

comunicare tempestivamente a Finpiemonte la data di ultimazione del progetto d’investimento; 

rispettare le vigenti norme in materia di edilizia ed urbanistica e di salvaguardia dell’ambiente e 
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6

osservare nei confronti dei lavoratori/trici dipendenti i contratti di lavoro e le normative sulla 

tutela della sicurezza del lavoro e la prevenzione degli infortuni, a pena di risoluzione del 

Contratto e conseguente revoca dell’agevolazione percepita, qualora l'azienda non ponga in 

essere azioni correttive ad eventuali rilievi sollevati dai competenti organi di controllo; 

consentire alla Direzione regionale competente e a Finpiemonte di espletare tutte le eventuali 

procedure di verifica in corso d’opera sulla realizzazione del progetto di investimento, 

comprese eventuali visite presso gli stabilimenti/centri di ricerca e/o presso soggetti terzi; 

restituire l’aiuto erogato in caso di risoluzione del Contratto per inadempimento, versando a 

Finpiemonte le somme ottenute e non dovute, maggiorate di interessi al tasso di riferimento 

determinato dalla Banca Centrale Europea, vigente alla data dell’erogazione, per il periodo 

intercorrente tra la data valuta di erogazione e di risoluzione del Contratto. 

3.2 - Obblighi della Regione Piemonte nei confronti dell’impresa 

La Regione Piemonte si impegna nei confronti della società ANTICA CANTINA BOIDO SRL a

rendere disponibile l’agevolazione ammessa come indicato in premessa per l’ammontare 

complessivo di: 

€ 520.000,00 per il programma di investimento, di cui € 17.800,00 ai sensi del reg. 1998/06 o 

1407/13 de minimis come agevolazione per spese di due diligence;

€ 63.157,50 per il programma di assunzioni, ai sensi del reg. 1998/06 o 1407/13 de minimis. Il 

contributo massimo per ogni nuova assunzione a tempo indeterminato è di € 6.300,00, con 

ricalcolo proporzionale per le assunzioni part-time. 

3.3 - Obblighi dell’impresa nei confronti di Finpiemonte 

Finpiemonte è il soggetto incaricato dalla Regione Piemonte della gestione della Misura, pertanto 

Finpiemonte è incaricata a svolgere, per conto della Regione Piemonte, le seguenti principali 

attività, oltre alle altre previste nel Contratto di affidamento e a quelle che la Regione Piemonte 

intenderà ulteriormente affidarle: 

coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi ricadenti nel Contratto, 

promuovendo le eventuali azioni ed iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni da 

parte dei soggetti sottoscrittori; 

vigilare sullo stato di avanzamento del programma d’investimenti, effettuando anche l’esame 

delle rendicontazioni presentate; 

provvedere alle verifiche ed ai controlli necessari circa l’esecuzione del progetto finanziato, 

delle opere ed attività connesse nonché, in ordine all’adempimento da parte dei soggetti che 

hanno sottoscritto il presente Contratto, degli impegni assunti e delle prescrizioni derivanti dalla 

normativa vigente; 

valutare eventuali modifiche del progetto intercorse in corso d’opera, inadempimenti o ritardi 

(comunicati tempestivamente a Finpiemonte, con motivata proposta), definendo, previo parere 
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7

del Comitato ed eventuale autorizzazione della Direzione regionale competente, le azioni da 

intraprendere ed i provvedimenti da assumere. Il tutto secondo quanto meglio specificato al 

successivo articolo 4. 

La società assume, pertanto, l’obbligo di consentire a Finpiemonte lo svolgimento di tutte le attività 

di cui sopra per conto della Regione, rinunciando sin d’ora a presentare alcuna eccezione o 

contestazione. 

Articolo 4 - Variazioni 

Ove nel corso di realizzazione del progetto si verifichi la necessità di apportare variazioni rilevanti 

al progetto compatibili con le disposizioni recate di cui in premessa, tali variazioni dovranno essere 

comunicate immediatamente a Finpiemonte. 

La società è tenuta, inoltre, a comunicare tempestivamente a Finpiemonte eventi quali: 

cessazioni o modificazioni di attività, assunzione di ogni delibera comportante modifiche 

dell’assetto aziendale/societario (ad es. fusione, incorporazione, liquidazione volontaria), ogni 

variazione degli organi amministrativi. 

Finpiemonte, acquisito il parere del Comitato e, ove ritenuto opportuno dal Comitato stesso previa 

autorizzazione della Regione, può approvare variazioni relative alla titolarità del progetto, a 

condizione che: 

sia rispettato quanto previsto dal Contratto; 

la variazione sia comunicata tempestivamente a Finpiemonte stessa; 

la società subentrante sia in possesso dei requisiti richiesti. 

Finpiemonte, acquisito il parere del Comitato e, ove ritenuto opportuno dal Comitato stesso previa 

autorizzazione della Regione, può approvare variazioni tecniche e/o economiche del contenuto del 

progetto:

se l’impresa avanza la richiesta prima di effettuare la variazione; 

al momento della valutazione delle rendicontazioni intermedie e/o finale, se non 

preventivamente richieste da parte della società; 

a condizione che non venga compromessa l’effettiva realizzazione del progetto o siano alterati 

in misura sostanziale i contenuti o gli effetti; 

purché sia garantito l’incremento occupazionale stabilito. 

A fronte di riduzione degli investimenti rispetto a quelli ammessi ovvero previsti dal presente 

Contratto, Finpiemonte procede: 

alla riduzione proporzionale dell’agevolazione; 

alla proposta di risoluzione del Contratto, se la riduzione di spesa compromette l’effettiva 
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8

realizzazione del progetto o ne altera in misura sostanziale i contenuti o gli effetti.  

Ove anche la Regione lo ritenga opportuno, si procederà alle opportune modificazioni od 

integrazioni del presente Contratto. 

Non costituiscono modifiche sostanziali ai sensi del precedente paragrafo esclusivamente le 

modifiche che attengono a: condizioni di fornitura degli impianti e delle attrezzature, identità del 

fornitore diversa da quella eventualmente indicata nel progetto analitico, modifiche ad impianti, 

macchinari ed attrezzature. 

Tutte le variazioni in aumento dell’ammontare degli investimenti rispetto a quanto previsto dal 

presente Contratto, dovute a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi e/o a nuovi investimenti 

non imputati al programma originario di cui al Business Plan, non potranno comportare, in nessun 

caso, aumento dell’onere a carico della finanza pubblica. 

Qualsiasi variazione dell’anno a regime o del vincolo minimo occupazionale deve essere 

preventivamente approvata dalla Regione Piemonte a seguito di richiesta motivata avanzata 

dall’azienda. 

Le variazioni in diminuzione del valore di incremento occupazionale indicato all’art. 3.1 del 

Contratto devono essere preventivamente autorizzate dalla Regione Piemonte a seguito di 

richiesta motivata avanzata dall’azienda a Finpiemonte e comportano il ricalcolo del contributo in 

base ai massimali previsti dal Bando. Tali variazioni non potranno mai ridurre l’indicatore di 

incremento occupazionale al di sotto di 40% del livello occupazionale presente nell'azienda o nella 

parte dell'azienda in crisi oggetto dell'acquisizione, nell'impianto o nello stabilimento chiuso o che 

sta per chiudere, così come previsto dal Bando all'art. 3.2. 

Articolo 5 – Modalità di erogazione (Investimenti – Incentivi all'occupazione) 

Si conviene che, in relazione agli investimenti, l’erogazione del contributo, o di quote del contributo 

potrà avvenire con le seguenti modalità: 

a seguito di verifiche su una rendicontazione di almeno il 40% dell’investimento ammesso, 

verrà erogata la quota di contributo corrispondente; 

sarà corrisposto complessivamente fino al 80% dell'importo concesso a stati d'avanzamento, di 

norma con tranche non inferiori al 40% dell'importo ammesso ad investimento; 

il saldo del contributo, pari a non più del 20% dell’importo complessivo concesso, sarà erogato 

ad avvenuta ultimazione dell’investimento e sulla base degli esiti del sopralluogo presso 

l’impresa beneficiaria. Tale verifica sarà finalizzata alla valutazione dell’effettiva corrispondenza 
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9

dell’investimento realizzato rispetto a quello ammesso all’agevolazione e della coincidenza dei 

costi effettivamente sostenuti rispetto a quelli rendicontati. 

L’erogazione della prima tranche di contributo è altresì subordinata alla presentazione delle 

evidenze attestanti la delibera e sottoscrizione di un aumento di capitale sociale pari a                   

€ 500.000,00 (tale importo dovrà essere versato e dimostrato entro i 24 mesi di realizzazione del 

progetto, calcolati a partire dalla data di concessione dell’agevolazione).  

In alternativa, la società ANTICA CANTINA BOIDO SRL si impegna ad imputare le somme 

previste dal business plan (pari a € 500.000,00 entro il 2014 e a € 1.000.000,00 a partire dal 2015) 

alla voce “Versamenti in conto capitale”, postergati secondo legge e vincolati da apposita delibera 

assembleare, con vincolo per tutta la durata del business plan fino al 2018. 

Si conviene che, in relazione agli incentivi all’occupazione, fatta salva la successiva verifica del 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) e del mantenimento degli assunti nei 12 mesi 

seguenti, ai sensi dell'articolo 3.4 B del Bando, l’erogazione del contributo potrà avvenire con le 

seguenti modalità: 

a seguito di verifiche sulle assunzioni di almeno il 40% del personale dichiarato in domanda, 

verrà erogato la quota di contributo corrispondente; 

sarà corrisposto complessivamente fino al 80% dell'importo concesso a stati d'avanzamento 

delle assunzioni, di norma con tranche non inferiori al 40% dell'importo concesso; 

il saldo del contributo, pari a non più del 20% dell’importo complessivo concesso, sarà erogato 

al completamento delle assunzioni previste nel progetto e a seguito della verifica dei requisiti di 

cui all'articolo 3.4 B del Bando. 

Le erogazioni parziali e la verifica conclusiva mediante ispezione in loco, avverranno entro 90 

giorni dall'invio della relativa documentazione a seguito di positiva valutazione della 

rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o delle assunzioni effettuate. 

È prevista l’erogazione di una quota di contributo (non superiore al 40 %) in anticipazione a fronte 

di idonea fideiussione di importo pari all’importo erogato in anticipazione; fideiussione che sarà 

liberata ad avvenuta approvazione – da parte di Finpiemonte - di una rendicontazione di spese 

corrispondenti, in percentuale sull’investimento ammesso, alla percentuale di contributo erogata in 

anticipazione. 

Articolo 6 - Monitoraggio e controlli 
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Monitoraggio

Durante la realizzazione del progetto d’investimento, Finpiemonte potrà effettuare presso il 

beneficiario dell’agevolazione, eventualmente anche presso soggetti terzi, un’attività di 

monitoraggio informativo sull’investimento, volto a verificare lo stato di avanzamento del 

programma e il rispetto degli impegni assunti da parte dell’impresa. Oltre agli indicatori e alle 

scadenze indicate nelle regole di rendicontazione, Finpiemonte potrà sempre e comunque 

effettuare monitoraggi anche senza preavviso. 

Controlli

Durante la realizzazione del progetto e nei 7 anni successivi alla completa realizzazione 

dell'investimento, Finpiemonte potrà effettuare controlli presso tutti i soggetti beneficiari 

dell’agevolazione, eventualmente anche presso soggetti terzi, volti ad accertare in particolare: 

a) il rispetto degli obblighi assunti dai beneficiari nel presente Contratto; 

b) l’ammontare delle spese sostenute; 

c) la veridicità dei dati forniti dal beneficiario in sede di rendicontazione e monitoraggio; 

d) la congruità e pertinenza delle spese sostenute, distinte per capitoli di spesa ed il relativo 

importo. I beni relativi alla richiesta di stato d’avanzamento dovranno essere fisicamente 

individuabili e presenti presso l’unità produttiva interessata dal programma di investimenti 

alla data della richiesta; 

e) la conformità delle opere murarie alle eventuali autorizzazioni amministrative e la 

funzionalità degli impianti realizzati; 

f) l’occupazione generata con il progetto d’investimento agevolato, nei 3 anni successivi alla 

data di assunzione di ogni singolo lavoratore/trice; 

g) le eventuali riduzioni o scostamenti del programma d’investimento agevolato e le 

motivazioni e le ripercussioni degli scostamenti sulla possibilità della realizzazione organica 

e funzionale del progetto stesso; 

Articolo 7 - Risoluzione del Contratto 

Nel caso in cui, a seguito dei sopra indicati controlli, si verifichi che l’agevolazione è stata erogata 

in assenza dei requisiti necessari o in presenza di false dichiarazioni, Finpiemonte potrà proporre 

alla Direzione Attività Produttive e/o alla Direzione Formazione professionale e Lavoro della 

Regione Piemonte di risolvere il Contratto e di conseguenza intraprendere le iniziative necessarie 

al recupero delle somme indebitamente erogate e dei relativi interessi. Inoltre, nel caso in cui, a 

seguito dei controlli, si verifichino gravi inadempimenti da parte del beneficiario rispetto agli 

obblighi di cui al presente Contratto, Finpiemonte potrà proporre la risoluzione del Contratto per 

inadempimento alla Direzione Attività Produttive e/o alla Direzione Formazione professionale e 

Lavoro della Regione e di conseguenza intraprendere le iniziative necessarie al recupero, totale o 
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parziale, delle somme indebitamente introitate.

La Regione Piemonte, anche in seguito a verifiche/controlli effettuati da Finpiemonte, ha facoltà di 

risolvere il Contratto nei seguenti casi: 

1. se il beneficiario destina l’agevolazione a scopi diversi rispetto a quanto previsto nel 

progetto ammesso a finanziamento; 

2. nel caso che l’agevolazione sia stata concessa sulla base di dati, notizie o dichiarazioni 

inesatte;

3. nel caso in cui i beni acquistati con l’agevolazione siano alienati, ceduti o distratti prima 

del termine previsto dal Contratto con il beneficiario, fatta salva la facoltà di sostituzione 

di impianti o attrezzature divenuti obsoleti a causa dell'evoluzione tecnologia, così come 

indicato all'art. 5.1 lettera k del Bando; 

4. se il beneficiario non adempie agli impegni assunti e previsti dal Bando, in particolare 

se non raggiunge l’incremento occupazionale stabilito; 

5. se il luogo di realizzazione dell’investimento è diverso da quello indicato nel progetto e 

non rientra tra quelli compresi nel territorio in relazione al quale, ai sensi del Bando di 

riferimento, l’agevolazione può essere concessa; 

6. in ogni caso di grave inadempimento o di violazione degli obblighi previsti dal Contratto; 

7. in caso di interruzione dell’iniziativa, anche per cause non imputabili ai beneficiari, ad 

eccezione dei casi di forza maggiore; 

8. in casi di superamento dei divieti di cumulo di cui al Bando e in tutti i casi previsti dai 

regolamenti comunitari; 

9. qualora il beneficiario subisca protesti, procedimenti conservativi o esecutivi o ipoteche 

giudiziali o compia qualsiasi atto che comporti la sostanziale dispersione del patrimonio 

aziendale;

10. nel caso in cui, a seguito della verifica delle rendicontazioni o di verifiche in loco, 

venisse accertato o riconosciuto un importo di spese ammissibili inferiore alle spese 

ammesse con il provvedimento di concessione. In questo caso verrà disposta la revoca 

parziale,  corrispondente all’importo di spesa non sostenuto. Sarà  disposta la revoca 

totale laddove detta variazione in riduzione non risulti essere stata preventivamente  

autorizzata e comprometta la validità e fattibilità del programma di investimento nel suo 

complesso. Parimenti verrà disposta la revoca totale laddove, per effetto della riduzione 

delle spese sostenute, l’investimento complessivo risulti inferiore alla soglia minima 

prevista nel Bando; 

11. in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa o assoggettamento della 

società finanziata ad altra procedura concorsuale; 

12. nel caso in cui, per effetto della revoca parziale disposta a danno del beneficiario o per 

modificazioni intervenute nella compagine del contraente, il programma/progetto 
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subisca modificazioni tali da pregiudicarne la realizzazione o da ridurne 

considerevolmente gli effetti attesi; 

13. qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e dai controlli emergano gravi 

inadempimenti da parte dei beneficiari rispetto agli obblighi previsti dalla scheda tecnica 

di misura, dagli atti o provvedimenti che vi danno attuazione, dal presente Contratto e 

più in generale, dalla normativa regionale, nazionale, comunitaria di riferimento; 

14. nel caso in cui il beneficiario non consenta l’esecuzione dei controlli; 

15. in ogni altro caso in cui la risoluzione sia prevista per legge; 

16. in caso di grave violazione delle norme in materia di edilizia ed urbanistica, di 

salvaguardia dell’ambiente, in materia di lavoro subordinato, di tutela della sicurezza 

del lavoro e di prevenzione degli infortuni, qualora l'azienda non ponga in essere azioni 

correttive ad eventuali rilievi sollevati dai competenti organi di controllo; 

17. cessione a qualunque titolo, anche solo parziale, del presente Contratto a terzi, salvo 

espressa autorizzazione della Regione. 

Il recupero delle somme indebitamente versate a seguito di risoluzione del Contratto e revoca 

dell’agevolazione rimane di competenza di Finpiemonte (ad eccezione delle somme 

eventualmente da iscrivere a ruolo), così come l’insinuazione al passivo delle eventuali procedure 

concorsuali.  

In caso di parziale inadempimento alle obbligazioni contrattuali potrà essere disposta dalla 

Regione Piemonte: 

la revoca parziale se l’inadempimento riguarda un’obbligazione dotata di propria 

autonomia;

qualora, alla data della revoca parziale, le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare 

da restituire ed eventuali interessi potranno essere detratti dalle erogazioni ancora da 

effettuare.

Per quanto concerne gli incentivi all'occupazione, potrà essere disposta inoltre: 

la revoca totale del singolo contributo in caso di risoluzione del rapporto di lavoro nei primi 

3 mesi dalla data di assunzione/trasformazione/acquisizione; 

la revoca parziale del singolo contributo se il rapporto di lavoro viene risolto, nel periodo tra 

i 3 e i 12 mesi dalla data di inserimento, per i casi di licenziamento per giusta causa o 

giustificato motivo oggettivo, oppure per dimissioni volontarie o per qualunque altra causa 

non direttamente imputabile al datore di lavoro, considerando il contributo relativo ad un 

anno di lavoro.

Qualora le erogazioni ancora da effettuare non risultino capienti dei suddetti crediti o nel caso in 

cui si sia già provveduto all’erogazione a saldo, Finpiemonte avvierà la procedura di recupero, nel 

caso in cui i soggetti beneficiari non provvedano alla esatta e completa restituzione nei termini 
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concessi. Alla quota di agevolazione a fondo perduto non dovuto si applica una maggiorazione con 

applicazione del tasso di interesse pari al tasso di riferimento determinato dalla Banca Centrale 

Europea, vigente alla data della erogazione dell’anticipazione, per il periodo intercorrente tra la 

data valuta di erogazione e quella risoluzione del Contratto. 

Articolo 8 - Sanzioni 

Ove ne ricorrano i presupposti, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie previste 

dall’art.12 L.r.. 22/11/2004 n. 34. 

Articolo 9 - Divieto di cumulo delle agevolazioni 

E’ fatto esplicito divieto di cumulare le agevolazioni previste dal presente Contratto nei casi previsti 

dalla scheda tecnica di misura e in tutti i casi previsti dai regolamenti comunitari. 

Articolo 10 - Imposte e tasse 

Tutte le imposte e tasse conseguenti, anche in futuro, al presente Contratto compresa la sua 

eventuale registrazione, restano ad esclusivo carico dei soggetti beneficiari, che richiedono, fin 

d’ora, l’applicazione di tutte le eventuali disposizioni legislative di favore. 

Articolo 11 - Durata del Contratto  

Il presente Contratto ha durata fino alla completa attuazione degli interventi in esso previsti, alla 

loro completa rendicontazione e nel rispetto degli impegni assunti. 

Articolo 12 - Foro competente

Ogni controversia derivante dal presente Contratto e, in particolare, quelle connesse alla sua 

validità, interpretazione, esecuzione e/o risoluzione, sarà devoluta alla competenza esclusiva del 

Foro di Torino. 

Letto, confermato e sottoscritto  

Torino, il ______________ 

REGIONE PIEMONTE                ANTICA CANTINA BOIDO SRL 

____________________   ____________________  

Le parti dichiarano di aver preso visione e di accettare tutte le clausole del presente contratto ed in 

particolare di approvare specificatamente ai sensi dell’art. 1341 codice civile gli artt. 4 (Variazioni), 
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14

7 (Risoluzione del contratto), 8 (Sanzioni), 12 (Elezione di foro). 

REGIONE PIEMONTE                ANTICA CANTINA BOIDO SRL 

____________________   ____________________  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1606 
D.D. 22 settembre 2014, n. 614 
L.R. n. 34/2004. Programma 2011/2015. Misura "Interventi integrati per l' acquisizione di 
aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura". Approvazione schema 
di Contratto di Finanziamento tra la Regione Piemonte e l' impresa CARONI S.p.A. 
 
Con deliberazione n. 36-2237 assunta in data 22/6/2011, la Giunta regionale ha adottato - in 
applicazione dell’art. 6 della legge regionale 22/11/2004 n. 34 e s.m.i.- il Programma 2011/2015 per 
le attività produttive (di seguito Programma), strumento di attuazione delle Linee guida per la 
competitività; 
 
nell’ambito dell’Asse II -Finanza, crescita dimensionale e credito- di tale Programma, risulta 
prevista la misura 2.3, finalizzata ad agevolare l’acquisizione di aziende in crisi e di impianti 
produttivi chiusi o a rischio di chiusura; 
 
con proprio atto n. 59-2966 del 28.11.2011 la Giunta regionale in applicazione dell’art. 8 comma 1 
e dell’art. 11 comma 1 della L.R. n. 34/2004:  
 
- ha approvato i contenuti essenziali di una misura denominata “Interventi integrati per 
l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”, finalizzata ad 
agevolare tali acquisizioni e derivante dall'integrazione fra: 
1) la misura 2.3 - Fondo per l’acquisizione di aziende in crisi, di unità produttive chiuse o a rischio 
di chiusura - già prevista dal Programma 2011/2015 per le attività produttive ex L.R. 34/2004; 
2) una specifica e complementare azione, a gestione unitaria regionale, volta alla qualificazione e 
riqualificazione del personale delle imprese che acquistano aziende in crisi o unità produttive chiuse 
od a rischio di chiusura; 
3) un’apposita linea di finanziamento, parimenti a gestione unitaria regionale, finalizzata ad 
incentivare l'assunzione di personale da parte delle imprese medesime; 
 
- - ha individuato, quale soggetto gestore della suddetta misura “Interventi integrati per 
l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”, Finpiemonte 
SpA (ente in house della Regione istituito con L.R. n. 17/2007), con la quale è stato  sottoscritto, 
nell’ambito della Convenzione quadro vigente in attuazione della DGR n. 2-13588 del 22 marzo 
2010, idoneo specifico contratto per la regolazione dei rapporti tra la Regione e Finpiemonte SpA 
medesima (rep.n. 16979 del 3-10-2012); 
 
- - ha stabilito che la dotazione finanziaria iniziale della misura 2.3 del Programma 2011/2015 per 
le attività produttive (l.r. n. 34/2004) è di € 6.850.000,00; 
 
- ha stabilito che ai pagamenti dei corrispettivi di gestione dovuti a Finpiemonte SpA per la 
gestione della misura 2.3 per gli anni 2011 e 2012 si farà fronte con le risorse di cui all’UPB DB 
16021 per un importo massimo di € 150.000,00 a valere sulla misura 5.1 denominata “Compensi ai 
gestori delle misure” del Programma 2011/2015 per le attività produttive (l.r. n. 34/2004); 
 
- ha dato mandato alla Direzione regionale Attività produttive e alla Direzione regionale 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, nell’ambito delle proprie rispettive competenze, per 
l’adozione di tutti gli atti conseguenti e necessari all’attuazione della misura oggetto della 
medesima Deliberazione, compresi quelli concernenti le procedure di esenzione o notifica dei 
regimi di aiuto alla Commissione europea; 
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con determinazione del Direttore della Direzione Regionale Attività Produttive n. 587 del 
30/11/2011 è stata impegnata in favore di Finpiemonte SpA la somma complessiva di euro 
7.000.000,00 di cui: euro 6.850.000,00 quale dotazione finanziaria della misura 2.3 del Programma 
2011/2015 per le attività produttive (l.r. n. 34/2004) sul capitolo 286691/2011 ed euro 150.000,00 
quale misura massima dei corrispettivi di gestione dovuti a Finpiemonte SpA per la gestione della 
misura 2.3 per gli anni 2011 e 2012 sul capitolo 114826/2011 a valere sulle risorse di cui all’Asse 5 
del Programma 2011/2015 per le attività produttive; 
 
con D.G.R. n. 33-3405 del 13.02.2012, la Giunta regionale ha stabilito di integrare la Direttiva 
relativa alla formazione dei lavoratori occupati 2008/2011, approvata con la D.G.R. n. 13 – 9531 
del 02.9.2008 e s.m.i, con l’introduzione di una specifica azione volta al finanziamento di percorsi 
formativi finalizzati ad agevolare l’acquisizione da parte delle imprese piemontesi di aziende in 
crisi e/o di impianti chiusi o a rischio di chiusura, così come prevista dalla D.G.R. n. 59–2966 del 
28.11.2011 relativa alle misure di attuazione del Programma 2011/2015 per le Attività Produttive; 
 
con successiva D.G.R. n. 67-3577 del 19.03.2012, la Giunta regionale ha modificato il “Piano 
straordinario per l’occupazione”, approvato con D.G.R. n. 2-230 del 29.6.2010 e s.m.i. ed, in 
particolare, la scheda relativa alla Misura I.1 “Più lavoro – Incentivi all’occupazione di giovani e 
adulti” sostituendola con la scheda di cui all’allegato A) parte integrante del medesimo atto, per 
assicurare l’attuazione della Misura denominata “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende in 
crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura” approvata con D.G.R. n. 59-2966 del 
28.11.2011, secondo gli indirizzi ivi stabiliti che sostituiscono quelli di cui alla D.G.R. n.42-524 del 
4.08.2010; 
 
con determinazione dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 212 del 25.05.2012 è stato approvato il bando per l’accesso 
alle agevolazioni previste dalla Misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende in crisi, di 
impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura” , di cui alla D.G.R. n. 59-2966 del 28.11.2011; 
 
con determinazione dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 349 del 3.8.2012 è stato approvato lo schema di Contratto tra 
la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. per l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività di 
supporto nell’ambito dell’attuazione della misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende 
in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”, successivamente stipulato in data 3-
10-2012 rep. N. 16979; 
 
con determinazioni dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 395 del 27.09.2012 e n. 444 del 31.10.2012 si è provveduto a 
modificare e integrare il bando approvato con D.D. n. 212 del 25.05.2012; 
 
in conformità a quanto previsto dal bando sopra citato, l’impresa CARONI S.p.A. ha presentato 
domanda di accesso n. 1007917 in data 31/10/2013; 
 
in data 08/11/2013 è stato avviato il procedimento istruttorio in capo all’azienda richiedente 
CARONI S.p.A.; 
 
ai fini dell’istruttoria Finpiemonte S.p.A. ha acquisito la documentazione tecnica prevista  dal 
suddetto bando; 
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in data 22/11/2013 si è riunito il Comitato di Valutazione che ha ritenuto ammissibile la richiesta di 
agevolazione e in data 20/01/2014 il medesimo Comitato ha approvato il progetto nel merito e sul 
piano economico-patrimoniale; 
 
successivamente Finpiemonte S.p.A. sulla base delle indicazioni, delle osservazioni e dell’istruttoria 
economica e di merito esperita dal Comitato, ha comunicato al soggetto beneficiario l’esito 
motivato della valutazione per l’intero programma di sviluppo, proponendo la bozza e autorizzando 
la stipula del Contratto per la realizzazione del programma da realizzarsi nei successivi 24 mesi 
dalla stipula del Contratto stesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 7/2007; 
 
vista la L.R. n. 34/2004; 
 
vista la l.r. 23/2008;  
 
vista la L.R. n. 34/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e dello “Schema di contratto tipo” come previsto dall’art. 
2, comma 4, della L.R. 17/2007;  
 
Ai fini dell’attuazione della L.R. n. 34/2004 Programma 2011/2015, Misura “Interventi integrati per 
l’acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”: 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia con D.G.R. n. 59-2966 del 28.11.2011; 
 

determina 
 
di approvare lo schema di Contratto di Finanziamento tra la Regione Piemonte e l’impresa 
CARONI S.p.A., comprensivo degli allegati 1) e 2), stipulato ai sensi e per gli effetti di quanto 
previsto nella misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende in crisi, di impianti 
produttivi chiusi o a rischio di chiusura” prevista nell’ambito del “Programma 2011/2015 per le 
attività produttive”, che, come Allegato A), è parte integrante della presente determinazione, 
finalizzato a disciplinare la regolamentazione concordata tra la Regione Piemonte e l’Impresa per 
favorire la realizzazione di un’iniziativa industriale/produttiva volta all’acquisizione del ramo di 
azienda della ALGAT INDUSTRIE S.r.l. in fallimento sita nel Comune di Cuneo (CN). 
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Di prendere atto che Finpiemonte S.p.A., Società in house della Regione Piemonte, provvederà 
all’adozione del provvedimento di concessione del contributo all’impresa beneficiaria che verrà 
pubblicato ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo n.33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
 

Allegato 
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Contratto di Finanziamento 
Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi,  

di impianti produttivi chiusi o a rischio chiusura 
L.R. 34/2004 – Asse II, Misura 2.3 

 
 
 

Regole per la rendicontazione del programma di investimento 
 
 

Ammissibilità delle spese 
Retroattività  
Tutte le spese sostenute dall’azienda devono avere data successiva a quella di 
presentazione della domanda di agevolazione.  
 
Tipologia di spesa  
Con riferimento alle spese di cui al punto 3.3 del bando, la spesa relativa all’acquisto 
di un immobile esistente e già agevolato è ammissibile purché siano già trascorsi, 
alla data di presentazione della domanda di agevolazione, dieci anni dalla data di 
ultimazione del precedente programma agevolato; tale limitazione non ricorre nel 
caso in cui l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato totalmente le 
agevolazioni medesime; a tal fine va acquisita una specifica dichiarazione del legale 
rappresentante dell’impresa richiedente le agevolazioni o di un suo procuratore 
speciale resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000. 
I costi relativi agli attivi immateriali (che per le Grandi Imprese sono ammissibili per 
un importo non superiore al 50% dei costi totali d'investimento ammissibili per il 
progetto) sono agevolabili se rispettano le seguenti  condizioni: 

devono essere utilizzati esclusivamente nelle attività in cui è subentrata 
l’impresa acquirente, nell’impianto, nello stabilimento, nel centro di ricerca, che 
costituiscono l’oggetto dell’agevolazione; 

devono essere considerati ammortizzabili; 
devono essere acquistati da terzi a condizioni di mercato, senza che 

l'acquirente sia in posizione tale da esercitare il controllo sul venditore o 
viceversa; 

devono figurare all'attivo dell'impresa beneficiaria dell’agevolazione ed essere 
utilizzati nell’impianto o nello stabilimento produttivo, nel centro di ricerca che 
costituiscono oggetto dell’agevolazione. 

I costi dell’investimento, derivanti dall’acquisto d’azienda (o di parte di essa), devono 
essere asseverati da perizia giurata, redatta da professionista abilitato e nel limite 
dell’ammontare asseverato. Sono esclusi da tale obbligo gli eventuali investimenti 
nuovi. 
Nel caso di acquisizione di un impianto o di uno stabilimento o di un centro di ricerca 
(o di parte di questi) e di altri attivi materiali, vanno presi in considerazione 
esclusivamente i costi di acquisto di attivi da terzi, purché la transazione sia avvenuta 
a prezzi di mercato. 
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Gli investimenti non rientranti nel contratto di cessione devono essere di nuova 
fabbricazione oppure acquisiti tramite locazione finanziaria. 
Le spese relative a macchinari, impianti e attrezzature, la cui installazione non è 
prevista presso le unità produttive interessate dal programma medesimo bensì 
presso altre unità della stessa impresa o di altre dello stesso gruppo o di terzi, non 
possono essere ammesse alle agevolazioni.  
Le spese relative all’acquisto di beni in valuta diversa dall’Euro possono essere 
ammesse alle agevolazioni per un controvalore in euro pari all’imponibile ai fini IVA 
riportato sulla “bolletta doganale d’importazione”. 
Per le imprese che esercitano come attività prevalente il trasporto, non sono 
ammesse le spese per mezzi di trasporto targati per la circolazione su strada ad 
esclusione dei mezzi di cantiere autorizzati alla circolazione con targa gialla, le spese 
notarili e le spese di pura sostituzione e, comunque, tutte le spese non capitalizzate 
ad eccezione delle spese di progettazione per la realizzazione di opere murarie di cui 
al punto 3 del bando, e delle spese di installazione, di montaggio e di posa in opera; 
non sono altresì ammissibili le spese relative a imposte e tasse, fatta eccezione per 
gli oneri doganali relativi ai beni ammissibili in quanto costi accessori dei beni stessi 
e, in quanto tali, capitalizzati, e le spese di trasporto. 
Non sono ammesse le spese relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione 
finanziaria già di proprietà dell'impresa beneficiaria delle agevolazioni (lease back), 
ad eccezione del suolo aziendale, purché compreso in un contratto che riguardi la 
realizzazione di opere murarie sul suolo medesimo e purchè l'impresa stessa abbia 
acquistato il suolo successivamente alla presentazione della domanda di 
agevolazione. Nel caso di acquisto precedente alla presentazione della domanda, 
l’intero programma si intende non ammissibile. 
Non sono ammessi i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile dei beni 
agevolabili sia inferiore a 500,00 euro.  
I pagamenti dei titoli di spesa non possono essere regolati per contanti, né con 
permute e/o compensazioni, pena l’esclusione del relativo importo dalle agevolazioni. 
La realizzazione del programma da agevolare o di una parte dello stesso può essere 
commissionata con la modalità del cosiddetto “contratto chiavi in mano”, fermo 
restando che non sono ammissibili prestazioni derivanti da attività di intermediazione 
commerciale e/o assistenza ad appalti. 
Le forniture che intervengono attraverso contratti “chiavi in mano” devono consentire 
di individuare i reali costi delle singole immobilizzazioni ed in particolare di quelle 
tipologicamente ammissibili alle agevolazioni depurati dalle componenti di costo di 
per sé non ammissibili. Pertanto, ai fini del riconoscimento di ammissibilità delle 
spese, tali contratti di fornitura potranno essere utilmente considerati alle seguenti 
ulteriori condizioni: 

- al contratto di fornitura “chiavi in mano” dovrà essere allegato, formandone 
parte integrante, il prospetto dettagliato di tutte le distinte acquisizioni, da 
individuare singolarmente e raggruppare secondo le note categorie di spesa 
(progettazione e studi, suolo, opere murarie e assimilate, macchinari impianti 
e attrezzature), con individuazione dei costi e del fornitore per ciascuna 
singola voce di spesa; 
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- il general contractor dovrà impegnarsi a fornire, per il tramite dell’impresa 
beneficiaria ed a semplice richiesta di quest’ultima, o di Finpiemonte, ogni 
informazione riguardante le forniture dei beni e dei servizi che lo stesso 
general contractor acquisisce in relazione alla commessa affidatagli, ed in 
particolare il nominativo dei suoi fornitori ed i titoli di spesa che questi 
emettono nei suoi confronti utili a comprovare la natura delle forniture ed il loro 
costo; tale impegno dovrà essere esplicitamente riportato nel contratto. La 
mancata ottemperanza determina l’automatica decadenza dai benefici di tutte 
le prestazioni, di qualsiasi natura, oggetto del contratto; 

- possono essere oggetto di agevolazione i soli contratti “chiavi in mano” il cui 
general contractor abbia stabile organizzazione (modello di convenzione 
OCSE-articolo 5) in Italia ove dovrà essere custodita e reperita la predetta 
documentazione di spesa anche ai fini dei controlli previsti dal decreto 
attuativo e dalla presente circolare. 

L’impresa che intenda fare ricorso a tale particolare modalità di acquisizione dei beni 
da agevolare è tenuta a darne informazione nel piano descrittivo ovvero, avendo 
maturato la decisione in corso d’opera e rappresentando tale modalità una vera e 
propria variazione sostanziale del programma, a darne tempestiva comunicazione a 
Finpiemonte illustrandone le ragioni. Quest’ultimo valuta, tra l’altro, la comprovata, 
specifica esperienza progettuale e tecnica nel settore da parte del soggetto cui 
l’impresa istante intende affidare la realizzazione del contratto “chiavi in mano”, con 
particolare riferimento all’avvenuta progettazione e realizzazione di altri impianti 
similari da parte dello stesso; a tal fine l’impresa istante è tenuta a fornire tutti gli 
elementi necessari. Finpiemonte, sulla base di tali elementi e di eventuali ulteriori 
chiarimenti richiesti all’impresa, formula il proprio motivato parere circa l’ammissibilità 
di tale modalità e della conseguente agevolabilità dell’intero programma ovvero, a 
seconda dei casi, dei beni interessati. 
La modifica della modalità di acquisto dei beni del programma dalla locazione 
finanziaria all’acquisto diretto o viceversa è consentita, nel rispetto delle condizioni e 
dei principi generali fissati dal Contratto di finanziamento.  
Qualora l’impresa abbia apportato tali modifiche deve darne tempestiva 
comunicazione a Finpiemonte affinché se ne possa tener conto in sede di 
valutazione della rendicontazione. In relazione a tali modifiche, Finpiemonte 
acquisisce, a seconda dei casi, la delibera del finanziamento ordinario o la delibera 
della società di leasing. 
 
1.Rendicontazioni parziali e finali 
Di norma, entro 30 giorni successivi dalla data di ultimazione del programma, 
l’azienda deve comunicare a Finpiemonte l’avvenuto completamento 
dell’investimento e la data stessa di ultimazione. 
La data di ultimazione del programma deve essere antecedente o uguale a quella 
prevista nel progetto approvato o alle successive modifiche approvate dalla Regione, 
e non può comunque essere successiva a 24 mesi dalla data di sottoscrizione del 
contratto, salvo che le parti, in ragione della tipologia dell'investimento, convengano 
un termine diverso. 
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Di norma, entro 6 mesi dalla data di ultimazione del programma che l’azienda ha 
comunicato, l’azienda stessa è obbligata a trasmettere a Finpiemonte la 
rendicontazione finale.  
La rendicontazione finale può contenere solo titoli di spesa con data antecedente alla 
data di ultimazione e pagamenti di norma fino a 3 mesi successivi alla data di 
ultimazione. 
Durante la realizzazione del programma, l’azienda deve presentare, di norma, al 
massimo due rendicontazioni parziali, pari rispettivamente al 40% e al 80% 
dell'investimento realizzato, e una rendicontazione finale pari al 100% del 
programma ammesso ad agevolazione. È prevista la possibilità che le parti, in 
ragione della tipologia dell'investimento, convengano una diversa struttura per le 
rendicontazioni. 
Riferendosi alla realizzazione del programma, alla rendicontazione finale e alle 
rendicontazioni parziali si considera la realizzazione degli apporti di mezzi propri, e la 
dimostrazione contabile degli stessi al pari degli investimenti.  
Se l’azienda effettua modifiche sostanziali al programma di investimento deve 
comunicare tali variazioni tempestivamente prima di presentare le rendicontazioni 
parziali o totale del programma. E tali modifiche devono essere approvate da 
Finpiemonte.  
Per consentire, in sede di verifica della rendicontazione finale, un’agevole ed univoca 
individuazione fisica dei macchinari, impianti di produzione ed attrezzature 
maggiormente rilevanti il legale rappresentante dell’impresa in sede di 
rendicontazione finale deve rendere, ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 
28 dicembre 2000, una specifica dichiarazione corredata di apposito elenco, 
utilizzando lo schema fornito da Finpiemonte. I beni fisici elencati devono essere 
riscontrabili attraverso il numero di matricola del bene o, ove non presente, mediante 
l’apposizione sui beni stessi (o sul gruppo omogeneo di beni), di una specifica 
targhetta riportante in modo chiaro ed indelebile il numero con il quale il bene 
medesimo è stato trascritto nell’elenco 
 
1.A. Investimenti 

 Con riferimento agli investimenti realizzati, la documentazione da produrre per le 
rendicontazioni parziali e per quella finale è costituita da quanto segue: 
 

1) Relazione sullo stato d’avanzamento del programma di investimenti, con 
indicazione delle spese sostenute, dei risultati ottenuti, delle eventuali 
variazioni di programma effettuate, dell’occupazione generata, dei risultati di 
esercizio (produzione a regime, volume di affari, posizionamento di mercato, 
ecc), al raggiungimento delle soglie del 40%, del 80% e del 100% 
dell'investimento realizzato. 

2) Dettaglio analitico delle spese sostenute nella forma di elenco delle fatture 
rendicontate, numerato progressivamente e corrispondente alla numerazione 
apposta sulle copie delle fatture allegate, suddivise per tipologia di costi 
ammissibili. 

 
Inoltre l'azienda dovrà fornire la seguente documentazione: 
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a) copia delle fatture o delle altre documentazioni fiscalmente regolari, 
opportunamente numerate in modo chiaro e visibile secondo l’ordine 
dell’elenco che verrà allegato, 

b) dimostrazione di avvenuto pagamento per ogni titolo di spesa,  
c) copia della documentazione utile a comprovare il requisito di nuova 

fabbricazione per tutti i beni, ad eccezione di quelli acquisiti in leasing o 
dall'azienda rilevata,  

d) copia delle contabili bancarie o amministrative relative all’apporto di mezzi 
propri 

e) eventuale documentazione correlata da condizioni particolari contenute nel 
Contratto o precedentemente richiesta da Finpiemonte; 

f) copia del libro cespiti (o estratto) con evidenza dei beni agevolati, al 
raggiungimento delle soglie del 40%, del 80% e del 100% dell'investimento 
realizzato. 

g) per i beni in leasing:  
- Copia del contratto di leasing, contenente il valore netto del bene ed il 

totale dei canoni da pagare, ivi compresi eventuali canoni di anticipo. Nel 
caso di leasing per l’acquisto di beni diversi da terreni e immobili, il 
contratto di locazione deve necessariamente avere la forma di leasing 
finanziario e deve comportare l’obbligo esplicito di acquisire il bene alla 
scadenza del contratto di locazione. Nel caso di leasing per terreni e 
fabbricati, la locazione deve proseguire per almeno 5 anni dalla data 
prevista per il completamento del progetto di investimento o per tre anni nel 
caso di PMI. 

- Elenco con numerazione progressiva (corrispondente alle fatture allegate) 
dei canoni di leasing, con indicazione della data di scadenza dell’importo 
comprensivo di interessi. 

- Dichiarazione liberatoria della società di leasing per l’avvenuto pagamento 
dei canoni (anche cumulativa) o altra documentazione utile a comprovarne 
l’avvenuto pagamento 

 
1.B. Incentivi all'occupazione 
Nel caso in cui l'impresa abbia richiesto, oltre all'agevolazione per gli investimenti, 
anche la concessione del contributo per l'incentivo all'occupazione, dovrà presentare 
in sede di rendicontazione sia parziali che finale, i modelli “UNILAV”, le “schede 
lavoratore” predisposte da Finpiemonte, per ogni assunzione in merito alla quale 
viene avanzata richiesta di agevolazione.  
Finpiemonte verificherà conclusivamente, in occasione di ogni rendicontazione 
successiva alla prima, che sia rispettata la regolarità contributiva attraverso la verifica 
del DURC, e che le assunzioni agevolate ed erogate, abbiano rispettato o stiano 
rispettando il requisito temporale di cui all'articolo 5 del Contratto e all'articolo 3.4 B 
del Bando.  
 
 
Sono ritenute ammissibili unicamente le acquisizioni e le nuove assunzioni relative a 
lavoratori/lavoratrici residenti o domiciliati in Piemonte. 
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2. Erogazioni 

 
2.A. Investimenti  
 
Il contributo sarà erogato in più tranche: 

a seguito di verifiche su una rendicontazione di almeno il 40% 
 dell’investimento ammesso, verrà erogata la quota di contributo 
 corrispondente; 

sarà corrisposto complessivamente fino al 80% dell'importo concesso a stati 
 d'avanzamento, di norma con tranche non inferiori al 10% dell'importo 
 ammesso ad investimento; 

il saldo del contributo, pari a non più del 20% dell’importo complessivo 
 concesso, sarà erogato ad avvenuta ultimazione dell’investimento e sulla base 
 degli esiti del sopralluogo presso l’impresa beneficiaria. Tale verifica sarà 
 \finalizzata alla valutazione dell’effettiva corrispondenza dell’investimento 
 realizzato rispetto a quello ammesso all’agevolazione e della coincidenza dei 
 costi effettivamente  sostenuti  rispetto a quelli rendicontati. 

 
Per le piccole e medie imprese, il Contratto può prevedere l’erogazione di una quota 
di contributo (non superiore al 40%) in anticipazione a fronte di idonea fideiussione di 
importo pari all’importo erogato in anticipazione; fideiussione che sarà liberata ad 
avvenuta approvazione – da parte di Finpiemonte - di una rendicontazione di spese 
corrispondenti, in percentuale sull’investimento ammesso, alla percentuale di 
contributo erogata in anticipazione. 
 
2.B. Incentivi all’occupazione 
 
Il contributo sarà erogato in più tranche: 

a seguito di verifiche sulle assunzioni di almeno il 40% del personale 
dichiarato in domanda, verrà erogato la quota di contributo corrispondente; 

sarà corrisposto complessivamente fino al 80% dell'importo concesso a stati 
d'avanzamento delle assunzioni, di norma con tranche non inferiori al 20% 
dell'importo concesso; 

il saldo del contributo, pari a non più del 20% dell’importo complessivo 
concesso, sarà erogato al completamento delle assunzioni previste nel 
progetto. 

Qualora a seguito delle verifiche sulle assunzioni fosse riscontrato il mancato rispetto 
totale/parziale dei requisiti di cui all'articolo 5 del Contratto e all'articolo 3.4 B del 
Bando, Finpiemonte, avviato il procedimento di revoca totale/parziale, potrà 
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procedere, per eventuali successive erogazioni, alla compensazione con quanto 
indebitamente corrisposto.  

 
3. Monitoraggi 
 
Al fine del monitoraggio dei vincoli contrattuali e indipendentemente dalle 
rendicontazioni di spesa per stato avanzamento e dalle erogazioni effettuate, 
Finpiemonte verifica lo stato di avanzamento dell’investimento in termini fisici e di 
ricaduta occupazionale, lo stato di salute dell’azienda, il rispetto delle normative e di 
tutti i vincoli previsti nel contratto.  
 
Al fine di effettuare questi controlli, l’azienda invia una relazione annuale per i 7 anni 
successivi alla completa realizzazione dell'investimento. 
 
Le relazioni e i monitoraggi annuali sono finalizzati a verificare: 

1) In qualunque momento la veridicità delle informazioni fornite precedentemente 
dall’azienda 

2) Il rispetto dell’indicatore occupazionale, nell’anno a regime 
3) Il rispetto dell’indicatore occupazionale nei 3 anni successivi alla data di 

completamento dell'investimento 
4) Lo stato di salute dell’impresa 
5) Il mantenimento di tutti i requisiti previsti dal contratto nei tempi previsti dal 

contratto 
6) La presenza dei beni acquistati presso le sedi oggetto dell’incentivo 

 
Indipendentemente dalle relazioni annuali e dai sopralluoghi, e dalle rendicontazioni 
fornite, l’azienda deve sempre: 

I. Comunicare tempestivamente variazioni sostanziali del programma, durante la 
sua esecuzione 

II. Comunicare tempestivamente la data di ultimazione dell’investimento  
III. Comunicare tempestivamente l’entrata in funzione dell’impianto produttivo, 

quando essa sia sopraggiunta (di norma max 6 mesi dopo l’ultimazione del 
programma) 

IV. Comunicare e descrivere qualsiasi significativo mutamento delle condizioni di 
ammissibilità dell’impresa, ed in particolare il trasferimento della sede oggetto 
di finanziamento, l’avvio di procedure concorsuali in capo all’azienda, 
l’alienazione di beni agevolati, ecc. 
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1

Regione Piemonte 

Assessorato allo Sviluppo economico, Ricerca e Innovazione 

Direzione Attività produttive 

Regione Piemonte 

Assessorato Lavoro e Formazione Professionale 

Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro 

Contratto  di Finanziamento 
Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, 

di impianti produttivi chiusi o a rischio chiusura 
L.R. 34/2004 – Asse II, Misura 2.3 

TRA

Regione Piemonte (di seguito Regione), Codice Fiscale n. 80087670016, rappresentata dal 

Responsabile della direzione Attività Produttive, Dott. Giuseppe Benedetto nato a Busca (CN) il 25 

gennaio 1948, all’uopo autorizzato e domiciliato, ai fini della presente convenzione, presso la sede 

regionale di Piazza Castello, 165; e dalla responsabile della direzione regionale Istruzione, 

Formazione Professionale e Lavoro, dr.ssa Paola Casagrande, nata a Torino il 30.08.1963 

domiciliata, ai fini del presente contratto, presso la sede regionale di Via Magenta, 12 – Torino; 

E

l’impresa CARONI SPA con sede in Via Castelletto Stura 46, 12100 Cuneo, Codice Fiscale 

00677140048, in persona del legale rappresentante Caroni Andrea, nato a Cuneo (CN) il 

30/11/1960 e residente (omissis). 

829
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Premesso

che con deliberazione della Giunta regionale n. 59-2966 del 28/11/2011 è stato definito il 

contenuto della misura “Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti 

produttivi chiusi o a rischio chiusura” - prevista nell’ambito del “Programma 2011/2015 per le 

attività produttive”; 

che con D.D. n. 212 del 25/05/2012 è stato approvato il Bando “Interventi integrati per 

l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio chiusura” e l’affidamento 

della gestione operativa della misura  per tutto ciò che attiene la gestione amministrativa, la 

valutazione ed il controllo sui beneficiari a Finpiemonte S.p.A.; 

che con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 portante la riorganizzazione di Finpiemonte S.p.A., la 

Regione ha attribuito a Finpiemonte S.p.A. il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello 

sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio, svolgente attività strumentali alle funzioni 

della Regione, aventi carattere finanziario e di servizio, nonché degli altri enti costituenti o 

partecipanti; 

in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della sopra citata Legge regionale n. 17/2007 prevede la 

possibilità, per le strutture regionali, di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. (di seguito Finpiemonte) per 

la gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni 

ed altri benefici comunque denominati; 

ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta Legge regionale ed in attuazione della D.G.R. n. 2-

13588 del 22 marzo 2010, la Regione e Finpiemonte in data 2 aprile 2010 (rep. 15263) hanno 

sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” (nel seguito 

Convenzione Quadro) che deve intendersi parte integrante e sostanziale del presente contratto di 

affidamento e cui si fa rinvio per tutto quanto non esplicitamente richiamato nel presente contratto; 

Finpiemonte, in virtù dei predetti atti: 

è una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale; 

opera esclusivamente a favore della Regione, e degli altri enti costituenti o partecipanti 

svolgendo attività strumentali degli stessi; 

è sottoposta a controllo analogo a quello esercitato sui servizi regionali da parte della Regione, 

sia in forza dello Statuto sia in forza della predetta Convenzione Quadro; 
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3

che, conformemente a quanto previsto dal bando, l’impresa CARONI SPA ha provveduto alla 

presentazione della Domanda di accesso  N. 1007917 in data 31/10/2013;  

che in data 08/11/2013 si è avviato il procedimento istruttorio in capo all’azienda richiedente  

CARONI SPA; 

che ai fini dell’istruttoria è stata acquisita da Finpiemonte la seguente documentazione tecnica: 

Copia degli ultimi due fascicoli di bilancio approvati, precedenti la data di presentazione della 

domanda;

Situazione economico-patrimoniale al 30/06/2013; 

Progetto di investimento, relativo Business Plan e relazione tecnica contenente il piano 

industriale e la descrizione dell'operazione di acquisto del ramo di azienda di Cuneo della 

ALGAT INDUSTRIE SRL IN FALLIMENTO; 

Copia delle comunicazioni di manifestazione di interesse all’acquisto del ramo di azienda di 

Cuneo della ALGAT INDUSTRIE SRL IN FALLIMENTO, rispettivamente del 24/09/2013 e del 

07/02/2014;  

Delucidazioni in merito alla compagine societaria della Newco, inizialmente ipotizzata quale 

soggetto incaricato di realizzare l’operazione di acquisizione del ramo di azienda di Cuneo 

della ALGAT INDUSTRIE SRL IN FALLIMENTO; 

Tabelle di business plan aggiornate e delucidazioni in merito all’apporto di mezzi di capitale e/o 

finanziamento soci della CARONI SPA nei confronti della eventuale Newco; 

Integrazioni in merito agli Incentivi alla Formazione; 

Copia dell’offerta di acquisto del ramo di azienda di Cuneo della ALGAT INDUSTRIE SRL IN 

FALLIMENTO, presentata dalla società CARONI SPA in data 21/02/2014; 

Comunicazione in merito allo stato di avanzamento della procedura di acquisizione del ramo di 

azienda di Cuneo della ALGAT INDUSTRIE SRL IN FALLIMENTO, unitamente a indicazione 

del soggetto (CARONI SPA) incaricato di perfezionare l’acquisizione; 

Chiarimenti e documentazione in merito agli aiuti percepiti in regime de minimis nell’ultimo 

triennio dalla società CARONI SPA; 

che in data 22/11/2013 si è riunito il Comitato di valutazione che ha ritenuto ammissibile la 

richiesta di agevolazione; 

che in data 20/01/2014 si è riunito il Comitato di valutazione che ha approvato il progetto nel merito 

e sul piano economico-patrimoniale, senza tuttavia l’assegnazione delle risorse economiche, in 

attesa del perfezionamento dell’iter amministrativo di precedenti domande; 
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4

che in data 18/03/2014 il Comitato ha confermato l’approvazione della domanda, assegnando 

contestualmente le risorse economiche che si sono rese disponibili a seguito del perfezionamento 

dell’iter amministrativo di alcune domande antecedenti; 

che Finpiemonte sulla base delle indicazioni, delle osservazioni e dell’istruttoria economica e di 

merito esperita dal Comitato, ha comunicato al soggetto beneficiario l’esito motivato della 

valutazione per l’intero programma di sviluppo, proponendo la bozza ed autorizzando la stipula del 

presente Contratto per la realizzazione del programma da realizzarsi nei successivi 24 mesi dalla 

stipula del Contratto, articolato in: 

1. un programma di investimento da realizzarsi negli anni 2014-2016 per un importo complessivo 

ammissibile di € 2.500.000,00, come da rimodulazione presentata dalla società in data 

16/05/2014 (vedi allegato 1), per il quale l'intervento agevolativo previsto è un contributo a 

fondo perso pari ad € 242.000,00 (in ottemperanza a quanto deliberato in fase di 

approvazione della domanda da parte del Comitato di Valutazione del 20/01/2014); 

2. un programma di assunzioni da realizzarsi negli anni 2014-2017, che prevede 

l'inserimento di 28 addetti (vedi allegato 1), per il quale l'intervento agevolativo previsto è un 

contributo pari ad € 101.898,02 ai sensi del Reg. 1407/13 de minimis (in ragione dei contributi 

in regime de minimis già percepiti dalla società e nel rispetto del massimale imposto dalla 

normativa medesima).

Tutto ciò premesso, visto e richiamato, con il presente Contratto si conviene e si stipula quanto 

segue:

Articolo 1 - Recepimento delle premesse e degli allegati 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante del presente Contratto. In caso di 

contrasto tra quanto previsto nel presente Contratto e quanto previsto negli allegati, il primo 

prevale.

Articolo 2 - Oggetto del Contratto  

Il presente Contratto di finanziamento viene stipulato ai sensi e per gli effetti di quanto previsto 

dalla misura “Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a 

rischio chiusura” - prevista nell’ambito del “Programma 2011/2015 per le attività produttive”, ed è 

finalizzato a disciplinare la regolamentazione concordata tra la Regione Piemonte e l’Impresa per 

favorire la realizzazione di un’iniziativa industriale/produttiva volta all'acquisizione del ramo di 

azienda della ALGAT INDUSTRIE SRL IN FALLIMENTO nel Comune di Cuneo (CN), Via Tiziano 

7, promossa dall’impresa CARONI SPA.

L’investimento sopra descritto è finalizzato alla assunzione a tempo indeterminato di almeno 28 
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5

addetti in Piemonte entro la fine dell’anno 2017. 

L’anno 2017 è individuato come anno a regime, ovvero anno solare intero successivo all’entrata in 

funzione dell’investimento. 

Articolo 3 - Impegni dei soggetti sottoscrittori del Contratto 

3.1- Obblighi dell’impresa nei confronti della Regione Piemonte 

a) La società CARONI SPA si impegna nei confronti della Regione Piemonte a: 

realizzare il programma di sviluppo come previsto dal Bando, dal presente Contratto, dal 

Business Plan e dai relativi documenti tecnici allegati al modulo di domanda (Piano industriale 

e progetto di acquisizione del ramo di azienda di Cuneo della ALGAT INDUSTRIE SRL IN 

FALLIMENTO) o recepiti successivamente  (fatto salvo quanto previsto al successivo art. 4), 

ed  in particolare, secondo quanto dettagliato nell'allegato (1): prospetto riepilogativo del piano 

di spesa, del piano occupazione e del cronoprogramma; 

realizzare un incremento occupazionale in Piemonte pari ad almeno 28 addetti, come previsto 

dal precedente art. 2; 

b) La società CARONI SPA si impegna parimenti a : 

non cessare o trasferire al di fuori del territorio regionale l'attività produttiva o di ricerca che ha 

beneficiato dell'agevolazione nei 7 anni successivi al completamento dell'intero investimento; 

non alienare, cedere a qualunque titolo, distogliere dall'uso originario (fatta salva la facoltà di 

sostituzione di impianti o attrezzature divenuti obsoleti a causa dell'evoluzione tecnologica), 

prima che siano trascorsi 5 anni dalla completa realizzazione dell'investimento quando a ciò 

consegua un loro trasferimento al di fuori del territorio regionale o una destinazione o un 

utilizzo sostanzialmente diversi da quelli per cui l'agevolazione è stata concessa; 

consegnare periodicamente una relazione sullo stato d’avanzamento del programma di 

investimenti, oltre che tutte le ulteriori informazioni e documentazione eventualmente richieste 

da Finpiemonte anche in diversi momenti.;

rispettare quanto stabilito dal Bando e dalle regole per la rendicontazione allegate al presente 

Contratto - allegato (2); 

comunicare tempestivamente a Finpiemonte la data di ultimazione del progetto d’investimento; 

rispettare le vigenti norme in materia di edilizia ed urbanistica e di salvaguardia dell’ambiente e 

osservare nei confronti dei lavoratori/trici dipendenti i contratti di lavoro e le normative sulla 

tutela della sicurezza del lavoro e la prevenzione degli infortuni, a pena di risoluzione del 

Contratto e conseguente revoca dell’agevolazione percepita, qualora l'azienda non ponga in 

essere azioni correttive ad eventuali rilievi sollevati dai competenti organi di controllo; 
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consentire alla Direzione regionale competente e a Finpiemonte di espletare tutte le eventuali 

procedure di verifica in corso d’opera sulla realizzazione del progetto di investimento, 

comprese eventuali visite presso gli stabilimenti/centri di ricerca e/o presso soggetti terzi; 

restituire l’aiuto erogato in caso di risoluzione del Contratto per inadempimento, versando a 

Finpiemonte le somme ottenute e non dovute, maggiorate di interessi al tasso di riferimento 

determinato dalla Banca Centrale Europea, vigente alla data dell’erogazione, per il periodo 

intercorrente tra la data valuta di erogazione e di risoluzione del Contratto. 

3.2 - Obblighi della Regione Piemonte nei confronti dell’impresa 

La Regione Piemonte si impegna nei confronti della società CARONI SPA a rendere disponibile 

l’agevolazione ammessa come indicato in premessa per l’ammontare complessivo di: 

€ 242.000,00 per il programma di investimento; 

€ 101.898,02 per il programma di assunzioni ai sensi del Reg. 1407/13 de minimis (in ragione 

dei contributi in regime de minimis già percepiti dalla società e nel rispetto del massimale 

imposto dalla normativa medesima). Il contributo massimo per ogni nuova assunzione a tempo 

indeterminato è di € 6.300,00, fermo restando il rispetto del massimale di cui sopra. 

3.3 - Obblighi dell’impresa nei confronti di Finpiemonte 

Finpiemonte è il soggetto incaricato dalla Regione Piemonte della gestione della Misura, pertanto 

Finpiemonte è incaricata a svolgere, per conto della Regione Piemonte, le seguenti principali 

attività, oltre alle altre previste nel Contratto di affidamento e a quelle che la Regione Piemonte 

intenderà ulteriormente affidarle: 

coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi ricadenti nel Contratto, 

promuovendo le eventuali azioni ed iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni da 

parte dei soggetti sottoscrittori; 

vigilare sullo stato di avanzamento del programma d’investimenti, effettuando anche l’esame 

delle rendicontazioni presentate; 

provvedere alle verifiche ed ai controlli necessari circa l’esecuzione del progetto finanziato, 

delle opere ed attività connesse nonché, in ordine all’adempimento da parte dei soggetti che 

hanno sottoscritto il presente Contratto, degli impegni assunti e delle prescrizioni derivanti dalla 

normativa vigente; 

valutare eventuali modifiche del progetto intercorse in corso d’opera, inadempimenti o ritardi 

(comunicati tempestivamente a Finpiemonte, con motivata proposta), definendo, previo parere 

del Comitato ed eventuale autorizzazione della Direzione regionale competente, le azioni da 

intraprendere ed i provvedimenti da assumere. Il tutto secondo quanto meglio specificato al 

successivo articolo 4. 
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La società assume, pertanto, l’obbligo di consentire a Finpiemonte lo svolgimento di tutte le attività 

di cui sopra per conto della Regione, rinunciando sin d’ora a presentare alcuna eccezione o 

contestazione. 

Articolo 4 - Variazioni 

Ove nel corso di realizzazione del progetto si verifichi la necessità di apportare variazioni rilevanti 

al progetto compatibili con le disposizioni recate di cui in premessa, tali variazioni dovranno essere 

comunicate immediatamente a Finpiemonte. 

La società è tenuta, inoltre, a comunicare tempestivamente a Finpiemonte eventi quali: 

cessazioni o modificazioni di attività, assunzione di ogni delibera comportante modifiche 

dell’assetto aziendale/societario (ad es. fusione, incorporazione, liquidazione volontaria), ogni 

variazione degli organi amministrativi. 

Finpiemonte, acquisito il parere del Comitato e, ove ritenuto opportuno dal Comitato stesso previa 

autorizzazione della Regione, può approvare variazioni relative alla titolarità del progetto, a 

condizione che: 

sia rispettato quanto previsto dal Contratto; 

la variazione sia comunicata tempestivamente a Finpiemonte stessa; 

la società subentrante sia in possesso dei requisiti richiesti. 

Finpiemonte, acquisito il parere del Comitato e, ove ritenuto opportuno dal Comitato stesso previa 

autorizzazione della Regione, può approvare variazioni tecniche e/o economiche del contenuto del 

progetto:

se l’impresa avanza la richiesta prima di effettuare la variazione; 

al momento della valutazione delle rendicontazioni intermedie e/o finale, se non 

preventivamente richieste da parte della società; 

a condizione che non venga compromessa l’effettiva realizzazione del progetto o siano alterati 

in misura sostanziale i contenuti o gli effetti; 

purché sia garantito l’incremento occupazionale stabilito. 

A fronte di riduzione degli investimenti rispetto a quelli ammessi ovvero previsti dal presente 

Contratto, Finpiemonte procede: 

alla riduzione proporzionale dell’agevolazione; 

alla proposta di risoluzione del Contratto, se la riduzione di spesa compromette l’effettiva 

realizzazione del progetto o ne altera in misura sostanziale i contenuti o gli effetti.  

Ove anche la Regione lo ritenga opportuno, si procederà alle opportune modificazioni od 

integrazioni del presente Contratto. 
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Non costituiscono modifiche sostanziali ai sensi del precedente paragrafo esclusivamente le 

modifiche che attengono a: condizioni di fornitura degli impianti e delle attrezzature, identità del 

fornitore diversa da quella eventualmente indicata nel progetto analitico, modifiche ad impianti, 

macchinari ed attrezzature. 

Tutte le variazioni in aumento dell’ammontare degli investimenti rispetto a quanto previsto dal 

presente Contratto, dovute a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi e/o a nuovi investimenti 

non imputati al programma originario di cui al Business Plan, non potranno comportare, in nessun 

caso, aumento dell’onere a carico della finanza pubblica. 

Qualsiasi variazione dell’anno a regime o del vincolo minimo occupazionale deve essere 

preventivamente approvata dalla Regione Piemonte a seguito di richiesta motivata avanzata 

dall’azienda. 

Le variazioni in diminuzione del valore di incremento occupazionale indicato all’art. 3.1 del 

Contratto devono essere preventivamente autorizzate dalla Regione Piemonte a seguito di 

richiesta motivata avanzata dall’azienda a Finpiemonte e comportano il ricalcolo del contributo in 

base ai massimali previsti dal Bando. Tali variazioni non potranno mai ridurre l’indicatore di 

incremento occupazionale al di sotto di 40% del livello occupazionale presente nell'azienda o nella 

parte dell'azienda in crisi oggetto dell'acquisizione, nell'impianto o nello stabilimento chiuso o che 

sta per chiudere, così come previsto dal Bando all'art. 3.2. 

Articolo 5 – Modalità di erogazione (Investimenti – Incentivi all'occupazione) 

Si conviene che, in relazione agli investimenti, l’erogazione del contributo, o di quote del contributo 

potrà avvenire con le seguenti modalità: 

a seguito di verifiche su una rendicontazione di almeno il 40% dell’investimento ammesso, 

verrà erogata la quota di contributo corrispondente; 

sarà corrisposto complessivamente fino al 80% dell'importo concesso a stati d'avanzamento, di 

norma con tranche non inferiori al 40% dell'importo ammesso ad investimento; 

il saldo del contributo, pari a non più del 20% dell’importo complessivo concesso, sarà erogato 

ad avvenuta ultimazione dell’investimento e sulla base degli esiti del sopralluogo presso 

l’impresa beneficiaria. Tale verifica sarà finalizzata alla valutazione dell’effettiva corrispondenza 

dell’investimento realizzato rispetto a quello ammesso all’agevolazione e della coincidenza dei 

costi effettivamente sostenuti rispetto a quelli rendicontati. 
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Si conviene che, in relazione agli incentivi all’occupazione, fatta salva la successiva verifica del 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) e del mantenimento degli assunti nei 12 mesi 

seguenti, ai sensi dell'articolo 3.4 B del Bando, l’erogazione del contributo potrà avvenire con le 

seguenti modalità: 

a seguito di verifiche sulle assunzioni di almeno il 40% del personale dichiarato in domanda, 

verrà erogato la quota di contributo corrispondente; 

sarà corrisposto complessivamente fino al 80% dell'importo concesso a stati d'avanzamento 

delle assunzioni, di norma con tranche non inferiori al 40% dell'importo concesso; 

il saldo del contributo, pari a non più del 20% dell’importo complessivo concesso, sarà erogato 

al completamento delle assunzioni previste nel progetto e a seguito della verifica dei requisiti di 

cui all'articolo 3.4 B del Bando. 

Le erogazioni parziali e la verifica conclusiva mediante ispezione in loco, avverranno entro 90 

giorni dall'invio della relativa documentazione a seguito di positiva valutazione della 

rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o delle assunzioni effettuate. 

È prevista l’erogazione di una quota di contributo (non superiore al 40 %) in anticipazione a fronte 

di idonea fideiussione di importo pari all’importo erogato in anticipazione; fideiussione che sarà 

liberata ad avvenuta approvazione – da parte di Finpiemonte - di una rendicontazione di spese 

corrispondenti, in percentuale sull’investimento ammesso, alla percentuale di contributo erogata in 

anticipazione. 

Articolo 6 - Monitoraggio e controlli 

Monitoraggio

Durante la realizzazione del progetto d’investimento, Finpiemonte potrà effettuare presso il 

beneficiario dell’agevolazione, eventualmente anche presso soggetti terzi, un’attività di 

monitoraggio informativo sull’investimento, volto a verificare lo stato di avanzamento del 

programma e il rispetto degli impegni assunti da parte dell’impresa. Oltre agli indicatori e alle 

scadenze indicate nelle regole di rendicontazione, Finpiemonte potrà sempre e comunque 

effettuare monitoraggi anche senza preavviso. 

Controlli

Durante la realizzazione del progetto e nei 7 anni successivi alla completa realizzazione 

dell'investimento, Finpiemonte potrà effettuare controlli presso tutti i soggetti beneficiari 

dell’agevolazione, eventualmente anche presso soggetti terzi, volti ad accertare in particolare: 
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a) il rispetto degli obblighi assunti dai beneficiari nel presente Contratto; 

b) l’ammontare delle spese sostenute; 

c) la veridicità dei dati forniti dal beneficiario in sede di rendicontazione e monitoraggio; 

d) la congruità e pertinenza delle spese sostenute, distinte per capitoli di spesa ed il relativo 

importo. I beni relativi alla richiesta di stato d’avanzamento dovranno essere fisicamente 

individuabili e presenti presso l’unità produttiva interessata dal programma di investimenti 

alla data della richiesta; 

e) la conformità delle opere murarie alle eventuali autorizzazioni amministrative e la 

funzionalità degli impianti realizzati; 

f) l’occupazione generata con il progetto d’investimento agevolato, nei 3 anni successivi alla 

data di assunzione di ogni singolo lavoratore/trice; 

g) le eventuali riduzioni o scostamenti del programma d’investimento agevolato e le 

motivazioni e le ripercussioni degli scostamenti sulla possibilità della realizzazione organica 

e funzionale del progetto stesso; 

Articolo 7 - Risoluzione del Contratto 

Nel caso in cui, a seguito dei sopra indicati controlli, si verifichi che l’agevolazione è stata erogata 

in assenza dei requisiti necessari o in presenza di false dichiarazioni, Finpiemonte potrà proporre 

alla Direzione Attività Produttive e/o alla Direzione Formazione professionale e Lavoro della 

Regione Piemonte di risolvere il Contratto e di conseguenza intraprendere le iniziative necessarie 

al recupero delle somme indebitamente erogate e dei relativi interessi. Inoltre, nel caso in cui, a 

seguito dei controlli, si verifichino gravi inadempimenti da parte del beneficiario rispetto agli 

obblighi di cui al presente Contratto, Finpiemonte potrà proporre la risoluzione del Contratto per 

inadempimento alla Direzione Attività Produttive e/o alla Direzione Formazione professionale e 

Lavoro della Regione e di conseguenza intraprendere le iniziative necessarie al recupero, totale o 

parziale, delle somme indebitamente introitate.

La Regione Piemonte, anche in seguito a verifiche/controlli effettuati da Finpiemonte, ha facoltà di 

risolvere il Contratto nei seguenti casi: 

1. se il beneficiario destina l’agevolazione a scopi diversi rispetto a quanto previsto nel 

progetto ammesso a finanziamento; 

2. nel caso che l’agevolazione sia stata concessa sulla base di dati, notizie o dichiarazioni 

inesatte;

3. nel caso in cui i beni acquistati con l’agevolazione siano alienati, ceduti o distratti prima 

del termine previsto dal Contratto con il beneficiario, fatta salva la facoltà di sostituzione 

di impianti o attrezzature divenuti obsoleti a causa dell'evoluzione tecnologia, così come 
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indicato all'art. 5.1 lettera k del Bando; 

4. se il beneficiario non adempie agli impegni assunti e previsti dal Bando, in particolare 

se non raggiunge l’incremento occupazionale stabilito; 

5. se il luogo di realizzazione dell’investimento è diverso da quello indicato nel progetto e 

non rientra tra quelli compresi nel territorio in relazione al quale, ai sensi del Bando di 

riferimento, l’agevolazione può essere concessa; 

6. in ogni caso di grave inadempimento o di violazione degli obblighi previsti dal Contratto; 

7. in caso di interruzione dell’iniziativa, anche per cause non imputabili ai beneficiari, ad 

eccezione dei casi di forza maggiore; 

8. in casi di superamento dei divieti di cumulo di cui al Bando e in tutti i casi previsti dai 

regolamenti comunitari; 

9. qualora il beneficiario subisca protesti, procedimenti conservativi o esecutivi o ipoteche 

giudiziali o compia qualsiasi atto che comporti la sostanziale dispersione del patrimonio 

aziendale;

10. nel caso in cui, a seguito della verifica delle rendicontazioni o di verifiche in loco, 

venisse accertato o riconosciuto un importo di spese ammissibili inferiore alle spese 

ammesse con il provvedimento di concessione. In questo caso verrà disposta la revoca 

parziale,  corrispondente all’importo di spesa non sostenuto. Sarà  disposta la revoca 

totale laddove detta variazione in riduzione non risulti essere stata preventivamente  

autorizzata e comprometta la validità e fattibilità del programma di investimento nel suo 

complesso. Parimenti verrà disposta la revoca totale laddove, per effetto della riduzione 

delle spese sostenute, l’investimento complessivo risulti inferiore alla soglia minima 

prevista nel Bando; 

11. in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa o assoggettamento della 

società finanziata ad altra procedura concorsuale; 

12. nel caso in cui, per effetto della revoca parziale disposta a danno del beneficiario o per 

modificazioni intervenute nella compagine del contraente, il programma/progetto 

subisca modificazioni tali da pregiudicarne la realizzazione o da ridurne 

considerevolmente gli effetti attesi; 

13. qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e dai controlli emergano gravi 

inadempimenti da parte dei beneficiari rispetto agli obblighi previsti dalla scheda tecnica 

di misura, dagli atti o provvedimenti che vi danno attuazione, dal presente Contratto e 

più in generale, dalla normativa regionale, nazionale, comunitaria di riferimento; 

14. nel caso in cui il beneficiario non consenta l’esecuzione dei controlli; 

15. in ogni altro caso in cui la risoluzione sia prevista per legge; 

16. in caso di grave violazione delle norme in materia di edilizia ed urbanistica, di 

salvaguardia dell’ambiente, in materia di lavoro subordinato, di tutela della sicurezza 

del lavoro e di prevenzione degli infortuni, qualora l'azienda non ponga in essere azioni 
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12

correttive ad eventuali rilievi sollevati dai competenti organi di controllo; 

17. cessione a qualunque titolo, anche solo parziale, del presente Contratto a terzi, salvo 

espressa autorizzazione della Regione. 

Il recupero delle somme indebitamente versate a seguito di risoluzione del Contratto e revoca 

dell’agevolazione rimane di competenza di Finpiemonte (ad eccezione delle somme 

eventualmente da iscrivere a ruolo), così come l’insinuazione al passivo delle eventuali procedure 

concorsuali.  

In caso di parziale inadempimento alle obbligazioni contrattuali potrà essere disposta dalla 

Regione Piemonte: 

la revoca parziale se l’inadempimento riguarda un’obbligazione dotata di propria 

autonomia;

qualora, alla data della revoca parziale, le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare 

da restituire ed eventuali interessi potranno essere detratti dalle erogazioni ancora da 

effettuare.

Per quanto concerne gli incentivi all'occupazione, potrà essere disposta inoltre: 

la revoca totale del singolo contributo in caso di risoluzione del rapporto di lavoro nei primi 

3 mesi dalla data di assunzione/trasformazione/acquisizione; 

la revoca parziale del singolo contributo se il rapporto di lavoro viene risolto, nel periodo tra 

i 3 e i 12 mesi dalla data di inserimento, per i casi di licenziamento per giusta causa o 

giustificato motivo oggettivo, oppure per dimissioni volontarie o per qualunque altra causa 

non direttamente imputabile al datore di lavoro, considerando il contributo relativo ad un 

anno di lavoro.

Qualora le erogazioni ancora da effettuare non risultino capienti dei suddetti crediti o nel caso in 

cui si sia già provveduto all’erogazione a saldo, Finpiemonte avvierà la procedura di recupero, nel 

caso in cui i soggetti beneficiari non provvedano alla esatta e completa restituzione nei termini 

concessi. Alla quota di agevolazione a fondo perduto non dovuto si applica una maggiorazione con 

applicazione del tasso di interesse pari al tasso di riferimento determinato dalla Banca Centrale 

Europea, vigente alla data della erogazione dell’anticipazione, per il periodo intercorrente tra la 

data valuta di erogazione e quella risoluzione del Contratto. 

Articolo 8 - Sanzioni 

Ove ne ricorrano i presupposti, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie previste 

dall’art.12 L.r.. 22/11/2004 n. 34. 
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Articolo 9 - Divieto di cumulo delle agevolazioni 

E’ fatto esplicito divieto di cumulare le agevolazioni previste dal presente Contratto nei casi previsti 

dalla scheda tecnica di misura e in tutti i casi previsti dai regolamenti comunitari. 

Articolo 10 - Imposte e tasse 

Tutte le imposte e tasse conseguenti, anche in futuro, al presente Contratto compresa la sua 

eventuale registrazione, restano ad esclusivo carico dei soggetti beneficiari, che richiedono, fin 

d’ora, l’applicazione di tutte le eventuali disposizioni legislative di favore. 

Articolo 11 - Durata del Contratto  

Il presente Contratto ha durata fino alla completa attuazione degli interventi in esso previsti, alla 

loro completa rendicontazione e nel rispetto degli impegni assunti. 

Articolo 12 - Foro competente

Ogni controversia derivante dal presente Contratto e, in particolare, quelle connesse alla sua 

validità, interpretazione, esecuzione e/o risoluzione, sarà devoluta alla competenza esclusiva del 

Foro di Torino. 

Letto, confermato e sottoscritto  

Torino, il ______________ 

REGIONE PIEMONTE                CARONI SPA  

____________________   ____________________  

____________________                                                                  
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14

Le parti dichiarano di aver preso visione e di accettare tutte le clausole del presente contratto ed in 

particolare di approvare specificatamente ai sensi dell’art. 1341 codice civile gli artt. 4 (Variazioni), 

7 (Risoluzione del contratto), 8 (Sanzioni), 12 (Elezione di foro) 

REGIONE PIEMONTE                CARONI SPA 

____________________   ____________________  
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

x x

Numero ULA Mensile
(numero di ULA inserite in ciascun mese) 22 8

Numero ULA Semestrale 22 0 8 0
Numero ULA Progetto 30

Spesa Complessiva
 Per categoria

Macrocategoria
(nella riga grigia di ciascuna
 macroarea indicare il totale)

Totale  A 1.700.000

Totale  B 0

Totale C 0

Totale  D 0

Totale E 800.000

Attivi immateriali

Totale F 0

Totale G 0

Spese complessive per semestre

Spesa complessiva del progetto 2.500.000

IV Semestre

Importo per 
singola
voce di 
spesa

Descrizione 
Attività
(Indicare il 
dettaglio per 
singola voe di 

spesa)

Modalità di 
Reperimen
to delle 
Risorse

(per singola 
voce di spesa)

Importo per 
singola

voce di spesa

Mesi

(barrare la casella con una X)

I Semestre II Semestre III Semestre

Importo per 
singola

voce di spesa

Ca
te
go
ri
a 
A

Acquisto o costruzione, ristrutturazione di 
immobili da destinare all'insediamento 
dello stabilimento produttivo ‐centro 

ricerca

Acquisto immobile ramo di azienda Cuneo della Algat Industrie s.r.l. 

Descrizione Attività
(Indicare il dettaglio per singola voe di spesa)

Modalità di Reperimento 
delle Risorse

(per singola voce di spesa)

Importo per 
singola

voce di spesa

Descrizione Attività
(Indicare il dettaglio

 Per singola voe di spesa)

Modalità di 
Reperimento 
delle Risorse
(per singola voce 

di spesa)

Modalità di 
Reperimento 
delle Risorse

(per singola voce di 
spesa)

Descrizione Attività
(Indicare il dettaglio per singola voe di 

spesa)

in fallimento - atto di acquisto del 03/06/2014 - rogito notaio mutuo 1.700.000
BORRO Fiorella

1.700.000 00 0

Ca
te
go
ri
a 
B Suolo aziendale e sue sistemazioni ‐ 

escluse bonifiche ‐ indagini geognostiche e 
relative spese di progettazione ‐ max 10%

00 0 0

0 0 0Ca
te
go
ri
a

Opere murarie e assimilate

0

Ca
te
go
ri
a 
D

Infrastrutture specifiche aziendali

00 0 0
800.000

Ca
te
go
ri
a 
E Macchinari impianti attrezzature acquisto beni mobili ramo di azienda Cuneo della Algat Industrie s.r.l. mutuo 

in fallimento - atto di acquisto del 03/06/2014 - rogito notaio

BORRO Fiorella

0800.000 0 0

0Ca
te
go
ri

00

Ca
te
go
ri
a 
F Spese per  “due diligence” ‐ (nel limite del 

5% dell’importo totale
delle spese per investimenti, ed in ogni 

l l’i i di € 0 00 0
2.500.000 0 0 0
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1606 
D.D. 29 settembre 2014, n. 625 
Determinazione a contrarre per affidamento incarico per lo sviluppo e l'aggiornamento del 
sistema informativo sui settori produttivi industriali piemontesi. 
 
Premesso che: 
 
la Legge regionale n. 44 del 26 aprile 2000 all’art. 22 comma 2 lett. f prevede che la Regione 
Piemonte, attraverso la “Struttura regionale con il compito di analisi, studio e informazione sul 
sistema industriale piemontese”, promuova un'attività permanente di analisi, studio e informazione 
sul sistema industriale piemontese finalizzata tra l’altro a realizzare un sistema informativo 
regionale, in raccordo e connessione con analoghe strutture nazionali, regionali, di enti locali, del 
sistema camerale, delle associazioni imprenditoriali dell'amministrazione regionale; 
 
parimenti la Legge regionale n. 1 del 14 gennaio 2009 all’art. 20 lett. b prevede che la Regione 
Piemonte attraverso il Sistema Informativo dell’Artigianato curi la raccolta e l’aggiornamento delle 
principali informazioni sul settore, acquisendo sistematicamente dati da fonti già disponibili e 
attivando specifiche collaborazioni con soggetti pubblici e privati; 
 
a tale scopo, sia per l’artigianato, sia per il sistema industriale, il Sistema Informativo delle Attività 
Produttive cura la raccolta e l'aggiornamento delle informazioni in ordine ai principali indicatori 
relativi all'industria e all’artigianato piemontese, ricorrendo, mediante convenzione, all'apporto di 
enti, istituzioni anche private, associazioni imprenditoriali, organizzazioni sindacali, istituti di 
ricerca, università, società, esperti muniti di adeguata competenza o avvalendosi di consorzi, 
agenzie, istituti e società a partecipazione regionale o comunque finanziati dalla Regione; 
 
questo obiettivo risulta essere uno dei più importanti del Settore, in quanto da esso dipende la 
possibilità di fornire un quadro esaustivo ed aggiornato del sistema delle imprese artigiane e  
industriali regionali. Esso mira ad avere a disposizione i dati completi ed aggiornati sulle imprese 
piemontesi. Per fare questo occorre realizzare un’attività, le cui modalità sono specificate di seguito, 
diretta ad operare un censimento delle fonti di archivi esistenti in materia, valutare la disponibilità 
di chi le detiene e cercare di acquisirli. In questa ottica, si cercherà di procedere a verificare l’utilità 
degli archivi esistenti, partendo dall’Albo Imprese, passando per gli archivi di fonte INPS, quelli 
INAIL, dei Centri per l’impiego, e giungendo a quelli dell’Agenzia delle entrate per i dati fiscali. 
L’acquisizione dell’archivio INPS rivela un prezioso contributo che può venire da tale archivio sui 
dati che riguardano l’occupazione. 
 
Considerato che: 
 
alcune fonti del sistema informativo delle attività produttive necessitano di un costante 
aggiornamento dei dati e manutenzione delle procedure di stima , in modo da garantire una buona 
tempestività delle informazioni  e una buona attendibilità dell'immagine statistica fornita. 
 
Queste esigenze si traducono in diverse attività. In sintesi: 
- Aggiornamento, manutenzione e analisi della banca dati dell'artigianato, basata su Albo e dati 
INPS 
- Aggiornamento, manutenzione e analisi della banca dati delle imprese e unità locali, basata su dati 
ISTAT - Archivio ASIA 
- Aggiornamento delle statistiche e delle analisi per la pubblicazione periodica di I-trend 
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- Analisi di eventuali estensioni ad altri archivi, come, ad esempio, quello relativo ai finanziamenti 
regionali ricevuti dalle imprese. 
 
L’ attività complessivamente intesa si estrinseca nei seguenti approfondimenti:  
 
Banca dati dell'artigianato 
La banca dati costruita sulla base dell'Albo, integrato con i dati dell'INPS, fornisce l'immagine 
dell'artigianato piemontese da dicembre 1999 a dicembre 2013. La richiesta della nuova fornitura di 
dati ne consentirà l'aggiornamento al 2014. 
L'attività che si intende svolgere in questa parte del progetto riguarda: 
l'acquisizione, la lettura e la verifica dei nuovi dati INPS, relativi alle imprese con dipendenti e ai 
lavoratori autonomi e Albo Artigiani 
l'elaborazione dei dati seguendo le procedure costruite nell'ambito dei precedenti progetti, 
giungendo alla costruzione della banca dati integrata sulle imprese, lavoratori autonomi e 
dipendenti, della banca dati longitudinale delle imprese con dipendenti e dei lavoratori autonomi; 
la verifica e il controllo delle procedure di stima adottate sulla base dei nuovi dati acquisiti; 
l'elaborazione delle statistiche di base e del collegamento tra le edizioni successive, analisi 
dell’evoluzione e dei principali cambiamenti avvenuti. 
 
Banca dati delle imprese 
La banca dati sulle imprese si basa sugli archivi ISTAT - ASIA e contiene informazioni sia sulle 
imprese che sulle unità locali.  
L'attività che si intende svolgere in questa parte del progetto riguarda: 
l'acquisizione, la lettura e la verifica dei nuovi dati ISTAT, relativi alle imprese e unità locali, 
l'unione delle singole imprese con i dati degli anni precedenti, 
la predisposizione di un set di statistiche di base facilmente accessibili. 
 
Aggiornamento I-trend 
Una parte degli argomenti trattati dalla pubblicazione regionale viene aggiornata sulla base delle 
informazioni reperite nei due archivi sopra citati. Quando saranno disponibili i nuovi dati si 
procederà all'aggiornamento delle relative parti di I-trend. 
Altri argomenti verranno invece aggiornati con cadenza mensile: i dati sulla cassa integrazione, 
ordinaria, straordinaria e  in deroga possono essere aggiornati ogni mese (se i "fornitori" di questi 
dati sono puntuali). 
Anche l'ultima parte, quella relativa all'indice di produzione industriale, viene costantemente 
aggiornata appena l'ISTAT pubblica i nuovi dati. 
 
Analisi delle altre fonti 
La Regione acquisisce regolarmente i dati relativi ai finanziamenti concessi alle imprese artigiane e 
non. L'unione con le banche dati principali permette di condurre l'analisi dell'impatto dei 
finanziamenti sull'occupazione e su altre caratteristiche delle aziende. 
E' previsto l'aggiornamento delle analisi e delle statistiche descrittive sul modello di quanto già fatto 
in passato (cfr. Regione Piemonte, "Valutazione delle politiche pubbliche per l’artigianato, 2005-
2007"). 
 
L’attività è coerente con gli obiettivi di gestione contenuti nei Programmi di attività del Sistema 
informativo delle attività produttive e costituisce una delle assi portanti dell’attività strutturale. 
 
Considerato, inoltre, che: 
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Il progetto prevede l’arricchimento, oltre ad ASIA, degli archivi contenenti le informazioni 
provenienti (e peraltro usate dall'Istat per costruire ASIA, ma poi rese poco "visibili") dal Registro 
Imprese e dall'INPS, Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti.  
 
Vista: 
 
la necessità di acquisire il servizio inerente lo sviluppo e l’aggiornamento del sistema informativo 
sui settori produttivi dell’industria e dell’artigianato piemontesi, sopra dettagliatamente descritto, in 
considerazione dell’importo modesto della spesa stimata, in relazione a costi per servizi analoghi 
acquisiti in passato dalla Direzione, di importo non superiore ad euro 15.000,00 Euro (Iva inclusa) e 
delle conseguenti ragioni di efficienza dell’azione amministrativa e di proporzionalità fra l’impegno 
amministrativo che il procedimento richiede e l’importo del servizio da acquisire, nonché di 
semplificazione e celerità della procedura, si ritiene opportuno avvalersi della facoltà prevista 
all’art. 125, c. 11 del d.lgs. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture) per l’affidamento di servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, procedendo 
mediante affidamento diretto. Sussistono i presupposti previsti nella norma citata, in quanto la 
tipologia di spesa è compresa fra quelle per le quali la Deliberazione di Giunta regionale n. 46-5034 
del 28/12/2006 ha stabilito potersi procedere in economia. 
 
Ritenuto: 
 
di affidare il predetto incarico all’Istituto di Ricerche Economico-Sociali del Piemonte, IRES 
Piemonte, ente strumentale della Regione Piemonte, istituito con legge 3 settembre 1991 n. 43, per 
le seguenti considerazioni: 
 
offre garanzie di professionalità e adeguata competenza nei settori delle attività economiche 
dell’industria e dell’artigianato, nonché una pluriennale esperienza nel campo della ricerca 
economico sociale; 
 
ha avuto modo di collaborare in maniera continuativa e proficua con il Settore sia per quanto 
concerne il coordinamento scientifico delle ricerche sia per quanto riguarda approfondimenti 
tematici e aggiornamenti delle banche dati sull’artigianato; 
 
nel corso degli anni passati , ha fornito consulenza scientifica nella realizzazione di ricerche e 
nell’aggiornamento di strumenti informativi e bollettini, tra cui I Trend, Bollettino sull’andamento 
delle imprese piemontesi. 
 
Dato atto  
 
che l’importo per il servizio da acquisire, come sopra indicato nell’importo stimato, è imputabile sul 
capitolo di bilancio n. 126709/2014 (ass. n. 100298) che presenta la necessaria disponibilità; 
 
Considerato che: 
 
per gli adempimenti previsti dalla legge 136 del 13 agosto 2010 recante “Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al governo in materia di normativa antimafia” i cui articoli 3 e 6 hanno 
dettato disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, si provvederà a richiedere il 
Codice Unico di Progetto (CUP). 
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IL DIRETTORE 
 
Visti: 
 
la L.R. 23/08; 
la L.R. 1/09; 
la L.R. 7/07; 
la L.R. 7/01; 
il D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163; 
la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006; 
la L. n. 136/2010; 
la D.G.R. n. 26 – 7055 del 27/01/2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie; 
la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
la D.G.R. n. 7 - 7274 del 17/04/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014- 2016. 
 
Per le considerazioni espresse in premessa 
 

determina 
 
di indire la procedura di affidamento diretto, per le ragioni esposte in premessa, per l’acquisizione 
del servizio di sviluppo ed aggiornamento del sistema informativo sui settori produttivi 
dell’industria e dell’artigianato piemontesi (Banca dati dell'artigianato, Banca dati delle imprese, 
Aggiornamento I-trend, Analisi delle altre fonti), ai sensi dell’art. 125 c. 11 seconda parte del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come delineato in premessa; 
 
di demandare a successivi provvedimenti l’affidamento dei servizi in argomento e gli adempimenti 
ad esso connessi. 
 
Alla spesa presunta di Euro 15.000,00 IVA inclusa si farà fronte con le disponibilità previste sul 
capitolo 126709/2014 (ass. n. 100298) relativo all’UPB DB 1606. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1606 
D.D. 29 settembre 2014, n. 626 
Determinazione a contrarre per affidamento di un incarico per la pubblicazione di un volume 
sulla storia dell'artigianato piemontese.  
 
Premesso che: 
 
la Legge regionale n. 44 del 26 aprile 2000 all’art. 22 comma 2 lett. f prevede che la Regione 
Piemonte, attraverso la “Struttura regionale con il compito di analisi, studio e informazione sul 
sistema industriale piemontese”, promuova un'attività permanente di analisi, studio e informazione 
sul sistema industriale piemontese finalizzata tra l’altro a realizzare un sistema informativo 
regionale, in raccordo e connessione con analoghe strutture nazionali, regionali, di enti locali, del 
sistema camerale, delle associazioni imprenditoriali dell'amministrazione regionale; 
 
a tale scopo, sia per l’artigianato, sia per il sistema industriale, il Sistema Informativo delle Attività 
Produttive cura la raccolta e l'aggiornamento delle informazioni in ordine ai principali indicatori 
relativi all'industria e all’artigianato piemontese, ricorrendo, mediante convenzione, all'apporto di 
enti, istituzioni anche private, associazioni imprenditoriali, organizzazioni sindacali, istituti di 
ricerca, università, società, esperti muniti di adeguata competenza o avvalendosi di consorzi, 
agenzie, istituti e società a partecipazione regionale o comunque finanziati dalla Regione; 
 
Considerato che: 
 
- è in fase di conclusione una ricerca avente ad oggetto la storia e l’evoluzione dell’artigianato 
piemontese, realizzata con la collaborazione di ricercatori qualificati e coordinata dal Settore; 
 
- la qualità e l’interesse della ricerca rende necessaria la pubblicazione del rapporto relativo presso 
una casa editrice che abbia una buona distribuzione e una consolidata risonanza professionale sulla 
specificità delle materie economiche; 
 
Vista: 
 
la necessità di procedere alla pubblicazione di un volume sulla storia dell’artigianato piemontese e 
considerata l’esigenza di rendere pubblici i risultati della stessa mediante pubblicazione di apposito 
volume con l’acquisizione di un congruo numero di copie ad un costo complessivo inferiore a 
5.000,00 € , Iva inclusa, da distribuire e da diffondere  presso gli istituti di ricerca, associazioni di 
categoria e sindacali, nonché amministratori e addetti ai lavori. 
 
Le caratteristiche tecniche del volume dovranno essere indicativamente: 
 
- volume formato cm. 15,5 x 23 rifilato; 
- confezione brossura filo refe con piega e montaggio a trentaduesimo; 
- carta testo Ivory uso mano gr. 90/mq; 
- stampa del testo in bianco e nero; 
- carta della copertina Cadore bianca gr. 300/mq; 
- stampa della copertina in quadricromia; 
- plastificazione opaca della copertina; 
- pagine a stampa previste: 224, pari a 14 sedicesimi; 
- consegna del testo in ready camera copy (testo già impaginato e pronto per il passaggio in stampa) 
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- Possibilità e opportunità di procedere anche alla pubblicazione dell'e-book. 
 
In considerazione dell’importo modesto della spesa stimata, in relazione a costi per servizi analoghi 
acquisiti in passato dalla Direzione, di importo non superiore ad euro 5.000,00Euro (Iva inclusa) e 
delle conseguenti ragioni di efficienza dell’azione amministrativa e di proporzionalità fra l’impegno 
amministrativo che il procedimento richiede e l’importo del servizio da acquisire, nonché di 
semplificazione e celerità della procedura, si ritiene opportuno avvalersi della facoltà prevista 
all’art. 125, c. 11 del d.lgs. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture) per l’affidamento di servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, procedendo 
mediante affidamento diretto. Sussistono i presupposti previsti nella norma citata, in quanto la 
tipologia di spesa è compresa fra quelle per le quali la Deliberazione di Giunta regionale n. 46-5034 
del 28/12/2006 ha stabilito potersi procedere in economia. 
 
Nonostante si opti, per le ragioni sopra specificate, per l’affidamento diretto, in ossequio al 
principio di economicità di cui all’art. 2 del d.lgs. 163/2006, è doveroso valutare più proposte di 
servizio, scegliendo, fra quelle egualmente idonee secondo le esigenze dell’Amministrazione, 
quella che terrà conto non solo del criterio del prezzo più basso ma anche dei requisiti di 
competenza e professionalità documentate a svolgere il servizio come definito in premessa.  
 
E’ stata previamente verificata l’inesistenza, per il servizio da acquisire, di convenzioni CONSIP 
attive e si è altresì appurato che tale servizio non è presente nel catalogo dei beni e servizi 
acquistabili sul mercato elettronico di Consip (MEPA); analogamente, tale servizio non risulta 
presente fra quelli per i quali vi sono convenzioni attive stipulate dalla Società di committenza 
regionale S.C.R. Piemonte, pertanto, ai sensi dell’art. 1, c. 450 legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(come da ultimo modificato dall'art. 7, c. 2 del d.l. 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con 
modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 135 e dall' art. 1, c. 149, lettere a) e b) della legge 24 
dicembre 2012, n. 228), si può procedere con autonoma procedura di affidamento in economia. 
Prima di stipulare il contratto si procederà ad ulteriore, analoga, verifica e solo in caso di esito 
negativo della stessa, potrà essere stipulato il contratto con l’aggiudicatario della procedura in 
economia. In ogni caso, ai sensi dell’art. 1, c. 13 del d.l. 52/2012 conv. in legge 135/2012, qualora 
successivamente alla stipula del contratto vengano attivate, da parte di Consip spa o di S.C.R. 
Piemonte, convenzioni con parametri qualità-prezzo migliorativi rispetto a quelli del contratto 
stipulato e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da 
rispettare il limite di cui all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
l’Amministrazione avrà diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale 
comunicazione all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento 
delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite. Nella 
valutazione del carattere migliorativo delle nuove convenzioni Consip-SCR Piemonte, 
l’Amministrazione dovrà tenere conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora 
eseguite. Il diritto di recesso è inserito automaticamente nei contratti in corso ai sensi dell'articolo 
1339 c.c., tuttavia, in ossequio alla buona fede contrattuale, si provvederà ad inserire espressamente 
tale previsione nel contratto con l’aggiudicatario. Ai sensi della stessa norma ed in presenza dei 
presupposti suindicati (sopravvenienza di convenzioni Consip-SCR Piemonte migliorative), qualora 
l’Amministrazione ritenga di non esercitare il diritto di recesso, dovrà darne comunicazione alla 
Corte dei conti nei termini previsti.  
 
La procedura di affidamento diretto sarà preceduta da informale indagine di mercato, poiché, 
essendo obiettivo dell’amministrazione ottenere il servizio ad un prezzo più basso fra le proposte 
egualmente idonee secondo le caratteristiche del servizio da espletare come in dettaglio definite in 
premessa, nonché sotto il profilo della competenza e della professionalità dell’operatore , si ritiene 
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che tali criteri di aggiudicazione debbano prevalere sul principio di rotazione degli incarichi, in 
virtù del principio di economicità di cui all’art. 2 d.lgs. 163/2006. L’offerta selezionata sarà, 
comunque, soggetta a valutazione di congruità economica. 
 
Nei confronti dell’aggiudicatario si procederà a verifica dei requisiti soggettivi di idoneità morale 
ex art. 38 d.lgs. 163/2006. L’eventuale sussistenza di una delle cause ostative previste nel suddetto 
articolo comporterà impossibilità di stipulare il contratto 
 
 
Dato atto  
 
che l’importo di 5.000,00 € Iva inclusa per il servizio da acquisire, è imputabile sul capitolo di 
bilancio n. 126709/2014 (ass. n. 100298) che presenta la necessaria disponibilità; 
 
Considerato che: 
 
per gli adempimenti previsti dalla legge 136 del 13 agosto 2010 recante “Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al governo in materia di normativa antimafia” i cui articoli 3 e 6 hanno 
dettato disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, si provvederà a richiedere sia il 
Codice Unico di Progetto (CUP) sia il Codice identificativo Gara (CIG). 
 

IL DIRETTORE 
Visti: 
la L.R. 23/08; 
la L.R. 1/09; 
la L.R. 7/07; 
la L.R. 7/01; 
il D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163; 
la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006; 
la L. n. 136/2010; 
la D.G.R. n. 26 – 7055 del 27/01/2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie; 
la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
la D.G.R. n. 7 - 7274 del 17/04/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014- 2016. 
 
Per le considerazioni espresse in premessa 
 

determina 
 
di indire la procedura di affidamento diretto, preceduto da informale indagine di mercato, per 
l’acquisizione del servizio di pubblicazione di un volume sulla storia dell’artigianato piemontese, ai 
sensi dell’art. 125 c. 11 seconda parte del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come 
delineato in premessa; 
 
di demandare a successivi provvedimenti l’affidamento dei servizi in argomento e gli adempimenti 
ad esso connessi. 
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Alla spesa presunta di Euro 5.000,00 IVA inclusa si farà fronte con le disponibilità previste sul 
capitolo 126709/2014 (ass. n. 100298) relativo all’UPB DB  1606. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB2013 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 846 
Accordo Collettivo Nazionale 20.01.2005 - Art. 20, comma 15, lettera c) - Approvazione 
Elenco Regionale dei Docenti in Medicina Generale. 
 
 L’Accordo Collettivo Nazionale del 20 gennaio 2005 all’art. 20, comma 15, lettera c) ed il 
susseguente Accordo Integrativo Regionale per la Medicina Generale approvato con DGR n. 28-
2690 del 24 aprile 2006, all’art. 25, prevedono la creazione di un Elenco Regionale dei Docenti in 
Medicina Generale. 
 
 Con determinazione dirigenziale n. 377 del 17.04.2014 sono stati approvati i requisiti necessari 
per l’iscrizione nell’Elenco Regionale dei Docenti in Medicina Generale, nonché le modalità di 
assegnazione degli incarichi. 
 
 Dato atto che con Comunicato della Direzione regionale Sanità - Settore Personale dipendente 
del SSR e Affari Generali, pubblicato sul B.U.R.P. n. 18 del 30.04.2014, sono stati resi noti i criteri 
e le modalità per la presentazione delle domande di iscrizione e di conferma nell’Elenco regionale 
in oggetto, fissando la scadenza di presentazione delle istanze entro e non oltre il 30° giorno 
successivo alla pubblicazione sul B.U.R.P. per le nuove iscrizioni, ritenendo confermate, previa 
presentazione di specifica istanza, i soggetti già iscritti nei precedenti elenchi regionali purché in 
possesso dei requisiti previsti dalla D.D. n. 377 del 17.04.2014. 
 
 Accertato che sono pervenute n. 29 domande di nuova iscrizione e n. 63 domande di  conferma 
di iscrizione nell’Elenco regionale in argomento. 
  
 Dato atto che, a seguito dell’attività preliminare di istruttoria espletata dall’ufficio regionale 
competente, l’Area di Formazione in Medicina generale, istituita con DD n. 204 del 13.09.2006, ha  
valutato nelle date 18 luglio 2014 e 23 settembre 2014 le istanze pervenute con le seguenti 
risultanze: 
• valide, ammissibili e complete n. 92 di cui: 
- n. 29 domande di nuova iscrizione  
- n. 63 domande di conferma   
 
 Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
  
Visto l’art. 20, comma 15, lett. c) dell’Accordo Collettivo Nazionale del 20/01/2005; 
Visti gli artt. 23 e 25 dell’Accordo Integrativo Regionale per la Medicina Generale approvato con  
DGR n. 28-2690 del 24 aprile 2006;  
Vista la D.D. n. 377  del 17.04.2014; 
Vista la D.D.  n. 204 del 13.09.2006 e s m.i. 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008, artt. 17 e 18; 
 

determina 
 
- di approvare sulla base di quanto illustrato in premessa: 
� l’Elenco Regionale dei Docenti in Medicina Generale di cui all’allegato A) che fa parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale.  
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.        
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 

Allegato 
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ALL. A) DD N. 846  DEL  16/10/2014

N° COGNOME NOME CONVENZIONE A.S.L.

1 ALESSO DONATELLA AL - ALESSANDRIA

2 ALLASIA BARTOLOMEO CN1 - CUNEO

3 ARALDI MARCO TO1 - TORINO

4 ARDITI MARZIA TO1 - TORINO

5 BAGAGLI FRANCO TO2 - TORINO

6 BARRAL GINO TO3 - COLLEGNO

7 BATTAIN MARCO TO2 - TORINO

8 BELLOMO GABRIELE TO4 - IVREA

9 BENINCASA FRANCESCO TO2 - TORINO

10 BERNABE' SERGIO TO3 - COLLEGNO

11 BERNINI ALEJANDRO TO3 - COLLEGNO

12 BERTOLDO PIERSANDRO TO4 - IVREA

13 BERTOLUSSO LUCIANO CN2 - ALBA

14 BLENGINI CLAUDIO CN1 - CUNEO

15 BOELLA GIOVANNI TO1 - TORINO

16 BOSSOLASCO PIER DOMENICO CN1 - CUNEO

17 BRECCIA GIANFRANCO TO4 - IVREA

18 CANTA MARCO TO3 - COLLEGNO

19 CAPOSIENO MATTEO TO2 - TORINO

20 CARBONATTO PAOLO TO2 - TORINO

21 CHIARA PAOLA TO2 - TORINO

22 CHIARA ENRICO TO2 - TORINO

23 CICCIARELLA VINCENZO TO3 - COLLEGNO

24 COLINO DOMENICO TO2 - TORINO

25 CORBETTA LUIGI TO5 - CHIERI

26 COSTA MARIO TO5 - CHIERI

27 D'ALESSANDRO LEONARDO MARIO TO2 - TORINO

28 DE LUIGI GIOVANNI TO5 - CHIERI

29 D'EREDITA' GIUSEPPE TO4 - IVREA

30 ELIA GABRIELLA TO5 - CHIERI

31 ENRICI GUIDO CN1 - CUNEO

32 ERCOLE PAOLO AT - ASTI

33 FASSONE RUGGERO TO1 - TORINO

34 FERRARESE MORENO FULVIO AL - ALESSANDRIA

35 FERRI MARCO VC - VERCELLI

36 FONTANA ALESSANDRO CN1 - CUNEO

37 FORNARA SAVIO RENATO NO - NOVARA

ELENCO REGIONALE DEI DOCENTI DI FORMAZIONE IN MEDICINA GENERALE
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N° COGNOME NOME CONVENZIONE A.S.L.
ELENCO REGIONALE DEI DOCENTI DI FORMAZIONE IN MEDICINA GENERALE

38 FOSSATI ELENA AL - ALESSANDRIA

39 GARRONE ALFONSINO AT - ASTI

40 GATTA MICHELET GIANCARLO TO4 - IVREA

41 GATTI MAURO TO2 - TORINO

42 GAZZANIGA PIETRO AL - ALESSANDRIA

43 GIUSTETTO GUIDO TO5 -CHIERI

44 GRASSINI GIOVANNI AT - ASTI

45 LERDA MANUELA CN1 - CUNEO

46 LUPANO FRANCO TO5 - CHIERI

47 LUPO ALDO TO5 - CHIERI

48 MARASSO ROBERTO AT - ASTI

49 MARCHETTO MARCO TO3 - COLLEGNO

50 MAROCCHINO FRANCESCO NO - NOVARA

51 MAZZU' MARCELLO TO3 - COLLEGNO

52 MIGLIETTA MASSIMO AL - ALESSANDRIA

53 MILANO CAMILLO AL - ALESSANDRIA

54 MILANO MARIA TO3 - COLLEGNO

55 MIOZZO SIMONETTA TO3 - COLLEGNO

56 MONACO ANTONELLA TO1 - TORINO

57 MONASTEROLO BIAGIO CN1 - CUNEO

58 MORGANDO MARCO TO4 - IVREA

59 MOZZONE ALDO TO1 - TORINO

60 MUSSO MARINA TO4 - IVREA

61 NEJROTTI MARIO MICHELE TO1 - TORINO

62 NUTI CLAUDIO PIETRO AT - ASTI

63 OLIVERO FRANCO AT - ASTI

64 PAPINI MASSIMO CN1 - CUNEO

65 PARISI ROSARIO AT - ASTI

66 PIANO PATRIZIA TO4 - IVREA

67 PIZZINI ANDREA TO2 - TORINO

68 PRATI LUIGI AL - ALESSANDRIA

69 RANZANI LUCA TO5 - CHIERI

70 REVERDITO MARINO TO1 - TORINO

71 RISTA PIERANGELA TO3 - COLLEGNO

72 ROLDI SILVIO AL - ALESSANDRIA

73 SAMPIERI GIUSEPPE ANGELO TO1 - TORINO

74 SCARRONE GIOVANNI VC - VERCELLI

75 SOLANO BENEDETTO AT - ASTI

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

855



N° COGNOME NOME CONVENZIONE A.S.L.
ELENCO REGIONALE DEI DOCENTI DI FORMAZIONE IN MEDICINA GENERALE

76 SPATOLA GIUSEPPE TO3 - COLLEGNO

77 SPIEZIO CIRO TO4 - IVREA

78 STELLA PIERLUIGI AT - ASTI

79 TALARICO FRANCESCO TO2 - TORINO

80 TAMBURIN LIANA TO5 - CHIERI

81 TESTA ANGELO TO4 - IVREA

82 TIBO ANGELA TO2 - TORINO

83 TITTA GIULIO TO2 - TORINO

84 TORTA FRANCO TO1 - TORINO

85 TOSELLI ANTONELLA CN1 - CUNEO

86 TURBIL ENRICO TO3 - COLLEGNO

87 UBERTI MARZIO TO1 - TORINO

88 VENESIA ROBERTO TO4 - IVREA

89 VENZA ANTONIO NO - NOVARA

90 VERCELLI ANTONIO TO2 - TORINO

91 VISTA NICOLA TO1 - TORINO

92 VITALI SARA TO1 - TORINO
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB2013 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 847 
Accordo Collettivo Nazionale 20.01.2005 - Art. 20, comma 15, lettera c) - Approvazione 
Elenco Regionale Animatori di formazione in Medicina Generale. 
 
 L’Accordo Collettivo Nazionale del 20 gennaio 2005 all’art. 20, comma 15, lettera c) ed il 
susseguente Accordo Integrativo Regionale per la Medicina Generale approvato con DGR n. 28-
2690 del 24 aprile 2006, all’art. 24, prevedono la creazione di un Elenco Regionale degli Animatori 
di Formazione in Medicina Generale. 
 
 Con determinazione dirigenziale n. 377 del 17.04.2014 sono stati approvati i requisiti necessari 
per l’iscrizione nell’Elenco Regionale degli Animatori di Formazione, nonché le modalità di 
assegnazione degli incarichi. 
 
 Dato atto che con Comunicato della Direzione regionale Sanità - Settore Personale dipendente 
del SSR e Affari Generali, pubblicato sul B.U.R.P. n. 18 del 30.04.2014, sono stati resi noti i criteri 
e le modalità per la presentazione delle domande di iscrizione e di conferma nell’Elenco regionale 
in oggetto, fissando la scadenza di presentazione delle istanze entro e non oltre il 30° giorno 
successivo alla pubblicazione sul B.U.R.P. per le nuove iscrizioni, ritenendo confermate, previa 
presentazione di specifica istanza, i soggetti già iscritti nei precedenti elenchi regionali purché in 
possesso dei requisiti previsti dalla D.D. n. 377 del 17.04.2014. 
 
 Accertato che sono pervenute n. 52 domande di nuova iscrizione e n. 129 domande di conferma 
di iscrizione nell’Elenco regionale in argomento. 
  
 Dato atto che, a seguito dell’attività preliminare di istruttoria espletata dall’ufficio regionale 
competente, l’Area di Formazione in Medicina generale, istituita con DD n. 204 del 13.09.2006,  ha  
valutato nelle date 18 luglio 2014 e 23 settembre 2014, le istanze pervenute con le seguenti 
risultanze: 
 
• valide, ammissibili e complete n. 155 di cui: 
- n. 26 domande di nuova iscrizione  
- n. 129 domande di conferma   
 
• domande non idonee n. 26  
  
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
  
Visto l’art. 20, comma 15, lett. c) dell’Accordo Collettivo Nazionale del 20/01/2005; 
Visti gli artt. 23 e 24 dell’Accordo Integrativo Regionale per la Medicina Generale approvato con  
DGR n. 28-2690 del 24 aprile 2006;  
Vista la D.D. n. 377 del 17.04.2014; 
Vista la D.D.  n. 204 del 13.09.2006 e s m.i. 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008, artt. 17 e 18; 
 

determina 
 
- di approvare sulla base di quanto illustrato in premessa: 
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� l’Elenco Regionale degli Animatori di Formazione in Medicina Generale di cui all’allegato A) 
che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.        
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 

 
Allegato 
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ALL. A) D.D. N. 847 DEL 16/10/2014

N° COGNOME NOME CONVENZIONE A.S.L.

1 AINARDI PAOLO TO3 - COLLEGNO

2 ALESSO DONATELLA AL - ALESSANDRIA

3 ALLASIA BARTOLOMEO CN1 - CUNEO

4 ARALDI MARCO TO1 - TORINO

5 ARDITI MARZIA TO1 - TORINO

6 BAGAGLI FRANCO TO2 - TORINO

7 BARBERO MASSIMO AT - ASTI

8 BARRAL GINO TO3 - COLLEGNO

9 BATTAGLIA CARMELO TO1 - TORINO

10 BATTAIN MARCO TO2- TORINO

11 BELLOMO GABRIELE TO4 - IVREA

12 BENINCASA FRANCESCO TO2 - TORINO

13 BERNABE' SERGIO TO3 - COLLEGNO

14 BERNINI ALEJANDRO TO3 - COLLEGNO

15 BERTOLDO PIERSANDRO TO4 - IVREA

16 BERTOLUSSO LUCIANO CN2 - ALBA

17 BIANCHI SABINA TO2-TORINO

18 BIANCHI PIERFRANCO AL - ALESSANDRIA

19 BLENGINI CLAUDIO CN1 - CUNEO

20 BODO ENRICO BI - BIELLA

21 BOELLA GIOVANNI TO1 - TORINO

22 BOSSOLASCO PIER DOMENICO CN1- CUNEO

23 BRECCIA GIANFRANCO TO4 - IVREA

24 BRIZIO TIZIANO TO3-COLLEGNO

25 CANEPA RENATA AL - ALESSANDRIA

26 CANTA MARCO TO3 - COLLEGNO

27 CAPOSIENO MATTEO TO2 - TORINO

28 CARBONATTO PAOLO TO2 - TORINO

29 CELA RENATO TO1 - TORINO

30 CHIARA ENRICO TO2 - TORINO

31 CHIARA PAOLA TO2 - TORINO

32 CHIODO EMILIO TO2 - TORINO

33 CICCIARELLA VINCENZO TO3 - COLLEGNO

34 COLINO DOMENICO TO2 - TORINO

35 CORBETTA LUIGI TO5 - CHIERI

ELENCO REGIONALE DEGLI ANIMATORI DI FORMAZIONE IN MEDICINA GENERALE 
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N° COGNOME NOME CONVENZIONE A.S.L.

ELENCO REGIONALE DEGLI ANIMATORI DI FORMAZIONE IN MEDICINA GENERALE 

36 COSTA MARIO TO5 - CHIERI

37 DABBENE ALESSANDRO TO3-COLLEGNO

38 D'ALESSANDRO LEONARDO MARIO TO2 - TORINO

39 D'ALESSANDRO ENRICO TO3-COLLEGNO

40 DE LUIGI GIOVANNI TO5 - CHIERI

41 DELLAROLLE FRANCO TO4-IVREA

42 D'EREDITA' GIUSEPPE TO4 - IVREA

43 DI BENEDETTO VINCENZO TO4 - IVREA

44 DI CARLO ORNELLA TO3-COLLEGNO

45 DI GRAVINA GIUSEPPE TO2-TORINO

46 DI STEFANO CORRADO TO3 - COLLEGNO

47 ELIA GABRIELLA TO5 - CHIERI

48 ENRICI GUIDO CN1 - CUNEO

49 ERCOLE PAOLO AT - ASTI

50 FALLONI MAURIZIO BI - BIELLA

51 FASSONE RUGGERO TO1 - TORINO

52 FERRARESE MORENO FULVIO AL - ALESSANDRIA

53 FERRI MARCO VC - VERCELLI

54 FILIPPI VINCENZO CN1 - CUNEO

55 FONTANA ALESSANDRO CN1 - CUNEO

56 FORASTIERE GIUSEPPE AT - ASTI

57 FORNARA SAVIO RENATO NO - NOVARA

58 FOSSATI ELENA AL - ALESSANDRIA

59 GADDI MARCO TO3-COLLEGNO

60 GALLO SILVANO AT - ASTI

61 GARIONE IVANA TO2 - TORINO

62 GASTALDI EZIO TO3 - COLLEGNO

63 GATTA MICHELET GIANCARLO TO4 - IVREA

64 GATTI MAURO TO2 - TORINO

65 GAZZANIGA PIETRO AL - ALESSANDRIA

66 GIROTTO DIEGO TO5-CHIERI

67 GIUSTETTO GUIDO TO5 - CHIERI

68 GRASSINI GIOVANNI AT - ASTI

69 GUERRA PATRIZIA TO2-TORINO

70 LERDA MANUELA CN1 - CUNEO

71 LO BIANCO FRANCESCO TO2-TORINO
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N° COGNOME NOME CONVENZIONE A.S.L.

ELENCO REGIONALE DEGLI ANIMATORI DI FORMAZIONE IN MEDICINA GENERALE 

72 LUPANO FRANCO TO5 - CHIERI

73 LUPO ALDO TO5 - CHIERI

74 MANDAS ROBERTO TO1 - TORINO

75 MARAGO' CONCETTINA TO3-COLLEGNO

76 MARASCHIELLO TEODORA TO2-TORINO

77 MARASSO ROBERTO AT - ASTI

78 MARCHETTO MARCO TO3 - COLLEGNO

79 MARCHISIO ANTONELLA TO5-CHIERI

80 MARINO ROSANNA TO3-COLLEGNO

81 MAROCCHINO FRANCESCO NO - NOVARA

82 MARZANO MARIA TO2-TORINO

83 MAZZU' MARCELLO TO3 - COLLEGNO

84 MELI SALVATORE TO3 - COLLEGNO

85 MEZZASALMA GIOVANNI TO4 - IVREA

86 MIGLIETTA MASSIMO AL - ALESSANDRIA

87 MILANO CAMILLO AL - ALESSANDRIA

88 MILANO MARIA TO3 - COLLEGNO

89 MIOZZO SIMONETTA TO3 - COLLEGNO

90 MIRAVALLE COSTANTINO TO4 - IVREA

91 MODINA ENRICO BI - BIELLA

92 MONACO ANTONELLA TO1 - TORINO

93 MONASTEROLO BIAGIO CN1 - CUNEO

94 MONTI MICHELE TO5 - CHIERI

95 MORATO PAOLO TO1-TORINO

96 MORGANDO MARCO TO4 - IVREA

97 MOZZONE ALDO TO1 - TORINO

98 MURRI ANNA PIA TO3 - COLLEGNO

99 MUSSO MARINA TO4 - IVREA

100 NEJROTTI MARIO MICHELE TO1 - TORINO

101 NUTI CLAUDIO PIETRO AT - ASTI

102 OLIVERI MARIA GRAZIA TO2-TORINO

103 OLIVERO FRANCO AT - ASTI

104 PAPINI MASSIMO CN1 - CUNEO

105 PARISI ROSARIO AT - ASTI

106 PARISIO LUISA TO1 - TORINO

107 PIANO PATRIZIA TO4 - IVREA
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N° COGNOME NOME CONVENZIONE A.S.L.

ELENCO REGIONALE DEGLI ANIMATORI DI FORMAZIONE IN MEDICINA GENERALE 

108 PITARI CLAUDIA TO3 - COLLEGNO

109 PIZZINI ANDREA TO2 - TORINO

110 POLLASTRO CLAUDIO NO - NOVARA

111 PRATI LUIGI AL - ALESSANDRIA

112 PRATTICHIZZO VILMA TO1-TORINO

113 RACCONE ANGELO AL-ALESSANDRIA

114 RAITERI GRAZIELLA TO2-TORINO

115 RANZANI LUCA TO5 - CHIERI

116 RESCIA CARLO AL - ALESSANDRIA

117 REVERDITO MARINO TO1 - TORINO

118 RISTA PIERANGELA TO3- COLLEGNO

119 ROLDI SILVIO AL - ALESSANDRIA

120 ROLIH STEFANO TO3-COLLEGNO

121 ROSSI MAURO VCO - OMEGNA

122 ROSSI PIER RICCARDO TO2-TORINO

123 SALVADORI ANGELICA TO1-TORINO

124 SAMPIERI GIUSEPPE ANGELO TO1 - TORINO

125 SCARRONE GIOVANNI VC - VERCELLI

126 SICILIANO SALVATORE TO4 - IVREA

127 SOLANO BENEDETTO AT - ASTI

128 SPAGNUOLO FILIPPO TO1-TORINO

129 SPATOLA GIUSEPPE TO3 - COLLEGNO

130 SPIEZIO CIRO TO4 - IVREA

131 STELLA PIERLUIGI AT - ASTI

132 STROPPIANA FEDERICO TO3 - COLLEGNO

133 SULPIZIO GIUSEPPE VC - VERCELLI

134 TAGLIETTA ROBERTO TO3 - COLLEGNO

135 TALARICO FRANCESCO TO2 - TORINO

136 TAMBURIN LIANA TO5 - CHIERI

137 TESTA ANGELO TO4 - IVREA

138 TIBO ANGELA TO2 - TORINO

139 TITTA GIULIO TO2 - TORINO

140 TORCHIO GINO ANGELO TO4 - IVREA

141 TORTA FRANCO TO1 - TORINO

142 TOSELLI ANTONELLA CN1 - CUNEO

143 TOSI CLAUDIO TO2 - TORINO
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N° COGNOME NOME CONVENZIONE A.S.L.

ELENCO REGIONALE DEGLI ANIMATORI DI FORMAZIONE IN MEDICINA GENERALE 

144 TURBIL ENRICO TO3 - COLLEGNO

145 UBERTI MARZIO TO1 - TORINO

146 VALENTE FRANCESCA TO2-TORINO

147 VARNI GIAN EMILIO AT - ASTI

148 VENESIA ROBERTO TO4 - IVREA

149 VENZA ANTONIO NO - NOVARA

150 VERCELLI ANTONIO TO2 - TORINO

151 VERDI PIERO TO1 - TORINO

152 VIOLINO DAVIDE TO1 - TORINO

153 VISTA NICOLA TO1 - TORINO

154 VITALI SARA TO1 - TORINO

155 ZANINETTI PIERO VCO - OMEGNA
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB2013 
D.D. 10 novembre 2014, n. 921 
Accordo Collettivo Nazionale 15.12.2005 - Art. 20, comma 14 - Approvazione Elenco 
Regionale degli Animatori di formazione nella Pediatria di Libera Scelta. 
 
 L’Accordo Collettivo Nazionale del 15 dicembre 2005  all’art. 20, comma 14 ed il susseguente 
Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di Libera Scelta, approvato con DGR n. 75-4317 del 
13.11.2006, all’art. 24 – commi 1 e 2, così come modificato ed integrato con DGR n. 11-6034 del 
4.6.2007, prevedono la creazione di appositi Elenchi Regionali degli Animatori di formazione e dei 
Docenti in formazione ECM  in Pediatria di Libera Scelta . 
 
 Con determinazione dirigenziale n. 484 del 20.05.2014 sono stati approvati i requisiti necessari 
per l’iscrizione nell’Elenco Regionale dei Docenti  in formazione ECM in Pediatria di Libera 
Scelta, nonché le modalità di assegnazione degli incarichi. 
 
 Dato atto che con Comunicato della Direzione regionale Sanità - Settore Personale dipendente 
del SSR e Affari Generali, pubblicato sul B.U.R.P. n. 21 del 22.05.2014, sono stati resi noti i criteri 
e le modalità per la presentazione delle domande di iscrizione e di conferma nell’Elenco regionale 
in oggetto, fissando la scadenza di presentazione delle istanze entro e non oltre il 30° giorno 
successivo alla pubblicazione sul B.U.R.P. per le nuove iscrizioni, ritenendo confermate, previa 
presentazione di specifica istanza, i soggetti già iscritti nei precedenti elenchi regionali purché in 
possesso dei requisiti previsti dalla D.D. n. 484 del 20.05.2014. 
 
 Accertato che sono pervenute n. 4 domande di nuova iscrizione e n. 20 domande di  conferma di 
iscrizione nell’Elenco regionale in argomento. 
  
 Dato atto che, a seguito dell’attività preliminare di istruttoria espletata dall’ufficio regionale 
competente, l’Area di Formazione in Pediatria di Libera Scelta, istituita con DD n. 161 del 22 
giugno 2007, ha  valutato nelle date 29 luglio 2014 e 21 ottobre 2014 le istanze pervenute con le 
seguenti risultanze: 
 
• valide, ammissibili e complete n. 24 domande di cui: 
- n.   4 domande di nuova iscrizione  
- n. 20 domande di conferma   
 
 Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
  
Visto l’Art. 20, comma 14 dell’Accordo Collettivo Nazionale 15.12.2005  
Visto l’art. 24, commi 1 e 2, dell’Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di Libera Scelta 
approvato con DGR n. 75-4317 del 13.11.2006, così come modificato ed integrato con DGR n. 11-
6034 del 4.6.2007; 
Vista la D.D. n. 484 del 20.05.2014; 
Vista la D.D.  n. 161 del 22 giugno 2007 e s.m.i. 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008, artt. 17 e 18; 
 

determina 
 
- di approvare sulla base di quanto illustrato in premessa: 
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� l’Elenco Regionale degli Animatori di formazione nella Pediatria di Libera Scelta di cui 
all’allegato A) che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale.  
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.        
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 

Allegato 
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ALL. A) DD N. 921 DEL  10/11/2014

N° COGNOME NOME CONVENZIONE A.S.L.

1 BALTIERI MARINA TO2

2 BARBERO GIULIO MICHELE CN1

3 BESSE' MARIACRISTINA TO5

4 BOTTERO GIOVANNA TO1

5 CAREDDU DOMENICO ASL NO

6 COLOMBO RENATA ASL VC

7 FELICIONI VALTER TO3

8 FONSATI MARCO TO2

9 GAMBOTTO SILVIA TO4

10 GALLONE GIANCARLO TO1

11 GARRONE GIOVANNI TO2

12 GUIDONI CHIARA GABRIELLA TO3

13 INNOCENTI TORRINI MARIA ANTONIETTA TO1

14 LANDI MASSIMO TO1

15 LO FARO ANGELO ASL AL

16 MAROSTICA GABRIELLA TO1

17 MARTINO FILOMENA CLAUDIA TO 4

18 MENZIO LAURA TO1

19 PICOTTO IVO TO3

20 ROFFREDO VINCENZO ASL AL

21 ROMANELLI ISABELLA TO1

22 SCIOLLA NICO TO3

23 SIRI FRANCA ASL AL

24 TURRA RENATO TO4

ELENCO REGIONALE DEGLI ANIMATORI DI FORMAZIONE NELLA PEDIATRIA di LIBERA 
SCELTA
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB2013 
D.D. 10 novembre 2014, n. 922 
Accordo Collettivo Nazionale 15.12.2005 - Art. 20, comma 14 - Approvazione Elenco 
Regionale dei Docenti di formazione ECM in Pediatria di Libera Scelta. 
 
 L’Accordo Collettivo Nazionale del 15 dicembre 2005  all’art. 20, comma 14 ed il susseguente 
Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di Libera Scelta, approvato con DGR n. 75-4317 del 
13.11.2006, all’art. 24 – commi 1 e 2, così come modificato ed integrato con DGR n. 11-6034 del 
4.6.2007, prevedono la creazione di appositi Elenchi Regionali degli Animatori di formazione e dei 
Docenti in formazione ECM  in Pediatria di Libera Scelta . 
 
 Con determinazione dirigenziale n. 484 del 20.05.2014 sono stati approvati i requisiti necessari 
per l’iscrizione nell’Elenco Regionale dei Docenti  in formazione ECM in Pediatria di Libera 
Scelta, nonché le modalità di assegnazione degli incarichi. 
 
 Dato atto che con Comunicato della Direzione regionale Sanità - Settore Personale dipendente 
del SSR e Affari Generali, pubblicato sul B.U.R.P. n. 21 del 22.05.2014, sono stati resi noti i criteri 
e le modalità per la presentazione delle domande di iscrizione e di conferma nell’Elenco regionale 
in oggetto, fissando la scadenza di presentazione delle istanze entro e non oltre il 30° giorno 
successivo alla pubblicazione sul B.U.R.P. per le nuove iscrizioni, ritenendo confermate, previa 
presentazione di specifica istanza, i soggetti già iscritti nei precedenti elenchi regionali purché in 
possesso dei requisiti previsti dalla D.D. n. 484 del 20.05.2014. 
 
 Accertato che sono pervenute n. 9 domande di nuova iscrizione e n. 4 domande di  conferma di 
iscrizione nell’Elenco regionale in argomento. 
  
 Dato atto che, a seguito dell’attività preliminare di istruttoria espletata dall’ufficio regionale 
competente, l’Area di Formazione in Pediatria di Libera Scelta, istituita con DD n. 161 del 22 
giugno 2007, ha  valutato nelle date 29 luglio 2014 e 21 ottobre 2014 le istanze pervenute con le 
seguenti risultanze: 
 
• valide, ammissibili e complete n. 11 domande di cui: 
- n. 7 domande di nuova iscrizione  
- n. 4 domande di conferma 
   
• domande non idonee n. 2 
 
 Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’Art. 20, comma 14 dell’Accordo Collettivo Nazionale 15.12.2005  
Visto l’art. 24, commi 1 e 2, dell’Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di Libera Scelta 
approvato con DGR n. 75-4317 del 13.11.2006, così come modificato ed integrato con DGR n. 11-
6034 del 4.6.2007; 
Vista la D.D. n. 484 del 20.05.2014; 
Vista la D.D.  n. 161 del 22 giugno 2007 e s.m.i. 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008, artt. 17 e 18; 
 

determina 

867
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- di approvare sulla base di quanto illustrato in premessa: 
� l’Elenco Regionale dei Docenti in formazione ECM in Pediatria di Libera Scelta di cui 
all’allegato A) che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale.  
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.        
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 

Allegato 
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ALL. A) DD N. 922 DEL 10/11/2014

N° COGNOME NOME CONVENZIONE A.S.L.

1 BALDIERI MARINA TO2

2 CAREDDU DOMENICO ASL NO

3 COLOMBO RENATA ASL VC

4 COMAITA FABRIZIO ASL VCO

5 GAMBOTTO SILVIA TO4

6 GARRONE GIOVANNI TO2

7 GUIDONI CHIARA GABRIELLA TO3

8 LANDI MASSIMO TO1

9 MAROSTICA GABRIELLA TO1

10 PICOTTO IVO TO3

11 SCIOLLA NICO TO3

ELENCO REGIONALE DEI DOCENTI IN FORMAZIONE ECM NELLA PEDIATRIA di LIBERA 
SCELTA
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB2101 
D.D. 12 novembre 2014, n. 268 
L.R. 9/2009 "Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del 
software libero e sulla portabilita' dei documenti informatici nella P.A.": approvazione del 
Bando per la realizzazione di master e seminari sulle tematiche relative al software libero, di 
cui alla D.G.R. n. 25-2885 del 14/11/2011 e successive modifiche con D.G.R. n. 90-7680 del 
21/05/2014, e relativi allegati.  
 
 
Premesso che: 
 
con Legge Regionale 26 marzo 2009 n. 9 “Norme in materia di pluralismo informatico, 
sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella 
pubblica amministrazione” la Regione Piemonte, nel rispetto della normativa statale in materia di 
informatizzazione della Pubblica Amministrazione, ha voluto: 
� incentivare il pluralismo informatico, garantire l'accesso e la libertà di scelta nella realizzazione 
di piattaforme informatiche e favorire l'eliminazione di ogni barriera dovuta all'uso di standard non 
aperti. 
� promuovere la diffusione e lo sviluppo del software libero in considerazione delle sue positive 
ricadute sullo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica; 
 
con Deliberazione n. 8-12657 del 30.11.2009 la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 
9/2009, ha stabilito le modalità operative necessarie a dare attuazione alle misure previste dalla L.R. 
stessa e ha destinato le opportune risorse finanziarie. Nello specifico la medesima Deliberazione ha 
stabilito di finanziare l’organizzazione di master e seminari rivolti agli altri soggetti pubblici e 
privati del contesto regionale, con l'essenziale apporto didattico e metodologico degli Atenei 
piemontesi; 
 
con Deliberazione n. 25-2885 del 14.11.2011 la Giunta Regionale: 
� ha approvato la realizzazione della misura II: “Progetto per la realizzazione di master e seminari 
sulle tematiche relative al software libero” e che per la sua attuazione ha assegnato un contributo di 
€ 120.000.00; 
� ha autorizzato il Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione ad avvalersi del 
supporto di Finpiemonte S.p.A., società “in house providing” di Regione Piemonte, per la gestione 
del bando e l’erogazione del contributo ai beneficiari, tramite specifico atto di affidamento in 
conformità alla Convenzione Quadro tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A., Rep. n. 15263 del 
02.04.2010 (approvata con Deliberazione della.Giunta Regionale 2-13588/2010). 
 
Considerato che: 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 262 del 21/11/2011 il Settore Sistemi Informativi e Tecnologie 
della Comunicazione ha affidato con contratto, rep. N. 16493 del 24/11/2011, a Finpiemonte S.p.a. 
l’incarico per la gestione della misura II: “Progetto per la realizzazione di master e seminari sulle 
tematiche relative al software libero”; 
 
con Deliberazione n. 90-7680 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha rettificato la Deliberazione 
della Giunta Regionale. 25-2885/2011; 
 
Rilevato che con il presente provvedimento si intende approvare il Bando per la realizzazione di 
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master e seminari sulle tematiche relative al software libero ed i suoi 4 allegati, facenti parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. 9/2009 “Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del 
software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella pubblica amministrazione”; 
 
vista la D.G.R 25-288/2011 “L.R. 9/2009 - artt. 1 e 7: "Norme in materia di pluralismo informatico, 
sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilita' dei documenti informatici nella 
pubblica amministrazione". Affidamento diretto a Finpiemonte S.p.A. dell'attuazione delle misure I 
e II” così come modificata dalla D.G.R. 90-7680/2014; 
 
vista la D.D. 262/2011”L.R. 9/2009 e D.G.R. n. 25-2885/2011. Approvazione dello Schema di 
Contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.a. per l attuazione delle misure I e II. Utilizzo dell 
impegno delegato n. 6136/2009 sul cap. 173120/09 (UPB DB08981 - ass. n. 109633) per Euro 
170.000,00”; 
 
visto il Contratto, rep. 16493/2011; 
 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
\ 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
Trasparente”- messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli 
artt.15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 

determina 
 
di approvare il bando allegato alla presente denominato “Bando per la realizzazione di master e 
seminari sulle tematiche relative al software libero” ed i relativi allegati:  
 
� “Allegato 1”: Criteri per la progettazione del percorso formativo 
� “Allegato 2”: Criteri di valutazione della proposta progettuale 
� “Allegato 3”: Tabella dei costi ammissibili e criteri di ammissibilità delle spese 
� “Allegato 4”: Scheda tecnica di Misura e Criteri Di Valutazione Della Misura 
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facenti parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
di demandare a successivo atto la nomina del Comitato Tecnico di Valutazione, di cui al paragrafo 
5.2.1 del “Bando per la realizzazione di master e seminari sulle tematiche relative al software 
libero”, che svolgerà l’istruttoria delle proposte progettuali e fornirà un parere vincolante; 
 
di disporre la tempestiva pubblicazione del testo del bando sul sito internet di Regione Piemonte. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, che la stessa venga pubblicata, ai 
sensi dell’ articolo 26 del Decreto Legislativo 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Gabriella Serratrice 

 
 

Allegato 
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1

Legge Regionale 26 marzo 2009, n. 9 (Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione 
e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella pubblica 

amministrazione) 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 25-2885 del 14/11/2011 e successive modifiche con 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 90-7680 del 21/05/2014 

Progetto per la realizzazione di master e seminari sulle tematiche relative al software libero 

Approvato con Determinazione Dirigenziale n. ____del________ 

Direzione regionale Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile 
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2

1. PREMESSE .....................................................................................................................................3

2. FINALITÀ E RISORSE ..................................................................................................................3

2.1 Finalità .................................................................................................................................................... 3

2.2 Risorse..................................................................................................................................................... 3
2.2.1 Dotazione finanziaria ....................................................................................................................... 3
2.2.2 Forma ed entità dell’agevolazione ................................................................................................... 3
2.2.3 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche ........................................................................ 3

3. RIFERIMENTI NORMATIVI ........................................................................................................3

4. CONTENUTI...................................................................................................................................4

4.1 Iniziative ammissibili .............................................................................................................................. 4

4.2 Beneficiari e destinatari........................................................................................................................... 4
4.2.1 Beneficiari........................................................................................................................................ 4
4.2.2 Destinatari........................................................................................................................................ 4

4.3.Costi ........................................................................................................................................................ 4
4.3.1 Costi ammissibili ............................................................................................................................. 4
4.3.2 Categorie di costo ............................................................................................................................ 5
4.3.3 Norme specifiche e massimali di riferimento .................................................................................. 5

5. PROCEDURE..................................................................................................................................7

5.1.Presentazione delle domande .................................................................................................................. 7
5.1.1 Quando presentare la domanda........................................................................................................ 7
5.1.2 Requisiti obbligatori per la ricevibilità della domanda:................................................................... 7
5.1.3 Requisiti obbligatori per l’ammissibilità della domanda: ................................................................ 7
5.1.4 Requisiti obbligatori per l’ammissibilità del progetto ..................................................................... 7
5.1.5 Documenti obbligatori da allegare alla domanda (pena esclusione):............................................... 8

5.2 Valutazione delle domande e comunicazione dell’esito ......................................................................... 8
5.2.1 Valutazione delle domande.............................................................................................................. 8
5.2.2 Comunicazione dell’esito ................................................................................................................ 8

5.3 Rendicontazione delle spese e erogazione del finanziamento................................................................. 8
5.3.1 Come viene erogata l’agevolazione ................................................................................................. 8
5.3.2 Come rendicontare le spese e concludere il progetto....................................................................... 9

5.4. Proroghe e variazioni del progetto ......................................................................................................... 9

5.5 Scadenze da rispettare ............................................................................................................................. 9

6. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI, CONTROLLI E REVOCHE.....................................................9

6.1 Obblighi dei beneficiari........................................................................................................................... 9

6.2 Ispezione e controlli .............................................................................................................................. 10

6.3 Cause di revoca delle agevolazioni ....................................................................................................... 10

6.4 Rinuncia all’agevolazione..................................................................................................................... 10

7. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ................................................................................10

8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO .................................................................................11

9. INFORMAZIONI E CONTATTI..................................................................................................11

ALLEGATO 1 ...............................................................................................................................12

ALLEGATO 2 ...............................................................................................................................14
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1. PREMESSE 

Con Legge Regionale 26 marzo 2009 n. 9 “Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la 
diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella pubblica amministrazione” 
la Regione Piemonte, nel rispetto della normativa statale in materia di informatizzazione della Pubblica 
Amministrazione, ha voluto incentivare il pluralismo informatico, garantire l'accesso e la libertà di scelta 
nella realizzazione di piattaforme informatiche e favorire l'eliminazione di ogni barriera dovuta all'uso di 
standard non aperti. 
Con la stessa L.R. 9/2009 la Regione Piemonte ha inteso promuovere la diffusione e lo sviluppo del software 
libero in considerazione delle sue positive ricadute sullo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica. 
Con Deliberazione n. 8-12657 del 30.11.2009 la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 9/2009, ha 
stabilito le modalità operative necessarie a dare attuazione alle misure previste dalla L.R. stessa e ha 
destinato le opportune risorse finanziarie. Nello specifico la medesima D.G.R. n. 8-12657 ha stabilito di 
finanziare l’organizzazione di master e seminari rivolti agli altri soggetti pubblici e privati del contesto 
regionale, con l'essenziale apporto didattico e metodologico degli Atenei piemontesi. 

2. FINALITÀ E RISORSE

2.1 Finalità 
La Regione Piemonte intende promuovere la diffusione e lo sviluppo del software libero in considerazione 
delle sue positive ricadute sullo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica. 
La Regione Piemonte bandisce la predisposizione e l’attuazione di un progetto finalizzato all’organizzazione 
di master universitari e seminari su temi economici, legali e tecnologici del software libero. 

2.2 Risorse 

2.2.1 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria disponibile è pari a € 120.000,00 oneri finanziari inclusi (o.f.i.). 

2.2.2 Forma ed entità dell’agevolazione 

L’agevolazione è costituita da un contributo a fondo perduto.  
L’entità dell’agevolazione viene determinata seguendo i criteri di valutazione dettagliati negli Allegati 2 e 4. 
L’importo massimo di agevolazione è pari a € 120.000,00 (o.f.i.). 

2.2.3 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche 

L’agevolazione non è cumulabile con altre forme agevolative per gli stessi costi ammissibili.

3. RIFERIMENTI NORMATIVI 

L.R. 26 marzo 2009, n. 9: “Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del 
software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella pubblica amministrazione” 
D.G.R. n. 8 - 12657 del 30 novembre 2009: “Norme attuative della Legge Regionale 26 marzo 2009 n. 9: 
norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla 
portabilità dei documenti informatici nella P.A." 
D.G.R. n. 25-2885 del 14 novembre 2011: “L.R. 9/2009 - artt. 1 e 7: "Norme in materia di pluralismo 
informatico, sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici 
nella pubblica amministrazione". Affidamento diretto a Finpiemonte S.p.A. dell'attuazione delle misure I e 
II.”
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4

D.G.R. n. 90-7680 del 21 maggio 2014: “Rettifica della D.G.R. n. 25-885 del 14/11/2011 avente come 
oggetto: L.R. 9/2009 - artt. 1 e 7: "Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione  

del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella pubblica amministrazione". 
Affidamento diretto a Finpiemonte S.p.A. dell'attuazione delle misure I e II.” 
Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso”versione 
aggiornata approvata con Determinazione Dirigenziale n. 627 del 9 novembre 2011. 

4. CONTENUTI 

4.1 Iniziative ammissibili 
Il bando finanzia la predisposizione e l’attuazione di un progetto finalizzato all’organizzazione di master di 
primo livello e seminari, in seguito denominati semplicemente corsi, su temi economici, legali e tecnologici 
del software libero. 
Verranno pertanto valutati i progetti redatti dagli Atenei piemontesi, nell’ambito delle proprie attività 
istituzionali, titolari delle competenze metodologiche e didattiche specialistiche negli ambiti economici, 
legali e tecnologici del software libero. 

4.2 Beneficiari e destinatari 

4.2.1 Beneficiari  

Possono partecipare al bando gli Atenei piemontesi aventi sede legale in Piemonte, sia in forma associata, 
normata da accordi così come previsto dall’art. 15 della l. 241/1990 e s.m.i., che in forma individuale. 

4.2.2 Destinatari 

Possono essere ammessi alla partecipazione ai corsi funzionari della Pubblica Amministrazione piemontese e 
manager d’impresa aventi sede o almeno un’unità locale ubicate sul territorio piemontese e in via residuale 
laureati possessori di laurea di primo o secondo livello. 
Per i dettagli si rimanda all’Allegato 1 del presente bando. 

4.3.Costi

4.3.1 Costi ammissibili

I principi generali di ammissibilità della spesa sono desumibili dal Regolamento (CE) n. 1828/2006, dal 
Regolamento (CE) n. 1080/2006, dal Regolamento (CE) n. 1081/2006, dal Regolamento (CE) n. 
1083/2006 e dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 3 ottobre 2008 (GU n. 294 del 
17/12/2008) relativo al “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione” in 
materia di ammissibilità della spesa, dal documento “Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE 
PO 2007-2013” e s.m.i. approvato con Determinazione Dirigenziale n. 9 del 18/01/2011, dalla 
Determinazione Dirigenziale n. 627 del 9 novembre 2011 che ha approvato l’aggiornamento del 
documento "Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di 
rimborso" già approvato con Determinazione Dirigenziale n. 31 del 23/01/2009.
Dalle suddette norme è possibile desumere i principi generali che caratterizzano l’ammissibilità della spesa. 
In linea generale, il costo, per essere ammissibile deve: 

- essere conforme alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, ovvero deve rispettare le 
politiche comunitarie in materia di concorrenza e dei criteri di selezione fissati nel documento “Le 
procedure e i criteri di selezione delle operazioni (ex Regolamento (CE) 1083/06 art. 65.a e s.m.i.)”  

- approvato nell’ambito del Comitato di Sorveglianza e con Deliberazione della Giunta Regionale n. 
30-7893 del 21/12/2007; 
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- essere reale, effettivamente sostenuto e contabilizzato, ovvero le spese devono essere state 
effettivamente pagate dai beneficiari nell’attuazione delle operazioni e aver dato luogo a 
registrazioni contabili in conformità alle disposizioni normative, ai principi contabili nonché alle 
specifiche prescrizioni in materia; 

- essere pertinente ovvero deve sussistere una relazione specifica, diretta o indiretta, tra il costo 
sostenuto e l’attività oggetto del progetto a cui il costo si riferisce; 

- essere sostenuto nel periodo temporale di svolgimento dell’attività. Tale periodo risulta compreso tra 
la data di inizio e di fine dell’attività così come comunicato dai beneficiari del finanziamento nella 
dichiarazione di inizio attività e nella dichiarazione di conclusione delle attività; 

- essere comprovato, ovvero giustificato da documenti contabili aventi un valore probatorio, salvo il 
caso previsto all’art. 11 comma 3 del Regolamento (CE) n. 1081/2006 e s.m.i.; 

- in linea generale, i pagamenti effettuati dai beneficiari devono essere comprovati da fatture 
quietanzate o da altri documenti contabili aventi forza probatoria equivalente. Per documento 
contabile avente forza probatoria equivalente si intende, nei casi in cui le norme fiscali e contabili 
nazionali non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento presentato per comprovare 
che la scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà e sia conforme alla normativa vigente in materia 
di contabilità; 

- legittimo, cioè essere sostenuto da documentazione conforme alle norme comunitarie e nazionali. I 
giustificativi di spesa, cioè, devono essere validamente emessi, in conformità a quanto disposto dalla 
normativa fiscale, contabile e civilistica vigente. 

Ai sensi dell’art 11 del Regolamento (CE) n. 1081/06 NON RISULTANO AMMISSIBILI le seguenti 
spese:

- l’imposta sul valore aggiunto recuperabile; 
- gli interessi passivi; 
- l'acquisto di mobili, attrezzature, veicoli, infrastrutture, beni immobili e terreni. 

4.3.2 Categorie di costo 

In ottemperanza a quanto previsto dai regolamenti comunitari, dagli indirizzi generali per la gestione e il 
controllo amministrativo delle attività formulati dalla Regione, le offerte progettuali dovranno seguire lo 
schema del “Piano dei Conti” distinto per macrocategorie (nel dettaglio si veda l’Allegato3): 

Preparazione: fase preliminare e strumentale all’erogazione dell’attività formativa; 
 Realizzazione: attuazione dell’attività formativa il cui importo dovrà essere maggiore o uguale al 

50% del totale dell’importo riconosciuto; 
 Diffusione dei risultati: fase successiva al termine dell’erogazione dell’attività formativa e lagata 

alla diffusione dei risultati raggiunti;
 Direzione e controllo interno: in tale macrocategoria vanno inclusi i costi diretti che 

accompagnano, trasversalmente, tutte le fasi di realizzazione delle diverse attività dell’operazione; 
 Costi indiretti: ovvero quelli riferibili a costi non direttamente connessi all’attività formativa, ma a 

quella generale dell’ente che la attua. Tali costi potranno essere imputati all’attività formativa 
attraverso un metodo equo, corretto, proporzionale e documentabile a un tasso non superiore al 20% 
del totale del finanziamento oppure su base forfettaria ad un tasso non superiore al 20% dei costi 
diretti (quelli riferiti alle prime quattro macrocategorie). La scelta del metodo di imputazione di tali 
costi deve essere fatta obbligatoriamente dai beneficiari prima dell’avvio della prima operazione di 
ogni singolo anno di bilancio (solare o formativo);

 Cofinanziamento dei beneficiari: ciascuna macrocategoria di spesa è ulteriormente dettagliabile, in 
voci analitiche di costo che possono riferirsi a singole azioni o attività di cui si compone il progetto, 
secondo lo schema riportato nell’Allegato 3 del presente bando. 

4.3.3 Norme specifiche e massimali di riferimento 

In questo ambito, si ricordano di seguito i massimali generali relativi ai costi delle risorse umane coinvolte 
nella realizzazione del percorso formativo.
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4.3.3.1 Massimali relativi alle risorse umane 
A seconda delle attività progettuali in cui il personale o è impiegato, è necessario operare le seguenti 
distinzioni:
1. Risorse umane interne 
2. Risorse umane esterne 

Nell’ambito delle risorse umane interne, personale con contratto di lavoro, sono individuati i seguenti 
massimali orari: 

RISORSE UMANE MASSIMALE 

Risorse umane interne Euro/ora 100,00 

Nell’ambito delle risorse umane esterne, prestatori d’opera individuali ovvero personale di terzi delegati, 
sono individuate tre fasce di livello definite in base alle caratteristiche ed all’esperienza come segue: 
a) Fascia A: richiede una esperienza almeno decennale e comprende docenti universitari, ricercatori senior 
(dirigenti di ricerca, primi ricercatori), dirigenti d’azienda, imprenditori, esperti di settore, professionisti; 
b) Fascia B: richiede una esperienza almeno triennale e comprende ricercatori universitari di primo livello, 
ricercatori junior, esperti di settore, professionisti; 
c) Fascia C: comprende ricercatori universitari, esperti di settore, professionisti con esperienza inferiore al 
triennio.

RISORSE UMANE MASSIMALE 

Risorse umane esterne  - Fascia A  Euro/ora 100,00 + IVA 

Risorse umane esterne  - Fascia B Euro/ora 80,00 + IVA 

Risorse umane esterne  - Fascia C Euro/ora 50,00 + IVA 

Coordinatori – Codocenti   Euro/ora 80,00 + IVA 

Direttori di corso o di progetto   Euro/ora 100,00 + IVA 

Tutor Euro/ora 40,00 + IVA 

Personale amministrativo e di segreteria   Euro/ora 30,00 + IVA 

Risorse umane interne   Euro/ora 100,00 

Relativamente al personale esterno (contratti di prestazione d’opera e consulenti) tali massimali si intendono 
onnicomprensivi degli oneri fiscali e previdenziali, esclusa IVA (se dovuta). 
Per la determinazione dei compensi di prestazioni specialistiche, comunque riferibili alle attività progettuali 
espletate, il parametro temporale di riferimento è la giornata (6 ore) anziché l'ora.  
Il parametro massimo ammissibile a giornata rapportato alle fasce è definito nelle seguenti misure: 

RISORSE UMANE MASSIMALE 

Risorse umane esterne  - Fascia A  Euro/gg 500,00 + IVA  

Risorse umane esterne  - Fascia B Euro/ora 350,00 + IVA 

Risorse umane esterne  - Fascia C Euro/ora 250,00 + IVA 

Anche in tale caso i massimali si intendono onnicomprensivi degli oneri fiscali e previdenziali, esclusa IVA 
(se dovuta). 

4.3.3.2 Trasferte 
Costi ammissibili: per il personale interno, esterno o di soggetti terzi delegati sono ammissibili i costi per il 
viaggio, il vitto e l’alloggio strettamente connessi alle attività progettuali. 
Al fine del riconoscimento le spese devono essere effettive e documentate. 
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Le spese di viaggio, vitto e alloggio per il personale interno possono essere riconosciute in conformità al 
trattamento previsto dal CCNL di riferimento e/o ai contratti integrativi. 
Per il personale esterno, valgono le regole di ammissibilità di un costo in termini di legittimità della spesa e il 
rispetto della normativa fiscale di riferimento. 
La definizione e la liquidazione delle spese dovranno avvenire secondo il criterio di rimborso a piè di lista. 

Per il personale dipendente della Pubblica Amministrazione le spese di viaggio, vitto e alloggio possono 
essere riconosciute in conformità al trattamento previsto dal CCNL di riferimento. 

In generale il principio a cui fare riferimento è quello della maggiore economicità possibile. 

5. PROCEDURE

5.1.Presentazione delle domande
La gestione del bando, che comprende le attività di ricezione e valutazione delle domande, concessione e 
revoca delle agevolazioni, controllo degli interventi realizzati, è affidata a Finpiemonte S.p.A. (di seguito 
Finpiemonte), società in house della Regione Piemonte e al Comitato di valutazione (vedi paragrafo 5.2.1).  
Nel corso dell’iter della domanda, Finpiemonte potrà inviare le proprie comunicazioni ai beneficiari via 
posta elettronica certificata e richiederà loro di inviare i documenti necessari tramite tale canale ogni volta 
che la natura del documento lo consentirà. 
Ogni soggetto proponente può presentare una sola proposta progettuale. 
Le domande devono essere predisposte compilando il modulo reperibile sul sito www.finpiemonte.it.
Il modulo deve essere stampato, firmato dal richiedente, scansionato ed inviato tramite PEC entro la data di 
chiusura del bando all’indirizzo finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it.
La PEC deve contenere il modulo di domanda e la documentazione obbligatoria scansionate. 

5.1.1 Quando presentare la domanda 

Le domande telematiche possono essere presentate dal 21 novembre 2014 al 13 febbraio 2015. 

5.1.2 Requisiti obbligatori per la ricevibilità della domanda: 

Le domande dovranno essere accompagnate da tutti i documenti obbligatori indicati al paragrafo 5.1.6; 
Le domande (vedi paragrafo 5.1.1) devono pervenire tramite PEC; 
Le domande devono pervenire entro i termini previsti (vedi paragrafo.5.1.2); 
Il modulo compilato deve essere stampato e firmato dal richiedente, scansionato ed inviato tramite 
PEC;
la PEC deve contenere il modulo di domanda e la documentazione obbligatoria scansionate. 

5.1.3 Requisiti obbligatori per l’ammissibilità della domanda: 

possesso da parte dei beneficiari dei requisiti soggettivi richiesti dal bando. 

5.1.4 Requisiti obbligatori per l’ammissibilità del progetto 

I progetti dovranno: 
essere approvati dagli organi preposti dagli Atenei che hanno presentato il progetto;  
essere riferiti esclusivamente ad attività previste dal bando; 
rispettare il tetto max della dotazione finanziaria; 
essere rivolti ai destinatari previsti al paragrafo 4.2.2; 
essere rispondenti ai temi descritti al paragrafo 4.1. 
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5.1.5 Documenti obbligatori da allegare alla domanda (pena esclusione): 

Progetto in cui vengano descritte le modalità di realizzazione dei corsi su temi economici, legali e 
tecnologici del software libero e redatto secondo i criteri previsti nell’Allegato 1; 

 Piano di spesa a preventivo, per la realizzazione del progetto, redatto secondo il Piano dei conti 
descritto nell’Allegato 3; 
documenti di identità leggibili ed in corso di validità dei legali rappresentanti degli Atenei che hanno 
presentato il progetto o di persone da questi delegate; 

in caso di delega documentazione necessaria prevista dal regolamento degli Atenei che hanno 
presentato il progetto; 

autocertificazione del Direttore/Coordinatore dei corsi attestante l’impegno a garantire, direttamente e 
senza alcuna delega, le funzioni di direzione e coordinamento dei corsi; 
curriculum del Direttore dei corsi, attestante una comprovata esperienza in ambito didattico; 
autocertificazione attestante l’impegno a garantire le funzioni di segreteria organizzativa dei corsi 
autocertificazione attestante che non sono state presentate altre richieste di finanziamento imputabili ai 
medesime costi; 

approvazione del progetto presentato da parte degli organi collegiali preposti dagli Atenei che hanno 
presentato il progetto. 

5.2 Valutazione delle domande e comunicazione dell’esito 

5.2.1 Valutazione delle domande 

Finpiemonte valuterà la Ricevibilità e l’Ammissibilità delle domande. 
Per l’esame di Merito, nonché per la concessione di proroghe e l’ammissione di varianti, Finpiemonte si 
avvarrà di un Comitato Tecnico di Valutazione,nel seguito Comitato di valutazione, che fornisce un parere 
vincolante sulla qualità tecnica dell’intervento e sulla sua corrispondenza alle disposizioni del bando, 
congruità e pertinenza dei costi previsti. 
Il Comitato di valutazione valuterà il merito delle domande utilizzando i criteri di valutazione descritti 
nell’Allegato 2. 
Al termine della valutazione delle domande, qualora siano presenti almeno due proposte, verrà effettuata una 
graduatoria.
Le domande saranno esaminate entro 60 giorni dal termine ultimo per la ricezione delle stesse. 

5.2.2 Comunicazione dell’esito 

Al termine dell’istruttoria, Finpiemonte comunicherà l’esito ai beneficiari in forma scritta. 

5.3 Rendicontazione delle spese e erogazione del finanziamento 

5.3.1 Come viene erogata l’agevolazione 

Il contributo viene erogato con le seguenti modalità: 

Anticipo del 50% a seguito della presentazione dei sottoelencati documenti: 
Comunicazione avvio attività 
Richiesta di erogazione dell’anticipo 
Attestazione di avvenuta identificazione prevista dalla normativa antiriciclaggio 
saldo del contributo a seguito della presentazione della rendicontazione finale e della verifica da 
parte di Finpiemonte S.p.A., che valuterà la conformità del progetto realizzato rispetto a quanto 
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inizialmente previsto, consultando il Comitato di valutazione di cui al paragrafo 5.2.1 per eventuali 
approfondimenti d’istruttoria.

5.3.2 Come rendicontare le spese e concludere il progetto 

Le spese sostenute per realizzare l’intervento devono essere rendicontate entro 60 giorni dalla conclusione 
dell’intervento. I beneficiari devono inviare a Finpiemonte i sottoelencati documenti:

richiesta di erogazione del saldo; 
copia della documentazione di spesa relativa ai costi ammissibili sostenuti (copia delle fatture con 
relativa quietanza o altra documentazione che giustifichi l’avvenuto pagamento, ad es. bonifico, 
estratto conto etc.); 
relazione tecnica finale, sia in formato cartaceo sia su supporto informatico (in formato Open/Libre 
Office o PDF editabile) dell’intervento realizzato; 

5.4. Proroghe e variazioni del progetto 
Gli Atenei possono apportare variazioni (tecniche, economiche, alla tempistica di realizzazione, ecc.) 
all’intervento finanziato a condizione che richiedano e ottengano la preventiva approvazione del Comitato di 
valutazione, e, comunque, a condizione che l’intervento rimanga compatibile con quanto previsto dal bando. 
Le variazioni non richieste e non autorizzate preventivamente da Finpiemonte, saranno valutate in fase di 
esame della rendicontazione. Nel caso non siano considerate compatibili con le disposizioni e le finalità del 
bando, verrà revocata l’agevolazione. 

5.5 Scadenze da rispettare 
La tabella 2 riporta le tempistiche che devono essere rispettate dai soggetti coinvolti nell’iter delle pratiche. 

Tabella 2 

Attività
Soggetto che ha in 

carico l’attività 
Scadenza Possibilità di proroga 

Invio domanda  Beneficiari 
Dal 21/11/2014 al 
13/02/2015 

No

Valutazione della domanda e 
comunicazione dell’esito 

Il Comitato di 
valutazione

Le domande saranno 
esaminate entro 60 giorni 
dal termine ultimo per la 
ricezione delle stesse 

No
(il termine si interrompe se 
Finpiemonte richiede 
documenti integrativi, per 
il tempo impiegato dagli 
Atenei ad inviarli) 

Richiesta anticipo 
(50% del contributo) 

Beneficiari
Quando i beneficiari hanno 
avviato le attività 

No

Rendicontazione finale  Beneficiari 
60 giorni dalla conclusione 
dell’intervento

No

Conclusione dell’intervento Beneficiari entro il 31 agosto 2016 No 

6. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI, CONTROLLI E REVOCHE 

6.1 Obblighi dei beneficiari 
La concessione dell’agevolazione genera per i beneficiari l’obbligo di adempiere in buona fede a quanto 
stabilito dal bando.
La proposta progettuale dovrà rispettare i criteri contenuti nell’Allegato 1.
I seguenti obblighi hanno natura essenziale e pertanto la loro violazione comporta la revoca 
dell’agevolazione: 
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 concludere il progetto e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previsti dal bando; 
 consentire i controlli specificati dal bando; 
 fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e 

per la sorveglianza delle iniziative finanziate. 

6.2 Ispezione e controlli 
Oltre a verificare il 100% delle rendicontazioni, Finpiemonte, di propria iniziativa o su indicazione degli 
organi della Regione, può effettuare ulteriori controlli anche presso l’unità locale dei beneficiari allo scopo di 
accertare: 

 lo stato di attuazione delle iniziative finanziate; 
 il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dal bando; 
 la veridicità delle dichiarazioni e informazioni rilasciate. 

I beneficiari devono conservare la documentazione e gli elaborati tecnici, amministrativi e contabili relativi 
al progetto finanziato predisponendo un “fascicolo di progetto” che deve essere immediatamente disponibile 
in caso di eventuali controlli da parte dei soggetti abilitati e deve essere conservata per almeno 10 anni 
successivi alla concessione dell’agevolazione. 

6.3 Cause di revoca delle agevolazioni 
Nel caso in cui, a seguito dei controlli, si accerti che l’agevolazione sia stata concessa in assenza dei requisiti 
necessari o in presenza di false dichiarazioni, oppure che siano venuti meno i requisiti originariamente 
richiesti, Finpiemonte revoca l’agevolazione e si attiva per recuperare le somme indebitamente erogate.  
L’agevolazione viene anche revocata se dovessero essere accertati gravi inadempimenti da parte dei 
beneficiari rispetto agli obblighi previsti dal bando. Sono comunque considerati gravi inadempimenti le 
violazioni degli obblighi indicati al precedente punto 6.1.  
L’agevolazione sarà revocata parzialmente se Finpiemonte a seguito della verifica finale accertasse un 
importo di spese ammissibili inferiore alle spese ammesse approvate. In questo caso l’entità 
dell’agevolazione sarà ridotta proporzionalmente, ferma restando la funzionalità dell’intervento realizzato. 
In caso di revoca, totale o parziale, i beneficiari devono restituire sia l’importo eventualmente erogato, 
maggiorato di un tasso di interesse pari al tasso di riferimento determinato dalla Commissione Europea, 
vigente alla data della erogazione dell’agevolazione per il periodo intercorrente tra la valuta di erogazione e 
quella del provvedimento di revoca, sia i costi sostenuti dalla Regione e da Finpiemonte per il recupero delle 
somme erogate e revocate. 

6.4 Rinuncia all’agevolazione 
I beneficiari possono rinunciare all’agevolazione concessa inviando una comunicazione a Finpiemonte. 

7. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Finpiemonte tratterà i dati personali forniti dai beneficiari esclusivamente per le finalità del bando e per scopi 
istituzionali, secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 
Il consenso al trattamento dei dati è presupposto indispensabile per la partecipazione al bando e per tutte le 
conseguenti attività. 
Il responsabile del trattamento dei dati è: 
per la Regione Piemonte, il Direttore della Direzione regionale Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo 
energetico sostenibile: dott. Roberto Moriondo; 
per Finpiemonte, il Direttore Generale: dott.ssa Maria Cristina Perlo 
Se Regione Piemonte o Finpiemonte dovessero avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni 
relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge. Per tali 
finalità i dati personali possono essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali responsabili del 
trattamento, esclusivamente per le finalità stesse. 
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8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento di valutazione delle domande, di verifica delle rendicontazioni e degli altri 
controlli di primo livello previsti, è il responsabile pro tempore del Settore Finanza Agevolata di 
Finpiemonte. 

9. INFORMAZIONI E CONTATTI 

Per ricevere informazioni e chiarimenti sul bando e le relative procedure, è possibile contattare:  
Finpiemonte (informazioni sui contenuti del bando e sullo stato di avanzamento della domanda) 
Numero di telefono: 011/57.17.777  – dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12. 
Indirizzo e-mail: finanziamenti@finpiemonte.it
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ALLEGATO 1

al Bando
PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI MASTER SULLE TEMATICHE RELATIVE 

AL SOFTWARE LIBERO 

Criteri per la progettazione del percorso formativo

Beneficiari della misura:
Atenei piemontesi avente sede legale in Piemonte 

Destinatari della misura:  
Funzionari della Pubblica Amministrazione piemontese e manager d’impresa aventi sede o almeno 
un’unità locale ubicate sul territorio piemontese e possessori di una laurea almeno triennale. 
(Tipologia A). 

 Funzionari della Pubblica Amministrazione piemontese e manager d’impresa aventi sede o almeno 
un’unità locale ubicate sul territorio piemontese possessori del diploma di istruzione superiore, ai 
quali verrà fornita formazione su singoli moduli individuati dagli Atenei come moduli di base. 
(Tipologia B).  

 In via residuale laureati in possesso di laurea di primo o secondo livello. 

Numero Partecipanti:  
Gli Atenei dovranno definire un percorso tarato sulla creazione di una classe avente un minimo di 10 
e un massimo di 30 partecipanti (di cui 2/3 possessori di una laurea almeno triennale e 1/3 possessori 
del diploma di istruzione superiore)  

 I posti verranno prioritariamente riservati ai funzionari della Pubblica Amministrazione piemontese e 
ai manager d’impresa, ai sensi di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale 
piemontese n. 8-12657 del 2009 che attua la legge regionale n. 9 del 2009, ma qualora i posti a 
disposizione non vengano totalmente coperti dalle tipologie A e B, potranno essere ammessi 
(rispettando il limite di 30) partecipanti della tipologia C. 

Tipologia di formazione: 
Master universitario: master universitario di I livello sul temi tecnologici, giuridici ed economici del 
software libero. 
Corsi di perfezionamento/qualificazione professionale: Il progetto dovrà essere redatto in modo tale 
che possa essere garantita la partecipazione a singoli moduli, di cui almeno uno di base per ambito 
trattato, a cui possano partecipare coloro i quali non sono possessori di titolo di studio 
universitario.Gli Atenei, secondo quanto disposto dagli organi competenti, definiranno la tipologia di 
formazione fornita per la partecipazione a tali moduli.  

Struttura del percorso formativo: 
Il percorso formativo dei corsi sulle tematiche relative al software libero dovrà rispettare i criteri 
stabiliti nelle tabelle dell’Allegato 4, ovvero dovrà essere strutturato in modo che il 50% dei moduli 
riguardino l’ambito tecnologico, il 30% quello giuridico e il restante 20% quello economico. 
Per ciascun ambito dovrà essere previsto almeno un modulo di base che potrà essere frequentato 
anche da coloro che non sono possessori del titolo universitario. 

Durata del percorso formativo 
I corsi avranno una durata compresa tra un minimo di 12 mesi e un massimo di 16 mesi e il totale 
delle ore, comprensive di FAD, di e- learning, di formazione frontale non potrà essere superiore a 
1500 ore 
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Tipologia di titoli erogati:  
Conseguimento di titolo di Master universitario di I livello per i partecipanti appartenenti alle 
tipologie A e C. 

 Rilascio di attestato di frequenza ai partecipanti appartenenti alla tipologia B, con eventuale 
riconoscimento di CFU a seguito di iscrizione ad un corso di studi universitario di I o II livello.  

Valutazione dei candidati ammissibili al percorso: 
La valutazione dei candidati verrà effettuata da una commissione composta da due rappresentanti 
degli Atenei e uno di Regione Piemonte. 
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ALLEGATO 2

al Bando
PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI MASTER SULLE TEMATICHE RELATIVE 

AL SOFTWARE LIBERO 

Criteri di valutazione della proposta progettuale

Parametri di valutazione - Pesi e punteggi:

In ottemperanza a quanto previsto dalla scheda tecnica di misura II (Allegato 4), sia il progetto singolo che 
interateneo verrà valutato sulla base dei seguenti pesi e punteggi.

Ambito Tecnologico:      
 Punti……………../50                                                                        

Totale importo massimo per ambito……………………..

Totale importo richiesto………………………………………..

Totale importo assegnato……………………………………..

Altri finanziamenti aggiuntivi………SI/NO

Tipologia………………………Ente……………………………………………….Importo…………………

Coerenza della formazione fornita con le tematiche del bando 
Capacità di utilizzo di piattaforme open source per la gestione della formazione
Coerenza tra i moduli   
Coerenza tra finanziamento richiesto e previsione dei costi sostenuti  
Capacità di raccordo della formazione tra le diverse tipologie di utenti

Ambito Giuridico:      
 Punti……………../30

Totale importo massimo per ambito……………………..

Totale importo richiesto………………………………………..

Totale importo assegnato……………………………………..

Altri finanziamenti aggiuntivi………SI/NO

Tipologia………………………Ente……………………………………………….Importo………………….

Coerenza della formazione fornita con le tematiche del bando
Capacità di utilizzo di piattaforme open source per la gestione della formazione 
Coerenza tra i moduli
Coerenza tra finanziamento richiesto e previsione dei costi sostenuti
Capacità di raccordo della formazione tra le diverse tipologie di utenti
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Ambito Economico:      
 Punti……………../20

Totale importo massimo per ambito……………………..

Totale importo richiesto………………………………………..

Totale importo assegnato……………………………………..

Altri finanziamenti aggiuntivi………SI/NO

Tipologia………………………Ente……………………………………………….Importo………………….

Coerenza della formazione fornita con le tematiche del bando
Capacità di utilizzo di piattaforme open source per la gestione della formazione
Coerenza tra i moduli
Coerenza tra finanziamento richiesto e previsione dei costi sostenuti
Capacità di raccordo della formazione tra le diverse tipologie di utenti

Esempio calcolato su un’ipotesi di valutazione effettuata su un solo progetto da parte di un solo 
Ateneo:

AMBITI 
PUNTI MAX  
ASSEGNABILI  
PER AMBITO

PUNTI
ASSEGNATI

IMPORTO MAX  
ASSEGNATO CON
PUNTEGGIO MAX

IMPORTO  
ASSEGNATO

TECNOLOGICO 1200 1100 €    1.200,00  €    55.000,00 
GIURIDICO 1200 1100 €    1.200,00 €    33.000,00 
ECONOMICO 1200 1100 €    1.200,00 €    22.000,00 
TOTALI 3600 3300 €    3.600,00  €  110.000,00 

Per l’ambito tecnologico si avrà: 
1200:1100 = € 60.000,00: x 
x = € 60.000,00*1100/1200 = € 55.000,00 

analogamente per l’ambito giuridico: 
1200:1100 = € 36.000,00: x 
x = € 36.000,00*1100/1200 = € 33.000,00 

e per quello economico: 
1200:1100 = € 24.000,00: x 
x = € 24.000,00*1100/1200 = € 22.000,00 

FINANZIAMENTO TOTALE = € (55.000.00+33.000.00+22.000.00) = € 120.000.00 
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ALLEGATO 3

al Bando
PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI MASTER SULLE TEMATICHE RELATIVE 

AL SOFTWARE LIBERO 

Tabella dei costi ammissibili e criteri di ammissibilità delle spese:

PIANO DEI CONTI 

MACROVOCE VOCE DI SPESA  IMPORTO 

Analisi dei fabbisogni 

Indagine preliminare di mercato 

Ideazione e progettazione intervento 

Pubblicizzazione e promozione intervento 

Selezione e orientamento partecipanti 

Elaborazione materiale didattico 

Elaborazione materiale per la FAD 

Formazione personale docente 

Costituzione ATS 

1 Preparazione:

Totale Preparazione 
Docenza 

Codocenza 

Docenza di sostegno 

Tutoraggio 

Spese legate a utenti/partecipanti 

Utilizzo locali 

Utilizzo attrezzature 

Utilizzo materiale didattico e di consumo 

Indumenti protettivi 

Esami 

Consulenti e tecnici 
Trasferte vitto e alloggio personale impiegato nella 
realizzazione

Materiale FAD 

Concessione di piattaforme/prodotti FAD 

Licenze d’uso 

Utenze imputabili all’operazione 

Assicurazioni

Fideiussioni  

Visite mediche 

Coordinamento e segreteria tecnica dell’operazione 

2.Realizzazione

Totale Realizzazione
Incontri e seminari 

Elaborazione report e studi 

Pubblicazioni

Totale Diffusione dei Risultati 
Direzione

3.Diffusione dei risultati:

Valutazione finale 

Monitoraggio fisico finanziario 

Dichiarazioni di spesa e rendicontazione 
4.Direzione e controllo 

interno
Totale Direzione e controllo interno

TOTALE COSTI DIRETTI
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PIANO DEI CONTI 
MACROVOCE VOCE DI SPESA  IMPORTO 

Personale amministrativo quale: direzione, segreteria 
amministrazione 
Spese di trasferta personale amministrativo 

Imposte e tasse a carattere generale 
Pubblicità istituzionale 
Servizi ausiliari (centralino, portineria, sorveglianza) 
Forniture per ufficio 
Oneri diversi di gestione (spese postali, valori bollati, 
spese bancarie, ecc..) 
Manutenzione e implementazione di sistemi informatici  
a carattere generale 
Certificazione e aggiornamento del sistema di qualità e 
accreditamento 
Costi legati agli uffici e agli immobili a carattere 
generale 
Utenze a carattere generale 
Contabilità generale 
Sistema informativo a carattere generale 

5.Costi Indiretti 

Totale Costi indiretti
TOTALE COSTI INDIRETTI

Mancato reddito 
Contributi in natura 
Altro 

6. Cofinanziamento Privato 

Totale Cofinanziamento privato
TOTALE COOFINANZIAMENTO PRIVATO
TOTALE GENERALE DELL’OPERAZIONE 

Per le specifiche riguardanti i costi ammissibili si rimanda a quanto riportato nel par. 4.3.1 del presente 
bando.
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ALLEGATO 4

al Bando
PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI MASTER SULLE TEMATICHE RELATIVE 

AL SOFTWARE LIBERO 

Scheda tecnica di Misura II – “Progetto per la realizzazione di master e seminari sulle tematiche
relative al software libero”

Obiettivi: Realizzazione di master e seminari sulle tematiche relative all’utilizzo del 
software libero

Descrizione: Predisposizione e attuazione di un progetto finalizzato all’organizzazione di 
master universitari e seminari, su temi economici, legali e tecnologici del 
software libero.
La presente misura prevede la valutazione di progetti redatti dagli Atenei 
piemontesi, nell’ambito delle proprie attività istituzionali, titolari delle 
competenze metodologiche e didattiche specialistiche negli ambiti, 
economici, legali e tecnologici del software libero. 

Comitato di valutazione del 
progetto:

Poiché la misura coinvolge diversi attori istituzionali, verrà istituito un 
apposito Comitato di valutazione e monitoraggio del progetto composto da:

- due membri della Regione Piemonte, Direzione Innovazione, 
Ricerca e Università (uno afferente al Settore Università e Istituti di 
Ricerca e uno afferente al Settore Sistemi Informativi e Tecnologie 
della comunicazione);

- un membro del CSI Piemonte;
- due membri di Finpiemonte S.p.A. 

Criteri di valutazione: Al Comitato di valutazione competerà valutare la coerenza del progetto nelle 
diverse fasi -per un totale di 100 punti - con i criteri e i pesi indicati 
nell’allegato sub1 della D.G.R. n. 90-7680 del 21/05/2014  

Direzione regionale 
competente:

Direzione Innovazione, Ricerca e Università

Titolarità: Regione Piemonte
Soggetto attuatore: Finpiemonte S.p.A.
Categorie di beneficiari: Atenei piemontesi
Fonte di finanziamento: Risorse regionali L.R 9/2009 e D.G.R. n. 8-12657 del 30/11/2009
Copertura del corrispettivo: Impegno delegato n. 6136 sul capitolo 173120/2009 (UPB DB08981, ass. n. 

109633)
Risorse disponibili: Importo massimo finanziabile per l‘intera misura non superiore 120.000,00 

€ o.f.i. 
Periodo: Realizzazione master entro 31/08/2016- Rendicontazione spese ammissibili 

entro 31/10/2016 
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MISURA II – CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA MISURA

Massimali di assegnazione delle risorse

Il Comitato di valutazione utilizzerà i seguenti massimali di finanziamento della misura sulla base del 
numero di domande pervenute da parte dei soggetti ammessi al finanziamento. Per la definizione degli 
importi per punteggio il Comitato di valutazione si avvarrà delle tabelle e degli importi indicati in 
riferimento alla casistica di riferimento e comunque come meglio di seguito dettagliato: 

PESI E PUNTEGGI

PUNTEGGI E IMPORTO MASSIMO FINANZIABILE

PER LA PRESENTAZIONE DI 1 PROGETTO SINGOLO DA PARTE DI UN ATENEO PIEMONTESE 
SI APPLICANO I SEGUENTI CRITERI DI VALUTAZIONE 

AMBITI DI 
PRIORITA' 

%SU
100

PUNTI  
PESO

IMPORTO 
MASSIMO 

FINANZIABILE 
PER AMBITO 

% DI 
FINANZIA

MENTO 
PER

AMBITO 

IMPORTO 
PER

PUNTEGGIO 

MAX PUNTI 
ASSEGNABILI  
PER AMBITO 

BUDGET 
TOLALE DELLA 

MISURA 

AMBITO 
TECNOLOGICO 50 50% € 60.000,00 50% € 1.200,00 1200 € 60.000,00

AMBITO 
GIURIDICO 30 30% € 36.000,00 30% € 1.200,00 1200 € 36.000,00

AMBITO 
ECONOMICO 20 20% € 24.000,00 20% € 1.200,00 1200 € 24.000,00

Totale 100 100% € 120.000,00 100% € 3.600,00 3600 € 120.000,00

AMBITI DI 
PRIORITA' 

%
SU 100 
PUNTI  

PESO

IMPORTO 
MASSIMO 

FINANZIABIL
E

% DI 
FINANZIAM

ENTO
PER AMBITO

PRESENTAZIO
NE DI 1 

PROGETTO 
SINGOLO(da 

parte di un 
ateneo) O DI 1 
PROGETTO 

INTERATENEO 
(da parte di due o 

piu’ atenei:
n. punti 

PRESENTAZIONE 
DI 2 PROGETTI:
n. punti per ogni 

progetto  

PRESENTAZIONE 
DI 3 PROGETTI 
n. punti per ogni 

progetto : 

PRESENTAZIONE DI 
4 PROGETTI :

n. punti per ogni 
progetto : 

AMBITO 
TECNOLOGICO 50 50% € 60.000.00 50% 1200 600 400 300

AMBITO 
GIURIDICO 30 30% € 36.000,00 30% 1200 600 400 300

AMBITO 
ECONOMICO 20 20% € 24.000,00 20% 1200 600 400 300

Totale 100 100% € 120.000,00 100% 3600 1800 1200 900
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PER LA PRESENTAZIONE DI 1 PROGETTO INTERATENEO DA PARTE DI DUE ATENEI
PIEMONTESI:
SI APPLICANO I SEGUENTI CRITERI DI VALUTAZIONE PER OGNI ATENEO 

AMBITI DI 
PRIORITA' 

%SU
100

PUNTI  
PESO

IMPORTO 
MASSIMO 

FINANZIABI
LE

PER AMBITO 

% DI 
FINANZIA

MENTO 

IMPORTO PER 
PUNTEGGIO 

MAX PUNTI 
ASSEGNABILI  

PER
PROGETTO / 

AMBITO 

BUDGET 
TOLALE DELLA 

MISURA 

AMBITO 
TECNOLOGICO 50 50% € 30.000,00 50% € 600,00 600 € 60.000,00

AMBITO 
GIURIDICO 30 30% € 18.000,00 30% € 600,00 600 € 36.000,00

AMBITO 
ECONOMICO 20 20% € 12.000,00 20% € 600,00 600 € 24.000,00

Totale 100 100% € 60.000,00 100% € 1.800,00 1800 € 120.000,00

PER LA PRESENTAZIONE DI 1 PROGETTO INTERATENEO DA PARTE DI TRE ATENEI
PIEMONTESI:
SI APPLICANO I SEGUENTI CRITERI DI VALUTAZIONE PER OGNI ATENEO

AMBITI DI 
PRIORITA' 

%SU
100

PUNTI  
PESO

IMPORTO 
MASSIMO 

FINANZIABI
LE

PER AMBITO 

% DI 
FINANZIA

MENTO 

IMPORTO PER 
PUNTEGGIO 

MAX PUNTI 
ASSEGNABILI  

PER
PROGETTO / 

AMBITO 

BUDGET 
TOLALE DELLA 

MISURA 

AMBITO 
TECNOLOGICO 50 50% € 20.000,00 50% € 400,00 400 € 60.000,00

AMBITO 
GIURIDICO 30 30% € 12.000,00 30% € 400,00 400 € 36.000,00

AMBITO 
ECONOMICO 20 20% € 8.000,00 20% € 400,00 400 € 24.000,00

Totale  100 100% € 40.000,00 100% € 1.200,00 1200 € 120.000,00

PER LA PRESENTAZIONE DI 1 PROGETTO INTERATENEO DA PARTE DI QUATTRO ATENEI
PIEMONTESI: SI APPLICANO I SEGUENTI CRITERI DI VALUTAZIONE PER OGNI ATENEO

AMBITI DI 
PRIORITA' 

%SU
100

PUNTI  
PESO

IMPORTO 
MASSIMO 

FINANZIABI
LE

PER AMBITO 
€

% DI 
FINANZI
AMENTO 

IMPORTO PER 
PUNTEGGIO 

€

MAX PUNTI 
ASSEGNABILI  

PER
PROGETTO / 

AMBITO 

BUDGET 
TOLALE DELLA 

MISURA 

AMBITO 
TECNOLOGICO 50 50% € 15.000,00 50% € 300,00 300 60.000,00

AMBITO 
GIURIDICO 30 30% € 9.000,00 30% € 300,00 300 36.000,00

AMBITO 
ECONOMICO 20 20% € 6.000,00 20% € 300,00 300 24.000,00

Totale 100 100% € 30.000,00 100% € 900,00 900 € 120.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 03 giugno 2014, n. 66 
Adempimenti assicurativi dell’Agenzia. Polizze RC patrimoniale ed RCT.O dell’Agenzia per 
il 2014. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare la stipula, mediante lettera commerciale,  delle seguente polizze assicurative,  per 
la complessiva somma di € 4.300,01 o.f.i.,  per i  motivi in narrativa descritti,  
 polizza assicurativa RC patrimoniale per il Direttore Generale ed i quattro dipendenti  apicali 
dell’Agenzia con la società assicuratrice Assigeco S.r.l., corrente in Via C. Crivelli 26, 20122 
Milano, P.I. 08958920152, per la somma complessiva di € 3.300,00 o.f.i.; 
 polizza assicurativa RCT.O, per la responsabilità civile, con la Società assicuratrice INA – 
Assitalia S.p.A (Gruppo Generali), corrente in Via L. Bissolati n. 23, 00187  Roma, P.i. 
00885351007, per la somma complessiva di € 1.000,01, salvo conguaglio sulle retribuzioni a 
scadenza della polizza; 
2. di dare copertura contabile al citato affidamento, per la complessiva somma di € 4.300,01 o.f.i.,  
mediante impegno sulla  esistente disponibilità del competente Titolo I, Cat. 3, Cap.lo 22 del 
bilancio di previsione 2014; 
di dare atto che si procederà ad erogare le somme dovute, secondo le modalità in narrativa 
individuate, previa presentazione di idonea documentazione contabile, vistata dal Direttore per 
regolarità e liquidabilità della prestazione.    
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 05 giugno 2014, n. 67 
Procedura comparativa ex art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Valutazione e 
presa d’atto individuazione referente organizzativo dell’ARAI – Regione Piemonte in 
Lettonia – impegno di spesa complessivo € 4.238,71 cap. 71 bilancio 2014.  
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di dare atto che, in relazione alla ricerca di professionalità di cui in narrativa è pervenuta nei 
termini n. 1 domanda;  
2. di ritenere accoglibile, per il profilo di referente organizzativo dell’ARAI in Lettonia la 
candidatura del dott. Janis Veinbergs, ritenuto idoneo e qualificato per ricoprire l’incarico, oltre che 
unico candidato in possesso sia di tutti i  requisiti necessari, sia dei requisiti che costituivano titolo 
preferenziale; 
3. di dare atto che, per il periodo giugno 2014 – dicembre 2015 e per le prestazioni di cui in 
narrativa, verrà sottoscritta apposita convenzione, come da allegato n. 1 in bozza al presente 
provvedimento per costituirne parte integrante, della quale si autorizza sin d’ora la stipula; 
4. di dare atto che con il presente provvedimento verranno impegnate esclusivamente le risorse 
relative alle prestazioni rese nel corso del corrente esercizio, somma pari a € 4.238,71, comprensiva 
di € 920,71 relativi agli oneri a carico dell’amministrazione, a valere del competente Tit. I, Cat. 8, 
Cap. 71 del bilancio di previsione 2014 dell’Agenzia; 
5. di riconoscere al sig. Janis Veinbergs una maggiorazione del compenso mensile, pari a € 
2.000,00 comprensivi degli oneri fiscali a carico del referente, oltre oneri e IRAP a carico 
dell’amministrazione per € 555,00, per le attività di accompagnamento, assistenza e interpretariato 
agli aspiranti genitori adottivi durante la loro permanenza in Lettonia, che saranno oggetto di 
successivo provvedimento amministrativo, qualora si dovessero concludere le procedure adottive, 
con il rientro in Italia della famiglia e del minore adottato; 
6. di dare atto altresì che le somme relative alle prestazioni rese nel corso del 2015 saranno oggetto 
di successivo provvedimento amministrativo; 
7. di autorizzare la liquidazione delle competenze dovute, ivi compresi i rimborsi spese, secondo 
quanto in narrativa descritto, previa presentazione di regolare documentazione contabile vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 05 giugno 2014, n. 68 
Dipendenti Elisa Sinibaldi e Cristina Neirone – attribuzione mansioni superiori. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
di assegnare alla dott.ssa Cristina Neirone e alla dott.ssa Elisa Sinibaldi, dipendenti a tempo 
pieno ed indeterminato di cat. C, per le motivazioni espresse in narrativa, le mansioni superiori 
rispettivamente dalla cat. C1 alla cat. D1 e dalla cat. C2 alla cat. D1, a far data dal 01/06/2014 e fino 
al 30/11/2014, ovvero fino al 31 maggio 2015, nel caso in cui i funzionari di cat. D non dovessero 
rientrare in servizio alla data del 01/12/2014; 
di rinviare a successivo provvedimento amministrativo le variazioni di bilancio eventualmente 
necessarie ad integrazione dei competenti capitoli del bilancio 2014 del personale dipendente e 
relativi oneri; 
di dare atto che l’integrazione relativa al periodo di assegnazione delle mansioni superiori alla 
dott.ssa Neirone ed alla dott.ssa Sinibaldi,  verrà erogata mensilmente unitamente al consueto 
trattamento economico, sino al 30 novembre ovvero sino al 31 maggio 2015, qualora i funzionari 
attualmente in aspettativa non dovessero rientrare in servizio alla data del 01 dicembre 2014. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 09 giugno 2014, n. 70 
Approvazione della Convenzione operativa con la Social Welfare Society per 
l’implementazione del progetto “Informazione e sensibilizzazione sulla genitorialità”, di cui a 
D.G.R. n. 27-7141 del 24 Febbraio 2014. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare lo schema di Convenzione operativa allegato al presente decreto quale parte 
integrante; 
2. di autorizzare la sottoscrizione della sopraccitata Convenzione e di dare attuazione alla stessa a 
partire dalla data di sottoscrizione delle Parti; 
3. di provvedere all’impegno di spesa di complessivi € 37.600,00 a valere sul capitolo n. 76, Tit. I, 
cat. 8 del Bilancio ARAI 2014, per la realizzazione dell’iniziativa richiamata in premessa, dando 
atto che la gestione e le modalità di erogazione di tali fondi avverranno nel pieno rispetto delle 
condizioni previste nello schema di Convenzione operativa; 
4. di autorizzare l’erogazione dei contributi ai partner progettuali secondo quanto indicato 
nell’accordo stesso, previa sottoscrizione della Convenzione da parte di tutte le controparti; 
5. di dare atto che l’ARAI si riserva di monitorare ex-ante, in itinere ed ex-post l’andamento del 
progetto attraverso i propri funzionari e/o esperti incaricati. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 09 giugno 2014, n. 71 
Collaborazione occasionale per la redazione del contenuto scientifico della pubblicazione 
prevista nelle attività di capitalizzazione del Progetto “Tracciare memorie: implementare la 
documentazione sui bambini in un istituto burkinabè”.Impegno di spesa di Euro 1.302,00 o.f.i. 
(cap. 74/2014). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di dare atto che l’Allegato A) costituisce parte integrante del presente provvedimento; 
- di affidare, per le sue competenze scientifiche ed esperienze pregresse, alla Dott.ssa Stefania 
Camanni la redazione del contenuto scientifico della pubblicazione nell’ambito delle attività di 
capitalizzazione di cui all’Allegato A), per il compenso onnicomprensivo lordo di Euro 1.200,00 
o.f.i; 
- di autorizzare la Dott.ssa Stefania Camanni a recarsi in Burkina Faso per il completamento delle 
attività necessarie alla redazione del contenuto scientifico della pubblicazione oggetto dell’incarico;  
- di impegnare la somma complessiva di € 1.302,00, comprensiva di oneri fiscali ed Irap, a carico 
dell’Agenzia sul Tit. I – cat. 8, – cap 74 del bilancio di previsione 2014 dell’Agenzia, che presenta 
idonea disponibilità;  
- di dare atto che si procederà ad erogare le somme dovute previa presentazione di idonea 
documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione in due 
tranche: la prima, pari al 50%, all’accettazione dell’incarico e il saldo a consegna del lavoro 
all’ARAI-Agenzia entro e non oltre il 31 Dicembre 2014. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 09 giugno 2014, n. 72 
Attività per l'accreditamento dell’Agenzia regionale per le adozioni internazionali- Regione 
Piemonte in Brasile. Incarico una tantum alla sig.ra Maria de Fatima Oliveira Gomes Farias. 
Impegno di spesa pari a € 500,00. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di affidare alla sig.ra Maria de Fàtima de Oliveira Gomes Farias, in relazione alle attività di cui 
in narrativa, un compenso onnicomprensivo lordo di € 500,00; 
 di riconoscere alla sig.ra Maria de Fatima Oliveira Gomes Farias, in relazione alle attività 
finalizzate ad un positivo accreditamento dell’Agenzia presso le competenti Autorità brasiliane, il 
rimborso delle spese sostenute dalla suddetta professionista previa presentazione di idonea 
documentazione vistata dal Direttore per la regolarità, che verranno accreditate secondo le modalità 
in narrativa descritte;  
 di utilizzare, ai fini della copertura contabile del rimborso delle succitate spese, la disponibilità 
sussistente sull’impegno n. 29/2014, assunto sul competente Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 del bilancio 
di previsione 2014 dell’Agenzia; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 13 giugno 2014, n. 73 
Adempimenti contabili a carico del bilancio 2014 necessari per garantire la compiuta 
realizzazione del trasloco dell’ARAI – Regione Piemonte dalla sede di C.so Bolzano 44 a 
quella di Via Bertola 34 – Torino. Variazione di bilancio n. 3 del 2014. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di procedere alla variazioni, in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’Art. 15 del vigente 
regolamento di contabilità, secondo quanto in narrativa dettagliatamente descritto; 
2. di dare atto che, a seguito della succitata variazione, permane l’equilibrio del  bilancio 2014, di 
competenza e cassa,  secondo quanto in narrativa dettagliato. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 13 giugno 2014, n. 74 
Affidamento urgente di attività direttamente connesse al trasloco della sede operativa 
dell’Agenzia Regionale per le adozioni internazionali – Regione Piemonte, dal palazzo di C.so 
Bolzano 44 al palazzo di Via Bertola 34 – Torino. Impegno di € 1.431,06 o.f.i. (Cap.lo 77/2014). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di affidare alle ditte “Euresys S.r.l.”, corrente in Via Sansovino 217, 10151 – Torino, P.I. 
05823220016 e “Tecno service S.c.r.l.”, corrente in Via S. Botticelli 151, 10154 – Torino, P.I. 
06078740013 le attività direttamente connesse al trasloco della sede operativa dell’Agenzia 
Regionale per le adozioni internazionali – Regione Piemonte, dal palazzo di C.so Bolzano 44 al 
palazzo di Via Bertola 34 – Torino, secondo quanto in narrativa dettagliatamente descritto e per il 
rispettivo costo di € 494,10 IVA compresa ed € 936,96 IVA compresa; 
2. di imputare le succitate spese, per la complessiva somma di € 1.431,06 IVA compresa, al 
competente Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 77 del bilancio di previsione 2014 dell’Agenzia, che presenta 
idonea disponibilità; 
3. di dare atto che si procederà ad erogare le somme rispettivamente dovute previa presentazione di 
idonea documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della 
prestazione 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 27 giugno 2014, n. 75 
Approvazione rendiconto generale esercizio 2013. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
Di approvare il rendiconto dell’esercizio finanziario 2013, redatto secondo i principi di cui 
all’art. 35 del vigente regolamento di contabilità e supportato dai seguenti allegati: 
Conto consuntivo del Tesoriere 2013; 
Rendiconto generale della gestione finanziaria; 
Relazione illustrativa al rendiconto 2013; 
Stato patrimoniale; 
Conto del Bilancio 2013 – parte entrate/parte uscite. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 30 giugno 2014, n. 76 
Fondo Economale ARAI distaccato in Burkina Faso. Approvazione rendicontazione periodo 
1.1.2014 - 31.03.2014 e reintegro fondi. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i pagamenti effettuati e/o rendicontati, per 
il periodo 01.01.2014 – 31.03.2014, a cura del Responsabile della Cassa Economale distaccata in 
Burkina Faso,  secondo quanto in dettaglio esposto nell’allegato “A” e con riferimento alle voci di 
spesa di cui all’allegato “B” al presente decreto; 
2. di autorizzare la liquidazione, secondo quanto dettagliato nell’allegato “A”,  in favore del Fondo 
Economale ARAI – Regione Piemonte distaccato in Burkina Faso. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 07 luglio 2014, n. 77 
Approvazione scheda costi per i servizi in Federazione Russa. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di prendere atto delle modalità di definizione del compenso per le attività rese dal referente 
estero sul territorio della Federazione secondo le indicazioni della Commissione per le adozioni 
internazionali, così come definite nell’Allegato A), che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento;   
2. di approvare per le considerazioni indicate in premessa la scheda costi per i servizi da garantire 
in Federazione Russa, di cui all’Allegato B), che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento; 
3. di dare atto che le attività di referente per le pratiche adottive che verranno depositate presso il 
Comitato Politiche Sociali  nella Città di San Pietroburgo verranno svolte dalla sig.ra Tyuteleva 
secondo modalità di erogazione ed importo indicati in premessa; 
4. di integrare, per le considerazioni in narrativa esposte, di € 10.000,00 l’impegno n.45/2014 
assunto sul cap.lo 71 con decreto n. 18 del 18/03/2014. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 07 luglio 2014, n. 78 
Adempimenti in materia di D.Lgs. 81/2008. Recepimento ed adozione da parte dell’Agenzia 
del Piano di Emergenza del palazzo di Via Bertola 34. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
di  fare proprio e adottare il Piano di Emergenza della Regione Piemonte,  relativo all’immobile di 
Via Bertola 34 - Torino, sede operativa dell’Agenzia e sede della Direzione Regionale Politiche 
Sociali e per la Famiglia, allegato al presente decreto per farne parte integrante, dando mandato 
all’ufficio amministrativo per l’espletamento degli ulteriori  incombenti necessari. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 10 luglio 2014, n. 79 
Progetto “Fortaleciendo los procesos de preparacion de las familias (rafforzamento dei 
processi di preparazione delle famiglie)”. Approvazione bozza di addendum all’accordo di 
partenariato per la realizzazione delle attività con CIAI Onlus. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare l’addendum all’Accordo di partenariato tra ARAI – Regione Piemonte e CIAI 
Onlus, allegato al presente Decreto quale parte integrante e sostanziale, per la realizzazione delle 
attività del Progetto “Fortaleciendo los procesos de preparacion de las familias (rafforzamento dei 
processi di preparazione delle famiglie)”. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 10 luglio 2014, n. 80 
Convenzione con ITCCK per risorsa in Corea del Sud, impegno di spesa di €  9.864,00  (cap.lo 
71/2014). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di approvare la bozza di Convenzione tra ITCCK e l’A.R.A.I – Regione Piemonte, allegata 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
 di individuare, per i motivi tutti di cui in narrativa e secondo le condizioni di cui alla bozza di 
convenzione allegata al presente atto, la Sig.ra  Jeomsun Jin nata a Chonnam (Corea del Sud) il 24 
novembre 1959 (omissis) risorsa messa a disposizione della ITCCK, quale assistente organizzativa 
per l’Agenzia Regionale Adozioni Internazionali – Regione Piemonte in Corea del Sud, 
conferendole in tal senso incarico fiduciario sino al 31.12.2016,  con possibilità di rinnovo; 
 di stabilire in favore dell’ITCCK, per il periodo sino al 31.12.2016, a titolo di compenso per le 
attività, i servizi e la messa a disposizione della unità di personale specializzato individuata quale 
referente dell’ARAI  in Corea del Sud, la somma annua onnicomprensiva di € 49.320,00 o.f.i., che 
deve intendersi comprensiva di  delle spese organizzative, gestionali e di trasporto che verranno 
sostenute dal referente nell’espletamento dell’incarico; 
 di erogare il compenso pattuito all’ITCCK con la cadenza mensile a partire dalla data di 
sottoscrizione della Convenzione, previa esibizione da parte dell’ITCCK di idonea documentazione 
contabile vistata dal Direttore per regolarità della prestazione; 
 di procedere, con riferimento all’esercizio 2014 ed al fine di dare piena copertura contabile 
all’affidamento nell’esercizio corrente, all’impegno della somma di € 9.864,00 o.f.i. sul Titolo I, 
Cat. 8, Cap.lo 71 del bilancio di previsione 2014 dell’Agenzia, che presenta idonea disponibilità; 
 di dare atto che le somma restante, pari ad € 39.456,00 trova idonea copertura sul bilancio 
pluriennale di previsione dell’Agenzia 2014 – 2015 – 2016, al Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 delle 
rispettive annualità, che presenta idonea disponibilità 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 15 luglio 2014, n. 81 
Affidamento CONSIP (mercato elettronico) alle ditte LOEFF SYSTEM s.r.l. e MEGA s.n.c., 
per la fornitura di materiale vario di cancelleria per l’Agenzia Regionale per le Adozioni 
Internazionali – Regione Piemonte.  
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare l’acquisto, mediante il mercato elettronico CONSIP, del materiale di cancelleria, 
di cui agli ordinativi conservati agli atti dell’Amministrazione, presso le ditte LOEFF SYSTEM 
s.r.l., corrente in Via Giuseppe di Vittorio n. 4 – 39100 BOLZANO (BZ), P.I. 02679840211, per la 
complessiva somma di € 281,79, nonché alla ditta MEGA s.n.c., corrente in Corso Giacomo 
Matteotti 12/A – 10100 TORINO, P.I. 00500020011, per la complessiva somma di € 268,16, oltre 
alla contestuale sottoscrizione della modulistica standard CONSIP, necessaria per il 
perfezionamento dell’affidamento e che verrà conservata agli atti dell’Amministrazione medesima; 
2. di impegnare, a valere del competente Titolo I, Cat. 4, Cap. 31 del bilancio 2014 dell’Agenzia, 
che presenta idonea disponibilità ed a copertura dei succitati affidamenti, la somma di € 281,79 e di 
€ 268,16, comprensive di IVA e spese di trasporto; 
3. di procedere al pagamento delle somme dovute previa esibizione di regolari fatture, vistate dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 18 luglio 2014, n. 82 
Affidamento di attività direttamente connesse al trasloco della sede operativa dell’Agenzia 
Regionale per le adozioni internazionali – Regione Piemonte, dal palazzo di C.so Bolzano 44 al 
palazzo di Via Bertola 34 – Torino. Impegno di € 854,00 o.f.i. (Cap.lo 77/2014 – CIG: 
X4F0FA8B0C). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di affidare, con lettera commerciale e mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 125 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., alla  ditta “Ovrit Video S.rl.”, corrente in Via San Secondo 49 bis, 10128 
– Torino, P.I. 00685360018”, le attività direttamente connesse al trasloco della sede operativa 
dell’Agenzia Regionale per le adozioni internazionali – Regione Piemonte, dal palazzo di C.so 
Bolzano 44 al palazzo di Via Bertola 34 – Torino, secondo quanto in narrativa dettagliatamente 
descritto e per la complessiva somma di € 700,00 oltre ad IVA, per totali €  854,00, IVA compresa 
(CIG: X4F0FA8B0C); 
2. di imputare la succitata spesa, per la complessiva somma di € 854,00 IVA compresa, al 
competente Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 77 del bilancio di previsione 2014 dell’Agenzia, che presenta 
idonea disponibilità; 
3. di dare atto che si procederà ad erogare le somme rispettivamente dovute previa presentazione di 
idonea documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della 
prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

908



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 21 luglio 2014, n. 83 
Affidamento CONSIP (mercato elettronico) alla ditta BIGIO MASSIMO i.i., per la fornitura 
di materiale vario a seguito trasloco uffici ARAI – Regione Piemonte – impegno di spesa pari 
a € 883,40 (cap. 77/2014 – CIG n. XFA0FA8B0E). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare l’acquisto, mediante il mercato elettronico CONSIP, di timbri con il nuovo 
indirizzo dell’ARAI – Regione Piemonte, nonché la stampa dei nuovi biglietti da visita e la 
realizzazione di un totem per interni, con la funzione di segnaletica all’interno dello stabile di Via 
Bertola 34, di cui all’ordinativo conservato agli atti dell’Amministrazione, dalla ditta individuale 
BIGIO MASSIMO, corrente in Via Alfieri n. 20 – Torino, P.I. 04541580017, per la complessiva 
somma di € 883,40 comprensiva di IVA, trasporto e montaggio; 
2. di impegnare, a valere del competente Titolo I, Cat. 4, Cap. 77 del bilancio 2014 dell’Agenzia, 
che presenta idonea disponibilità ed a copertura del succitato affidamento, la complessiva somma di 
€ 883,40, comprensiva di IVA e spese di trasporto; 
3. di procedere al pagamento delle somme dovute previa esibizione di regolari fatture, vistate dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 22 luglio 2014, n. 84 
Variazione costi per i servizi resi nella Repubblica Lettone. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, che il costo per i servizi resi dall’ARAI-
Regione Piemonte in Lettonia, definito con D.G.R. n. 3-2413 del 27/07/2011, verrà aumentato di € 
710,00 e che l’importo complessivo che ammonta a € 4.260,00 verrà sostenuto dalle coppie che 
hanno già scelto o che sceglieranno di depositare la propria disponibilità in Lettonia a seguito di 
conferimento di incarico all’ARAI;  
- di procedere alla modifica della Carta dei Servizi  nella parte relativa ai costi a carico delle 
coppie che scelgono di depositare la propria disponibilità in Lettonia, secondo quanto previsto 
nell’Allegato A), parte integrante del presente provvedimento. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 22 luglio 2014, n. 85 
Restituzione  di somme erroneamente versate da coppia ARAI - Regione Piemonte.    
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di  accertare, per i motivi di cui in narrativa,  la somma di € 29,09 sul  Tit. IV, Cat. 8, Cap. 73 - 
Entrate, “Altre partite di Giro”, del  bilancio 2014; 
 di impegnare la medesima somma di € 29,09,  sul  Tit. IV, Cat. 13, Cap. 123 - Uscite, “Altre 
partite di Giro”, del  bilancio 2014; 
 di autorizzare la liquidazione della maggior somma erroneamente versata dalla coppia di cui in 
narrativa ad esecutività del presente provvedimento. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Indizione avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di graduatoria di 
disponibilità per conferimento incarichi a tempo determinato (provvisori e di sostituzione) di  
Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia d'Urgenza Dipartimento Emergenza presso 
l'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino.  
 
Requisiti richiesti: Laurea in Medicina e Chirurgia, abilitazione all’esercizio della professione 
medico chirurgica e specializzazione nella Disciplina oggetto della selezione o in disciplina 
equipollente. 
 
Costituisce titolo preferenziale una documentata esperienza lavorativa nell'ambito dell'emergenza 
urgenza. 
  
Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del quindicesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regione 
Piemonte tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per qualsiasi causa 
pervengono oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, anche se spedite in tempo 
utile; 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
concorsi.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la domanda 
inviata da casella di posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale sopra 
indicata. 
Si comunica inoltre che la data di espletamento del colloquio e la sede dello stesso, verrà 
comunicato ai candidati con almeno 15 giorni di preavviso a mezzo raccomandata A.R. o PEC 
certificata.  
 
Il candidato che non si presenterà alla data indicata sarà considerato rinunciatario. La graduatoria 
del presente avviso resta valida per un periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della sua 
approvazione. Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine 
Mauriziano, Via Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-213), tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì dalle 9,30 alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel 
quale viene pubblicato integralmente il bando dell'avviso pubblico. 
 

Il Direttore S.C. Personale 
Alberto Casella 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Bando per il conferimento di borsa di studio per il progetto "Studio di un percorso 
multidisciplinare di consulenza e degli aspetti sociali della genetica sulla SLA". 
 
Viene indetta selezione per il conferimento di una borsa, della durata di dodici mesi, per il progetto 
“Studio di un percorso multidisciplinare di consulenza e degli aspetti sociali della genetica nella 
SLA” da svilupparsi presso la S.C. Neurologia, come di seguito indicato: 
 
- titolo di studio: diploma di scuola media superiore 
 
L’importo lordo della borsa di studio è di € 1.666,66 (Euro milleseicentosettantasei/66)  mensili. 
L’impegno settimanale sarà di 35 ore. Costituirà titoli preferenziale la comprovata esperienza nella 
gestione dei data-base legati alle procedure in campo neurologico e, in particolare, della SLA. 
 
Le domande di ammissione alla selezione, da redigersi in carta libera, dovranno essere  presentate 
entro le ore 12 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del  presente bando 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte all’Azienda Ospedaliero Universitaria  Maggiore 
della Carità di Novara – S.C. Ufficio Legale e Affari Generali – Corso Mazzini 18 – Novara e 
potranno essere presentate a mano o all’indirizzo di posta certificata  protocollo@pec.aou.no.it (solo 
da posta elettronica certificata) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della decorrenza dei 
termini di scadenza, farà fede  la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; non farà 
fede invece la data  del timbro  dell’Ufficio Postale. Non potranno pertanto essere prese in 
considerazione le domande pervenute oltre  il termine di scadenza. 
 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare, sotto la propria responsabilità: 
• Data, luogo di nascita e residenza 
• Il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del DPR  20 
dicembre 1979 n. 761 
• Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della  
cancellazione dalle liste medesime 
• Le eventuali condanne penali riportate 
• I titoli di studio posseduti (laurea, abilitazione, iscrizione Ordine, ecc.) 
• Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni eventuale comunicazione 
I candidati dovranno inoltre dichiarare: 
• Di non aver rapporti di lavoro dipendente con altri enti pubblici o privati a tempo  indeterminato  
• Di essere consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
lavoro 
• Di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.L.gs 196/2003, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. Si precisa al riguardo 
che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone l’aggiornamento o la 
cancellazione 
 
Al fine di evitare che la coesistenza di più attività possa pregiudicare l’esatto adempimento delle 
obbligazioni assunte ovvero possa determinare situazioni di potenziale conflitto tra le strutture 
ospedaliere il vincitore della borsa di studio  non potrà avere con l’Azienda altri rapporti di qualsiasi 
natura (contratti libero professionali, borse di studio, prestazioni occasionali, ecc.)  fatto salvo il 
caso in cui il tempo di lavoro complessivo sia inferiore ad un impegno assimilabile ad un tempo 
pieno; il tal caso i Direttori di Strutture Complesse coinvolti  dovranno preventivamente esprimere 
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il loro nulla osta. 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione agli aspiranti dovranno allegare un  curriculum 
formativo e professionale – utilizzando il modello del C.V. europeo -  datato e firmato, redatto ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nel quale dovranno indicare tutti i titoli 
posseduti nonché eventuali  pubblicazioni. 
Le pubblicazioni, affinché siano oggetto di valutazione, devono essere prodotte in originale, in 
copia autenticata o in copia semplice corredata da dichiarazione sostitutiva di conformità 
all’originale. 
 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio riportato dai  candidati nella 
valutazione dei titoli di merito e in un colloquio, vertente su argomenti  connessi alla materia 
oggetto della borsa di studio, con valutazione insindacabile di apposita Commissione. La data del 
colloquio sarà comunicata ai candidati con congruo preavviso. 
 
Gli assegni saranno pagati in rate mensili posticipare e l’erogazione delle rate è  subordinata a 
relazione da parte del Responsabile del progetto di ricerca attestante lo svolgimento dell’attività 
borsistica.  
 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività borsistica l’incarico  medesimo 
verrà conferito al candidato che si è collocato nel successivo posto della relativa  graduatoria.  
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario della borsa di studio dovrà stipulare polizza di assicurazione infortuni a proprio 
favore. 
Al termine dell’attività borsistica dovrà essere presentata relazione a firma congiunta  del borsista e 
del responsabile del programma attestante l’attività e gli esiti della ricerca. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
 

Il  Direttore Generale 
 Mario Minola  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Bando per il conferimento di borsa di studio per il progetto "Sviluppo e validazione di un 
software per segmentazione di indagini PET". 
 
Viene indetta selezione per il conferimento di una borsa di studio per il progetto “Sviluppo e 
validazione di un software per segmentazione di indagini PET” come di seguito indicato: 
 
- borsa di studio della durata di sei mesi in favore di personale in possesso  di laurea in fisica –  
 
L’importo lordo della borsa di studio è di € 1.800,00 (Euro milleottocento/00) mensili. L’impegno 
settimanale sarà di 20 ore. 
 
Le domande di ammissione alla selezione, da redigersi in carta libera, dovranno essere  presentate 
entro le ore 12 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del  presente bando 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte all’Azienda Ospedaliero Universitaria  Maggiore 
della Carità di Novara – S.C. Ufficio Legale e Affari Generali – Corso Mazzini 18 – Novara e 
potranno essere presentate a mano o all’indirizzo di posta certificata  protocollo@pec.aou.no.it (solo 
da posta elettronica certificata) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della decorrenza dei 
termini di scadenza, farà fede  la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; non farà 
fede invece la data  del timbro  dell’Ufficio Postale. Non potranno pertanto essere prese in 
considerazione le domande pervenute oltre  il termine di scadenza. 
 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare, sotto la propria responsabilità: 
• Data, luogo di nascita e residenza 
• Il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del DPR  20 
dicembre 1979 n. 761 
• Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della  
cancellazione dalle liste medesime 
• Le eventuali condanne penali riportate 
• I titoli di studio posseduti (laurea, abilitazione, iscrizione Ordine, ecc.) 
• Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni eventuale comunicazione 
I candidati dovranno inoltre dichiarare: 
• Di non aver rapporti di lavoro dipendente con altri enti pubblici o privati a tempo  indeterminato  
• Di essere consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
lavoro 
• Di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.L.gs 196/2003, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. Si precisa al riguardo 
che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone l’aggiornamento o la 
cancellazione 
 
Al fine di evitare che la coesistenza di più attività possa pregiudicare l’esatto adempimento delle 
obbligazioni assunte ovvero possa determinare situazioni di potenziale conflitto tra le strutture 
ospedaliere il vincitore della borsa di studio  non potrà avere con l’Azienda altri rapporti di qualsiasi 
natura (contratti libero professionali, borse di studio, prestazioni occasionali, ecc.)  fatto salvo il 
caso in cui il tempo di lavoro complessivo sia inferiore ad un impegno assimilabile ad un tempo 
pieno; il tal caso i Direttori di Strutture Complesse coinvolti  dovranno preventivamente esprimere 
il loro nulla osta. 
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Alla domanda di partecipazione alla selezione agli aspiranti dovranno allegare un  curriculum 
formativo e professionale – utilizzando il modello del C.V. europeo -  datato e firmato, redatto ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nel quale dovranno indicare tutti i titoli 
posseduti nonché eventuali  pubblicazioni. 
Le pubblicazioni, affinché siano oggetto di valutazione, devono essere prodotte in originale, in 
copia autenticata o in copia semplice corredata da dichiarazione sostitutiva di conformità 
all’originale. 
 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio riportato dai  candidati nella 
valutazione dei titoli di merito e in un colloquio, vertente su argomenti  connessi alla materia 
oggetto della borsa di studio, con valutazione insindacabile di apposita Commissione. La data del 
colloquio sarà comunicata ai candidati con congruo preavviso. 
Gli assegni saranno pagati in rate mensili posticipare e l’erogazione delle rate è  subordinata a 
relazione da parte del Responsabile del progetto di ricerca attestante lo svolgimento dell’attività 
borsistica.  
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività borsistica l’incarico  medesimo 
verrà conferito al candidato che si è collocato nel successivo posto della relativa  graduatoria.  
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario della borsa di studio dovrà stipulare polizza di assicurazione infortuni a proprio 
favore. 
Al termine dell’attività borsistica dovrà essere presentata relazione a firma congiunta  del borsista e 
del responsabile del programma attestante l’attività e gli esiti della ricerca. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
      

Il  Direttore Generale 
Mario Minola  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Bando per il conferimento di borsa dis tudio per il progetto "Utilizzazione della spettrometria 
di massa (MALDI TOF) per l'identificazione  diretta di microrganismi da campioni di 
emocolture positive abbinata a test diretti di sensibilità ad antimicrobici". 
 
Viene indetta selezione per il conferimento di una borsa, della durata d dodici mesi, per il progetto 
“Utilizzazione della spettrometria di massa (MALDI TOF) per l’identificazione diretta di 
microrganismi da campioni di emocolture positive abbinata a test diretti di sensibilità ad 
antimicrobici ” in favore di candidati come di seguito indicato: 
a) laurea magistrale in scienze biologiche 
b) specializzazione in patologia clinica 
c) abilitazione all’esercizio della professione 
d) iscrizione all’Ordine 
 
L’importo lordo della borsa di studio è di € 1.000,00 (Euro mille/00)  mensili. L’impegno 
settimanale sarà di 35 ore. Costituirà titolo preferenziale la comprovata esperienza in ambito 
microbiologico clinico. 
 
Le domande di ammissione alla selezione, da redigersi in carta libera, dovranno essere  presentate 
entro le ore 12 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del  presente bando 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte all’Azienda Ospedaliero Universitaria  Maggiore 
della Carità di Novara – S.C. Ufficio Legale e Affari Generali – Corso Mazzini 18 – Novara e 
potranno essere presentate a mano o all’indirizzo di posta certificata  protocollo@pec.aou.no.it (solo 
da posta elettronica certificata) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della decorrenza dei 
termini di scadenza, farà fede  la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; non farà 
fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non potranno pertanto essere prese in 
considerazione le domande pervenute oltre  il termine di scadenza. 
 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare, sotto la propria responsabilità: 
• Data, luogo di nascita e residenza 
• Il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del DPR  20 
dicembre 1979 n. 761 
• Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della  
cancellazione dalle liste medesime 
• Le eventuali condanne penali riportate 
• I titoli di studio posseduti (laurea, abilitazione, iscrizione Ordine, ecc.) 
• Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni eventuale comunicazione 
I candidati dovranno inoltre dichiarare: 
• Di non aver rapporti di lavoro dipendente con altri enti pubblici o privati a tempo  indeterminato  
• Di essere consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
lavoro 
• Di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.L.gs 196/2003, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. Si precisa al riguardo 
che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone l’aggiornamento o la 
cancellazione 
Al fine di evitare che la coesistenza di più attività possa pregiudicare l’esatto adempimento delle 
obbligazioni assunte ovvero possa determinare situazioni di potenziale conflitto tra le strutture 
ospedaliere il vincitore della borsa di studio  non potrà avere con l’Azienda altri rapporti di qualsiasi 
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natura (contratti libero professionali, borse di studio, prestazioni occasionali, ecc.)  fatto salvo il 
caso in cui il tempo di lavoro complessivo sia inferiore ad un impegno assimilabile ad un tempo 
pieno; il tal caso i Direttori di Strutture Complesse coinvolti  dovranno preventivamente esprimere 
il loro nulla osta. 
Alla domanda di partecipazione alla selezione agli aspiranti dovranno allegare un  curriculum 
formativo e professionale – utilizzando il modello del C.V. europeo -  datato e firmato, redatto ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nel quale dovranno indicare tutti i titoli 
posseduti nonché eventuali  pubblicazioni. 
Le pubblicazioni, affinché siano oggetto di valutazione, devono essere prodotte in originale, in 
copia autenticata o in copia semplice corredata da dichiarazione sostitutiva di conformità 
all’originale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio riportato dai  candidati nella 
valutazione dei titoli di merito e in un colloquio, vertente su argomenti  connessi alla materia 
oggetto della borsa di studio, con valutazione insindacabile di apposita Commissione. La data del 
colloquio sarà comunicata ai candidati con congruo preavviso. 
Gli assegni saranno pagati in rate mensili posticipare e l’erogazione delle rate è  subordinata a 
relazione da parte del Responsabile del progetto di ricerca attestante lo svolgimento dell’attività 
borsistica.  
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività borsistica l’incarico  medesimo 
verrà conferito al candidato che si è collocato nel successivo posto della relativa  graduatoria.  
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario della borsa di studio dovrà stipulare polizza di assicurazione infortuni a proprio 
favore. 
Al termine dell’attività borsistica dovrà essere presentata relazione a firma congiunta  del borsista e 
del responsabile del programma attestante l’attività e gli esiti della ricerca. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
      

Il  Direttore Generale 
Mario Minola 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso di mobilità volontaria esterna endoregionale per la copertura di n. 1 posto di 
Collaboratore Professionale Assistente Sociale cat. D. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 2014/859 adottata dal Direttore Generale in data 04/11/2014, è 
indetto 

Avviso di mobilità volontaria esterna endoregionale  
in entrata ai sensi  

dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. 
riservato a dipendenti di aziende sanitarie della Regione Piemonte 
� per titoli ed eventuale colloquio 
� tra Aziende Sanitarie della Regione Piemonte  
per la copertura di: 

N. 1 POSTO DI COLLABORATORE PROFESSIONALE 
 ASSISTENTE SOCIALE CAT. D  

 
L’unità sarà assegnata alla SOC  SerT sede di Novi Ligure e comunque dovrà prestare servizio su 
tutto l’ambito territoriale della SOC SerT della ASL AL, in base alle esigenze aziendali. 
Il trasferimento è subordinato all’assenso espresso dall’Amministrazione di appartenenza. 
E’ richiesta una esperienza pluriennale nell’approccio multiprofessionale alla dipendenza 
patologica. 
E’ richiesta la patente di guida di tipo B per l’utilizzo dell’auto aziendale per i trasferimenti di 
servizio. 
La posizione di lavoro è a tempo pieno. 
Non è prevista l’assegnazione di posizione organizzativa, o di funzioni di coordinamento. 
La ASL AL si riserva di non dare corso al presente avviso di mobilità, in caso di esito positivo della 
procedura di mobilità prevista dall’art. 34 bis del D.Lgs. 165/2001. 
 
Richiamato il regolamento sulla Mobilità Volontaria Esterna in entrata approvato con deliberazione 
n. 2012/228 dell’8.03.2012, modificato con deliberazione n. 2014/670 del 3.09.2014 si rende noto 
che questa Azienda Sanitaria Locale AL intende attivare la procedura di mobilità tra Aziende ed 
Enti del Comparto Sanità anche di Regioni diverse, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001, per 
la copertura di n. 4 posti di Collaboratore Professionale Sanitario Tecnico della Prevenzione 
nell’ambiente e nei Luoghi di Lavoro Cat. D. 
 
Requisiti generali di ammissione 
Possono partecipare all’avviso di mobilità coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) - siano dipendenti a tempo indeterminato di Aziende Sanitarie della Regione Piemonte nel 
profilo di Collaboratore Professionale Assistente Sociale Cat. D; 
b) – abbiano superato il periodo di prova; 
c) – siano in possesso del diploma universitario (o laurea) abilitante alla specifica professione 
previsto dalla vigente legislazione (L. n. 84 del 23.03.1993); 
d) – siano iscritti all’albo professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione al concorso, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
e) – siano in possesso di esperienza pluriennale nell’approccio multiprofessionale alla dipendenza 
patologica. 
f) – siano in possesso della patente di guida di tipo B per l’utilizzo dell’auto aziendale per i 
trasferimenti di servizio. 
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I suddetti requisiti devono essere posseduti, a pena di esclusione, oltre che alla data di scadenza del 
termine stabilito nel presente bando anche alla data del successivo ed effettivo trasferimento. 
La carenza di uno solo dei requisiti stessi comporterà la non ammissione all’avviso ovvero, nel caso 
di carenza riscontrata all’atto di trasferimento, la decadenza dal diritto di trasferimento. 
E’ richiesta l’idoneità specifica, piena e incondizionata a tutte le mansioni proprie del profilo che 
sarà accertata dal servizio Medico Competente della ASL AL è altresì richiesta l’idoneità piena e 
incondizionata all’uso dell’auto aziendale, necessaria per lo svolgimento della attività di servizio 
che si svolge presso le sedi esterne . 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Modalità e termini  
L’avviso di mobilità è pubblicato integralmente all’Albo dell’Azienda e sul sito aziendale 
www.aslal.it. 
Il termine perentorio per la presentazione delle domande scade il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora il giorno 
di scadenza fosse festivo, il termine di scadenza è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
I dipendenti che si trovano nella condizione di cui all’art. 30 comma 2 bis del D. Lgs. 165/2001, se 
interessati alla procedura di mobilità, devono presentare domanda di partecipazione all’avviso. 
Le domande di partecipazione alla procedura di mobilità, redatte in carta semplice, dovranno essere 
inviate all’ “Azienda Sanitaria Locale AL - Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive, Via E. 
Raggio 12 – 15067 Novi Ligure”, entro il termine di scadenza indicato nel bando, ovvero pervenire 
mediante invio di posta elettronica certificata (PEC) nel rispetto dei termini previsti, alla casella di 
posta elettronica certificata (PEC) di questa Azienda aslal@pec.aslal.it. Le domande inviate ad altre 
caselle di posta elettronica dell’Azienda, non saranno prese in considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione alla procedura di mobilità devono essere 
spedite esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le istanze di 
mobilità inoltrate a mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite 
entro il termine indicato nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute 
come giunte fuori termine e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di 
data posteriore a quella di scadenza. 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso l’Ufficio protocollo 
dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
Le istanze di mobilità giacenti presso la ASL AL o che pervengono prima della pubblicazione del 
presente avviso di mobilità sul sito aziendale non saranno prese in considerazione; pertanto coloro 
che avessero già presentato domanda di trasferimento anteriormente alla pubblicazione del presente 
avviso di mobilità dovranno presentare nuova domanda contenente specifico riferimento al presente 
avviso entro i termini di scadenza previsti. Analogamente non verranno prese in considerazione 
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domande di mobilità che, pur pervenute nei termini di scadenza dell’avviso, non facciano esplicito 
riferimento allo stesso. 
 
Contenuto della domanda 
Le domande di partecipazione alla procedura di mobilità dovranno essere redatte obbligatoriamente 
secondo lo schema e la modulistica allegati al presente avviso, e contenere tutte le dichiarazioni e le 
informazioni necessarie che i candidati sono tenuti a fornire ai fini dell’eventuale mobilità, nel caso 
di concessione di parere favorevole, quali contenute nello schema di domanda (allegato A al 
presente avviso). 
Nella domanda il candidato, sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, deve dichiarare: 
1. il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2. il possesso della cittadinanza italiana; 
3. l’iscrizione nelle liste elettorali (in caso di mancata iscrizione indicarne i motivi); 
4. lo stato di dipendente con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato nel profilo di 

Collaboratore Professionale Assistente Sociale Cat. D con indicazione della data di inizio del 
rapporto di lavoro e della tipologia di orario (se a tempo pieno ovvero a tempo parziale), e con 
indicazione dello svolgimento,o meno, di turnistica sulle 24 ore e di reperibilità; 

5. l’azienda/amministrazione di appartenenza con indicazione dell’indirizzo della sede legale; 
6. la posizione funzionale ricoperta e, ove prevista, disciplina di appartenenza /il profilo/la 

categoria e la fascia economica; 
7. la struttura organizzativa dell’azienda di appartenenza presso la quale presta attualmente 

servizio; 
8. l’eventuale titolarità di posizioni organizzative o di funzioni di coordinamento; 
9. il superamento del periodo di prova nell’ente di appartenenza; 
10. il titolo di studio posseduto e i requisiti di ammissione richiesti; 
11. l’attuale iscrizione all’Albo professionale per l’esercizio della professione; 
12. il possesso di esperienza pluriennale nell’approccio multiprofessionale ; 
13. il possesso della patente di guida di tipo B; 
14. i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
15. l’eventuale diritto di precedenza ai sensi del comma 2-bis dell’art. 30 del D.Lgs. n ° 165/2001 

in quanto comandato presso l’ASL AL e appartenente al profilo professionale per il quale è 
indetto avviso di mobilità; 

16. le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale o riabilitazione civile, non menzione, ecc.), nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti; 

17. la sussistenza o meno di procedimenti disciplinari di destituzione, decadenza o dispensa dal 
servizio, nonché la  sussistenza o meno di procedimenti disciplinari nel corso dell’ultimo 
biennio antecedente alla data di pubblicazione dell’avviso di mobilità; 

18. il possesso dell’ idoneità fisica alla specifica mansione ed allo svolgimento di turni sulle 24 
ore e di reperibilità, ovvero le limitazioni allo svolgimento delle mansioni connesse alle 
funzioni di appartenenza; 

19. l’eventuale assunzione ex L. 68/1999;  
20. l’eventuale godimento benefici ex art. 33, Legge n° 104/1992; 
21. le eventuali particolari situazioni familiari o sociali; 
22. la disponibilità a svolgere la turnistica secondo le esigenze aziendali; 
23. l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 

196/2003. 
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Nella domanda di ammissione il candidato dovrà indicare: 
- il domicilio presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto ogni necessaria comunicazione 
inerente la procedura di mobilità. In caso di mancata indicazione varrà a tutti gli effetti il luogo di 
residenza indicato nella domanda di partecipazione; 
- il numero telefonico e l’indirizzo e-mail, se posseduto, per eventuali comunicazioni. 
 
Documentazione da allegare alla domanda 
Alla domanda dovranno essere allegati: 
� un curriculum della propria attività professionale e scientifica maturata nel profilo di 
Collaboratore Professionale Sanitario Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di 
Lavoro Cat. D redatto in carta semplice datato e debitamente sottoscritto; 
� un elenco dei titoli posseduti alla data della domanda e che l’interessato ritiene utile far valere ai 
fini del trasferimento; 
� una dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa al trattamento economico in godimento, 
ovvero copia dell’ultimo cedolino dello stipendio; 
� l’indicazione del numero delle assenze (escluse ferie e recuperi) effettuate nell’ultimo triennio di 
riferimento; 
� in caso di titolarità di incarichi conferiti dall’azienda di appartenenza, l’indicazione degli 
incarichi ed i risultati finali delle valutazioni effettuate dal collegio tecnico/nucleo di valutazione; 
� una fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
� una fotocopia della patente di guida di tipo B; 
� ogni ulteriore titolo ritenuto utile ai fini della valutazione della richiesta. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …” 
(allegato B). 
Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve essere 
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se presentate 
in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità 
di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 
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In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 
Le istanze di mobilità dovranno essere sottoscritte dagli aspiranti a pena di esclusione e dovranno 
indicare il domicilio presso il quale deve essere inoltrata ogni eventuale comunicazione relativa 
all’avviso di mobilità di cui trattasi; ogni eventuale cambiamento del domicilio va tempestivamente 
comunicato all’ASL AL. In caso di mancata indicazione varrà a tutti gli effetti il luogo di residenza 
indicato nella domanda di partecipazione. 
La redazione di dichiarazioni mendaci e/o l’omissione di informazioni richieste dall’avviso 
determinano l’esclusione dalla procedura o, se riscontrate in seguito, successivamente alla 
stipulazione del contratto individuale, sono causa di decadenza dall’impiego. 
In fase di istruttoria l’ASL AL si riserva la facoltà di effettuare opportune verifiche che 
comporteranno l’esclusione dalla graduatoria in caso di dichiarazioni non veritiere. Tutti i requisiti 
devono essere posseduti, a pena di esclusione, oltre che alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande previsto dal bando di mobilità, anche alla data del successivo ed 
effettivo trasferimento. La mancanza di tali requisiti comporterà la non ammissione alla procedura 
di mobilità ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento la decadenza dal diritto 
di trasferimento. 
 
Verifica ammissibilità domande 
Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 
- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di mobilità. 
Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza 
dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone l’esclusione 
che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
Commissione Esaminatrice 
Le domande di partecipazione all’avviso di mobilità, con la relativa documentazione allegata, 
ritenute ammissibili, sono valutate da apposita Commissione Esaminatrice, composta secondo 
quanto stabilito nel Regolamento sulla Mobilità Volontaria Esterna in entrata approvato con 
deliberazione n. 2012/228 dell’8.03.2012, modificato con deliberazione n. 2014/670 del 3.09.2014 
della quale fa parte il dirigente responsabile dei servizi e degli uffici cui il personale sarà assegnato. 
 
Valutazione delle domande di partecipazione 
La Commissione disporrà di: 
20 PUNTI per i TITOLI  e 80 PUNTI per il COLLOQUIO, ove previsto. 
All’interno del punteggio riservato ai titoli la Commissione può decidere ulteriori ripartizioni fra: a) 
titoli di carriera, b) titoli accademici e di studio, c) pubblicazioni e titoli scientifici, d) curriculum 
formativo e professionale. 
Il COLLOQUIO, ove effettuato - si intende superato con un punteggio uguale o superiore a 56/80. 
La valutazione delle domande è volta a ricercare le professionalità ritenute più idonee a ricoprire le 
specifiche posizioni lavorative ed avviene mediante valutazione comparativa, tenuto conto dei 
curricula (titoli di studio, corsi di perfezionamento, aggiornamento e tutto ciò che concorra 
all’arricchimento professionale in relazione al posto da ricoprire) e di tutte le informazioni attinenti 
il rapporto di lavoro e in relazione alla professionalità attestata dal candidato, in particolare sulla 
base dei seguenti elementi: 
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• valutazione di adeguatezza del curriculum di carriera e professionale presentato in rapporto al 
posto da ricoprire e congruenza della qualificazione ed esperienza professionale con le prestazioni 
da svolgere e gli obiettivi da perseguire; 
• pregressa esperienza professionale coerente con il posto bandito e grado di conoscenza delle 
norme di settore 
• titoli accademici, abilitazioni, attività di formazione maturata coerenti con il posto da ricoprire e 
la funzione da svolgere, ovvero altre caratteristiche peculiari previste da ogni specifico bando, in 
relazione alle necessità organizzative dell’Azienda e della specifica area cui il posto risulta 
assegnato; 
• conoscenze tecniche e competenze richieste per il posto da ricoprire. 
Sono ritenuti elementi che possono determinare una valutazione negativa all’accoglimento 
dell’istanza: 
• assenze per malattia, nell’ultimo anno, con riferimento alla data di pubblicazione dello specifico 
bando, superiori ai 30 gg; 
• sanzioni disciplinari nell’ultimo biennio, con riferimento alla data di pubblicazione dello 
specifico bando; 
• dichiarazione di “non idoneità” espressa dai competenti organi sanitari o presenza di prescrizioni 
tali da comportare delle limitazioni al normale svolgimento di tutte le mansioni proprie del profilo. 
La Commissione in esito all’esame delle domande può procedere ad un eventuale colloquio 
valutativo finalizzato all’approfondimento delle capacità professionali di ciascun candidato e delle 
relative esperienze attestate nella domanda di partecipazione. La Commissione può decidere di 
sottoporre a colloquio tutti i candidati, oppure una parte di essi, individuati dalla medesima sulla 
base del curriculum professionale e dei titoli presentati. Il colloquio potrà essere effettuato anche in 
presenza di una sola domanda di partecipazione all’avviso di mobilità per la professionalità 
richiesta. 
La data, l’ora e la sede di svolgimento del colloquio vengono resi noti mediante pubblicazione sul 
sito web aziendale ai sensi dell’art. 32 legge n. 69/2009, almeno 7 giorni prima della data fissata per 
lo svolgimento del colloquio. 
Tale pubblicazione ha valore di notificazione a tutti gli effetti. 
I candidati dovranno presentarsi muniti di un valido documento di riconoscimento. 
Coloro che non si presenteranno al previsto colloquio nelle date prefissate, saranno 
automaticamente esclusi dalla procedura. 
La Commissione esaminatrice valuterà il colloquio in relazione alle esigenze dell’azienda tenendo 
conto dei seguenti elementi di valutazione: 
• preparazione professionale specifica; 
• grado di autonomia nell’esecuzione del lavoro; 
• conoscenza di tecniche di lavoro o di procedure predeterminate necessarie all’esecuzione del 
lavoro; 
• capacità di individuare soluzioni innovative rispetto all’attività svolta. 
Viene comunque escluso il candidato che non abbia conseguito un giudizio di sufficienza nel 
colloquio. 
A parità di valutazione la Commissione potrà prendere in considerazione documentate situazioni 
familiari o sociali. 
Nell’esame del curriculum professionale e del colloquio, qualora previsto, viene valutata la 
professionalità acquisita dal candidato, tenuto conto dei titoli posseduti, dell’esperienza 
professionale coerente con le esigenze aziendali,  delle attitudini personali sulla materia e sui 
compiti connessi al posto da ricoprire ed alla funzione da svolgere. 
 
Esito della procedura 
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La graduatoria della procedura di mobilità è approvata con provvedimento dell’Azienda Sanitaria 
Locale AL ed è immediatamente efficace. 
Non è prevista una validità temporale della graduatoria, in quanto l’esito della procedura rimane 
efficace fino alla copertura del posto di cui trattasi e si esaurisce con la nomina del/dei candidati 
ritenuti idonei. 
Ai sensi del comma 2-bis dell’art. 30 del D.Lgs.vo n. 165/2001 il personale, qualora presente, 
comandato presso questa Azienda appartenente al profilo professionale per il quale è indetto avviso 
di mobilità ha precedenza assoluta rispetto agli altri candidati utilmente collocati nella graduatoria. 
L’attuazione della procedura di mobilità è condizionata dalla necessaria valutazione positiva, 
globale e comparata dei requisiti soggettivi e di tutte le informazioni attinenti al rapporto di lavoro 
ed alla professionalità degli interessati, in rapporto al posto da ricoprire, nonché dalla rispondenza 
alle effettive esigenze dell’Ente in relazione alla professionalità da ricercare. 
L’amministrazione si riserva la possibilità di non procedere alla copertura del posto qualora, dal 
colloquio eventualmente effettuato e dall’esame dei titoli posseduti dagli aspiranti, secondo le 
risultanze del verbale della Commissione, non si rilevino professionalità rispondenti alle esigenze 
aziendali, nonché per ragioni connesse alla necessità di contenere i costi del personale, anche con 
riferimento alla capienza dei fondi aziendali, o qualora abbia esito positivo la procedura avviata ai 
sensi dell’art. 34 bis del D.Lgs. n. 165/2001 che riveste carattere prioritario. 
Scaduti i termini di pubblicazione dell’avviso di mobilità, in assenza di presentazione di domande o 
in assenza di candidati idonei, l’Azienda si riserva di definire le modalità di copertura del posto. 
L’azienda si riserva altresì di procedere o meno all’assunzione dei candidati idonei aventi diritto, 
tenuto conto di eventuali limiti e divieti normativi o del venir meno delle esigenze o condizioni che 
hanno determinato l’indizione della procedura di mobilità. 
Al termine della procedura, l’Azienda provvederà a pubblicare sul sito aziendale gli esiti della 
stessa. 
L’atto con cui si dispone la mobilità è adottato dalla Direzione Generale. 
Il perfezionamento della mobilità a favore del candidato idoneo è subordinato all’assenso  
dell’Azienda o Ente di appartenenza dell’istante. 
I candidati individuati sono invitati a produrre l’assenso rilasciato da parte dell’Amministrazione di 
appartenenza. 
L’ASL AL si riserva di non procedere all’assunzione qualora la decorrenza del trasferimento risulti 
incompatibile con le proprie esigenze organizzative. 
All’atto del trasferimento l’ASL AL non si fa carico, di regola, del residuo ferie maturato dal 
vincitore presso l’azienda di provenienza. 
L’assunzione resta comunque subordinata all’esito della visita medica di idoneità alla specifica 
mansione da effettuarsi da parte del Medico competente dell’ASL AL. 
L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la procedura in qualunque 
momento qualora ricorrano motivi legittimi e particolari ragioni senza che per gli interessati insorga 
alcuna pretesa o diritto e possano elevare obiezioni di sorta. 
Salvo diversa previsione, a seguito dell'iscrizione nel ruolo dell'amministrazione di destinazione, al 
dipendente trasferito per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, 
compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vigenti nel comparto della stessa 
amministrazione. 
 
Disposizioni finali 
La partecipazione al presente avviso di mobilità comporta l’accettazione, senza alcuna riserva, di 
tutte le prescrizioni ivi contenute. 
Per quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferimento al Regolamento sulla Mobilità 
Volontaria Esterna in entrata - Dirigenza e Comparto approvato con deliberazione n. 2012/228 
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dell’8.03.2012, modificato con deliberazione n. 2014/670 del 3.09.2014, ed alla normativa vigente 
in materia di mobilità. 
 
Tutela dei dati personali – Informativa sulla Privacy 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti presso le strutture organizzative dell'Area Personale per le finalità di gestione della 
procedura e saranno trattati presso una banca dati eventualmente automatizzata anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione 
del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico-economica 
del candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso ai dati 
che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare rettificare i dati 
erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, ancora quello di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL. 

 
Il Direttore Generale 

Paolo Martorio 
Allegato 
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Allegato A 
 

FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
All’Azienda Sanitaria Locale AL 
AREA PERSONALE - Ufficio Procedure Assuntive 
Via E. Raggio, 12 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ______________________________________, nato/a a 
_______________________________ il _______________, residente a _____________________ 
in via ______________________________ n. ______, porge domanda per essere ammesso/a 
all’avviso pubblico di mobilità volontaria esterna 
� per titoli ed eventuale colloquio 
� tra Aziende Sanitarie della Regione Piemonte,  
per la copertura di n. 1 posto di Collaboratore Professionale Assistente Sociale Cat. D, indetto da 
Codesta Amministrazione con deliberazione n. 2014/859 adottata dal Direttore Generale in data 
04/11/2014 da assegnare al Dipartimento di prevenzione della ASL AL. 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza italiana o_______________________(se del caso, 
dichiarare il possesso di altra cittadinanza equivalente); 
� di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________________________(in caso 
di mancata iscrizione indicarne i motivi); 
� di essere dipendente con contratto di lavoro a tempo indeterminato della seguente 
Amministrazione pubblica: _____________________________________________________ 
Comparto____________________ 
nel profilo professionale/qualifica di _________________ 
dal _____________________ 
categoria e fascia economica dal __________ 
presso l’U.O./Servizio____________________ sede di lavoro____________ 
titolare/non titolare (*) di posizione organizzativa/coordinamento 
con orario di lavoro a tempo pieno / part-time  dal ______________ 
tipologia orario____________________ 
� di aver superato il periodo di prova dal_________________ 
� - di essere in possesso del seguente titolo di studio _____________________________________  
conseguito in data _________presso _______________________________________________; 
� di essere iscritto all’albo professionale di _____________________________________ della 
provincia di _________________________ a decorrere dal ___________ con posizione n._______ 
(qualora previsto); 
� di avere/non avere prestato (*) altresì servizio presso Pubbliche Amministrazioni (in caso 
affermativo indicare gli eventuali motivi di cessazione); 
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� di avere/non avere (*) diritto di precedenza ai sensi del comma 2-bis dell’art. 30 del D.Lgs. n ° 
165/2001 in quanto comandato presso questa Azienda e appartenente al profilo professionale per il 
quale è indetto avviso di mobilità; 
� di non avere riportato condanne penali  e di non avere procedimenti penali in corso/- di avere 
riportato le seguenti condanne penali ________________________________ (*) (indicare le 
condanne penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le ha emesse, 
indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non menzione, ecc., 
nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti); 
� di essere / non essere stato (*) destinatario di procedimenti disciplinari di destituzione, 
decadenza o dispensa dal servizio; 
� di avere/non avere riportato sanzioni  disciplinari (*) nel corso dell’ultimo biennio antecedente 
alla data di pubblicazione dell’avviso di mobilità (in caso affermativo specificare quali); 
� di avere /non avere procedimenti disciplinari in corso (*); 
� di essere in possesso della patente di guida di tipo B; 
� di avere l’idoneità fisica piena e incondizionata alla specifica mansione, ivi compresa la guida 
dell’automezzo di servizio, senza alcuna limitazione e/o prescrizione ovvero di avere le seguenti 
limitazioni allo svolgimento delle mansioni proprie del posto in oggetto (*) 
_____________________________________________________________________________;  
� di essere/non essere (*) stato assunto ai sensi della legge 68/1999: 
� di godere/non godere (*)  dei benefici dell’art. 33 della legge 104/1992; 
� di trovarsi nella seguente particolare situazione familiare o sociale ______________________; 
Il sottoscritto dichiara inoltre: 
� di essere disponibile alla assegnazione presso qualsiasi sede della SOC SerT della ASL AL, in 
base alle esigenze aziendali. 
� di essere disponibile a svolgere l’orario di lavoro a tempo pieno, con turnistica sulla base delle 
esigenze aziendali 
� di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni contenute nell’avviso di 
mobilità e di accettarle senza alcuna riserva; 
� di autorizzare l’ASL AL al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/03; 
� di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
al presente avviso: 
Sig.________________________ Via/P.za/C.so_________________________ (C.A.P.)______ 
Città _______________________________ (Prov. ______) Tel. ________________________ e-
mail ___________________________. 
 
 
Data         (firma per esteso) 
 
(*)omettere la dicitura che non interessa 
 
Allega alla presente: 
� un curriculum della propria attività professionale  e scientifica redatto in carta semplice e 
debitamente datato e sottoscritto; 
� una dichiarazione sostitutiva di certificazione/ atto di notorietà; 
� una fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
� una fotocopia della patente di guida di tipo B in corso di validità; 
� un elenco dei titoli prodotti. 
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Allegato B 
 

Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
                                           (cognome)                                                    (nome) 
nato a _____________________________________________ (_____) il _____________________ 
                                        (luogo)                                                  (prov.) 
residente a _____________________________ (___) in  Via _________________________ n. ___ 
                                        (luogo)                         (prov.)                                  (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): _________________________ 
__________________________________________________________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 
• di godere presso l’Amministrazione di appartenenza del seguente trattamento economico 
___________________________________________________________, ovvero di allegare copia 
dell’ultimo cedolino stipendiale; 
• di avere effettuato nell’ultimo triennio n. ____ assenze per ___________________________; 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
seguito elencati, sono conformi agli originali: ___________________________________; 
• risultati finali delle valutazioni espresse dal Collegio Tecnico/Nucleo di valutazione 
____________________________________. 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      _____________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 
in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quello richiesto per l’accesso alla qualifica. 
Qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni, dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
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2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico provvisorio di Medico di Medicina 
Generale (ex art. 38 A.C.N.). 
 
 
E’ indetto avviso pubblico per il conferimento di un incarico provvisorio di Medico di Medicina 
Generale convenzionato, ai sensi del vigente Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i Medici Medicina Generale, approvato in data 29.07.2009, relativo all’ambito  dei 
Comuni di Pettinengo, Pralungo, Ronco, Selve Marcone, Ternengo, Tollegno e Zumaglia (incarico 
provvisorio ex art. 38 A.C.N.) con decorrenza 01.01.2015 con durata sino alla nomina dell’avente 
titolo all’incarico definitivo e non superiore a 12 mesi. 
Possono presentare istanza di partecipazione all’incarico di cui si tratta tutti i Medici inseriti nella 
graduatoria unica regionale della Medicina Generale, valida per l’anno 2014, ed in subordine anche 
Medici non inseriti in detta graduatoria (per i quali verrà eventualmente stilata apposita graduatoria 
aziendale dedicata sulla base dei seguenti requisiti: anzianità e voto di laurea e minore età). 
Gli interessati dovranno presentare domanda in carta semplice all’ASL BI – Assistenza Sanitaria 
Integrata – Ufficio Convenzioni MMG-PLS – Via Fecia di Cossato 10 – 13900 BIELLA – (fax. 
015-3503057 – e-mail: convenzioni.mmg@aslbi.piemonte.it) in cui dovranno essere indicati: dati 
anagrafici e di residenza (con data di decorrenza della residenza), recapito telefonico, posizione e 
punteggio riportato nella graduatoria regionale per la Medicina Generale anno 2014 pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 51 del 19.12.2013 (ovvero, per i Medici non inseriti 
nella graduatoria, università, data e voto di conseguimento del diploma di laurea), titolarità o meno 
di rapporto di lavoro dipendente o convenzionato o di trattamento di pensione, precisando di non 
trovarsi nella posizione di incompatibilità prevista dall’art. 17 dell’A.C.N. sopraccitato. 
Le domande dovranno pervenire entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (farà fede il 
timbro di ricezione da parte dell’Ufficio Protocollo dell’Azienda, qualora vengano inoltrate tramite 
posta). 
Per ogni eventuale informazione gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Assistenza Sanitaria 
Integrata – Ufficio Convenzioni MMG-PLS – dell’ASL BI – Via Fecia di Cossato 10 – 13900 
BIELLA – tel. 015-3503611. 
    

Il Direttore 
Assistenza Sanitaria Integrata 

 Nadia Agostino  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Selezione pubblica per titoli e colloquio per l’affidamento di 1 Borsa di Studio, riservata ad un 
laureato in Medicina e Chirurgia, con Specializzazione in Scienza dell’alimentazione per 
l’esecuzione del Progetto dal titolo: “Attività di monitoraggio dei consumi di Nutrizione 
Parenterale Totale (TPN) nel paziente ospedalizzato”. 
 
 
E’ indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di  1 Borsa di Studio, della 
durata di 7 mesi, riservata a un soggetto in possesso di: Laurea in Medicina e Chirurgia  con 
Specializzazione in Scienza dell’ Alimentazione.    
 
Il compenso lordo della Borsa di Studio è pari a € 5.100,00 con un impegno orario settimanale di 15 
ore.  
 
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla  data di 
pubblicazione del presente bando nel B.U.R.P. 
 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda da utilizzare, potrà essere 
ritirato presso la S.C. “PERSONALE CONVENZIONATO E ALTRE FORME DI LAVORO ATIPICHE ”, Ufficio 
Borse di Studio – “Centro Piero della Francesca” c.so Svizzera 185/bis – Scala A - 10149 Torino, 
tel. 011/4395263-5265, oppure estratto sul sito web: www.aslto2.piemonte.it/bandi ed esiti di 
gara/tipologia di concorso/bandi e borse di studio. 
 

Il Direttore 
S.C. Personale Convenzionato e altre forme di lavoro atipiche 

Ada Martorana 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Indizione di una selezione pubblica per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio, della durata di 12 
mesi, riservata ad un soggetto in possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia, con 
Specializzazione in Malattie Infettive, per l’esecuzione del Progetto dal titolo 
“Farmacocinetica e Farmacodinamica della terapia anti HCV e HBV e implementazione di un 
database clinico e farmacologico”, da svolgersi presso la Clinica Universitaria di Malattie 
Infettive dell’Ospedale Amedeo di Savoia. 
 
 
 E’ indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio, della 
durata di 12 mesi, a un soggetto in possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia, con 
Specializzazione in Malattie Infettive, per l’esecuzione del Progetto dal titolo “Farmacocinetica e 
Farmacodinamica della terapia anti HCV e HBV e implementazione di un database clinico e 
farmacologico”. 
 
Il compenso lordo della Borsa di Studio è pari a € 20.400,00, con un impegno orario settimanale di 
35 ore.  
 
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla  data di 
pubblicazione del presente bando nel B.U.R.P. 
 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda, può essere estratto sul sito 
web: www.aslto2.piemonte.it/bandi ed esiti di gara/tipologia di concorso/bandi e borse di studio. 

   
  Il Direttore 

  S.C. Personale Convenzionato e altre forme di lavoro atipiche 
Ada Martorana 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso pubblico per assegnare una borsa di studio all'interno della Struttura Complessa Dors. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 3328 del 03.11.2014 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio, eventualmente rinnovabile, 
nell’ambito della convenzione con l’Istituto Nazionale per la Promozione della salute delle 
Popolazioni Migranti e per il contrasto delle malattie della Povertà per la realizzazione 
dell’obiettivo 6 “Valorizzazione dei risultati del Libro Bianco EES (Equità nella salute e nella 
sanità), riservata a candidati in possesso di: 
•Diploma Accademico di I livello in Progettazione Grafica ed Editoriale o Laurea di 1?livello in 
Design e Comunicazione visiva; 
•Esperienza lavorativa che abbia comportato l’uso di software quali Adobe iIlustrator, Adobe In 
Design, Adobe Photoshop, Wordpresse.  
Il borsista dovrà provvedere: 
�alla progettazione grafica e realizzazione di prodotti  editoriali per la disseminazione del risultati 
del libro bianco ESS (Equità nella salute e nella sanità)” attraverso canali tradizionali e 
multimediali; 
�all’ideazione e produzione di infografiche per la diffusione dei dati epidemiologici sulle  
diseguaglianze di salute. 
La borsa comporta un impegno complessivo di 558 ore, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la S.C. DORS per la durata di otto mesi (sino al 
27.08.2015), eventualmente prorogabili, e prevede un compenso di \ 8.370,00.- (oltre oneri a 
carico dell’Ente). 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa  la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè  non vi sia 
conflitto di interessi ed  il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di  38 ore 
settimanali; la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta 
presso enti pubblici o privati. 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante colloquio/prova pratica su 
argomenti relativi alla verifica delle competenze in progettazione e realizzazione di infografiche e 
nell’editing di testi e immagini su web, con valutazione insindacabile a cura di apposita 
Commissione Giudicatrice. 
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n,. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte.  
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
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non festivo. 
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria in data 
successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non fa fede il 
timbro postale. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore 
Generale A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale Convenzionato e a rapporto libero 
professionale dell'Azienda Sanitaria Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti 
modalità: 
consegna a mano: presso la Struttura Complessa Personale Convenzionato e a rapporto libero 
professionale con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno (TO) nei seguenti orari: 
dal Lunedì al Giovedì 
 – dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e dalle ore 13,30 alle ore 15,30 
Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale Convenzionato e a rapporto libero professionale con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 
30 – 10093 Collegno (TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda alle 
circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
 
•la data, il luogo di nascita e la residenza; 
•il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
•il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non 
•iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
•le eventuali condanne penali riportate; 
•il possesso dei requisiti di ammissione previsti nell’ambito del presente avviso; 
•la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
•il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza. 
La domanda dovrà essere sottoscritta, pena l’inammissibilità dell’aspirante. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
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pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere 
secondo il modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito 
aziendale ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente.  
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
•per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare l'esatta 
denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
•se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con contratto 
libero professionale; 
•il profilo professionale; 
•se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
•eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo. 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno 
ritenute valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. Personale 
Convenzionato e a rapporto libero professionale, per le finalità di gestione dell’avviso. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
 
Per informazioni e per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa a Personale e a 
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rapporto libero professionale – Via Martiri XXX Aprile, n. 30 – 10093 Collegno (TO) - Tel. 
011/4017020 – 4017095 - e-mail: scometti@aslto3.piemonte.it - mcbonsignore@aslto3.piemonte.it. 
                         

Il Direttore  Generale 
Gaetano Cosenza 
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INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite
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ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso pubblico per assegnare due borse di studio all’interno del Dipartimento Funzionale 
Salute Mentale. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 3331 del 03.11.2014 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di due borse di studio, eventualmente rinnovabili, 
nell’ambito del progetto “MASTERMIND “(MAnagement of mental health diSorders Through 
advancEd technology and seRvices – telehealth for the MIND) riservate a candidati in possesso di: 
laurea vecchio ordinamento ovvero laurea specialistica/magistrale in Psicologia; 
Esperienza documentata di collaborazione alla gestione di progetti di ricerca multi-centrici europei 
nell’ambito della depressione (tirocinio o frequenza volontaria).  
 
I borsisti dovranno supportare l’attività clinica per il trattamento della depressione con gli strumenti 
della telemedicina (computerized Cognitive Behavioural Therapy (cCBT) e videoconferenza (VC) 
nell’ambito della sperimentazione su diversi siti europei di soluzioni ITC di telemedicina per 
trattare pazienti affetti da disturbo depressivo, con lo scopo di verificarne l’efficacia, il rapporto 
costo/efficacia e l’efficienza. 
 
Ciascuna borsa comporta un impegno medio settimanale di 15 ore, da articolare secondo le 
esigenze del programma e le necessità dell'attività, presso il Dipartimento Funzionale di Salute 
Mentale per la durata di diciotto mesi, eventualmente prorogabili, e prevede un compenso di \ 
17.000,00.- (comprensivo di oneri a carico dell’Ente). 
 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa  la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè  non vi sia 
conflitto di interessi ed  il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di  38 ore 
settimanali; la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta 
presso enti pubblici o privati. 
 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante prova scritta e colloquio su 
argomenti relativi alla verifica delle conoscenze su alcuni aspe clinici e sociali della depressione, 
con valutazione insindacabile a cura di apposita Commissione Giudicatrice. 
La prova verrà svolta in lingua inglese per accertare il livello posseduto dai candidati. 
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n,. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
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della Regione Piemonte.  
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria in data 
successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non fa fede il 
timbro postale. 
 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore 
Generale A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale Convenzionato e a rapporto libero 
professionale dell'Azienda Sanitaria Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti 
modalità: 
consegna a mano: presso la Struttura Complessa Personale Convenzionato e a rapporto libero 
professionale con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno (TO) nei seguenti orari: 
2dal Lunedì al Giovedì 
 – dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e dalle ore 13,30 alle ore 15,30 
2Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale Convenzionato e a rapporto libero professionale con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 
30 – 10093 Collegno (TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
la data, il luogo di nascita e la residenza; 
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non 
iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
le eventuali condanne penali riportate; 
il possesso dei requisiti di ammissione previsti nell’ambito del presente avviso; 
la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza. 
La domanda dovrà essere sottoscritta, pena l’inammissibilità dell’aspirante. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
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compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere 
secondo il modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito 
aziendale ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente.  
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare l'esatta 
denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con 
contratto libero professionale; 
il profilo professionale; 
se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo. 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno 
ritenute valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 
Personale Convenzionato e a rapporto libero professionale, per le finalità di gestione dell’avviso. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
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Per informazioni e per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa a Personale e a 
rapporto libero professionale – Via Martiri XXX Aprile, n. 30 – 10093 Collegno (TO) - Tel. 
011/4017020 – 4017095 - e-mail: scometti@aslto3.piemonte.it - mcbonsignore@aslto3.piemonte.it. 
                

Il Direttore Generale 
Gaetano Cosenza 
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INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite
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ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico provvisorio per lo svolgimento di Medicina 
Generale nell'ambito territoriale di Druento, San Gillio, Givoletto e La Cassa - Distretto di 
Venaria - ai sensi dell'art. 38 A.C.N. del 29.07.09. 
 
E’ indetto presso l’Azienda Sanitaria Locale TO 3 di Collegno pubblico avviso per il conferimento 
di un incarico provvisorio per lo svolgimento di attività di Medicina Generale presso il Distretto di 
Venaria-  ambito territoriale di Druento, San Gillio, Givoletto e La Cassa. 
 
Al presente avviso possono partecipare i medici residenti nell’ambito territoriale carente inseriti 
nella graduatoria regionale vigente. Nel caso in cui non pervenisse alcuna domanda da parte di 
medici residenti saranno valutate anche le domande di medici non residenti. 
 
I compensi spettanti al medico incaricato sono quelli di cui all’art. 59 lett. A, comma 1. 
 
I medici interessati sono invitati a far pervenire: 
 a) tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it  
entro  le ore 12,00 del decimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata e personale. Non sarà ritenuto valido l'invio da casella di posta 
elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale e comporterà la non ammissione. 
 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento d’identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità.  
 
b) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’ASL TO3 – S.C. Personale Convenzionato 
e a rapporto libero professionale –  Via Martiri XXX Aprile n. 30, 10093 Collegno (To) entro le ore 
12,00 del decimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. Non farà fede il timbro postale. Qualora la scadenza coincidesse 
con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno successivo 
non festivo. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento d’identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. Sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto. 
 
c) consegnate a mano alla S.C. Personale Convenzionato e a rapporto libero professionale nei 
seguenti orari: 
dal Lunedì al Giovedì – dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e dalle ore 13,30 alle ore 15,30 
il Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00.–  Via Martiri XXX Aprile n. 30, Collegno (To) entro le 
ore 12,00 del decimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
Nella domanda dovranno essere indicati: 
1) dati anagrafici; 
2) posizione e punteggio relativo alla graduatoria regionale in vigore; 
 rapporti convenzionali in atto con S.S.N.; 
4) attività diversa da quelle indicate al punto 3), presso soggetti pubblici e privati; 
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5) domicilio presso il quale dovrà essere inoltrata ogni eventuale comunicazione, recapito 
telefonico, indirizzo di posta elettronica (preferibilmente PEC). 
L’Amministrazione dell’Azienda Sanitaria Locale TO 3 si riserva la facoltà di modificare, 
prorogare, sospendere o revocare in tutto od in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio. 
Per informazioni nonché per la presentazione delle domande rivolgersi al Servizio del Personale 
Ufficio Personale Convenzionato e a Rapporto Libero Professionale - Via Martiri XXX Aprile n. 30 
- Collegno (TO) - Tel. 011/ 4017037/025. 
 
 

Il Direttore Generale 
Gaetano Cosenza 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico per conferimento di incarichi a tempo determinato di attività territoriali 
programmate. 
 
 
E’ indetto presso l’A.S.L. TO4 un avviso pubblico finalizzato all’approvazione di una graduatoria, 
di validità biennale, per il conferimento di incarichi a tempo determinato per attività territoriali 
programmate (attività prelevatoria distrettuale e altre attività di interesse aziendale) 
Gli incarichi saranno conferiti secondo i seguenti criteri di priorità: 

1. medici convenzionati per l’assistenza primaria con numero di scelte inferiori a 400, con 
precedenza per chi ha un minor numero di scelte; 
2. medici convenzionati per la continuità assistenziale a tempo indeterminato secondo 
l’anzianità d’incarico; 
3. medici convenzionati per la continuità assistenziale a tempo determinato secondo l’anzianità 
d’incarico; 
4. medici della medicina dei servizi con incarico fino a 24 ore settimanali, con priorità per il 
medico con minor numero di ore di incarico; 
5. medici inseriti nella graduatoria regionale per l’anno in corso, di cui all’art. 15 dell’A.C.N. del 
23.3.2005 e s.m.i. 

In caso di mancata partecipazione al presente avviso di medici di cui ai punti precedenti, verranno - 
in subordine - valutate le domande di medici anche non inclusi nelle precedenti categorie, purchè 
iscritti all’albo professionale. Tali medici saranno graduati nell’ordine dalla minore età al 
conseguimento del diploma di laurea, dal voto di laurea e dall’anzianità di laurea, ai sensi della 
norma finale n.5 dell’ACN del 23.3.2005 e s.m.i. 
I medici interessati dovranno presentare domanda, utilizzando il fac simile allegato, entro il 15° 
giorno successivo alla data di pubblicazione dal presente avviso sul B.U. Regione Piemonte. Le 
domande possono essere presentate con le seguenti modalità: 
1) Tramite Posta Elettronica  certificata al seguente indirizzo, avendo cura di allegare la copia di un 
documento di identità in corso di validità: direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it . La validità di 
tale invio sarà subordinata all’utilizzo da parte del medico di una casella di posta elettronica 
certificata e personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice anche se indirizzata alla PEC aziendale. 
2) Tramite raccomandata con avviso di ricevimento all’ASL TO4 –  Via Po 11 - 10034 CHIVASSO 
(TO) – Servizio Amministrativo Territoriale.  E’ obbligatorio allegare la fotocopia di un documento 
di identità in corso di validità. Le domande si considereranno valide se spedite entro il termine di 
scadenza; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
3) Tramite consegna a mano al Servizio Amministrativo Territoriale dell’A.S.L. TO4, sede di 
Chivasso (Via Po 11 – piano terra), dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 14 alle 
ore 16. 
L’ASL TO4 si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare il presente avviso. 
Per ulteriori informazioni telefonare al n. 011.9176.582  
 

Il Direttore Generale  
 Flavio Boraso  
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Domanda di inserimento in una graduatoria, di validità biennale, da utilizzarsi per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato di attività territoriali programmate . 
 
Il /la sottoscritto/a ………………………………………………………… nato/a il ………………... 
 
a ……………………………………….. Telefono …………………………………….…………….  
 
E-mail ………………….……………………………………... 
 

C H I E D E   
 

di essere inserito nella graduatoria in oggetto e, a tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali come previsto dall’art. 76 del succitato D.P.R., 
 

D I C H I A R A 
 

− Di essere residente a ………………………………… in via ……………………… n………… e 
domiciliato a ………………………………………    in via ………………………. n. ………. 
 
− Di essere/non essere titolare di un incarico di assistenza primaria con n …………scelte 
dal ……………………………  presso………………………………………………………….. 
 
− Di essere/ non essere titolare di un incarico a tempo indeterminato/determinato di continuità 
assistenziale con un impegno di n…. ore settimanali   dal……………………………………….. 
presso……………………………………………………………………………………………… 
 
− Di essere/ non essere titolare di un incarico di medicina dei servizi con un impegno di n…. ore 
settimanali  dal …………………………………..presso………………………………………… 
 
− Di essere/ non essere inserito nella graduatoria regionale vigente di cui all’art.15 dell’ACN del 
23.3.2005 e s.m.i. al numero …….. settore ……………….. 
 
− Di essere iscritto all’albo professionale della Provincia  di ……………………al numero 
….…………………… e dalla data ………………. 
 
− Di essersi laureato in data …………………….. con voto ………………………………….. 
 
 
Data ………………………   Firma ………………………………………………….. 
 
Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale 
scopo. 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico provvisorio di pediatra di libera scelta, ai 
sensi dell'art. 37 del testo consolidatodegli AA.CC.NN. del 12.12.2005 e del 29.07.2009 per la 
disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta. 
 
E’ indetto presso l’A.S.L. TO4 un avviso pubblico per il conferimento di un incarico provvisorio di 
Pediatra di libera scelta presso l’ambito territoriale comprendente i comuni in oggetto, nelle more 
della pubblicazione di una carenza ordinaria. 
Al presente avviso possono partecipare i pediatri inseriti nella graduatoria regionale vigente. 
L’Azienda interpellerà, prioritariamente, i medici residenti nell’ambito territoriale carente. Al 
pediatra spettano i compensi di cui all’art. 58, lettera A, commi 1 e 9. 
In caso di mancata partecipazione al presente avviso di pediatri iscritti in graduatoria, l’incarico 
verrà attribuito ad uno specialista in pediatria comunque disponibile, purchè  non versi in situazione 
di incompatibilità, con le seguenti priorità: 
1. residenza nell’ambito territoriale carente; 
2. residenza nel Distretto di riferimento territoriale; 
3. documentata attività  pregressa di pediatra di libera scelta; 
4. minore età; 
5. voto di laurea; 
6. anzianità di laurea. 
I medici interessati dovranno presentare domanda, entro il 15° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul B.U. Regione Piemonte. Le domande possono essere 
presentate con le seguente modalità: 
1. Tramite Posta Elettronica certificata al seguente indirizzo, avendo cura di allegare la copia di un 
documento di identità in corso di validità: direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it. La validità di 
tale invio sarà subordinata all’utilizzo da parte del medico di una casella di posta elettronica 
certificata e personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice anche se indirizzata alla PEC aziendale. 
2. Tramite raccomanda con avviso di ricevimento all’ASL TO4 – Servizio Amministrativo 
Territoriale – Via Aldisio 2 – 10015 IVREA. E’ obbligatorio allegare la fotocopia di un documento 
di identità in corso di validità. Le domande si considereranno valide se spedite entro il termine di 
scadenza; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
3. Tramite consegna a mano al Servizio Amministrativo Territoriale dell’ASL TO4, sede di Ivrea – 
Via Aldisio 2, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 14 alle ore 16. 
Nella domanda dovranno essere indicati: 
– Dati anagrafici; 
– Posizione e punteggio relativo alla graduatoria regionale in vigore; 
– Attività lavorative in corso; 
– Periodi di  pregressa attività in qualità di pediatra di libera scelta; 
– Voto e data di laurea, 
– Domicilio presso il quale dovrà essere inoltrata ogni eventuale comunicazione e recapito 
telefonico. 
Per ulteriori informazioni telefonare al n. 0125 414459. 
 

Il Direttore Generale 
Flavio Boraso 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso di revoca di indizione Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 
posto di Collaboratore Professionale Sanitario - Ostetrica. 
 
 
Si  rende  noto  che con deliberazione n. 884 del 7.11.2014 dell'ASL  TO4  e' stato revocato il 
concorso  pubblico per  titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Collaboratore Professionale 
Sanitario – Ostetrica indetto con deliberazione 387  del  04.03.2010   pubblicato nel B.U. Regione 
Piemonte n. 13 dell’1.04.2010  e per estratto sulla G.U. n. 30 del 16.04.2010.   
 
Il presente avviso ha valore di notifica ai candidati che hanno presentato istanza. 
 
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO4 – Via Po, 11 – 10034 CHIVASSO 
(TO) - Tel. 011-9176299 oppure consultare il sito internet www.aslto4.piemonte.it  . 
 

Il Direttore Generale 
Flavio Boraso 

 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

951



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Indizione Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di 
Collaboratore Professionale Sanitario - Ostetrica (cat. D). 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 884  del 7.11.2014 è indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato  di : 
  

N. 1  POSTO DI COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO – OSTETRICA 
(cat. D) 

 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative nonché dagli accordi sindacali in vigore per il personale delle Aziende 
Sanitarie Locali. 
 

REQUISITI GENERALI PER L'AMMISSIONE 
 
Per l'ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti: 
 
a) cittadinanza italiana,  salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.lgs 165 del 30.03.2001, come modificato 
dalla legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli stati membri 
dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 
titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi terzi che 
siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.  
 I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di un Paese terzo devono comunque essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 
 - godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o    di provenienza; 
 - possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
 - adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
b) idoneità fisica all'impiego: 
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
 
a) Laurea in Ostetricia (classe L/SNT1); diploma universitario di ostetrica conseguito ai sensi 
dell’art. 6, comma 3, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, 
ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base al precedente ordinamento riconosciuti equipollenti, 
ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’attività 
professionale e dell’accesso ai pubblici uffici. 
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b) Iscrizione al relativo albo professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 
 
Ai sensi dell'art. 3, comma 6, della L. 127 del 15.5.97, la partecipazione al suddetto concorso non è 
più soggetta a limiti di età, fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il 
collocamento a riposo d'ufficio. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Le domande d’ammissione al concorso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’ASL TO4 – Via Po, 11 10034 Chivasso e possono essere presentate: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  presso la sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal 
lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL To4 – Via Aldisio n. 2 – 
10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica).  
La validità di tale invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata.  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice 
anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in 
un unico file in formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di 
validità dell’aspirante.   
 
Inoltre si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica 
certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 
consegna di cui all’art. 6 del DPR n. 68/2005. 
Si precisa inoltre che il termine ultimo per l’invio della domanda tramite PEC, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di scadenza. 
 
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
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presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere  
sopra elencate sono equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa 
apposta in presenza del dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 4 del DPR 487/1994, pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del 
d.l. 185/2008 (vedi sopra lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare 
identificato l’autore di essa, a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun 
modo nella normativa vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con 
le modalità qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora 
utilizzate dal candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il  trentesimo 
giorno  a decorrere dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora la scadenza coincida con un giorno 
festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. Per 
le domande inoltrate a mezzo del servizio postale fa fede la data del timbro dell’ufficio postale 
accettante. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà, quindi, conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la 
scadenza del termine stesso. Saranno in ogni caso ritenuti come giunti fuori termine i pieghi 
inoltrati a mezzo del servizio postale portanti il bollo postale in partenza posteriore alla data di 
chiusura del concorso. 
 
Nella domanda i candidati devono dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevoli delle 
sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci: 
1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. Il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
4. il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle  liste medesime; 
5. di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
6. di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7. i titoli di studio posseduti, con l'indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell'istituto o degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conseguiti; 
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8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato il servizio militare; 
9. l’indicazione della lingua straniera scelta tra francese ed inglese; 
10. i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti  
rapporti di pubblico impiego; 
11. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
12. l’iscrizione all’Albo Professionale; 
13. l’eventuale possesso di titoli che diano diritto ad usufruire di riserva, precedenza o preferenza, 
in caso di parità di punti, previsti dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive 
modificazioni e integrazioni;   
14. il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
15. di accettare le condizioni fissate dal bando, compresa la modalità di convocazione delle prove, 
nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed economico del personale dell’ASL TO4; 
16. l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo  30.06.2003 n. 196  finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale pena l’inammissibilita’ dell’aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la facoltà  
di indicare, nella  domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario  in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità  di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.  
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui alle lettere a) e b) . 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, titoli di studio superiori a quello richiesto dal 
presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di aggiornamento come uditore o 
relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di precedenza/preferenza devono essere 
autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente mediante dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto notorio secondo il modello allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 
autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 
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La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 
I titoli saranno valutati da apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 27 marzo 2001  n. 220. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge. 
 
I punteggi per i titoli e le prove d’esame sono complessivamente 100 così ripartiti: 
a) 30 punti per i titoli 
b) 70 punti per le prove d’esame. 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 20 punti per la prova pratica 
c) 20 punti per la prova orale. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) 15 punti per i titoli di carriera 
b)   4 punti per i titoli accademici e di studio 
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c)   4 punti per le pubblicazioni ed i titoli scientifici 
d)   7 punti per il curriculum formativo e professionale 
 

PROVE DI ESAME 
 
Prova Preselettiva: 
L’Azienda si riserva di procedere allo svolgimento di una eventuale prova preselettiva (ai sensi 
dell’art. 3 c. 4 del DPR 27.03.2001, n. 220), mediante appositi quiz a risposta multipla su 
argomenti connessi alla qualificazione professionale richiesta. 
I candidati che abbiano presentato domanda ed ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, sono tenuti a presentarsi, muniti di un valido 
documento di riconoscimento, a sostenere la prova preselettiva nella data, ora e luogo che saranno 
resi noti tramite avviso, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4^ serie speciale “Concorsi ed 
esami” almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova stessa. Tale pubblicazione avrà 
valore di notifica a tutti gli effetti. 
La mancata presentazione alla prova preselettiva comporterà l’esclusione dal concorso qualunque 
sia la causa. 
Il superamento della prova preselettiva costituisce requisito essenziale di ammissione al concorso. 
La votazione conseguita non concorre alla formazione del punteggio finale di merito.  
Saranno ammessi alle prove d’esame i primi 150 candidati (più eventuali ex aequo), in base 
all’ordine decrescente della graduatoria  che scaturirà dalla valutazione della prova preselettiva. 
 
Le prove di esame consisteranno, ai sensi dell'art. 43 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220, in : 
prova scritta: vertente su argomenti scelti dalla commissione attinenti alla materia oggetto del 
concorso. La prova scritta potrà anche consistere nella soluzione di quesiti a risposta sintetica; 
prova pratica: consistente nella esecuzione di tecniche specifiche e nella predisposizione di atti 
connessi alla qualificazione professionale richiesta. 
prova orale: vertente sugli argomenti trattati nelle prove scritta e pratica; nonché su elementi di 
informatica e sulla verifica della conoscenza a livello iniziale di una lingua straniera scelta tra 
francese ed inglese. 
I candidati che supereranno la prova preselettiva saranno convocati per sostenere le prove 
d’esame di cui sopra (prova scritta, prova pratica e prova orale) attraverso la pubblicazione del 
calendario delle stesse sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ Serie Speciale – 
“Concorsi ed esami”, nel rispetto dei termini di convocazione stabiliti dalla legge,  senza invio di 
comunicazione personale al domicilio. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’esame nel giorno, ora e sede 
prestabiliti saranno considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza anche 
indipendente dalla loro volontà. 
Detta pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti. 
 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove successive, pratica e orale, verrà data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova precedente sul sito internet 
dell’Azienda www.aslto4.piemonte.it.  
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione dell’avvenuta 
ammissione alla prova stessa sarà dato al termine dell’effettuazione della prova pratica. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. 
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La commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare 
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alle singole 
prove. 
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova pratica e della prova orale 
è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici,  di 
almeno 14/20. 

 
REDAZIONE DELLA GRADUATORIA 

 
La commissione, al termine delle prove d'esame del concorso, formula la graduatoria di merito dei 
candidati formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l'osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5, del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni e della L. 16 giugno 1998, n. 191. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 
La graduatoria viene trasmessa agli uffici amministrativi della A.S.L. per i provvedimenti di cui al 
paragrafo successivo. 

 
CONFERIMENTO DEI POSTI 

 
Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei al concorso. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 16, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487, e successive modificazioni e integrazioni. 
La graduatoria  del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Sulla base di eventuali, sopravvenute circostanze e contingenze e nel rispetto delle norme di legge, 
l’A.S.L. TO4 si riserva la facoltà di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina in ruolo e/o per il conferimento di incarichi a tempo determinato.  

 
ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 

 
I candidati utilmente classificati riceveranno apposita comunicazione ove saranno invitati a 
presentarsi alla S.C. Amministrazione del Personale dell’ASL TO4, sede di Ivrea,  per tutti gli 
adempimenti necessari alla assunzione. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, previsto dall'art. 15, del C.C.N.L. del Comparto Sanità del 1/9/1995. 
L'ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell'art. 4, punto 7, della Legge 30.12.1991 n. 
412, dell'art. 14, del vigente CCNL di categoria, dell'art. 53, del D. Lgs. 165/01.  
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e  
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi. Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante 
dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11  - Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 
Direttore della SC Amministrazione del Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati 
ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
Il conferimento  dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione  dal concorso. 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza del D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198 e  dell’art. 57 del  
D.Lgs 165/01 sulle pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, della legge 12 marzo 
1999, n. 68 in materia di assunzioni riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione 
obbligatoria, della legge 23 novembre 1998 n. 407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni 
riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, delle leggi 2 
settembre 1980, n. 574 e 31 maggio 1975, n. 191, come modificata dall’art. 39 del D.Lgs 12  
maggio 1995, n. 196 a sua volta modificato dall’art. 18 del D.Lgs 8 maggio 2001, n. 215 e s.i.m.  
riguardo alla riserva di posti a favore degli appartenenti alle Forze Armate.   
L’A.S.L. TO4 si riserva la facoltà  di prorogare, modificare, sospendere o revocare il  presente 
concorso o parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità  per ragioni di pubblico 
interesse.  
La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di 
delega previo riconoscimento tramite documento di carta di identità valido solo dopo il compimento 
del 60° giorno dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione Piemonte ad 
eccezione degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino al all’esaurimento 
del contenzioso stesso. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della 
scadenza del suddetto termine per i candidati che  non si sono presentati alla  prova d’esame. Nel 
caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione 
Piemonte, salvo contenzioso in atto, l’ASL procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto  
della documentazione ad essa allegata. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, valgono le norme di cui al D.P.R. 
761/79, al D.P.R. 487/94, al C.C.N.L. nel tempo vigente ed al D.P.R. 220/01 e s.m.i.. 
 
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO4 – Via Po, 11 – 10034 CHIVASSO 
(TO) - Tel. 011-9176299 oppure consultare il sito internet www.aslto4.piemonte.it  . 
 

Il Direttore Generale 
Flavio Boraso 

Allegato 
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ALLEGATO 1) 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione al concorso pubblico: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
via Po n. 11 – 10034 CHIVASSO 
 
Oggetto: CONCORSO  PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 
POSTO DI  COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO – OSTETRICA (CAT. D). 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________ chiede di poter partecipare al  
concorso  suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000,  consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
   

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a ____________________________ il ________________   
di risiedere ____________________________ in ___________ prov. ____ 
C.A.P. _______  via ___________________________________  n. ____ 
 
b) di essere cittadino italiano (o di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza _____________) 
ovvero: 
di essere cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea / Paese Terzo e di essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
c) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ____________________________________; 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate _________________________________) 
 
e) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: (A) Diploma di Laurea / Universitario 
________________________________________________ conseguito presso l’Università di 
_______________________________  il  ____________________ votazione _____________; 
 
g) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare 
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio militare) ____________________________; 
 
h) di scegliere la seguente lingua straniera per l’accertamento previsto dalla vigente normativa 
concorsuale (francese o inglese): _________________________________________________; 
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i) di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. (e le cause della loro risoluzione) 
(C) ____________________________________________________________________________; 
 
j) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
k) di essere iscritto all’albo professionale ____________________________________________; 
 
l) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 
preferenza __________________________________________________________________; 
 
m) di accettare le condizioni fissate dal bando, compresa la modalità di convocazione delle prove, 
nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed economico del personale dell’ASL TO4; 
  
n) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è (indicare 
anche il n. di telefono): 
____________________________________________________________________________; 
 
o) eventuali altre notizie: 
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni (C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
p) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 30.06.2003 
n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
 
DATA _____________  FIRMA ________________________ 

 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma sulla domanda di partecipazione non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive contenute nella domanda, il sottoscrittore deve 
allegare una semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, 
qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. 
Qualora invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito titoli di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche  data, luogo,  Istituto di conseguimento e votazione riportata; 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un esame finale; 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo 
caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o 
a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
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indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata  la misura della riduzione del punteggio; 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore  di docenza svolte. 
 
 

ALLEGATO 2) 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
in riferimento alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per il 
conferimento di n. 1 posto di Collaboratore Professionale Sanitario Ostetrica (cat. D), consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 
conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
• …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato dall'art. 
15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO5' 
Avviso pubblico per la formulazione di una graduatoria utile alla copertura di incarichi a 
tempo determinato nelle attività territoriali programmate. 
 
 
E’ indetto avviso pubblico per la formulazione di una graduatoria, di validità annuale,  utile alla 
copertura di incarichi a tempo determinato per attività territoriali programmate, di durata non 
superiore a sei mesi, eventualmente rinnovabili, ai sensi dell’art. 21 del vigente Accordo Integrativo 
Regionale Medici di Medicina Generale, D.G.R. del  24  aprile 2006, n. 28-2690 e dell’ dall’art. 60 
del d.P.R. n. 270/2000. 
Il trattamento economico, ai sensi del citato art. 21, è stabilito in euro 25,00 orari 
indipendentemente dall’anzianità di laurea. 
 
REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
Possono presentare  domanda per l’inserimento nella graduatoria i medici che siano: 
1. medici convenzionati per l’assistenza primaria con numero di scelte inferiori a 400; 
2. medici convenzionati per la continuità assistenziale con 12 ore settimanali di incarico a tempo 
indeterminato; 
3. medici convenzionati per la continuità assistenziale con 24 ore settimanali di incarico a tempo 
indeterminato; 
4.  medici della medicina dei servizi  a tempo indeterminato con incarico fino a 24 ore settimanali; 
5.  medici inseriti nella graduatoria regionale definitiva dei medici di medicina generale, valida alla 
data di pubblicazione del presente bando. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 Gli interessati sono tenuti a presentare domanda di partecipazione all’avviso redatta in carta 
semplice secondo lo schema esemplificativo allegato, e dovrà essere accompagnata dalla fotocopia 
di un documento di riconoscimento in corso di validità 
- all’ ASLTO5 Ufficio Protocollo – P.zza Silvio Pellico, 1 – 10023 Chieri (TO)  
- PEC:protocollo@cert.aslto5.piemonte.it  
 entro e non oltre il decimo giorno dalla data della pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.P.. 
Eventuali domande pervenute fuori dal predetto termine non saranno in alcun modo prese in 
considerazione e, conseguentemente, per le domande recapitate a mezzo posta non rileverà il 
timbro postale di partenza. 
 
FORMULAZIONE GRADUATORIA 
La graduatoria verrà formulata secondo l’ordine di priorità sotto indicato: 
1. medici convenzionati per l’assistenza primaria con numero di scelte inferiori a 400, con 
precedenza per il medico con minor numero di scelte; 
2. medici convenzionati per la continuità assistenziale con 12 ore settimanali di incarico a tempo 
indeterminato, secondo l’anzianità d’incarico; 
3. medici convenzionati per la continuità assistenziale con 24 ore settimanali di incarico a tempo 
indeterminato, secondo l’anzianità d’incarico; 
4. medici della medicina dei servizi  a tempo indeterminato con incarico fino a 24 ore settimanali, 
con priorità per il  medico con minor numero di ore di incarico; 
5. medici inseriti nella graduatoria regionale definitiva dei medici di medicina generale, valida alla 
data di pubblicazione del presente bando, sulla base del relativo punteggio riportato. 
In subordine verranno valutate altresì le domande di: 
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a. Medici convenzionati per la Continuità Assistenziale con 24 ore settimanali di incarico a tempo 
determinato, secondo l’anzianità d’incarico; 
b. Medici laureati in Medicina e Chirurgia in possesso dell’abilitazione all’Esercizio Professionale 
e iscritti al relativo Albo professionale, secondo il seguente ordine di priorità:  
1. minore età al conseguimento del diploma di laurea 
2. voto di laurea 
3. anzianità di laurea. 
al fine di formulare una graduatoria da utilizzare per il conferimento di incarichi per le attività 
territoriali programmate, qualora sia esaurita quella dei medici in possesso dei requisiti specifici.  
 
Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale 
– Settore Convenzionato dell’A.S.L.TO5, Tel. 011/6930.319 -320. 
 

Il Direttore Generale 
Maurizio Dore 

Allegato 
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 ASL TO5 

Ufficio Protocollo 
P.zza Silvio Pellico, 1 
10023 Chieri (TO) 
PEC: protocollo@cert.aslto5.piemonte.it

Domanda:Avviso Pubblico Conferimento Incarico a T.D. per Attività Territoriali Programmate BURP n. ……. del  ……….. 

sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 d.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità 
in atti e per dichiarazione mendaci: 

Il sottoscritto dott. Cognome ……………………………………. .. Nome ……………………………………………. 

Nato a …………………………………………………  prov.  …………….il  ………………………………………………   

Codice fiscale …………………………………………………………………… Residente a …………………………………  

prov. ……….  Via…………………..……………………………………………………………….…………………….. n. …… 

CAP ……………     Tel. Fisso ……………….  cell.  ………………… e-mail …………………………………………. 

Chiede  di partecipare al Conferimento di Incarico a T.D. per Attività Territoriali Programmate 
PERTANTO DICHIARA 

di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia in data …………………………. Voto di laurea …………….  

Abilitato all’esercizio professionale in data …………………   di essere iscritto all’Ordine Dei Medici Chirurghi di  

.……………………………… data …………………………….. n.  …………………….; 

di essere Titolare di incarico di assistenza primaria  presso………………… .………………………………….. dal ………………. 

con numero di scelte …………… alla data……............….; 

di essere medico convenzionato per la continuità assistenziale con incarico a tempo indeterminato presso 

…………………………………………..  dal ………………………. n. ore attività …….…………..;

di essere medico convenzionato per la continuità assistenziale con incarico a tempo determinato presso 

…………………………………………..  dal ………………………. n. ore attività …….…………..;

di essere medico della Medicina dei Servizi con incarico a tempo indeterminato presso………………………….………..……… 

………………………..  dal ………………………. n. ore  attività ……………..; 

di essere incluso nella Graduatoria Unica Regionale Definitiva per la Medicina Generale della Regione 

………………………………………. Valida per l’anno …………., al n.  …………… con punti …………..; 

Ai sensi e per gli effetti dell’A.C.N. vigente, dichiara di svolgere altra attività sanitaria alla data odierna presso soggetti
pubblici o privati: (segnalare ogni tipo di attività non compresa nei punti precedenti) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare ogni necessaria comunicazione (in caso in cui non coincidesse con 

la residenza) : ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Data___________________                                             Firma ……………………………….. 

1. Allegare copia documento di identità in corso di validità 
2. L’ASL TO5 si riserva di verificare la veridicità delle suindicate dichiarazioni ed ammonisce il dichiarante che, in caso di dichiarazioni 

mendaci, incorrerà nelle sanzioni previste dalla legge e nella decadenza dai benefici conseguiti in base alle stesse. 
3. Informativa ai sensi del D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 

sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

965



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'VC' 
Avviso pubblico per l'assegnazione di n. 1 Borsa di Studio annuale di € 40.000= finalizzata alla 
realizzazione del progetto "Stabilizzazione dell'Area operativa di Vercelli del Registro Tumori 
Piemonte: province di Biella e Vercelli" 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale nr. 993 assunta in data 07.11.2014 è indetto 
avviso pubblico per l'assegnazione di: 
 

N. 1 BORSA DI STUDIO ANNUALE DI € 40.000=  
 
finalizzata alla realizzazione del progetto: "Stabilizzazione dell'Area operativa di Vercelli del 
Registro Tumori Piemonte: province di Biella e di Vercelli” 
L'assegnazione avverrà secondo i criteri e le modalità di seguito indicate: 
 

Art. 1 
I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti specifici: 
- Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia; 
- Abilitazione all’esercizio professionale 
- Iscrizione all'Ordine dei Medici attestata da certificato con data non anteriore a sei mesi rispetto a 
quella di scadenza del bando; 
- Specializzazione in Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica o disciplina equipollente (D.M. 
30.1.1998) o affine ( D.M. 31.1.1998). 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso. 

 
Art. 2 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta in carta libera, datata e sottoscritta, il 
candidato dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità: 
la data e il luogo di nascita, la residenza, il domicilio e il recapito telefonico; 
l’indirizzo di P.E.C. posta elettronica certificata cui inviare le comunicazioni inerenti l’avviso; in 
mancanza ogni comunicazione sarà inviata al domicilio; 
il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell'UE ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 
7 Legge n. 97/2013; 
il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
le eventuali condanne penali riportate, in caso negativo dichiararne espressamente l'assenza; 
i titoli di studio posseduti con l'indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto presso cui i titoli stessi sono stati conseguiti; 
iscrizione all'Ordine dei Medici; 
la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
gli eventuali servizi prestati e le cause di cessazione; 
 
Le domande devono essere corredate dei seguenti documenti: 
a) curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall'aspirante, reso ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000 secondo lo schema scaricabile dal sito istituzionale; 
b) un elenco in carta semplice dei documenti e titoli presentati;  
d) copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità; 
e) dichiarazione in carta semplice, datata e firmata, di essere consapevoli  che il conferimento della 
borsa di studio non istaura rapporto di lavoro dipendente con l'A.S.L. "VC". 
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Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla 
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili 
solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i 
gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o 
in copia potrà costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione 
da compilarsi in conformità agli schemi scaricabili dal sito istituzionale. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente prodotte. Se in copia devono essere 
corredate di dichiarazione di conformità all'originale secondo lo schema scaricabile dal sito 
istituzionale. 
All'atto dell'assegnazione della borsa dovrà essere resa dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, in carta semplice, datata e firmata, attestante 
l'insussistenza di incompatibilità ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. 

 
Art. 3 

Le domande di partecipazione devono essere indirizzate all'AZIENDA SANITARIA LOCALE 
"VC" - corso Mario Abbiate, 21 - 13100 Vercelli e prodotte entro il quindicesimo giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Le domande potranno essere presentate direttamente all’Ufficio Protocollo sito al 2° piano della 
Palazzina Uffici Amministrativi – C.so M. Abbiate, 21, Vercelli nei seguenti orari: da lunedì a 
venerdì dalle ore 9,00 alle ore 11,30 e dalle ore 14,00 alle ore 15,00 ovvero tramite P.E.C. 
all'indirizzo: aslvercelli@pec.salvc.piemonte.it ovvero inoltrate a mezzo del servizio postale, in tal 
caso la data di spedizione è comprovata dal timbro postale a data dell'ufficio postale accettante. Il 
ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
all'aspirante borsista, comporta la non ammissione all'avviso. 

 
Art. 4 

 Sarà costituita apposita Commissione composta dal Presidente e da due Esperti, che procederà 
alla formulazione della graduatoria, sulla base del punteggio riportato dai candidati nei titoli ed in 
un colloquio attitudinale. 
 Per quanto concerne i titoli da valutare ed i criteri di valutazione dei titoli e del colloquio, la 
Commissione, avute presenti le disposizioni contenute nel D.P.R. 10.12.1997, n. 483 “Regolamento 
recante la disciplina concorsuale per il personale dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale”, 
dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
  20 punti per i titoli 
  80 punti per il colloquio. 
 
 Nell’ambito dei titoli, saranno tenute in particolare considerazione l'esperienza operativa, 
debitamente documentata, nel campo della registrazione di patologie tumorali e la formazione 
nell'ambito della registrazione dei tumori. 
Il colloquio attitudinale verterà su materie afferenti la materia e disciplina oggetto della borsa.  
Nell’ambito del colloquio saranno valutate le seguenti conoscenze/competenze: 
 conoscenza e relativa capacità d’uso di programmi per elaborazioni statistiche; 
 conoscenza della lingua inglese; 
 capacità di elaborare analisi statistiche e relativa loro valutazione. 
 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 41/80. 
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L'elenco dei candidati ammessi al colloquio sarà pubblicato nel sito aziendale aslvc.piemonte.it 
sezione bandi e avvisi il giorno  15 dicembre 2014 dalle ore 12,00. 
Il colloquio con i candidati ammessi si svolgerà il giorno 16 dicembre 2014 alle ore 9,00 presso le 
Aule S.C. Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane site al piano rialzato della Palazzina Uffici 
amministrativi, Corso Mario Abbiate n. 21, Vercelli.  I candidati dovranno presentarsi muniti di 
documento di riconoscimento. La mancata presentazione nel giorno e nell'ora stabiliti sarà 
considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura. 
  

Art. 5 
Il candidato che risulterà vincitore della borsa di studio, per poter usufruire della medesima, dovrà 
provvedere alla stipula di una assicurazione contro gli infortuni e le malattie contratte durante lo 
svolgimento del lavoro e per la responsabilità civile nei confronti di persone e cose dell'Azienda 
Sanitaria Locale VC. 

 
Art. 6 

La borsa, di durata di anni 1 (uno), prevede un impegno orario settimanale di 38 ore ed è 
prorogabile. 
L'importo erogato per la borsa, pari a € 40.000= annui è da considerarsi al lordo delle ritenute fiscali 
di legge e dell'I.R.A.P. (Imposta Regionale sulle Attività Produttive). 
Il vincitore della borsa di studio sarà tenuto a predisporre una relazione scritta finale sui risultati 
ottenuti nell'attività compiuta. 
In caso di rinuncia o cessazione dell'assegnatario, l'A.S.L. "VC" si riserva di conferire la borsa di 
studio ad altro candidato incluso nella graduatoria degli idonei, seguendo l'ordine della stessa. 
L'assegnatario decadrà dal godimento della borsa qualora non inizi la propria attività nella data 
indicata al momento della formalizzazione dell'assegnazione dell'incarico; non ottemperi con 
frequenza regolare e continua all'impegno orario; non osservi le disposizioni impartite dal Dirigente 
Responsabile della Struttura di assegnazione. 
E' facoltà del Rappresentante Legale dell'A.S.L. VC  di prorogare, modificare, sospendere o 
revocare, a suo giudizio insindacabile, il presente avviso pubblico. 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane per le 
finalità di gestione dell’avviso. 
Per ulteriori informazioni  rivolgersi alla S.C. Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane -  C.SO M. 
ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI -  (0161) 593819/593753 FAX N. 0161-593204, 
ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it - sito internet: www.aslvc.piemonte.it. 
Gli schemi di autocertificazione e del curriculum formativo e professionale sono scaricabili dal sito 
istituzionale: aslvc.piemonte.it - Albo pretorio - sezione concorsi e avvisi.  

 
Il Dirigente Responsabile 

S.C. O.S.R.U. 
Donatella Villa 

Allegato 
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Schema esemplificativo della domanda di ammissione all’avviso 

 
ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE VC 
CORSO MARIO ABBIATE, 21 
13100 - VERCELLI 
 
Il/La sottoscritt_____________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico per l'assegnazione di n.1 Borsa di Studio annuale finalizzata alla realizzazione del progetto 
"STABILIZZAZIONE DELL'AREA OPERATIVA DI VERCELLI DEL REGISTRO TUMORI 
PIEMONTE: PROVINCE DI BIELLA E DI VERCELLI".   
  
All'uopo dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 
76 del D.P.R. 20.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
 
a) di essere nato/a a ________________________ prov. ___ il __________; 
b) di risiedere a ___________________________ prov. _____ via  ________________________; 
c) di essere domiciliato in ______________________ prov. ___ via ________________________; 
d) di essere cittadino/a italiano/a (salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza 
di uno dei paesi dell'Unione Europea o cittadinanza di un pese non UE ai sensi dell'art. 7 Legge n. 
97/2013); 
e) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _________________ (in caso negativo 
specificare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalla lista medesima); 
f) di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le  condanne riportate); 
g) di essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita presso 
_____________________ in data __________________; 
h) di essere iscritto all'Ordine dei Medici della provincia di _____________ a far data dal 
_____________________ n. matricola ________________; 
i) di essere in possesso della specializzazione in _____________________ conseguita presso 
__________________________ in data ___________; 
l) di avere la seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari ______; 
m) di essere in possesso dei seguenti titoli comprovanti il diritto a preferenza nella nomina: 
_____________________________________; 
n) di non aver mai prestato servizi presso Pubbliche Amministrazioni ovvero di aver prestato i 
seguenti servizi presso Pubbliche Amministrazioni (indicare le cause di cessazione); 
 
Dichiaro di manifestare consenso affichè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. VC nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
Comunico indirizzo di P.E.C. (Posta Elettronica Certificata) ovvero domicilio presso il quale 
dovranno essere inviate le comunicazioni relative all'avviso: 
________________________________________________________________________________
__________________________________________ 
tel. _________________ cell. __________________ 
 
DATA_______________ FIRMA __________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Azienda Multiutility Acqua Gas S.p.A. -  Alessandria 
Bando di gara settori speciali per i lavori di manutenzione periodica delle reti di distribuzione 
e degli impianti 16/01/15-15/01/17. 
 
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
Ente: AMAG SPA – AZIENDA MULTIUTILITY ACQUA E GAS SPA 
Registro imprese, Partita Iva e Codice Fiscale: 01830160063 
Indirizzo: Via Damiano Chiesa 18 – 15121 Alessandria.  
INFORMAZIONI: amministrative, tel. 0131283635; tecniche: tel. 0131283695; per iscritto: 
servizigenerali@gruppoamag.it. Sito: www.gruppoamag.it 
 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
BANDO DI GARA SETTORE SPECIALE CON PROCEDURA APERTA SUDDIVISA IN NR. 5 
LOTTI. Lavori di manutenzione periodica delle reti di distribuzione e degli impianti acqua e 
fognatura (e per la Zona di Alessandria Lotto 1 anche della rete gas), comprensivi delle opere di 
fornitura e posa di condotte e di scavo, riempimento e ripristino delle pavimentazioni stradali. La 
rete acquedottistica è in parte costituita da condotte in cemento-amianto; per la zona di Alessandria 
le opere sono solo di tipo edile, con scavo e ripristino. 
LUOGO DI ESECUZIONE. Lotto I. Zona Alessandria – CUP 83G14000400005 - CIG 
5957800417; Lotto II. Zona Acquese – CUP E23G14000410005 - CIG 5958609FAF; Lotto III. 
Zona Valle Bormida+Cavatore e Ponzone - CUP E23G14000420005 -  CIG 5958624C11; Lotto IV. 
Zona Alta Langa – CUP E83G14000410005 - CIG 5958635527; Lotto V. Zona Val 
Badone+Comune di Molare – CUP E48C14000080005 - CIG 5958643BBF 
DIVISIONE IN LOTTI E CLASSIFICAZIONE. Lotto 1:categoria OG3 classifica III; Lotto 
2:categoria OG6 classifica II; Lotto 3: categoria OG6 classifica II; Lotto 4:categoria OG6 classifica 
II; Lotto 5: categoria OG6 classifica II. Nel caso di partecipazione a più Lotti l'iscrizione SOA dovrà 
essere adeguata alla somma dei Lotti per cui si presenta offerta. Poiché la rete acquedottistica è in 
parte costituita da condotte in cemento-amianto e sono previste attività di taglio, maneggio, 
rimozione e smaltimento delle tubazioni in cemento-amianto, i concorrenti dovranno altresì essere 
in possesso di adeguata abilitazione mediante iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali 
nella categoria 10° - deliberazione naz. N° 01/CN/Albo del 30/03/04 (Criteri e requisiti per 
l’iscrizione all’Albo nella categoria 10 – bonifica dei beni contenenti amianto) e nella categoria 5 
per i soggetti che effettuano l’attività di raccolta e trasporto rifiuti pericolosi.  
QUANTITATIVO ED ENTITA’ DELL’APPALTO. Per i lavori oggetto del presente appalto è 
previsto un importo stimato complessivo pari a Euro 3.096.000,00, oneri fiscali e previdenziali 
esclusi, di cui Euro 34.371,60 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008. L'importo complessivo è costituito come segue: 
Lotto 1:Importo stimato a base di gara Euro 1.200.000,00 di cui oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso Euro 8.623,60 ; Lotto 2:Importo stimato a base di gara Euro 584.000,00 di cui oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso Euro 6.362,00; Lotto 3: Importo stimato a base di gara Euro 
442.000,00 di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso Euro 6.662,00; Lotto 4: Importo 
stimato a base di gara Euro 340.000,00 di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso Euro 
6.362,00 ;  Lotto 5: Importo stimato a base di gara Euro 530.000, di cui oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso Euro 6.362,00  
DURATA DELL’APPALTO. Il termine per l’esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 731 
(settecentotrentuno) naturali e consecutivi dalla data di consegna dei lavori 
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SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO E 
TECNICO. 
CAUZIONI E GARANZIE. Cauzione provvisoria per un importo pari al 2% del prezzo a base 
d’asta del/i Lotti di partecipazione, da costituire secondo le forme e le modalità di cui all’art. 75 del 
D.Lgs. 163/2006. Nel caso di partecipazione a più Lotti deve essere presentata una cauzione distinta 
per ciascun Lotto. La cauzione definitiva ex art. 113 D.Lgs. 163/2006 dovrà essere prestata secondo 
le forme e le modalità previste dal D.M. 123/04, schema 1.2. per quanto non in contrasto con il 
D.Lgs. 163/2006 e con il DPR 207/2010. 
SOPRALLUOGO. E’ richiesto il sopralluogo obbligatorio alla presenza del Tecnico della stazione 
appaltante, fermo restando la presa visione delle condizioni dichiarate nell’autocertificazione, entro 
il 12/12/14. 
 
SEZIONE IV: PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
Procedura aperta, ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 163/2006, indetta da  con determinazione nr. 219 
del 10/10/14. L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/06, con le modalità indicate dal Disciplinare di gara. CRITERI 
DI AGGIUDICAZIONE.  
L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006, secondo i seguenti criteri di valutazione: Offerta Prezzo: max punti 
45; Offerta Tecnica: max punti 55, ripartiti come segue: -Valutazione della proposta 
tecnico/metodologica di esecuzione dei lavori: max punti 28; -Valutazione del gruppo di lavoro 
impiegato e messo a disposizione per l'esecuzione dei lavori: max punti 20; - Valutazione delle 
varianti migliorative: max punti 7. La valutazione delle offerte avverrà ai sensi dell’Allegato M al 
D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. L’attribuzione dei punteggi ai singoli concorrenti avverrà con 
l’applicazione della formula indicata nel Disciplinare. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di 
aggiudicare o meno la gara e ciascun Lotto anche in presenza di una sola offerta purché valida e 
conveniente. 
RICEZIONE DELLE OFFERTE. Le offerte dovranno pervenire in plico chiuso entro e non oltre le 
ore 12:00 del giorno 16/12/2014, a pena di esclusione, al seguente indirizzo: AMAG SPA - Azienda 
Multiutility Acqua Gas S.p.A. – Via Damiano Chiesa n. 18 – 15121 Alessandria, a mezzo del 
servizio delle Poste Italiane S.p.A. oppure mediante consegna diretta oppure a mezzo di terze 
persone.  
MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE. La gara si svolgerà in seduta 
pubblica il giorno 17/12/2014 alle ore 09:00 presso i locali di Amag in Via Damiano Chiesa n. 18 – 
Alessandria. Modalità e procedimento di aggiudicazione di cui all’art. 10 del Disciplinare di Gara. 
SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA. Possono presentare offerta i soggetti di cui all’art. 
34 D. Lgs. 163/06. Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura i concorrenti non in possesso 
dei requisiti generali di cui all’art. 38 D. Lgs. 163/06 
TERMINE DI ESECUZIONE. Il termine per l’esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 731 
(settecentotrentuno) naturali e consecutivi dalla data di consegna dei lavori 
 
SEZIONE V: FINANZIAMENTO 
I lavori sono finanziati con mezzi propri di bilancio. I pagamenti avverranno secondo le modalità 
stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto ed in conformità alle norme di Legge. 
 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
I documenti progettuali, il bando, il disciplinare ed i relativi allegati, sono reperibili sul sito del 
Committente: www.gruppoamag.it 
FORO COMPETENTE. E’ quello di Alessandria; eventuali ricorsi al bando e sui documenti allegati 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

971



nonché alle procedure ed atti di gara dovranno essere proposti al TAR - Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte. Indirizzo: 10129 Torino, Corso Stati Uniti 45 – tel. 0115576411. Contro il 
presente provvedimento è proponibile ricorso avanti il TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza 
ed è proponibile ricorso straordinario avanti il Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 
DISCIPLINARE DI GARA.  
Il presente bando è integrato dal Disciplinare di gara recante in particolare le norme relative alle 
modalità di partecipazione, di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare 
a corredo della stessa, nonché ulteriori informazioni e disposizioni sulla procedura di gara. 
 
Alessandria, lì 10/10/2014     
 

L’Amministratore Delegato 
Mauro Bressan 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Novara  
Procedura aperta per l'affidamento dei servizi relativi al trattamento della corrispondenza del 
Comune di Novara - Periodo 1.3.2015-28.2.2017 - CIG: 588814287C. 
 
E’ indetta procedura aperta per l’affidamento dei servizi relativi al trattamento della corrispondenza 
del Comune di Novara – Periodo 1/3/2015-28/2/2017 – CIG: 588814287C. 
Importo complessivo massimo presunto dell’appalto per l’intera durata €227.185,28 di cui € 
227.127,78 soggetti a ribasso d’asta, suddivisi in € 101.954,78 esenti I.V.A. ed € 125.173,00 oltre 
I.V.A., ed  € 57,50 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.. 
Le offerte devono pervenire entro le ore 12:00 del 05.12.2014. 
L'avviso integrale con le modalità di presentazione delle domande, è pubblicato all'Albo Pretorio 
online del Comune di Novara e sul sito internet www.comune.novara.it.  
 

Il Responsabile del Procedimento 
Alvaro Canciani 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Torino 
Concessione del servizio di bar e tavola calda/fredda, nelle sedi della Provincia di Torino. 
(CIG 600018661F) 
 
La procedura aperta  (gara telematica) sarà tenuta col metodo delle offerte segrete, da confrontarsi 
con i prezzi  indicati a base di gara.  
La gara verrà aggiudicata sulla sola componente prezzo con offerta articolata nelle seguenti voci, 
entrambe obbligatorie: 
- percentuale di ribasso sull’elenco prezzi  prodotti; 
- percentuale di rialzo sul canone annuo posto a base di gara; 
Miglior offerente sarà il corrente la cui offerta avrà totalizzato il punteggio più alto - punteggio 
massimo totalizzabile 100 punti - da attribuirsi a ciascuna offerta validamente formulata, così 
ripartiti: 
a) ribasso sul  listino prezzi                                     massimo punti 70 
b) rialzo sul canone annuo di concessione dei locali           massimo punti 30 
E' ammessa la partecipazione di Imprese raggruppate a norma dell'art 37 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. 
Il canone di concessione posto a base di gara per il triennio è fissato in Euro 120.000,00  
corrispondente ad un canone annuo di euro 40.000,00. 
Il termine per la presentazione delle offerte è fissato per le ore12.00 del 04/12/2014 
Il bando  integrale, contenente le modalità di effettuazione della gara, potrà essere ritirato presso 
l'Ufficio Relazioni con il Pubblico, Via Maria Vittoria 12 - 10123 Torino - (tel. n. 011-
8612644/2611), dal lunedì al venerdì dalle h. 9,00 alle h. 18,00 oppure potrà essere richiesto al 
Servizio Contratti mediante lettera o fax (011-8614431). Non si effettua servizio trasmissione fax. 
Il bando integrale è disponibile sul sito INTERNET all'indirizzo: 
http://www.provincia.torino.it/servizi/appalti 
Torino, lì  11/11/2014 

 
Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti 

ed Espropriazioni 
Domenica Vivenza 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Torino 
Concessione del servizio di somministrazione di bevande e generi di conforto mediante 
distributori automatici presso le sedi della Provincia di Torino. (C.I.G. 6000172A90) 
 
La procedura aperta  (gara telematica) sarà tenuta col metodo delle offerte segrete , da confrontarsi 
con i prezzi  indicati a base di gara.  
La gara verrà aggiudicata sulla sola componente prezzo con offerta articolata nelle seguenti voci, 
entrambe obbligatorie: 
- percentuale di ribasso sull’elenco prezzi  prodotti; 
- percentuale di rialzo sul canone annuo posto a base di gara; 
Miglior offerente sarà il corrente la cui offerta avrà totalizzato il punteggio più alto _ punteggio 
massimo totalizzabile 100 punti _ da attribuirsi a ciascuna offerta validamente formulata, così 
ripartiti: 
a) ribasso sul  listino prezzi                                     massimo punti 70 
b) rialzo sul canone annuo di concessione dei locali           massimo punti 30 
E' ammessa la partecipazione di Imprese raggruppate a norma dell'art 37 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. 
Il canone di concessione posto a base di gara per il triennio è fissato in Euro 97.200,00  
corrispondente ad un canone annuo di euro 32.400,00. 
Il termine per la presentazione delle offerte è fissato per le ore 12.00 del 02/12/2014. 
Il bando  integrale, contenente le modalità di effettuazione della gara, potrà essere ritirato presso 
l'Ufficio Relazioni con il Pubblico, Via Maria Vittoria 12 - 10123 Torino - (tel. n. 011-
8612644/2611), dal lunedì al venerdì dalle h. 9,00 alle h. 18,00 oppure potrà essere richiesto al 
Servizio Contratti mediante lettera o fax (011-8614431). Non si effettua servizio trasmissione fax. 
Il bando integrale è disponibile sul sito INTERNET all'indirizzo: 
http://www.provincia.torino.it/servizi/appalti 
Torino, lì  11/11/2014 

 
Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti 

ed Espropriazioni 
Domenica Vivenza 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Affidamento in concessione di lavori pubblici, compresa la progettazione esecutiva, per la 
revisione generale 40° anno dell’impianto funiviario Stresa – Alpino – Mottarone, nonché per 
la gestione dei beni messi a disposizione dal Comune di Stresa, ai sensi degli artt. 143 e 
seguenti del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.  - CUP F67J11001640002 - CIG 5925589EB8. 
 

AVVISO DI GARA 
 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE:  S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.347 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it. 
OGGETTO DELL’APPALTO : Affidamento in concessione della progettazione esecutiva e di 
tutti i lavori necessari per gli interventi di revisione generale 40°anno dell’impianto funiviario 
Stresa – Alpino – Mottarone, nonché per la gestione dei beni messi a disposizione dal Comune di 
Stresa (gara 58-2014) - CUP F67J11001640002 - CIG 5925589EB8.  
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI:  Affidamento in 
concessione della progettazione ed esecuzione, nonché della gestione dei beni messi a disposizione 
dal Comune di Stresa; Codice NUTS ITC14 Regione Piemonte.  
VALORE DELLA CONCESSIONE : € 17.703.000,00.  
IMPORTO LAVORI : presunti complessivi Euro € 3.325.149,00.  
PREZZO EX ART. 143, c. 3, D. Lgs. 163/06: 1.570.000,00 soggetto a ribasso.  
TIPO DI PROCEDURA : Aperta.  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : offerta economicamente più vantaggiosa  
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE : 19/12/2014 ore 12:00. 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Ing. Sara Alice. 
 

Il Direttore Amministrativo 
Leo Massari 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Cuneo 
Pubblicazione graduatoria provvisoria alloggi di edilizia sociale Comune di Bagnasco. 
 

AVVISO 
 

Pubblicazione della graduatoria provvisoria. 
Commissione Assegnazione Alloggi della Provincia di Cuneo. 
La Commissione per l'assegnazione di alloggi di  Edilizia Sociale rende noto che, in attuazione della 
norma contenuta nella Legge Regionale 17/02/2010 n. 3 s.m.i. e relativi Regolamenti, è stata 
pubblicata nell'Albo Pretorio del Comune di BAGNASCO e sul sito informatico dell’ A.T.C. di 
Cuneo, la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso  per l'assegnazione in locazione di 
alloggi di Edilizia Sociale, approvato in data 16/05/2014 e pubblicato in data 03/07/2014 dal 
Comune di BAGNASCO. 
Le opposizioni avverso la graduatoria provvisoria dovranno essere inoltrate apponendovi una marca 
da bollo pari a €. 16,00 e indirizzandole, a mezzo lettera raccomandata A.R., alla Commissione 
Assegnazione Alloggi c/o l’A.T.C. di Cuneo – Via Santa Croce, 11 – entro 30 giorni dalla 
pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune suindicato. 
 

Il Presidente 
Ugo Reppucci 

Cuneo, 5/11/2014 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Cuneo 
Pubblicazione graduatoria provvisoria alloggi di edilizia sociale Comune di Ceva. 
 

AVVISO 
 

Pubblicazione della graduatoria provvisoria. Commissione Assegnazione Alloggi della Provincia di 
Cuneo. 
La Commissione per l'assegnazione di alloggi di Edilizia Sociale rende noto che, in attuazione della 
norma contenuta nella Legge Regionale 17/02/2010 n. 3 s.m.i. e relativi Regolamenti, è stata 
pubblicata nell'Albo Pretorio del Comune di CEVA e sul sito informatico dell’ A.T.C. di Cuneo, la 
graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso per l'assegnazione in locazione di alloggi di 
Edilizia Sociale, approvato in data 13/03/2012 e pubblicato in data 13/03/2012 dal Comune di 
CEVA a seguito aggiornamento graduatoria. 
Le opposizioni avverso la graduatoria provvisoria dovranno essere inoltrate apponendovi una marca 
da bollo pari a € 16,00 e indirizzandole, a mezzo lettera raccomandata A.R., alla Commissione 
Assegnazione Alloggi c/o l’A.T.C. di Cuneo – Via Santa Croce, 11 – entro 30 giorni dalla 
pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune suindicato. 
 

Il Presidente 
Ugo Reppucci 

Cuneo, 5/11/2014 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
I Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatorie definitive relative al bando di concorso 
emesso dal Comune di Carignano in data 21/10/2013. 
 
La I Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Carignano, 
Carmagnola, Castagnole Piemonte, Lombriasco, Pancalieri, Piobesi Torinese, Villastellone, e 
presso l’ATC di Torino in data 18/11/2014, la graduatoria definitiva relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Carignano in data 21/10/2013 per l’assegnazione in locazione di alloggi di 
Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento definitivo.   
 

Il Presidente della Commissione 
Franco Gamba 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Asti  
Decreto di Esproprio n. 499/2014 del 16/10/2014 per l'opera P.E.C.L.I. denominato "Santo 
Spirito". 
 
 
- Vista la Legge Regionale del 05/12/1977 n. 56 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Visto il D.P.R. 327/2001 (T.U. espropri) e s.m. ed i.; 
- Visto che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 601 del 16/12/2008 veniva approvato il 
progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione relative al P.E.C.L.I. denominato “Santo Spirito” 
per la realizzazione di edifici residenziali in Asti, Via Robino; 
- Visto che nella stessa Deliberazione, veniva dichiarata la pubblica utilità, indifferibilità ed 
urgenza ai sensi dell’ex art. 1 Legge 1/78, così come parzialmente sostituito dall’art.22 commi 1 e 2 
del D.P.R. n. 327/2001, e dato mandato all’Ufficio Espropri di adottare gli atti della procedura 
espropriativa dettando i tempi di inzio e fine del procedimento; 
- Visto che in data 31/10/2007 veniva notificato agli aventi diritto l’avviso dell’avvio di 
procedimento di procedura espropriativa ed avviso del deposito atti di cui all’art. 16, comma 4, 
D.P.R. n. 327/2001; 
- Visto l’art. 17 Comma 2, D.P.R. n. 327/2001, comunicazione di avvenuta approvazione di 
progetto definitivo e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, notificato in data 07/01/2009; 
- Valutata da parte del Responsabile del Procedimento dell’Opera Pubblica (R.U.P.) ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 la necessità di occupare anticipatamente i beni 
immobili necessari all’opera pubblica; 
- Visto il Decreto di Occupazione d’Urgenza n. 451/2009 del 02/04/2009 (art. 22 bis), con il quale 
si notificava a tutti i proprietari interessati dall’opera, che il Comune di Asti avrebbe occupato 
anticipatamente le aree e si determinavano in via d’urgenza le indennità di esproprio; 
- Visto il Verbale di Immissione nel Possesso ed il Verbale di Stato di Consistenza redatti il giorno 
09/04/2009 in ottemperanza al Decreto di Occupazione d’Urgenza n. 451 del 02/04/2009; 
- Visto che nella prima stesura del particellare di esproprio, le aree di proprietà della ditta 
Costruzioni Gagliano S.r.l. (ex C.D.M.), in parte ricadenti in zona residenziale di consolidamento 
B5.3 ed in parte ricadenti in zona residenziale di nuovo impianto CP1.3, erano previste 
integralmente in esproprio per una superficie complessiva di mq. 1.003,35; 
- Viste le osservazioni della ditta Costruzioni Gagliano S.r.l. (ex C.D.M.) e le risultanze 
dell’incontro collegiale in data 22/04/2009 con il tecnico delegato dalla stessa, ing. Boero Elio, alla 
presenza dei tecnici e dirigenti comunali interessati, nel quale il tecnico incaricato manifestava 
altresì la volontà della ditta delegante di procedere alla presentazione di un progetto di 
trasformazione urbanistica per la costruzione di edifici residenziali su parte della aree interessate; 
- Visti i pareri del Settore Urbanistica espressi in merito alle aree da cedere a titolo gratuito da 
parte della stessa ditta Costruzioni Gagliano S.r.l. (ex C.D.M.) e alle aree rimanenti da acquisire a 
titolo oneroso da parte del Comune di Asti nell’ambito della procedura espropriativa; 
- Vista inoltre l’istanza della stessa ditta Costruzioni Gagliano S.r.l. (ex C.D.M.) per l’acquisizione 
a titolo oneroso da parte del Comune di Asti di un reliquato derivante dal frazionamento per la 
realizzanda nuova strada di P.R.G.C.; 
- Visto il piano particellare di esproprio aggiornato ed il tipo di frazionamento redatto dal tecnico 
Geom. Sorba Mario, Prot. N. 163263/2009 del 13/11/2009 relativo alla particella catastale 
interessata, iscritta a N.C.T. al foglio 53 mappale n. 195 di mq. 3.240, ora frazionato nelle particelle 
n. 913 di mq. 2.800 e n. 914 di mq. 440,00, quest’ultima risultante come area globale da 
espropriarsi e comprensiva della superficie di reliquato richiesto in acquisizione; 
- Vista quindi la necessità di redigere un nuovo Decreto di Occupazione d’Urgenza n. 466/2010 
del 15/01/2010 (art. 22 bis) con il quale si comunicava alla proprietà le indennità definitive di 
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esproprio; 
- Vista l’accettazione pervenuta da parte della ditta interessata dalla procedura espropriativa di cui 
sopra il 16/01/2010, dunque nel tempo utile di legge (30 giorni); 
- Vista la Decisione Dirigenziale n. 804 del 19/10/2010 la quale autorizzava il pagamento 
dell’indennità di esproprio ed occupazione accettata dalla ditta COSTRUZIONI GAGLIANO S.r.l.; 
- Visto l’elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali; 

 
IL DIRIGENTE 

Riconosciuta la regolarità della procedura seguita e degli atti 
Decreta 

 
ARTICOLO 1 
In favore del Comune di Asti è pronunciata l’espropriazione per opera di pubblica utilità relativa 
all’opera “P.E.C.L.I. DENOMINATO SANTO SPIRITO PER LA REALIZZAZIONE DI EDIFICI 
RESIDENZIALI IN ASTI, VIA ROBINO” sulle seguenti proprietà e superfici: 
1) Proprietà: 
COSTRUZIONI GAGLIANO S.R.L., c.f. (omissis) ………………………………... 
Con sede in (omissis) …………………………………………………………………………… 
N.C.T. Comune di Asti 
Zona di P.R.G.C. B5.3 e CP1.3 
Foglio 53 mappale 914 
Superficie totale mq. 440,00 
Superficie in esproprio mq. 440,00 
Indennità di esproprio accettata € 34.606,00 
 
ARTICOLO 2 
Il presente decreto dovrà essere notificato agli aventi causa, nelle forme previste per la notificazione 
degli atti processuali civili, registrato all’Ufficio del Registro e trascritto presso la Conservatoria dei 
Registri Immobiliari. 
L’opposizione dei terzi è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione. 
 
Asti 16 ottobre 2014 

 
Il Dirigente 

Giampaolo Fanutza 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Barge (Cuneo) 
Pubbico incanto per la concessione in godimento temporaneo di area da destinare ad attività 
estrattiva denominata "Pian Lavarino - lotto C". 
 
 

Si rende noto 
1. Il Comune di Barge  procederà a pubblico incanto per l’affidamento della CONCESSIONE IN 
GODIMENTO TEMPORANEO  DI AREA DA DESTINARE AD ATTIVITA’ ESTRATTIVA  
DENOMINATA “PIAN LAVARINO -  LOTTO C”. 
2. Canone a base d’asta: Euro 157.000,00.  
3. Durata contrattuale: 10 (dieci) anni a decorrere dalla data di efficacia del titolo autorizzativo alla 
coltivazione e comunque dal 01.01.2016, così come la corresponsione del canone, senza possibilità 
di tacito rinnovo. 
4. Procedura aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà con il sistema dell’offerta segreta da 
confrontarsi con  il canone a  base d’asta, ai sensi dell’articolo 73 lettera c) e dell’articolo 76 del 
regolamento  sulla contabilità generale  dello stato approvato con Regio Decreto  23 maggio 1924, 
n. 827. L’aggiudicazione potrà avvenire anche in caso di una sola offerta valida. 
5. Termine ultimo  per richiesta chiarimenti  di natura procedurale/amministrativa e tecnica:  giorno 
05/12/2014 ore 12,00 (perentorio). 
6. Termine  ultimo    per ricezione offerte:  giorno 15/12/2014  ore 12,00 (perentorio). 
7. Data  1^ seduta gara:  giorno 15/12/2014  ore  15,00. 
8. Altre informazioni: per i requisiti  di partecipazione e la  documentazione da presentare si fa  
rinvio al bando e documenti di gara disponibili sul sito internet www.comune.barge.cn.it.   Il 
Responsabile unico del procedimento è l’Ing. Cristiano Savoretto.  Punti di contatto: Comune di 
Barge – Piazza Garibaldi 11 – 12032 Barge – Tel. 0175 347601 – fax 0175 343623; e-mail: 
barge@comune.barge.cn.it ; pec: barge@cert.ruparpiemonte.it . 
 
Barge,   06/11/2014 

 
Il Responsabile del Servizio 

Cristiano Savoretto 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Bolzano Novarese (Novara) 
Statuto Unione Comuni Valle dell'Agogna. 
 

Regione Piemonte 
Provincia di Novara 

Unione di Comuni “Valle dell’Agogna” 
 

Statuto 
 

TITOLO I - PRINCIPI FONDAMENTALI 
 

Art. 1 – Natura giuridica dell’Unione 
1. Ai sensi dell’art. 32 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'Unione di Comuni è l'ente 
locale costituito da due o più Comuni, di norma contermini, finalizzato all'esercizio associato di 
funzioni e servizi. 
2. Ogni Comune può far parte di una sola unione di Comuni. Le unioni di Comuni possono 
stipulare apposite convenzioni tra loro o con singoli Comuni. 
3. L’unione ha potestà statutaria e regolamentare e ad essa si applicano, in quanto compatibili e non 
derogati con le disposizioni della legge recante disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni, i principi previsti per l’ordinamento dei Comuni, con 
particolare riguardo allo status degli amministratori, all’ordinamento finanziario e contabile, al 
personale e all’organizzazione. Lo statuto dell’Unione stabilisce le modalità di funzionamento degli 
organi e ne disciplina i rapporti. In fase di prima istituzione lo statuto dell’Unione è approvato dai 
consigli dei Comuni partecipanti e le successive modifiche sono approvate dal Consiglio 
dell’Unione. 
 

Art. 2 - Costituzione 
1. I Comuni di Bolzano Novarese ed Invorio costituiscono, in attuazione dell’art. 32 del TUEL, 
l’Unione di Comuni denominata “Valle dell’Agogna”, di seguito indicata solo come Unione. 
2. Il presente statuto, approvato dai rispettivi Consigli comunali di Invorio e Bolzano Novarese, con 
le maggioranze richieste per le modifiche statutarie, individua: gli organi, le modalità per la loro 
costituzione, le funzioni e i servizi da svolgere in forma associata e le corrispondenti risorse umane, 
finanziarie e strumentali. 
3. L’ambito territoriale dell’Unione coincide con quello dei Comuni che la costituiscono; 
l’adesione di altri Comuni che ne facciano richiesta è subordinata alla procedura di cui all’art. 7 
comma 1 e comma 2. 

 
Art. 3 - Finalità 

1. È compito dell’Unione promuovere la progressiva integrazione fra i Comuni che la 
costituiscono, al fine di addivenire ad una gestione più efficiente ed efficace, improntata al 
contenimento dei costi relativi alle funzioni ed alla qualificazione di una offerta diffusa ed 
omogenea di servizi per le popolazioni interessate. 
2. L’Unione di Comuni, secondo le norme della Costituzione, della Carta Europea delle Autonomie 
locali, della normativa sulle Autonomie locali e sulle gestioni associate obbligatorie, nonché del 
presente statuto, persegue l’autogoverno e promuove lo sviluppo socio economico delle comunità 
locali, concorrendo al rinnovamento della società e della Repubblica. 
3. L’Unione di Comuni, con riguardo alle proprie attribuzioni, rappresenta le comunità che 
risiedono nel territorio, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
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4. L’Unione concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi comunali, 
della Regione Piemonte, dello Stato e dell’Unione Europea e provvede, per quanto di propria 
competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 
5. L’ambito territoriale dell’Unione per lo svolgimento di funzioni e servizi in forma associata, è 
coerente con il limite demografico minimo indicato dall’art. 1, comma 107, lettera b), della legge 7 
aprile 2014, n. 56, salvi il diverso limite demografico ed eventuali deroghe in ragioni di particolari 
condizioni territoriali individuate dalla Regione. 

 
Art. 4 - Obiettivi prioritari 

1. Nell’ottica di garantire una adeguata governance locale, sono obiettivi prioritari dell’Unione: 
a) promuovere lo sviluppo socio-economico integrato dei territori dei Comuni facenti parte 
dell’Unione, favorendo la partecipazione economica, dei soggetti pubblici e privati, alla 
realizzazione di strutture e attività di interesse generale. A tal fine l’Unione promuove l’equilibrato 
assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente naturale e della salute dei 
cittadini; 
b) favorire la qualità della vita delle popolazioni per meglio rispondere alle esigenze connesse al 
completo ed armonico sviluppo della persona; 
c) armonizzare l’esercizio delle funzioni comunali e dei servizi attribuiti con le esigenze generali 
dei cittadini, assicurando l’equo utilizzo delle risorse; 
d) gestire ed ampliare le funzioni e i servizi rispetto a quelli precedentemente erogati dai singoli 
Comuni, favorendone l’efficienza, l’efficacia e la maggiore economicità a vantaggio della 
collettività; 
e) promuovere il patrimonio dei centri storici e delle tradizioni economico–culturali locali con 
particolare riferimento alla valorizzazione dei prodotti tipici e delle peculiarità dei territori 
ricompresi nell’Unione; 
f) mantenere costanti e produttivi rapporti con i Comuni e le Unioni limitrofe; 
 

Art. 5 - Principi e criteri generali dell’azione amministrativa 
1. L’azione amministrativa dell’Unione tende al costante miglioramento dei servizi offerti ed 
all’allargamento della loro fruibilità, alla rapidità e semplificazione degli interventi di sua 
competenza ed al contenimento dei costi. 
2. In particolare, l’Unione assume il metodo e gli strumenti della programmazione, raccordando la 
propria azione amministrativa con quella degli Enti pubblici operanti sul territorio; informa i 
rapporti con i Comuni partecipanti e con gli altri Enti pubblici al principio della leale 
collaborazione; organizza l’apparato burocratico secondo criteri di efficienza, efficacia ed 
economicità; promuove la semplificazione dell’attività amministrativa; osserva il principio della 
mutua solidarietà nella determinazione di tariffe, imposte e tasse. 

Art 6 - Sede, stemma e gonfalone 
1. La sede dell’Unione è situata presso il municipio del Comune di Invorio, in piazza Vittorio 
Veneto n° 2; i suoi uffici possono essere situati anche in località diverse, purché ricompresi 
nell’ambito territoriale dell’Unione. 
2. L’Unione è dotata di un proprio stemma e di un proprio gonfalone, approvati dal Consiglio; la 
riproduzione e l’uso dello stemma e del gonfalone sono consentiti previa autorizzazione del 
Presidente. 
 

Art. 7 – Adesione e Recesso 
1. Il Consiglio dell’Unione accetta l’adesione di altri Comuni che ne avanzino richiesta, a mezzo di 
deliberazione del Consiglio comunale proponente, adottata con la procedura e la maggioranza 
richieste per le modifiche statutarie. 
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2. L’ammissione ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo, a condizione che, entro lo stesso 
termine il Consiglio dell’Unione approvi la modifica  dello Statuto includendo il nuovo Comune. 
3. Ogni Comune partecipante all’Unione può recedervi unilateralmente, con provvedimento 
consiliare adottato con le procedure e le maggioranze richieste per le modifiche statutarie. Il recesso 
deve essere deliberato entro il mese di giugno e ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. Dal medesimo termine, ha luogo la decadenza dei componenti degli organi dell’Unione 
rappresentanti dell’Ente receduto. 
4. In caso di recesso da parte di uno o più dei Comuni che hanno costituito l’Unione, la gestione dei 
rapporti giuridici attivi e passivi in essere e demandati all’Unione, è devoluta, con deliberazione del 
Comune interessato e salvi i diritti dei terzi, all’Unione che li gestisce fino alla loro naturale 
scadenza anche per conto del/dei Comune/i recedente/i. 
5. Con apposito accordo/regolamento, nel rispetto delle previsioni del presente statuto, vengono 
definiti, in particolare: gli effetti sui rapporti giuridici in essere, quelli relativi al patrimonio 
dell’Unione, alle modalità di retrocessione dalle funzioni, dai servizi e dalle attività riferibili al 
Comune recedente. 
6. Il Comune recedente rimane obbligato nei confronti dell'Unione per le prestazioni da questa 
eseguite o in corso di esecuzione in attuazione di provvedimenti che impegnano l’Unione a valere 
sull’esercizio finanziario dell’anno in cui è stato deliberato il recesso. 
7. Il recesso non deve recare nocumento all’Unione; a tal fine tutti gli oneri pluriennali in corso 
continuano ad essere sostenuti con la partecipazione del Comune recedente fino all’estinzione degli 
stessi. Sono fatte salve diverse pattuizioni tra l’Unione e il Comune recedente. 
8. Le controversie che dovessero insorgere in dipendenza dell’applicazione del presente articolo 
saranno decise da una commissione composta dal Presidente dell’Unione o suo delegato, dal Vice 
Presidente dell’Unione  o da un suo delegato e da un esperto di diritto amministrativo nominato di 
comune accordo o, in mancanza, nominato dal Presidente del Tribunale di Novara su istanza del 
Presidente dell’Unione o del Sindaco del Comune interessato. 
9. I commi da 3 a 8 si applicano solo nell’ipotesi di Unione composta da almeno 3 Comuni. Se 
l’Unione è composta da 2 Comuni non è consentita al singolo Comune la facoltà di recesso prima 
della scadenza naturale dell’Unione. 
 

Art. 8 – Durata e Scioglimento 
1. L’Unione ha durata di 10 anni a decorrere dalla sottoscrizione dell’atto costitutivo. 
2. L’Unione si scioglie quando non sia rinnovata allo spirare del termine di durata o quando 
vengano meno i requisiti di legge previsti per la sua costituzione, fermo restando che in caso di 
scioglimento le funzioni fondamentali individuate dalla legge statale dovranno essere comunque 
svolte in forma associata nelle forme previste dalla legge da parte dei Comuni interessati. 
3. I Comuni facenti parte dell’Unione al momento del suo scioglimento, definiscono d’intesa tra 
loro gli effetti del recesso relativamente al patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso. 
4. L’Unione è sciolta, in modo consensuale, con deliberazioni di tutti i Consigli dei Comuni 
partecipanti, recepite dal Consiglio dell’Unione ed adottate con le procedure e la maggioranza 
richieste per le modifiche statutarie, e cioè con i 2/3 dei Consiglieri assegnati, comunque non prima 
di un periodo pari ad anni dieci. Lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo l’adozione delle 
deliberazioni dei Consigli dei Comuni partecipanti e della deliberazione di presa d’atto del 
Consiglio dell’Unione. Contestualmente il Presidente pro-tempore assume le funzioni di 
commissario liquidatore con tutti i poteri previsti dalla legge per la chiusura di tutti i rapporti attivi 
e passivi dell’ente. 
5. L’Unione è sciolta, inoltre, quando la maggioranza dei Comuni partecipanti non abbia 
provveduto a designare i propri rappresentanti entro il termine previsto dal successivo comma 4 
dell’art. 13. 
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6. In caso di scioglimento il personale comandato, distaccato e trasferito con qualsiasi forma 
all’Unione da parte dei singoli Comuni, rientra nella dotazione organica dei Comuni di provenienza. 
7. I Comuni facenti parte dell’Unione al momento del suo scioglimento, definiscono d’intesa tra 
loro gli effetti dello scioglimento relativi al patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso, in modo da 
garantire, ai sensi dell’art.4 lett. g) della L.R. 11/2012, la continuità dello svolgimento delle 
funzioni e la salvaguardia dei rapporti di lavoro del personale che presta servizio a qualsiasi titolo 
presso l’Ente. 
 

TITOLO II - COMPETENZE 
 

Art. 9 - Funzioni 
1. I Comuni conferiscono all’Unione la gestione delle funzioni fondamentali ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 19 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 
135 e s.m.i. Inoltre, può essere conferito all’Unione l’esercizio di ogni altra funzione o servizio 
amministrativo propri o ad essi delegati, ulteriore rispetto alle funzioni sottoelencate. 
2. È attribuito all’Unione l’esercizio delle funzioni fondamentali obbligatorie di seguito elencate: 
a. organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b. organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale;  
c. catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d. la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovra comunale; 
e. attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
f. l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g. progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
h. edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 
i. polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
j. i servizi in materia statistica. 
3. Oltre alle funzioni fondamentali di cui al comma 2, il Consiglio dell’Unione, con specifica 
delibera potrà decidere di avviare la gestione di ulteriori funzioni e/o servizi. 
4. La piena operatività in capo all’Unione delle funzioni e dei servizi di cui al comma 2 è disposto 
con deliberazione consiliare adottata a maggioranza assoluta da tutti i Comuni partecipanti e 
recepita dal Consiglio dell’Unione. La deliberazione deve prevedere i relativi trasferimenti di 
risorse umane, finanziarie e strumentali connesse alle funzioni trasferite all’Unione. 
5. La decorrenza della gestione associata comporta la titolarità in capo all’Unione di tutte le attività 
tecnico-amministrative occorrenti alla gestione delle funzioni; all’Unione competono direttamente 
le annesse tasse, tariffe e contributi sui servizi dalla stessa gestiti. 
6. Con la decorrenza della gestione associata, i Comuni cedono all’Unione altresì la relativa potestà 
regolamentare e, pertanto, salvo diversa volontà espressa negli atti di trasferimento, l’adozione dei 
regolamenti di funzione da parte dell’Unione determina l’inefficacia delle normative comunali nelle 
rispettive materie. 
 

Art. 10 - Ulteriori conferimenti di competenze 
1. Ulteriori conferimenti di competenze sono deliberati di norma entro il 30 settembre dai Comuni, 
con decorrenza dall’anno successivo e si perfezionano mediante deliberazione consiliare di 
recepimento dell’Unione salvo diverse specificazioni, dalla quale, anche con il rinvio alle eventuali 
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soluzioni transitorie previste da ulteriori atti comunali, emergano le condizioni organizzative e 
finanziarie idonee ad evitare che nella successione della titolarità dei rapporti possa determinarsi 
pregiudizio alla regolarità e continuità delle prestazioni e/o servizi che ne derivano. 
2. A seguito del conferimento delle competenze, l’Unione diviene titolare di tutte le funzioni 
amministrative occorrenti alla gestione.  
3. Il conflitto di competenza, attivo e passivo, tra l’Unione ed uno o più Comuni, circa la titolarità 
dell’esercizio delle funzioni amministrative e dei servizi coinvolti dal trasferimento, è risolto con le 
modalità di cui al comma 8 dell’art. 7. 

 
 

TITOLO III - ORGANI DI GOVERNO 
CAPO I - Organi dell’Unione 

 
Art. 11 - Organi 

1. Sono organi dell’Unione: 
a. il Presidente 
b. la Giunta 
c. il Consiglio. 
 

Art. 12 - Status degli amministratori dell'Unione 
1. Ai componenti il Consiglio e la Giunta, nonché al Presidente dell'Unione si applicano le norme 
previste per i casi di ineleggibilità e di incompatibilità rispettivamente dei Consiglieri comunali, 
degli Assessori e dei Sindaci. 
2. Agli stessi amministratori si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate dalla Parte I 
Titolo III – Capo IV del Testo Unico. 
3. Ai componenti gli organi di governo dell’Unione non possono essere attribuiti indennità, gettoni 
o emolumenti a qualsiasi titolo. Spettano ad essi unicamente il rimborso delle spese di viaggio per 
lo svolgimento delle attività e il rimborso delle spese nel caso di missione sostenuta per conto 
dell’Unione. 
 

CAPO II – Consiglio dell’Unione 
 

Art. 13 - Composizione del Consiglio 
1. Il Consiglio dell'Unione è l'espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle funzioni e 
dei servizi associati, determina l'indirizzo politico dell'Unione stessa ed esercita il controllo politico 
amministrativo, adottando gli atti fondamentali previsti dalla legge per i Consigli comunali. 
2. Il Consiglio dell’Unione è composto dai Sindaci e da 22 Consiglieri, eletti dai singoli consigli 
dei Comuni associati tra i propri componenti, garantendo la rappresentanza delle minoranze e 
assicurando la rappresentanza di ogni Comune. 
3. Ciascun Consiglio comunale elegge al proprio interno i membri di sua spettanza adottando 
modalità di voto che permettano la rappresentanza delle minoranze. Al fine di assicurare la 
rappresentanza di ogni Comune viene definito quanto segue: 
a. Al Comune di Invorio spetta l’elezione di n° 12 Consiglieri. 
b. Al Comune Bolzano Novarese spetta l’elezione di n° 10 Consiglieri. 
4. La nomina dei Consiglieri è effettuata entro quarantacinque giorni dalla data di costituzione 
dell'Unione; successivamente, entro quarantacinque giorni dalla data di insediamento di ogni 
Consiglio comunale dopo le elezioni o dalla data di ammissione all'Unione del nuovo ente per 
esprimere i propri rappresentanti. 
5. I componenti il Consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato, e comunque sino 
all'assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti del Comune. 
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6. La prima seduta del Consiglio è convocata entro il termine perentorio di dieci giorni dalla 
nomina dell’ultimo componente dell’Unione ed è tenuta entro il termine di dieci giorni dalla 
convocazione. 
7. Le sedute sono valide quando sono presenti il 50% più uno dei Consiglieri assegnati, senza 
computare a tal fine il Presidente. Il Consiglio delibera a maggioranza dei voti, salvo nei casi 
espressamente previsti dalla legge o dallo Statuto. 
8. Il Consiglio dell’Unione adotta un proprio regolamento di funzionamento a maggioranza dei suoi 
componenti. 
9. Nel regolamento di cui al comma 8 possono essere previste eventuali turnazioni in accordo tra i 
Comuni per l’individuazione di un numero diverso dei componenti del Consiglio dell’Unione fermo 
restando quanto previsto al comma 2. 
 

Art. 14 - Competenze 
1. Il Consiglio determina l’indirizzo politico-amministrativo dell’Unione e ne controlla 
l’attuazione, adottando gli atti fondamentali attribuiti dalla legge alle sue competenze e non 
incompatibili con il presente statuto. 
2. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi. 
3. Il documento programmatico presentato dal Presidente dell’Unione entro 120 giorni dalla sua 
nomina ed approvato dal Consiglio, costituisce atto di riferimento sul quale il Consiglio esercita le 
proprie funzioni di indirizzo e controllo sull’azione politico-amministrativa dell’Ente. 
4. Il Presidente e la Giunta dell’Unione forniscono periodicamente al Consiglio rapporti generali e 
per settori di attività, anche sulla base di indicatori che consentano di valutare, anche sotto il profilo 
temporale, l’andamento della gestione in relazione agli obiettivi stabiliti negli indirizzi di cui al 
comma 3. 
5. Il Consiglio dell’Unione è presieduto da un suo componente eletto dallo stesso Consiglio. 
 

Art. 15 - Diritti e doveri dei componenti del Consiglio 
1. I componenti del Consiglio rappresentano l’intera comunità dell’Unione. 
2. I componenti del Consiglio esercitano le funzioni e godono delle prerogative stabilite dalla legge 
secondo le procedure e le modalità stabilite dal regolamento interno del Consiglio. 
 

Art. 16 - Decadenza e dimissioni dei Consiglieri 
1. Decade il Consigliere che, senza giustificato motivo, non intervenga a tre sedute consecutive dei 
lavori del Consiglio. La decadenza si perfeziona con la presa d’atto da parte del Consiglio della 
suddetta condizione risolutrice. 
2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione, 
devono essere assunte immediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di 
presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente 
efficaci. 
3. La decadenza e le dimissioni da Consigliere comunale, nelle ipotesi disciplinate dalla legge e dal 
regolamento del Consiglio comunale di appartenenza, determinano la decadenza dalla carica di 
Consigliere appena divenute efficaci. 
4. Nelle ipotesi previste dai commi precedenti, in base alle disposizioni di cui all’art. 13, si procede 
all’elezione di un nuovo Consigliere. 
5. Qualunque componente degli organi dell’Unione, che nel corso del proprio mandato, per 
qualsiasi ragione confluisca, in seno al proprio Consiglio comunale, in Gruppo consiliare diverso da 
quello originario, può essere revocato dallo stesso Consiglio comunale. 
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CAPO III - Presidente - Vice presidente - Giunta dell’Unione 
 

Art. 17 - Elezione del Presidente 
1. Nel corso della prima seduta, convocata e presieduta dal Sindaco o Consigliere più anziano per 
età, il Consiglio elegge il Presidente dell’Unione tra i Sindaci dei Comuni che la costituiscono. 
2. Il Presidente dell’Unione è eletto a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. In caso di 
parità, la votazione viene immediatamente ripetuta. In caso di ulteriore parità, è eletto il Sindaco del 
Comune con popolazione maggiore. Il Presidente dura in carica fino alla scadenza del suo mandato 
di Sindaco ed in ogni caso sino a quando sia divenuta esecutiva l’elezione del successore. 
3. In caso di decadenza del Presidente si procede ai sensi del comma 1 entro 45 giorni dal 
verificarsi dell’evento decadenziale.  
 

Art. 18 - Il Presidente 
1. Il Presidente è legale rappresentante dell’Unione e svolge le funzioni attribuite al Sindaco dalla 
legge e dal presente statuto nelle materie di competenza dell’Unione. Sovrintende all’espletamento 
delle funzioni attribuite all’Unione e garantisce la coerenza tra indirizzi generali e settoriali, 
strategie concrete di attuazione e loro risultati. È componente del Consiglio dell’Unione. Il 
Presidente al termine del mandato continua ad esercitare le proprie funzioni fino all’elezione del 
nuovo Presidente. 
 

Art. 19 - Sfiducia, dimissioni e cessazione della carica di Presidente dell’Unione 
1. Il Presidente e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione da parte del Consiglio di 
una mozione di sfiducia, votata per appello nominale da almeno la metà più uno dei Consiglieri 
assegnati. La mozione di sfiducia, motivata e sottoscritta da almeno un terzo dei Consiglieri, 
escluso il Presidente, viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni 
dalla sua presentazione. 
2. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione, devono essere 
assunte immediatamente al protocollo dell’Ente. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa 
d’atto e sono immediatamente efficaci. 
3. Ogni causa di cessazione dalla carica di Sindaco determina, appena divenuta efficace, la 
cessazione di diritto dalla carica di Presidente dell’Unione e del Consiglio; ogni causa di cessazione 
dalla carica di Presidente dell’Unione determina la cessazione della Giunta. 
4. Nei casi previsti dai commi precedenti, gli organi di governo dell’Unione rimangono in carica 
per l’ordinaria amministrazione, fino al loro rinnovo. 

 
Art. 20 - Il Vice Presidente 

1. Il Vice Presidente è uno dei Sindaci dei Comuni, che non esprimono il Presidente.  
2. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento temporaneo, nonché 
nel caso di sospensione dall’esercizio della funzione, disposta ai sensi di legge. 
3. In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche del Vice Presidente, le funzioni del 
Presidente sono esercitate dall’Assessore più anziano di età. 
 

Art. 21 – Composizione e nomina della Giunta 
1. La Giunta è composta dal Presidente, dal Vice Presidente e da 3 Assessori scelti tra i componenti 
degli esecutivi dei Comuni associati. 
2. Il Vice Presidente e gli Assessori sono nominati dal Presidente dell’Unione. Due di essi devono 
essere espressione del Comune di Invorio. 
3. Il Presidente dà comunicazione delle nomine al Consiglio nella prima seduta utile. 
4. La Giunta decade nel caso di dimissioni di 2/3 dei suoi componenti. Le dimissioni devono essere 
rassegnate al consiglio dell’Unione per iscritto. 
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5. Le norme di funzionamento della Giunta sono stabilite da apposito regolamento. 
 

Art. 22 – Competenze della Giunta 
1. La Giunta elabora, interpreta e definisce gli indirizzi generali adottati dal Consiglio al fine della 
loro traduzione in specifiche politiche e strategie di intervento, orientando l’azione dell’apparato 
amministrativo e svolgendo attività di proposta nei confronti del Consiglio, a cui riferisce 
annualmente sulla propria attività. 
2. Il Presidente affida ai singoIi Assessori il compito di coadiuvarlo in specifiche materie di 
competenza dell’ente e di rapportarsi a tal fine con gli organi dell’Unione, secondo gli indirizzi 
stabiliti dal Consiglio, e di vigilare sul corretto esercizio dell’attività amministrativa e di gestione. 
Inoltre ha la facoltà di conferire ai consiglieri particolari incarichi. 
3. La Giunta adotta collegialmente gli atti a rilevanza esterna che non siano dalla legge o dal 
presente Statuto direttamente attribuiti alla competenza del Consiglio o del Presidente. 

 
Art. 23 - Dimissioni e revoca della carica di Assessore 

1. Le dimissioni dalla carica di Assessore sono presentate al Presidente dell’Unione; esse sono 
irrevocabili ed hanno effetto dal momento della loro acquisizione al protocollo dell’Unione. 
2. Il Presidente provvede alla sostituzione degli Assessori dimissionari o cessati dall’ufficio per 
altra causa, alla loro revoca o alla modifica delle competenze assegnate, dandone motivata 
comunicazione al Consiglio secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 21. 
 

Art. 24 - Conferenza dei Sindaci 
1. È costituita la Conferenza dei Sindaci come organo dell’Unione. 
2. La Conferenza è composta dai Sindaci dei Comuni aderenti in rappresentanza degli Enti associati 
ed è presieduta da un Presidente eletto dalla Conferenza. 
3. La stessa può essere convocata anche su richiesta di uno dei Sindaci dei Comuni associati, previa 
puntuale indicazione dell’ordine del giorno e predisposizione del relativo atto deliberativo da 
sottoporre ad approvazione. 
4. La Conferenza dei Sindaci stabilisce gli indirizzi e gli obiettivi per la gestione associata delle 
funzioni comunali. 
5. Ad essa, oltre a quanto previsto dalle leggi, possono essere attribuite dal Consiglio ulteriori 
competenze. Uno specifico regolamento interno ne disciplina il funzionamento. 
6. I commi da 1 a 5 si applicano solo se l’Unione è composta da almeno 3 Comuni. 
 

Art. 25 – Commissioni consultive 
1. Con deliberazione del Consiglio possono essere istituite apposite Commissioni consiliari 
consultive, definendone altresì la relativa competenza e le modalità di funzionamento. 
2. Alle Commissioni consiliari consultive sono sottoposti gli argomenti rientranti nelle materie di 
competenza sottoposte al Consiglio dell’Unione. Le Commissioni esprimono un parere non 
vincolante. 

 
TITOLO IV - ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Art. 26 - Principi generali 

1. L’organizzazione degli uffici deve assicurare l’efficace perseguimento degli obiettivi 
programmatici stabiliti dagli organi di governo e assunti nell’interesse pubblico generale nonché  
dei bisogni della comunità amministrata e dell’utenza, in attuazione dei principi costituzionali di 
buon andamento delle funzioni assolte e di trasparenza dell’azione amministrativa. 
2. L’organizzazione dell’Unione prevede la predisposizione di un sistema di monitoraggio e 
valutazione del proprio operato. 
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3. L’ordinamento degli uffici è determinato, nel rispetto della legge, del presente statuto e da uno o 
più regolamenti deliberati dalla Giunta. 
4. L’Unione utilizza uffici presso la sede e può avvalersi degli uffici dei Comuni partecipanti, nel 
rispetto di quanto stabilito dall’art. 27. 
 

Art. 27 - Principi in materia di gestione del personale 
1. L’Unione ha una sua dotazione organica ed una sua struttura organizzativa. 
2. L’Unione favorisce la formazione e la valorizzazione della propria struttura tecnico-
amministrativa e cura la progressiva informatizzazione delle proprie attività. 
3. L’Unione ed i Comuni, a seconda delle specifiche necessità, di norma correlate al carico delle 
attribuzioni rimesse alla competenza dell’Unione, possono avvalersi dei vigenti istituti del 
comando, del convenzionamento e della mobilità previsti dalla legge e dai CCNL, nel rispetto dei 
moduli di relazione sindacale in vigore. 
4. Il personale dipendente è inserito nella struttura dell’Unione secondo criteri di funzionalità e 
flessibilità operativa. 
 

Art. 28 - Principi di collaborazione e partecipazione 
1. L’Unione ricerca con i Comuni ogni forma di collaborazione organizzativa idonea a rendere la 
reciproca azione progressivamente più efficace, efficiente ed economica per la propria 
organizzazione e per l’organizzazione dei Comuni. 
2. Il modello di organizzazione dell’Unione mediante coinvolgimento e riorganizzazione degli 
uffici comunali è subordinato all’approvazione di un regolamento attuativo. 
3. L’Unione adotta iniziative dirette ad armonizzare i regolamenti comunali e ad unificare i diversi 
metodi e strumenti di esecuzione dell’attività amministrativa tra i Comuni partecipanti. 
4. L’Unione favorisce la partecipazione della popolazione residente alla formazione delle proprie 
scelte politico-amministrative. Le forme della partecipazione sono stabilite da appositi regolamenti 
approvati dal Consiglio. I regolamenti dell’Unione comportano l’inefficacia delle norme 
regolamentari comunali incompatibili. 
5. L’Unione si impegna ad adottare e diffondere, con riguardo alle attività e ai servizi gestiti, lo 
strumento della Carta dei Servizi quale prioritario parametro offerto alla collettività per valutarne 
l’effettiva qualità. 
 

Art. 29 - Segretario – Responsabili di servizio 
1. Il Presidente dell’Unione, ai sensi del comma 5-ter dell’art. 32 del Tuel, come integrato dal 
comma 105 della legge n. 56/2014, si avvale del Segretario di un Comune facente parte della stessa 
Unione. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico amministrativa 
nei confronti degli organi dell'Ente. Sovrintende all'attività dei dirigenti o dei funzionari e ne 
coordina l'attività. Dirime i conflitti di competenza che possono insorgere tra gli uffici e 
segnatamente tra i dirigenti o i funzionari, nei confronti dei quali può proporre l'adozione delle 
misure previste dall'ordinamento. Esercita inoltre ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai 
Regolamenti o conferitagli dal Presidente. 
3. I responsabili dei servizi, con l'osservanza dei principi e criteri fissati dall'ordinamento, svolgono 
le funzioni ed i compiti previsti dalla legge per i dirigenti e provvedono alla gestione dell'Unione, 
assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel provvedimento di incarico e nel 
Regolamento. 
4. Ai responsabili dei servizi compete, in base alla legge ed al complesso normativo locale, l'attività 
di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l'adozione di atti che impegnano 
l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
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umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività 
amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 
 
 

TITOLO V - FINANZE E CONTABILITÀ 
 

Art. 30 - Finanza e fiscalità dell’Unione 
1. L’Unione ha autonomia finanziaria, nell’ambito delle leggi sulla finanza pubblica locale, fondata 
sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. All’Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad 
essa affidati, lasciando la titolarità dei tributi, delle tariffe e dei contributi ai Comuni, per cui spetta 
ad essi ogni decisione su tali voci, a partire dalla deliberazione degli eventuali aumenti.  
3. L’Unione può avere un proprio demanio e patrimonio che dovrà essere dettagliatamente 
inventariato secondo le norme stabilite nel regolamento di contabilità.  
4. I beni patrimoniali dei singoli enti aderenti restano di proprietà esclusiva degli stessi. 
5. L’Unione può essere consegnataria di beni di proprietà degli Enti aderenti per lo svolgimento dei 
servizi e funzioni di competenza. Per tali beni gli enti proprietari demandano all’Unione gli oneri di 
manutenzione ordinaria degli stessi. In caso di recesso o scioglimento i predetti beni ritornano nella 
piena disponibilità dei Comuni proprietari. 
6. I trasferimenti ordinari dei Comuni sono definiti in ragione del numero di residenti, delle entrate 
correnti riferite agli ultimi 3 consuntivi (conti del bilancio), all’imposizione fiscale e ai servizi resi 
all’utenza. 
7. I trasferimenti straordinari dei Comuni riguardano singole causali predefinite d’intesa con i 
Comuni dell’Unione. 
8. Il trasferimento di funzioni e servizi all’unione, da parte dei Comuni, deve prevedere i relativi 
trasferimenti di risorse umane, finanziarie e strumentali. 
 

Art. 31 - Bilancio e programmazione finanziaria 
1. L’Unione delibera il bilancio di previsione entro i termini previsti per i Comuni, con quali si 
coordina se necessario ed opportuno al fine di assicurarne la reciproca omogeneità funzionale. 
2. Il bilancio è corredato da una relazione previsionale e programmatica e da un bilancio di 
previsione triennale. Tali documenti contabili sono redatti in modo da consentirne la lettura per 
programmi, funzioni, servizi e singoli interventi. 
 

Art. 32 - Ordinamento contabile e servizio finanziario 
1. L’ordinamento contabile dell’Unione e, in particolare, la gestione delle entrate e delle spese 
previste nel bilancio, sono disciplinati dalla legge e dal regolamento di contabilità approvato dal 
Consiglio dell’Unione. 
 

Art. 33 - Revisione economica e finanziaria 
1. Ai sensi di legge, l’Unione si dota di un organo di revisione economica e finanziaria che, 
nell’espletamento delle sue funzioni, ha diritto di acquisire atti, informazioni e documenti 
amministrativi dell’Unione e dei Comuni partecipanti. 
 

Art. 34 - Principi generali del controllo interno 
1. L’Unione, nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, individua strumenti e 
metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la 
legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
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a. verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 
b. valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 
degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati 
conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 
c. garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di 
vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei 
responsabili dei servizi. 
 

Art. 35 - Statuto 
1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento dell'Unione e ad esso devono 
conformarsi tutti gli atti normativi. 
2. Le proposte di modifica del presente Statuto sono deliberate dal Consiglio dell’Unione con il 
voto favorevole dei 2/3 dei consiglieri assegnati.  
 

Art. 36 - Affidamento del servizio di tesoreria 
1. Il servizio di tesoreria dell’Ente è svolto, secondo la normativa vigente, da un istituto cassiere. 
2. Il Servizio di tesoreria dell’Unione, fino all’affidamento da parte dell’Unione è svolto dal 
servizio di tesoreria del Comune di Bolzano Novarese. 
3. I rapporti dell’Unione con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 
 

TITOLO VI – NORME TRANSITORIE E FINALI 
CAPO I – Norme Transitorie 

 
Art. 37 - Atti regolamentari 

1. L'Unione emana regolamenti nelle materie ad essa demandate dalla legge o dallo Statuto ed in 
tutte le altre materie di competenza. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti locali, la potestà 
regolamentare è esercitata nel rispetto dei principi fissati dalle suddette norme generali, delle 
disposizioni statutarie e nel rispetto del principio di sussidiarietà. 
3. Ove necessario, sino all’emanazione di propri atti regolamentari e in assenza di specifica 
previsione nell’Atto costitutivo, il Consiglio può deliberare, su proposta della Giunta, di adottare 
provvisoriamente i regolamenti in vigore presso uno dei Comuni che costituiscono l’Unione. 
 

Art. 38 - Fondo Spese 
1. Per la gestione dell’esercizio corrente i Comuni partecipanti costituiscono un fondo spese la cui 
entità è commisurata dal numero degli abitanti di ogni singolo Comune. Il Consiglio dell’Unione 
delibera, entro due mesi dal suo insediamento un bilancio provvisorio per l’anno 2014. Il bilancio 
ricomprende, oltre al fondo spese, il contributo ministeriale e regionale relativo allo stesso anno ed 
ogni altra eventuale acquisizione di somme. 
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CAPO II – Norme Finali 
 

Art. 39 - Inefficacia delle norme 
regolamentari comunali incompatibili 

1. Il trasferimento di funzioni comunali all’Unione determina, salvo diversa volontà espressa recata 
negli atti di trasferimento e fatti comunque salvi i diritti dei terzi, l’inefficacia delle disposizioni 
comunali in materia. Tali effetti si producono dal momento in cui divengono esecutivi gli atti 
regolamentari dell’Unione in materia. 
2. In caso residuino conflitti tra disposizioni regolamentari dell’Unione e dei Comuni prevalgono in 
ogni caso le disposizioni regolamentari approvate dall’Unione. 
 

Art. 40 – Norme finali 
1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente statuto, si rinvia alle disposizioni vigenti 
in materia di Enti locali. 
2. Copia dell’Atto costituivo dell’Unione e del presente Statuto, nonché copia degli atti che 
eventualmente ne modificano i contenuti, sono pubblicati nell’Albo dei Comuni partecipanti 
all’Unione e dell’Unione e inviati al Ministero dell’Interno ed all’ANCI. 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Carmagnola (Torino) 
Avviso asta pubblica - II Esperimento. 
 
 
È indetta un’asta pubblica per il giorno 11/12/2014 alle ore 14,00 per il seguente lotto: 
Lotto 6 – area Foglio 114 m. 582 – € 36.640,00; 
 
Aggiudicazione con il metodo delle offerte segrete in aumento sul prezzo base d’asta.  
 
Modalità di partecipazione contenute nel bando integrale o sul sito www.comune.carmagnola.to.it -  
 
Per informazioni 011-9724389.  
 
Termine ricezione domande: 11/12/2014 h. 12,00. 
 

Il Direttore di Ripartizione Ufficio Patrimonio 
Spina Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Castelmagno (Cuneo) 
Comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi dell'articolo 7 della legge 241/1990 e s.m.i., 
relativo all'Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e il Comune di Castelmagno (CN) 
per il coordinamento istituzionale, il finanziamento e la realizzazione del progetto denominato 
"Completamento della pista sci da fondo in località Chiappi". 
 
 
Data di avvio: 28/10/2014 
 
Termine per la conclusione del procedimento 26/01/2015 
 
Responsabile del Procedimento: Sig. Maurizio Giaminardi 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi, in attuazione del diritto di partecipazione al 
procedimento, potranno essere presentati al Responsabile del Procedimento per l’Accordo di 
Programma di cui sopra, nel termine di giorni 10 (dieci) dalla data di pubblicazione del presente 
comunicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Informazioni in merito al procedimento e agli atti relativi presso il Comune di Castelmagno (CN), 
Ufficio Tecnico. 
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il 
termine di 60 (sessanta) giorni. 

 
Il Responsabile del Procedimento 

 Maurizio Giaminardi  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Cerano (Novara) 
Approvazione variante parziale al P.R.G.C. 01/2014. 
 
Il Responsabile del Servizio rende noto che con deliberazione di C.C. n. 37 del 24/10/2014 è stata 
approvata la variante parziale al P.R.G.C. vigente n. 01/14, ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 
56/77 e s.m.i.; 
 

Il Responsabile del servizio 
Camilla Vignola 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Cerretto Langhe (Cuneo) 
Estratto deliberazione di Consiglio comunale seduta del 17 settembre 2014 verbale n. 37: 
modifica regolamento edilizio comunale. 
 

 (omissis)  
Il Consiglio Comunale 

(omissis) 
Delibera 

 
di approvare la modifica del regolamento edilizio comunale vigente  come disposto di seguito ; 
 
2)  il comma 2  dell’art. 2 “Formazione della Commissione Edilizia “del R.E. vigente è  modificato 
come segue: 

….omissis…. 
2. La Commissione è composta da nr. 09 componenti di cui uno è il Responsabile del Servizio che 
la Presiede . La nomina della Commissione edilizia è di competenza dell’ organo  esecutivo. I 
componenti, nella prima seduta, eleggono il VicePresidente ….omissis 
 
3) Di dichiarare che il testo di modifica qui approvato è conforme al Regolamento Edilizio tipo 
formato dalla Regione ed approvato con D.C.R. 29.07.1999, n. 548-9691, alla DCR 8.7.2009 n. 
267-31038 e LR 20/2009. 
 
4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19 smi. 
 
5) Di dare atto che la presente deliberazione, sarà trasmessa, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della 
L.R. 8 luglio 1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica. 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Chivasso (Torino) 
Bando  pubblico per l'assegnazione di posti fissi del mercato misto  del lunedi' a Castelrosso. 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 Vista la  deliberazione C.C. n. 18  del 02.04.2001  e s.m.i.; 
 Visto Il D.Lgs. 31.03.98, N. 114 Riforma della disciplina relativa al settore commercio; 
 Visto la L.R. 12.11.99, n. 28 Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, 
in attuazione del D.Lgs. 31.03.98, N. 114; 
 Vista la D.C.R. 1.03.00, n. 626-3799 Indirizzi regionali per la programmazione del commercio 
su area pubblica; 
 Vista la D.G.R. 2.04.01, N. 32-2642 e s. m. i.; 
 

Rende noto che 
 
1. è indetta la procedura selettiva per l’assegnazione di posti fissi al mercato del lunedì di 
Fr.Castelrosso, Piazza Assunta come di seguito individuati: 

 
N. Settore Dimensioni 

1 A alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
2 A alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
3 A alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
4 A alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
5 A alimentare m. 8 x 5    mq. 35 
6 A alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
7 A alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
8 A alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
9 A alimentare m. 8 x 5    mq. 35 
10 A alimentare m. 8 x 4    mq. 32 
1 E non alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
2 E non alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
3 E non alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
4 E non alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
5 E non alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
6 E non alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
7 E non alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
8 E non alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
9 E non alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
10 E non alimentare m. 7 x 5    mq. 35 
11 E non alimentare m. 8 x 4    mq. 32 

 
2. Le domande di assegnazione devono essere inviate esclusivamente con al Comune di Chivasso 
– Ufficio Commercio, P.za Dalla Chiesa n. 5 10034 CHIVASSO, raccomandata  o mediante PEC 
protocollo@pec.comune.chivasso.to.it  entro il trentesimo giorno decorrente dal giorno successivo 
la pubblicazione sul B.U.R. della Regione Piemonte del presente bando. 
 
3. Nella domanda, redatta su carta legale o resa legale, il richiedente deve dichiarare: 
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a) il proprio cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la cittadinanza, il codice fiscale e la 
residenza 
b) i dati relativi all’iscrizione della ditta al registro delle imprese della Camera di Commercio. 
 
4. Non saranno prese in considerazione ed escluse dalla valutazione le domande prive della 
sottoscrizione autografa o spedite fuori dal termine stabilito nel bando. 
 
5. I posti verranno assegnati seguendo l’ordine delle graduatorie dei richiedenti formata in base alle 
seguenti priorità: 
a) maggior numero di presenze effettive in spunta maturate dal richiedente nello stesso 
mercato  
b) maggior anzianità nell’attività di commercio su area pubblica, come da iscrizione al 
registro delle imprese 
A parità delle condizioni suddette saranno applicati i criteri di cui alla D.G.R. 2.04.01, n. 32-2642 e 
s.m.i. 
 
6. La procedura di assegnazione troverà conclusione entro 30 giorni dal termine utile per l’invio 
delle domande. 
 
7. L’assegnazione potrà essere eventualmente rivista a seguito dell’approvazione del Regolamento 
regionale previsto dall’art. 10 della L.R. 28/99. 
 
Per quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento alle disposizioni attualmente vigenti in 
materia  di commercio su aree pubbliche. 
  
Per eventuali  informazioni gli interessati  potranno  rivolgersi  all’Ufficio  Commercio del comune 
Tel. 011-9115331 e-mail commercio@comune.chivasso.to.it  
 

INFORMATIVA IN MERITO ALLA RACCOLTA DEI DATI PERSONALI 
 ( Art. 10 Legge 675/1996) 

 Ai sensi  dell’art. 10, comma 1, della Legge n. 675/1996, in ordine al procedimento 
instaurato  con presente avviso si  informa che : 
a) le finalità cui sono  destinati i dati raccolti ineriscono alla necessità di procedere a  
valutazioni  comparative sulla base dei dati medesimi; 
b) il conferimento  dei dati  si configura come onere del richiedente  per partecipare alla 
selezione; 
c) la conseguenza di un eventuale rifiuto  di rispondere  consiste nella esclusione  della 
selezione; 
d) i soggetti a cui i dati  possono essere comunicati  sono il personale del Comune  coinvolto  
nel procedimento  ed ogni  altro soggetto che abbia  interesse  ai sensi  della  241/1990; 
e) i diritti  spettanti all’interessato sono quelli  di cui all’art. 13 della Legge 675/1996, 
f) soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Ufficio Commercio del Comune di Chivasso. 
 
Chivasso, lì 13/11/14 

Il Segretario Generale 
Giovanni Lombardi 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

1000



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Dogliani (Cuneo) 
Estratto deliberazione Consiglio Comunale n. 40 del 29.09.2014 - Sdemanializzazione di 
sedime pubblico in Borgata San Giorgio Località Monera. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con deliberazione C.C. n. 40 del 29.09.2014 (estratto) 

(omissis) 
D E L I B E R A 

 
Di riconoscere che il reliquato del tratto della strada comunale della Monera per la parte di tracciato 
riportata nell’allegata planimetria, individuate al catasto terreni al Foglio n. 32 alle coerenze dei 
mappali numero 72, 73, 74, 76, 77, A come meglio individuati nella allegata planimetria, non ha più 
il requisito della pubblica utilità e pertanto viene sdemanializzato acquisendolo nel patrimonio 
disponibile del Comune; 
 
Di attivare la procedura di declassificazione del reliquato stradale ai sensi del  Decreto Legislativo 
30.04.1992 n. 285 e s.m.i. secondo le procedure del D.P.R. 16.12.1992 n. 495 nonché della L.R. 
21.11.1996 n. 86;  
 
Di disporre che il presente atto venga trasmesso alla Regione Piemonte al fine della pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione, dando atto che gli effetti del presente provvedimento 
decorrono dal secondo mese successivo a quello nel quale il decreto è pubblicato sul B.U.R. ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 2 comma 8 del D.Lgs. 285/92; 
 
Di procedere alle pubblicazioni di rito onde  rendere pubblico il presente avviso; 
 
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del disposto dell'art. 134 – comma 4 
del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Dogliani, 11.11.2014 
 

Il Segretario Comunale 
Silvia Bolmida 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Front (Torino) 
Statuto Unione dei Comuni. 
 
 

UNIONE 
COLLINARE CANAVESANA 

S T A T U T O 
INDICE 
 
CAPO I – PRINCIPI E NORME FONDAMENTALI 
Art. 1 – Costituzione e scopo dell’Unione  
Art. 2 – Denominazione, Sede e Stemma  
Art. 3 – Esercizio in forma associata delle funzioni e servizi 
 
CAPO II – ORGANI DI GOVERNO 
Art. 4 – Organi di Governo dell’Unione  
Art. 5 – Composizione del Consiglio 
Art. 6 – Seduta di insediamento del Consiglio  
Art. 7 – Competenze del Consiglio 
Art. 8 – Funzionamento del Consiglio  
Art. 9 – Status dei Consiglieri 
Art.10 – Decadenza e dimissioni dei Consiglieri.  
Art.11 – Sostituzione dei Consiglieri 
Art.12 – Commissione consiliari  
Art.13 – Elezione del Presidente  
Art.14 – Competenze del Presidente  
Art.15 – Cessazione dalla carica 
Art.16 – Composizione ed elezione della Giunta  
Art.17 – Funzionamento e competenza della Giunta 
 
CAPO III – ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
Art.18 – Principi Generali 
Art.19 – Il Segretario 
 
CAPO IV – ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE 
Art.20 – Principi Generali 
Art.21 – Bilancio e Programmazione Finanziaria 
Art.22 – Controllo di Gestione 
Art.23 – Controlli interni 
 
CAPO V – DURATA, ADESIONE E RECESSO 
Art.24 – Durata 
Art.25 – Adesione e recesso 
 
CAPO VI – MODIFICHE STATUTARIE 
Art.26 – Modifiche Statutarie 
 
CAPO VII – NORME TRANSITORIE E FINALI 
Art.27 – Atti Regolamentari 
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Art.28 – Inefficacia delle norme regolamentari comunali incompatibili 
Art.29 – Entrata in vigore 
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CAPO I - PRINCIPI E NORME FONDAMENTALI 
 
Art. 1 - Costituzione e scopo dell’Unione 
1. I Comuni di Barbania, Front, Rivarossa e Vauda Canavese ai sensi dell’articolo 32 del D.Lgs. n. 
267/2000 e degli articoli 12 e 13 della legge regionale 11/2012, costituiscono una Unione di 
Comuni, di seguito denominata “Unione Collinare Canavesana”, secondo le norme del presente 
Statuto, per la gestione di una pluralità di funzioni e servizi di competenza dei Comuni medesimi.  
2. Premesso che la titolarità delle funzioni resta in capo ai singoli Comuni, in conformità alle 
vigenti leggi in materia, l’Unione si costituisce per lo svolgimento di una pluralità di funzioni e 
servizi dei Comuni aderenti. A tal fine, essa costituisce ambito ottimale per la gestione associata, ai 
sensi del Testo Unico e delle leggi regionali.  
3. E’ compito dell’Unione promuovere l’integrazione dell’azione amministrativa fra i Comuni che 
la costituiscono, da realizzarsi mediante la progressiva unificazione delle funzioni e servizi 
comunali e l’armonizzazione degli atti normativi comunali.  
4. Nell’organizzazione e nello svolgimento delle proprie attività l’Unione si conforma ai principi di 
sussidiarietà, adeguatezza, efficacia, efficienza ed economicità, nonché ai principi previsti dalla 
Costituzione, dalle leggi e dal presente Statuto.  
5. L’azione amministrativa dell’Unione tende al costante miglioramento dei servizi offerti ed 
all’allargamento della loro fruibilità, alla rapidità e semplificazione degli interventi di sua 
competenza, alla razionalizzazione dei costi, ferma restando la salvaguardia delle identità 
municipali e di un’adeguata gestione dei rapporti con i cittadini.  
 
Art. 2 - Denominazione, sede e stemma 
1. L’Unione assume la denominazione di “UNIONE COLLINARE CANAVESANA”.  
2. L’Unione ha sede presso il Comune di Barbania. I suoi organi ed uffici possono rispettivamente 
riunirsi ed essere situati anche in sede diversa, purché ricompresa nell’ambito del territorio che la 
delimita.  
3. L’ambito territoriale dell’Unione coincide con quello dei Comuni che la costituiscono.  
4. L’Unione può dotarsi, con deliberazione del Consiglio, di un proprio stemma la cui riproduzione 
ed uso sono consentiti previa autorizzazione del Presidente.  
 
Art. 3 - Esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi 
1. I Comuni aderenti possono conferire all’Unione l’esercizio di ogni funzione amministrativa 
propria o ad essi delegata, nonché la gestione, diretta o indiretta, di servizi pubblici locali e attività 
istituzionali in genere.  
2.  Nuovi conferimenti di funzioni e/o servizi e/o attività istituzionali possono essere 
successivamente deliberati dai Consigli comunali interessati.   
 
CAPO II ORGANI DI GOVERNO 
 
Art. 4 - Organi di governo dell’Unione 
1. Sono organi di governo dell’Unione:  
a) il Consiglio; 
b) il Presidente; 
c) la Giunta. 
 
Art. 5 - Composizione del Consiglio 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto dal Sindaco e da due amministratori, di cui uno di 
minoranza, ove presente, per ciascun Comune aderente. 
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2. Ciascun Consiglio comunale provvede ad eleggere i propri rappresentanti con il sistema del voto 
limitato.  
3. Il Consiglio dura in carica cinque anni, come e quanto i Consigli comunali, ai sensi di legge.  
4. L’elezione dei nuovi rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire di 
norma entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni 
amministrative che comportano il rinnovo del Consiglio comunale .  
5.  Nei casi di dimissioni, decadenza, rimozione e sospensione di un componente eletto nel 
Consiglio dell'Unione, il Consiglio comunale interessato lo sostituisce nella seduta successiva alla 
comunicazione della vacanza, con la precisazione che se trattasi di Consigliere di minoranza la 
procedura prevista deve essere conforme a quanto previsto al comma 2.  
 
Art. 6 - Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata, entro e non oltre quarantacinque giorni dal 
completamento delle designazioni, ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero 
di abitanti che pone all’ordine del giorno la convalida degli eletti e l’elezione del Presidente.  
 
Art. 7 - Competenze del Consiglio 
1. Il Consiglio dell’Unione, nella prima seduta subito dopo la convalida dei Consiglieri, elegge, a 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il Presidente.  
2. Il Consiglio esercita l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo dell’Unione e tutte 
le altre competenze che la legge demanda ai Consigli comunali.  
 
Art. 8 - Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio è convocato dal Presidente dell’Unione Collinare.  
2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche e le votazioni sono effettuate a scrutinio palese, salvi i 
casi indicati dal Regolamento. La trattazione degli argomenti che comportino valutazioni o 
apprezzamenti su persone non è pubblica e la votazione si tiene a scrutinio segreto.  
3. Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il Regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento.  
4. Il Consiglio delibera con l’intervento della metà dei Consiglieri assegnati ed a maggioranza dei 
voti, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge o dallo Statuto.  
5. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio in un termine non superiore a venti giorni, quando lo 
richiedano un terzo dei Consiglieri, inserendo all'ordine del giorno le questioni richieste.  
6. Il Presidente riceve le proposte di deliberazione, di mozione e di ordine del giorno. Egli riceve 
inoltre le interrogazioni e le interpellanze presentate dai Consiglieri. 
 
Art. 9 - Status dei Consiglieri 
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge. Si applicano ai 
Consiglieri dell’Unione le norme del capo secondo D.Lgs. n. 267/2000, in quanto compatibili.  
2. I Consiglieri hanno il diritto di presentare interrogazioni, mozioni, interpellanze e altri diritti di 
iniziativa nei confronti della Giunta, del Presidente e degli Assessori con le modalità previste dal 
Regolamento adottato dal Consiglio.  
3. I Consiglieri sono tenuti a partecipare alle sedute del Consiglio e delle Commissioni di cui fanno 
parte.  
4. Per i Consiglieri che non intervengono alle sedute per tre volte consecutive, senza giustificati 
motivi, il Presidente dell’Unione avvia, con la contestazione delle assenze, il procedimento di 
decadenza, disciplinato dalle disposizioni del Regolamento del Consiglio.  
 
Art. 10 – Decadenza e dimissioni dei Consiglieri 
1. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale o di gestione commissariale di un Comune, i 
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rappresentanti del Comune cessano dalla carica e vengono sostituiti da parte del nuovo Consiglio 
comunale.  
2. In via generale ogni Consigliere dell’Unione, cessando per qualsiasi altro motivo dalla carica di 
Consigliere comunale, decade ipso iure anche dalla carica presso l’Unione ed è sostituito da un 
nuovo Consigliere secondo le modalità previste dal presente Statuto. 
3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate per iscritto al Presidente, devono essere 
assunte immediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di presentazione con le stesse 
modalità previste dalla normativa per i Comuni. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa 
d’atto e sono immediatamente efficaci.  
4. La decadenza e le dimissioni da Consigliere comunale, nelle ipotesi disciplinate dalla legge, dallo 
Statuto e dal Regolamento del Consiglio comunale di appartenenza, determinano la decadenza dalla 
carica di Consigliere dell’Unione appena divenute efficaci.  
 
Art. 11 - Sostituzione dei Consiglieri 
1. La sostituzione dei singoli  componenti del Consiglio è disciplinata dalla legge. 
2. Nei casi di decadenza o dimissioni di Consiglieri dell’Unione, i Consigli comunali ai quali essi 
appartengono provvedono, entro quarantacinque giorni dalla data in cui è pronunciata la decadenza 
o sono presentate le dimissioni, ad eleggere il nuovo Consigliere  mantenendo l’originario rapporto 
numerico tra maggioranza e minoranza in seno ai propri membri presso il Consiglio dell’Unione. 
 
Art. 12 - Commissioni consiliari 
1. Il Consiglio per l’esercizio delle proprie funzioni può avvalersi di Commissioni consiliari 
composte da Consiglieri dell’Unione e disciplinate dal Regolamento di funzionamento del 
Consiglio.  
 
Art. 13 - Elezione del Presidente 
1. Il Consiglio dell’Unione elegge a maggioranza assoluta il Presidente dell’Unione tra i Sindaci 
dei Comuni che la costituiscono. In caso di parità, la votazione viene immediatamente ripetuta. In 
caso di ulteriore parità, è eletto Presidente il Sindaco più giovane d’età fra coloro che hanno 
riportato la parità dei voti.  
 
Art. 14 - Competenze del Presidente 
1. Il Presidente è l’organo responsabile dell’amministrazione dell’Unione dei Comuni. Esso 
esercita le funzioni a lui attribuite dalle leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti. 
2.  In particolare, il Presidente:  
a. rappresenta l’Unione e presiede la Giunta;  
b. sovrintende al funzionamento degli uffici e all’esecuzione degli atti e svolge gli altri compiti 
attribuiti ai Sindaci dalla legge, dal presente Statuto e dai Regolamenti dell’Unione, relativamente 
alle funzioni e servizi conferiti non incompatibili con la natura delle Unioni comunali;  
c. sovrintende l’espletamento delle funzioni e dei compiti attribuiti all’Unione e garantisce la 
coerenza tra indirizzi generali e settoriali, strategie concrete di attuazione e loro risultati;  
d. provvede a inizio legislatura e ordinariamente per la durata della stessa, sentita la Giunta, alla 
nomina, designazione e revoca dei rappresentanti dell’Unione presso organismi pubblici e privati, 
sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio;  
e. provvede alla eventuale nomina e alla revoca del Segretario e dei Responsabili dei servizi dell’ 
Unione ;  
f. può attribuire specifiche deleghe a singoli componenti della Giunta o incarichi per oggetti 
determinati a singoli componenti del Consiglio.  
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Art. 15 - Cessazione dalla carica 
1. Il Presidente dura in carica per 15 mesi, fatti salvi i casi di scioglimento dell’Unione.  
2. Oltre che per la perdita della carica di Sindaco, il Presidente cessa dalla carica per morte, 
dimissioni o sopravvenute cause di incompatibilità. Le dimissioni sono immediatamente efficaci ed 
irrevocabili. Le dimissioni sono rassegnate al Consiglio dell’Unione per iscritto.  
3. Il Presidente cessa altresì dalla carica in caso di approvazione da parte del Consiglio di una 
mozione di sfiducia, votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri con 
arrotondamento all'unità superiore, escluso il Presidente, e viene messa in discussione non prima di 
dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. L’approvazione di una mozione di 
sfiducia nei confronti del Presidente comporta la cessazione della carica sia del Presidente che della 
Giunta.  
4. In tutti i casi di cessazione dalla carica del Presidente e sino all’elezione del nuovo Presidente le 
funzioni dello stesso sono svolte dal Sindaco del comune con il maggior numero di abitanti.  
 
Art. 16 - Composizione ed elezione della Giunta 
1. La Giunta è l’organo esecutivo dell’Unione, essa è composta dal Presidente e da  n. 4 Assessori 
nominati dal Presidente tra i Sindaci restanti, integrato da un componente dell’esecutivo dei 
Comuni associati. 
2. Tra i componenti della Giunta il Presidente nomina un Vicepresidente che sostituisce il 
Presidente in caso di assenza o di impedimento. In caso di assenza o di impedimento temporaneo 
anche del Vicepresidente, le funzioni del Presidente sono esercitate dall’Assessore più anziano di 
età. 
3. La Giunta rimane in carica sino alla nomina del nuovo organo esecutivo dell’Unione. La perdita 
dello status di amministratore comunale nei Comuni aderenti comporta la decadenza da tutte le 
cariche all’interno dell’Unione.  
 
Art. 17 - Funzionamento e competenze della Giunta 
1. La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell’Unione e nell’attuazione degli indirizzi 
generali del Consiglio, svolge altresì attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio 
stesso. 
2. La Giunta, in particolare, provvede:  
− ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati al Consiglio e non rientrino 
nelle competenze del Segretario o dei Responsabili degli uffici e dei servizi, previste dalle leggi in 
vigore.  
− ad adottare eventualmente, in via d’urgenza, le deliberazioni comportanti variazioni di bilancio 
da sottoporre a ratifica del Consiglio entro i termini previsti dalla legge;  
− a dare attuazione agli indirizzi del Consiglio;  
− ad esercitare tutte le altre funzioni attribuitegli dallo Statuto e dai Regolamenti;  
− ad approvare il Regolamento degli uffici e dei servizi e la dotazione organica dell’Unione 
− ad autorizzare il Presidente a stare in giudizio come attore o come convenuto, dinanzi alla 
magistratura ordinaria, amministrativa, agli organi amministrativi o tributari, approvare transazioni 
o rinuncie alle liti.  
3. La Giunta è convocata e presieduta dal Presidente dell’Unione, o da chi legittimamente lo 
sostituisce, ogni qualvolta ne ravvisi la necessità .  
 
CAPO III ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
 
Art. 18 - Principi generali 
1. L’Unione ha una sua dotazione organica.  
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2. L’Unione, si avvale dell’opera del personale dipendente assunto, trasferito o comandato dai 
Comuni che ne fanno parte con le modalità stabilite dal Regolamento  degli uffici e dei servizi.  
3. L’esercizio delle funzioni comporta, almeno in via programmata, l’unificazione dei servizi 
attribuiti all’Unione e delle relative strutture amministrative.  
4. Nel caso di scioglimento dell’Unione o qualora cessi lo svolgimento da parte dell’Unione, di 
determinati servizi o funzioni già conferite, il personale comandato o trasferito dai Comuni 
all’Unione rientra nei ruoli organici dei Comuni di provenienza.  
5. Al personale dell’Unione si applica la normativa vigente per il personale degli enti locali.  
6. Gli aspetti contrattuali sono regolati dagli accordi nazionali e decentrati definiti nel comparto di 
contrattazione regioni-enti locali 
 
Art. 19 – Il Segretario 
1. Il Segretario è nominato con provvedimento del Presidente dell’Unione per la durata di cinque 
anni ed è scelto tra i Segretari comunali in servizio in almeno uno dei Comuni aderenti all’Unione.  
2. Il Segretario può essere revocato dal Presidente, previo parere della Giunta, per giusta causa, con 
contestuale sostituzione.  
3. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico – amministrativa 
nel confronti degli organi dell’Ente. Sovraintende all’ attività dei funzionari e ne coordina l’attività. 
Dirime i conflitti di competenza che possono insorgere tra gli uffici e segnatamente tra i funzionari, 
nei confronti dei quali può proporre l’adozione delle misure previste dall’ordinamento. Può rogare 
gli atti pubblici ed autenticare le scritture  private nei quali è parte l’Unione. 
 
CAPO IV ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE 
 
Art. 20 - Principi generali 
1. L’Unione ha autonomia finanziaria, nell’ambito delle leggi sulla finanza pubblica locale, fondata 
sulla certezza delle risorse proprie e trasferite.  
2. All’Unione competono gli introiti derivanti dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad essa 
affidati.  
 
Art. 21 - Bilancio e programmazione finanziaria 
1. Il Consiglio dell’Unione delibera, entro i termini previsti per i Comuni, con i quali si coordina al 
fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale dei rispettivi strumenti finanziari, il bilancio di 
previsione per l’anno successivo ed il rendiconto di gestione.  
2. Il bilancio è redatto secondo i principi e le norme, per quanto compatibili, degli enti locali.  
 
Art. 22 - Controllo di gestione 
1. L’Unione dei Comuni adotta principi di controllo di gestione, al fine di perseguire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dei servizi gestiti. I dati relativi al controllo di gestione vengono 
periodicamente comunicati ai Comuni aderenti all’Unione secondo le modalità stabilite dalla Giunta 
dell’Unione. 
 
Art. 23 – Controlli interni 
1. L’Unione applica le procedure dei controlli interni stabilite per i Comuni di pari entità 
demografica della vigente normativa e secondo le specifiche modalità stabilite dalle specifiche 
disposizioni regolamentari.  
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CAPO V DURATA, RECESSO E SCIOGLIMENTO 
 
Art. 24 - Durata 
1. L’Unione è costituita a tempo indeterminato.  
2. Lo scioglimento dell’Unione è disposto con conformi deliberazioni dei Consigli dei Comuni 
aderenti e del Consiglio dell’Unione adottate con le procedure e la maggioranza richieste per le 
modifiche statutarie, nelle quali si disciplinano:  
• la decorrenza dello scioglimento, coincidente, ove possibile, con la scadenza dell’esercizio 
finanziario;  
• le modalità del subentro dei Comuni aderenti nei rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo 
all’Unione;  
• la destinazione delle risorse finanziarie, strumentali ed umane dell’Unione.  
 
Art. 25 – Adesione e recesso 
1. L’adesione all’Unione di nuovi Comuni, deliberata dal Consiglio comunale con le procedure e la 
maggioranza richieste per le modifiche statutarie, è subordinata all’approvazione dei Consigli dei 
Comuni già aderenti, su proposta del Consiglio dell’Unione approvata a maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati.  
2. L’adesione dovrà prevedere una congrua remunerazione, determinata dalla Giunta dell’Unione,  
dei costi iniziali affrontati dall’Unione per l’avvio dei servizi ed ha in ogni caso effetto a decorrere 
dal successivo esercizio finanziario.  
3. Ogni Comune aderente all’Unione può recedere unilateralmente, con deliberazione consiliare 
adottata con le procedure e le maggioranze richieste per le modifiche statutarie.  
4. Il recesso deve essere deliberato entro il mese di aprile ed ha effetto a decorrere dall’esercizio 
finanziario successivo. Dal medesimo termine ha luogo la caducazione dei componenti degli organi 
dell’Unione rappresentanti dell’ente receduto.  
5. In caso di recesso vengono definiti, in particolare, con apposito accordo, predisposto da una 
commissione composta dal Presidente dell’Unione o suo delegato, dal Sindaco del Comune 
interessato o da un suo delegato e da un esperto di diritto amministrativo nominato di comune 
accordo o, in mancanza, nominato dal Presidente del Tribunale di Ivrea, gli effetti sui rapporti 
giuridici in essere, nonché le modalità di retrocessione dalle funzioni, dai servizi e dalle attività 
riferibili al Comune recedente. Lo schema di tale accordo dovrà essere espressamente ed 
incondizionatamente approvato dal Consiglio del Comune recedente e dal Consiglio dell’Unione 
6.  Il  Comune che delibera di recedere dall’Unione:  
a) si fa carico delle quote residue dei prestiti eventualmente accesi; 
b) rinunzia a qualsiasi diritto sul patrimonio e demanio dell’Unione costituito con contributi 
comunitari, statali o regionali; 
c) rinunzia, inoltre, alla quota parte del patrimonio e demanio dell’Unione costituito con contributo 
dei Comuni aderenti qualora, per ragioni tecniche, il patrimonio non sia frazionabile. 
7. Il recesso di un Comune dall’Unione prima del termine di 10 anni, decorrenti dall’approvazione 
del presente Statuto, comporta una sanzione pecuniaria pari all’importo stabilito dal Consiglio 
dell’Unione contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione moltiplicato per il numero 
degli abitanti al 31 dicembre del Comune recedente. 
8. Le controversie che dovessero insorgere in dipendenza dell’applicazione del presente articolo 
saranno decise da una commissione arbitrale composta dal Presidente dell’Unione o suo delegato, 
dal Sindaco del Comune interessato o da un suo delegato e da un esperto di diritto amministrativo 
nominato di comune accordo o, in mancanza, nominato dal Presidente del Tribunale di Ivrea. 
9. Il Consiglio dell’Unione, nel prendere atto del recesso, sulla scorta di una opportuna valutazione 
organizzativa dei servizi da prestarsi a seguito del recesso, può prevedere che l’eventuale personale 
conferito all’Unione dal Comune recedente debba essere riassegnato al comune stesso oppure che il 
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recedente si faccia carico degli eventuali maggiori oneri che l’Unione debba affrontare nel primo 
anno di efficacia del recesso, supportati da idonea documentazione contabile giustificativa. 
10. Gli organi dell’Unione provvedono alla modifica di Regolamenti o altri atti deliberativi 
assunti dall’Unione eventualmente incompatibili con la nuova dimensione dell’ente.  
 
CAPO VI MODIFICHE STATUTARIE 
 
Art. 26 - Modifiche statutarie 
1. L’iniziativa per le modifiche statutarie spetta ai singoli Consigli dei comuni aderenti ed ai 
Consiglieri dell’Unione.  
2. Le modifiche sono approvate sono deliberati dal Consiglio dell’Unione  con  il  voto favorevole 
dei due terzi  dei  Consiglieri  assegnati.  Qualora  tale maggioranza  non  venga  raggiunta,  la  
votazione  è  ripetuta   in successive sedute da tenersi entro trenta  giorni  e  lo  Statuto  è approvato  
se  ottiene  per  due  volte  il  voto  favorevole   della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 
 
CAPO VII NORME TRANSITORIE E FINALI 
 
Art. 27 - Atti regolamentari, albo pretorio e sito istituzionale 
1. Fino all’emanazione dei propri atti regolamentari da parte dei propri organi all’Unione si 
applicano, provvisoriamente e in quanto compatibili, i Regolamenti di funzionamento del 
Consiglio, dei contratti, di contabilità e degli uffici e dei servizi  già vigenti nel Comune sede 
dell’Unione.  
2. Fino all’attivazione del sito istituzionale dell’Unione e del suo Albo pretorio, l’Unione si avvarrà 
del sito del Comune sede dell’Unione e del suo Albo pretorio.  
 
Art. 28 - Inefficacia delle norme regolamentari comunali incompatibili 
1. Il conferimento di funzioni comunali all’Unione determina, salvo diversa volontà espressamente 
indicata negli atti e fatti comunque salvi i diritti dei terzi, l’inefficacia delle normative comunali 
precedentemente dettate in materia. Tali effetti si producono dal momento in cui divengono 
esecutivi gli atti dell’Unione deputati a surrogare le disposizioni normative comunali.  
2. Gli organi dell’Unione indicano per quanto possibile, adottando gli atti di propria competenza, le 
normative comunali rese, in tutto o in parte, inefficaci. 
 
Art. 29 - Entrata in vigore 
1. Per quanto non espressamente stabilito dal presente Statuto, si rinvia alle disposizioni vigenti in 
materia di enti locali.  
2- Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello Statuto da parte del comune che vi provvede per ultimo.  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Guarene (Cuneo) 
Avviso ai creditori lavori di consolidamento via Plana e via Garibaldi - Codice 
CN_DB14_3964_11_254. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
in conformità a quanto disposto dall’art. 218 del D.P.R. 05 ottobre 2010  n. 207, sui lavori pubblici 

 
AVVERTE 

che, avendo l’Appaltatore dei lavori di “CONSOLIDAMENTO VIA PLANA E VIA GARIBALDI 
- codice CN_DB14_3964_11_254”, Ditta ARIENTI S.R.L. (P.IVA E C.F.: 02222960045), ultimato 
le opere in base all’affidamento con contratto n. 895 del 3/11/2014, chiunque vanti credito nei 
confronti di questi, per occupazioni temporanee o permanenti di immobili, ovvero per danni 
verificatisi in dipendenza dei lavori anzidetti, deve presentare, a questo Comune, istanza corredata 
dai relativi titoli, entro il termine perentorio di gg. 15 dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 
I creditori che intendano garantirsi per titoli suddetti anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, 
dovranno chiedere tempestivamente il sequestro alla competente Autorità giudiziaria. 
 
Guarene, li 08/11/2014 

 
Il Responsabile del procedimento 

 Diego Naso  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Guarene (Cuneo) 
Avviso ai creditori lavori di ripristino S.C. via Luccio - Codice CN_DB14_3964_11_251. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
in conformità a quanto disposto dall’art. 218 del D.P.R. 05 ottobre 2010  n. 207, sui lavori pubblici 

 
AVVERTE 

che, avendo l’Appaltatore dei lavori di “RIPRISTINO S.C. VIA LUCCIO - Codice CN_DB 
14_3964_11_251”, Ditta TECNO.PAL.CON. S.R.L. (P.IVA E C.F.: 03178450049), ultimato le 
opere in base all’affidamento con contratto n. 894 del 3/11/2014, chiunque vanti credito nei 
confronti di questi, per occupazioni temporanee o permanenti di immobili, ovvero per danni 
verificatisi in dipendenza dei lavori anzidetti, deve presentare, a questo Comune, istanza corredata 
dai relativi titoli, entro il termine perentorio di gg. 15 dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 
I creditori che intendano garantirsi per titoli suddetti anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, 
dovranno chiedere tempestivamente il sequestro alla competente Autorità giudiziaria. 
 
Guarene, li 08/11/2014 

 
Il Responsabile del procedimento 

 Diego Naso  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Invorio (Novara) 
Statuto Unione di Comuni "Valle dell'Agogna". 
 

Regione Piemonte 
Provincia di Novara 

Unione di Comuni “Valle dell’Agogna” 
 

Statuto 
 

TITOLO I - PRINCIPI FONDAMENTALI 
 

Art. 1 – Natura giuridica dell’Unione 
1. Ai sensi dell’art. 32 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'Unione di Comuni è l'ente 
locale costituito da due o più Comuni, di norma contermini, finalizzato all'esercizio associato di 
funzioni e servizi. 
2. Ogni Comune può far parte di una sola unione di Comuni. Le unioni di Comuni possono 
stipulare apposite convenzioni tra loro o con singoli Comuni. 
3. L’unione ha potestà statutaria e regolamentare e ad essa si applicano, in quanto compatibili e non 
derogati con le disposizioni della legge recante disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni, i principi previsti per l’ordinamento dei Comuni, con 
particolare riguardo allo status degli amministratori, all’ordinamento finanziario e contabile, al 
personale e all’organizzazione. Lo statuto dell’Unione stabilisce le modalità di funzionamento degli 
organi e ne disciplina i rapporti. In fase di prima istituzione lo statuto dell’Unione è approvato dai 
consigli dei Comuni partecipanti e le successive modifiche sono approvate dal Consiglio 
dell’Unione. 
 

Art. 2 - Costituzione 
1. I Comuni di Bolzano Novarese ed Invorio costituiscono, in attuazione dell’art. 32 del TUEL, 
l’Unione di Comuni denominata “Valle dell’Agogna”, di seguito indicata solo come Unione. 
2. Il presente statuto, approvato dai rispettivi Consigli comunali di Invorio e Bolzano Novarese, con 
le maggioranze richieste per le modifiche statutarie, individua: gli organi, le modalità per la loro 
costituzione, le funzioni e i servizi da svolgere in forma associata e le corrispondenti risorse umane, 
finanziarie e strumentali. 
3. L’ambito territoriale dell’Unione coincide con quello dei Comuni che la costituiscono; 
l’adesione di altri Comuni che ne facciano richiesta è subordinata alla procedura di cui all’art. 7 
comma 1 e comma 2. 

 
Art. 3 - Finalità 

1. È compito dell’Unione promuovere la progressiva integrazione fra i Comuni che la 
costituiscono, al fine di addivenire ad una gestione più efficiente ed efficace, improntata al 
contenimento dei costi relativi alle funzioni ed alla qualificazione di una offerta diffusa ed 
omogenea di servizi per le popolazioni interessate. 
2. L’Unione di Comuni, secondo le norme della Costituzione, della Carta Europea delle Autonomie 
locali, della normativa sulle Autonomie locali e sulle gestioni associate obbligatorie, nonché del 
presente statuto, persegue l’autogoverno e promuove lo sviluppo socio economico delle comunità 
locali, concorrendo al rinnovamento della società e della Repubblica. 
3. L’Unione di Comuni, con riguardo alle proprie attribuzioni, rappresenta le comunità che 
risiedono nel territorio, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
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4. L’Unione concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi comunali, 
della Regione Piemonte, dello Stato e dell’Unione Europea e provvede, per quanto di propria 
competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 
5. L’ambito territoriale dell’Unione per lo svolgimento di funzioni e servizi in forma associata, è 
coerente con il limite demografico minimo indicato dall’art. 1, comma 107, lettera b), della legge 7 
aprile 2014, n. 56, salvi il diverso limite demografico ed eventuali deroghe in ragioni di particolari 
condizioni territoriali individuate dalla Regione. 

 
Art. 4 - Obiettivi prioritari 

1. Nell’ottica di garantire una adeguata governance locale, sono obiettivi prioritari dell’Unione: 
a) promuovere lo sviluppo socio-economico integrato dei territori dei Comuni facenti parte 
dell’Unione, favorendo la partecipazione economica, dei soggetti pubblici e privati, alla 
realizzazione di strutture e attività di interesse generale. A tal fine l’Unione promuove l’equilibrato 
assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente naturale e della salute dei 
cittadini; 
b) favorire la qualità della vita delle popolazioni per meglio rispondere alle esigenze connesse al 
completo ed armonico sviluppo della persona; 
c) armonizzare l’esercizio delle funzioni comunali e dei servizi attribuiti con le esigenze generali 
dei cittadini, assicurando l’equo utilizzo delle risorse; 
d) gestire ed ampliare le funzioni e i servizi rispetto a quelli precedentemente erogati dai singoli 
Comuni, favorendone l’efficienza, l’efficacia e la maggiore economicità a vantaggio della 
collettività; 
e) promuovere il patrimonio dei centri storici e delle tradizioni economico–culturali locali con 
particolare riferimento alla valorizzazione dei prodotti tipici e delle peculiarità dei territori 
ricompresi nell’Unione; 
f) mantenere costanti e produttivi rapporti con i Comuni e le Unioni limitrofe; 
 

Art. 5 - Principi e criteri generali dell’azione amministrativa 
1. L’azione amministrativa dell’Unione tende al costante miglioramento dei servizi offerti ed 
all’allargamento della loro fruibilità, alla rapidità e semplificazione degli interventi di sua 
competenza ed al contenimento dei costi. 
2. In particolare, l’Unione assume il metodo e gli strumenti della programmazione, raccordando la 
propria azione amministrativa con quella degli Enti pubblici operanti sul territorio; informa i 
rapporti con i Comuni partecipanti e con gli altri Enti pubblici al principio della leale 
collaborazione; organizza l’apparato burocratico secondo criteri di efficienza, efficacia ed 
economicità; promuove la semplificazione dell’attività amministrativa; osserva il principio della 
mutua solidarietà nella determinazione di tariffe, imposte e tasse. 

 
Art 6 - Sede, stemma e gonfalone 

1. La sede dell’Unione è situata presso il municipio del Comune di Invorio, in piazza Vittorio 
Veneto n° 2; i suoi uffici possono essere situati anche in località diverse, purché ricompresi 
nell’ambito territoriale dell’Unione. 
2. L’Unione è dotata di un proprio stemma e di un proprio gonfalone, approvati dal Consiglio; la 
riproduzione e l’uso dello stemma e del gonfalone sono consentiti previa autorizzazione del 
Presidente. 
 

Art. 7 – Adesione e Recesso 
1. Il Consiglio dell’Unione accetta l’adesione di altri Comuni che ne avanzino richiesta, a mezzo di 
deliberazione del Consiglio comunale proponente, adottata con la procedura e la maggioranza 
richieste per le modifiche statutarie. 
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2. L’ammissione ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo, a condizione che, entro lo stesso 
termine il Consiglio dell’Unione approvi la modifica  dello Statuto includendo il nuovo Comune. 
3. Ogni Comune partecipante all’Unione può recedervi unilateralmente, con provvedimento 
consiliare adottato con le procedure e le maggioranze richieste per le modifiche statutarie. Il recesso 
deve essere deliberato entro il mese di giugno e ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. Dal medesimo termine, ha luogo la decadenza dei componenti degli organi dell’Unione 
rappresentanti dell’Ente receduto. 
4. In caso di recesso da parte di uno o più dei Comuni che hanno costituito l’Unione, la gestione dei 
rapporti giuridici attivi e passivi in essere e demandati all’Unione, è devoluta, con deliberazione del 
Comune interessato e salvi i diritti dei terzi, all’Unione che li gestisce fino alla loro naturale 
scadenza anche per conto del/dei Comune/i recedente/i. 
5. Con apposito accordo/regolamento, nel rispetto delle previsioni del presente statuto, vengono 
definiti, in particolare: gli effetti sui rapporti giuridici in essere, quelli relativi al patrimonio 
dell’Unione, alle modalità di retrocessione dalle funzioni, dai servizi e dalle attività riferibili al 
Comune recedente. 
6. Il Comune recedente rimane obbligato nei confronti dell'Unione per le prestazioni da questa 
eseguite o in corso di esecuzione in attuazione di provvedimenti che impegnano l’Unione a valere 
sull’esercizio finanziario dell’anno in cui è stato deliberato il recesso. 
7. Il recesso non deve recare nocumento all’Unione; a tal fine tutti gli oneri pluriennali in corso 
continuano ad essere sostenuti con la partecipazione del Comune recedente fino all’estinzione degli 
stessi. Sono fatte salve diverse pattuizioni tra l’Unione e il Comune recedente. 
8. Le controversie che dovessero insorgere in dipendenza dell’applicazione del presente articolo 
saranno decise da una commissione composta dal Presidente dell’Unione o suo delegato, dal Vice 
Presidente dell’Unione  o da un suo delegato e da un esperto di diritto amministrativo nominato di 
comune accordo o, in mancanza, nominato dal Presidente del Tribunale di Novara su istanza del 
Presidente dell’Unione o del Sindaco del Comune interessato. 
9. I commi da 3 a 8 si applicano solo nell’ipotesi di Unione composta da almeno 3 Comuni. Se 
l’Unione è composta da 2 Comuni non è consentita al singolo Comune la facoltà di recesso prima 
della scadenza naturale dell’Unione. 
 

Art. 8 – Durata e Scioglimento 
1. L’Unione ha durata di 10 anni a decorrere dalla sottoscrizione dell’atto costitutivo. 
2. L’Unione si scioglie quando non sia rinnovata allo spirare del termine di durata o quando 
vengano meno i requisiti di legge previsti per la sua costituzione, fermo restando che in caso di 
scioglimento le funzioni fondamentali individuate dalla legge statale dovranno essere comunque 
svolte in forma associata nelle forme previste dalla legge da parte dei Comuni interessati. 
3. I Comuni facenti parte dell’Unione al momento del suo scioglimento, definiscono d’intesa tra 
loro gli effetti del recesso relativamente al patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso. 
4. L’Unione è sciolta, in modo consensuale, con deliberazioni di tutti i Consigli dei Comuni 
partecipanti, recepite dal Consiglio dell’Unione ed adottate con le procedure e la maggioranza 
richieste per le modifiche statutarie, e cioè con i 2/3 dei Consiglieri assegnati, comunque non prima 
di un periodo pari ad anni dieci. Lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo l’adozione delle 
deliberazioni dei Consigli dei Comuni partecipanti e della deliberazione di presa d’atto del 
Consiglio dell’Unione. Contestualmente il Presidente pro-tempore assume le funzioni di 
commissario liquidatore con tutti i poteri previsti dalla legge per la chiusura di tutti i rapporti attivi 
e passivi dell’ente. 
5. L’Unione è sciolta, inoltre, quando la maggioranza dei Comuni partecipanti non abbia 
provveduto a designare i propri rappresentanti entro il termine previsto dal successivo comma 4 
dell’art. 13. 
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6. In caso di scioglimento il personale comandato, distaccato e trasferito con qualsiasi forma 
all’Unione da parte dei singoli Comuni, rientra nella dotazione organica dei Comuni di provenienza. 
7. I Comuni facenti parte dell’Unione al momento del suo scioglimento, definiscono d’intesa tra 
loro gli effetti dello scioglimento relativi al patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso, in modo da 
garantire, ai sensi dell’art. 4 lett. g) della L.R. 11/2012, la continuità dello svolgimento delle 
funzioni e la salvaguardia dei rapporti di lavoro del personale che presta servizio a qualsiasi titolo 
presso l’Ente. 
 

TITOLO II - COMPETENZE 
 

Art. 9 - Funzioni 
1. I Comuni conferiscono all’Unione la gestione delle funzioni fondamentali ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 19 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 
135 e s.m.i. Inoltre, può essere conferito all’Unione l’esercizio di ogni altra funzione o servizio 
amministrativo propri o ad essi delegati, ulteriore rispetto alle funzioni sottoelencate. 
2. È attribuito all’Unione l’esercizio delle funzioni fondamentali obbligatorie di seguito elencate: 
a. organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b. organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale;  
c. catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d. la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovra comunale; 
e. attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
f. l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g. progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
h. edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 
i. polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
j. i servizi in materia statistica. 
3. Oltre alle funzioni fondamentali di cui al comma 2, il Consiglio dell’Unione, con specifica 
delibera potrà decidere di avviare la gestione di ulteriori funzioni e/o servizi. 
4. La piena operatività in capo all’Unione delle funzioni e dei servizi di cui al comma 2 è disposto 
con deliberazione consiliare adottata a maggioranza assoluta da tutti i Comuni partecipanti e 
recepita dal Consiglio dell’Unione. La deliberazione deve prevedere i relativi trasferimenti di 
risorse umane, finanziarie e strumentali connesse alle funzioni trasferite all’Unione. 
5. La decorrenza della gestione associata comporta la titolarità in capo all’Unione di tutte le attività 
tecnico-amministrative occorrenti alla gestione delle funzioni; all’Unione competono direttamente 
le annesse tasse, tariffe e contributi sui servizi dalla stessa gestiti. 
6. Con la decorrenza della gestione associata, i Comuni cedono all’Unione altresì la relativa potestà 
regolamentare e, pertanto, salvo diversa volontà espressa negli atti di trasferimento, l’adozione dei 
regolamenti di funzione da parte dell’Unione determina l’inefficacia delle normative comunali nelle 
rispettive materie. 

 
Art. 10 - Ulteriori conferimenti di competenze 

1. Ulteriori conferimenti di competenze sono deliberati di norma entro il 30 settembre dai Comuni, 
con decorrenza dall’anno successivo e si perfezionano mediante deliberazione consiliare di 
recepimento dell’Unione salvo diverse specificazioni, dalla quale, anche con il rinvio alle eventuali 
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soluzioni transitorie previste da ulteriori atti comunali, emergano le condizioni organizzative e 
finanziarie idonee ad evitare che nella successione della titolarità dei rapporti possa determinarsi 
pregiudizio alla regolarità e continuità delle prestazioni e/o servizi che ne derivano. 
2. A seguito del conferimento delle competenze, l’Unione diviene titolare di tutte le funzioni 
amministrative occorrenti alla gestione.  
3. Il conflitto di competenza, attivo e passivo, tra l’Unione ed uno o più Comuni, circa la titolarità 
dell’esercizio delle funzioni amministrative e dei servizi coinvolti dal trasferimento, è risolto con le 
modalità di cui al comma 8 dell’art. 7. 

 
TITOLO III - ORGANI DI GOVERNO 

CAPO I - Organi dell’Unione 
 

Art. 11 - Organi 
1. Sono organi dell’Unione: 
a. il Presidente 
b. la Giunta 
c. il Consiglio. 
 

Art. 12 - Status degli amministratori dell'Unione 
1. Ai componenti il Consiglio e la Giunta, nonché al Presidente dell'Unione si applicano le norme 
previste per i casi di ineleggibilità e di incompatibilità rispettivamente dei Consiglieri comunali, 
degli Assessori e dei Sindaci. 
2. Agli stessi amministratori si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate dalla Parte I 
Titolo III – Capo IV del Testo Unico. 
3. Ai componenti gli organi di governo dell’Unione non possono essere attribuiti indennità, gettoni 
o emolumenti a qualsiasi titolo. Spettano ad essi unicamente il rimborso delle spese di viaggio per 
lo svolgimento delle attività e il rimborso delle spese nel caso di missione sostenuta per conto 
dell’Unione. 
 

CAPO II – Consiglio dell’Unione 
 

Art. 13 - Composizione del Consiglio 
1. Il Consiglio dell'Unione è l'espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle funzioni e 
dei servizi associati, determina l'indirizzo politico dell'Unione stessa ed esercita il controllo politico 
amministrativo, adottando gli atti fondamentali previsti dalla legge per i Consigli comunali. 
2. Il Consiglio dell’Unione è composto dai Sindaci e da 22 Consiglieri, eletti dai singoli consigli 
dei Comuni associati tra i propri componenti, garantendo la rappresentanza delle minoranze e 
assicurando la rappresentanza di ogni Comune. 
3. Ciascun Consiglio comunale elegge al proprio interno i membri di sua spettanza adottando 
modalità di voto che permettano la rappresentanza delle minoranze. Al fine di assicurare la 
rappresentanza di ogni Comune viene definito quanto segue: 
a. Al Comune di Invorio spetta l’elezione di n° 12 Consiglieri. 
b. Al Comune Bolzano Novarese spetta l’elezione di n° 10 Consiglieri. 
4. La nomina dei Consiglieri è effettuata entro quarantacinque giorni dalla data di costituzione 
dell'Unione; successivamente, entro quarantacinque giorni dalla data di insediamento di ogni 
Consiglio comunale dopo le elezioni o dalla data di ammissione all'Unione del nuovo ente per 
esprimere i propri rappresentanti. 
5. I componenti il Consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato, e comunque sino 
all'assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti del Comune. 
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6. La prima seduta del Consiglio è convocata entro il termine perentorio di dieci giorni dalla 
nomina dell’ultimo componente dell’Unione ed è tenuta entro il termine di dieci giorni dalla 
convocazione. 
7. Le sedute sono valide quando sono presenti il 50% più uno dei Consiglieri assegnati, senza 
computare a tal fine il Presidente. Il Consiglio delibera a maggioranza dei voti, salvo nei casi 
espressamente previsti dalla legge o dallo Statuto. 
8. Il Consiglio dell’Unione adotta un proprio regolamento di funzionamento a maggioranza dei suoi 
componenti. 
9. Nel regolamento di cui al comma 8 possono essere previste eventuali turnazioni in accordo tra i 
Comuni per l’individuazione di un numero diverso dei componenti del Consiglio dell’Unione fermo 
restando quanto previsto al comma 2. 
 

Art. 14 - Competenze 
1. Il Consiglio determina l’indirizzo politico-amministrativo dell’Unione e ne controlla 
l’attuazione, adottando gli atti fondamentali attribuiti dalla legge alle sue competenze e non 
incompatibili con il presente statuto. 
2. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi. 
3. Il documento programmatico presentato dal Presidente dell’Unione entro 120 giorni dalla sua 
nomina ed approvato dal Consiglio, costituisce atto di riferimento sul quale il Consiglio esercita le 
proprie funzioni di indirizzo e controllo sull’azione politico-amministrativa dell’Ente. 
4. Il Presidente e la Giunta dell’Unione forniscono periodicamente al Consiglio rapporti generali e 
per settori di attività, anche sulla base di indicatori che consentano di valutare, anche sotto il profilo 
temporale, l’andamento della gestione in relazione agli obiettivi stabiliti negli indirizzi di cui al 
comma 3. 
5. Il Consiglio dell’Unione è presieduto da un suo componente eletto dallo stesso Consiglio. 
 

Art. 15 - Diritti e doveri dei componenti del Consiglio 
1. I componenti del Consiglio rappresentano l’intera comunità dell’Unione. 
2. I componenti del Consiglio esercitano le funzioni e godono delle prerogative stabilite dalla legge 
secondo le procedure e le modalità stabilite dal regolamento interno del Consiglio. 
 

Art. 16 - Decadenza e dimissioni dei Consiglieri 
1. Decade il Consigliere che, senza giustificato motivo, non intervenga a tre sedute consecutive dei 
lavori del Consiglio. La decadenza si perfeziona con la presa d’atto da parte del Consiglio della 
suddetta condizione risolutrice. 
2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione, 
devono essere assunte immediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di 
presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente 
efficaci. 
3. La decadenza e le dimissioni da Consigliere comunale, nelle ipotesi disciplinate dalla legge e dal 
regolamento del Consiglio comunale di appartenenza, determinano la decadenza dalla carica di 
Consigliere appena divenute efficaci. 
4. Nelle ipotesi previste dai commi precedenti, in base alle disposizioni di cui all’art. 13, si procede 
all’elezione di un nuovo Consigliere. 
5. Qualunque componente degli organi dell’Unione, che nel corso del proprio mandato, per 
qualsiasi ragione confluisca, in seno al proprio Consiglio comunale, in Gruppo consiliare diverso da 
quello originario, può essere revocato dallo stesso Consiglio comunale. 
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CAPO III - Presidente - Vice presidente - Giunta dell’Unione 
 

Art. 17 - Elezione del Presidente 
1. Nel corso della prima seduta, convocata e presieduta dal Sindaco o Consigliere più anziano per 
età, il Consiglio elegge il Presidente dell’Unione tra i Sindaci dei Comuni che la costituiscono. 
2. Il Presidente dell’Unione è eletto a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. In caso di 
parità, la votazione viene immediatamente ripetuta. In caso di ulteriore parità, è eletto il Sindaco del 
Comune con popolazione maggiore. Il Presidente dura in carica fino alla scadenza del suo mandato 
di Sindaco ed in ogni caso sino a quando sia divenuta esecutiva l’elezione del successore. 
3. In caso di decadenza del Presidente si procede ai sensi del comma 1 entro 45 giorni dal 
verificarsi dell’evento decadenziale.  
 

Art. 18 - Il Presidente 
1. Il Presidente è legale rappresentante dell’Unione e svolge le funzioni attribuite al Sindaco dalla 
legge e dal presente statuto nelle materie di competenza dell’Unione. Sovrintende all’espletamento 
delle funzioni attribuite all’Unione e garantisce la coerenza tra indirizzi generali e settoriali, 
strategie concrete di attuazione e loro risultati. È componente del Consiglio dell’Unione. Il 
Presidente al termine del mandato continua ad esercitare le proprie funzioni fino all’elezione del 
nuovo Presidente. 
 

Art. 19 - Sfiducia, dimissioni e cessazione 
della carica di Presidente dell’Unione 

1. Il Presidente e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione da parte del Consiglio di 
una mozione di sfiducia, votata per appello nominale da almeno la metà più uno dei Consiglieri 
assegnati. La mozione di sfiducia, motivata e sottoscritta da almeno un terzo dei Consiglieri, 
escluso il Presidente, viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni 
dalla sua presentazione. 
2. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione, devono essere 
assunte immediatamente al protocollo dell’Ente. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa 
d’atto e sono immediatamente efficaci. 
3. Ogni causa di cessazione dalla carica di Sindaco determina, appena divenuta efficace, la 
cessazione di diritto dalla carica di Presidente dell’Unione e del Consiglio; ogni causa di cessazione 
dalla carica di Presidente dell’Unione determina la cessazione della Giunta. 
4. Nei casi previsti dai commi precedenti, gli organi di governo dell’Unione rimangono in carica 
per l’ordinaria amministrazione, fino al loro rinnovo. 

 
Art. 20 - Il Vice Presidente 

1. Il Vice Presidente è uno dei Sindaci dei Comuni, che non esprimono il Presidente.  
2. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento temporaneo, nonché 
nel caso di sospensione dall’esercizio della funzione, disposta ai sensi di legge. 
3. In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche del Vice Presidente, le funzioni del 
Presidente sono esercitate dall’Assessore più anziano di età. 
 

Art. 21 – Composizione e nomina dela Giunta 
1. La Giunta è composta dal Presidente, dal Vice Presidente e da 3 Assessori scelti tra i componenti 
degli esecutivi dei Comuni associati. 
2. Il Vice Presidente e gli Assessori sono nominati dal Presidente dell’Unione. Due di essi devono 
essere espressione del Comune di Invorio. 
3. Il Presidente dà comunicazione delle nomine al Consiglio nella prima seduta utile. 
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4. La Giunta decade nel caso di dimissioni di 2/3 dei suoi componenti. Le dimissioni devono essere 
rassegnate al consiglio dell’Unione per iscritto. 
5. Le norme di funzionamento della Giunta sono stabilite da apposito regolamento. 
 

Art. 22 – Competenze della Giunta 
1. La Giunta elabora, interpreta e definisce gli indirizzi generali adottati dal Consiglio al fine della 
loro traduzione in specifiche politiche e strategie di intervento, orientando l’azione dell’apparato 
amministrativo e svolgendo attività di proposta nei confronti del Consiglio, a cui riferisce 
annualmente sulla propria attività. 
2. Il Presidente affida ai singoIi Assessori il compito di coadiuvarlo in specifiche materie di 
competenza dell’ente e di rapportarsi a tal fine con gli organi dell’Unione, secondo gli indirizzi 
stabiliti dal Consiglio, e di vigilare sul corretto esercizio dell’attività amministrativa e di gestione. 
Inoltre ha la facoltà di conferire ai consiglieri particolari incarichi. 
3. La Giunta adotta collegialmente gli atti a rilevanza esterna che non siano dalla legge o dal 
presente Statuto direttamente attribuiti alla competenza del Consiglio o del Presidente. 

 
Art. 23 - Dimissioni e revoca della carica di Assessore 

1. Le dimissioni dalla carica di Assessore sono presentate al Presidente dell’Unione; esse sono 
irrevocabili ed hanno effetto dal momento della loro acquisizione al protocollo dell’Unione. 
2. Il Presidente provvede alla sostituzione degli Assessori dimissionari o cessati dall’ufficio per 
altra causa, alla loro revoca o alla modifica delle competenze assegnate, dandone motivata 
comunicazione al Consiglio secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 21. 
 

Art. 24 - Conferenza dei Sindaci 
1. È costituita la Conferenza dei Sindaci come organo dell’Unione. 
2. La Conferenza è composta dai Sindaci dei Comuni aderenti in rappresentanza degli Enti associati 
ed è presieduta da un Presidente eletto dalla Conferenza. 
3. La stessa può essere convocata anche su richiesta di uno dei Sindaci dei Comuni associati, previa 
puntuale indicazione dell’ordine del giorno e predisposizione del relativo atto deliberativo da 
sottoporre ad approvazione. 
4. La Conferenza dei Sindaci stabilisce gli indirizzi e gli obiettivi per la gestione associata delle 
funzioni comunali. 
5. Ad essa, oltre a quanto previsto dalle leggi, possono essere attribuite dal Consiglio ulteriori 
competenze. Uno specifico regolamento interno ne disciplina il funzionamento. 
6. I commi da 1 a 5 si applicano solo se l’Unione è composta da almeno 3 Comuni. 
 

Art. 25 – Commissioni consultive 
1. Con deliberazione del Consiglio possono essere istituite apposite Commissioni consiliari 
consultive, definendone altresì la relativa competenza e le modalità di funzionamento. 
2. Alle Commissioni consiliari consultive sono sottoposti gli argomenti rientranti nelle materie di 
competenza sottoposte al Consiglio dell’Unione. Le Commissioni esprimono un parere non 
vincolante. 

 
TITOLO IV - ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Art. 26 - Principi generali 

1. L’organizzazione degli uffici deve assicurare l’efficace perseguimento degli obiettivi 
programmatici stabiliti dagli organi di governo e assunti nell’interesse pubblico generale nonché  
dei bisogni della comunità amministrata e dell’utenza, in attuazione dei principi costituzionali di 
buon andamento delle funzioni assolte e di trasparenza dell’azione amministrativa. 
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2. L’organizzazione dell’Unione prevede la predisposizione di un sistema di monitoraggio e 
valutazione del proprio operato. 
3. L’ordinamento degli uffici è determinato, nel rispetto della legge, del presente statuto e da uno o 
più regolamenti deliberati dalla Giunta. 
4. L’Unione utilizza uffici presso la sede e può avvalersi degli uffici dei Comuni partecipanti, nel 
rispetto di quanto stabilito dall’art. 27. 
 

Art. 27 - Principi in materia di gestione del personale 
1. L’Unione ha una sua dotazione organica ed una sua struttura organizzativa. 
2. L’Unione favorisce la formazione e la valorizzazione della propria struttura tecnico-
amministrativa e cura la progressiva informatizzazione delle proprie attività. 
3. L’Unione ed i Comuni, a seconda delle specifiche necessità, di norma correlate al carico delle 
attribuzioni rimesse alla competenza dell’Unione, possono avvalersi dei vigenti istituti del 
comando, del convenzionamento e della mobilità previsti dalla legge e dai CCNL, nel rispetto dei 
moduli di relazione sindacale in vigore. 
4. Il personale dipendente è inserito nella struttura dell’Unione secondo criteri di funzionalità e 
flessibilità operativa. 
 

Art. 28 - Principi di collaborazione e partecipazione 
1. L’Unione ricerca con i Comuni ogni forma di collaborazione organizzativa idonea a rendere la 
reciproca azione progressivamente più efficace, efficiente ed economica per la propria 
organizzazione e per l’organizzazione dei Comuni. 
2. Il modello di organizzazione dell’Unione mediante coinvolgimento e riorganizzazione degli 
uffici comunali è subordinato all’approvazione di un regolamento attuativo. 
3. L’Unione adotta iniziative dirette ad armonizzare i regolamenti comunali e ad unificare i diversi 
metodi e strumenti di esecuzione dell’attività amministrativa tra i Comuni partecipanti. 
4. L’Unione favorisce la partecipazione della popolazione residente alla formazione delle proprie 
scelte politico-amministrative. Le forme della partecipazione sono stabilite da appositi regolamenti 
approvati dal Consiglio. I regolamenti dell’Unione comportano l’inefficacia delle norme 
regolamentari comunali incompatibili. 
5. L’Unione si impegna ad adottare e diffondere, con riguardo alle attività e ai servizi gestiti, lo 
strumento della Carta dei Servizi quale prioritario parametro offerto alla collettività per valutarne 
l’effettiva qualità. 
 

Art. 29 - Segretario – Responsabili di servizio 
1. Il Presidente dell’Unione, ai sensi del comma 5-ter dell’art. 32 del Tuel, come integrato dal 
comma 105 della legge n. 56/2014, si avvale del Segretario di un Comune facente parte della stessa 
Unione. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico amministrativa 
nei confronti degli organi dell'Ente. Sovrintende all'attività dei dirigenti o dei funzionari e ne 
coordina l'attività. Dirime i conflitti di competenza che possono insorgere tra gli uffici e 
segnatamente tra i dirigenti o i funzionari, nei confronti dei quali può proporre l'adozione delle 
misure previste dall'ordinamento. Esercita inoltre ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai 
Regolamenti o conferitagli dal Presidente. 
3. I responsabili dei servizi, con l'osservanza dei principi e criteri fissati dall'ordinamento, svolgono 
le funzioni ed i compiti previsti dalla legge per i dirigenti e provvedono alla gestione dell'Unione, 
assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel provvedimento di incarico e nel 
Regolamento. 
4. Ai responsabili dei servizi compete, in base alla legge ed al complesso normativo locale, l'attività 
di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l'adozione di atti che impegnano 
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l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività 
amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 
 

TITOLO V - FINANZE E CONTABILITÀ 
 

Art. 30 - Finanza e fiscalità dell’Unione 
1. L’Unione ha autonomia finanziaria, nell’ambito delle leggi sulla finanza pubblica locale, fondata 
sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. All’Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad 
essa affidati, lasciando la titolarità dei tributi, delle tariffe e dei contributi ai Comuni, per cui spetta 
ad essi ogni decisione su tali voci, a partire dalla deliberazione degli eventuali aumenti.  
3. L’Unione può avere un proprio demanio e patrimonio che dovrà essere dettagliatamente 
inventariato secondo le norme stabilite nel regolamento di contabilità.  
4. I beni patrimoniali dei singoli enti aderenti restano di proprietà esclusiva degli stessi. 
5. L’Unione può essere consegnataria di beni di proprietà degli Enti aderenti per lo svolgimento dei 
servizi e funzioni di competenza. Per tali beni gli enti proprietari demandano all’Unione gli oneri di 
manutenzione ordinaria degli stessi. In caso di recesso o scioglimento i predetti beni ritornano nella 
piena disponibilità dei Comuni proprietari. 
6. I trasferimenti ordinari dei Comuni sono definiti in ragione del numero di residenti, delle entrate 
correnti riferite agli ultimi 3 consuntivi (conti del bilancio), all’imposizione fiscale e ai servizi resi 
all’utenza. 
7. I trasferimenti straordinari dei Comuni riguardano singole causali predefinite d’intesa con i 
Comuni dell’Unione. 
8. Il trasferimento di funzioni e servizi all’unione, da parte dei Comuni, deve prevedere i relativi 
trasferimenti di risorse umane, finanziarie e strumentali. 
 

Art. 31 - Bilancio e programmazione finanziaria 
1. L’Unione delibera il bilancio di previsione entro i termini previsti per i Comuni, con quali si 
coordina se necessario ed opportuno al fine di assicurarne la reciproca omogeneità funzionale. 
2. Il bilancio è corredato da una relazione previsionale e programmatica e da un bilancio di 
previsione triennale. Tali documenti contabili sono redatti in modo da consentirne la lettura per 
programmi, funzioni, servizi e singoli interventi. 
 

Art. 32 - Ordinamento contabile e servizio finanziario 
1. L’ordinamento contabile dell’Unione e, in particolare, la gestione delle entrate e delle spese 
previste nel bilancio, sono disciplinati dalla legge e dal regolamento di contabilità approvato dal 
Consiglio dell’Unione. 
 

Art. 33 - Revisione economica e finanziaria 
1. Ai sensi di legge, l’Unione si dota di un organo di revisione economica e finanziaria che, 
nell’espletamento delle sue funzioni, ha diritto di acquisire atti, informazioni e documenti 
amministrativi dell’Unione e dei Comuni partecipanti. 
 

Art. 34 - Principi generali del controllo interno 
1. L’Unione, nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, individua strumenti e 
metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la 
legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
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a. verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 
b. valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 
degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati 
conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 
c. garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di 
vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei 
responsabili dei servizi. 
 

Art. 35 - Statuto 
1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento dell'Unione e ad esso devono 
conformarsi tutti gli atti normativi. 
2. Le proposte di modifica del presente Statuto sono deliberate dal Consiglio dell’Unione con il 
voto favorevole dei 2/3 dei consiglieri assegnati.  
 

Art. 36 - Affidamento del servizio di tesoreria 
1. Il servizio di tesoreria dell’Ente è svolto, secondo la normativa vigente, da un istituto cassiere. 
2. Il Servizio di tesoreria dell’Unione, fino all’affidamento da parte dell’Unione è svolto dal 
servizio di tesoreria del Comune di Bolzano Novarese. 
3. I rapporti dell’Unione con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 

 
TITOLO VI – NORME TRANSITORIE E FINALI 

CAPO I – Norme Transitorie 
 

Art. 37 - Atti regolamentari 
1. L'Unione emana regolamenti nelle materie ad essa demandate dalla legge o dallo Statuto ed in 
tutte le altre materie di competenza. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti locali, la potestà 
regolamentare è esercitata nel rispetto dei principi fissati dalle suddette norme generali, delle 
disposizioni statutarie e nel rispetto del principio di sussidiarietà. 
3. Ove necessario, sino all’emanazione di propri atti regolamentari e in assenza di specifica 
previsione nell’Atto costitutivo, il Consiglio può deliberare, su proposta della Giunta, di adottare 
provvisoriamente i regolamenti in vigore presso uno dei Comuni che costituiscono l’Unione. 
 

Art. 38 - Fondo Spese 
1. Per la gestione dell’esercizio corrente i Comuni partecipanti costituiscono un fondo spese la cui 
entità è commisurata dal numero degli abitanti di ogni singolo Comune. Il Consiglio dell’Unione 
delibera, entro due mesi dal suo insediamento un bilancio provvisorio per l’anno 2014. Il bilancio 
ricomprende, oltre al fondo spese, il contributo ministeriale e regionale relativo allo stesso anno ed 
ogni altra eventuale acquisizione di somme. 
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CAPO II – Norme Finali 

 
Art. 39 - Inefficacia delle norme 

regolamentari comunali incompatibili 
1. Il trasferimento di funzioni comunali all’Unione determina, salvo diversa volontà espressa recata 
negli atti di trasferimento e fatti comunque salvi i diritti dei terzi, l’inefficacia delle disposizioni 
comunali in materia. Tali effetti si producono dal momento in cui divengono esecutivi gli atti 
regolamentari dell’Unione in materia. 
2. In caso residuino conflitti tra disposizioni regolamentari dell’Unione e dei Comuni prevalgono in 
ogni caso le disposizioni regolamentari approvate dall’Unione. 
 

Art. 40 – Norme finali 
1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente statuto, si rinvia alle disposizioni vigenti 
in materia di Enti locali. 
2. Copia dell’Atto costituivo dell’Unione e del presente Statuto, nonché copia degli atti che 
eventualmente ne modificano i contenuti, sono pubblicati nell’Albo dei Comuni partecipanti 
all’Unione e dell’Unione e inviati al Ministero dell’Interno ed all’ANCI. 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Monale (Asti) 
DCC n. 45 del 29/9/14: "Abolizione della commissione edilizia comunale e conseguente 
modifica del regolamento edilizio Comunale". 
 
 

DELIBERA 
 

1. di abolire l’istituto della Commissione Edilizia comunale, abolizione permessa dall’art. 9 della 
L.R. 20 del 14.07.2009; 
 
2. di modificare, di conseguenza, il Regolamento Edilizio comunale vigente attraverso la 
soppressione dei seguenti articoli: 
- Art. 2 Formazione della Commissione Edilizia; 
- Art. 3 Attribuzione della Commissione Edilizia 
- Art. 4 Funzionamento della Commissione Edilizia 
 
3. di recepire le precisazioni sulla estensione della portata della presente deliberazione anche a tutti 
gli altri atti e/o normative comunali che non è possibile elencare con sicurezza in modo esaustivo 
precisando che per tutte le sue funzioni previste in tali atti decadono automaticamente con il 
presente atto di soppressione e, anche se non esplicitamente elencati ed individuati, i relativi 
riferimenti sono da intendersi aggiornati; 
 
4. Di dichiarare che il testo approvato del Regolamento Edilizio così modificato è conforme al 
Regolamento Edilizio Tipo approvato dalla Regione Piemonte con DCR n. 548 – 9691 in data 
29.07.1999 e di recente modificato con D.C.R. 267-31038 del 08.07.2009; 
 
5. Di dichiarare che il testo approvato del Regolamento Edilizio così modificato è conforme al 
Regolamento Edilizio Tipo approvato dalla Regione Piemonte con DCR n. 548 – 9691 in data 
29.07.1999 e di recente modificato con D.C.R. 267-31038 del 08.07.2009; 
 
6. Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19. 
 
7. Di dare atto che la presente deliberazione, sarà trasmessa, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della 
L.R. 8 luglio 1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica. 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Luigi Rotondaro 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Novara  
Art. 58 dl 112/2008 convertito con modificazioni dalla l. 6/8/2008 n. 133 e s.m. e i. - Art. 16 bis 
l. R. 5/12/1977, n. 56 e s.m. e i. Variante al prg vigente finalizzata al riordino, alla gestione e 
alla valorizzazione del patrimonio immobiliare contestuale al piano triennale delle alienazioni 
immobiliari 2014/2016. Approvazione.  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Su proposta della Giunta Comunale, 
Richiamata la propria deliberazione n. 34 del 29/04/2014, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 
veniva approvato, quale allegato al Bilancio di Previsione 2014-2016 e ai correlati documenti di 
programmazione, il Piano Triennale delle Alienazioni Immobiliari 2014/2016, ai sensi e per gli 
effetti del comma 2 dell’art. 58 della Legge n. 133/2008, modificato dall’art. 33 bis comma 7 della 
Legge n. 111/2011, come introdotto dall’art. 27 comma 1 della Legge n. 214/2011; 
 

(omissis) 
D E L I B E R A 

 
1) di prendere atto, per le motivazioni di cui alla premessa, dell’esito favorevole della Conferenza 
dei Servizi tenutasi, ai sensi dell’art. 16 bis della L. R. 5/12/1977, n. 56 e ss. m. ed ii., in data 
18/07/2014 e 25/09/2014 per la valutazione del progetto di variante al Piano Regolatore Generale 
della città di Novara interessanti il seguente bene, inserito nel Piano Triennale delle Alienazioni 
Immobiliari 2014/2016, approvato con la DCC n. 34 del 29.04.2014: 
� “area comprendente le prime tre campate del Mercato Coperto di viale Dante”, censita al Catasto 
Terreni al Foglio n. 163 particella n. 10.345 <parte> Ente Urbano, per una superficie catastale di 
mq. 2.062; 
2) di dare atto che la variante in oggetto è esclusa, con prescrizioni dalla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica VAS, così come si evince dal percorso di verifica preliminare condotto 
congiuntamente alla procedura di variante urbanistica, e così come esplicitato nel documento 
denominato “Provvedimento di Esclusione dalla VAS” rilasciato dall’Autorità Competente facente 
parte del Servizio Governo del Territorio – Unità Tecnica Urbanistica/Edilizia Ambientale del 30 
settembre 2014 prot. n. 62094 RI  09/9893 che in allegato “A” è parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
3) di dare atto che la variante di che trattasi non presenta situazioni di incompatibilità con il dissesto 
e la relativa classificazione della pericolosità geologica rispetto al PRGC vigente ed è conforme alle 
norme di classificazione acustica vigenti sul territorio comunale, così come da Piano di 
Zonizzazione acustica vigente; 
4) di approvare, pertanto la variante medesima, così come indicato dalla Conferenza del Servizi 
integrata conclusiva del 25 settembre 2014 e relativo verbale, variante che si compone dei seguenti 
elaborati, che in allegato “B” si allegano al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione: 
� Relazione; 
� Stralcio della Tav. P4.27 PRG variante agg. Luglio 2014 – scala 1:2000; 
5) di disporre la pubblicazione per estratto della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte.  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Saluzzo (Cuneo) 
Variante parziale n. 5 al P.R.G.C. vigente ex art. 17 comma 7 della L.R.U. 56/77 e s.m.i.:  
a) Stralcio di porzione di superficie dal comparto agricolo "H2" "afferente ai nuclei 
frazionali" con accorpamento al comparto "H1" "afferente alle aree agricole normali", in 
recepimento della destinazione agricola in atto - zona Fraz.ne Via dei Romani;  
b) Modifica arretramento del limite di edificazione nell'area normativa 37.RS.07 del 
P.R.G.C. approvato nell'anno 1996 riconfermata a seguito della sentenza di annullamento da 
parte del T.A.R. Piemonte della corrispondente area a densità specifica "B-i" del nuovo 
P.R.G.C. approvato nell'anno 2012- zona Via Bodoni. 
 

AVVISO DI DEPOSITO E PUBBLICAZIONE 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la Delibera del Consiglio Comunale n. 86 del 22.10.2014, relativa all’adozione della variante 
parziale n. 5 al P.R.G.C. vigente riportata in oggetto, 

 
RENDE NOTO 

 
che detta delibera, unitamente ai relativi elaborati tecnici, sarà pubblicata all’Albo Pretorio 
Informatico del Comune e depositata presso la sede Comunale, in Via Macallè n. 9, per trenta giorni 
consecutivi, dal 20.11.2014 a tutto il 20.12.2014, durante i quali chiunque potrà prenderne visione 
tutti i giorni, festivi compresi con il seguente orario: 
- Lunedì Sabato Domenica e festivi – dalle 10,00 alle 12,00, 
- Martedì dalle 09,00 alle 12,00 e dalle 14,30 alle 16,30,   
- Giorni Feriali – esclusi Lunedì Martedì e Sabato – dalle 09,00 alle 12,00. 
Eventuali informazioni o chiarimenti sulla variante in oggetto, potranno essere richieste presso la 
Sede Comunale – Settore Sviluppo Compatibile del Territorio - Ufficio Urbanistica - piano 
seminterrato, in orario di apertura al pubblico (tel. 0175211337 – 0175211357). 
Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione, ossia dal 05.12.2014 al 20.12.2014, 
chiunque potrà presentare osservazioni e proposte. 
Tutte le osservazioni e proposte dovranno essere presentate per iscritto, su carta libera, indirizzate al 
Sindaco della Città di Saluzzo. 
 
Dal Palazzo Civico, lì 07.11.2014 
 

Il Dirigente del Settore 
Sviluppo compatibile del Territorio 

Adriano Rossi 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Terzo (Alessandria) 
Approvazione definitiva progetto di variante parziale al P.R.G.C. ex art. 17 comma 5 - L.R. 
56/77 e s.m.i. - Regione Domini e Rivere. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
DATO ATTO che il Comune di Terzo è dotato di Variante Generale al PRGI adottata con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n.28 in data 14.11.1996 ed approvata con Delibera della 
Giunta Regionale n.12-29331 in data 14.02.2000; 
 
DATO ATTO che la suddetta Variante Generale è stata successivamente interessata dalla 
elaborazione di una serie di varianti parziali, redatte ai sensi dell’art.17, comma 5 (ex comma 7) 
della L.R. 56/77 e s.m.i., rispettivamente approvate con Deliberazioni del Consiglio Comunale 
n.9/2001, 27/2001, 35/2001, 9/2004, 9/2006, 10/2007; 
 
CONSIDERATO che: 
- si rende necessario apportare allo strumento urbanistico vigente una Variante alla zona artigianale 
di Regione Domini e Rivere ed in particolare: 
- Aggiornamento cartografico dell’ambito produttivo a SUE, che si sviluppa lungo la ex S.S. n.30 
di  Valle Bormida 
- Correzione della fascia di rispetto del corso d’acqua all’interno dell’area sopraccitata 
- Aggiornamento delle norme tecniche; 
- gli interventi di cui sopra sono chiaramente puntuali, di limitato impatto territoriale, consistenti in 
opere infrastrutturali finalizzate essenzialmente ad una maggiore e piena fruibilità delle strutture 
esistenti sul territorio; 
 
RICHIAMATA:  
- la Determinazione n.7 in data 08.03.2014 del Responsabile del Servizio Tecnico con la quale è 
stato formalmente conferito incarico di redazione della proposta di Variante Urbanìstica allo Studio 
associato Arch. Giuseppe Papillo e Geom, Fabio Dottor di Alessandria, per quanto concerne le 
specifiche competenze sotto il profilo urbanistico; 
- la medesima determinazione con la quale è stato formalmente conferito incarico di redazione 
della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica ai sensi della Direttiva 
2001/42/Ce, recepita con il D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i e dell’art. 20 della L.R. 40/98 all'lng. 
Elena MAZZUCCO di Pozzolo Formigaro (AL); 
 
RICHIAMATE ALTRESI’: 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 22.03.2014, di approvazione del documento 
tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla V.A.S., del progetto preliminare di variante 
parziale al P.R.G.C. ex art. 17, comma 5 – L.R. 56/77 e s.m.i.; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 18.06.2014 di conclusione del processo di verifica 
preventiva di assoggettabilità a V.A.S. della variante parziale al P.R.G. in parola e di non 
assoggettamento della medesima alla procedura di V.A.S. in ragione: 
- delle valutazioni addotte nel documento tecnico di verifica di Assoggettabilità alla V.A.S.; 
- il parere-contributo tecnico rilasciato dall'ARPA allegato alla nota prot.35698 del 30.04.2014 
ricevuto al Prot. comunale n.827 in stessa data;. 
- il parere rilasciato dal SISP ASL AL allegato alla nota prot.41485 del 13.05.2014 nostro 
protocollo 1289 in stessa data; 
- il parere rilasciato dalla Direzione Ambiente e Pianificazione della Provincia di Alessandria 
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trasmesso con nota n.p.g. n.52052 del 29.05.2014 ricevuto a! protocollo comunale n.1432 in stessa 
data; 
- la nota della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte prot.4887 del 05.06.2014 
nostro protocollo 1476 in stessa data; 
- non essendo pervenute osservazioni da parte dei cittadini, entro il termine previsto dalla legge, a 
decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso di deposito dei documenti progettuali; 
 
ESAMINATI gli elaborati relativi al progetto definitivo, prodotti dai Tecnici incaricati ed in 
particolare: 
1) Relazione Illustrativa; 
2) Tav.1- Sviluppi delle aree urbanizzate ed urbanizzande: capoluogo e borgo Stazione – scala 
1:2.000; 
3) Norme Tecniche di Attuazione; 
 
ESAMINATO altresì il contenuto di tali elaborati e verificato che le modificazioni introdotte con la 
presente variante, rientrano tra quelle che si configurano come variante parziale al P.R.G.C. ai sensi 
dell'art. 17 comma 5 della L.R. n. 56/77 e s.m.i. in quanto: 
- non modificano l'impianto strutturale del Piano Regolatore Comunale; 
- non modificano la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale; 
- non riducono, ne aumentano le aree per servizi; 
- non incrementano la capacità insediativa residenziale del P.R.G. vigente; 
- non incrementano le superfici territoriali  per le attività produttive, direzionali, turistico-ricettive, 
commerciali in misura superiore al 6%; 
- non incidono sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico; 
- non modificano ambiti e norme sottoposti a vincoli storici, culturali e paesaggistici. 
L'unica modifica, oggetto di variante parziale, riguarda l'aggiornamento cartografico di un ambito 
produttivo a S.U.E. a seguito dell'approvazione di due sub-comparti. L'area è dotata delle opere di 
urbanizzazione primaria. 
 
CONSIDERATO che la modifica è un mero aggiornamento cartografico dell'ambito produttivo a 
S.U.E., che si sviluppa lungo la ex S.S. n. 30 di Val Bormida. Originariamente, l'ambito aveva una 
superficie complessiva di mq.180.303. Con varianti parziali precedentemente approvate, sono state 
stralciate alcune aree di tipo D e precisamente di tipo "DI" (nuovo impianto) per mq. 21.945 e "D2" 
(riordino e completamento) per mq. 2.137; conseguentemente i complessivi mq. 24.082 stralciati, 
sono stati ricondotti alla destinazione di tipo E (agricola). Pertanto, attualmente, l'ambito produttivo 
a S.U.E. copre una superficie territoriale di mq. 156.221, minore di quella originaria. Negli anni 
l'ambito ha subito dei cambiamenti e, a seguito dell'approvazione dei sub comparti 1 e 2, ha visto il 
compiersi di una serie di interventi: opere di urbanizzazione, capannoni, ecc. Oggi, l'ambito risulta 
quasi interamente completato; rimangono ancora poche aree libere e l'ambito, è praticamente 
urbanizzato. La presente variante parziale non modifica le superfici delle aree normate in quanto si 
opera all'interno di un ambito produttivo sottoposto a P.E.C.; conseguentemente, l'ambito stesso non 
viene ne ampliato, ne ridelimitato. Tra i vari aggiornamenti cartografici effettuati, all'interno 
dell'ambito produttivo, c'è altresì la correzione della fascia di rispetto del corso d'acqua in quanto il 
Comune di Terzo fa parte della Comunità Montana "Alta Valle Orba, Valle Erro e Bormida di 
Spigno" dal 14.08.2003 con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 91 (L.R. 16/1999, 
come modificata dalla L.R. n. 19/2003, art. 3, comma 2, lett. a) numero 4); pertanto come previsto 
dall'art. 29, 1° comma lett. a) della L.R. n. 56/77 e s.m.i. la fascia è stata portata a mt. 15,00. 
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CONSIDERATO INOLTRE che si è reso necessario aggiornare le N.T..A per correlarle alla 
situazione esistente ed in particolare sono state aggiunte le parti sotto evidenziate: 
- all’art.9 (Piano delle aree da destinare ad insediamenti produttivi) comma 1 bis) Allo scadere 
dell'iter attuativo dello S.U.E., potranno essere presentate richieste di Permesso di costruire 
convenzionato con gli stessi indici, parametri e prescrizioni dell'ambito stesso. 
- all’art.39 (Aree di nuovo impianto D1) 1) In queste aree il P.R.G.I. si attua a mezzo "strumento 
urbanistico esecutivo" di iniziativa pubblica o privata, oppure attraverso Permesso di costruire 
convenzionato 
 
VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n.8 del 29.07.2014 di adozione del progetto 
preliminare di variante parziale al P.R.G.C. - ex art. 17, comma 5 – L.R. 56/77 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che, in ottemperanza all’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i.,  la presente 
variante parziale è stata pubblicata per giorni 30, sull’Albo Pretorio del Comune e sul sito internet 
istituzionale del comune; 
DATO ATTO che, dal 15° al 30° giorno di pubblicazione, termine entro il quale chiunque ne abbia 
interesse, ivi compresi i soggetti portatori di interessi diffusi, poteva presentare osservazioni e 
proposte nel pubblico interesse, riferite agli ambiti e alle previsioni della variante, risulta che non 
sono pervenute osservazioni; 
DATO ATTO che il progetto di variante in parola è stato trasmesso, contestualmente alla 
pubblicazione suddetta, alla Provincia per la relativa pronuncia in merito alle condizioni di 
classificazione come parziale della variante, al rispetto dei parametri di cui al comma 6, nonché 
sulla compatibilità della variante con il PTCP o il PTCM o i progetti sovracomunali approvati, in 
ottemperanza all’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i.;  
VISTA la deliberazione di Giunta Provinciale n.211, Protocollo Generale n. 20140085118, in data 
17.09.2014 ed acquisita al protocollo dell’Ente al n. 2281, nella quale la GIUNTA PROVINCIALE  
delibera: 
“1. di dichiarare che, come richiesto dal comma 7 dell’art. 17, L.R. 56/77 e s.m.i., la variante: 
"Adozione progetto preliminare di variante parziale al P.R.G.C. - ex art. 17, comma 5 - L.R. 56/77e 
s.m.i.” Regione Domini e Rivere” del Comune di TERZO - adottata dal Consiglio Comunale in 
data 29-07-2014 con Deliberazione n. 8, rispetta i criteri di cui al comma 5 del medesimo articolo e 
pertanto è stata correttamente identificata come variante parziale; 
2. di esprimere ai sensi del comma 7 dell’art. 17 L.R. 56/77 e s.m.i., parere positivo di compatibilità 
al Piano Territoriale Provinciale; 
3. di esprimere parere favorevole di compatibilità con i progetti Sovracomunali approvati di cui la 
Provincia è a conoscenza;” 
  
VISTI: 
− il P.R.G. vigente; 
− la L.R. 56/77 e s. m. ed i. ed in particolare il comma 5 dell’art. 17; 
− il D.Lgs 152/06 e s.m.i.; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 della D. Lgs. 
267/00 espresso dal Responsabile del Servizio interessato. 
 
All’unanimità dei voti resi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
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1. DI DARE ATTO che le premesse in parte narrativa, formano parte integrante e sostanziale della 
presente Delibera; 
2. DI APPROVARE il progetto definitivo di VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C. - ex art. 17, 
comma 5 – L.R. 56/77 e s.m.i., che è costituito dai seguenti elaborati: 
1) Relazione Illustrativa; 
2) Tav.1- Sviluppi delle aree urbanizzate ed urbanizzande: capoluogo e borgo Stazione – scala 
1:2.000; 
3) Norme Tecniche di Attuazione; 
che vengono richiamati a costituire parte integrante e sostanziale della presente. 
3. DI DARE ATTO: 
- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 22.03.2014, è stato approvato il documento 
tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla V.A.S. relativo al progetto preliminare di 
variante parziale al P.R.G.C. ex art. 17, comma 5 – L.R. 56/77 e s.m.i.; 
- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 18.06.2014 si è concluso il processo di 
verifica preventiva di assoggettabilità a V.A.S. della variante parziale al P.R.G.C. in parola e di non 
assoggettamento della medesima alla procedura di V.A.S. in ragione: 
- delle valutazioni addotte nel documento tecnico di verifica di Assoggettabilità alla V.A.S.; 
- il parere-contributo tecnico rilasciato dall'ARPA allegato alla nota prot.35698 del 30.04.2014 
ricevuto al Prot. comunale n.827 in stessa data;. 
- il parere rilasciato dal SISP ASL AL allegato alla nota prot.41485 del 13.05.2014 nostro 
protocollo 1289 in stessa data; 
- il parere rilasciato dalla Direzione Ambiente e Pianificazione della Provincia di Alessandria 
trasmesso con nota n.p.g. n.52052 del 29.05.2014 ricevuto a! protocollo comunale n.1432 in stessa 
data; 
- la nota della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte prot.4887 del 05.06.2014 
nostro protocollo 1476 in stessa data; 
non essendo pervenute osservazioni da parte dei cittadini, entro il termine previsto dalla legge, a 
decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso di deposito dei documenti progettuali 
4. DI DARE ATTO che la variante al PRGC vigente in oggetto ai sensi dell’art. 17, comma 5, della 
LR. 56/77 e s.m.i.:  
- non modificano l'impianto strutturale del Piano Regolatore Comunale; 
- non modificano la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale; 
- non riducono, ne aumentano le aree per servizi; 
- non incrementano la capacità insediativa residenziale del P.R.G. vigente; 
- non incrementano le superfici territoriali  per le attività produttive, direzionali, turistico-ricettive, 
commerciali in misura superiore al 6%; 
- non incidono sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico; 
- non modificano ambiti e norme sottoposti a vincoli storici, culturali e paesaggistici. 
L'unica modifica, oggetto di variante parziale, riguarda l'aggiornamento cartografico di un ambito 
produttivo a S.U.E. a seguito dell'approvazione di due sub-comparti. L'area è dotata delle opere di 
urbanizzazione primaria. 
5. DI DARE ATTO che la Giunta Provinciale con deliberazione n.211, Protocollo Generale n. 
20140085118, in data 17.09.2014 ed acquisita al protocollo dell’Ente al n. 2281, ha deliberato: 
“1. di dichiarare che, come richiesto dal comma 7 dell’art. 17, L.R. 56/77 e s.m.i., la variante: 
"Adozione progetto preliminare di variante parziale al P.R.G.C. - ex art. 17, comma 5 - L.R. 56/77e 
s.m.i.” Regione Domini e Rivere” del Comune di TERZO - adottata dal Consiglio Comunale in data 
29-07-2014 con Deliberazione n. 8, rispetta i criteri di cui al comma 5 del medesimo articolo e 
pertanto è stata correttamente identificata come variante parziale; 
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2. di esprimere ai sensi del comma 7 dell’art. 17 L.R. 56/77 e s.m.i., parere positivo di compatibilità 
al Piano Territoriale Provinciale; 
3. di esprimere parere favorevole di compatibilità con i progetti Sovracomunali approvati di cui la 
Provincia è a conoscenza;” 
6. DI DARE ATTO che la variante parziale al PRG vigente in oggetto ai sensi dell’art. 17, comma 
2, della LR. 56/77 e s.m. e i. è conforme con gli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionale e provinciale. 
7. DI DARE ATTO che la presente variante è efficace a seguito della pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte; 
8. DI TRASMETTERE la presente deliberazione di approvazione, entro 10 gg dalla sua adozione, 
unitamente all’aggiornamento degli elaborati del PRGC, alla Provincia di Alessandria e alla 
Regione Piemonte. 
9. DI DICHIARARE con separata ed unanime votazione la presente deliberazione immediamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 D.Lgs 267/2000. 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Vidracco (Torino) 
Deliberazione G.C. n. 49 del 20.09.2014: Approvazione definitiva Variante per revisione 
generale del Piano Particolareggiato. 
 
 

Verbale di deliberazione della giunta comunale n. 49 del 20/09/2014 
 
 
L’anno duemilaquattordici addì venti del mese di settembre, alle ore tredici e minuti zero nella Sala 
delle adunanze. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a 
seduta i componenti la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano: 
 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. BERNINI Antonio - Sindaco Sì 
2. SPARAGIO Roberto Paolo - Assessore Sì 
3. PALOMBO Silvio - Assessore Sì 
4.             
5.             

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale dr. Fernando BAGLIVO. 
 
Il Sindaco Sig. BERNINI Antonio, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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OGGETTO: L.R. 5 DICEMBRE 1977 N. 56 - ART. 40. 
APPROVAZIONE DEFINITIVA VARIANTE PER REVISIONE GENERALE DEL PIANO 

PARTICOLAREGGIATO            

      
LA GIUNTA COMUNALE 

P R E M E S S O 
 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 29.11.2002 veniva approvato il Piano 
Particolareggiato vigente; 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 30.12.2004 veniva approvato l’Atto 
Unilaterale d’Obbligo per l’attuazione del Piano Particolareggiato di cui trattasi; 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 30.12.2004 veniva approvata la Variante 
n. 1 al Piano Particolareggiato vigente; 
- che il Segretario Comunale di Vidracco in data 15.02.2005 – n/s Rep. n. 482, riceveva l’atto di cui 
sopra; 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 20.6.2006 veniva approvata la Variante n. 
2 al Piano Particolareggiato vigente; 
- che la COOPERATIVA ATALJI A RESPONSABILITA’ LIMITATA, con richiesta del 
13.06.2007 – n/s prot. n. 1017, evidenziava la necessità di modificare quanto stabilito agli artt. 9 e 
17 dell’atto unilaterale di cui sopra; 
- che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 28 del 14.07.2007, resa immediatamente 
eseguibile, recepiva l’istanza di cui sopra; 
- che il Segretario Comunale di Vidracco in data 18.07.2007 – n/s Rep, n. 503, riceveva l’atto 
modificato di cui sopra; 
- che la COOPERATIVA ATALJI A RESPONSABILITA’ LIMITATA, con richiesta del 
30.11.2012 – n/s prot. n. 1396, produceva istanza di variante al Piano Particolareggiato di cui 
trattasi; 
- che con Determina del Responsabile del Servizio Tecnico n. 152 del 25.09.2013, veniva affidato 
l’incarico per la redazione di variante per revisione generale al Piano Particolareggiato vigente  a 
professionisti esterni nelle persone dell’arch. Michele GEDDA, dell’arch. Antonella CODATO e 
dell’arch. Giovanna CODATO; 
 
 VISTA la propria precedente deliberazione n. 37 dell’11.5.2014, con la quale veniva adottata la 
variante di revisione generale del Piano Particolareggiato di cui sopra; 
 
 ACCERTATO che la variante di revisione generale di cui sopra, con relativo provvedimento di 
adozione, è stata pubblicata sul sito informatico del Comune, per trenta giorni consecutivi, dal 25 
giugno 2014 al 25 luglio 2014, e che nei successivi trenta giorni non sono state presentate 
osservazioni nel pubblico interesse; 
 
 ACCERTATO, inoltre, che dal 25 giugno 2014 al 24 agosto2014, la variante al piano 
particolareggiato di cui sopra è stata, altresì, esposta in pubblica visione presso la Casa Comunale; 
 
 DATO ATTO che: 
 
1) L’art. 40 della L.R. 56/77 e s.m.i. - Formazione, approvazione ed efficacia del piano 
particolareggiato, ed in particolare il comma 7, cita testualmente: 
“…Sono sottoposti alla verifica di assoggettabilità alla VAS esclusivamente i piani 
particolareggiati attuativi di PRG che non sono già stati sottoposti a VAS o ad analisi di 
compatibilità ambientale ai sensi della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni 
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concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione). Non sono sottoposti a VAS 
o a verifica i piani particolareggiati che non comportano variante quando lo strumento 
sovraordinato, in sede di VAS o di analisi di compatibilità ambientale ai sensi della l.r. 40/1998, ha 
definito l'assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di 
edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti planovolumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, 
dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste…” 
condizionando pertanto l’assoggettabilità o meno a VAS e/o a verifica preventiva del singolo 
strumento urbanistico esecutivo all’avvenuta sottoposizione dello strumento urbanistico generale 
alla procedura di: 
_  Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e/o verifica preventiva ai sensi del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., secondo gli indirizzi operativi contenuti nella D.G.R. Piemonte n. 12-8931 del 09/06/2008 
oppure alla procedura di: 
_  Analisi di Compatibilità Ambientale ai sensi della L.R. 40/98 e s.m.i.  
2) Il Comune di Vidracco è dotato di strumento urbanistico generale costituito da Piano Regolatore 
Generale Intercomunale della Comunità Montana Valchiusella approvato con D.G.R. del 
23/07/1985 n. 40-45620 (pubblicato sul BUR n. 47 del 13/11/1985 alla pagina 6633), come 
modificato dalla Prima Variante, approvata con D.G.R. del 19/05/1997 n. 34-19209 (pubblicata sul 
BUR n. 23 dell’11/06/1997 a pagina 5648) e dalla Variante normativa ex art. 17 della L.R. 56/77 e 
s.m.i., che ha interessato l’art. 55 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.I., approvata con 
D.C. COMUNITA’ n. 23 del 24/08/1998 
e pertanto non è stato sottoposto, in quanto approvato anteriormente all’entrata in vigore delle prime 
disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione in vigore (cfr. 
L.R. 40/98 e s.m.i.), ad analisi di compatibilità ambientale. 
 
3) Per effetto dei disposti combinati dei commi 1 e 2 dell’art. 20 della L.R. 40/98 e s.m.i. - 
Compatibilità Ambientale dei Piani e dei Programmi, sono sottoposti ad analisi di compatibilità 
ambientale gli strumenti di programmazione e pianificazione, e le loro varianti sostanziali, che: 
“…rientrano nel processo decisionale relativo all’assetto territoriale e che costituiscono il quadro di 
riferimento per le successive decisioni d’autorizzazione…” 
Appare chiaro il riferimento allo strumento urbanistico generale, stante anche la definizione che ne 
offre la stessa L.R. 56/77 e s.m.i. all’art. 13 comma 1: 
“…Il Piano Regolatore Generale disciplina l'uso del suolo mediante prescrizioni, topograficamente 
e normativamente definite, che comprendono sia la individuazione delle aree inedificabili, sia le 
norme operative che precisano, per le singole aree suscettibili di trasformazione urbanistica ed 
edilizia e per gli edifici esistenti e in progetto, le specifiche destinazioni ammesse per la loro 
utilizzazione, oltrechè i tipi di intervento previsti, con i relativi parametri, e le modalità di 
attuazione...”  
 
4) Dall’entrata in vigore della L.R. 40/89 e s.m.i. alla data odierna, il Piano Regolatore Generale 
Intercomunale della Comunità Montana Valchiusella, limitatamente al territorio comunale di 
Vidracco, ha subito alcune modificazioni per effetto di varianti non sostanziali, fatta eccezione 
esclusivamente per la Variante Strutturale al P.R.G. vigente ex L.R. 1/07 e s.m.i. per adeguamento 
al piano stralcio per il P.A.I., variante puntuale aree ex cave, informatizzazione vigente, approvata 
con D.C.C. n. 5 del 21/03/2012 (pubblicata sul BUR n. 24 del 14/06/2012). 
Nell’ambito dell’iter di approvazione di quest’ultima, in applicazione del quadro normativo di 
riferimento, nel frattempo aggiornato con l’entrata in vigore de: 
_  il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Norme in materia ambientale; 
_ la D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008 - D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.  
Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di valutazione ambientale 
strategica di piani e programmi. 
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è stata sottoposta a verifica preventiva di assoggettabilità a VAS la variante puntuale aree ex cave, 
procedura conclusasi con parere di esclusione rilasciato dall’Organo Tecnico Comunitario della 
Comunità Montana Valchiusella, Valle Sacra e Dora Baltea Canavesana (cfr. art. 7 della L.R. 
40/98) espresso nella seduta del 29/09/2011 e trasmesso al Comune di Vidracco con Prot. 4580 del 
30/09/2011.  
 
5) Ai sensi della D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008 ed in particolare Allegato II - Indirizzi Specifici 
per la Pianificazione Urbanistica - sono esclusi dal processo di valutazione ambientale, ivi 
compresa la verifica preventiva di assoggettabilità a VAS, gli Strumenti Urbanistici Esecutivi in 
attuazione del P.R.G. che: 
_  non comportano contestuale Variante allo strumento urbanistico generale; 
_ non prevedono progetti sottoposti a VIA o di Valutazione di Incidenza, aree soggette ad 
interferenze con attività produttive con presenza di sostanze pericolose (D.Lgs. 334/1999 e s.m.i.) o 
aree con presenza naturale di amianto. 
 
6) è stata redatta in conformità al P.R.G. Vigente del Comune di Vidracco, che ha definito, tra gli 
altri, l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, precisando le 
specifiche destinazioni ammesse per la loro utilizzazione, oltrechè i tipi di intervento previsti, con i 
relativi parametri, e le modalità di attuazione; 
7) è una variante “non sostanziale” rispetto all’impostazione generale del Piano Particolareggiato - 
Z.T.O. RE1, a sua volta conforme al P.R.G. Vigente e di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, in quanto non comporta modifiche al perimetro, al dimensionamento complessivo, alla 
quantità di spazi pubblici previsti, agli usi ammessi ed ai contenuti degli interventi originariamente 
previsti. 
8) ricade nei casi di esclusione di cui alla D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008, già indicati al punto 
5), in quanto: 
_  non comporta contestuale Variante allo strumento urbanistico generale; 
_ non prevede progetti sottoposti a VIA o di Valutazione di Incidenza, aree soggette ad 
interferenze con attività produttive con presenza di sostanze pericolose (D.Lgs. 334/1999 e s.m.i.) o 
aree con presenza naturale di amianto. 
 
RITENUTO, per quanto esposto nei precedenti punti da 1) ad 8), di poter escludere la 
sottoposizione alla verifica di assoggettabilità alla VAS della variante di cui all’oggetto; 
 
VISTA l’allegata variante di cui all’oggetto, presentata dai su citati tecnici incaricati; 
 
RITENUTO opportuno e necessario procedere all’approvazione della variante di cui sopra; 
 
 VISTI gli atti e documenti depositati in Ufficio; 
 VISTO l’art. 40 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 
 Con voti unanimi, espressi per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A 
 

1) l’approvazione dell’allegata variante per revisione generale del piano particolareggiato, relativo 
alla zona territoriale omogenea RE1, costituito dai seguenti elaborati: 
 
- Elaborato 1 – Relazione illustrativa; 
- Elaborato 2 – Inquadramento: Estratto di P.R.G.; Previsione del Piano Particolareggiato; scala 
1:2000; 1:500; 
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- Elaborato 3 – Progetto Elementi del Piano Particolareggiato; 
  Superficie e Proprietà; Unitò di Intervento e Volumetrie; Rete Viaria e Aree a Servizi; scala 1:500; 
- Elaborato 4 – Progetto Aree a Servizi: Aree dimesse; Aree dimesse da restituire; Aree in 
previsione da acquisire; scala 1:1000; 
- Elaborato 5 – Progetto Schemi Tipologici d’Intervento realizzati e ammissibili; scala 1:200 – 
Quote in cm.; 
- Elaborato 6 – Progetto Opere di Urbanizzazione a scomputo; scala 1:200; 1:20 – Quote in cm.; 
- Elaborato 7 – Norme Tecniche di Attuazione; 
- Elaborato 8 – Relazione Finanziaria; 
- Elaborato 9 – Schema di Atto unilaterale d’obbligo per l’attuazione del Piano Particolareggiato 
relativo alle Unità di Intervento n. 4 e n. 8; 
 
ALLEGATO A – Elenco Catastale di Proprietà; 
ALLEGATO B – Computo Metrico Estimativo delle Opere di Urbanizzazione a scomputo; 
ALLEGATO C – Schema Tipologico di Intervento Lotto F (U.I.8): indagine di fattibilità geologico-
tecnica; 
 
2) gli elaborati di cui al precedente punto 1) del deliberato, costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
3) le opere di urbanizzazione previste nella variante approvata al precedente punto 1) sono 
dichiarate, con il presente provvedimento, di pubblica utilità; 
 
4) di escludere la sottoposizione alla verifica di assoggettabilità alla VAS (Valutazione Ambientale 
Strategica) della variante approvata con il presente provvedimento per le motivazioni esplicitate in 
premessa; 
 
5) di dare atto che non sono state presentate, nei termini di legge, osservazioni relative alla Variante 
di cui trattasi. 
 
Del che si è redatto il presente verbale che, osservate le prescritte formalità viene sottoscritto. 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
BERNINI Antonio dr. Fernando BAGLIVO 

________________________________________________________________________________ 
VISTO: Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. n. 
267/2000. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
BERNINI Antonio 

 
________________________________________________________________________________ 
VISTO: Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. 
n. 267/2000. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

 
 

________________________________________________________________________________ 
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Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
ATTESTA 

che la presente deliberazione: 
X è stata affissa all’Albo Pretorio comunale il giorno 15.10.2014 per rimanervi per quindici giorni 
consecutivi (art. 124 T.U.E.L. n. 267/2000); 
X  è stata compresa nell’elenco n. 1631, in data 15.10.2014, delle deliberazioni comunicate ai 
capigruppo consiliari (art. 125 T.U.E.L. n. 267/2000); 
 
Vidracco, lì  15.10.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dr. Claudio Riccardo GIACHINO 
 __________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
X  è divenuta esecutiva il giorno                          :  
 ;decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, T.U.E.L. n. 267/2000) ڤ
 .decorsi 30 giorni dalla trasmissione dell’atto all’organo di controllo (art. 134, comma 1, T.U.E.L ڤ
n. 267/2000)  
 
X  è stata affissa all’Albo Pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124 T.U.E.L. n. 267/2000), 
per quindici giorni consecutivi dal 15/10/2014 al 30/10/2014;  
 
Vidracco, lì  10.11.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dr. Claudio Riccardo GIACHINO 
  

Allegato 
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ALLEGATO A 
ELENCO CATASTALE DELLE PROPRIETA’ 

fg mappale mq  proprietà  
8 31 540 COMUNE DI VIDRACCO 
8 120 75 COMUNE DI VIDRACCO 
8 121 212 COMUNE DI VIDRACCO 
8 122 294 COMUNE DI VIDRACCO 
8 125 52 COMUNE DI VIDRACCO 
8 126 657 COMUNE DI VIDRACCO 
8 130 340 COMUNE DI VIDRACCO 
8 131 51 COMUNE DI VIDRACCO 
8 133 258 COMUNE DI VIDRACCO 
8 135 160 COMUNE DI VIDRACCO 
8 138 29 COMUNE DI VIDRACCO 
8 140 491 COMUNE DI VIDRACCO 
8 141 311 COMUNE DI VIDRACCO 
8 145 224 COMUNE DI VIDRACCO 
8 148 119 COMUNE DI VIDRACCO 
8 150 360 COMUNE DI VIDRACCO 
8 41 499 SOC. ATALJI 
8 50 421 SOC. ATALJI 
8 57 846 SOC. ATALJI 
8 134 796 SOC. ATALJI 
8 142 295 SOC. ATALJI 
8 143 74 SOC. ATALJI 
8 146 36 SOC. ATALJI 
8 147 694 SOC. ATALJI 
8 149 743 SOC. ATALJI 
8 152 8306 SOC. ATALJI 
8 24 1391 ZUCCA Giovanni 
8 118 1949 NARETTI Luigi 
8 52 95 NARETTI Luigi 

8 106 121 

BERTOLDO Ivana, Proprietà 3/18  
 MILANI Gianni,  Proprietà 2/18  
 MILANI Lodino, Proprietà 2/18  
 MILANI Maria Graziosa, Proprietà 2/18  
 MILANI Salvatore, Proprietà 6/18  
 MILANI Ugo, Proprietà 3/18  

8 47 1026 MABRITO Massimo 

8 48 711 

BERTOLDO Ivana, Proprietà 3/18  
 MILANI Gianni,  Proprietà 2/18  
 MILANI Lodino, Proprietà 2/18  
 MILANI Maria Graziosa, Proprietà 2/18  
 MILANI Salvatore, Proprietà 6/18  
 MILANI Ugo, Proprietà 3/18  
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TOTALE                                   23.586 
 

 

8 49 1410 

BERTOLDO Ivana, Proprietà 3/18  
 MILANI Gianni,  Proprietà 2/18  
 MILANI Lodino, Proprietà 2/18  
 MILANI Maria Graziosa, Proprietà 2/18  
 MILANI Salvatore, Proprietà 6/18  
 MILANI Ugo, Proprietà 3/18  
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N.Ord Cod. Denominazione dei Lavori Quantità U.M. Euro Manodop. 
Lorda

Costo Totale 

25.A16.B95
FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA 
METALLICA DI SICUREZZA CLASSE H2

01 25.A16.B95.005

FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA 
METALLICA DI SICUREZZA CLASSE H2 SU 
RILEVATO/TRINCEA - CENTRALE. Fornitura e 
posa di barriere stradali di sicurezza, rette o 
curve, costituite da nastri contrapposti a 
profilo metallico a lame, per spartitraffico 
centrale da installare su corpo stradale in 
rilevato o in scavo, aventi caratteristiche 
prestazionali minime corrispondenti a quelle 
della classe H2 (ex B1), conformi al D.M. 
18/02/92 n° 223 e successive modifiche 
(D.M. 03/06/98 e D. M. 11/06/99), complete 
di idonei distanziatori i sistemi a dissipazione 
controllata di energia. 
 Le giunzioni tra le fasce saranno effettuate 
in modo da non presentare risalti rivolti in 
senso contrario alla marcia dei veicoli; la 
barriera dovrà essere identificabile con la 
punzonatura a secco di ogni singolo 
elemento, con il nome del produttore, la 
classe d'appartenenza e la relativa sigla (tipo 
e numero progressivo). 
Compreso: la posa in opera, i dispositivi 
rifrangenti, ogni accessorio, pezzo speciale, 
l'incidenza degli elementi di avvio o 
terminali, nonché qualsiasi altro onere e 
magistero per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte. 
Nel prezzo è compresa altresì la fornitura e 
posa in opera dei pezzi speciali per il 
collegamento alla barriera esistente. 52 m 126,37 8,98  €                  7.038,20 

02 25.A16.B95.010

FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA 
METALLICA DI SICUREZZA CLASSE H2 SU 
MANUFATTO - LATERALE BORDO PONTE. 
Fornitura e posa di barriere stradali di 
sicurezza, rette o curve, a profilo metallico a 
lame, per bordo ponte, aventi caratteristiche 
prestazionali minime corrispondenti a quelle 
della classe H2 (ex B1), conformi al D.M. 
18/02/92 n° 223 e successive modifiche 
(D.M. 03/06/98 e D. M. 11/06/99), complete 
di idonei distanziatori i sistemi a dissipazione 
controllata di energia. 
Le giunzioni tra le fasce saranno effettuate in 
modo da non presentare risalti rivolti in 
senso contrario alla marcia dei veicoli; i 
bulloni ed i sostegni di attacco (bulloni e 
piastrine corpi-asole) debbono impedire che, 
per effetto dell'allargamento dei fori da parte 
delle teste dei bulloni, possa verificarsi lo 
sfilamento dei nastri. Il collegamento dei 
montanti di sostegno alla soletta o cordolo 
dovrà essere assicurato da piastre di base 
salsate ed ancorate al calcestruzzo con 
adeguati tirafondi. Compresa la fornitura e la 
posa in opera dei tirafondi, nonché la 
fornitura della resina, compresa altresì la 
resa di complanarità, mediante resina o 
fresatura tra la piastra ed il piano 
dell'estradosso dei cordoli. La 
regolarizzazione potrà comportare i taglio di 
eventuali sporgenze nonché il riempimento 
di c 65 m 133,44 12,66  €                  9.496,50 

01.P26.C00

Trasporto calcestruzzo con autobetoniera

03 01.P26.C00.010 Fino a m³ 8 10 h 87,46  €                     874,60 

P.R.G. Vigente - Z.T.O. RE1
Variante per Revisione Generale del Piano Particolareggiato

(ex art.40 della L.R. 56/77 e s.m.i.)

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
Prezziario di Riferimento Regione Piemonte 2014 (agg. Dicembre 2013)

24.A15.C04 Conglomerato cementizio gettato in opera a 
qualsiasi altezza per cordoli, piattabande e 
murature, con R'ck non minore di 250 
kg/cm²:

04 24.A15.C04.010 compresi ferro, casseforme, disarmo e 
ponteggi 19,5 mc 166,54  €                  3.247,53 

01.A04.E00 Vibratura mediante vibratore ad immersione, 
compreso il compenso per la maggiore 
quantita' di materiale impiegato, noleggio 
vibratore e consumo energia elettrica o 
combustibile

05 01.A04.E00.005 Di calcestruzzo cementizio armato 19,5 mc 8,12 5,72  €                     269,88 
07.A20.T10

Ripristini stradali a seguito di manutenzione 
o realizzazione di condotte; compreso 
l'eventuale dissodamento e/o disfacimento 
della pavimentazione bituminosa, 
l'accumulo, il carico ed il trasporto alla 
discarica del materiale; compreso scavo con 
profondità fino a 15 cm, regolarizzazione e 
rullatura con rullo di adatto peso, statico o 
vibrante, o piastra vibrante idonea, del piano 
del sottofondo in terra o del piano dello 
strato di fondazione in ghiaia per 
l'esecuzione di ripristini o risanamenti; 
compreso ogni onere per il funzionamento 
del rullo o della piastra, su carreggiate 
stradali e su banchine; compreso provvista e 
stesa, per ripristini, di conglomerato 
bituminoso (binder) per strato di 
collegamento; compreso l'onere della 
cilindratura con rullo statico o vibrante con 
effetto costipante non inferiore alle 12 
tonnellate steso a mano per uno spessore 
compresso pari o oltre.14 cm; ad una ripresa

06 07.A20.T10.005 con scavo 15 cm a macchina; per superfici 
superiori a 10 mq 65 mq 38,62  €                  2.510,30 

13.P02.A35 Scavo a sezione obbligata

07 13.P02.A35.005
Scavo a sezione obbligata effettuato con 
mezzi meccanici  per la posa di tubazioni o 
per la fondazione di sostegni di qualsiasi tipo 
eseguito sino alla profondità di 2,50 m 
compresi lo sgombero ed il trasporto del 
materiale alla pubblica discarica; 19,5 mc 19,01 10,20  €                     569,60 

 €            24.006,61 TOTALE
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

I. PREMESSA 

Il presente piano particolareggiato, redatto ai sensi dell’art. 39 della L.R. 56/77 e s.m.i. e 
approvato con D.C.C. n. 42 del 29.11.2002 prevedeva, in origine, la realizzazione di n. 8 Unità di 
Intervento su un’area complessiva pari a mq. 23.586, con un indice di fabbricabilità fondiaria pari 
a mc/mq 0,97, per un totale volume edificabile pari a mc. 16.510,20.  

Delle 8 Unità di Intervento 3 erano relative ad edifici esistenti, mentre le 5 restanti (U.I. 4-5-6-7-8) 
costituivano le unità di intervento di nuova edificazione.  La volumetria da edificare ex novo era 
pari a complessivi mc. 14.825,48. 

In data 30.12.2004 (ex D.C.C. n.31 del 30.12.2004) veniva approvato il modello dell’atto 
unilaterale d’obbligo non presente tra gli elaborati del Piano Particolareggiato approvato con 
succitata D.C.C. n. 42 del 29.11.2002, fondamentale per l’attuazione del piano stesso.  Tale atto di 
fatto riavviava lo strumento attuativo, modificato con contestuale variante n.1 (ex D.C.C. n. 32 del 
30.12.2004). 

Il piano è stato oggetto di n. 2 varianti parziali: 

- Variante n.1 (ex D.C.C. n. 32 del 30.12.2004), ai fini dell’accorpamento di più unità di 
intervento (così modificate da n. 8 U.I. a 6 U.I.) e delle modificazioni dell’assetto viario (con 
conseguente rideterminazione degli oneri di urbanizzazione).   

- Variante n.2 (ex D.C.C. n. 24 del 20.06.2006), finalizzata al miglioramento di alcuni aspetti 
funzionali connessi a nuovi elementi emersi in fase attuativa. 

Ad oggi è stata realizzata parte dell’Unità di Intervento n.4, mentre restano da realizzarsi, 
limitatamente alle unità di intervento di edificazione ex novo, le unità di intervento 7 e 8. 

La presente variante, redatta ai sensi dell’art. 40 della L.R. 56/77 e s.m.i. e in conformità con le 
prescrizioni e le previsioni del Piano Regolatore Generale vigente, contempla una serie di 
modifiche che si rendono oggi necessarie al fine di: 

- Accogliere le richieste di modifica di tipologia edilizia delle unità di intervento da parte del 
soggetto attuatore delle Unità di Intervento nn. 4 e 8; 

- Ottimizzare la distribuzione delle aree a servizi pubblici previste ai fini di una loro migliore 
fruibilità pubblica; 

- Revisione della viabilità interna al Piano Particolareggiato. 

Ai sensi del succitato disposto, la presente variante non è da sottoporre a verifica di 
assoggettamento a VAS in quanto non comportante modifiche al dimensionamento complessivo 
del piano, al suo perimetro, agli indici di fabbricabilità né alla quantità di spazi pubblici previsti nel 
piano regolatore generale vigente, già sottoposto a verifica di assoggettamento a VAS in ordine 
alla redazione di variante strutturale approvata con D.C.C. n° 5 del 21.03.2012 (cfr. B.U.R. n° 24 
del 14.06.2012). 
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II. DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE IN VARIANTE 

Vengono di seguito illustrati gli elementi costituenti variante: 
 
1. Modifiche alle tipologie edilizie nelle Unità di Intervento U.I.4 e U.I.8 per i lotti non ancora 

realizzati/completati: 

a. La modifica relativa alla U.I.8 è finalizzata all’accoglimento della richiesta da parte 
dell’attuatore privato di accorpamento dei due fabbricati ivi previsti, con conseguente 
modifica di tipologia e sagoma, in ragione dell’andamento orografico dell’area su cui 
insiste detta Unità di Intervento, come comprovato dalle indagini geologiche di dettaglio 
(che si riportano in Allegato C), senza modifica alcuna dei parametri urbanistici; 

b. La modifica relativa alla U.I.4 riguarda la tipologia edilizia dell’ultimo fabbricato da 
realizzarsi (e già previsto), con lieve spostamento planimetrico, per effetto delle 
modifiche tipologiche, planivolumetriche e funzionali di quelli già completati nella 
medesima unità, la quale è stata oggetto di precedente variante (cfr. Variante n.1 
approvata con D.C.C. n. 32 del 30.12.2004 per l’accorpamento delle U.I. 4, 5 e 6;  
Variante n.2 approvata con D.C.C. n. 24 del 20.06.2006 per le modifiche delle tipologie 
edilizie); 

Nello specifico, si è accolta, in conformità con l’Art. 11 c.1 delle N.T.A. del Piano 
Particolareggiato Vigente (si rimanda inoltre alle Norme Tecniche di Attuazione del 
presente Progetto di Variante, e nello specifico, oltre al medesimo articolo e comma, 
all’articolo 7), la richiesta di attribuire le volumetrie residue afferenti il lotto, pari a 
1.455,12 mc, ad un unico nuovo fabbricato, sempre da realizzarsi nella medesima unità 
(vd. Elaborato 5 - Progetto Schemi Tipologici di Intervento realizzati e ammissibili: lo 
schema tipologico di intervento n.4 propone una soluzione che configura una volumetria 
pari a mc. 1.440,0). 

La localizzazione delle Unità di Intervento non viene variata. 

Le modifiche tipologiche non modificano i parametri urbanistici originari, né il numero di 
abitanti insediabili previsto. 

A fronte di quanto sopra illustrato e riportato negli allegati elaborati grafici, si può affermare 
come l’impianto complessivo in termini insediativi del piano rimanga invariato.  

Gli Elaborati nn.3 e 5 illustrano quanto relazionato. 

2. Revisione della viabilità pubblica 

Si prevede che parte della viabilità interna al piano, già oggetto di cessione (cfr. atto di 
cessione a titolo gratuito a rogito Dott. Notaio D’Arrigo Sergio del 07/09/2007, Rep.n.32.995 - 
Raccolta n.3.718) diventi integralmente privata, in quanto non più tesa a servire la collettività 
ma esclusivamente a servizio delle unità abitative ivi presenti.   

Ciò si rende opportuno anche in recepimento delle modifiche al Piano Particolareggiato 
introdotte con la Variante n.1 (ex D.C.C. n. 32 del 30.12.2004), poi ribadite nella successiva 

Variante n.2 (ex  D.C.C. n. 24 del 20.06.2006), attualmente vigente, che già prevede una 
semplificazione della rete viaria di attraversamento dell’area del Piano Particolareggiato, con 
una previsione di flusso di traffico strettamente locale da soddisfare mediante una strada a 
fondo cieco, con solo accesso da via Saler e di esclusiva fruizione delle unità abitative previste 
nel Piano Particolareggiato. 

In sede di attuale variante, si è riconosciuta l’impossibilità di effettiva fruizione pubblica di 
tale strada, ormai di esclusiva fruizione dei lotti edificati costituenti le Unità di Intervento n. 4 
e 8 (in previsione), e si è quindi palesato il mancato interesse pubblico nel prenderla in 
carico.  Per tale motivo, l’Amministrazione, in revisione e modifica dell’atto unilaterale 
d’obbligo sottoscritto con il soggetto attuatore delle Unità di Intervento n.4 e 8 (Società 
Cooperativa Edilizia ATALJI a r.l.), intende restituire le aree già cedute dallo stesso e destinate 
a tale viabilità compensandole con l’allargamento della strada di via Saler e la cessione di 
nuove aree a servizi con accesso dalla stessa. 

L’Elaborato n.4 illustra quanto relazionato. 

 

3. Modifiche delle tipologie di aree a servizi destinate al pubblico 

Quanto sopra esposto non modifica la quantità di aree in cessione a standard ex art. 21 L.R. 
56/77 e s.m.i. complessive né modifica le singole quantità delle aree in dotazione al Comune 
da destinarsi a viabilità e servizi e a opere di urbanizzazione così come previste nell’atto di 
cessione a titolo gratuito a rogito Dott. Notaio D’Arrigo Sergio, Rep.n.32.995 - Raccolta 
n.3.718, del 07/09/2007.  La presente variante prevede infatti il loro recupero con una 
rilocalizzazione delle aree a servizi per attrezzature ad uso comune e le individua, sempre 
all’interno del perimetro del Piano Particolareggiato, prospicienti alla viabilità pubblica ai fini 
di una loro migliore e più diretta fruizione pubblica.   

Tale modifica si rende opportuna al fine di una migliore e più funzionale attuazione del Piano 
Particolareggiato e non comporta variazioni di quantità delle aree a servizi in cessione.   

La specificazione delle aree da acquisire per destinazioni pubbliche e di uso pubblico è 
riportata nell’Elaborato n.4. 

La presente variante non incide sulle prescrizioni della carta di sintesi della pericolosità 
geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica del sito e non necessita di relazione 
sismica come indicato al paragrafo 5.3 Zona Sismica 4 della D.G.R. 12 Dicembre 2011, n.4-3084: 
D.G.R. n.11-13058 del 19/01/2010.  Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle 
attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova 
classificazione sismica del territorio piemontese. 
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La variante è costituita dai seguenti elaborati: 

- Elaborato 1 - Relazione illustrativa; 
ELABORATI GRAFICI 

- Elaborato 2 - Inquadramento  Estratto di P.R.G.; Previsione del Piano 
Particolareggiato; 

- Elaborato 3 - Progetto  Elementi del Piano Particolareggiato: 
Superficie e Proprietà; Unità di Intervento e Volumetrie; Rete Viaria e Aree a Servizi; 

- Elaborato 4 - Progetto Aree a Servizi: Aree dismesse; Aree dismesse da restituire; 
Aree in previsione da acquisire; 

- Elaborato 5 - Progetto Schemi Tipologici d’Intervento realizzati e ammissibili; 
- Elaborato 6 - Progetto Opere di Urbanizzazione a scomputo [*]. 

- Elaborato 7 - Norme Tecniche di Attuazione; 
- Elaborato 8 - Relazione Finanziaria; 
- Elaborato 9 - Schema di Atto unilaterale d’obbligo per l’attuazione del Piano   

Particolareggiato relativo alle Unità di Intervento n.4 e n.8 [*]. 

ALLEGATI 

ALLEGATO A - Elenco Catastale delle Proprietà; 
ALLEGATO B - Computo Metrico Estimativo delle Opere di Urbanizzazione a scomputo [*]; 
ALLEGATO C - Schema Tipologico di Intervento Lotto F [U.I.8]: Indagine di fattibilità 
geologico-tecnica [*]. 

[*] Gli elaborati così contrassegnati attengono strettamente alla richiesta, oggetto di apposita 
istanza avanzata dal soggetto attuatore delle Unità di Intervento n.4 e 8, di modifica delle 
tipologie edilizie per i lotti non ancora realizzati nelle sopraccitate unità di intervento 
(ALLEGATO C) e di ammissibilità a scomputo dagli oneri di urbanizzazione dovuti delle opere 
di urbanizzazione realizzate (Elaborato 6; ALLEGATO B).  Ne deriva una modifica dell’Atto 
Unilaterale d’Obbligo che regola i rapporti tra l’Amministrazione Comunale di Vidracco ed il 
soggetto attuatore in argomento. 
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NORME DI ATTUAZIONE 

 
 
Art.  1  -   Oggetto del Piano Particolareggiato - Riferimenti normativi e P.R.G.I. 

La Variante generale del Piano Particolareggiato dell’area residenziale di espansione RE1, nel 
Comune di Vidracco, è finalizzata a rivedere l’impostazione originaria dello strumento urbanistico 
esecutivo (S.U.E.), nel rispetto delle previsioni del vigente strumento urbanistico ed alla luce dei 
nuovi elementi emersi nel corso degli ultimi anni e delle mutate esigenze edificatorie. 

Il Piano Particolareggiato (P.P.) è formato ai sensi dell’art.39 della L. R. 56/77 e s.m.i e dell’art.12 
(intervento esecutivo preventivo) delle Norme di Attuazione del vigente P.R.G.I. 

Il Piano Particolareggiato è conforme al vigente P.R.G.I., approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale del Piemonte n. 34-19209 del 19.05.1997 (pubblicato sul B.U.R. n. 23 dell’11. 06.1997) 
ed alla Variante redatta ai sensi del 8^ comma, art. 17, L.R. 56/1977 e s.m.i., approvata con 
Deliberazione C.C. n. 39 del 19.12.2001.  

 
Art.  2  -   Contenuti del Piano Particolareggiato. 

La Variante generale del Piano Particolareggiato dell’area residenziale di espansione è costituita 
dalla previsioni di interventi edificatori di nuova costruzione e di ampliamento degli edifici 
esistenti, nonché dalla individuazione delle opere di urbanizzazione primaria e delle aree a servizi, 
dismesse, da restituire ai proprietari, e da dismettere, alla luce di quanto convenuto con 
l’Amministrazione Comunale.   

Le aree a servizi rispettano gli standard urbanistici previsti dalla L.R. 56/1977 e s.m.i., 
relativamente a destinazioni d’uso residenziali; la dotazione di aree a servizi per l’area normativa 
RE1 viene mantenuta quale quella di cui all’originario Atto Unilaterale d’Obbligo. 

Eventuali destinazioni d’uso diverse dalla residenza potranno essere localizzate nell’area RE1, 
secondo le norme del vigente P.R.G.I., potenziandone opportunamente le aree destinate a 
parcheggio pubblico e privato. 

Gli interventi previsti sono prevalentemente di nuova edificazione. 

 
Art.  3  -   Elaborati del Piano Particolareggiato. 

Il progetto di Piano Particolareggiato è costituito dai seguenti elaborati:  

- Elaborato 1 - Relazione illustrativa; 

ELABORATI GRAFICI 

- Elaborato 2 - Inquadramento  Estratto di P.R.G.; Previsione del Piano 
Particolareggiato; 
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- Elaborato 3 - Progetto  Elementi del Piano Particolareggiato: 
Superficie e Proprietà; Unità di Intervento e Volumetrie; Rete Viaria e Aree a Servizi; 

- Elaborato 4 - Progetto Aree a Servizi: Aree dismesse; Aree dismesse da restituire; 
Aree in previsione da acquisire; 

- Elaborato 5 - Progetto Schemi Tipologici d’Intervento realizzati e ammissibili; 
- Elaborato 6 - Progetto Opere di Urbanizzazione a scomputo [*]. 

- Elaborato 7 - Norme Tecniche di Attuazione; 
- Elaborato 8 - Relazione Finanziaria; 
- Elaborato 9 - Schema di Atto Unilaterale d’Obbligo per l’attuazione del Piano 

Particolareggiato relativo alle Unità di Intervento n.4 e n.8 [*]. 

ALLEGATI 

ALLEGATO A - Elenco Catastale delle Proprietà; 
ALLEGATO B - Computo Metrico Estimativo delle Opere di Urbanizzazione a scomputo [*]; 
ALLEGATO C - Schema Tipologico di Intervento Lotto F [U.I.8]: Indagine di fattibilità 
geologico-tecnica [*]. 

[*] vedere nota esplicativa a fondo elenco elaborati in Relazione Illustrativa (Elaborato 1). 
 

Art.  4  -   Modalità di attuazione del Piano Particolareggiato. 

I rapporti fra l’Amministrazione Comunale ed i Proprietari degli immobili ricadenti entro il 
perimetro del Piano Particolareggiato sono regolati da apposito Atto a cui si rinvia. 

 
Art.  5  -   Tempi previsti per l’attuazione del Piano Particolareggiato. 

L’attuazione del Piano Particolareggiato potrà avvenire in un arco temporale di 10 (dieci) anni 
dalla data di approvazione del medesimo, in conformità alla legislazione vigente. 

Il progetto del Piano è stato redatto con finalità atte a consentire la realizzazione delle sue 
previsioni senza dover necessariamente stabilirne le priorità. 

La presentazione dei progetti edilizi dovrà avvenire sulla base delle unità di edificazione mediante 
la preventiva redazione di progetti unitari omogenei estesi ad ogni unità di intervento. 

I progetti unitari omogenei potranno articolare gli interventi, successivamente assoggettati a 
singolo provvedimento edilizio e, pertanto, in quella sede potranno essere proposte diverse 
suddivisioni funzionali delle aree catastali di pertinenza della unità di intervento. 

Le opere di urbanizzazione primaria potranno essere eseguite direttamente dai Soggetti attuatori, 
previa presentazione dei progetti esecutivi e indispensabile approvazione da parte 
dell’Amministrazione Comunale.  

La realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria dovrà essere compatibile e coerente con 
l’esecuzione dei previsti interventi edificatori. 

Art.  6  -   Perimetrazione dell’area. 

L’area oggetto del presente Piano Particolareggiato è compresa entro il perimetro indicato dal 
vigente P.R.G.I. per la zona territoriale omogenea (Z.T.O.) residenziale di espansione RE1, così 
come individuato cartograficamente negli Elaborati nn. 2, 3 e 4 e specificato nell’Allegato A - 
Elenco catastale delle proprietà.  

 
Art.  7  -   Struttura del Piano Particolareggiato. 

Il presente Piano Particolareggiato si sviluppa su un’area totale di mq. 23.586. 

Il Piano all’interno dell’area totale individua n. 6 Unità di Intervento. 

Per ogni Unità di Intervento il Piano Particolareggiato prescrive mediante parametri e indici i 
caratteri degli interventi ammessi. 

Per ogni ambito unitario omogeneo individuato dal Piano è richiesta una omogeneità nella 
composizione architettonica, nei materiali costruttivi, nelle sistemazioni di arredo, al fine di 
garantire un carattere di continuità architettonica, morfologica e ambientale. 

Gli allegati elaborati riportano i dati tecnici più significativi del Piano Particolareggiato, che 
devono comunque essere rispettati nella sua realizzazione. 

Qualsiasi variazione quantitativa (volumetrica) che ecceda il 10% (dieci per cento) della singola 
unità di intervento, senza comunque apportare modifiche alla consistenza edilizia massima 
prevista per l’area RE1, potrà essere assentita solo dopo l’approvazione di apposita e specifica 
Variante di P.P. 

Non costituiscono Variante di Piano Particolareggiato la traslazione planimetrica e la modifica di 
sagoma in pianta dei singoli edifici, qualora le medesime non comportino modificazioni superiori 
al 40% (quaranta per cento) della sagoma originaria prevista dagli elaborati di Piano, purché 
adeguatamente motivate e nel rispetto delle prescritte distanze da strade, confini ed edifici.  

 
Art.  8  -   Indici e parametri relativi alla edificabilità. 

Nelle planimetrie e negli elaborati allegati al Piano Particolareggiato sono riportati gli indici, i 
parametri e gli schemi tipologici di intervento relativi alla edificabilità dell’area residenziale di 
espansione RE1, così come elencati nel precedente Art. 3 delle presenti Norme.  

 
Art.  9  -   Aree a servizi pubblici. 

La localizzazione e la quantificazione delle aree destinate a servizi pubblici, così come definite 
nella presente Variante di P.P., sono vincolanti in fase di attuazione del Piano Particolareggiato e 
quindi non possono subire modificazioni, sia nella loro localizzazione, sia nella loro entità, salvo 
migliore verifica condotta in loco, in sede di frazionamento. 
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Art.  10  -   Urbanizzazioni. 

Le opere di urbanizzazione previste da eseguirsi dovranno essere, comunque, conformi alle 
Norme regolamentari vigenti al momento del loro collaudo finale. 

Le infrastrutture previste nel Piano Particolareggiato sono vincolanti. 

Tuttavia, in sede di redazione dei progetti esecutivi delle opere, nel loro insieme o per Lotti 
funzionali, le medesime potranno subire variazioni non sostanziali, atte a migliorare il profilo 
tecnico e/o l’aspetto qualitativo delle opere stesse.    

I progetti esecutivi delle opere di urbanizzazione potranno essere redatti direttamente dai 
Richiedenti e/o aventi titolo al rilascio del Provvedimento edilizio. 

 
Art.  11  -   Parametri e rapporti regolanti gli interventi. 
 
11.1  -   Ambiti di fabbricazione. 

Nelle tavole di progetto del Piano Particolareggiato sono riportati gli schemi tipologici di 
intervento degli edifici. 

In fase di progettazione esecutiva tale forma potrà essere modificata, purché siano rispettati i 
parametri di intervento definiti negli elaborati di Piano e le prescrizioni di cui al precedente Art. 7. 

Nei casi in cui la riorganizzazione fondiaria delle unità di intervento richiedesse una più equa 
ripartizione delle aree, potrà essere utilizzato il parametro della determinazione delle superfici di 
pertinenza in modo proporzionale alla volumetria edificata. In questo caso sarà applicata una 
compensazione economica che sarà valutata in analogia alle aree di compensazione. 

 
11.2  -   Altezze. 

L’altezza massima consentita sarà misurata dal piano di calpestio esterno (piano del terreno 
sistemato al piede della fronte) sino all’intradosso dell’ultimo solaio, con le modalità indicate 
nell’Art. 5, punto 4) delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G.I. 

 
11.3  -   Volume edificato. 

Il calcolo del volume degli edifici dovrà avvenire con criteri geometrici e dovranno essere 
calcolate tutte le parti di fabbricati emergenti dal terreno sistemato. 

I riporti ammissibili dovranno, in generale, essere sostenuti da muri di sostegno di altezza non 
superiore a metri 2,50 e saranno realizzati in conformità all’Art. 31 delle N.T.A. del vigente P.R.G.I.  

 
 
 

11.4  -   Bassi fabbricati destinati ad autorimessa, deposito e ricovero. 

I bassi fabbricati, di cui all’Art. 36 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G.I., 
potranno essere realizzati solo se compresi nella volumetria edificabile e costruiti in aderenza 
all’edificio principale, mentre è consentita e preferibile la realizzazione di autorimesse interrate, 
in conformità a quanto indicato nell’Art. 36 prima citato. 

  
11.5  -   Aree private destinate a parcheggio. 

Le aree private destinate a parcheggio dovranno avere le caratteristiche prescritte dall’Art. 29 
delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G.I.  

 
11.6  -   Recinzioni. 

Le recinzioni dovranno essere realizzate in conformità a quanto indicato dall’Art. 31 delle Norme 
Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G.I.  

 
Art.  12  -   Destinazioni d’uso. 

Il Piano Particolareggiato è stato redatto sulla base della destinazione d’uso residenziale e, 
pertanto, gli standard urbanistici previsti ed applicati si riferiscono esclusivamente a tale 
destinazione d’uso. 

L’integrazione delle destinazioni d’uso previste dall’Art. 43 delle Norme Tecniche di Attuazione 
del vigente P.R.G.I. potrà essere assentita per ciascuna unità di intervento a condizione che siano 
rispettati gli standard urbanistici specifici per le corrispondenti destinazioni d’uso.  

 
Art.  13  -   Arredo urbano e superamento delle barriere architettoniche. 

L’esecuzione degli interventi, delle opere di urbanizzazione e di arredo urbano previsti dal 
presente Piano Particolareggiato dovrà avvenire in conformità e nel rispetto delle specifiche 
Normative di settore.   

 
Art.  14  -   Acquisizione delle aree. 

L’acquisizione delle aree destinate a servizi ed alla viabilità da parte dell’Amministrazione 
Comunale avverrà con le modalità stabilite nell’Atto Unilaterale d’Obbligo, atto a cui si rinvia. 

Il mancato rispetto dei contenuti dell’Atto sopraindicato comporterà l’automatica applicazione 
dei procedimenti espropriativi previsti dalla vigente Legislazione e la valutazione economica del 
prezzo delle aree avverrà sulla base dello stato di fatto dei medesimi, alla data di adozione del 
Piano Particolareggiato.  
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RELAZIONE FINANZIARIA 

1. Oneri di urbanizzazione e opere a scomputo 

Per ogni comparto di intervento sono state stabilite in sede di Atto Unilaterale d’Obbligo le 
opere da realizzarsi direttamente da parte dei privati a scomputo degli oneri di urbanizzazione.  

Le opere di urbanizzazione previste ai sensi dell’art.51 della L.R. 56/77 e s.m.i., e dunque a 
carico dei proprietari, ammontavano, a seguito della succitata Variante n.1 del 30.12.2004, a 
Euro 126.352,00, rapportati al valore di 8,53 Euro/mq, rivalutati a 10,48 Euro/mq secondo gli 
indici di rivalutazione Istat come segue: 

Data decorrenza Dicembre 2004 

Data scadenza Dicembre 2013 

Indice utilizzato Indice ISTAT costo di costruzione di un 
fabbricato residenziale 

Capitale iniziale Euro 8,53 

Rivalutazione: Euro 1,95 

Capitale rivalutato (S.E.O.): Euro 10,48 

Indice decorrenza: 86.2 
Indice scadenza: 105.9 
Indice della rivalutazione: 1.2285 

Per effetto della riduzione delle aree destinate a viabilità pubblica, ora da considerarsi private 
per motivi di assetto funzionale, il privato dovrà corrispondere gli oneri di urbanizzazione 
calcolati sulla base dei costi per la realizzazione delle opere riportati nella succitata Variante 
n.1, attualizzati al 31.12.2013, come da calcolo di seguito riportato. 

Data decorrenza Dicembre 2004 

Data scadenza Dicembre 2013 

Indice utilizzato Indice ISTAT costo di costruzione di un 
fabbricato residenziale 

Capitale iniziale Euro 126.352,00 

Rivalutazione: Euro 28.934,61 

Capitale rivalutato (S.E.O.): Euro 155.286,61 

Indice decorrenza: 86.2 
Indice scadenza: 105.9 
Indice della rivalutazione: 1.2285 

 

Tale rivalutazione si allinea, peraltro, in linea con i criteri e i valori degli oneri di urbanizzazione 
di cui alla con D.G.C. n. 41 del 29.11.2012. 
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Il valore attualizzato delle opere di urbanizzazione, dunque, ammonta a Euro 155.286,61. 

La valutazione del costo delle opere in programma è effettuata in linea di massima, e dovrà 
essere confermata all’atto della richiesta dei singoli Permessi di Costruire, con computo 
metrico estimativo definitivo accettato dagli uffici tecnici competenti del Comune di Vidracco.  

Da questi verrà detratto il costo delle opere a scomputo approvate e in fase di realizzazione, 
calcolate con Computo Metrico Estimativo redatto sulla base del Prezzario Regionale Vigente. 

Ad oggi, come appurato mediante sopralluogo effettuato in data 16.04.2014, sono state 
realizzate opere per Euro 24.006,61 (cfr. Elaborato n.6 - Progetto Opere di Urbanizzazione a 
scomputo e Allegato B - Computo Metrico Estimativo delle Opere di Urbanizzazione a 
scomputo). 

L’eventuale quota residua a pareggio degli oneri analitici stimati verrà corrisposta all’atto del 
rilascio dei Permessi di Costruire, con l’importo aggiornato in base agli aggiornamenti eventuali 
avvenuti agli oneri unitari in vigore all’atto del rilascio dei citati Permessi di Costruire.  

2. Contributo relativo al costo di Costruzione.  

Ai sensi delle disposizioni di cui all’art.16 c.9 del DPR 380 del 2001 il contributo è a carico del 
richiedente il Permesso di Costruire per ogni autonomo intervento edilizio e pertanto ogni 
determinazione al riguardo deve essere assunta in relazione alle disposizioni vigenti all’atto 
della domanda del Permesso di Costruire e in ordine agli aggiornamenti che questo subisce per 
effetto degli adeguamenti periodici regionali.   

3. Tempi previsti per l'attuazione, con indicazione delle relative priorità  

L’attuazione del Piano Particolareggiato avviene mediante Unità di Intervento come specificato 
nelle Norme di Attuazione del piano stesso e in ordine alle prescrizioni di cui all’atto unilaterale 
d’obbligo. 

La costruzione delle opere di urbanizzazione primaria avverrà contemporaneamente alla 
realizzazione delle Unità di Intervento, in modo da assicurare piena fruizione dei servizi ai 
fabbricati costruiti e delle altre aree di uso pubblico, previa autorizzazione scritta del sindaco in 
seguito a dettagliato programma dei tempi di attuazione. 

Il trasferimento al Comune avverrà, previo collaudo favorevole, entro sei mesi dalla 
ultimazione definitiva delle opere eseguite nelle varie fasi.   

Sino al trasferimento definitivo restano a carico del proponente, o degli aventi causa, tutti gli 
oneri di manutenzione delle opere e impianti realizzati.  

Con il trasferimento di proprietà al Comune, sarà trasferito a carico del Comune anche l’onere 
per la manutenzione ordinaria e straordinaria.  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Determinazione Dirigenziale n. 2234 del 03/11/2014: D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. - 
rettifica della D.D. 1342/2014 di concessione di piccola derivazione d'acqua dal rio Fenecchio, 
in comune di Montecrestese (VB), ad uso energetico - richiedente: E.C.A. S.P.A. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

 
1) Di assentire alla ditta E.C.A. SpA (partita IVA 00897550034), con sede legale in Villadossola 
(VB), Via Fabbri n. 42, fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, la 
concessione di piccola derivazione d’acqua dal rio Fenecchio, in Comune di Montecrestese (VB), 
per i seguenti parametri: 
 

codice identificativo VB-A-00264 

portata massima di prelievo 499,00 l/s 
(quattrocentonovantanove virgola zero) 

portata media di prelievo 227,00 l/s 
(duecentoventisette virgola zero) 

salto 129,55 m 
(centoventinove virgola cinquantacinque) 

potenza media nominale 288,00 kW 
(duecentottantotto virgola zero) 

 
2) Di dare atto che, per il resto, permane invariato tutto quanto contenuto nella richiamata D.D. n. 
1342 del 20/06/2014. 
 

Il Dirigente 
Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Determinazione Dirigenziale 2247 del 03/11/2014 - D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. - 
variante non sostanziale alla concessione di piccola derivazione d'acqua, ad uso energetico, 
relativi all'impianto "Ramolino" - richiedente: Società Idro 2000 S.p.A.. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

1. Di assentire alla Società Idro 2000 SpA (CF 02830852166), con sede legale a Legnano (MI), Via 
Enzo Pagani n. 138, fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, la variante 
alla concessione di piccola derivazione d’acqua dai rii D'Aurelio, Prato Lungo, Paù, Bord, Oregno, 
Sasso Bagno, Ronsiana e Torrente Ganna, nei Comuni di Cossogno, Cambiasca e Miazzina, ad uso 
energetico, relativi all'impianto "Ramolino", autorizzata con DGR n. 59-44186 del 27/03/1995, con 
DD n. 100 del 05/12/2001 e con DD 292 del 28/10/2002.  
 
2. Di dare atto che i parametri della concessione alla derivazione sono variati come riassunto nella 
seguente tabella: 
 

Portata [l/s] Portata [l/s]  
Codice 
univoco 

 
Corpo 
Idrico 

 
Comune 

Massima Media 

 
Gruppo  

Massima Media 

Potenza 
nominale 
[kW] 

VB-A-
00273 

Rio 
D’Aurelio 

Cossogno 290 84 UNO 290 84 293 

VB-A-
00008 

Torrente 
Ganna 

Miazzina 100 62 

VB-A-
00274 

Rio 
Ronsiana 

Cambiasca 16 4 

VB-A-
00275 

Rio Sasso 
Bagno 

Cambiasca 14,4 2 

VB-A-
00019 

Rio Bord Cambiasca 19 8 

VB-A-
00018 

Rio Oregno Cambiasca 10 1 

VB-A-
00276 

Rio Paù Cossogno 24,5 5 

VB-A-
00017 

Rio Prato 
Lungo 

Cossogno 19 7 

DUE 202,9 89 248 

     Totale 492,9 173 541 

 
3. Di approvare il disciplinare di concessione R.I. n. 117 del 22/10/2014 relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto.  
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4. Di mantenere invariata la validità della concessione al giorno 26/03/2025, data di scadenza della 
concessione principale assentita con D.G.R. n. 59-44186 del 27/03/1995.  
 
(omissis) 
 
6. Di dare atto che al concessionario è fatto obbligo, a titolo di misura compensativa finalizzata alla 
conservazione dell'ittiofauna locale, di provvedere all’immissione annuale di materiale ittico pari a:  

 
(omissis) 

Il Dirigente 
Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3738 - Domanda (Prot. n. 52660 del 30/05/2014) della PLG S.r.l. per la 
concessione di derivazione d’acqua ad uso energetico (idroelettrico) dal Torrente Borbera in 
Comune di Cabella Ligure. 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione; 

(omissis) 
 

Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 52660 del 30/05/2014), il Sig. Argenta Guido (omissis) in qualità di 
Amministratore Unico della PLG S.r.l. (Part. IVA 02413800067) ha presentato istanza per la 
concessione di derivazione d’acqua nella misura massima  di 3.000 l/s e media di 951 l/s, dal 
Torrente Borbera, in territorio del Comune di Cabella Ligure, ad uso energetico (idroelettrico) per 
produrre su un salto di 8,00 m la potenza nominale media di kW 75; 
- con domanda (Prot. n. 52650 del 30/05/2014) la PLG S.r.l. ha presentato istanza per la 
Valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 40/1998 e s.m.i. e degli artt. 23 
e 26 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; tale procedimento è stato immediatamente sospeso ai fini 
dell’acquisizione dei pareri preliminari di competenza dell’Autorità di Bacino del Fiume Po e 
dell’Autorità idraulica; 
- l’Autorità di Bacino ha espresso il nulla osta di competenza con nota n. 6202/4.1 del 08/09/2014; 
- la Regione Piemonte – Settore Decentrato OO.PP., con nota n. 46060/1407 del 12/09/2014, ha 
evidenziato una serie di criticità riguardanti le opere in progetto. 
Ritenuto che le criticità sopra richiamate possano essere risolte nel corso dell’istruttoria coordinata 
tra la procedura per il rilascio della concessione di derivazione ed il procedimento di valutazione di 
impatto ambientale. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, risulta necessario dare 
notizia della domanda affinché chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni 
oppure presentare eventuale domanda in concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria e presso i Comuni 
di Cabella Ligure, Rocchetta Ligure ed Albera Ligure per la durata di giorni 15 consecutivi a 
decorrere dal 20/11/2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line dei Comuni di Cabella Ligure, Rocchetta Ligure ed Albera 
Ligure; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa: 
- alla Ditta richiedente; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comando Regione Militare Nord – Corso Vinzaglio, 6 - 10121 Torino;  
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4) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio 
della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero ai Comuni presso i quali viene affissa la 
presente ordinanza. 
La visita sopralluogo di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, alla quale 
potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 13/01/2015 alle ore 11,00 con 
ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data. 
I Comuni di Cabella Ligure, Rocchetta Ligure ed Albera Ligure dovranno restituire alla Provincia 
di Alessandria – Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita 
del referto di pubblicazione all’Albo Pretorio on-line; dovranno inoltre restituire la domanda con 
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti 
giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Determinazione Dirigenziale è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n° 82, e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 

Il Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 496 del 06/11/2014 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5867 dal Rio Milanesio nel comune di Sampeyre ad uso energetico del 05/03/2014, 
della società Milanesio 2 S.r.l.  
 

 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 

Ordinanza n. 496 del 06/11/2014 relativa all'istanza congiunta presentata in data 5 marzo 2014 
intesa a ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica: 
1. n. 5867 dal Rio Milanesio nel Comune di Sampeyre ad uso energetico dalla Società Milanesio 2 
S.r.l; 
2. n. 5868 in sanatoria (con contestuale variante sostanziale) dal Rio Milanesio nel Comune di 
Sampeyre ad uso piscicolo, dal Signor Valla Pietro Enrico.  
OGGETTO: Derivazioni d’acqua n. 5867 - 5868: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio 
telematico del Comune di Sampeyre . 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA l’istanza congiunta presentata in data 5 marzo 2014 con prot.  n. 21779: 
• dalla Società Milanesio 2 S.r.l. con sede in Villafalletto, intesa ad ottenere la concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 5867 dal Rio Milanesio nel Comune di Sampeyre avente le 
seguenti caratteristiche: 
− Presa: Rio Milanesio nel Comune di Sampeyre, Borgata Roccia; 
− Restituzione: Rio Milanesio, nel Comune di Sampeyre, Località Pranuovo; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 600,00 l/s; 
− Portata media: 204,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 113,11 metri; 
− Potenza nominale media annua: 226,22 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
preso atto della documentazione integrativa, richiesta in esito alla Conferenza dei Servizi del 13 
maggio 2014 e trasmessa dalla Società Milanesio 2 S.r.l. con nota prot. n. 84538 del 3 settembre 
2014, a seguito della quale sono variati i seguenti parametri della derivazione: 
− Portata media: 197,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 70,50 metri; 
− Potenza nominale media annua: 140,62 kW; 
• dal Signor Valla Pietro Enrico (omissis) intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5868 in sanatoria con contestuale variante sostanziale dal Rio Milanesio nel Comune di 
Sampeyre avente le seguenti caratteristiche per quanto concerne la parte in sanatoria: 
− Presa n. 1: Sorgente in località Pranovo nel Comune di Sampeyre; 
− Portata massima: 40,00 l/s; 
− Portata media: 40,00 l/s; 
− Uso dell'acqua: piscicolo; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
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ed avente le seguenti caratteristiche per quanto concerne la parte in variante sostanziale: 
− Presa n. 2: Rio Milanesio dallo scarico dell’impianto idroelettrico della Società Milanesio 2 S.r.l. 
nel Comune di Sampeyre; 
− Portata massima: 150,00 l/s; 
− Portata media: 100,00 l/s; 
− Uso dell'acqua: piscicolo; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
preso atto che i sopra citati proponenti intendono utilizzare la medesima opera di presa e che 
pertanto, ai sensi dell’art. 7, comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. hanno presentato 
un’unica domanda di concessione; 
vista l’Autorizzazione provvisoria alla continuazione dell’uso del prelievo n. 2908 del 15.09.2014 
relativa alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5868 in sanatoria del Signor Valla 
Pietro Enrico; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, rilasciato - ai sensi dell’art. 96, comma 1 
del D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. (art. 7, comma 2 del R.D. 11.12.1933, n. 1775 e s.m.i.) con 
Nota Prot. n. 3529/4.1 del 14.05.2014; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. n. 387/2003 e s.m.i.; il D.M. 10.09.2010; il D. Lgs. 
03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e s.m.i.;la L.R. 14.12.1998 n. 40 e s.m.i.; 
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 
lett. b) del D.Lgs. n.196/2003, non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012;  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Sampeyre per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Sampeyre; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− All'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
− Alla Regione Piemonte - Settore equilibrio del bilancio idrico e uso sostenibile delle acque; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Pianificazione Difesa del Suolo - DIGHE; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
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− Alla Provincia di Cuneo - Settore Tutela del Territorio - Ufficio Scarichi; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Viabilità Cuneo e Saluzzo - Ufficio Reparto di Saluzzo; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− All’Azienda Intercomunale Gestione Ottimale del Ciclo Idrico Integrato S.rl.; 
− All’ATO N° 4 CUNEESE; 
− All’A.S.L. CN1 - Direzione Dipartimentale di Cuneo; 
− Al Comune di Sampeyre; 
− Alla Società Milanesio 2 S.r.l. 
− Al Signor Valla Pietro Enrico. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 22 
gennaio 2015 alle ore 10:30, con ritrovo presso il Municipio di Sampeyre; alla suddetta visita potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed i 
Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sullo stato delle pratiche sono l’Ing. Roberto Gasca 
(per l’istanza della Società Milanesio 2 S.r.l.) e l’Arch. Simona Chiapello (per l’istanza del Signor 
Valla Pietro Enrico); 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

 Alessandro Risso  
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Decreto n. 63 del 30/10/2014 " ARES Società Cooperativa Sociale " revoca iscrizione albo 
regionale-sezione A 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

 
Vista la Legge n. 381/91 “Disciplina delle Cooperative Sociali”;  
  
vista la L.R n.18/94, modificata e integrata con L.R. n. 76/96 “Norme di attuazione della legge 
8.11.1991, n. 381 - Disciplina delle cooperative sociali”, artt. 2 e 3; 
 
vista la D.G.R. n. 311-37230 in data 26.7.1994 con la quale la Regione stabiliva i requisiti e le 
procedure per l'iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali; 
 
visto l’art. 5, comma 2, lettera f) della Legge Regionale 8 gennaio 2004, n.1, “Norme per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di 
riferimento” che attribuisce alle Province competenza in materia cooperative sociali; 
 
vista la Deliberazione n. 558 dell’1 Agosto 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale dell’Albo delle Cooperative e dei Consorzi Sociali; 
 
visto il mancato riscontro alla nota prot. n. 62075 del 20.06.2014 ed alle successive note di sollecito 
inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata e raccomandata A/R, prot. n. 80748 del 
18.08.2014 e prot. n. 87695 del 12/09/14, quest’ultima contenente la notifica dell’avvio del 
procedimento di revoca dell’iscrizione e contestuale diffida formale ad adempiere; 
 
vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 4, comma 2, L. R. n.18/94 da 
parte della Società Cooperativa “ARES Società Cooperativa Sociale” con sede legale in 12032 
Barge Fraz. S. Martino – Via Crocetta 10; 
 
visto l’art. 5, comma 1, lettera b), della Legge Regionale n. 18/94 la quale dispone, per le 
motivazioni sopra evidenziate, la cancellazione della Cooperativa dalla Sezione Provinciale 
dell’Albo Regionale della Cooperazione Sociale;  
 
considerato che dalla documentazione agli atti del competente Settore, la citata Cooperativa Sociale 
attualmente non risulta in possesso dei requisiti previsti per il mantenimento dell’iscrizione all'albo 
regionale delle cooperative sociali; 
 
atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti; 
 
dato atto che è stato rispettato il termine del procedimento fissato dalla D.C.P. n. 7 del 05/03/2013 
in 90 giorni; 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
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dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P. n. 32 del 25/02/2014; 
 
viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

DECRETA 
 

- di revocare l’iscrizione alla sezione provinciale dell’Albo Regionale  delle Cooperative Sociali, 
sezione A), N. 51/A, della Cooperativa Sociale “ARES Società Cooperativa Sociale” con sede in 
12032 - Barge Fraz. S. Martino – Via Crocetta 10, dandone ufficiale comunicazione agli interessati 
a norma degli art. 5, comma 3 ed art. 3, comma 3 della L.R. 18/94 e s.m.i.; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

 
Il Dirigente 

Maria Maddalena Mondino 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e di avvio della procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale ex D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L. R. 40/98 e s.m.i., in merito al progetto di 
impianto idroelettrico sul Torrente Maira, località Via del Pignolo, nei Comuni di Busca e 
Villafalletto (potenza complessiva superiore a 1000 kW). 
Proponente: Granda Energia 2000 S.r.l., Via Monera n. 7/A, 12020 - Villafalletto. 
Sospensione termini procedurali ai sensi dell'art. 26 c. 4 del Regolamento regionale 29.11.2003 
n. 10/R e s.m.i.. 
 
In data 31.10.2014 con prot. n. 105075, il Sig. Mandaresu Giancarlo, (omissis), in qualità di legale 
rappresentante della GRANDA ENERGIA 2000 s.r.l., con sede legale in Villafalletto, Via Monera 
n. 7/A, ha depositato presso la Provincia di Cuneo, istanza di pronuncia di compatibilità ambientale, 
ai sensi degli artt. 6 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 4 della L. R.40/98 e s.m.i., completa dei relativi 
allegati, in merito al progetto in oggetto esplicitato. 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale del 
Piemonte”, pubblicato in data 31.10.2014. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo - nei giorni 
di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30,  nonché 
collegandosi al seguente link: http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=35991 
Si dà atto che in applicazione di quanto previsto dall’art. 23, comma 3, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
la medesima documentazione è anche depositata presso i Comuni di Busca e Villafalletto.  
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati in 
forma scritta all’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale,  nel termine di 60 giorni decorrenti dal 
31.10.2014- e cioè entro il 29 dicembre 2014 – e rimarranno a disposizione per la consultazione da 
parte del pubblico sino al termine del procedimento. 
 
La conclusione del procedimento di VIA è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito 
degli elaborati,  fatto salvo quanto previsto all’art. 24 D.Lgs. 152/06 e s.m.i..  
Si rende altresì noto che in applicazione dell’art. 26, c.4, del Regolamento regionale 29.11.2003 n. 
10/R, aggiornato con il Regolamento regionale 1/R/2014, i termini del procedimento di Valutazione 
di Impatto Ambientale  sono sospesi dalla data del presente comunicato, sino ad avvenuto 
espletamento degli adempimenti previsti all’art. 12 del succitato Regolamento, relativi alla 
concorrenza. 
Ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., decorsi i termini per la 
conclusione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione potrà essere 
proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura 
l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine sopraccitato. E’ fatta 
comunque salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento, ove ne ricorrano i 
presupposti. 
 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento designato è il 
dott. Alessandro Risso, Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio; il funzionario al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è la dott.ssa Francesca Solerio, Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale, tel. 0171-445200.  
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Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche o -in alternativa- ricorso amministrativo straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di notifica del 
provvedimento medesimo. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 

 NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 47

 – 20
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

1074



REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 498 del 10/11/2014 relativa: • all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5707 dal Canale di scarico Centrale ENEL di Dronero (Torrente Maira) nel 
Comune di Dronero ad uso energetico del 11/10/2011, della Società ELETTRA S.r.l.; • 
all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5750 dal Canale di scarico 
Centrale ENEL di Dronero (Torrente Maira) nel Comune di Dronero ad uso energetico del 
31/05/2012, della Società ENEL GREEN POWER S.P.A.  
 
 
 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 
Ordinanza n. 498 del 10/11/2014 relativa: 
• all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5707 dal Canale di scarico Centrale 
ENEL di Dronero (Torrente Maira) nel Comune di Dronero ad uso energetico del 11.10.2011, della 
Società ELETTRA S.r.l.; 
• all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5750 dal Canale di scarico Centrale 
ENEL di Dronero (Torrente Maira) nel Comune di Dronero ad uso energetico del 31.05.2012, della 
Società ENEL GREEN POWER S.P.A.  

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista l’istanza in data 11 ottobre 2011 della Società ELETTRA S.r.l. con sede in Cuneo, intesa ad 
ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5707 dal Canale di scarico Centrale 
ENEL di Dronero (Torrente Maira) nel Comune di Dronero avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa: Canale di scarico Centrale ENEL di Dronero (Torrente Maira) nel Comune di Dronero; 
− Restituzione: Torrente Maira, nel Comune di Dronero; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 12.600,00 l/s; 
− Portata media: 4.860,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 2,25 metri; 
− Potenza nominale media annua: 107,27 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
vista la documentazione integrativa spontanea trasmessa dal Proponente con nota prot. n. 43226 
dell’ 11/05/2012; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, rilasciato - ai sensi dell’art. 96, comma 1 
del D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. (art. 7, comma 2 del R.D. 11.12.1933, n. 1775 e s.m.i.) - con 
Nota Prot. n. 1191/4.1 del 22/02/2012; 
vista l’ordinanza di pubblicazione di suddetta istanza n. 193 del 11.04.2012 pubblicata sul B.U.R.P. 
n. 17 del 26.04.2012; 
considerato che secondo l’art. 12 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. per l’ammissione a 
concorrenza, il termine per la presentazione delle domande tecnicamente incompatibili risultava 
fissato al 05.06.2012 (40 giorni dalla data di pubblicazione dell’Ordinanza sul BURP); 
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preso atto che entro il suddetto termine è pervenuta agli atti del procedimento la seguente domanda 
tecnicamente incompatibile con l’istanza sopra richiamata: 
• istanza in data 31 maggio 2012 della Società ENEL GREEN POWER S.P.A. con sede in 
Torino, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5750 dal Canale di 
scarico Centrale ENEL di Dronero (Torrente Maira) nel Comune di Dronero avente le seguenti 
caratteristiche: 
− Presa: Canale di scarico Centrale ENEL di Dronero (Torrente Maira) nel Comune di Dronero, 
Centrale di Dronero; 
− Restituzione: Torrente Maira, nel Comune di Dronero; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 12.000,00 l/s; 
− Portata media: 4.500,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 3,85 metri; 
− Potenza nominale media annua: 169,96 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 – 31/12; 
preso atto della documentazione integrativa, richiesta dallo scrivente Ufficio in data 06/03/2013 e 
trasmessa dal Proponente con nota prot. n. 37347 del 2 maggio 2013; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, rilasciato – ai sensi dell’art. 96, comma 1 
del D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. (art. 7, comma 2 del R.D. 11.12.1933, n. 1775 e s.m.i.) – con 
Nota Prot. N. 6385/4.1 del 18.09.2013; 
preso atto del Provvedimento Dirigenziale n. 3339 del 03.11.2014 della Provincia di Cuneo - 
Settore Gestione Risorse del Territorio - Ufficio Acque, con cui la scrivente Amministrazione ha 
provveduto - ai sensi dell’ art. 12 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i. - ad accettare e 
dichiarare le sopra citate istanze concorrenti; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali;  
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la DGP n. 32 del 25 febbraio 2014 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2014-2016 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 
atteso che sono stati rispettati gli adempimenti di cui all’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.; 

O r d i n a 
 

Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Dronero per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
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Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Dronero; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− All'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Pianificazione Difesa del Suolo - DIGHE; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− Al Comune di Dronero; 
− Alla Società  ELETTRA S.r.l. 
− Alla Società  ENEL GREEN POWER S.P.A. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 4 
dicembre 2014 alle ore 10:00, con ritrovo presso il Municipio di Dronero; alla suddetta visita potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Marino Gandolfo; 
− non sono ammesse ulteriori domande concorrenti. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 502 del 11/11/2014 relativa all’istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5857 dal Rio Cros nel comune di Sampeyre ad uso energetico del 06/12/2013, della 
società Sant'Anna di Valla Pietro Enrico & C.  
 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 
Ordinanza n. 502 del 11/11/2014 relativa: 
− all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5857 dal Rio Cros nel Comune di 
Sampeyre ad uso energetico del 06.12.2013, della Società Sant'Anna di Valla Pietro Enrico & C.; 
− all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5862 dal Troppopieno 
dell'acquedotto comunale "La Presa" nel Comune di Sampeyre ad uso energetico del 07.01.2014, 
della Società Torinetto S.a.s. di Gianfranco e Antonella Martino & C.  

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista l’istanza in data 6 dicembre 2013 della Società Sant'Anna di Valla Pietro Enrico & C. con 
sede in Sampeyre, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5857  dal 
Rio Cros nel Comune di Sampeyre avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa: Rio Cros nel Comune di Sampeyre, C. Cros; 
− Restituzione: Rio S. Anna alla confluenza con il T. Varaita, nel Comune di Sampeyre, Borgata 
Martini; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 127,00 l/s; 
− Portata media: 60,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 106,34 metri; 
− Potenza nominale media annua: 62,59 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, rilasciato - ai sensi dell’art. 96, comma 1 
del D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. (art. 7, comma 2 del R.D. 11.12.1933, n. 1775 e s.m.i.) - con 
Nota Prot. n. 4151(4.1) del 05.06.2014; 
Vista l’istanza in data 7 gennaio 2014 della Società Torinetto S.a.s. di Gianfranco e Antonella 
Martino & C. con sede in Sampeyre, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5862 dal Troppopieno dell'acquedotto comunale "La Presa" nel Comune di Sampeyre 
avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa: Troppopieno dell'acquedotto comunale "La Presa" nel Comune di Sampeyre, Località La 
Presa; 
− Restituzione: Rio Cros, nel Comune di Sampeyre, Località C. Cros; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 25,00 l/s; 
− Portata media: 14,26 l/s; 
− Salto nominale medio: 487,00 metri; 
− Potenza nominale media annua: 68,13 kW; 
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− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
vista la documentazione integrativa, richiesta dall’Ufficio Acque provinciale in data 18/08/2014 e 
trasmessa dal Proponente con nota prot. n. 99503 del 16 ottobre 2014; 
preso atto che le anzidette istanze risultano tecnicamente incompatibili ai sensi dell’art. 12 del 
D.P.G.R. 29/07/2003, n. 10/R, così come aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n. 
1/R; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 
1 lett. b) del D.Lgs. n. 196/2003, non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n. 62 ed ex art. 5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012;  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O r d i n a 

 
Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Sampeyre per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Sampeyre; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− All'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− All’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
− All’Azienda Intercomunale Gestione Ottimale del Ciclo Idrico Integrato S.r.l.; 
− All’ATO N° 4 CUNEESE; 
− All’A.S.L. CN1 - Direzione Dipartimentale di Cuneo; 
− Al Comune di Sampeyre; 
− Alla Società  Sant'Anna di Valla Pietro Enrico & C.; 
− Alla Società  Torinetto S.a.s. di Gianfranco e Antonella Martino & C.. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 29 
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gennaio 2015 alle ore 10:00, con ritrovo presso il Municipio di Sampeyre; alla suddetta visita potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO e i Funzionari 
ai quali rivolgersi per informazioni sullo stato delle pratiche sono la Geom. Paola Ribero (tel. 
0171/445514) e il Geom. Fabrizio Sola (tel. 0171/445339); 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio amministrazione e Controllo Area Risorse idriche e qualità dell'aria  
L.266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione Provincia di Torino del Registro regionale 
delle organizzazioni di Volontariato - sez. "tutela e valorizzazione dell'ambiente"- 
dell'"Associazione per la Tutela degli Ambienti Acquatici e dell'Ittiofauna (ATAAI)" sede 
legale Via Airali 54- 10062 Luserna S. Giovanni (TO) - c.f. 94569820015. 
 

IL DIRIGENTE  
 
Vista la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
Visto l'art. 5 comma 2 lettera f) della L.R. 8 gennaio 2004 n.1 “Norme per la realizzazione del 
sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” 
che attribuisce alle Province le competenze in materia di Organizzazioni di Volontariato;  
 
Vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato", come 
modificata ed integrata dalla L.R.1/2004 art. 62;  
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
Vista la Deliberazione di Giunta Provinciale n.162-7146/2010 del 23/2/2010 con la quale venivano 
approvate, tra l’altro, le modalità operative per la gestione della sezione Provincia di Torino del  
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato;  
 
Vista l'istanza di iscrizione alla Sezione Provincia di Torino del Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell' “Associazione 
per la Tutela degli Ambienti Acquatici e dell’Ittiofauna (ATAAI)”    con sede legale in Via 
Airali n. 54, Luserna San Giovanni (TO) pervenuta a questo Servizio in data  18/06/2014 ns. prot. n. 
102633; 
 
Vista la lettera di questo Servizio prot. n. 110756 del 03/07/2014 con la quale si comunicava l’avvio 
di procedimento ai sensi della L. 241/90 e s.m.i.; 
 
Considerato che, dall’esame della documentazione prodotta, l’associazione in oggetto risulta 
possedere i requisiti richiesti ai fini dall’iscrizione dalla suddetta normativa statale e regionale; 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella 
materia del presente provvedimento dalla Legge 266/91 e dalla L.R. 38/94 s.m.i.; 
 
Atteso che la competenza all'adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell'articolo 107 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con 
D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e dell'articolo 35 dello Statuto provinciale; 
 
Visti gli articoli 41 e 44 dello Statuto provinciale; 
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DETERMINA  

 
 

1. Per le motivazioni indicate in premessa, di iscrivere l’associazione di volontariato 
“Associazione per la Tutela degli Ambienti Acquatici e dell’Ittiofauna (ATAAI)” con 
sede legale in Via Airali n. 54   - CAP 10062 Luserna S. Giovanni (TO) – C.F. 
94569820015 alla Sezione Provincia di Torino del Registro Regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato, Sezione “Tutela e valorizzazione dell’ambiente”. 

 
2. L’iscrizione nella Sezione Provincia di Torino del Registro Regionale delle Organizzazioni 

di Volontariato, Sezione “Tutela e valorizzazione dell’ambiente” legittima solo ed 
esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili alle finalità di cui alle Legge 
nazionale 266/1991 e regionale 38/1994 e s.m.i.  

 
3. La presente determinazione sarà pubblicata sull'Albo Pretorio on line della Provincia di 

Torino e sul B.U.R. ai sensi dell' art. 4 della L.R. 38/1994 e s.m.i.. 
 

Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile. 
 
Torino,  09/09/2014 

 
Il Dirigente 

Laura Alesiani 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio amministrazione e Controllo Area Risorse idriche e qualità dell'aria  
Cancellazione dalla sezione "tutela e valorizzazione dell'ambiente" della Provincia di Torino 
del Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato dell'associazione "Real Bulaj 
2005" con sede legale in Giaveno (TO) - C.F. 95581530011 
 

IL DIRIGENTE  
Visti: 
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
- l'art. 5 comma 2 lettera f) della L.R. 8 gennaio 2004 n.1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”che 
attribuisce alle Province le competenze in materia di Organizzazioni di volontariato;  
 
- la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato", come 
modificata ed integrata dalla L.R.1/2004 art. 62;  
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la Deliberazione di Giunta Provinciale n.162-7146/2010 del 23/2/2010 con la quale venivano 
approvate, tra l’altro, le modalità operative per la gestione della sezione Provincia di Torino del  
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato;  
 
- la propria Determinazione  n. 99-495126 del 16/12/2005 con la quale è stata iscritta al Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato – sezione “Tutela e valorizzazione dell’ambiente”, 
l’Associazione  “Real Bulaj 2005”, avente all’epoca  sede legale a  Coazze (TO)- CAP 10050, Via 
Giacone n. 6 – C.F 95581530011; 
 
- l’art. 5 comma 4 della L.R. n. 38/94 e s.m.i. “Adempimenti successivi all’iscrizione” che 
prescrive alle Associazioni iscritte al Registro di trasmettere alla Provincia, entro il 31 luglio di ogni 
anno: 
- relazione dell’ attività svolta; 
- copia del bilancio approvato dall’assemblea dei soci corredato dal relativo verbale; 
 
- le Determinazioni dei Dirigenti dei Servizi Solidarietà Sociale e Sviluppo Sistema Informativo e 
Telecomunicazioni n. 247-45217 del 29/12/2010 e n. 31-7497 del 06/03/2012 con le quali si è 
provveduto a istituire la gestione documentale elettronica delle comunicazioni inviate dalle 
Organizzazioni di Volontariato per il mantenimento dell’iscrizione ed a stabilire che, a partire 
dall’anno 2012, le stesse debbano inviare il modulo informatizzato in tecnologia Adobe LiveCycle 
ES, sostituendo la trasmissione della documentazione cartacea;  
Verificato che l’Associazione in oggetto non ha trasmesso quanto previsto dall’articolo 5 della L.R. 
38/94, entro il 31 luglio 2013; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. 
n. 61727del 09/04/2014 in cui si invitava a trasmettere entro 10 giorni dal ricevimento della stessa 
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la documentazione di cui sopra e che la lettera stessa costituiva avvio di procedimento di 
cancellazione ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. e della L.R 38/94 e s.m.i.  
 
Verificato che la lettera suddetta veniva notificata il 10/04/2014 e che è trascorso inutilmente tale 
termine; 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella 
materia del presente provvedimento dalla Legge 266/91 e dalla L.R. 38/94 s.m.i.; 
 
Atteso che la competenza all'adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell'articolo 107 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con 
D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e dell'articolo 35 dello Statuto provinciale; 
 
Visti gli articoli 41 e 44 dello Statuto provinciale; 
 

DETERMINA 
 
1. Per le motivazioni indicate in premessa, di cancellare dalla sezione “Tutela e valorizzazione 
dell’ambiente” della Provincia di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato 
l’Associazione “Real Bulaj 2005”   con attuale sede legale in Via Coazze 212  (TO)- CAP 10094, 
Giaveno (TO)-  – C.F 95581530011; 
 
2.Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 30 giorni dalla 
notifica o dall'intervenuta piena conoscenza. 
 
3. La presente determinazione sarà pubblicata sull'Albo Pretorio on line della Provincia di Torino e 
sul B.U.R. ai sensi dell' art. 4 della L.R. 38/1994 e s.m.i.. 
 
Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile. 

 
Torino, 10/09/2014 
 

Il Dirigente 
Laura Alesiani 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio amministrazione e Controllo Area Risorse idriche e qualità dell'aria  
Cancellazione dalla sezione "tutela e valorizzazione dell'ambiente" della Provinica di Torino 
del Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato dell'associzione "Circolo 
Legambiente di Villafranca Piemonte" - C.F. 94562030018. 
 

IL DIRIGENTE  
Visti: 
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
- l'art. 5 comma 2 lettera f) della L.R. 8 gennaio 2004 n.1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”che 
attribuisce alle Province le competenze in materia di Organizzazioni di volontariato;  
 
- la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato", come 
modificata ed integrata dalla L.R.1/2004 art. 62;  
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la Deliberazione di Giunta Provinciale n.162-7146/2010 del 23/2/2010 con la quale venivano 
approvate, tra l’altro, le modalità operative per la gestione della sezione Provincia di Torino del  
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato;  
 
- la propria Determinazione  n. 88-36627 del 07/10/2010 con la quale è stata iscritta al Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato – sezione “Tutela e valorizzazione dell’ambiente”, 
l’Associazione  “ Circolo Legambiente di Villafranca Piemonte”, avente  sede legale a  Villafranca 
Piemonte (TO)- CAP 10068, Via Piave n. 36 – C.F 94562030018; 
 
- l’art. 5 comma 4 della L.R. n. 38/94 e s.m.i. “Adempimenti successivi all’iscrizione” che 
prescrive alle Associazioni iscritte al Registro di trasmettere alla Provincia, entro il 31 luglio di ogni 
anno: 
- relazione dell’ attività svolta; 
- copia del bilancio approvato dall’assemblea dei soci corredato dal relativo verbale; 
 
- le Determinazioni dei Dirigenti dei Servizi Solidarietà Sociale e Sviluppo Sistema Informativo e 
Telecomunicazioni n. 247-45217 del 29/12/2010 e n. 31-7497 del 06/03/2012 con le quali si è 
provveduto a istituire la gestione documentale elettronica delle comunicazioni inviate dalle 
Organizzazioni di Volontariato per il mantenimento dell’iscrizione ed a stabilire che, a partire 
dall’anno 2012, le stesse debbano inviare il modulo informatizzato in tecnologia Adobe LiveCycle 
ES, sostituendo la trasmissione della documentazione cartacea;  
Verificato che l’Associazione in oggetto non ha trasmesso quanto previsto dall’articolo 5 della L.R. 
38/94, entro il 31 luglio 2013; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. 
n. 61727del 09/04/2014 in cui si invitava a trasmettere entro 10 giorni dal ricevimento della stessa 
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la documentazione di cui sopra e che la lettera stessa costituiva avvio di procedimento di 
cancellazione ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. e della L.R 38/94 e s.m.i.  
 
Verificato che la lettera suddetta veniva restiutita al mittente da Poste Italiane per compiuta 
giacenza e che è trascorso inutilmente tale termine; inoltre con nota ns. prot n. 142859 
dell’11/09/2014  è stato trasmesso allo scrivente Servizio il verbale dell’assemblea dei soci tenutasi 
in data 23/11/2013 nella quale è stato deliberato lo scioglimento del Circolo. 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella 
materia del presente provvedimento dalla Legge 266/91 e dalla L.R. 38/94 s.m.i.; 
 
Atteso che la competenza all'adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell'articolo 107 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con 
D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e dell'articolo 35 dello Statuto provinciale; 
 
Visti gli articoli 41 e 44 dello Statuto provinciale; 
 

DETERMINA 
 
1. Per le motivazioni indicate in premessa, di cancellare dalla sezione “Tutela e valorizzazione 
dell’ambiente” della Provincia di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato 
l’Associazione “Circolo Legambiente di Villafranca Piemonte”, avente  sede legale a  
Villafranca Piemonte (TO)- CAP 10068, Via Piave n. 36 – C.F 94562030018; 
 
2.Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 30 giorni dalla 
notifica o dall'intervenuta piena conoscenza. 
 
3. La presente determinazione sarà pubblicata sull'Albo Pretorio on line della Provincia di Torino e 
sul B.U.R. ai sensi dell' art. 4 della L.R. 38/1994 e s.m.i.. 
 
Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile. 

 
Torino, 12/09/2014 

 
Il Dirigente del Servizio 

Laura Alesiani 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Domanda in data 18.04.14 della Soc. Pixel srl di Autorizzazione Unica per la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Torre Pellice a mezzo di derivazione 
d'acqua dal Torrente Pellice in Comune di Torre Pellice tramite il canale comunale del 
Mulino. 
 
 
Prot. n. 178332/2014 
Posizione n. 65/85 (da citare sempre nella risposta) 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 18/04/2014 di Pixel S.r.l., di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Torre 
Pellice a mezzo di derivazione d’acqua dal Torrente Pellice tramite il canale comunale esistente 
denominato del Mulino o di Santa Margherita; 
Dato atto che il proponente ha indicato la concessione di derivazione d’acqua tra gli atti di assenso 
da includere nel procedimento unico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003; 
Dato altresì atto che, per effetto della entrata in vigore del D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R, la 
concessione di derivazione d’acqua non può venire inclusa nella Autorizzazione Unica, rendendosi 
dunque necessario procedere con gli adempimenti di cui all’art. 11 concernenti l’Ordinanza di 
istruttoria ai fini dell’espletamento della procedura concorrenziale; 
Constatato che la domanda di concessione di derivazione d’acqua presenta le seguenti 
caratteristiche: 
Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Torrente Pellice 
Comune ove è ubicata l’opera di presa: Torre Pellice, quota 554 metri s.l.m. 
Portata derivata massima istantanea: 1900 litri/s 
Portata derivata media annua: 1400 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione: Torre Pellice 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Torrente Pellice 
Comune ove è ubicata la restituzione: Torre Pellice, quota 520 metri s.l.m. 
Salto legale ai fini della concessione: 35,90 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 490 kW 
Produzione media annua: 3,50 GWh 
 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “AI03 Pellice” , e che il 
corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi”; 
Visto il documento “Processo di implementazione della Direttiva 2000/60/CE (WFD) in Piemonte” 
di Arpa Piemonte pubblicato in ottobre 2009, dal quale risulta che, sulla base dei risultati 
dell’analisi di rischio condotta da Arpa Piemonte per l’attribuzione della tipologia di monitoraggio 
ad ogni corpo idrico individuato ai sensi della Direttiva WFD, il tratto del T. Pellice interessato dal 
prelievo in questione è classificato come “probabilmente a rischio di non raggiungimento degli 
obiettivi di qualità”; 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010, dal quale risulta che il tratto d’alveo interessato 
dall’intervento in questione è compreso nel corpo idrico “0010662pi”, caratterizzato da obiettivo 
ecologico “buono al 2015” e obiettivo chimico “buono al 2015”; 
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Visti i risultati del monitoraggio qualitativo delle acque effettuato da ARPA Piemonte nel corso del 
triennio 2009 – 2011, dai quali risulta che il tratto di corso d’acqua cod. “04SS2N362pi” interessato 
dall’intervento in questione è caratterizzato da uno stato ecologico “elevato” e da uno stato chimico 
“buono” ; 
Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.07.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, da cui risulta che l’intervento si colloca in area di 
repulsione con riferimento alla seguente categoria: 
“Aree caratterizzate da frane attive, conoidi attivi a pericolosità molto elevata (Fa, Ca e Cp del 
PAI e Sistema Informativo Prevenzione dei Rischi), valanghe e aree in zone di esondazione e 
dissesto morfologico di carattere torrentizio di pericolosità elevata Ee del PAI e Sistema 
Informativo di Prevenzione Rischi” 
Nello specifico l’intervento risulta interessare un’area in zona di esondazione e dissesto 
morfologico di carattere torrentizio a pericolosità molto elevata (Ee) e una zona a Rischio 
Idrogeologico Molto Elevato (RME-zonaI) del PAI. 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
 Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R; 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R - Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio telematico del Comune di Torre Pellice, che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni 
o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., é convocata il 
giorno 15/01/2015 alle ore 14.00 con ritrovo presso il Municipio del Comune di Torre Pellice. 
La suddetta visita locale, alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, è propedeutica alla 
Conferenza dei Servizi di cui al successivo punto 3); si evidenzia che nel caso di ammissione di 
domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) la Conferenza dei Servizi, finalizzata all’esame del progetto, alla raccolta dei pareri dei soggetti 
interessati ed alla formulazione delle richieste integrative, è convocata il giorno 20/01/2015 alle ore 
09.30 con ritrovo presso la sede di questa Provincia in Torino, C.so Inghilterra 7, Piano 10 Stanza 
30. 
Al fine del perseguimento dell’economicità dell’azione amministrativa, trattandosi di procedura 
integrata con la fase di Valutazione di Impatto Ambientale, sia la visita locale di istruttoria che la 
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Conferenza dei Servizi, avranno valore anche ai fini della procedura di VIA. 
4) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e Sotterranee 
del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. Luca Iorio; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda; il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 241/1990 e 
s.m.i. è l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria 
alla quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
3) copia della documentazione è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti indicati in 
indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il proponente 
verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, come 
individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito; 
analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire al Settore regionale OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico copia cartacea della documentazione progettuale. 
In particolare il proponete è tenuto a trasmettere ai competenti Uffici della Provincia di Torino - 
Servizio Difesa del Suolo e Attività Estrattiva e della Regione Piemonte - Settore Foreste, copia 
compilata del modulo di richiesta di autorizzazione per interventi di modifica e/o trasformazione del 
suolo in zone sottoposte a vincolo idrogeologico ex L.R. 45/89 e s.m.i., scaricabile dal sito della 
Provincia di Torino all’indirizzo web: http://www.provincia.torino.gov.it/territorio/file-
storage/download/pdf/dif_suolo/vincolo/modulo_istanza_2012.pdf 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la visita locale di istruttoria, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, da lunedì a venerdì 9:30-12.30, oltre a mercoledì pomeriggio 13.30-17.30 
– tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), esclusivamente previa richiesta di accesso 
agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Gli Enti abilitati (qualora non in possesso di abilitazione è possibile farne richiesta al CSI) possono 
accedere al progetto completo in formato .pdf nella cartella 387_IDROELETTRICI disponibile la 
nella Rete Unitaria Piemonte (RUPAR). 
Qualora vi fosse la necessità di acquisire la documentazione progettuale, anche in via informatica, 
la stessa può in ogni caso essere richiesta ai progettisti Studio essebi Ingegneria tel. 0121.374575, 
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fax 0121.397995, email essebi.ingegneria@gmail.com e SCOTTA Energia e Automazione srl tel. 
0171.935158, fax 0171 935152, email tecnico@scotta.it. 
4) alla Autorità di Bacino del Fiume Po si invia la presente Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del parere previsto dall’art. 7 comma 
2 del T.U. 11/12/1933 n. 1775 come modificato dal D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità della 
utilizzazione con le previsioni del Piano di Tutela ed al fine del controllo sull’equilibrio del bilancio 
idrico o idrologico; 
5) alla Regione Piemonte – Settore OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico si invia la presente 
Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del 
parere di massima di compatibilità idraulica dell’intervento; 
6) al Comune di Torre Pellice si invia la presente Ordinanza al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al PRGC 
vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  
7) per le motivazioni espresse in premessa, il procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 è sospeso fino alla conclusione dell’espletamento della procedura 
concorrenziale; 
8) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali (*) 

Direzione Regionale Beni 
Culturali e Paesaggistici 
del Piemonte 

mbac-dr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali (*) 

Soprintendenza Beni 
Architettonici e 
Paesaggistici per la 
Provincia di Torino 

mbac-sbap-to@mailcert.beniculturali.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Regione Piemonte Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Decentrato OO.PP. 
e Difesa Assetto  
Idrogeologico di Torino 

oopptorino@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Foreste foreste@cert.regione.piemonte.it  

Regione Piemonte (*) Settore Prevenzione 
Territoriale del Rischio 
Geologico 

rischigeologici.to@cert.regione.piemonte.it  

Regione Piemonte (*) Settore Sismico sismico@cert.regione.piemonte.it  

Regione Piemonte Settore Tutela e Gestione 
della Fauna Selvatica e 
Acquatica 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 3  aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
Provincia di Torino Servizio Risorse Idriche c.a.: Ing. Luigi Capilongo 
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Ufficio Scarichi 
Provincia di Torino (*) Servizio VIA  c.a.: dott.ssa Paola Molina 

c.a.: dott. Massimo Dragonero 
Provincia di Torino Servizio Difesa del Suolo  c.a.: dott. Gabriele Papa 
Provincia di Torino Servizio Tutela della 

Fauna e della Flora  
c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Provincia di Torino Servizio Esercizio 
Viabilità  

c.a.: ing. Sandra Beltramo 
c.a.: arch. Roberto Goria 

Provincia di Torino Servizio Programmazione 
Viabilità  

c.a.: arch. Paolo Foietta 
c.a.: ing. Dario Masera 
c.a.: ing. Matteo Tizzani 

Provincia di Torino Servizio Infrastrutture e 
Assistenza Tecnica Enti 
Locali 

c.a.: ing. Massimo Vettoretti 
       ing. Marco Negro 

Provincia di Torino Servizio Qualità dell’Aria 
e Risorse Energetiche – 
Ufficio Inquinamento 
Acustico 

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Provincia di Torino Servizio Pianificazione e 
Gestione Aree Protette e 
Rete Ecologica Vigilanza 
Ambientale 

c.a.: dott. Gabriele Bovo 
c.a.: arch. Paola Vayr 

Comune di Torre Pellice 
(*) 

 protocollo@pec.comunetorrepellice.it 

Consorzio Gora 
Ravadera 

 attilio.sibille@rbe.it 
c.a.: presidente Attilio Sibille 

Enel Distribuzione 
S.p.A. 

Cod. rintracciabilità: 
TO394112 

eneldistribuzione@pec.enel.it 

Pixel srl  pixelinfo@pec.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí  11/11/2014 
 

Il Dirigente del Servizio 
Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Vercelli 
Ditta Prysmian Cavi e Sistemi s.r.l. - Determinazione dirigenziale n. 2537 del 1.10.2014 per 
subingresso con variante alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea in 
Comune di Livorno Ferraris per usi civili. Pratica n. 1082. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1) di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, alla ditta PRYSMIAN 
Cavi e Sistemi S.r.l. con sede legale in Milano – via Sarca n.222 – il subingresso con variante alla 
concessione di cui alla Det. Dirigenziale n. 2455 del 10.09.2009, consistente nella diminuzione del 
volume annuo derivabile da mc. 500.000 a mc 500 a fronte del mantenimento della medesima 
portata massima complessiva pari a l/s. 95,75 da utilizzarsi per usi civili (irrigazione aree verdi ed 
igienico); 
2) di accordare la variante alla concessione di che trattasi a decorrere dalla data del presente 
provvedimento e fino al 9.09.2024 data di scadenza della concessione originaria, subordinatamente 
alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 42 di rep. del 1.10.2009 cosi come di 
seguito modificato, previo pagamento anticipato del canone annuo di legge,  ai sensi dell’art. 4 del 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 15/R, aggiornato con le modalità e secondo la periodicità definite dalla 
Regione Piemonte, anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte 
della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. 
3) di modificare gli artt. 1 e 2 del disciplinare n. 42 di rep. in data 1.10.2009   cosi come di seguito 
precisato : 
• Art. 1 – Quantità dell’acqua derivabile e luogo di presa 
La quantità d’acqua concessa, derivabile dai tre pozzi ubicati al fg. n. 7 mapp. 140 in località 
Goretta del Comune di Livorno Ferraris, è fissata in lt./sec. 95,75 massimi per un volume annuo 
derivabile di mc. 500 (cinquecento). 
• Art. 2  -  Uso dell’acqua derivata 
L’acqua derivata è utilizzata per scopi civili (irrigazione aree verdi ed igienico) per complessivi 
lt/sec. massimi 95,75 e medi 0,015 corrispondenti ad un volume annuo di mc. 500 (cinquecento); 
4) di stabilire che il canone, rispetto alla concessione originaria di cui alla determinazione 
dirigenziale n. 2455 del 10.09.2009,  stante la portata media di lt/sec. 0,0016, a far data dal 
1.01.2015 sarà fissato in €. 138,00= (centotrentotto) pari al  minimo ammesso per l’uso civile come 
previsto dalla determinazione regionale n. 688 del 27.09.2012. 
5) di imporre a carico della ditta PRYSMIAN Cavi e Sistemi S.r.l. l’onere dei canoni rimasti 
eventualmente insoluti. 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente. 
 

Il Dirigente del Settore 
Giovanni Gabriele Varalda 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Provincia di Vercelli 
Determinazione Dirigenziale n. 2674 del 14/10/2014. Istanza in data 06.06.2014 della S.p.A. 
Snam Rete Gas per rinuncia alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea in 
Comune di Albano V.se di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 1558 del 11.06.2013. 
Pratica n. 1180. Presa d'atto. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1) di prendere atto della domanda in data 6.06.2014 della SNAM Rete Gas s.p.a. di rinuncia alla 
concessione di derivazione di cui alla  Determinazione Dirigenziale n. 1558 del 11.06.2013; 
 
2) di obbligare la stessa SNAM Rete Gas s.p.a. con sede legale in Piazza Santa Barbara, 7 del 
Comune di San Donato Milanese (MI)  – (C.F. e P. IVA 10238291008), al pagamento del canone 
relativo alla predetta concessione fino allo spirare dell’annualità in corso al 6.06.2014, data di 
presentazione dell’istanza di rinuncia; 
 
 
3) di dare mandato al Servizio Risorse Idriche, operante presso il Settore Agricoltura, 
Pianificazione Territoriale e Difesa del Suolo di questa Amministrazione, affinché provveda: 
- a notificare all’istante l’adozione del presente provvedimento; 
- a trasmettere lo stesso provvedimento alla Regione Piemonte per l’adozione degli eventuali atti 
di propria competenza. 
   -  a procedere all’archiviazione della pratica n. 1180  fra gli atti di questo Servizio. 
 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente 

Il Dirigente del Settore 
Giovanni Gabriele Varalda 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Torino 
D.G.R. 44-5084/2002 e s.m.i,  R.D. 523/1904. Domanda della Società S.E.A. per estrazione 
materiale alveo torr. Stura in prossimità della traversa idroelettrica della SIED, in Cantoira 
(To), per totali mc 179.  
 
 
Visto il R.D. 523 del 25/07/1904 sulle opere idrauliche;  
Vista la D. G. R.  n. 44-5084 del 14/01/2002 e s.m.i sulle manutenzioni idrauliche;  
Vista la l.r. 14 del 14.10.2014 sul procedimento amministrativo; 
 

RENDE  NOTO 
 
che la Società S.E.A. s.n.c, con sede in Cantoira (To) via Ghitta n 3, P. IVA n  01865760019, ha 
trasmesso al Settore Regionale Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino, la 
domanda per l’estrazione di materiale d’alveo del torr. Stura in prossimità della traversa 
idroelettrica della SIED in Cantoira (To), per complessivi mc 179.   
 
La domanda e gli elaborati progettuali relativi all’intervento previsto sono depositati presso la 
Regione Piemonte, Settore Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino – corso 
Bolzano n 44 – Torino. 
 
Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sensi e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del 
14/01/2002, le proprie  osservazioni al Settore sopraccitato, nel termine perentorio di quindici giorni 
dalla  presente pubblicazione. 
 

REGIONE PIEMONTE 
Settore Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino 

Corso Bolzano, 44 – 10121  TORINO 
Il Dirigente del Settore 

Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Pratica BI.OC.49 - Concessione demaniale del Sig. Sergio Vercellino per utilizzo di pertinenza 
demaniale del Rio Cogna in Comune di Cerrione. 
 
 

il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Biella 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: Sergio VERCELLINO - (omissis) 
- Oggetto del procedimento: Regolamento Regionale 14R/2004 e s.m.i. – Pratica BI.OC.49 - 
Concessione demaniale per utilizzo di pertinenza demaniale del Rio Cogna in Comune di 
CERRIONE; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (BI.OC.49); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - BIELLA in data 3/11/2014 e registrata con protocollo n. 56447; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 180 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico – Via Tripoli, 33 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO; 
- Responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa Alda MORANDO - tel. 015-8551555; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14/2014 tale comunicazione verrà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; si 
precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di Cerrione. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare osservazioni e/o domande 
concorrenti all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Torino 
L. R. 12/2004, D.P.G.R. 14/R/2004, R.D. 523/1904 e s.m.i. Domanda di Concessione della Ditta 
Gennero Luigi per uso agricolo ex alveo torr. Pellice in Villafranca Piemonte. Fascicolo 
TO/SE/4409.  
 
  
 
 

REGIONE PIEMONTE 
DIREZIONE  OPERE PUBBLICHE 

Settore Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino 
Corso Bolzano, 44 – 10121  TORINO 

 
Avviso. 
Visto il R.D. 523 del 25/07/1904 sulle opere idrauliche;  
Visti la l.r. 12/2004 del 18.05.2004 ed il Regolamento sul demanio idrico n 14/R del 06.12.2004; 
Vista la l.r. 14 del 14.10.2014 sul procedimento amministrativo;  
 

RENDE  NOTO 
 
che la Ditta Gennero Luigi, (omissis), ha presentato al Settore Regionale Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Torino, la domanda per il rilascio della Concessione all’uso di un’area ex 
alveo del torr. Pellice sita in loc. Pradone di Villafranca Piemonte (To), a fine agricolo.   
 
La domanda e gli elaborati progettuali relativi all’intervento previsto sono depositati presso la 
Regione Piemonte, Settore Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino – corso 
Bolzano n 44 – Torino. 
 
 Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sensi e per gli effetti delle norme di cui sopra, 
le proprie osservazioni al Settore sopraccitato nel termine perentorio di quindici giorni dalla  
presente pubblicazione. 
 

Il Dirigente del Settore 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 

 
Regione Piemonte 
Comunicazione avvio procedimento pratica BI.LT.26 - Telecom Italia S.p.A. - Concessione 
per servitù demaniale per posa cavo telefonico sull'attraversamento del ponte comunale sul 
Rio Moglie in Comune di Sandigliano. 
 

RENDE NOTO 
ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 
seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: Telecom Italia S.p.A. - Piazza degli Affari, 2 - MILANO 
- Oggetto del procedimento: Regolamento Regionale 14R/2004 e s.m.i. – Pratica BI.LT.26 - 
Concessione demaniale per servitù demaniale per posa cavo telefonico sull'attraversamento del 
ponte comunale sul Rio Moglie in Comune di SANDIGLIANO; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (BI.LT.26); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico - BIELLA in data 6/11/2014 e registrata con protocollo n. 
57712; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico – Via Tripoli, 33 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO; 
- Responsabile dell’istruttoria: dr.a Alda MORANDO - tel. 015-8551555; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14/2014 tale comunicazione verrà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; si 
precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di SANDIGLIANO. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare osservazioni e/o opposizioni 
all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, 
dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Regione Piemonte 
"M etanodotto rifacimento Vercelli - Romagnano Sesia: tratto Vercelli - Gattinara DN 400 
(16"), DP 75 bar e Opere Connesse", localizzato nei Comuni di Vercelli, Caresanablot, Quinto 
Vercellese, Oldenico, Collobiano, Albano Vercellese, Greggio, Arborio, Ghislarengo, Lenta e 
Gattinara in Provincia di Vercelli", presentato dalla società Snam Rete Gas S.p.A. 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento di 
autorizzazione ai sensi degli articoli 52 quater e sexies del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330. 
 
 

Regione Piemonte 
Direzione Innovazione, Ricerca, Università  

e Sviluppo Energetico Sostenibile 
Settore Sviluppo Energetico Sostenibile 

 
In data 19 Giugno 2014, la Società Snam Rete Gas S.p.A., con sede legale in S. Donato Milanese, 
Piazza Santa Barbara n. 7 e uffici in Alessandria, Via Cardinal G. Massaia 2/A, ha inoltrato alla 
Regione Piemonte l’Istanza, ai sensi degli articoli 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 
327, come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2004 n. 330, per l’accertamento della conformità 
urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, l’approvazione del progetto e la 
dichiarazione di pubblica utilità del “Metanodotto rifacimento Vercelli – Romagnano Sesia  DN 
400 (16”), DP 75 bar e Opere Connesse”. 
L’opera in progetto consiste nella realizzazione di un nuovo metanodotto avente lunghezza 
complessiva di 32,00 km circa nei Comuni di Vercelli, Caresanablot, Quinto Vercellese, Oldenico, 
Collobiano, Albano Vercellese, Greggio, Arborio, Ghislarengo, Lenta e Gattinara in Provincia di 
Vercelli. 
Si prevede inoltre il rifacimento/ricollegamento degli allacciamenti/derivazioni presenti lungo il 
tracciato. Il rifacimento del metanodotto Vercelli – Romagnano Sesia è stato previsto nell’ambito 
del riasetto/adeguamento della rete realizzata nel 1952. L’intervento si rende necessario al fine di 
superare la problematica di progressiva riduzione della copertura dell’attuale condotta DN 200, 
causata dalle continue lavorazioni agricole (livellamenti su risaie), nonché eliminare attraversamenti 
aerei di corsi d’acqua; inoltre il nuovo metanodotto verrà reso ispezionabile periodicamente ai fini 
del controllo dell’integrità della tubazione. 
Con il presente avviso, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e 
dell’art. 14 della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, ha inizio la fase istruttoria del procedimento 
che si concluderà entro centottanta giorni dalla stessa data. 
Il tracciato del metanodotto interessa il territorio dei Comuni di Vercelli, Caresanablot, Quinto 
Vercellese, Oldenico, Collobiano, Albano Vercellese, Greggio, Arborio, Ghislarengo, Lenta e 
Gattinara in Provincia di Vercelli.  
Ai sensi dell’art. 52 ter del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., essendo il numero dei destinatari 
superiore a 50, il presente avviso, con l’elenco di seguito riportato, recante indicazione dei Comuni, 
dei fogli e delle particelle catastali interessate dall’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, nonché delle aree occupate temporaneamente, in data 20/11/2014 è pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale n. 47 (B.U.R.) e sul sito Internet ufficiale della Regione. A cura di SNAM Rete 
Gas, nella stessa data viene affisso all’Albo pretorio dei Comuni citati e, inoltre, viene pubblicato su 
due quotidiani rispettivamente a diffusione nazionale e locale. 
L’istanza di cui sopra e i documenti allegati (progetto definitivo compreso l’elenco dei fogli e delle 
particelle catastali interessate dall’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio) sono, pertanto, 
depositati per la visione al pubblico: 
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a) presso la Regione Piemonte, Direzione Innovazione Ricerca e Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile - Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, Corso Regina Margherita, 174 – Torino - 
(orario di apertura al pubblico: h. 9.30 – 12.00 dal lunedì al venerdì); eventuali osservazioni devono 
essere presentate entro i successivi trenta giorni al Responsabile del procedimento; 
presso gli uffici tecnici dei Comuni di Vercelli, Caresanablot, Quinto Vercellese, Oldenico, 
Collobiano, Albano Vercellese, Greggio, Arborio, Ghislarengo, Lenta e Gattinara in Provincia di 
Vercelli, per venti giorni consecutivi, a decorrere dalla data dell’affissione del presente avviso 
all’Albo Pretorio; gli interessati, a norma del citato art. 52 ter del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., potranno 
presentare osservazioni entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di venti giorni 
dall’affissione all’Albo Pretorio; le osservazioni devono essere indirizzate alla Regione Piemonte, 
Direzione Innovazione Ricerca e Università e Sviluppo Energetico Sostenibile - Settore Sviluppo 
Energetico Sostenibile, Corso Regina Margherita 174 Torino, e per conoscenza a Snam Rete Gas 
S.p.A. – Realizzazione Progetti di Investimento – Via Cardinal Massaia, 2/A – 15121 Alessandria, 
in qualità di società proponente il progetto. 
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. e della L.R. 7/2005, il Responsabile del procedimento è l’ing. 
Orazio Ghigo, Dirigente in Staff al Settore Sviluppo Energetico Sostenibile; il funzionario al quale 
rivolgersi sullo stato della pratica è l’ing. Franco Cavallo del Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile (tel. 011/4323767). 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale entro il 
termine di sessanta giorni dalla pubblicazione. 
 

Il Responsabile del procedimento 
Orazio Ghigo 
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ELENCO DELLE AREE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO 

ALL’ESPROPRIO 
(terreni soggetti a imposizione di servitù) 

 
“Metanodotto rifacimento Vercelli – Romagnano S. Tratto Vercelli - Gattinara DN 400 (16”), DP 

75 bar”  
 

Comune di Vercelli 
Foglio 10 mapp. 9, 8, 7, 19, 5, 4, 1. 
Foglio 12 mapp. 912, 1. 
Foglio 13 mapp. 22, 23, 3, 30, 4. 
 
Comune di Caresanablot 
Foglio 4 mapp. 30, 31, 5. 
Foglio 6 mapp. 8, 9, 10, 11, 6, 7. 
 
Comune di Quinto Vercellese 
Foglio 8 mapp. 94, 93, 188, 83, 87, 158, 204, 203, 73, 201, 75, 42, 39. 
Foglio 9 mapp. 39, 47, 10, 11, 46. 
Foglio 11 mapp. 38, 40, 41, 42, 24, 25, 26, 16. 
Foglio 12 mapp. 5, 43, 1, 4, 2, 44. 
 
Comune di Oldenico 
Foglio 1 mapp. 201, 200, 117, 64, 62, 204, 223, 17, 18, 12, 203, 16, 11, 10, 8, 1. 
Foglio 2 mapp. 156, 154, 100, 99, 124, 126, 98, 107, 96, 97, 95, 72, 73, 51, 50, 22, 63, 49, 23, 48, 
133, 132, 2, 58. 
Foglio 6 mapp. 44, 39, 81, 37, 28, 23, 13. 
 
Comune di Collobiano 
Foglio 7 mapp. 18, 27, 26, 30, 16, 29, 15, 14. 
 
Comune di Albano Vercellese 
Foglio 2 mapp. 72, 73, 59, 111, 58, 47, 60, 28, 29, 31. 
Foglio 4 mapp. 61, 62, 63, 64, 49, 85, 41, 40, 23, 24, 18. 
Foglio 10 mapp. 14, 8. 
Foglio 11 mapp. 56, 37, 98, 12, 13, 14, 94, 73, 85, 104, 72, 82, 4, 80. 
 
Comune di Greggio 
Foglio 9 mapp. 112, 47, 246, 240, 25, 161, 150, 258, 257, 193, 149, 205, 204, 147, 146, 139, 140, 
141, 143, 142, 203, 202, 125, 106, 109, 108, 107, 199, 198, 98, 197, 49, 46, 48 
Foglio 8 mapp. 16, 14. 
Foglio 6 mapp. 51, 50, 142, 141, 140, 30. 
Foglio 3 mapp. 315, 316, 319, 320, 321, 317, 619, 318, 685, 322, 742, 620, 686, 690, 741, 689, 137, 
666, 721, 722, 720, 92, 56, 598, 123, 466, 464, 462, 459, 53, 52, 16, 15, 164, 10, 13, 12, 11, 190, 
122, 2, 1. 
 
Comune di Arborio: 
Foglio 20 Mapp. 208, 166, 206, 163, 162, 160, 212, 159, 158, 157, 155, 59, 58. 
Foglio 21 Mapp. 16, 15, 14, 18, 13, 11, 10, 9, 8, 7, 6, 5, 4, 3, 2, 1.  
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Foglio 15 Mapp. 341, 176, 175, 173, 170, 56, 161, 65, 331, 160, 332, 48, 27, 22, 24, 23, 25, 8, 327.  
Foglio 6 Mapp. 235, 236, 233, 214, 215, 216, 217, 206, 370, 205, 204, 196, 197, 187, 186, 185, 
184, 183, 88, 89, 366, 81, 375, 80, 78, 77, 76, 344, 345. 
Foglio 5 Mapp. 219, 61, 247, 67, 62, 64, 65, 63, 66, 243, 20, 18, 17, 216, 9, 215, 5, 6.  
 
Comune di Ghislarengo 
Foglio 8 Mapp. 28, 54, 29, 81, 55, 239, 56, 30, 57, 58, 274, 59.  
Foglio 9 mapp. 47, 45, 46, 54, 51, 49, 50, 48, 303, 52, 72, 66, 67, 73, 68, 69, 74, 70, 75, 71, 86, 296. 
Foglio 3 mapp. 515, 516, 517, 518, 519, 520, 521, 522, 514, 523, 660, 661, 683, 525, 526, 507, 527, 
467, 468, 466, 465, 464, 470, 463, 462, 473, 461, 460, 459, 452, 445, 453, 458, 648, 373, 691, 692, 
444, 443, 442, 441, 693, 440, 620, 439, 384, 385, 382, 379, 386, 387, 249, 247, 246, 248, 245, 64, 
62, 65, 63, 68, 60, 38, 37, 36, 31, 35, 34, 33, 633, 26, 25, 632, 714, 12, 21, 18, 630, 15, 3 
 
Comune di Lenta 
Foglio 42 mapp. 24, 21, 25, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 80, 79, 43, 
44, 45, 46, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 57, 58. 
Foglio 34 mapp. 126, 124, 123, 122, 127, 128, 129, 121, 120, 119, 117, 118, 113, 112, 111, 110, 87, 
86, 82, 81, 80, 78, 76, 75, 74, 73, 72, 69, 68, 64, 67, 65, 63, 141, 54, 53, 140, 143, 43, 42, 39, 41, 
40, 139, 33, 35, 34, 31, 32, 30, 5, 4, 3, 2, 1. 
Foglio 31 mapp. 113, 112, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 108, 106, 107, 111, 161, 109, 110, 64, 63, 
65, 62, 66, 59, 58, 57, 56, 55, 2, 1.  
Foglio 22 mapp. 125, 146, 149. 
Foglio 21 mapp. 105, 106, 103, 104, 116, 202, 117, 102, 195, 100, 99, 194, 8, 9, 10, 7, 6, 5, 4, 3, 2. 
Foglio 16 mapp. 136, 138, 135, 137, 134, 133, 132, 131, 129, 128, 127, 126, 125, 120, 119, 91, 88, 
166, 85, 84, 83, 82, 81, 69, 68, 65, 64, 63, 58, 60, 59, 57, 56, 54, 53, 43, 42, 41, 38, 37, 36, 30, 29, 
26, 25, 24, 23, 19, 18, 17, 13, 12, 8, 7, 4, 1. 
Foglio 15 mapp. 151, 150, 149, 148, 147, 146, 145, 144. 
Foglio 10 mapp. 204, 205, 201, 200, 224, 199, 198, 197, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 
144, 145, 146, 226, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 159, 160, 225. 
Foglio 6 mapp. 41, 44, 45, 40, 46, 37, 43, 42, 38, 36, 35, 34, 31, 32, 33, 29, 30, 27, 28, 26, 25, 23, 
24, 22, 21, 19, 20, 225, 224, 18, 17, 16, 15, 14, 13, 12, 11, 10, 9, 223, 8, 5, 4, 3. 
Foglio 5 mapp. 263, 149, 262, 275, 261, 150, 256, 151, 255, 152, 153, 286, 288, 156, 154, 287, 157, 
155, 160, 162, 163, 164, 165, 170, 285, 242, 241, 240, 239, 238, 237, 236, 235, 234, 233, 232, 231, 
230. 
 
Comune di Gattinara 
Foglio 84 mapp. 433, 432, 431, 477, 418, 419, 417, 350, 349, 348, 352, 347, 345, 346, 343, 344, 
341, 342, 339, 340, 338, 336, 337, 335, 333, 334, 461, 332, 331, 330, 329, 270, 271, 269, 267, 268, 
266, 265, 263, 264, 260, 262, 261, 259, 257, 256, 254, 253, 252, 243, 242, 241, 240, 239, 244, 238, 
237, 236, 235, 234, 233, 232, 231, 230, 154, 153, 152, 151, 150, 149, 148, 147, 142, 141, 8, 463, 
139, 143, 7, 6, 140, 9. 
Foglio 79 mapp. 247, 245, 244, 243, 242, 241, 240, 239, 238, 237, 236, 235, 234, 233, 232, 231, 
230, 229, 228, 227, 226, 225, 321, 319, 320, 318, 314, 21, 20, 19, 18, 17, 16, 15, 14, 13, 12, 11, 10, 
9, 8, 7, 40, 41, 6, 42, 43, 44, 4, 5, 3, 2, 1. 
Foglio 60 mapp. 237, 236, 235, 330, 234, 233, 232, 231, 230, 229, 228, 227, 226, 225, 224, 223, 
222, 220, 219, 218, 217, 216, 215, 316, 214, 213, 212, 211, 207, 209, 208, 137, 133, 132, 136, 135, 
131, 134, 130, 32, 34, 36, 325, 39, 335, 42, 307, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 50, 52, 54, 58, 59, 78, 79, 
80, 81, 82, 84, 83, 86, 85, 87, 88, 89, 90, 92, 95, 309, 98, 100, 102, 103, 311, 117, 168, 169, 119, 
118, 121, 122, 125, 124, 123, 116. 
Foglio 59 mapp. 21, 22, 17, 16, 13, 12, 5, 267, 4, 3, 266, 2, 1. 
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Foglio 58 mapp. 162, 163, 165, 164, 166, 168, 160, 157, 156, 153, 152, 149, 148, 145, 144, 141, 
140, 137, 187, 136, 132, 131, 133, 130. 
Foglio 53 mapp. 291, 371, 370, 426, 363, 391, 361, 359, 355, 358, 352, 354, 349, 347, 345, 343, 
341, 339, 337, 335, 333, 331, 329, 327, 325, 323, 321, 319, 317, 315, 313, 311, 309, 307, 305, 302, 
299, 297, 295, 293, 290, 289, 142, 288, 137, 382, 384, 130, 132, 127. 
 

“Variante al Metanodotto Trino – Vercelli DN 400 (16”), DP 75 bar” 
 
Comune di Vercelli: 
Foglio 30 mapp. 8, 10, 6, 26, 25. 
Foglio 13 mapp. 12, 18, 23. 

 
“Ricollegamento al met. Potenziamento derivazione per Vercelli  

DN 300 (12”), DP 75 bar” 
Comune di Vercelli: 
Foglio 13 mapp. 23, 18. 
Foglio 30 mapp. 25, 26. 
 

“Rif.to all.to comune di Quinto Vercellese DN 100 (4”), DP 75 bar” 
 
Comune di Quinto Vercellese: 
Foglio 8 mapp. 201, 73, 72, 71, 157, 173. 
 

“Rif. All.to comune di Albano Vercellese DN 100 (4”), DP 75 bar” 
 

Comune di Albano Vercellese: 
Foglio 4 mapp. 41, 40. 
 

“Ricollegamento metanodotto allacciamento I.o.s. DN 100 (4”), DP 75 bar” 
 
Comune di Arborio: 
Foglio 15 mapp. 173, 175, 176. 
 

“Rifacimento allacciamento comune di Arborio DN 100 (4”), DP 75 bar” 
 
Comune di Arborio: 
Foglio 15 mapp. 332, 48, 46, 47, 50, 49, 51, 52, 53, 597, 54, A, 249, 247, 248, 18, 563. 

 
“Rifacimento allacciamento comune di Ghislarengo ” DN 100 (4”), DP 75 bar” 

 
Comune di Ghislarengo:  
Foglio 3 mapp. 693, 441, 435, 556, 768, 557. 
 

“Rifacimento allacciamento comune di Lenta DN 100 (4”), DP 75 bar” 
 
Comune di Lenta:  
Foglio 31 mapp. 1, 2, 6, 4, 5, 7, 8, 218. 
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“Ricollegamento met. Derivazione per Lozzolo DN 200 (8”), DP 75 bar” 
 

Comune di Gattinara:  
Foglio 60 mapp. 335, 39, 325, 36, 34, 29, 32, 132, 131, 130, 28, 129. 

 
 

ELENCO DELLE AREE INTERESSATE DA OCCUPAZIONE LAVORI 
(terreni non soggetti a imposizione di servitù) 

 
“Metanodotto rifacimento Vercelli – Romagnano S. Tratto Vercelli - Gattinara DN 400 (16”), DP 

75 bar”  
 

Comune di Caresanablot: 
Foglio 4 Mapp. 44, 8. 
 
Comune di Quinto Vercellese: 
Foglio 9 mapp. 13. 
Foglio 11 mapp. 43, 28, 68. 
 
Comune di Oldenico 
Foglio 1 mapp. 120. 
Foglio 6 mapp. 43, 82, 51, 41, 84, 52, 79, 76, 75, 27, 17, 77, 74, 73, 68. 
 
Comune di Albano Vercellese 
Foglio 2 mapp. 32. 
 
Comune di Greggio 
Foglio 3 mapp. 333, 723. 
Foglio 8 mapp. 15. 
 
Comune di Arborio 
Foglio 6 mapp. 237, 238, 239. 
Foglio 15 mapp. 26. 
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REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell’area di salvaguardia di cinque sorgenti a servizio di frazione Premarcia di 
proprietà del Consorzio Acqua Potabile Crocemosso Premarcia, ubicate nel Comune di Valle 
Mosso (BI). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di cinque sorgenti a servizio di frazione Premarcia di 
proprietà del Consorzio Acqua Potabile Crocemosso Premarcia, ubicate nel Comune di Valle 
Mosso (BI). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 10 novembre 2014 
n. protocollo: 14260/DB1014 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/34-2013-A 
n. assegnato alla pratica: 479 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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